image 

not 

a vailable 


Digitized  by  Google 


INDICE  UNIVERSALE 

DELLA  STORIA, 

E RAGIONE 

D OGNI  POESIA 

SCRITTA 
DALL’  ABATE 


FRANCESCO  SAVERIO  QUADRIO 

Con  alcune  Correzioni  ed  Aggiunte  premere  da  effo  Autore 
al  mcdcfimo  Indice  . 


IN  MILANO,  MDCCLU. 


Nella  Stamperia  di  Antaoio  Agnelli  , 

C ad  inflanza  de’ tuoi  Fratelli  Federico  c Gianbaiiflar 
pia  licenza  dt\  Superiori , 

(^tejxrxo  a^n<JCKnesi. 


Digitized  by  Google 


INTRODUZIONE, 

Ue  cofc  intr»prendo  qui  a fare  da  prima  , com’  è 
maniferto  dal  titolo  . L’una  è di  correggere  que- 
gli errori , che  per  naia  difattenzione  , o per  ne- 
gligenza degli  Stampatori  fono  nell’  Opera  in- 
travvenuti. L’altra  è di  aggiungere  quelle  Poe- 
fte  , e que’  Poeti , che  fimilmcnte  o pct  mia  ignoranza,  o per 
colpa  altresì  degli  Stampatori  fi  fono  in  efla  Opera  dimenti- 
cati, e taciuti . E quanto  a me  era  nel  vero  imponìbile  im- 

1>rc/a,  che  nello  fpaziolo  e gran  campo,  quale  e quanto 
'ardito  animo  m’impegnò  già  a correre,  «vela’ io  potuto  ad 
ogni  palio  arredarmi,  per  difaminare  con  efatrezza  ogni  cofa  . 
Perciò  avendo  io  in  qualche  faccenda  predata  fide  a Scrit- 
tori non  molto  critici,  m’ è avvenuto  per  l’appunto  ciò,  che 
a troppo  creduli  luole  non  di  rado  accadere  , di  trova:  fi  in- 
gannati . Di  alcuni  così  fatti  abbaglj  avvedutomi  io  quali  per 
via,  elfi  fono  però,  ch’io  finceramente  prendo  qui  ad  emen- 
dare , pronto  a fare  il  medifimo  , fc  d’altri  mi  fatò  accor- 
to , quando  addivenga  giammai,  che  nuova  edizione  io  fac- 
cia di  qoedo  lavoro  ; o contentiamo,  eh’  altri  faccia  il  tne- 
dtfimo , fe  più  nc  trova , quaodo  nuova  edizione  per  altri 
fi  voglia  fare  . 

Quanto  agli  Stampatori  era  pur  malagevole  , che  nc 
cattivi  Originali  lor  dati , e a cartuccie  per  lo  più  tclfim  , 
non  fc  ne  lmarrifle  qualcuna  , fenza  ch’io  pur  m'avvedcflì , 
e non  le  re  confondelle  qualche  ahra  . E quelli  lono  que 
loro  errori,  ch’io  fimilmcote  prendo  qui  a correggere  : per- 
ché alluni  aliti,  occotfi  a cagione  d’eiempi»  nc’ Numeri  Ro- 
mani pnfi  alla  Pag^tf*.  del  Tom.il.  prefiffi  alte  Raccolte,  fino 
al  fi  ie  della  Particella  III.,  e certi  fcambj  di  lettere  nelle  paro- 
le , e afre  minuzie  , alcune  delle  quali  fono  fiate  però  età 
emendate  io  fine  di  cialcun  Tomo  , li  rimettono  al  naturale^ 
giudizio  e alla  difcrcziooe  di  chi  voria  figgere:  manifeita 
adendo  la  volgar  tilpoita  de  gh  Stampatori  a chi  li  rimbrotta 
che  la  Stampa  è la  Madre  degli  Ettori»  A % Ab 


. Alcuni  nomi  de’  Poeti  non  per  miftero  ; ma  altresì  per 
inavvertenza  fi  fooo  (lampati  per  entro  all’  Opera  in  carattere 
picciolo  contra  l’intenzione,  che  era,  di  dittinguere  a tal  modo 
tutti  quegli,  che  avevano  pubblicate  poefie  da  fe,  anche  per  co- 
modo de’  leggitori  ; onde  cercandone  conto  , potettero  coti 
più  agevolmente  incontrarli  in  elfi . Per  contrario  in  carat- 
tere picciolo  era  mio  dilegno,  che  fi  llampattero  i nomi  foli 
di  quegli , che  non  avevano  , che  qualche  piccioli  cola  in 
qualche  Raccolta  , o traile  Rime  di  altri . Ma  quelli  abbagtj 
altresì  ci  faranno  dal  cortefe  lettor  condonati  , fenza  cbe_* 
la  fatica  duriamo  di  annoverarli . 

E’  quello  poi  un  leccio  , dove  l’erudizione  maravigliofa- 
meote  fignoreggia  per  tutto . E quinci  ad  etti  anelando  gli 
animi,  nuove  lcoperte  fi  fanno  quali  in  ogni  librerìa,  c in. ogni 
angolo , fra  le  altre  Opere  , di  Rimatori , e di  Rime  non  p ù 
fiampate.  Io  ho  quelle  qui  annoverate  , che  pervenutemi  di 
poi  a notista  , s’eran  per  l’addieiro  taciute:  e a quelle  ho  pur 
quelle  aggiunte  , che  novamenie  ho  Icopcno  aver  veduta  la- 
luce  . Sebbene  le  mai  la  Po.fii  leguaci  ebbe,  c.voga,  egli  è a’ 
notti i tempi,  dove  tra  di  buoni,  e cattivi  cleono  ogni  anno  in 
ogni  luogo  a centinaja  i libri  di  rime,  e verfi  . Sua  quinci  dif- 
ficile , che  qualche  Poeta  non  abbia  pure  le  mie  ricerche  dc- 
lule  : ma  io  dcfideio , s’cgli  è vivente  , che  ciò  non  a ma*, 
lizia  m’ aferva  , ma  più  rotto  ad  inlcizia  . 

Sì  le  correzioni  , che  le  Aggiunte  faranno  qui  indi tlinta- 
mente  prodotte  fenza  por  mente  ad  altro  ordine,  che  a quello 
delle  pagine  di  ciafcun  Tomo,  a cui  s’appartengono  ; e ciò  a 
due  fini . L’uno  è , perchè  agevolmente  da  chi  vorià  Ugg.re,i 
così  rinvenire  fi  pollano,  c rilcomrare.  L’altro  è,  a erchè,  in  oc-j 
catione  di  una  ritlampa,  iulerire  fi  pottano  comodamente  a'ior, 
luoghi  da  chi  prenderà  a farla  , c fenza  molta  fatica  ; per  lo 
qual  motivo  fi  iono  polii  in  og  11  luogo  sì  delle  Correzioni , che 
delle  Aggiunte  i convenienti  richiami  . Con  ciò  penlo  io,  che 
a vi  ò compiuto  il  mio  impegno,  per  quanto  almeno  mi  è ita- 
lo dalle  mie  forze  permetto  . , 

COR-  ' 
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CORREZ.IONI,  E AGGIUNTE1 

Fatte 

AL  TOMO  PRIMO. 

PaG.  jj.  lin.  ij.  mentovato  Zoroaftre.  Correggi:  mento  varo  Ofiarte. 

Pag.  jtf.  Iio.  17.  intendo  a caratteri  Ebrei,  fui  fuppofto  &c  .Correggi: 

' . intendo  in  caratteri  Ebrei  primigeni,  fui  fuppofto &c. 

Pag.  37.  li 8.  pen.  oggi  Cale*  . Cirreggi . oggi  Cadice . 

Pag  38.  lin.  3.  l’altre  cofe  divine,  l’arte.  Corrigli.  P altre  cofe  di- 
vine, ovvero  da  Sacerdoti  ciurmadori  l'arte  &c. 

Pag.  40.  lin.  4.  per  farli  da  elfi.  Correggi.  per  farli  da  elfe . 

Pag.  40.  lio.it.  ci  fi  fa  mamferto  dalla  Storia  Mifcellanea . Correg- 
g>fi,ficomt  fiegut . Ci  lì  fa  manifefto  dalla  Storia  Mifcella.  In  elTa^ , 
della  quale  l’Autore  è incerto , ma  che  é prefa  da  Eutropio  per  la  mag- 
gior parte  , e alla  quale  Paolo  Diacono  fece  prima  una  giunta  ; e 
un’  altra  poi  Landolfo  Sagace,  o chi  altro  lì  fide;  orni  e ora  compren- 
de dall’  ed  ficazionc  di  Roma  fino  all’  anno  8od.  ; in  effa  Opera,  dico, 
che  erta  nel  Tomo  I.  della  Raccolta  delle  Cofe  Italiche  , ragionandoli 
de’  Fatti,  che  folto  il  detto  Imperadore  Maurizio  addivennero,  alcune 
parole  totalmente  Italiane  «acme  popolari, s’a’legano;  dicendoli,  che  a 
JJon  fo  qual  accidente  gridò  un i>.  Terna  Torna  Fratrf,  per  le  quali  parole  , 
che  erano  feuza  dubbio  volgari,  perchè. imefe  da  tutti,  le  lquadre  tutte 
il  piè  rivolgendo, fi  pefero  in  fuga.  Più  fu  &c. 

Fa g.  41.  lin.  3*.  che  fe  lei  foflè.  Correggi . che  fe  lui  fofle. 

P.g  50.  lin.  1.  rii  prenderne  o de’  Miftetiofi,  o d'Amb  ziofi  , o 
de’  Bizzarri  . Corrggi.  di  prenderne  o di  Mitlenofi , o d'Ambiziofi,  o di 
Bizzarri . 

Pag.  yi.  lin.  pen.  Nacque  in  quella  Città  nel  fecolo  feorfo  &c. 

Soflituìfc  jì  a tfutflo  modo  = Nacque  in  quella  Cinà  nell’  anno  ijptS.  l’Ac- 
cademia degl’  Immobili  ; per  la  qual  occafione  fece  Niccolò  dal  Pozzo 
recitate  la  fun  bella  C<  nnned  a , intitolata  lo  Scolare,  ficcome  narra  Gi- 
rolamo Ghdini  negli  Annali  della  wedefima  Città:  e l’Impiefa,  che  tale 
Accademia  elefle , ed  alzò,  fu  il  G.obo  della  Terra,  col  &e. 

Pag.  ji  alla  vice  ANCONA  foggiunga/ì  immediataminte  il  figlien- 
te Paragrafo  :=  Circa  il  cadere  del  fedicelimo  fecolo  fu  in  quella  Città 
ir, (limita  da  Carlo  Rinaìdini , Cittadino  di  clTà  , l’Accademia  de’  Fa*ta- 
fini’,  della  quale  fu  pi/r  ragguardevole  membro  Pietro  Crefci , anch’elìo 
Anconitano,  i nomi’,  che  tali  Accademici  fi  prende* ano  , erano  \' Affor- 
cante, il  Travagliato,  il  Confvjo,  il  Mal  ajj’irtito  , il  Dfipcràto , e fiutili . 

Fondatole,  c primo  Principe  6cc. 

r»  g. 
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Pag.  f*.  Ila.}),  abbandonati  rimafe.  Soggiungaci. 


A QV  A V I VA. 

Quella  Città  di  Terra  di  Bari  ebbe  già  fio  dal  fecolo  fedicefimo 
nn  Accademia,  che  oon  altramente  fi  nominava,  che  V Accadimi»  dì 
Aquavwa.  Ma  avendo  (offerte  anch'  effa  le  vicende  de'  tempi . dopo 
edere  lungo  tempo  giaciuta , fu  finalmente  ritneilà  io  piedi  da  Gtovan 
Girolamo  Molignani , Grntiluomo  di  eflo  luogo  , e Dottor  di  Leggi , 
che  il  nome  ancora  le  diede  de'  Ravvivati.  E di  quella  redimita  Aiu* 
Danza  una  Raccolta  abbiamo  veduta,  col  feguente  titolo;  Repentini 
Z impèlli  dilla  Fonti  di’  Ravvivati  della  Città  d'Aquavtva  , filanti  pir 
Falle  grezza  di  S.  Arma  tul  Natalizi»  della  Vergini , nel  i66\.  In  Bari 
appreffo  i Zanetti  in  4. 

AQUILA. 


£Jg'  J4.  lin.  1*.  degl*  Innr flati.  Soggiunga  fi 
Fu  pur  qaivi  un'altra  Accademia  intitolata  degl* Imperfetti,  ch'ebbe 
per  imprefa  una  Pianta  -,  e coll’  altre  due  fioriva  già  dal  1 6J7> 

ASSISI. 


Pag.  54.  lin.  15.  Confidati.  Soggiunga/!. 

ASTI. 


Due  Accademie  furono  quivi  inftimita , come  ferire  l’ Alberti:  una 
detta  de'  Gladiatori , l’altra  degl’  Impietriti . 

BARI. 

Pag.  J4.  lin.  ».  e 1‘  altra  de'  P igri . Soggiunga/! , 

BA  STIA. 

Circa  I*  anno  1^9.  fu  eretta  io  Badia  di  Corfica  l’Accademia  dal 
Vagabondi,  che  alzò  per  imprefa  un  RufceUo,  con  alcune  Stelle. 

BELLUNO. 

Pag.  J4.  lin.  05.  fe  non  che  ci  fu . Soggiungo fi  « topo  il  ftgunU 
Paragrafo . 

Fiorì  pur  quivi  un’  altra  Accademia  nominata  Colli  , della  quale 

li 
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fa  produzione  la  fegnente  Opera , elle  fole  Profe  però  contiene  : Acca* 
demia  Cali*  Btllunefe  di’  Ragion  minti  Accademici , Partici,  Morali , 
Analogici,  Naturali , e Vani . dilettevoli , ed  traditi  del  molto  Illu- 
fiT',  ed  Eccellente  Sig.  Giovan  Colle , Bell  tene fi , de’  Nobili  di  San  Ber* 
Ulemmtt  di  Colle  , ora  Protomedico  del  StreniJJìmt  Sig.  Ditta  cF  Urbino  , 
Parte  Prima  fyc.  In  Venezia  appreso  Evangeli/la  D (tubino  tilt,  in  4. 
Le  altre  Parti  a me  fono  ignote. 

Ua  altra  vi  fiorì  pare  Scc. 

Pag.  jf.  Ita  si.  circa  il  itfro.  Soggiunga fl, 

BIBBIENA. 

Io  Bibbieoa, Terra  non  ignobile  della Tofcaoa  ,fa  pire  od*  Accade* 
■tia  intitolata  degli  Affiditi,  della  quale  fu  per  avventura  fondatore  nel 
fedicefimo  leccio  Aledàndro  Grifoni.  Ciò  dico,  perchè  mi  è avvenuta 
di  vedere  uoa  Raccolta  aliai  voluminofa,  manolcntta  in  4.  predò  il  Cano- 
nico Amadei , altrove  da  me  piò  volte  lodato , il  tui  titolo  è tale  : Com- 
pc/ixioni  nell’  una  0 nell"  altra  Lingua  dei  nobiliffimi  Accademici  Afflitti , 
fatte , ed  apprefimtate  da  loro  tulle  comuni  feffiont  a perpetuo  memoria  ; 
incotninciandeji  a’  XVI.  di  Gennajo  dell’  anno  Af.  D.  LXVl.  fitto  il 
Principato  del  Magnifico  AL  AleJJandro  Grifoni.  Sono  poefie  quali  tutte, 
italiane , e in  ogni  metro  tedine . 

BIT  0 NTOi 

Pag.  j 6.  lin.  }0.  quella  degli  Storditi  — Soggiungali  il  figurato 
Paragrafo . 

Dalla  Raccolta  impreda  in  Bologna  nel  ijdj.  , che  ha  per  titola 
Rima  di  Diverfi  fre.  in  lode  di  Dorma  Lucrezia  Gonzega,  fi  raccoglie, 
che  in  tale  Città  pur  fioriva  un*  Accademia  chiamata  degli  Umorofì  , 
tra’  qnali  erano  Baldella  Baldelli  detto  l*  Acctfo , Francefco  Bidelli 
detto  VAJfitato , Madimiliano  Gomberti  detto  V Acerbo , Ru.ilio  Ghiber- 
lini  detto  r Impedito , il  Cavalletto  detto  V Appoggiato  , il  Raccolto,  e 
l'Occulto,  che  tutti  hanno  rime  nella  citata  Opera. 

Quella  in’ Confuti  frc. 

Pag.  57.  lin.  14.  Un  fuono  tfprime.  Aggiunga fi.  Fflendo  poi  per  al- 
quanti anni  giaciuta,  tornò  a rifiorire  in  Cafa Mimati  nel  1651. 

Pag.  57.  lin.  17.  entro  la  quale  fmorzavafi  un  torchio  accefo . Cor. 
rtggofi , entro  la  quale  riaccendeva!!  un  torchio  fpento,  col  motto  Scc. 

Pag.  59.  lin.  xj.  Codantino  Ptfatri . Soggiungati  il  figuente  Paragrafo . 

Nell'anno  1710.  a' si.  di  Gennaio  ebbe cominciamemo  nella  Chtefa 
de*  Padri  Carmelitani  delle  Grazie  l’Accademia  degl'  lnceroggiti  Toltola 
protezione  di  S.  Anadafio  Mature,  Rcligiofo  di  de  ito  Ordiae . L’impre- 

1** 
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fa,  che  elefle.era  una  fiamma  ufceote  da  fofche  nubi , col  motto  :Pmr» 
cjt  inde  magis.  Segni  tal  Radunanza  a fiorire  per  ben  lene  anni,  dopo 
i quali  per  improvvida  diUeniione,  uà  gli  Accademici  naia,  repentina- 
mente fi  fpenfe. 

Quella  degli  Anfìofi  fac. 

Pag.  59.  lin.  aj.  Bottazzoni.  Soggiungali  il  feguente  Paragrafa. 

Quella  de'  Rivivati  ebbe  principio  nel  1750  Fece  le  lue  Leggi 
rei  1731.;  e le  Funzioni  fi  facevano  ad  arbitrio  del  Principe  ora  in  un 
luogo,  ora  in  un  altro.  Ma  eira  pure  a' nolfri  dì  è ipenta.  , 

Troviamo  pure^e. 

Pag.  J9  lio.  *8.  di  poca  durata.  Soggiunga/! . 

Mutccllo  Alberti  la  pur  menzione  dell’  Accademia  del?  Affet- 
tazione del  Parto , inftiiu'ia  nel  Convento  de’Servi  di  Maria  nel  rditf. , 
e di  quella  della  Conceuione  eretta  nel  Convento  de'  Padri  Francefcani 
Conventuali  l’anno  1640.  dal  P.  Giambatilta  Fontana  , Bologoefc. 

11  Fabrizj&c. 

Pag.  59.  lin.  ult.  Il  Conte  Fortunato  Martinengo  = Tolga fi  tutto  il  Pa- 
ragrafo /pittante  all ‘ Accademia  de’  Dubbioft  : r cosi  fi  comtncj  . 

Circa  il  1540.  fu  in  quella  Città  inftituita  l'Accademia  degli  Oc- 
culti. E che  fiorittflìraa  folle  &c.‘ 

Pag.  6 *.  lin.  a*.  Lux  tndficiens  =e  . Soggiunga/! feguitando  :Di  que- 
lla Accademia  ci  ha  una  bella  Raccolta  col  feguente  titolo:  Le  L gri- 
nte degl’  II! ufirati  Accademici  dt  Cafale  in  morte  delC  lUufln/Jinia , ed 
Eccel/entifiìma  Madama  Margherita  Paleolega , Duih  fi  1 dt  Mantova , 
& Marche/ana  del  Monferrato , imprefia  «»  Trino  apprt/fi  Giova n Fran- 
ca/ 0 Giolito  de’  Ferrare  tfóp.  in  4.  ; e in  e(Ta  hanno  rime  i feguenti  : 
A nilat  Magnoeav  illi , detto  l' Accefo  , Aenibil  Gua/co , desto  il  Tme- 
hn  fo , Anfclmo  Morra,  detto  il  Percojfo , Don  Ssncio  di  LonJ  g 0 , detto 
el  Cor/ì id 0 , Ftliberto  Sordi,  detto  l* Attratto , Franct/o  B rio,  detto  tl 
T .uniir.o/o , Franee/ca  Pugnila,  detto  l' Invaghito , Giovan  frane  e/co  Gam- 
hcTj,  detto  il  Temperato  , Giovan  Francefco  Pappalardi , detto  il  Lieto  t 
Cav.  Gio:  Giacomo  Bottazzo  , detto  il  P tn/ofo  , Giovan  Matteo  f^olpe  p 
detto  Y Avveduto,  Giorgio  Carretto  , detto  1’  Errante,  Guglielmo  Cava- 
gli ite  , detto  I'  A/f amato , Silvio  Cilindra , detto  il  Sollecito  , Stefano, 
Guizzo,  detto  I"  hi, vaio , Stefano  dilli  Re,  detto  lo  Svegliato,  Teodoro 
Cray  a , detto  1'  Al/ tato  . v 

C A S T E L B U 0 N O. 

Pag.  dq  lio.  18  Ptrfi.it,  nonfrangit , Soggiungi/i. 


CITr 
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CITTA  DELLA  PIEVE. 


t 


A Città  della  Pieve  fu  l’ Accademia  de’  N/gbittoJì,  fóndala  circa  il  161 1. 

C L V SO  N E. 

Pag.  64.  lin.  14.  famofe  d’Italia.  Aggiunga/! . Il  Fondatore  di  ella 
fu  Giovao  Battala  PalLlaqna,  Gentiluomo  di  detta  Città,  che  finì  di 
vivere  l’anno  158}.  in  eià  di  74.  anni.  Era  già  (lato  Segretario  in  Roma 
del  Cardinale  Antonio  Pucci.  Stancato  poi  delle  Corti , e ritornato  io 
Patria,  per  l’amore  , che  alle  buone,  e piacevoli  Lettere  egli  portava, 
aperfe  nella  Tua  Cafa  la  detta  nobile  Accademia . 

Qjjim  pure  trovo, che  fu  infatuila  nell'anno  1655.  da  Ettore  Alber- 
ganti un  altra  Accademia  foprannonunata  de 'Pelote. 

CONEGLIANO. 

Pag.  69.  lin.  7.  in  Faenza . Soggiunga fi  il  frgumte  Paragrafo . 
t Nel  Tempio  di  Cimio  Aldobrandini  imprecò  oel  itfoo.  un  Sonetto 
fi  ha  di  Alcffandrn  Calderoni , che  lì  nomina  nell’  Accademia  degli  Smar- 
riti di  Faenza  il  Pellegrino . Ma  di  tal  Ragunanza  altre  notizie  non  ho 
trovate  , falvo  che  n’è  pollo  dall’  Alberti  il  principio  nel  1596. 

Un  altra  Accademia  ebbe  pur  quivi  nel  Secolo  feorfo , intitolata  de* 
Rimoti , della  quale  ci  è venuta  folto  gli  occhj  la  fegueme  Raccolta: 
Tolta  Off  quicjj  alle  glorie  del  Conte  Michele  Spada  /Ugni (fimo  Pnntpe 
dell'  Atcademia  d<  Rmttt  de  Faenza . In  Faenza  1674.  in  4. 

Fu  qo'vi  anche  inltruita  &c.  » 

Pag.  48.  lin.  18.  Compi/ht  ad  fefojìta  ~ Soggiunga fi  il  feguente  . 
Paragrafo. 

Fu  quivi  pure  nel  Secolo  feorfo  infatuila  da  Bernardino  Tenti,  ori- 
ginario di  Rimino,  ma  abitante  in  Fano,  un  altra  Accademia , intitolata 
de’  Ptrftveranii . 

FERMO. 

-,  P»f?.  69  lin,  io.  l'Accademia  de'  Raffrontati  — Aggiungi  — fondata 

da  Girolamo  Alberti,  Sanele,  Dottor  di  Leggi,  c Pubblico  Profedore 
delle  Medeùme  jn  quell'  Uqiveifrà,  la  quale  aveva  8cc. 

Pag.  48.  ho.  pco.  Flavio  Alberti  Lollio.  Corr/ggaji : Flavio  Alberto 
Lollio . , ■ 

Pag.  69.  lin.  ».  ed  altri , Aggiunga/! . Della  medefima  Adonanza 
conferva  un  bel  Manolcrii'.o  Girohmo  BirulF.idi,  col  feguente  titolo: 
Compendio  dell'  Accademia  degli  Lltvj'i.  infhiuit  i .ut  Cafa  a’ All’irto  Lol- 
ita in  Forrara  : e fouovi  Componimenti  del  detto  Alberto  LoUio  , di 
' G Marc' 
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Altri'  A ìtonio  Antimaco , di  Celio  Caleagnini , di  Lilio  Gregorio  Girat- 
ili, di  Èrcole  Bcr.twt gito , di  Gumbatifta  Gtraldi , di  Bjrtoiomm:o  Ric- 
cio , e del  Srlljjo  Bulogucfc , che  ami  craoo  di  (al  Ragnnanza . 

Ma  eflendo  &c. 

Pag.  <59.  ho.  4.1.  chiamiamo  Pia  — Sagginngafi. 

Caca  il  1680  vi  nacque  quella  degli  Applicati , dirottar  della  qua* 
le  fu  eletto  il  Come  Vincenzo  Vincenzi. 

A'  di  Marzo  &c. 

Pag.  70.  lio.  ij.  ADgelo  Poliziano  . SoggiurgaJÌ : TArgiropolo,  Il 
Navagero,  e il  Vaiablo,  che  tulli  e fci  erano  di  quella  Se:. 

Pag.  71.  lin.  16.  fiori  . ano  circa  il  ij  do.  Soggiunga/» . E*  però  da 
oficrvare , che  le  dette  tre  Accademie  erano  principalmente  applicate  a.» 
promovere  le  Drammatiche  Rapprefemaaioni . Quinci  eufemia  di  effe  un 
particolare  Teatro  aveva  fatto  ergete.  E la  prima  lo  aveva  io  Via  della 
Pergola  per  le  Opere  in  Muiìca  : la  feconda  in  Via  del  Cocomero:  ln_ 
terza  in  piazza  del  Grano , che  poi  trafportò  in  Via  dell’  Aoguillara  ; e 
prefentemeote  li  trova  dietro  a San  Remigio. 

Furonvi  pure  infiituue  tee. 

Pag.  7*.  liti.  i,  Nuj  quarti  Mora.  A g giunga  fi . Scrive  Sigifmondo 
Marcbcfi , che  l’inttitutore  di  erta  fu  il  Vefcovo  Antonio  Giannotti  ; e che 
concorfero  a ftahinria  Filippo  Sega  Prefidente  di  Romagna , Girolamo 
Agncchj,  Bernardino  Aleotti,  Giuseppe  Ercolani,  Celare  Gmcchi&c. 

Pag.  7».  lin.  za.  doli'  Onor  Letterario.  Aggiunga  fi . Fondatore  di 
«nella  fa  il  Dottor  Giovan  Pellegrino  Dandi,  Forlivefe , il  quale  a*  r«. 
«1  Febbraio  del  1710.  le  diede  cominciamcnto  ; e vedefi  pur  Ora  ftam- 

£10  il  Catalogo  degli  Accademici,  dove  fi  contano  non  pochi  raggia** 
voli  personaggi . 

Mei  17)9.  poi  alcuni  Uomini  inditi , che  folevaao  per  I*  addietro 
nnirfi  in  piacevoli  coaverfaztoni  a recitare  fra  loro  fn  proporti  argomen- 
ti ptofa , e poefic,  diedero  cori  comiociamcnto  a ina  nuova  Accademia, 
che  eoo  greco  nome  appellarono  degl*  temutici , alzando  per  lmprcfa 
nn  Cane  da  caccia,  in  atto  d’invcftigare  la  preda , col  Motto , Natura , d* 
Arte.  L’appLufo,  con  che  le  Funzioni  di  tali  Accademici  erano  ricevu- 
te, afcoltandovifi  non  pur  vaghiffimc  Poefic  in  ogni  Lingua , ma  dottif- 
finte  Leziosi  in  ogni  fetenza,  fece  ri,  che  in  breve  tempo  fi  vide  la  me* 
de  lima  divenuta  oumetofidìma  dUomini,*  per  ordine,  e per  dignith,  e 
per  dottrinai  pib  ragguardevoli  dell’  Italia,  de*  quali  io  farò  ognor  Tal- 
timo  . Perciò  rAbate  Lorenzi bi  allora  General  Curtodc  d*  Arcadia  filmò 
«Taverne  ad  onorare  tal  generale  Adunanza , dichiarandola  infigne  Co- 
lonia d'erta  : e Deduttore  ne  fu  il  RcvereodHSmo  Abaie  Don  Floriano 
Maria  Amigoni  Eagenerale  Camaldolefe;  e a Vtcecufiodc  della  medefi- 
ma  iti  eletto  il  Conte  Giufeppe  Cartellini. 

V.  FRAT- 
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ir 


Li  Fritti  è aa  Luogo  net  Polefine  di  Rovigo , che  vuoili  fondar* 
di  Qtrirdu  delti  Fritta,  difceadeuie  di  Carlo  Magno,  ficcome  fi  af- 
ferma  nel  Libro  intitolato:  V Origini  della  Fratta  di  Giovan  Maria  Be- 
rnard», Fr atteggiane  , Cavalier  di  Sa»  Marce.  Cefarte.  e Apoflolic*. 
Coati  Palatine , t Confifteriaae  , impreco  in  Vennia  per  Simon  Rocca 
«f7i.  io 8.  Quei!’  Origine  non  confitte  però,  che  io  fole  ondici  danze 
di  «uva  rima:  ma  beo  eoo  effa  vi  è congiunta  la  notizia  in  profa  del- 
la celebre  Accademia , eh’  era  ivi  fondata  . Qpefta  fi  appellava  de'  Po- 
fieri  Fratttggiani  ; c compone  vanii  il  Conte  Manfredo  Porto , il  Conte 
Sartorio  Tiene  , Lodovico  Dotaeoichi  , Girolamo  Rufcelli , Lodovico 
Dolce,  Stefano  Santino,  Girolamo  Parabofco,  Gianfuncefco  Boa  ardo,  il 
Conte  Francefco  Tiene,  il  Conte  Paolo  Almerico,  Giacomo  Tiepolo, 
Attilio  Benalio,  Ercole  Udine,  Anoibil  Laozone,  Paolo  Coni* otto  Ca- 
racciolo, Federigo  Gazzioo,  Orazio  Tofcanella,  Pietro  Catalano,  Don 
Cornelio  Cataneo,  Doo  Teofilo  Borgogna,  Adrian*  Carigaano,  Anto- 
nio Beffa , e Giammaria  Bonardo . 

GAS  DINO. 


Pag.  Ti.  Ho.  pen.  degli  Accerdati  — Soggiungati  il  figurate  Porga 
trafè  • 

Nella  Parte  Decima  dello  State  Ruftice  dell’  Imperiali  fi  fa  por  men- 
zione dell*  Accademia  de'  Mutali  di  Genova. 

Havvi  pure  una  Colonia  8ec. 

Pag.  74.  lin.  a.  Tolgati, fi  futile  parete , 0 come  altri  vogliono , l’an- 
no 1580. 

Pag.  74.  lin.  f.  il  filo  nome  cangiare.  Aggùmgafi.  E già  nel  1580. 
grandemente  fioriva , come  apparifee  da  nna  Lettera  di  Pompeo  Paladi- 
ni Accademico  di  quell’ AffemUea , detto  Cadmo,  premefta  alle  Anno- 
tazioni fatte  a'  Sonetti  del  Rota  in  morte  di  Tua  Moglie,  e dalla  Dedica- 
toria fìefla  di  dette  Annotazioni  fatta  adeffi  Trasformati.  Llmprefa  ficc. 

Pag.  74.  lin.  i).  calumqut  profondata  — Soggimgaufi  a capo,  le 

CttHtfìtt  p&rolt  1 

LBSDESAR  A. 

Ebbe  quivi  nel  fedicefimo  Secolo  cominciamento  no  Accademia  in- 
titolata degli  Aggirati , della  quale  promotore  , o fondatore  fn  il  Conte 
Lodovico  Cataneo  da  Leodeoara,  Cavaliere  del  S.  Sepolcro.  MaeflT-nd* 
efla  venuta  meno  vi  fu  oel  tófó.  da  Giambatifta  degli  Albrizzi,  altresì 
Lesdenarefe , fondata  quella  degl'  Incempe/h,  che  prefe  per  corpo  d’ im- 
prefa  una  Zazzera,  « Chioma , col  Motto  : Quante  incempefta  più , tante 
più  Mia.  % * Nd 


Nel  170 J.  effendo  acche  quella  degl'  Incompofìi  affatto  giaciuta , fu 
ivi  dal  P.  Don  Taddeo  Cataoeo,  nativo  di  detto  luogo,  fondata  un'al- 
tra Accademia  di  lui  nominata  de’  Cempofli,  alla  quale  diede  per  im- 
prefa  il  Mare  da’  venti  agitato,  e fconvolto,  col  Motto  , Prafiat  cam- 
ponere fluttui  : e nel  tempo  ftefiò  quella  degl'  Incompofìi  ei  rimile  anche 
in  piedi,  mutandole  però  l’Imprefa,  e dandole  , io  ifcambio  dell'antica, 
un  Aratro  in  atto  di  fender  la  terra  , col  Motto  da  Marziale  cavato, 

J'fuvat  dum  lacerai . Di  quell' ultima  ci  ha  alle  (lampe  una  Raccolta  col 
èguentc  titolo:  Infoiata  imbandita  a Letterati,  Dame,  e Cavalieri , 
Difcorfo  Accademica  per  gl’  Incompofìi  nel  Carnevale  del  1707.  con  di- 
verfì  Componimenti  Poetici,  Canzoni , Ode  , e Madrigali  f opra  la  fhffa 
materia  &t. 

LIVORNO.-. 

Pag.  74.  tia.  id.  vi  fioriva.  Soggèungafi , come  ftgui  . 

% . , v i » . **!*  . * ' . m . ,J  * • 

LODI,-  * 1 • • ■ >'  < ■ 

• .‘a  kl.  al  ••  V |.  ..  •' 

Dal  Vignati  fi  ricava,  ohe  in  detta  Cirtà  fioriva  circa  il  idij.  un* 
Accademia  intitolata  degl'  hnprovvifi:  e dal  Lengueglia  un’  altra  pur  fi 
trae,  ch'ivi  era,  intitolata  de’  Trattenuti . 

L U B I A N A &c. 

• * .-i*.  • # 1..  ' • : r '!  t : 

Pag.  7 J.  li  m 39.  in  foporc.  Scggiungofi . ...  - 1 

..  '•  » ni  j : • / 1 

-•  > ii • j o M A L T A. . • \ •'  • •)  . • • 

,i.  t • : 

Fu  quivi  nel  173*.  eretta  pure  un'Accademia  intitolata  degl' foia- 
flrirfi % della  quale  fu  primo  Principe  il  Cavalier  Annibale  Loia,  Tori* 
nefc,  de’  Conti  di  Soibrico,  che  morì  nel  1742.  (a)  * 

. ; s.-j  • . -.  m : i - 1 : 1 

;;  il  .'  MANTOVA.  1..  . 

• • . . ; • . . ’ • ;••••» 

Pag  7 6.  lin.  18  A ptnnit  peritai  — Soggiunga/! . Di  quell’ Acca- 
demia, che  tuttora  fionfce  é ufcita  anche  ultimamente  una  bella  Rac- 
colta, il  cui  Frontilpizio  è tale  : Difcorfò , e Potfie  recitate  pubblica- 
mente nel  f olito  loro  Teatro  li  6.  Gennaio  1739.  dagli  Accademici  Ti- 
midi di  Mantova  in  occaflone  delta  Promozione  alta  Sacra  Porpora  di 
Monfignor  Silvio  Valenti  Patrizio  Mantovano  fyc.  In  Mantova  nella — 

Stam- 


pi) Breve  notizia  delle  Accademie  d'Italia.  In  Torino  per  Alcffandra 
Vetncrcato  in  4.  fenza  anno . - 
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Stamperia  di  San  Benedetti  per  t‘ Prede  d’Alberto  Puzzoni  1759.  io  4. 
Io  f<5  tanto  più  volentieri  menzione  di  quella  Raccolta  ; quanto  che 
Tiene  in  ella  lodato  un  Emineniiffimo  Principe  di  S.  Chiefa,  al  qutle 
non  pur  giallamente  ogni  commendazione  è dovuta  per  li  fiugolari  fuoi 
pregi,  ma  al  quale  10  farò  altresì  oanora  fommamentc  avvinto,  per  quel- 
le raoliiflime  beneficenze , che  con  Comma  gentilezza  e benignità  mi  hi 
in  Roma , e fuori  preftate , - ... 

Nel  iiljj.  &c.  . 

Pag.  77.  lin.  zi.  dal  Turbine  della  Guerra  .Aggiungi/! . In  detti 
Torneai  alqoante  Rime  fono  raccolte  di  Giovarmi  Fent  miglia . 

Nel  ifYj.&c. 

Pag.  78.  lin.  <S.  Borgi  nel  1548.  Soggiunga/!  : ,io  8.  Ma  avendo  sì 
ragguardevole  Accademia  fofferte  in  progreffo  le  vicende  de’ tempi,  fu 
nel  174).  redimita  in  cafa  del  Conte  Giufeppe  Imbonati,  Cavaliere,  tra 
gli  altri  fuoi  moltiflìmi  pregi  non  pur  amarne  deile  Lettere , e de*  Let- 
terati, ma  di  poefia , e d’erudizione  riccamente  fermio:  nella  qual  re- 
di uzione  , cerne  che  nuove  Lecgi  fodero  fatte,  per  eflerfi  le  amidi* 
fmarrite,  e giuda  l’efigenza  de’  notòri  giorni;  l’antica  linprefa  fu  però 
ritenuta:  ed  ora  tale  Accademia  fionfee  così  numerofa,  e per  modo, 
che  la  maifima  parte  de'  migliori  Ingegoi  di  quella  Città  fi  può  dire , 
che  ne  conlluuifca  la  Ragunanza. 

Pag.  78.  lio.  9.  all’  Invenzion  delle  Imprefc.  Soggiunga/! . Il  Fonda- 
tore di  eda  fu  il  nobile  Cavalier  Vcndrarami , come  fcrivc  il  Contile  ; e 
della  medefimu  fu  membro  Giuliano  &c. 

Pag.  78.  lin.  16.  Stefano  Menochio.  Cancelli fi  tutto  il  frguentefino 
a MODANA,  e foggiungafi . L'Idea  del  detto  chiaridìmo  Cardinale 
era,  che  ogni  Letteraria , Arte,  e Scienza,  ventile  per  tale  Accademia 
fomentata,  e promolTa. 

Muzio  Sforza  Colonna,  Marchefe  di  Caravaggio,  uno  de’ gloriofi  An- 
renati  della  vivente  Marchefa  di  Caravaggio  Bianca  Sforza,  Grande  di 
Spagna,  Dama  per  penetrazione  di  fpirito,  per  faviezza  di  coflumi , t 
per  ornamenti  di  vinòchiarilCma,  e Moglie  di  Don  Filippo  Doria  non  me- 
no lodevole , che  chiaro  fono  il  nome  del  Marchefe  di  Caravaggio , fu 
l’ioftiturore  dell’  Accademia  degl'  Inquieti  nel  1594.,  che  teneva  in  fua 
propria  Cafa:  l’imprefa  della  quale  era  una  ruota  idraulica  aggirameli , 
e grondante  d'acqua,  col  lemma:  Labor  omnibus  unus . E de’  Socii  di 
quell’  Accademia  fono  per  la  maflGma  parte  le  Rime  per  le  Nozze  di 
Franref:»  Filiberto  Ferrerò  Ftefco , e Francefca  Griglietta  Principi  di 
Ma/prano  , ftainpate  in  Milano  per  Graziadio  Fcrioli  nelC  anno  160J. 
in  4 Ma  tale  Adunanza  in  pochi  anni  finì  di  fiorire,  e di  elfere. 

Circa  il  1600  nacquero  gl’  Intenti , che  per  corpo  d'imprcfa  elef- 
fero  una  di  quelle  Macchine,  che  circondata  da  molti  fecchj  fi  ufi,  • 
cavare  gran  copia  d' acqua  da  qualche  pozzo  ; e per  Motto  quelle  paro» 


le  di  Virgilio  vi  iggiunfer*  : Le&or  m» Hat  «m it . Effà  2 mentovata  dall* 
Arefe  nel  Libro  Primo  d Cafra  *7.  della  Natura  dell*  Imprefe . 

Un  altra  Accademia  era  por  quivi  in  Cittadella,  che  è quella  parte 
o Borgo  della  Cittì,  per  coi  fi  va  a Porta  Ticinefe;  edmominavifi  degli 
Scolare  della  Camerata  di  Gttadella.  Oi  quella  ci  ha  pare  la  fegueme 
Opera:  Rane  Dnttrft , Campo /titani  Volgari,  L<t-ne  dtlli  Signo- 

ri Scolari  Milanefi  della  Camerata  di  Cittadella  nel  D iterato  del  mol- 
to iltuflre  Sig.  Francesco  Refi  a allo  jlejo  dedicate , In  Pavia  per  Giaco- 
mo A'dizzono  1610.  io  4. 

L’Accademia  de’  Fatico fi  fu  inflitoita  nel  i64>.  in  Cafa  de’ Chetici 
Regolari  Teatini  di  S.  Aotonio  da  Giamhatifta  Rabbia,  « da  CelfoQpat- 
«rocafa.  L’Imprefa  , che  alzò,  fu  un  Obelifcodi  Marmo,  che  per  locar- 
lo a giudo  equilibrio  levato  in  piedi  , circondano  molte  macchine  col 
Motto,  Hic  labor . Luca  Aflariuo,  e AlelTandro  Periafca,  tra  altri  molti, 
furono  di  queir  Accademia.  Ma  chi  le  portò  tutto  il  decoro,  fa  tl  Con- 
te Giovano)  Borromeo,  che  ne  fu  dichiarato  Primo  Priocipe,  e Padre  | 
e a Cenfore  della  tnedefima  fu  eletto  Carlo  Pietrafauta  Somafco . 

Circa  «I  1670.  vi  ebbe  cominciamento  la  privata  Accademia  di  Eie- 
riti* , che  fu  la  chiarltlimaDama,  Donna  Terefi  Vifcomi  ; dove  i mi- 
gliori Letterati  intervenivano,  tra  quali  era  il  celebre  Carlo  Maria  Maggi. 

Nel  1701.  un  altra  ne  inflituì  il  Come  Carlo  Archioio , Grande  di 
Spagna,  e Cavaliere  del  Tofoo  d’Òro,  alle  ragunanze,  e alle  funzioni 
della  quale  fu  dopo  alcun  tempo  dalla  Nobil  Famiglia  Oldrati  efibita  la 
capaciflima  Sala  del  proprio  Palazzo.  L’Inftituto  della  medefima  tut- 
te le  fcieotifìche,  e nobili  Arti  abbracciava.  Non  ammetteva  però  tra  So- 
di , che  Cavalieri  : poiché  fuo  difegno  era  , di  fomentare  in  quelli  i fe- 
ai  di  virtà  conceputi  nel  tempo  de’  loro  (ladii,  e d’impedirue  l’oziofa 
vita , alla  qu  .le,  compiuti  quelli , Cogliono  per  lo  più  dadi  io  preda . Ma 
in  termine  di  fei  anni  le  mforte  guerre , e altre  cagioni  pofero  a tal 
Opera  fine. 

' A’  ».  di  Maggio  del  1704.  una  Colonia  d*  Arcadi  fu  pur  quivi  fon- 
data , deu*  Milanefe,  promoior  della  quale  fu  Giovano’ Antonio  Mez- 
«sbarbi,  Som. leu;  e la  quale  alzò  per  fuainfegaa  particolare  uua  ferpe 
avviticchiameli  a un  lauro,  coi  Motto:  Anne  D.ue , Gmiufve  Iteti  Le— 
funzioni  fi  cominciarono  prima  a fare  in  Cafa  della  Vedova  Principila 
Trivulzi,  Madre  del  chiariamo  Piincipe  oggi  viverne:  di  poi  fi  pafsò 
a farle  in  Cafa  del  Conte  Monti . Ma  dopo  avere  il  Come  Carlo  Per- 
l tifai;.  Prefidente  ora  digniffimo del  Senato,  non  pure  uaa  Librerìa  for- 
mata, per  copia , e per  rarità  di  libri,  a ninna  di  verun  privato  io  Euro- 
pa inferiore,  ma  un  Giardino  ancora  adornato,  per  rami,  e vaghezza 
di  fiori,  per  preziofiiìdi  piante,  per  delizio!!  palleggi,  e per  amene  om- 
bre (ignorile  veramente,  e magnifico  ) colà  tale  Colonia  invitata  fi  ri- 
covrì) ; e nel  Verna  le  ragunaaze  fi  facevano  «di' ampia  ornata  Sala  fu- 

petior 
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perior  del  Palazzo:  nella  State  «Ila  vagì  ombra  «finn  frondofo  Pergolato 
nel  Giardino  fi  celebravano.  Furono  di  cosi  falla  Adunanza  due  Uomi- 
ni , fra  molti  altri,  per  opere  da  lor  pubblicate , celebri,  che  furono  Giu- 
feppe  Maria  Conti,  e Giafeppe  Maria  Stampa,  ameodue  Somafchi;  t- 
dalia  medefitna  fu  anche  pubblicata  una  nobtl  Raccolta,  il  cui  titolo  è tale: 
Kel  Solenti»  lngrtffò  in  Milana  dilla  Catto  Ut  a Rtalt  Maeflà  di  Flifobet- 
ta,  Criflir.a  Augufta , Spofa  deir  Invitta  Monarca  dell»  Spagne  Carle  il 
Terzo , Tributo  dD fi  quia  S alcuni  Pafteri  Arcadi  della  Colonia  Milane fi  . 
In  Milana  nella  Stamperìa  di  Giu/tppe  Pandolfc  Mnlaufta  1708.  in  4. 

Dopo  i predetti  anni  ebbe  pure  comiaciameato  l’Accademia  Clelia 
d*’  Vigilanti , che  alzò  per  imprefa  un  Grillo  col  Motto,  NoChaque , ditt- 

Sut . Tanto  il  corpo  di  aetta  imprefa,  che  il  nome  dell*  Accademia  fi  giu- 
ncò di  uarlo  dal  Farm  e , e dal  nome  di  quella  per  fiogolari,  e gran  ta- 
lenti laudevole  , e «hiarifliraa , I'  unica  , e la  fola  Dama  , che  Au- 
trice fu  di  fomigliante  infiiiuzione,  per  cui  l'Italia  non  avelie  a invidia- 
re nè  a Parigi,  nè  a Londra,  aè  a Pietroburgo  le  lor  piò  gravi  Acca- 
demie, cioè  della  Cornelia  Donna  Clelia  GrilloBorroraea,  Grandetta  di 
Spagna  Sic.  Quella , che  alla  chiarezza  della  fu»  ftirpe,  anche  una  riwe 
erudizione  (òpra  il  volgar  ufo  in  fé  accoppia , raccolto  da  varie  parti  il 
fior  degl*  Ingegni , a tale  Infiituto  fece  orditura  in  fua  Cafa,  dove  folle- 
rò fpczialmcnte  le  Fificbe  , e le  Matematiche  Scienze  promolfe  , c In 
Filoìofia  Sperimentale  precipuamente  coltivata  , come  veder  li  può  dalle 
Leggi  di  detta  Accademia,  intitolate  delle  dodici  Tavole,  rapportate  d» 
Giuteppe  Anton»  Saffi  nella  erudita  Opera  fua  degli  Stodti  Letterarii  de* 
Milanefi.  E come  chea  sfuggire  il  dilordioe,  che  fuole  in  tali  Accade» 
mie  avvenire,  dove  tutto  va  a terminare  in  alcune  Canzonette,  Madri- 
o Sonetti , fodero  nella  quota  Legge  efclulì  da  ella  que’  componi- 
menti, c efercizj,  che  non  vetfàvano,  che  circa  le  ignudo  grazie  poe- 
tiche; non  è però,  che  nella  legge  terza  non  vi  fu  fiero  tutte  le  Scice- 
le, e r Ani  Liberali  abbracciate  ; e non  vi  li  efercitaffe  di  fatto  una  finif- 
ficoa  critica  ancora  di  poefie , e di  poeti,  che  è la  firada  forfè  migliore 
• promuoverne  la  fetenza  . Di  tale  Adunanza  furono  celebri  per  Opere 
date  alla  loce  Antonio  Vallifaer),  la  memoria  della  cut  amicizia  è a me 
tuttora  freiebifiima , perchè  foremameotc  cara  ; il  mentovato  Giufeppe 
Antonio  Safii  Prefetto  digniflimo  della  Biblioteca  Ambrofiana,  che  dopo 
aver  egli  pure, come  il  predetto , arricchita  la  Repubblica  Letteraria  di 
molte  ocir  Opere  , con  uoivertale  rinprcicimento  di  tutti  1 bnonr  ha— 
chiufi  in  quell’ anno  fieflo,  ch'io  ferivo,  i fuoi  giorni,  Giovanni  Crivel- 
li della  Congregazion  di  Somafca  , la  cui  profonda  cognizione  fpcciai- 
mente  delle Matematiche  , e Fifiche  Cofe  ne’ Tuoi  Libri  (tampatr  altamente 
rifplcnde , Girolamo Saccherj,  e Tornarla Cev^amenlue  della  Compagnia 
di  Cerò,  por  il  Infili  per  te  loro  Opere,  e altri  non  pochi  di  quell»  pezza. 
L'Accademia  de’  FiMoffi  tu  (g(ma  pet  nodo  di  privata  adunati* 
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inftuuita  da  Remigio  Fueotes  chiariflìmo  in  oggi  Primo  Uffiziale 
delta  Segreteria  del  Governo  Generale  della  Lombardia  Auflriact-, 
in  fua  propria  Cafa  , a’  9.  di  Aprile  del  17 jj  Cominciò  poi  a produrli 
al  Pubblico  nella  gran  Sala  delle  Scuole  Canobiane  a'  t j.  di  Decembro 
del  1734.  : e profeguì  a fiorire  fino  a tutto  il  17)5..  che  a cagione  delle 
Guerre  fi  giacque.  L'Imptefa,  ch’aveva  alzata, era  ana  Nave  viaggiante 
a gonfie  vele  per  l’altomare,  col  Motto  tratto  dal  Petrarca:  Ad  un  bel 
fine.  Fu  Principe  di  ella  il  Marchefe  Giampietro  Lucini  ; e di  tal  Ra- 
dunanza erano  Marcantonio  Zucchi, Olivetano,  Pier  Tommafo  Campana, 
Dominicano,  il  Dottor  Gmfeppe  Salfi,  Orazio  B anchi  R- orano , oggi  Pre- 
tore dgniflìmo  di  quella  Cittì , Francefca  Manzoni,  Milanefe  &c. 

Troviamo,  pure , che  quivi  furono  altre  Accademie  : ma  furono  di 
particolari  Convitti.  Ede  tono  la  Parimi*  Minore  detta  ancora  degli 
Anime fi,  fondata  nelle  Scuole  di  Brera  per  li  Rettorici  , la  quale  alzò 
per  imprefa  molti  Cervi , che  nel  pafTaggio  d’uo  Fiume  appoggiano  il  capo 
per  follencrne  le  gravi  corna  l’un  fopra  l'altro,  col  Motto,  Dant  .immos  vietai 
imprefa  fpiegata  d.i  FabbrizioVifcomi  in  un  dotto  Difcorfo  (lampato  appunto 
in  Milano  l’anno  1598  in  4.  per  gli  Eredi  di  Paeifu  o Ponzio.;  la  Parimi* 
Maggiore  , detta  ancora  degli  Arijcff,  fondata  nelle  Scu<  le  di  detta  Bre» 
ra  a promuovere  principalmente  1 fikfofici  tludii,  da  Vincenzo  Cicala 
della  Compagnia  di  Gesù  , che  le  diede  ano  r per  impiefa  un  p.zzo 
colla  fua  ruota  da  trarne  l’acqua,  con  funi , che  fcilcoi.n  piò  vafi  difpq- 
fti  l'un  dopo  l’altro  fino  al  fondo  , col  Motto , Una  omnes  : imptcfa  dot- 
tamente fpiegata  da  Cammillo  Palazzo  io  un  fuo  Dilceilu  rtampato  per 
lo  mentovato  Ponzio  nel  medefimo  anno  1598.  i.  4 ; quella  degl.  H,rm*- 
thenoici  fondata  nel  Seminario  dal  Cardinal  Federigo  B r tonno  l'  .cno 
1609.,  come  fetive  il  Rivola  nella  Vita  di  dcuo  Cardinale  : quell.,  de* 
Ptrf  viranti  dal  med  fimo  Cardinale  inllituta  irei  Collegio  dt'  \ bi>i , 
da’  Gefuiti  diretto:  quella  degl'  Infocati  fond.ta  d.i  Barnabiti  nelle  Su  I9 
Arcimbolde  circa  il  i<S}8. , la  quale  con  quanto  cale  re  foli  m'raprrlrL. , 
egli  fi  può  conghietturar  dal  Difcorfo  di  Antonio  R mpe.ni  il  maio  >et 
I7}8. , per  occafione , che  fu  eleito  a Principe  di  ella  Guido  M.zzcnot 
quella  degl’  Incerti  «filmila  nel  Collegio  di  S.  Simrne  di  Felice  Ofio, 
Sacerdote  imam  (lìmo  delle  belle  Lettere,  come  fcrive  il  Borfitri  nel 
Supplemento  della  Nobiltà  di  Milano  : quella  degl'  Hyr^eliomach  , fondata 
dal  Cardinale  Alfonfo  Lina  nel  Collegio  Hel  velico  folla  fine  dello  Icoifo 
fccolo}  e forfè  altre,  che  a mia  notizia  tuuavo'.ta  non  Lo  pervenute, 

MIRANDOLA . ,! 

Fioriva  quivi  circa  il  1^14.  l'Accademia  degl'incolti.  Soggiunga/*, 
la  cui  origine  ci  è però  ecci  ta . L’imprefa  di  efla  era  un  moqticcilo  ri- 
levato fopra  una  pianura  incolta  verdeggiante , c ficndcmcfi  a lungo, 
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eoo  un  Cleto  nuvolofo , e addenfato  in  all»  di  piovere , a!  di  fopra  , 
col  Moti»,  Imitr  Vigori  m.  Di  erta  abbiamo  veduta  una  Raccolta  ftampaia 
tu  Mentova  per  gli  O finn  a l'anno  1*544.  , la  qual  comprenle  uo  Óra" 
zi'  ne  diGiovan  Francefco  ValTclli,  ira  gl' Incolti  il  Maiur<’,  in  lode  di  S. 
Aotcniodi  Padova,  Protettore  di  detta  Accademia}  e vane  Competizio- 
ni Poetiche  di  varj  altri  Accademici  , fatte  in  lode  del  detto  Vaflelli.  Da 
ul  Opera  fi  comprende , cb’  era  allora  Capo  di  eflà  il  Principe  Don 
Giovanni  Pico  figlinolo  della  Prinoipefìfa  Maria  Cibo  DuchelTa  della  Mi- 
randola , il  quale  fi  fece  poi  Rcligiofo  della  Compagnia  di  Gesù . 

- Af  0 DANA, 

Pag.  fin.  jt.  per  virili,  e per  leitere  chiari . Soggiunga/! . E’ 
•pintone  di  alcuni,  che  quell’ Accademia  folle  già  circa  il  1633.:  nè  io 
intendo  di  toglierle  qui  la  fua  antichità,  quando  veramente  sì  ('abbia . C:ò  , 
eh' io  dir  pollo  di  certo,  è,  che  interrogando  io  il  celebre  Medico,  e valen- 
dfliino  Uomo  Francefco  Toni , ch'ebbe  già  gran  parte  nella  fondazione 
o fia  rtllabilimento  di  qoeft’  Accademia , miallìcutò,  che  prima  del  detto 
anno  ródo,  non  ne  era  cont  forno  il  nome.  O folle  ciò  poi,  perchè  folle 
«Ila  (penta  , o perchè  non  folle  mai  Hata,  lafccrò  ad  aliti  il  deciderlo. 

Il  Marchefe 

Pag.  81.  lio.  17.  Sooiantur  in  unum.  Soggiungi/! , 

MONTE  REALE. 

» 

In  Monte  Reale  del  Regno  di  Napoli  fioriva  già  nel  ideo.  l'Acca* 
demia  degl ’ Inde jr/Jì . 

NAPOLI. 

Rag.  8*.  lin.  »8.  è pollo  in  fuga.  Aggiunga/!.  Tale  iraprefi  fi 
vede  eruditamente  dichiarata  in  un  Difcorfo  di  Girolamo  Raimondi  Gen» 
liluomo  SavoDefe,  Principe  di  ella  Accademia , Difcoifo  llampato  in  Ali» 
tane  per  gli  Eredi  del  Pomio  idoj.  in  4. 

Qjiafi  al  tempo  (ledo  8ec. 

Pag.  8».  lin.  40.  gl’  Ine  ulti  , e gli  Arditi . Soggiunga/!. 

Gì  'Infuriati,  e gl*  Incauti  vi  fiorivano  nel  1635. 

Nel  1 666  fa  &c. 

Pag.  8<5.  lin.  io.  Nel  principio  del  Secolo  XVII.  fu  fondata  . Aggiun. 
gufi,  dal  Cardinal  Federigo  Cornaro  1’ Accademia  de*  Riccuratt. 

Pag.  86.  lin.  39.  Deuchino.  Soggiunga fi. 

Nel  idi8.  vi  fioriva  l’Accademia  de’  Fecondi  i come  fi  trae  da  uua 
Lettera  di  Lodovico  Bonardt,  Carmeliuno  , a Francefco  Gonzaga  Vefcovo 
di  Mantova,  premetta  in  fronte  alla  Vita  di  S.Alb»rio  Abbati  feruta  dal  Pia* 
ceotioi.  C Q,ueU 
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Quelli  de'  Difimki  vi  fu  eretti  da  GUmba'ifta  Bertanni , Viuiziano  : 
avendo  per  ciò  ottenuto  un  capauflimo  luogo  vicino  alle  Piazze,  dove 
gli  Accademici  ancora  per  loro  tTaueotmeaio  vi  alzarono  circa  il  1640. 
un  fupetbo Teatro. 

Troviamo  pure  Scc. 

Pag.  87.  lin.  zj.  nel  17*5.  Sggiang  ifi . dove  fono  pire  alquante  ri- 
me d‘ lppoine,  Mazirefe,  che  fu  Principe  di  detta  Accademia;  e moia 
in  patria  a’  *j.  di  Luglio  l’anno  1577. 

Pag.  88.  Ito.  14.  anch’  efla  fi  giacque.  Aggiungati . Rimane  però 
di  e(Ta  un*  Opera  almeno,  col  fegucnte  titolo:  A- pi  tufi  di  Palermo  per 
le  Vittorie  ottenute  dal  Ri  Filippo  IV.  in  Italia  , Catalogna  , e Fian- 
dra fye.  In  Palermo  ptr  Nicoli  Bua  i6j  J.  in  4. 

P.r  una  fctflura  &c. 

Pag.  89.  lin.  za.  iliuftri  Parmigiani.  Aggiunga/!,  ed  hacci  pare  tu 
.Opera  di  efla  col  feguente  molo:  Sonetti  d' a'qu  irti  de1  Signori  Aeri* 
demici  Innominati  di  Parma  f itti  rulla  Morte  della  Sereniamo  Maria 
di  Portogallo  PrincipeJJ'i  di  Parma,  0 Piaci  ma  . In  Parma  ptr  Seth 
Viotto  1577.  n 4 Quell’  Opera  confide  in  una  Raccolta  di-  alquanti 
Sonetti,  imprcfla  dietro  ad  uoa  Latina  Orazione,  il  Frooufpizio  della 
quale'  a quella  maniera  è efpreflo.  Camilh  Piatomi  w Parme n.  Inno- 
minatorum  Acadtmia  cognomcnte  Obfurt,  Or  atto  , Civium  Parmenjìum 
nomine,  in  funere  Sertmffim a Manu  Lufi tanta  in  JEdt  majori  X.  Kal . 
Augufii  Anno  MDLXXr'  li.  habita , cui  nonnullirum  ex  tadem  A ade- 
rtila addita  funt  cammina,  tum  latina,  tumvemaeula  lingua  confcnpta . 
Parms,  Ty;it  Sitò  Victt'  1 J77.  tu  4.I  vetfi  Italiani  poi,  (he  nella  qui 
mentovata  picciola  Raccolta  iono  contenuti , eflì  fono  d’Eugenio  Vifdo- 
mint , detto  il  Roco  , di  Hierontmo  Alrffandrmt,  detto  VA/cofi , e d’-<4r>- 
gelo  Cjr’ffìmi . detto  V Inutile . 

Ebbevi  pure  in  detta  Città  un’altra  Accademia  intitolata  deg  i Sta- 
titi della  quale  fi  menzicne  il  Benamati  nel  fuo  Poema  Culla  Vittoria 
Navale  ; e la  quale  aveva  per  tmprefa  una  Sfera . 

- •’  Un  altra  pure  ve  n’ebbe,  intitolata  de'  Fedeli , della  quale  fa  trft  ma. 
nianza  la  feguente  Opera.  Raccolta  di  Poetiche  Cero  cjìzitni  Latine , t 
T'Jcane  degli  Accademici  Fedeli  &c.  nel  Dottorato  di  Leggi  di  Don  Alef- 
f andrò  , e Don  Virgir.it  Cefartnt  Romani . In  Parma  ap  puffi  Anteo  Viot- 
ti 1612.  in  8. 


PAVIA. 

. . . a ..  ri  ’•  I 

Pag.  89.  lin.  jo.  Principi,  e Prelati.  Aggiunga/!  ; e molte  Opere 
fi  fono  anche  vedute  da  elfa  predone,  traile  quali  fono  : Rime  degli  Ac- 
cademici Affidati  dtP Tuta.  Nili’ Inclita  Città  di  Pavia  appreffo  Girala- 
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»'  B irteli  ijdj.  io  4.  Affi tufe  pel  M.  R.  P.  0m  Diodato  da  tehgo 

A"ate  Valombrtfar.o , Prtdic  iteri  mila  Cattedrale  di  Pavia  nel  1618., 
/"itfo  diverfi  Signori  dell'  Accademia  Affid  ita  di  Pjvia  . Li  Pavia  161S. 
10  4.  Gara  dell'  Intelletto , t delia  Volontà  ; il  Giudizio  dilla  Sapienza, 
e la  Vittoria  della  Grazia, da  cantarft  nell'  Accademia  de  Signori  Ad- 
dati nella  Regia  Città  di  Pavia , congregati  fecondo  il  /àlito  nella  Cbiefa 
de  S.  Franctfeo  la  Vigilia  dell’  Immacolata  Concezione  della  SS.  Vergine 
td.S. , dell'  Accademico  Affidato  Concorde  7.  Dicembre  169».  io  4.  Operi 
probta.  Profa,  e Porfie  degli  Accademici  Affidati  di  Pavia  in  Morte  di 
Carlo  VI.  Imperadore.  In  Pavia  per  Giambenedetto  Rovtdtno  1741.  in  4. 

Pag.  89.  lin.  ult.  Hoc  virtutie  opus.  Aggiunga/! . E brnchè  qi  eda 
Congregazione  noo  folle  direttamente  inventata  per  premovere  la  p>  efia, 
ma  per  altro  fine  ; nr>n  lafciava  però  di  concorrere  molto  all*  avanza- 
mento di  ella,  fomentando  a proprie  fpefe  e Accademie,  e Mulichc. 

Pag.  90.  Iìd.  *.  il  citato  Contile.  Soggiungo/! • 

Verfo  il  1580.  Federizo  Borromeo,  che  fu  poi  Cardinale,  trattenen- 
doli a (ludi are  in  Pavia,  fecondo  che  narra  il  Ripamoote  nelle  Storie  di 
Milano,  a norma  delle  celebri  Notti  Vaticane  infìuuite  in  Roma  da  San 
Carlo  fuo  Cugioo,  erede  anch’egli  nel  Collegio  B irroineo  di  detta  Cmà 
di  Pavia  un  Accademia,  che  intitolò  degli  Accurati. 

Pag.  90.  lin.  6.  Per  mutua  nixi . Aggiung  1 fi  . Di  quell’  Accade- 
mia mi  è venuta  fotto  gli  occhi  la  fegueme  Opera.  In  Lode  del  Sìg. 
G u’io  C/are  Tadino  l' Immerfo  Intento.  Per  le  Concluftoni  Meteorolo- 
giche da  lui  foftenute  , Rime  d~  Incerto  Accademico  Intento  , dedicate 
alC  lllufiri/simo  Principe  della  fleffa  Accademia  il  Sigror  Polidoro  Ri- 
va il  Rifilata . In  Pavia,  per  gli  Eredi  di  Girolamo  Bartoli  1598.  in  4. 
Nod  fono  che  fette  Sonetti,  il  primo  de’ quali  tten  luogo  di  Dedica  . E 
nel  Libro  intitolato,  De  Giorgio  Ripa,  j/.C.,  Academico  Avvivato  In- 
tento, Senatere  creato,  Orario  habita  in  Illuflrifs.  Intentorum  Acadtmia  a 
Paulo  Bellino  J.  C.,in  tadtm  Acadtmia  Inquieto.  Ai  Illuflriffimum  B>r- 
tholemsum  Bruguolium  Senatus  Mediolanenfts  Pr a/idem,  Patentiffìmi  Phi- 
lipp* Hifpaniarum  Regis  a Sicretis,  Confiliarium,  (jr  Acadcmicum  Intcn- 
tum.  P apice,  apud  Hirredes  Hieronymi  Sorteli . 1 598.  io  4 , hannovi  va- 
fie  Rime  il  Dottore  F lippe  Maffine  fra  gli  Intenti  Io  Eflitico , il  Dotiore 
Jiìelcbtorre  Alctate  detto  il  Veloce , Mu aio  Manfredi  il  Ferme,  e Gaffa* 
ro  Bellina  C Ardente. 

t 

• • PERGOLA . 

- # 

In  qtiefto  luogo  fiorifee  pur  ora  un  Accademia,  nominata  degl*  Im- 
maturi , dell»  quale  abbamo  la  fegueote  Raccolta.  Rime  degli  Accade- 
mici Immaturi  della  Pergola  he-  Morte  del  Conte  Filippo  Antanelli  Prio- 
rità della  Iota  Accademia,  raccolte  da  Giamàatifia  Ginevri,  io  8 fena* 

C » altra 
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altra  data  nè  di  lungo,  oc  di  anno,  il  quale  fi  aaccogli;  però  edere  fiat* 
il  17JJ. 

PERUGIA. 

Pag.  91.  li».  18.  fi  tiene  anche  in  piedi.  Aggiungali  : e di  eflà  ci 
ha  la  feguente  Raccolta  : Potfic  de'  Signori  Accademia  Dtfinvolti  di  Pt • 
firo.  In  Pefaro  per  Giova n Paolo  Gotti  1649.  in  4.  dove  hanno  rime. 
Pier  Smorte  Brezzi  da  Gubbio,  Giuftppt  Bonaventura  Raffi  da  Monte 
Alboddo,  Luca  Antonio  A>ati  da  Pefaro,  Baciano  Baldini,  Romano, 
Carlo  Stefano  Arduino  Arcidiacono  di  Pefaro , Domenico  Pompei  da  Pefa» 
ro  , il  Come  Lodovico  Santinelli  da  Pefaro , Antonio  Leonardi  da  Pefaro, 
Valerio  Montanari  da  Pefaro , Giuftppt  Bang  nono  da  Pefaro , Evange- 
lica Bucellini  Anconitano,  Domenico  Palazzina  da  Ce  feti  a , Mario  Si- 
nihaldo  da  Norcia,  il  Conte  Aurelio  Corboli  da  Utbino,  Franctfo  Ma- 
ria Guerrieri  da  Fermo,  Dottore,  e Luigi  Fi  eie  ni  da  Bergamo,  che_ 
morì  Prete  della  Congregazione  deli’  Oratorio. 

PIACENZA. 

Pag.  9*.  lin.  11.  dalla  Patria  Pi  azze  fe . Soggiungali. 

PIEVE  DI  CENTO. 

In  quella  Terra  adai  ragguardevole  fottopofta  alla  Legazione  di  Fer-, 
rara  cominciò  dall’  anno  17}!.  un  Accademia,  denomin-ta  iemplicc nien- 
te della  Pieve}  ma  chn  nel  «740.  prefe  poi  il  nome  di  Accademia  de- 
gl' lllujlrati,  per  occafione  che  per  l’innalzamento  al  Pontificato  d Be- 
nedetto XI V.  diede  fucri  alcune  foe  Opere  d’ingegno . Alzò  .intanto  per 
imprefa  una  Vafca,  dove  fi  radunano  Tacque,  che  da  variti  fpilli  vi  fi 
derivano,  e dove  il  Sole  riguarda  co’  raggi  fuoi,  coi  Motto:  lr.de  mog  is. 

PISA. 

P.ig.  lin.  14  degl  'Informi.  Aggiungali . Crii  ferine  il  Garcflfi  a 
Ma  il  Rodi  pare,  che  non  le  dii  principio, fe  non  nel  158).  L'Imprefa, 
che  alzò,  fu  un  Orla,  che  va  colla  lingua  lambendo  un  tuo  parto, col 
Motto . Pi  fica . Il  luogo  &c. 

Ivi.  lin.  *0.  da  loro  (Lmpate.  Caneellip  il  rotane  tt,  che  fegue  per 
dieci  linee . fino  olle  parole  A'cfliodro  Boccaidini  : e fig gorga  fi  a fttrfl' 
altra  gufa.  Varie  Raccolte  fon  pure  ufcite  da  qileft'  Accademia  : c fo- 
no: OJJ  quj  àt  gratitudine  offerti  dagli  Accademici  Infermi  di  R nenr.a 
alt lmmonal  Memoria  di  Alrjfindro  VII.  Sommo  Pontefice.  In  Ravenna 
(er  g!t  Stampatori  Camerali  167%.  in  4.  Il  Buratto  itili  .Virtù  delineato 

t dalle 
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dalli  Pertichi  Pinne  degli  Accademici  Informi  di  Ravenna,  ergendofi  ur. 
Buffo  di  Marmo  al  Cardinal  Francefco  Barberini  Legato . In  Forlì  perii 
Zampa  1697.  in  4. . Po>fie  recitate  dagli  Accademici  Infirmi  di  Ravenna 
nell ’ Auguflo  Tempio  di  S.  Maria  in  Porto  in  lode  deli’  Immagine  Greca 
della  fltfa  Vergine  , che  quivi  fi  adora . In  Ravenna  per  Antonio  Maria 
Lindi  1714.  io  8.  Altra  Raccolta  per  lo  Aedo  Soggetto . Quivi  ftr  la 
fteflo  Landt  17*7.  in  8.  Ergendofi  nella  Piazza  di  Ravenna  la  Statua  del 
Beati  [fimo  Padre  Papa  Clemente  XII.  Componimenti  degli  Accadtmici  In. 
formi . Quivi  per  lo  detto  Lardi  17J8.  in  foglio.  Componimenti  Accade - 
mici  degl"  Infermi  di  Ravenna,  fatti  in  ergendofi  nella  Sala  del  Palazzo 
Pubblico  la  Statua  delF  Emine  otijfimo  Cardinale  Giulio  Alberoni  Legato 
di  Romagna.  Quivi  per  lo  fteflo  Laudi  1758.  in  8. 

Quella  de’  Selvaggi  fu  inflttuita  entrando  l'anno  1J71.  come  fcrive 
Giuli*  Morigi,  che  fu  membro  di  ella:  e della  medeftma  ci  ha  la  feguen- 
ic  Raccolta:  Orazione  di  Vincenzo  Cartari  da  Ravenna,  e Rime  degli 
Accademici  Selvaggi  nella  Creazione  di  Gregorio  Xlll,  Papa.  In  Bolo - 
gnu  per  lo  Benacci  1751.  in  4. 

Nel  IJ91.  Pafolmo  P-folini , figliuolo  di  Niccolò,  aperfe  nella  pro- 
pria cafa  quella  degJi  Ombrofi  : eleggendo  per  iroprefa  un*  Ombra  col 
Molto:  In  umbra  virtut. 

Sol  principio  del  Secolo  XVII.  fu  pur  quivi  introdotta  l’Accademia 
de’ Travagliati . 

Nel  idi},  un  altra  Accademia  vi  fu  da  Jacopo  Guaccimauni  infti- 
wita  io  fua  pr- pria  Cafa. 

Circa  il  1657.  fu  quivi  d’un  altra  inflitutore  Girolamo  Bendandi , 
nativo  di  tal  Città,  e Abate  di  San  Vitale,  dove  fe  ne  celebravano  le 
funzioni , che  pafsò  poi  ad  edere  pubblico  Profeflòre  di  Sacra  Scrittura 
ia  Padova . 

Nel  id7}.  fu  eretta  quella  de’  Confutati  io  Cafa  Don  Aleflandro  &c. 

Pag.  9j  lin.  ult.  Va*  omnibus  una  . Soggiunga/! . Di  qneft*  Acca- 
demia due  Opere  abbiam  poi  vedme , che  fon  le  fegnenti  : Le  Primi, 
zie  dell’  Api  delle  V>rtù  di  S.Romuil.io  nella  prima  A.cadtmia  de’  C n- 
eordi . In  Forlì  per  Giof  ffi  Danài  168}.  in  4. . Mifcellanta  Poetica  degli 
Accademici  Concordi  dt  Riverirla  . In  Bologna  per  f Erede  del  Renacci 
1687.  in  11.  Sono  Rune. 

Nel  17}  1.  un  altra  ne  fu  inftituita  dal  Cavaliere  Francefco  della-. 
Torre  in  lua  propria  Cafa. 

Trovo  pur  quivi  &c. 

Pag.  9j.  I10,  *.  Due  Accademie  furono  quivi  fcc.  Cancellini!  qui  fio 
due  prime  linee , t foftttuifcifi  a queflo  modo . 

In  querta  Città  fin  dai  Secolo  icdicefirao  vi  fioriva  l'Accademia  de 
Tizzoni  ; ma  non  mi  c rubato  di  averne  ulteriori  notizie. 

Va’  altra  Accademia  vi  fondò  nel  Secolo  feorfo  arca  il  1680  Lo- 
reto 


«4 

reto  Maltei  , che  foffe  come  feminario  all’  antica  de*  Tizzoni  et  men- 
tovala : ( nommolla  defeli  òntdatr,  eleggendo  acconciamente  per  Impre- 
fa  un  Aqula,  che  alzaia  dal  oido  in  atto  di  volare  « infcgna  a pulciai 
fuoi  il  mover  l'ale,  col  Metto,  Provocat  ad  volanJum. 

Nel  17»}. 

Pag.  9<S.  lio.  »4-  narra  il  Rdfi.  Soggiungali . 

Quivi  pure  un’  altra  chianlfima  Accademia  aveva  in  Cafa  di  Paolo 
Cortei'e  , Giovane  in  quella  Corte  aliai  riverito  , d>»ve  concorrevano 
Gtovan  Lorenzo  Veneto,  Pietro  Gravina,  Mootepilnfo  Epifcopo , Agapi- 
to Gerardino,  Manilio,  Cornelio, Serafino  Aquilano  Sic.  Di  ella  fi  parla 
dal  Calmela  nella  Vira  del  detto  Scratìoo  . 

Matteo  Giberti  6cc.  > 

Pag.  $d.  lin.  pen.  Francefco  Colonna,  Aggiungali  -,  e fu  fondato», 
fono  la  magnanima  autorità  d’ippolno  Medici , gran  Cardinale  , come 
narra  il  Contile,  eoa  annoverare  &c. 

Pag.  97.- lio.  jo.  fondata  da  i due  celebri.  Cancellile dai  due  celebri 
con  tutto  il  rimanente,  che  figuc  fino  alle  parole , allegato  dal  Muratori; 
è così  foftituifcajì  : fondata  da  i tre  celebri  Letterati  Girolamo  Rufcel- 
li,  Tommafo  Spiga , c Gumbatiila  Paladino:  e nella  medefima  aleniti 
erano  Giovanni  Andrea  dell’  Anguilla» , c Dionifio  Atanagi,  tl  qual  ui» 
tino  nell'Indice  del  Pruno  Tomo  delle  Rime  da  eflo  raccolte,  facendo- 
ne menzione , aggiunge  ancora  , eh’  delle  la  niedelìma  io  Protettore  il 
Cardinal  A’eflàndro  Farne fe . . i ••• 

Il  medefiaio  Atanagi  nel  luogo  ora  citato,  fcrive  , che  ne’  quindici 
anni  del  Pontificato  di  Paolo  IH.  erano  in  Roma  nate  olirà  le  due  già 
dette  della  Ver  tù  , e della  Poi  fi  a Nuova,  quelle  ancora  dell'  Amicizia , 
del  Liceo , c l ’Amnfea . Di  quelle  prime  due  dell’Amicizia , e del  Licei 
non  ne  ho  potuto  trovar  notizie.  DeW'Amafca  qualche  lume  ne  forni  a 
Poderi  il  foprallodato  Cardinal  Federigo  Borromeo  : poiché  icrive  egli, 
allegato  dal  Muratori  nella  Vita  delSigonio,  che  fi  vedevano  &c. 

Pag.  97.  Im.40.  del  materno  fuo  Zio . Aggiungi  = cioè  circa  il  ij6o  , 
inftiruì  pure  8cc. 

Pag.  98.  ho.  17.  In  quefto  torno  Giambatifta  Deti  flce.  Correggali  * 
queflo  modo.  Io  quello  torno  Giulio  Suozzi  Fiorentino  diede  anche  pii»' 
* cipio  in  Roma  all’Accademia  degli  Ordinati,  i quali  all’  erudite  eferci- 
razioni  aggiungevano  il  canto  ancora,  ed  il  Tuono.  Trnevafì  efia  in  cala 
di  Giambdttila  Deti  med- (imamente  Fiorentino  , Cardinale  di  S.  Cbiefa 
creato  a’  3.  di  Marzo  del  1598.,  che  volentieri  la  protezione  fua  vi  con- 
tribuiva, c l’opera.  Ottavio  Tronfarelli  tra  tali  Accademici  fi  acquilo 
ancora  gran  nome.  Ma  e’  venne  &c. 

Pag.  j>3  lin.  39.  Nel  1611.  Correggi  nel  1601. 

Pag.  99.  lio  j.  Arcanti  modts . Aggiungale.  Tale  Imprefa  fi  ledi?* 
/piegata  in  un  dotto  Dilcorfo  di  Panfilo  Landi , Gentiluomo  Saaefe , Rei* 

ture 
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lore  di  detti  Accademia , Impreffò  in  Milano  ptr  gli  Eredi  del  Ponzio  8cc. 
160;.  io  4. 

Intorno  al  medefimo  tempo  Scc. 

Pag.  99.  lui.  37.  quivi  nel  ifijf.  Aggiunga/! , dove  hanno  rime  jfa- 
cofia  Pignattlli  dalle  Grottaglie  celebre  CanomlU,  Scipione  Santacroce, 
Pompeo  Cotenna , ed  altri . Ma  giunta  e(Ta  Scc. 

Pag.  99.  Ito.  39.  predo,  che  eftinta.  Soggiunga/! . 

Il  meotovato  Bcrlingero  Gefli  a un'  altra  Accademia  fece  por  quivi 
in  Roma  commeiamemo , alla  quale  dava  luogo  in  fua  Cafa  : e membri 
di  quella  feelta  Radunanza  erano  Antonio  Bruni,  Niccnla  Villani,  Ar- 
rigo  Falconio  , Guafparri  Salvimi,  Francefco  Balducci , Francefco  Brac- 
«tolini,  Pierfrancefc*  Paoli,  Guafparri  de  Simeooibus , e molti  altri. 

Fu  pure  un’  altra  6cc. 

Pag.  100.  lin.  io.  Munit  fr  ernat  . Aggiunga/i . Di  elTa  ci  ha  un 
Opera , che  é tale . Fa/ti  del C Accademia  dagl'  Intrecciati  di  Giufppe 
Carfani,  con  diverft  Compefizioni  degli  Accademici.  In  Roma  1673.  in  4. 
4 Nel  1643.  &c.  »•  r"  r - .•  1 

Pag.  100.  Ito.  *<S.  Due  Raccolte  ho  io  vedute  Scc,  Carreggi/!  a tot 
modo.  Tre  Raccolte  ho  io  vedute  da  quetV Accademia  pubblicate:  la 
prima  in  Roma  nel  1678^  dove  ha  rime,  fra  molti  altri,  Sferrilo  Spe- 
relli; la  feconda  altresì  in  Roma  oel  1683.  per  le  Vittorie  riportate  da' 
Criftiant  cootra  il  Turco  aiTediante  Vienna  ; e la  terza  in  Padova  per 
il  Cadorino  Sic. 

Pag.  100.  lin.  30.  detta  l’Inalterabile.  Soggiunga/! . 

Nel  1662.  in  Cafa  dell’Abate  Pietro  Palazzi,  Gentiluomo  Brefciano,' 
fu  infiituita  un’  altra  gentile  , ed  erudita  Accademia  nomata  de’  Stmpo- 
fiaci , della  quale  il  tnedelimo  Palazzi  fu  eletto  Principe.  Alzò  quefta 
per  imprefa  tré  bicchieri  fopra  una  tavola , uno  colmo  di  vino  rodò, 
gli  akrt  due  colmi  di  vino  bianco , col  Motto  prefo  da  Grazio  : Quem 
non  ficere  difertum . Applicava  a tutte  le  Icienze , e alla  poefta . 

Circa  il  1670.  &c. 

Pag.  100.  lio.  42.  di  lauro,  e di  pino.  Aggiunga/!.  Oltre  all*  uni- 
verfale  Raccolta  degli  Arcadi,  che  altrove  mentoveremo,  ci  ha  la  fé- 
gueme  particolare  : Rime  degli  Arcadi  falla  Natività  di  N.  S.  Gesù 
Crifio,  Fefta  Tutelare  eT  Arcadia.  Dal  Sirbatojo  eT  Arcadia,  in  Rema  per 
Antonio  de'  Raffi  1744.  io  il 

Pag.  101.  lio.  18.  intorno  la  metà  del  XVI.  fecolo.  Cancelli/!  e fo - 
ftituifcafi.  intorno  al  principio  del  XVI.  fecolo;  trovandoli  tuitora  en- 
fiente un’  Atto  di  detta  Accademia  io  data  de’ 6.  di  Gonna jo  del  ij2j  : 
c alzò  per  imprefa  uno  feiame  Scc. 

Pag.  104.  Ito.  1.  i Dfiaicfi,  Corregga/!,  i Difi  fi,  ' 

Pag.  194.  lin.  35.  Htnc  odor  frulìus  , Soggiunga/!  . Ella  fu  in- 
flitu  ta  in  iua  propria  Cafa  da  Belifario  Bulcarmi . 

. . L’Ac- 
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L'Accademia  de*  Filmati  vi  fioriva  fui  la  fine  del  fedicefimo  feeo- 
lo . Diede  ella  alle  darape  ua  Volume  di  Sonetti , che  fooo  di  Attilio 
Btnvtgliinti , di  Vtrginio  Turamtr.i,  di  (Jirolamo  Hjoninfegni , di  Gif- 
ntondo  Santi  Scc. 

L*  Ugurgieri  rammemora  pure  l’Accademia  tic'  Cortigiani , e quel!» 
de'  Terraiuoli',  ma  non  ci  è rtufcito  di  trovarne  alire  Notizie. 

Sul  finire  del  Secolo  XVI.  ebbe  pure  principio  quella  Scc. 

Pag.  ioj.  ha.  7.  Lingua  Melior . Soggiunga/! . 

SO  S P E L LO. 

la  quella  Città  trovo,  che  vi  fioriva  già,  e tuttora  fionfee  un  Ac* 
cadenti»  intitolata  degli  Occupati . 

S P O LET  1. 

Pag.  107.  lin.  27.  che  quello  del  paefe . Aggiungati . Fondatore  di 
quella  fu  Giovaa  Paolo  Lomazzo  , nato  in  Milano  a*  26  di  Aprile  del 
1 J?8,  il  quale  iu  uno  colla  Pittura  coltivi  ognora  lludiolameme  la  Poe* 
fi»  : e con  tanto  piò  d’applicazione  a quell' ultima  Tempre  attefe,  quan- 
to che  in  età  d'anni  55.  divenuto  cieco,  non  .piò  potè  alla  prima  ba* 
date.  Era  vili  pciò  in  tale  Accademia  quella  legge  (labilità,  ohe  non  li 
patelle:  comporre,  che  in  Lingua  Rullici  di  quel  luogo  t e di  tale  Ac- 
cademia il  detto  Lomazzo  fa  anche  il  primo  Puncipe  eletto»  e il  p.ù  ri- 
nomato fcrittorc. 

• , V D 1 N E. 

. t •(/•••  . . . • 

Pag.  108.  lin.  »j.  degli  A:crfi . Soggiunga/!. 

In  quello  torno  di  tempo  il  Conte  Fortunato  Martinengo , Cava- 
liere Brefciano  di  iìngolarilfime  qualità,  fa  il  Fondatore  dell’  Accadenti» 
de'  Dubbio/! } e ne  fu  il  primo  Prefideme  eziandio.  Ma  col  morir  fuo  , 
che  fu  prima  del  155j  .fi  giacque  ancor  ella.  E che  tale  Accademia  G 
tensile,  e lode  in  Venezia,  egli  è manifedoda  ciò,  che  premette  il  Ru- 
fcelli  al  Tempio  di  D.  Giovanna  d’Aragona . Pillato  alcun  tempo  Giulio 
Strozzi  trovandoli  io  quella  Città,  tentò  di  redimirla  : e per  qualche^, 
tempo  sci  oicdelimo  Palazzo  de’ Conti  Martinenght  vi  ebbe  qualche  con- 
tinuazione , e durata.  Ma  poi  fini  affatto  per  vani  motivi:  e il  detto  Sttoz- 
Zi  pafsò  a indituirae  un  altra  in  fua  Cafa  propria  . coll’  ajuto  di  Barbara 
lùa  figliuola  elettiva,  cantatrice  celebre,  la  qual  Raguoaaza  deaominò  de- 
gli Uni  foni. 

Circa  il  ijjo.  &c. 

Pag.  105.  Itn.  10.  11  Ferro  ferite  . Corregga/!,  il  Costile,  e il  Ferro 

ferivano  . 

Pa«. 
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P»e.  rof.  lin.  itf.  att oliere  notes . Cancelli/!  it  refi  ante  del  Paragra- 
fai t fnditutfcafi  in  tjutfla  guifa.  Ebbe  ella  i faoi  primi  cominciamenti 
t anno  159$.  e fiorironvt  tra  altri  molli  Enea  d’Enea  Piccolomioi  delle 
Papefle  , Giovano’  Antonio  Magini,  Gàovan  Maria  Verdizzoiti , Gumba- 
litìa  Gu-trini , Scipione  Bagagli , Fabio  Paolmi,  e Gu  do  Cafoni. 

Pag.  ito.  lin.  4».  richiama  cò  in  dubbio.  Aggiungi/! . L'Amore  di 
detto  Libro  fu  fenaa  dubbio  Giarobiiiila-  Moroni . che  obbligato  a riti- 
rarti da  Ferrara  fui  Patria  in  Venezia,  quivi  nell’  Accademia  degl’  Info- 
gniti benignamente  raccolto,  quell’ Opera  volle  prclUtle  per  gratnudi- 
»e,  come  narra  il  Libanori  nella  iua  Ferrara  dOro. 

Circa  il  1647.  &c.  } I 

- Pag  1,1 a.  Im.  y.  l'Accademia  de’  Pacifici . Aggiunga/!,  inftiiuita  io 
Cafa  di  Antonio  Loredano  ; e circa  il  1670.  5cc. 

Pag.  tir.  lin.  11. , che  fu  Filofofica.  Soggiungi  fi. 

VERCELLI. 

. • • ”,  •’!■..  • ' • » ’;*•  à*  i .1  i ’ t 

Ebbe  queftaCittà  l' Accademia  de*  infettali , che  alzò  per  impre- 
si il  Sole  in  Leone,  col  Metto,  Sofpitor  fufcuat  ignei.  , ■> 

X VERO  NA." 


i Fie.  IIT.  lin.  16:  degli  Invaghiti . Soggiunga/!.  * ■ - 

> I Filantropi!  vi  fiorivano  del  itfoj.  Avevano  quelli  per  imprefa  al- 

cune pallette  o boccioli  di  feti,  difpclli  fopra  un  Gelfo.  Panfilo  Lindi 
nella  Dichiarinone  dell’  Imprefa  dell’ Accademia  Partena  di  Roma  ne 
fii  onorev'-l  memoria.  K 

La  Fitottomi  ebbe  per  imprefa  Ercole,  che  verfo  un  Tempio  in* 
1 dirizza  1 Tuoi  palli.  ElTa  è: mentovata  dal  Benamati  nella  Prefazione  al 
1 fcio  Poema  £>pra  la  Vittoria  Navale 
, Troviamo  pur  mentovali  2ec. 

i Pag.  ni.  U0.-4.  Gentiluomini . Aggiunga/! , e Faufto  da  Longiano 

• nel  fuo  Dialogo  del  Modo  di  Tradurre  ócc.  ne  rifetifce  la  creazione  del 

1 primo  Maellrato:  e primo  Principe  ne  nomina  Antonio  Arnaldo;  rife» 

, rendo  in  fognilo  gli  alni  Accademici,  che  allora  la  componevano r che 
fono  al  numero  dà  quaranta,  tutti  Cavalieri. 

• Gli  Olimpici  &c.  • 1 ■ v>- 

Pag  ni.  lin.  9.  Fitti  tur  opta  .Soggiunga/!-. 

Gi’ Inviati  avevano  per  imprefa  la  Via  Lattea  col  Motto  Hat  iter, 
prefo  da  Ovidio.  Ricavafene  la  Notizia  dalla  Favola  Boichereccia  di 
Lodovico  Aleardi-,  imprefla  tn-Vietnza  per  Francefio  Griffi  i6ix.  in  ix 
Gli  Unanimi  di  Vicenza  fon  mentovati  da  Panfilo  Lindi  nella  fo- 
praccitata  Dichnra»one-:-e  ferivo , che  avevano  eglino  per  imprefa  uno 
Sciame d’Api,  D *.  . ’ Ebbe- 

t 
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Ebbevi  anche  un’altra  Accademia  detta  degli  U-nìli,  la  quale  ave- 
va per  irnprelà  un  Cigno  Volarne  ih<o  lungi  dal  lunio,  colMuo,  Sub • 
limio  fiernh  : ma  col  cadere  del  fecnto  Icnrfo  aoch'  ella  fii.i . 

Finalmente  fu  quivi  quella  de*  R'ito'i ri,  della  quale  Paolo  Abrìani 
fa  pur  ineozioBC.  e della  quale  ci  ha  pur  la  fedente  Opera:  Tributi 
dell'  Accademia  Rifiorita  alla  Mafia  di  Ferdinanda  d’Auftrta  Rè  d’ Un- 
gheria, e di  Botmia  ntllt  Pttfit  del  Stg.  Orazio  Conti  * e di  altri  Ac- 
cademici Rifioriti. 

VIENNA  D’AUSTRIA . 

* .. 

Pag.  11».  lin.  19.  Fio  dal  fecolo  fedicefìmo.  Corrtggofi:  Fiu  dalla 
metà  del  fecolo  fedicefìmo,  come  fcrive  Vinceuzo  Rufccib  nei  quarto 
Libro  dell'  Imprefe  Uluftri , ebbe  quivi  una  8rc. 

Pag.  11».  lio.  *t.  Sul  principio  poi  del  Secolo  XVU.  Corregga/!. 
Veifo  il  1580.,  come  fi  trae  dal  qui  mentovato  Rufcelli , ebbe  poi  ori- 
gine quella  tee. 

Pag.  1 1*.  lin.  »6.  gl*  Innominati . Soggiunga/! . 

Marcello  Alberti  due  altre  ne  nomina,  cioè  quella  degl’ Intronati , 
e quella  -del  Cantili 0 : ma  non  uè  dice  altra  cota ...  . ' 

VOLTERRA. 

In  quella  Città  vi  fini  già , e fiorifee  par  ora  un’  Accademia  inti- 
tolata de’  Sepolti,  della  quale  ci  é caduta  fotto  gli  occhj  la  fegueme^ 
Opera:  Li  Lagrime  de’  Sepolti,  ovvero  Compcfizioni  Fune  bri  fatte  dagli 
Accademia  Sepolti  di  Volt***»  in  morte  deir  Illuflrifiimo  Signor  Provve- 
ditore R.i fatilo  Maffei , Confile  dell ’ Accademia . In  Firenze  per  li  Van- 
geli/! a , e Mot  ini  1674  in  4.  j -1  r 

Pag.  ijj.  lim  38  Fra  la  turba  coperti.  Aggiunga/! . Quindi  con 
verità  fcriffe  il  Varchi  (a),  che  fi  poteva  gloriare  la  lìngua  nolira,  la 
qnale  non  ebbe  mai  alcun  Poeta  grande , c lodevole , il  quale  foffe  di- 
fooefto , come  fi  vedeva , eh’  ebbero  la  Latiaa , e la  Greca . Ma  non 
è qui  neceflario  8 re.  . ■ 

Pag.  i«».  lin.  jt.  Latino.  Soggiungo/! . 

Leonardo  da  Vinci,  Fiorentino,  Pittore,  e ScmUor  famofo,  figli- 
■olo  di  Piero  da  Vinci,  fu  anche  nell'  erudizione  verfaio,  e nella  lene- 
ratura,  nella  qnale  aurebbr  per  lo  fuo  maravigbofo  ingegno  fatto  pro- 
fitto grand/fiimo,  fe  non  feffe  Rato,  come  dice  il  Vaiati,  tamo  vario, 
ed  inftabile.  Applicò  anche  alla  Mutici,  e imparò  a fonare  la  Lira,  nel 
che  riufei  con  eccellenza . Fu  quinci  nel  1494.  condotto  a Milano  , a 
Lodovico  Sforza  Duca  di  detta  Città , il  quale  molto  fi  dilettava  di  detto 

— i ».  1 1»  .....  1 - • . . . Stru- 

—  ..  m ■ i».  .i  -1—  ■ 

( a-)  Lee.  iti  Poet.  Port.  alt.  . 1 ; 
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Ammanto , perché  fooaffc  : e Do  nardo  porti  quelli  Lin , eh*  egli  ave* 
va  di  fua  mano  bizzarramente  fabbricata  d*  argento , gran  parie  in  for» 
ma  d'un  tefcbio  di  Cavallo,  acciocché  l'armonia  fcfle  piti  fonora  di  vo- 
ce, e con  maggior  tuba:  e fopra  ella  fonò  si  maravigliofamente , che 
fuperò  tutu  i mufici,  che  quivi  erano  concorfi  a fonare.  Ma  un'  altro 
pregio  aveva  Lionardo,  che  cantava  fopra  la  L'ra  divinamente  all'  ira- 
provvifo,  ed  era,  come  fcrive  il  citato  Vafari,  il  miglior  dicitore  di 
rime  all'  improvvifo  del  tempo  ino.  Però  il  Duca  invaghito  di  tanta., 
viriti  di  lui  » (limò  d’  averlo  ivi  a fermare  a dipingere  : e il  prepofe 
come  Capo , e Maeftro  all’ Accademia  di  Pittura  e Scoltura  , già  ivi  da 
Giovan  Galeazzo  Vifconti  da  cent'anni  prima  inftituita,  con  un  annua 
pendone  di  500.  feudi  d’ero . Partito  poi  da  Milano  fi  portò  prima  a Fi- 
renze, dove  fi  trattenne  a dipingere  per  qualche  tempo;  epoincliji). 
andò  a Roma  col  Duca  Giuliano  de’  Medici  nella  creazione  di  Papa 
Leone.  Ma  dopo  qualche  tempo  per  un  impegno  tra  lui,  e il  Buonar ruo- 
li , (limò  di  partir  anche  da  Roma , c portelli  in  Francia , dove  il  Re 
gli  era  molto  affezionato  te  dove  venuto  vecchio,  dopo  molti  mefi  di  malat- 
tia, fpiròuel  z 5 1 5.  in  braccio  allo  (ledo  Re , effondo  io  età  d'anni  7J. 

Pag.  «tfj.  lin.  il.  Criilofano  Fiorentino  8cc.  Canctllinfi  le  prtmt  due 
Unti , 1 ctrrtggafi  a tal  modo  . L’Altiffiioo , cbejfu  per  avventura  An- 
gelo degli  Attillimi,  Fiorentino  di  patria,  Sacerdote  per  dignità,  e Poeta 
laureato,  fiorì  pure  verfo  gli  aDoi  1480.  Fu  maiavigliofo  improvvifato- 
re  : e gli  afcoltaoti  &c. 

Pag.  idj.  lin.  )t.  Matteo  Boflò.  Siggiungafi.  a 

Criilofano  de’ Sordi,  Forlivcfe,  fa  un  Cantimbanco  affai  celebre  de* 
tempi  fuoi . Tramano  Boccalini  ne  fa  menzione  ne’  fuoi  Ragguagli  di 
Pumafo  : e di  elfo  dice  Aleffàndro  Sanlorioi  nella  Polveri  Sibrrntta  ; 

•Pio  ove /fi  al  poetar  ti  larga  vena. 

Con»’  lite  già  quel  Circo  da  Farli, 

Cb”  itnprowifava  in  tanta  tutto  un  di. 

Ni  dirti  tanto  mal , quanto  i la  rena . 

Con  quello  Criilofano  ff  è cocfufo  da  molli  l’ Aitiamo  ; e le  cofe  dell* 
uno  fi  fono  fors’ anche  aferitte  all' altro. 

Ippolito  Fenarefc  toc. 

Pag.  104.  lin.  j.  Maggio  dtl  I5fj.  Soggùmffi-  . 

Barbara  da  Carreggio,  Monaca  nel  Moniftero  di  S.  Antonio  di  det- 
to luogo , fioriva  circa  il  sjjd.  Fu  di  ai  alto  intendi menio , e di  ai  rare 
armò  dotata , che  fa  là  (ingoiar  maraviglia  de’  tempi  fuoi  Tra  gli  altri 
fuoi  pregi  componeva  all’  improvvifo  belliflimi  Verfi  Italiani. 

Cecilia  Micheli,  Veneziana,  moglie  di  Luigi  Marcello,  fu  affai  il- 
loffre  nelle  cofe  di  Poefia  Italiana:  poiché  componeva  eziandio  all’  im- 
provvifo Rime,  e Madrigali  cosà  bcUi  , che  creduti  craup  ufeùi  dalla 
peana  di  ccccffcaii  cnmpcéton . • 7 :h  , , ^ 
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Giovanna  de*  Sani!  da  Correggio , Moglie  di  Alberto  Conti,  GeutH- 
iromo  Bolognefe,  fu  a’  tempi  fuoi,  cioè  circa  il  ij fo.  gran  poetefla:  e 
componeva  improv vitando  anche  foveote  belliffitm  Verfi,  e Latini,  e 

Italiani . 

Giovanni  Antonio  Gelmi  8cc. 

Pag.  x<5y  lin.  9.  Il  qairto  è Domenico  Luchi . Corregga/!  II  quar- 
to è Pio  Francefco  Lucca  , Pavefe  &c. 

Pag.  170.  lin.  $4.  in  lode  di  Gesù  Crifto.  Aggiungo/!.  Chiunque  ne 
fette  l’Autore , etti  furono  ftampati  coll’  Opere  di  Giambatifta  Mantovano 
in  Lione  nell a Stamperìa  di  Birrario  FEfmycr  nel  1516.  a M.  di  Lu- 
glio in  8. 

Albertino  Muffato  8tc. 

■Pag.  17*.  lin.  5.  xòji.  in  4.  piccolo.  Soggiunga/! . 

Pietro  Angelo  Spera  , Dottore  dell*  una,  e dell’  altra  Legge,  ■tra 
lungo  Centone  io  quattro  Lbri  divifo  pur  fece, di  Verfi  Virgiliani  teflu- 
to,  nel  quale  la  vita  tutta,  la  morte,  e la  tifurreeione  di  Gesù  Grido 
Nortro  Signore  deferiffe  : la  qual  Opera  ri  do  rata  , e corretta  dal  Dottore 
Don  Francefco  di  Villegas  , fu  poi  riilampata  in  Aufl'mdriu , per  Giam- 
bari  fi  a Taverna  nel  rdpj.  in  4 col  titolo:  Vtrgilii  (.h'itliant  Opus  Pe- 
tri  Argeti  Spera  *4.  U.  D.  nova  imprefliint  reflauratum  a rf.  C.  Don 
Franctfco  de  Villcgas  btc. 

Un  Centone  di  Verfi  Virgiliani  tefltito,  e ferino  a Luigi  XIV.  il 
Grande,  pubblicò  pure  in  M.-dena  prrffo  il  D<metrio  nel  t6?-r.  in  4. 
Bernardino  Ramazawi , orto  in  Carpi  a'  j.  di  Novembre  del  itSjy.  ; e 
che  fu  pdfeia  Pùbblico  Pn.feflore  di  Medicina  in  Padova.  I Tiiolo  del 
tentone  è,  De  Bello  Sicilia  Cento  ex  Virgilio  ai  Invibh/Jìmim  Gallis- 
mo! Regem  Ludovicum  XIV.  8cc.  Ma  quell*  Uomo  cbianffìmo  per  dot- 
trina, che  mori  a’  5.  di  Novembre  del  17 14  , noo  folamente  la  Pocfia 
Latina  coltivò  tra  Falere  fue  fcentifiche  occupazioni;  ina  ancor  l'Italia- 
na; e alquanti  fuoi  Sonetti  13  veggono  impreffi  nella  Raccolta  degli 
Arcadi . 

PARTICELLA  V.  . 

. - 1 . . . ..•  1 ■> . . i>  . ; 

Pag.  1 7*.  lin.  x 5.  nel  15 in  1*.  Aggiunga/; ; «no  dc’qualiè fo- 
pra  la  Santa  Cafa  di  Lorefó  comporto . » 1 j » '•>  . ■ ‘I 

Ivi  liu.  »*.  raccolte  dall’  Atanagi.  Soggiunga/!,  1 correggavfi  Ir  fé- 
guetitt  due  prime  linee  a tal  modo.'  1 t >1  - r; 

Centoni  del  Petrarca  di  M.  Giulio  Bidelli  , Santfe  , alla  llluflriffìma 
ed  Eccellenti  (Urna  Margherita  eTAufiria , Ducbeffa  di  Camerino  . in  Afra 
lino  bergli  Eredi  di  M. Pietro  Paolo  da  Ponte  alla  Don  ma  ad  in  (lamia  di  M. 

?o.  Jacoho  ditto  il  Cieco  eli  Metanica  fenili  1*  «finta  Nota  dell*  anno  in  4 ; 

ioriva  G'u'io  Bidelli  circa  il  154011  ed  è celebre  per  li  mentovati  Cen- 
toni in  Ottave  , e in  Capitoli,  de’  Verfi  del  Petrarca  tettati,  che  énreep 

- G poi 
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poi  anche  riftampati  in  Verona  nel  ic88.  ite. 

’ Pag.  i7j.  lin.  il.  Una  via  piti  ftretta.  Corregga/! , t fofiituifcafi  a 
fuefto  modo  : ■ 

Una  via  più  ftretta  prefe  a camminare  Cecco  di  Meo  Mellone  Ugur- 
gieri , Grande  di  Siena.  Di  e(To  fi  leggono  molte  buone  Rime  roteane, 
traile  quali  è lodato  dal  Cittadini , dal  Birgagli,  edal  Borghefi  un  Capitolo, 
ogni  Terzetto  del  quale  abbraccia  l'argomento  d’ un  Canto  di  Dante  ; ed 
ogni  primo  Verfo  del  Terzetto  è il  primo  Verfo  di  quel  Canto.  Fioriva., 
Cecco  nel  1550.  ed  ebbe  in  Moglie  Agnefina  Pecorai  de*  Nobili  diTor^ 
rita  Grandi  di  Siena  oggi  ertimi , c Conforti  di  Ghino  di  Tacco. 

La  detta  maniera  di  Cecco  fu  in  qualche  modo  imitata,  o più  torto 
emulata  da  Cammillo  della  Valle  nella  lm  Filltdt  Egloga  , o Favola  Pv 
fiorale  : po’chè  avendola  egli  tutta  io  terza  rima  tertuta  Sic. 

Pag.  174.  lin.  9.  di  quefto  Poeta . Aggiungali  : tuttoché  laureato , 
cosi  ci  fono  &c. 

Pag.  174.  lin.  10.  che  ingombrano.  Soggiungo/! . 

E a quefto  Capo  ridurre  ancora  fi  dee  quell'  Opericeiuola  di  G ulio 
Cefare  Croce,  intitolata  Ricercata  Bellt/Jtma  delle  Bellezze  del  Fune  fo, 
che  è in  foftanza  una  fpezie  di  Centone  di  Verfi  dell*  Ariofto;  e che  è 
fiata  ultimamente  impreifa  inVtrona  per  Dionigi  Ramanzina  nel  1738.  in 
4.  con  altr’  Opere  di  quefto  Autore. 

CAPO  III 

Pag.  >7j.  lio.  1.  doveva  effe  re  di  color  violato . Cerrrgggfì  : doveva 
edere  di  color  azzurro  veftno;  perchè  gli  errori  di  Ulifle  cantava  feguiti 
in  Mare;  di  color  rodò,  chi  dell'Iliade  alcuna  parte  caotava , per  lignifi- 
car» ,•  che  Barrava  le  ftragi , e il  fangue  fparfo  nella  Cucirà  Trojaua  . E’ 
comune  opinione  8ec.  1 

Ivi.  Ito.  13.  non  Tappiamo  . Soggiunga/! . i 

I Ginglan  di  Provenza  erano  anch’  erti  per  una  gran  parte  non  al- 
tro che  Raflodt;  poiché  molli  nel -vero  i Fatti  illuftri  de  gli  Eroi  canta- 
Vano  dalla  lor  vena  tefluti  ; ma  molti  anche  pigliavano  gli  altrui  Coropo- 
oimenii;:e  in  raptedie  partendoli,  ne  andavano  ora  quefto  pezzo,  ora 
quello  cautaudo  a loro  piacere. 

> ;P  A R T re  E L L A IL 

' Pag.  iyy  lin.  aotepen.  ch«  due  Aitali  fi  fieoo 8cc.  Corregga/!:  che 
due  Arcani  fi  fieno  8cc.  V .1  1 « * 

. Pag.  183.  lin.  18.  dimollrafi  6 nelle  i Corregga/! : dimoftrarfi  o nel- 
le &c. . ••  :!«  .v  • I ••  *•  ... 

Pag.  193.  lio.  iS.  Chioftre , D/fendio , Perentorio  : Cerregr  'fi  a— 
-«.•fu  que/lo 
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fu eflo  modo:  ChioUro  , Diltefo , cioè  Difiendementa  , Parentado  nella 
guila,  che  io  quelli  veri!  fi  vede: 

Poi  qui  da  Frati  no’  and  rem  ne  Nncbioflrt  : 

Ne  cbtamtrem  qmlcun  dii  Rrfretorto , 

Che  faccia  il  Difltndìo  del  Pa tintorio . 

E generalmente  8cc. 

Pag.  198.  I10.  *8.  a favellare  co’ Verfi.  Soggiungi/! . 

Anche  1 Cinefi,  fegniiando  il  lor  genio,  compongono  d fferen'i  piccio- 
ìe  lilorie  proprie  a trattener  e i leggitori  d'nna  manteca  utile  , e dolce  ; le 
qua'i  fono  fomiglianti  a i Romanzi;  ma  proprie  fono  a inftiuire:  e pec 
render  più  diletievole  la  narrazione  • le  fogliono  mefcolar  fovcnic  de* 
verfi , « ; 

Se  noi  certamente  Scc. 

Pag.  101.  I10.  tt.  Mori  in  Napoli  nel  ijjo.  Aggiungo/!.  E la  fna 
Vita  fu  ferina  diffufamente  da  Giovan  Battifta  Cttfpo  di  Gallipo'i , edam» 
pata  in  Roma  nel  1583.  in  8.  Le  Opere  Volgari  poi  di  quello  Poeta  fico. 

Ivi.  li».  18.  di  molti  Componimenti . Soggiungo/! . 

Gli  Af«l atei  di  M.  Pietro  Bembo . In  P'tnezia  nelle  Cafe  di  Aldo  nel  Me» 
fedi  Febbraio  149J.  in  4.,  e quivi  diouovo  prtffb  Aldo  ijoj.  in  8.,  t in 
Fi  reme  per  Filippo  Giunti  1 ji  j.  in  8.,  e in  Venezie  per  il  Giolito  1558.  in 
I»,  e con  gli  Argomenti,  e le  Poflille  di  Tommafo  Porcaccbj  w Pene- 
z.a  per  Fabio  Zoppini  15  84.  in  1*.;  e quivi,  e altrove  molte  altre  volte. 

IviJin.  jt.  intorno  al  detto  anno.  Soggiunga/!. 

Fortuna . Quell’  è un  Opera  tefluta  alla  maniera  dell’  Arcadia  del  Sao- 
mzzaro.  Io  principio  fi  legge:  Al  Rtverendiffimo  Monf.  Silvio  Paiferino 
Card,  di  Cortona , /uo  unico  Benefattore,  Philippe  Baldachmo , Ctritam. 
Io  fine  di  detta  Opera  vi  è poi  : Impreffo  in  Toftolano  apprejfo  il  Loco  Bc - 
nacenfe  nelle  Cafe  d’Altffaudro  Paganino  nell'  armo  M.  D.  XXII.  d.l  Meft 
£ Ago/la  in  16.  Fu  quell’  Opera  ancor  riftampata  va  Perugia  per  Bai- 
ia/jarrt  Cartolari  ijx5.  in  8. 

Pag.  *0*.  lio.  40.  In  Cremona  l’anno  15*4.  Corregga/!,  Im  Cremona 
per  Francefco  Riccardo  da  Povere  ijti.  in  8.  ; e nel  <514.  c nel  i JJJ. 
nilampata  nella  medefima  forma.  » • > 

Pag.  ioj.  fin.  j.  da  varie  Profe.  Aggiunga/! . col  fegoente  titolo s 
Pefcatoria  ed  Egloghe  del  Conte  di  S ammortino . In  V ri otzia  per  il  Sa* 
lite  in  8.  fenza  anno . 

Ivi  lio.  7.  Rampatzetto  Idjp.  in  8.  Corregga fi:  Rampazzetto  1 JJp. 
in  8.  E poi  /aggiunga/! . 

Catonea  dt  M.  Stbafliano  Filolauro  Ant  cimine  Ili  dalla  Rotea  San  Ca - 
fi  ano , formata  du  M.  Guido  Poftumio  Ferri.  In  Bologna  per  Ate/fandrt 
Btnacci  ij8ò.  io  8.  Fu  quell’  Opera  Morale,  che  è tefluta  a fomiglianza 
dell' Arcadia  del  Sanuazzaro,  pubblicata  dopo  la  morte  dell*  Autore  da 
Alcamo  Aoteltnioelli , figliuolo  di  ScbaUiano  Ftlolauco.  1 

Sire* 
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Siracufa,  Pefcatoria  di  Patta  Regia , In  Napoli  per  Giovami  de  Boy 
1659.  io  i«.  Quei?  Opera  ancora  fu  comporta  dal  fuo  Autore  a forai- 
glianza  dell'Arcadia  del  Sannazzaro. 

Ivi.  lm.  1*.  intorno  al  detto  anno.  Soggiunge^:  Maria  Maddalena 
Peccatrice,  del  Mar  chef  e Giulio  Brignole  Sale.  In  Venezia  appreso  Pie- 
tro Turrmi  1640.  in  13.  E’ Opera  teftuta  alla  maniera  degli  Afolani  del 
Bembo . 

Horologio  Accademico  deir  Angelo  Cuftode,  e di  varie  Moralità,  con 
altri  Componimenti  in  lode  dell’  ifltffo  Angelo , Profa , e Verfo  di  Pompeo 
Tommafini , Vicario  Generale  di  Fermo . In  Macerata  appresi  Agojìino 
Grifei  1647.  in  8. 

Il  Fagotto  Concertato  alla  Melodìa  degli  Strumenti  del  Ballo  nella 
Viglio  Notturna , di  Gerolamo  Rojjetti  C.  O.  V.  In  Parigi  per  Gio.  An- 
tonio Alberti  1(548.10  13.  Egli  è,  come  a dire,  un  picciolo  Romanzo  io 
profa  diftefo , e framifehiato  di  tratto  in  tratto  di  Madrigali  ,e  di  altre  Rime. 

Francefco  Angelo»  Ree. 

Ivi.  I10.  3<S.  di  Novembre  del  lòfi.  Soggiunga fi. 

Verfi , e Morali  Ritratti  degli  Amori  in  conformiti  dd  Difegni  Fi- 
lofofici  effigiati  con  poetici  colori  da  Ignazio  Pallavicino,  Nobile  Genove- 
fe.  In  Genova  per  Antonio  Cafamara  169).  in  8. 

L’Accademia  Tufculana  di  Benedette  Menzini.  In  Roma  179 J.  ini. 
E’ fui  modo  degli  Afolani,  e dell*  Arcadia. 

Francefco  Maria  degli  Azzi  Ree, 

Pag.  toj.  Irò.  yf.Cortantino  Pifarri.  Soggiunga fi. 

Autunno  Ttburttno  di  Mirto  P a flore  Arcade.  In  Roma  per  Antonia 
dd  Raffi  174}.  in  8.  Qpefto  Mirto  è l'Abate  Michel  Giuftppe  Morti , ora 
digniflimo  Cuilode  Generale  d’Arcadia . 

> • ••  4 "Raccolte . 

Le  tre  Arcadie , ovvero  Accademie  P aflorali  di  Meffir  Jacopo  San- 
nazzaro, del  Canonico  Benedetto  Menzini  ( cioè  l'Accademia  Tufculana  ), 
e del  Signor  Abate  Michel  Gtuftppt  Marei  (cioè  l'Amanno  Tiburiino) 
raccolte  per  la  prima  volta,  e dedicate  a S.  E.  Domenico  Morofini  Patri - 
zio  Veneto,  In  Venezia prefjo  Andrea  Potetti  174 6.  io  is. 

■■  PARTICELLA  V. 

Annoverar fi  alcuni  Scrittori  di  Lingua  Franzeft , che  Profa,  e J-'trfi 
■ mefcolarono  nd  loro  Componimenti . 

i 

LA  Danza  dd  Ciechi  ( La  Danft  des  Avengles  ) di  Pietro  Mi.hsult. 
MS.  in  4.  già  pregò  il  Focaftlt,  ed  ora  nella  Biblioteca  Rea)  di  Pa* 


rigj . Quello  Pietro , che  dal  la  Croix  da  Maine  nella  fua  Biblioteca 
Francete,  è chiamato  Poeia  , e Oratore,  fu  Segretario  del  Conte  di 
Cbarolois  figlinolo  del  Duca  di  Borgogna  nel  14 66.  ; e fende  un  Ope- 
ra, parie  io  verfo,  e parte  io  prefa,  intitolata  il  Dottrinai  della  Corto 
( li  Dottrinai  dt  la  Cour  ) , che  fu  Campata  in  Gtneura  in  8.  e con- 
tiene 18.  foglj . Ora  quell'  Opera  imprefla  non  è altra  verilìmilmente  * 
come  ben  dice  il  Galland,  che  la  predata  Danza  de’ Ciechi,  alla  quale 
fu  per  qualche  riflcflo  cangiato  il  titolo. 

La  P trenta  ( La  Pyrtnet  ) 0 Pafiorale  A<r, orafa  divi  fa  in  due  Litri 
( Opei a fatta  alla  guiia  dell’  Arcadia  del  Sanoczzaro  ) di  Francefeo  di 
Btlleforefi . In  Parigi  1J71.  in  8 Nacque  egli  quello  Poeta  nel  No- 
vembre del  ry?o.  vicino  a Samaie»,  picciola  Città  del  Contado  di  Corn- 
niinge  filila  Sava.  Fu  Ci  tacile  ingegno' dalla  natura  dotato  : e non  pure 
la  deità  Opera  com^ofe,  ma  fece  ancora  Epitalami!,  Epicedii,  Carni, 
Favole,  Patlorali,  Irtene,  e limili  cofe  . Quello  numero  gnnde  di 
Opere  in  profa,  c in  verfo,  che  egli  produrti:,  come  che  felibro  coh 
troppa  facili'à  dettate,  comperate  a ogni  modo  dagli  Stampatori,  gli 
diedero  il  pane  in  vita  , con  che  fortcntarli  : finché  it  pruno  di  Gen- 
naio del  ij3j,  laiciò  di  vivere. 

Le  PajLralt  di  Giulietta  ( Lts  Ber  geriti  de  Julùtte  )di  Olenix  da 
Mont-SacrK  In  Parigi  »j83. , Volumi  due,  lo  1 1.  e poi  novamenie  in 
Parigi , e in  Tourt  1591 e 1598.  Vo'u  nt  V.m  1*  ; e poi  di  nuovo  an- 
cora col  titolo  di  A'eaJia  Frana  fe  della  Ninfa  A nirilli , in  Parigi 
ióz].  in  8..  Olenix  de  Mont-Sacrè  è l'Anagramma  di  Ntuolat  dt  Mon- 
trtux , die  fu  l’Autor  di  quell'  Opera . 

. ■ : r ; ? . 

PARTICELLA  VL  . 

Annoveratili  alcuni  Scrittori  di  Lingua  Spjgnuota , che  Profi , t Verfì 
mf colarono  ne  Uro  Componimenti . 

Diana  di  Giorgio  di  Montemayrr  , con  rifiorì  a di  Aloidi  t Silvano, 
in  A.vcrfa  1580.  in  it.  e in  Madrid  1 585.  ia  8.,  e in  Milano 
P‘r  Ar.Jrea  de  Ferrari  in  8.  feoz' altra  nota  ; e in  Valenza  i4oz.  io  il» 
c in  Madrid  per  la  Vedova  d'Alfonfo  Martin  16*».  io  8.  Quello  Ro- 
ma zo  melcolato  di  Profa,  e Verlì , non  fupera  gran  fallo  la  stcra  de' 
meri  ceri  . Giorgio  di  Montemayor  fioià  col  Contile  , del  quale  era 
amico . 

La  Diana  Innamorata  ( la  DiattA  F.namorada  ) di  Alfonfo  Perez, 
In  Ai. ver  fa  1564.  in  8.  Quell' Opera  trovali  anche  in  uno  colla  prece- 
tì'*<'te  di  Giorgio  di  Montemayor , imprefla  in  Milano  per  Giambatifla 
Bidelli  i<5id.  in  12.  col  fegueme  titolo  : La  Diana  di  Jorgt  de  Monto- 
tijiv.  r,  r, tondamente  corregida , y revi/la  for  Alonft  dittilo» . Parte  Pri- 

mtrs. 
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mera.  C avvifa  il  racdefitno  Fromifpizi»,  che  vi  fono  aggiunti  in  quell* 
ultimi  impresone  gli  Amori  di  Abencerragt , i la  bella  Xarifa  i e la 
infelice  ijloria  di  Piramo , e Titbe . Bifogna  però  oflervare , che  non  ci 
ha  io  fine,  che  l'ultima  di  Piramo  e Titbe  ; e la  Storia  di  Alcida,  t 
Silvano  dello  (ledo  Monteiruycr  ; queft’  ultima  in  ottava  rima;  l’altra  in 
Rnondelli  ( Redondillas  ) . Parte  II.  campo fl  a per  Alonfo  Perez  Medie • 
Sa/mmtino . In  Milano  per  lo  detto  Bidelli  idid.  in  i*.  Ma  quella  Dia- 
na Innamorata  del  Perez , che  è una  fempltcc  continuazione  della  fopra- 
fcritta  Diana  del  Montemayor  , è altrettanto  cattiva,  quanto  bella  è la 
continuazione,  che  alla  ftefla  Diana  del  Montemayor  vi  fece  Gafparo 
Gtl-Polo , ficcome  fegue. 

La  Diana  Innamorato , che  continua  la  Diana  del  Montemiyor  ( La 
Diana  Enamorada,  ifte  porfigue  fre.)  per  Gafparo  Gii -Po!» . In  Valenza 
ijd4-  in  8.,  e in  Anverfa  1567.  in  8 ; e IJ74.  in  11.;  e in  Parigi 
idn.  in  il.;  e in  Brujfl  idi;.  in  ia.  ; e in  Madrid  idi*,  in  8.  Que- 
lla continuaz'one,  che  veramente  nel  fuo  genere  è efimia , piacque  si 
a Gafpare  Barzio,  che  ftimò  d’averla  con  molta  fatica  a trafportar  in 
Latino:  e quella  fua  Traduzione  col  titolo  Eradidafcalus , five  Ncmora- 
lium  Libri  V.  ai  H fpankum  Gafparit  Gilli-Poli , e arricchita  di  belle 
figure  d’intaglio,  fi  trova  impreflà  in  Hannover  id*  y.  in  8. 

Il  Paflor  di  Filida  ( Et  Paflor  de  Filida  ) per  Luigi  Galves  di 
Montalvo.  In  Midrid  ij8i.  1590.  1 dj*.  in  8. 

Ninfe,  e Pallori  di  Menare s ( Nymphat,  y P affare}  de  Menarti  )di 
Bernardo  Perez  di  Robadilla.  In  Henaret  1587.  io  8. 

Elifea  Innamorata  ( Hohfta  Enamorada  ) di  Girolamo  Covarruviat . 
in  Vagliadolid  1594.  io  8. 

Arcadia  di  Lope  di  yega  Carpio.  In  Valenza  idoa.  in  8.  ; e io 
Madrid  1603.  in  8.  ; e in  Anverfa  idoj.  in  8.  ; e di  nuovo  iu  Madrid  per 
Alonfo  Martin  idn.  in 8.;  e in  Lerida  idra,  io  1 a.;  c ita  Barcellona 
idi;  in  ia.;  e di  nuovo  in  Madrid  idj4.  in  8.  8ec. 

L'Amore  Innamorato  ( Amor  Enamorado  ) Profe  t Verfi  di  Girola- 
mo diHeridt.  In  Barcellona  idoj.  in 8.  Il  vero  Autor  di  queft’ Opera, 
che  è fiata  ricevuta  con  efiimazione , per  lo  brio , che  vi  pare , fu  Don 
Giacinto  di  Vilhhando , Marchefe  di  Oliera , Cavaliere  dell’  Ordine  di 
Calatrava , di  cui  fu  pur  Òpera  quell'  altro  Romanzo  imprefio  io  Saragozza 
■el  1645.  tn  8 col  titolo:  Le  Precauzioni  di  Giacinto  ( los  Efcarmien- 
tos  de  J scinto.  Io  ho  avnta  foveate  la  curiofità  di  efamioare.  Ce  queft' 
Opera  Spacnuola  fia  o traduzione,  o imitazione,  o plagio  , o cofa  to- 
talmente di  ver  fa  dall'  Amore  Innamorato  del  noftro  Italiano  Antonio 
Mmturno  : ma  non  mi  è venato  mai  fatto , di  potere  ameodue  quelli 
Romanzi  confrontare  infieme  con  agio. 

La  Cofani  e Amar  il  li  ( la  Coftante  Amaryllit  ) di  Crifloforo  Suarez 
di  Figwroa . In  Valenza  1809.  in  8.  Qgefto  Autore , che  fu  celebre 

£ G.u- 


G «rr confai to  de'  tempi  fuoi , è famofo  od  Mondo  per  altr*  Opere  piti 

fCntL«  CtMtU  di  Aranguez  ftr  Din  Gabrieli  Cimai . Ir  Madrid 
1(10.  in  8. 

I P a fi  ari  del  Beti  ( Lai  Pafltretdil  Buis  ).  In  Tratti  in  Italia  l6lj. 
in  8.  Afcrivefi  volgarmente  quell’  Opera  a Don  Confali*  di  Saavedra . 

PARTICELLA  VIL 

Annevcranfi  alcune  Traduzioni  di  Opere  mifie  di  Prefa  t di  V erfi  : 
e de’  lire  Traduttori  fi  parla . 

In  lingua  Ebrea. 

I 

IL  Libro  della  Confilazitne  della  Ftleffia,  comporto  da  Severino  Boe- 
zio , voltalo  fa  nell’  Ebraica  favella  da  Samuele  Ben  B-mfchat , come 
rettifica  il  Wolfio  nella  Ina  Biblioteca  Ebraica  : e tal  Veifiooe  mano- 
fcrilta  e fitte  di  fatto  nella  Vaticana  in  Roma  . 

In  Lingua  Greca . 

Il  predetto  Libro  di  Boezio  fu  in  Greca  Favella  portato  da  Maflimo 
Pianude,  Monaco;  Vetfione  , che  fi  pub  veder  manofcriita  nella  Bi- 
blioteca Laurenziana  di  Firenze,  in  quella  di  S.Giuttma  di  Padova,  e 
in  altre  ancora. 

In  Lingua  Anglofajpmica . 

Il  medefimo  predetto  Libro  di  Boezio  fu  io  Lìngua  Anglofaflbnica 
trafportato  nel  nono  Secolo  dal  Re  Elfrcdo  : e il  Rawhnfon  ha  di  sì 
fatta  Verfione  prodotto  nn  faggio  nella  bella  edizione  , che  ha  fatta 
della  medefima  Opera  in  Latino,  arricchita  difueOttcrvaziont,  cNote. 

In  Lingua  Fiamminga. 

Il  medefimo  prefato  Libro  di  Boezio  fu  voltato  da  Anonimo  nella 
Favella  Fiamminga  : e quella  Traduzione  con  copiofi  Comemi  fu  i ca- 
pretta na  Gand  fregò  Areni  de  Keifer  1485.  io  folio:  e navamente  da 
altro  Anonimo  tradotto  , fu  pubblicato  in  Dordrecht  1*54.  in  io. 

Ir  Lingua  tnglefe . 

T medefimo  Libro  di  Boezio  fu  trafportato  in  Lingua  Inglefe  da 
Michela  Walpolns;  e di  nuovo  dalla  celebre  Regina  d' Inghilterra  Eh- 

fabetta  : 
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/àb??ta  : delle  quali  due  Verfioni  fa  meixioae  il  Pabrizj  nella  fua  eÌLTìo-ì 
teca  Latina . 

in  Lingua  Ollandtft. 

Il  medefimo  Libra  di  Boezio  fu  voltato  in  Lingua  d*Ollanda  da  M. 
Gargoo  : e ul  Verfione  fu  imprefla  in  Amflerdam  nel  1703.  in  8. 

in  lingua  Ttitfta . 

Il  medefimo  Libro  di  Boezio  fu  trafportato  in  Lingua  Tedefca  da 
Anonimo,  Verfione,  che  ufcì  in  luce  in  Norimberga  nel  lèdo,  in  1*. 

Migliore  però  del  predetto  i.  il  Volgarizzamento  nella  prefata  Lin- 
gua, che  ne  fece  Criftiano  Koorrio  di  Rofenroth  ; c che  pubblicò  in 
Soiitbach  1667.  in  1*.  ; e che  fu  di  poi  riftampaio  a*  Lumeturg  net 
*697-  in  it. 

In  Lingua  Italiana. 

Botti*  della  Confo/ azione  Volgarizzato  da  Matflr*  Allerta  Fiore n- 
aina,  co'  Motti  de'  Fiioftfi , ed  una  Orazione  diTullio , Volgarizzamento 
di  Brunetto  Latini . In  Firenze  per  Domenico  Maria  Manni  I7JJ.  in 
4.  picciolo . I vedi  fono  in  buone  terze  rime  voltati . Quello  Aioerta 
Fiorentino,  ebe  è qnel  dello,  che  altrove  Allerto  della  Piagentina  ù 
denomina , Contrada  fuori , ma  poco  dittante  dalla  Porta  alla  Croce  di 
Firenze,  trafportè  il  detto  Boezio  in  volgare  nel  133*.,  mentre  era  ia 
prigione  in  Venezia:  e bifogna  diilinguerlo  da  Ser  Alberto  Notajo vol- 
garizzatore dell*  Epiftole  di  Ovidio,  col  quale  il  Negri  lo  ha  confalo 
ne’  fuoi  Scrittori  Fiorentini . 

U Lilre  di  Boezio  de  Cbonfolatione  recato  bt  volgbari  por  Grazia 
di  Meo  di  Mtjftr  Grazia  da  Stona , a riebiefia  di  Nichelò  di  Gino , ne- 
gli anni  1343.  del  me  fi  di  Giungale  in  Vingmoue  , dopiate  per  Prete 
P aneto  di  y ubarmi,  Rettore  di  Santo  Lorenzo  a Mante Rappoli , anni  Do- 
mini M.  CCCC.  XV.  ad)  VIIII.  d'ottobre  MS.  ia  cartapecora  in  foglio 
nella  Biblioteca  Laurenziaaa  di  Firenze;  ed  è il  Codice  nj.  del  Banco 
78.  Ha  però  quello  Volgarizzamento  i verfi  in  profa. 

D’ uoa  Umile  Vetfione  m anele  ri  ita  in  cartapecora  in  quarto,  co* 
verfi  in  profa,  ma  varia  dalla  fnddetta,  fa  pur  menzione  lo  Stampato- 
re Domenico  Maria  Manni  nella  Lettera  a Leggitori  premeflè  all’  edizio- 
ne fnddetta  dello  ilefTo  L bro  volgarizzato  da  Maeflro  Alberto  ; la  qual 
verfione  fcrive,  ebe  lui  fu  comunicata  dal  Canonico  Salvino  Salvini,  e 
ch’era  (lata  trafcritta  , fecondo  che  vi  fi  leggeva , P amo  del  Signore 
MCCCCLXXXXV.  adì  XXX.  di  Ottobre  nell'alma  Città  di  Firenze  » 
ed  era  grà , de'  Frati  hgefuati  b abitanti  a Santo  Juflo  fuori  della  Parta 
■a  Pinti  di  Firenze . 

Et  « 


3<s 

li  medeGmo  Libro  di  Boezio  fu  volgariZ2at*  da  Giovino!  da  Fer- 
mo ; ed  era  manofctiito  di  carattere  antichiflimo  nella  Libreria  di  & Ma- 
ria Novella,  prima  che  fi  perdedc , come  tcftifica  nella  mentovata  Let- 
tera il  citato  Manni . 

Altro  volgarizzamento  del  medefimo  Libro  era  fimilmente  fiato 
fatto  da  F.  Giovanni  da  Foligno*  c ilSalviati,  che  ne  polTedeva  un  Te- 
tto, raccoota  che  in  fine  v* erano  quelle  parole  del  Copili*  notate»: 
Qiiefio  Libro  fu  fcritt o ptr  mono  di  me  Cari»  di  Primtran*  Giratami 
di  Firenze  negli  anni  di  Grifi » MCCCCXLl.  , e alquanto  di  fopra  : Al 
nobile , e favi»  huomo  Meffer  Niccolo  Ouirtn»  , Boez.ii  onorevoli  delti 
Finizioni  nell» 'mùtria  diTrabifonda , Fra  Giovanni  da  Fuligno  mtnint» 
nell’  Ordine  delti  Frati  Predicatori  fatui» , e in  fine  di  nofira  vita  glo- 
ria celeftiale  : e feguit»  Fra  Giovanni , fi-come  fece  quel  volgarizzamento . 

Il  medefimo  Libro  della  Confutazione  della  Filofofia  di  Boezio  fu 
tradotto  da  Anlelmo  Tanzo , che  il  dedicò  a Giovan  Giacopo  fuo  Fratello  t 
e fu  quella  Verdone  impreffa  in  Milano  per  Agofttno  di  Vicomercato  nel 
1510.,  e poi  m Venezia  nel  1517.  in  1*.  per  Giovanni  Antonio  &c. 

Pag.  *04.  lin.  8.  Illufiri  Scrittori . Aggiunga/!.  Havvi  poi  io  princi- 
pio dell’  edizione  del  1517.  un  Sonetto  in  lode  di  tal  verdone, fatto  da 
nn  tale  , che  s’ intitola  Bartholomaui  Lue  enfi s Hertmita. 

Il  medefimo  libro  ire.  ; 

Pag.  *oj.  lin.<S.  c chiarirli  del  vero.  Soggiunga/! . 

In  Lingua  Franzefe. 

Il  Romanzo  di  Fortuna , e di  Felicità  fopra  Boezio  della  Cenfota- 
arene  ( Le  Roman  de  Fortune  , <5r  de  Feliciti  fur  Botte  frc.  ) per  Fra 
Rinaldo  di  Loiient  de’  Frati  Predicatori . MS.  in  Pergamena  in  4.  predò 
il  Foucault . Quell’  Opera  è una  femplice  traduzione  del  Libro  del  men- 
tovato Boezio  : ma  tutta  è fatta  in  verfi  : e il  Prologo , e il  primo  libro 
fieno  in  verfi  di  Tedici  filLbe;  gli  altri  quattro  fono  in  verfi  ottonarli, 

Et  avervi  il  Traduttore  uè' primi  trovata  molta  difficoltà,  com’  e’ dice, 
fine  poi  fcrive  d’aver  compiuta  quella  Tua  fatica  Tanno  infi- 
li medefimo  F u:auk  conferva  va  pure  predo  di  fe  un'  altra  Tra- 
duzione del  medefimo  Boezio,  tutta  in  verfi  ottonarii  fatta,  e ferina  in 
pergamena  in  un  libro  in  4.. ma  ch'era  di  Autore  incognito  . Giovanni 
dipintilo  di  M «ng  aveva  in  verfi  portato  il  medefimo  l.br*  , come 
fcrive  il  Faucher  : e la  deità  verdone  in  pergamena  doveva  eder  !a_. 
Tua,  che  realmente  anche  edile,  indiritta  a Filippo  IV.  Re  di  Francia  : 
e che  colla  verdone  Franzefe  dell'  Eneide  Virgiliana  di  Guglielmo  le 
Roy  fu  llampara  in  Leon  nel  148).  infoi. 

Giovanni  de  Cys,  o de  Th  a,  amico  Porta  Franzefe , aveva  pare  la 
predetta  Opera  della  Confvlamno  della  Ftlofofia  nel  fuo  Linguaggio 
« • por- 
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portata  , come  ferine  Fra»ctfco  la-Cfoi*  nella  faa  Biblioteca  Franzefe . 

Ma  la  miglior  Traduzione  del  detto  Libro  di  Boezio  è quella , che 
fa  già  fatta  da  Niccolò  Kegoier  Canonico  Regolare,  la  quale  fa  Ram- 
pata da  prima  in  Bruxelles  nel  1675. , e poi  quivi  riftatnpata  nel  1711.  in  iz. 

La  Diana  di  Giorgio  di  Monteroayor  fu  trafportata  in  Francefe  da 
Niccoli  Colin,  e Rampata  m Rrimr  1578.  in  12.  ; e da  Gabriel  Chapuys, 
e Rampata  in  Lione  1581.  in  16  ,e  in  Parigi  1587.  in  |z.;  e da  S.  G.  Ps- 
villon  , e Rampata  in  Parigi  idoj.  e idij.  in  12,  col  TeRo  Spagnuolo 
di  rincontro;  e da  Abramo  Remy  , e Rampata  in  Parigi  nel  1614.  in  8.; 
e da  Antonio  Vitrèt  e Rampata  in  Parigi  in  8.  ; e da  Madama  Gillct 
de  Saintonge  , e Rampata  in  Parigi  1696.,  1. 1 699.  iu  12.;  giuntovi 
nn  Idillio  della  Refla  fui  Maritaggio  di  Madama  la  Duchefla  di  Lcrena , 
« alcune  Lettere  facete  io  verfi  della  medefima  Autrice  . 

Jn  Lingua  Smagritola . ■ . 

In  Lingua  Spignttola  fa  trafportata  l’ Opera  della  Corfolaziene  delta 
Filtfofia  di  Severino  Beezio  da  Antonio  di  G.nebrada  , da  A!b,rto  de 
Agrayo , e da  Ago/lino  Lopez , la  qual  ultima  verdone  fu  impreiTa  in 
Vagliatola  eel  1598.,  e nel  1604.  in  fol. 

Nella  medefìoia  Lingua  Spagnuola  Diego  Lopez  d’Ayala , Canoni* 
co  di  Toledo,  che  moti  verfo  il  1550.,  vi  trafponò  V Arcadia  del  Sm- 
itizzato ; ma  le  Profe  folamente  di  ella  : perchè  i Verfi  della  medefima 
vi  furono  irafponaii  da  Diego  di  Salazar . , 

CAPO  VII. 

Pag.  207.  lin.  2}.  Nella  Bergamafca  Favella.  Soggiungo fi. 

La  Mojf  ra  da  Be  per  dritv  a lom  Fior  da  Coblat  8cc.  In  Venezia 
Ijdj.  in  4.  E’  un  Dialogo  in  Lingua  Bergamafca,  e nel  Metro  di  Fror* 
loia . la  fine  vi  è impreffo  : Quefio  Libretto  fi  è avuto  da  Meffer  Galeaz- 
zo dagli  Orzi  già  Caucelliero  dilli  Magnifici  Signori  Martineoghi  della 
Palada in  Brefcia,  il  quale  dijfe,  averla-  trovato  a Cobiatoin  un  Camerino 
del  Palazzo  del  Clurijpmo  Signor  Cav.  Mariotto  Mari  mingo , buona  me* 
moria , al  tempo  del  Sacco  di  Brefcia . 

Optra  Nuova , nella  quale  fi  contiene  U Mar id azzo  delta  bella  Bru - 
nettino  , [ertila  di  Zan  Tabar't  Canoja  do  Val  Pelofa , o una  Villanella 
Napolitano  in  Dialogo , eon  un  Sonetto  / opra  FAgio  , Cioè  l'Aglio  frc.  In 
Verona  per  Bafiiam,  e Giovanni  delle  Donne  Fratelli  ; fr  riftampata  in 
Brefcia  1582.  io  8.  E’  Opera  primariamente  in  Lingua  Bergamafca  tef- 
futa:  ma  vi  fono  poi  introdotti  dentro  i Linguaggi  Franzefe,  Spagnnclo, 
Napolitano , Romano  .Fiorentino  , Bolognefe , Mantovano  , e Veneziano  . 

H avvi  pure  in  quctU  Favella  le  Mclamorfofi d'Ovidto , iralportatevi  &c. 


I* 

Pag.  wj.  lio.  flit.  manca  la  Poft'lla  (a)  3ca*z. 7. 

Pag.  no.  Un.  14.  Giufcppe  Belletti . Soggiungo]! . 

La  Fleppa  Lavandara , Cummtdia  Nuvej/ima  in  Lingua  Bulgvefa, 
In  Bulogna  india  Stampar j dai  Lung  1741.  10  11. 

V (fa  d la  Zi’  Sambuga  nada  in  tal  Cmun  dt  D al,  eun  la  N >fti- 
fa  , V 1 tta,  Succeft , a Dfgrazj  d'  Z'  RnJel/a  (b  Fida . In  Bolcgna  prt 
Bartolomm»  Bargni  utglt  Orefici  174J.  in  8.  Canti  VI.  in  ottava  rima 
Bolognefe. 

Pag.  no.  Ita.  17.  in  Roma  l’anno  i6po.  io  it.  Soggiungali. 
NELLA  CONIGLIANESE. 

Egloga  di  Marti.  Interlocutori  Cifre,  Marti , Barba  Meneg.  Optra 
univa  , amara  fa,  fenttnziofa  , anofla,  t dilettevole . In  Conegliana  ptr  Mar* 
e*  Claftri,  e riflamfata  in  Trtvifo  appresi  Angela  Rigbettini  adì  3.  in  IX. 
E’ in  terza  rima,  e in  Liagna  del  Contado  di  ConigUano. 

NELLA  FIORENTINA  tee. 

Pag.  xit.  lin.  17.  predo  Vincenzo  Battoli  oel  1588.  104.  Caneellinfi 
le  parole , tbt  frguitono , fina  alle  voci  NELLA  MILANESE;  t aggio»* 
gafi  a que/F  altra  guija,  e I J95.  in  8.  col  titolo  : Rime  diverft  in  Lim 
gua  Genove fe,  le  quali  ptr  la  novità  dd  fuggiti*  fono  matto  dii  nuvoli 
liggtr*  &c.  11  Libro  è dedicato  da  Antonio  Orerò  a Barnaba  Cafero  , 
Patrizio  Geoovefe,  Penfionario  di  S. M.  Cattolica,  Coofole  , e Protetto- 
re in  Liguria  de' Lombardi  Svizzeri , e Grigiooi;  e contiene  le  Rime  di 
Paola  Foglietta  detto  il  Poeta  Genavtfe,  che  veramente  fon  graziole,  fino 
alla  pag.  81.  Le  Rime  di  Barnaba  Cigola  Ma  fera  fino  alle  Carte  no.  Ma 
tra  quelle  vi  ha  uno  0 due  Componimenti  regnati  io  fronte  colle  lettere 
iniziali  V.  D. s ood’è  da  dubitare,  fe  quelli  fieno defilò Caftra , o pib lo- 
fio di  Vincenzo  D arteria . Seguono  poi  una  Canzone  d'incerto,  e alcuni 
Sonetti  di  Criftcforo  Z ab  aia  a diverfi,  ed  altri  di  Lorenza  Qieefla  a Criflo- 
ioro  Zabata;  c di  poi  quaranta  Indovinelli  in  rima;  che  pajono  del  Qui* 
fia,  e (uno  ciò  fino  alle  Carte  118.  Alle  Carte  ijo  comincia  il  primo 
Canio  dell’  Orlando  Furiofo  ingenovtfata  da  Vincenza  Dar  torta  . Ma  chi 
fia  ftaio  quello  Darmi,  non  c’è,  chi  lo  fappia  . L'Accademico  Aideano  nel 
foo  Difcorfa  della  Por  fi  a Giacofa  va  dubitando , che  fono  tal  nome  fi  ni- 
Kondeffc  Paola  Foglietta . E quelle  fono  le  Rime  tutte  Geoovefi  in  que- 
lla Raccolta  con  enu'e  , che  furono  poi  anche  riftampate  in  Torino  ad  in* 
(lonza  di  Bartolammea  Calzetta , t Afe  amo  dt  Barberi  nel  idi*  in  8. 
coi!’ aggiunta  di  alcune  altre,  che  portano  in  fronte  B.  S.,  cioè  vetifimil- 
meme  Battifla  Spinola , 

Abbiamo  altieri  Ra  Catara  Zentize , Patxie  dt  Ginn  Giacopo  Caval- 
la &c. 
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lo  he.  In  Genova  per  Gìufèppe  Bonari  ia  ri.feaza  anno,  ma  ver  Co  il  iój®, 
tftr  Giufppe  Pavoni  itfjtf.  io  it. 

Giuliano  RoJJi  compofc  pere  in  quello  fuo  nativo  Dialetto  varie  Poe- 
sìe , la  maggior  parte  però  delle  quali  corrono  folo  fcritte  a mano  . Il 
Teftamento  dell’  Alino , da  lui  comporto  , fi  legge  però  anche  rtampato 
dopo  le  citate  Rime  del  Cavalli . Ma  l'Opera  di  lui  piò  accreditata , e piò 
unita,  è il  F’taggto di  Venezia,  del  quale  per  altro  non  fi  ha,  che  foli  tre  Canti. 

Franco feo  Maria  Voteti , Segretario  della  Repubblica  di  Genova,  ave* 
va  pur  cominciato  a trafportare  in  Lingua  Genovefe  la  Gerufolemmt  del 
Tallo.  Ma  non  vi  trafportò,  che  il  Canto  d'Erminia,  il  quale  lafciò an- 
cora imperfetto;  e conferva!!  tnanofentto . 

Pier  Giufeppe  Gmfiiniani,  Giulio  Guaflavino  , » Bernardo  Capello 
diedero  pur  inori,  ia  Lingua  Genovefe,  Canzoni,  Madrigali,  e Sonetti. 

NELLA  MILANESE. 

t I 

Pag.  su.  lin.  )t.  ha  per  titolo  Rabifchdra , c fu.  Correggo]).  Ha 
per  titolo  Rtlifib  ira  Acadeutiglta  ior  Compì  Zavargna  &c.  c fu  {lam- 
para in  Milano  per  Paolo  Gottardo  Pantio  1589.  in  4.  La  feconda  ha  per 
titolo  be- 
ivi. lin.  34.  in  un  fol  Volume.  Aggiunga fi.  E*  qui  benda  uffèrva- 
re,  che  quelle  Poefie  non  fono  propriamente  in  quel  Dialetto  comporte, 
«he  fi  favella  dall'  iocolta  geme  in  Milano,  e ne'  Borghi;  ma  al  in  quel 
Dialetto , che  da  rullici  paefani  del  Lago  Maggiore  , e fpezialmente  da 
Vallefiaoi  di  Bregno  fi  parla , che  in  Milano  l’arte  vi  efercitano  di  Fac- 
chini. Tutiavolia  abbiamo  dato  qui  luogo  a quell’  Opera,  al  per  edere 
detta  Valle  fpettante  a quello  Ducato  ; e sì  per  e fiere  coti  fatto  linguag- 
gio quali  un  Suddialetto  del  Dialetto  Milanefe . 

La  Refa  de  Varcti  eoi  fu  facce fs , dedica  al  Star  Marche 1 de  Lega- 
ne! , faccia  cantra  i Navarin  de  fta  Città  da  un  Suditt  , eh'tfedel  a foa 
Maeftà  ; / lampa  in  Miran  el  dì  d’incbù  da  Zorz  Rolla  al  Bottoni)  , l’an» 
del  trenta tt  du  drì  al  Befefì , che  noi  gbe  error.  e con  lifenzt  di  Supe- 
rar. In  1».  E’  Opera  in  Vcrfo  fciolto  ottonario  tronco  : e l’Autore  di 
efià  fu  il  Cavatici  Fra  Pallavicino. 

Giufeppe  Milani , deporto  l'Abito  Chericale , che  aveva  portato  nel 
Seminario  ai  Porta  Orientale  di  Milano  fua  patria , e prefa  moglie , nel 
giro  di  pochi  anni  fi  trovò  altrettanto  fcarfo  di  beni  di  fortuna,  qu  oto 
carico  di  figliuoli . Stretto  però  dalla  neceflìtà , fece  ricorfo  all’  induftria , 
c all* ingegno;  e comincìoflì  a procacciare  con  che  fcftemate  sè,  e la 
famiglia,  aprendo  qua  e là  fcuola,  e infegnando.  Ma  un  colpo  di  Apo- 
plefia  gli  tolfe  la  favella,  c la  mano;  onde  non  potendo  con  erte  piò  adu- 
larli, era  obbligato  i mendicare  coi  cenni  dalla  pietà  de’  pafleggieri  il  fo- 
fiemamento.  In  Lingua  Milanefe  aveva  egli  inumo  pubblicato  an  Libro 
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intitolato,  Varen  Milana  dilla  Lingua  da  Mi! in , ovvero  Prifcìan  da 
Milan  de  la  Parnontia  Milanefa , dove  molti  Vtrfi  in  tal  Dialetto  fono 
inferiti,  in  lor  genere  molto  belli,  oc'  quali  era  eccellente. 

Nova  Bofinada  , dove  mi  provi , che  in  terra , nè  in  mar , come  Bolo- 
gna no  gbe  •!  por,  compofio  da  Gafpar  Fumigali  Milana.  In  Bologna 
per  Coftantino  Pifarri  1718.  in  8.  E'  una  Canzone  in  Lingua  Milanefe; 

Carlo  Maria  Maggi  6 cc. 

Pag.  ai*,  lin.  19.  — ao.  per  lo  medefìmo  Malateda . Soggiungali. 

Rintm  Milane s de  Meneghin  Baleftreri  Accodem-eb  Trasformi.  In 
Milan  in  la  Stampa  de  Donae  Gbifolf  1744.  in  4 grande  ,con  molte  Vi» 
gnette  e Rami  nobilmente  intagliati.  Il  Ftgltuol  Prodigo . In  Al. latto  per 
Giufeppe  filarelli  1748.  in  8.  Quell'  Operetta  è un  Poemetto  in  feda  ri- 
ma, compollo  altresì  in  Dialetto  Milanefe  dal  predetto  valorofo  Poeta: 
e la  Dedica  di  tale  Componimento  al  Cardioal  Giambatilla  Mcftner  è 
fatta  dal  Canonico  Giufeppe  Agodi,  medefimamemc  Milanefe,  come  il 
predetto  , in  Verft  fdruccioli  fciolti. 

NELLA  MODANESE. 

Pag.  aia.  lin.  a j.  Giulio  Cefare  Conefe  &c.  Cancelli/!  tutte  quefla 
Paragrafo  ; e foftituifcafi  a q tic  fi  a guifa . 

Operi  di  Giulio  Crfarc  Corufc  in  Lingua  Napoletana,  in  qttefia  XV. 
Impre/Jìont  purgate  cen  femma  accuratezza  d'infiniti  errori  8 tc.  In  Na- 
poli per  Novello  de  Bouis  1666.  in  ia.  ad  tfiania  d"  Adriano  Scultore . 
Quell’  Opere  fono  il  Viaggio  di  Parn  ifo  , Poema  di  Canti  VII.  in  otta- 
va rima  , eh’  era  dato  già  impredò  in  Venezia  per  Niccolò  Mtffcrini  ìdtt. 
ju  la.  l a Rifa,  Favola  Bofchereccia  , eh'  era  già  ufeita  in  Napoli  per  Do- 
menico Ferrante  Al  accorano  ifiu.  io  ia.  Il  Gravina  annovera  quella  Fa» 
vola  per  una  delle  migliori , che  abbia  l'Italia  . La  Vaj.ijfctda,  Poema  Eroi- 
co di  Carni  V.  io  ottava  rima,  che  arricchito  di  Annotazioni , e Dichia- 
razioni era  già  dato  in  Napoli  itnpreilò  per  Ottavio  Beltramo  1618.  in  8. 
LeTravagliufe  Ammure  de  Ciullo , e Perno , Opera  Bofchereccia,  im- 
preca già  in  Napoli  per  le  detto  Beltramo  nel  1632.  in  tx.  Micce  Poffare 
Nnamorato , Poema  Eroico  di  Canti  X in  aitava  rima,  impredo  pur  ivi 
per  le  Hello  Beltramo  16 j j.  in  I».  Lo  Ctrriglio  Nncontata , Poema  Eroico 
di  Cairn  V.  in  ottava  rima,  dainpato  pur  quivi  per  Cammillo  Cavallo  1647. 
in  12.  L'Autore,  che  fu  Napolitano  di  patria,  dori  in  tempo  del  Cavaltcr 
Guarini;  e fu  non  nten  graziofo,  che  dotto.  Quede  fue  vagh  dime  Poe> 
Jàe  nel  vero  furono  con  tanto  applaufo  ricevute  , che  io  breve  tempo 
.molte  Ridampe  fe  ne  videro  fatte:  ma  come  fuole  accadere  in  limili 
cali,  tanti  errori  s' erano  a poco  a poco  io  ede  introdotti,  eh'  erano  quafi 
di  dormite  e guade . Nella  citata  prima  edizione , che  forfè  è la  miglio» 
re  fu  rimediato  in  moliidìma  parte  a sì  fatto  difordinc . 
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Domenici  Bofile  vi  trafportò  in  verfo  fcioho  tlPaflor  fido , che  fa 
imfrcflo  in  Napoli  l’anno  i6s8.  ìd  ii. 

La  Tiorba  a Taccone  di  Filippo  Sgruttendio  da  Se ‘fati.  In  Napoli 
f ir  Cantra  Ilo  Cavallo  1646.  in  8.  Quelle  Liriche  Rime  in  Lngua  Na- 
politani! dettate , che  fono  vezzofe  molto , furono  anche  riftampate  per 
Francefco  Mollo  1678.  in  8. 

Giovan  Bauifta  Bifile  &c. 

Pag.  zij.  lio.  18.  un  anagramma  di  quello.  Caneelliv/ì  i due  fe- 
guenti  Paragrafi  fino  alle  parole  L’ Eneide  di  Virgilio  8cc. , c /aggiun- 
ga fi  • luefi’  altra  gufa  . 

La  Mezza  Canna  col  Vafctllo  dtlV  Arbafia  , Poema  in  ottava 
rima  Napoletana  di  Giovan  Batti  fi  a Valentino  . In  Napoli  per  Luca 
Antonio  di  Fu/co  1 669.  in  8 Sono  Canti  IV.  Napoli  Scontrafatta  dopo 
la  Pefie , altro  Poema  dello  (ledo . In  Napoli  per  Francefco  Pace  i6pt. 
in  8.,  terza  Impresone  ; c quivi  di  nuovo  per  lo  fleflò  Pace  1674.  ia 
foglio  , feconda  reale  Impresone.  La  Cicala  Napoletana  anco  per  la 
Difefa  della  Mezza  Canna  ( Poema  dello  Hello).  In  Napoli  apprejfo 
Luca  Antonio  di  Fufco  1674.  in  8.  Il  Centanno  d' Apollo , t la  Galeria 
Secreti  in  ottava  rima  dello  IlelTo . Quivi  per  lo  detto  Fufco  1^74.  in  8.. 
LA?  nano  Zifiònato  , Poemma  Arojeco  d’Andre»  Ferruccio , deddecato  a 
lo  LlofiriJJtmo  Segnare  Don  Pietro  Palommera,  e Vtlafco,  Veditore  de 
le  Galene  de  Napale  , co’  la  Malatia  <T Apollo  de  lo  Mmed/fimo  . In 
Napoli  per  Giovan  Frane f co  Paci  1678.  in  il  Sono  Canti  VL  in  otta» 
va  rima. 

Gabriele  Fafano  era  Napolitano  di  patria;  e di  profedtone  eratef- 
fitore  di  panni.  Cominciò  egli  rozzamente  per  fuo  piacere  a tradurre 
nel  Dialetto  Napolitano  la  Grmfalemtne  del  Tallo.  Animato  quinci  da 
alcuni,  a’ quali  comunicava  j fuoi  verfi,  a compier  si  fatto  lavoro,  rt- 
tirofli  io  Sorrento  , dove  tale  Traduzione  ridulTe  a fine  ; che  etlendo 
molto  piaciuta , fu  però  impteffa  in  Napoli  nella  Stamperia  di  Giacomo 
Baili  ardo  xf  1 j.  eT  Aprite  del  i$8j.  in  foglio,  ornata  di  belle  figure  fui 
diiegoo  di  quelle  del  Cadetti. 

L’ Eneide  di  Virgilio  fico.  ► - . . ; 

Pag.  *ij.  lin.  J7.  di  darlo  alla  luce.  Soggiungali. 

Lo  Lavenaro , ovvero  la  Diana,  Commedia  Napoletana  de  lo  Signo- 
re Niccolo  Marefca . A Romena  per  lo  Busgni  17*1.  in  1*. 
r La.  Ciucctide  » o pure  la  Reggia  de  li  Ciucce  conzarvota,  Poemma 
Arroieco . A Nnapolt  a la  Stamperia  de  Gennaro  Muzio  di  Arnold» 
Colombi  le  1716.  io  8.  Quello  Poema  è divifo  in  quattordici  Canti  ia 
•tura  rima  , che  l'Aurore  chiama  Arr agliate. 


ì 


NEL  LA  K0RC1NA . 

K 

Pjg.  nj.  lin.  pcn.  Nelli  Padovana.  Soggtungafi  emmediatomente 
V Coment»  Burlefco  di  Smerlet  da  Reggio  [opra  il  Dialogo , chiamato 
Bugbugnolo  fr  Tenin,  Opera  non  men  dotta , che  gioco/ a . In  Modena 
1554.  in  8.  11  Dialogo  è in  terza  rima  Padovana  , o carne  fi  dice  Pava* 
Da;  ed  è verameme  di  lune  le  grazie  ricco,  e vezzofaraente  morale. 
)1  Comento  c dedicato  a’  Signori  della  Lecc.fanta,  eh’  erano  un’  Adu- 
nanza di  cervelli  bizzarri , allegri , e matti . 

Nella  medelìma  Padovana  Ruliica  Lingua  Magagnò  , Mellon,  e 
Begotto  , cioè  Agollino  Rava  &c. 

Pag.  114.  Ito.  | in  Venezia  nel  ijj8.  Aggiungo  fi , e correggaci 
coti  il  refhnte . io  8.  e quivi  di  nuovo  riitarapaie  per  il  Rizzardt  1610. 
in  8.  traile  quali  è il  primo  Canto  del  Fmiofo  in  detta  Lingua  portato. 

Rime  di  Domcnego  Lant  piatti  detto  Lenza  Du cello  in  Lingua  Rio- 
/ tega  Padovana , di  nuovo  flampate  , f con  fornai  diligenza  corretti  . 
In  Padova  appre/Jb  Paolo  Mejttti  1 j8i.  in  8. 

Tuogno  Figaro , Canzone  , t imiregale  in  Lingua  Pavana.  Fava 
1590.  in  4.  ' 

Havvi  ancora  le  Poefie  di  B-rtevello'flcc. 

Pag.  *14.  lin.  ji.  appreflo  ai  quali  fi  conferva.  Soggiungo  fi . 

Cefo  compa/Jìonevolt  oc  cor fo  fra  tre  Amanti,  doi  Alitar  efi , ed  uno 
Verone  [e,  dove  s’ intende  un  gran  lamento  p«r  la  m.  rte  di  tutti , pubbli- 
cato per  Filippo  Pittin.fi , Siciliano,  della  Città  di  Palermo.  In  Perù, 
già  ptr  Vincenzo  Colcmbtra  tóof.  in  8.  Quello  piccini  Romanzo  i io 
onava  rima  Siciliana . 

Scr  (Tevi  pure  Mchele  Marafchino  &c. 

Ivi.  tio.  jj.  nel  i<4j.  io  n.  Soggiunga/?. 

Vincenzo  Anna  , Palermitano  , nacque  a’  5.  d’Agoflo  del  idiy. 
Compofe  egli  le  Canzoni  Siciliane  tmprefTe  Della  leconda  Parte  delle.- 
Mufe  Siciliane  (lampate  in  Palermo  ptr  D ciò  Cirillo  nel  1647  in  il  ; ed 
alire  pur  ne  fece  burlefche  , che  folto  il  nome  anagramma  co  di  Andrea 
Zunvii.no  fuicno  imprefle  nella  Terza  Parte  di  dette  MufeSiciliane,  ftam- 
pan  m Palermo  per  il Bifagni  in  il.;  e finalmente  altre  Cere  molte  ne 
f ce,  che  fumo  fotto  il  proprio  fuo  nome  (lampate  dal  Bifagni  nella 
P*rie  Quarta  delle  flette  Mufe  l’anoo  iSyz.  e di  nuovo  con  aggiunte  rU 
(lampate  per  lo  detto  Bifagni  nei  1 66t.  io  11.  Mori  egh  quello  vale* 
le  Poeta  a’tf.  di  Dicembre  del  1710. 

• Canzoni  Morali  [opra  Metti  Siciliani  del  R.  P.  Don  Paolo  Catania, 
Abate  di  S.  Pier  di  Miffa  , date  m luce  da  Don  Franctfo  Vetez  , df 
Bonmno.  Tomo  Primo , In  Palermo  per  Pietra  d'Ifola  1654.  in  14.  Sui 
quelle  Canzoni  ancora  io  Lingua  Siciliana  dettate . 

Lelvagio,  Poema  Buccolico  no  Lingua  Siciliana  del  Dottor  Cium- 

batifia 
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ètti  fi  a Valle  fio,  Palermitano,  ntlt  Accademia  de'  Riaecefi  detta  rinvigo- 
rito, con  P offerv azioni  del  medtfirao  Autore.  In  Palermo  per  Diego  Bua 
1660.  io  4.  Sono  Stanze  75.  in  ottava  lima. 

Giovao  Brinda  del  Giudice  &c. 

Pag.  nj.  lin.  14.  Andrea  Calmo  Vioiziaoo  . Corregga] ? a que/Io 
modo . Andrei  Gilmo  Viniziaoo  le  lue  Pifcatorit  vi  fende,  ebe  furono 
impreffe  in  Ventzis  per  Giovanni  Berticagno  al  Segna  di  San  Mesi 
F anno  ijjj  in  8.  , e poi  quivi  novatrente  ristampate  con  altre  fu: 
Rime  per  Ventura  di  Salvador  ij8j.  in  8.  col  feguente  melo:  Lc_. 
Bizzarrie  fa.  onde  , fr  ingeniofe  Rime,  fr  Pefcattrte , nelle  quii  i fi  con- 
tengono Sonetti,  & Stanze,  Capitoli,  Madrigali,  Epitaffi,  Drfperate , 
& Canzoni , « il  Comento  di  dui  Sonetti  del  Petrarca  in  antiqua  materna 
Lingua  (Veneziara). 

Nella  Raccolta  8 ec. 

Paz.  it{.  lin.  ji.  di  Magagnò,  e di  altri.  Soggiungo/!. 

Nafpa  B ■ zara  con  la  Zi’  ta  del  Lamento,  elf  el  fa  per  aver fi  pentio, 
de  aver  fpofaa  Cote  Bionda  B ir  iota . In  Venezia  apprejfo  Michele  Boni- 
belli  1 J9J.  in  1 ».  L'Autore  di  queit’  Opera  fu  Aleffimdro  Caravia  : e con- 
fitte tutta  ella  in  Canti  IV.  io  ottava  rima  ; e in  un  Capitolo  in  fine,  in  ter- 
za lima  tedino,  e intitolato  il  Lamento. 

Delle  Rime  Piacevoli , di  diver/ì  Autori  raccolte  da  M.  Modefio  Pino, 
e i>. titolate  la  Caravana,  Parte  Prima  frc.  In  Venezia  apprejfi  Domenica 
Imherti  idoi.  10  1».  Io  quelta  Raccolta,  che  tutta  è di  Rime,  in  Lingua 
Veneziana  compofte,  trovafi  anche  il  primo  Canto  dell'  Orlando  Funofa 
frafporiato  a quello  Dialetto;  e molte  Mattinate  vi  fono  ancora  raccolte. 

>T  hiribizzi  Giocc/i,  e Burltfchiin  Lingui  Veneziana  del  Gran  Pef- 
eator  di  Dorfo  Dura,  Parte  Prima.  In  Venezia  per  Gtaeamo  Zini  in  1*. 
fenza  anno . 

Angelo  Ingegneri  &c. 

Pag.  et  5.  lin.  pen.  la  Strazzefa,  che  merita  forame  lodi.  Aggiunga/!, 
la  quale  fu  impreda  in  P avia  per  gli  Eredi  di  Geronimo  Bartoli  1595.  in  8. 
con  altre  cofe , e trovafi  anche  ftampata  nella  Raccolta , che  ora  diremo . 

Le  Rime  Veneziane  8cc 

Pag.  zi6.  Ho.  ».  pubblicate  in  Vicenza  . Aggiunga/! . perUBrefcia 
l’uno  itfi).  in  1».;  e poi  quivi  di  nuovo  per  Angela  Salvai  ori  nel  1617. 
pur  in  1».  con  quello  titolo  8tc. 

Quivi  lin.  8.  Remigio  Romana  . Cancell'tnfì  le  feguenti  fette  linee  ; 
» f cftitwfcefi , a fuefto  modo  . 

Paolo  Brilli  Cieco  da  Venezia  un  numero  non  picciolo  di  Canzo- 
ni in  Lingua  Veneziana  compofe,  che  imprede  furono  in  Venezia  dai 
Righettisi,  e poi  in  Trevigi,  cominciando  dal  idi*,  in  circa,  e negli 
anni  di  poi . Coilui  fu  fatto  prigioae  circa  il  1(41.  per  osa  fo  quale  ÌU4 
inimicizia  : ma  iu  poi  liberato . 
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Giovati  Prancefeo  Bufinello  , valorofo  CanfìJico  , e Accadeircft 
Delfico,  vi  compele  altresì  molte  Rine,  alcune  delle  quali  furono  im- 
prede : ma  la  maggior  parte  delle  medeftme  va  mauolcritia  per  le  maoi 
di  molti ..  _ - 

Giulio  Cefare  Bona  Veneziano,  e Religiofo  Conveutoale  di  San 
Francefco,  folto  nome  di  Gntfio  Bffapope,  diede  in  luce  vareOperic- 
ciuole,  in  Rima,  e Lingua  Veneziana  compone,  ci te  fono,  Le  Strin- 
ghe dell"  A.  endemico  Incognito  con  le  Sferzate  dell’Accademico  Unito  ; la 
Chebba  de'  Matti  ; Etica  Morale  , t Giocofa  ; la  Scuola  del  Mal  Gemer, 
no  ; gli  S htribizzi  del  Genio  ; le  Miferic  del  Mondo',  le  1 felicità  Uma- 
ne ; il  Trionfo  del P Oro  ; i Malanni  detP  Uomo  ; i Contramal  inni-, 
l’ Imbizzarrito  ; il  Miltncomco  8cc.  Tutte  quell’ Opere  furono  in  Vene- 
zia in  diverti  tempi  {lampare,  altre  da  Giacomo  Batti,  ed  altre  da  Pier 
Jacopo  Zamboni  ; e medefimamente  altre  nel  1660. , altre  nel  iddi,  e 
così  di  mano  io  mano , tutte  però  in  iz. 

Hacci  la  Carta  del  Navigar  Pitorefco  Scc. 

Pag.  2i$.  lin.  19.  per  li  Boba  1660.  in  4.  Soggiungati . 

Hacci  il  Vffpffo  Stuzzicato,  Satire  Veneziane,  di  Dario  Varota- 
ti,  itnpreflc  in  V inezia  l’anno  1671.  predo  Pietro  Antonio  Zamboni  in  12. 

Il  Ligamatti , cioè  R ac  col’ e Morali  in  Lingua  Veneziana,  tflefe  in 
Quaderni,  di  Don  Domenico  Balbi  Scc.  In  Venezia  appreso  Stefano  Cur- 
ti  1 «7J.  in  II.  Il  Cafiigamatti  , Optra  Morale,  Quaderni  in  Lingua 
Ventilano , dello  dedò,  ove  fi  contengono  naturali,  evangeliche  , apo- 
flolicht,  e fante  sferzate  al  pazzo  Peccatore,  affine  che  acejwfli  /inno, 
e ragione,  di  non  più  offendere  la  D.vina  Mtcfìade , con  perdizione  dell’ 
anima  fua ( Capitoli  X.  in  ottava  Rima  ).  In  Venezia  per  lo  detto  Curti 
J<58}.,  e 1695  in  12. 

Hacci  il  Goffredo  del  Ta(f>  canti  alla  B ire  irida  8 CC. 

Pag.  21$.  lin.  2j.  per  il  Lovifa  . Soggiunga/! . 

Il  Mondo  Tradttor  , con  un  efortazion  a Putte  Donzelle  a Infoiar 
le  v«nirj  terrene  , t a entrar  nella  Rtligion,  Operetta  compofla  dal P 
Ecctllentijfimo  Mijjìer  Pietro  Cau’lmi , Cittadino  Veneto , in  Lingua  Ve- 
neziana. In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1717.  io  12. 

Bertoldo , Bertoldino  , e Cacaftnno  già  tradotti  in  ottava  rima  da 
varii  Valentuomini,  ed  ora  trafportati  in  Languì  Veneziana  con  molti 
figure  in  rame  , e con  la  fpiegazione  delle  Frtfi  Veneziani.  In  Padova 
1747  in  8. 

NELLA  VERONESE. 

Pag.  218.  lin.  11.  più  volte  imprefle.  Aggiunga fi.  E la  prima  Edi- 
zione ne  fu  fatta  in  Venezia  nelle  Òffe  di  Ah  (/andrò  P igan  ino  il  primo 
di  Germajo  delijiy.  in  8.  col  feguente  Frontif,  izio  : Mirtini  Ce cai  Poe- 
tai Mantuani  Ltber  Macaronices . Libri  XVII.  non  ante  impre/Jì . Vene-' 
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tiit  in  AEdiius  Alexmdri  Pag  mini  Kalen.  Jtnuar.  f J17.  io  8.  Quell' 
Ed  zioDe  è molto  buona  . Dopo  quella  non  poche  altre  fé  ne  fon  fitte  : 
ma  l'ultima  di  Amflerdam  prtffb  Abramo  di  Semrrtn  fatta  nel  lòfi.  io 
8.  con  alcune  fpiega2ioni,  e pollille,  è per  avventura  la  migliore.  Non- 
d:meoo  la  Chiefa  non  ha  giudicato  di  permettere  tali  Poelie  di  quelP 
Autore,  falvo  che  npurgaie. 

Macharor.ea  cantra  Mach  arane  am  Biffini  ad  Sfcft  attieni  Balda  (fa- 
ttoi Lupum  Affenftm  , fiudentem  P ipi*  8ic.  di  Giovati  Giorgio  Anone , 
A [hgiano.  In  L'inezia  ij4o.  io  8.  Comincia . 

0 tu , fui  tanquam  quondam  de  orienti  vtnijfes 
Off  erre  munir  0 , vocaris  nomine  Magi  ; 

Et  de  cogmnùnt  /paventai  pecora  campi  &c. 

Egidio  Berzetti  di  Vercelli  della  Congregazione  di  S.  Agenti* 
dell’ OlTervaDza  di  Lombardia,  Uomo  dotto,  e faceto , aveva  fermo  ad 
imitazione  di  Merlino  Cocai  una  Mac  carene  a , che  non  ho  però  veduta 
Rampala . 

Cefare  Oifioi  8cc. 

Pag  in.  Jin.  4.  dal  Rufcelli  al  Veniero.  Correggafi . dal  RnfceHi  a 
Domenico  Veniero . 

Pag.  tat.  li n.  14.  del  Greco , e del  Caldeo  . Soggiungali . 

Eferciidfi  nel  medefimo  11  ile  Giovanni  Maria  Tarila,  Prete  Fioren- 
tino; e di  dio  abbiamo  cinque  Capitoli  in  terza  rima,  impresi  in  Fioren- 
za per  Bartohmrr.co  Sermartelli  1564.  in  8.  col  Tegnente  titolo  : Itinerario 
di  M.  Gio,  Marta  Tai/ia  in  Lingua  Vedantcfca . 

Ma  chi  &c.  ut  ' 

Pag.  iti.  lin.  ìj.  non  che  di  avanzarlo.  Aggiungali . Tali  Camici 
furono  imprelb  in  Firenze  fenza  la  Data  dell’Anno,  ma  che  fu  il  156;., 
come  fi  trae  dalla  Dedicatoria  a M.  Gerardo  Spini  ; e in  Ferrara,  come  pure 
dalla  Dedicatoria  fi  trae  nel  1 $63.  pur  in  8. , e di  nuovo  in  Firenze  per  An- 
tonio Padovani  nel  ij7».  in  8 , edizione  affai  bella;  e poi  di  nuovo  in  Fi- 
renze nel  1574.,  e nel  ij8d.  in  8.,  e in  Vicenza  per  Giorgio  Greco  ferzi 
Data  di  anno,  ma  circa  il  adoj.  pur  in  8.,  e quivi  di  nuovo  locupletati  per 
France/co  Groffi  i5m.  ini*,  col  titolo  ficcome  fegue.  I Cantici  di  Fiden- 
zia  , a i quali  con  l’auxilio  dii  Prtlo  fi  fono  aggiunti  altri  Cantici,  t Bitimi 
di  molti  celeberrimi  Ludi  magi ftri , r Pro f e (fori  della  Prifca  Favella  frc. 
Sonovi  i Cantici  aggiunti  di  Jauo  Argirolatto , di  Terfimaodro  Soblimipeta, 
di  Cmtio  Pieno,  ai  Angelo  Nigro , del  Tropo  tipo' , cioè  del  Cella , del 
Marnano,  di  Artftarco  , di  Itenio,  del Giroldi , del  Terzi,  e del  Livie- 
ra,  come  in  appreflo  diremo.  Quella  ftefla  Edizione  fu  replicata  dopo 
pochi  anni  medefimamen  e in  Vicenza  per  Francefco  Gri  ffi  ititi,  e per 
Domenico  Amadio  1814.  in  1*. , e in  Naprb  con  la  Data  di  Fiorenza 
17ZJ.  in  8.,  c per  ultimo  di  nuovo  in  Vicenza  per  P.craatonio  Berno  1743. 
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io  8.  con  aggiunta  di  pache  altre  vaghe  compofizioni  nel  medfima  genera  , 
alcune  delle  quali  ora  folamente  fona  date  in  luce.  Quelle  fono  di  Giovani* 
binila  Gorgo,  Vicentino,  Coetaneo  , e Amico  dello  Scrofa,  feelte  da 
varie  altre  Tue  Rime,  ma  fempiicemente  fallane , che  fi  poffeggoao  in  oggi 
da  Giovan.batida  della  Vaile  altretì  Vicentino. 

Filippo  Terzi  &c. 

Pag.  zzi.  lin.  jj.  con  quelle  di  Cammillo  Scrofa . Soggiunge/! . 

L'ijtppocr  rivoga  Mufe  Invocatori a di  Antonio  Maria  Garofani  Chrifi. 
fuleo  ali’  Ulufiri/fimo  Signor  Giulio  Farnefe  . In  Ferrara  per  fintano  HaU 
dini  1380.  in  8.  Sono  Stanze  in  itìil  pedamerco,  avanti  alle  quali  vi  ba  un 
Sonetto  al  detto  Farnefe  ; e dopo  ette  ne  fegnirano  otto  altri  tutti  Pedan- 
t efebi . 

Un  Capitolo  in  Lingua  Fidenziaoa  del  Cattaneo  al  Baldo  fi  trova 
nel  Codice  in  4.  regnato  R.  99.,  che  efitle  nell' Ambrofiana;  e comin- 
cia , 

Balda , ehi  di  Elicane  al  gran  cactimine 
Con  hviptde  corfa  afptri , e properi  1 
E fri  de'  nojlri  vati  onore  t lumine . 

, ’ Antonio  Qoerengo  8cc. 

Pag.  zzz.  lin.  j.  e Landi  nel  1641.  Agghtngafi , e ees)  fi  fogniti. 
in  8.  col  titolo  : Endecafillabi  Ftdeni'ani  nelle  Nozze  del  Signor  Loren- 
zo Libri  , e Maria  Girolami  Patrizii  Fiorentini.  Nel  idjz.  Furono 
poi  anche  i medefimi  quivi  ridampati  io  iz  con  l'aggiunta  di  altri  in- 
titolati, Seconda  Parte  degli  Endecafillabi  FtJmziani,  dedicata  al  Stg. 
Gioven  B at  ti fia  Tozzi,  Segreteria  del  Gran  Dura . Diede  pure  in  luce, 
fono  nome  di  Oftilio  Cont  tigoni,  che  è rana^ramma  di  Agoflino  Coltel- 
lini, la  Mantiffa  Ftdenziana , che  fu  pure  in  F reoze  llampata  da  Fran- 
ctfea  Onofri  i66<p  in  iz.  Ma  olirà  ciò  molte  altre  Riine  e Piacevoli,  e 
Gravi , e anche  Sacre  diede  alla  luce , nascondendo  tuttavia  il  fuo  nome 
fono  altri  nomi. 

La  Ft/lula  del  Magifira  Ficarda  Gymnafiarea  del  Mafìello.  In  Fi- 
renze tdjz.  in  iz..  Viene  quell’ Opera  attribuita  da  alcuni  al  predetto 
Coltellini  ; ma  Angelico  Aprofio  nella  Vifiera  Alzata  allerta  eh'  effit_ 
è di  Benedetto  Fioretti  : e del  medefimo  è pure  quell'  altra  Operetta 
Fideoziana,  intitolata  : Ama/io  eC  una  Pafiurella  fpelìaiile  di  pulcbrittri 
dine,  che  va  impreffa  co* predetti  Endecafillabi  del  Coltellini. 

Tommafo  Corntlj  8cc. 

Pag.  zzz.  lin.  17.  Endecafillabi  di  E filane  P artica  Cai  tifilo.  Aggiun * 
gafi , come  fegue  : Arcbiludtmagiftra . In  Viuegia  a fprfe  di  Antonia 
Buhfon  Librare  in  Napoli  1484. , e id8d  io  ìz.  Evvi  in  principio  del 
Libro  anche  un  Sonetto  intitolato.  Giudizio  diTrebazio Htbleo  Gymna- 
fiarca  preclaro  intorno  a gli  Enditafiliobi  di  EJJiont  Portico  al  Signor 
D.  Giacomo  Nifi. 
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Stefano  V»i  &e. 

Pag.  119.  lio.  14.  del  Cieco  d’Adria.  Aggiunga/! . Un  lungo  Com- 
pon'uneoto  in  verfi  Italiani  coll'  Ecco  rferifce  ancora  il  Cartari  alla  pa- 
gina 107.;  e no  Sonetto  col  medesimo  Ecco  fi  trova  pur  fralle  Rime 
Bel  Lami,  imprefle  nel  1598.  Ma  piò  frequentemente 8ec. 

Pag.  xj*.  lin.  io.  e un  altro  Eradide  . Aggiunga/? , che  fu  per 
avventura  di  Qdeffo  in  Ponto,  e Dicearco  di  Mellenia  Scc. 

Pag.  jij.  lio.  ai.  che  Timoteo.  Aggiungo/?  , di  Tebe,  qualun- 
que &c. 

Pag.  33$.  lin.  *8.  Perciocché  due  circoftaore . Corregga/? . Percioc- 
ché (re  circoftanze  . 

Pag.  3 6t  lin.  *4.  i Maeflri  della  Crifliana  virtù.  Aggiunga/? . 
Ciò  è così  vero  , che  il  dominino  Cardinal  Beffinone  ( a ) dmiollra , 
che  tutto  quel  Capo  dell' Amore,  che  nei  libro  quarto  de' Nomi  Divini 
ci  lafciò  S Di  jnifio  Areopagita , in  lode  ^ e commendazione  di  quello 
affe'to,  e{T<  tutto  intero  non  pur  quanto  a fenfi,  ma  quinto  ancora  alle 
parole, è da  Platone  cavato.  Nè  il  giuitificare  però  quello  Filofofe  è dato 
runico  mio  fine  : Dii  peicfai  ancora  8cc. 

Pag.  448.  lio.  it.  1 Loici . Aggiunga/?  il  richiamo  della  Pofìilla 
■4  tal  modo.  I Loici  (a)  offerirono  8cc. 

Pag. 453  lin.  1 ignote  d.ffle  ignote.  Corregga/?,  ignote  dalle  note. 

Pag.  atf  lin.  id.  per  tacer  di  G u teppe  Scaligero.  Corregga/!. 
per  tacer  di  Giulio  Cefare  Scaligeo&c. 

Pag.  4<S3.  lin.  16.  fuggire.  In  qumto  luogo.  Correggo/!,  fuggire . 
t fai  a caro . 

In  qumto  luogo  Scc. 

Pag.  4<o.  lin.  1 ) 1 poeti  una  fola  volta  , una  fol  cura  ; Corregga/? . 
una  fai  volta  , una  fol  cura  fiec. 

Pag.  490.  lin.  16.  il  vincuor  Aleffàndro.  Quello  8rc.  Corregga/? . 
il  vmctrr  Aleffàndro.  t poi  a capo 

Quelto  difetto 

Im.  ij.  té  attribuife.  Corregga/?,  ne  attribuifee. 

Im.  19.  ammorzar  credè.  Correggo/!,  ammorzar  crede  df 

Pire  Scc. 

Pag.  493.  lin.  pen.  trasferice.  Correggo/?,  trasferifee. 

494.  lin.  9.  che  da  lungo  mì/lruggo.  Corregga/? . che  da  lun- 
gi mi  ite. 

49 j.  (in.  11.  che  Ittv'  aura  mojja . Corregga/!,  ctf  una  lin' aura 
moffa  Btc.  • <* 

J07.  lin.  3?i  valer  fe  ne  vele . Corregga/? . valer  fe  ce  volle  Scc. 
lin.  J3  RimeirimeUto . Aggiungi/!,  come. 
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ji  $.  lio.  19.  della  Ihnzi  fteflà . Corrtggafi . della  fiuti  feda . 
J47.  li»,  i J.  il  fecondo  guardo . Corregga fi . il  fecoodo  riguardo. 
yj7.  lio.  a».  Lo  fttle  fublime.  Corrtggafi . 11  carattere  fubli- 
me  fu  &c. 

j<5}.  lio.  19.  il  grande  S.  Agoftino.  Aggiunga/!  la  t immota 
della  citazioni  (a) . 

565.  li»,  iz.  qualche  ardore.  Corrtggafi.  qualche  odore 

j8j.  Ito.  i*.  l’Anfibraco  Ibi.  Corregga/} . b l b. 

615.  lio.  11.  Il  Pentametro  , ritrovato  da  Arcb'loco,  è Scc. 
Corrtggafi.  Il  Pentametro  Elegiaco  è comporto  di  due  &c. 

Ivi  lio.  18.  aut  retinendui  amor . Soggiunga fi 

La  maggior  parte  de’  Moderni  s’accordano  fulla  fede  di  Terenzia» 
no  Mauro  a deferire  l'invenzione  dt  detto  verfo  a Callmo.  Ma  Teren- 
ziano  non  rapporta  egli  la  propria  Tua  opinione , ma  quella  d’ alcuni 
Granatici , che  non  chiavano  a nconofcere  il  detto  Calino  per  l’ in- 
ventore del  Verfo  Elegiaco.  B.fogoa  però  qui  liflettere»  che  le  Arti 
hanno  ognora  camminato  a lenii  parti  andando  verfo  la  perfezione  „ 
Peto  non  è verifimile,  che  Callioo  forte  il  primo  inventore  di  detto 
Verfo.  Quinti  la  Grecia  dovette  produce  cattivi  facitori  di  Verli  Eia- 
metri  prima  di  produrre  Omero  ? 11  medefimp  fati  dato  de’  facitori  dà 
V'ci fi  Elegiaci. 

L’ Angelico  8ec. 

Pag.  di8.  lm.  19.  L’Anapeftico  Parteriacoè  anch’erto  Dimetro Ca- 
talettico. Aggiunga fi.  Fu  anche  nominato  Pindarico  Primo,  ePhalifco; 
e folevaft  dagli  Antichi  preporre  all’lthyplullico  nelle  Odi . Compone^ 
di  tré  &c« 

7 **9-  li“-  7 Paneniaca  ) I ^ bb) 

» Pindarico  I.  ) | ■ * * * 

a fui  fio  modo  ( | ^ I h')  bt>1  | C 

Pag.  6jo.  lin.  1 v intendere, che  Filicio.  Carrtggtfi.iaieadcee , che 
Filico  o quelle  &c. 

Pag.  <S4(S.  lin.  1.  Deere  fella  fiore.  Correggali . Decori  fello  fiore  (jre. 

Pag.  646.  lin.  7.  alzate  me  tenére . Correggaft . alzat'  ce  me  tenére  . 

Pag.  645.  lin.  8.  dovere  lo  'mperiato  . Aggiunga fi  il  Richiamo  (*)  della 
fe gteente  Pefiilla , che  fi  afferri  infondo  alla  pagina* 

fa')  Il  rapportato  Sonetto  è cosi  ftravagante,  e feempiato,  che  un  centi- 
naio di  perfone  per  lo  meno  mi  hanno  richiedo,  che  voglia  elfo  dire  ; non 
oliarne  ch'io  non  poco  vi  abbia  contribuito  a renderlo  intclligibil»,  traendolo 
fuori  di  quegli  errori , con  che  l’hanno  prodotto  i Giunti , e da  loro  il  Crc- 
feimbcai.Eccone  però  il  fuo  fedo.  La  Fiore  ef  amoretcioè  quella  Doana,chc  c 
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il  Fiore  dtaraóiie*  veggìtniola  parlari. , dftrìa  innamorati  igni  Uomo  tP 
amarla  : dovria  jiort.tr  dolzori , cioè  'dolcezza  nel  cuore  , qual  dona  , e 
porge  di  fatto  f firvagt  Jmafigngria , cioè  p-cb».  larferva.  Pintore,  cioè 
Dipi  *»?v  ocn  potrebbe  co*  tuoi  colori  raUomiglfàrla  . Quando  appare , e 
m.  ftuft,  rifchiareria  col  fuo  afpetto  lo  turbare,  cioè  la  turbaziom , !*_. 
trtflczza  flelTa . Fu  D trort , cioè  fu  decorofo  alla  Provvidenza  di  pianta* 
re,  e mettere  al  Mondo  tal  Fiore,  che- non  ha  patii  nè  pari  adeffbfì 
potrebbe  trovire.  Std  e»  porta  ; cioè» /*  io poteri  vorrei  b*  fya  airnftà  : 
Sacci  ite  , cioè  , ftpp'mte.,  Che  volontatt  il  mi  fa  diri, , Cf>i,  che  la  volon- 
tà mi  fa  dir  ciò-,  e eh’  io  parlo  di  vero  cuore:  chei/  voler  di  finire  mi  è 
projfimato  , cioè  . ohe  mi  %’  aacoffa  'da  volontà-  di  dér  fine  agli  amorofi  miei 
guai . S'io  trovarti  pietà  del  mio  defiderio,  eo  me  trarre  alzato , cioè,  io 
mi  terrei  elevatbpttf  in  digiti , che  j'io  doverti  avere  1*  imperiato , cioè 
Vbéptrio.  : i nup  , z .^‘t  ... . u . * • • i • , 

’ Pag.  <*48.,  Hi».  id  Endecallabo..  Corregga#  • Eodecafillabo . 

Pag.  <Sd4  fin.  v.  la  rarìon dovuta . Aggiungali.  -,  > r \ 

E Già  dui  deglr'Alfani  c<  sa  pute  •tcaiHòj1  I,  ri  Ti  ».  t ■ t iou  ,n„i 
V),  .ili.:  II...  1 E fe  Vedrà  il  dolori  1 S ■ I . L.  t tna  ?g 
« il, -,v  , ve  ’iCheUcdifirugge , i*  frd  vanto,  a .'  ..rati  non  { 

1 c in  i ■ t'S'l Cbrd ‘e’-tif  fefpirrà  di  pietà  alquanti . 1 . 5 *ì  t 
P qui  fi  hi  pare  Ctc.  b .tu  5.1 1 - ■ • 11  •> . • i a.  -?•  cuio'i  n 
, Fag.  670.  lin.  j.t  Eccone  gti  efempli.  Aggiungi,  tratti  d».  Darne.' 
VSÌÌ4.  diB.  uh.  piti  faPm  Im-  Corregga fi  pili  faran  bel-  r 
fiflSti}, -vi  fenzi  dirne  pib  altro  ..  Aggiungali.  Bensì  ortec- 
veremo  a dftefa  dfcTlì  Spienuoli,  che. non  Tempre  le  rime  appo  loro 
fono  difcordantty  Cóme  a palmo  alpeóo- raflembrar  portano  a quelli,  ebe 
della  loto  pronunzia-  lònd  pótw  informati.  La  ragione  è,  perchè  non  fo- 
gliODoèghnt  battere  nel  partire  lèVonfonanti  nella  fcrlitara  raddoppiate, 
come  gl*  Italiani  cortumano.  «Gosl  fr  ieggd'preflò  il  Qnevedo  nella  ■ Cal- 
zone I.  dclr  Huterpe  tffi  Iti  (ima  ccaCaft;  e in  Gerardo  Lcbonclla_ 
Difefa  della  fua  DiffinrzH  nt  dì#  Cicisbeo 'fi-uova  Summo  in  rima  eoa  Ifiur 
mo%  Somma  in  riina  con  PlumaiQcc.  Olita  che  bifegna  ancora  avvenire» 
che  molte  paiole  appo,  toro  li 'poemi urtano  colla  penultima  accentuata» 
quando  in  ’noftra  favella  hai»n©  l'accentar  nell”  aatipehultima  ».  Tali  fono 
Imita  , Accredita,  A**h*(  verbo).  Inetta,  Caftan*  (verbo  ),  Certifica, 
Notifica  ,'  Ocupd,  Qualifica,  Termina , Donrmàì a , Paria  ( verbo  ) » ..e 
ndie  altri.  » a tt  ; |,s  : k)  tj  9 , r'.vsis  <;  <,  *’:i 

*•  i ‘Pag.yji..  lin-.  Jò.  fa.  rat  )i  Petr.  Corregga#  ) Dtat. 

• P»g.  7J*.  Iitf.>i4.  cade  pare 'maraviglia.  Corregga#:  onde  aoo  pace 
maraviglia.  .*cfi  .11.411»»  n*  lit'»  9 , .!*:%*>  fcj 
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CORREZIONI,  ED  AGGIUNTE 
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AL  TOMO  SECONDO.' 


PaG.  8.  lin.  *7  Lario.  Cerrtggtfi . Bario. 

Pag.  xj.  lio.  1 6.  Paono  itj8.  Ctrrtggif.  Panno  jj8. 

Ivi.  lio.  )i  fi  fta  ora  facendo.  Stggiung^fi. 

POETI  ARABI. 

' ' 'l  • • • ' . . V I ’.  . " 

Affi  curavi  già  Erpenio,  riferito  dalP  Hnet  (a),  che  lutto  il  refto 
del  Mondo  inficine  non  aveva  mai  lami  Poeti  avoli  t quanti  la  fola  Ara- 
bia veduti  ne  aveva  nel  fuo  dolce Terreoo  germogliare,  e fiorire.  Gli 
Arabi  in  falli  ne  annoverano  ben  fdVuita , che  ira  loro  fono  confide- 
rai!, come  feflanta  Principi  della  Poefia:  ciafcun  de*  quali  ha  folto  di 
tè  una  copiofa  truppa  di  Poeti , e di  Poeteflè  . I piu  abili  d’infra  loro 
hanno  trattato  di  tutte  le  cofe  , e fprzialmente  d’amore  , egualmeoie 
che  i Poeti  dell’ ultrc  Ntziooi,  in  Egloghe»  in  Caozoni , e in  altri  sj 
fatti  Compon  memi  per  modo  , che  alcuni  de’  loro  libri  per  la  loro  bel- 
lenza  Cono  in  Occidente  fino  a noi  uapalkti.  Io  farò  qui  menzione  di 
alquanti,  rimeuem'o  chi  verri  piò  faperne  a quegli  Autori  » che  ne  han- 
no di  propofito  favellato  ; e fatò  da  una  Donna  coroipctaroenio . 

Gibsn  Kbatoun , ci-'è  a dite  La  D.n'na  del  Menda  è il -nome  d’uni 
Shhana,  che  fu  nel  verfeggiare  la  maraviglia  de'  tempi  fooi.  E sì  fu 
-eccellente  in  poefia  , che  meritò  con  uaivctfale  appl.  ufo  di  portare  il 
«itolo  di  Feridst  Z imtn  U Sebafrat  Denr-m , cioè  f Urne « frs  le  De**» 
ehi  Mende , che  meglie  fi*  r infetta  in  Poefia . i r 

Altra  PoetefTa  fu  Abbaca,  Sorella  di  H-iron  Rafchifd qnioto  Kalift 
•d’Egitto  della  Razza  degli  Abbaflidi . Il  K>iifè  fuo  Fratello  la  marnò  i 
Giaftr  fooFavorito  , con  pitto,  che  oonavrebbe  ella, con  elio  h>i  coa- 
bitato giammai . Ma  H reciproco  amore  . che  partiva  ira  quelli  due. 
“Spuli,  fece  loro  ben  torto  dimenticare  il  comandamento.  Ebbero  p « 
tanto  un  figliuolo,  che  inviarono  fecteiamente  ad  allevarti  alla  Mccha. 
Ma  pervenuto  ciò  notizia  del  Kalifè  , fo  cagione  , eh  ' Giaur 
perdi  in  breve  la  grazia , e la  vita  : ed  ella  fu  cacciata  del  Palai» 
Imperiale,  e venne  io  «a  ertrenu  rtiferij  , «he  -tntiafU  ;fortcpne  co* 
nno  fpirito  erutto  . Ella  fu  efimia  Pveicfla  : e fiuti  intorno  agli  a»01 
(So.  delfH-  gira,  e deir  Bri  volgare  Sai.  ,t 

Aboulvafa  Ali  fu  par  na  efimio  Poeu  di  detta  Nazione . Di  erto  il 

fatti 


(a)  Qnjf.  dei  Remarli . 
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futi  fi  conferva  pure  un  loderei  Divena  , a fia  Canzoniere  in  Verfi 
Arabi  lavorato  , che  fi  trova  nella  Reai  Biblioteca  di  Parici,  frenate 
N 1180. 

Abul  f ir  agi  Ali  Al  F.sfahani , che  mori  l’anno  dell*  Hegira  jj  6., 
e di  Gesti  Criflo  968. , fu  amore  del  Libro  intitolalo  Al  Agoni  Kebir , 
cioè  a dire  La  Grm  Raccolta  dille  Cai.  xeni  Arabiche  , le  quali  egli 
prefentò,  tutte  ferine  di  fua  mano,  a Sejf'eddoulai  Principe  della  Schia- 
ra di  Hamadao,  che  lui  fece  mille  detuj  donare.  Ebn  Ebad  Mioiftro 
di  quello  Principe  trovò,  che  la  fomma  era  troppo  picciola  per  lo  me- 
rito di  detta  Opera  , alla  quale  l’Autore  aveva  per  ben  cioqoani’  anni 
iravagliato  ; e fecela  duplicare  . Querto  medefimo  Mioiftro,  che  eia 
faggio , portava  fempre  quello  Libro  feco  ne’  fuoi  viaggi , egualmente 
«be  ciò  faceffero  1 Principi  di  Butah,  e di  Hamadan;  e vendevaofene 
gli  efemplari  a Bagdet  fino  a quattro  mila  dramme  d’argento . 

Abitui  di,  Po?ta  Arabo,  fi  piccava  di  gran  nobilrà;  e qualificava!» 
Amovi , e Affavi , cioè  a dire  dillo  Rozzo  tTOmmio , e dello  Famigli* 
di  Morata  ; pretendendo  di  derivare  per  lioea  diritta  daOthman,  ter- 
zo Kalifè  de  Mufulmaoni . Era  nativo  della  Città  d’Abionrd  io  Khora- 
fan;  d'ond*  è,  che  portava  altretì  il  titolo  di  T^t  al  Kborafaa%  cioè 
a dire  lo  Glorio  dello  Provènti*  del  Khorafon . Egli  cotnpofe  in  verfi 
Arabi  ua  Devono,  ciò:  un  Caozooiero  , o Raccolta  di  Rime,  alla  teda 
del  quale  vi  ha  una  Prefazione  io  profa  : e tal  Opera  fi  cooferva  nella 
Reai  Biblioteca  di  Parigi , regnata  al  di  fnori  N.  107).  La  morte  di 
quefto  Poeta  cadde  nell*  anno  J07.  dell* Hegira. 

Hacci  ancora  un'  altra  Raccolta  A’ Agoni , o Contorni , fitta  da  jFaMa 
Abn  Manfnr  al  Mofluli , che  è difpofta  per  ordine  di  Alfabeto . 

CAPO  II L te. 

Pag.  jj.  (in.  *j.  Hyldetanno,  e Ringooe.  Soggimgaf . 

Nella  Mofcovia  altresì , poiché  fotto  u gloriofo  Governo  di  Pietro  il 
Grande  vi  fu  la  coltura  delle  fetenze , e dell’  arti  introdotta , anche  la  Pos- 
ila , indivifibile  loro  compagna , fi  compiacque  di  porvi  il  piede . 

Il  Principe  Nikiia  Trobctzkoi,  Proccurator  Generale  del  Senato  di 
llofca , Cavaliere  deir  Ordine  di  S.  Andrea , e gran  Ciambellano , ficcome 
grantf  amatore , ch’egli  era,  di  tute  le  buone  Lettere , coti  fopra  tutte., 
aveva  nell* aaimo  fao  la  Pocfit  radicata,  c cara.  Nè  lafdava  quinci  di 
efercitarfi  in  efla , per  quanto  gli  permettevano  i fuoi  affari  : e alcuni 
Componimenti  in  verfi  egli  ió  fatti  dauò , fiacome  dicono  gl'  intenden- 
ti , affai  buoni . 

Il  Signor  Trediacoakl  , Segretario  deD*  Accademia  delle  Scienze  di 
Pietroburgo , invaghito  ci  pure  della  Poeta , varie  Cannoni  produffe. 
Odi , e Epigrammi  in  veti  Ruffiani  t- ma  che  non  nfcivaa  pesò  dritta 

G * tfiu 
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sfera  della  mediocrità  nel  loro  valore.  E par  volle  ancora  azzardare 
di'  vcttì  efametri,  c pentametri  in  quella  natia  fua  Lingua  , ficcome 
avevano  nell' Italiana  tentato  il  Tolommei,  ed  altri:  al  qual  effetto  la- 
vorata anche  aveva  una  Profodta  Ruffiana. 

#•  Ma  chi  fopra  t detti  fautori  glonolamente  fi  avanzò  negli  fludj, 
poetici , fu  il  Principe  Antioco  Cantcmir . Nato  egli  era  a Cqllantino- 
poli  a*  io.  di  Settembre  del  1709.,  giuda  il  vecchio  ftilc,  di  Smaragda 
Cantacuzena  figliuola  del  Principe  di  VaLchia  della  Rayz^  degli  antichi 
Itnperadori  Greci  di  quello  nome,  e del  Principe  Demetrio  Cantero  ir  ; 
Cafa  nel  vero  di  origine  Tartara,  i cui  Maggiori  erano  Principi  del-, 
la  Moldavia  ; ma  che  effendo  cacciati  di  loro  Terre  per.  le  brighe  di, 
Branccivan  Principe  di  Vaiaci)  a,  nimico  della  Cafa  diCantemir,  fiera- 
no  però  in  Codantinopoli  ritirati,  dove  il  Principe  Demetrio  dimorava 
tuttavia,  quando  Antioco,  gli  nacque.  Acmet  HI.  Imperadorc  de'  Torchi 
tentava  si  bene,  correndo  l'anno  1710.,  di  (edita  re  quella  efiliata  Fa- 
miglia nell'  antico  iuo  Principato  di  Moldavia:  per  lo  qual  luogo  partì 
pieno  di  fperanze  Demetrio,  menando  feco  il  figliuolo  Antioco , ch'era 
in  età  folameote  di  dieci  mefi  Ma  lafciatofi  eoa  blandiate  e promelTc 
nel  1711.  invefeare  da  Pietro  L il  Grande,  Imperadorc  della  Molco- 
via , ohe  attaccava  il  Turco,,  provò  in  uno  con  lui  t difguilofi  ravvol- 
gimenti d'uoa  contraria  fortuna.  Fu  a ogni  modo  Demetrio  creato  Prin- 
cipe dell*  Imperio  della  Ruflìa  da  Pietro . Perlochè  polla  in  Pietroburgo 
fua  danza  , potè  quivi, Antioco  in  quell’  Accademia  il  coifo  compiete  di 
tutti  i funi  fludj . Nel  17}».  fu  poi  inviato  dail'  lmpetadt ice  dc»L  Ruflia 
alloca  regnante  Min iftro  al  Re  della  gran  B- c agna  ; donde  oe!  i7}8. 
pafsò  a Parigi , prima  col  folo  carattcte  di  M.nidio  Plcnjpr.tenfiatto,,  e 
di  poi  anche  con  quello  di  Ambafciadote  Sir-i riinatio  della  predetta 
fua  Sourana  . E là  appunto  fin)  egli  di  vivere  azit  n dt  Aprile  del 
1744  , Principe  di  ottime  qualità,  e di  finiffi  no  dilcerui.nenio , falvo 
che  il  lume  della  vera- Religione  lui  mancò;  o mutilò  ptr  impegno  , 
che  gli  -mancale . Compofe  egli  in  Vetfi  Ruffiani  , due  alle  Sai«c_, 
delle  quali  altrove  diremo,  un  Poema  Eroico ,puhe  qoe.  curry»  ù/uj..  o|-, 
ta,  in  lode  di  Pietro  1.,  dal  quale  Piatitolo.^ J?<(f>i,.V,. e,  .Vgyi-  Cin^ 
»oni,  e altre  Rime:  e inoltre  traduffr  Ic^Odi  di  Aj.icreoq:p  ,( l^pjilólc’ 
d’Orazio,  e molte  Favole  ,-jCpme  che  in-vcrfi  ucu  rijUjù  i lutti 

dedicò  ai!'  Imperatrice  fua  tégnsq  e ;,  g che  fi  pofionp.  aa-^oq.c,ciiqài 
•tare  le  migliori  poefic  di  quell»,  n^,u  v*t 
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*g-  79.  lin.  14.  cesi  fitto  fcrittore.  Aggìunga/ì.  Gregorio  Vak a. 
ziioo  Cappuccino  odia  fna  Innodis  «e*  Santi  Padri , e il  Cornelio  nella 
fua  Biblioteca  beo  gli  afettvono  quell’  altro  , che  incorniceli:  Bea 
noiis  giudi.:. 

S.  Damalo  &c. 

Pag.  80.  lin.  37.  l’Inno  fu  gl’  Innocenti,  torreggi] 7 a qutflo  m'do . 
l’Inno.  Quieunque  Cbriftum  quaritis  , dal  quale  lon  tolti  quelli,  che 
canta  la  Chiefa  , O fola  magnarum  ur/'iumi  Audit  Tyranntis  anxtus-,  e 
Salvile  flore t Martyrum  ; e quegli  altri  , Alee  dici  nunciuf;  Nox , dj* 
tenebra , & lumina-,  e Lux  ecce  Jurgii  aurea,  che  allo  fteflò  Frudcrzio 
aferive  Giambatida  de  Rubris,  lo  Io , che  il  primo  Indo  Qnuùr.qu  £tc. 
fu  da  alcuni  attribuito  a San  Bonaventura  : ma  fenza  dubbio  tion  fu  cbfa 
di  lui , come  è chimo  dallo  itile  fteflo.  Il  medeGmo  Inno  fi'  tfova  co- 
sternato da  Erafmo  Roterodamo  nell’  Edizione  dell*  Opere' di  qncftò 
Poeta  fatti  io  Anvetfr  per  Cnftcfcro  Pini. ino  nel  ijt?4.  ib  8.  in 'uno 
co’  Cotncotacj  fopra  tutte  le  Poefte  duello  Prudenzio  fatti  dk  ’Vtitr  re 
Gifeliool  'Ma  delle  Pocfie  di  quello  uomo  illuftre  più  edizionfee  fb- 
roao  fatte,  .traile  quali  fcc.  1 :4,,‘  ' " ' » '■  *’* 

Pag.  8i.ilin!  n.  ; e d’Arcadio.  Soggiùngati ^atj*jcnt  viogono  a 
quello  Santo  atutbuiti  fino  al  numero "d’iiHbtito-  a1  quaranta1,  de’  quali 
però  foli  dodici  lono , come  legittimi ficurl  Compbnimeiiil  di’ lui  , 
rapportati  da’  Maurini  Dela  luto  F dinoti  e , *e  fono  : JEttr‘nnt.hsrifli‘lnu' 
nera-,  .Deus  creator  omn-um-,  Jam  ftorgii' bòra  tegtliY Vette  reèhnlrtor 
Grntivm  ; llitoetinans  Alt  jjhoia  y -Qraboì  mente tìiniirtwrPy  •tyléndór fra- 
urna  gl<n-i*v  Aitèrot. rariàn' rtnllhtr.;* Scruno1 'refi Hit  'ìrtuinés  \ 'tonjTors 
paterni  lanpnn  y'O  Jux  irniaiTrinitSt)  'Fìt:pdria  €-b¥tftt  pervia «fo- 
gna ‘ pvroicoi'fi.lfcjev^^fÉbbencrqJctai ‘IrMi'iHbiftftjelP  Edizione  Ro- 
mani atqUQilu  S o wi.  it alni', ’^hé  letizi  «bibbio '*iMlc'fono  ’ftioi ,'  nondi- 
meno) intorno  ad. alta  conccntndofi  quali'  otìiverfafmènre'ck  qutml  ne 
fenffero,-  nè  •altto-Anrt.  r.  prmdooeteckli  t 'ptìfloòd'tetififn  il  mente  crederti 
lavoro  eh  eflop  rutto' cbè  1»  progrèlfo  «fi  tempo1  fieno  (làrt^dafta-Chiefa 
attenti  tf  naalchei coia /tconi.-unm.  Ttlijfoièo?  Rtftor  jieteks’'vern>rDiàs--, 
Jlrrunt  Orari ìtadilo-oLergamiiflinum  G’'tmi*f'itftinil*i  ‘SUmtné  fnircns'clt- 
óxrttaM",  Nunc  fanók  n»A*f  flirimm*P  ^f^tn  ^Gftriffm  ‘•hltr-à'c  perni  rrat-, 
Sfibbi  luca  or*a.j[)d«irrt?«cbé>]odt>««<G|J»o*t^  l'^tkhèlè  Titncifo,  efjlid- 
ntfiruCaruòtBno  concritdoiÈenic.  hrqtiefto'Outtor-  dtlli'Ch  èfi  a fó\l t'ebbi; 
edunrk  jim. f^argét  ,fatutn'%'.tAvug ip cétìiuarygttbfyfiàOL'Gbfai'n^  nlnfyfl- 
jitrutn  ; Ex  moreiHc^é  m^jSee  ; ìÀuht*  t/UPgìofìk'h  J\~-ìì  jttrh  ~rn*um 
jcontrgitj  O -fri  fatuàs  VMmhyff^àciro Cbbifc*  finititi  yftti>ìftrfr~-Cfii 
aobiaort,  thè  Jk  e*aMoTimo»n;.KllIl  MQl}ità<llliliaft£iAI  aiftbftol’Wyvfarj 
-al  Jnmfclvnoi  AwÈrcifto  adoriti c-.J  tboatiqS.iW  flf ‘S? Ahi  Wb fio1 4o u"f.u r 

^pPotairiagl'flofi^Zfoifctioic.fJ'utii:»  agitarla»  '(  Wftt'ArfVbjfrjtf  tvrdh.f -, 
Cali  Deus  fanlhjjìma  ; Magra  Drur  pottntia  : ‘V^Joofio  gli"  aTtfi- 
. buifee 


bu  l ce  aiichs  gl’Inno  , fifa  corona  celfiar-,  e il  Cornr'.io  1*  En  clara  vote 
r .ij’guìt,  c il  Silutis  burnirà  fator ; e il  Valeaziauo  il^  fu  ReUmpto^ 
o >u.ium,  qutm  luci t Scc. , del  quale  è una  breve  porziore  quell*  altro. 
Memento  rcrum  conditcr , noy?ri  quod  olim  Ccc.  Da  S.  Amb.  olio  fu  pur 
comporto  quell*  Inno  Alto  tx  Olimpi  Vertice , del  quale  è parie  quell* 
altro.  Ceri -.flit  Urti  Hitrufiltm  : e i Dift’ci  ancora,  che  ertane  nella 
Baltica  Amhroftana,  da  alcuni  fooo  tenuti  per  luci.  Le  lue  Opere,  do- 
ve la  maggior  parte  de’  detti  componimenti  legger  fi  poflooo  , fono  in 
maoo  dt  tutti. 


LICENZIO  d'Ippona  &C. 

Pag.  81.  lin.  3J.  Celio  Scdolio.  Cancelli/!  tutto  il  Paragrafo-,  tfi - 
f fituifròfi  a qtt'flo  modo. 

Tre  Seaulj  fi  fooo  ia  un  foto  confali , come  bene  ha  oflèrvato 
nella  fua  Dirtèrtaziooe  fopra  gli  Scrittori  Ecclefiaftici  Filippo  Labbè.  Il 
primo , nominato  Celio  , o Cedi  io  Scdolio , fa  Poeta , che  non  fi  pro- 
va, che  folle  Scoto  di  Nazione,  ma  fu  più  tolto  Italiano t poiché  con- 
vengono fiorici  , eh’  egli  i fuoi  primi  ftudj  fece  laico  ia  Italia  ; c 
imparò  filofofij  in  Italia:  di  poi  per  confilio  di  Macedonio,  applicò  alla 
poefia  ; c fcrille  i fuoi  verfi  in  Acaja  folto  Teodofio  il  ]noiore , e Va- 
lentiuiauo  Imperadori  , fono  i quali  anche  morì.  I fuoi  verfi  fooo  Lm 
Collazione  dell"  Antico,  t del  Nuovo  T tfi  amento , in  verfi  Elegiaci  com- 
porta ; l’Inno , A [olii  ortut  cardine,  che  é Alfabetico  , perchè  i pri- 
mi verfi  come  bene  olfervò  Michele  Timoteo , cominciano  da  A , i fe- 
condi da  B ; e così  decorrendo  . Di  detto  Inno  è pare  una  porzione 
quell'  altro,  Herodet  bollii  impio,  che  ne’  Breviari  fi  i mutato  in  Ora- 
deli t Hcrodei  Dcum.  Finalmente  fcriftè  altre  cofe,  delle  quali  altrove 
fi  parlerà.  Il  fecondo  Scdulio  fn  quegli,  che  intervenne  con  Fergufto 
al  Concilio  Romano  celebrato  fotto.  Gregorio  IL  l’anoo  711.,  e fa  Scoto 
di  Nazione,  e Vefcovo  io  Bretagna  : trovandoli  in  detto  Concilio  a quello 
modo  foferitto  : Sedutivi  Eptfioput  Britanni a de  genere  Scotorum . Hacci 
chi  crede,  che  il  detto  Concilio  forte  un’  altro, celebrato  fiotto  Grego- 
rio III.  ranco  7)6.  Ma  né  di  quello  Concilio  fi  trova  notizia  predone- 
torevoli  fiorici;  né  in  veruno  de*  Coocilii  Romani  celebrati  fiotto Gregtv 
rio  111.  *’  incontra  il  nome  di  Sedulio.  Il  terzo  Sedulio  fu  Sconefe  al- 
tresì di  Nazione;  fu  Prete  per  dignità;  e fioriva  nel  818.  fecondo He- 
pjjanoo.  Ora  poiché  le  opere  in  profa  di  Scdolio  odorano  torte  del 
nono  fi-colo  ; per  quefio  però  , c per  altre  ragioni  , fooo  dal  citato 
Labbé  erte  tutte  attribuite  a quefio  terzo  Sedili»,  che  tono  Le  Colleu 
tanee , o fia  I*  Efpofizione  fopra  l'Epifiole  tutte  di  San  Paolo,  fopra^. 
l’Evangelio  di  San  Matteo,  {opra  il  Maggior  Volume  di  Prifciano , fo- 
pra l’Arte  di  Prifctaoo  (òpra  la  Seconda  Edizione  di  Donato  , nn  Co- 
tneour.etto  fopra  l’Arte  tFEutichio  , no  Libro  di  Epifiole  , • dd  Reg- 
gimento de’ Principi . . .. 


Col 


J 
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Col  detto  Sedotto  Poeti  fiorirono  per  avventura  Liberio,  o Libera- 
to Scolaftico , c Belifino,  due  Poeti  d'incerta  eà,  de1  quali  però  altro 
non  refta , che  due  Epigrammi  Acroftichici  fopra  il  detto  Poeta  Sedu- 
lio.  Ma  in  ciafcuna  di  dette  Acroftichidi  così  fi  legge  Stduhtis  Anujìts , 
ciò,  che  potrebbe  parere  eppcfto  a quanto  di  fopra  abbiam  detto.  In 
fatti  prefe  quinci  per  avventura  motivo  il  Pfeudo-Dertro  di  finger  Se* 
dulto  all'  anno  4*8.  Vefcovo  Oretano . Ma  la  voce  AatiQtt  non  lignifica* 
va  anticamente  f I Vefcovo . Eranvt  gli  Antiftiti  nell’  Ordine  fecondo , 
«ioè  i Preti , il  che  riconobbero  nolo  Amichi , tra  quali  Sidonio  fopra 
Claodiano  Mimmo. 

Il  chiarirti  mo  Dottor  della  Chiefa  8cc. 

Pag.  8c.  ho.  18.  nella  Viia  di  lui.  Soggiungafi. 

Di  Chilpcneo  Re  di  Francia  , 0 piò  torto  Rè  di  SoilTons  , il  pri- 
mo, figlino!  di  Clotario,  e marito  di  Fredegooda,  fcrive  S.  Gregorio 
Tnroncnfe  (a)  Rio  contemporaneo , che  a imitazion  di  Sedulio  dee  li- 
bri di  poefie  comporti  aveva , c molti  Inni  , ma  che  i verfi  ne  erano 
affli  deboli,  e che  effendo  poco  intenderne,  aveva  porte  fillabe  lunghe 
per  brevi , e brevi  per  lunghe  ; onde  eoo  piedi  ftorpj  camminavano  . 
Aggiunge , che  qnerto  Principe  volle  aocora  introdurre  neila  Lingua  , 
che  tllor  li  parlava  in  Francia  , quattro  lettere  Greche,  che  furono 
effe  r»,  la  4 , la  x , e la  / ; e fpedì  ordine  alle  Provincie,  perchè  i 
Fanciulli  follerò  così  inrtruitt;  ma  non  gli  fi  badò. 

Venanzio  Onorio  8cc. 

Pag.  8j  lin.  19.  VENANZIO  &c.  Cattili  fi  tutto  il  Paragrafai  $ 
fofittfofi  a tfutfio  modo.  VENANZIO  ONORIO  CLEMENZIANO 
FORTUNATO,  Italiano  di  nazione  , e nativo  di  una  Terra  vicina  t 
Trevifo,  dopo  aver*  Mudiate  in  Ravenna,  dove  fi  fece  dotto  in  era- 
natica , in  rettorie! , e in  poetica,  fu  ivi , per  avventura  a cagione  dell* 
aria,  forprefo  da  un  gran  male  negli  occhj,  eh'  molto  lo  travagliò. 
L’olio  d’una  lampada,  che  bruciava  avanti  a un'Altare  di  S.  Minino, 
fu  l’unica  medicina , che  valefle  a guarirlo . Per  la  qual  cofa , volendo 
la  Ria  riconofcenza  leftificare  verfo  il  detto  S'mo  (uo  benefattore , li- 
ncialo il  proprio  paefe,  fi  portò  a Tour*,  a vifitarne  le  R.  liqu  e di  lui. 
Egli  colà  pcrvenuio,  fu  con  molta  benignità  iccnho  dal  Re  Mieterlo, 
da  molti  Vefcovi  , e Grandi  del  Regno  . Di  T<  ora  paltò  pelai  a 
Poi&iera  predo  a S.  Radegonde  ; dove  fu  ordinilo  Prete  di  quel’*_ 
Che  fa  ; e di  poi  anche  Vefcovo  $ tuttoché  d ciò  alcun  dubiti  : c là 
lotto  il  rimanente  di  l«>  vita  compiè  , componendo  varie  poefie,  e 
profe,  o per  occafiene  degli  Altari , che  fi  andavano  di  oovcllo  fabbri- 
cando. o in  lode  dì  qoe*  Vefcovi , e di  qoe’  Grandi  , che  gli  ermo 
amici.  Egli  viveva  aocora  nell'anno  óoo.  t e falli,  che  morì  a’  15.  di 

Dicctn- 


(a)  Lab.  J.  btfiar.  taf. 4$. 
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Dicembre  : ma  l'anno  della  fai  morte  è incerto . Lafciò  dopo  fe  il  r*« 
ferir  di  Trittetiro  77.  Inai  per  tutte  le  felle  dell’anno,  tra’  qnali  certo 
c quello,  Vtxilla  Regia  pradeunt,  che  malamente  il  Brnzont  nell*  In. 
terpretazione  del  Magnìfiat  (a)  attribuifee  a Teodolfo . S.  Radegonde 
avendo  ottenuto  con  altre  Reliquie  un  Pezzo  del  Legno  della  S.  Croce 
da  Giugno  Imperadore  per  la  Chiefa  del  fuo  Momftero  ; reità  folenne 
transazione , che  fe  ne  fece  da  Eufromo  Arcbefcovo  diTours,  ileo- 
ftro  Fortunato  vi  compofe  il  detto  Inno,  liccome  Prete,  eh’  egli  era 
di  quella  Chiefa.  Policarpo  Leyfero  ha  pur  dato,  in  luce,  cerne  di  Fot. 
lunato,  un'Inno,  tratto  da  un  antico  Antifonario  della  Chef*  di  Min-* 
den , che  è fopra  la  Paffion  del  Signcrc:  e’di  elio,  tuttoché  cofa  fia 
fcioccameore  confufa  , e di  niun  pregio , pajeno  a ogni  modo  cavati 
que’due,  che  caata  la  Chiefa  nella  Domenica  delle  Pdme  , Pang e Lin- 
gua glariofi  laurearti  tertaminis  , e Lujlra  f x qui  jam  p-regit . E il 
primo  di  quelli  due  Inni  è veramente  anche  dal  Baronio(b)  a Fori», 
nato  attribuito.  Ma  noi  l'abbiamo  già  con  più  fondamento  afflitto  a 
Claudiano  Mime  rio,  Quanto  all'  altro,  che  incomincia  Luftra  fe»  Sic. 
non  è eilò,  che  una  porzione  del  predetto  Finge  Linguai  ondoerra. 
rono  (buiamente  c Giacomo  di  Valenza,  che  fopra  il  Salmo  9J.,  appo 
Tnnoieo,  attribuì  queflo  Inno  Lufira  Jtx  8cc.ta  San  Gregorio*  e colo- 
ro  che  l'afcrìilcro  a Sedulio  altresì,  e coloro  per  fine  ancora , che  ne 
fecero  autor  S.  Ambrofto.  Quell'Inno  medcfimimente , che  incomincia, 
Agvofcat  omne  freutum  , oode  è lobo  quello che  fi  ha  nell’  Ufficia, 
Q_ueiit  terra  pontus , fyiera  , pafla  a ragiona  fra  Critici  per  opera  di 
quello  Poeta.  Il  Cornelio  nella  fua  Biblioteca  aff.tma  ancora  effer  di 
fortunato  quegli  altri  due  fopra  la  Vergine  O gloriefa  J-'trginum  , e 
Ave  Maria  {iella , il  qual  ultimo  da  altri,  come  ferve  Francefco  Co- 
fiero,  fu  attribuito  a San  Bernardo.  Senile  pure  Fortunato  molte  Ele- 
gie, molti  Epitaffi,  molti  Epitalami,  e Panegirici.  ScrilTe  in  oltre  la-. 
Vita  di  S.  Martino  in  un  Poema  di  quattro  Libri,  e un  Odeporico:  e 
le  Vite  di  molti  altri  Sami  anche  in  proi'a  dettò;  le  quali  cofe  furono 
di  per  fe  pubblicale  in  Magonza  nel  1617.  in  4.  colle  Note  di  Cnfto- 
foro  Btovver  Gefaita . Il  Barzio  chiama  quell’  uomo  Poeta  di  grande 
ingegno.  Tjmavoka  bifogna  confcfiare , che  queflo  grande  ingegno 
cade  foveote  comra  le  regole  della  gramatica,  e della  prafodtai  non 
oftante  che  i fupi  veifi  vagliano  pii»,  che  le'fue  prafe.rche  lònod'if- 
fonazioni , d'antitefi,  e di  rime  ripiene,  giuda  il  cattivo  gufto  di  quel 
fuo  lecalo.  , j( 

S.  MARCO  MASSIMO  &8.  -,  < . \ , , , o .1 

Pag.  83.  lin.  j.  della  fila  morte  è iocerto.  Aggimgefi.  Gugliel- 
mo Durando  (c)  racconto,  che  volendo  eQo  Paolo  no  giorno  beo** 

dire 


(a)  Ltb.i.eap.6.  (b)  Ad  Art.  Cbr.f66.(c\h  Ratienari»  Divine  futi ,) 
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•lire  il  Cereo  Pafqusle,  li  trovò  con  voce  si  rauca , che  non  poteva  prof* 
fet ire  parola  : che  però  iuvocalTe  in  fuo  ajuto  S.  Giovanni  Battila,  a cut 
onore  gl’ limi,  che  dremo,  compolr;  e che  la  favella  per  mediazione., 
di  tale  Samo  immantinente  ricnperaflc . Altri  dicono  , che  nafcefs'  egli 
ntiur jlmente  hlefo , e tardo  di  lingua:  e che  avendo  i detti  Inni  compo- 
rli in  onore  dal  detto  Santo,  per  grazia  d*  elio  pii  vernilo  la  loquela  fpedi- 
la  , e fciolu . Ma  cheche  fia  di  ciò,  gl’  Inni  da  lui  comporti  fecondo  il 
Clitoveo  , il  Cartufunn,  il  Timoteo  , il  Valenziano,  ed  altri,  f.no  Ut 
fittali  laxis  rtfonare  fibrii , Anxra  Deferti  tenerti  fub  anni»,  e O nimis 
fe/ix  , nuritifue  crl/i . Ma  egli  fi  dilettò  di  poefia  piò  affai  , che  da’ prefati 
Inni  apparfea  : e la  Vita  di  S.  Scolaftica  Vergine  fcrifle  in  vetfielega- 
1 ci , pubblicata  &c. 

Ivi.  lin.  38  Giovanni  Mabillon.  Aggiunga/!.  11  Cornelio  nella  fu* 
Biblioteca  gà  mentovata  aferive  lui  anche  l’Inno  J.m  fai  rtctdit  Igneut, 
del  qual  fi  vale  la  Chiefa  nel  Breviario  Romano.  Il  Baronio  ha  confu- 
I fo  8cc. 

■ Pag.  94.  lin.  5 — <S.  la  Salvi  regina.  Aggiungi/» ’.  Offervifi  però, che 

I la  predetta  Seguenza , Veni  fattile  fpiritus , fr  relitte  calitut , da  aliti 

l con  piò  ragione  è attribuita  ad  Alberto  Magno. 

GAUFERIO  &c. 

I Pag.  9 6.  lin.  41.  Chriflum  quanti; . Aggiunga/! , che  molti  però 

1 credono  con  più  verifimiglianza  di  Prudenzio  ; e quello.  Lira?  alma'ftfu 

1 mentium  , del  quale  eoo  buona  ragione  è fatto  autor  da  Timoteo.  Alcu- 

ni gli  hanno  anche  &c. 

Pag.  tot.  lin.  3 j.  — 3 <5.  l'Ufficio  ne  lavorò.  Aggiunga/!.  Non  è 
però  mia  intenzione  di  entrar  qui  a dar  giudizio  fu  ud  punto,  che  tra 
' due  da  me  fommamente  riverite  Religioni  è contefo  ; foftenendo  altresì 
i Dominicani  con  ben  fondate  ragioni,  eflere  ftata  la  prefata  Seguenza 
• da  S.  Tommafo , egualmente  che  tutta  la  Meffa  , che  in  oggi  fi  ufa, 
l non  da  San  Bonaventura,  cempofta . Ma  di  queft’  ultimo  Dottor  dell* 
Chiefa  fenza  dubbio  fpno  i feguenti  Inni  , per  San  Francefco  tefluti  , 
Crudi  Chrifli  Mani  Alvtrree  recenfet  myfteria  ; Crucis  arma  fulgenti a ; 
tralci  de  tale  froditi . Scriffe  in  oltre  un  Compendio  &c. 

Pag.  104.  lio.  11.  E già  Tomi  XXI.  in  4.  8ec.  Corregga fi;  t f giti- 
ti/! a tal  medo.  E gii  Tomi  XXX.  in  4.  ufeiti  ne  fono  alla  luce , che 
furono  imprellì  negli  anni,  ficcome  fegue. 

Tom.  L c II.  17 jt.  Contengono  la  Tebaidt  di  Stazio  ; e la  Tra- 
duzione della  medefima  , fatta  in  verfo  fciolto  da  Selvaggio  Porpora, 
cioè  dal  Cardinale  Cornelio  Bentivoglio  d'Aragona . 

I Tom.  III.  173».  Conitene  i cinque  Libri  delle  Selve  del  det- 

1 to  Stazio;  e la  Traduzione  di  effe  fatta  in  vetfo  fciolto  da  un  Paftor 
Arcade,  che  fu  Francefco  Maria  Biacca , Sacerdote  Parmigiano  . 

1 Tom.  IV.  1711.  Contiene  i cinque  libri  dell’  Aebilltidt  del  detto  Su- 
rf aio. 
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zio,  colla  Traduzione  io  vcrfo  fciolto  di  un  Accademico  Quirino,  che 
è Orazio  B.ancbi  Romano.  . 

Tomi  V.  e VI.  1733  C<  mentono  1*  Eneide  di  Virgilio,  colla  Tra- 
duzione in  veifo  fciolio  di  Ann  b *1  Caro. 

Turno  VII.  1754.  Contiene  1 quaitro  Libri  della  Giorgi  a di  Virgi- 
lio, colia  Traduzione  di  Bernardino  D.  niello  j la  Buccolica,  colla  Tra- 
duzione di  Andic.i  Lori  ; come  pure  LZ^hZ^ra,  e 1* Allodola , al  e qua- 
li lì  c aggiunta  l'Agliata,  colla  traduzione  di  Parniindo  Ib'cheole , Pa* 
llor  Arcade  , cioè  di  Fran<_elco  Maria  B acca  . . 

Tomo  Vili.  17  jj.  Contiene  i quattro  Lb  t diVerlì  Lirici  di  Q Ora- 
zio  Fiacco,  colla  traduzione  dcil*  Abate  Girolamo  del  Buono;  1*  Epodo, 
ed  il  Carme  Secolare  dal  Mcdetimo  ira  lotti , e la  Porca,  colla  Tiaiu* 
zione  della  tteflà  fatta  in  Vetfi  Volgari  da  Benedetto  P«fqualigo  Nobil 

Veneto.  ‘ 1 . ! 

Temo  IX  173J.  Contiene  i due  Libri  delie  ffi/hlc  di  Q,  Orazio 
Fiacco,  colia  Traduzione  in  terzetti  del  D ttor  Francefco  Berzwneili; 
e i due  Libri  de'  Sermoni,  o lieno  Satire , colla  Traduzione  di  M.  Lo  do- 
rico D'Ice,  ricorretta  da  Patmmdo  Ibichcnfc,  ciuè  dal  fuddetto  Frau- 
cefeo  Maria  Biacca . 

Tomo  X 1715. Contiene  i cinque  libri  delle  Favole  di  Fedro  colla 
Traduzione  d'uu  Anonimo  Vmiziano,  c l'Etna  di  Cornelio  Severo,  colla 
Traduzione  di  Claudio  Ntcooia  Stampa,  P.  A. 

Temi  XI.  e XII.  1736. Contengono  1 Poemetti  di  Cl.  Cisudiano,  e 
i tre  Lbri  l'opra  il  Ratto  di  Proferpina,  colla  Traduzione  di  dette  Ope- 
re fatta  da  Niocola  Berengani  Nobll  Veneto  . 

Tarn.  XilL  173$.  Contiene  il  rettanic  degli  altri  Poemetti  di  CI. 
Ctsudiano,  che  fono  le  Lodi  di  Serena  Regina , l'Epitalamio  nelle  Nozr 
ze  di  Palladio  e Celrrina , gl'  id.lt) , l’Epirtole,  c gli  Epigrammi,  colla 
Traduzione  in  parte  del  Berengam , e nel  rimanente  di  un'  Accademico 
Qu  tino  , ( Orazio  Bianchi  ) , di  cui  è ancora  la  Verlione  delle  Lodi  ali  Er- 
ede, e della  Gig ar.tomacbta  . , 

, Tomi  XIV. , e XV.  17)6.  Contengono  1* Argonautica  di  C.  Valerio 
Fiacco , colla  Traduzione  del  P.  Don  Maflimiliano  Buzio  C.  R.  di  S. 
Paolo.  _ t , 

Tomi  XVI.  1737.  Contiene  i primi  tre  Libri  dell'  Agronomia  di  M. 
Manilio,  tradotti  dal  Sig.  Gafpico  Bandioi. 

Tom.  XVII.  1737.  Conitene  gli  ultimi  due  Libri  del  detto  Manilio 
calla  Traduzione  di  eflòBandini;  e le  Satire  di  A.  Perito  colla  Verftone 
di  Anton  Maria  Salvisi . , • 

Tom.  XVIII.  1739.  Contiene  le  Satire  di  Giunio  Gmvenale,  colla 
Verfionc  del  Conte  Cammillo  Silveftri . 

Tomi  XIX.  e XX.  1740.  Contengono  le  fei  Commedie  di  Teren- 
zio colla  Tradizione  di  Mouftgooc  Niccolò  Fanigueira , 

Totn. 
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Tom.  XXL  1740.  Contiene  le  Opere  di  Carullo  colla  Verdone  di 
Parmindo  Ibichenfe,  ciré  di  Francefco  Maria  Biacca,  e le  Opere  di  Ti- 
bullo colla  Verdone  di  Guido  Riviera. 

Tom.  XXII.  174J.  Contiene  i Verlì  di  Properzio  , colla  Verdone  del 
predetto  Riviera  . . 

Tom.  XXIII.  174J.  divifo  In  due  Parti.  Contiene  i Fajfi  di  Ovidio, 
colla  traduzione  di  Vincenzo  Cartari,  Reggiano. 

Tomo  XXIV  1745.  Contiene  VFpiflolt  Eroiche  d'Ovidio , colla  Tra- 
duzione in  pule  del  Come  Giulio  Bulli  , e in  parte  di  Remigio  Fiorentino . 

Tom.  XXV.  1745.  Contiene  i cinque  L'bri  delle  Trtflcize  del  me- 
defimo  Odilo,  colla  Verdone  di  una  Paftorelta  Arcade. 1 

Tom.  XXVI.  XXVII.  , e XXVIII  1749.  Comprendono  le  Me- 
tantorfofi  d’Ovidio,  colla  Verdone  di  Fabio  Maretti. 

Tom.  XXIX.  Contiene  i Lbri  d’Ovidio  de  Pome» , colla  Traduzione 
di  Don  Maflimiliano  Buzio  Cherico  Regolare  Barnabita,  e i Rtmedj  di’ 
Amore,  colla  Traduzione  di  Giufeppe  Bareni  . 

Tom.  XXX.  Contiene  gli  Amori  di  Ovidio,  colla  Traduzione  del 
predetto  Bareni,  e il  Libro  in  Ibi  colla  Traduzione  dell’ Abate  Pellegrino 
Salandri , Reggiano  . 

Pag.  in.  lin.  44.  il  Crefcirobeni.  Aggiungi.  Anzi  l’Huet  (a)  con- 
phietiura  , che  dalla  detta  voce  Martegalle  ci  da  venuta  rer  corruzione 
quella  di  Madrigale , il  che  non  è inverifimife:  e quelle  Mirtrgalle  feri— 
ve  egli,  che  prefero  il  loro  nome  da  Mari-galli  , Popoli  montana' i di 
Provenza , egualmente  che  i Gaveff» , Popoli  montanari  del  paefe  di  Gap, 
diedero  U nome  a quella  Danza,  che  oggi  pure  lì  diurna  Gavotta. 

Trovarli  due  Cobbole  8cc. 

Pag.  114.  Iiu.  pen.  di  Francefco  Petrarca . Cancelli/i  il  rimanente  del 
Paragrafo ; e continui/!  a ijucfio  modo',  nel  tempo  forfè,  ch’eg'i  fi  tro- 
vava in  Guafcogna  col  Vefcovo  di  Lttmbierri  Giacomo  Colonna , ficcome 
fcrivono  concordemente  Pietro  Antonio  Beuter(b),  e Gifparo  Scuoia- 
no (c)  nelle  loro  Storie  Valenziane  , fervirono  lui  molto,  ficcome  uc’  fe- 
gueuti  verfi  fi  può  vedere  , dal  detto  Beuter  notati. 

Moffen  Jordi.  Francefco  Petrarca  . 

. • ».  » m 1 ** • *!  . • t • 

E no  he  piu,  e no  tmcquimguarreig . Pace  non  trovo',  enon  ho  da  far  guerra: 

Voi  fobr'  el  Citi, e no’m  movi  de  terra.  E volo  fopra  il  Cìt!o,t giaccio  in  terra. 

E no  tarmerei,  t tot  lo  mon  abrat . E nulla  /bóngo , » tutto  il  Mondo 

• abbraccio.  ' * ' 1 

H * Hoy 


(a  ) De  rOrig.  da  Romani . (h)  Primtra  Porte  de  la  Coranica  General  do 
teda  Ffpagna , y tfpecialminYi  del  Regno  di  Valencia  '.  Eri  Valencia  I J46, 
mfogl.  Nt  la  Epiflola  Dedicatoria,  (c)  Lib.i.  cap.  4. 
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Huy  he  de  mi,  e vull  altri  gran  tè.  Et  ha  in  odio  mt  fleflb,  df  amo  altrui . 

Si  no:  amor,  don:  ago  qui  farà  . Se  amor  non  è , che  dunque  è quel , 

eh’  io  ferita . 

Mi  molti  più  litri  verfi  interi,  mezzi  verfi,  fooctti,  invenzioni,  e con- 
cetti tolfc  a Giordano  il  Petrarca , fe  a due  predetti  Storici  diamo  fede  : nel 
che  però  io  credo , chefacelTe  il  noftro  volpar  Poeta  quello,  che  Virgilio 
fi  dice , che  faceva  con  Ennio;  cioì,  che  ne  venifTe  cogliendo  d’infra  il 
loto  l'oro;  e ripulendo,  e limando  le  cofe  tolte , delle  loro  grazia, e beltà . 

Coll’ora  celebrato  Poeta  fioriva  altresì  certa  non  ofeura  Donna,  per  nome 
DOETA  ( Dotta)  di  Troyes  , PoetefT)  , o Trovatrice,  e Cantatrice, 
della  quale  lì  favella  con  molta  (lima  nella  Bibita  Guyot , dove  è nominata 
tra  i Min.ilrelfi,  i quali  fi  trovavano  alla  Corte,  che  icone  llmperador 
Corridoi  Magonza,  come  finge  il  Poeta. 

Un  altro  Cavalkr  Valentino , e Poeta  fiorì  col  detto  Meller  Giorgio, 
dicni  fu  compagno:  e nemavafi  MelTer  Febbraio  ( MolTen  Febrer).  Come 
amendue  quelli  qui  nominati  Cavalieri  trovaronfi  col  fopraddetto  Re  Gia- 
como nel  paflageio  olirà  Mare,  che  infelicemente  poi  riufei  per  la  terribil 
tempesta,  che  forprefe  l'Armata  Navale  a fronte  di  Majorca;  così  amen- 
due  di  quella  mal  riunita  Spedizione  intraprt fi  nel  1150.,  o là  intorno, 
favellarono  nelle  lor  Rime.  Ma  erprefiìtneme  MelTer  Fcbbrajo  fece  alcu- 
ni Sonetti,  come  narra  il  citato  Bcuier,  ne' quali  defedile  la  predetta  or- 
rtbil  temprila  , che  mandò  a male  la  grande  Armata. 

TEBALDO  V.  figliuolo  &c. 

Pag.  iij  lin.  1 1.  amendue  buoni  Poeti  . Aggiungo/:.  Le  Rime  di 
quell’  u'timo  fono  Hate  ultimamente , cioè  nel  1741.,  (lampate  per  li  Guerini 
Llbraj  in  P irici,  col  titolo,  Le  Canzoni  del  Re  di  JVjvjv  ra,  in  due  T m , in  11. 
con  una  Glofla  Franzefe,  c con  alcuni  Difccrfi  <n  principio,  iu  uno  de’ 
quali  li  dice,  che  nacque  egli  nel  principio  del  1 tot.  .alcuni  meli  dipo  la 
m rie  di  fuo  Padre  , che  morì  giovane  ; che  la  Cc nulla  fu-a  Mirile, fL  ìi- 
uo'a  diSancioVL  il  Saggio,  governò  1 fooi Stati  nella  mineri  .1  L ìu  ; che 
iiRe  Filippo  Augufio  il  prefe  folto  la  fua  protezione;  chela  inette  di 
Sinco  VII.  il  Richiufo,  fuo  Zio,  l’alzò  fui  trono  di  Navirra  ueil'  Api  le  del 
i?  J4  ; che  poco  dopo  partì  per  la  Crociata;  dalla  quale  ritornato  j.01  dc* 
fuoi  Stati  mori  nel  G ugno  del  ttj].  a Pampl.na,  do*  c è-fcpvlio . 

Col  detto  Re  di  Navarra  , come  fi  trae  dalle  fuc  Rime , fLnva  altresì 
G ASSO  BRULLET,  del  quale  fi  dirà  altrove  . -, 

AMERIGO  &c.  . V- 

Pag.  itfi.  lin.  j.  della  Crulca.  Aggiunge/! . Amorozzo  è uotne  cor- 
rotto da  Frm.'loo.  I Veneziani  dicon  tuttora  Aimtiè . 

DI  ANTONIO  &c. 

-.  Pag.  164.  Im  ]8.  infra  gli  altri.  Aggiunga/! . L’Efpofizione  del  pri- 
mo fu  imprell.i  in  Siena  per  il  Marchetti  ttfoi.  in  8.„col  leguènte  tuolo  1 
Spfaiont  de  Fra  Egxdia  palatina  far  a la  Camme  d1  Amore  di  Guido  Ca~‘ 

■ cattanti, 
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voltanti,  td  alcune  Rime  di  e/Jo  Cavalcanti . Hacci  pure  l'Efpofizione  8cc. 

Pjg.  183.  lin.  19.  Le  medefirne  in  Venezia  per  Niccolò  &c.  Correg- 
ga fi  a qitefto  moda  . Le  medcfi.ne  in  Milano  in  Cafade  Ale jf andrò  Mirti- 
ottano  del  Mefe  di  Fcbr.  m 8.  Le  mcdefimc  in  l 'inezia  per  Nicco- 

lò &c. 

Pag.  «8j.  lin.  4»  tori  fuddeno.  Aggiunga/!.  HalTenc  ancora  ultima- 
mente  fatta  unEdiziooe,  ma  fenza Comemi , col  feguente  tito'o  : Rimedi 
Mtfs.  Francesco  Petrarca  rifiorir. ite  , e corrette  fopra  ottimi  Te/li  a penna 
eoli’  Aggiunta  delle  varie  Lezioni  , e d'una  nuova  Vita  dell’  Autore.  In 
Firenze  nella  Stamperìa  all'  Infrgna  d' Apollo  1748.  in  8. 

Pag.  186.  lin.  6.  io  foglio.  Aggiungati  e quivi  di  nuovo  per  Bar. 
tolommeo  di  Zaai  di  Portefe  nel  1497.  in  foglio,  col  titolo  : Al  illufi'ifit- 
mum  Matinee  Ducent  Divieni  Borfium  Efhnfem , Bernardi  Ricini  Medi- 
cinte  oc  Philofopbig  di  [apuli  in  Tnumphorum  clarijjimi  Poeter  Frane  ifet 
P'trarcbee  expofì'io  incipit.  E io  fioe.  Finit  Petrarcha  nuptr  fummo  dili- 
gerne a Reverendo  P.  Ordini s Mtnorum  M igiflro  Gabriele  Bruno , Veneto 
Teme  Sanila  Miniflro,  emendatiti . lmprc/pim  Vemtbi  per  Bartbolomaum 
de  Zanitde  P ortefìo  anno  Domini  1497 .die  Xl.jfultut . nel  qual  Fromifpi- 
itio  non  fi  vede  però  quella  (omini  diligenza,  che  fi  dice:  perciocché 
molti  f'topofiii  vi  ha.,  come  la  Tnumphorum , e Julius,  fe  non  fi  dee 
più  lofio  alcrivere  ad  ignoranza . E'  anche  qui  da  notare  , che  quegli , 
che  nell*  e dizione  8c 

Pag.  i8d  li.i.  34.  Micerata  1J77.  in  4.  Ag giunga  fi . Lezioni  dell’ 
Efi  > ti.o  Inftr. filo  ( Filippo  Mafìni  ) rectate  da  lui  pubblicamente  nell’ Ac- 
cademia degl’  ln/e>’Jati  di  Perugia.  In  Perugia  appreffo  Pietro  Ricamo 
F'trucci  ij^8  in  4.  La  prima  di  quefte  Lezioni  è in  difefa  del  Petrarca 
contri  leOpp.fi/iom  del  Cafielvetro,  recitata  dall’Autore  nel  Reggi- 
mento di  Pier’ Antonio  Ghibern  detto  lo  Spenficrato.  Efpofizione  &c, 
«’-5  lin.  >4.  Cola  ( cioè  Niccoli  ) di  M.  Aleflandro  &iC. 
Ttj’gafi  tutt  fu  fio  Paragrafo,  che  è replicato. 

P.g.  191!  lin.  prò.  da  Momemagno . Aggiunga/! . Anzi  nella  pre- 
della Laure nziana  l'intero  fuo  Canzoniere  vi  ha,  e duplicato  in  due  Co- 
dici : l’uno  dr’qujli  ha  per  titolo:  Canzoni  Morali,  Canzonette  da  Bal- 
lo , Sonetti , Profa , r Rithmo  Latino  di  Domenico  del  Maturo  Andrea 
da  Prato  : -e  l’altro  hi  per  Fronùfpizio , Sonetti  ,.  Canzoni  Morali  , ed 
altre  Romanzi  di  F.  Domenico  Praitfe  , N«t  ijo  , della  /tu  Donna  tra' 
dando , colla  P ifiola , t Prol.go  d,  l Medefimo . ** 

COSIMO  ALDOBR  ANDINI  & c. 

P»g-  197  lin.  31  fatta . Soggiu  •gufi.  Un  Canzoniere  fi  conferva  nel- 
la Vaticana  delicato  a E1  Tabella  Cola , Milanefe,  fui  cognome  della  quale 
fcherzaodo  nella  Prefazione  l'Amore,  dice,  che  nco£olat  m a Sola  fi  del'b’ 
effa  eh  amare , perchè  Sola  di  bellezza  al  Mondo  ; e chi  por  Cola  la  vuol  di- 
re, Ceilaóite  la  dee,  qiufiun  yc^de  Colle  efi  /condenti  laura,  t'-vtrdeggian- 


6z 

ti  mirti  S-ce.  Aggiunge'  tTefferfe  egli  mofj  dsli'  tsetremi  parte  .-iti  fitte  p.te- 
fe d’Italia,  fcgurndo  tifuono  allo,  nufuovc  de  sì  piena  fama  del  valor  di 
lai  Donna;  e d’eiier  per  efl’a  venuto  alla  pnclanjjlm  i Citade  de'  Milano  . 
Il  luggetio  del  Canzoniere)  è i’infimta  bellezza  , e l'egregie  viri  udì  di  £lifa- 
betta.  In  line  della  Ded. caloria,  e io  più  altri  lu>gni  vi  è fofcntto  l’anno 
*4>4-  ' 

Sonetti,  e Rime  di  Anonimo.  MS.  in  pergamena  nella  Reai  Biblio- 
teca di  Turino  : ed  è il  Codice  i ;o  K.  I.  **.  Chiù  >quc  e'  folle  l’autore  di 
quelle  Rime,  egli  fiori  nel  quindiccltmo  ieculo  : ne  fu  pceta  cattivo,  come 
dal  ieguente  Saggio  lì  può  vedere,  che  è il  principio  del  primo  Sonetto . 
Quando  il  frutto  fui  arber  non  matura. 

Per  poeho  caldo  refla  ; o po./so  untore  : 

Che  ogni  coft  da  rhumtJo,  e'I  calore 
Piglia  augmento , e per  lor  mezzo  dura 
Così  eòi  crede  con  fuo  {ìndio , e cura 

Senza  caldo  dì  amor  placar  fuo  cuore  , 

Erra  > 6ec. 

ANTONIO  degli  &c.  • " 

Pag.  199  lin.  4j.  ne'  fuoi  Comentarj . Aggitsngafi.  E nella  Liu- 
renziana  vi  ba  pure  il  fuo  Canzoniere,  eoi  titolo  : Canzoni,  Capitole, 
Sonetti  dt  Afaeftr»  Nichelò  Cieco  da  Firenze.  Da  fuoi  Capitoli,  ebbra- 
mente apparilce,  ch’egli  era  molto  bene  veggente  ;“-Però  quel  Cieco 
io  l’ho  per  cognome:  e per  avventura  sì  fu  egli  uno  della  Famigl.a_. 
Cecchi . Che  poi  in  alcuni  Codici  Ira  detto  da  Firenze  , in  altri  da 
Arezzo  , ciò  non  è cola  rara  , che  gli  Autori  lì  facciano  da  chi  d'  ua 
paeie,  e da  chi  d’un  altro. 

Pag.  20*.  Iin.  11.  Beoardrei  Correggaft  Benandrei. 

Pag  204.  Im.  40.  l’anno  148 j.  Soggiunga) 1 . 

Potfie  Volgari  di  Ser  Gaujello  dalia  Pergola  : MS.  in  Cartapecora 
>n  4.  grande  , con  miniature  , nella  Vaticana  , ed  è il  Codice  9];.  ir» 
quelli  della  B bliuteca  d’Urbmo.  In  principio  fi  legge  il  Catalogo  delle 
Opere , in  detto  Volume  coraprelìe  , a tal  modo  : Nel  preferiti  p'olumo 
campi fo  per  Ser  Gaufetlo  dalla  Pergola  ft  contiene  le  inf'jfcripte  Opero 
in  rima  in  lingua  materna . L Prima  e l Libro  chiamato  PiUtgrtn»  del 
yt:ggto  de  G slieta.  Qpefto  Poema,  che  è divilo  in  trematre  Capitoli, 
cesi  comincia  : 

Per  fin  che  dura  la  vita  mortale , 

Se  de’  fama  acfmi/far  , ben  eptrando  : 

Che  tutte  V altre  cofe  poco  vale . 

T Uom  nafee  al  Mondo  nudo  , dr  lacrimando  ; 

Et  ciò , che  acqui fi  a poi , fon  beni  altrui  ; 

Salvo  che  il  tempo , fr  queflo  abbiam  di  tonili. 

Et  poco  vale  a dir , Quefto  già  fui,  > 
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A quel , che  ptr  fortuna  è pofio  in  baffi  ; 

Et  fa  di  fe  parlar , Chi  è colui  . « • 

Fiuifce  poi  tal  pccma  coiie  fcguenti  parole:  Hoc  opufculum  comptfitum 
fu.  t per  me  Gaugtllum  de  Pegola  ad  laudtm  iltufir  tjfimi  fr  magnanimi 
Prin-ripit  D mtnt  Federici  Monti i Feretri  Ducit  Uròini , Regii  Capita- 
rei  Generala  , ac  SanChJJimi  Domini  Noflri , fanClsque  Romance  Eccle- 
Ji*  Ciuf  alonerii  frc.  Anno  Domini  N>  ftrt  Jtfu  Chrifi  M.  CCCC.  trilli, 
tempere  Domini  Pii  Papa  II.  II.  Lamento  de  la  Pergola  a Mtjfcr  J.han- 
ne  Bapt./ia  Dolio  re  Eximio . E'  OD  Serventefe.  III.  Canzone  della  Vita, 
& Morte  della  illuftro  Madonna  Baptifìa  tfortia  Conufi  a de  Urbino . 
IV.  Canzone  a Maeflro  Paulo  feevndo  , & Parlamento  alla  Terra  della 
Pergola  d'un  di' funi.  V.  Lamenti  della  Pergola , quando  Pandi  el  Campo 
della  Cbtefa  , ér  quando  la  fu  faccheggiata . Vi.  Canzone  della  Mette  di 
Mae  (irò  Paulo  della  Pergola  Filofofo  famefiffìme . VII.  De  Vita  éfi  A'orte 
Ulufìris  D.  Birtift-f  Sfrì \ee  CmitiQ/t  JJrbini.  Sono  nove  Capitoli  in 
terza  rima.  Vili,  /id  egregium  deilumque  virum  Job  annero  Baptft-tn 
Magi  fri  Andrea  de  Ptrgula  . Pergult  loquitur  . Sono  cinque  Capitoli 
medefimamente  in  terza  tana,  ne’  quali  la  detta  Terra  loda  (è  ftcfla,e 
le  cofe  lue . ,'J  *» 

NICCOLO’  DE’  RISORBOLI  8cc.  * 

Pag.  a 05.  lin.  tilt,  ne’  detti  anni.  Soggiungevi . 

ARMODIO  ASPIN1,  Ravennate,  fcrilìe  alcune  Rime  in  lode  di 
Madonna  Amelia , Moglie  di  Catlo  Manfredi,  che  fiorì  circa  il  1470.: 
ed  oltre  a quelle  lalciò  pure  alcuni  Poemetti . 

ARLOTTO  MA1NARDI. 

Pag  zo6.  lin.  ij.  furono  imprefle . Aggiungafi . in  Milano,  ficcoroe 
fegne . Le  facezie  del  Piovano  Arlotto . la  fine  . Impreffum  Mtdiolani 
per  Guilhtrmum  le  Signcrro  Rothomagtnfem  Imponfis  D.  yoannis  Antonii 
do  Tignano  Anno  Dom.  CCCCCXX11I.  die  XXII.  menfii  Julii . L’Intro- 
duz'one  è Al  Magnifico  Giovane  Pietro  Salviate  nobilitimi  Cittadino 
Fiorentino  , fr  Maggioro  Hanor ondi (fimo  Bernardo  Poemi  Sai.  Seguila 
alla  Prefazione,  T'ita  del  Venerabile  P l ebano  Arlotto  dt  Maymrdi , Plebano 
dello  Plebe  di  S.  Cre/ci  a Maziuoli  Contado  di  Firenze  & c.  Di  poi  furo* 
so  anche  riftampate  m Firenze  per  Franctfco  B [[domini  l'anno  1J48. , e 
quivi  di  nuovo  appreffo  i Giunti  1568.  in  8.  in  uno  con  quelle  di  Dome* 
Bici  Parecchia  altresì  Fiorentino  , e del  Gonella , col  molo  : Facezie , Mot- 
ti , Bufionerie,  fr  Burle  del  Piovano  Arlotto  , del  Gonnella , Ag  del  Barlac- 
cbia  &c.dotc  pur  deU’Arlotii,comedt  Uomo  ,che  iapeva  ancor  poetare  8cc. 

Pag.  *00.  lin.  ad.  Ifoldiaoo . Aggiungafi : ed  io  di  quello  Poeta  ho 
pur  veduta  una  Canzone  di  dieci  danze  , comprila  a ir.ltnuazinne  del 
Sig.  Bardo  da  Camerino  fopra  1 Trionfi  del  Petrarca,  il  cui  principio  c: 
Beato  il  prego  tuo  devoto,  olmo 

Può  dir  colui , a cui  devoto  fpiri  &c.  . ’ 

’ . Eleg- 
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e leggcli  io  fine  d.*I  Canzoniere  di  detto  Petrarca , ferino  a penna  d«_, 
Sertorto  Settori  nel  1554.  in  pergamena,  con  aflù  be'  caratteri,  e eoa 
vaghe  miniature , elìdente  predò  il  Cerne  GaleazzcFomana  in  Modani, 
nel  qual  Codice  vi  fon  pur  cinque  Sonetti , ed  altre  Rune  di  Vi.  G il  caz- 
zo Min  folto , I'  nno  de'  quali  è mandato  al  Magnifico  Saniti  de'  Bro- 
livo^li,  trovandoli  Tamorofa  Tua  Mogliera  in  punto  di  morte,  e un’ altro 
al  Cardinal  Bedarionc  Legato  digoidirao  di  Bologna  nel  1451.  a’  15.  di 
Luglio . 

Pag.  110.  lin.4.  Rudico  Romano  . CxnceUifi  tutto  fu  (io  Paragrafi . 

Pag.  ut.  lin.  19.  aoch’  edì  di  Poefia.  Seggiung  fi . 

Compendio  di  Sonetti , e d’altri  Rime  di  GIULIANO  PERLEONIO,  dit- 
to Ruftico  Ramino  . In  Napoli  por  Ajotfo  do  Cintano  1491.  in  4.  Vide 
quello  Poeta  al  fervigio  di  Ferdinando  I.  Re  di  Napoli  , il  quale  per  la 
fua  fofficienza  nel  maneggio  delle  cofe  politiche  , ed  economiche  molto 
il  tenne  impiegato.  Il  Tuo  fiorire  fu  circa  il  >4<p  , come  d'tnollrano  le 
fue  Rime  , alcuoe  delle  quali  fono  ferine  a Paolo  II. , e continuò  dna 
al  149*.,  che  meflo  inficine  di  dette  Rime  un  Volume,  il  pubblicò, 
come  qui  ora  s'è  detto,  e indirizzano  a Federigo  figlia  alo  di  Ferdinan- 
do. Fu  però  Poeta  poco  felice.  Il  Crefcimbeni  non  conobbe  per  lo  fui 
nome  quello  fcrittorc  ; e prefe  abbaglio  nel  cognome  , prendendolo  per  lo 
titolo  delLbro.  Hacci  pure  uaa  Lettera  di  Marfilio  Ficino  in  data  del 
1491.  a quello  Poeta,  oode  fi  trae  , ch'egli  fu  detto  Pur  Leot.c,  e 
eh'  era  Platonico . 

Rimo  del  M ignifict  Mtjjer  &c. 

Pag.  ita.  lin.to.  e valorofo  Soldato , del  qual  ora  diremo . Soggiungafi 

Somtti  ( piti  di  397.  ) Capitoli  ( 36)  Egloghe  (V),  *1  altre  Riiu 
di  FRANCESCO  GONZAGA.  In  4.  Non  pollò  dire  nè  il  luogo , nèTanoa 
della  ihmpa  : poiché  alla  Copia  inoltratami  in  Bologna  dall’  erudito , e gen- 
tile Dottor  Antonio  Fabbri,  mancavano  i primi,  e gli  ultimi  fogli . E il 
nome  dell'  Autore  fi  è ricavato  dalle  Rime  (lede , fpezialmente  dal  Ca- 
pitolo Tulio  fvenimento  , che  ebbe  ITabella  Ducheda  d' Utbmo  , Torcila 
iua,  quando  le  morì  il  marito:  accidente  , ch’ivi  a minuto  deferive, 
dove  anche  il  proprio  valore  io  guerra  militata , facendoli  da  Marte- 
commemorar  appo  Giove,  come  il  miglior  Comandante  de'  tempi  fuot; 
e dalle  quali  fue  Rime  fi  tragge  ancora  , eh’  egli  amava  non  fo  qual 
Maddalena.  Fu  egli  in  fatti  Generale  de’  Viniziaoi  coatra  Franzefi 6cc. 

Pag.  11  j.  lin.  15.  in  Modtna  nel  1498.  Corrtggafi  in  ModtnH  per 
Dominict  Rocbocìolo  noi  1498.  adì  13.  di  Ottobri , col  titolo  flcc. 

Ivi.  lin.  ii.  1J34.  io  8.  Soggiunga fi  s e quivi  di  nuovo  ftr  il 
Bindtni  1 j jo.  in  8.  : e in  Brtfcia  8cc. 

Ivi . lin.  18.  del  Tibaldeo . Sogg iungafi. 

Mi  filante  Nova  del  prtclsriffimo  Poeto  Matflro  Morcho  Rifili » do 
Foligno,  & altri  Autori,  nevammu  flambata:  zot  Sonetti , Capitili, 
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i Strambotti , collette  per  mi  Nicolò  ditto  Zoppino  in  8.  fenza  altra  no- 
ta , e di  nuovo  colla  Data  del  1515.  in  8.  Gli  altri  Autori  fono 
Lorenza  Carbone, 

Il  Cornarlo  , 

Lo  Stro  neon  io  . 

Traile  Rime  poi  di  detto  Rafilia  vi  fi  trova  una  Farmaceutica,  e un  Ecco, 
Pag.  tiy.  lui.  17.  furono  iiampaie  . Soggiunga/! . in  Venezia  per  Alat- 
ftro  Ahnfredo  di  Bir.ello  150J.  in  8.  e in  Milano  per  ^otnne  8cc. 

Ivi.  Ilo.  ultima  e in  Venezia  . Soggiunga], ».  fir  il  Zoppino  tjjo. 
in  8. , e quivi  di  nuovo  per  Giovanni  Andrea  8tc. 

Tragicommedia , Sonetti , Strambotti , Capitoli,  e Canzone  di  FRAN- 
CESCO BUONGUGLIELM1,  Fiorentino.  In  8.  fenza  luogo,  nè  ftam» 
patere,  nè  anno.  La  Tragicommedia  è quella  Farfa  di  Apollo  e Lcucotoe 
di  vi  a in  quattro  brcvilfimi  Atti,  della  quale  altrove  fi  è detto.  LaStam- 
pa  è del  principio  del  quindicefimo  fecolo  . 

Fiorì  pure  in  qnefto  torno  di  tempo  GIAN  FRANCESCO  SOARDI 
Mantovano,  che  ville  molti  anni  in  Ferrara  a’  tempi  di  Leonello,  e di  B>rfo: 
< di  lui  elìdano  diverfe  Rime  manofcritie  in  pergamena  predo  il  Marcitele 
Ercole  Bevilacqua  , come  ferire  Giannandrea  Baroni  Ferrarefe , nelle  fue 
Annotazioni  alla  Secchia  Rapita  del  Tadoni  (a),  nelle  quali  ancoradue 
Sonetti  del  roedefimo  produce  per  Saggio.;  l’uno  di  dite  ieri© , e l’altro  di 
itile  Berniefco. 

Nel  tempo  detto  fioriva  altresVCAMILLA  PAVESI.  E dal Camilletto 
di  Luca  Valeuziaoo,  che  fon  tre  Capitoli  in  terza  rima,  così  intitolati, 
perchè  in  efli  la  nafeita , le  qualità  , 0 il  maritaggio  di  detta  Camilla  fi 
narra;  fi  trae,  chetila  ero  ancor  celebre  poeicffa.  Era  nati  in  Afii.erafi 
dopo  la  morte  di  Beatrice  Moglie  di  Lodovico  il  Moro,  della  quale  era.. 
Dama,  maritata  ad  Ambrofio  Pavefe;  e di  Lai  maritaggio  nate  erano  Vir- 
ginia, ed  Antonia . 

Ad  Divani  Lucntism  Rorgiam  Eftcnfem  Alt  mandrini  Qpufculum . 
MS.  ìd  4.  nella  Biblioteca  Eftenfe . Le  compofizioni  io  quell*  Opufcolo 
contenute  fono  1.  Triumpbut  Veneri!  ; ed  c un  Capitolo  in  terza  rima. 
F.glogx  P sfiorala ; e fono  tre  medefimameote  in  terza  rima  tedute . Epi- 
zoici-, ma  non  è che  una  fola  Lettera,  anch'ella  in  terza  riina,  e io  fine 
vi  ha  un  Sonetto . Quello  Aleflandrino  non  fu  altri,  che  il  fegueme  Poeta, 
del  quale  l'Opera  è impreffa  , che  qui  foggiungiamo,  col  titolo:  Potfie 
di  GIORGIO  ROBUTO  , Aleffandrino . In  Milano , fenza  alcuna  No- 
ta, ma  circa  il  principio  del  1500.  io  4.  Quelle  Rime  fono  un  Capitolo 
in  iena  rima,  che  porta  per  titolo , Elegia  Georgii  Rubati  Altxandrini 
in  D’fcefii  Amice  (cioè  in  Difceffu  Amie 0 ) ad  jfo:  Baptiftam  Collum : un 
Sonetto  fallo  Aedo  argomento:  una  Canzone  Pctrarchefca  di  fette  Stanze, 
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dì  Tedici  verfi  Tirai,  con  li  Riprefa  in  Hoc  di  otto  veri? , che  porta  per 
titolo,  Elogia  Georgii  ejrc.  in  Dtfetfu,  cioè  Difcejpi  AUgrifi..  Domini  Ber - 
Bordini  Curtii:  «ras  Seftioa  Morale  col  titolo,  Ejufdem  Annitrii  Sentina} 
oltre  a qualche  Poefia  Latini , che  vi  ha  in  principio . 

Pag.  *17.  lio.  aitepen.  LODOVICO  CARBONE,  detto  malamente 
Lorenzo  da  alcuni  dee.  Cono  tilt  fi  tutto  quello  , che  Jcguua,fino  alle  farete 
VENTURINO;  e fofhiuifcafi  a quello  mtdt. 

LORENZO  CARBONE,  coofufo  inalamene  da  alcani  con  Lodo- 
vico , per  averne  veduta  la  fola  lettera  L.  iniziale  del  nome;  t con- 
fufo  da  altri  con  Girilo** , che  fa  amico  del  Sannazzaro.  E*  dunque  da 
fapere,  che  tre  Carboni  , quanto  è qni  al  proposto,  ci  ebbe,  tur  tetre 
bnoai  Poeti.  L’uno  fa  Lodovico  Carbone , Reggiano  di  pania,  machevif- 
fc  per  lo  più  in  Ferrara,  intrattenutovi  onorevolmente  dal  Duca  Borfo, 
a cui  fu  molto  accetto.  Fu  amante  di  Fraacefca  Fontana,  che  voleva_ 
per  moglie,  ma  non  potè  ottenere:  e fu  buon  poeta  latino  laureato:  ma 
non  fi  sà,  che  quell’ uomo  la  volgar  Poefia  coltivarti:.  Un  altro  fu  Gi- 
rolamo Cartone , Napolitano,  del  quale  altrove  diremo:  c il  terzo  fu  Lo- 
renzo Carboni , che  ha  rime  in  queria  Raccolta,  e fra  quelle  del  Rafilta 
fopraltegaie,  col  nome  fuo  interamente  dirtelo;  per  non  lafciar  luogn  a 
dubitare,  «om  egli  fi  nominarti:. 

ORFEO  , Mantovano,  Fiori  al  tempo  di  Alenando  VI.  Sommo  Pon- 
tefice . 

PAOLO  DE  PAOL1NI.  A quello  precifo  modo  nella  citata  Rac- 
colta fi  trova  nel  vero  ferino;  e in  un  altra  ancora.  Ma  non  è per 
ciò,  che  sbagliarte  il  Crefcimbeni , come  pare,  che  abbiano  penfato  i 
fiioi  Poftillatori  , chiamandolo  Paoliao  de’  Piolioi  : perciocché  così  fi 
trova  nominato  nella  Raccolta  in  Morte  di  Serafino  Aquilano,  e in 
qualche  altra:  onde  o bifogna  dire,  che  chiamato  f.  rtc  P aolino,  non  perchè 
tal  forte  il  fuo  nome  , ma  perchè o giovine  forte  d'età,  o picciolo  di  datura: 
•v  vero  che  il  Paolino  de'  Paoltni  ,che  ha  rime  in  quell’  ohimè  Raccolte  fole 
un  altro  diverfo  da  Paolo  Poe  tini,  lo  inchino  a credere,  che  nelle  Collettame 
nella  Morte  dell'  Aquilano  fi  chiami  erto  Paolino;  perchè  forte  giovane. 

Pag.  ti8.  li».  17.  cognominato  De  Collii . Aggiungi.  Ma  erti  è 
opera  di  Filippo  Baldacbino , come  in  apprerto  vedremo. 

Pag.  118.  lin.  4J.  di  Maggio  io  8.  Aggiungici  : e per  il  Rufconi 
1514.  in  8.  Fiorì  egli  &c. 

Pag.  «a.  lin.  si.  negli  inni  feguiti  : Aggiunga/! . Uni  porterete 
edizione  »'è  pur  fatta  aflài  bucai,  che  è la  feguente  : R<me  di  M.  P«* 
tre  Bembo  corretto,  illuflratt , od  accrefciute . T aggiungono  lo  Ptefit  Latine , 
0 la  yìta  delF  Autore  deferitta  daTommtfo  Porcaccbi . In  Bergimo  rulla 
Stamperia  Ctltfltna  apprejfo  Pietro  Lance/ lotti  a S.  Benedetto  174J.  ili  8. 

P **J.  lin.  a 1.  pubblicate  alle  Stampe.  Soggiunga/! . 
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Optra  Nuova  dì  GIOVAN  FRANCESCO  STREPAROLA.  la 
Vtntzia  per  tl  B indoni  ijij.  in  8. 

Opera  Nei  va  di  Bfc.RNAR.DO  ACCOLTI.  In  Venezia  per  il  Zof~ 
pino  1519.  io  8. 

Pag.  laj.  lin.  peo.  ranno  1740  Corregga/!,  Panna  1710. 

Pag.  i»j.  lin.  uU.  fi  potevano  defiderare.  Soggiunga/! . 

Poefie  di  RENATO  TRIVULZIO.  MS.  nell’  Arobrofiana  in  4. 
Cod.  N.  6 J.  Sono  Egloghe  XII.,  Ballate  VI.,  e Sonetti  CXXIII.  Rena* 
lo.  Amore  di  qnede  Poefie,  fu  Nipote  di  Renato  lo  Svizzero , Gover* 
naiordi  Cremona,  che  guadagnò  la  Battaglia  di  Domo  d’  Oflola  Panno 
1487.;  e fu  figliuolo  di  Francefco  Trivulzio,  e di  Lianora  Borra.  Cre- 
forno  in  età  fi  applicò  alle  armi:  e fu  Colonnello  de*  Veneziani,  e di 
Fraocefco  I.  Re  di  Francia;  e fu  Signore  di  Formicara.  Di  lui  favella 
l'Anodo  nella  duodecima  danza  del  tremafettefimo  Canto  , ripo- 
nendolo tra  migliori  Poeti  della  fua  e ti . 

Pag.  ttp.  lio.  jt.  t Frottole.  Aggiunga/} . Partbenia  , Libro  No • 
«o  di  c.fi  fpirituali  , chiamato  Partbenia  , compofto  per  C.  B il  daffare 
Olimpo  &c.  in  8.  fenza  altra  Nota  : ma  la  Dedicatoria  a Elifabcuau. 
Duchefla  d'Urbinoè  a’  aj.  di  Maggio  del  rjaj.  Trovanfi  in  quedo  nuo- 
vo Libro  il  Paternodro  , l'Avemmaria  , il  Credo  grande,  e il  Confiteor 
in  terza  rima  tradotti . E in  fine  vi  ha  ancora  un  Sonetto  di  Benetta 
Ramberti  in  laude  di  eflo  Olimpo , che  fu  Frate  Minore  Scc. 

Pag.  118.  lio.  3 j.  P ama  fio  Monte  . Soggiunga/} . 

P rotoeinio  di  FILIPPO  BALDACHINI,  Contano  ( cioè  Corttntfi). 
In  Perugia  per  Baldaffarre  di  Fronccfio  Cartolaio  ijij.  in  8.  E*  Opera 
divira  in  dnc  libri:  ne)  primo  fi  contiene  lo  Stato  d' Amore,  i Preghi 
d'Amote , il  Sofpetto  d* Amore,  le  Querele  d* Amore , la  Speranza  d'Arno* 
re,  l’Inccdanza  d’Amore,  e PIngiurie  d'Amore.  Il  fecondo  abbraccia 
le  Inimicizie  d'Amore,  il  Timore  d'Amore,  la  Guerra  d'Amore,  hu* 
Triegua  d’Amore  , la  Pace  d'Amore,  l'Infamia  d’Amore,  elaMmazio- 
■e  di  Stato  d’Amore.  Ogni  cofa  vi  è lavorata  in  tanti  Sonetti , Barzel* 
lette,  Strambotti,  Egloghe,  Capitoli,  e Canzoni.  La  Notte  Illuminata , 
t Correzione  della  Prtdiea  fatta  fitto  il  titolo  d’ Amore  dello  Stefiò . 
In  Firenze  per  Bartolommeo  da  Brtfiia  1519.Ì08.  E prima  vi  ha  la  Notte 
illuminala,  il  cui  titolo  è propofto  nel  Frontifpizio  in  Lingua  Latina  con 

Suede  parole:  Philifpi  B old  achini  Coritani  No* t illuminata.  Prima  però 
1 tal  Opera  fi  legge  una  Lettera  Latina  a Silvio  PaBerino  da  Cortona 
Cardinale  di  S.  Chicfa,  e Datario  di  Leon  X.  data  a’  1 j.  di  A godo  del 
1715.  dalla  Vecchia  Accademia  Gregoriana  ( tx  Veltri  Gregoriana  Aca- 
de mia  ) cioè  di  Gregorio  Leti . Alla  Lettera  fnccede  un'  altro  nuovo 
Titolo,  che  è tale:  Sereno  fiiffimut  habendus  in  Liberi  Paini  feflivitati- 
bus , tote  Orbe  celebrati  tonfuetis , ad  amenti! , rudet , ut  amante s £• 

faticato  fiant . Qaeda  i la  Predica  d* Amare  pica»  di  molte  feiocchez- 
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2e,  c di  poca  oneftà.  Alla  Predica  lùccede  li  Correzione  col  titolo  Cor- 
reàio  Pradicstionis  fui  Mulo  Amoris  fall  e , dove  fi  ritratta  tutto  ciò, 
che  di  licenziofo  e di  fcoftumato  fi  è detto  nella  Predica  d’amore. 

Pag.  «8.  lin.  antipen.  la  Stampa  è »oz*i(fitna.  Aggiungaft-.  Il  de - 
votifièmo  Libro , (t  non  meno  elegante  Parma,  inlirti/nta  il  Panegirico 
Pentacordo  compoftt  dal  Venerando  P.  Frate  Hieronymo  Sardonie  da  Set- 
moneta  dell'  Ordine  Minore  delt  Offèrvanza  di  San  Francrfco  de  la  Pro- 
vincia di  Roma  , diflinto  in  cinque  Cantici  Spirituali . In  Napoli  per 
Raimondo  l'Amato  1554..  in  8.  Quelli  cinque  Camici  fono  litri  cinque 
Libri  di  Rime  fpiritualt.  11  primo  di  erti  è iopra  il  Sacramento  dell’  Al- 
tare". Il  fecondo  è del  Ravvedimento  de’  noftri  errori . Il  terzo  è io 
lode  dell’  Immacolata  Vergine  Maria  : il  quarto  comprende  diverfe  Pre- 
gherein  Rime,  fatte  alla  ftefla  Vergine.  Il  quinto  è tutto  ia  lode  di 
San  Giufeppe. 

Pag.  zip.  lin.  4.  alle  dette  Rime.  Soggiange/ì. 

Le  Pane  Reme  del  armigero  Cavaliere  Facondo  VENTURING  PI- 
SAURO  ia  4.  Io  fine  fi  leggono  quelli  vetfi. 

Imprecò  dentro  a Finclyto  Melano 

Cenate  illtiflre , exctlfa  , triumpbante  , 

Et  per  Maeflrt  G otarda  Puntano 
Fiamtngo , eh’  efta  a la  Dogana  ovante  . 

A Santo  Satiro  poto  lontano 
( F'Anctfco  Sforza  Duca  dominante 
invitte  ) Fanno  mellt  cinquecento- 
Col  trenta r ad  altrui  ftl  piacimento .. 

Pag.  ztp.  lin.  ij  S<JJ~i  nel  ijjj.  ’n  dtggkmgafi  : e per  Pietro 
de  Nicotine  daSabb-.o  ij}7  nella  medefitoa  forma,  col  molo  JY.inzr,  I 
Canzoni  Sic.  Ma  più  copiofa  8cc.  * 

Pag,  1x9.  lin.  17  Opere  poetiche.  C<rreggoJT.  Opere  Tofcart  ditte. 
Pag  -119  lin.  47  MARCELLO  FILOSSENO.- Aggiunga/!,  dell1 
Ordine  de’  Servi  di  Mina,  amendue  8tc. 

Pag.  ajo.  lin.  11.  pubblicato  l’anno  ij}9.  Aggitengafi , e poi  quivi 
rilìampato  per  il  Lavezz  eri  nel  17J1.  in  4.  VHTe  &C.  , 

Ivi.  lin  1 6.  dove  fi  contengono  Prole,  e Verfì.  Soggìeengafì . 
Rime  di  M.  GIOVAN  BATTISTA  SCHI AFENATO.  In  fict. 
Stampate  in  Vèr, egèa  per  Giovann’  Antonio  de’  Ntecolini  da  Sabbio  nel 
1 j}4  m 8.  Fu  egli  Cavilier  MHancfe . ‘ 

Rime  di  M.  ANTONIO*  «ec;  ' » • ' • • : ‘ 

Pag.  tji  lin.  tempo  le  fcriflè . Soggiunga]?. 

Sonetti , Madrigali,  e Canzoni  di  MARIO  INGRILANI  ( da  rtam  ) itf 
Fode  di  Madonna  Atr fiandra  de ’ Medici.  Io  8.  feiiza  altra  Nota,  ra*  ca- 
rattere tondo;  e in  Bologna  per  Bartolomeo  Bonario , t Marcantonio  da 
Carpi  ad  inffantea  de  F unico  Ai.  Mari*  Inghiaiane  da  Prato  F anno 
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rj4°-  io  8.  in  carattere  corfivo.  E’  da  notare,  che  nella  prima  cdi- 
inane  non  vi  h.i  alcun  Sonetto  in  lode  di  Aleflandra,  ma  sì  in  lo- 
de di  Cuftanza  Roccha,  di  Lifibett3  Ceppa,  e di  Antonia  di  Leo,  on- 
de il  Poeta  o !i  è dimenticato  del  litologo  ha  voluto  burlar  con  ctTò . 

Pag.  131.  lin.  io.  ftampato  l’anno  IJ40.  Aggiunga/! . in  8.,  col  ti- 
tolo r 'Le  Nuove  Rime  coll ’ Amorofo  Concetti  &c. 

Pag.  *31.  lin.  34.  1713.  m iz.  Aggiunga#-.  e ro  3 erg  omo  appref- 
fo  Pietro  Lancellotti  1747.  in  8.  eoi  titolo:  Delle  Poefie  Volgari , e La- 
tine di  Francefco  Mari»  Molla , corrette  , il  Ite (Irate , ed  accrefctuU  , col- 
la Vita  dell ’ Autore  fcritta  da  Pierantonio  Sera/# . Volume  1.  corre- 
«ente  le  cofe  altre  volte  fiampate  . Volume  SECÓNDO  , contenente  le 
co/e  inedite  , e gli  Opuftoli  di  Tarquinia  Molzt  Nipote  dell’  Amore. 
hi  Bergamo  appreffo  Pietro  Lanrellorti  17JO.  in  8. 

Opu  frali  Inediti  di  TARQUINIA  MOLZA  Modani# , con  alcwe 
Porfte  deV  iflejja,  q-ifi  In  ve  per  l’  addietro  fhmpat  t , ma  ora  la  prima 
volta  raccolte,  e pi. (le  infì  me  . Si  premette  la  Vita  di  Tarquinia , con t- 
pilata  dii  Signor  Domenico  Vandelli  Pubblico  Profetare  delle  Matema- 
tiche neh'  Untverfità  di  Modena.  In  Bergamo  appreffo  Pietro  Lanccl- 
lotri  »7j.o.  io  8. 

Pag.  *31.  fin.  6.  Napoli  1717.  in  8.  Aggiungi# . Fra  le  Lezioni 
dell1  Elìa'icò  lnfenfato  ( Filippo  Mafini)  imprefle  in  Perugia  nel  ■ 588L 
in  4.  la  f condì  è un  lmerpretazionc  del  Sonetto  del  Gmdiccioni  , Av- 
vezzi anci  a morir , fe  proprio  è morte  , fiuta  nel  Reggimento  d’ Ottavia- 
no .P'u  onr,  detto  lo-  Smemorato  : e 1»  Terza  è pur  fopra  un  altro  So- 
netto del  met^fimoGóidiccioni , che  incomincia,  Traggitt  a più  bel  R 0 
i arder. re  f'r  , nel  Reggimento  di  Paolo  Emilio  Sanimj  detto  f Aflidc- 
rato •.  lafcicrMtfo  inn  di  notare,  che  Hi  quefte  fleffe  Lezioni  vi  han- 

no al-  tm  e lor  R-me-'  Agcft.oo  Balduzzt  il  Mentecatto  , Accademmo  In- 
fca/aro,  ed  efT  Ftlirpo  Mofìn.  1 _ 

5 Pig  ipT  ha  t f,  'Chfì  Tr-rreiife  . voggieengaft. 

Op>r„  Nuova-di  BARTOLOMFO  ABRATO  ( da  Summariva  in 
FI  emonie  ) inth'oMd  Cinffru’to'  d' Amore . In  8.  fenza  altra  Nota.  La 
D?  jtearora  'tr.tàviS,-  thè  è 4!  Conte  di' Tenda  , è in  data  di  Summa- 
Senetnbré  tìfl  t J40:  ‘'IJJ.iiefto  Banolommeo  Abrato  , è per  av- 
vrnror.  aot»  ahrP.;  de  B:rwfp.nÌHieo  Braida  da  Summarivà.  Egli  nel 
•From  ifpiaio  di  quella  fu*  Obfcra'  fi  chiama  Sm  lente  di  Leggi:  c non 
■fr'iìga  ragione;  velendcr  dirt/dfie  H fùó  meft.ere  non  era  la  Poefia:  il 
«fie  dimoflra  per.  rutti  qoefti;fifoi  cohìiSoiiimeHii^pi^tafto fcempiaii , che 
no,  1 quali  fono  moiri  Sonetti1  smorofi,  la  Condannazione  d’ Amore  in 
tettava  rima,  ed  alcanfalrré  Stjnze,  e in  fine  un  Lamento  in  terza  ri- 
ma. Noteremo  qui  ancorai  che  il  Conte  dr  Tenda  , a cui  è 1* Opera 
■dedicata,'  fu  Claudio  di  SaVAja,  Governatore,  e grati  Smifcilco  di  Prci- 
Tcoza  creato  da  Francefco  I.  Re  di  Francia.  Quello  Claudio  era  nato 

nel. 
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nel  ijoi.  di  Renato  di  S’voji  Conte  di  Viltara  , fi’Iinol  badardo  di 

F lippo  Duca  di  Savoja  , mi  p i legittimai');  e di  At.na  figliuola  unica 
di  Giaonamonio  Lafcar'i  ultioio  Col. e di  Tcuda  , per  cui  quello  Feu- 
do gli  cadde  in  eredità. 

lafmZ'é  del  Salvitart , fi*  l'iti.  Miracoli  , t Paffiont  frc. , en 
un  Lamento  di  Maria  V ergine  del  Rev.  Fra  ( ANSELMO  ) ANSEL* 
MINI  da  Trevigi , Ag-fhniano  frc.  In  Ruma  per  Valerio,  e Luigi  De- 
riti  1541.  io  8.  Egli  (a  A felino  di  nome , e A filmine  di  Famiglia, 
eh'  era  già  io  Trevigi  onorevole:  il  che  dico  , perchè  da  alcuni  tot 
è (tato  quell’  Autore  bea  couofciuto  , chiamandolo  chi  Anfelmo  , chi 
Anfilmino , « chi  pii  corrottamente  Efilmino. 

Pag,  ijj.  lia.  14.  DAMIGELLA,  o DOMIC1LLA  TRIVULZIA. 
Correggafi  fin»  al  flit  di  qutflo  Paragrafo  a tal  modo . Di  DAMIGEL- 
LA o DO.MICILLA  TRIVULZIA  varie  fon  le  notizie  , che  ne  fom- 
miniitran  gli  Storici.  La  Bblioteca  degli  Scrittori  Milanefi,  attenendoli 
all'  opinione  di  Giovanni  Sitoni,  valorofo  G ureconfolto  , e Antiquario, 
tre  Damigelle  della  detta  Famiglia  llabiiifce  edervi  date.  L'uaa  è quel- 
la, com*  ivi  sì  dice,  che  fi  marnò  al  Conte  Francefco  Torello,  Seoator 
Milanefe,  l’anno  1J07.  Un’  altra  aiFerma  edere  data  quella,  che  fu  fi- 
gliuola di  Giovanni  Tri-ulzio  Seoator  Milaoefe,  c d’ Angela  Martineo- 
ga  Brefciana  ; e che  vide  nubile.  Eia  terza  dice  edere  data  quella,  che 
fu  figliuola  di  Paolo  Caomillo  , e di  Barbara  Stanga  , e che  fi  maritò 
ad  Ermete  Bentivoglio  nel  1541.  Della  prima,  e della  terza  flabihfce, 
che  non  fodero  letterate:  e quello  pregio  lo  amibuifee  alla  feconda, 
che  vide  nubile,  e nel  chiodro.  Ora  in  ciò  varj  errori  fi  fono  dal  Si- 
toni  prefi , e da  chi  io  ha  feguiro . Perciocché  in  pritpo  luogo  la  Don- 
na illudre  per  lettere  latine,  e greche  ,fu  appunto  la  prima,  della  qua- 
le malamente  afferma  il  Sitoni , che  non  fu  letterata!  Ni  c*  i luogo  qui  a du- 
bitarne : poiché  il  Caviceo  nel  Proemio  al  fao  Peregrina , che  tu  Ram- 
pato per  la  prima  volta  nel  1508. , parlando  a Lucrezia  Borgia  Moglie 
di  Alfonfo  Duca  di  Ferrara,  così  dice.  Accede  alla  tua  excellentia 
quello  lume,  che  extiuguere  non  fi  puè  , di  quella  vera  mortale  Dea  Eli • 
Jabetta  Eflenfc  di  Gonxaga , Principe  (fa  Mammana,  alla  quale  le  Mufl 
fanno  reverenti*  : fr  con  Iti  fi  ne  vengano  Damifella  Tauretla , per  fitrfa 
Trivulcia , di  patria  Milane  fi , Greca  fy  Latina , la  Violante  de  Pii  da  Carpi 
fplendore  di  buona  Letteratura , (jr  di  fatili*  religione , Riama  Roga  per  flir- 
ti Riaria , fr  la  pregante  Calandra,  onore  tonto  di  Venezia,  quanta  di  Par 
dova.  la  fecondo  luogo  quella  Damigella Trivulzia, che,  inerendo  al  Si- 
toni,  fi  fa  in  detta  Biblioteca  figliuola  di  Giovanni  Tnvulzio,  e d'An- 
gela  Martinenga  , c che  fi  vnole  , che  vivefle  in  iftato  di  virginità,  il 
tutta  la  Difcendenea  della  Gente  Trivatzia  non  fi  ritrova  ; ed  è fida- 
mente ideala  filila  mala  intelligenza  de’  verfi  dell’  Anodo , che  alleghe* 

remo 
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reno  io  appreso . Dot  adacquo  fole  furono  le  Damigelle  Trivulzie . 
L’uoa  Juniote , che  fu  figliuola,  come  abbiam  detto,  del  Senatore,  cCa* 
vilierc  di  San  Michele  Pao'o  Cantraillo,  Duca  diBojano,  Comedi  Por- 
lezzi.  Capitan  de' Cavalli,  e MieKrodi  Campo  per  la  Corona  di  Fran- 
cia, e della  ComefTa  Barbara  Stanga  , Cremonefe  ; e che  fi  maritò  ad 
Ermete  Bentivoglio  nel  1541.  ; tuttoché  non  conviveffo  molto  conefTo: 
na  redimitali  in  patria  , lenza  avere  figlinoli , quivi  fi  tenne  , finché 
morì.  Nè  di  quella  altro  piò  diremo  , per  noo  avere  di  ella  notizie, 
che  folTe  nelle  Lettere  i (trutta  . L’altra  è la  Seniore , che  fu  figliuola  di 
Giovanni  Trinilzio  Senator  Milanefe,  e d’Angela  Martincnga  Brefciana . 
Quella  applicata  da  giovinetta  a imparar  Lettere  Greche , Latine  , e 
Volgari,  ficcome  era  d’acuto  ingegno  fornita,  e di  Angolare  memoria, 
tanto  vi  profittò,  che  piò  vi  furono  giudicate  infufe  dal  Cielo  , clic- 
acquidate  con  fatica  di  Audio . Pervenuta  a matura  età  fi  (posò  al  Conte 
di  MontechiarugoloFraocefco  Torello  , figliuolo  Secondogenito  di  Msrft- 
lio,  non  Regio  Senator  Milanefe,  che  è il  terzo  errore  nella  citata  Bi- 
blioteca ferino,  ma  sì  Coudottiere  di  Genti  d’Armi  de'  Fiorentini,  poi 
del  Re  di  Francia;  e che  comandò  nel  Fatto  di  Milano  4 tutta  la  Geme 
d’Armi,  e fu  Governatore  di  Parma  per  lo  Beffo  Re.  Il  Sitoni  afferma , 
che  la  médelìma  fi  fpofafle  a quello  Signore  nel  1507.:  ma  quello  è 
altresì  il  quarto  errore  , che  in  detta  Biblioteca  I ferire.  Ella  ebbe  di 
Francefco  alinea  cinque  figliuoli,  che  furono  Pomponio , Adriano,  Pao- 
lo Camillo  , Francefco,  e Angiola,  come  ricavo  da  un’antico  Albero  (a) 
della  Famiglia  'Torcila,  favoritomi  dal  gentile  e cortefc  noo  men  eh’ era- 
dito  e dotto  Padre  Girolamo  Vimercati  Cherico  Regolare  Barnabita  , 
preffo  il  qual  fi  conferva.  Sepravvifle  al  Marito,  come  nel  citata  Albero 
fi  racconta:  ed  effondo  di  fiogolare  bontà  di  animo  dotata,  onefera  la 
maraviglia,  e l’ornamento  de’ tempi  fuoi;  non  pure  fi  ritirò  in  unChìo- 
flro  a palfarvi  la  fua  vedovanza  : ma  in  quello  fi  ricoverava  altresì  ogni 
qualvolta  il  Marito  eraalTeute.  Chiaro  fi  fa  ciò  dalle  memorie  di  Niccolò 
Facediano  elidenti  roanoferitte  nell’  Ambrrfiana  ( b ),  dove  quello  Auto- 
re Secretario  di  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Pefaro , deferivendo  il  viaggio  , 
che  con  Ginevra  Moglie  di  effò  Duca,  configliata  a portaifi  ai  Bagni 
d’Aquario  ,prefc  nel  Giugno  del  1*17. , coti  fcrive  . In  Parma  fummo  cor- 
ttftmtnti  alloggiati  dati'  llluflre  Uomo  Conte  Cnflforo  Torelli , Zio  Ma- 
tare»  di  tffa  Ginevra,  eh  tu tea  per  Moglie  Ippolita  Sa<  fcvtrina . Subi- 
to tffa  Ginevra , Femmina  prudente , nè  mai  abbaftanza  lodata,  mi  mandò 
m vifitare  in  fu»  nome  Damigella,  Mogli t del  Conte  Francefco  Torelli, fimil- 

mente 


( a ) Genealegia  della  Cape  Tortila,  cavata  da  Stranienti  Autentici  frc. 
per  opera  , fr  ftudi»  di  Francefco  Lotero  detto  il  Ginevrino . ( b ) Re- 
cord atienum  Lii.  V.  MS.  In  Ambrofìana  io  4.  Signat.  A.  aoj. 
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m-.ntc  fuo  Zio  Materno  , allora  affante  {ì)  : e non  dopo  molto  fogginuge, 
che  prirr.a  di  partir  da  Parma  Ca-idè  ella  {Icffe  a / aiutare  (b)  . Ciò  miai- 
fellamente  dtmollra,  che  Damigella  fi  flava  io  qualche  Chiollro  cico- 
verata . Onde  ben  potè  dir  l’ArtoUo: 

f rtggO  Ippolita  Sforza,  e la  no  Ir  ira 

Damigella  Trivulzia  al  facto  fpeco  . 

Noi  dopo  gran  tempo  rimafe  anche  vedova  . Ginevra  era  già  avanti 
negli  anni:  ed  era  Nipote  fua  per  parte  del  Marito  . Bifogna  adunque 
verifimilmente  , che  prima  del  151*7.  folle  Damigella  andata  a nozze. 
Per  lo  che  olTervando  io,  che  di  erta  fa  menzione  Francefco  Agoftino 
Vefcovo  di  Saluzzo  nel  fu»  Teatro  delle  Fvmmtnt  dotto  l'anno  14 is 
lliino , che  in  quello  torno  di  tempo,  o per  lo  meno  non  dopo  molto, 
fofs’clla  io  matrimonio  congiunta.  Lafciò  intanto  quella  valorofa  Domi 
dopo  si  non  poche  bell' Opere,  alcune  delle  quali  fi  coofervano  nell’  Am- 
bri  (lana.  Tra  elle  non  mi  è veramente  riufcito  di  rinvenire  alcuna  Voi. 
gar  Poefia  delle  fue:  ma  ch’ella  forte  eccellente  Poeterti , nepuòertere 
teliimonio  Benedetto  Soffogo  , che  nel  Libro  tetzo  de'  fitoi  Epigrammi 
non  finifee  di  lodarla  per  la  lub'.imuà  dell'Ingegno,  col  quale  poeta- 
va (c).  Olirà  che  fu  eccellente  la  fteflà  altresi  nel  fuono,  e nel  cauto. 
Elh  Tifo  tende  tlluftrt  per  fama  traile  più  chiare  fmmine  dt  qutfto  fel- 
lo: poiché  è paffute  per  molte  virtù,  cosi  feguua  a dire  il  citato  Pace- 
diano.  E in  prima  ella  ì più  dotta  di  quello  , che  alcun  pofft  immoli- 
ture  di  femmina.  Tra  Mufici,  e per  arte,  t per  attitudine , efeavità  di 
voce  fovrafla.  H 1 imparate  per  eccellenza  le  Lettere  Greche  -,  e molte  altre  ti 
fitte  cofe  ella  ri;  intanto  che  è la  m traviglia  di  tutti.  Nè  le  mancano, 
oltre  alle  dati  della  fortuna,  t dell'  animo  , anche  quelle  della  naturo: 
effondo  da  armoverarjè  meritamente  tra  coloro  , che  Scanno  pregio  di  ititi. 
Dalle  quali  cofe  allettato,  ebbi  molta  allegria , che  mi  fofft  quefituffiv» 
toccato  di  vifitare  coti  infigne , e talDonna , la  quale  certamente  ritrovai 
facilmente  acceffibilt  , gradevoli  nel  parlare  , t vegliofa  di  trattare  coi 

dot- 


fa)  Parma  igitur  ai  iilufiri  viro  Cbrifiepbort  Torello  Cernite,  fy  & 
nepra  Avunculo  humamjffime  fuimut  recepti  bofpitie , cujus  uxor  tre I 
Hippolyta  Sanfevtrìna . Statimipfa  Gcncfra  frudent , fr  numquemfotit 
laudata  fa, nina  , me  nuncium  expedivil  ad  Domieellam  Cemittt  Fraticifct 
l erclli  pariter  Avunculi  fui  tunc  abfentis  uieorem  , nomine  fuo  **■ 
fendam  . (b)  Hane  Gentpra  poflere  die,  antequam  Parma  [abtrtt  tettu 
faiutavit . (c)  Cantando  narra! ur  Afolline  major. 
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d»tti  (a).  Quindi  non  fi  doveva  quelli  Donna  da  me tralafciare , quan- 
do non  pure  i citali  Scrittori  , ma  mohiflimi  altri  ampiamente  patlan» 
done , nelle  lodi  di  lei  fi  diffondono  ; e d'una  famiglia  inoltre  era  ufcita  > 
alla  quale  io  farò  ognora  per  fiogohr  divozione  di  animo  fonimamente 
avvinto,  voglio  dir  la  Trivulzia.  Nel  vero,  per  tacer  qui  nulle  altri  ti- 
toli, per  li  quali  farò  ognora  debitore  a molti  di  efla , molto  debbc^ 
quella  mia  Opera  (Iella  al  Marchefe  Teodoro  Alcffandro  Ttivulzio,  Ca- 
valiere di  virtucfi,  ed  illuftri  collumi  pieno,  e d’ ogni  erudizione  alta- 
mente ricco:  nè  io,  che  contionamcnte  dall*  ampie  fue,  e belle  cogni- 
zioni, c notizie  traggo  vantaggio,  e dalla  fua  elctnffima  io  vero,pre- 
Ziofa  , e fignoni  Libreria  , onde  m*  è ognora  cortcfe  , non  pi  fili  lafciar 
quello  luogo,  fenza  manitcfiarne  al  Pubblico  la  mia  riconofcenza . 

Fra  le  Rime  8cc. 

Pag.  1)7.  lm.  j 6.  e di  nuovo  nel  1698.  in  11.  Correggali  a quello 
modo  : e quivi  di  nuovo  nel  1698.  in  1».  e poi  quivi  di  nuovo  nel 
171Ó.  in  1».  congiunamente  con  quelle  di  Pirr#  Schettini . 

Pag.  *j8.  lin.  18  al  legno  del  Griffi»  1J47.  in  8.  Aggiungali . li 
fecondo  Libro  dille  Rime  dello  {ledo.  In  fd inezia  ftr  il  Giolito  1 J J*- 
in  8.  Quello  Poeta.  8ic,  . 

P*g.  aj8.  Hn  *4  Tendoni,  e P afini.  Correggali.  B indoni , t Pofini 
Compagni  1 547.  in  8 , e poi  foggiungafi. 

Il  bel  Laertto  aU‘  illuflrijfiina  , ecce  II  enti jjìma  Signora  la  Ségno- 
ra  Donna  If abili  a Gonzaga  , Principi  ffa  di  Atei  fetta , lo  Spina  J liuto  t 
1 contentezza  d'animo.  Havvi  prima  un  Sonetto  col  titolo,  della  San- 
ta  Penitenza.  Segue  poi  il  Laureto,  che  è una  fpiegazione  di  detto  So- 
netto: dopo  la  quale  fu  cedono  le  altre  Rime  dell'Autore.  Io  fine.  In 
Milano  per  Innocenzio  da  Cicognera  al  Segno  do  la  Cigogna  alla  Pefcha - 
ria  Vegia  ntlC  anno  del  Signore  MDXLVII.  adì  li.  Maggio.  Que- 
lli) Spina , che  per  entro  le  Rime  fi  conofce  innamorato  di  non  fo  qual 
Laera,  fu  egli  BERNARDO  SPINA  , CaUbrefe , che  per  favore  del 
Marchefe  del  Vado,  fu  Podeflà  d' Aleflandria  nel  1641.1  t nel  164*. 
some  icrivc  il  Gkiliai  negli  Annali  di  detta  Città , e a cui  ellano  va- 
ti , K rie 


^a)  Intel*  pracUrat  fa culi  iflius  mulieres  fama  illuftris  clarct  : pol- 
le! enim  mu'tis  virtutibus . A^qtu  in  primis  dothor  tfl,  quim  quifquc  fm - 
minamefse  arbitrari  pofjìt . Inter  muficos,  fr  arte,  fr  vocis  aptitulint, 
ir  futvitate  excellit . Gracas  apprime  didicit  tiferai  ; ir  multa  alia  id 
gtnut  eallet  : profferta  quei  omnibus  tfl  admiraMis  . Nec  dteft  itti  pra- 
ttr  animi , ir  fortuna  dotts  ttiam  natura  dts , rum  fit  inter  mulieres  fora 
ma  p'aflantes  merito  enumerando . Quibus  rebus  allettai,  gavtfut  fino 
bujufcmodt  mihi  tbtigiflì  mienus  ,talim  vifendi , ir  **m  infignemfirmi- 
1 marni  quom  certi,  inveni  adita  faciltm , fermont  ieltfdabtltm , atque  a 
vini  dotiis  compì  Ilari  cupidam  . 
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rie  Lettere  del  Contile,  del  Tolomnef,  e del  Cara,  de1  quii  fa  mìe*. 

Pjg.  *j8.  Jiu.  fa.  IJ47.  io  i».  t por  il  Rotta  frt.  Corre gg  fi  a qui- 
flo  modo  xj47-  io  i*.  La  feconda  Parto  delle  Rime  dello  fteflo . In  fi- 
ne zt  a ptr  il  Rocca  ijjj.  io  •.  Fa  egli  Piacentino  fica. 

Pag.  *}J*.  Ito.  8.  nel  detto  anno.  Soggiunga/i. 

Tragedia  del  Sig.  CESARE  ODONI , fr  altre  Pofie  del  mede finu . 
MS.  io  foglio  Della  Biblioteca  Efteofe . La  Tragedia  è intitolata  Ait- 
iamo, o ii  Meleagro  : le  Rime  fono  tjp.  Sonetti , fei  Canzoni,  e ot- 
tanta Stanze.  Parla  egli  foveote  del  piccola  Reno,  onde  o fu  Bolo* 
gnefa,  o io  Bologoa  molto  abiti:  fu  di  profelTiooe  Medica  : t fi  » 
namotata  di  ooa  ut  Laura . Hatrvi  pare  in  quello  Codice  Rime  Ertoli 
Mot  trifori  t Girolamo  Caflllan» , e Bernardo  Captilo  . 

Pag.  tjp.  lm.  J4.  fenza  il  Ino  nome.  Soggiung.fi, 

Filomena , cioè  Amore fe  Querele  di  ANGELO  DEGLI  OLTRADI.Ii» 
Roma  per  Valerio  Dorico  tjjo.  in  8. 

y <rfi  di  Frate  MARIO  PIZZO  dtlP  Ordine  degli  Humiliati . MS. 
ia  4-  odia  Biblioteca  degli  Agottiniani  Scalzi  di  Sio  Damiano  io  Moa- 
forte  di  Milano,  lo  quello  grt-tto  Volume  di  Rimequ'fi  fono  ad  ogai 
Componimento  vi  ha  l’anno  . il  mele  , a il  giorno,  ia  cut  fu  compo* 
fto;  a comincia  dal  1509.  di  Settembre,  e va  lino  ai  j.  di  Ottobre  del 
Zf4tf.  In  fine  poi  vi  ha  uo  Sonetto  di  Cammilla  Scarampa  , che  coà 
00  trància . 

Mifera  Italia  il  del  per  te  minaccia  : » 

Una  voce  me  intona  re  V orecchia. 

Che  fi  no’  J vegli  tua  virtute  vecchia , 

' Convirnt  eh’  ogni  tua  pompa  fe  disfalda . 

Mario  Pizzo  fu  Preposto  della  Cafa  Nuova  di  Milana  foa  patria, 
per  più  di  treni’  anni;  e quivi  moti  a’  ij.  di  Marzo  del  «584  io  ni 
di  76.  anni.  Egli  fu  poeta  d’ottimo  putto . per  quanto  io  ne  ho  poto* 
to  conofcere  dalla  lezione  di  dette  fue  Poche  favoritemi  geonlmem* 
da  foprallod'ti  PP.  Aeottmiani  Scalzi . 

Col  predelle  Pizzo  fioriva  anche  GIROLAMO  LANDRIANI  Mi* 
lanrfe  , del  medefimo  Ordine  degli  Umiliati  , buon  Poeta  anch’  elTo, 
come  fenve  l’Abate  Giovan  Pietro  Puricelli  Arcipiete  della  Bafilict  di 
San  Lorenzo  in  Milano  nella  Storia  dell’  Ordme  di  etti  Umiliati,  che  fi 
conferva  mane-feruta  ne!P  Aubrofiaoa,  nella  qaale  Storia  nn  buon  Sag* 
gio  è anche  rapportalo  V Verfi  di  quello  Laodriani. 

ANTONIO  GALLO  ice. 

Pag.  140.  lm.  to.  MARIO  PIZZO  &c.  Cancri! fi  tutto  f utfl» 
*>*raXraft*  e il  ftgtt<atr  fino  olle  parole  — Ttfauro  di  Sacra  Scrittura 
t fu  flit  fife  ofi  ia  fi  ambio  , ficcome  ferme.  t 

Lete- re  Famigliare  di  JACOPO  BONFADIO  di  Gazano  full a Ri- 
teiera  di, Salì  san  altri  fati  Ctmpaaimeutt  tm  profa , e in  vtrfo , e collo 

. w— '. Vi» 
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Vita  itti * Autore  [erètta  iti  Sig.  Conti  Gitmmtris  Mazzuchtllì , Ac- 
cademia iella  Crufea : il  tutta  infime  raccoltaci  data  alla  luce  dalt 
Abati  Antonio  Sambuca , Parte  Prima . In  Brefcia  prtff»  J i copo  Tur- 
lini  1746.  io  8 Li  Porte  11.  non  comiene , che  gli  Amili  di  Genova. 
Alcuni  h*mo  Lieo  quella  Poeta  Veronele  di  patria  , cd  altri  Bre- 
feiano . Egli  nacque  in  Gazzaso  , Terra  porta  in  (ito  dubbiofo  ( a ) nel  Di- 
Areno  di  Salò . e da  li:  ineriremo  in  alcuni  Ve  fi  Latini  aliai  commen- 
data , circa  il  principio  del  frdicclimo  fecole,  come  ottimamente  ha  ferir- 
lo orila  predetta  Vita  l’erudito  e gcotil  compilatore  di  erta.  Fu  uno  de* 
piò  colti  fcrittori  de*  tempi  Tuoi  : onde  fu  caiilfimo  al  Cardinal  Pietro 
Bembo,  a Paolo  Manuzio  , e ad  altri:  e fu  tìimato  per  tutu  l’ Italia, 
non  urtarne  che  di  povere  fonone  egli  forte,  e travagliato  da  varjcaii. 
Condotto  poi , e rtipeodiaio  dalla  Repubblica  di  Genova  per  fao  lrtori- 
co,  fetide  in  Lingua  Latina  la  Congiura  de’Fiefcht.  Ma  l’avere  in  quella’ 
foa  Opera  il  Boofadio  favellato  con  quella  libertà  , che  propria  egli  ri- 
putivi di  Storico,  fa  per  lui  capitale  delitto;  e fu  per  avventura  la  ca- 
gione unica  , che  a morte  il  condurtc,  checche  ne  feriva  il  Marini.  Mori 
circa  la  metà  del  ferticefimo  fecolo,  e venfimilmente  ficcome  fcrive  il 
citato  Conte  Miazuchelli, nel  15J0. , condannato  veramente  da  prima  adk 
elice  vivo  atfi  nel  fuoco;  ma  poi  per  graztofa  mutazione  di  fentenza* 
ottenuta  per  mezzo  di  forti  maneggi  da  tuoi  amici  , prima  gli  fu  tron- 
cata la  iella,  che  dato  forte  alle  fiamme. 

Pag.  «41.  lin.  19.  del  Crefcimbcni . Soggiunga/!. 

Rime  di  FRANCESCO  DONI.  In  Vtnegta ptr  Froncefc»  Marcolina 
ajj*.  in  8.  dopo  i Tre  Libri  di  Lettere,  c i Termini  della  Lingua  Tof- 
cana  del  Medefimo. 

Pag.  141.  lin.  4j.  come  altrove  diremo.  Aggiunga fi.  Un  Codice 
tuttavia  manofermo  fi  trova  pur  oggi  nell’  Ambrofiana , e in 4,  fegnato 
N 6 f.  nel  quale  varie  Rime  inedite  fono  di  quello  Amore;  c tra  elle 
è la  Verfione  del  Salmo  De  Profundis , che  così  comincia; 

Alt 1 grida  mandai  dal  cor  prefor.do 
A te , Signor  del  Cielo . 

Signor  a [colta  le  mie  voci  , éf  f orgi 
V orecchie  a preghi  miei  &c. 

GIAMBATTISTA  ERMENZANO&c. 

Pag.  14*.  lin.  ».  del  (Javaher  Veudramini . Soggiunga/!. 

Le  Amorofe  Rime  di  M.  ASCANIO  CENTORIO  Cavaliere  di  S. 
Jacopo  della  Spada , Gentiluomo  Ramano  . In  Venezia  per  Mattia  Paga- 
vi il  »8.  di  Giugno  15  jj.  iti  8.—  L' Amorofe  Rime  del  Sig.  Afcanio  C tu- 
toria . In  Milano  per  Giovami'  Antonio  degli  Antonie  ijjp.  in  8.  Noi 

K » bifo- 


( a ) Lettera  del  Conte  Giammaria  Mazzuchtllì , in  cui  fi  tratta  della. __ 
Patria  di  Jacopo  Boa  fadio  <j re.  la  Brtfcia  ptr  Giambat.  B affina  1748.  *»  W- 


yS 

bifogna  credere,  che  quella  fi a una  riftampa  delle  Prime  Rime.  Sose 
effe  altre  totalmente  diverte;  che  fi  poflon  ehumire  Seconda  Parte : c 
in  fine  di  quell'  nltiroe  vi  ha  pure  fette  Sonetti  alla  B.  Vergine,  e eia* 
quanta  Stanze  Ainorofe.  Traile  prime  poi  vi  hanno  ancora  loro  com- 
ponimenti Orazie  Ditnigi  Cavalier  Verooefe,  Laochmta  Co  fabiane  a Ro- 
mana, Bernardino  Motta  , e Tuxia  Palella.  — i Grandi  apparati  , e 
Fefie  fatte  m Melano  dall ' IltuflriJJtmo , Eccel  lenti /fimo  Signor  Duca 

di  Sefla  Governatore  dello  Stato  di  Melano , e Capitan  Generale  iella_. 
Cavalleria  Leggiera  di  S.  M.  in  Lombardia  , io  Cafa  deir  illtaflriffimo 
Sig.  Giovati  Battifla  C.t (laido  Marebrfe  di  Cifrino . In  Milano  fer  Giovanni 
Antonio  degli  Antonie  ■ 5 59.  in  8.  In  quell’ Oneri , che  è una  di  gente 
Defcrizione  di  dette  fefte,  vi  fon  pure  vane  R m*  dello  fteffo  Ccntorio 
inferite,  che  furono  per  quella  occafione  cantate.  Quello  Poca  non  fa 

Milanefe  di  patria  , ma  ti  Ramano , come  fi  trae  apertamele  da  Ila 

Lettera  del  Cavalier  Jacomo  Leodto  Jerof  limitano , premelfa  alle  Rime 
della  citata  edizion  di  Veneza  fitta  nel  tfjj.;  Letter.daia  a’  ir.  d’Ago- 
fto  del  ijj*.,  c indiritta  al  medefìmo  Cemorio  , dove  fi  dice,  che  elio 
Centorio  era  nato  di  nohtl  fangue,  e de'  pr  raitii  della  fua  Città  ; che 
fu  Domellico  di  Paolo  Terzo  Pontefice  ; che  prefo  avai  l'Abito  di  S. 
Jacopo  dall'lmperadore,  nel  qua!  Ordine  fu  poi  Commendatore,  come 
fi  trae  dal  fao  Libro  deila  Pelle  ; che  aveva  governata  la  Fortezza , e la 
Città  di  Nepi  con  molta  fui  gloria  ; e che  del  1547  era  fiato  eletto 
Capo  della  fua  Nazione,  per  la  quii  dignità  aveva  fitti  al  Popolo  Ro- 
mano gran  trionfi  , e infinite  fpeie  ; e che  del  fuo  efi  io  di  Roma  ne 
avevano  Tentilo  molti  gran  doglia.  Sopra  tutti  però  lo  piante  la  nomina- 
ta Cafabianca  , come  fi  trae  da  un  Sonetto  della  medefima  cG.t  nte 
traile  citate  Rime,  nel  qual  moftra  ancora  d' edere  fiata  la  Dama  da 
Ini  favorita . 

Pag.  244.  lin.  ^4-  nella  Storia  del  Guafco . Afgiungajè . e dopo  la 
Ninfa  Tiberina  del  Moina. 

Pag.  14J  lio.  <5  M.  Afcanio  Ctntorio  degli  Orfani;.  Tutto  il  ri- 
manete del  Paragrafo  fi  cancelli . 

lio.  11.  Rime  di  BSRNARDO  TASSO.  Corregga p a f ni- 
fi 0 modo . 

Libro  I.  » il.  degli  Amori  di  BERNARDO  TASSO . In  L'inezia 
per  il  Sabbio  1 5 14.  in  8.  Il  Terzo  Libro  d-glt  Amori  dello  fteffò  . In 
Venezia  per  lo  Stagnino  1517.  io  8.  I tre  Lib'i  degli  Amori  dello 
Beffò,  con  P Aggotta  del  Qti  irto  non  piu  (lampato . In  Vinegia  per  Ga- 
briel 

Pag.  249.  lin.  8.  Ma  quelle  con  {'altre.  Correggafi  a yarflo  modo . 
Ora  quelle  con  altre  fue  Rime  fono  fiate  ultimamente  raccolte,  e con 
bella  edizione  filavate  in  Firenze  per  Francrfco  M uckr  nel  1741.  in 
due  Volumi  io  8.  Sopra  il  Capitole  poi  di  quello  Poeta  io  lode  della 
Salllt.cil  &C.  . ( lio.  . 
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Rag.  Hj.lin.  1 6.  Rim*  di  BARTOLOMMEO  AR.NIGIO.  Aggtu-i- 
gafi  . In  Venezia  per  il  Gioliti  lyyy.  in  8.  e in  Brtfcia  8<c. 

Ivi.  lin.  zy.  Rime  di  LAURA  TERRACINA  . Aggiungiti . In 
Venezia  per  il  Gialtto  1 548.  in  8.  Fu  quella  Dama  6cc. 

Ivi.  lia.  17.  cioè  te  Quinte  Rime  &c.  Corregga/!  a par  fio  modo  : 
cioè  le  Quarte  R.me , in  Venezia  per  il  Guadagnino  ijjo.  in  8.,  c per 
Domenica  Farri  iygo.  in  8.  Le  furore  Rime.  In  Vinegia  per  Gt*vann‘ 
Andrea  Valvaffori  iyyt.  in  8.  Altre  Rime  della  delta . In  Venezia 
frefo  il  Giolito  ijj 6 in  8.  Sono  le  Quinte  Rime  già  delie  eoa  alcu- 
■e  altre  aggiunte.  Le  Se(ie  Rime . In  Lucca  appreffò  Vincenzo  Bufdngt 
«jj8.  io  8.,  e rivedute,  e nftatnpate  con  altri  nuovi  Sonetti.  In  Ni- 
f ole  per  Rimondo  Amato  1560.  io  8.  Tutte  le  Rime  della  llefla . In 
Napoli  pref/o  il  Buhfm  i6pt.  in  it.  Come  peri»  flec. 

Ivi.  lin.  4f.  coliezza  dello  Siile.  Soggiungo/! , 

Rune  di  Giamhatifta  Mario.  In  Roma  1557.  in  8. 

Rime  di  M.  AGOSTINO  ROCCHETTA  . In  Fiorenza  cip frefjf,  Lo- 
renza Torrer.tino  ij}8  io  8 Qpefto  Autore  fu  Savonefe  di  pairia,  e 
fu  Allievo  di  G nfeppc  Beiuffi . Da  qualche  allusone  fparfa  pet  entro 
a tali  Tue  Rime  ballevolmeme  fi  feorge , che  la  Donna  da  edo  amata 
era  di  cafa  Spina  : e da  uo  Sonetto  all*  Autore  dalla  Donna  amata  di- 
retto , medelinumente  li  trae,  che  quella  Spina  era  Portelli.  Il  Lbro 
è dedicato  dall’  Autore  , a M.  Paolo  Ferrerò  : e di  M.  Paolo  elkr 
dovrebbe  il  Sonetto  pollo  a carte  3$.  in  rifpolla  ad  un  dell*  Autore  , 
in  cui  ha  qu  (lo  Verfo  , Tutto  a me  ftffo  Paolo  mio  m’involo  , il 
quale  è congiunto  con  altri  Sonetti  allo  dello  Ferrerò  ind’rìtti  . In  line 
poi  vi  hanno  Rime  la  Cornelia  Maria  Lavgofca  Solerà , la  Cornelia  Livia 
Tornèlli  a Borre  me  a , il  Come  Gtevan  Batti  fi a Bettio,  Leonora  Paletti , 
Giufeppe  Bitu/J! , Giovan  Tommaft  Arena,  Francefct  Collucci,  Dom.nico 
Franchi,  ed  altri. 

..  Pj«  *yo.  lin.  zy.  altro  de  migliori . Aggiunga/!  : ma  il  firn  Autore 
ebbe  contraria  fc  rttna;  febbeoe  nel  Tuo  eliiio  e relegazione  dalla  patria 
fi  sforzarono  con  varie  lor  Lettere  Bernardo  Tallo , Paolo  Manuzio  , ed 
alni,  dì  confolarlo. 

Pag.  zy*  lin.  1*  Guerra  Fratelli  ijdl.  Cerreggafi  ijd*. 

Ivi.  Iid.  ij.  di  edo  Jacopo.  Aggiunga/!,  e dedicate  a Monfignor 
Carlo  Pefaro.  , . 

Pag.  zj 3.  lin.  7.  patria.  Soggiungi/!. 

Rime  Spirituali  , & alcune  Stanze  della  Maddalena  a Crìflo , com- 
pone per  MARCO  FILIPPI  detto  il  Fune/lo,  (landò  pngone . Quelle 
Rime  dovettero  ael  ìydz. , o nel  principio  del  1563.  alla  più  lunga, 
edere  io  Palermo  llampate:  poiché  la  Dedic.toria  é data  da  Callclla  a 
Mare  di  Palermo,  dov’  era  l’Autor  detenuto  io  carcere,  a*  10.  dt  De- 
ccmbre  del  15 da.  Furano  poi  nftarapatv:  in  Venezia  appreffo  Pietro 

Du/S- 
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Dufinelli  1 584.  in  ix  la  principio  vi  ha  pure  ud  Sonetto  M.  Giamba- 
tifi  a Mutarti!».  ' 

Pag.  15 j.  lio.  *j.  Compagni.  15*54  io  8.  Aggiungati.  Sono  otto- 
cento Soaan, ed  hiuoovi  rune  Maria  Marro  , Curii»  Gonzaga  ,Giam- 
betiftj  Ciro,  Criflofor»  Carrara  , Laura  Ttrracina , il  Salito  , Caria 
Cerato,  Lodovico  Paterno  , Adam»  Fumiti , L’igt  G-ero  , Allibile  To- 
po, l.idsvict  Dominicbi  , Laura  Battiferri  degli  Ammanati,  Giornèa- 
tifla  Bolit,  e Benedetto  V archi. 

P.,2.  1J4.  lin.  ix.  terarinò  la  fui  Vita  nel  Settembre:  Corregga fi 
a fn-/?8  modo:  terminò  la  lm  Vita  in.  età  d’ami  50  : e trasformato, 
ed  idropico,  dopo  un  anno  di  febbre,  inolierà’  Manici  Camildolcfi  de- 
gli Angeli  di  Firenze  : il  che  accadde  agli  undici  di  Luglio  del  15 89* 
Ma  a fiorire  in  letteratura  cominciò  egli  circa  il  1505.,  pafl-ndo  di  poi 
per  Uomo  affai  erudito.  E'  il  vero  però,  che  maggior  gloria  fi  avreb- 
be acquetata , fe  con  minore  caldezza  8cc. 

Pag.  15  j.  lin.  ».  del  fiorir  fuo.  Soggiungo/!. 

Rime  Ingegr.ofe  di  Af.GLROLAMO  MUilCI . Li  Padova  per  L trenta 
Pafquati  MDLXV1.  io  8.Souo  17.  Enmwti  in  altrettanti  Sonati , e poi  altri 
Emmmi  per  Alfabeto  , con  una  Scitma,  Acrcft'ci , altri  Sonetti  in  lode  di 
qiieito  e di  quelle, nove  de’ quali  ioou  m Mone  di  M Laura  Gabrieli  tua  mo- 
glie , ed  altn  Sonetti  Spirituali . Rime  Diverfi  I:g,gnofe  delMedefimo.roi  la 
Giunta  di  moli»  artifizio . In  Padova  per  Lorenzi  Pafquati  1 $70.  in  8 Ebbe 
quello  Poeta , che  fu  Padovaoodi  patria  ,iu  moglie  M. donna  Laura  Gabrieli, 
in  morte  della  quale  alcuni  ferii  Sonetti  li  leggono  fra  dette  Rime . Tranne 
quelli,  c alcuni  altri  pochi  fpirituali,  e tutti  ben  infelici;  le  altre  Rime  fonoSo- 
netti,  e altri  Verfi  Enimmaiici , Sotadici,  Biiticci,  da  lui  detti  Bfchirzi, 
e Acroflici , tutte  cofe  feipite,  che  il  loro  Aurore  però  , che  doveva^, 
ellere  di  malvagiflìmo  gullo,  reputa  molto  bclliffàme,  e d’arutizj  tip  eoe . 

Rime  Spirituali  Sic. 

Pag.  aj7.  lin.  »*.  in  Bergomo  nel  1594.  Ag giunga  fi . Ma  di  quello 
P era  efitle  pure  nella  Reai  Biblioteca  di  Forino  un  Codice  Cartaceo  di 
foglj  joi  , che  è il  9X  I.  V.  »6.,  dove  fi  comprendono  molti  Sonetti,  e Can- 
zoni, la  Tragedia  imbolala  il  Tancredi,  tre  Libri  delle  Trasformazioni,  » 
L bri  re  delìTra  d’Otlando. 

M.  FELICE  Scc. 

l’ag.  157.  lin.  Libro  di  P'ttbio  &C  Corregga fi  a queflt  modo , * 
dtpin?  nanfe  due  Autori  , in  uno  dallo  Stampatore  intrigati,  e confufì. 

Li>r»  di  Pythio,ad  bonert  della  Diva  Penila  compoflo  ; e prèma  fcrivendo 
alla  dolio  Cy Ilenia  ti  in  latin» , li  in  vulgate  tot ì commuta  , & fignita , come 
per  una  prima,  poi  per  Poltro  Jcripfi . Quell’ Opera  , che  maoofcritix 
fi  trova  preffoil  Baruffaldi,  e contiene  Sonetti , Egloghe,  Canzoni , e Stan- 
ze con  qualche  Componimento  Latino,  c con  qualche  Profa  Vulgare  , fa 

fessa 
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fen7a  dubbio  lavoro  di  M.  DOMENICO  Q.UIRINO . come  dal  titolo  *uu 
Sonetto  matufcfiamente  fi  trac  , che  così  dice  : M.  Domine*  Di, inno  ali' 
irata  Cyllcnia . 

Rim,  di  M.  DOMENICO  VENIERO  MS.  preffo  il  citato  Baruffaci . 
Molte  di  effe  fi  trovavano  anche  imprefle  in  diverte  Raccolte,  Ipecial- 
mente  in  quella  di  diverfi  Ncbilt. Uomini , ed  eccellenti  Poeti . In  Oggi  per 
•pera  d'un  valent’ Uomo  fe  ne  trovaoo  molte  pila  pubblicate  col  tepuentc 
titolo:  Rime  dilctltbr al, firn»  DOMENICO  VENIERO,  Patrizia  Vene- 
ti . rateai"  tra  la  prima  vétta  , t co n Vita , A matuziani , e Teftimonian- 
xe,  illudratt  dal  Sig.  Ab  iti  Pierantonio  Ser.i/Ji . J*  aggiungono  alcune  t li. 
gami [jìmt  Patfie  Uriche  di  MAFFEO,  e LUIGI  VENIERI,  Nipoti  del,* 
Autori.  In  Bergami  mila  Stamperia  Coll, (Una  apprtfo  Putro  lane, Rotti 
in  8.  Fu  egli  Patrizio  e Scoatore  Vtuiziano,  figliuolo  di  Giovanni  A*« 
drea  . Goff  retto  ficc. 

Pag.  *J7.  Iio.  aotepen.  Lettera  Confolatorii . Tolgati  via  tutu  out- 
fio  Paragrafo. 

Pag.  aj8.  Iio.  |o.  i J70.  Cornggajt , * aggiunga/!:  per  la  feconda  nel 
-1575. , e per  la  terza  l’anno  157». 

Iio.  40.  - 41.  Gabbriello  .Sggiungajt. 

Nelle  medefimc  Rime  di  GobbrieHo  hanno  pure  lor  poefie  volgari 
Don  Ladani, co  degli  Oddi  Padovano,  Canonico  Regolare  Lateraoenfe, 
Don  Benedetto  Buina,  Caoonico  Regolare  Lateraoenfe,  Don  Pio  Sec- 
thiara.  Canonico  Regolare  Lateranenfe,  Giovanni  AndrtaUgoni,  Giova» 
Mari*  V trdizzotti , G uha  Ballino,  Alemanno  fino  tee. 

■5  , BARTOLOMMEO  &c. 

Pag.ij9.  Ito  f.  ,rj7i.  io  8.  Cantellifl  ciò,  che  fegtùta  di  tal  Par», 
grafi -,  t cautinufi  a fu- fio  gu  fa.  L’Autordt  quell’  Opera  , che  tn:  a_, 
confitte  io  diverie  R me,  fu  Giamiatifta  Verini , col  nome  del  quale  fu 
io  fatti  rilhtupata  »*»  Venezia  per  Giacinto  Ghedini  1 j8o.  in  8. 

Pag.  «do.  110.46.  f nono  pni  nel  fuo Carboniero  pubblicate  &c.  Carrrg- 
gafi  .furono  poi  in  un  V lumaio,  col  titolo,  Nuova  Scelta  dt  Rimi  Scc. 
pubblicate  ir.  Bergamo  &c. 

Pag.  jdi,  Im.  io. di  piacevole  itile.  Sagghmgafi . 

Il  S- fio  dell' "celiente  Ad.  J ACOMO  SACCO  da  Viterbo,  ne I quali 
fi  Uh firmo  i nudi  di  t-mprar,  gl % a fieni  umani,  t la  via  di  elevar  fi  al 
Ct'lo . In  Viteria  per  Ago  fi, no  Cai  aldi  Anna  M D.  LXX11.  in  4.  piccolo. 
600»  Rime,  e Stanze  con  akuoe  Annotazioni  alle  (tede  di  Duranti, 
Accad  utici  Romito . 

Pie.  adì  Iio.  antereu.de*  tempi  fuoi.  Aggiunga fi. 

R,mt  di  AMADIO  MASSAR1NI  al  molte  illuflri,  magnanima 
Sigmrt  il  Signor  b^Urtca  Conte  di  Perda  <j re.  In  Padova  ftr  Lcnnto 

tcfqmti  tfri.  » 4 . G ... 

Gl  A MU  AOSTA  ZAPFi  Scc. 


Pag.  t$4-  e ■iliuri»  fatto  il  Regio  Sec.  Cor  ter  gufi ; e militari,  coi- 
ànuando  a vivere  fin  fotto  il  Regno  di  Lodovico  XII.  il  Giuflo.  Le  fue 
Rime  &c. 

Pag.  idy.  lin.  4<S.  Filippo  di  Zorzi . Soggiunga# . 

Nell'Opereua  intiiolna , Dialoghi  del  Matrimonio,  t Vita  Vedovile  dei 
S.C.  A.Bern ardo  Trotto,  ttimput  io  Tonno  nel  ij8}.io  8.,  hannovi  rime  i 
feguenu,  Franetfeo  Moria  Viatardi , Geniilaomo  del  SarenifBmo  Principe 
Emetto  Arciduca  d’Anftria,  Luigi  Zmobi , Gentiluomo  di  S.  M.  Cefarea, 
Giovanni  Antonia  Partir,  Patio  Gonfiti  , Raffaello  Tofane,  e Stefano 
Guazzo . 

Rime  e Prefe  di  Tornante  8cc. 

Pag.  i6d.  lin.  y.  IJ87.  in  1*.  Aggiungi.  Nuova  Scolta  di  Rime 
del  Sig.  Torquato  Taffo . In  Bergamo  per  Comtn  Ventura  1J91.  in  ìd. 
Delle  Rime  ore. 

Pag.  id<5.  lin.  li.  in  due  Parti  divifo.  Aggiungali  .Sonetti  fatti  a 
divertì  Principi  fy  Huomini , fr  Donne  ’l  uflre  , compofli  dal  Sig.  Tor> 
quoto  Taffo , da  lui  ultimarne, te  in  Roma  , e di  altri  Nobili  Autori, 
raccolti  da  Paulino  di  Santi  Fiorentino  . In  Vm.zis , t riftampati  in  Po- 
lernto  1597.  in  1».  — Rime  fatte  a Dìv-rfi  Principi  , fr  Huamini , 
Donne  illuflri  , eompofìe  dal  Sig.  Torquato  Taffo  da  lui  ultimamente  in 
Rema  , è*  da  altri  Nobili  Autori . In  Venezia , t rifiampati  òr  Palermo 
1597.  in  11.  Rime  Spirituali  &c. 

Pag.  idd.  lin.  J9-  del  Scrmartelti  1584  in  4.  Aggiunga# , con  no 
breve  Difcorfo  dell'Epica  Poefia;  e in  Napoli  tue. 

Pag.  167.  ha.  ly.  Stamperia  Nuova  iy8y.  Aggiungali . in  8.,  e 
òr  Venezia  al  Segno  del  Leone  1 591 . in  il.  Curzio  Scc. 

Pag.  li?,  lin.  17.  Refi  Ij8y.  in  8.  Soggiunga# . StintilU  del  divi* 
no  Amore  dello  fteflò  -,  che  fi  ritrovano  manefcrittt  nella  Biblioteca. _ 
Ambrofiana.  Primo  Edizione . In  Milano  nella  Stamperia  della  BtUio • 
teca  Ambrofiana  apprtffe  Giufeppe  Mortili  1748.  in  ìd.  Sono  cento 
Madrigali. 

Rime  Platoniche  &c. 

Pag.  167.  lin.  34.  Urbano  VII.  Correggali.  Urbano  Vili. 

Pag.  id8.  Un.  6.  della  precedente.  Soggiungali . 

Rim»  interno  a Vermi , che  fanno  la  Seta,  t delGietofe  degli  Sfatò 
ehi  ( ricavate  dai  due  Libri  del  Vida  fopra  quello  argomento  ) di  ASCA* 
NIO  MONOSIN1  ( da  Prato  Vecchio  in  Cafentino  ) ; In  Firenze  per 
Giorgio  Mare  fiotti  iy8d.  in  8.  • ' 

La  prima  , t la  feconda  &C. 

Pag.  id*.  lin.  4.  — y.  iy87.  in  4.  Aggiunga#  ; e col  titolo , Nuova 
Scelta  di  Rimo  &C.  In  Btrgomo  per  Comin  Ventura  t J91.  in  id.Nacque  8tC. 

Pag.  1 69.  lin.  14.  FRANCESCO  MANALDO  *c.  Tolgafi  vix* 

tutta 


Digitized  by  Google 


•a 

tutt»  quefio  Paragrafò  \ e ffiitoìfafi  a f wjf»  m*dt . 

Rime  di  FRANCESCO  MONALDO.  I»  Venezia  ftr  P Arrivatene 
1588  in  4.  Fioriva  egli  io  detto  anno:  ad  era  Avvocata  io  Venezia. 

Delle  Gloria  &c. 

Pag.  *70.  lin.  8.  terreo . Corregga/!  a qatflo  modo:  Nereo , Poema  di 
Ciro  Spontone  ( Cavjlier  Bolognefe  ) , td  alcune  altre  fui  Rime . In  Ve - 
Tona  preffi)  Girolamo  Dfcepol 0 ij88.  in  4.  Contiene  quello  Volume  il 
Nereo , Poemetto  in  verfo  fctolto,  divifo  in  quattro  pani,  nell’ occafio- 
ne  del  Viaggio  in  Ifpagna  del  Sereniamo  Signor  Duca  di  Savoj  ; Can- 
zane  per  lo  Matrimonio  di  S.  A.  con  la  Sereuiflima  Infanta  Caltene* 
d'Aollria  ; Pianto  Eftatico  nell'  occafione  della  peticokfifliou  infermità, 
ch'ebbe  il  Sereniamo  Signor  fopraddetto  a Vercelli,  divifo  in  due  par- 
ti, ra  ottava  rima. 

Rime  Spirituali  del  Sig.  GIO:  ANTONIO  BOSSI , Gentiluomo  Mi- 
lanrfe , fopra  tutte  te  Fejh  principiti  dell'  anno.  In  Milano  per  Leonar- 
do Ponzio  in  4 fenza  anno,  che  fu  però  del  1589.,  come  fi  rica\a_, 
dalla  Lettera  Dedcatrria . Fgli  fu  piopriaraeme  della  Terra  di  Azzate. 

GIROLAMO  SOR  BOLI  &c. 

Pag.  171.  I:b.  jfi  Smcfe  IJ90.  in  4.  Aggiunga/! . Concetti  Morali 
in  ver/!  del  A ad  fimo . In  Parma  p,r  Erafmo  Viotti  1607.  in  4 Nacque 
egli  &c. 

Pag.  17*.  lin.  j. , del  detto  Triftani . Soggiunga/!. 

Componimenti  Giovanili  del  Sig.  NICCOLO'  BELLAUSA  , Trevi- 
giano . In  Trevigi  apprefo  Angelo  Mazzolini  iroo.  in  8.  Sona  Sonetti , « 
Madrigali . 

Rime  di  MADDALENA  SALVETTI  &c. 

Pag.  173.  lin.  11.  l’anno  iypo.  Soggiunga/!. 

Delizie  dell’  Anima  contemplativa  innamorata  di  Gesù,  e di  Maria 
ftmprt  Vergine , nelle  quali  fi  narrano  l’oltijjìme  grazie  , e fpr aumane 
qualità  di  eff*  Signora  noftra  , Madre  di  Dio  Autore  il  R.  P.  F. 
Paolo  da  Rovado  della  Fimiglis  Domenicana  d'01/rvanza  , non  piùufclte 
in  luce.  In  Napoli  appreffj  Orazio  Salviani  1590.  in  4.  PAOLO  SAN- 
TI, da  Rovado,  Aragonefe,  Dominicano  Oflervaote  , fioriva  nel  detto 
anno  ; e fu  uomo  di  rsra  bontà  , e divozione , e inficine  di  gurto  aliai 
buono,  come  dalle  Rime  di  detto  I.'bro  apparifee  , nelle  quali,  come 
che  quali  tutte  io  vetfo  intero  fcioho  dillefe,  pur  rifpleode  uno  (Liciti 
un  divoro  e polito. 

Rime  Sacre  Scc. 

Pag.  173.  lin.  34.  Le  fue  Rime  ufeirono  fparfe  per  le  Raccolte  ; 
Corregga fi  a qu-flo  modo  : Le  fue  Rime  ufeirono  fparfe  per  le  Raccolte  : 
perciocché  \e  Rime  Tofcaut , e le  Muf  Tofane  , citate  dal  Picioelli  nell’ 
A mo  , ooo  fon  che  Raccolte,  che  il  Borgngni  fece , traile  quali  inferi 
anche  fue  Rime.  Ufcì  poi  anche  ■■  foo  particela:  Canzoniere  con  que» 

la  fi» 


*4 

ilo  titolo  : Nuova  fatta  di  Rime  irt  fig.  G Iter  or  fri  Morgagni,  che  fli 
iinpreHb  in  Bergtm » per  Camiti  Centura  mi  ijpt.  iu  i#.:  c molle  lue 
Coropofìzioni  fi  ritrovano  anche  Rampate  6ec. 

* fr  17}.  lin.  4t.  de*  Poeti  Piacevoli . A~giungaf.  Ben  Oper*_, 
tutta  fua  è La  Fonte  del  Diporta,  Dialogo  Rampato  in  Btrgamo  per 
Coiti-tt  V futura  j e poi  riftampato  non  dopo  roo'to  t a (Venezia  ptr  il  Ciotti 
rei  idei,  in  8.  eoo  accrefcimemo  notabile,  dove  fono  pur  mo'te  Rime 
del  medefirao  inferite  s ed  alcune  ve  ne  ion  pure  di  Andrea  Malofpma% 
• di  Francefco  Piccinelli. 

Pag.  174.  lin.  t6.  e d.ede  alla  luce . Aggiunga fi  : folto  nome  di 
Moderati  fonte . Hacci  ancora  6cc. 

Pag.  17 j.  lin.  io.  15S9.  m 4.  Azgittngafi  : e col  titolo  , Nuova 
Scelta  d<lle  Rime  Morali  di  Angela  Grillo  cagli  Argamentt , ad  Anno- 
tazioni di  Giulio  Guafiavmn . In  Br  game  per  lo  ilefib  Ventura  1591.  io  4. 

Pag.  *77.  lin.  7.  e «lori  nel  161)  Soggiunga/! . 

Fon  della  Pufia  di  D.  MARCANTONIO  MAZZONE  . In  Vene- 
zia 159?.  in  4. 

Rime  di  FRANCESCO  VAROLI.  In  4 feaza  altra  Nota,  nè  di 
laogo,  ni  di  ftampatore,  nè  di  anno;  ma  io  quello  torno  di  tempo. 

GIOVANN’  ANTONIO  &c. 

Pag.  177.  lin.  14  in  Perugia  l’anno  IJ9J.  in  8.  Corrtggafì  .la 
Perugia  per  Giacomo  Pit-ucci  1595.  in  8 quando  5cc. 

177.  lin.  14  del  medvfi.no  Anfore.  S ggtungafi . 

Succejjb  delP  Immagine  della  BeattJJlmi  M donna  df  Miracoli  di 
Lucca,  ed  altre  Rime  Sptrituili  del  Stg.  MICHELE  GARZONI  Gentil- 
uomo Lucch'fa.  In  l.u'ea  appo  Vincenzo  Bufiraghi  1594  in  4. 

Rime  di  ASCANIO  PICCOLOMIN1  ( Areivelcuvo  V.  di  Siena) 
fatte  nella  primavera  dell"  età  fu» , fatuo  tutte  le  fp  ir  Puah  , ed  alcuni 
pache  Lugubri , ed  infume  le  Imprtft . In  S.ena  per  Luca  Bonetti  1594  , 
in  4.,  e 1598.  in  8. 

FRANCESCO  GRADENIGO  8cc. 

P*g  177  l'o.  antipcn.  del  Crefcimbeni.  Saggiung *fi . 

Rime  di  GIOVANNI*  ANTONIO  VANDALI  . In  Reggia  ptr  il 
Mortali  1595  in  4. 

FELICE  M1LENZJO  8tc. 

Pag.  *80.  lin.  6.  IJ98.  io  8.  Aggiunga/!,  t in  Venezia  ptr  Giambo- 
tifi  a Ciotti  idoi  in  ix  Fu  egli  di  Uderzo  ite. 

Ivi.  I10.  7.  fi’olofia  in  Pavia.  Sgr  u gafi. 

Rime  di  AMBROSIO  PECORE  LLI,  dedicate  all  a Conte  fa  PI  alan- 
ti Rotar j &c.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torio* , Codice  ia  carta , legnato  K. 

I.  74. 

Rime  Spirituali  <f  ALESSANDRO  LAMI  del  Dottar  Federica  . In 
Favi»  ptr  gli  Eredi  di  Giralama  Mortoli  1598,  in  4.  Quello  Poeta , 

Crc- 
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Creatone  fe  di  patria,  che  8 chiamò  Alef andrò  Lami  di  FcJerieo , «dif- 
ferenza d’ un  «tiro  Ale ff, indro  Lami  di  Benedetto  , fuo  Cugino  , giunto  a 
matura  età,  veftì  l’abito  de* Cappuccini , facendoli  nominare  (fumi*  : c 
quelle  fue  Rime  furono  imprefTe  dopo  l’ ingreflo  fuo  in  Religione . In 
principio  vi  fono  poi  alcune  altre  Poefie  Italiane  di  Frate  Artangelo 
Lami  di  Cremona  dell’Ordine  de'  Predicatori;  c di  Ce  far  e Porta. 

Rimt  di  GIOVAN  MARIA  AGACCIO.  In  Parma  por  il  biotto 
lj>*_  in  8.  Fu  egli  Parmigiano  di  patria. 

Pag.  »8i.  lio  7.  faceva  il  Predicatore . Soggiunga/!. 

GIULIO  CESARE  CROCE  molte  ferie  poefie  ancora  eompofe , 
pertinenti  «llu  lirica  , che  in  varii  volumetti  furono  già  fui  finire  del 
Secolo XVI.,  e nel  principiare  del  XVII.  (lampare  in  Bologna.  Quelle 
poi,  con  altre  aoche  inedite,  fono  fiate  rifiampate  in  V trama  por  Dioni- 
gi Rimsnzini  17)8.  in  4.  col  fegnente  titolo:  Defcrniont  della  Vota  di 
Giulio  G fare  Croco  , Bolognefe , con  un  Efori  oziane  fatto  ad  e fi  4» mar) 
Ammali  ni  loro  linguaggi  a dover  lafciart  da  parte  la  poefo  ,$  la  li- 
treria , Convito  Universale , dove  i invita  graedijjimo  numero  di  Libri 
tanto  antichi  , che  moderni  , con  altre  Operette  curiofe  , 0 due  Indici  , 
l'uno  deli  Opere  fatte  f lampare  da  lui  fino  ad  ora  ; P altro  di  quelle  , 
thè  vi  fono  da  {lampare , occrefciuto  in  queflo  feconda  edizione  di  moltif- 
Jimt  Opero  dello  fi  effe  , Il  Parlamento  degli  Animali  , la  Cefmigrafij— 
Poetica,  i\  Palazzo  Fantafhco,  e la  Libreria,  Opere  che  qui  fi  conten- 
gono , fono  difiefe  in  altrettanti  Sonetti  Caudati , il  Procefi  ovvero  Difa • 
mina  del  Carnovale  Scc.  è in  metro  di  Cobbola . I Sogni  Fantaflichi  della 
Notte  fono  in  terza  rima:  e YEcco  Amorofo  è in  Quadernetti  tefluto . 

Pag.  281.  lin.  ; 1.  Framcefco  Antonio  Olivaro  . Aggiungati . Inol- 
tre un  Volume  di  Rime  col  titolo  Ghirlanda  di  Giglj,  e Refe  6c:.  efifie 

rir  del  Medefimo , manofcritto  in  carta  nella  Biblioteca  di  Torino , ed 
il  Codice  ijj.  K.  1.  27.  dedicato  a Carlo  Emmanuello  I.  Duca -di 
Savoja . 

Pag.  281.  lio.  38.  fu  fatta  nel  1616.  Correggati . fu  fatta  m Venezia 
prefi  Tommaft  Bag leoni  lózó.  in  8. 

Rime  di  AGOSTINO  CUSANO.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino, 
ed  è il  Codice  134.  regnato  K.  1.  2245. 

Delle  Mime  Scc. 

Pag.  28».  lin.  40.  Terzetti  al  Poetino  Scc.  Aggiungo fi . V Padrt 
Nafo  del  Medefimo,  con  lo  fuo  due  Prigionie  di  Napoli,  e di  Torino  , 
un  Sonetto  fopra  il  Tetro  , e tre  Canzoni , ciò  fono  Fede,  Speranza,  e 
Carità.  In  Parigi  appo  gli  Eredi  di  Atram  Paeardo  1S16.  in  12.  Una 
delle  due  Prigionie  è in  terza  rima;  l’altra,  e il  Padre  Nafo,  fono  in 
profa.  Una  gran  pane  8tc. 

- Pag.  282.  lio.  43.  del  1598.  Correggati,  del  ir 69. 

Pag.  *8j.  lin.  j.  Scipiont  Agnello , Ferracele,  Correggofi . Scipiou» 
Aiutilo , Mantovano . L % f»tr 
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t8d.  tis.  M.  G»«  RJFtfoi.  e i«m.  in  4.  Aggiunga# . Riw 
, Jello  Stello.  In  Bologna  pnjjì  gli  Eredi  dii  deuo  R JJì  ite]. 
4.  Le  medefime  con  altre  in  V r«r*i<i  per  Daniel  Ree. 

Ivi.  liti.  41.  terra  Edizione.  Correggo#,  quarta  Edizione. 

fjg  187.  li*.  l4  nella  fi  imperia  Arcivefcoutle  !<•»  Soggmugaft. 

Remi  del  Dottor  PLINIO  CACCIA  do  Hirte  , Guadino  Romano,  t 
Cavaliere . In  Fermo  prejjb  gli  Eredi  di  Sertoria  de'  Monti , «>  Gmeon  Bo- 

nibclli  i«oj.  in  ir.  . 

Rime  de  FILIPPO  ALBERTI  8ec.  . 

Pae.  187.  Ito.  io.  futa  nel  160».  Corregga] f.  falla  tn  Rama  *PPr'£\ 
Guglielmo  Foeciotto  itfot.  in  8.  col  titolo:  Rime  di  Filippo  Alberti  meli 
Accademia  degT  Inferfati  di  Perugia  detto  lo  Stracco  . 

Pag.  187  'in.  49.  nella  BiUiofiphia . Soggiunga fi. 

ORTENSIO  NEGRI  Trevigiano  morì  uccTo  circa  il  1604.  EgH 
ave*»  Vul*1,ca,c  a,la  ,uce  alcur,c  Rimt  Spiritual,  e l’Innamoramento , e 
le  Nozze  Pafhralt  di  Morfo,e  Fllide 

Pag.  188.  Un.  1.  Rute  di  CESARE  &C.  Corregga# . Delle  Rimedi 
CESARE  ORSINO  Parte  Prima  . lo  l'inezia  per  Giambatifta  Ciotti  itef. 
in  8.  Ct  Uni  è celebre  8tc. 

Pag.  188  Ito.  1 da  Ponzano.  Soggiungi#.  . • 

Quodrag'Jìmale  Evangelico  del  Sigaor  FRANCESCO  BERNAR- 
DINO SARACENO , Vicentino , fratto  dalle  Prediche  del  M.R.  P.  Lui* 
gi  t'almarana  della  Compagnia  di  Geli.  In  licenza  appresi  francesi  Griffi 
l6oj  in  4.  Sono  Rime  L'rche  . 

Pag.  188  lio.  16  l&fo.  in  8 Co'regg.,/!.  1607.  \n  9.  .. 

Pag.  189.110.  n.  R.medi  GlOVAN  PIETRO  ZEN  ALIO  écc  Cor. 
reggo#  a queflo  modo . , * * . 

Rime  per  il  B. Carlo  Rorr-m  0 Cardi -il-  d ’!*  S R.  Chi  fa,  ed  Arce- 
ve  (covo  Ji  Milano  di  Prete  GIOVAN  P1ETR>7EN  ALI  > da  Trtviglto.  lo 
Milano  per  PmiÌoI fio  ,*  M.  Tullio  Al  dar  fi-  idei  in  8 D'Ile  R me  del  Me» 
defi.no  per  San  Carlo  Borromeo  Ca-it  Sic.  P irte  Seconda.  In  Lodi  per  Pao- 
lo Bertoetti  tdio  in  8 Le  Meraeohfe  Lagrime , ih  fi-.tur.rono  d ili’  Imma- 
gine delta  B.  V.  Maria,  che  è dipinti  /òpra  d Campanile  d-llt  Chiefa  dt 
S.  Agoflino  in  Tnvilto  , ferine  in  prof 1 ,edin  - <mr  di  Mede  fimo . in  Mi- 
laro  per  l’Erede  del  q.  P u fi  o Pontio  ,e  Già.  B 1 t<fh  ^veglia  ilSot.  in  8. 
Nacque  egli  in  Treviglio , Luogo  n*lla  Diocefi  di  Milano:  e fu  Rcuotdi 
Tiecelta  . dove  con  molto  zelo  li  affaticò»  paffete  il  popolo  fuo. 

I'  Canzoniere  8cc.  • 1 '•  ’ : 

Pag.  189  lio.  47.  Camerale  t S09.  io  8.  Aggiunga/!;  e con  alire  in 
J'enci.'aprelfjGiaeomi  Sarzina  i6tt.  iota.  Altre  del  medcfimo  . In  Ra- 
ma 6tc. 

Pag.  190  Itn.  q.  nel  itflj.  io  il.  Aggiunga#:  e qù  vi  di  nuovo  co» 
altre,  aggmnte  4a  Giavbaiifta  Bidelli , idi},  in  ia.  Fa  egli  Genovefe 

_ ì . : . . • ' ~ 
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Pag.  tfi.  Ita.  il.  l'«DM  iS}J.  Soggiunga/! . 

Rme  del  Signor  DANIELE  TEOFILO  PICCIGALLO . In  Venezia 
ftrEvaigrhfla  Deuchino , e Giambatifla  Pulciaru  i(S*f.  8. 

Pag.  14  ».  fio.  j<5.  Ginreconfulto . Soggiunga/!. 

Dopo  la  Vita , Martirio,  t Morto  di  San  Firmo,  ferina  da  Fra  Co* 
mallo  iti  Bene  Minor  Conventuale, « ftatnpatain  Como  por  Hicrontma  Frova 
adii,  in  8.  vi  hanno  varie  lor  Rime  in  lode  di  detto  Sante  i duefegueuti: 
Filici  O/io . 

Giovanti  Andre  a Corbe , Rettore  d’Albiate , e Curato. 

Pag.  *9».  Iio. 44.  Mantovaio  di  patria.  Soggiungo fi. 

itimi  di  LEONARDO  BONIFACIO  già  teffiter  daCtndali.  Io  4-feoza 
altra  Nota.  Sono  quelle  pur  Rime  verifimilraeiue  del  predeuo  Autore, 

Nella  N fata  ite.  ’t  : > . ' 

Pag.  19).  lin  16.  Mafcardi  tilt,  in  1*.  e i6tf.  in  1».  Aggiunga f , 
eoi  titolo , Saggi  di  Pot/io  dtv’fi  in  Suggelli , Amore/i , Sacri , Eroici , F u- 
nerati , t Vani . 

Pag.  19).  lin. ult.  1619.  in  il.  Aggiunga/! . Ghirlanda  di  varii  Poe- 
fie  dello  (leflo . In  Cimo  per  G io.  Angelo  Turato  16 te.  in  te.  Fu  quello 
Poeta  fati*  poi  Rettore  di  Pare:  e nella  citata  ultima  fua  Opcta  vi  hanno 
Rime  Giovan  Bau  /la  Signor  tilt,  e Lattanzio  Graffi. 

" Pag.  «94.  Ito.  li.  w Bergamo  1414.  Correggi,  in  Bergamo  per  il  Ven- 
tura i4if„  e 1614  io  8. 

ONOFRIO  terzo  DEGLI  ONOFRJ  da  Foligno,  figliuolo  di  Fcli- 
C'ano,  moti  in  ina  patria  nel  1646.  Egli  diede  in  Ince  Concetti  Lirici  Di- 
ve'fi.  In  Foligno  apro  Agoflmo  Altieri  HS14.  in  8.  — La  Tromba  digli  Froi, 
Btme  iivtrft.  ivi  1610.  — Manto  Fatidica,  Panegirico  in  onore  de’ Duchi 
di  Mantova  in  fella  rima  1611.-  Lacrime  de  Fileni  /opra  F Inondazione^, 
del  Tevere . Ivi  1614  — Ganimede  Rapito  , Panegirico  .Ivi  léjj.  — La 
V'fiont , Canzone  1611.  — L’Avello , Canzone  i6f\.~  1 Fa/li  d'imeneo.  Epi- 
talamio. Iti  itf}}.  io  8.  -Gli  Amori  d"  Alt /fi.  Idillio.  Ivi  i<i6.  — L’Af- 
fai orme  , Idillio  . Ivi  i«4o.  e molte  altre  cole . 

Campo  Marzio  &c. 

Pag.  19  j.  lin.  1.  dovute.  Soggiunga/! . 

l' A’c'noe , ovvero  di  W Armonia  Poetica  del  Dottor  di  Leggi  MAR* 
CO  AURELIO  BELLO.  In  Napoli  per  Giovan  Giaeopo  Carlino  161  j. 
in  4.  Profa  con  Ve  rii. 

Pag  *9J-  lin.  j Rime  del  Sereno  Accademico  Sventato  foc.  Corregga/!. 

R me  del  SERFNO , Accademico  Sventato . In  Udine  appreffb  Pietre 
Lario  i6tf.  in  il.  Quello  Sereno  fn  per  avventura  Bartelommeo  Sereni, 
che  ha  Rime  in  diverfe  Raccolte;  o qualche  altro  per  lo  meno  di  quella 
Famiglia . 

Delle  Rime  di  GIOSEPPE  SALOMOK1  Accademico  Sventate,  dot - 

•„  * .."I  _ n ■ ^ . 1 . w il 
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U il  fatino  , Parti  Prima . in  Udini  per  Pietra  LoWo  Stc. 

Pag.  29J.  lin.  1%.  1 Diporti  di  Parnafo  itilo  Stello  . Correggaci.  Bi- 
porti di  Parnafo,  Rim  - , e Pro/i  dello  Stello  , dtvfi  infetto  Libri,  in  Car- 
di dhierft.  Caccio  Eroiche,  Uccellagioni , Pefcagioni , Cembri  I imeni i.  Giuo- 
chi, t Vegghie , con  l'introduzio nt  do'  più  celebri  Poeti  Tofani  e Latini 
mal  più  proprio  loro  file . In  Roma  per  Giorno»  Battila  Radetti  ió  j j.  io  2. 

R me  Spirituali  8 ce. 

Pag.  *9J.  lin.  ult.  de* tempi  foni.  Soggiunga/!. 

Po (/ìe  l olgaridi  Monfignor  ANTONIO  QUERENGO . In  Roma 
apprejfo  Guglielmi  Faccione  1616.  in  3.  c quivi  di  nuovo  per  l'Erede  di 
Bartulommeo  Zanetti  16 *i.  in  in.  feconda  Imprt/Jhnt  ; e in  Padova  1616. 
in  8.  Nacqne  egli  St:.  t qui  va  trasportato  tutto  tl  re  flauti  del  Paragrafo, 
ohe  fi  trova  a pag.  199.  il  qual  del  Querenge  favella . 

, Il  Canzoniere  di  GUIDUBALDO  Stc. 

Pag.  *9  6.  lio.  {9.  Parte  Prima.  In  Napoli.  Aggiunga/t  : per  Scipio- 
ne Bonino  16 17.  in  1*.  Sic. 

Pag.  398.  lin.  J.  Accademico  ìnfen fato . Aggiunga/! a quefle  modo:  di 
Perugia.  In  V inezia  per  il  Ciotti  1819.  in  12. 

Pag.  198.  lin.  2 y.  dell'eia  fua.  Cancelli/!  il  rimanente  del  Paragra- 
fo , e fojhtwfcafi  a quella  gufa.  Le  Tue  Opere  furono  ftampaie  lunga  pez- 
za  dopo  fna  morte  col  fegueme  Frooiilpizio . Rime , e Profe  di  Monfignor 
Scipione  Pafqualt , con  la  Vita  del  Medefimo  fritta  dal  Dottor  Niccoli 
Amenta . In  Venezia  preffb  gli  Eredi  dello  Storti  1701.  e 170J;  in  t. 

ROMOLO  PARADISI  8cc. 

Ivi. lin.  ?7.nel  medefimo  anno . Aggiunga/!. in  4. Fu  egliFerrarefe  Stc. 

Pag.  299.  lin.  yi.  refe  l'anima  a Dio.  Soggiunga/! . 

Rimedi  VINCENZO  BRANCUTI  daPefaro.  In  P e faro  por  riami, 
uh  Concordia  1611.  in  8.  Idillii  dello  Stcflo.  In  Pefaro  por  il  detto  Con- 
cordi 1 itfti.  in  8.  congiuntamente  colle  Rime. 

Il  Gtlofo , Rime  di  LORENZO  CATANEO . In  Milano  if  ai.  in  in. 

Poefit  Liriche  8ec. 

Pag.  yoo.  lin.  47.  Rimedi  Bernardino  Stffa.  Carreggi  a quello  modo . 
Rime  dtl  Sig.  Gio.  Bernardino  Seffa  de’  Regii  Secretar»  del  Configlio  Se- 
treto  di  Milano . In  Milano  per  Giambatifla  Bidelli  idiy.  in  12.  Havvi  in 
quella  edizione  anneiTa  la  Rifpofta  alla  Ccnfura , che  gli  fu  fura  di  quel  So- 
netto , che  incomincia  : 

Move  di  merci,  0 d’or  legno  pe fante 

A lento  pii  da  le  marine  fponde  Stc. 
e fonovi  prima  te  oppofiziom  allo  Stello  fatte.  Alcuni  Madrigali  d'nn  Fratb- 
cefeo  Bernardino  Sejja  fi  trovano  por  impreflì  dopo  le  Rime  di  Scipione  della 
Cella . Non  iftimo  però , che  quell' ultimo  Ila  diverfo  dall'  altro  : ma  fu  ■■ 
feto,  ch'ebbe  nome  Già.  Frana  fio  Bernardino  ; e fu  Milaacfe  di  patria . 

Divote , e Affcttmofe  Rime  Stc.  Pag. 
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Pag.  ?0I.  li».  ».  Tinnir,  t Affittito ft  Rime  tic.  Corregga/!  a qui fi» 
moti».  Divora,  fr  Affiti  nife  Rime,  e Dulogi  ( >a  vcrfo)  per  accender  gli 
animi  de' Fidili  alla  frequenza  de''  S muffimi  Sacramenti,  e all’  acqui  (le 
dille  Virtù  «Tinte  con  molte  Canzonette  in  lode  della  Beati/Jìma  Vergine, 
aamt offe  per  Profpcre  Ver, torelli  d'Amelia.  In  Orvieto  per  il  Fei  , e Ruoli 
I0i).  in  il. 

ALEMANNO  ARDICCIONE  tee. 

Pag.  jor.  Ito  io.’ Campate  io  Roma.  Aggiunga/!  per  Angele  Ber* 
uabè  dot  Vertne  t6j8.  io  4.  e poi  ri  (lampa  te  in  Venezia  per  Franctfea 
Starti  nel  1 669  1»  8. 

Rime  dii  Dottar  OIO  BATTISTA  GOAL  A,  Sacre,  t Varie.  In  Mi. 
tane  apprtffo  Giocarne  Lantani.  i<lj  i»  11.  Sono  tute  molto  cattive;  e 
per  giunta  fono  molto  malamente  Campate. 

Fiori  di  Sacra  Po  fi*  tee. 

‘ Pag.  fot.  lin.  j In  Venezia  itfiS.  in  8.  Corregga/!,  tn  Venezia  per 
il  Getti  i6t6  in  11. 

Pag.  )oi.  fin.  IO.  intorno  alla  Cittk  tee.  Corregga/!,  intimo  ali'  Affi  dia 
di  W olf,  mbuttl , e d'altre  Impreft  delt  Armi  Imperiali  , della  Legete 
Cattolico  tee.  In  Cimo  oppreffi  Baldaffar  Arcione  I0t8.  in  11.  Hannovi  pa- 
re un  Sonetto  il  Mirchcfci Annibale  Gonzaga  Tenente  Colonnello  ; nn  al- 
tro il  Capitano  Niccolò  Barifoni;  a»  altro  il  Capitano  Michele  Rufhcì , ed 
■o  altro  Antonio  Maria  Milze . Ma  altre  Rime  8tc. 

Pag.  |otf.  lin.  io.  ftrapnnfi*,  e ampollofe.  Soggiunga/! . 

Odi  di  GIROLAMO  FONTANELLA,  Reggiano.  In  Bologna  per 

10  Tib aldini  16)).  in  it.  e iti  Napoli  per  Roberto  Malto  itf  )8.  io  11.  / Nove 
Cieli  del  Medefimo.  In  Napoli  per  la  dotto  Mollo  1640.  in  ri.  Elegie  del 
Mrdefimo  (Opera  Pofibuma).  In  Napoli  per  lo  fteffo  MMo  1645.  in  **• 

11  Toppi,  ilNicodemo,  e con  eflì  il  Crefc  imbeni  hanno  fatto  queiio  Poe- 
ta Napolitano  di  Patria.  Ma  come  dalla  prima  edizione  rapportata  è ma. 
■ifefio,  e dalla  fna  ftcffà  Famiglia , egli  fu  di  Reggio  di  Lombardia  : 1 eb- 
bene (lette  molto  in  Napoli . 

Pag.  )o«.  Ita.  )9.  /feltrano  rj4 f .Corregga/!.  Beltrano  184).  in  ri. 

Pag.  fop.  lin.  17.  Presento . Corregga/!.  Prefidente  . 

Pag-  )«o.  lin.  ).  del  fuofecolo.  Sogztungaft 

Rime  del  Signor  TORQUATO  ACCETTO  divife  tn  Amero fe , T.a- 
/«^r» , Morali , Sacre , t Varie . In  Napoli  nella  Stampa  di  Jacopo  G af- 
fare i<J)8.  in  4. 

Pag.  ) io.  li».  7.  in  4.  Aggiunga/i . Le  Chitarra , Canzonieri  Amorofi 
della  Medefima  . Ivi  per  lo  fi effo  Vafleh  |0}8.  in  4. 

Pag.  ) io.  lin.  10  Fame  fi  dello  fteffo . Aggiunga/!;  e ratte  l’alt  re  fue 
liriche  Poefie  infieme.  In  Napoli  1669.  Volumi  due  in  it. 

Pag.  j io.  li  a.  17,  Odi  di  Girolamo  Fontanella . Cancelli  fi  tutto  qnefto 
faiagrafo.  * * * - 


Ivi. 


Ivi.  lio.  30.  Principe  di  Crurcfili . Corregga/!.  P rincipt  di  Cifrarti* 
Pag.  311.  lio.  j 6.  in  Ruoti  nel  1640.  in  4.  Corregga# . in  Rcmanelln 
Stamperìa  Camerali  1617.  e 1640.104. 

Pag.  31*.  lin.  30.  Giardini  Poetici  &c.  Corregga/!  a fuejfo  moda 
Giardino  di  Potfie  difilato  in  ATirti , Viole,  Refe  , Allori,  Cifre//! , e_. 
Spine,  coltivato  da  Paolo  Z azzar  oni . In  Verona  apprtjfo  Bartolommto  Mer- 
lo 1641.  in  8. 

Ivi.  lin.  jB.  nel  154».  Corregga/!,  nel  1641.  • • • 

Pag.  31  j.  lin.  7.  rifiutati.  Aggiunga/!.  Il  Mongitoti  però  nella  (né 
Biblioteca,  pretende,  che  quella  fu  una  calunnia;  e oc  difende  conca* 
lore  il  Settimo  fuo  paefano.  » 

Pag.  314.  lin.  antepen.  negli  anni  fegniti  . Aggiunga fi  . E un  edi- 
zione di  effe  venutami  folto  gli  occhi  fi  è la  Tegnente:  Le  Ode  del  Conti 
Carlo  de * Dottori  in  fu e/la  fu  irta  Imprestane  da  leu  rivedute . fetide,  ac- 
cre fiate,  t divift  in  Eroiche,  Funebri , Amori  Je  , M.-rali , » Sacre,  In 
Padova  per  gli  Eredi  di  Paolo  f r /imbotti  1664  <*•  ■ 1 » 

U Attenne  , Rime  di  GIAMBATIòTA  DI  NliQRO  . In  Genova u 
1644.  in  4.  ' - 1 ».  . \ . 

Divertimenti  Poetici  &c.  ■ ' ' 

Pag.  316.  lin.  1.  Volume  di  Rime.  Soggiungi/! ; 

Sacro  Tributo  offerto  all ' Immacolata  Concezione  di  Maria  femprt 
Vergine,  onorata  nella  Ch  efa  di  S.  Bernardino  d' Ameno  ( Tetra  dell» 
Riviera  d'Orta  ) a cooptazione  maggiore  de' fuoi  Divati  da  Prete  BAR- 
TOLOMMhO  MANINO,  Curato  di  P 1 fonte . In  Milano  per  Giorgio 
Rulla  1646.  in  4. 

Poefi:  di  GlAMB VTISTA  MANZINI.  7*  Bologna  1646. 104. 

Pag.  317  liu.  14.  per  Sìmiene  Stmbeni  1648.  in  4.  Aggiunga/!  . 

H muovi  auchc  per  entro  lorRime  il  Maggiore  Battifh  Graffi,  Giofeffo  , 
Marta  Lavatili!,  il  Dottor  Carlo  Fihpponi,  Stmone  Chiaramente , Vir- 
gilio Rmdtnini , Franctf  0 Salvami , Aurelio  Mirati,  Giovanni  Graffi  , 
Carlo  del  Pozzo,  e Giuliano  Bezzi, 

Rime  di  Monftgnor  tee.  : 

Pag.  317.  lin.  zz.  foverchia  lunghezza.  Soggiunga/!.  ■ 

Siluetta  di  Poetici  Scherzi  data  in  luce  dall'  Accademico  IDIOTA, 
in  Pavia  per  Gioì  Andrea  Magri  1649.  in  1».  Sono  Rime  Anacreon- 
tiche , e Ch>abreriaoe . 1 . 

P-g.  318.  lio.  17.  diverfe  Rime.  Soggiunga/!. 

Poefie  di  TIBERIO  CEUtJ , In  Roma  ìtfjt.  in  4.  c r 
Pag.  310.  lio.  a. mite  Canzoni.  Soggiunga/!.  . - 

Potfie  di  FRANCESCO  ROVAI  Accademico  Ftormino  , U Fioren- 
za nell  a Stamperia  di  S.  A.  S.  i<5ji.  in  in.  ( « ■ 

Pag.  310.  lio.  11.  del  ^Giovanelli.  Aggiungo/! . Qjiefte  Poeif  ra- 
guoate  poi  in  no  feln  Volume  furono  in  Venezia  per  lo  ditto  Milocu 
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fti  mpate  nel  1660.  ìd  i*.  col  titolo  Languidezze  Poetiche , cioè , delle  fot- 
fi1  Liriche  dt  Francefco  Lolle  da  Ravenna  Parte  Prima.  Nacque  1‘ Ali- 
tote  Se  c. 

Ha*.  !*o  l'n.  18  Rime  di  GIROLAMO  MORICUCCI.  Corregga/!. 

rerfie , e Prcfc  de!  Signor  GIROLAMO  8tc. 

Pag.  J20.  liti.  40.  de'  Fi  D'ali  'Ci  &c.  Soggiungifi . 

Le  Ruggì  ad  e dt  Pendo  del  Cavaher  NICCOLO'  MARGARITO- 
NI,  Mufico  dt  Camera  dell'  Eccellenti (Jìmo  Signor  Principe  de  Muffi. 
In  Lucca  afipr,ff, j f-  tonfo  Maref  andati  1654  in  8. 

Pag.  }io.  Ito.  47  Potfìe  Italiane  &\  Corregge/!  a qtiefl»  modo. 

Po.fee  Sacre  del  P.  M.  F MICHELANGELO  CATALANO  da  S. 
Mauro  Minor  Conventuale  , con  li  Conienti  del  P.  Felice  Rotondo  del 
tnedjìnu  Ordine.  In  Rima  per  Ignazio  de  Lazzari  idjj.  io  4 Nacque 
egli  Scc. 

Pie  lio.  j.  1660.  in  1*.  Aggiungo/!,  e di  poi  tutte  unite, 

quivi  1 <557  m 1*. 

Pag.  }i».  I10.  14.  in  4.  Po fìe  Eroiche  SiC.  Correggo/!  a tfutfìo  modo . 

Le  tir, fmte  et  Euterpe  , Po./ie  Liriche  e Mirali  dello  Stello. 
In  Milano  per  Giufeppe  Ambrogio  Maj  tta  in  i».  fenza  anno,  elle  dal- 
la Dedicatoria  però  , e dalle  Approvazioni  fi  vede  eflcre  (iato  il  1678. 
Fu  egli  Milanefe  Scc. 

Pag.  jij.  nel  titolo  ii|.  Corregga/!  jt}. 

Pag.  J14.  |id.  j.  nella  Chfi.ina.  Aggiunga/! . 

Li  le/It tedine  di  MARIO  CEVOLI . Parta  I.  e II.  In  Rema  per 
Ignaz’o  de  Lazzari  1660.  in  t*.  Fu  egli  Romano  di  Patria,  Accade* 
mico  Umorifta,  e moti  quivi  nel  tdyo.  • * 

Po  fìe  di  Giovanni  &cc. 

Pag.  j 14.  li*,  ij.  dello  fteffo  in  1*.  Soggiunga/! . 

Varie  Rime  Sacre  con  Detti  della  Scritturo  Sacra  alludenti  agli  prò - 
pofli  Suggetti  m futfl’  Operetta  di  me  HENRICO  DELLA  PORTA  , ad 
onore,  t riverenza  dell’  Immacolata  Concezione , Natività,  Preferì  aziono 
al  Temolo,  Annonzioztone  , Purificazione  , Affonzione  , I icoronazione  , 
Ffaltaztone  di  Maria  Vergine  , Trinità  Sant  ffma  , Croce  Santa , M-fterj , 
.f  frementi , Pa/Jione,  Morte  , Rrfurrrzitne  di  Gesù  Crifio , Santtf/tmo  Sa- 
cramento , t Lode  della  Rrgina  del  Cielo  Maria  Vergine  . In  Milano  per 
gli  Eredi  di  Giorgio  Rolla  /lampatori  vicino  al  Verzaro  ( fenza  anno  ) 
io  4 ma  del  iddi,  come  fi  trae  dalla  Dedicatoria  . 

Pag.  *24  lin.  2J.  DOMENICO  ANDREONI.  Cancelli/!  il  Para - 
grafo  , e fotfituifcafi  a quella  guifs. 

Po  fìe  Laiche  di  DOMENICO  ANDREON1  . In  Lucca  opprefa 
Jacinto  Paci  Sue.  iddi,  in  12.  Parte  L e Parte  11.  Fu  egli  Luccltefe  di 
patria  . 

Pag.  J2J.  lin.  1.  di  Gennaio  del  *704.  Soggiunga/!. 

' . M Pflf- 
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Poefie , t P rofi  diverfe , campale  da  GIOVAN  GIACOMO  PALE- 
MONIO,  Dettar a dell"  una , « delC  altra  Legge  de’  Signari  della  Ter.  * 
rara  , e del  Parta  di  Sapri  . In  Venezia  per  Guglielmi  Fate. atto  1 65].  in  8. 

La  Corona  Mariana  Sic. 

Pag.  31J.  Ito.  ij.  dt  lui  Panno  i65y.  Sorgittngafi . 

Poefie  del  P.  BARTOLOMMEO  BEVERINI.  Lu-chefe , delitti 
Cengreg azione  della  Madre  di  Dia . In  Ra  na  per  Fati»  di  Fatto  1 666. 
in  it.  Contiene  quello Volume  diverfe  Rime,  Ariette,  e Cantate. 

Poefie  del  Cavalter  CARLO  BASSI  5cc. 

Pag.  J* 6.  Ilo.  3 <5.  Recaldini  tóép.  in  il.  Aggiunga fi . Giardin « 
Poetico  , Nuova  Rima  dello  fteflo  . In  Bologna  per  Giofeffo  Longki 
ió8i  in  il. 

Pag.  318.  Ho.  I.  in  Venezia  1670  in  il.  Soggiunga/! . 

Gl"  Inciampi  del  Furare  Poetico , Primo  faggio  delle  Poefie  del  Mar- 
ebefe  GIROLAMO  UGOLANI,  J.C.  Collegato,  Conte,  e Cavaliere  fiec. 

In  Milano  per  Giefeffj  Marcili  in  11.  lenza  altro,  ma  cicca  il  1670. 

E benché  tal  edizione  fi  a affitto  malvagia,  noo  è però  difeonvemente 
alle  Rime. 

Rime  del  Conte  ERMES  STAMPA  &a 

Pag.  319.  Ho.  »J.  in  Profa,  e in  Verfo.  Soggiunga fi. 

Vita,  Morte  , R.furrexitne  , fr  Ar'nfionr  al  Cielo  di  Gttù  Criffo 
Nofira  Signore,  Ottave  [fintanti  di  TEOFILO  F1LARETO  , in  qutfla 
feconda  edizione  octrefciate  con  varie  Canzonette , ed  altri  Componimenti 
Sacri  del  Medifimo . In  Fano  per  Teodoro  Panizza  11574.  io  8. 

Giardino  di  Poefie  Sic. 

Pag.  330.  Ho.  3j.  1.  Primizie  Canore.  Cancelli fi  I numero  1. 

Ivi  |:n  44.  e in  Pavia.  Aggiunga/}  : per  Ci'to  F'ancef  o Magri 
1681.  in  il.  e in  Pormi  per  Galeazzo  Rfaii  1687,  in  11.  Fa  PArciooi 
Monaco  Cafltnefe,e  Abate  nella  Tua  Religione. 

Pag.  330.  lin.  47.  raccolte  e A 'rapate . Aggiung.fi  in  Napoli  nel 
171$  io  11.  congiuntamente  can  quelle  di  Galeazzo  di  Tarila. 

Fag.  331  Ito.  47.  pir  Gin  Giacomo  Hertz  1679.  in  8 Siggiungafi. 

Capricci  Diverfi , cioè  Poefie  Anagrammi  frc.  di  G1ROLÀMO 
ARATA  SILVANI  . In  Milano  per  Ambrogio  Ramellati  1679.  io  8. 
fono  cofe  affli  fciocchr. 

L'Apollo  Pitbio,  Poefie  Morati  di  DOMENICO  BFRTI.  In  Roma 
per  il  M afe  or  di  1679.  io  11.  Son  per  entro  di  quelle  Rime  molte  Lei' 
tere  Sapienti . 

Poefie  Sacre  Sic. 

Pag.  331.  lin.  31  qialiti,  e fapere.  Sogeìtengafi . 

Poefie  Pofiume  di  GIQ:  ANTONIO. ROBILLO  . In  Venezia  id8®. 
in  11. 

La  Cantilena  Parta  Pròna,  1 Seconda  della  Poefie  dfit  llluflrìfs.  fy 

...  . iteti- 
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geetllentifi.  Sig.  Conti  Don  MAURIZIO  EMANUEL  VENCISLAO 
BOETO,  Conte  di  Comico  , Caflagncle,  t Ponengo  , Duca  Cattano,  Ca- 
viterò àrie  Ordini  di  6.  Giacomo  frc.  In  Milano  nella  Reità  Duo  al 
Corte  1681.  io  4. 

?J ?;  * Eruditi  1704.  Aggiunga/!,  io  11.  Una  parte  di 

; nette  poefie  e lavoro  di  Fremei  fio  Bagnar*,  Allievo  del  Vittoli.  EtTo 
idoli  poi  nacque  di  Galpare  a*  30.  di  Ottobre  &c. 

£*<?•  111-  lio.  13  Potfit  del  Sgnor  tic. Corregga/!  a queflo  modo, 
tor/ìe  del  Sig.  Ù.  CARLO  BURAGNA  colla  yita  del  mrdt/imo, 
fi-r-t'a  dal  Stg.  Carlo  Sufianna  , In  Napoli  per  Salvatori  Caflaldo 
1683.  in  4. 

Pag.  3 }4  lio.  3»  Ferrari  i<58j  in  8.  Soggiunga/*, 

Poetiche  Ferie  in  Rea  di  D.  ENRK  O BOSSI  C.  R.  S.  Accademico 
Afflitto,  h Pavia  per  Carlo  de * Ro/Jì  168  f.  in  1*.  Rea  è una  Villa  di 
là  dal  Pò,  prelTo  che  Tulle  Rive  di  detto  Fiume,  dove  l'Autore  fole  va 
(‘Autunno  trattenerli. 

Pag  334.  Im  30.  di  poca  valuta  . Soggiunga/!. 

Saggi  in  Pot/ì  < Ti efe  ma , Burltfca , Seria , e Lirica  di  Don  AGOSTI- 
NO NICOLAS,  0 NICOLAI,  Senatore,  Nativo  di  Bifczone  in  Borgo- 
gna,  Coi  figlierò  di  S.  M.  Crtflianfflm  1 , e Moeflro  delle  Richufte  nel  Par- 
lamento dt  Btfemone  . In  B’ftnzor.e  ifprtffit  Fd mondo  Ciambrctt/i  in  4.  fen- 
za  Data  di  anno,  che  fu  però  il  1686.,  come  dalla  Dedicatoria  appari- 
fee.  Seconda  Parte  dell"  Onere  ToJ  ant  dello  Stello.  In  Btfeniane  ap- 
preso Giovanni  Couchl  1689.  ja  4.  Haonovi  dentro  lor  Rune  anche  i 
fegnenti . > 

AUtnogo  Lioncni  di  Brighella , Conrado  del  Bologaefe.  Ma  que- 
llo Afhnogo  Lioncai  non  fu  altri , che  P ifteflo  Agofhno  Nicolai , che 
folto  quello  nome  aoagrammatico  volle  fe  fteflo  nascondere,  traccian- 
do aleute  di  dette  Rime. 

Don  Carlo  Andrea  Sinibaldi  di  Faenza  , Cavaliere  dell*  Abito  di 
San  Jago . 

GIOVAN  BATTISTA  DEL  GIUDICE  8ec. 

Pag.  33j.  lin.  10.  ma  or  vive  in  patria  Corregga/!  a queflo  modo. 
Fn  egli  Velcovo  digmflimo  di  Tortona  , e mori,  ha  poco  tempo,  pia- 
no di  meriti,  e di  anni. 

Pag.  338.  lin.  7.  MARIO  CFULI . Cancelli/!  tutto  queflo  Barografi. 
Pag.  337.  lin  1.  169 j.  in  tt.  Soggiunga/!. 

Il  Cuore  in  volta  , e il  Cuore  in  Scena . Saggio  di  Lettere , 1 Poefie  , 
t Componimenti  Drammatici  deir  Vluflrijfflma  Sig  GIANNANDREA 
SPINOLA  , pubblicati  da  G.  G.  B.  frc.  In  Genova'  per  Antonio  Ca fa- 
mar  a 1 6pf.  Volumi  due  in  8.  Il  primo  comiene  Lettere  in  profa,  t Ri- 
me varie . Il  fecondo  conitene  VAriodantt  Dramma  per  Mufica , ufeito 
folto  pome  àiGiovnn' AleondroPifani.GP  Incanti  tifimene,  Intermedj 

Mi  per 
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pcT  Mufica;  Europa  Dramma  per  Mufica  , La  PerfHit  fulminata  da  ' 
Sanfine  con  le  Ruint  del  Tempio  de’  Fihftei,  Dramma  per  Mufica,  Af- 
fa/! a altro  Dramma;  Amare  e Fingere,  o (il  il  Pr  ./imene,  Oloiere  e 
TeoJorico  colla  divifìone  dii  Regno  et  Italia,  Drammi  mai  per  Malica. 
n8-  liti.  *7.  Nipote  ed  Erede.  Sgg'vengafi . 

Vagite  di  Calliope  di  D.  DOMENICO  DA3S1,  Dottore  in  ambe 
le  Leggi.  In  Venezia  apprcjjò  Aitano  Polidoro  1700.  io  1».  H innovi  . 
Rime  Girolamo  Pietra,  Bernardo  SmdriaeUi , Pietro  Agofhnt , e A'.vfe 
Lazori . 

. Pag.  338.  Sin.  30.  BARTOLOMMEO  BEVERINI ..  Cancell  fi  tut-~ 
te  quello  Paragrafo . 

Pag.  338.  lio.  3J.  per  patria  Vicenza . Aggiungo/! : e ad  amendue 
molta  lode  è dovuta  . Tuttavia  Tulle  lor  Rime  fi  trovò  che  ridire  : e 
ufcì  contra  effe  la  feguente  Operetta  : Eufrjfit,  Dialogo,  in  cui  fi  difi- 
ctrre  di  alcuni  dfetti  /coperti  ntlC  Opere  de'  Poeti  Vicentini.  In  Min- 
tova  per  il  Fabris  1708.  io  4 L'Autore  di  quello  Dialogo  fu  ilcelebre 
Lodovico  Antonio  Muratori.  Ma  al  raedtfimo  la  da  elfi  nfpo.to  eoa 
altra  Operetta-,-  che  fu  dirupata  ìb  Vicenza . 

Pag.  319.  lio.  14.  Io  Milano  170J.  in -i  1.  Soggiungi/! . ' 1 

BENEDETTO  AVERAXI  nacque  in  Firenze  a'  19.  di  Lugli» 
del  1^45-  e morì  a’  18.  di  Dicembre  del  1707.  Alcune  Tue  Volgari 
Poefte  iurono  con  altre  fue  Opere-  fatte  imprimere  da  Giufeppe  Tuo 
figliuolo  in  Firenze  nel  1709.  in  4.  . . 

Pag.  339.  I n.  30  negli  anni  di  poi , Soggiunga/! . > 

Rime  dt  GIUSEPPE  VÀLENTlNl  ( Fiorentino  di  nafeita  , ma  e 
originario  di  Venezia  ) ..  In  Roma  nella  Stamperia  del  Komarck  1708. 
in  8.  -,  , 1 -.  1 

Pag.  340.  lin.  8.  in  cento  Sonetti.  Soggiunga/! . 

Il  Cantoniere  di  PIER  JACOPO  MARTELLI.  In  Roma  1710.  in  8. 
e in  Bologna  per  Lelio  dilla  Volpe  1719.108.  e contieufi  nelTorao  VII. 
della  Raccolta  di  tutte  l'Opere  dì  effo  Martelli  nobilmente  ivi  liampate  in 
uno  col  Contentano.  ; - - r 

• Pag.  340.  lin.  *9.  in  Cremona  1711.  in  1».  Soggiungo/!. 

. Poelìe  Liriche  di  GIUSEPPE  GOBOLI  ( di  Viadana)  confagratt  ^ 
alF  Illuflrife.  Sig.  Marche  fi  Virginio  rVjff  j Gir fardi  di  C a fai  e &c.  dii 
Canonico  Gic : Francefco  Goboli  ( figliuolo  dell'  Autore  ) . In  Mantova 
per  Alberto  PazzOni  1711  in  li.- Ritratti  d'Uomini,  t Donne  Illufiri  , 
del  Medcfimo , difiribuiti  in  due  Centurie  di  Sonetti  , cenfjgr.tti  alla 
Altezza  Sereni/Jìma  di  Don  Antonio  Ferdinando  Gopzagv  Duca  di  Gua- 
fialla,  S ibbionet  a , Bozzolo  dye.  dal  Canonico  mentovato  Gei  : fr orice  fio 
Goboli  ■ h>  Mantova  per  Alberto  Panzoni  171%,  in  ij.  j .,  » , , 

• r Pag.  340.  din.  31  Frfdùmi  37 n.  io  8.  Aggiunga/!  ymngdiatainen-r, 
te.  Anacr tonte  Crifiiano  l cioè  Canzonette  Anacreontiche  fpirituali) 

’ no  ‘ . ' del 
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del  Me.Uffmo.  In  Milano  per  Domenico  Belhgatts  171).  ia  1*.  Quello 
Prefitto  Prtftpj  5tc. 

Pig.  341.  lia.  7.  ftranieri . Aggiunga/i.  A lenificarne  però  ì Icro  ’ 
fentimemi , un*  nuova  edizione  delle  Rime  di  lui  efli  fecero  , accom- 
pagri  in. iota  di  varie  loro  funebri  poefie , come  dal  feguente  Frontifpi- 
zio  fi  può  vedere.  Rime  di  Euftach:o  Manfredi  con  un  Rifinito  del !» 
fm  fati  , ed  alcuni  lugubri  Componimenti , recitati  in  occ afone  della  fua 
Morte  . In  Bologna  nella  Stamperia  di  Lelio  della  Volpe  1748.'  in  8. 

Pag.  445  lin.  5.-6.  famiglia.  Scggiungafi. 

Sacri  Sudori  ftalati  in  cento  Metrici  , eompofti  in  encomio  precift- 
tnente  a Dio  Padre , e Figlio , e Spirito  Santo  Agc.  cotsfijlenti  in  Sonetti, 
Epigrammi,  e Madrigali  frc.  del  Chierico  GIO:  GIACINTO  MAGNA- 
NI, Piacentino , Accademico  degli  Umili.  La  data  della  Dedicatoria  è 
di  Nola  1718.,  ed  è io  4.  Il  lavoro  di  quello  Poeta,  che  b. fogna  ve-’ 
ramente,  che  fo(Te  di  buona  intenzione,  è di  molta  fatica;  ma  è p eno 
di  tante  inezie  ,ve>  freddure  da  fu  gelare  nn  galantuomo  ael  Soli  ione. 

Pag.  444.  lin.  18.  In  Napoli  *719.  io  8.  Aggiungafi,  e in  Firenze 
1740.  in  8.  edizione  accrefciuta.  Havvi  per  entro  molte  Odi  di  Orazio 
trafportate  alla  Volgar  soffra  Poefij . 

* P arenefi  Poetiche  dnife  in  quattro  Parti  , in  Sonetti  Spirituali, 
Morali , t Civili , Ode , t Componimenti  Drammatici  di  D.  A.  I.  O.  In 
Parma  per  Paolo  Monti  1719.  in  4. 

P oefit  del  Marche fe  &c. 

. Pag.  34f.  lin.  44.  Quello  valorofo  Abate.  Cancellifi  ciò  fino  al  fin 
del  Paragrafo  , e ftftttuifcafi  a qutfto  modo . Q'iefto  valorofo  Poeti  ora 
è- Pubblico'  Profeflure  di  Filofofia  Morale  nell’  Univetfnà  di  Bologna_ 
fua  Patria. 

r Pag.  J4$.  lin.  4.  Padovano,  e Conte.  Soggiunga fi. 

Poefie  Tofane  , e Latine  dell'  Abate  ANGIOLO  ANTONIO  SO- 
MAf  tra  gli  Arcadi  Ila  Ortftano.  In  Roma  apprefto  Giti  Maria  Salvieni 
1746  ia  8.  Egli  fu  originano  di  Sabina  : e furono  date  in  luce  da_. 
Fcancefco  , e Antonio  fuoi  Nipoti . 

Pag.  446.  lin.  16.  Rime  di  GAETANA  8cc.  Tolgafi  tutto  qufio 
Paragrafo  , che  è replicato . • 

Pag.  446.  lio.  »d. , cd  altre  ne  Ila  ognor  componendo  &c.  Correggo fi: . 
ed  altre  ulcirao  preffo  io  luce  di  quello  poetico  Ingegno , ma  di  fpiri- 
to  piò  alto  animate,  che  le  prime.  Perciocché  volto  egli  fecondo  il  coti» 
figlio  dell*  Apoffolo  Paolo  a redimere  in  oggi  con  fjviezza  il  tempo,  e 
rivelino  di  fornimenti  vittuofi , e pii,  oltre  a un  Libro  di  Rime  indif- 
ferenti,, e varie,  no  Canzoniere  Spirituale  per  la  B.  Vergine , Madre » 
di  Dio  , un’  altro  Canzoniere  Eroico  Sacro  fopra  Fatti  d’  Eroi  Ebrei  ,■ 
Greci , e Romani  , molli  Capitoli  fopra  Fatti  piiocipali  della  Sacra  Scru- 
tar*, molte  Paragrafi  di  molte  Profezie,  e altre  divote  Cofe  hacoropo- 
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“c  , c i Cintici  tatti  della  detti  Sieri  Jerittan,  e il  Libra  di  Tobia  , 
e gl  Inni  delti  Chiefi , c i Salmi  hi  alla  nottra  Volger  Pocfia  recati  a 
che  fpenaajo  di  veder  pretta  acme  donati  al  Pubblico. 

PJS-  li*».  |d.  a’  18.  di  Marzo  del  17} j.  Soggiunga/!. 

Ragionamenti  , t Poifit  vari»  di  PAOLO  MATTIA  OORIA.  fi* 
Ventzia  1737.  in  4. 

Rime  di  Adal/h  &c. 

Iin  44-  Sonetti,  e Poefie  varie.  Soggiunga/!. 

Saggi  dt  Poefit  diverfe  delf  IHa.1rirs.  , t Cl.trtft.  Senatore  MAR- 
CELLO MALA  SPINA  de'  Marcbrfi  di  Filattitra  , 1 Terra  R 'fa,  Acca- 
demico della  Crufia.  In  Ferente  nella  Stamperia  de  Berno'do  Paparini  t 
1741.  in  4. 

Son  iti,  t Canzoni  Tofcane  de!  Conte  GIO.  BARTOLOMMEO  CA- 
SAREGI Accademico  della  Crufca  frc.  In  Firenze  nella  Stamperìa  di 
Gaetano  Ali’zzini  1741.  in  8. 

D virilmente  Poetici  divi  fi  in  due  Partì,  la  prima  delle  quali  con- 
tiene le  Rime  Serie  , F altra  le  Berr.tfcbe  del  Canonico  ANGELO  CA- 
PELLI Profeffort  <F Aflronomta . e Membro  della  Regia  Società  dt  Berli- 
no , e Maeftro  di  Mufica  . Io  FeneZ'a  prtffb  Antonio  Mora  1741.10  8. 

Prcfe,  e Rime  del  Conte  FABBRIZIO  MONSIGNANI  , Patrizio 
Forlivefe,  e Principe  dtlF  Antica  Accademia  dt  Ftlergiti,  date  in  luce 
dopo  la  Morte  di  lui  a rtebiefta  della  medefima  Accademia  eon  un  fue-  . 
cinto  ragguiglio  della  Vita  del  fuddetto  Centi  feruta  dii  Dottar  Lodo- 
vico  Balducct  Segretario  di  effa  Accademia . In  Forti  nella  Stamperia  del 
Fabbri  174»-  jD  ^ 

Rime  del  Signor  Ab.  ANTON  MARIA  BORGA,  Paflor  Arca- 

fd  Accademico  Riccurato  dt  Padovi9  con  f^mmo  diligenza  raccolti  f 
e per  la  maggior  parte  ora  la  prima  volta  flampatt . In  Bergamo  nella 
Stamperia  di  Giovanni  Santini  1743.  in  8. 

Porfit  Morali  dedieite  al  Rev<rendtft.  P idre  Francefc*  Rtz  Prc- 
fofiio  Generale  della  Compagnia  di  Gesù  dal  Marcbefi  Cavaliere  Don 
PIER  MARIA  DELLA  RÒSA,  Paflort  Arcade . In  Parma  per  il  Mon- 
ti 174}.  in  8. 

FRANCESCO  LORENZlNI  già  Cuftode  Generale  d*Arcadia,  tra 
Rii  Arcadi  Filacida  Luciniano  morì  ne!  174*.  lafciaodo  molta  Arnia  dopo 
1 r ^ *°  rar°  ^P*r'10  eftro,  che  io  poetando  egli  aveva.  Perciò  » 
le  fae  Rime  dopo  la  morte  di  lui  raccolie  da  dotto,  e diligente  Uomo 
10  Roma  furono  pubblicate  da  Gicifeffo  Pafqmle  Cirillo  Regio  Profeffor 
*n  nella  Stamperìa  Mattana  1744.  in  8 , e di  nuovo  àie 

Pa  eftrtna  nella  Stamperìa  Barberina  per  Urbano  Mofci  1747.  in  4 pie- 

Delle  Opere  del.  Signor  STEFANO  BENFDETTO  PALLAVICIN1 
Tomi  IV.  In  V enezia  preffo  Giambatfia  Pafjuali  1744.  *° 

Ope- 
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Opere,  che  fono  fiate  raccolte,  e pubblicate  da  Eraocefco  Algarotti, 
c fono  fiate  dal  tnedelìtno  dedicale  ad  Augufio  1U.  Redi  Polonia,  per 
lo  cui  ordine  oe  è feguita  quella  Edizione,  abbracciano  oel  primo  To- 
mo il  Canzoniere  d'Orazio , tradotto  in  verfi  di  vario  metro  ; nel  fecondo 
kf  tire  dello  lleflò  Orazio,  e*l  primo  Libro  delle  Epiflolt , eolia  pri- 
ma Lettera  del  fecondo  Libro,  in  terza  rima  portate.  Il  terzo  Toma  com- 
prende no  pezzo  del  Trattata  deir  Educazione  del  Locke  in  verfi  (ciot- 
ti, ì'Ecuba  d’Euripidc  io  verfi  fciolti  interi,  e corti,  il  principio  dell' 
Eneide  trafportato  in  ottava  rima,  e Un  Pazza  ne  fa  retar a , Commedia  per 
Malica,  l’Eroe  della  quale  è il  celebre  Don  Cbifciotte . 11  quarto  Tomo, 
oltre  a varie  liriche  Rune,  contiene  La  Vendemmia  diPilmz,  Ditiram- 
bo in  occafione  del  feliciflimo  Partodi  S.  A.  R.  ( Figliuola  del  Re  di  Po- 
lonia); Timandra,  Egloga  recitata  in  occafione  dell’ Arrivo  dell’ Irape- 
radrice  Amalia  a Neuhaus  il  dì  vj.  di  Maggio  1757.  (ed  è con  cmque 
Perfonaggi  tefiuta,  e perMufiea);  I Delicate,  Dialogo  per  Mufica  can- 
tato il  Dì  Natalizio  di  Madama  Sereoiffinia  ; un  altro  Dialogo  per  Mu- 
fica nelle  Nozze  di  G.o.  Adamo  Barone  d'EIT-ren  Tenente  Generale  Ce c., 
e di  Marianna  BaronelTa  de  Spce  ; un  altra  Poefia  a maniera  d'idillio  per 
la  Scoperta,  de*  Tari  affi  neri  nelle  Colline  della  Mifota;  I Pellegrini  al 
Sepolte»  di  N.  Oraiotio  cantato  oella  Regia  Eletto»!  Capella  il  Ve- 
nerdì Santo;  e due  Difcorfi,  uno  della  Mufica,  e l'altro  dell’ Amicizia. 
Nacque  l'Autore  m Padova  a’  zi.  di  Marzo  del  1671.  da  Carlo  Palla- 
vicini  di  Salò,  e da  Gmlia  Refi  Padovana  . Venne  educato  ed  ammae- 
Arato  in  Salò  da'  Cherici  Regolari  Somafcbi , e di  io.  anni  vi  d fcfe_ 
pubblicamente  Filofofia.  Finito  il  corfo  ord  nario  de’  Tuoi  fiudj,  paisò 
col  Padre  fuo  in  Saflboia  , dove  era  Maefiro  di  Cappella  di  quella  Cor- 
te . Nel  i*83  r [tendo  egli  nella  frelca  età  d'anni  i<  refiò  privo  del  Pa- 
dre, che  finì  di  vivere:  ma  così  giovanetto  fu  immantinente  però  di- 
chiarato Poeta  di  Core.  Pallai!  fei  aoni  gli  morì  l’Elettore  G10.  Gior- 
gio; onde  pafsò  ad  efer  Poeta  del  Prmcipe  Guglielmo  Eiettor  Palatino, 
da  cui  non  dopo  molto  fu  eleuo  altresì  a Segretario.  Mancato  di  vita 
l’Elettor  Palatino,  fi  tornò  a Drefda,  e confeguì  da  quell'  Elettore  l*_ 
Carica  di  Segretario,  e di  Poeta;  dove  anche  (indiando,  depolli  i pre- 
giudizi bevuti,  prefe  il  bnon  gufto  migliore  de' uollri  tempi.  Regnan- 
te il  Defunto  Re  di  Polonia  , accompagnò  come  Segretario  10  due  Lega- 
zioni a Roma,  ed  a Vienna  il  Conte  di  Lagnafco.  Nel  venne-, 

dichiarato  Cordigliere  d’Ambafciata , e fono  la  dipendenza  del  Conte  di 
. WackeTbaii  accompagnò  nel  viaggio  d’Italia  il  Principe  Reale  : e ritor- 
nato « Drefda  finì  di  vivere  a’  1 6.  di  Aprile  del  1741-  in  cri  d’anni  70. 

Poefie  di  MICHEL  GIUSEPPE  MOREI  * Cuflodt  Generali  d’Ar- 
tadia.  Io  Roma  ptr  Antonio  de'  Riffe  174  j.  in  8. 

Reme. di  JACOPO  AGNELLI  Ferrar eft . In  Ferrara  nella  Stam- 
peria di  Mtmardeno  Pmattllì  1747.  in  il.  Contiene  .quello  V cium  cito 
. tre 


tre  Centorie  di  Sonetti  , varie  Cinzani,  Stanze,  e Canti. 

S ‘/tri  di  Po-fie  parte  dette  ali'  tmprcvvifo  , e parte  feriti i dal  Ca- 
valiere BERNARDINO  PERFETTI,  Patrizio  Sauf  , ed  ir.figne  Poe- 
ta tjhmporar.io , coronato  di  Laurea  in  Campiti  r gl  io  , raccolte,  e date_ , 
stia  luce  dal  Dottor  Domenico  danfgni  Sacerdote  Fiorentino,  Canonico 
dell'  Imperiai  il  afille  a Laur,  nziana  , ed  Accadtmico  Apitifla  . Ir;  Firen- 
ze appreffi  Andrea  Benducci  1748.  in  8.  Parti  Due,  colla  Medigli!  ìq 
principio  fatta  al.  Poeta  dagli  Apaiilli  dopo  la  Coronazione  di  <{T>,  la 
quale  ba  nel  diruto  il  Ritratto  dell’ Auli  re  coronato  d'alloro  col  contor- 
no  Fqws.  Bernardir.us . Perfetti.  Stnerfit.  e nel  revefeio  v'è  la  Sibilla 
Cumana  fui  limitar  di  fua  grotta,  che  allo  sfavillarle  d'un  raggio  fu  gli 
ocihj,  addila  le  paròle.  Diut  ecce  Deus,  imprefle  pur  nel  contorno.  Il 
fentiraento  comune  degli  Intendenti  è,  che  quetb  Saggi  di  Poefir  abbia- 
do molto  diminuita  quella  fama  del  Cavaliere  Perfetti,  onde  prima  d’efiì 
andava  egli  celebre  per  l'Italia,  e altrove. 

Rime  Sacre  dt  Domenico  Crafiola,  Fratello  Coadiutore  della  Coen- 
fagr.ia  dt  Girti  , Opera  Po  fiumi  dedicata  alt  Eminent  fi.  Principe  il  S>g. 
Cardinale  Gio.Francrfco  Albini . In  Roma  , 1747  in  8 , e in  Ahi  mo  nelle 
Stampe  di  Franctfeo  Agnelli  1748.  in  8.,  e in  Genova  nel  medtfimo  anno  , 
e nella  medefìraa  forma.  Quello  Poeta  nacque  in  Bergomo  agli  n di 
Luglio  del  1881.  ai  14.  di  Marzo  del  1707.:  vedi  l’Abito  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nello  ftaio  di  Fratello  Coadjutore;  e mori  io  Roma  , dove 
era  lungamente  vifluio  agli  8.  di  Febbrajo  del  174}.»  mentre  efercitava 
l’impiego  di  Pottinajo  nel  Noviziato  di  S. Andrea  a Monte  Cavallo.  La 
capacità  dell’  mgegoo,  e il  naturale  falerno  portandolo  agli  tludj.qNe* 
tempi,  che  gli  lafciava  liberi  il  Ino  impiego,  rutti  occupava  in  leggere^ 
libri,  e fpeaialmente  i Poeti  Italiani,  tra  quali  il  primo,  che  folcire  fre- 
quentemente verfare,  era  il  Petrarca.  E sì  vi  riufei  in  poefia  volgare, 
che  malgrado  la  fua  umiltà  fu  aggregato  ali’  Arcadia  oel  1718.  col  00- 
me  di  Aliterfe  Pandonano  . E’ il  vero  però,  che  l'Autore*  della  Prefa- 
zione di  dette  Rime  , fcrivendo , che  nell’ imitazioo  del  Petrarca,  a 
giudizio  d’uommi  intendenti,  riufei  il  Cerafola  a maraviglia,  ha  voluto 
a quello  Poeta  far  non  piccioli  grazia:  perciocché  favellando  con  ifcb  et- 
uzza,  rimao  eflb  addietro  a quel  gran  Maertro  di  mille  miglia.  I Gior- 
nalilli  di  Trevoux  fuoi  Fratelli  hanno  concfciuta  quelli  verità  : e eoe’ 
tutu,  che  di  poelìa  s’ intendono,  affatto  diverfamentè  nc  giudicano  dall' 
Autore  di  detta  Prefazione.'1  ; 2 ; 5 *t,*ii'.  1 ■ J • ' 

Opere  del  Dottor  GIOSEFFO  SCHIAVI,  Piacentino  ^c*ìla'ViteC_, 
dello  Stcfjb  firitta  da  Luigi  Bernardo  Salvane . hf1  Piacenza  prrfjb  tl  me- 
di fimi  Silvani  1748.  in  4.  grande.  Nacque G ofrffi  di  Francefco Schia- 
vi, e di  Livia  Rabuini  a*  zj.  di  Agoflo  del  171*.  fu*  addottorato  in  Me- 
■ dona  in  Bologoa  a*  18.  di  Gcnnajo  dcli7j)t  fc  motV  i’'i8»di  Aprile 
•del  17)5.  in  Bologna.  In  fine-di  della  Opera  v’  ha  -an’t  Accademia  di 
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Poetici  Compatimenti,  tenori#  pobbficamenre  da  Signori  Ineftricau  À 
B loeoi  nel  giorno  della  Laureazi.  ne  di  rffo  Schiavi:  e poi  altri  Com* 
pcnimenn  Poetici  d’Uotniut  illuftri  per  >a  net»  L-.uieazione. 

Poefit  Ltht,  t Volgari  di  JACOPO  ANTONIO  BASSANI  della 
Compagnia  di  Gesù  al  chiari  firn»  Prelato  Me-Jìgnor  f/ italiano  Borra • 
(Tire  Vicelegato  di  Bologna.  In  Padova  nella  Stamperia  drl  Seminari» 
1749  io  4 II  B.flaoi  morì  a’  ti.  di  Maggio  del  1747  f (Taiitunefmio  di 
fu  e i : e ad  elio  , che  fa  ogaora  ottimo  e favio  Religiofo  , c mi» 
bu'  ■ amico  , io  debbo  l’incammiaamentn  ne’ bu  rnì  dudj,  e nella  lezio» 
ce  de’ baimi  Autori.  Egli  era  nel  vero  d’un  fin  (fimo  e fqa  (ito  guito, 
che  neppur  di  fue  cofe  cootentar  f.<pe«  fe  Arilo.  E maggior  gloria-, 
avtebb’ei  potuto  col  fuo  valore  nel  Mondo  feoza  dubbio  acqui  (la  re , fe 
l'ignoranza  e l’invidia,  due  pr.ffeBii  mmithe  della  virtù,  non  avellerò 
tra  lor  congiurato  a fargliene  oliacelo  in  tutti  i modi . 

Profc , t Rime  di  DOMENICO  GIROLAMO  MINGHELU  fr» 
gli  Arcadi  Aurafìo  Cerine at e , dedicate  alt’  Eminentift  e Revtrendift. 
Signor  Cardinal  Mario  Btlogne  ti.  In  Rema  nella  Stamperia  d'Antonio 
de’  Ro/fi  pretto  alla  Rotonda  1749.  104 

Rime  del  Conte  GIUSEPPE  LAVINY  Patrizio  Romano , 0 Settem- 
f edotto  , detto  fra  gli  A'cadi  Ercmede  Sviziano , In  Roma  noi  la  Stam- 
peria di  Giovanni  Zempel  17JO.  in  8. 

Rime  deir  Abate  FRANCESCO  PURICELLI  Milanefe . In  Milano 
nella  Stamperia  di  Pietro  Frana f-o  Malst  fia  1750  10  4.  Nacque  quello 
Poeta  agli  otto  di  Ottobre  del  iddi.;  fi  fece  Sacerdote  nel  1689.,  al  qual 
carattere  unì  egli  una  corrifpondeme  integriti  di  coltomi;  e morì  nella 
Terra  di  Delio  a*  17.  di  Ottobre  del  1758.  in  no  fno  Calino  dì  Villa . 
Le  notizie  della  Vtia  di  elio  li  leggono  impreffe  in  fronte  alle  fue  Ri* 
ine,  raccolte  da  Vefalno  Acrejo  Pallore  Arcade,  cioè  dal  Come  Gia* 
Ceppe  Moria  Imbottati . 

R me  ( del  Conte  MARCO  TOM1NI  FORESTI,  Brrgamafco,  ) 
dedicate  a S.  E.  la  Signora  ConteJJa  D.  Clelia  Grilla  Borremea . In  Ber- 
gamo appreffb  Piet'O  Lance  Notti  17  fi.  in  8. 

Raccolta  di  tutte  le  Rime  di  CARLO  CANTONI  fatta  dal  Dottor 
T'fico  Fr  ance feo  Albtrton  t di  lui  Pronipote . In  Milano  per  Giufippt  Mi- 
etine Malatrfla  St.mf  stori  Regio  Camerale  17 j».  1*8. 

Conchiuderò  qurio  lnngn  Catalogo  di  Poeti  con  fogginngernedn* 
celebri  a uofiri  giorni  fiorenti . 

Uno  è FRANCESCO  LANDI  nato  in  Piacenza  a*  9.  di  Lugli*  del 
id8j.  creato  Cardinale  del  Regnante  Pontefice  Benedetto  XIV.  a’  9.  di 
Settembre  del  174 j. , c prefentememe  Arci*efcovo  treritiffimo  di  Bene* 
vento,  di  coi  alquante  Rime  fi  trovano  unprefTe;  altre  bo  io  da  Ini  llefia 
afcoltite  , egualmente  belle;  e molte  piè  e’ ne  conferva  apprefT>  dite, 
k quali  nfccndn  niue  congiuntamente  alla  luce  , apporterebbe  no  all» 


Volgir  aolri  Poeti  per  malti  tìtoli  no*  poco  fplendore . 

L’altra  perfona  è Donna  ISABELLA  PIGNONE  DFL  CARRET- 
TO, Ducitela  d’ Erce . Quella  ckiarilfi  na  Dama,  per  tettlmonianza_ , 
che  ne  fa  l'illuflre  Regio  Prefetture  di  Legzi  Giofetfo  Pafqaale  Cinti* 
ia  nna  Nota  ad  *n  fu»  Sonetto  ,cel  qiule  alla  mtdefima  dedica  le  R me 
del  Lorenzmi , ha  l'cntto  Canzoniere  follo  itile  del  Cafa  , che  a 
fuetto  fuo  efcmplare  non  fui  va  del  pari , ma  ia  alquante  cofe  lo  fn- 
pera.  Però  fperaao  tatti  gli  amatori  del  buon  gatto,  ch'ella  Ita  per 
ano  negarlo  alla  luce:  onde  arricchita  rimanga  di  si  bel  parto  la  Volgac 
adira  Pocfia  : e le  lodi  nnivcrla.meDte  adetta  date, vengano  a fatti  ri* 
coaofcinie  dagl'inieadenu  per  giade. 

Pag.  147.  Im.  19.  ermo  confervati.  Aggiunga/l . Alcuae  Raccolte 
tnttavU  da  aie  vedute  non  voglio  qni  omettere:  perciocché  da  ette  h® 
feorto,  fcoprirctfi  un  bnon  numero  di  poeti,  1 cui  nomi  fono  (tati  Eoo 
•I  prefeoic  fcoaofciuti  all*  Uni  vertale  degli  Scrittoci . Effe  fon  le  Te- 
gnenti. 

Pù.Jtc  di  Dtvtrfi.  MS.  nella  Vaticina  : ed  è il  Codice  in  foglio  pic- 
ciolo, fegnaio  379]. , in  pergamena  ; dove  i verfi  fono  ferini  a modo 
di  pro(a:  ed  è tenitura  lenza  debbi  » del  quattordici»  no  fccolo  , fe  aoa 
fc  foife  piti  antica.  Hanoovi  R'me  il  Re  Govanni,  Guido  Gaia»*»//*, 
Re  En  za,  Perctvatle  Dorio,  Ser  Nefcimbene  li  Bologna,  Ser  Guglielmo 
Bfoa'di , Ser  AJornald»  do  Sof,  na , ber  P n lo  Zoppo  da  Bologna,  Ser  One- 
flo  da  Bologna,  Ser  Schiatto  di  M.  Aibizzo  Pa'lavillani . 

Rime  A fiche  de  dtvtrfi  Autori  copia’e  con  diligenza  do  m n Litro 
fcritto  di  mino  del?  Aliate  Mtfllr  Lorenzo  B irfholini  , ha-mu  in  Fio- 
renza da  Meffer  Bartholim  (no  Npott . X.  d D itmGt,  M.  D LXlllL 
V*-  io  foglio  pretto  Gian-Gnf>.domo  TromieHi , Canonico  Regolare, 
della  Congregazione  del  Salvatore  , e Abaie  di  S.  Maria  d’  Reno  Se c. 
L’anno  qui  notato  è quello,  in  CU'  fu  tratta  qu-tla  Copia  ; e forivi’  nel 
Margine  ancora  le  varie  lezioni  noiate.  E’ m-nofctiito  affai  ben  tenuto  , 
e ricco  di  Rime,  gli  autori  delle  quali  fono  i Ir, menti , »he  qni  contia- 
mo Maeftro  Antonio  da  Ferrara  , B no  aggiunta  Orbicciam  da  Lucca  , 
Ser  Boldu  Fiorentini , Buonarrnrf,  da  M it/m  gne , M.  Caccio  d > C> Hel- 
lo , M.  Cinedo  Piftoje  . M.  Dante  Aldighicri , Dina  Compagni,  Fatto 
degli  U berti  Fiorentino,  For.fr  Donati  , Frane  fchin  degli  A‘bicj  , Frate - 
tt/co  Ijmtro  , Gtanni  At fatti  , M.  Giovanni  B reaccta , Ser  Giovanni  Sa- 
ltimi, Guida  Cavalcanti,  Guido  Guiieelli  da  Bologna,  Guido  Orlandi  9 
Fra  Guglone  d' Aizzo  , M H me  fio  da  Bologna  , Jacopo  Piotare  da. __ 
Ltnttno,  M.  Lapo  Farinata  Uberti,  Ser  Lapo  Gir»'- 1 Nola]  > Fiorentino, 
M.  Lspo  Saltarelli,  Lupo  degli  liberti , Ser  Monaldo  da  Sofeoa  , K ffìo 
Ruonegurda  ^ $er  No  :a  Noisj»  cT  Oltrarni  , Nuccio  S mtft  , M.  Pierp 
dalle  Vigne  ',  M.  Poli  di  Lomi  rdn,  M.  Rinaldo  d"  Aquino  , M.  Ri- 
ducane , Sconcete  teuueci,  Fior  calia»,  M,  2 bomafo  da  Faenza. 
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9,’me  di  Diverfi.  MS.  in  foglia  piccolo,  e la  pergamena,  bell f- 
ffnio , predo  il  fopraddetto  Trombelli  : e com iene  prima  le  Rime  di  Fran- 
ttf  o Petrarca,  a cui  fegaono  i Triti-fi  dello  Siedo , col  titolo  Vita  Nova 
Domini  Franerei  P.trarce.  Succedono  appredo  le  flwnf  di  Siman  da  Su - 
na , cioè  di  Smina  Strimi  Fortflano  d*'  Cittadini  da  Siena,  detto  il 
Saviezza,  che  condonano  dalle  carte  ioj  ioclufivatneme  fino  al  ijj. 
efclnfi» amente . Per  uliimo  fooo  l’Opere  dal  S.  Malaufla , che  contimi- 
no  dal  ijj.  fioo  al  149  indulti  ameme . 

Rute  di  Dntrfi.  MS.  nella  Laure  nziana  «fegnato  X LII.  Hjddovì  Rime 
M.  Btma-corfi  da  Mmtrmtgno , N colò  Miriadi  Fiorentino , Bernard » 
Fa'ci  , Antonio  Popclefcbi  , M.  Ni.  colò  da  Rifirboli , M.  Paula  Pieri, 
M.  y ‘topo  di  Ptl  jt,  Bernardo  Attonita , M.  Antonio  di  Guido,  Cc.fim» 
jiiiobrjndint  , Marilra  Domini?»  da  Montecbtello  , Ser  Niccolò  Ti - 
uu.ci,  Miertro  Niccoli  Cieco , Giu.  di  Cino  Calzujuolo  per  la  Coronazio- 
ne di  S.  Marta  del  Fiore  fitta  per  Papa  Fngenio,  M.  Anfelme  Caldera - 
mi,  Arjldo  del»  Signoria  di  Frenze,  M.  Coluccio  Salutati,  Bernard»' 
dalla  Cafi , M.  yacopo  Alighieri,  M Paole  del?  Abbaca  , Michel»  di 
N fri  del  Gigante,  il  Conte  di  Poppi  , M.  Antonio  Araldo  , Giovanni 
éTAlórrtno , Giovanni  di  Maffeo , Bonatcorfo  Pitti,  Ciriaco  et  Ancona , Fran- 
tefeo  cT Altobtanco  degli  Albizzi,  M.  Rofello , il  Savio zzo.  Guido  di  M. 
Cavalcante  Cavalcanti , Nuccio  Sanefe , Bernardo  da  Bologna , Guido  Or* 
land i , Bernard»  Pulci. 

Rime  di  Diverfi . MS.  nella  Liurenziana . Contiene  una  Frottola  di  Fa- 
eiodt  Taddro  di  Luto  digli  Ubtrti  di  Firenze,  ribello  del  Comune  di 
Firenze,  la  qual  paria  contro  a la  Cittì  di  Firenze , data  di  fna  nana  a 
M.  Aleffio  Rinncci  Ambafciadnre  a M.  Martino  ; Rifpnrta  che  fece 
Tommafo  di  Giunta  , chiamato  Treguano  , alla  Pillola  di  Fazio  degli 
Ubarti,  deità  di  fopra,  e Sonetto  del  Medefimo  mandato  colla  piedetta 
. Rifporta;  Canzoni  varie  d'incerti;  altra  di  Pitto  f A-  filmo  * M.  Guai- 
fieri  Duca  d’Athena;  altra  di  F.  Ventura  Monaco  ; altra  di  Tommafo  di 
Giunta  ; altra  di  Dtobono  ; alira  di  Gto.  Lambertucci  ; altra  di  Frefcobaldi, 
due  di  Dinte  A ìghieri , e dne  Sonetti  di  M . Frane. fio  Petrarca. 

Poefie  di  Diverfi.  MS.  io  foglio  piccolo  nella  Biblioteca  Eftenfe . 
Hjibqm  Rime  i Tegnenti . Niccolò  da  Correggio  , di  cui  ha  quivi  la  Pfi-bt , 
e vani  Sonetti;  Niccoli  Tafico  oggi  Tofichi,  Ferrarese  , che  vi  ha  cinque 
Sonetti;  Giovanni  Pico  Mirandi  lann,  che  vi  ha  pur  cinque Sooetti ; An- 
gelo poi, ziano , che  vi  ba  fei  Sonetti;  Giovani  Orbo,  Fiorentino,  che 
vi  hi  dne  Scnciti  ; Lodovico  Sonde» , A.  F. , F< diciatto , C7<  m.n  Ph.  , Bar • 
tbohmeo  Foficarini,  Timoteo  Frrrartfe , Antonio  Pilloto,  yoan.  Frane.  Can, 
Graccpo  Abbacierjr,  Giano  (Giovanni)  Philopirro , Bugio  da  S. ettari, 
D.  Parti  da  Cer,  , Giovanni  Pincbaro  , Antonio  dal t Organo  , J/ittor 
Carmagnola, Gio.  Maria  Piacentino,  D Francefco  Querc trite  Protonorarin i 
Filippo  Manucci  Liutnfc  ( Lpcchcfe);  Manuccio  Sene  fé,  che  vi  ha  u*’ 
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Capitolo  la  tern Rima..  Antonio  tifkja,  V Cofm'te o,  che  et  batreCa^ 
pitch.  Canzoai,  e altre  Rime.  Lormzo  de  Mediti,  che  »i  hi  le  fette 
Allegrezze  degli  Amami,  e molti  Sonetti . A'  tonioTibaldeo-,  i quali  Poeti 
fiorirono  tutti  intorno  al  fiat  del  qntndtccfimo  Secolo,  e intorno  al  pria* 
apio  del  fcd'Cefimo. 

Rime  dt  Divcrfi . MS.  io  4 predo  il  mentovato  P.  Abate  Trombelli. 
Hnoo  i rune,  Cmo  d a Piflofi,  Guido  Cavile  stai , J inni  Adrea  do* 
Ganfmdi,  Aggelo  Mtch  tele  dt  Sahmbeni , jf  . ro-.im  Ci fi  , ThmifaCs» 
flettano,  1 1 Rev.  Padri  Fra  Maeflro  Marcantonio  TLinnfe  (cioè  P.vcfc  ) 
M.y  eronimo  de’ Medici  da  Lucca,  M.  Domenico  Fufio,  Antonio  Palnani 
Urbinate,  Diomede  Guidai  otto , Mirtillo  Filomene,  Pi-tra  3em"o , Gito- 
liano  dr'  Medici,  Leonardo  Giufhniar.o , A dr,a  Mignammt,  G:”vu  ni 
Orti,  Antonio  da  Pifloja,  Latino  Giovenale  Romano , il  Saffo  M da* 
■fife  , Domenico  Fuf  o,R>f  >ete  da  Prato  , Ser  tfi  0 Ajatt  ino,  Niccolò  Cor * 
ngto , e alcuni  Incerti.  Del  Giuftir.iano  io  quello  Maaofcrtuo  vi  ha  lu_ 
Canzone,  che  incomincia  : 

Maria  Vergine  iella , 

Scala , 1 he  afetndi , e guidi  a Paltò  Celo , 

•olla  tradizione  della  medefimi  fitta  10  vetfi  elegiaci  latini  dal  Mirchefe 
B‘t'ifla  Pallsvicini , Vefcovo  di  Reggio  10  Lombardia.  Di  D mtmeo 
Fufc  , del  SaJJl  Modanefe,  e dt  Rifatte  da  Prato  vi  fono  varit  Capitoli  ■■ 
terzi  rima  : e del  Saff’oi  ha  ancori  alquante  Egloghe;  e finalmente  tre 
Patire  Rime  alquanti  Sonetti  d'incerto  vi  ha  fopra  alcuni  Evaagclii  delk 
Qaaiefiina. 

Rimedi  Diverft.  MS.  in  faglio  predo  il  raedefitno  Trombelli . Co  a* 
teagonfi  in  quello  altro  Mantienilo  le  R me  del  Petrarca , diciotto  Cj»- 
zom  di  Dante , un  Sonetto  di  Coluccio  Salutati  coatro  al  Duca  di  Milaao, 
che  incomincia  : * 

O [cacciato  del  Ciel  da  Mirhatle , 

O ruma  dii  Sedia  de  Aquilotti', 

la  rifpsfta , che  gli  fece  cflo  Duca  per  M.  Antonio  Lufct,  fuo  Ciocci* 
l.ere  , col  Sonetto  , che  ivi  feguita  , e così  comincia  : 

. O Cleopatra , o Madre  cflfmaele, 

O gran  Semiremit  de  Unii  Ione  ; 
b Canzone  di  Fazio  degli  Ui  rtt,  che  principia. 

Io  guardo  s crefpi , e li  biondi  capelli  ; 
il  Sonetto  di  Gmfto  de’  Conti,  che  iocomiocia, 

O dolce  pena  mia,  dolce  mio  feto  ; 

la  Canzone  di  Leonardo  Giufhniant , che  incomincia  col  fopraddetta  pria* 
«àpio. 

Maria  Vergine  bella  , 1 

E un  Capitolo  in  terza  rima,  che  i una  riprendane  dc*  vitii,  dall’ Aitare 
Ad  Monda  affemu,  il  ti uwaiacuNcata  è tal*. 
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So  fregi  la  divina  mage  fròde  , 

So  frana  altezza,  t fammi  fapienia. 

Lumi  infinito,  eterna  ver it ode. 

Che  ni  la  mia  ignorante  intelligenza 

Sufplifta  alquanti  e in  quel  Janóto  lume, 

Clee  fa  illuminar  la  ccrfcienza , 

Riprender  voglio  alcun  irutto  co  fi  urne  5 

Benché  la  maggior  parte  a mi  ne  ticchi  ; 

Chi  fono  fcripii  in  qui  fio  mio  volume. 

Rime  del  Petrarca , e di  altri.  MS.  in  4.  nella  Biblioteca  Eflenfe  . la 

friacipio  di  quell»  Codice,  che  i ferino  del  1447.  in  carta,  vi  ha  due 
oneui  di  Marco  Ri  eh  anati.  Poi  feguita  il  Canzonitr  del  Petrarca  lì  do  al 
foglio  8*.,  dove  fi  trova  ancora  un  altro  Sonetto,  e ani  Sciita  a di  dio  Re- 
canati  : il  primo  con  quella  Nota  : Marci  Richaneti . Ad  requifitiontm  A. 
f^entrii,  ad  glori  am  D.  Laurei  R.  tempore  Trophei  falli  in  Sala  mtj.ri 
*8.  OHobrit  1459.  : la  feconda,  con  quell’  altro  titolo:  Site  ina  Moralit 
adita  per  Marchum  Rechanetum  , qui  diem  fa um  obtit  in  Pelopontfo , P 0- 
vifore  Domino  Andrea  Dandulo  1465.  Comincia  poi  la  feconda  Parte  de'P 
Opere  del  Petrarca  ; dop»  la  quale  vi  fooo  ancora  due  altri  Sonetti  <tt 
detto  /bonari;  nove  Sonetti  di  Simone  da  Siena ; dne  Sonetti  di  S.Tom- 
'mafo  if  Aquino.  Ma  bea  al  nota  ivi,  Vt  Fertur,  Cerne  fi  D-ce  ; peichè 
Del  vero  lo  ilile  loro  dimollra,  che  fono  de'  tempi  piò  baffi;  e per  av- 
ventura d'un  qualche  altro  Tommafo  d'equino,  che  fioriva  ael  quia, 
dicefiiio  Secolo.  Per  fine  vi  hanno  tre  Sonetti  di  Marco  Piacentini,  Ve- 
acziaao  , che  fiorì  intorno  a’  tempi  del  lodato  Petrarca . . 

Raccolta  di  varie  Po’fie  di  diverfi  Autori , copiati  da  MS.  di  varie 
Mimetiche  ef  Italia  ( Ambuli  aia,  ed  Elìenfe  principalmente  ) nel  gira 
oli  quattro  anni , dal  Sig.  Carlo  Giufcppe  Vtubj  Dottor  Fifico  . MS. 
in  4 predo  il  Sig.  M-rchefe  Don  Carlo  Trivulzio.  E'  divifo  in  Libri 
XIX.  : ed  è da  notare  , che  il  prelato  Sig.  Vecchj  eoo  (infoiar  dili- 
genza andò  confrontando  prima  1 Sonetti  (lampati , per  ometterli  in  que- 
do  (00  Manofcritto  ; di  poi  venne  adunando  in  eflo  gli  fparfi  in  diverfe 
Raccolte,  con  animo  di  far  vedere  la  luce  a un  infinità  <1i  Autori  , e 
di  cofe,  che  giaciono  ora  fepolte.  Quindi  ael  medeliiso  MS.  è notai* 
di  qual  Codice  fieno  tratti  1 Componimenti;  e. fé  tLmpjti  ,0  no  : ed 
altre  belle  odcrvazioai.  Io  non  mi  prenderò  qui  la  briga  di  annoverarli 
(arti,  perchè  cfleodo  avvenuto,  ch’io  nel  tempo  (ledo  fpoghava  i me- 
de-fimi MSS.,  o gli  aveva  già  fpogliati,  nelle  predette  due  Biblioteche- 
ilmbrofiana,  ed  Etleofe  efitìemi,  già  gli  Autori  <n  elfi  oflc-rvati  fon* 
ft.  i altrove  da  me  riferiti . Gli  Anturi  intanto  , che  fermano  co*  loro 
Vcrli  quella  Raccolta  , fono  Franufo  Negro,  che  tu  qualche  luogo  fi 
dice  Penero,  e quali  per  tutto  Libunttt,  Pietro  da  Sun*  , Aóacftro  Att- 
uato dei  Mucido,  Daas  1 Aligli  uri,  Guido  Cavalcanti,  Mngbtr.*,  Gi+ 

«anni 


IO* 

t'Jnm  Quiriti! , Ant*nii  dìTlomagna  Feltrienfe , Giovanni  Sull*,  Henrtc» 
Cattiviti»  d’ Aviti , A Q.,  Domenico  Lortnzini  da  Cagli,  Angelo  Ingegni- 
ti, Diomede  Borgb  fi , Jacopo  Bo”fadio,  Frane tfco  Ambrtfit,  Gie:  Fran- 
telo da  Caferta  , Sartori»  Pepe  , Ciao  da  Piftpja  , Gnutin  d" A'czza  , 
Marco  Sanivi  Fiorentino  , T httdor»  Glorio f»  infilicififimo  Steel* , Giam- 
battHt  Arna'teo  , Jacooo  Vtrom  ino  da  Carcerino,  Niccolo  Animo  , Con- 
te Rtzzirdo , Tommifo  Aldobrandino,  G te:  Frane r fio  da  Cfirta,  Fron- 
te fio  Petrarca , Gijmóatifta  Caro,  N.  Pero,  G rei  amo  Mnzi» , Giuli» 
Caflellano,  Filippo  Alteri  mi , Filippo  M affi  i,  Orazio  Navazutti , Fran- 
eefio  Ar.to-uoTomntfi , Paolo  Refi,,  Filippo  Bn  fichi , Federigo  Cerotti  . 
Pietro  Aretini,  Mildalena  Lu  ta  Ticia  , Paola  Rizza,  Domifco  Et- 
te >Ji , Lorenzo  Arrighi  Bolognefi , Giovami  Nog  troia , Tommifo  Cam- 
biatori, Giovanni  Gallino , L’Alexandrin»  , Mnzt»  Sforza,  A itowo  Pi- 
laf», Gioxanni  Botcarcio,  Gibrtrl  Saivaga  , il  quale  vi  ha  dieci  o dod  cl 
Sonali  in  occasione,  che  il  ber  frefeo  gli  fece  male,  B'»’o  Curino, 
Gii:  Giorgio  Trtjfii  o,  Filippo  Manucci  Lucenfe,  Ma  u ciò  Sen-fie , Bo- 
ttate or  fo  da  M internarne  , LanctUotto  da  Piacenze  . Olire  a’ delti  vi  ha  pur 
«erto  Ulixt,  del  quale  vi  hanno  molli  Sonetti  : e ira  efli  uno  porta  il 
titolo:  Vlixis  prò  Anirea  M, intigna  , Pillare, dillo  Sqnarztno,  pr»  qua- 
dam  Montali : e un’  altro  porta  il  molo:  Job.  Gmelltt. 

R me  di  Diverfi.  MS.  in  4 predo  il  Canonico  Amatici . H .nnori 
Rime  Francifico  Rahii  Capitano  della  Fara , Lorenzo  Mauri  d'Arezzo  , 
Luca  Guaiagi.uoli  d’Arezzo , Michele  Mazzanti  d’Arezzo,  Antonio  Du- 
ranti da  Fano,  Francefco  Diom/io  da  Fano,  Tommifo  Machiavitlt  Bo- 
lognefe.  Conte  Alrffandro  Lodovifii , Crifttfori  Sicinio  di  S . fSi,  Tor- 
quato Taffb , ed  altri  già  per  le  (tarale  delle  lor  Rime  affai  ben  «mo- 
lami. Tra  quefte  Rime  hacci  ancora  una  Satira  io  terzetti,  che  è di 
Duca  Guadagnatili , fatta  a imitazione  dilla  decima  di  Giovenale  , che 
incomincia.  Omnibus  in  tcrris  : ed  è in  frizzata  a Don  B-lilio  Rahii 
Canonico  Regolare  Laterancnfe  , che  fu  fratello  del  mentovato  Fran- 
eefeo . 

L' arii  Componimenti  Poetici  Folgori  trovati  nell*  Archivio  Efienfe, 
i quali  erano  tra  i MSS.  di  Antonio  Tebaldeo,  c.le’re  Poeta  Ferrare}*  . 
MS.  predo  Lodovico  Antonio  Muratori  nell’  Ellenfe.  Hannovi  rime  il 
detto  Tibaldto , Lorenzo  d»  M'dtci,  di  coi  vi  ha  un  Egloga,  che  co- 
mincia La  Luna  in  mezzo  alle  mino'i  (Ielle  i Francefco  Quercente  Pro- 
tone!.ijo  , Girolamo  Campagnola  Padovano,  Paolo  Rapallo , BonaccorJ» 
da  Alontem  tgno  Stc. 

Rime  di  Diverfi.  MS.  nella  Bbltoteca  Eftenfe  dt  mano  di  Gio: 
Vincenzo  Pinel'i  in  foglto,  ed  è il  Codice  frenato  I.  j 6.  . In  quefta  Rac- 
colta vi  ha  molte  R ine  Torquato  Taffio,  G’omóatifla  Strozzi  il  gio- 
vine, del  quale  vi  hanno  pure  Madrigali  18  intitolati  il  Zfir» , Gìjw- 
batifia  Giorgi  (Veneziano),  G.  A.  Ttrabefi»,  Camillo  Pellegrino , Fe- 
derigo 
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derigo  Frangipane,  Camillo  Carni I li , Antonie  Beffa  Ffegr'mi , Giuliano 
Goffe!  lini , Pietro  Spino,  Cefore  ¥ tanfi.  Benedetto  date  Uva,  Pompo aio 
Spnti,  e varii  Incerti. 

Palliamo  ora  ad  annoverare  fecondo  l’Ordine  Cronologico  , cfcc  &c. 

Pag.  348.  •»».  ttf.  Quella  edizione  frattanto  &c.  Cancelli/!  tuito  eù 
fino  al  fiat  di  quefto  Paragrafo , t folittuifc.fi  a qu  fio  gufa . 

Opera  Nuova  de  Vincenzo  Calmela , Lorenzo  Carbone  , Orpbeo  Man . 
tuono,  fr  Venturino  da  Ptfaro,  fr  altri  Aulhrt , Sonetti,  Dnlogi  4 
to  VtUantfca,  Capitoli,  Fpfiole,  Strambotti.  Siampada  in  Venezia  per 
Zorzt  de  Rufcor.i  nel  M.  D.  Y1I.  adìXVélI.  Ftbruario  in  3.  Haonovi  Rjme 
•lire  a detti.  Mire*  Cobalto,  Paulo  de’  Pan  ini , Nicol ao  Cortfio  , An- 
tonio Tibaldto,  il  Piftoja,  Pamfilo  Saffo,  Tontmafo  Piacentino,  7 tmotco 
Bernardino,  Franco,  Galiazzo  Fangini , Paulo  Cortefe , Enea  Malveci* 
Guarnite,  Zargi  Dandolo,  Marco  Louredano , Bartolomeo  da  Parma \ 
Fnncrfco  Cinti  Anconitano  , Carlo  Ingrato , Agapito  Gerardtni . Baciò 
Ugol’lì. 

Fioretto  di  Cofe  Nuove  Sce. 

Pag.  ?43  ■in.  ij.  de  Lucro  IJ14.  in  8.  Soggiunga/!. 

Trionfi,  Sonetti,  Cinzani,  e Stanze  in  lode  di  D o , 0 di  Marta 
Vergine  compofh  da  Diverfi . In  Venezia  per  Giorgio  Rufoniad  fian- 
%a  di  Niccoli  Z opino,  e di  Vincenzo  Compagni  IJ17.  in  8.  Gli  Autori 
■00  vi  fon  nominati. 

Opera  Morii- //ima  8rc. 

P*P-  J49  lio.  II.  di  S 1 umbre  in  8 Soggiunga/! . 

Colle». neo  di  C fe  Nuove  Spirituali , campefie  da  diverfi  Poeti.  In 
Vrntzio  ijai.  in  8 

Tb  faterò  Spirti»  ile  &c. 

Pag.  jtfi.  lin.  ly  1.  il  Cava'ier  Sii» ago . Aggiungi/!.  Quelli  fu 
It  forilo  Silvagé , Ca-aiete  di  Malta,  a cui  eftaoo  molte  Lctiere  di 
Aontb.il  Caro,  e d<  altri. 

Pag.  167.  In.  44  de  Francefcbi,  e Nipoti.  1579.  Corregga/!  iy 76. 
e *579-  ii.  4.  e Aggiungi/!,  Gi  Autori  in  queita  R-ccolia  con  euuti 
fono  M Ah f udrò  Campcfano  Ooitor  d'  Legge,  M.  Giorgio  Sai  D ot- 
*or  di  Legge , M.  Lazz  ,ro  del  Como  Come  Palalino  , e Duttor  di  Legge , 
M.  Lorenzo  Miruant  Medico,  e Filofofo , M.  Valerio  Sili  D.  ttor  di 
Leggi,  M Antonio  Girdrhno,  M.  Marco  Gardelino , M.  Lattanzio  Per- 
film , M.  Giuf  ppe  Krtu/fi , M.  fan  fièno  Amico  , M.  Mareo  Stecchini  . 

Scelta  di  R me  8cc. 

Pag.  368  ho.  7 Rime  di  Diverfi.  Cancelli/!  quefia  linea  ; t fofH- 
tuìfcafi  in  f-ee/fa  gufa. 

Rime  di  vani  Autori  novamente  raccolte  , fr  date  in  luce  . In  Orvie- 
to per  Baldo  Salvimi  iy8  6.  in  4.  Gli  Autori  fono.  Baldo  Salvi  ani , il 
Stlentio  Aacademtct  Felice,  Lucia  Salvimi ,jfo: Franeefco  Lteni , A nibal 
, . Cara 


Caro,  Al r /fiandra  Donztl lini , Cefiare  Mozzateli!,  Alovigl  de  Capitante» , 
A-drea  Sihiavitti  , Gic:  Domenico  Sai  indi  Sa  ne  le  , Pietre  £u  riamici, 
Uettorrt  Scinchi , Filippo  Morabot, , C.  To.,  A.  A.  , Mu  ie  Pi 'fintini 
Furiano,  Alene  Donzel.,  Luigi  Greto  , J fi  fifa  Alberateci , A.  Ceccartl., 
Bai.  Cai.,  A D.,  Giovambatifla  Ugnar.  , Adr.  Conc.  , Erme  da  Torre , 
A.  Gnor.  , Mar.  B rar.  t al.,  jfc:  Alti.  , Andrea  Cai.  , Celie  Bai., 
Gio:  Pana.  , Monaldo  Monaldcfchi  della  Certi  or  a , R<dol.  Hcrmini  , 
V Ad  ufi  e Sciolto.  Io  fioe  vi  fono  cinque  Capitoli  in  terza  rtna  del  Sa- 
linai, intitolati.  Trionfo  della  Fama  delti  Signori  M>oalàe[cbt  , Cd  oli» 
Capitoli  di  Aiefiandro  Danze Hini , intitolati  Degli  H uomini  illufìrt  Ma- 
nald  fckt  della  Cervara  , Tna-fo  della  Fama. 

Rime  di  diverfi  celebri  Scc. 

Pag.  j<$8.  fm  9 tjSg.  in  8.  Aggiunga/! , e con  qualche  arginiti, 
c col  titolo  Rune  di  diverfi  illulirt  Poeti  . Qjnvi  per  lo  fteflo  V<ntura 
IJ5»  io  16.  Haooovi  Rune  i f'gucmi.  Ferrante  G j , Principe  di 
Muifetta , che  ha  pur  Rime  nella  Raccolta  di  Genova  fatta  nel  1591.  « 
k 1 quella  intitolala  le  M»Je  Tofane , e in  alcune  altre.  Livio  C-ltano  òca. 

Pag.  j<$8.  In».  1».  Francefco  Maria  Vtalardi.  Soggiunga/!. 

Profptre  Catane» . 

Pietra  Spino . 

Scipione  di  Cajtro  8cc. 

Della  Nuova  Scelta  di  Rime  di  diverfi  eccellenti  Scrittori  iel“  età 
vtflra  , Parte  Prima , novamente  raccolte,  ed  mandate  in  lire  ftr  Be- 
nedetto baroli.  In  Co  fai  Maggiore  appr  fio  Antonio  Gutrino , e Com- 
pagno IJ50.  in  4.  Gli  Amori  fono  Tonnato  To(fo,  Giambatifta  Gueri- 
ni , Maffeo  V triterò  , Lodovico  Crem  ifihi  , G apparo  A/i  mi  , Domenica 
Cornatimi  , Gir-.  Donato  Cuce  betti,  incerto,  Frano  fio  Votoli. 

Scelta  di  Rime  &c. 

lin.  4J.  11.  Ferrante  Gtnzaga  Principe  di  Molfetti.  Canrellifi 
tiò , che /ignita . 

Pag.  J49.  lin.  3 g.  XXXVIII.  Nova  Scelta  . Cancelhfi  tutto  que/ta 
Paragrafo . 

Pag.  j 69.  lin.  *7.  Comin  Ventura  IJ9*  i»  ad.  Soggiunga/! . 

Rime  di  Diverfi Autori , nelle  quali  fi  veggono  molti  Confitti  d"  Ama- 
re felicemente  / piegati  ; <ty  net  fiat  alcuni  piacevoli  Enimmi  per  me  fi  a 
trattenimeuta  di  qual  fi  voglia  onorata  Compagnia;  al  generofo  S.  An- 
tonio Maria  Spelta.  In  Pavia  ftr  gli  Eredi  di  J-mnimo  Battoli  *J9J. 
in  i*.  In  querta  Raccolta  precede  un  Sonetto  di  «do Croflfero  Zabatm, 
che  la  fece , al  detto  Antonio  Maria  Spelta  , di  poi  feguono  alcanc_. 
Rime  de’  fegaenti  Silvio  Prmtevico  , Frane  (fio  Coperta , Beni  detto  Vari  Bi, 
Girolamo  Coneflagio,  Scipio  diCafba , il  Btmtfreddi,  Bernarda  Ferrari, 
Giacomo  Sellajo  , il  Fiamma,  Ameriga  Portigiaui , Niccolo  degli  A-  gen- 
ti, il  Ncvizzaua  , Trojan n Gtttficardi,  Attera *#  Matti!  , Gin»  Frana  firn 
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Patri,  Pitici  Gualtieri,  Stefani  Guazzi,  Giti  Dementa  Achilli , Lui- 
gi Tar fitto , di  cai  fono  ia  particolar  da  Botare  tre  Canzoni  Pelcatorie» 
il  Cuci  S Adria , Cnficfori  Zabata  , Ampeggu  Chi  man  Dottor  di 
Leggi  , Gir:  Battifla  Me/fjrengi , A'btrta  Via,  Giacomo  Ferrari, 

! alcuni  Incerti.  Se  novi  poi  >n  (ine  aggiunti  47.  Eoimmi  io  rime  , e 
tredici  Dabbj  Aroorofi  parimenti  in  pine.  **.' 

Pag.  J71.  lia.  1*.  Ce/irt  Gtjfi , Bùognefe.  Soggiunga/?. 

Mazzetti  di  Fiori  dille  Rime  de'  più  va' enti  Poeti  Tofeani  raccot. 
ti,  ed  in  proprii  difimti  Capi  ordinati  dallo  Sbietti  Introniti  (cioè  da 
Scipione  Bargaglj)  aggiuntovi  nel  fini  una  Canuta  Pastorale.  In  Siena 
apprejjò  Mattel  Fiorimi  1604.  *1»  it. 

Della  Cirona  di  Apillo  &c. 

Pag.  |7T.  lin.  14.  C*n*6»  idoy.  in  1*.  Aggiunga fi:  Parti  due,  Ta_. 
prima  delle  quali  contiene  il  Fiorindo  Dolente  di  Siptone  della  Celi*  ia 
Citava  Rima,  la  Villa  di  Monfigmr  Francefilo  Panigarola  Canzone,  il 
Rapimento  Amorifi  di  Benedetto  Riccardi , Ottave,  » Seffiri  di  Giam- 
à atifi  a Marini  , Canzone,  Timeo  del  Serent/Jìmt  Principe  di  Tofana  ^ 
Corrpofiton  del  quale  furono  Giovanni  Villifrancbi , il  Caralier  Vin- 
tenzo  Pane  iati  chi , e Filippo  Salvi  iti;  C Alcide  di  Latino  Doni,  il  Mef- 
faggino  di  Cnfti.fori  Ferrari , il  Ligure  Gteerriero  di  C fare  Morando , 
la  Pietà  Criftiana  di  Don  Angelica  Gentile  Monaco  Camaldolefe,  il  St- 
rofi * Eroe  di  Fra  Emilio  Barbanffa , la  Quarefima  di  Francefco  Pani- 
ganta;  la  Santa  Cafa  di  Teoreta,  Canzone  del  Medefimo,  il  Sacro  Mon- 
te dell'  Alv ernia  de  M iffci  Venterò,  t della  Divine  Incarnazione  iduoi 
Litri  di  Purginlamo  Gentile , ia  verfo  fciolto.  La  Parte  IL  contiene 
E'i  Amori  Eftivi  di  Giambntifla  Marmi , i A) It  Ut  ini  A’n*r • ài  Scipione 
della  Cella , CEtta  di  M>ff  0 Venterò  Canzone  Sacra  , VElena  rif anata 
di  Latino  Doni , navataente  palla  in  tace.  Canzone,  Corona  di  Pietà 
f A; fai  do  Cebi , Sonetti , Poi  metro  del  Sig.  Corto  Bocbineri  nella  par- 
tenza it  Maria  Medici  Borbona  in  ottava  rima.  Scherzi  de’  Signori  Ac- 
eademici  Traiformati , de*  qnali  apparifee  , che  folTero  forfè  qaalche 
Adunanza  Accademica  di  Firenze  a tue  ignota. 

Rime  Spirituali  di  diverfi  Autori  iti  lode  dii  Serafico  Padre  S.  Fran- 
cefi,  e de I Saero  Mente  della . Verna  , raccolte  da  Fra  Silvtflro  da  Poppi 
de  Minori  efftrvint'  frc.  in  Firenze  appo  Valcmetr  Timan  igoÓ.  in  4. 
Prima  i la  vita  di  S. ’Praacefcb  Mef.  ritta  ia  ottava  finta  da  .Lucrezia 
Marinella  ( Catti ' j. ) IL  ou  Capitolo  del'R.  P.  F.  Giovanni  da  Stia 
de*  Minori  OlTervanti  fopra  la  Vita  , c Stimmate  di  detto  Santo.  I1L 
Quattro  Sonetti  del  R,  P.  F.  Matteo  Baccellini  da  Stia  Mia.  Oflet.  IV. 
Quattro  Sonetti  del  R.  P.  F.  Pietre  Martire  TJ aldino , Fiorentino  Do-, 
amicano.  V.Dde  Sonétti  di  Torquato  Toga  f Vi.  «n  Sonetto  d‘  Incer-v 
te.  VJL  Quattro  Madrigali  di  Gifmbot,  Marino , VUL  Quattordici  Ma- 
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brigali  di  Giambatij fa  Stretti . IX  Va  Solette  di  Fra  Bartolommeo  dm 
Salutino.  X Ua  altro  di  M.  Benedette  Varchi.  XL  Ut’  altra  di  Crifo- 
Jtomt  Talenti. 

|7i.  li*.  IO.  Gìardin  di  Rime  mi  quale  fi  leggono  i Furi  di 
mhilijjtmi  penfteri.  Aggiungi  : di  Guida  Cofani , Tcmmofa  Stiglienti, 
Filippo  A berti  , Gtambatiffa  Leoni , Antonia  Ongoro  , Ale/fandrt  Got- 
ti , Qfare  Or/ì ao , con  brevi  Dichiarazioni  in  fronte  a citfcun  Compo- 
nimentoé In  Venezia  appretti  Bernardo  Giunti  , Giombatifla  Ciotti  , e 
Compagni  t6o8.  io  8.  Quella  Raccolta  oe*  è , che  i Volato  etti  di  Rine 
de’  predetti  Poeti,  ia  diverti  aaat  fiaapatt,  che  aadavaao  di  per  fé, 
•m  caciti  i*  *a  fot  grolle  Volume,  eoa  nettere  loro  iaaaaxà  perafita- 
ta  ispettori  degli  Stampatori  il  detto  Frontifpizio . Ma  barri  lattaria  ia 
frane  a ciafetrn  d’effi  il  fno  proprio  Froatifpizio  colla  Data  dell*  aaao  , 
le  cui  fa  (timpue  : nude  fi  può  aaorataeaie  ac'  prtoii  fette  Volataceli 
diftiagaere . 

Concerto  delle  Mufe  Set. 

Fig.  J77'  li".  Aifonfo  Ifaeciì  . Aggiunga/!  . Di  quello  Poeta  fi 
trova  aucora  alle  Stampe  un  Opera  col  titolo:  Relaziono  delta  Mira- 
tolofa  Madonna  di  Reggio  ferina  con  Lettere  a Diver/ì  da  Don  A'fonfo 
I forchi  1 Dettar  Reggiano,  al  Sereni/ 1.  Ramaio  Farne ft  Duca  di  Par- 
ma tee. , ed  è ittpredb  in  Reggio  per  Hercoliouo  Bartali  1597.  iu  4. 
dove  fouo  «ferite  pur  rane  Riaie  dal  Bracai  di,  di  G.  D.C,  del  S.  A.  B, 
del  C.  L.Z.,  di  Aleffandro  ari  f del  S.  G.  hi. , di  Alberto  Parma , di 
PrineiPallt  Cort./èm,  di  ALffandr»  Bovio,  di  Lucio  Pontclonghi , dì 
Carlo  Coccàpani , del  Mauretto , di  Girolamo  Ah ff andróni , di  Arcangelo 
Gozzi  Manto  vaio,  di  Brancolami  Fefchmo  da  Urbiqo  Arciprete  di  8^ 
Cipriano , e di  rarii  iacetti.  ' \. 

Pag.  381.  li*.  10.  Defiderp  171*.  jV  $.  Aggiunge)/;.  1 •" 

Tra  qoe’  notti  valorefi  Poeti,  che  hanno  Rime  ia' qneft'a  RkcoU 
to,  i da  notare  Gerendo  Cerini,  Perugia^,  che  fioriva  nel  1641.  effe*» 
do  Hata  dimenticata  io  tutte  le  Raccolte  di  Don**. 

Rime  de ’ Poeti  llluflri  Stc.  , ‘ . **.* 

**g-  ì*4-  !'*•  Sergarlli . Correggi/!.  Scrgardi.  . " '' 

*»#•  J8f  Ilo.  II.  Vinciolii  Sogginng  -fi , 

Rime  de  più  lllufiri  Porti  Italiani  ( d’  ogni  fecola  ) [ce Ite  dall * 
Aiate  ( Annibale)  Antonini.  Parte  l e Pi-te  li.  la  Parivi  attratta, 
Mufitr  alt  tnfegna  dell  Vive  17J*.  ia  8 Tatui  .da?,.  s . 

•'»«  *4.  francefilo  Lunghi . Ci  ce  Ufi  qur  do  Paragrafa . • 

*®fr  19**  Un.  ao.  feri  ve  jl  Mopguori.  Soggiunga//, 

11  medelirp#  Aaacreonte, tradotto  da  FRANCESCO  ANTONIO 

r«^w  *”••**«*» 

JSI*  Ccracuad , p Avvocata . Soggiunga/! . 

Ano- 


Digitized  by  Googl 


Anacrconte  travetti  in  Ver  fi  Intimi  da  Vorìi , etti  a Giunta  del  Te- 
ff* Greco  , t dtU~.  V trfì-mt  Latini  di  Gtofnl  Hornet . in  Ventt.ii  jppreffi 
Froncifco  P Mentili!  *7J«  in  4 Le  Trartazioai  1»  Iraliano  fono  di  Bar. 
lo!  mm  o Cor/ini  , del  R gnier  Gel  Marniti,  di  A'effmdro  Mi'che fri, 
di  Anton  /Viaria  S il"  ni  ( da? Traduzioni),  di  Anonimi,  con  io  fi.ic  al- 
cune Amerei  etiche  O-n .^ofizioni  di  Vani. 

Il  mtidr.otnliiio  da  PAOLO  ROLLI,  lo  Londra  «740  io  8. 
Le  R ime  di  quella  T ada/.ioae  fono  dii  varie  fpezie  : e io  fine  vi  ha  ag- 
giunte quello  vaieoi'  Unno  altre  fae  compcfiziooi  poetiche  (tolto  buone  , 


Pag.  393.  lin-  33.  Di  CtUìrndfh 

Su£g.ungofi, 

Quello  Poeta  tradotto  dall*  Abate  ANTON  MARIA  SALVJNI  fi 
conferva  tra  fam  Mani. feruti . 

Anche  GIUSEPPE  CARTOLI  Prnfeffbre  ora  Pubblico  di  belle. 
Lettere  nell'  Uni.  «ifiià  di  Torino  sella  ila  Dedicatoria  a Sebattiano  Mo- 
lino, prr«tfij  alla  Vetfi  ae  del  Soldato  G torio  fa  fatta  dal  P.  Carpidi  % 
fcrive  , che  lo  ha  trafportaio  c’  pare  alla  sottra  Poefia. 

Pig.  394.  li»,  io  Co  latri  j <70.  io  a a.  Agginngafl  :co\  fegueote 
titolo:  Ver  fi  d’ Alceo  , Saffo,  MacbUhde  , Simonid, .,  A- ‘.bilico,  Eriieno,. 
Afoj.o , B one.  Pii  logoro , Orfio,  Lino,  Annettente , «./  Idilli*  di  Teo- 
trito , t qualche  cofo  di  Sa a Gregorio  Nananzeoo  do  Antonio  Capponi. in 
Canzonette . 

Nelle  tre  Pani  dell’  Opere  di  Michelagnolo  Torciglioni,  sfeite  col 
titolo  d'  Eco  Cortefe  in  Leecto  ferii  Mtrefeondoli,  la  prisia  se)  idio  : la 
feconda  ad  a<S8i.  e la  .terza  acl  id8j.,  tette  is  a».,  oltre  alla  Ver fione 
oTAaacreonte  vi  i uovaas  rsr  varie  altre  di  altri  Greci , che  Uvcr.rvDO 
ini  gatto  d’ Anacreoaic , «fuso  Giuliano  Jtopcradore  d'Egitto , Toocrtto  , 
Engine,  Leomdo  Tare  etico,  T tiene  Enne,  A-tifatre , Sidonio , Leo- 
nida , Simontde,  ed  alcsni  Inarti , i quali  tatù  i leggono  adi'  Antba- 
togia . ... 

Sei  Ode  cib  fono  la  3..  la  tj.,  la  «).,  la  40,  la  4).,  e la  4f.  fu- 
rono por  uafpcTtaie  da  CARLO  MARIA  MAGGI,  ciane  in  arrenas- 
ti Soncm  , ed  Boa  in  aa  Madrigale  ; c fi  leggoao  unprefle  fra  i’altre  lue 
Rune. 

La  39.  Oda  del  ■erlcfiiao  Anacreoate  fa  por  (riportata  in  hna_ 
Calti  nei' a da  ANTONIO  BARRA,  e la  .33  ia  od  Soletto  da  TOR- 
QUATO TrtSSO,  ureo  :nc  le  qaali  fi  leggoao  od  JL>bro  intitolato  » 
Cn-JUerovo*!  di  Biagio  Garofalo  infor*»  oli»  Poefit  degli  Ebrei , t if. 
Sarte  1,  impreff 9 in  R ma  per  Froncefco  Gontìgo  ,1707.  in  4. 

Alcsni  rramoncn  i 8tc. 

194  lin.  }6.  Le  Odi  di  Orozio  Cane  eli  jfi  il  nnanentf,  f 
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sgg  v'igaji  a fnr/f*  moia**  con  ftmìi  ordine  di  metro,  ti  egual  numeri 
é<  filiate,  t f venttm  n «rt  da  PAOLO  ABRIANI  puameute  tradotti  8tc. 
In  Venezia  per  Giti  f ance/co  Valv afe* fe  i6fo.  io  11. 

Pag.  595  lio.  18.  Poloni j . Soggiu  ga/ì. 

l.r  0 '<  eh  Orati:  colf  Epodo  , t il  Canto  Secolare  tradotte  dalC Aba- 
te GIROLAMO  DEL  BUONO,  ridotte  alla  famigliami  de ! Metro  La- 
tino io  ve’ fi  volgari  /ciotti,  uuvaufi  imprese  ocl  Tomo  VlIL  dcll«_» 
Raccolta  M.Lneìe. 

LODOVICO  TINGOLI  aveva  incora  «ridono  Orazio;  oode  i pri- 
mi «re  Libn  fi  trovano  pur  or  minorenni,  come  feri  ve  il  Crefetmbeni  » ' 

L'Oda  io.  del  Libro  N «ridotta  altresì  dal  QUATTROMAM  fn 
Mandata  confua  Lettera  a Tiberio  Tatfia,  data  a’p  di  Agofio  de1  1564, 

La  Pi.afrafi  dell*  Oda  I.  del  Libro  111.,  f ila  da  M GIANFRAN- 
CESCO  ROTA,  fi  legge  nelle  Porfie  degl' Infecondi  di  Roma  Rampate 
In  Venezia  per  Niccolò  Pczzana  1678  in  1*. 

La  Oda  feconda  degli  Epodi  in  anacreontici  flruccioli  fi  legge  nelle 
Profe,  e Poefie  di  Grol.mo  Taglia/ucchi , dove  ti  pcetuetie  elfereftata. 
indotta  da  GASPARO  TIGNOLA  con  alcaoc  oflervazioni  in  fine  Itila 
«letta  Vcrfioae . 

La  te^za  Oda  del  L bro  IV.  in  verfi  fciolri  fi  legge  nell*  Accademia 
recitata  nel  Seminario  di  Marano  l’anao  1758.,  e Rampata  in  Venezia  per 
jt  Lazzaroni  in  4. 

Pig.  ,J9J  Ito.  54.  e »*'  Traduttori  Italiani.  A.’g'-ttngafi.  Ma  fu  in- 
die Rampato  in  Venezia  per  Berna’ di. .0  di  Cairi  148?.  in  16  eco  quella 
litoio  : Offizio  dilla  B.  V.  M.  tradotto , t compofto  da  Mano  Filtlfo  Porti 
Laureato . 

L’O fitto  della  Beata  Vergine  Par  afra  fate  in  Ve' fi  Top  ani . In  Ve- 
nezia per  Andrea  Potetti  171  j.  in  II  La  Verfioné  de’Jj/miè  tratta  dal 
falmiìfa  Tofano  del  Mattel . La  Verfiote  degl*  Inni  i dello  ft  . fio  Mat- 
ti i.  Quella  delle  Ar, tifone , Refponfoij,  Lezioni  col  rimanente , è pari* 
del  Cavalier  Pife’li  da  Todi. 

Il  Salterio  della  B.  Vergine  compoflo  dal  Sera/i  o San  Bonaventura  t 
t trafportato  in  Verfi  Tofani  dal  C.  NICCOLO*  FA  VA  . In  Bologna  per 
Lelio  della  Volpe  1754.10  11.  Quella  traduzione  èinSooeui,  col  Tetta 
Latino  di  rincontro,  , 

:•  ili.'  ; • . • . - - a « • 

Pag.  396.  lin.  1.  De  Ih  Seguente  Eecleftafìicbeo 

Soggiunga/!. 


Nella  feconda  Parte  delle  Rime  Spirituali  raccolte  da  Silvefiro  da 
Poppi , imprefle  1»  Firenze  per  Gio.  Antonio  Cauco  i<So8.  leggenti  in  Veri 
volgari  le  Segnenze  Vtfltmn  Pafcbali , e Veni  Sanile  Spintiti , tradotte 
4»  Incerto , il  Laida  Stop  Salvatore»  da  F,  Augii»  freni  ina  dell’  Ordine 

■ ; - • ' ' ■ •*  #«• 
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de’  Pied'eitori , ( molto  targante  però  parafrafat» , poiché  ogni  »erfet- 
to  è efpofto  io  una  terzina  )eda  Ginfippe  Nozzohni  eoa  induzione  eft- 
tifltma  ; e quella  de'  Morti  Din  ir*  Dm  illa  dallo  (ledo  NcKolini 
tradotta;  ma  eoa  traduzione  meno  efatta  dell’  antecede  me. 

Iri . lin.  i ì-  Della  S eguen^a  de  Morti  in  particolare . 

» Soggmr.gefi . . 

La  predetta  Sequenza  de*  Moni  fi  rrova  pire  tradotti  In  verfi  rimati 
% tre  per  tre  nel  libro  intitolato  Awrrtmintt  Monacali  tee. 

Pag.  Ì96-  ha.  19.  della  Sulla  1670,  jD  1*.  Sagginagli. 

Di  Varie  Antifone. 

te  fette  Antifone  O,  eie  fi  dicane  ne’  Vefprì  i fitte  granii  aventi 
il  Natale , parafi  afate  in  fette  Sonetti  dal  LOREMZIM  fi  Itggtno  {ralle 
file  Poefie  altrove  allegate. 

Pag.  jpS.  Ita  41.  ancora  nel  1411.  Soggiunga/!, 

Canti  Reali , Rollate  Sic.  ( Cbantt  Rogarne , Ballades  8cc.  ) fi  fra 
f Immacolata  Concezione  dilla  fregine . MS.  nella  Reai  Biblioteca  di  Pa- 
ligi:  e fono  Componimenti  del  qnaitordicefimo  Secolo. 

Peefie  di  CARLO  Duca  d' ORLEANS  * fende  nrigìonitrt  in  Inghilm 
terra  ( Poefie  1 de  Cbarlet  Due  f Orleans,  etant  prifionier  en  Angleterrt'% 
MS.  nella  Reai  Biblioteca  di  Parigi . 

Poefie  del  Signor  frane  e fio  frlton  ( Porfiet  de  M.  &C.  ) MS  nello 
Reai  Biblioteca  di  Parigi.  F.oriva  quello  Poeta  nel quiBdicefimo  Secolo. 

Rondtouee  fr  autres  Potfiet  en  vere  del  Signor  ‘Foufime,  MS.  nella 
Rea!  Biblioteca  di  Parigi. 

Il  Lamento  di  S.  fr al ent io  Granfiati , Ballate , Canzonette  , e altre 
Poefie  8cc.  ( La  ComplainCle  de  SaìnS  V alrntin  Gra< ]f:n , Bai' adii  & 
Rendente  8ec.)  di  Maefiro  ALANO  CHARTIER.  MS.  nella  Bbliottca 
di  Torino  di  fogli  174,  ed  è il  Codice  g.  11.  14.  Maetlro  Alano  fiomo., 
circa  il  1450. 

Fglogbe,  Odi,  e Sonetti  ( Eghgues,  Odet,  fr  Sonnett ) di  PIETRO 
DEMAY  di  Cbafiellcraud  in  Poiìlou,  fipro  la  Nafiita  di  Monftgnor  tl 
P’incipe  di  Piemonte.  MS.  nella  Biblioteca  di  Turino:  ed  è il  Codice 
fa.  fognato  K.  I.  il).  Il  Dem.y  fiutivi  nel  fedicefimn  Secolo. 

Pag.  J99-  l|n-  1 ?■  Poeta  di  Tour».  Snggtv-gafi . 

Opere  Poetiche  {O  uvrtt  Pcetiptre  ) di  GIACOMO  PELETIFR 
In  Parigi  per  Mccbel  fiafiofan  1547  m 8.  Sonovi  per  entro  varie  Tradu- 
zioni . Il  Poeta  poi  nacque  a’  15.  di  Luglio  del  1 J17.,  c moti  per  nel  Lu- 
glio del  ij8*. 

Pag.  401,  JLùa,  iA  «lue  Poefie . Soggiunge/I , 

«•il* 
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Cinto  t Allegretti  ( Cbint  <T  AU'grtJJe  ) per  V P.ntrata  iti  Re 
Carlo  VX.,  nella  Città  di  ’lroy  t , in  T-  y t 1564.  m 8.  Condoli  tini* 
( Compitiate)  pilla  Marte  d' Adriano  Tvn  lo  . In  Parigi  per  Federi^» 
Marti  tj6j.  io  I.  Sortiteti  ( Sonni  ti  ) Jn'l.i  Tomba  del  S gnor  de-laCba- 
flre  detto  di  Stllac.  In  Parfgi  i jtfjp  io  3 Imo  della  Pace  ( Hymm  de 
la  Psiet)  101H  ntato  da  M.  A.  In  Parigi  iot  Tutte  qu  de  Po.fic 

f no  di  GIOVANNI  PASSERAT,  le  qu.u  eoo  olire,  io  ua  Volume 
raccolte  , furono  poi  tono  il  fuo  none  pub'j  icnte  in  Pi rigi  per  il 
PatiJJòn  nel  160».  io  tz.  e per  C Angelttr  nel  iif»d  io  8.  col  litoio  , 
Ricetti  d'opere  Poeticb ■ {Re en  ti  SO  uvee  Pori  <f<*  1).  Nicque  c <li 
a Troyea  in  Campjgoi  a*  18.  di  Ottobre  del  <534  di  Pamaleonc  Pif- 
ferar , e di  Niccoli  Tkicnot  ; e noci  paralitico  a*  14.  di  Settembre* 
del  idoz 

Querele  Amor  ufi  Ire. 

Kg.  401.  lin.  **  rtft  rapate  prh  volte,  togghengafl . 

Le  Opere  Poetiche  ( Ltt  Oiuvret  Potfputs)  di  PONTO  DI  TT  ARD. 
he  Parigi  per  Goliot  du  Prì  IJ7|.  ia  4..  Pont»  di  Tyard  Signor  di 
Bfly  nacque  verfo  il  tj»i.  nel  detto  Camello  di  fidj  s e fa  anta* 
d'ingegno  amabile,  e grato.  Raccontai  io  fatti  di  Ini.  che  tenendo  aaa 
volta  a bruchino  «n  fanciullo,  che  voleva  oootitar  Ponto  dal  (ho  no- 
ne, all' opporgli,  che  fece  il  Parroco,  che  quel  nome  oon  era  di  Sa^ 
lo,  giada  le  ordiaasioni  de'  Canoni , Coma,  diffe,  il  mia  nome  rum  è di 
Santo  ? iloti  leggete  voi  tutte  dì  ntlF  Offiiio  Qu  m Terra , Pontiu  , Sp- 
ierà t K il  Parroco  o tu  afe  in  fatti  convinto.  Fn  poi  creato  Vefcovo 
di  Scialon  fopra  Saona  nel  1578. , il  qnal  Vefco vario  dopo  vent*  anni 
rinunziò  egli  a favore  di  Ciro  di  Tyard  fuo  Nioote . AlK>r«  fa  , che 
ziti,  itoli  in  ua»  delle  fue  Terre,  quivi  non  pensò  piti,  che  all’ Anima  a. 
€ qaivi  morì  a'  zj.  di  Settembre  del  tdoj. 

Pag.  401.  I n.  )8.  Arno». lei  <574.  in  8.  Soggivngajt. 

Opere  Poetiche  {Oruvret  Paetiq'tet ) di  MELUNO  DI  SAINT  GE- 
WYS.  ih  Lione  per  Antonie  di  Ha’Jy  1 J74  in  8.  e Or»  Benedetto  Ri- 
gami Ij8z.  in  J*.,  e di  nnovo  tn  Pirqi  per  Carlo  di  Ser  f j4j4.  Ut 
li-  ma  eoo  cd'ziooe  d feti*,  fa;  e quivi  di  nnovo  per  Urbana  Cori  e/ier 
1719.  in  it.  dizione  piò  cnpìofa , r mi  bar  d'ogni  ali ra  ; ma  oon  af- 
fatto compiuta  e giuda . Nacqoe  quello  P -età  io  Angonleme  , ma  d'io- 
eerio  padre  . -La  cornane  opinione  fa,  ch'egli  folle  figlinolo  biliardo 
d’Ottaviauo  di  Saint  Ge'ài*  , che  fn  poi  Vefcovo  di  detta  Citih.  Di 
chiunque  e'  oafceffe  , In  egli  Uomo  nelle  L'«gee  aliai  bene  tradito  v 
delle  quali  oltre  la  fna  nativa , pofledeva  la  Greca , la  Latina  , e l'Ita- 
liana. Siora  mito  fu  eccellente  «ella  dolcezza  del  verfo,  e nella  ric- 
chezza delle  rime.  Del  rimanente,  come  che  i foci  verfi  non  meri  taf- 
feto  molta  il  ma  , ebbe  però  a uni  ài  molto  apolaufo  . e fui  [«->•_  . 
Pranctfco  L gU  confai  l’ Abbazia  di  Reclusi  g la  Carica  gU  d c le  di 
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Limofiniero  del  Delfino , il  quale  pervenuto  alla  Corona  col  nome  di 
Enrico  li.,  il  fece  per  giunta  Tuo  Bibliotecario.  Fu  altresì  dalle  Donne 
affai  ben  veduto:  ma  corfe  per  caction  d'effe  a rifchio  di  morte  : e fe 
il  colpo  a pieno  non  ridici  a nn  gelolo,  che  il  voleva  mono,  De  ri* 
mafe  però  malamente  ferito.  Morì  poi  di  morte  naturale  nel  1558.  in 
età  di  67.  anni  , lafciando  una  figliuola  dopo  fe,  che  aveva  de'  fuoi 
«mori  acquieta. 

Le  Poefie  Francefi  di  SCEVOLA  DI  S.  MARTA  furono  impecile 
•olle  Latine  dello  Steffo  in  Parigi  ael  1575.  in  8.  Ma  nou  fona  da_ 
Francefi  molto  confidente . 

Fiorirono  tee. 

Pag.  404.  Un.  si.  al  Cardinale  di  Richelien . Soggiungo/!. 

Lt  Oprrt  ( Lee  Oeuvrei  ) del  Signor  di  Saint  Amand . Volume  I. 
in  Parigi.  1617.  in  4. . Volarne  II. . Quivi.  164).  in  4.  .Volume  III.  Quivi. 
1849.  in  4.  MARCO  ANTONIO  GERARDO  DI  SAINT  AMAND 
nacque  in  Rouan  fui  finire  del  1594.  e morì  nel  iddi. 

Le  Opere  8ec. 

Ivi.  lin.  19.  in  dono.  Soggiunga/!. 

Opere  ( Oeuvrei  ) di  GIOVAN  FRANCESCO  SARASIN  . In  Pa- 
rigi idyd.  in  4. , e idj8.  io  1*.  con  Aggiunta  ; c poi  in  Amflcrdam 
1694.  in  1».  Nucve  Opere  ( Neuvellet  Ocuvres  ) dello  fieflb  . In  Parigi 
167J.  in  is. 

Pcefie  D'mtrfc  & c. 

Pag.  404.  lin.  de  Simmavilte  iddo.  in  lt.  Soggiunga/!. 

Poefie  Criftiane , e Morali  di  ANTONIO  GODEAU . Tomo  1 in 
Parigi  idèo.  in  is.  Trm.  II.,  c III.  Qpivi  iddj.  in  11.  Nacque  egli  a 
Drcux  nel  idoy.  Nel  idid.  fu  creato  Vefcnvo  di  Graffe  ; al  qual  Vef- 
covado  udì  egli  poi  laChiefa  d'Annbes,  e ilVefcovado  altresì  di  Ven- 
ce  Ma  queir  ultimo  Vefcovado  lafciò  poi  divifo;  e di  quel  folo  vif- 
fe  egli  contento:  nel  quale  morì  d’npoplefia  a*  ti.  «fApnlc  del  167*. 
Alcune  di  quelle  Poefie  erano  fiate  già  prima  di  per  fe  iropreffe  . Tale 
è la  Difcrniont  in  Verfi  della  Gran  Certofa  , ftampata  pur  ivi  nel 
idjo.  in  4. 

Opere  ( Oeuvrei  ) del  Signor  di  CANTENAC  Poeta  della  Corto  i 
In  Parigi  per  Teodoro  Girard  iddi,  e iddj.  in  1*. 

Le  Litanie  ( Lei  Litanie 1 ) della  Santa  Vergine  iti  Signor  BOUR- 
SAULT . In  Parigi  1667.  io  id.  feconda  edizione.  Sono  trafporute  in  Verfi 
per  modo,  che  per  ciafcun  verfeuo  di  efè  vi  rifponde  una  ftxofa. 

Sentimenti  d’ Amore  &c. 

Pag.  404.  lin.  41.  nel  Tomo  II.  Soggiunga/! . 

Raccolta  di  Componimenti  Galanti  in  Profa  , « <*  Verfi  ( Ricucii  io 
Pietà  Galante t in  Profi  , e»  Veri  ) della  Conte  fi*  DE  LA  SDZE , 
<r*n  altra  Dama , c di  PAOLO  PELL1SSON  di  Fontauiir.  ho  Parigi 

»«9I* 
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1695.  in  12.  e poi  più  altre  volte  ; e ultimamente  in  Trevoux , e in  Pari- 
gi 1741.  in  12.  Tomi  IV.  Quell'  ultimo  il  Pelliiloo  nacque  aBeziers  nel 
1614.  ; e mori  a’  7.  di  Febbrajo  del  *69$. 

Poefit  Francefi  ( P t/ro  Frangoifct')  di  FRANCESCO  SERAFINO 
REGNIER  DESMARAIS.  In  Parigi  1708.  iu  a*.,  e alP  Haya  171 8. 
in  li.  accrelciutc  di  molti  Componimenti . 

Poi  fi  e ( Poi  {Ut  ) del  Signor  DE  LA  MONNOJE  , dell'  Accadimi». 
F rance  fé.  All'  Haya  171  <5!  in  1*.  Nuove  Po,fie  del  mede  fimo  . In  Pa- 
rigi appreffo  Briaff'm  1744.  io  1*.  Quella  Raccolta  è nn  fnpple- 
meoto  di  quella,  che  fa  qui  fatta  all’  Haya  . L’  Autore  fu  di  Dijon  , mi 
fi  trafpiantò  in  Parigi  ; dove  mori  a'  15.  di  Ottobre  del  1728.  affai 
grave  d’anni . r .1  ■ 

r Le  Potjìe  ( Lei  Poefi  s)  delle  Madama,  e Madamigella  DESHOU- 
LIERES . In  Parigi  17*4.  c 17 41.  Volumi  due  in  8. 

Potfie  &C. 

Ivi . lin  47.  di  dottrina  , e bontà.  Soggiunga/!. 

LePoefie  ( Lt!  Potfict)  dell'Abate  DI  CHAUUEU,  e del  Mar- 
cbtfe  DE  LA  FARE  . In  Parigi  17*9.  io  8 

Le  Poejit  ( Lei  Poejìet)  del  SANLECQUE . In  8. 

Poefìe  dtverfe  , dedicate  a Monfignor  il  Di /fino  dal  Signor  BOLO- 
GNA Americane , Affbciato  alP  Accad.  Reai  delle  Belle  Lettere  della  Ro- 
tbellt , fiammate  ad  Angoulemme  ; e vendonfi  a Parigi  da  Fratelli  Gutrini 
mila  Contrada  di  S.  Jacopo  1745.  in  8. 

De'  Signori  Roufjeau  &C. 

Pag.  405.  lin.  *5.  Cromoify  184$.  Ctrreggafi  . Cramoify  18JJ. 

io  4. 

Il  Sacrificio  delle  Mufe  ( Lt  Sacrifici  dei  Muftì  ) al  gran  Cardina- 
le di  Richelieu . In  Parigi1  per  il  detto  Cramoify  1845.  in  4. 

Pag.  405.  lin.  28.  qualche  Pezzo  Drammatico . Soggiunga/!. 

Raccolta  di  Componimenti  in  Profa , e rn  Verfo , letti  nelle  Raunane 
■ Pubbliche  delP Accademia  Reale  delle  belle  Lettere  della  Rocctlla,  dedicati 
a S.  A.  S.  il  Signor  Principe  di  Conty . Protettóre  di  tffa  Accademia . I» 
Parigi  appreffo  TbiboufI  8ec.  in  8.  Lenza  anno  . Leggooli  in  quella  Rac- 
colta oltre  alle  Profe , fette  Ode  del  Signor  Arcete  dell'  Oratorio , fei  del 
Signor  di  Bologne,  ch’era  già  Mofchettiere , cinqne  del  Signor  Fe  di 
Baifragon , e due  Drammi  lirici  del  Signor  Bonvallet  dei  Broffct , il  pri- 
mo  fulla  Nafcita  di  Gesù  Crifto:  e il  fecondo  fui  riAabilimcnto  del  Re 
iu  fanità.  .... 

Raccolta  di  molte  Opere  d'  eloquenza , e di  poefia  prefentate  all'  Ac- 
cademia de'  Giuochi  Florali  Panno  1748.  frc.  In  Tolofa  appreffo  Claudio 
Gillee  le  Cornai  Are.  in  12-  Contiene  , olirà  le  Profe , undici  Ode  , due 
Idillj,  dne Elegie,  e cinque  Sonetti  iu  ouorc.  della  B.  Vergine.  Ma  gli 
Autori  hanno  voluto  teuerfi  celati . 

. y*'  Pag. 
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Pie.  4<y*.  lin.  7. tradotte.  Corregga/!  il  retante  a fueflo  meda.  A 
asta  notizu  lefeguemi  Traduzioni  Inno  venu  e , che  fano  : 

Quella  latta  da  GIOVANNI  BF.GAT,  impreca  in  Pari/ri  per  Rie* 
Cardo  Breto* . Nacque  I Beg-t  a D jun  ori  ijzj  di  Nceolò  Bega! , e 
di  Franccfci  Agneau . Fu  Uomo  dt  Toga:  c moti  a’  11.  di  G ngoo 
del  ij7*.  ' 

Quella  fatta  da  REMIGIO  BELLEAU,  elle  giuntovi  alcuni  pic- 
cioli Ioni,  e altre  diverte  Ritte  dei  meddìmo  Autore,  fu  Campata  ia 
Lione  per  il  SouBron  nel  1*9*  in  8. 

Quella  d'  ANNA  LE  FhURE,  colle  Annotazioni  della  rtelTà , itn- 
preda  m Parigi  nel  1681.  in  8,  e poi  0»  A-nfirdam  nel  1716  in  8.  ac- 
crefciuta  della  Traduzione  in  Verfi  del  Si*.  DE  LA  FOSSE,  già  quitti 
imprella  di  per  le  ptr  il  Fr  ftcb  nel  171».  in  1*.,  e delle  Note  Latine 
di  Tanjquti  le  Fium  Opera  nello  beila,  e (limata. 

Di  Ordito  Fiacco . 

t • 

v Taf.  40 d lin.  ai.  la  feda  parte  d’Orazio . Stgglmrga/l. 

De  H Ufficio  Tic  dolo  di  Maria  Vergine. 

L’Uffizio  Picciolo  di  Maria  Vergine  fa  porto  in  Verfi  Franeefieca 
molte  altee  Preghiere  da  J.  DESMARETS;  e ftampato  ni  Parigi  164». 
in  4. 

Il  Medefimo  Uffizio  tradotto  in  Fnncefe  tanto  in  verfi  , che  ia 
profa,  coi  Sette  Salmi  Penitenziali,  i Vefpri,  e la  Compieta  della  Do- 
menica, e tutti  gl’ Inni  del  Breviario  Romano  da  PIETRO  CORNE- 
lio.  In  Parigi  1670.  in  ia. 

Di  San  Bonaventura . 

Lodi  della  Santa  l' ergine  ( Louangtt  de  la  Sainte  V terge  ) campo, 
fie  in  Rime  L itine  da  S.  Bonaoentura  , t mcjji  in  Verfi  Franctfi  da*a 
PIETRO  CORNELIO,  /ti  R iìjd  id^.  in  ia. 

CAPO  X.  &c." 

Pag.  407.  lin.  ia.  ,Con  elio  Ferdinando.  Correggali.  Con  eflò  AL 
Ionio  dovettero  Scc. 

Ptg.  407  Ito  pen.  fcriffe,  che  erano.  Aggiunga/!. 

Per  maggiore  chiarezza  però  è da  fapcie,  che  1 Sciti  non  furon* 
eglino  veramente  da  Ninna  inrtiiuiti;  ma  >1  venali  eflendo  altronde  a* 
Romani.  Numa  oc  formò  un  Collegio.  Di  qual  patte  poi  loc  vcwflera, 

. .p  V V - - CIÒ 


ciò  è in  qofftloue.  Pnleineze  appo  Fede  (a)  ne  mtribnifce  «I  ritrae*; 

incoio  a Sai  io  Arcade,  che  «qnelUgnifa  l'Italica  Giovanili  prefc  adam- 
maertrare  nell*  armata  lallazione.  Altri  vogliono  (S) , che  da  Morrio  Re 
de’  Vejeotam  fóndati  fodero  , perchè  foie  co*  loro  veifi  lodato  Alci* 
figlino!  di  Nettuno.  Il  Servio  del  Daniele  (c)  vuol  per  contrario,  che*, 
fodero  da  Dardano  inftituiti  per  offerire  i debiti  facrifizj  agl*  Iddi)  Samo- 
tracii . Ni  quella  opinione  è difcordante  da  quella  di  Critolao  appo  Fe- 
do (d).  Stoni , dice  qaelf  ultimo , v manda  di  Samotracia  in  Italia  cm 
Enea  , eh  vi  trafportava  a Lavinia  i Penati , fu  r Autori  da’  Salii , a v’na- 
trodujjì  la  Soltaziene  Saliare  . La  medetìma  opnione  non  è lontana 
da  quella  di  Fabio  Pittore  appn  Dion  fio  d*Alicarda(To  (e) , che  voleva  . 
che  i Salii  venuti  foflero  a'  Romani  dalla  Grecia,  e che  altri  non  fof- 
fero,  che  i Cureti:  nè  da  quella  di  Francete»  B' a ochi  ai  (f),  che  fcrive, 
che  a'  Romani  foflero  1 Salii  trafnortati  da  Evandro,  e da  fini  Compa- 
gni di  Arcadia:  perciocché  fparfi  per  ouellc  Provincie,  e Regiooi  tra 
loro  vicine,  poteron  nel  Lazio  eflervi  da  varie  perfone  , e per  varie  oc- 
catoni  introdotti.  E*  di  parere  ben  Servin  (a),  che  Sacerdoti  cfli  foflero 
di  Ercole,  c di  Marte:  poiché  i Caldei  la  Stella  di  Marte  appellavano 
Ertele , feguitati  in  ciò  da  Varrone  (b),  che , come  attedi  Microbio  ( i), 
provato  aveva,  che  Ercole  era  lo  (ledo  che  Mirti.  Anzi  gli  an.ichiffi- 
mi  Salii  pare,  che  Sacerdoti  di  Ercole  ocl  vero  foflero,  fin  che  Numa 
a Marte  li  confecrò.  Di  quello  parere  è Antonia  Goifo(k),  che  il  di— 
inoltra  con  divertì  argomenti . Inoltre  i Tibortini  i fnoi  Salii  altreai  ad 
Ercole  dedicarono , ciò , che  ì mamfelto  da  Servio  (I  ),  da  Microbio  (ni), 
e da  Ottavio  Herfenmo  (dì . Ne*  tempi  poi  faccedmi  divennero  di  Marte 
fai  Sacerdoti , in  onore  del  qual  Nume  folevauo  annali  fallare,  come  fi 
ricava  da  Luciano  (o).  Oon'è,  che  certo  Salio  in  uno  de'  Marmi  Felfl- 
nei  è appellato  Marziale  ( S litui  Martialit  ) . Nè  di  qualunque  Marti 
Sacerdoti  efli  erano  , ma  folo  di  Marte  cognominato  ijraJ.vo , come  fi 
trae  da  Livia  (p) , così  detto  dall’  andare  qna  e Ih  nella  Guerra  , come 
fa  vedere  l'ern-lito  G ureconfulto  Tobia  Guthberletbo  (q)  da  dne  Meda- 
glie, eh’ e’ produce . Servin  (r)è  ancor  di  parere,  che  io  due  Cori  fot 
fero  i Salii  divifi  : l’ano  collimilo  di  Giovani,  che  co'gelli  del  corpo  i 
Fatti  di  Ercele  diinoftraflìrro  : l'altro  collimilo  di  Tempi  ci  Vecchj , i quali 
colla  voce  unicamente  le  lodi  di  Fecole  camaflero.  Ma  ciò  par  difcordan- 
le  da  qncllo,  che  univetfalmente  gli  Antichi  né*  ferivano.  Armenti 

poi. 


(a)  Voc.  Salice,  (b)  J?td.  Serv<um  Danieli s ad  Iti.  8.  Ain.  v.  »8j. 
(c)  Loc.  eit.  (H)  toc.  cit.  (e)  T.ih,  ».  p,f.  119  (f)  lf}0r.  aniverf  paf  289. 
(g)  Lac.  cit.  (h)  In  Satyr.  Menippt*.  (i)  Ut.  j.  Saturn.  cap.  tz.  (k)  /• 
fière  , quid  fit  Frflra . (I  ) Toc  cit.  (m)  Iti.  j.  cap.  nlt.  (n)  Lti.  de 
Sacris  Saltarti.  Tiiurtivm . (o)  De  Saltatane,  (p)  Hitler,  Iti.  l.cap,  M, 
<q)  Lib.de  Salii,  taf.  4.  (r)  Lee.  fup.  rtf,  * 
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pel , dice  Fede,  crono  chiamiti  I Carmi  fili»*},  thè  fi  contavano  uni- 

ver/almcr.te  M lede  di  tutti  i Numi  : pcrcioc  he  i Ver  fi  fai  ti  in  lode  di  ciaf» 
tuo  Nume  in  p .rt, colar r , erano  da'  nomi  di  effo  chiamati  jfjnuJii  ,£#• 
nomi.  Minerva  &c.  Eran>  peri»  -1  ofeuri  i predetti 8c:.  t 

Peg.  409.  lin.  10  1*4  odo  15)6.  Cancelli  fi  la  lineo  figliente  , c coti 
fgg,ung  fi.  Li  lui  Pxltc  di  per  le  (lampate  mi  fon  Tenute  alle  mani 
«impreife  in  Mal  U nel  1 6tt-  in  1 6 con  queito  maio,  Girellalo  da 
io  Vego  Naturai  de  Tolti.,  Principe  de  lei  Poetai  Coftellsaot , 

Ma  ie  Pi.efie  de’  delti  due  Poeti  B fi  ano  , e Goreila(f>  erano  già 
date  10  un  f:'u  Vo  urne  congiuntamene  dirupate  nel  1544.,  come  che 
P'-che  di  numero,  e eoo 'edizione  aff.i  fcarlà.  Furono  le  medeumepoi 
riitampae  fiec. 

Pag.  409.  l a.  j*.  eirca  11  «jjo . Soggiungofi . 

Lo  T recento  ( Cobb  de  ) del  famofijjtmo  Poeto  GIOVAN  DI  ME* 
NA  5ce  ( L ir  Tfrzientas  &c.  ) contentate  do  Fernando  NAcz.  Altra 
XXlt  Ciotola  fine , con  la  fuo  glofft , la  Coronazione  compofìa , a glofi 
fot  i dot  detto  Giovanni  di  Mi  no , Trattato  de’  Vizii , e Virtù  , con  altra 
P‘ fiale  , e Coppole  , e Canzoni  fine  8cc  In  Anverfio  ta  Cpfo  di  GiovomU 
fi  eifit  155*.  io  8 Tutte  FOptre  dii  famofiflìmo  &C. 

Pag  410.  lin.  )d  Alvorez  1614  in 4.  Soggiunga# . 

Immacolata  Concezione  ( Limt”  ‘ Conerption  ) delta  Vergine  Tfoflro 
Signora,  Rime  di  BALTHASAR  ELISIO.  In  Madrid  itfi8.  in  8. 

Pag.  411  lio . fi.  e a Largì  di  Leon.  Soggiunga) ’i. 

Optra  dai  Po, fie , di  BALTHASAR  DE  ALCAZAR  , C avalle- 
rò ftv'gltano . Scrtjjtrfi  ntlC  anno  tópz  ; fruendole  da  Cfrufifimo  Orienta* 
ie  ( Okros  da  fre.  tfcrrvieronfe  ci»  i(5j  V facodat  de  certijjtmo  Originai  ) 
Maa-  fermo  in  4.  preffi  it  Canonico  Gi.mnandrea  Irico  Dottore  del  Col* 
legio  AmbroÉano  in  Milano . Nacque  Baldaflirre  iu  Siviglia  di  Luigi  di 
Ale. 5 u , e di  Lionora  di  Leoo . 

Pag.  41S.  lin.  18.  da  lo  Mufi  a 170*.  in  4.  Soggiunga fi. 

Le  Po,  fie  Spago  iute  di  FRANCESCO  SERAFINO  REGNIER 
furono  congiuntamente  colle  Latine,  e colle  lui  ione  impecile  I»  Parigi 
ael  1708.  in  tu. 


Pag.  413.  lin.  13.  Fiammmgbi , a I nglafi . Corregga/! . 
Fiamminghi , Ollandcft  , e Inglcfi  ; e chi  di  lori  &C. 

lio.  J7.  Fiamminghi,  t Inglcfi , Comggpfi , 

' Fiamminghi , Ottaudcfi  , a Inglafi . 

Pag.  414  lin.  19.  Meli*  Inghilterra  fu  per  avventuri  8ec.  Ctrrcggtfi 

6 wneffo  modo  . ^ - --  - • - 

Nell*  Inghilterra , Gccome  Adelmo  .primo  Vcfcovo  di  Sdùreboerg  * 

r » •*» 


o fu  Schirburm , fa  il  primo  degl*  logici! , che  impanile  le  regole  della 
Vcilificjtione  Latina,  c« sì  fu  il  primo,  che  dcfle  per  avventura  prmei» 
pio  a cokivare  l’inglefe  P<  efij  : e fece  in  Tua  Lingua  Volgare  divori 
Cantici,  per  trattenere  il  p<  polo,  che  effendo  ancor  mezzo  barbato , (ì 
ritirava  tortamente  , che  fi  aveva  dato  fine  alla  M (Ti  . Quello  Santo, 
fccome  narra  il  Fleuryf  r),  fi  metteva  fipra  un  Pone  all*  uf.ua  dell* 
Cuti  ; e cantando  egn  iteUo  quelle  divoie  Canzoni  da  lai  comporte, 
trattenevi  dolcemente  il  popolo  ritornarne  ; e iofinuava  a coloro  per 
que  la  tufi  te  verità  della  Reli.ione  , che  non  a. rebbono  altramente 
ne’ Sermoni  affollale.  Ma  l'inglefe  Poeta  non  fi  venne  a ogni  modo 
avanzando  per  mezzo  di  detti  Cantici,  e (filtri,  che  poteflero  da_. 
qudeb'  altro  edere  (lati  comporti.  Fu  egli  per  avvenura  dopo  gran 
tempo  Giovami  Gomsr  , che  p ilt  fi  a coltivare  la  materna  fua  Lin- 
gua , fetide  nella  medefima  non  pochi  veifi  , e aperfe  la  via  agli  altri , 
fognando  toc  le  vctligia  , che  premer  dovevano.  Ma  di  quello  Am- 
iate 8ec. 

1 ’ t * \ . y 

Pag,  414.  lin.  38.  Fumminzbi , t lngl.  fi . Corregga/!. 

Fiamminghi  , Ollandtfi , t Ingifi. 

* Pag.  4tJ.  lin.  l’anno  tj8*  104  Srrg'ungafi . 

CRISTIANO  GRIFIO  nacque  a Fru.nttad  10  Polonia  a’  *9.  di 
Settembre  del  1649.;  e m ri  a’  6 di  Marzo  del  1706  Sci  de  egli  in 
LmgUi  Tcdefca  molte  Puefie  afLi  bu  ri:  ; e le  Poefi.-  fue  P. dorali  fu- 
rono anelli  di  per  fe  llampate  in  Lipfit  nel  1698.  in  8.  v 

GlAMB^TiSTA  MENCKE  molte  Poefie  m quella  Lingua  altreii 
pubblicò,  che  fono  fra  fuoi  Nazionali  molto  tlimatc.  ' 

I 

Fiamminghi . 

'*  • v 

Pag.  41 6.  lin. 7.  itlt  Oriente.  Soggiuognfi. 

OHandefì, 


Fttjte  Hillandifi  di  GIOVANNI  BROFKHtTZEN , eolia  Vìul* 
dtIF  Autore  alla  tefla  . In  AmlhrJ.im  171»  m 8.  Nacque  Giovanni 
in  detta  Città  d’Amilerdam  a'  10.  di  Novembre  del  1649.  Applicò  agli 
fiurlj  fono  Adriano  Jumo;  ma  o la  necedità  de*  fuoi  Parenti,  o la  poca 
fna  applicazione  fu  motiva,  che,  tolto  edo  alle  Letrere.,  forte  più  torto 
applicato  a eferciur  l'arte  di  Speziale.  Nou  piacque  peto  lui  npppgc 
" ‘ ' que- 

. ( 1 ) bìifl.  dt  FEglif.  Tom.  IX.  An.  707. 1 . , . 
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auifto  mefticfe  fe  "fedire  «ozi  «H  irròìarfi  nell»  niflTzìa'  ; * foMjto  fi 
fece  : nel  qual  meftiere  arrivò  pafTo  palio  fino  «ri  edere  Capitano  Luo*» 
goteneate  della  Compagnia  del  Colonnello  Van  Wedei  Morì  poi  a’  ij. 
di  Dicembre  del  1707. 

Mefcoianzt t di  Poefie  ( in  Lingua  Ollandefe  ) di  LUCA  ROTGANS. 
In  Leuvarde  171  y. io  4.  con  figure.  Nacque  Luca  in  Arofierd-m  nell'Ot- 
tobre del  1645.  Applicati  al  metiicr  del  Soldato } e pervenne  al  pt  fio 
L’Alfiere;  ma  dopo  due  anni  abbandonò  il  fervizio;’ efposò  Anna  Adria- 
na di  Salenerc  . EfTeodopli  però  quefi'  amata' Tua  moglie  rolra  imma- 
tura mente  da  morte  in  Utrecht  nel  1689. , (limò  di  non  poterti  in  al- 
tra goifa  confolar  meglio,  che  eoo  darti  tutto  alla  Poefia . Cosi  n Cuti 
praticò  fin  che  viflè;  e vifTe  fino  a i 3.  di  Novembre  del  1710.  Quell* 
Uomo  fu  d'ingegno  nel  vero  elevato;  e riufeì  molto  bene  nel  poeta- 
re. Per  ciò  occnpa  il  primo  rango  fra  Poeti  della  fua  Nazione  .‘con- 
giuntamente col  VONDEL,  e coll' ANTONIDES. 

Mtfcolanza  di  Ptefìe  ( in  Lingua  Ollandefe  ) di  GOFFREDO 
BIDLOO.  In  Ltydt  1719.  in  it.  _ 

♦ • t ' .1  iv't"‘  ;t.*  ' 1 t v.t...:  vi  *._•.*  ; ".N 

-u  IngìefiS  . »•> 

Pag.  41  fi.  lin.  13.  e II  loro  Genealogia.  Soggiunga/;. 

FILIPPO  SIDNEY  nacque  di  Enrico  Sidney,  e di  Antonia  Wood 
■ Pemhurft  nel  Contado  di  K^ent  in  Inghilterra  l'anno  1554.  a' «9.  di 
Novembre.  Fn  Uomo  in  pace  , e m guerra  molto  filmato:  e quindi  ti 
■egli  Affati  Poliuci  fu  molto  dalla  fua  Corte  adoperato  t e nc’  Miliari 
pervenne  ad  effere  General  Comandante  della  Cavalleria.  Ma  sella  Bat- 
taglia di  Zntphen , che  feguì  a' si.  di  Settembre  del  tj85.,  dopo  eflt  rtrli 
flati  due  Cavalli  uccifi,  nell’ atto,  che  pomata  lui  terzo,  rirrafe  ambe 
egli  mortalmente  ferito;  per  lo  qual  accidente  trafpotuto  io  Arnhcim, 
qprvi  a’ifi.  di  Ottobre  del  detto  anno  finì  di  vivere.  Le  fue  Porfie  , 
che  fono  affai  buone,  furono  folo  dopo  la  fua  me  ne  flampate . Ed  olir* 
il  Poema,  intitolato  Afirofhtl , e Strila,  che  fu  irópreflo in  Londra  nel 
■J9J.  ip  4. , hacci  ancora  di  tiro  i Sonetti,  e i Rimedii  per  l’Amore, 
ftampati  ivi  nel  ifij*.  in  foglio,  in  uno  colla  fua  Arcadia  J,lh  Conte ffy 
di  Ptmbrok,  e FI  teoria  Inglefè,  0 Raccolta  di  Canzoni  irnpre  (la  pur  ivi 
io  4.;  alla  qoal’  Opera  è pedo  in  fronte  il  nome  ancoradel  Sidney,  per- 
ché la  maegior  parte  de*  Compooimeoti  fon  iuoj. 

Fiori  P urtici  di  ÀBRAMO  COWLEY  ( in  Lingna  Ingtefc) , In  Loti- 
ira  Ifijj.  in  4 Pocfìt  Amora/i  dello  Stello . Ivi  164 7.  in  8.  Beimi  .dello 
predo.  Ivi  ifijfi.  in  foglio . 

• Poemi,  Sj’trc , Lettere , Elogii  Funebri  Sic.  (In  Lingua  Ioglefe)d« 
GIOVANNI  DONNE.  In  Londra  1635.  in  4.  Molte  di  auetie  Pocfie- 
frase  già  Rate  quivi  Rampate  sci  16 jj.  col  titolo  Latino yuvmr/io . 

Hacci 
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Ha  cri  pire  «Hi  tace  le  PtvjSr  IngtrJI  di  TOMMASO  CREECR 
che  fono  da  Tuoi  Nazionali  riputate  affai  buone. 

Le  Opere  di  Guglielmo  8ec. 

Pag.  41  i.  Un.  i<5.  circi  il  17?®.  SoggiwtgaJI.  ■ 

Fiorarono  pere  col  Wicherty  nella  Pnefu  Inglefe  il  W alltr 
Dato  alla  Corte  con  feflanta  mila  Lire  dì  rendita,  il  Ducadi  Buckmgjm, 
il  Conti  di  Rnfcommon , il  Cobi*  di  Rochtfltr  , il  Conti  di  D^'ftt  , il 
Milord  Hal  f tc , il  Dottore  Sonft , e molti  altri.  Ma  le  loro  Rimenoa 
mi  fon  pervenute  alle  mani.  i . 

DISTINZIONE  1 1.  &e. 

Pag.  418.  Iio.  uh.  fommamente  brevi . Soggiungi . 

PARTICELLA  V. 

...  1 ! . 1 l .0  . 

Annoveranfi  alcuni  T raduztoni , che  delle  predette  poejìe  Innodiebé 
ha  la  Lingua  Italiana , 

Degl  Inni  ad  Ornerà  attribuiti . '•»>. 

Quell' Inni  fono  dati  dall*  Abate  ANTON  MARIA  SALVIMI trafpoe» 
tati  «Ila  Volpar  Poefii  1 e trovanf!  impreffi,  in  m co\V  Iliade , ecoU'Ohfe* 
di  Omero  dal  medefimo  Abate  tradotte,  in  Firenze  p*r  Giovanni  Gotto* 
Ut  Tortini,  t Santi  Franchi  17*).  in  t. 

Di  Orfeo  « e di  Liti», 

* 

n roedefimo  SALVIMI  ha  tradotti  i Franamenti  tutti,  cherimafi  cè 
fono  degl’inni  a Orfeo,  e a L no  attribuiii. 

Pag.  4JI.  Im.  *0.  nel  idd).  Soggiungo i/f. 

■Cetre  Odi  ad  imitazione  de’  fette  Stimi  di  David , In  Ulint  tdtj  té 
4.  L’Autore  uon  fi  volle  feoprire  10  quella  fua Opera:  e qm ndii  riouftj 
incerto . * 

Pag.  4)1.  lin.  it.Vefcovodi  Penna.  Aggivtngifi.  Quella Tradirei»- 
Ut,  che  per  elfcre  in  ottava  nma  , non  è troppo  coerente  al  Tello  , fa 
fatta  da  INNOCENZO  RINGHIERA  Gentiluomo  Bnloguefc . 

Pag  4)1.  Im.  li.  io  patria  nel  1569.  Soggiunga/! , 

I Siimi  di  David  in  Vtrfi  h alimi  tradotti  , pnza  feti  tffèrvom. S 
Utrnna  dtlP  ordini  lóro . MS.  in  Carta  nella  Biblioteca  di  Torino;  ed  è il 
Codice  10)  d.  I.  j . L'  Autore  d quella  Traduzione  è incognito  ; la  qua* 
lu  comincia  dai  Salmo  ri).,  a quella  goifa  ; ‘ * s'“*  * 
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Doniate  Di»,  laudate  t fervi  furi,  3 
Laudate  il  nome  del  fupemo  Dio, 

Sto  celebrate  il  nome  fuo  da  voi 

Mai  fempre  ; e non  fia  mai  pofi»  he  obblio. 

Donde  fi  leva  il  Sol , fin  dove  poi 
Si  carco , ha  gloria  il  nome  del  Dio  mio. 

Sopra  ogni  gente  ecce l fa  è il  mi»  Signore , 

E fifro  toni  i Culi  erge  il  fu»  onore , 

Salmi  dì  David  tradotti  in  lingua  Volgare  Italiana  in  rème , » oc- 
e*  molati  al  Canto  de'  Francejì,  per  FRANCESCO  PER  ROTTO.  In  Ge • 
una  per  Giovanni  diTornei  tóoj.  in  id. 

I Sacri  Salmi  ( tutù  t j».  ) m-ffl  in  rime  volgari  (cinè  in  Canzoni  ) 
da  GIOV  ANNI  DIODATI  di  Nazione  Luccbefe . Trovanti  in  fioe  della  Si. 
cn  Bibbia  tradotta  » e cementata  dal  tnedeiìnotn  bagna  Italiana,  • tbm- 
pau  in  Gennva  per  Pietro  Choiiet  nel  1641.  in  fol.  feconda  Edizione; 
■u  vietata  dalla  Sacra  Congregazione  dell’ Indice. 

I Salmi  di  David  tradotti  in  Vtrfi  Italiane  da  PIETRO  GIGLI . I» 
Gemeva  1^44.  in  8.  tn.  «,n 

Pag.  4)).  Un.  6.  degli  Efemplari.  Aggumgofi.  Sn  quella  Traduzio- 
ne per  altro  uouerlalroente  applaudita  trovò,  che  ridire  Domerico  Bana- 
li,t no  Opera  pubblicò  in  Modena  per  Demetrio  Degni  nel  169}  in  ta, 
eoi  titolo,  L'Aflod'A.btllt , 0 Cenjura  al  Solm  fia  Tifi  ano  di  Loreto  Mat- 
tel. , 


Pag. 4)).  lin.  ultima,  di  Davide  &c.  Sggimgfi . 

I Salmi  di  David  Profeta  Re  di  Gtrufalem,  tradotti  m Lingua .» 
Tofana  da  Danna  ANTONIO  CARACCIOLO,  Vtfcovo  di  Moriamo . 
MS.  in  Pergamena  nella  Biblioteca  di  Tonno:  ed  è il  Codice  104.  d.  1. 6. 
Non  fon  tutti  1 Salmi , mi  venti  foU;  cioè  1 primi  quindici,  il  il  *j., 
il  14.,  ti  ij.,  e il  t}7  La  Traduzione  del  primo  coti  comincia: 

O Felice , t beato 

Chi  non  di  mai  firmata 
; Nella  Via  de'  ferver/,  ; 

, v Coi  burlai  or  cattivi , 

, . tv.  ^ v Cbt  di  verta  fon  privi , 

Non  degnò  mii  fedi’ fi  8tC. 

Alcuni  Siimi  tradotti  tu  Vtrfi  Italiani  da  BERNARDO  DEL  BE- 
NE. in  P erigi  ijj8.  in  8. 

Sette  Salmi  tradotti  in  Canoni  dal  P.  GABRIEL  FIAMMA  ,<i  leg- 
gono nel  Trofeo  d'ila  Vittoria  Saera,  ottenuta  contro  a'Turcbt  l’anno  1571, 
Open  raccolta  da  Luigi  Groto,  come  ahrove  s’è  detto . 

Ottanta  Salmi  efprtffi  m Vtrfi  Italiani  da  M.  OFFREDI.  ha  Ge- 
nana  1Ì17.  in  ad. 

_ . Cinto  Salmi-di  David  tradotti  in  Rimo  Volgari  Italiane  fecondo  la 

*(  . •»  . N ...  altri-  ' 


venti  del  Tifo  Tir  et , eoi  Cantica  di  Simeone,  t i dieri  Comandamenti  del- 
té  Legge,  ogni  cefo  iv/ìemecol  Conte  (in  Noce  additilo).  In  Ginevra^. 
Mppreffo  Samuel  de  Tournee  168}.  10  1*. . Sono  tradotti  io  Canzooi,  e in 
varii  altri  Metri.  E quar.nta  fono  Vetfione  di  Giovanni  Dicati,  che  fi 
fono  alinoti  agli  altri  feffanta,  1 quali  foli  ermo  dati  inopi  r (lì  in  un  al- 
tra Edizione  . ,E’  Opera  peiò  quella  ancora  vietata  dalla  Chiefa  Catto- 
lica. . v : . • ■ 

1 Sette  Salmi  Penitenziali , con  alcuni  altri  tradotti  in  V erfo  T afe  a» 
no  ((he  fono  il  *1.  il  68.  1*8 j.  il  9*.,  e il  sia.)  dal  D Iter  PIETRO 
ROSSI  Sacerdote  San* fi , Rettore  della  CbieCa  P aeree  beale  dt  S.  S.^ fa- 
né , Accademico  Intronato,  e Fi/ìocritico , danno  con  l’altre fue  Opere 
imprede  1»  Padova  per  Gtambattfta  Conz.ilfi  1741.  m 4. 

Fag.4j4.lia.  i . De  Sa  Ini 'Penitenti  ali  io  particolare . 

S04  gtungafi . 

a ...  e r 1.1  • - e . 

Li  fette  Salmi  Pen'tenziali , che  fece  DANTE  ( ALIGHIERI  ) dan- 
do in  pma  . Il  Crrfiimbeni  (a)  De  fa  menzione  , fenza  fapcte  p che  fot 
fero  ireprcSì,  e dice  d’averli  veduti  nratìofcriit»  nella  Biblioteca  Valica- 
la fra  Libri  del  Duca  d'Uibino.  Ma  10  gli  ho  veduti  Rampati  col  pre- 
detto titolo  in  un  Volume  in  4.  congiuntamente  col  Fior  de<l'trtà,  è 
col  Cor.ftffìvnale  di  S.  A ■ tonino  , fenza  però  la  Data , nè  dello  Stampato- 
re, nè  dell'  anno;  ma  che  motira  edere  (lato  circa  il  1480  Quello  Li- 
bro fu  a me  moftrato  dal  P.  Pietra  Crotta  Ptete  dell'  Oiatorio,  che 
nella  particolare  fua  Biblioteca  in  Brefcia  alla  Pace  tra  molti  bea  rari 
Libri  manoferitti,  ed  imprtflì  il  conferva  . Eia  memoria  di  quett»  di- 
gn  flìmo  Uomo  merita  invero  di  edere  immi  naie  , perchè  alle  virthfin- 
golari , e alla  rdigiofìtà  onde  adorna  IMIndre  tua  nafeita  , egli  aggiunge 
un  non  ordinario  .zelo  perle  buone  Lettere,  e per  tl  buon  guRo , Idei- 
li  Sitimi  di  Davide  intanto  così  cominciano, 

D mme  ne  in  furare  8cc. 

Signor  non  mi  riprender  cum  furore  ; 

E non  voler  eorreggicrme  citm  ira , 

Ma  cum  doicezz.i,  freum  perfetto  amore, 
lo  fon  ben  certo  , che  rafon  te  tira 

Ad  effer  juflo  3tc.  ■ t ' ' i • 

ZANOBI  NERI  &c. 

Pag.  4J4.  ho.  7.  I Salmi  ditti  Penitenziali  &c.  Cantei  Ufi  fallo  far- 

flt  Paragrafo,  • ; o *v  . 

Pag  434.  lia.  3*.  in  ottava  rima.  Soggiunga/!,  !.< 
i fette  Salmi  Ptnittnziali  imitati  in  rum  dall'  ectillentiffimo  Tettar 

.b:  (i  ••  AGCM 

i . - 1 . — 

(a)  Voi,  i.hb,  6.  pag,  40 s,  Edu,  di  Vtnnia  del  1731. 
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AGOSTINO  AGOSTINI  <»»  alt*»  Cefi  Divete  In  Amorfia feconda 
ìbjimpt  fi  di  Vanni*  appri/fo  Girolamo  Porre  ijff.  in  *4.  Sono  id  ler» 
limi  ; e fooo  congiunti  1 i Sette  Peccati  Mattali  con  CFjpofiztone  del  Me* 
ir  fimo  , e ai  fi  ite  Salmi  della  M'/tricerdia  Latini,  tal  tur»  Volgare  det 
PAMGAROLA,  e cod  belle  figure  in  rame. 

I f .Imi  Pi  nttrr.ztali  tradetti  in  Ver  fi  Italiani  da  MATTEO  BAC* 
CELLINI,  e interpretati  da  Filippo  de  s Portes . In  Parigi  1604.  in  il. 

Fnlle  Rme  di  DANIELE  PICCIGALLO,  aliro*e  niente . fico*, 
firn  pure  il  Piamo  del  Pemt.eme  ad  imitazione  de’Srttc  Salmi  Propen- 
dali di  Da  id,  il  qual  Piamo  oon  è,  che  ani  larga  Ttaduzt  ned  ideili 
Penitenziali  d' David;  volgarizzandotene  ogni  Veifeiio  in  un  O nu,  e 
jaiitolando  poi  ciafine  Salmo,  Pianta ; premclluvi  ad  ognuno  l'argomen- 
to altresì  in  un  Oliva,  ii. 

Po- afrafi  de’  Sa'mi  Penitenziali  in  Vtrfi  Italiani  di  POMPEO  SAR- 
NELL1.  In  Napoli  167*.  in  4 

l.iltn.  ulr.  Cafonata  1696  in  11.  Soggìnngajt  { 

Li  fette  Salmi  delta  Penitenza  di  David  fpiega'i  f conio  i fienfi  in 
Vrfi  U titani.  In  Venezia  per  Biagio  Maldura  1716.  in  11.  L‘ Autore^ 
BASTIANO  BIANOARDI  p ii  cognito  fono  il  nome  diD»nen»ro  Lallit 
col  qual  nome  furono  anche  quivi  pur  riltaropan  10  2.  per  Carle  Bonarri- 
ga,  ma  fenza  anno,  e col  titolo  : Li  fette  Salmi  frc.  in  ver fo  f tolte 
Italiano  da  Dom  n'co  Latti . 

Ne’ Saggi  di  Poelie  d>  GIOVANNI  PINAU  fi  contengono  anche 
i fette  Salmi  Penitenti  oli  tradotti  in  varie  Ipczie  di  Rime,  col  Tefto  La- 
tino di  rincontro.  ••  ^ 

Pag.  4i  j.  Im.  7. 8 Venezia  l’inno  « 57*.  8cc.  Corregga/! l’anno  1 $6S„ 
c |J7».  m is.,  non  pur  la  fin  Traduzione  de’ detti  Salmi  Penitenziali, 
ina  10  an  Volume  con  effa  que'le  di  molti  altri  con  qne Ilo  titolo  ; Sal- 
uti Penitenziali  di  divirfi  eccellenti  Autori,  con  al  unt  Rime  Spinta  Ut  di 
diverfi  etlufìri  Cardinali , di  Rtverenitjjìmi  V favi , e di  altre  Perfine 
Ecclfi '(lirht  &c.  Set  fono  gli  Amori,  onde  fino  le  Verf  ni  di  quelli  0 
Salmi;  e f no  ANTONIO  MINTURNO.  e BONAVENTURA  GON* 
ZAGA  , che  gli  trafporuno  in  Canzoni;  LAURA  BATTIFfcRRA . che 
ufi  dwerfe  fpezie  di  Rime;  LUiGI  ALAMANNI,  e PIETRO  ORSI- 
LAGO,  che  gli  traducono  m terza  rima,  e il  Raccoglitore  fteio  Ir  an- 
ce/co  T etrebi , che  li  trafporta  in  verfi  fciolti. 


fl  Di  qualche  Salmo  &c. 


: "■  '■ Y 

II- 


Tsg.  4JJ.  lin.  ij.  In  Venezia  nel  ij*l.  _ 

Il  Salmo  jo.  Mifirert  me'  Deut,  'radono  da  SPERONE  SPERO* 
NI  in  orlava  1 ima,  fi  legge  nel  Tomo IV.  delle  Ine  Opere  ultimarne!», 
le  liugpate , . ..  ......  V - * u 
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Il  Salmo  ni  Ben  tilt  anima  ma  Dtmha,  $•  mah  tee.  fa  (ripor- 
tato da  PELLEGRINO  GRIMALDO  R0BB10;  c tmpreffo  in  Genera 
ferii  Palloni  i}4).  la  t. 

Il  Salmo  io#-  Deut  tandem  mtem  ne  t teneri t , fi  noti  (redatto  ia 
terzine  dal  PELLENEGRA  da  Trrja  tei  fao  Libro,  intitolato,  Beflcm» 
mie,  impreflò  sei  ijj).  *Q  *•  fcuza  nome  di  laoga,  ai  di  flampatore. 

Il  Salno  óf.  Deut  in  adjutortum  tee.,  I radono  dal  TURCHI,  Ila 
dopo  i Tuoi  fette  Stimi  Penitenziali , de’qaali  fi  è poc'anzi  parlato. 

Il  Salmo  118  Betti  tmmtcuitti  in  via,  tradottola  Ve  rii  Italiani  da 
GIOVAN  LAZARO  MONTOBIO,  fa  iaapreCo  im  Gemeva  1854.  in  4. 

Ivi.  lia.  18.  Rame  Itati  ia  4.  Soegiungtfi . 

T Salmo  90.  Qui  habitat , paragrafato  m Cantone  da  LODOVICO 
ADIMARI  da  fra  lefue  Poefic  Sacre,  e Morali  impreffe  t»  Ftrenze  par 
4/ Con  Ai  1696  in  fogl. 

T Salmo  Super  Fiamma  Baby  lami . tradotta  ia  qaarn  Rima  da 
LORENZO  MAGALOTTI , fi  legge  Ira  le  file  Canzonette  Anacreontiche. 

Il  Salmo  tO).  Benedic  anima  mea  Domino  : Domimi  Dtut  Sec  trafpar- 
«ito  in  Verfi  Italiani  dal  Marckefe  SCIPIONE  MAFFEI  fi  legge  ad 
Libro  ulrmameate  Campato  in  Verena  nella  Stamperìa  del  Seminarla 
174(5.  in  8.  col  titola:  Traduzioni  Poetiche , afa  Tentativi  per  ben  tra • 
Bierre  in  verfo  tic. 

P*g-  41  f-  '*»•  1*-  Teologi  di  Parigi.  Stgghngafi. 

I medefimi  portati  ia  Verfi  Fiancefi  da  BIAGIO  DI  VIGENERR. 
In  Parigi  t)88.  ia  8.  Nacqne  egli  qarfto  Poeta  nel  B^rbiaacfe  a*  5.  di 
Aprile  del  i<z).  e morì  a’ za.  di  Fcbbrajo  del  1)99. 

I tu  ed  e fimi  trifportati  e pirafrafati  in  Verfo  Francete  da  T.  DES- 
■WARETS.  In  Parigi  1640.  io  4. 

I n edefimi  trafportan  e pai  affatali  il  VerG  Fraacefi  da  ANTO» 
MIO  GODEAU.  in  Parigi  1848.  in  4 

Qualche  Salmo  fa  par  tradotto  da  FRANCESCO  CHARPENTlERj 
-»  trovali  trall^  fue  Opere. 

Della  T r àdazioac  de*  Salmi  te*. 

P»g-  4JJ-  Ita.  )j.  ancora  alle  mani.  Soggiungo# . 

Traduzioni  de  S almi  di  Davide  in  V erfo  In  gl  e [e. 

I Siimi  di  Davide  farono  in  Verf>  Inglefe  portati  da  FILIPPO 
SIDNEY;  e tal  Tradavi^ae  ccnièrvafi  ibanofcritta  nella  Biblioteca  del 
Conte  di  Pembrok  in  Wiltoa . 

_ Ma  io  voglio  8ec. 

Pag.  4)8.  lia.  a.  In  verfo  Italiano  • Soggiangafle 

E i Cantici  tatti,  che  fi  trovale  ad  Breviario  Roana*,  fi  leggero 

ttaaot* 
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«ridotti  ioVerff  Trainai , dopo  i Trattili  Accademici  del  Sollecito  Acca- 
demico della  Cruda.  cioè  di  VINCENZO  CAPPONI  impreifi  in  Fma- 
Zt  per  Vincenzo  Vtngtliffi  1584.104. 

Tatti  i fed'Ci  8cc. 

4J®.  Ilo.  9 dì  Ut  zìi  in  potè.  Soggiungafi. 

Nel  Soldato  Cnfhono  colf  Iftrniomt  di  Copi  deir  WJercHo  Cirtlolf* 
0$,  comporto  d*l  Gefuila  Antonio  P c/frvino  , e imprefTo  n»  Macerato 
per  $, infilano  Ma  telimi  tf8j.  io  it  vi  ha  db  Cantico  io  terrine  tratto 
dall’  inno  Te  D ttm  Imlimus  da  RINALDO  CORSO»  c it Caotico  de 
treFaociu'li  H'nrdtritt , parimente  io  tetre  rime,  che  però  000  fi  fpe* 
tifica  da  ch>  la  rtato  tradotto. 

Il  Cantico  d' Ah  cut  Dam-no  aeriti  .tradotto  in  quartetti  4i  MonCg, 
GIAN  FRANCESCO  ROTA.fi  le*gv  nelle  Ptrje  degli  Accadami*, 
laftc  dì  dt  R<  ma  impreffe  r<  Ftann  p r Niccoli  Mezzana  1678.  in  1». 

Il  Caotico  de'  Tre  Faociolli  . e il  Te  Dmm  6 trovano  tradotti  1*4 
ferii  m fii.e  del  Salterio  dei  Conte  STEFANO  CQNTI . altrove  citato. 

Il  Cantico  di  Si  Tirane  No -e  Dimirtn  tradotto  in  un  ottavo.  rima, 
da  Lfc LIO  GUIDICCIONI . Aa  nelle  Rimedi  lui  altrove  citate. 

Pa*.  4j8.  lio.  1 j.  171».  tu  8.  Soggiungafi  . 

Il  Cantico  d’ lfaia  Ccfiu bar  ubi  Domine  , quello  de’  tre  Fanciulla. 
Bonedi^ he,  e quello  d'Anna  Eoultavit  cor  m un  , quello  di  Mar«_» 
Ventine  Mogr.ific  »t,  e quello  di  Simroue  Nune  dimiitts , e un  pezzo  di. 
quello  di  Mote  Andne  Colt , oltre  al  Salmo  rad  , fi  trovano  tutti  para- 
frasti io  Verfo  traile  Canzonelle  Anacreontiche  di  Lmdoro  Eiatee,  cioè 
del  celebre  LORENZO  MAGALOTTI  impreflè  in  Firenze  od  *7*|. 
io  4. 

Il  Camice  d>  Ezechia  Ego  diari,  tradotto  dal  Luchiui , va  unito  alle, 
Lenoni  del  me  defimo  fopra  Job , Campate  la  Lucca  por  Salvator* , « Gian- 
demenico  Marinandoli  17  Ji.  in  4.  J 

Pir-afraji  del  Cantico  Magno  dì  Moti  , di  FRANCESCO  LO* 
RONZINI  Cuflodo  Generale  et  A*  codia  eoi  nome  di  Filocido  Lucmta.o. 
In  Roma  nella  Stamperia  di  Giovanni  Tempii  1740.  in  4.  Parafi  ofi  del 
Cantico  di  Tre  Fanciulli , nella  Fornace  di  Babbilonia  , dello  Stcflo.  le 
Roma  nella  Stamperia  d’Antonio  di  Roffi  174?-  ,n  4 Amendue  i Cantici 
di  Mosè , il  Caotico  di  DeWmra,  e gli  altri,  parafrafan  dal  Medefime,  fi  tro» 
vano  pur  fralle  lue  Poefie  altrove  allegate . 

Il  Cantico  di  Mote  Qt  •Mentati  D'mieo  tradotto  ie  Tofcano , e io  La* 
tino  dii  Doitor  PIETRO  ROSSI  trova*  coll'  altre  fac  Opere  itnprefle 
in  Padova  Del  1745.  104.  , 

I, Camici  di  Musè  l'uno  (rane  dal  Cape  XV;  dell*  Etfodo.  l’altro 
dal  Capo  XXXII.  del  Deuteronomio  , qpel  d Debtmra , il  Lamento  di 
David  , eh»  fi  ha  oe  timbro li.  de'  Re-ai  Capo  i8\nadntii  dal  Marchcfe 
SCIPIOlNG  M AFFEI , rileggono  nuUe-TttduzioM  Poeti  «he  fcc.  flampaie 
in  Ferrite  1746.  in  8.  Q * 
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Pag.  4jt.  li*,  i*.  Piantine  rj7p.  in  8.  Soggiungali . 

Parafi  afi  «»  V ir  fi  del  Cintuo  de’  Tre  Fanciulli  nella  Fornace  di  Bai» 
iilenia,  di  ANTONIO  GODEaU,  In  Parigi  uJjtf.  in  4. 

. -r  i 

. Ivi.  lio.  21.  di  Cantici.  Corregga//.  dittili . 

• • • . . ! . 

• Pag.  447.  lio.  jo.  del  predetto  Leone  VI.  Telgafi  fati  predetto,  0 
correggali  di  Leone  &c. 

Pag.  451.  Ito.  j*.  e fono:  Notte  f argentee . Corregga/!  a fieflo  me- 
de: e Cono  Primo  dierum  omnium,  che  oggi  ne'  B:  evi  ari  fi  legge  Prime 
die,  quo  Trinitele;  Nette  [argentee  vtgtlemut  omnrs  ; Ec  e ftm  nottit  te- 
nuotar  umbra  ; Lucie  Creator  opttmc  ; Clarum  Dee* e yei'inii;  Aulì  be- 
nigne conditor  ; Magno  [dulie  g iudeo  ; e R x Ut  tifi  Fitt^r  omnium  .1 
Quell'  Inni  li  leggono  coll'  altre  Opere  di  elio  Santo  raccolte  per  ordine 
di  Siilo  V.,  epubblicate  in  Anverfa,  e altrove.  Gii  anneh  Breviarii  at- 
irtbuifcono  ancora  al  medefitno  Santo  gl’  Inni  l^erbum  [uper  un  prodiere , 
c Patrie  sterni  finu  ; e l’altro  Aiterne  Rex  altijjì  ne  ; e quello,  che 
comincia.  Maria  caffi  e acuite , tl  quale  nonè,cheuna  parte  delfinio, 
che  nella  Benedizione  delle  Palme  li  alava,  compollo  da  3.  Gregorio  , 
De  crediamo  a Giambatifla  de  Rubeis,  miche  fu  mutato  nella  Ricogni- 
zione del  Breviario.  Similmente  quell*  altro  Telu  te  ante  ttrminum  fa  lavo- 
ro di  S.  Gregorio,  fe  crediamo  al  Calamaio.  L'Autore  del  Legno  della 
Viti  8ìc. 

Pvfc-  4J4- 1'°  ?J-  Corperie  myflerium  . Aggiungali:  e quegli  altri  ? 
Sacri  e So/emniie  juntta  fiat  gaudta,  c Vtrlum  fapernum  prodiere , ree 
patrie  Itnqutnt  drrtteratn . * 

S.  Cafimiro  Priacipe  di  Polonia  fu  figlinolo  del  Re  Cafimiro  il  Grama 
de,  e morì  &c.  1 ,,  , - > 

•*  Ivi  li»,  olt.  Cole  devetifjèma . Soggiunga/!.  , 

Darò  fine  a quello  Catalogo  de’ Latini  Poeti  con  far  qui  menzione 
quali  di  itrafero  di  ilcani  ù più  recenti , ma  che  meritano  altronde  di 
non  c Acre  dimenticati. 

E del  Cardinale  SILVIO  ANTONIANO  è l’Inno  Fortem  virili 
fe  Stare , come  fi  ricava  dalla  Ricognizione  del  Breviario  fatta  da  Cle- 
mente Vili. 

Del  Cardinale  TOMMASO  DI  CAPUA  è l’Inno  per  San  Francete* 
dAffifi,  la  Calefli  Collegi e , t quell’ altro,  D.cue  Mtrum  Dux  Mi . 
norurn . 

Del  Cardinale  RATNERIO  « queir  altro  per  lofleffo  Santo,  Plau- 
de Turba  Pauptrcula  . r 

„ ^uR?BE!Vr?  BELLARMINO  Cardinale  è Nano,  che  fi  recita 
•alla  Chicu  ac  Vcfpa  Fedivi  di  S.Maria  Maddalena,  c incomincia  Pa- 
- * tir  , 
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ter  fa ftrni  luminir , il  che  £ trae  dalla  fopraccitata  Ricognizioue  «lei 
Breviario  fatta  da  Clemente  Vili. 

Pag.  4jj.  lia.  j*.  altrove  già  detto.  Soggiunga/! . 

I ni  al  li  Virtù  Tea  lag  ali , cantati  dati'  Accadimi*  dilla  Vigna  in 
ere  fimi , che  il  Af.R.  P.  Giuliano  di  Sant'  Agita  Cbtrico  Regolari  delle 
Scuote  Pie,  i celebri  Oratore  Evangelica  predica  nelC  Infigne  Cattedrale 
in  Ferrara  la  Qnarrfima  delV  anno  17*5.  In  Ferrara  per  Bernardina 
Penate  Ili  171  j.  in  I.  grande  . 

Ivi . !io.  34  In  Verfo  Italiano.  Soggiungi. 

■ \ 1 % , ' fc 

Tatti  gl'inni  dell' Officio  della  B.  Vergine , tradotti  in  Verfi,  legger 
fi  ooflono  oel  Libro  intitolato  11  Soldato  Crijliano  fico,  di  ANTONIO  POS* 
SE  VINO  , iraprello  in  Macerata  per  Sebaftiano  Martellioi  1533.  in  it.  * 

Ptg.  4Jt*.  lin.  1 6.  Longbi  1689.  ini».  Soggiunga/è.  1 

La  Mfiica  Cetra , che  comprendo  Traduzioni  f inni  f itti  a I Mi  tra 
Tofane , con  altri  Potfie  dtvirfe  & c.  di  ANTONIO  ROSSI . In  Vene « 
zia  per  Giacomo  Toma  finì  1704.  in  8.  Qpeft'  Opera,  dove  contengonfì, 
«lire  gl’ Inni  del  Breviario  Romano,  anche  quelli  delle  Religioni  para 
ncolari,  dice  l'erudito  P.  Calogerà,  e dice  bene,  che  uon  merita,  che 
fc  ne  faccia  conto  alcuno. 

Ci  tra  Eccltfiafiica  accordata  alt  armonia  dii  devino  Officio  nella. 
tfpefizione  degl'  Inni  del  nuovo  Breviario  Romano , e Strafico , Parafrafi 
Mirica  ficc.  del  P.  AGOSTINO  DI  VICENZA  Minor  Riformato , In 
Venezia  per  Domenico  Valvafenft  1710.  in  4.  Havvi  il  Tcfto  Latino  an- 
cora, e dne  Ottave  a ciafcuu  Inno,  una  alla  teda  , che  gli  ferve  di 
Argomento:  l’altra  nel  fine,  che  gli  ferve  di  Moralità. 

Ivi.  Iid.  19.  Bilancini . Soggiungo/i , 

Raccolta  degl ' Inni  del  Corpus  Domini  eolia  loro  Traduzione  in  Ri- 
tto Tof  ane  di  Cidolmo  Orio  P.  A.  In  P.fa  1749. 

Pag.  4<$}.  lin.  IJ.  G.  C Correggi  G.»  C.»i. 

‘ Pag.  463.  lin.  18.  Pumatelli  1716.  io  8. . Soggiunga/i. 

Feji'ggiar.d  fi  da  RR.  PP.  Cappuccini  di  Cofano  con  filtnne  magni- 
fica Pompa  la  recenti  Canonizzazione  de'  loro  Santi  Fedele  da  Sigm  irin- 
ga  , » G.ufeppe  da  Lione  fi  , Potfie  raccolte  dal  Canonico  Giufppe 
Candido  Agudi  &c.  In  M lino  per  Giuftppo  Riccbino  Malati  fi  a 1747. 
in  8.  Il  detto  Aguli,  valorofo  Poeta  de'  notili  tempi,  ha  pnr  Rime  in 
Molte  altre  Raccolte  de’  correnti  anni . 

Pag.  4(59.  lin.  38.  Aampate  in . Corregga fi  a qui  (lo  modo  (Ita- 
lite  in  nuo  con  quelle  di  alcuni  altri , e col  Tegnente  frontifpizio  : 
JLandt  .del  ttectUentiffim»  Mtfier  Lunaria  ffufhniano  Patriceo  Vtnt- 
lit a,  àr  de  altri  fapitnttjfimi  b omini.  Lo  Stampatore  fu  Lionardo  BJi- 
• , • • Ica, 


ni 

le*,  chele  ’mpreWt  ia  Vincete*  Vana» »74j.  ìa  4.,  eoiae  fi  tra*  «fili*  «f. 
tima  terzina  d'ua  Sonetto,  che  4 ia  fiae  di  dette. Laudi i e coti  dicci 

Limerà*  Bafilea  il  trajfi  « lumi , 

Facendone  t»pii  mjctr  4 1 sii  milh 
Cum  fu*  mirriti  flamp 4 m più  velami. 

V ncraete  M.  CCCC.  LXXV.  ia  4.,  e poi  di  nao*o  per  Dionifio  Seca 

Pag.  469.  lia.  4).  Giovanti  Taddeo.  Corregga/!  Giovasti  diTad* 

deo. 

P*g.  47J-  H»-  4*.  P«w  idjd.  in  8.  Soggiunga/!. 

Cumoi.tttr  Spiritati  , 4 evi  fino  eetillnui  CenfiJrrjziani , eDottrf. 
•»  per  prefitta  dAf  enim- . Vanno  aggiunte  al  Giirhnr't*  Sp  remi* 
dato  ia  luce  dal  medefimo  Autore  di  elle  Dot  CLAUDIO  ABBATE 
Sacerdote.  In  Napoli  opprrffò  Franctfco  Gtrtlamo  Colhgn.  1640.  in  ia. 

Canzonette  Spirituali  . Ttrxrtti , che  fi  cintano  alta  Dottrini  Cria 
fiiene  nell e Cuti  dT Amalfi  di  HETTORE  ALBERGANTI.  In  Nipote 
*544  io  8. 

47  J-  li»,  olr.  di  Donati  *d4o.  in  4.  Aggiunga/!.  Con>engoafi 
**  quella  Raccolta  le  Laudi  di  faremo  de'  Media,  di  Lucri zia  de  Me» 
j^ee  Pie- franctfco  de'  Medici , e di  Berna'do  d*  Al . manne 

et  Medici.  Ma  d'altri  molti  Scrittori  di  Lauli  fa  quivi  par  metuMoe  il 
Cionacci,  che  fono  D.  A tonto  da  Sieaa,  Antonio  di  Guido  , Ser  An te» 
tno  dt  Minano  Nuzxi,  Ser  Antonio  Lippi , Bartolomeo  di  B , M.Bat.ffm 
de  Milite fit,  Bernardo  Giambutlari,  Berto  delle  Fefi-  , Il  Buu.ti  Is- 
gefujto,  Crtfl'f-mo  di  Mini  alt  Ortonjjo,  Ser  Ftrtnx’ , che  fi*  ^er  anca* 
*?*ra  9af lc**e  Peefosaggio  della  Cafa  Fiorenza,  oggi  chianfftnu  ia  qae-» 
Ita  Una  di  Milano,  Francefilo  d"  Alòizxo,  Franeejco  Marzocchi™  , Gbt- 
fardo  d‘  Alture,  Maeiiro  Gin.  Bau  fin  Medico  detta  Barba  Giudeo  baia 
«zzato,  Suor  fferontma  de'  Molare*!  deir  Ordite  di  Si  Chiara,  Leeone 
Ttrnabuen r , Ser  M chele  ChtUi , Fra  Piero  Antonio  di  S.  Maria  Novella  , 
Fiero  di  Mariana  Nuzxi , S mwn  Palio jo  . 

Aggiunta  dt  Laudi  Spiritua  i per  la  Dottrina  Crifiiana  raccolte  da 
vani  Autori  da  Don  Pietro  Santmi , Curato  dt  S Mona  della  Mtfirp. 
cordia  d’Ancona.  In  Ancona  per  Matteo  Mantienili , t Domenico  fornirti 
*719.  ia  1*. 

Lodi  Divote  per  ufo  delta  Dottrina  Cri  (frana  fi  imp  ite  Sordine , $ 
tommijjione  dei'  illufb  ift. , e rtver.  ndifi.  Mor  fig.  Filippo  Archine» 
Vtfcovo  di  Como,  1 Conte  &c.  p,r  ufo  della  fin  Città,  e Dee,' e fi,  h Coma 
per  gli  Eredi  di  Paolo  A . tomo  Caproni  17*0  in  8.  granile . 

. . * * ; 

Qompofitori  di  Laudi  in  Ver  fa  Franceft . 

Ptefiò  il  P.  G angrifofV>mQ  Trombrlli,  C nooicp  Regolare  di’  Sa» 
Salvatore  io  Bologna , c Abate  dì  quel  Moniftcro , un  bel  Codice  fi  cod. 

fcivs 
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fervi  maoofcrlfto  In  Pergamena  circa  il  rqfo.  la  ». , rea  belle  tritio 
Iure;  il-q«ale  comprende  lutee  Cofe  divote:  e dopo  varii  Evangelii.e 
Siimi  lattai , contieoe  ancora  io  Verfi  FranceG  le  Litanie  de’ Santi  affai 
belle;  e a ciafcuoa  perfona  io  effe  luvocata  artribnifceun  Quadernetto . 
Parimente  contiene  «olteLaudia  Di»,  olla  Vergine  Maria  , ei  una  a_ 

I S.  Catterioa  d' Aleffandria  beo  laogfaa,  in  cai  tutta  la  Vita  di  quella 

I Martire  è riftretia.  E per  ultimo  comprende  l' Avemmaria,  e moke  al* 

ere  Oroxréw , e fregkitrt,  ogni  cofa  iu  Verfi  Francefi  ridotto  . 

C impofitori  di  Laudi  in  Verfo  Spaginilo  &c- 

1 Pag.  489.  lio.  aatepen.  UB  ALDINO . Correggalo.  UGOLINO. 

Pag.  491.  Ito.  }8  Poeta  illuftrati . Soggiunga fi. 

Due  Baccanali , l'ano  fopri  i Vioi  di  Modena  accompagnato  d'era- 
I dite  Annotazioni;  l'altro  fopra  le  Acque  del  Modincfe,  hi  pur  comporti 
GIOVAN  BATTISTA  VICINI,  i quali  fperiamo  di  veder  prcfto  alla  luce . 

PARTICELLA  VII  8ec. 

1 

Pag.  49).  Iìd.  44.  Novembre  del  1675.  Soggiungafi. 

Cento  Brindili,  ancora  lì  leggono  Campati  m an  Volumetto,  che 
ha  per  titolo:  Cento  Sonetti  Sacri,  9 tento  Hnndfì  di  Minto  del  putti 
I Reno.  In  Venezia  prijja  Atto’  io  Boriti t 1733  io  8.  Quello  Minto  del 
I piccut  Reno  è il  Dottor  MONTI  Botogncf; . 

Pag.  49 6.  lin.  ai.  Niun  tiivt  beota . Scggitmgafi. 

Se  fcmpolo  fi  facevano  gli  Antichi  a cantar  un  Peane  io  onor  di 
I qualche  Uomo,  onde  fu  Ar  titolile  ac.afato,  d'averne  uno  comprilo  io 
•nor  d Erraia,  per  modo,  che  fo  a rifi:.-o  di  perder  la  Vita;  gli  adu- 
latoti però  a poco  prendendo  il  campo,  cominciarono  ood  pur  tra  Gre- 
ci, rea  tra  Latini  altresì  a celebrare  con  tali  Inni  anche  quegli  uomini , 
de’ quali  avevao  b’fogoo.  Da  ciò  par  nacque,  che  ne'  Vcrli  Saliari  fof- 
fcro  ooo  pie  gl'iddi'  quifi  torti  celebrati,  e Giove  Lacetio , così  ap- 
pellato, come  feri» e Microbio  (a),  perchè  Autor  della  loce,  e Mania 
Madre  de  Lari,  e Giano,  ed  altri,  fai vo  che  Venere,  che  ae*  detti 
Verfi  era  vietato  di  aominare  per  teftiraoaianza  del  roedefìmo  Macro* 
bio  (b);  ma  foffero  ancora  i nomi  inferiti  delle  perfone  più  illurtri . 
E Marmino  Vetorio  Fabbro  degli  Ancili  eflcifi  in  detti  Carmi  frrqueo- 
ttmenic  nomato  a lode,  l'afferma  Ovidio  (c):  il  che  avereff)  Mmu- 
rio  domandato  per  premio  di  fuo  lavoro , il  teihfica  Fello . Come  le 
Solennità  degli  Ascili,  che  cadevaa  nel  Marzo,  durano  più  giorni;  e 


{ * ) Saturo.  ltb.it,  dof-  »J.  (b)  Uè.  ».  top.  is.  (c)  Lib.  j.  Fafl.  v.  259. 
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gli  Ut uni  di  qHffti  fi  chiaaiavaao  per  nome  1 t'Ftfh  Alamurali;  però 
-il  Cupcru  (a)  fu  di  parere  non  feaza  ragione  , che  il  Carme  Saliare 
, folle  in  varie  pani  divifo  t che  eufonia  di  delie  diftnbuita  folle  a 
cantarti  a fuoi  giorni  ; non  mite  in  un  giorno  ; e che  l' nl'ima  parie, 
che  agli  uli  mi  dì  delle  Fede  era  aflegnaia,  fjfle  un  Peane  ia  lode  di 
Mamurm;  onde  aveflero  effe  Giornate  il  nome  di  M murali. 

Ne’  medcfìmi  Veri»  Saliari  era  celebrata  Lncia  Volumnia,  come  at- 
leda  Varrone  (b)  , che  era  un  tacito  annoverarla  nel  numero  degli 
Iddi. 

Scorti  poi  alcuni  fecoli  vi  notarono  auche  i Salii  ne'  loro  verfi  i 
nomi  de  J’ lmperadori , per  renderne  la  memoria  erernamenie  glorio» 
fa;  on-le  fra  gli  onori  decretali  dal  Senato  ad  Aiuuio  tuttavia  vive»* 
le,  rf  r fee  D noe  ( c ),  che  quetto  ancor  fu,  che  f 'Ile  negC  Inni  afertu 
to  pr’ffb  a gl’  Iddìi  immortali , col  qual  nome  di  I ni  non  altro  iuiende 
Di'. ne , con. e ben  mierpreiarono  le  Spanbenaio  (i  ) , e il  Guiberleiho  (e), 
che  gl*  Inni  Saliaei . o AffLmenti,  E il  ntedefimo  onore  fu  ulato  a Ger- 
ii), nicu  Cefare , poiché  fu  mono,  come  narra  Tacito,  (f) 

Perfino  i defunti  Fanciulli  furono  di  quello  pregio  il  idrati.  Così 
Antonino  il  Filofofo  al  morto  fuo  fi dmilioo  in  eik  di  feti’  anni , am- 
malo Vero,  decre'ò,che  il  nome  di  ini  inferito  pnr  folle  nel  Carme 
Saliare,  erme  aiie/la  Cap.iolino  (g). 

, I Frammenti  di  tutti  qaetì’Inoi  Saliari  furono  dati  in  luce  da  T<  bìa 
Guberleiho  m fine  del  fiso  Libro  Singolare  de’ Saliti  e cominciano  dal 
Capoaa.  fino  al  Capo  *7. 

Non  vogliamo  noi  tuttavia  ite. 

Pag.  J07.  I io.  1 6.  del  Mudo  . Soggiungali . 

Daremo  qui  luogo  anche  alla  fegu: me  Opera  encomiaAica  , che  ha 
per  titolo  : Ghirlanda  di  Frondi , Fitrt , e Frutti , ed  altre  Rime  del  Stgnar 
Ahidt  L fiimmiti  , per  f lllu'fnffimt  Signora  Ztnobia  Runa  Becco- 
ria  Parano,  Gentildonna  di  Pavia  . In  Pai/i*  per  gli  Eredi  di  Girola - 
’ mo  B.irtoli  1596.  ia  is.  Parti  Tre,  dove  han  pare  alqamie  lor  Rime 
Ce/àre  Noce  Ctncoreggio , Ippolito  D. , Giorgia  Butto , e Giovanni 
Giorgio . r i . ! ] . 

Pag.  yo8.  lin.  ij.  in  4.  fenza  aaao . S.ggimngafi . 

. L'Arpa  Ojpfutcfa  per  lo  lodi  della  Signora  1, 'onora  Cafiìgliona , 
Comica  ammiratiffima , PteJIa  del  Sig.  CARLO  TORRE  , dedicata  da 
. Bartolommeo  Pi/otti  al  Stg.  Cintio  Ftdtnto  , Comico  di  riguardevole  va- 
lore. In  Milano  per  Gio:  Pietro  Ramellatt  idjS.  in  4. . Sono  dtvetfe  Ri- 
me, traile  quali  vi  ha  un  Sonetto  altresì  Alarnmtonio  Carpioni , chiama- 
lo Ora%io,  Comico  mlìgue.  Pag. 

(a)  Lib.  4 Obferv.  cap.t.  (b)  Lib. 8.  dr  LL.  (c)  lab.  51.  (d  ) In  Profa*, 
od  Calltmach . (c)  Di  Saliittaf.no.  (f)  Uè.  ii,r<p.8j.  (g)  bttjut 
Fila  taf.  11. 
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Pag.  509.  fin.  7.  Scant  f.  t **.  e *f.  Soggiunga/!.  > 

Panegirici  in  ottava  rima  netti  NtfctU  detta  Ma  ftà  Crifliam/fim» 
di  Francia , della  Mar  ftà  Cejaria  , dell'  Altezza  Sercni/Jèma  del  Signor 
Di  1 Giovanni  d’An/lria  , e d’altri  Signori  , da  Gì  -van  Giacoma  Pale • 
monio  Dottori  d If  una,  1 dell  altra  Legge  de’ Signori  delta  Terraca  , a 
iti  Porto  di  Sapri.  Sr  impeto  in  Venezia,  e rtflampa’o  in  Lrnt  per  Crii 
I fi< f ira  Fou  mi  all  Occifi  nr  igtfy  in  i<J.  Sono  cinque  Panegirici  in  ottava 

timi , come  nel  Fronnfpir-o  li  e detto  , comporti . 

Pag  ji).  Im.  1}  1 5<Sj  in  4.  Ag giungi  fi . Quella  Marchefa  mori 
in  Mantova  a’  1.  di  Febbraio  del  ij7<$.,  e in  detta  Raccolta  v 'danno  Ri* 
1 me  1 Tegnenti.  . , • . , 1»  J - t 

1 li  Dormi»  d<  Bologna.  Sotto  quello  nome  8cc.  in 

Ini . lin.  2».  Cafi  /Uni,  Balogneie,  Aggiu- gafi , Andrea  Grillen - 
1 tane,  A Àrea  Lari,  A-  gelo  Rtnirrt , Antonio  Bff  • , Bittifla  Frafcbetti  , 
Beltramo  Poggi , Biagio  P ,uli , Cammtllo  Cocco  da  Viterbo  , Campeggi» 
I Pavtft , Carlo  Valenti,  Cefare  Coccapani , Carpefano  , C< fare  Marinalo, 
Claudio  <SVnry?on< , Diamante  Dolfi , Domenico  Leoni,  Lumgiano,  Do- 
) mente 0 Mazzarella  , Filippo  Farucci  Montauro  , Orazio  T"f  - >nella , Ste- 

l fimo  Santino  , Franctfco  Leoni  Lumgiano  , Francefco  Soardo  , Gir  ohm » 
I CaS  llani,  Giufppt  Betu/fi , Gtambatifta  Flebiti , Giovan  Francefco  Ar . 

r ivabene  , Giovan  Maria  tìanardo  Cavaliere,  Girolamo  Tanini , Giuli n 
I Vuvolout , Cavaliere  , Jacopo  da  Odino , Jugurtà  Tommofi , Lucia  Ber • 
tana,  Lucrezia  N. , Ltanardo  Chini,  Luta  Bonetti,  Luigi  Biffi t.  Ma- 
ria Angioli  Chiocchiti!  L.,  MaJJìmiliauo  Gombtrti , Matteo  Bindello,  il 
Memibt , Niccolò  Mafucct , Orazio  Tafcanella  , Paola  del  Roffò,  Paolo 
Golfo,  Pietro  Catalano  , Pirtr*  Antonio  da  Ud'ne  , Pietro  Rtrcardi , 
Préfpero  Cotanto  , Mantovano , S.  Senofoutt  Pallaftrelli , Tommofi  fatto, 
Valentino  Lufuertt , Valentino  Valenti,  Vincenzo  Ronzoni . 

VIL  PtnrgtricO  &C. 

Pag.  jió.  ho.  ji.  Rime  per  Chiara  Comari.  Comggafi . 

Campofizioni  in  lode  di  Giovanni  Comaro  Capitanio  di  Verona,  1 
di  Chiara  Delfina  fua  Mtglit . In  Verona  per  lo  Difcepolo  1 jpd.  in  4. 
Havvi  Rime  &c. 

Pag.  J17  Ilo.  21$  in  Milano  ido8.  in  4.  Soggiunga/! . 

Poltritila  per  Tommaft  Contarmi  d?  Autori  Divtrfi . In  Padova 
1*09.  in  4 1 

Pag.  ji8.  lin.  30.  Cancelli/!  quello,  Ottaviano  Petrignani  di  Forlì. 

Pag.  ji8.  lm.  34.  il  Neghinolo  Accademico  Filergita . Aggiunga fi, 
cioè  Ottaviano  Petrignani , Forlivefe  , Franctfco  Bucci  &C. 

Pag.  518.  lin.  pen.  Milano  1669  in  4.  Soggiungi/!. 

Po  fie  di  divtrfi  Autori  fopra  la  Creazione  de’  Cardinali  , la  Prtfa  di 
Muda  , e la  N.  fetta  del  Terzogenito  del  Delfino  di  Francia,  fatto  nell’  tfltjfb 
fioro»,  di  AMBROGIO  MA JETTA.  in  Rema  i486,  ia  iz.  . il 

R P»** 


Pag.  jip.  lin.  4 6.  Giovino}  Pie»  fce.  Soggiunga/!. 

Compì  riemerti  de’  Paftari  Arcadi  della  Catania  Sebrz'te  in  lede  di 
Carlo  Borboni  Ri  di  Napoli , t di  Sicilia  ite.  In  Napoli  nella  Stemperi a 
di  Felici  Mofea  17  3 5.  in  fol. 

Poefie  in  lodi  della  Signora  Lucrezia  Agudi  , ebe  ve  fienài  l’Abi- 
to Religiofi  nell"  Infigne  Monifleri  di  Santa  Maria  alla  Valle  di  Milana 
prende  il  nome  di  Candida  Marianna . In  Milani  nella  Stampa  di  Giovan- 
ni Montano  in  8.  lenza  anno,  che  fu  però  il  1746.  Il  Raccoglitore  di 
quelle  Rime  fu  Carlo  Antonio  Tanzi  Milaoefe  , che  no»  pure  ne  ha_. 
alquante  di  fae  in  quella  Raccolti , ma  altre  oc  ba  e in  Liogua  Tofca- 
oa,  e in  Lingua  Milanefe  aiTat  commendevoli  in  quid  tutte  le  RjccoI- 
te  a no  tiri  Dì  ufeite  in  Milano.  Oltre  a lai  poi  vi  hanno  ancor  Rime  , 
Domenico  Baltfbiari , Dottor  Carli  GÙftffb  Balclìrieri  , Dottor  Angelo 
Teodoro  Villa , il  P.  Don  Giampietro  Rovigho  C.  R.  S.  Luganefe,  il  P.  Don 
Giufepte  Filippi  Gerbaldi  Foflanefe  C R.  S.,  il  P.  Don  Carlo  Fr once feo 
Vago  LodtgianoC.  R.  di  S.  Paolo,  il  P Luigi  Renzo  Torio  efe  dell’ Or- 
dine de' Predicatori , il  Dottar  Giammaria  Bicettide’  Butrinoni  da  Trevi, 
il  P.  Domenico  Maria  Bicetti  de'  Muttminid»  Trevi  dell’ Ordine  de' Pre- 
dicatori , Franrtfco  Bicetti  de'  Buttinoli  da  Trevi , Abate  Antonfranc-fci 
Ruggieri  di  N zza , l’Avvocato  Giofffo  Strtiri  Milanefe  , Lineo  del  FA 
some  anagramtnatico  del  P.  Lune  Fedeli  C.  R.di  S.  Paolo  , Canonie» 
Giannandrta  Irico  di  Trino  di  Monferrato,  l’Abate  Dot  Angioli  Maz- 
zolem  Bergamafco  , il  Dottor  Francefci  T fi  Milanefe,il  P.  D m Carlo 
Benedetto  Odefcalcht  Comafco  C.  R.  S.,  D.  St’vii  Rimbellì , Milane  fé,  il 
Canonico  Gaetano  Guttterez , l'Abate  Luigi  .Giuflo  Vimziaao,  il  Conte 
Giorgie  Giulini  M'Ianefe , il  P.  Don  Giacinto  Pi  fini  Pavefe  C.  R.  l’Aba- 

te G rari- Carlo  P affarone  di  Niaza  , il  Dottor  Stefini  Simonetta  Curato  di 
S.  Fermo,  Luperdi  Lachtenfe  P.  A.,  il  Canonico  Gtufipoe  Candid •>  Agudi, 
i quali  tutti  ho  io  qui  ota  nominali,  come  quelli,  delle  <ui  R 1 rn  fono 
predo  ebe  (otte  le  Raccolte  ripiene  , eh’  efeooo  ne’  profetiti  anni  in  que- 
lli contorni. 

Per  lo  folenne  lngreffo  al  Cmfalonter.ito  di  Giufltzia  di  S.  F..  il  Sig, 
Don  Egano  Lambertmi  Marchi fi  del  Poggio  , Patrizio  Romano  , Veneto  , 
Genove  fé , Ferrarefe  , Cavaliere  Privilegiato  di  Malta,  e Nipote  di  N.  X. 
Benedetto  XIV.  felicemente  rtgn  mtt . In  Bologna  nella  Stamperìa  di  Le- 
lio dalla  Volpe  1747.  in  8.  grande.  La  maggior  gloria  di  quedo  rb'arf- 
fimo  Cavaliere  è lenza  dubbio  qnclla  toccata  ne'  Frondfp'Zio  , d’  erter 
Nipote  del  regnante  Pontefice  BENEDETTO  XIV , ci  ci  d'uo  Pontefi- 
ce, che  pee  in'eeriti  di  coituini,  per  fingolariià  didotirina,  e per  uai- 
verfalitk  di  zelo  è l'edificazione  della  Ch  efa,  lo  fplendore  de’  Lettera- 
li, e l'ornamento  della  Sede  di  Pietro:  al  quale  io  in  particolare  vivrò 
ognora  avvmiidìm  ■<  di  riverènza,  e d’amore,  per  infinite  beneficenze  dì 
lui  1 me  ooa  rara  degnazione , c clemenza  conferite  , 

•V  • A Rjc- 
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Ricreila  di  Potfir  in  ace  affano  ohe  vefìono  V Abito  Rtligìtfo  tuli ' ut- 
/igne  Mortifero  di  S.  Cattertna  alta  Ch'ufi  Ir  il  ujrijìmt  Signori  Donna 
Anna  , t Donna  Fr  me  c fca  Mong-x . In  M lano  rrr  ri  u/eppe  Rechino  Mo- 
lai {la  1743.  io  8.  Io  quella  Raccolta  vi  ha  44$.  belle  Stanze  il  Come 
G orbia  Giu/tiir,  eoo  vaiti  Sonetti,  che  hi  pur  Rime  io  molte  altre  Rac» 
1 - colte . 

1 Fot  fu  ter  la  Prefittone  dette  illafirt/Jìme  Signore  D.  MiriaGiufcp- 

I fa,  e D.  Miriinna  Virginia  Morigta  nel?  inftgnr  Momftera  di  Santità, 

I Ca'trrtKa  alta  Chtufa . In  Milano  f»*r  Gtufppe  Rbino  Molateti  1 1749. 

1 in  8 II  mentovato  Conte  Giorgio  Glutini  fu  il  Raccoglitore  delle  due 

1 or  qui  riferite  Raccolte  : e in  quella  feconda  ha  pur  diverfe  fuc  leggio* 

1 die  compunzioni . 

Po  fii  m lode  di  Rofia  Brambilla  , che  vtflrndo  F Abito  Rtligiofo  di 
I S.  Domini  o nelF  l-figne  Momflero  di  S.  Agofhno  in  Porta  Ticintfe  pren- 
di il  nome  d'Ippoht  1 Trrefa . In  Milano  per  Giovanni  Montano  17  jo.  io 
I 8 Quella  Raccolta  fu  futa  dal  Canonico  G>ufeppe  Candido  Agudt,  il 
1 qu  . e vi  ha  t’ur  gran  parte  di  Rime. 

P >ì.  j 10.  Ito.  3 di  quella  natura.  Aggiunga/* , uno  fi  conferva., 
nella  B Wiuteca  di  Torino,  regnato  K I.  74  col  titolo:  Il  Navilto  della 
Fclicttà  ( Le  Navire  du  Bonbeur  ) » Ca’  lo  F. minutilo  Duca  di  Savoja  , 

I protettore  , r Ri  foratore  del  Par  fé  della  Provenzi  , compoflo  da  M. 

I B BERNARD,  Avvocato  nella  Corte  del  Parlamento  di  Provenza:  UH 

1 altro  pur  Muti*  ferino  in  pergamena  fi  Conferva  nella  prefata  Biblioteca , 

feguato  K.  I.  Iiz. , col  titolo:  Inno  ( Hymoe  ) del  Sereni/fimo  Principe 
Carlo  Emi- ut. lo  Duca  di  Savoja , compoflo  dal  Signor  DE  LA  P1CAR- 
DIERE  FORGET,  Configliere  del  Rè  , Segr.  torio  delle  fui  Finanze  , 
e delti  fua  Anbifiata  di  Roma ; e ui  altro  se  ha  impecilo  il  mede- 
fimo  Signor  de  la  Picardiere  aliai  lungo  &e. 

Pag.  JXJ.  lio.  )9  Giorgio  Aigelurt  1571.  in  1 6.  Soggiurgafi . 

Ricolta  di  vani  Poemi,  Latini , Grici , e Volgari , fatti  da  diverfi 
bell'iffimé  Ingegni  nella  film  Vittoria  riportita  da  Cri f toni  contraTur - 
ehi  alti  y.  d’Ottebre  del  1 J71. , colla  Relazione  di  tuito  il  Sueceffb  di  Fa - 
mogofla  , ed  i nomi  de ' Rafia,  t Capitani,  che  erano  nelF  Armata  Tur- 
thè  fra  . Pj'Ii  / fr  li..  In  Venezia  per  Stbafiiano  Ventura  1J7X.  in  8. 
Dopo  varie  Paragrafi  di  Salmi  in  verfi  Italiani  dillefe  , e dopo  varic^ 
Canzoni  d’incerti  , vi  hanno  anche  'or  Rune  il  Cavalier  Guimello  t 
Vincenzo  Ginfo  da  Udine  , C.  B.  Fiorentino  , A drea  Barbante  Rodi» 
gioo  , Barttlcmmto  Milombra,  Fra  xtfco  degli  Oratori , Giova»  Angela 
Ttrabojco  Afolano  , Gfart  Pavtfe  , Luigi  G roto  , Gic : Mario  V ndizzot- 
ti,  reccel'entiff.  Girolamo  de'  Refi  , Giambatiflo  Amaltto  , Altmanio 
Fino,  e Vincenzo  Mircfiica , «lire  a molti  altri  Componimenti , che  vj 
fono  inferiti,  io  varii  Dialetti  d’Italia  teflon,  ci»  è nel  Dialetto  Greco* 
Vulgate,  VeacauMo,  Padovano,  Bolognese,  Bergaouico  flcc. 

R s Vige 


*1*  . 

Pag.  529.  fin.  7.  Che  fieri»  i Profpbonemt . Aggimng.fi,  e gle 

Apcpbammt  ; quale  la  &c. 

Pig.  5*9.  fin.  18  era  poi  io  ufo  l*A2Ìon  delle  Grazie . Corrtggafi 
era  poi  in  ufo  VApophoncma , che  alcuni  malamente  appellarono  YAzion 
delle  Grazie . Poiché  il  termine  di  Azione  delle  Grazie,  o di  Eucari* 
fico,  è affai  più  uni'Crfale  e generico;  nè  le  cole  per  fe  richiedeva, 
che  imporla  il  leonine  di  Apopbontmi  affai  più  fpeoficato  , e r ili  retto  s 
da  che  io  qurfto  Componimento  non  pur  erano  con  lentimeoii  di  gra- 
timdine  i benefico  riconolctuii;  ciò,  che  precifameoie  in  penava  Em- 
tanfiico,  come  in  add  etro  s è detto;  ma  il  dolore  fi  d inoltrava,  che 
per  la  partenza  del  perfooaggio  fi  aveva  , e 1 fa  >i  meriti  fi  ilrmgeva- 
■o  ia  vane  lodi  , e voti  fi  facevano  per  la  Tua  fclictà . Alcuni  Mo- 
derni 8cc. 

Pag.  519  lin.  di  poca  vaiata.  Soggiunga  fi . 

Compfiztont  A vigori , t Latine  fatte  da  Dtv.rfi  per  la  venuta  im 
Venezia  di  Enrico  III.  In  VentZ’a  per  il  Farri  in  12. 

Pag.  j;o.  Im  2.  Girolamo  Montavano  fit  '.  Soggiunga/} . 

Rime  di  Dtvtrfi  in  lode  di  Dominino  Delfino  È od  e fi  a di  Verona  Set. 
In  Verona  1 J91  in  4. 

Po.  mi  Volgari , e Latini  nella  P atterza  di  Girolamo  Perbentdetti 
Auditore  di  Bologna.  In  Bologna  per  il  R <(fi  1595.  in  4. 

Pag.  jjo  lio.  uh.  Monti  j7|i.  in  4 Sogrtungafi . 

Rime  all’  Altezza  Serentffi.na  di  Franc'fco  111.  Dwa  di  Reggia , 
Madama , Mirandola  &c.  umiliate  per  il  fao  felici  filmo  Ritorno  ne’  Sere • 
tuffimi  Siati  dall’  Accademia  dtgC  Ipocondriaci  di  Reggio . In  Reggio  ptr 
li  Vtdrotti  1749.  in  folio.  L’Accademia  degli  Ipocondriaci  c fiata  alti* 
Blamente  fondata  in  detta  Città. 

Rime  efApplaufo  per  il  helictffimo  Ritorno  di  fina  Altezza  Strenifir- 
ma  Frutice feo  III.  Duca  di  R ggto , Modena  , Mirandola  frc.  ne’  (noi 
Strtnifiìmi  Stati , umiliategli  dall’  Accademia  de’  Aiuti  di  Reggio  . Im 
Reggio  per  li  Vedrotxi  1749.  in  foglio. 

Pag.  5jj  lin.  14.  rimale  uccifo.  Soggiungi fi. 

TEODORO  PRODROMO,  o come  io  più  Maoofcritti  fi  legge_ 
PTOCHOPRODRO.WO , compofe  pur  molti  Giambi , pane  de'  quali 
fui on  pubblicati,  e parie  rimangono  manofcritii . Quelli  fono  l’Aminzis 
in  efilio  (A  n’xi»),  Dialogo  in  VetfiGiambi,  che,  colla  Veifione 

di  Corrado  Gi/'ncro  , fu  pubblicato  a piè  di  Stobco  in  Zurigo  1745.,  e 
1559.  io  foglio.  In  Greco  era  prima  affilo  cogli  altri  Poemi  dello 
Aedo  in  B file  a nel  ijjd.  in  8.  Fa  anche  il  predetto  Componimento 
voltato  io  Latino  da  Giovanni  Laino,  e tmpreffo  in  Parigi  nel  1559.  ia 
4.  In  Francefc  fu  10  Verfi  tradotto  da*  Giovanni  Figon  di  Monteilimar 
ael  Delfina»©»  e col  luolo  ( Amiti*  inai  dm  Ade  ad  ) fa  unpreffo  in  T«- 

: " . .. 
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l»fa  ijjl.  in  8.  Tra  Te*  Pcef  e*  di  Prrdrrmo  fitmpste  h BaJHn  ntl  ijjrf. 
io  8.  luì  fcorrettamrote , e pò  correttamente  colla  Vertioue  latina,  c, 
colle  Note  di  Girolamo  Erardo , in  Liffia  1)98.  io  8.  vi  ha  pure  tm 
Carme  Giambico  di  lamento  centra  la  Provvidenza,  perchè  ai  buoni  fa 
male,  eai  mali  fa  bene,  che  fu  anche  corretto  da  Euflathio  Savori, 
e tradottolo  Giambi  Latini  fu  irapreflo  in  Liegt  1616.  io  4.  Un  Invet- 
tiva lontra  Barca,  il  quale  gli  aveva  dato  il  nome  d'Eretico,  perchè 
■o  po  troppo  badava  alle  Lettere  umane.  Io  qucA’  Opera  parla  di  fé, 
«dice,  ch'egli  era  aleno  d’uoa  Famiglia CriAiana;  ch'era  dato  alleva* 
to  nella  purità  del  CriAianefimo  ; e che  aveva  00  Zio  Vefcovo  nella.» 
RolTu;  e foggiunge,  che  quando  lo  Audio  delle  Lettere  Umane  meri- 
tato a funi  coltoti  il  molo  d’Eretico,  quello  titolo  lì  farebbe  devilo  a 
Ba lìtio  , a Gregorio,  al  Grifoftomo  , a Maflìmo,  e ad  altri  anche  dare. 
Ma  quel  Barea  doveva  etore  un  Capocchio  fomigliante  a lami  flc’  no- 
Bri  giorni,  che  pongono  la  fpiritnaluà,  e la  religione  nella  rozzezza, e 
adì*  ignoranza  d’ogDi  buona  letteratura.  Di  quello  Aedo  Poeta  è firail- 
nente  un  altro  Componimento  in  Giambi  contra  gl’  Invidiofi  & c.  Un 
Prema  ancora  in  due  libri  didimo,  e in  Verfi  politici  compollodi  que- 
llo Autore  efiAe  inedito  nella  Reai  Biblioteca  di  Parigi  al  Codice  ijj4- 
ael  primo  de*  quali  libri  deplora  egli , ed  efaggera  all*  Imper-dor  Ma- 
nnello Comoeno  la  fua  povertà  : e nell'  altro  inveifee  contra  il  Tuo  Aba- 
te , o Superiore  : perciocché  fn  egli  Monaco  , ed  ebbe  il  nome  fra 
Monaci  t filtriamo , cerne  fenvono  ]■  Allacci  (a) , e il  Fabrizj  (b). 

Pag.  jjp.  Ih».  j8.  Di  AURELIO,  come  di  Scrittore,  Corregga/! . 

Di  AURELIO  APOLLINARE,  come  di  Scrittore  di  Giambi,  il 
«naie  1 Fatti  ancora  dell’  Imperadot  Caro  deferito  , fa  raanzioue  Vopi- 
lco  nella  Vita  di  Nuroeriano.  , , * 

Pag.  545.  I10.  15.  parleremo. 

Un  Componimento  fumico  di  pagine  7.,  fatto  con  mefcolanza  di 
verfi  .unghi  c corti  nel  1)91.  ella  nella  B blioceca  de*  Padri  di  S.  Am- 
brodo  nel  Codice  in  foglio  fegnato  al  di  fuori  N.  15.  col  titolo  di  Rat- 
tolte  teorie . Chi  foto  l'Autore  di  queAa  Satira  non  è abbadanza  palcfe  . 
figli  cosà  meramente  di  fe  favella  io  fine  dell’  Opera . 

E ft  di  chi  t'ba  fobìa , alcun  fi  lagna  , , -a 

Digli,  tbc  fi  a a la  Pietra  Cagna,  ' ) 

In  Milano, 

~ E fobìa  fatto  ramno  de'  M,  GCC.  XC.  e uno , 

■>  Intubitene  quarta  decima, 

. Ptr  man  d*  uno  » 

. . ..  Ci>t  non  decima  danari} 

— ;r  • • . 1 • . • 


V»  E 


Ptrt  -, 


(a)  De  Conferì f Eecl.  Orient.  fr  Oceid.  pog,  4t$.  <y  Advtrf  Cnygbuaum 
fag.  9.  (b)  fi  là/.  Crac.  hb.  / taf.  6. 
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Però  che  gli  fino  sì  filvagf  % * contrtrj  , 

Ckt  non  fe  potino  domi  {Ite  ir*  , 

Nè  /tare  con  lui . 

A dirlo  cantra  fui 
El  fi  giamo  della  terra , 

Che  fronteggia  Canti. 

Amen . Finn . 

Pag.  J48.  Ito.  ult.  e (Ter  migliore . Aggiunga/},  e migliorati  ia  farti 
da  nn  Paltor  Arcade,  cioè  da  Frane f.o  Maria  Biacco  Sacerdote  Parmi- 
giano. è (tata  nel  Tomo  IX.  della  Ricettit  i Mtlan-fi  nrtampata. 

Le  medefime  Satire , ed  Epi'lnle  io  terra  rima  tradotte  da  STE- 
FANO BENEDETTO  PALLAVIC1M  , fi  trovano  mprefle  nel  Tom-  II. 
delle  O.  ere  (ue  flambate  in  Vtnti-a  per  Gtimh it’fli  P afinili  1744  108, 
che  è l'edizione  ultima , che  in  quattro  Volumi  mite  l’Opere  di  qtfita 
jlluftre  P eia  comiene.  E’ però  di  avvertire,  che  la  mone,  che  hira- 
p'to  quell’uomo,  neo  gli  ha  pe'meflo  di  tradurre  alirest tutte  le  Pillo* 
le,  come  aveva  fatte  le  Satire:  onde  quede  non  vanno  oltre  la  pumi 
del  libro  (econdo . 

Pag.  549.  lin.  8.  itfj*.  in  4.  Aggiunga/!,  e m Am/ltrdam  170*. 

in  8. 


Pag.  550.  lin.  11  Fra»%e(t , e SpjgnuoU . Aggiunga/}. 
Inghfe  j Ruffiana  ^ ed  Arabtcd. 

Pag.  jjo.  lin.  *1.  le  pih  eommendevoli . Aggiunga/} . Le  Prime* 
Tanno  tmprefle  con  altre  Opere  in  due  Volumi  in  8,  che  hanno  per  ti- 
tolo, Satire  ed  altre  Opere  di  Mathurin « R gr.ier.  tv*  Rimtdj  del  Si- 
gnor Bro/f-tte  (Satjret , <*r  autret  Oiuvret  de  Mathu-in  R g’  ier  ave t 

de*  R.m.  par  M.  Broffttt) . Le  feconde  vanno  tlampate  eooitiunistreii* 

te  coll’ altre  O,  ere  di  detto  Botici» . TuttavoUa  n<>a  vo  tacere  8tc. 
Pag.  550.  lio.  aj  malcreata,  ed  ofeena.  Soggiung  t/i . 

Nè  mancano  alla  Poefia  Fraocefe  buone  Verficni  delle  Satire  mi- 
niere. Quelle  di  Gtuvenale  vi  furono  ttafportate  da  ANDREA  Du 
CHESNb. , e irapreffe  in  Parigi  noi  1606.  io  8.,  arricchite  di  Annui»- 
aloni.  Ma  è libro  affai  raro.  _ 

Le  Satire  del  Principe  CANTEMIR  , tradotte  dii  Ruffiano  in  Fri*" 
li fi . ( Satyres  du  Prince  CanttiUir  tradotte t du  R’ tffè  en  Frarfots  mtt 
fHtfl  trt  de  fa  Vie  ) furono  imprelfe  a Londra  pr.jf-  Giovanni  N<’<‘r[l 
1750.  in  ia.  Erano  in  Veifo  pritAa  date  (Campate  io  Fr*Tcefe  nel  174?* 
ma  quella  era  edizione  feorretta  , e però  rigettata  . Il  Traduttore  fu  L.  A. 
«ice  Antonini  : e fono  indotte  io  profa  . Le  Satire  fono  Vili. 

« Pag.  «io.  ho.  oli.  diedero  commendate.  Soggiunga/*. 
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Gl’  in  pie  fi  tuono  le  Satire  dì  Giuvemalc  nobilmente  all»  loro  poeiù 
recaie  dal  DRYDEN. 

Tra  Ruffiani  abbiamo  or  qui  memorale  le  pulitiflime  Salire  del 
Principe  ANTIOCO  CANTEMIR  , del  quale  abbiamo  altrove  parlato'. 
Efle  hi  quella  Lingua  fono  dagl'  Iorendemi  pulitiflime  riputate:  e fono 
lavorate  lui  far  d'Orazio  con  grazia,  e rifo. 

Finalmente  volgendo  noi  il  penfiero  agli  Arabi,  Lami  ut  Al  Agen a 
è una  Satira  compolla  da  HABOU  ISMAEL  HOUSSAIN  Ben  Ali  Al 
Esfabani  , foprannominato  Al  Thograi , Contri  i Coltami  de’  tempi 
fuoi . L'Autore  era  nativo  d’ifpiban  ; e viveva  l'anno  505.  de  l’Hegira 
sella  Cuti  di  Bagdet . Tra  coloro , che  hanno  intraprefo  di  contentare 

Snello  Parma,  Salaheddin  Safidi  è il  pih  ragguardevole:  poiché  ha  fatti 
ne  Voltimi  adii  grodi  fopra  un  Opera  molto  picciola.  Pocokt  ha  tra- 
dotta quella  pocfu  in  Latino:  ed  balla  di  faggie  note  illudrati.  E*  poi 
chiamata  la  medefìma  Lami  ah , perchè  tutte  le  rime  terminano  eoo  uaa 
lettera,  che  gli  Arabi  chiamano  Lam,  ed  è la  noitra  L. 

Pag.  jj».  lin.  ti.  ne  ha  fieli . Aggiunga/! , che  furono  imprcili  i» 
Venezia  per  Francrfco  R impazzino  in  1*.  col  titolo  : Le  Rime 

del  Burchiello  coment  ite  dal  Doni.  Ma  ben  dice  l'Autor  della  Lettera  &c. 

Pag.  <jj.  lin.  31.  — JJ-  c manchevole.  Aggiurgtfi  La  predetta 
Edizione  e itati  anche  ultimamente  r. fitta  col  frgueme  Fromtipizio 
Tutti  i Trio* fi.  Carri , Mafiberate , e Canti  Carnofcialefchi  andati  ptr 
Firenze  dal  tempo  del  Magn  fico  Lorenzo  de'  Medici  fi-.»  al f anno  ijjp. 
in  fu- fio  feconda  edizione  corretti,  con  diverfi  MSS.  collazionati , delle 
lor  varie  lezioni  arricchiti  , notabilmente  accrefcinti  , e co’  Ritratti  di 
I eiafeun  Poeta  adornati . In  CofmcpJi  (cioè  io  Lucca)  17JO.  in 8.  L’Edi- 
! lare,  fi  ha  voluto  coprire  col  nome  di  Neri  del  Boccia,  che  è od  quali 
I anagramma  di  Rinaldo  Bracci  Quella  feconda  tmprcffione  però  ha  tro- 
vato degli  Oppcfitori,  a qmli  è paruto,  che  invece  di  migliorare 
, prima,  l’abb'a  d’aflai  peggiorati  . Perlochè  ifd  ceri’  Opera  intitolata 
Parere  del  D tiare  A-  tonmaria  Bif  toni  Accademico  della  Ciuf  a f-fra  tee 
feconda  Edizione  de'  Canti  CarnafciaUfcbi , t in  difefa  della  prima  Edi- 
zione, procurati  da  Anton  Francifco  Grazzini  detto  il  Lajca  , uno  di 
fonditori  di  detta  Accademia  , t più  volte  citata  nel  fino  Focaii  lino , 
In  Firenze  per  Franctfco  Mcu.  k-  I7jc.  in  8.  Non  fi  fono  però  dal  nuo- 
vo Editore  tenute  le  magi  alla  ciotola  , e centra  il  detto  Parere  una  fot- 
te Opera  fono  ali ro  nome  ha  prodotta  alla  luce  , che  i tale  : I Pumi 
dne  Dialoghi  di  Dtcie  Laberio  ( cioè  dello  Hello  Bracci  ) in  R fp°fl>,  e 
Confutazione  del  Parere  del  S’g.  Dottore  Antommaria  B’fcioni  fopra  la 
Efuova  Edizione  de ’ Canti  Carnafcialefcbi , e in  Difefa  dtlC  Accademia 
Forentins.  In  C’ilicutidanial(  cioè  in  Lugano)  per  Matfl'O  Ponziamo  da 
Caflel Samba  » 1 J70  in  8.  Quegli  intanto,  che  in  detti  Canti  Carnafcia- 
kfcht  hanno  Rune  fono  Lorenzo  di  Filippo  Strozzi , Padre  di  Giambnitla . 

Havvi 
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Hmì  alt  refi  tre  Trionfi  di  J ic.-pa  Nardi  Are. 

Pag.  jjd.  Iio.  j abbam  già  parlato.  Soggiurga/t. 

Giambatfia  Strczzi  Fiorentino,  il  Vecchio,  Dacqae  nel  1504.  di 
Lorenzo  di  Filippo  Strozzi;  e mori  nel  1J71.  Di  lui,  olirà  a!qu*nic- 
Rime,  che  fi  leggono  qua,  e la  fparfe  nelle  Raccolte,  leggefi  plte  tl 
Trionfo  itlU  Furie  fra  tieni  Canti  Carnafcialefcht . E no  fuo  Sonetto, 
che  incomincia  Torbid ' ondo  di  lagrime,  cbe'l  chiaro,  fervi  anche  per 
fondamento  alla  Nobile  Lezione  fu'la  Gelotia  di  Michelangelo  Strafini , 
che  fu  imrreflà  in  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  iyjo.  in  8. 

Gli  altri , le  rime  de'  quali  fi  poflono  ivi  vedere  , fono  Lorenz» 
eli’ M, dici,  lignote  Pivizto  da  Bibiena  , Bemordo  Rucellai,  Lodovico  di 
Lorenzo  Mirtilli,  Guglielmo  Angioltni , Gtovan  Franeefco  del  Bianco, 
Maetlro  Frofino  Borimi,  il  M iffa  Lega-judo,  Piero  Genitore  , Bernar- 
dino dilla  Bocci  a , Ser  Lmantonto  Alfant,  M.  Antonio  da  Fiienznola, 
M J no  ne  da  Biemna  , Niccolò  Machiavelli,  C irlo  Lemmi , M,  Piero 
da  Volterra,  Filippo  Canti , B ircio  Totani  Tefliiore  di  drappi.  Marc' 
Amo  io  Villani,  M.  Niccolò  Martelli , Ser  Vittorio  creato  de’  Pucci, 
N<ri  Pepi,  Ser  Frbo  Prete,  Ser  Giovanni  di  P ft  .ja , il  Gobbo  da  P.  fa. 
Michele  da  Prato,  M.  Giambati/fa  Cini,  Guglielmo  detto  il  Giuggiola  , 
M.  Batti  fi  a dell*  Ottona)*  Araldo  della  Signoria,  M.  Benedette  V orchi , 
il  Lafc»,  ed  aldini  lacerti.  A fomiglunza  poi  di  qu-fti  8cc. 

Pag.  jj7  I n.  19.  nel  1517.  in  8.  Aggiunge fi  : e per  il  Niceolini 
i»  Sabbio  1546.  in  8. 

Pag.  jdo.  lin.  $0.  Camerino.  Aggiunga fi  : e on  non  fo  qnalc— * 
•he  niafchcrare  fi  volle  folto  il  ionie  di  Jacopo  Par  fané  da  Modena  . 

Ivi.  lin.  ja.  D’Anton  Franeefco  Doni.  Soggtu  gafi. 

Capitoli  d’AMBROSIO  MAZZONI.  In  Venezia  ij8j.  io  8. 

Abbiamo  pure  8re. 

Pag.  jdi.  lin.  38.  Rime  Giocofe  del  LALLI  8tc.  Cancelli fi  tutta  il 
Faragr.ifi;  e foflituifcafi  a queflo  moda. 

Rime  Giocofe  del  Signor  GIAMBATISTA  LALLI  da  Norfia . In 
Falìgne  appo  Agofline  Altieri  1619.  in  la.  — Rime  del  Petrarca  mutate 
in  fttle,  t concetti  burlefcbi.  Ivi  per  lo  detto  Altieri  16*9.  in  la.  e in 
Milano  prtffo  Donato  Fontana  , e Giofffo  Scaeeaharezze  1 630.  in  la. 
Egloghe , ed  ultime  Poe/le  del  Latti , In  Roma  per  Franeefco  Cavalli 
1638.  in  i«.  Sono  in  quell'  ultima  edizione  replicate  però  in  un  cor 
altre  poefie  anche  le  Rime  Giocofe  della  prima  Rampa. 

Pag.  jda.  In.  19.  del  fecolo  d’oro.  Saggia- g fi . 

Viaggio  fatto  dal  Sig.  Capitan  Franeefco  Vulpiani  da  Reeanati  n 
Milano  dedicato  al  molto  II  Infine  , ed  Eceellentifs.  Sig.  Gic:  Battifht^, 
Cor.falonieri  fre,  eompoflo  da  me  Senicarpo  Fanulticei  ( cioè  da  FRAN- 
CESCO VULPIANl,  di  cii  è anagramma  ) fatto  nome  àtlmcdtmo  V ul- 
timi in  terza  rima , dove  fi  narra»*  dherfe  grandezze  della  gran  Città 
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Ji  Mi! in»  , le  funzioni,  che  fa  pubblicamente  Monflg.  llluflri/fmo  Lttta 
A'tivefc.  dignifs.  della  medema  Cittì  . Si  dimolìrar.o  ancora  le  Pompe  , 
Decoro  , Corteggio , e Cerimonie  del  R to  Ambrcft  ino , veramente  grave  , 
tmteftjfa.  In  Macerata  per  gli  Grifi,  e Piccini  1661.  in  8.  Htvvi  al- 
coni  Sonetti  10  principio  al  Litia  il  Dottor  Girolamo  I.u  13  ii , il  Dottor  Hip- 
l polii»  Aggeliti , e Tomm  f>  A co unni . Il  Componimento  poi  è divifo  in 
1 tré  i/iaggi  : il  primo  da  Recanati  a Ferrara,  li  fecondo  è fino  a Man* 

1 loia.  li  terzo  è fino  a Milano.  In  quarto  luogo  è ^cr  fine  una  Lettera 

da  M<lano  in  terza  rima . 

1 Par.  fòt.  lin.  14.  Fu  quello  Poeta  Parmigiano  di  patria . Càrreggafi. 

1 Fi  queito  Poeta  di  Aiolà,  Tetra  nel  Dittrcuo  diBrefcia,  Sacerdote  8tc. 
1 Ivi.  lin.  41.  è da  tacere.  Correggfi.  fono  da  tacere  NICCOLO* 
1 AMENTA  Avvocato  Napolitano,  i coi  Capitoli  furono  ftampati  in  Fi- 
I rtnn  nel  17*1.  io  1*.;  e GIAMBATISTA  FAGIUOLl  Scc. 

Ptg.  j 6f.  lin.  8.  onoratamente  fi  vive.  Sggiuogafi . 

De’  Som  Iti  gioco/i  di  JACOPO  DIOL  fra  gli  Arcadi  Cleante  C#- 
I rintienfe  Centuria  Prima  . Ir  Rnm  1 per  il  Bernabò,  e Cazzarmi  1744.  in  & 

Le  Piacevoli  Poefit  di  GIUSEPPE  BARETTI  Tot  me fé . In  Torino 
| nella  Stamperia  di  Filippo  Antonio  Campana  1750.  io  8.  Havvi  in  pria* 
| tipi»  alcune  Ottave  del  Conte  Gafparo  Gozzi  Vtniziano,  a chi  ha  cara 
la  fn>  Ialine. 

Il  Canonico  Don  GAETANO  GUTTIEREZ  , Mitinefe  , ha  puf 
■olii  vaghi  Capitoli  io  diverfe  Raccolte  de’ noti  ri  tempi  liampati.  Ma 
molti  piò  ne  conferva  egli  manofcritti  , che  fe  ufeiranno  tutti  infieme 
alla  Ince  , faranno  certamente  d’uo  nuova  «rnamento  e ladro  al  ver* 
feggiamento  Berniefco. 

Quanto  a Frati  cefi  non  fi  dee  qui  omettere  m quello  genere  di 
Poefia  la  fegnente  Oaera  del  PETIT  intitolata  Pani  Ridiente  ; dove- 
, fono  cento  e venfei  Decioe  , cu  è a dire  i»4o.  Verfi,  Opera  Sa- 
tirica , che  afri  non  con  altra  Data  , che  la  Tegnente  : Imprimi  «II# 
annee , in  in. 

Pag  j 66.  lin.  4.  jl  diremo  di  poi . Soggiunga/! . 

A imitazione  in  tanto  d' Orazio  in  quello  genere  di  Lettere  Sa- 
pienti uno  di  qnegli , che  Ialinamente  in  verfi  fetivendo  fi  è efercitato 
anche  a’  notirt  giorni  con  planfo,  fi  è il  prefenie  ch'ariflimo  Cardinale 
Arcivefcovo  di  M lano  GIUSEPPE  POZZOBONELL1 , le  cui  vaghif- 
ime  Lettere  di  quefta  fatta , da  lui  in  altri  tempi  compolle , per  eficr 
piene  veiamente  di  grazie,  non  fi  debbono  per  verno  conto  qat  di- 
menticare, tuttoché  corrano  fedamente  per  le  mani  degli  Uomini  feriti* 
a penna  . Una  di  quelle  falla  Milizia  Urbana  di  Milano  , che  incominci* 
per  quella  goifa: 

JufttUé  foruffit  ricequam  &C. 

. . ...  .,  ....  8 « ....  «>K«  ' 
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corre  «oche  ia  Veri  futuri  (ridotti  dall'  ritrave  da  se  fedita  Cotte 

Qmfippe  Imboniti . 

F ralle  Lettere  Sapienti  poliamo  altresì  annoverare  le  fegneiti  Opt> 
re  di  ALESSANDRO  POPE , ta  Lìagtia  e ia  Verfi  Ioglefi  dettate,  cbt 
foao  il  Saggio  fu  l'Uomo  ; VEpifiole  Morali , che  Cobo  tre  : 1*  una  fai 
Carattere  degli  Unni  ni , l'altra  fa  qaello  delle  Femmine,  e la  terra  fi 
Tufo  delle  Ricchetze;  e il  Saggio  /ulta  Critica.  Il  Saggio  fu  FUom 
lo» i quattro  Letieie  ia  Vrifi.  Quelle  Lettere  faroaa  la  Prou  Fraacefe 
tradotte  : a qaefta  Verdone  fa  dispaia  n Londra  , e poi  nllinpiti 
m Lefartna  ptr  Michel  Bcuffuet , * la  Compagnia  ael  1717.  ia  il.  Il 
Ptofa  Italiani  è data  altreiì  rivolta  qaeft’  Opera  da  Don  Ctle/hnt  Pe- 
trocchi , e imprefla  in  Natali  ptr  U Mofchtni , t Compagni  mi  174». 
**  4-  cri  tegnente  titolo  : Saggio  ftpra  FUomo  4*1  Stg.  Pop*  islt  fa* 
glt/t  in  Francai , t tra  ne IF  Italiana  Favella  trattato  flcc.  All'  E litote 
ia  Profa  Francete  fatta  , che  abbiala  mentovata,  vi  fa  agguato  no  Eh- 
tot  fatto  dal  Signor  di  Croufaz  Membro  dell’  Accademie  Realt  delle- 
5CoB*5.^1  ^***8'»  c *l' Bourdeaua , Configliele  dell*  Ambitane  di  S.  M. 
“ di  Svizia  6tc.  fopra  il  detto  Saggi*  de:F  Uomo  : e q netto  Efaau 
aoa  è,  che  aia  Critica  aliai  fine  del  detto  Saggio . Qn  erta  Critica  ih 
fa  da  molti  approvata , « però  fu  fatta  al  Croufaz  rifpofta  in  loglele 
dal  Wariurton.  Era  intanto  in  Verfi  Fraacefi  il  medelimo  Saggio  hit 
Verno  dato  tralportato  dall'Abate  di  Refntl . Ora  il  Croafaz  avendo  prt* 
So  a cimentare  il  Saggio  dell'  Uomo  fecondo  quella  Verfinne  dal  Rtfmi 
Bitta , tra  Coaienti  ana  feconda  Critica  infeti  contra  elio  Pope  , e Cai 
tali  Comeo  ti  la  Verfione  ta  Verfi  del  Rfnel  fu  Ila  topata  on  Ginevra  puffi 
il  P tilt  fari , t Compagni  17J8.  ia  1.  Perlochè  il  Signor  di  S /botile 
riicamfi  naovamente  a tradarre  le  Opere  del  Pope  dal  Verfo  Iaglefe- 
alla  Profa  Fraacefe,  ne  fece  na  edizioae  al'  Ha)  a prefo  Adriano  Mn- 
tieni  nel  1741.  io  t.  ia  dne  Tomi.  E ael  primo  Tomo,  che  ha  per 
Mtolo  M> [col ama  di  Letteratura,  * di  Piicffia  ( Mela- gei  de  Luterai»- 
rt,  da  PhUafepbit  ) comprefe  il  Saggio  falla  Critica  , il  Saggi*  fa 
FUomo,  e 1 Epiflole  Morali,  eoo  nn  D-fcorf»  Preliminare  di  effo  Tradii* 
•ore  fai Gudo  delle  Traduzioni,  e con  ifpiegarvi anche  nella  Preferiva* 
« Mecchanica  lana  dell'  laglefe  Porfia . Nel  Tomo  fecondo  c<  mprrfi 
feue  Lcucrc  fsogaiiofe  contra  il  Crcufaz  9 alle  quali  diede  il  titolo  A 
getter*  Ftlof. fiche , * Menti , dove  fi  Ih  Boa  fpicgatione  ragionala  del 
Sittema  del  Sig.  Pope  ael  fao  Saggio  fu  FUomo , cavate  da  nnaRifpolU 
del  Signor  Warharioa  a Comentarj  del  Croafaz  fcc  ( Lettr,  1 Phtlofaphi- 
marr  O*  Morale* , tu  Fon  doma*  lui  ettplicatian  raifonnie  d*  Syihmt  h 
M.  Pope  «c.  ) E il  Silhoaeitc  protela  ia  principio  altre*!  di  quelle  Lei» 
**£*•*****  4>a*  Mio  tratto  dalla  mentovata  RifpoAa  a Comentarj  di 
ofl»  Croufaz , pubblicata  a ritfcfa  del  Pope  dai  Signor  W jrburtan  Mi* 
atftra  delia  Chtcfa  Aagltoaao , ricoaofotnto  par  aas  de*  pth  dotti  Uo* 
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■ini  deff  Inghilterra  s onde  fe  per  entro  alte  dette  Lettere  ri  la  qual- 
che  cefi  pungerne  , e dura,  icrive  egli,  che  del  W.jr/mi  fon  fi  ha  a do» 
lece  il  Cronfoz , e non  di  lui . 

Hacci  aac<  ra  una  Lettera  del  Cavalicr  di  Ramfay  al  Rarine , diru- 
pata dopo  il  Poema  della  Rrhgime  di  quell*  u'-timo  nella  Edizion  Pa- 
rigina del  1741.  ia  ìs. , nella  quale  è il  Pope  non  pur  difefo  come  buon 
Cattolico , ma  il  fao  poema  è altresì  vendicato  dall'  aver  voluto  (labili- 
re  la  fatalità  moltruofa  dello  Spinola , e d'aver  negata  la  de  gradazione 
dell’  umana  natura. 


Il  S ■rgto  fmlté  Crttits , poefia  affai  bella  , era  ftato  alla  Profa  Pria- 
cefe  recato  ancora  dal  Sig.  Rilertbou  Configgere,  e Segretario  privato 
de!  fu  Re  d’Inthilierra  , dall’  Antan  delle  Memorie  del  Conte  di  Grata» 
moni , c dal  General  A'Hamilton  : ma  aneli'  altima  edizioae  non  era 
«f -tu  alle  Rampe.  Il  medelìmo  Saggio  falla  Critica  era  ftato  in  Veri 
Frmcefi  ali  resa  portato  dall’Abate  diitr/W.  Nel  vero  in  propofito  di 
quei*'  Opera  favellando , che  là  per  altro  ano  de'  primi  fratti  del'a_. 
giovinezza  del  Pope,  Icrifle  l’Addifon , che  tre  Poemi  ci  aveva  nella.* 
Lingua  Inglefe , che  erano  della  medeima  aatara , cioè  a dire  del  prl- 
ano  ordine  : eli  erano  , il  Saggi*  folle  Traduzioni,  il  Saggio  fu  FArt* 
Pertica  , e il  Saggio  fu  la  Critica . E non  ottante  che  qielio  Saggio 
Julia  Critica  fia  dato  dal  D tmts , dall’  Oldmnron , dal  w tlfter,  e da 
qualcb*  alito  ceafurato , il  fao  aderito  però  l’ha  coolervato  faperiorc  a 
qualunque  cenfara. 

Pag.  y<7  lia.  la.  La  Geoide  feconda  8cc.  Correggo/*  a fnr/le  meda. 

Lo  Cuct idi  legittima  in  guojta  feconda  Imprimono  ordinatamente* 
difpofìa , notabilmente  accreftims  , e fedelmente  nf onlrata  con  gli  Ori* 
g mali  delF  Autori . In  Parigi  prrjf.  Claudio  Rnid  1691.  in  t.  GIOVAN  SCC, 

Pag.  f6y.  bn.  18.  MONTALI! ANI . Soggiunga/!. 

Uà  Cod«c  pur  fi  conferva  nella  Biblioteca  di  Torino,  fognato  K.I. 
■00., dove  fon  contenute  le  Pafquinate,  c Satire,  effe  ia  Lingua  Lati* 
aa,  c Francefc  furono  f-tie  contri  Lodovico  XIII.  Re  di  Francia,  e 
nostra  1 Cavalieri  dello  Spirito  Santo,  oho  a cena  occafiooe  ei  ere*. 

Pag.  jd8  lia.  jo  Flavi*  Alberti.  Corregga/i.  Flavii  Alberto. 

Ivi.  lia.  94.  e di  altri.  Aggiunga fi.  Bifogna  qui  avvertire,  offe  fa 
aredata  da  alcuni  la  voce  Alberto  cognome  t c fi  trova  di  fitto  io  alca- 
oc  edizioni  nominato  Flavio  Alberti  ; ma  cib  non  è vero  : e il  lepi'timo 
aonac  di  q netto  Amore  fa  Alberto,  e il  cognome  Lolite , come  fi  trae 
da  aoa  Lettera  di  Stefano  Guazzo  a Franctfco  Lollio  figl  o lo  di  effq 
Alberto,  effe  Coti  tncomtacia:  Mi  reto  a gran  ventura , tbi  Voflra  Si» 
giuria  f n%a  olona  mio  attrito  fa  venata  altri  eoa  ma  certa  prodigali* 
ti  t imori  ad  offerirmi  U tiferà  dilla  fna  grazia , « farfi  toni fc tre, 
gn fiere , ceni*  Tonai  fratta  di  anello  filili,  pianto  dii  Signor  Alberta 
fm  Fo4n.  ' •-'!  * * 

■ « ‘ S » ^ 
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PJ*.  jd8.  lin/4*.  trova  ali  quelli  futa.  Soggitutgtfl . 

Nè  manca  la  Poefia  Italiana  di  alcune  Tradizioni  di  fomigliantt  Com- 
ponimenti, in  altre  Lingue  primamente  comprili.  E il  Libro  in  Ibi  di 
Ovidio  è (lato  nobilmente  recato  io  terza  rima  dall'  Abate  PELLEGRI- 
NO SALANDR1,  Reggiano,  Segretario  di  S.  E il  Sig.Conte  Beltrame  Cri- 
fliani  Gran  Cancelliere  di  Milano,  Vice  G vernaiore  di  Mantova8cc,e 
tale  Traduzione  fi  legge  impreffa  nel  Tom.  XXX  della  Raccolta  de’ Poeti 
Richiniana.  Quello  valorofo  Ingegno  oltre  alia  detia  Opera  ha  pur  an- 
che molte  vaghe  Rime  in  quali  tane  le  od  eroe  Raccolte:  eimprovvifa 
aliteli  molto  bene;  il  che  pii  volte  io  ikffo  l'ho  udtio  fare  con  molta 
fai  laude . 

Che  (e  taluno  Stc. 


Pag.  j7*.  li».  6.  che  Ini  piò. piaceva.  Aggiungali . Frmcrfce  Nadat, 
Uomo  di  merito,  pubbicò qneit*  Opera  io  Plinti  nel  169;.  m la. colla 
Tradizione  Fraocefe  di  rincontro  al  Tello  Latino,  fingendo,  che  f ffe 
ftato  il  Manofcritto  intero  di  Pctraat»  ritrovato  in  Belgrado;  ed  egli 
Éello  vi  formò  i fupplementi.  L’ irapoftura  non  fi  tenne  lungo  tempo 
nafcofa . Ma  il  Nodot  Teppe  ognor  contra  Critici  mantenerli  in  fui  fal- 
do:  e fece  di  naovo  riftampare  la  fua  Opera  in  Amfhrdam  colla  f.lfa 
Data  di  Parigi  nel  1694.  in  due  Volumi  in  8,  e poi  di  naovo  ivi  in 
Amlierdam  reimprimere  , colla  falla  Data  di  Colenti  nel  1698.  in  due 
Volumi  pur  in  8.  arricchita  di  offervazioni,  e di  figure  : e poi  accre- 
fciuta  della  fui  Rifpofta  agli  Oppofucri  , o fia  della  faa  Conticcriiica, 
fu  pubblicala  nuovamente  oel  1709  in  due  Volumi  in  8.  Intanto  &c. 

Gl'  Italiani  hanno  altre»  un  Opera  tmprefla  in  Napoli  per  Antan m 
Bui  fon  ntl  1678.  m 1».  col  fegueote  titolo  t l Sue  t !]ì  d' Emmolpiove 
partati  nella  nofira  Lingua  da  Ciriaco  Bafilico , Quell’  Opefa  non  è, 
che  una  Traduzione  del  detto  Petronio  : ma  è Traduzione  finita  , e com- 
piuta, anche  dove  nel  Tello  Latino  fi  vede  mancare;  e fonovi  per  lop- 
pollo  recife  a luogo  a luogo  quelle  Cofe  del  Tcfto  Latino,  che  poteva- 
no, al!'  Italiano  portate,  offendete  il  buoncodume. 

. Ma  nel  fine  &<.  k : 1 


.Pag.  J70.  I10.  14.  LeyJen  x6tf.  in  it.  Arg’tangafi,  Fu -quella  Sa- 
lira  Memppea  comporta  da  GASPARE  BARZiO  contra  Gafpite  Sdop- 
pio ; del  qual  Barzio  è pur  la  fegueote , Cove  Concm , che  fu  llaapntu 
lòtto  il  nome  di  Terreo  Htbio  , io  Hanover  iòti,  la  in  : - i 
Nefcimut  Sec. 

- P-*P-  J7«-  l'n.  47.  abbiampur  veduta.  Canctllifi  tutta  il  teff  auto  del 
Paragrafo,  t cesi  fi  fofhtuifca  : abbiano  p«r  veduta,  atte*  bulla  ad  Aloi - 
fia  Stgta,  che  è intitolata  Satira  Sotadita  de  Arcanti  Amarti,  fr  Vene. 
Tis,e  che  fi  finge  dal  Lignaggio  Spignnolo  al . LatinoVpottaw  da. 
GIOVANNI  MEURSIO . Ma  A'oifit,  che  fa -Portoghcfe  dt  Nazione  , 
■oa  fu  meno  per  virinoli  e anelli  coltami  rasgnardcvnlifima  , cornea 
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ferire  Niccolò  Antonio,  che  per  dottrina,  e per  emozione  animir.br-» 
le;  ni  potè  mai  cadérle  in  penderò  di  pubblicar  fimil  Opera,  che  trai- 
le  proibite  fn  con  ogni  ragione  riporta  dalla  Ctaiefa  Cattolica . Il  vero 
Autor  di  qaert'  Opera  fu  il  detto  Meurfn , che  per  allettare  altresì  in- 
gannevolmente gl'innocenti  ed  incauti  a comperarla,  ed  a leggerla,  la 
te  pubblicare  di  prima  io  Ollanda  in  il  feoz' altra  Data,  nidi  luogo, 
nè  di  aaao  , col  Tegnente  maliziofìffimo  titolo  : Joannii  Mturfit  Elegan- 
ti** Latini  Sermoni t.  Quella  però  noa  fu  la  piò  bella  edizione:  ma  na 
altra  ne  fn  par  fatta,  in  Ollanda  in  i».  fenz'  altra  Data , come  la  prima, 
■a  in  pih  bei  caratteri,  giuntovi  la  P.E.  di  Pietro  Aretino , col  qual  li- 
bro non  fi  poteva  meglio  si  iuta  Opera  accompagnare . Col  detto  (itolo 
però  non  trovando  grande  fpaccio , fi  pensò  allora  d‘ afcrìverla , per  far- 
le credito,  e voga,  a quella  celebre  Donna,  ch’era  l’onor  della  Spa- 
gna: e fa  allora,  che  col  nome  di  •Torini  Sotadica  degli  Arcani  d' Amo- 
re , e Venere,  di  Altifia  Sigia,  fu  in  Ollanda  per  la  terza  volta  rt  a topata 
la  detta  Opera . , . . . , 

I Franzefi  , amadori  di  fomiglianti  eleganze,  corfero  a farne  nello 
lor  Lingua  piò  Verdoni  : ma  avvedutili  di  che  fona  eleganze  f -fiero , 
(limarono  di  molare  ad  effe  il  titolo  ; e chi  i Sette  Trattenimenti  Ga- 
lanti d'Aloyfìa  intitolandole , chi  i Trattenimenti  Accademici  delle  Dame, 
chi  t Accademia  delle  Dame,  fecero  poi  quelle  loro  Traduzioni  lune  fiam- 
mate in  Ollanda,  come  che  tutte  con  Life  Date  follerò  «prede. 

PARTICELLA  &c. 


Pag.  j8i.  lin.  j.  ivi  fono  raccolti.  Soggiungo/! . 

Epitalamio  di  LIVIO  SANUTO  nelle  Nozze  del  Con.  Bernardi . 
Si»  Venezia  i J48.  m 4. 

Sacra  Selva  rulli  Nozze  di  Prltefìla*  Malvezzi,  t tlf abella  Gus- 
flovillani . In  Bologna  157).  io  4.  •,  * 

Lo  Imeneo  &c. 

Pjg.  581.  Im  9.  varie  fueRime.  Soggiungo/}. 

, Epitbalomium  , [tu  Carmen  Nuptialc  , Maje/ìatibus  Catbolieil  dica- 
tum  . Co-, io  Nuli  ile  dedicato  alle  Mae  [là  Cattoliche . Conto  NupUal  de- 
dicado  a lat  Majeftadtt  Caibolicat . Chant  Nuptial  dediè  aux  Majeftct 
Catholiqaet.  tin  Hoclrzeitlid  K'  en’gltcher  Majtftat  in  Spanten  Zuthere a 
gefnngtn.  In  Ferrara  appreso  Vittorio  Baldini  1598.  in 4. La  Traduzio- 
ne in  Italiano  di  quello  Canto  Nuziali  in  cinque  Lingue,  che  è fatta  in 
Vcrfi  fciolti , è di  Giumbatifta  Ruggieri . 

Pag.  lin.  17^1  Tomo.  Soggiunga/!.  -,  - ' 

Rime  di  AGNOLO  DEL  FAVILLA,  pelle  Reali  Nozze  de’  Sfrep 
nifitmi  Principi  dt  Tofcana,  Co/imo  Medici,,  1 Marta  Madd alena <C Auflrtat 
Im  Fiorenza  qtjirtflo  Barfihmmeo  SinqirteUi  , e Fratelli  i4o8.  in  4. 
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Nella  Dedicataria  dice  il  Favilla , che  Fono  le  dette  Rime  ì primi  frut- 
ti, che  nell’  Aprile  della  faa  giovanezza  fimo  germogliati  ; e chiami 
in  etti  Va  (fa  Ilo  di  detto  Principe. 

Il  Batto  Ribatta to  , Canta  Spofereccio  di  Loreirt»  Catana»  tulli  Nozze 
è»'  Streniffimt  Printipi  Vittoria  Principe  di  Pumontt  , a Crifhna  di 
Francia.  MS.  nella  Bblioteca  di  Torio*;  ed  è il  Cod.  41.  K.  I.  ija. 

. P*g-  J*f  lin.  iz.  la  Grazi» fa . Aggiunga/! . Altra  Mpitalamio  dri 
mede  fimo  Gualterotti  compofio  nelle  Nozze  de’  fclici/fini  Spfi  il  Sir.  Gi». 
Eatti/h  Guadagni , a la  tignar  a Lucrezia  Bardi  di  Varata  . In  Fiornt- 
za  nella  Stamperia  di  Manali  Pignoni  ttSiz.  in  8.  grande.  B*  t edito  1 
■laniera  d’idillio. 

Ef»r<i/a«»a  fopra  il  Maritaggio  di  Moofignar  il  Delfina  , a della 
Strtniffima  Infanta  Te  ^ e fa  di  Spagna . In  4. 

Pag  t8j.  li*.  !0.  Lidia  p.  A.  Agginngafi,  cioè  di  •IUSEPPS 
YENZIERI , Vcroncfe.  < 

Pag  3 8(5  li*,  4.  In  Ferrara  1394  in  4.  Saggietngafi . 

Rima  di  D/varfi  nelle  Nozze  di  Cefara  Papolt%  t di  GnUia  Beati- 
In  Bologna  per  ilRoffi  1797.  in  4. 

Rime  d>  R magna  tee. 

Pag.  587.  lin.  18  Ionncerzo  Prtgoni.  Sggitrngfi . 

R me  per  le  flctjfìmt  Nozze  del  Sig.  Gente  Dan  Galeazza  Are* 
nati  V ifcai.ti  calla  Signara  Conte  fa  Donna  Lnocenzia  Cafati  . In  Milana 

re/7»  franotfea  Agnelli  1744.  in  8.  I Raccoglitori  di  quell'  Opera  ftroan 
P.  Lettore  A -tan  Maria  P erotti,  Bologne!  e,  Carmelitano  della  Con» 
gregaaione  di  Mantova,  e l'Abate  Domenico  Felice  Leonardi  Lncchrfe, 
che  non  pare  hanno  q«>  laro  Rime;  ma  malte  altre  ne  hanno  pAhli- 
cate  c di  per  fe  1*  varie  Operette,  e io  altre  Raccolte. 

Rime  per  le  felicitine  N<ztt  dilla  S-gnara  Morchefa  DtrnnaTertf» 
Lètta  eoi  Segnar  Conte  Dm  Giovanni  Cario  Vifeanti  8ec.  In  Atti  amo  puffi 
Frvaeefca  Agnelli  1744  io  4.  Il  Raccoglitore  fu  il  fnddctt*  P.  Aite» 
Maria  Peratti  Carmelitano,  che  p*r  ha  gai  fueRime. 

R me  nelle  gioconde  aeelamatiffime  Nozze  della  Eccellènza  laro  il 
Sig' or  Conte  Don  Antonia  Camillo  Marezzano  Vif canti  di  Piacenza,  I 
la  Signora  Danna  Cofianza  Terzi  di  Si  fa  di  Parma . In  Melano  per  Gin- 
feppe  Rietino  Mal  auffa  «744.  in  8.  R?ccolfclc  Gtnlia  Mandarti  Piacenti» 
so,  che  vi  ha  per  entro  pne  molte  Rune. 

Pag.  587  Ita.  sn.  ali  Calalo. 

L'Epitalamio  di  Cornilo  fu  tradotta  da  LUIGI  ALAMANNI  li 
Ter*  reietti.  i 

Anche  M1CHELAGNOLO  TORCIGLIAVI  Io  tr  adatte  del  timi* 
L’  Imeneo  Mariti -woo  , co*  alcuno  Note.  Cod  A legge  nel  Cataloga 
delle  fueComptfizioni,  che  fi  ha  nella  in.  Pane  dell’Ero  Corte  fe . 

Pag.  388.  Iti.  *5.  predette  dnc  lingac.  Saggmngtfi, 
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Epitalami»  ( Epk bilame  ) nelle  Nette  di  Céri»  Emanateli»  , r Cat- 
terina  eTAnSri»  Duchi  lì  Sivoja , cempofie  da  LORENZO  V ASSEROT. 
MS.  aella  Biblioteca  di  Torio*:  ed  è il  Codice  K.  I.  nj. 

pi*.  Sf%.  iìd.8.  poefie  d’ Amore . *»*»**. 

Litro  tOvidi»  dell'  Arte  t Amare  volgarizzate  et  P rughi  di  Gu  li- 
ttori com  tignante  Chiefc  fuor  delTefio : t’I  liire  del  Rimedio  ItiC  Amo- 
re volgarizzate  Umilmente  con  Chiefc  m margine . MS.  aeHa  Biblioteca 
Laarcnaiaaa  di  Firenze. 

„ Fag.  J9*.  Iin.  f.  ifté.  ia  9.  Aggiunge/!,  e quivi  di  oaovo  per 
Vettor  de  Rovini , e Compagni  ijjd.  ia  f.  « 

Ivi.  lia.  x6.  1576  1*4.  Aggiung  fi,  e in  Genova  ij8j  in  4.,  e in 
Mtrgomo  per  Comtn  Ventura  1Ì04.  1»  4-  Qpeft'  ultima  edizione  è no* 
lèi*  più  eaiendata , e piè  fedele , che  l’alice;  ma  è altresì  migliorata., 
^afii. 

Pag.  59*.  lia.  18.  Veatara  1804.  ia  4.  Aggiungo/*.  Non  fono  po- 
li, che  i primi  dee  Libri.  Ma  beo  vi  ba  do  Capitolo  m fiue  alle  Alno- 
mie  Donne, 

Pag.  dia.  lia.  11.  t a.  ingannare.  Csneeltinfi  i lue  fegutnti  Paragrafi 
fin»  é Po  fior  ali  del  &c.  t fofiituifafi  a fwfia  gufa  . 

Bueluhe  cltgintt/fimi  compefte  da  BERNARDO  PULCI  Fer tu- 
tine, & da  FRANCESCO  DE  ARSOCCHI  Sem  fi.  & da  H I FRO- 
NT.MO  BENIVIfc.Nl  Fiorentino , & da  JACOPO  FIORINO  Jt  BON1N- 
8EGNI  Stntfe . In  Firenze  per  Macfirt  A gemo  Mtfc Uomini  Anna  Al.  494. 
udì  19  del  Mef»  de  Aprile . Havvi  un  Elegia  del  Folta  ia  terza  rminii- 
la  Morte  della  Diva  S manetta  aquilano  de’  Medici  . Di  Rimordo  Pulci 
fca’è altrove  parlato.  Il  Rmninjrgni  fioriva  nel  1464  : e viveva  anco- 
ra ael  1481.  L ‘Arfitchi  fioriva  ae’medcfimi  tempi:  e tu  egli  per  avven- 
ti» il  primo  . che  m rima  fdrucciola  le  Egloghe  caatpoacde. 

P sfiorale  &C. 

fm.  dii.  ha.  *J.  rima  dtftefa.  Soggiunga/» . 

Un  Egloga  eoa  alcuni  Soaetii , e aa  Madrigale  di  GIOVAN  PIE- 
TRO C APRI  ANO,  Ir  tfciano,  ella  ia  fine  di  qn la  fua  Opri  cctaola 
da  lai  iatitolata  : Della  Vera  Peeti-a  Libre  /.  al  Onte  Uhjfi  Martenen- 
g»,  imprefla  m Vimgia  appr, (fi  Rologuiu»  Z altieri  tjjj.  in  4. 

. Egloghe  di  GIOVANNI  8 tc. 

Pag.  dia.  lia.  8.  intitolata  il  Tir/!.  Aggiungi/!.  Altra  Egloga  Po- 
fiorale  del  Medefimo , deve  fi  rifolve  lo  quifitont,  Qu  ii  fio  più  m fero 
Amante , e Quel , che  può  toccare  la  eofa  amato,  e nei 1 vederla , oQu,/p 
eh»  la  può  vedere , ma  nen  toccare,  fa  Venezia  per  Gregorta  Ange  iteri 
4ftj> i®  u.  .t!  i:  :..i  .1^1:  . - •),  t 

> ‘ “ ' ' 
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Pag.  dii.  Ita.  19.  Egloghe  Pàflorali,  fr  È fchereccie  8*c.  Cancelli/! 

facflo  Paragrafo. 

Pag  di}  lio.  *4.  nome  di  Buccolica.  Soggiungi/!. 

Egloghe  Po florali,  e Bof  hertecte  raccolte  dal  Signor  Capitano  HO- 
RAZIO  BbNESIA.  In  Torino  per  Ofare , e Gio.  Francejco  Fratelli  de 
Cavallerie  idij  in  4.  ' ' ' “ •» 

Pag.  614.  Po.  14.  in  Firenze  1494.  Corregga/!.  In  Firenze  per  An- 
tonio di  li  i tolotnmeo  Mijcomini  1481.  Fattimi  di  Fcbbrajo  104.  e quivi 
di  nuovo  1494  in  8. 

P^g,  dij.  in.  }t  in  Bologna  1719.  in>it.  Corregga/! . in  Bologna 
f er  Agofl.,.0  P ferri  1708.  io  iz,  e nel  1709.  nella  (Iella  firma,  unua- 
Bicnie  con  Patire  Pocfie  del  mbilefimo  Gh  fi' ieri . 

Defili  di  Virgilio  Egloga  P.  ter  il  Lutrareo  dal  Le tm*  al  Volga- 
re tradotta,  ed  hannoci  del  dottifjino  Sannazzero  « luoghi  tutti  da  lui 
iteli  a fui  nobih/ftma  Arcadia  di  qu  fio  iftrffb  Egloga  trado'ti , per  F ifl-jjì 
Autore  i firme  poi  ragumati . Ecei  eziandio  un  Epidoto  d'un  bello  t die 
lett  vele  cape  Jub  t attua  , e poi  alcune  altre  non  dtfpi  tavoli  Rene . In  Ve» 
tux.a  p r Gregorio  de’ Gregtrj  tjzj  in  8.  La  induzione  è in  terza  Fina. 

| L'Egloga  Prima,  di  Virgilio  tradotto  in  Ve’ fi  /cititi  fdrucciali  con 
Annotazioni  in  fine,  fi  ha  nelle  Prof  , e Po  fìt  del  T iglnzicehi  altre 
eolie  nominale;  e notali  antecedentemente , che  i Traduitori  ne  fuso 
(lati  FILIPPO  DEVINCENDET,  e GIOVANNI  BESOZZI. 

Pag.  di7  lia.  18.  medefime.  Soggiungo/!. 

GIROLAMO  PALLANTIERI , il  Snloeo,  Accademico  Innomina- 
to di  Pai  ma,  comoofe  pare  molte  Egloghe  Pifcatorie,  c Pa'.iorali,  de- 
dicale al  Serentf*  Principe  di  Parma,  il  Sunor  Don  Rannccio  Faracfc, 
nome  da  un  Sonetto  apparifce  imorelTo  ne'le  Mnfe  Tefcane. 

Pag.  d*4  lini  }j  VERONICA  FRANCO  8ec.  Canceliifi  qtufio 
Paragrafo , c foftitHtfra/i  à quefto  modo. 

Terze  Rime  di  VERONICA  FRANCO.  In  Venezia  1J7J.  io  4. 
Fu  ella  Viniziana  di  patria:  e fu  Donna  di  gran  talento. 

Pag.  6z}.  lio.  19.  fi  ritrovann  affai  belle.  Soggiungi/!. 

Le  Lettere  di  Lovifa  , t di  Abailardo  ( Lee  Lrttret  d1  Bini  fi  , r 
dF Abelard)  mtffe  in  Verfi  Franeefi  dal  Signor  di  BEAUCHAMPS.  In 
Paridi  1721.  io  1».  E'  nna  tradazione  molto  bella,  e pregevole. 

Hacci  pure  &c.  1 : v : » 

Pag,  dij.  lin.  }9.  «na  Seftina . Soggiunga/! . ' . 

Contraflo  degli  Uomini , e delle  Donne,  cioè  ano,  che  le  infama,  a 
f altro , che  le  pregia,  e loda  .(inoliava  rima).  In  ì^.  fenza  altra  Nota, 
ma  verfo  il  fine  del  quindicefimo  fecola  . V 

Controllo  del  Cittadino,  t del  Contadino  ( in  ottava  rima  ).  la  4. 
fenza  altra  Nota,  tu  è ftampa  di  Sieaa  alla  Loggia  del  Papa. 

Pag.  61  j.  Ua,  uh.  fi  vede.  Aggiunga/}.  Mori  il  Celia  nel  , 
•ii  »«m« 
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tome  fi  trae  dalle  Lettere  Annue  de'Gefuiti . 

Pag.  6i6  lin.  9 Protonotario  Apoftolico.  Soggiunga/! . 

Dul'ght  pubblicati  nell’  aprir/!  un  iM’va  G iHeria  in  Cafa  Ranuz- 
ri.  In  Bologna  per  Coflar.ttno  Ptfiirri  1717.  in  8.  Sono  due  il  verf» 
1 fòrncciolo. 

Fie.61.6  lin.  ;t.  preflo  il  Giolito  iy do  Cornggnfi  1 yyy.  In  8.  e 15/Se*, 
I aj<?7  . 1568  , 1569.  in  ix.  c per  gli  A igeitene  1J71.  e 1575.  in  ix.  e 
I pei  li  Farri  160J  n IX. 

Ivi.  Im.  4 r.  ogni  volt»  comprefe.  Saggi» -g  fi . 

1 Le  F.rtfi  ie  diOvidre  di  nuovo  tr  >d  tu  in  ott  iva  R:ma  da  M ARCO 

1 ANTONIO  VALDER A ( G'uilmopoliuno ) Melico  Ffio,  rrgh  Arga- 
Mr-.ti  in  principio  di  elafi  uni.  In  Vf  ezit  per  F’incejco  Btriletto  1604. 
I in  1»  Nell»  Lettera  » Lettori  fi  nota,  come  per  la  morte  dell'  Au  ore  noa 
1 ebbe  que  t' Opera  l'alt  mi  mino, 

Li.  lin.  tilt.  Le  «lire  furono  fucceflì  im-  Correggali . Parte  11  Li 
i per  lo  (tetto  171 1.  in  tt  L'Autore  in  qnerta  fna  traduzione  ha  orameffa 
YEpt/fula  di  S ffj  a Faune , per  non  offender , die'  egli , la  modelli»  del 
1 lettore,  e qu-ila  di  Ctdippt  ad  Ao’>zìo  è di  foli  fei  Dirtui  , perchè 
1 Unti , e non  più  fono  di  O '.dio . Quello  Traduttore , che  vani  Drammi  8cc. 

Pag.  617  Ita  8.  f ifiua  , e guada.  Aggiunga/! . S gglug'am  qui 
più  tolto  le  Traduzioni  di  qualche  Lettera  Oddiana  in  particuLre. 

Epiflola  di  Si  ffi  tradotta  in  terza  rima  da  JACOPO  FILIPPO  DA 
PELLFNEGRA.  In  8.  fenza  altra  Nota;  antica  edmore  in  carattere 
(ondo;  Quert»  Lettera  di  S ff  , che  è quella  a Fanne,  th-  è tra  le— 
F.rotdi  di  Ovidio,  fi  trova  anche  aggiunta  al  Timone  del  B j rdo  Ram- 
pato il»  Pernia  per  Giovanni  T acuino  da  Cerilo  da  Tnn  nel  IJ17  in  8. 

Tre  d'ile  F.pifiole  Eroidi  d’Ovidta  tradotte  in  terza  rima  da  BE- 
NFDF.TTO  VENIER  Dottore  . In  Verona  per  Girolamo  Dijcepolt  1590. 
>0  8.  Son  quelle  dt  Penelope  a Vliffe , di  Ftllt  a Dtmofioonte , e di  Arian- 
na a T-fie». 

La  prima,  cioè  quella  di  Penelope  al  Vliffe , tradotta  in  terza  rima 
da  CRISTOFORO  SERRAGLIO  , Aretino,  fi  legge  nel  Libro  IX. 
deile  R:me  di  Dive- fi.  t 

In  Vcrfi  Francefi  furono  dette  Fpiftole  trafportate  da  CLAUDIO 
GASPARE  BACHET  di  Mezecac,  e con  Contentar)  affai  curiofi  Ham- 
pne  in  Boni g dt  la  Brtffe  1 616.  in  8.  ‘ e poi  coi  molle  altre  Opere 
del  medefìmo  B idet  rittampate  all'  Haya  oel  1716.  )■  due  Valumi  in  8. 
Il  Couoentarin  fopra  dette  Lettere  è grullamente  molto  {limato,  perchè 
è molto  bello  : ma  le  Lettere  non  vi  fon  tolto . In  fine  poi  del  fecon* 
do  Vo'nme  vi  fono  le  Rime  Toficane  dello  Hello  Bach  et  : poiché  queft* 
valente  Autore  volle  accora  la  noftra  Volgar  Pocfia  onorare,  ed  efem 
•Uarfi  in  effa  . 

Pag.  <5x8.  lin,  x&  del  Secolo  XIII.  e fui  principio  del  XIV. 
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gaft  del  Secolo  III.  e fui  principi*  del  IV. 

Ivi.  lin  j8.  Alario.  Correggufi.  Alarico. 

Pag.  658.  im.  }8.  de*  Duchi  della  rnedefima.  Camggtfl de' Bachi 
d’Orlaans,  Padroni  allora  della  medtfiina. 

Pag.  660.  lia.  1.  del  Secolo  XVI.  Aggiungafi . Ma  annoveriamone 
qui  alcune  in  particolare . 

L mento  di  Galazzo  Dura  di  Milano  ( in  terza  rima)  compofl 0 
per  LORENZO  DALLA  ROTA,  Fwrenrino.  la  4.  feoza  altra  nota, 
Galeazzo  fu  nccifo  il  giorno  di  S.  Stefaoo  Protomartire  del  >47*, 

Lammto  di  Rodi . Imprecò  in  Milano  per  Augurino  d‘  V tc ornerei* 
to  nt IF  anno  del  Noflro  Signore  Meftr  J fu  Cbrtfìa  M.  D.  XX.  II  idi  ij. 
Aprile  in  8 Sono  Capitoli  V.  in  terza  rima , con  un  Sonetto  in  fine  alla 
della  Rodi  di  /.  M.  de  V. 

L grimofo  Lomento  del  gran  Ma' (Irò  « tutti  i Principi  delta  Cri- 
flimità  nella  fua  Partenza  da  Rodi  (in  ottava  rimi).  In  4.  lenza  alta 
Mota;  ma  fu  .mpreflo  in  Siena  alla  Loggia  d-l  Pipa:  e con  qm  É'  altro 
titolo:  Lacrimo  fo  Lamento , che  fi  tl  gran  Mae  (irò  di  Rodi  con  li  fati 
Cavalieri  a tutti  i Principi  di  Criflunitode  nella  fua  Partita , dove  s’in- 
tende come  fu  prtfo  Rodi.  In  M Uno  ter  Pandolfo  Moliteli  a io  4. 

Elegia  di  PAOLO  PIETRASANTA  a Francefco  Re  di  Fi  ancia. 
MS.  in  4.  nella  Rea!  Bblioteca  di  Palici. 

FRANCESCO  CRIVELLI  d’A^ubbio  diede  in  luce  il  Pianto  di  Li • 
reno  nella  Morte  di  Federigo  Ubaldo  Feltrio  della  Rovere  Principe  di 
Urbino  in  Veti . 

Lamento  d’Italia,  Opera  divi  fi  in  fette  Capitoli  (in  terza  prua).  In 
Venezia  per  Francefco  Rindoni,  e M ff  o Pafì  t ijjtf  10  8.  In  fine  vi  è 
aggiunta  la  Laude  di  Venezia  in  terzine  di  FRANI. ESCO  C eco  a Na- 
tivitate, Fiorertino . 


Lamento  di  Ypolita  de  Pazzi , Donna  che  fu  di  B-irtolommeo  Nofi  ito 
Firenze . MS.  nella  B'b't»  teca  Lanrrnziana  di  Firenze  . 

MARIOTTO  MARTINENSO  Cavalter  B elcuno,  fioriva  iciorco 
al  ijjp.  Compofe  in  ottava  rima  un  P riw  'limolato  il  Punto  del  Dm 
Pane  per  la  rovna  dii  C He  B oto,  e fu  inferito  traile  Rime  de’  Poeti  , 
Bre fatemi  pubblicate  dal  Rufcelli. 

Pianto  della  Mari  h fa  di  Pef  ar  1 fopra  la  P igione  di  Crifto . In  Bo- 
logna per  Antonio  M mudo  iffj.  in  8.  inoliava  rima  . 

Pianto  prrh  Morte  del  Duca  di  Gufa , (in  Verfi)  di  GIROLAMO 
MUZIO.  In  Pe faro  ijdj.  in  8.  lenza  il  nome  dello  Stampatore  . 

Morte  finta  d’ Amore , nella  quale  fi  veggono  fette  Donne  Romana 
piangendolo , reme  morto  Scc  (inoliava  rima  ) con  un  Sonetto,  e Capi- 
tolo in  fine . In  Bologna  por  Bartolornmeo  Bonardi , t Marcantonio  Grof/S 
.(lenza anno)  in  8. 

r.  Pianto  in  Amo  di  LUIGI  ZENOBI  io  morte  4*V  laptrador  Mar- 
mili ano 
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miliario  11.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  Cod.  fognato  K.  1.  91.  Co- 
mincia: u 

Voi , che  nobil  de  fio  nudrite  in  petto. 

Pag.  «sdì.  iìp.  1.  in  Verfo  Italiano . Aggiunga/!. 

Di  qualche  parte  di  Giobbe. 

Traduzione  delle  Lezioni  di  Giobbe,  1 del  Cantico  d'Et'chia , (che 
nell*  Ufficio  de’  Morti  fi  leggono  ) fatta  da  GIO.  MARIA  LUCHINI 
Sacerdote,  e Accademico  Fiorentino . In  Lucca  per  Salvatore,  « Giando- 
menico Marciandoli  17J1.  in  4.  E’ in  Verfi  fciolti  con  varie  Annotazio* 
ni  per  illuftrarle,  ed  anche  col  Tetto  Latino  dirimpetto. 

De  Treni  di  Geremìa . 

Lagrime  di  Geremia  Profeta  di  JACOPO  CICOGNINI.  In  Firenze 
per  Z anobio  Pignoni  1617.  I Quattro  N<vtffìmi  dell’  Uomo  fpieg.it  1 dal 
Mede/imo  in  ottava  rima,  fi  trovano  manofcriiti  in  Firenze  nella  Libre» 
ria  de’  Gran  Duchi. 

Pag.  66 1.  lin.  5.  in  Roma  1635.  Corregga/!:  In  Roma  per  Lodovica 
Grignani  itfjj  in  4. 

Pag.  661  lin.  ij.  Roma  1704.  in  8.  Soggiunga/! . 

Le  Medefime  tr apportate  in  ottava  rima  con  Qfferv  alieni  da!  P. 
AGOSTINO  DI  VICENZA  Minor  Gffervante  Riformato.  In  Venezia 
appreso  Antonio  Sortoli  170J.  in  4.,  col  titolo , Gerufihmmt  Compianta 
molle  Lamentazioni  di  Geremia  Profeta  , efprtjje  con  ftnfo  letterale , e_ 
mifltco  tee. 

Pag.  661.  lin.  20.  fue  Rime . Soggiunga/!. 

• Di  T e ogni  de . 

La  Traduzion  di  Teognidt  m Ver/i  fciolti  fotta  da  ANTON  MA- 
RIA SALVINI  fi  conferva  tuttavia  manoferitta . 

F«g.  6tfi.  lin.  2 6.  nel  1740  in  4.  Soggiunga [i. 

Traile  Rime  del  TORCIGLIANI  legeefi  pure  la  Favola  à'  Ari  t 
Idillio  di  Catullo,  tradotto:  dov’è  da  notare,  che  il  metro  de’  Galliam- 
bi  Latini  e'  confervafi  anche  nell*  Italiana  Traduzione. 

La  Chioma  di  Berenice  di  Catullo , tolta  da  Callimaco,  trafpórtata  in 
Verfi  fciolti  dall’  Abate  ANTONIO  CONTI , fi  trnva  nella  prima  parte 
delle  fnc  Poefie. 

Pag.  tftfi.  lin.  uh.  Poeta.  Soggiunga/!, 
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La  primi  EUgia  de!  primo  Libro  di’  Triflibttt,  tradotta  in  Verfi 
Martclliani,li  legge  nelle  Pro/è,  e Poefie  del  Tagliazucchì , dove  li  pre- 
mette elTer  lavoro  del  Sig.  VASSALLO  GIOSEFFO  TROTTI , del 
Sig.  STEFANO  OD1FREDI , e del  Sig.  GIOVANNI  SCLARANDI, 
con  alcune  Annotazioni  in  line  foggiarne  . 

Pag.  661.  lin.  4.  de'  Latini  Poeti.  Soggiungevi . 

L' EUgia  IV.  del  Libro  I.  tradotta  da  MARZIO  CLARENERO 
( in  quarta  rima  ) . In  4.  fenza  altra  nota  nè  di  loogo , nè  di  anno  , nè  di 
Àampatore . 

Pag.  66 1.  lin.  14.  è per  nfcire.  Corregga fi,  è nfcito. 

I quattro  Libri  dell'  Elegie  di  Stfio  Aurelio  Properzio  tradotti  in 
terza  rima  con  alcune  brevi , e cbiariffime  Mote . In  Verona  per  Dionigi 
Ramanzine  1741.  in  4.  piccolo  . II  Traduttore  è GIULIO  CESARE 
BECELLI. 

Ivi.  lin.  ult.:  fette  Capitoli.  Soggiunga/i. 

Di  Farii. 

Elegie  ferite  di  Tibullo , Properzio  , ed  Albinovsne , tradotte  in  terzo 
rima  da  OTES8IO  AGIEO  P.  A.,  con  Annotazioni  di  GIO.  GIROLAMO 
CARLI . Si  aggiungono  in  fine  tre  Elegie  Tofane  di  PAOLO  ROLLI  tra- 
dotte in  altrettante  Latine,  ed  il  primo  Canto  dell'  Henriade  del  Signor 
di  Voltaire  trajportato  in  ottava  rima  dal  mtdefimo  P.  A.  In  Lucca  per  Fi. 
léppo  Maria  Benedirti  174J.  in  8.  Il  P.  A.  Otesbio  Agieo  è il  Douor  FRAN- 
CESCO CORSETTI,  che  il  Carli  chiama  fuo  concittadino. 

Pag.  66$.  lin.  io.  di  Pontino.  Correggajè.  di  Pontivo. 

Pag.  669.  lin.  si.  telfmi.  Soggiunga}} . 

Epitafk  Giocofi , e Varie  di  ANGELO  MARIA  DEL  PRIULI.  ‘ 
In  Venezia,  ed  in  Baffano  per  Gio.  Antonio  Remondini  in  is.  Sono  due 
Centurie,  dette  dall'  Autore  Centoni. 

II  Cemiterio  Giocofo  di  SEBASTIANO  , e GIULIO  CESARE 
MANTOVANI.  In  Milano  per  il  Ramellati  1677.  in  is. 

Pag.  67 L lin.  SJ.  "Raccolti  Funebri.  Soggiunga/! . 

E primieramente  èqui  da  mentovare  una  Raccolta  di  Rime  in  mor- 
ie d’urta  Mancina  Attavante,  Romana,  Codice  in  cartapecora,  d’ottimo 
carattetc  del  Secolo  del  ijoo.  , che  elideva  predo  Giufeppe  Antonio 
Vaccari,  come  ferire  il  Crefcimbeni. 

Coll eilanee . 

Pag.  671.  lin.  34  Rime,  0 Verfi  di  Bartolommeo  &c.  Canee  Nifi  tutto 
il  Paragrafo',  $ correggajè  4 queflo  modo.  Lacrime  di  ZACCARIA 
TOMMASIO  nella  Marte  di  B artoimi»  Ino  Fratello  i ti  oltre  Rimo 

del 
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del  ditto.  In  Venuta  i jji.  in  8. 

Lagrime  Sic. 

Pjg.  67».  lio.  anrepen.  Niccolini  ij8<S.  io  4.  Soggiunga/!. 

Rune  di  COSIMO  D’ALDANA  Gentiluomo  di  S.  M.  Cattolica,  in 
morte  di  fuo  Fratello  , il  Capitano  Frane  e/ 0 d' Aldina  Ca  flettano  di  S, 
Stbafiimo,  il  qual  morì  combattendo  nella  domita  di  Affrica.  In  Mi. 
i ano  tir  Giacomo  Picaglia  IJ87.  in  8.  Hannovi  Rime  AUffandra  Corbtzè 
d'AIoana  , Moglie  deli’  Aurore,  Porzia  eTAldana  Sorella  dell'  Autore, 
Ferrante  Carrafa  Marchefe  di  S.  Lucido,  Angelo  di  Coflanzo,  Dottor 
Bernardino  Mollala , Lucio  Fronzino  , Giulio  Salvi , Maria  Cola  Fazali, 
Matteo  Agnolo  Barili , Giovanni  Reti,  Antonio  Franco,  Paolo  Regio , 
Alejjandro  Necbi , Don  Pietro  P ertilo , Filippo  Agtreto , Antonio  Cor - 
Uzzi , Gherardo  Borgogni , Gio : Paolo  Lomazzo , Bernardino  Baldini * 
Orali*  Lupi , Bernardo  Blafio  , Niccolò  Sartorio  , Lorenzo  T affano  , 
Virgilio  Ctrbizi,  Silvio  Spannocchj , Franceffo  Gallarati. 

Pag.  67  j.  In.  41.  Paolino  de’  Paolini , Mantovano  . U rimanente. 
iti  Paragrafo  fi  cancelli  . 

Pag.  <57  j.  lia.  11.  Prelato  moti . Soggiunga/! . 

Rime  Tofcane,  ed  Epigrammi  Latini  in  morte  di  Cleopatra  Aretina 
da  dtvtrfi  Aretini  compofle , e per  Jacopo  Coppa  ( Modaaefc  ) pubblicate , 
In  Venezia  ad  infianza  di  Jacopo  Coppa  1547.  in  8. 

Pag.  676.  lia.  4.  Vincenzo  da  Marojhca . Soggiunga/! . 

Poefit  Tofcane  , e Latine  di  Dtvtrfi  in  morte  di  D.  Giovanni  Cardi- 
nale , di  Don  Garzia  de’  Medici  , t di  Donna  Leonora  di  Toltdo  de * 
Medici.  In  Firenze  perii  Torrer.tino  ij  63.  in  8. 

Componimenti  Volgari , a Latini  dt  Dtvtrfi  in  morte  di  Morfignot 
Frette  Cardinal  Gonzaga.  In  Mantova  per  il  Rnffinelti  15^4.  in  4. 

Pie.  676.  Jin.  31.  Antonia  Beffa  Negrini  G>rrrgg<fi  -,  Antonio 
Beffa  Negnni,  che  fu  Giudice  c Vicario  della  Piubega  &c. 

1*1,  lin.  34.  Lettera  Confflatoria . Aggturgafi  di  Girolamo  Trojano  . 
lia  3J.  ij <59.  in  8.  Soggiunga/! . Il  Trij.mo  ba  poi  anche  Ri» 
■e  nella  Raccolta  dell'  Atanagi , in  qnella  per  Donna  Cafinotta  , ia  quel* 
la  di  Foligno  impreffa  nel  i6tp. , ed  in  altre . 

Elegtt , Sonetti,  Epitaffi  di  Diverfi  nell’ Fftquie  iTEfitr  Buglione. 
In  Cremona  per  il  Dr aconi  1571.  in  4. 

Pag.  679.  lio.  41.  Pu  bho  Licinia  . Aggiunga/! , cioè  Niccoli  Craffb . 

P.ig.  680.  Ito.  4J.  in  Bologna  1713.  Corregga/}  161J. 

Pag  63 1.  Ito.  ij.  D.  N.  Cafì  g tieni  &c.  Soggiunga/! . 

Il  R ego  della  Fenice  , ovvero  Italia  Prefica , Lagrime  Poetiche  in 
Morte  del  gran  Franceffo  da  Efle,  raccolte  dal  Marche/e  D.  Gioì  Batti- 
la Minzmt  & c.  In  Bologna  per  gli  UH.  dt  Evangelica  Dizza  t<}). 
aa  4. 

Pag.  681.  lin,  44.  Foligno  1715.  Soggiunga/S , 
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Rime  eli  Varit  raccolte  In  Aforte  dell'  Eccellenti filmi  Dotino  Paolo 
Beatrice  Odrfcalchi  Nipote  d' Innocenzo  XI.  Pontefice  Ah  filmo  di  Santo 
e Glonofa  Memoria  : o Religiofa  nell'  lrfigne  Moni  fi  ero  di  S.  Cecilia  in 
Como  . In  Como  per  gli  Eredi  di  Paolo  Antonio  Caprani  17  jj.  in  8. 

la  Morte  di  Sua  Eccellenza  il  Signor  Conte  Giovanni  Benedetto 
Borromeo  Are  fi , Rime  a Sua  Eccellenza  l > Signora  Conte  ffi  Donna  Clelia 
Grilto-Borromeo . In  Milano  per  Francefco  Agnelli  1744.  in  foglio  . Il 
Raccoglitore  fu  Domenico  Baleftrieri. 

Componimenti  degli  Arcadi  nella  Morte  diFilacida  Cucini  ano  Cu fio. 
de  Generale  di  Arcadia  . Ir  R ma  per  Antonio  de  Rofit  1744.  in  8.  Ftla- 
tida  Luciniano  è l' Ab  t e Francefco  Lorenzini . 

P<g  698.  lui.  io.  la  terza,  e la  quinta.  Correggafi,  la  terza,  eia 
quarta . 

Pag.  719  lin.  41.  Artmlellieni.  Correggafi.  Amtnlelliani . 

Pag.  718  lio  11.  lor  Mulichc.  Aggiunga#  : e le  memorie,  e le 
lodi  tane,  che  a lor  cantami  troviamo  putte  e cute  non  parlano,  che 
del  Canto  Monodie»  fopra  elpreHó. 

H ria  Tb.e  e fu  una  di  quelle  , che  dovettero  grand’  applaofo  nel 
Mondo  acquetarli  con  la  detta  f ria  di  malica,  come  lì  ricava  da  una 
Lapda  fepolcrale  elidente  nella  Villa  Birghefi  in  Roma,  e pubbicata, 
c illurtrata  in  ona  pariicolar  fna  Dillert. rione  dal  Guiberleth;  editale 
Herise  . Tbisbe  . M»n»dtari*e . 

T.  Claudj . Ghpbyri.  Cboraulae. 

A.l ionie ae  . fr  Sebaflioni  ae  . Terrenum. 

Sarcophagum  . Ln-gum  . P.  X.  Latum  . P.  X. 
in  può.  condita  tfl.  fodere,  noli.  »r  facrilegium, 
ccmmittai . 

Era  dunque  cortei  Monod'aria,  cioè  Cantatrice,  ma  che  a foto  canta* 
va,  accordando  la  voce  al  Flauto  : e permlTuna  erter  doveva  egualmente 
che  quella  Donzellata  chiamata  put  Tbisbe,  di  volto  ood  difearo , del- 
la quale  fenve  Eliodoro  (a),  che  fapeva  ai  bene  cantare  al  fuon  della 
Cena . 

Una  Polita  S iturnina  fa  par  famofa  in  qaert'arte,  come  il  ri- 
cava da  ana  Lapida  prodotta  dalFerreti  (b),  dove  fi  nota,  ch’ella  ville 
treni’  anni . 

Polita  Saturnina  parmt  triginta  p.r  annoi 
Vixit , erituit  dolio  forare  m le. 

E in  un  Frammento  Marmoreo  appo  il  Grutero  (r)  ina  non  fo  quale 
Bellona  per  arte  Mufica  illnlhc;  e in  un  altra  Lapida  appo  il  Reinefio , 

un 


(a)  JEtbiopie.  lib.  1 (b)  Muf.  Lapidar,  pag.  14). (c)  ...  Bellone,  art*, 
mufica  . conjugi  .fuee  . B.  All.  bfib* . pag,  654.  (<J)  Cnifmi . Sutorìs , 
feltriate , Caotrieit , ffi ut . Aon,  XXX. . In  Syntag.  Ciaf.  XL  ».  j 8. 
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»n  «no  Cnifmo  Sut  tri  ; e non  fo  qii.il  Pelar}™  Cantttrice  , che  trem* 
anni  pur  vide  , fono  per  valenti  nel  canto  Monodico  mentovati . 

Ma  Guido  Aretino  8cc. 

Pag.  740.  Itn.  17.  di  e di  narrato.  Aggiunga/!.  Pare,  che  quella 
fatica  parer  poda  inutile,  per  averla  alcuni  altri  già  intraprefa , ecom- 
piuia.  Otbomario  Lufcinio , Argentino  , diede  gii  fuori  alla  luce  una 
fua  Mufurgia  , nella  quale  moInflGmi  Muficali  Strumenti  annoverò,  e 
de  ferì  ^e . Agoflino  Calme  t ciò  ha  praticalo  anch’  egli  nel  fuo  Biblico 
Dizionario-,  e ultimamente  ciò  ha  fatto  nel  fuo  Mufeo  Armonico  Fu, prò 
Bananeti.  Ma  per  dir  vero,  io  per  ciò,  che  dagli  Antichi  ne  ho  trat- 
to, non  ho  potuto  col  mio  intelletto  accomodarmi  a muno.  Chi  in  ma- 
teria cosi  intrigata,  ed  ofenra  vonà  prender®  briga  di  confrontar  quel , 
eh'  io  dico,  con  quello,  ch’altri  n*  hau  detto,  potrà  poi  giudicate  dà 
•hi  fta  la  ragione. 

Confiftendo  adunque  &c. 

Pag.  749.  lin.  ult.  it  Daniele  Kitros . Aggiungo/!.  Celebre  in  lau- 
to fi  trova  edere  data  nel  fuono  di  quell  ) Strumento  certa  Donna  no- 
nata Aux'fi  Cloudia  Moglie  di  Cornelio  Nerito  : come  li  trae  da  un 
Ifcnanue  riferita  dal  Gtutero  (a),  che  c tale. 

D.  M. 

Auxtfi . 

Cl  ani  tot . Cu  h aree  dot 
C r.jugi . Optimat 
Corri, lius.  Ncrtttu. 

Fecit . fr  Sibi . 

Pag.  7*9.  lin.  14.  nel  vero;  et  sa.  Correr go/i nel  vero  cesi: 

Pag.  77*.  Im.  14.  V b’yp'itrito  degli  Antichi.  Agg  ungap . Tefeo 
Ambrt  fio  de*  Comi  d*  Albinefe  , Canonico  Regolare  La'eraneafe  , e 
Preptfiio  di  Sao  Pietro  in  Ciel  Aureo  di  Pavia,  lua  Patria , nella  fua 
Introduzione  alle  Lingue  Caldaica,  S-r-aca,  Amena  &c.  in  Liupu  La- 
tina compiila,  C ilampate  in  Pavia  per  Giova n Maria  Sun  intra  Cre- 
mo- efe  il  primo  di  M rrz*  iti  ijjf.  in  4.  fetide  veramente  , che  il 
Fieorto  era  (l.uo  ritrovato  o per  lo  meno  perfezionalo  da  Afranio  fu® 
Zio  paterno,  Canonico  di  Ferrara;  aggiungendo,  che  fu  de.to  Fagtto 
dal  Participio  del  Prcietiio  Medio  del  verbo  Greco  Pbag.m  ), 

che  figmfica  M-ngtare-.  perciocché  quedo  muficale  Strumento  , quali 
ratte  le  voci  fi  divoralTe  degù  altri  Strumenti,  il  fuo  fuono  accomoda 
a quello  d'>  gnt  altro:  e ch'era  dato  prima  nell’  Ungheria  tentato;  ma 
eh’  era  riufeito  mperfetto  : poiché  non  rendeva , che  dodici  voci , e 
quelle  ancora  dtfordanti,  e imperfette:  che  il  detto  Afranio  aveva  va- 
iamente dudiato  fino  in.  Ungheria , e poi  in  Germania  di  perfezionarlo, 

facen- 


te) Pag.  djq.  ».  *. 
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ffc«dovi  dj  pib  Fabbri  travagliare  all*  intorno:  mj  chi  noi  efTendovi 
riufci:o,  aveva  laici  ito  agli  Ungheri  il  furi  Strumento;  ed  erafeoe  ri- 
tornato  in  Italia  : che  conquiiiaio  poi  Belgrado  da  Ottomano  Impera- 
tore de’ Turchi;  c disfallo,  c ucc  f > il  Rè  d’Un 'berta , era  dato  que- 
llo Strumento  portato  in  Italia,  ove  era  pervenuto  di  nu'>o  ne  le  . 
ni  mi  del  mentovato  fuo  Zio  : il  quale  riaflunta  l’irnprela  di  volerlo  per- 
fez'onare,  e confutando  per  ciò  lui  modo  eli  ariefìci  i più  perni,  Gum- 
battffa  R'.n  i'o  Ferrartfe,  raro  ingegno  de*  tempi  fuoi,  n’era  n aio  il 
fortunato  fabbricatore,  che  il  pumo  lo  aveva  a perfezione  travagliato 
nel  Palazzo  del  Cardinal  d’Elle  : che  il  detto  Afranio  poi,  laf.ijii  il» 
parte  ium  gli  altri  Strumenti , folo  quello  fi  diletta  a di  tuonare;  cm- 
puceod  Tene  a maraviglia.  Ora  io  non  vogl  o negare,  che  per  1- bar- 
barie de’  tempi  non  frlFcr  de  quello  Strumento  alircsl  molto  d nno . 
Ma  intanto  qui  li’  cflerci  veuuto  dall’  Ungbe'ia,  e quell*  edere  in  L7nJ 
gher<a  Ilio  da  Turchi  irti  rodono  , ben  «Mira  , che  «.  IT  • Strumento 
fu  già  produzione  d’ilrre  Naz'oni.  Nè  dee  parer  lontano  dal  vero,  che 
il  ft  prammemovaio  Hypatrita  de’  Greci  fi  fii  venuto  confervando  per 
mezzo  degli  Arabi  e de"  Turchi,  betebèfia  venuto  d -teriorando  per  la 
loro  ignoranza:  poiché  d’altri  anticir  Strumenti  ancora  ci  fi  è per  tifi 
confetvatala  memoria  e la  forma.  Nè  è vero,  che  fide  ch’amato  Fa- 
&?tto  dal  Greco  Pvigvin:  ma  fu  cosi  nominato  dalla  voce  Teutonica 
Fag-on  t che  come  riferifee  Giovanni  S*.  hi’tero  nel  ho  Glafla-io  Teutoni- 
co , lignifica  Efi' arare , Ricreare , A Uniche  . Eccouc  un  cfemplo  de’  moU 
ti,  che  è dtO.fredo,  da  elio  Sobillerò  citato. 

Ther  tkir  fo  mrur  fagoti , 

Che  a te  coti  V animo  e/il  tra. 

E di  qui  fu  per  avventura,  che  il  Kirckero , come  qaegli , che  peririfS- 
mo  era  in  diverfe  Lingue,  il  nome  di  tale  Strumento  ben  comprenden- 
do , il  chiamò  in  Latino  Dnlctniim . Flauti  aperti  poi  &c. 

Pag.  774.  Im.  34.  aache  il  nome.  Soggiunga/! . 
ri  Celebri  furon  trattante  nell’  arie  di  fonare  cosi  fatti  finimenti,  • 
riatti  Intenta  , che  fu  Cittadino  di  Th  sbe  in  Beozia  , mentovato  da  Ea- 
Itazio  (.,) , il  quale  celcbratiflìmo  lo  appella  ; perchè  le  alcuno  Puliva 
a,*l,onarc  d Fl.uo,  rimaneva  il  medefimo  comprefo  di  ul  maraviglia; 
che  sfogliava  tortamente  d’efler  Flautitla  , come  narra  Ebano  (b).  An- 
cae  Apulejo  (c)  fece  onorevole  menzione  di  quelto  Uomo  diottre , che 
Plinio  (d)  appella  Choraule  . 

h’  peròauida  fapere,  che  poiché  nacque  divifioue  nella  Prifca  Com- 
■ledia  trai  Cborauli,  e i Pitbauli,  no»  volendo  gli  uni  ceder  agli  altri. 



(a)  Ad  LH.  1.  lliad.  pag.  *58.  Edit.  Rotti,  (b)  Variar.  Htfior.  lift. 

4-  caP-  16.  (c)  De  Dea  Soerat.  pag.  jj.  (d)  batter.  Hifltr,  lib.  yp 
Il  • 
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qéeffi  alitai  avendo  ftgutri  I Cealei , i primi  I partirono  da  lato  ; e 
cominciarono  a far  da  fc  foli.  Quindi cnl  acme  di  Cbtrtmli  fi  trovano 
preffo  gli  Amichi  foveme  appellati  ixyji  gii  coloro , che  i Cori  de’  Orato* 
mi  reggevano  col  loro  fuoao , e che  da  lfidoro  (a)  Principi  dtl  Cor»  it 
Lmdi  fon  d finn  ; ma  ai  qué*  foli , che  noi  chiameremmo  eccellenti 
Mac  Ari  di  Flanio,  i qadi  fece  una  troppa  di  Flamini  guidavano  a ri* 
creare  col  loro  Tuono  quelle  Compagnie  la.dov'  erao  chiamati. 

Così  fuieperfone  erano  fovente  ne’  Conviti  ancota  introdotte,  per* 
càè  r addolcherò  col  loro  fnono  le  orecchie  de’  Convitati  : del  qnal  co* 
•urne  favella  por  Marziale  ( h ) , che  ci  dipigne  l’Arte  Choranlica  ani 
ma  io  fteflb,  die  in  oggi  di  faioi  la  Malici . con  infinita  vergogna  de* 
aoitri  tempi , cioè  nn  Arte , che  porta  a Profeffori  fensa  lor  mcruo  a' 
infinito  guadagno . i ' ■ "i  ’ - .j  • - 

L'A't»  apprender  et  vuol  di  far  danari  t 
La  Cora  , e il  Flint»  ri’ e’  a fonar  imperi. 

E ne'  tempi  antichi  i Chorauli  erano  ai  riputati,  che  gl' Imperadori  Ca* 
tino,  e Numcriano  ne' pubblici  Ludi  cenro  Ch  >rauh  per  gran  pompon 

Cop<  firn , conte  fcrive  Vopifco(c).  E Cefare  Galba  a ceno  Chotan* 
. che  lo  aveva  col  Flauto  fommameote  addolcito  , cinque  deoa)  del 
proprio  boriino  la  porfe  d>  propria  auno  , come  «nella  Svetomo  (d). 
Ood’  è . che  alcuni  d'acuto  ingegno  anche  furono , che  vogliofi  per  que- 
lla via  di  arricchire , colle  dita,  e co' piedi,  cco'iichjfi  d'edero a fin- 
gerli , imitandone  colla  bocca  il  lot  Tuono  ai  bravamente,  che  pareva- 
no deflà  , Tea  Sidonin  Apollinare  crediamo  (e) . 

Ma  tra  primi  fonatori  di  Flauto  troviamo  pur  lodato  da  Gin  vena- 
le ( f ) non  fo  quale  Ambrfit  \ ^ 

Anche  Cana , che  quegli  fi,  a cui  Galba  diede  i cinque denj, co- 
me fi  è detto , è affai  lodato  dagk  Scriuori , Nè  è maraviglia . che  piacef- 
fé  a Galba  t effondo  égli  il  pib  etcelleute  de*  Choraoli  de‘ tempi  Tuoi  pel 
teiiimomaoza  di  Filolirato  (v) . Marziale  (b)  lo  chiama  non  già  Cborattm 
Ir,  ma  Afonie:  dove  Oprante  è appellato  coftantemeaie  dal  citato 
Apollomo  ti),  da  Svetonio  (k),  da. Plutarco  (I),  e da  altri.  Bi fogna 
ch’egli  folte  per  avventura  «^l'uno,  e l'altro.  u s , Ci 

Tite  Claudio  G/jpèprr,  Cheratite,  è pur  noto  da  una  Lapida , che 
io  altro  proppfito  ai  è rapportata  : e per  avventura  quelli  è quel  dello, 

tfi  dfvi  . i ! ..i  di  < 


.}  b 


(a)  Gleflar.  V . Chea  amie»  . 

(.b)  ArWr  tifi*1*  vuit  ptemwfitì  '<■ 

; i j Faf  difiatttrtlMr è l’ut  »«•  CbtranUi. 

(c)  In  Vit.Carini ejp.19.4d) Incita  'jutcap.it  {')  Tyb.f.Epig  »f. ( O ***• 
\ yLverfjy^)  In  Vna  A'wlltÈ.l  byan.lfè.%  * 7 (b)  Ltètq.Cfig.j^’  LA 
* ie.  laeatt.  tini**. 


Jt  » * 


di  cui  fiotto meo*ioneGiitven*Ie<a) ,«  Mariiale(b). Colini cenamene 
peniiflìmo  efler  doccile,  ed  etimi»  nell’ Arie foa  , da  che  Bell*  Lapida 
di  Heria  Th'sbe , ora  accennata  , vico  delio  Att.onico  , e S ri aft ionico  ; 
cioè  Vincitore  ne' Certami  Mutici  inftitnni  da  Angafto  io  Adbo  d’ Epira, 
ch'amati  Atti*,  come  narra  Dione  Caflio(c),  e in  qaegli  altri  a onore 
del  medefìmo  Augnilo  per  adularlo  ioft  inni  in  AlertatiJr'i , e in  Napo- 
li,chiamali  Scbilii  ( vip*  ir*  ),come  dalle  Medaglr  prodotiedal  Nor  »(d), 

• da  una  Lapida  Gruieriana  (e)  fi  trae  : nella  gu  fa  medetima  , che  Olm- 

ptontco  , e Iflkmtontco  era  detto  chi  vinceva  oc'  Giuochi  Olimpici , e 
infamici . i ii 

Da  amiche  Lapide  prodotte  da  Gafpare  B.rtolino  (f ) , dal  Got* 
berletho  (a),  dal  Beffardo  (b),  c dal  Reiorfi,  (i  ),  fi  ricava  edere  Aito 
uo  certo  Nano  tra  Chorau'i  pur  celebre;  edendo  il  medefimo  meato- 
vaio  per  tale  ancor'  da  Propertio 

Tychico  Choraule  ci  A fi  noto  da  un  Marmo  ritrovata  ovili  Vii 
Appia  * 'e  pubblicato  dal  Battolino,  e dal  GutierUtbo  ; dove  ia  pt cita- 
te iicriuone  fi  legge  : , u . > . i 

■i.  ....  « TT  X I K O I , A n EAEI  . - , , p/i  q 

» | » v.  • . X O P :A  Y A «.  f 

Bifogna  , che  qaefto  Ty.hico  averte  alcool  vittoria  acati  (lata,  poiché  il 
legno  di  erta  una  corona  Irmmfcata  in  detto  Marmo  è mcifa. 

► Pag.  779.  Im.  aatep.  da  Tor  ScMU  Corrtgg  fi  da  Tbow  ScitU. 

.Pag,  786.  I10..  1.  ed  effemminata.  Aggiungi.  Pruova  di  ciò  può 
edere  un  Ifcrizioae  rapportata  da  Frsnctjfco  Mari»  PratiUi  ( k ) , ed  * 
Mie':  i'i.  »*i  -j',!  ol  ..  : l'.ll.*  • - I l 1 ' il  I 1 liti  1.;  cu 

A E LI  A E RECEPTAE'  1 ni  'tua  (lì-! 

• '-.i  r I TTMPANISTRìIAE  > . »..*  iti  r 

• <•  rj  u , >.■.  •;  vnir  j . /IMu  D.  .ì’M.  *!.•  I n :!  u , «51  • f.  • Hi' 
Le  ultirtie  Sigle  fon»  dal  mentovato  Fraudi  giaAamente  interpretiti 
Magri m Deum  Matris  Idee  t < vuol  dire  P Menzione,  che  Elio  Ricetti 
era  ana  delie  Tunpanirtrie  della  Dea  C-bele  , che  da  Lmìoì  chiamati 
ara  Magna  Dea  » MaXer  Idea . Osti' è chiaro  . che  fioci- me  nelle  folta* 

nità  di  tal  Dea  , e Amili,  del  rito  delle  qaili  A pah  vedere  Vibio  Se* 

queftto(l)^  ;fi  folevano  fra, altri Strumeati  1 Trntpaol  rooarr»ptìrvllegre** 
za;  coitali)  Strumenti venivano  non  futamepw  di  Malchj  foqaii,  ma 
altresì  dalle  Donne . Quello  Strumento  8cc. 


*™ 1 ■ ■ 1 11  ,, ,iu  1 1 ; 1 ,,t  ^1  ('■— 

(a)  Jafjir.  6.  v.77.  (b)  F.fig.  j.  (c)  Mi.  $l.,(d)  Di  Anno  & 

Epocbit  Syro.Maredor.um  .(e)  Pag  514.  (f).DvTiAiir  f^etcr.  pag. 84- 
( fO  Cottft&an.  ó»  Montini.  Hrruo  Thtsies  pag.  ijfpj(b')  Pift!Ì5.a4>)tt^UÌti 
Roman,  pog.  tof. ,(]  ) Syptogm.  CUft.  XL  «io*  A (k \^DeiU  /Tu 
Riecnifcmn  , i Dtft*i{i«  Lsin.QuiUro.iti.  h.iOX 
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P.ig.  795.  Ho.  1*.  fi  faceva.  ifggìtengaJT.  Il  Silvioi  nel  te  fue  +n- 
■oii7Ìoni  lopra  la  Tancia  (a)  fcrive  , parergli  d’aver  letto,  che  io 
quella  Tatuatone  fi  figurafle  un  Sarirp.  Calvo , che  colla  mano  fi  difeo 
dtflc  dalla  sferza  del  Sole,  lo  non  mi  fono  abbattuto  a tal  cofa  giam- 
mai. Il  G’attce  &c. 

P-g.  809.  Ilo.  IO.  Il  MaHr  fmo.  Corregga/!,  Il  JUaSciapno  . 

■ Pag.  814  'in.  c quale  b.ffe  il  numero . Ltrrtggafs  , e quale 
feffe  il  lom  numero  . • - 

Pag.  817.  In.  it.  dicemmo.  Aggiunga/!.  Da  quelli  Salii  trattati* 
te  furono,  dice  Dio- tfio  d’Attca'nff  (b)  , appellati  S .Ittor-  min  colore, 
i qu ali  con  frequenti  lattazioni  menano  danze.  Di  qui  brf  giu  corre*, 
geie  un  paflo  di  S Agoflino  (c),  l.ddove  della  Natura  de’ Dem -n)  fa- 
vella . 1 S littori , dice  ivi,  fon  quelli , eie  mentre  loro  alcuna  parte  di 
toro  membri  palpita,  t tbilza  , predirne»  al.  urta  cofa  di  li  o p-r/tiere, 
% funcftj  figntfi  ir/ì . Invece  di  Salitori  dee  qui  Sihf  itaci  foftii uufi  r 
•>  ne  è chiaro  da  Ifidoro  (d),  il  quale  nelle  fue  Origini  così  fctive  a 
Solcatori  fino  chiamiti , pecchi  tu  otre  loro  alcuna  p irte  di  qmtlcheS 
mimb’o  palpita  e sbalza  , di  la  alcun  1 cefi  a fe  fleffi  0 profptra , » 
funefh  predicono  fign  ficare . Perciocché  molto  divertì  nel  veto  fon# 
tra  loro  i S littori,  e 1 Soiifatort . I primi  fot»  Saltatori,  • Ballerini.  I 
fecondi  fono  Indovinatori , che  predicono  dalle  palpitazioni  le  cofe  a 
venire.  Qpiaci  nelle  antiche  Girile  fi  rifpoade  alla  Voce  Latioa  Sm» 
lifatio  colla  Greca  Palmat  ( r&pU  ) . E un  Libro  ci  ha  di  Melampo  , 
iotnolaio  appaoto  Peri  Palmon  ( ri**'  ouxpdr  ) Cioè  itile  PalpUélieni , 
dove  i precetti  di  tale  rupctftioiie  fi  lafcgaaM.  * ' 


fa  ) A.  V.  Se.  7.  (b)  Lib.  11.  pag,  ijo,  (e)  Uh.  il  NMura  Dswem, 
«w».  (d ) Uh.  8.  Qrtg. taf.  9. 
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CORREZIONI,  ED  AGGIUNTE 


AL  TOMO  TERZO. 

PAG.  *8.  lin.  it.  Non  ti  fawen  fcc  Cencellìnfi  tutti  qnefti  fciVtrfi, 
ehi  fi  fama  per  itloglto  rapportiti  invtce  dtilc  figntvt « Tiriti*. 
Pii  chi  voflra  vedere  in  me  rifplcude  , 

Come  raggio  di  Sol  traduci  in  vetrai 
• Baffi  d*  ave  il  defio , finto  eh’  ia  dita. 

Luffa  non  « Maria,  non  nacque  a Pietra  | 

La  fede , off  a me  fai  tanto  i nemica  : 

E f>y  eh’  altri , thè  vai.  neffun  »’  intende . 

Plg.  it.  lio.  *9.  La  Rima  Chtufa.  Cirrtgg.fi . La  Ritta  Intatta a» 
ta  fa  8cc. 

Pag-  ,8.  lia.  14.  abbia  fatte.  Azgin-rg.fi , Hacci  pare  le  Rime  te- 
ferali  dal  Sig.  FRANCESCO  BRACCIOUNI,  «mprefle  in  Ut  lana  U 
enfiacela  di  Agoflina  Tradite  Librari  1 J97.  io  i«.  congiuntamente  coll' 
Amoreft  Sdegno  del  Mcdcfiinn . 

I.  Attiche i Sonetti  Pefcatarii Bec.  1 . J. 

Pag.  ji.  lia.  54.  venir  fatte.  Soggiemgafi . 

- Di  Sonetti  di  quefta  foggia  oltre  a molo,  che  legger  fi  poffoaarg- 
prefio  a'  qui  mentovati  Scrittori,  ci  ha  ine  ra  la  fcgoentc  Oper.  : Af- 
fetti Svelati , Prima  Centuria  d’ Epfiole  del  Dottor  Carlo  Plenum*- 
ra , can  gli  Argomenti  cbtufi  con  Af  rifui  di  Tacito  del  Primo  degli 
Annali.  In  Napoli  per  Agoflina  de'  Tomm.fi  «669.  ia  8.  Qa'fte  Epifte- 
le  fooo  tane  diftefe  ia  altrettanti  Soaetti,  a ciafeua  de’  quali  vi  ffog- 
giamo  il  fao  Sonetto  di  Rifpcfta. 

PARTICELLA  Vili.  &e. 

JJ  lin.  *8.  e in  altri.  Soggiunga/! . 

Dt  queiti  altri  noo  *0  t.cere^ioè  di  ASC ANIO  MARIA  SFORZA  VIS- 
CONTI Cardinale  del  Titolo  di  Sau  Vito,  e'Vefiovo  di  Pavia,  che 
nno  ac  ha  ia  froate  alla  LettUgia  di  Bottino  da  T rezzo  ia  ano  cria  «a 
Epigramma  Latino,  co*  qua'i  due  Componi  menti  rifponde  a dae  altri 
dello  tleffo  Bettino  ia  pari  forma  dettati , co’  quali  il  detto  Poema  gl' 
iatitola va . Quello  Cardinale  fa  fi'liudodt  Francefco  Sferra  Duca  di  Mi- 
lano: fu  da  Sifto  IV.  ornato  della  Porpora  l’anno  1484.:  fa  dotto  e gen- 
til Signore,  e grandemente  affezionato  alle  Lettere:  e morì  nella  pefli- 
lentfu  ?he  affliffe  Roma  fono  Giulio  II.  a’»8.  di  Maggio  del  ijoj. 

- Nè-è  da  omeuexe  ualtbricciu  0.114.,  pervenutomi  alle  mani , cheè 
«de:  Santi*  Men<{eht(ekc(<ma XXVl)ol  Molla  Renar. Padrt  Frenccju 

' ' •.  1 1 V'v  .i  » - (i  Mria 


Digitized  by  Googlej 


Mira  Campata  (Fiorentino,  e Dominicano  ) Predicatore  fenxa  fari  ceti 
Corner. tu  d'incerta.  Senza  data  «è  di  laoga,  aè  di  ftampitore , M di  an* 
no,  che  però  fa  il  1617. , e furono  ftanpaii  in  Verona.  Tali  Sonerei , 
che  fono  di  FRANCESCO  PONA,  non  fon  cadivi. 

Pag.  di.  Iia.  «5.  l'anno  1J40.  Correggi fi  l'anno  1450. 

Pag.  d,.  lio.  7.  dire  le  parole.  Soggiunga/!.  ’y 

Due  Sonetti  io  trovo  pare  di  NICOLAO  SCTLLANO , Stenle , 
Do&or*  de  Arte  ty  Medicina , dignit/èmi  Lettere  de  Philofepbia  0 Pa- 
via, ia  ua  Manofcrìtto  in  foglio  efifteote  predo  il  Marchefe  Doa  Carlo 
Trivaleio,  che  ha  per  titolo.  Trali  ita  eh  Arcatile  d'gt  Inumiti,  tra- 
dulia  per  Nicol  et  S.ytlano  gite,  ad  m/t  arnia  de  la  illuilriffima  MUanna 

Sgabello  Vacanti  A'ragonia  Scc.  excellentijfima  Duchcjf 1 di  Milano.  Uno 
e' predetti  Sonetti  ha  per  titolo  Sancita  del  Traduttore  ; c diretto  alla 
prefila  Ifabella  ; e comincia  a tal  aodo . r • • 

Uluflrtffima  Detcf» jTi  qui  fio  ofcmra 

B'fiha  de'  Infutnnii , e ter  Divinamente  tee. 

Il  fecondo  è dopo  V Expo/1  vene  degC  Infornati  , f- condo  i File f fi  In- 
diami, e fmlH  de  Per/ii,  e fEgvpto,  delle  flc/fi  Siyllano,  la  quale  Efpo- 
finoac  fegaiu  nello  rteflo  Maaofcritto  al  prcfito  Trattato  dtgC  lnf.ru - 
uhi  e querto  fecondo  Sonetto  è pare  alla  mentovata  Ifabella  indirizza* 
to  , C coti  comincia  : 

Or  cbt  atra  barca  al  porte  i arrivata  t 

Vo'  a tolti  t Dei  Maria  ftcrificare  gcc. 

Io  fine  di  qaefto  MS.  vi  hi  poi  la  f gueate  Data . Pipi  a 17.  Otlebr. 


t Pag.  d{.  lin.  io.  Cavalier  Milinefe.  Soggiunga/!. 

Nella  Pi rf-nua,  che  fé  r Q si  dilli  Maire,  per  andare  alla  Morte 
' con  ductott»  S netti  fopra  c’i,  eh'  tgh  di  giar ne  in  giorno  operi  negli  ul- 
timi fuoi  Pi  finti,  & più  maravigli'/! . In  Milano  per  Je.  Antonie  da 
Borgo  in  8.  lenza  anno.  Ma  dalla  Dedicatoria  a If  brlla  di  Capa*  Prin- 
cipefla  di  Molfet'a  ft  cava  . thr  fu  al  primo  di  Aprile  del  1547  ; e che 
l’Aator  di  qoeft' Orerà  fu  GIOVANN' AMBROSIO  LAMPUGNANO. 

1 1 P<g.  dj  l>o.  tj  medefimo  Capri.  Segg  a gufi . 

Nella  Defcnzicne  di  M.  Lodovico  Guicciardini  Fiorentine  di  rattid 
Farli  Bali , altrimenti  detti  Germania  Inferiore,  con  piò  Carte  d Geo» 
gr.fia  del  Paefe,  e col  Ritratto  naturale  di  piò  Terre  principali,  ira» 
preda  m Anvtrfa  per  Guglielmo  Silvio  1)67  in  faglio,  vi  bmcoin  I» 
de  dell'  Autore  no  Sonetto  per  ano  Stefana  Ambi  fio  St  h appalario,  Ot- 
taviano Palma,  Senno  Poggimi  ed  ano  ve  n'ha  in  lode  o'An  vetta  F<  en- 
ee fio  Ptfci ani  Fiorentino . 1. . . « 

Sonetto  del  Signor  PIETRO  SPINO.  Hendrcafyllabo  deir  Jlluflrife. 
Srg.  G irolaeaa  Monito,  con  la  tenera  feruta  à Mtlufl.Sig.  Ottaviano  Ma- 
gie. Lettera  del  f addetto  JUe$.  Stg.  Ottaviano  Magio  al  [opr -fermo  Sig- 
' ) Mon- 
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Mlonlit  &«. . In  Mila**  àpprefib  Gin.  Fattilo  Forti»  . Slampattre  ii  Sai 
Eccell, tu.  Al.  D.  LXXl'll.  in  4.  Il  Sonetto  è in  trine  del  Carrara,* 
dell’ Allegri,  Poeti  AuxiAimi  dello  Spino:  e da  quello  Sonetto  è prove- 
colo  il  reft*me. 

Pag.  <5}  Ho.  ji.  Cento  S nelli  Spirituali  0ee.'  Concili ifl  tutto  qut- 
fio  Paragrafo,  e fog^inog  tfì  tn  if  ambio. 

Sonetti  di  GIO:  MARIO  VERDlZZOTTI  nelle  Nozz  di  Do n 
Francefc*  de'  Medici  t t di  Bianca  Cappello.  In  l inizia  per  il  Farri 
*579  m 4.  1 - ■ ' > I "i  • 1 » 

In  principio  dell*  Olivetta  &c. 

• Pag.  tfj  Ita.  44.  Manfo  . Soggiunga/» . 4 

Sonetti  alla  Croci , ed  a Gesù  CriJìo,  di  LUIGI  PULCI . In  Firme 

*597-''*  4- 

Pag.  64.  lin.  14.  Sono  cento  Sonetti.  Soggètti r afi . 

Fieri  drl  Colvar  o , Sonetti  di  LIVIO  CAMPANA  ntUa  S*nt\jjtm» 
Fa/pone  d • N.  Signor  G.  C.  In  Firenze  ìótj.  in  in. 

Pag.  <54,  lm.  18  Dottore.  Soggtunga/ì.  * 

/ Sagri  Fifit  della  Gloria  della  Lbtefa  di  Don  BASSI  ANO  GATTI, 
Monaco  Geronimian 0 al  R vertndifs.  P.  Dan  Dami  ino  R t>  h fiao  rivo 
Tittfs.  Generale.  In  Piacenza  per  Gio.  Attlnio  Ard’ZZone  lóto,  io  8. 
Sono  rum  Smetti.  E io  principio  vi  htnoo  alcune  lor  Rime  Aljfindr* 
hranda::t  da  Firenzuola  , Co/lantino  V ttalta  , Ottolori»  Carati  an-yS,  Già* 
cinto  Maria  G’orrmi  da  Veoeiia  Dominicano , e il  Dottor  B iffì  . 

Sormi  Tre  in  morte  di  Galileo  Galilei  di  GAUDENZIO  PAGA* 
NINI  da  Pufcbtavo  nc‘  Grigioni . In  Pifiper  Ferdinando  Cbclli  in  4.  fenil 
anno,  chef»  però  il  164*. 

Nella  No  fata  di  Madama  Reale , le  Parche  , * le  Grazie,  Sonetti  di  De» 
ORAZIO  QUARANTA  . In  Torino  per  Bartolcmm.o  Zavatta  165}  ia  4* 

• MARCO  ANTONIO  &c. 

In.  lin.  34.  alta  Stella  i66y.  Soggiungali . 

Sonetti  Morali , e Sieri,  Centuria  I.  del  Baron  CAMMILLO  BOC- 
CACCIO , Patrizio  di  Fano , Aulico  Familiare  di  Ami  Mae  fi à Crfarti . 
In  Fano  per  Francefc»  Gaadenzj  1Ó84  io  1*.  Seguitò  poi  qurito  Poeta 

• produrne  altre  Cruturi»  fino  alla  quinta  , che  fu  ftampata  in  Bologne 
culla  Se  imperia  Camerale  1098.  in  in. 

ORAZIO  RUCELLAI,  Accademico  della  Crtìfca  detto  Fimi»»* 
fttto  , nacque  a’  »j.  di  Aprile  del  1Ó04.  dal  Pr  ore  Giambmfta  del  Prioe 
Giuliano  Ricafoli  , c di  Virginia  cfOrazio  di  Luigi  R «celiai , per  la  qual* 
entrò  in  quella  de* Ricafoli  l’Eredità  Rocellai , e nel  Primogenito,  eh* 
«ra  Orazio,  il  cognome  di  Rucellai.  Fu  allevato  nella  Córte  di  Tofca* 
■a  : dove  poi  divenne  Gentiluomo  della  Camera  dd  Gran  D«c»  Ferdi* 
■•andò  II.,  dal  quale  reftò  adoperato  in  piò  Ambafcerie . Alni  fu  anche- 
■accomandata  la  direttone  degli  Stsdjdcl  Principe  Fraccefco  Maria, pel 

Cardi- 
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Cardali  di  Tofana  ; e ranno  *<Sjy.  fa  dichiarato  Soprintendente  della 
Librerìa  di  San  Lorenzo.  Fin  dal  idj».  fi  era  congiunto  io  irainnx  rio 
colla  Maria  Felice  del  Senater  Altovili,  dalla  quale  gli  erano  nati  pii 
figliuoli.  Pieno  poi  d'anni»  e di  gloria  pafeò  a miglior  vita  a‘<.  di  Feti* 
brajo  del  i6yj.  Alcuni  fuoi  ocbilt  Sonetti  fi  leggoao  nell’  Opere  del  Cre« 
feimbeni,  citò  uno  nel  Primo  Volume;  nove  nel  quarto  libro  dell'  Ar« 
cadia  ; e molnffimi  raaaofcritti  fe  ae  coofervano  da  fuoi  Eredi . t 
j'  Ivi.  liq.  }f  itJ8d.  ia  8.  Soggiungili.  ;•  i ,i  ; 

Sonetti  iti  ifi^nor  ANGELO  ROOOLFINI  , diflint*  in  Soggetti 
ineri , di  lodi,  di  amori  faflorali,  di  materie  dtver/i , gioco/i,  « tradot- 
ti. In  Roma  fir  il  Ttnafit  1688.  ioli.  1 ,■  t)  . 

Il  Trionfo  de  Santi  del  Calendario  Rottati* , cordnoto  di  Poet  ico  Al- 
loro dal,  P.  Fra  PAOLO  LODOVICÒ  GREPPI  dell'  Ordine  d,’  Pr  ih 
calori.  In  Milano  per  t Agnelli  1697,  io>  t;*.  Sono  4»  Notizie  de'  Santi 
del  detto  Calendario  , brevemente  in,  prof#  diftefe,  dopo  le  qaali  iegue 
tu  Sonetto  ibpra.niaicuno  dj,  loro.  , <■  !■  0 n V 

a . Pag,  <5$.  li»,  la.  letterali  Eftr(nj)  Sogginegafl.  •.  ■ i 
Gtneft.  con  altri  Sonetti  Morali  di  Cavaliere  FRANCESCO  MA- 
RIA  DEGLI  A£Zl.  In  Firenze  per  jafop*  Guiducci  1700.  in  8.  Queft? 

Opera  è an  Compendio  della  Storia  del  Sacro  Genefi efpofto  in  aaoltd 
Profe,  ad  ognuna  delle  qaali  fegue  un  .Sonetto  del  detto  Patrizio  Are- 
tino  Franetfco  Mario  degli  Azzi.  \ ,v,  1 u 

-•  ‘itti.  Iia.  15.  anni  feorfi.  Soggiungali „ , , (,  -4  • < . r : . T 1?. 

•j  Clemente  XL  Sentiti  dedicati  allo  Santità  Suo.  Irt  Férme  por  An- 
ton Maria  Albmini  1709., in 8,  L’Agtere’di  mi;iU  Sonetti'  fa  CARLO 
FILIPPO  NORSINf  di  iMacgr^tr.  IJUO  r t»,  trrO  »'  >n.,ì  i!-ni 
Pag.  «j.  li»  4|<,  Il  ai»  pali . •tSeggmg.afi.  .„!•  0m  di  -1  1 :■? 

• '>  Sonetti  d'tverfi  atf  Signor  fhtiore,  EUSTACHIO  CARTOLI  dello 
Ttrra  di  San  Marceli*.  In  Ftrtnza^tUa  Stampino  di  Bernardo  Pape- 
fini  17 jo.  in  8.  Sono  60.  di  auguro» 

L’ Amor  di  Dio , Cr-turi^  di  Sonetti  iti .P.  ANGELO  BENEDET- 
TO BR1GNOLE,  dello, Congregazione  della  Madre  Ai  Dio , chiamato  tra 
gli  Arcadi  lAbiflo  Tr  ap<  nonetto  « In . Lucca  per  Salvador*  , t Giandomenico 
Marefcondolk  1741,  in  A V ».  . • V • . «-i  rr.  ‘ ’ .v»  ) 

ait  a Pag  df»  lin,  4 sdi  qgeft’  Opera . Soggiungali ..  ‘ 

IV»  Cemurta de, Sonetti, eompofip  do  fintint: Rotori  Modtneji  , *1  Do» 

Pi/flme .Sig.  Ab  ete  G trotino  T dgliazucchi . In  Modena  pir  Fr ance fr e Tor- 
ri 17J7  in  8.  Qjtiefti  cinque  Poeti  fono  : Fràncefea  Mano  Seghili  1,  Gian*, 
hatifla'p  temi,  Fcronùa  Cantelli  Tagliataci  bi , Giuliano  di  Andrea  Caf- 
fi ont  , t Gpo’np'etro  Tagli jzucchi . 

...  Cento  Sonetti  del  Signor.. GlAMBATiST.  A VICINI  alla  Nobel  Donna 
la  S'SrSia.Marcbpfr  ^.mgiaDath  Coronimi . ha  Modano  per  Morto!,  fé- 
lioni  174J.  in  8.  ..  » v.  O.t»  ( ; 

. Lt-  »U  i Itù  . '.4»  | 
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Pag. 71.  Ha.  tj.  era  molto  vantaggio.  Sogginngofi . 

Nè  è qui  da  dimenticare  ia  feguente  Opera  1 Cinquantofei  frutti 
( Ciuf  Manti  /ut  Soniti  ) sii’  sito  pojjcntc , eccellente,  t vslorojìfimo  Prm- 
tip*  Maurizit  Conti  di  Nsffitm  &c.  pir  GIOVAN  FRANCESCO  LS 
PETIT.  In  Hatrlem  fcr  Egidio  Rtomsn  1591.  in 8. 

De’  Poeti  Spagnuoli  Sto. 

Pag.  1 td.  li n.  «8.  dimenticate.  Sogg'tmngafi . 

Di  NICCOLO'  DI  BORBONA , Aquilano  , fi  trova  a piè  delle, 
foa  Cronaca  dtlf  Aquila , Tetto  a penna , che  ora  è predò  il  chiariffi- 
mo  Lodovico  Aoionio  Muratori,  un  Oda  fatta  per  la  morte  del  gru 
Servo  del  Signore  San  Bernardino  da  Siena , cioè  dopo  il  1444.;  nel  qui 
tempo  doveva  però  ancor  vivere , benché  «vede  terminato  di  ferirete 
do  dal  1414.  la  detta  fna  Cronaca.  La  citata  Canzona  non  è peiè  ia 
Tetto  originale,  ma  bensì  di  carattere  di  Frane? f o Angelnecio filo Coo* 
tinuatore  , >1  aio  circa  gli  anni  aitimi  del  qnindicefiin®  Secolo  Nè 

E'-  ria  erta  in  f ronte  il  nome  di  Niccoli  di  Boriosa  : noltaduoeao , coma 
en  offervò  Antonio  A»tinori  { , leggendoli  nel  principio,  Ad  non 

ditti  devoti  Santi  ghnofi  Po  ■ tifici  S.  Nicola  da  l^ori , e S.  Pu tra  Cut- 
c nella  foprallegata  Oda  alla  Stanza  nona  trovaodud  i fegaeiti 
Veri  . -1  - O t I . . . :t  , ■ ..-..I  . ; 


Per  Dio  eredate  a mine  (b) 

A Cola  di  Borboni , eh'  e(f  ha  rimiti  (c) 

Si  feorge,  ch’egli  è ftato  non  por  della  Cronaca  Amore  , ma  della Cia« 
none  altresì,  nell»  quale  invoca  S Niccolò,  perchè  il  oome  di  lui  ^ 
portava)  e Sas Pietro,  perchè  era  Protettore  deir  Aquila. 

Della  fitnofa  Canzone  di  GUIDO  CAVALCANTI  ftspra  l’Amore 
Terreno  ne  abbiamo  altrove  parlato.  N >n  lafcirrò^MHtnvia  qui  di  fife* 
rirc  alcuni  Coinciti,  che  elidono  mane  ferini  nella  Biblioteca  Laureninau 
di  Firenze:  e fu  no  : S.rtpto  [opra  una  Cb  intona  dt  Guido  Cav -Icaeti , 
ebt  tratta  delta  p affimi  dello  Amore  , fai h per  Mae  fin  Dm  dd 
Garbo  Dottor  di  Medicina  in  Latino,  P'olghanzzato  ter  F.  J» 
topo  Montatore  Notajo  , e Cittadino  fhorAtttno  ■ Etepofitioiu  di 
Motfiro  yaeopo  Muti  Medico  F mentina  Copra  la  Cinzano  dt  Unii 
Cavalcanti,  indirizzata  ialC  Autore  a M A mib il  Caro , 

la  fine  del  Gito  è Birria , ^èS.  neiU  Lag'enrana  , vd  è aggi»» 
•dira  mano  una  Cantone  Morale  falla  ‘per  GIO.  di  M.  NELLO  do-, 
4.  Gimignano , a coni  empia»  toni  ( cerne  in  fine  fi  legge  ) di  un  Poiifib 
fer  una  Figlia  Fiorentina , fcr  itti  a di  * 4 Aprili t iqdd 
- J Canzona  Morato  contro  ai  Prelati  lmntflt  rompo  fio  per  Mi  fi  r BENE- 

TvT-  ' . retto 


4*)  Prif.  ad.  A imt.  t Gmnt.  olla  Cron.  Tom. 6.  Antiìt.  fu/,  Mtd.  J&% 

(b)  Cioè,  Cridtte  è mi . .2  . ' 

<c)  Cioè>  tb*  efié  ( CanMnc  ) ba  rimato. 
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DETTO  D'ARETZO  Datl*re  Chili.  MS.  sella  detta  Lanreaziana. 

Pag.  nd.  lin.  }8.  Maria  Spelta.  * . « >' 

La  Canzone  di  NICCOLO’  MALPIGLIO,  Bolognèfe,  ferina  per 
Nicci  lè  da  FfteMar  kefe  di  Ferrara,  che  morì  l’anno  1441.,  fu  (lam- 
para dal  Crefcimbeni  ne’  fuoi  C morta- j dalla  Velgar  Po, fio.  Ma  un 
bel  Manierino  a penna  con  l’efv  ftzion?  di  Pietro  Andrea  de'  Baffi  fi 
trova  nel  O dice  -Manofcntto  D 5*4.,  eh'  neh’ Ambrofiani  fi  confer- 
va, dtriro  alle  Fatiche  di  brente  dello  ib-fl  B ili , d-ila  Prefazione  del 
quale,  fatta  alla  detta  rf-n  Azione , ape  tamf-me  fi  conofce  , che  ella.. 
Canzone  fu  veramente  d i Malpigli  compiila:  e nulamente  fu  da  al- 
cuni at  1 ibuita  al  Sanguinacci . 


Al  tllnftr'fltm-im  Domi  um  Ph-l'+p'tm  Miriam  MH  ( cioè  Afedia» 
lari  ) Dh  m A d e*  l'iff  *-ti  Cantilena  . MS.  >n  Pergamena  10  loglio 
prrtT  l’era  l'io  Stg.  M-rckefe  D -a  Carlo  Tri  ■ ulzio  io  Milano.  Qpeila 
Can  i'ena  è una  Canz  ne  Petrarchelca  di  nove  danze,  ciafcuna  OCllfc» 
quali  è di  diciafeite  Verfi , e incomincia. 

Se  per  cantar  più  alto  anchor  mi  lict 
Parlar,  Sgnor , di  re , t di  tue  gefia. 

Piglia  cum  giaja  , fi  Ha 

Qu-Uo  prima  tua  prole  da  tt  nata  tee. 

La  Canzone  è dir-tta  » Filippo  Maria  Viiconti  , Duca  di  Milano  ? e il 
fu  ’eetm  di  efla  è la  nafert»  di  B anca  Vifconti  figliuola  di  detto  Duca  , 
• alagli  d'Agnefa  del  Maino  l’anno  1415.,  la  qaal  Bianca  fu  poi  fpoLta 
a’  *j  di  Orchi  e del  1441.  a Francelco  Sforza,  che  dopo  la  aorte  del 
Saocro  fu  Duca  di  Milano  acclamata. 

D mmt  Leonardi  de  Aretio  de  Felicitate  beminum  .Canzona:  M& 
sella  Laurenziana . Altra  Canzone  morale  dello  Siedo  io  Lande  di  Vene» 
re.  MS.  oella  Lanrenziana  . 

- Pag.  117.  lio.  *6  come  altrove  dicemmo.  Soggiunga/}. 

Di  ANTONIO  AGOSTINO  TORTI.  Verande,  ci  è il  Trionfo 
di  Gesù  Grillo  nel  Cantico  d’H-bacuc,  confittenie  in  cinquanta  Canzo- 
ni , la  qual  Opera  fi  legge  imprefla  nel  Libro  fecondo  dille  Rime  Spiri • 
tuali,  llampato  in  l^en-zìo  nel  ifjo.  in  1*.  / 

Il  COPPETTA  fece  pure  una  bella  Canzone  iu  perdita  di  nnuj 
Gatta,  che  fu  riliampata  coila  feguente  Linone  di  Ciana  di  Ni  co  Got- 
tafilota  ( cù  è di  Giacinto  F melali  ) fopra  la  detti  Canzone , aggiùnte 
alcune  Annotazioni  di  Afirio  Franco  dalla  Torre  ( cioè  di  pranctfco  Ari/ì') . 
Im  G ittapoh  gii  anni  de ' Berlingatemi  dalla  perdita  dilla  Gatta  lf8.  in  9. 

Canzone  del  BRANDELLO  delle  divine  Doti  di  Madama  Margheri- 
ta di  Francia  figliuola  del  Grifi i miffimo  Re  Frantrfio  1.  MS.  nella  Bi- 
blioteca di  Torino  in  ano  con.  aùrc  Rime  dello  Sieda  Astore , c inco» 
■ancia  : \ .1  vi — i ■»;.  .»*..*.•*  .•  i è'1  -V*  * 

Di  tonti  ut  ti  fi,  t glorio fi  trai . 

Z 


té* 

Pag.  ut.  lin.  o.  1571.  la  4.  Soggiunga/!.  - 

I Felici  Prontfftci  a favor  della  Cbitfa  coatra  gC  Infedeli,  con'* 
nati  in  cinque  Canzoni.  1 n Venezia  per  il  Bcvtlaqua  157».  10  4.  L' Ali- 
tare va'  è ignote . 

Canzone  de  BARTOLOMMEO  MALOMBRA  ad  Enrico  Mio  fé- 
Baia  1574.  in  4. 

Di  Bernardo  8cc. 

Pag.  118.  Ito.  46.  e io  altre  Raccolte . Soggiunga/} . 

Canzone  dt  MARCO  STECCHINI  a Gtevan  Michele  Podtfià,  t 

Capitani»  di  Beffano  . 1 588.  in  4.  ' 

Pag.  tip.  lin.  11.  dell'  ESTATICO  INSENSATO.  Aggiungali 
(cioè  di  FILIPPO  MASSINI)  in  lode  & c. 

Pag.  ito.  lin.  yf.  In  Milano  1617.  in  4.  Soggiunga/! . 

Canzone  di  CARLO  BOCH1NERI  fipra  la  venuta  della  Strtniff • 
no  Arciducheffa  Maria  Maddalena  eTA'eflria  in  Tofcana  , all’  illuflrifi- 
tuo  Mon/ìg.  Abate  Orfino . In  Firenze  nella  Stamperia  del  Strinarteli 1 1608. 
io  4.  Altra  dello  Stello  fopra  San  Carlo.  In  Fiorenza  per  lo  Urlìo  Sermir- 
felli  idi  j.  in  8.  Altre  Canzoni  ancora  diede  egli  alia  tace  quello  Poeta, 
la  coi  patria  fu  Prato . 

Canzone  nelle  Nozze  &c. 


Pag.  ito  lin.  alt.  Sono  Canzoni.  Sogghuegafi . 

Italia  a Roma , Canzone  d“  Incerto . Senza  ninna  Data,  in  4. 

Canzona  dell  A.  cade  mito  Pacifico  a Paola  V.  per  la  Pact  t Italie . 

*■  4- 

Pag.  iti.  un.  6.  in  4.  Cancelli  fi  tutto  il  fegetente  Paragrafo  di  Carli 
Baci  entri . 

* P»8-  Iti.  Im.  tf.  Grignani  i<5*7,  *°  4 Soggiunge/! . 

La  D'fefo  della  Poefia , Canzone  di  BUONAVITA  CAPEZZALI 
alt  illuftrift.  S'g.  M arche fe  Sforza  Pai  Intano . In  Ptf*  appetì»  Silo* 
firo  Marchetti  1618.  in  4.  **  T • 

Pag.  iti  Ito.  40.  Siena  nel  1649.  Soggiunga/! . 

Le  due  Sorelle  Pale  fattiti  deir  Invenzione,  t del  Trionfo  di  S.  Rtf* 
Ita  Vergine  Palermitana,  Componimento  del  Padre  Don  AURELIO  POR- 
POR  A f Palermst ano  ) Monaco  dì  Montslivrto  8cc.  In  Stinse  etpprsffi1 
fio  bonetti  1619.  in  4 Sono  dne  Canzoni,  e trovanl!  impreffe  dietro  di’ 
Orazione  delle  Lt»di  di  S.  Rnftliad^l  mtdeftmo  Autore.  > -ó  ■ 

P*g*  Hi.  lin.  18  Rondiseli!.  Sogg  unga/i. 

Canzono  di  ANDREA  VALIER  Patrizio  Viziano , t Senattrepet 
la  V morta  ottenuta  date  Armi  Venete  entra  il  Turco  l’anno  i*4f lo 
Venezia  in  4.  Comincia:  ' ti.  • > 

■13,  )■  . Empia  tu,  che  temefli.v  j m?  ;i 

rtg.  1x4.  lin.  io.  à'  Italiane  Canzoni . Soggiunga fi.  * 

. -40  • ' : t.  . *i-  >'5  Hi  ^ .•** 
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Faremo  qsi  menzione  primieramente  di  alquante  Castoni,  che  odi. 
sofcriue  fi  trovano,  e raccolte  sella  Lasrei.ziana  di  Firenze,  che  fono 
di  Meffer  Bru zzi  Vtfienti  da  Milano,  di  F.  Jacbopo  Ceccbi  Notajo  di 
Firenze,  di  Ricchardo  dt  Franctfcbino  degli  Albizj , di  Serraticela  Bcnmcei 
da  Firenze,  di  Guido  Cavalcanti  da  Firenze,  di  M.  Francefce  Piìfarcbi 
Poeta  da  Firenze,  di  Maeftro  Paghilo  da  Firenze,  di  M.  Piero  di  Danto 
Alleghiti  di  Firenze,  di  Tommafo  di  Piero,  di  M .Rtcc bardo  do  Bardi 
di  Firenze,  di  Fjzio  degli  liberti  di  Fireoze,  di  M.  Giovarmi  Boekacci 
Pucia  di  Firenze  , di  Maefl-o  Barttlommto  di  Cartello  della  Pieve, 
ali  Gianni, zzo  Sacchetti , di  Matflro  Antonio  da  Ferrara , di  Frane  e fa 
degn  Albizi,  di  Mirteo  Frefcobatdi  a F.  Ventura  Monacho  , e Rifpotta 
di  F.  Ventura,  di  Domenico  da  Mentecbitllo , Canzone  Morale. 

Pag  j»4.  |io.  *7.  di  patria.  Soggimngaft . 

Le  Alufi  Sicilia"! , Scelta  di  tutte  le  Canzoni  della  Sicilia , raccolte 
da  Pur  Giufppe  San  Clemente  , fr  ora  da  Niccolò  Muffato  in  qurfia^, 
nuova  Imor,  fifone  accrefiiute , e riformate.  In  Palermo  fcr  Giufeppe  Bi- 
fageu  1 66%.  in  it  Tomi  V, 

Scelta  dt  leggiadrifiimt  Canzoni,  t d'ai  une  inedite  Drammatiche U 
Cempifiziemi  di  celebri  Autori  viventi  fatta , t pubblicata  da  Lmgi  Ber- 
nardo  Salvane  , fra  P afiori  dell'  Arcadica  Trebbiente  Colonia  Sil- 
vano . In  Fu cenzi  prefio  il  med-fimo  Saivani  1747.  in  4.  piccolo, 

Pag.  I»8.  Ilo,  plt.  Cetra,  Correggafi  ,Cetera  , 

Pa*.  154.  tm  18-  difeendenza.  Stggmngafi, 

Alquante  B<llaie  1 ùriiqali  di  FRANCESCO  DIONIGI  da  Fano  fi 
leggono  pare  oel  fao  Drcameront  Sotrituale  comporto  a imitazione  di 
quel  del  Boccaccio,  e rtampato  in  Venezia  per  (li  H.  H,  di  Giovanni 
Vartfco  1574.  ia  4. 

CAPO  V.  Uè, 


Pag.  ijj.lia.  *9.  quale  Divrfìone  . Corregga/! , Dimofirafi,  quali 
Divifione  &C. 

Pag.  164.  lin.  it.  rifpoflo , Correggafi,  ripofio, 

Pag.  1 66.  lin.  *4.  verni  Canzoni.  Soggm>gofl, 

Nella  Parie  feconda  del  Libro  iotuolato  Avanzi  delle  Pofie  del  Sig, 
CARLO  CfcLANO  imprefla  in  Napoli  per  Antonio  Bulifon  idSi.  in 
ir.  vi  fi  leggono  pare  fei  graziofe  Canzonette  di  effo  Celano  fopra  varii 

argomenti . 

Canzonette  Anacreontiche  di  GIOVAN  FRANCESCO  UPF-Z- 
Z1NGHI,  Patrizio  fifone , Parte  I.  In  Lucca  ter  Pellegrino  fr,diani  ia 
4.  lenza  anno . Pane  IL  Ite  Urbino  mila  Stampino  Camerale  171C 

**-  ' " •“ 


«4 

Pag.  177.  li»,  ti.  die  Oraziane,  foggi» tgefi.  « 

Canzoni  iti  Signor  ALESSANDRO  ROVlDA  in  materia  di  P/flr  ; 
tn  Milano  per  Gio.  Batttfia  Pont  io  1577.  io  4 E uo  Oda  formala  col 
Metro  di  quelle,  che  fi  leggono  tu  Bernardo  Tallo.  * 

■ Odi  Eroiche  &c. 

Pag.  178.  Ilo.  17.  Potetti  (483.  Soggiunga/! . 

Per  una  Fonte  , che  fcatU'ì  da  unt  p'etra  a priegbi  del  È.  (7rr«. 
tomo  Emiliano  , Oda  del  P.  Don  GIAMBATISTA  SCOPA  , Che  te* 
Regolare  Somifco . In  Pavia  per  Gèo.  Andrea  Migri  ia  it.  lenza  ioso.i 
. Pag.  180  Ito.  u't.  gntar  la  fatica.  Soggiunge  fi. 

In  un  bel  Manoscritto  in  foglio , che  fi  conferva  predo  il  Marchefe 
Dot  Carlo  Tnvu'zj,  due  Canzonette  di  ERCOLE  MAINO  nel  metro 
di  Barzelletta  fi  trovano  ferrite.  La  prima  è di  quaranta  itanzetie,  eoa 
U verfo  in  fine  per  ritornello  ; è diretta  a Veneziani  per  cccafionc. 
della  Lega  contra  efli  ; e cosi  incornitela  . 

Tir  crtd^ftt  Marche  Marchot 

Che  la  Ugo  ti  tem.Jpi  ì i>  1 . 

. . ' • Nt  già  mai  ardir  havtffh  , 

Oltre  d’Adda  far  e l varchi  : 

T ingannaci  troppe  Marche  Ice. 

E in  fine  vi  è fofccitto  Hertulet  Maynut  148?.  * anno  , ia  cai  la 
eompole . La  feconda  ha  per  titolo  De  Natura  Rufìteerum  ; c Culi 

•ornisela . 

, Raffici  Villani , ' r , i l i i‘‘  x'  ' , 1,  ' 

. . i Che  in  tanti  affane  C < 1 

■.jx.  Semper  tftit  . 5 . • ,,  H sii 

( Vtfìra  ve  flit  ) ’ . , V.:.  • 

De  Marzo , difelo, 

E'I  voffrt  berfelo  - » p, 

Non  hotel  numot 

•*  Inter  dumot.  - r.  . 

E di  qeeftn  tenore  Seguita  per  trentanove  Stanzette  a defcrivere  la., 
Natura,  e la  Vita  de' Contadini , foferivendt  fi  in  fine  Hercules  Mojoti 
1484. , che  è la  data  dell’  anno , che  la  cooipcfc . 

* f 

Pag.  i8t.  lia.  a.  Che  peno  . Corregga fi . Ditooflrafi  , che  fitM  \ 

Pag.  acj.  lin.  jj.  di  Montcalino.  Corregga/!,  di  Montalcino. 
Pag*  *rz.  lit.  pen.  8t  ult.  Pasquinata.  Soggiunga/! . 

Capitolo  intitolato  Trattato  d' Amicizia  itilo  di  BENEDETTO 
ARETINO.  MS.  tella  Laurenziana. 

Cipitolo  in  terza  rima  etmpoflo  per  MARIOTTO  DAVANZATI, 
tratta  d’amitiais,  vtrtudt  eh  tari/fi» a,  fiagularijpma . MS.  iodetr 

i»Lai»asuut  ‘ O/i- 
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Capitolo  in  terza  rima,  che  eretta  t amicizia, empofl»  ftr  FRAN- 
CESCO ifALTOBIANCHO  DEGLI  ALBERTI.  MS.  ìd  detta  Lau- 


reuzuna.  - .. 

Di  MnnGgnor  LORENZO  SPIRITO  Perugina  fi  conferva  nella 
pubblica  Libreria  di  Perugia  uà  Volume  di  Poefìe  intitolato  La  Fenice, 
deve  nel  principio  fono  venti  e un  Capitolo,  a fotnigliaozi  de’  Tnor.fi 
del  Petrarca  comporti , con  aia.  Sonetti,  e alcune  Canzoni,  e Selline* 
Manciù*  però  in  detto  Codice  de’  mentovati  Capitali  i primi  tre . c_* 

Sarte  del  quarto  , lìccomc  fcrive  Giacinto  Vincioli  nel  Primo  -Tom* 
elle  Rime  del  Coppetta  &c. 

Laude  di  Venezia  ( in  terza  rima)  di  FRANCESCO  CIECO  Fi»* 
tentine.  Sta  dopo  il  L intente  d'Italia  del  medeficno  Autore  ftampato  m 
Venezia  per  le  B indoni  1J3 6.  in  8. 

Alcuni  Capitoli  in  terza  rima  di  OTTAVIANO  DEL  CARRET- 
TO da  Cafal  San  Vafo  lì  trovano  nell*  Opera  Nuova  del  Calmela  dell’ 
edizione  fenza  anno,  nò  luogo,  nè  ftampatore. 

Operetta  piactvolijjìma  in  terza  rima  dì  falliti, 'e  rovinati,  i finii 
«rane  per  antieo  in  Fiorenza , t finguji,  che  vadine  a Monte  Mortilo  da 
anta  bucha  per  thexoro  , ifcritta  per  la  STRADINO , cavata  di  luoge 
i firmo  dalla  propria,  t copiata  a petizione  di  Mona  Lucrecia  di  Jacopo 
Salviati  fua  patrona  — Operetta  piacevole  in  terza  rima , di  Dottori , 
Notoi,  e Preti,,  e Abati  ijctoccbi,  *’  quali  fono  mandati  a Arene  a flu~ 
dio , e un  altro  Notajo  gli  dice  le  loro  delirine,  copiata  per  lo  STRA- 
DINO, o cavila  dal  medi  fimo  luogo  a perizi»»»  della  venerabile  Donna 
Mona  Lucrezia  di  Jacopo  Salviati  fua  Patrona . 

In  un  Manofctttto  del  1304.  in  4.  picciolo  preflo  il  Marcbefe  Don 
Carlo  Trieulzi,  dopo  I* Arcadia  del  Sanoazzaro,  e dopo  certa  Opera  in- 
titolata Vulgate  Dii  Bipttflx  Alberti,  dorè  Palmacro  innamorilo  mo- 
Arandoti,  Philarco  gli  fi  conufcere  la  vanità  d’amore  , feguìta  tatiTrion- 
fo  di  FRANCESCO  DA  RIPA  Pbilocapto  ( cioè  Innamorato ) a Barbara, 
Qmrma,  che  dimorava  allora  in  Torcalo, col  titolo,  Triumpbus  Mag-ifici. 
D»i  Francifci  de  Rpa  Pbilocapti  D.  Barbara  Qiitrina,  io  terza  runa^ 
Scinovi  per  entro  nominati  Francefco  Sfuria , e Bianca  Maria  fua  mo- 
glie , e Alfeofe  e IfabelL  Re  di  Napoli . , t _ - * 

Quattro  Capitoli  in  terza  rima,  l'uno  intitolato  Dell  Otccfione,  lai, 
ero  della  Fortuna , -il  terzo  delC  Ingratitudine , e il  quarto  dell"  Amhizio- 
eoe , fi  trovati»  pure  impreffi  coli*  iluc  Opere  di  NICCOLO*  MACHIA*, 
VELLI,  che  oe  fu  TAuiorc*  . 0 . 


•k 

> 


Digitized  by  Google 


>66 

Pag.  si 4.  lin.  j.  predetti  Opera  . Soggiungali . 

Capito/»  d"  Aleffmdro  Alati  tn  morti  di  Giovanna  Arrigoni  Fila»» fi. 
IJ99-  '0  4- 

Pag.  118.  lio.  *d.  gli  arreca  il  fon  no . Seggiurgafì . 

Quantità  di  Componimenti  in  quello  Metro  tefluti  ho  incontrato  sei 
ravvolgere  le  Raccolte  altresì  manofcntte  degli  Amichi  Rimatori , com'è 
quella,  che  ora  folo  ho  alle  mani,  altrove  da  me  citata,  manofcntta  ia 
Pergamena , ed  in  foglio , che  è poflednta  dal  Canonico  Amadei , dove 
■n  pure  ce  n’ha  di  Situo  ne  Strdini  Fortfljno  da  Siena,  detto  it  Smunte, 
che  così  incomincia . 

Donne  leggiadre,  e pellegrini  Amanti,  ' 

S tolte  dal  Pulgo,  fr  glorio/}  in  terra, 

Vlite  nova  guerra 

De’  m ei  dolci  fofpir , diletti,  fr  pianti, 
b non  fo , ft  giammai  gli  Uomini  erranti. 

Io  die»  di  Tri/lana,  0 Canaletto , 

O fruì,  che  fu  più  dotto. 

Da  colpi  fuot  faprff-  bor  decbinarmt . 1 • ' ' ’ 

la  vtl  dirà  : ma  fé  p-r  pochi  carmi 

Forfè  non  fi,  ben  chiara  al  mi a concento  f 
Piglierete  fletto , 1 
Voi,  che  correte  fpeffo  in  tal  mefliera. 
f Udite,  come  il  vagabondo  Arciere  8c 

E’  metro  nel  vero  grazinfo  e tenero  ; nè  da  abbandonare  in  certe  »»• 
tene,  che  efiggono  leggiadria , e dolcezza  per  naa  parte  ; e net  l'altra 
fono  mediocri  e andanti . 

Gabhriello  Zi  nani  Scc.  • 1 . • . 

Pag.  a»8.  fin.  tilt,  precede . Soggiunga/} . 

,,  ^dr«  de  Ghiribizza  in  auarta  rima  compofio  per  GIO.  di  ZmoH 
do  marno  BETTI  Cittadino  Fiorentino , copiato  da  Carlo  di  Palla  II 
Guido  di  Ai.  Francifco  della  Fortfla  Parma  del  Signore  lidi.  MS.  nelle 
Laurenziana . r 

Pag.  sis.  lio.  6 l’anno  idjj.  Soggiunga/} . 

Fra  le  Rime  di  Lindoro  Etnico  fi  trova  pure  la  Parafrafi  del  Salme 
«}0.  in  Quartetti  comporta.,  • • 

, *47  Un.  *7-  feende  dal  Motte  Mirab^lto.  Corregga/!  : (ceni* 

“?0,te  mirjbilc  altezza,  cioè  una  maravigliofa  altezza,  un  mari»»* 
a't0  ^cggttto  , o vegliato  dire  una  Donna  ragguardevoliflioia, 
e qui  eqoioca  il  Poeta  folla  voce  Monte  : perché 
della  famiglia  da.  Monte  era  , *‘io  non  erro,  tal  Donna,  tot  chi,  cioè 
ir»  cw  la  bianchezza  pn?na  8cc.  . 1 

Pag.  ado.  lin.  J9.  Ferra  refe . Soggiunga/}':' 

Li  Sem  Allegrata!  dagli  Amanti , col  malo,  Amantàu»  Giudia 

*/- 
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Septem  , di  LORENZO  DE'  MEDICI  » fi  (rovaio  iella  Biblioteca.» 
Eitcofe  inferite  io  ua  Codice  io  foglio  piccolo.  Soia  Sunxe  XI.  e 
cominciano  : 

Giovani  Donne  , t voi  leggiadri  Amanti  , 

Che  negli  ami  d’amtr  fet e mvejcati . 

Ma  le  medefime  furono  anche  dal  Life  a date  n lice  nella  Raccolta 
de'  Canti  Caruafiulefcbi  ; e poi  furono  da  fc  ancora  ttampate  in  fouli 
volanti . ' 


Alcune  Orazioni  pur  fi  ritrovano  imprtfie  , ab  antico  in  ottava 
noia  com polle  , delle  quali  fa  tnenzioie  il  Céonacei  nelle  fue  Olle r» a* 
Bioni  premere  alle  Rime  Spirituali  della  Famiglia  Medici  ; che  fono 
il  Pianto  dille  Marie,  C A gioia  Rifletto , S.  Lucia  , e limili . 

Qnt/lt  fono  le  fette  Allegrezze  della  glooioft  tergine  Maria  . Io  8. 
fenca  altra  Nota;  ma  è ficuramente  Aatnpa  di  Mtlaon  d’intorno  al  prin- 
cipio del  fedtcelimo  fccolo  ; e dette  Allegrezze  fono  in  ottava  nn.a_ 
dtttcfe . 

Pag.  tèi.  li».  41.  1J44.  in  8.  Soggiungo/i. 

Stane  di  EUR1ALO  ( MOR  ANI  ) d’ A foli  (opra  le  fatue  di  Lao - 
coonte  , di  Venere , e di  A p llo . In  Roma  per  Valerio  Dorico  e Luigi 
fiottili  Brefeiani  15)9  in  8.  Le  dette  Stane  fi  trovano  in  Roma  nel 
Cortile.  de|  Palazzo  Pont  Scio  in ■<*  alleano , che  è detto  Belvedere. 

• Pig.  *d|  In.  jt.  Bor  fondino.  Cornggafi.  Boi  fidino  1619,  in  t. 
I S o- 

stanze d 1 GIO  BATTISTA  MAZZE!  nelle  Nozze  di  A’ far  fi  II 
ié  Efte , o di  Lucrezia  M deci . In  Fé- tara  per  il  Rofi  1 jdo.  in  t. 

Pag.  *dj.  Ilo.  41.  Buf draghi  1 ffy  in  8.  Soggiunga// . 

Fonte  di  Nobiltà  ( in  ottava  rim.i  ) on  alterni  Sonetti  tn  fine  di  Gafi- 
faro  Muzio  della  Stella.  In  Genov  1 pi r A tomo  Belline  1570.  itvS. 
Pag.  *dj  lin.  #1t.  Salviani  ij8o.  in  4 Soggiungo  fi. 

Stanze  del  VANTO  date  in  luce  dal  Rev.  M.  Niccolo  Cigliano , In 
fifaro  appr.fi>  Gvo  amo  Concordia  aj8».  in  4 Sono  in  ottava  lima. 

Pag.  154.  lin.  11  di  vivere.  Soggiu-gafi, 

-•»  Stanze  de!  Signor  FABIO  PATR1T1I  al  Cl  ari  fimo  Signor  Pietro 
Duodo  ficc.  In  V inezia  apprrjfo  Gèo.  Ai  tordo  Rjrr.p  izZ’tto  1 j88  in  q.,-- 
II  V unto  drl  Far  fio  Spegnitoio  , r.ol  quale  fi  contengono  l/e  I an<tè 
(folle  proprio  Laudi  , e’i  Dtfpregio  del  Pubblicati  Frarz>fr , 1 d'altri  Fletti 
ptn  t errore  del  Papa,  fi  gli  crede . In  Lione  apprtfp,  Thn baldo  Ancellì- 
no  Stampatore  del  Re.  la  8.  fenza  anno,  dedicato  ad  Enpico  IV  Re  4t 
F rancia  e di  Navarra  da  B.  V.  B.  , quando  detto  Ri  tettò  paoion  di 
Parigi . Sodo  danze  209.  • • 

; ~ Pag.  1A4.  Itti  jo.  Faccetto  1594.  ini*.  SoggHmg  fi. 

: n Stanze  per  M.  Antonio  Badoero , Ptdtflà,  1 Ir  ance  fio  Trivi  fané 
Rettori  di  Verona.  Q.uivi  1J94.  in  4.  " lini» 

; ; Start- 
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Stanze  per  F unione  di  trineifi  Crifliani  fcritte  nella  perdita  di 
Giostrino  dall'Ardito  Accademico  Rifilato.  In  Bergomopcrit  Ventura 
i$9j  in  8. 

Pag.  264.  lin.  39.  Comico . Soggiungili . 

La  Pai  e ft abilita  fri  le  Due  Saere  Maefla  t r Atterza  di  Savoja 
di  RAFAtLLO  TOSCANO  . In  Milano  per  Pandolfo  Malatrfia  in  4. 
felina  data  di  anno,  che  è però  ftato  il  1J98.,  ficcoroe  vedefi  dalla  De- 
dicatoria, E*  in  ottava  Rima.  . . ' 

Le  Lodi  de*  Prmc  pi  di  Savoja  in  ottava  rima  Lenza  nome  di  An. 
tore,  ma  del  Secolo  XVI.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino  Codfegn.  1. 1. 
1»).  e cominciano  : * 

Pofcta  che  ia  cento  la/tri  ancor  non  tare, 

A zi  a Fopre  de'  fuoi  fatto  pii  altero , 1 

Qn  fi  di  neve  glorte , E ho  verace 
Rimo  mha  il  grido  cfun  fatai  Guerriero  | 
lo  can  terò  , con’  ti  noj  fi  al  Trace 
, R fe  il  fuo  Imverador  al  Greco  Impero  ; 

Che  rinnovando  in  ciò  più  Sten  confitela , “ *' 

Venator  ei  fu  in  t;Pra  , e in  mare  invitto;  ■ • • 

Stanze  P adorali  fenza  nome  di  Antore . MS.  nella  detta  Bblioteea 
di  Torino,  ed  è il  C<dice  Legnato  l*V^i  . dove  "è  aggiunto  nn  .Capi- 
tolo in  terza  rima  in  lode  di  Guglielmo  G nzagà  Duca  di  Maatòva  1 
Federigo  Cataneo . Dette  Stanze  incominciano. 

Ctori,  Glori  gentil , Cleri , cut  tento 
Aggrada  il  mio  m art  ir , Clori  funtrba  , 

Perchè  benigna  al  mio  dogltofi  canto 
Non  ti  volgi  men  cruda,  e meno  acerba} 

Stanze  di  ALFONSO  MADERNf,  Ferrare  fi  al  Sereni /fimo  Cari • 
Emanuello  Duca  di  Savoja . MS.  della  Biblioteca  di  Torino , Legnato  K.  L 
39.  Cominciano  : ’ . 

Cadeau  le  f Ielle , e coloriva  il  cielo 

Net  fuo  primo  apparir  la  vaga  Aurora  8ec. 

» Pag.  264.  lin.  41.  idoo.  in  4.  Aggiunga/! . e di  nuovo  con  quell’ 
altro  Frontifpizio  , Catto  Stanze  Morati  delle  Mtfirit  Umane , Parte  Prò* 
ma  tue.,  in  quefta  Impre/fiont  agriuntovi  la  Seconda  Parte  d(IF  altre  cento 
di  D.  FRANCO  SENATONICHI , quale  fegue  F argomento  del fui  letto 
Orazio  Gn  rrgumte . In  Venezia  , ed  in  B affano  per  Gio.  Antonio  Rcmon- 
dini  1878.  in  12 , come  fi  ricava  dalla  Lettera  Dedicatoria. 

Pag.  2*4.  lin.  4J.  rima . Soggiunga fi: 

Ballo  t Gio /Ir  a de ‘ Venti  nelle  Nozze  del  Serenift.  Principe,- e della 
Sertnifi.  Prinetpeffa  di  TofcaHa , Arciducheffb  d'Au'frta,  di  LORENZO 
FRANCESCHI . lin  Firenze  a ftr  effe  i Giunti  ié«8 . il  4.  e ut  8.  Sono 
Stanze.  . - - •*  • ' 1 4 

**■ 
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Pag.  it<.  Ha.  8.  di  diveri  Poeti . Segghtngofi. 

Il  Gelofo  di  LORFNZO  CATANFO.  In  Milano  apfrtffo  Gitmb»’ 
tifla  Bidelli  itfu.  in  ttf  Sono  uj  Stanze. 

ALBERTO  CIVl  FELLA  da  Todi  Pcor  Secolare  di  S.  Niccolò  di 
Todi  diede  alla  luce  un  libro  col  titolo , Fgloga  fipra  /.»  Cr razione  di 
Pi  va  Urbano  Fili,  in  ottava  rima , con  min  Ve' fi  di  LICINIO  RACA- 
NI  di  Todi,  t di  nitri:  il  ebe  fu  Rampato  m Todi  l'anno  nel 

qual  fiorivano. 

P iradifo  delle  Reliquie  nel  Santijpmo  Sudario , Stante  di  GIOVAN- 
NI MAGLI  ANO  alC  Altezza  di  Donna  Margherita  dì  Sauej  I Duchcffa 
di  Mantova.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  fegaato  IL  1.  17.,  e co» 
Biadano  : 


Non  delP  Arder  di  Diio , • pur  di  Deh 
L'antica  vaniti  <t  un  biondo  Dio  . 

Non  fogni  di  Romanzi  odi' fi  al  Culo , 

0 cofe  tali  di  narrar  dtfio  : 

Ma  canterò  Sun  gloritfa  velo 
Tinto  del  ftngue,  che  da  Crtfto  ufeit  ; 

Se  la  Sant’Arpa  , che  t Inferno  acqueta , 

Mi  prefli  di  Sto n Regai  Profeta  8tc. 

Stanze  di  M.  TOMMASO  DEL  NERO  A -ademici  Alterato  Fio- 
reatino  al  Sereniamo  Principe  di  Pumonte , compunte  fopra  un  Quadro  di 
Pittura  donato  a S.  A , nomato  la  Scuola  d’ Amore . MS.  nella  detta  Bi- 
blioteca di  Tonno,  fognato  K.  L 19. , e cominciano: 

Da  l’ ali  del  fenfier  levato  a voto 

Gwdommi  Amore  al  terza  Cielo  in  dma  : 

Ond’  io  feorgendo  e l'uno  , o F altro  polo  , 

Poco  pregiai  quel , che  tra  noi  fi  / lima . 

Vedendo  il  Mondo  t tetto  un  punto  folot 
Che  coti  grande  avea  creduto  in  prima , 

Ove  rvnckmfi  i nomi  noflrt  {tanfi; 

In  un  medefmo  tempo  io  rifi  e pianfi . Scc. 

Pag.  ifif.  lin.  19.  Adoratori.  Soggiunga fi. 

Il  Ser  .fico  Eror  ftimmatizzato  di  Fra  ISIDORO  SPREAPIGO  , 
Lettore , e Predicatore  de'  Minori  Offervantt , nell'  Accademia  de’  Paci • 
fici  il  Forte . In  Milano  per  Giambatifta  Malate fia  in  8. , fenza  data  di 
tempo,  eh;  dall’ Approvazione  però  fi  trae  effère  Rato  il  idjq.  Confili# 
quello  C'imponimeato  in  alcune  ilanze  iu  ottava  rima . Havvi  poi  an- 
che anneflb  un  Idillio  del  medefimo  Spreafigo , intitolato  ERofi  Giojofa 
iF  Anima  giufla  : e inoltre  vi  hanno  alcune  lor  Rime  Fra  Michele  Cma~ 
felli,  Mioor  Oflervantc  di  Milano,  fra  gli  Accademici  Pacifici  il  Tor- 
mentato, Fra  Fauflo  Terrario,  Miaor  Offervaate , fra  gli  Febei  il  Sol- 
levato , c Antonio  Fagnini  PrciOBOUrio  Apoftobco , • 
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Pag.  i6f.  lin.  M.  degli  Arca* . Soggiunga/! . ■ 

L’f/vle  Borromce  , Ottavi  del  Signor  Abate  MICHFL  GIUSEPPE 
MOREI.  In  Milane  per  Giuftppe  R ■■ehiut  Malatefla  m 8. 

I filili  Capitali  combattuti  t vinti  dalle  V ‘rtù  tara  contrarie  moffi 
dal  zelo,  ed  elcqutnza  del  M.  R.  P.  Ignazio  Maria  V ittorelli  della  Com- 
pagnia di  Gesù  Predicatore  Evangelico  nella  irfigne  Chi' fa  Cattedrale  di 
Ferrara  la  Quart/ìma  deli'  anno  1718,  Siunze  delti  Accademia  delitti. 
Vigna  &c.  In  Ferrara  per  Giofeppe  Barbieri  in  S. 

Ottave  Ebraiche  colla  Ver  fi  me  Italiana  all"  Altezza  S treni  filma  di 
Francefce  III.  Duca  di  Modena,  Reggio , M randola  Gcc  umiliate  per  il 
fuo  felici/Jtmo  ritorno  nd  ftremffimi  Stati  dal  Dottore  ISRAEL  BENIA7 
MIN  BASSANI  Rabbino  delf  Univeefità  drgh  Ebrei  di  Reggio.  In  Ve- 
nezia nella  Stamperia  tìrag  ad  ina  17  JO  io  4. 

P*g-  270.  lin.  3J.  fermezza  de'  Aure.  Soggiunga/! . 
lo  quelio  Metro  è iellata  la  feguente  Opera  : Efrcizio  di  Confor- 
mità alla  volontà  di  Dio,  fcortatojj  delta  Cnfiiaua  Perfezione,  quinto 
[empiite , altrettanto  cjfttuofo,  attribuito  già  a virii  Astori  , e princi- 
palmente alla  Veneratile  Serva  it  Dio  Filaletta  R fi  Filateti! , V ergine 
Veneziana  del  Terzo  Ordine  di  S.  Domenico , come  fi  vede  a ca-te  2J. 


della  Giunta  alla  Vita  diiffa,  (lampara  l’  anno  1740.  iaVenezn:  ma 
come  fi  ì ora  [coperto  , cnmpolto  veramente  dalla  Fonerà1  ih  Serva L- 
MARIA  VITTORIA  ANGELINI  , Roma-.a  , Terziaria  dell'  Ordirne 
de’ Servi  di  Maria,  nata  l'anno  IJ90.  cioè  71.  anni  innanzi  di  Filli  et- 
to , come  apparife  sulla  Vita  di  lei  , feruta  dall’  Abate  Gtovambattfia 
Pacicbelh,  (ì  amp.ua  in  Roma  mi  1670.  in  4 : e quelto  Efer.iz’O  diC  u- 
for  mità  ila  iropieffo  in  Padova,  apprejjà  Giu/tpre  Cornino  1744  in  8.  uni- 
lanieme  col  Libro  intitolato  Orazione  Unive  f le,  A'ti  delle  V irta  T co- 
lgati , che  è obbligato  a fare  ogni  Crifltano  di  quando  tu  quando  &C. 

Pag.  278.  lin.  alt.  miglior  configlio.  Soggiuogr.fi, 

Frottola  di  Meffer  Antonio  A-aldo , e Canzona , e Sonetti  del  Me- 
de fimo . MS.  nella  Laurenziaoa  fognato  N.  XLI1. 

Frottola  di  due  Fattori  dì  alcune  Donne  , uno  chiomato  Copcfdo  , 
t r altro  Bernardo . Io  4.  lenza  altra  Nota  : ma  L ft  mra  fi  conolcc  efler 
ali  Sieoa  alla  Loggia  del  Papa. 

Pag.  *80.  lin.  nlt.  al  tuo  Poeta.  Corregga/! , al  tua  povtr  Poeta, 

' Pag.  »8j.  lin.  1».  fon  fei.  Soggiunga/! . 

GIOVANNI  BRIOCIO  molte  Zmgaref  he  c'  por  fece,  traile  quali 
fcno,  Il  Vanto  della  Zingara  . In  Viterbo  idi},  in  8.  fona'  altra  Nota, 
La  Zingara  Ladra  mafcherati  in  forma  di  Comm. dia  . In  Ronaghont 
fer  tl  Grignani  , e Cmp  'gno  tgio.  in  8. 

t DOMENICO  BALDR  AÌCCO  Romano  fi  dilettò  di  sì  fatta  fpecie 
di  Componimenti , e molte  Z'ogarcfche  compofo,  traile  qu-li  fono:  Il 
Ktrttut  Innamorato . La  Macerata  per  Pietro  Salvioni  idi  8.  tu  8.-1  Dui 

Èièrth 
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porcini . In  Terni  per  Termi fo  Guerrieri  tSf.  |a  f. ..  U Albergatri- 
ci . In  Macerata  per  il  S itvioni  ifltt.  in  8 • Li  Zingara  Furba  . In 
Rj ■‘ciglione  p r Franc'f.o  M.rcuj  iSiy  in8  - La  Perfida.  In  Br ac- 
ciaino per  il  Fei  i6iq  in  8.  — La  Vedova  Mafcberata . In  8.  lenza  altra 
Noia  8ce. 

N-iovi  Ghirlanda  Ree. 

P'g  *8j.  lin.  14  dodici,  Soggiunga/} . 
t V A'ìru  .omo  Al  dingo  Amoroj» , Zmgarella  da  cantar/!  in  Mafcht • 

ra  di  Carnov  ile  jitto  Ir  fi  e/l- a delti  Bette  Donne.  In  Milano  mette  flauti 

Se  d • F'.mr  f-o  Ag  i Ih  17^0  in  itf.  Ella  è di  ifa  in  otto  Capi.  L’Amore 
i ella  è FRANCESCO  P.-’.REGO,  Milancfe. 

P g-  *85.  lin.  j e fi  eoo  figlia . Corregga/!,  e fi  7 confegli»  . 

Pag-  J02.  Ilo.  j 1.  la  facrofiOta  infogna  . Soggiunga/! . 

PARTICELLA  XIII. 

Dimofìra/è , che  fieno  le  Ottavino  ; da  cbtfoffero  introdotte  ; 
e qual  fia  la  lor  arte  . 

Ottavino  io  chiamo  certa  maniera  di  poelie,  che  effóndo  di  ftaaze 
di  ottoverfi  trifole , fon  però  lavorate  così,  che  non  fi  did  oguono  dal- 
le Self  ne  nell*  ari 'fino  , fé  non  che  quede  ultime  di  fei  danze  di  Tei 
verfi  l’una  fono  tefluie,  e hanno  la  Riprrfa  io  tre  Vcrfi;  dove  le  (Dila- 
vine, che  così  le  nomino  per  analogia  alle  Selline , fono  di  otta  danze 
di  otto  Vcifi  Vana  formate  5 con  quattro  altri  Verfi  per  riprefa  . 

Il  primo  Componimento,  eh' >o  abbia  veduto  io  fitnil  guifa  lavora- 
lo, è di  M. GIACOMO  FILIPPO  GIRARDINI,  Milanefe,  che  per  av- 
ventura ne  fu  ancora  il  ritrovatore , Comminando  Tulle  vedigli  delle  Se- 
lline in  produrlo . 

L'artjfizio  di  tal  componimento  è,  che  la  prima  ottava  è ceffata  di 
otto  Vetfi  terminanti  ciafuno  io  ani  voce  di  due  filiate,  che  fia  no- 
me non  aggettivo,  nè  verbo.  La  fecooda  ottava  ripiglia  poi  per  olimi 
parola  del  fuo  primo  veifo  l'ultima  parola  dell’ultimo  verfo  della  pre- 
cedente. Il  fecondo  verfo  della  medefinu  feconda  danza  termina  colle 
pania,  retta  quale  fu  terminato  il  primo  veifo  della  prima  danza.  U 
terzo  verfo  della  feconda  danza  drflà  ha  l'ultima  parola  del  femmo 
verfo  della  prima  . Il  quarto  verfo  ha  quella  del  fedo,  il  quinto  quella 
del  fecondo,  il  fedo  quella  del  terzo,  il  f ilini*  quella  del  quinto, 
l’ottavo  quella  del  quarto.  E nella  detta  puifi  fi  va  poi  prolcgucndo 
nell’  altre  danze,  finché  fi  pervenga  alle  «no.  5 j 

la  fine  poi  delle  danze  fi  fa  l’Epodo,  che  nè  p^r.  i*è  meno  aver  può 
d;  quanto  veti,  ne’  quii  haauo  ad  Hfetcle  quo  voci  iMmuaaati  1 verfi  di 
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C4 «Tenni  Hauti  così  legate,  cke  (atte  tiprefe  fieno  coir  ordine  fteffò, 
eoi  quale  nella  feconda  danza,  a cagion  d'elempio,  fono  quelle  della-, 
prima  ripigliate;  oè  più  che  due  per  ciafcun  vetfo  fi  replichino. 

Io  non  mi  (tendo  pih  a lungo  a ragionare  di  quella  fatta  di  Compo- 
nimento: perchè  tatto  ciò,  che  fi  è detto  delle  Sedine,  fi  può  a pro- 
porzione interamente  qui  applicare . Unicamente  ne  rapporterò  qui  ad 
efempio  la  nomioata  Ottavini  del  Ghirardini,  che  imprefia  fi  legge  in 
fine  del  L hro  intitolalo  Pera  Narrazione  del  fucceffo  della  Piflc , chi 
sffliff*  l’inclita  Città  di  Milano  l'anno  IJ7 6 raccolta  da  Giacomi 

Filippo  Btfla , Procuratore  Milane  fi , imprtjfa  in  M l ano  per  Paolo  Ga- 
tardo  , t Pacifico  Pontii  Fratelli  1578.  io  4.  a fin  che  per  efià  più  age- 
volmente polla  il  leggitore  in  cognizione  venire  della  tefiìtnra  della  ne- 
deGma , e averne  dirò  coti  fono  gli  occhj  l'arte.  L'argomento  della-, 
detta  Ouavina  è appnnto  Coprala  mentovata  pelle  del  157!. 

Ni  fenza  angofeta  del  tremanti  core , 

Ni  fenza  alti  fofpir  gittar  dal  petto , 

Ni  fenza  aver  , otm'e  ! bagnati  gli  occhi  # 

Dtr  pojjo  di  Mtlan  Correndo  flrage , 

E la  cangiata  vifla , t come  morti 
Trionfi  ntl  bel  campo  de  la  vita ; 

E comi  dal  Signor  fi  chieggo  pace  ; 

E qua  giù  fi  contraflt  a tanta  guerra. 

Mira , « corri  il  velen  di  qu  e fi  a guerra 

A li  più  vital  parti  interne  , al  cori  • 

E quindi , anzi  che  alcun  v’  apporti  paci , 

Sveller  t’  affretta  altrui  la  tara  vita . 

O dentro  a C or  qual  paté  ambascia  il  petto  I 
O qual  fuor  a fi  moftra  orrore  a gli  occhi  1 
J)’  uccider  mille  guife  ha  qufla  morti  ; 

E tutte  cinti  di  mt firia , e flrage . 

O de  gli  umani  corpi  amaro  flrage. 

Che  in  tanta  copia  un  invtfibil  guerra 
D‘  ogni  f JJb  ogni  età  conduce  a morti  ; 

Torce  dal  lezzo  1 mani , t piedi , ed  occhi 

Suoi  i più  dolce,  t manfucto  core , 

' amici , di  fratti , di  f angue  pace  , 

Di  moglie , a di  marito  oggi  ogni  petto 
Sprezza,  per  lo  timor  de  la  fua  vita. 

No»  foto , 0 ferro  infidia  or  noflra  vita. 

Ma  un  fiato , un  aura , un  fi l ; quindi  la  flrage 
S"  allarga , t di  pietà  difarma  il  pitto 
A mille  tì , che  intenti  a la  fua  pace 
Sii  fiit  turane  fatti  Poltriti  guerra. 
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Onde  fra  manti  qntl  fuggì  da  matte } 

Queftt  fra  lieti  piaggie  acqueta  il  care; 

Altri  lunga  un  bel  rio  ferina  gli  occhi. 

Tutto  quel  bel,  eh’  a fe  traeva  gli  occhi, 

Dfparvc  ; e in  vifo  altrui , pur  fendo  in  vita , 

(Tant"  ha  dentro  ciajiun  pavida  il  care ) 

Si  veggiono  li  infegne  de  la  morte  ; 

E in  tetri  carri  quelli  della  flrage  ; 

Mentre  ftterra  ignudi  il  /Santo,  t'I  fetta 
Portan  gli  / penti  da  quefl"  altra  guerra  , 

Ad  afpettor  eterna  guerra,  o pace. 

D#V  è la  gloria  de  la  prima  pace. 

Che  fea  maravigliar  gli  firanier’  occhi  t 
Ove  i dotti  cavalli  a giuochi , t a guerra. 

Gli  abiti  aurati,  e tante  gemmi  al  petto  t 
Specchia  è queflo  , u'  mirar  t umana  vita  m 
Liei,  a*  altri  non  ha  flupido  il  core. 

Al  Sei  la  pioggia  , a longa  fate  flrage  j 
Al  rifa  /Segna  il  pianto,  a vita  morti. 

Fogge  da  ti,  Milan,  come  da  morti , 

Chi  gii  lieto  gedea  de  la  tua  pace', 

E [taccia  altiero  i tuei  : cui  la  flragi 
Venne  a provar  di’  veri  amici  il  core . 

Volgi  a quell"  una,  ed  a quei  fochi  gli  occhi , 

Che  per  quetar  sì  formtdabil  guerra , 

Aprano  i [mai  tefor , fprezzan  [uà  viro; 

Ed  addoleifci  con  tal  vifla  il  petto . 

Qgnor  qua/i  da  un  fola  t tempio,  e pitto 
Salgono  preghi  al  Ciel  ; e intanto  a morte 
Il  [aggio  antiveder  di  quefla  vita 
Pronto  s’oppone  ; ed  a sì  cruda  guerra 
l pafjl  chiude  ; e gli  apre  a nuova  pace  ; 

Che  [coprendo  i fuoi  r ai  fra  flrage,  e flrage, 

. Porge  qualche  conforto  ai  languidi  occhi  i 

E fa  ai  fptme  refpirare  il  core. 

Pianga  il  core  i fuoi  falli  dentro  al  petto , 

Ntn  di  fuor  gli  occhi,  la  terrena  flrage: 

E manzi  morte  emendi  agni  ucm  fuo  vita  : 

. Che  in  pace  tornerà  eiafeuna  guerra. 

Voteti  qui  per  ultimo , che  in  fine  del  citato  Libro  intitolato  Vera 
ìlarrazitne  6cc.  vi  ha  ancora  due  Sonetti  di  Giovami  Moneta  Fifico  di 
•aliante  fupra  il  medefimo  Argomento  della  Pelle  , e tre  altri  di  M 
Lodovica  G onditi  pur  llilmfc , («Ilo  fttffò  (aggetto . 
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Pag.  30?.  ti»,  ij.  Torta  ili  eemponiment® . Soggiunga/!. 

Predo  gli  Spagoucli  quella  fpczie  di  lavoro  poetico,  nominiti  il 
loro  favella  Ovilltjo , col  qual  nome  molte  Compofizioni  fi  leggono  in- 
titolate prefso  il  Quevcdo , è pure  quella  della  , che  noi  Madrigali 
chiamiamo , e fu  da  loro  appellata  Ovillejo  da  Ovillo , che  vale  in  na- 
lira  Favella  il  medtfimo,  che  Gomitolo,  o fimil  cofa. 

E'  adunque  quello  Componimento  &c. 

Pag.  313.  Ini.  38.  Gl  \MBATISTA  STROZZI  il  Vecchio.  CenctL 

tifi  fot  0 qn  fio  Piragr  -f- . 

Pag.  31 6 lin.  17.  BON ARCO  . In  Venezia  1379.  Corregga/!.  BO- 
NARDO.  In  Venuta  per  S-min  Rtrra  1371.  in  8.  e quivi  1579  " & 
In  queit*  Opera  hannovi  rime  , Orazio  Tofc.voella , Giare»',  liepolo, 
Andrea  A'gu  tiara , Conte  Frane.fco  Tiene , Al’tgt  Giorgi , Lutei  Gra- 
to, Pietro  Catalano,  Ercole  Udine,  Antonio  B ff • , Utiviero  Di* 
Cornelio  Catania,  Piolo  Coni’  otto  Ciracio/o,  Mirteo  G f mirto  Picmoa- 
tefe,  France/co  Tortona  , c due  celebri  Poeteffe,  che  furono  irro- 
tta & c. 

Pag.  |id.  lin.  41  Criftoforo  N gufanti  da  Fano.  Soggiungi/!. 

GIAVlBATISTA  STROZZI.  Fiorentino,  jl  Giovine,  nacque  nel 
UJ'-.  e morì  in  patria  nel  1634.  Fu  figlinolo  di  Lorenzo  di  Fe  erigo 
Siro/.zi , e di  Manetta  d*Agnolo  T rnabuMii  ; e fu  sì  portato  alle  bu  «e 
Leitete,  che  p<r  amor  d'effe  fondò  in  foa  prowna  cafi  l’Accademia- 
degli  Alienti,  altrove  già  mentovata.  Compole  fettaota  Epittoie  inveì# 
fciolii.  Sonetti,  Canzoni,  e un  Efortaz'ooe  alla  Pace,  altresì  in  verfi, 
da  lui  co«pofta  nell’età  d»  73.  anni;  le  quali  cofe  tutte  vanno  ftampa- 
te.  Un  Volume  ancora  de’  fuoi  Madrigali  fu  ftampato  in  Faenze  nella 
fitamperìi  del  Sermartelli  l’anno  1593.  104..  Quelli  Madrigali  furono  sei 
Secolo  XVI.  riputati  migliori  di  tutti  gli  altri,  t nel  vero  fu  quello  Poe- 
ta un  eccellente  Madrigaliila . Altre  Rime  ancora  fono  rimafedt  lai  mi' 
nolcritte , fino  a cempieroe  rre  graffi  Volumi.  Ma  come  non  prefe  mai 
moglie;  c in  Ini  mancò  la  fua  linea;  così  fono  giaciute  fepoltc.  UCre- 
-feimbeni,  ed  altri  haono  confufo  quell’  Uomo  con  Giarr.biiifla  Strozziti 
Vecchio,  e le  Rime  dell' nuo  hanno  confufan  cote  attribuite  all’alito. 
Del  Vecchio  noi  ne  abbiamo  altrove  parlato.  Di  quello  Giovane  è.ch* 
qui  dove  vali  dice,  cheiu  il  celebre  facitore  de’  Madrigali,  e che  fu  dei» 
lo  anche  il  Cieco.  '■» 

Madrigali  di  Già.  Battifle  Leoni  &c. 

Jag.  3td.  lin.  aniep.  1398.  in  4.  *-ggi*ngafi. 

Madrigali  dt  MATTEO  DIANESI.  In  Venezia  al  Segno  dtl  1>W» 
no  1339.  in  4.  ■ . * ’ • , 

Pag.  J17.  lin.  to  Gareggiamento  Poetico . Soggiunga/}. 

Mair  gali  L’ALESSANDRO  GATTI  . In  Venezia  ptrG'io.  Botti- 
fi*  Ciotti  1504.  in  t.  Sono  oiUAUciuquc  t c di  poi  acerete*!!  di  altri 
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quindici , C col  titolo  di  Centuria  Prima  di  Madrigali , quivi  pure  na 
ytntzia  per  lo  Hello  Ciotti  itfij.  io  n.  Fa  egli  Viniziano  di  Patria. 

Pag.  317.  lio.  ij.  Ftrioli  1607.  io  8.  Aggiunga/!,  e quivi  per  Io 
■edelìmo  1608.  pare  in  8.  lenza  l’Orazione  . Haonovi  rime  il  P.  Chera- 
tina Ferrari  Cacmelita  l’Etereo  Accademico  , il  P.  Aurelio  Corbellini 
l’ Ammirane  Accademico  Inquieto,  Gabriello  Matuetto , ed  Alcjfandra 
Salotti  de’ Signori  della  Manta  . 

Pag.  317.  lio.  3$.  Centuria  I.  di  Madrigali,  Cancelli/!  quc/lo  Pa- 
ragrafo . 

Pag.  319.  lio.  19.  da  elio  fatta.  Soggiunga/! . 

Gioje  Poetiche  di  Madrigali  del  Sig.  GERONIMO  CASONE,  t 
1 dt altri  celebri  Poeti  de’  noflri  tempi , dal  Signor  Gherardo  Borgcgni  di 

nuovo  raccolte , e po/le  in  l*:e . In  Venezia  per  Giulio  Somtfco  1593.  in 
1*.  Oltre  al  predetto  Cafone  vi  hanno  por  Rime  i fecucoti.  Don  Fer- 
rante Gonzaga , Principe  di  Molfetta,  e Signor  di  Guallalla  , F> deriga 
Qumzto  Avvocato  Fifcale  di  Milano,  Sttfano  Guazzo  , Don  Giorgia 
Manriche , Camillo  Pa'ellant , Enrico  Falcamo  Romano  , Torquato  T òffe, 
Cavalier  Guarirti , Gtambati/la  Strozzi , C'fare  Rinaldi , Livio  Celiano  , 
Giulio  GJare  Corcano , Doitcr  di  Leggi , Filippo  Alberti  Perugino  , Gii*» 
tlo  Verga , Gherardo  Borgogni , IJ' abella  A rretri , ed  Ercole  Cimilotti  . 

Pag  319.  lin.  34.,  che  Madrigali.  Soggiungi/! . 

Vita  , Azioni , Miracoli  , Morte  , Rìfurrezione  , ed  Af  enfi  ne  di 
Dio  um  anat-  , raccolti  dal  clari filmo  Signor  Leonardo  Sanudn  in  Ve' fi 
Lirici  de’  più  famfi  Autori  di  queflo  ficaio  , e donati  alto  /hmpc-, 
dal  R.  Don  Paolo  Bozzi  per  frutto , e dii, Va  fpintuile  del  Cnfiaro  . 
In  Venezia  appreffo  Sante  Grillo , e Fratelli  1614.  io  la.  Il  Sanudo  , che 
aveva  fa'ti  quella  Raccolta,  prevenuto  da  M-  rie , non  potè  darla  alla 
lice  : onde  ne  fu  proccurata  poi  dal  Rozzi  la  (lampa.  I Componimenti 
di  cff.  fon  'uni  Madrigali  ; e fono  di  duceocinquauta  Autori , che  lunga 
mena  farebbe  il  voler  qui  annoverare.  I nu-n  noti,  alinea  nella  Lirica 
Puefia  , fono  Agofttno  Cau'iolo,  Geron mio  G ibridi  , Giulio  Anelli , Gaf- 
firo  Bragozzo  , Giulio  Nicolrtti , Giampietro  Malacrida,  B artolorr.mco 
Bezzi,  Orazio  Gualtieri,  Orazio  Palma,  Innccmzo  Cibo,  Lodovico  Gu- 
/razzi,  Lorenz#  Morofini,  Lorenzo  Pignoria,  Brunirò  Soffittili , Man- 
tantomo  Bardi , Marcellino  Sant  agata , Marco  Giannonio  , Martino  San- 
delti , Mutuo  Bordoma  , Margherita  Marefcotti , Niccolò  Ponte  , Giam- 
bo! fi  a Baffi),  Ottavio  Fornellino,  Odorici  Caretti , Ottavio  Guiìtteri  , 
Olimpio  Montini,  Pietro  Contcflabih  , Pofco  Paci  , Policarpo  Pal-rrno  ., 
Paolo  Fr  affi  rulli , Pietro  Paolo  Toma  fri  li  , Piitro  Bnlognato  , Ru/rrto 
Malate/} a , R.mbettmo  Rambettini , Pietro  Quattr’  occhi,  Settimio  Far- 
ro , Spinto  Godìi  , Pietro  Bacbetta , Serafino  Collini , Severino  C<  fanti- 
ni , fratello  di  Toldo,  Silvio  Capello  , Sttfano  Maref  bini  , Tommafo 
■Martello,  Pietro  Diana,  Tiberio  Conti,  Vincenzo  Fabrttti  , Virginia 

Guic- 
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Guicciardini , Aderbale  Manerbio , Al  meri  Lambir  da,  Alefiandro  Cam» 
piglia , Andrea  Stella,  Alefiandro  Striggio , Alt  fi mdro  Torre,  Ahff.n. 
dro  Rocca,  Ah  fi mdro  Bozzi,  Alefimdro  Bruni,  Ah  fiandre  Z ‘gami, 
Agofhno  B /irteli , Angtlo  Scoino,  Alberigo  Alberici,  Andronico  Spimi, 
li  , Angelo  Portonari  , Ah  fi  mdro  Brufmtino  , B 'filano  Cufici  l itti , 
Bernardino  Annibale  , Bartol  mmeo  Panciera  , Barulommeo  A'goflo  , 
JBart  lommeo  Bozza  fratello  gemello  di  F rancefco  Bozzi  , Br-n.rdtno 
B libi , Beiforte  Spinelli  , Bruno  Safiitelli  , Coflanzo  Scali , Crifi  foro 
Finotti , Carlo  dello  Cerva  , Claudio  Fino,  Domenico  Franateci  , Dio. 
Bigi  Trapelino , Domenico  Capponi . ••  Ercole  Platini,  El  feo  Ca/trl/am , 
Ercole  Oldoino  , Francefco  Vinta , Frana feo  Dalfo  , Fulgentio  B i Ida. 
ni,  Frana feo  Gazarmi  , Filippo  Manani,  Franctfco  Bizzarro , Franctf: a 
Pigna,  Franctfco  Mahpiero  , Franctfco  Z /barella  , Francefco  P arimi, 
Franti  feo  Bozza,  Franctfco  Ricciardi  Ili , Franctfco  Rubino  . Gin.  Nic- 
colò Sauli  Cartga  , Giul.o  Segni  , Giambat.  Biffo , Grimi»  i Caflagné 
Molate fla , Giacomo  Gavazzi,  Gio:  Andrea  Andrtafi , Gì  imm  irta  Guic- 
ciardini , Gio.  Vittorio  Pifciarellt , Giacomo  Tafio,  Giandomnico  M/m. 
tefufcoli , Giacomo  Ctfana  Conte,  Giacomo  Antonio  Ducagnini  , Ginevra 
Abtofa  Maggi,  Geronimo  Rofptti , Gio.  Franctfco  Filonzio,  Gio.  Mari t 
Bozza,  Giuflmiano  Giannettano , Giulio  Volpe,  Gio.  Antonio  Rigazzi, 
Giambatifla  Bofìgnano , Giufeppe  Bertelli. 

Pag.  319.  lin.  41.  di  Saint^relayt . Aggiunga/! . 

Hacci  pure  gli  Epigrammi  ( ia  Lingua  Francefe)  e i Madrigali 
{Epigramma,  fr  Madrtgaux)  di  PAOLO  COLOMIES,  ftaaipau  al* 
Rocbtlle  1668.  in  it. 

Fra  gli  Spagnuoli  &c. 

Pag.  310  lin.  1.  e mancano.  Corregga/!;  nè  mancano. 

PJg-  1*4-  lin-  1*.  con  una  Mifc Iterata  a 6.  8cc.  Corregga/!  ; Co» 
ma  Mafcberata  di  Cacciatori  a fei  voci,  ed  un  Concerto  di  Pallori  ad 
atto.  In  Venezia  IJ91.  in  4.,  e qiivi  di  nuovo  apprtfio  Ricciardo  Ama- 
dino  \6<yj.  in  4.  nona  Impresone.  La  Patria  di  quefto  &c. 

Pag.  114.  lin.  j*.  In  Brcfcia  nel  ij8j.  Aggtungqft . Alto . Settima 
Libro  di  Madrigali  ad  I.  a.  3 4.,  e é.  Voci,  ton  altri  generi  di  Canti 
del  Medefimo,  nuovamente  riftampato . In  Venezia  per  il  Gardano  lèzi. 
in  8.  Alta  Secondo,  Madrigali  Guerrieri,  ed  Amortfi , con  alcuni  Opuf 
coli  in  genere  rappmfentativo , che  f iranno  per  brevi  Epifodii  frai  Canti , 
ftnza  gtfto.  Libra  Ottavo , del  Medefimo.  In  Venezia  apprtfio  Ah  fian- 
dre Vincenti  idj8.  in  4.  In  fine  di  quelt*  ultimo  Libro  vi  ha  il  Sonetto 
del  Petrarca  Vogo  Angelicita  , dee  cantando  vai,  porto  in  mnfica . 

Madrigali  a j.  8tc. 

Pag.  jaj.  lin.  3 Compagni  1584.  ia  8.  Soggiunga/! . 

Alto  di  ORLANDO  DI  LASSUS,  il  feconda  Libro  di  Madrigali 
A cinqui  voci,  uovamentt  riflampati . In  Vinegia  apprtfio  V Ertele  di  Gà- 

rolamo 
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rotami  Setto  ifgg.  » 4. 

Canzonette  &c. 

Pag  jsj.  lio.  7.  patria . Soggìeng^fl:  e di  Ili  nacquero  Gitvtn 
Domenico , e Fr  amorfe e,  fratelli,  che  il  padre  io  valor  iuperarooo,  e 
1 che  gran  nome  fi  fecero , de’  quali  però  qui  fotto  diremo . 

D»  D.  NICCOLA  PARMA  , Mantov  mo , Maeflro  rii  Cappella l, 
» rulla  Cittedrole  di  Pavia,  il  Primo  Libra  di’  Madrigali  a cinque  voci, 
nevamtntt  compofli,  « dati  in  luti . li a Milani  offre jfo  Frantcfce,  e gli 
< Eredi  di  Simon  Tini  1588.  in  4. 

* Canzonine  tre  8ic. 

* Pag.  )ij  lio.  )7  Finenti  1J91.  in  8.  Aggimmgafi  - yf/t#,  dello  Sicflb , 
J il  fr condo  Libro  de'  Madrigali  a ciequt  voti,  nov ameni t compofli , « data 
» 1»  /«.# . 1»  Venezia  apprtffo  Angelo  Gardano  irei.  104. 

S Caosonm»  a tre  &C. 

* Pag-  1*d.  lin.  aj.  Celfo  in  Milano.  Soggiungo/! . 

* Alto , il  primo  Libra  di'  Madrigali  a tir  qui  voci  di  GIO.  PAOLO 
16  COSTA,  Genove  fi , nov  amen  te  compofli , « dati  in  /ara.  I»  Venezia  afa 

* frtjfo  Angelo  Gardano , « Fratelli  1610.  in  4. 

Ir-  Madrigali  a f.  ite. 

s Pag.  jié.  lio.  ss.  Regia  Dueal  Corte.  Soggiunga fi. 

Alto  , fecondo  Libro  di  Madrigali  a cinque  voci  di  STEFANO 
BERNARDI,  Maeflro  di  Coppella  del  Duomo  di  Introna,  e Mitflro 
3 della  Muffa  di’  Signori  Accademici  Fi/arinaniri  di  Verona , nov  amenti 
ai  rompo fli , 1 dati  in  luce.  Li  Venezia  appreffo  Giacomo  Vinceteti  idi  6.  in  4. 
Alto , il  terzo  Libo  de'  Madrigali  a cinqui  voci , concertati  con  il  Baffb 
continuo  per  fonare , Opera  Decima  dello  Slego  novamrute  comfofla , a 
data  1»  luce . In  Venezia  apprtffo  Giacimi  Vincenti  1619.  in  4. 

!;!  Scherzi,  ed  Arie  Sic. 


B'  Pag.  |sf  lin.  js.  nello  Aedo  anno.  Soggiunga/! . 
i Violino  fecondo  , Madrigali  a cinqui , citi  tre  vari , 1 dui  Violimi, 
ton  un  Baffi  continuo  duplicato  per  un  Chitarroni,  0 fimilt  Strumento  , 
l 'fi  Libro  Terzo  di  FRANCESCO  TUR1NI  , Organalo  de I Duomo  di 
i;  Brefcia,  nevamtntt  compofli , « dati  in  luce.  In  Venezia  affreffo  Alef '• 
:it  / andrò  Vincenti  1619.  io  4. 

{“>  Alto , il  Primo  Libro  de'  Madrigali  concertati  a dui,  tri , 1 quattro 
('  vari  di  GIO.  BATTISTA  CRIVELLI,  Maeflro  di  Coppella  utili  Spiri* 
fi  fa  Santo  in  Ferrara  , Moramente  riflampato  , e con  diligenza  corretta. 
*j£  In  Venezia  opfrtfi  Alrffatidrt  Vincenti  idjj.  in  4. 

Alto,  il  Primo  Libro  de'  Madrigali , concertati  a dui,  tre,  i quat- 
tro voci,  rem  alcune  Canzoni , poflo  nel  fine , concertate  con  doi  Violini, 
di  GIO.  BATTISTA  CH1NELLI , Maeflro  di  Cappella  zolla  Cattedra* 
'I*  U di  Parma,  Offra  Quarta . be  Venezia  affreffo  Altffandn  Vene  enti 

*•  **37.  » 4>  • . • 

a Z Canto 


Canto  fecondo , il  primo  Libro  de’  Madrigali'  Jt 'GALEAZZO  DE 
SABBATICI  da  Pifiro,  concertati  a due , Ire,  e quattro  veci,  ì)ptri 
- Prima , notamente  nflampatd , * corretta  . In  Veri  et  l a appteflb  Alffindri 
Sinceriti  1639.  in  4.  — Cawr»  fecondo,  ed  Alti , il  fecondo  Libro  di'  Ma- 
drigali , citilo  Stellò  &c.  con  la  Rtfpofta  a quattro  voci , e due  y itimi 
ad  alcuni  Vtr/ì , che  incominciano,,  j ! ! L-i  A .>>  1..  . \ 

Quando  la  Donna  fi  dimoffra  altera,'-  ■’  ; 

. fcfli  nel  Terzo  de'  Madrigali  a 6.  del  Sig.  Stefano  Bernardi,  OftnL 
feconda  ncvamcnte  rifiampata.  In  Venezia  per  lo  detto  Vincenti  t i]t. 
io  4 . — Alto,  Madrigali  concertati  a cinque  voci,  con  alcune  Canzoni 
concertate  snch’  effe  diverfxntente , con  Sinfonie , t Ritornelli , V iti  fin 
una  Canzonetta  con  voci,  ed  Inftnementi , che  Jt  concerta  in  Tempo  Im- 
perfetto 8cc.  dello  Stellò , Opera  Quarta , de  Madrigali  Libro  Terzo , 
novamente  nflampati  . In  Venezia  apprtflb  AL' ff andrò  Vincenti  tlSft  il  4. 
Alto,  e Canto,  Madrigali  concertati  a due,  tri , quattro,  e’ cinqui  voci, 
1 con  alcune  Canzoni  concertate  t e tramezzate  diverJfdmenTt  con  Si  -fonie 
Ritornelli , dello  Siedo  , Opera  Quieta  , de?  Madrigali  Ltbé«iQ*et- 
to  ,nov amenti  nflampati  . In  Venezia  apprtffi  Aleffandro  Vincenti  1637.10  4. 

Alto,  t Canto,  il  Primo  Libro  de’  Madrigali  a < due  , tre  , e quitte» 
voci  di  RINIERI  SCARSELLI  da  Bologna , Accadi  mica  Filemujo  tic. 
Opera  feconda.  In  Venezia  appreffo  ALffindro  Vincenti  1640.  in  4 

Alto,  Madrigali , il  primo  L'bro  a due,  tre  ,e  quattro  vocili 
FRANCESCO  VIGNALI  da  Rivaruolo , Opera  Prima.  In^Vmetioptt 
lo  dotto  Vtnemti  164*.  10  4.  > 1 ' .*  . t .oì  .11  \V..  > , 

v Alto , Madrigali , concertati  et  due  , e ire'  Voti ed  altri  a tir  fi , 
■ ftt -,  ed  otto,  con  due  Violini,  e nel  fine  una  Cantata  •oXqùnttrO , ùhrt 
fecondo  di  GIOVANNI  ROVETT  A,'  Vicem  nfbo  di  Cappella  dilla  Si- 
renift.  Ripubblica,  Opera  Sefla.  In  Venezia  app riffe  Ahffàndro  V mirti 
1640.  in  4.  L ’ II  1 * i 1 : 


. • 
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AGOSTINO  AGAZZARt&c. 

Pag.  317.  Un.  )9  li  pr-mt  « Vili.  Salmi  Tomi  éHoL  Cirtiggafi, 
H primi  ìj.  Salmi  , T ami  Vili,  ai  &c.  ' 

Pag.  329.  lio.  io.  edere  flato  il  i«i8.  Aggnengafi , e he  Pernio*!’ 
freffo  Giamt  atifla  di’  Raffi  1625.  in  it.  col  litote  pare  di  Prima  Rac- 
colta » lagnale  viene  fornitala  dal1*  feconda , tenti,  e quarta  Pari*  >* 
uno  Aedo  Vo'ome  colla  Prima  imprede.  I "■ 

. -li  .Seconda  tee.  1 . , ' 'i  . - ••  •=.-  -r  .1  , ■.  \ . ••:.«!.  •« 

Pag.  329.  lin.  30  in  Pavia  1 6tS.  te  8 Srggbengaji . "*  1 11 
- Ghirlando  Vaghtffimt  di  Canzonette  Muffe  ali  dagli  ameni  Giardi- 
ni de'  Componimenti  de?  Poeti  piè  rinomati  colte  , t trafcelte  da  Gio- 
vanna Verini* , Intreccio  Prème.  In  Pavia  per  Geevan  Andrei  Magri 
in  12.  La  Dod  lenona  i dira  a’  4.  di  Genoajo  del  idra.  Ghirlandato 
tonda j e Terza  fono  congiunte  alla  predetta.  ■*>  ' 

*‘"»J  ’T  prima 
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Primo  Fiore  di  Villanelle  , ed  Arie  Napoletane  rateo  Ite  a compia- 
lenza  de  i virtuo/ì  Giovani  per  cantare  in  ogni  Strumento  . In  Melano 
per  gli  Eredi  di  Gin  Hatufla  Malatcft*  io  8.  Secondo  Fiore  Sic.  e cosi 
fegutta  fino  al  Duodecimo  Fiore,,  a Libro  , oc*  quali  è divdb  quello 
Volume.  V 

Pag-  J*9  lip.  4t.  Lovanio  17 jo.  Corregga/!.  Lovanio  IJ70. 

Pag-  J?o  lio.  Itti.  Abate  Romano  ~ Correggo/!.  L’Abate  Romano  - 
t aggiungo/ii  Con  quello  nome  veniva  chiamalo  comunemente  Giacomo 
Belletti  di  Monte  .l’Olmo  da  Macerata. 

Paq.  J40.  litt.pt.  Ptgttfnf  1619.  in  4.  Soggiunga/! . ...  : . „ 

Divozioni  pt*  Muffa- con  altra  Potfie  Sacre  , e Morali  di  PAOLO' 
RICHIEDE!.  In  Brt/^i*  per  Giacomo  Turino.  i<s8o.  in  & Sono  Can- 
tate per  la  maflìma  parte,  con  alcuoi  pochi  Sanciti  „ e Madrigali  : e io 
fine  vi  b*  la  Traduzione  del -Dm»  ira  aedo  tlciTj  Metro  ^ che  nel  Li- 
tino  è comporta.  , ' - ^ ,1  • „-.j  - / 

M\fcarate  , Capricci  Dilettevoli  da  cantar/!  in  ogni,  forta  <Tln- 
flrumt  ti,  fr  Recitativi  de  PAULO  VER  ALDO  Roman»  . lo  Vtnczia- 
fer  Ae\xt  » Salvador»  idaoi  io  :ia.  Sono  Canzonette. 

La  D <f>t  Sic.  .1 , .(O  . ■ zt'x.'i:  •’liitp  : . . o -.  . . 

Pag.  14*.  ho.  1$.  Aqua -viva.  Stggirnngdfi . , < ■>  1 n i >•»  . . < 

•_  Matati  i e Smine , Cantate  del  Signor  DOMENICO  BALESTRIE- 
RI . ia  Milana  per  tinto  Antonio  Fngtrio  1740.  in  4.  Sono  tre  Can- 
ute.. 1;  ! ; . / 

La  Pace  Confolata  per  le  felicifjtmt  Nozze  della  Sertniffima  Arci - 
due  beffa  Marianna  d’Aufhria,  10I  Srrentffimo  Principe  di  Lorena,  Sere- 
nata del  Dottor  CARLO  GOLDONI , Veneti . In  Rimini  per  Giuftppe 
libertini  *744.  in  4. 

Anche  tra  .Fraoctfi  alcun»  idflett  irono  di  famigliami  Componi- 
Beoti  : £ Italie  Opere  di  A.  de-,  la  FOSSE,  uba  fe  ae  uova  intitolila-, 
■Arianna  abbandonata  (Ariane  Abbandonai  ) che  fa  molto  ben  pofta  in’ 
Bufica  da  Franctfco  Couptrm . ■ ■;  - -.  . 1 

; V *hf  . . . • , • 

a , : P A RT  tc  RL.L  A XIIL  &c.  ! > • 

■ : . *)  r i i*.  i\  , 1.  w-Vi  .H  ò\.  c J ■ ' I .!  V ’ ’l 

. ».  Pag.  J4»-  Aguzzar*--  Soggiunga/t . a.U  / i 

Una  Leu  era  di  LaneiOrotoci  ha.  pure  nella  Terza  Panodelle  Rac- 
colte da  Bartoldrnnoec  Znccht  nella  ina  Idea  del  Segretari» r lì  qual  Let- 
tera i in  diritta  à 'RIAMANTE  CAVAZZONA  Rnlognefc;  che  per Ci- 
golar eccellenza  e grazia  ai  nel  canto,  che  nel  tuono,  è quivi  molto 
commendala.  Fioriva  tal  Donna  circa  il  if^a^Aet’qiu!  imo  è appunto 
data  la  deuia.  Lctina,<’Ì  h ni  ,i;'i  alav.iniu)  .Jiu.is  j .o;I  òn 
Pagi  ?4J.  l'n-  Vj  ne'  Raggiunga/!. 

^«rkafiinAi 
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di  Milano,  fa  por  Doaaa  afaoi  giorni  lìngolarifflma per  la  Malici, bob 
par  fa  pendo  varii  tiramenti  a maraviglia  fonare  ; ma  fapendo  altresì  »c- 
•ompagaarc  il  fuo  foono  con  armonia  sì  mirabile , che  non  ebbe  a (noi 
tempi  cantore,  che  la  pareggiane.  Perciò  fa  incitata  dalla  Cattolica  Rei- 
ma  Margherita  d'Auftria  ad  andarfene  in  Upagoa  alla  Corte,  come  ebe 
non  volcfle  ella  con  religiofità  il  fio  Momftero  abbandonare  ; dove  molti 
Priocipi  vollero  però  a bello  (ìndio  portarvifi  per  afcoltarla  : ni  correvi 
voce,  ch'ella  folle  in  gualche  occafionc  per  cantare,  che  fino  dalle  lon- 
tane Città  noi  concorredero  in  calca  le  genti  per  afcoltarla . Ma  quo* 
do  appunto  cominciava  anche  a comporre,  per  arricchire  delle  fui- 
Opere  Mificali  tl  Mondo,  dai  giovane  di  vivere,  come  narra  il  Bar- 
fieri , di  lei  ragionando  il  in  intero  Capitolo  nel  fuo  Supp  /manta  Ma 
Nobiltà  di  Milano  . 

P»g-  tcg.  ho.  ulc.  almi  èm china.  Soggiunga#. 

Potrebbe  ad  alcun  cader  in  penderò , che  di  tal  Torta  di  Compoai* 
meni  qualche  efempio  ce  n’ averterò  altresì  lafciato  gli  antichi  Linai. 
Nel  vero  SVEVIO,  Poeta  dotto,  fiorì  poco  tempo  dopi  Nevio . Alca» 
ni  il  chiamarono  Succio,  ma  per  errore:  poiché  collantemente  fi  legge 
Jtavio  in  Macrobio  , il  quale  anche  narra  (a),  ch'egUun  Poemetto  com- 
porto aveva  intitolato  il  Monto , Quello  Poemetto,  ch'era  diverfo  di 
qoello,  del  quale  altrove  diremo , non  altro  può  parere , che  forte , che 
no  femplice  Idillio , cime  da’  verfi  dal  medefimo  Macrobio  allegati  può 
fembrar  manìfefto.  Ma  non  ertaado  intera  così  fatta  Pecfia , bob  fc 
nc  può  gmdicar  con  ragione.  • * • \ 

1 ; PARTICELLA  111,  (tc. 


Pag.  6.  lin.  17.  Venturo  1618.  in  4.  Soggiungo# . 

L’ Accoglienze  del  Gelo , Gap  riccio  Poetico  del  M.  R.  P.  D.  VALE* 
RI  ANO  CASTIGLIONE  AfHomofe,  Monaco  CaJJhonfe , Accademico 
Animo/o  detto  il  Brillante  fer  lo  Dottorato  di  Leggi  del  M.  IH.  Sig . 
Annibaie  Campeggi , Accad.  Affidato  di  Pavia . In  Pavin  appreto  Pietre 
Battoli  1618.  in  fi.  E’oo  Poemetto  tedilo  a foggia  d’idillio  : co  bainovi 
Rime  il  lode  dell*  Aitore  Tommafe  Pietramonte,  Aquilino  Ceppini  Lete. 
Pubb.  d’Umanità  in  Pavia,  Giambntifta  Cavine  ciò  Dottor  di  Filofoli, 
c fra  gli  Annoi  io  Svegliato,  Gii.  Franctfto  dalla  Tèrra,  N io  coli  Micci 
da  Voghera*  fra  i Ravvivati  di  Rudi  il  Traviato,  Dos  Colombano  Bor- 
doni Monaco  Caffi oenfe  , Giacinta  Mari»  T torri,  fa  gT  Incerti  il  Rii' 

CfllDjO  , 1 -•  1 1 

GIAMBATISTA  &c.  |,? 

P*g-  JJfi.  lin.  pelile.  Camerale  i6ii.  in  4.  Soggiunga  fi . 

.vi.  .»;&»  hr.it  t I)MN* 

««■■Mungi,  i.  Utili, (il,  iti  II  .1 . *.É  *11,  li  SII 

(a)  Satura.  Lib.  XI  caf,  14  r S 
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Dtmof.ntt , t Filli,  Utili»  di  PIETRO  Q.UADRIO.  fa  med. fi- 
samente Il  a topato  ad  i6tu,  e di  qaefto  Amore  parla  il  Zilioli  nelle- 
f ui  dd  Poeti  manoferitte  a carte  38». 

L'UillUdt  6tc. 

Pag.  |J7.  lio.  j.  aloni  Idillii . Soggmngafl. 

ANGELA  LEONORA  LURAOA,  Comafca  , fa  Monaca  nel  Ma-- 
aiftero  di  S.  Giuliano  di  Como , dove  fa  irafportato  il  Moniftero  di  Bo- 
na te.  Dilettoli  anch*  effa  della  Poefia  : e an  fao  Idilli 0 «n  lodi  dilla  B. 
Modi  alma  Alèrti j va  irapreflo  dopo  la  Vita  di  detta  Beata,  ferina  da— 
Girala mo  Borficri  , e ftampata  » Coma  ftr  Baldaffiarrt  Arciam  1*14. 
il  4. 

Pag.  3J7.  lia.  io.  afeiti  alla  lace.  Siggmngajl. 

Il  Sagro  Ero*  effigiato  nei  li  gl  or  ufi  Azioni  itlV  Eminenti  fi.  Principe 
il  Cardinal  di  nichelimi , Capo  dol  Configli*  Segreto  doli a Maefti  Cri- 
fUamffima,  deir  Abati  Don  SERAFINO  COLL1NI , Predicative  iflrair- 
diaario  di  Maria  di'  Medici , Rima  di  Francia , e di  Navarro.  In  Pa- 
rigi pregi  Pietro  Cbevalier  mila  Contrada  di  S.  Giacomo  a r Immagina 
di  San  Pietro  idad.  ia  4.  Sono  tre  Idilli , il  primo  de*  anali  è intitolata 
La  Famiulltiza , il  fecondo  La  G intatti , e il  terzo  La  Virilità , di 
detto  Cardinale . 

U Cordoglio  8 ec. 

Pag.  369.  lio.  7.  abbiaro  detto.  Soggiungo?.  ■'  < •'  1 

Antigono  Cardio  (a)  Icrive,  che  fu  pure  an  ARCHELAO  d'Eg-t- 
ia,  il  quale  compofe  molti  Epigrammi  di  cofe  inopinate  e mirabili,  che 
indirizzo  a Tolommeo  : e molti  in  fatti  ne  rapporta , ne’  qnali  quello 
Poeta  infognava,  che  dal  Cocodrilla  aafcevano  gli  Scorpioni , dal  Ca-« 
vallo  leVefpe,  dalla  dorfalc  Midolla  dell’ Uomo  an  ferpeotello  , e fimi- 
li  faaciallaggini , e fole.  Anche  Varrone  , c Plinio  citano-  fiatorith  di 
Archelao,  là  dove  raccontano,  che  le  Capre  non  refpiraao  per  le  na- 
rici, au  per  le  orecchie  ; e che  non  fona  giammai  prive  di  febbre.» 
Da  qaefte  cofe  argomentando  il  Voffio  (b)  credette,  che  qaeft*  Arche- 
lao foie  il  medefimo,  che  lo  Scrittore  del  Poema  di  Natura.  Ma  que- 
gli è chiamato  da  Ateneo  Cherfonefiota  : il  prefente  è chiamato  Egi- 
zio. L’Opera  di  qacgli  è citati  da  Ateneo  (c),  da  Laerzio  (d),  e da  aL 
uri,  fempre  sol  titolo  di  Cofe  di  Natura.  L’Opera  di  quelli  è citata  ogno- 
ra dal  predetto  Ateoeo,  da  Plinio,  e da  altri,  col  titolo  di  Cofe  Mira- 
bili, e Paradoffi  ( impuri**):  al  qual  titolo  alludendo  altresì 

V arrena  (e)  , nell’  allegarlo  intorno  alle  Capre,  ceti  pctò  fcrive:  della 
quali  quali*  cofa  maravigliofa  e da  netare  , che  aneto  Archelao  ftrvue , 


Hi  fior.  Mirai,  taf.  18-  fr  96  (b)  De  Hi  fior.  Gruc.  Hi.  3. 

(C>  LU.  9.  top.  Ult.  w vmt  diioitmrm  . (d)  T»  tlnfvf  nfm . • 

ìf)  Lii,  ».  di  R,  R.  taf . j.  » \ J 


' i8a 

th'  tjje  non  tomi  gli  tiri  Animili  ptr  It  narici , ma  ptr  li  ireccbit  faglia») 
rtfpinrt . . 

Un  ERACLIDE  &«. 

Pag.  370.  Im.  ij.  Tore  1 Viandanti.  Soggiunga/!. 

MARCO  ARRiO  ANTONINO,  a cui  fcri'vc  Plinio;  nel  quarto, 
t nel  quinto  Libro  delle  fuc  Lettere , compole  io  Greca  Favella  molti 
Epigrammi,  molto  dal  dcuo  Plinio  lodati.  Fu  Avo  materno  d’Aato- 
nino  il  Pio.  t » . . ’•  r>"  , 

• Di  ADRIANO  dee. 

_ Pag.  374*  **•>•  *•  ANTONINO  Iodato  &c.  Canee llì/ì  tutto  nell) 
Paragrafo . 

Pag-  37®.  Hn.  1 6.  Rime.  Aggiungi/!.  EOà  fono,  due  di  Aatipatri , 
uno  ifAnttfiio  dee.  r 

Pag-  178  lio.  ult.  da  Spello.  Soggiunga/! . 

Gli  Epigrammi -Hi  Cianaio  Clauduao  fui  Vecchio  Veronefe',  e folli 
Sfera  d' Archimede,  tradotti  in  due  Sonetti  dal  P.  GIAMBATISTA  PA- 
STORINI, fi  leggono  nella  Scelta  di  Canzoni,  e Sonetti  del  Gobbi. 
r Un  altro  di  Baffo  tradotto  in  un  Madrigale  fi  legge  nelle  Rime 
Varie  del  MAGGI.  : ..L  ..  • , 

Un  altro  di  Catullo  fopra  Ario  Afpiranti , leggefi  tradotto  nelle* 
Grammatica  Italiana  del  Bucmmattn  (a). 

Pag-  387.  Im.  54.  Settembre  del  1377.  Soggiunga/!.  ■<  >• 

Le  Sorti  di  FRANCESCO  MARCOLiNO  d i Forlì,  intitolati  Giar- 
dino di  Pi  r, fieri,  alt*  lUuflnffimo  Signor  Ercole  Efienfc  Duca  di  Ferrari. 
In  V entzta  per  Frane tfeo  Marcolinl  da  Forlì  negli  anni  dii  S-gnorc  1 J40, 
de/  Meft  di  Ottobri  10  foglio . Sono  Ternacii  di  v crii  d’  undici  fillabe 
de1  quali  il  primo  fempre  rima  col  terzo..  ; !..  * , . 1 

p,g-  39*  ho.  a.  con  gloria.  Soggiunga/!.  . .!•.'• 

Hacci  pure  nn  Opericciuola  rtsmpita,  ma  fenza  veruna- Datai  e 
col  fola  ledente  molo:  Prawirkj , t p,,/ù  mal  compo/ié  in  Unguiu 
Volgare  corrotta  dell*  armo  1419. 

Abbiamo  pure  nella  Volgar  Poefia  i Provvtrbj  Notabili , Sententi 
Gravi  , Di, coment t Morali  Sic.  ratcolti  , ed  accomodati  in  rime  da  ANTON 
MARIA  PASETTI.  In  Fiiraea  per  Vittorio  Baldtni  idio.  in  1*. 

I Provvtrbj  Morali  del  Segnar  Alfonfo  di  Barro 1 «tc. 

591*  *o.  nel  numero  tic*  Filofofi.  Soggiungi . 

Un  altr’  Opera  in  Lingua  F rancefe , che  a quetto  luogo  s’afpetta, 
, P,ur  *?  fegueme:  Provvtrbj  in  Rima  ( Proverbi»  rn  Rime  ) per  li  Dm  • 
Volumi  due  io  it,  . , 

Tra  gli  Spagnuoli  &c. 

P*g-  39*.  lin.  38.  incontrato,  che  la  Tegnente  flec.  Carreggi/! : 

> ‘ •.  •)  b,  kb 

CO  Trai.  UL  cap.  J. 


1 or 
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Incontrato , che  !e  fegueHti  due  Opere,  l’unai  con»  palla  in  Verfi  Fran- 
se fi  5 r altri  comporta  io  Veifi  Spaglinoli  : e fono.  v % 

Profigutmento  dei  quattro  ultimi  Litri  degli  Apifttmmi  d’Frafmt 
ridotti  in  Quadernetti  Franztfi  (Suite  do  anatre  dermert  Livres  d'Apo- 
phtegmei  d’Erafme , ferrez  en  Duatrains  Francois)  e preferititi  a Alci, 
fignor  il  Principe  di  Piemonte  Carlo  Emo  natilo  t.  da  GABRIELE  PGT 
Parigino . MS.  cella  Biblioteca  di  Torino  fegnato  K.  1.  <54.  1 primi 
due  Libri  furono  ftampati  In  Lione  nel  aedi.,  io  4. 

1 fecento  &c.  ” V /.  V 7 v ‘ 

Pag.  J9  6.  lin.  6.  Mal, ite  Ita  rdit.  in  4.  Aggiungali . Hannovi  poi 
anche  Rime  Fra  Agoflino  Schiaffino  , Giambatifla  d'Agtifhno  Alenilo , 
E).  Placido  Morello , Bernardo  Saivago  , D.  Gto.  Gregario  Borgo , Paj- 
lo  Fiori  , ed  Orazio  Utoldi.  , . .b  > . .*  1. 

Pag.  396.  lin.  11.  abbiamo  anche  i Morali  Interpongali  cerne  ft- 
gue\  abbiamo  ancite  la  Raccolta  , di  Provar  bj \ Parabole , Sentirete , Infc. 
gnamnu , JtfaJJhnc  , e Configli  covati  dalla  Sacra  Scrittura  neeejfirj  all’ 
Uomo  , acciò  poffa  fapientemente  diriggtre  fe  medefimo  tn  tutte  le  fue  ope- 
razioni t tridotti  quafi  Letteralmente  in  Ver fo  End ecafiUabo  Italiano  da 
Sebaffiano  B tane  ardi  Napolitano , chiamato  Domenico  Lai  li  , Po,ta  di 
S.A.S.  di  Baviera.  In  Venezia  1740.  in  8. 

Abbiamo  in  -oltre  Lo  Ceto  d fponito  , tl  quale  tnfegni  ne- Ili  belli 
ammae (bramenti , >e  molto  utili  alla  Gtnte , che  fi, dilettano  di  vtrtù  , e de * 
» tuoni  eoflumi,  per  loro  , e Ver  la  famiglia.  In  Mlaoou  per  Valerio,  e Gi- 
rolamo fratelli  da  Meda  in  8 Lenza  aiuto.  ' ’ u’1  in  .1  ..i  < , ■ 

Caio  tradotto  de’  Verfi  Latini  in  Volgari  tm  nove  F pitaffi  d’Uomi- 
nì , e Donne  famrfe  ccn  diligenza  per  NOTTURNO  Napoletano . in 
Venezia  per  Matteo  Pagano  ijjj.  in  8.  io  terze  lime. 

i Morali  8 CC.  . 1 

Pag.  396.  lin.  17.  fa  egli  d’Albmo.  Sorgitmgafi . 

Aocbe  GIOVANNr  DI  CHASTELET  portb  i Drt»i  Moralidi 
Catone  in  Verfi  Francefi  aliai  buoni  : la  qual  Traduzione  fi  conferva», 
pur  oggi  nella  Reai  B blioieca  di  Parigi.  • , • * - ^ 

PARTICELLA  IV.  . 8cc. 

Pag.  400.  lin.  *y.  E vi  fi  raccomanda . Soggiunga fi.  . 

Di  sì  fatte  Rime,  < quelle  maniere  di  Giacca  ilpeiiaiti,  ce  n’ha  un 
Volumetto  imfnJTo  in  Milano  da  Pietro  Antonio  Fngerio  nel  1740  »o8. 
col  fegarote  titolo  i Giardino  di  vaghi  fiori  , ovvero  Pajdtetnpo  delle 
Vtgli*  &c.  > vi  .&>.  •» 

.. . 1 Mi  di  quelli  onefti  8cc.  ’ • > <’  • • 1 ’ 

. Pag.  40J.  lin.  8.  in  dentiti  di  M.  DAFNE . Correggi,  in  Sonetti  di 
‘Mai.  DAFNE  £c.  ..  ci.-  '•  t •>  > V \ • . ‘4  ' 
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Pag.  40J.  li*.  IO.  nel  ijjs.  Aggiunge/!,  e «e!  idji. 

Pag.  405.  lio.  *».  in  farri»*#  1640.  Aggiungi,  e idi].  la  t.tlU 
Ba/Jìjnt . Trovava!»  ficc. 

Pag.  40 j.  lio.  *8.  MANDOSIO.  Soggiunga/!. 

PARTICELLA  X. 

Annoverati] J alcuni  di  quelli  , che  feri  fero  Enimmi 
in  Lingua  Arabica . 

GLI  Arabi , i Peritai , ed  i Turchi  comprendono  fotta  i soni  è 
Alga*,  e di  Mamma  , che  figa  ideano  Entmmi , anche  gli  EmàU- 
Mi , e le  Dnrife  . 

ABUBEJCRK.  Ben  Mtkammtd  Al  Ariel*  è Agrore  d*m  miglia)* 
di  Vetti , che  ba  intitolati  Al  Alfiab  fi  alga  al  Kb  fiah  , e fono  Baia- 
mi aliai  ingegno!! . 

Lo  Schcrif  EZZEDDIN  Al  Drmefcbki , che  morì  l'anno  deir 
Hegira  874. , di  Gelò  Cnfto  il  14^9. , fcnffc  pure  un  libro  d’Eaimai 
col  titolo  Kttah  al  Algax. 

Un  Opera  fomigliaute  d’ Enimmi  ennpofe  pare  GEMALEDDlN 
Al  Afnavi , che  morì  l'anno  dell'  Hegira  777.,  di Gesti  Crifto  il  i}7f* 
Trovanti  Enimmi  altresì  di  SCHAVISEDDIN  Ben  Mohamml 
Algiuzi , che  morì  Panno  dell’  Hegira  Sjj.  , di  Getti  Cri  (lo  il  i4»f 
Detti  Erisami  fi  trovano  anche  fpiegati  da  Nifehar  con  ■■  Coorti' 
atrio  intitolato  Akd  al  The  min , cioè  Prniofo  G to')  elle . 

ABU  SA1D  A Satrani  ha  Medefimamente  comporto  nn  Libra 
d' Enimmi  fotto  il  titolo  Algol  alcaxba  m al  vafl . 

Un  Libro  cPEnimmi  vi  ha  pare  in  Lingua  Perfìana  fotto  il  titolo  di 
tdkab  Alenati  FA  Maama  , di  cui  fh  antere  MOHAMMED  Ben  Al-S* 
marcarteli  • ed  è da  notare , che  in  quello  L bro  fi  trovano  ancora  le* 
Regole  tutte,  che  bifogna  oflervarc,  per  ben  comporre  gli  Enimai. 

PARTICELLA  Su. 

Pag.  408.  lin.  js.  piò  charo.  Corregga/! , più  chiaro . 

Pag.  417.  lin.  1.  S amine  0 Ungaro . Soggiunga/! , Fiorirne  Sebmh* 
Ciureconfulio  Goudano , Adriani  Sic. 

Pag.  418.  lin.  sa  nel  1 jdj.  in  t.  Aggiunga/! . Qpeft’  olii  ma  Opera 
Ih  poi  anche  lirtampata  in  Vmtgta  prtffi  gli  Erti*  di  Niccoli  Bevili tqui, 
I Compagni  nel  1 574.  in  8.  con  qnefto  titolo  : Figuri  del  Vtecbtt  Tr 
fornititi  illuflrati  di  itlliffimt  Stanzi  Volgari  da  Gabriel  Siamomi , «* 
vomenti  rijhmpatt , t ita  dtligma  ttrritu . Seno  tj.  de)  Gciefi . Jf 
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dell’  Efodo,  j.  del  Levitico  , }.  de*  Numeri,  io.  di  Giofnè  , rj.  de’ 
Giudici , ».  di  Ru  b , 75.  de*  de*  Paralipomeai  » 4.  di  Tobia,  1. 

diGiudub,  1.  d'Erther,  1.  di  Giobbe,  1.  di  G 'remia,  i.d’ Ezechiele, 

7.  di  Daniele  , ».  di  Ginn*,  ».  de  Maccabei.  — Figure  dii  NuovoTefta- 
mento  illuftrate  di  belhffimt  Stanze  Folgori  Dal  Medefimo  , nanamente 
nftampat - , fr  con  diligenza  torrette . In  Vmegia  per  gli  detti  Eredi 
del  Bevilacqua  fr  Compagini  1)74.  in  8.  Sono  querte  %6.  di  S,  Matteo, 

8.  di  S.  Marco,  ij0di  $.  Luca,  14  di  S.  Giovanpi , 1».  degli  Airi  degli 

Ap'  ft  li,  1.  di  S.  Paolo  ,,1.  di  S.  Jacopo,  1.  di  S.-iPietro,  1.  di  S.  Giovan- 
ni, 1.  di  S.  Giuda  , e *<5  dell'  ApocaliUe Ef^ofe  il  rocdeiùno  Si- 
meoni  &e.  . 1 , 1 , 1 • J . . .,  I 

Pai*.  418  lin.  **.  Rampata  io  4 Soggiunga/! . 

Emblemi  e/pflt  in  Sonetti  affli  bene  dipinti , e quàfi  fritti  m lede 
di  Carlo  Emanatilo  I.  Duca  dt  Savo/a . MS.  aetla  Biblioteca  di  Toriuo: 
ed  è il  Codice  fegnato  I.  V,  JJ. 

pfilteri»  &c..  .i.  . * •••  - - »... 

Pag.  419.  lio.  6.  ijji.  in  8.  Aggiunga/!,  e quivi  novameate  per 
Guglielmo  Rvi  Uio  pure  in  8.  eoa  nobili  figure.  Il  Traditore  &C. 

Pag.  419.  lin.  1 6 di  Beley.  Corregga/!,  di  Beaujep.  , 

Pag.  4»8.  Ilo.  19.  In  preda  dier  fovra  Cu/ ite  piume.  Soggiunga/! , 
Abbi. in»  pure  Alcune  buone  Orazioni  di  Meffer  Tullio  dt  Cetfpoldo 
di  Rieti , per  render  grazie  al  noflro  Signor  Dio  nelle  co/e  pro/pere  , e 
adverfe  , e ad  impetrar  feitntia,  e a profperitò  di  tutta  la  S.  Cbte/t , 
del  Papa,  I di  tutti  i Prelati,  e Principi  Spirituali , e Secolari . (inerte 
Orazioni,  che  fono  noi  poche,  fono  ione  in  verfi  fciolii  dirtele:  e 
levgonfi  nel  Libro  /econdo  delle  Rime  Spirituali  impreffo  in  Venezia  nel 
jjjo.  in  1».  Ma  bifogna  avvenire,  che  in  detto  Libro  quello  Merter 
Tullio  è cognominalo  per  errore  di  Crifpodo  invece  di  Crifpoldo. 

Il  Martirio  di  S.  Otturino  Vergine  in  Ver/i  Italiani  /ciotti  dedi - 
tato  da  OLIMPIA  ROMANA  Comica  a Catterina  Auflriaca  Du-bejk 
di  Savo j a , e Marche/a  di  Saluzzo . MS.  nella  Biblioteca  di  Torini:  • 
jncamiucia 

Qual  fera  f iella  , 0 qual  maligno  fato  , 

Gente  avvezza  a voder  trionfi , * feftt , "■  1 . 

Spettacoli  onorati , 0 co/e  liete , 

V’ha  condotto  &c.  • • 

ALESSANDRO  VOGLIA  di  Camerino,  Dottore  deir  una,  e dell* 

• altra  Legge , diede  alla  luce  le  Gloria  d' Amore  in  verfi  fcioUi , i*  C** 
marma  appreso  Fraeue/co  Giojo/o  i<k>»,  ,nel  qual  viveva,  1 

t ' * . . . 
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PARTICELLA  11  &c. 


P«g.  fin.  alt.  «tenenti  ■ S.  Giulio.  Soggiunga/!. 

, & fclictffim*  Arrivo  del  Serenifimo  Dun  Vttttru  Prineipr  di  Su 
wjà  tnfitmt  eoi  Strenijfimo  Don  Filiberto  fino  Fratello  netto  fomofe  Cittì 
di  Torino , deferto  in  vtrft  fdmciolo  ^FRANCESCO  ANDREINI. 
MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  legnato  K I.  ««.  e incomincia . 

Qatl  gikrn»  eoli  lieto  , e ti  ft fibule  Bce.  • • 

Pag.  440.  Ilo.  44.  0 tùmrni . Corregga/! , t tienimi . 

Pag.  4J».  Ila.  ».  le  Sedine , Corregga  fi , le  Terrine . 

CORREZIONI,  E AGGIUNTE 
AL  TOMO  QUARTO. 

INtrod.  f.  i.  lia.  J7.  fola  ratta  ci*  contenta . Corregge/! : fola  tutta 
ciò  contenta  . . \ 

Pag  a j.  lin.  19.  EPIGENE,  Correggo fi  TEOMI , di  AR10NE, &C 
Ivi.  Im.  *».  i primi  colori.  Soggiungo/! . 

EPIGENE  di  Sicione,  egli.fe  pur  vitfe  con  Tefpi , fa  alme»  pii 
vecchio  dt  Tefpi . Molti  fcrittori,  ir,  quali  è il  Veffio,  inco'lorfcoM 
contra  Svida , per  averlo  fpacciaio  per  Comico  , mando  ucl  vero  fa 
Tragico:  e molti  altri  mcollonfcono  cootra  lo  Aedo  Svida,  per  averlo 
fpacciaio  per  Tragico,  quando  fi  perfaadono,  che  folle  Comico.  Mt. 
**!*•*  volta  è a torto  sì  dagli  uni  , che  d.igli  altri  ao  ilio: 

poich  egli  fenile  fempliceraente  così;  E*>gtòe  Corneo,  le  ,ut  Feriti 
fino  come  fertye  A'eneo  nd  D.pnofofifi, . Blogna  dunque  d filavo» 
**  due  Epigeni . Luno  fa  di  Sicione,  del  quale  il  medefim  > Svida.fpie- 
gnndo  il  Proverbio , Niente  ha  eió  » fare  <on  Bacco  , cosi  racconta: 
Avendo  Epigone  Steionio  eompofla  urna  Tragedie  /opra  Bacco,  alcuni  gru 
daremo  le  dette  parole  : onde  ne  nacque  il  Proverbio . Il  medefimo  di  que- 
fto  Epigene  Siciooio  traforile  Michele  Apoftolio  (a),  attribuendo  lui 
r?rie“  del1.  Proverbio . Queft*  Epigcoe  adunque  di  Sicione  , 

che  fu  Tragico,  per  quello,  cheSvida  fteflo.e  l'Apcftol.o  uè  fcrivoao, 
eche  diede  motivo  al  citato  Proverbio , bifogna  , che  vivete  few» 
fluOOio  in  que*  ramp,,  Quando  la  Tragedia  pargoleggiava  «e*  fn oi  pria- 
cmii.  Ma  quali  fn fièro  le  Favole,  ch'egli  trattò , non  ci  è noto,  Givo 
che  quella  fopra  Bacco  ora  qni  mentovata . Un  altro  Epigene  fn  , che 
lenza  nominarne  la  patria,  chiama  il  predetto  Svida  Epigeae  Comico. 

Di 
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Di  eojhl , che  là  Ateniefe , perir  rese  peri  ira  Cenici . 

IKPI  &,c-  ^ 

"8*  1 J-  In.  «4  di  poi  a qnert’  effetto  fiec.  Coiuetlifi  il  rt fi  ani  e fina 
mllt  parole  Delle  Tra. caie}  e coi}  foflitufcafì , di  poi  a quell*  effetto  ir 
foglie  di  quella  Puma  adoperò  , che  i Greci  nominavano  Adrachnt , 
finche  a veli  delle  aafchcre  ebbe  finalmente  ncorfo . Delle  Tragedie  di 
quello  Poeta  8tc. 

Pag.  if  lio  *•  ANASSIMANDO.  Cocreggafi.  ANASSIMANDRO. 

Ivi.  lio  ij.  CALLI  A,  A emefe  écc.  Carnet  llifi  tutta  il  Paragrafo , 
0 fo/htuif.ofi  aquefio  modo . CALLI  A,  Ateniefe  , che  fiori  alcuni  anni 
prima  di  Strattóne,  fi  eco  me  ferì  ve  Ateneo  (a),  una  Tragedia  compofein- 
titolata  la  Granitico , nella  qaale  le  Lettere  dell’  Alfabeto  aveva  intro- 
dotte a parlare,  qnafi  eummaticameote ; e nella  quale  fu  poi  in  alcnne 
eore  imitato  da  Sófoile,  e da  Eoripide,  ficcome  teglie  a narrare  il  ci- 
lato  Ateneo . Egli  è inceri  ; , fe  qoetio  Collii  fi  a lo  fleffo , che  il  Comi- 
co, v,  un'altro  da  quello.  Giovanni  Meurfio  nella  fai  Bibtiotoea  Attico 
inchina  a crederlo  diverto.  E per  ciò,  che  alla  Storia  de’  Pneri  t'afpei- 
ta , fu  vcrameme  un'altro  Cattia,  mentovato  dallo  Iteff»  Aieuco(S),  « 
da  Str-bone (c) , come  Spofitore  de*  verfi  di  Saffo,  e d’Alceo,  e valen- 
le  Gramarico.  P,»trebb'  edere , che  in  capo  a quello  Gramatico  folle 
«admo  d'  compone  una  Tragedia  intitolata  dall’  Arte  , che  proiettava. 
Ma  quell’  ottimo Callia  fu  di  Muilene  di  Lesbo,  come  fi  trae  da  mede- 
fimi  citati  fcriuori  : dove  il  Tragico  è da  Ateneo  nominato  Attmefe . 

POUFRADMONE  fise. 

PiK  *J-  lm.  A idi  i.  in  4.  Dì  poi  cane  tilt  fi  fino  s SENOCLE  ; t 
Joftitmifcafi  a qutfio  modo  : e vien  riputata  migliore  di  quella , che  fece 
Guglielmo  X l rndro  , e diede  fuori  in  B fitto  por  Giovanni  Operino 
*fj8.  in  8.  lenza  il  Tello  Greco.  Ma  (ingoiar  Ufi  ma  e miglior  di  gran 
luoga  delle  due  predette  è quella,  che  lece  G io  fui  Bonito , e pubblicò 
«o  Comtrigia  ntllo  Stamperia  di  Giovanni  Haftt  (694.  in  fògli*  coll* 
Aggmai  a di  molte  Annotazioni  tratte  da  valeot.fliaai  Critici  • 

SENOCLE  tee. 

Pag.  18.  lm.  jt  di  Morfine  ; Corregga/:  di  Morfimo.  \ 

Pag.  jo.  lio.  14.  Con  quell'  aitimi . Cmetlhfi,  e torreggafi  a qutfio 
■wdo:  la  quii  ni' imi  Tragedia  affli  piò  piacque,  come  fcrivc  Igino  tir 
ferito  da  Aollo  Gellio  (d),  che  non  piaccffe  la  fua  funebre Oramone  in 
profa  in  lode  del  detto  Mmfolo , colla  quale  odia  Dedicazione  dd  gran 
Monumento  fatto  da  Artemifia  al  defunto  Manto  eriggcrc  nell'  anno  L 
dell*  Olimpiade  ioj. , entrò  egli  in  agone  eoa  Nancrate  Eritreo  , con 
liberate  Apolloniaie , e cooTeopompo  Chio:  come  che  anche  con  ella 
•T.  '■  1 O A. a Mi;  -10  . » ,Ìj  i .i  ai  Ora-  f 

<0  LH.X.taft  fri*)  I*  j.  «f,  4>W 

wp.  *f.  . ;;  ?■’> •ì.'ì . n.°i  •;  v.uù  (r.. 
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Orazione  grandiffimo  ipplaufo  ne  riportafle,  e n’avefle  ancor  la  vittoria 
fecondo  Svida,  la  qujle  però  «la  altri  per  tetti  monto  del  medefinio  Svi- 
da, tra  quali  è Asilo  Gellio,  fs  attribuiti  a Teopompo.  Volle  ancora 
de'  Mifterti  tee. 

Pag.  jo.  lin.  ISOCRATE  Apolloniate  8cc.  Cancelli  fi  fi-.o  alla 
far  ola  ARISTOFONTE  ; t fofhtutfcjfi  a queflo  meda  . ISOCRATE, 
Apolloniate  di  Ponto,  o Eracleote,  come  altri  vogliono,  fu  difcepolo 
del  Vecchio  Ifocrate.  Alcuni  nel  numero  lo  mettoo  de’  Tragici,  cre- 
dendo, che  foflè  vinto  col  detto  N -lucrate  da  Teodette  nel  Certame- 
Tragico , che  fi  tenne  ne’  Funerali  del  Re  Maofolo . Ma  qaeilo  Certa- 
me non  fu  di  Tragici  Drammi , ma  sì  di  Orazioni  io  profa  , come  aper- 
tamente fi  trae  da  Igino  , e da  Svida. 

Il  medefimo  dir  fi  dee  di  TEOPOMPO,  Chio  , il  quale  da  alcuni  è 
pur  annoverato  fra  Tragici , dome  anch’egli  venuto  a certame  con  Tra- 
sferte nella  predetta  occafione.  Di  coilui,  che  fu  figliuolo  di  Dtmafitlra- 
to,  una  fimil  faccenda  a quella  di  Teodctti  narrano  Amica,  e Gufeppe 
Ebreo;  cioè,  che  volendo  nelle  fue  Storie  inferire  alcune  cofe  della 
Sacra  Scrittura  non  bene  interpetrate,  ai  rimafe  difennato  per  beo  tren- 
ta giorni.:  finché  pregando  Dib  a volergli  lignificare  il  motivo  di  quello 
male,  e avviatone  in  fogno,  quello  eflère,  per  aver  egli  voluto  divol- 
gare  nel  Popolo  le  Cole  divine,  lafciaffe  l’imprefa,  e così  rifaoaffe. 
Ma  quello  pure  è credito  da  Critici  nn  in  «enfiatile  favnleggumento  di 
Atifiea,  da  cui  l'haa  tratto  gli  altri  ; il  qual  Aritlea,  come  nota  l’Ano- 
nimo nella  Definizione  delle  Olimpiadi  all’  Oiimp.  ioj  il  chiama  anche 
per  errore  Teopompo  Tragico  , confondendola  col  Comico . a - 
ARISTOFONTE  tee.  ' t.  ' 

Pag.  jy.  lin.  vp.  M.  EMILIO  SCAURO  . Caneell'tfl  tutto  qu  flo 
Paragrafo.  •■>  ~ I < i 

Pag.  yy.  lin.  antipen.  come  riferifee  Svida.  Aggiungajl.  Non  bi* 
fogna  confondere  quello  Fi loflrato,  con  altri  di  fimi!  nome,  che  fono 
celebri  per  le  loro  Opere  fra  gli  Scrittori . E per  quello,  che  qui  s’afper- 
ta,  almen  fette  elfi  furono  , le  CompofizioBi  de’qealt  fi  fono  confufe,  e 
quelle  degli. oni  attribuite  a gli  altri t « . I 
« il  primo , e per  avventura  il  piò  antico , fu  nativo  di  Tire , conte  fi 
trae  da  Fottio  J(a),  e daZeze  (b);  del  quale  fcrivc  Flavio  Giufeppe  (c)^ 
che  comporta  aveva  la  Storia  dell’ Allòdio  di  dett>  Tiro  lua  pattili 
’ * II  fecondo  fu  nativo  d’Egitto;  fa  efimio  So  fi  di';  e fiori  no»  già  a* 
tempi  di'  Macrinn  Imperadore  , come  malamente  ha  fcriuo  lil  Voffio  , ma 
u*  tempi  di  Cleopatra,  orila  cui  Corte  fi  renne  per  qualche  anno;  e a 
tempi  di  Cefare.,  ne*  quali,  pafsò  in  Sicilia..  Tzeze  pe’  Cotnentirj  fu  Ila—’ 
CaflZudra  di  Ltcofrone  cita  il  :Libtaòdi  Cipro  di  Filortrato:  e Giufeppe 
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Ebreò  (a)  citi  pure  un  Filr  Aralo  nelle  Morie  Indiche,  e Fcnic‘e.  E’  veJ 
rifiutile,  che  queft’  Opere  foflcro  da  quello F,lolirato  Egiziano  compofte. 

Il  terzo  fu  Lemnio  di  pairia,  e figliuolo  di  Vero . Egli  viveva  fot* 
io  Nerone;  nel  qual  tempo,  pafsò  di  Atene,  dove  era  Maeftro,  alita 
fegnare  in  Roma . La  fua  precipua  profeffione  era  di  Scfitta  . Non  la- 
fciò  tuttavia  di  comporre  quarantatre  , o quarantaquattro  Tragedie , e 
quattordici  Commedie , oltre  a un  Opera  ai  Qjieftioni  rulla  Tragedia , 
comt  Svida  racconta,  e molte  altre  cefe.  Alcuni  lo  hanno  chiamato 
Ateniefe  ; ma  per  abbaglio  indi  nato , eh*  aveva  egli  profetata  la  Sofi- 
Rica  i a Atene.  i 

i II  quarto  fu  appellato  FI /ivi»  Ftloflratoi  fu  figliuolo  del  predetto, 
X Nipote  di  Vero:  e fu  cariflimo  a Giulia  Augufta  Moglie  dell'  Impera- 
dorè  Severo,  per  comandamento  della  quale  compofe  egli  io  otto  libri 
la  Vita  di  Apollonio  Tianeo,  come  egli  fletto  racconta  (b).  Ma  oltre  ad 
ella,  compofe  e’ pure  due  Libri  delle  Immagini,  altrettanti  de*  Sofìftt . 

Eroici, ile  Lettere,  almeno  in  gran  parte,  e molti  Epigrammi.  Anth* 
.egli  da  alcuni  è nominato  per  abbaglio  Ateniefe,  per  aver  <(To  pure—, 
egualmente  che  il  padre,  iofegnato  in  Alene  prima  di  pattare  a Roma. 
tCaraealla , v poiché  quetto  vaieoi’  Uomo  fu  morto  , gii  fece  ergere  in 
Leatno  fua  patria  un  magnifico  Monumento. 

Il  quinto  fù  figliuolo  di  Nerviano , e di  una  forella  di  Flavio  Filo- 
. Arato  or  mentovato:  vitte  fono  gl* Imperadori  Macrino  , ed  Eliogaba- 
lo:  fu  aoch*  egli  Sofifta  : e fende  e* pure  un  Libro  (ingoiare  d'Immagi- 
■i , c alquante  Lettere.  A quetto  hanno  pure  alcuni  le  Vite  de’  Se  fìtti 
.attribuite:  ma  ii  fono  fenza  dubbio  ingannati,  come  ha  chiarameate  di- 
mottratOiGbttiedo  Ojear  o nelle  fuc  Oflervazioni  fopra  le  Opere  di 
quelli  due  ultimi  Filottrati , impreffe  con  acceratiffiraa  Edizione  inLipfia 
ncl<  1709.  io  foglio.  l 

- . Il  letto  fu  di  Eubea , e fu  peritifiimo  della  Natura  de'  Pefci , da’ 
quali, forfè  qualch'  Opera  ferina  aveva,  come  riferifee  Plutarco,  (c) 

-c  ■ Il  fetiimo  fu,  Ateniefe;  vide  fono  Aureliano  Imperadore;  e fu  Sto- 
rico celebre  ; come  attefta  Siucello  nella  Chronographia  . 

Pag,  j 6.  lìo.  8..  Un  altro  APOLLINARE  &c.  Cancelli fi  tatto  il  Pa- 
ragrafi , t'fofhtnifcafi  a quefio  modo.  Un  altro  APOLLINARE  fu  al- 
tresì , che  Tragedie , Commedie , e molti  altri  Verfi  compofe . Ma  come 
«on  fi  conviene  Ira  gli  Amori  ad  individuarne  il  perfonaggio,  cosìèuopo 
•prefe  mediente  dtftinguer  alquanti,  che  il  detto  nome  portarono.  E due 
furono  tApollioa'Il  per  fama  celebri,  l'uno  Padre,  l’altro  figliuolo,  amen- 
due  viventi  fotte  Giuliano  l’Apottaia.  E il  padre  fu  Aleflandnno  di  pa- 
•uva , copte  narra  Svida  : ma  paffatò  in  Laodicea  , ivi  prefe  moglie  , 

-e  ‘ 1 il  ji'.ic.i  ■ f’i  vi  ai-jii  j o . ',*>  1 1 1-,  » , man-1* 
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puniò  ivi  caf» , dove  gli  nacque  a figliuolo.  Amendue  fiorivano  a’tem» 
pi  del  Retore  Epifanio,  a cui  erano  per  troppa  amicizia  , e per  troppa 
ftitna  nugolarmente  avvinti . Q/jerta  troppa  amicizia , e (lima  a* «a  perfo- 
«uggio  nimico  della  vera  Religione,  non  piacendo  a Teodoto  Vefcovo 
di  quella  Città,  ni  potendo  egli  fciorla  per  altra  gu  fa,  fcoinnaicò  egli 
amendue  gli  Apollinari,  padre,  e figliuolo:  la  qual  cofa  quelt'  ultimo, 
come  di  età  piè  ardente,  e di  profeffìone  Soffila , riputando  a coniane» 
uà , c ad  ingiuria , fi  fi  per  vendetta  , confidato  neii"  acuto  fuo  ingegno , 
vergognofamente  Capo  di  quell'  Eretìa  , che  da  e fio  fu  detta  degli  Atnl- 
tmanfh  ; del  che  però  ne  fu  condannato  con  Vitale  fuo  D lcepoio  l’jan* 
J7J.  nel  Smodo  Romano,  al  quale prefedeva  Dimilo  Papa.  Vide  egli 
totale  dato  fino  a’  tempi  di  Teodolio  Imperadore ; f tto  il  qua'e  final- 
aneRte  mori , Ma  ia  qual  aono  fin-fie  ei  di  vivere  , è poi  cofa  incerta. 
Ora  d vullio  con  altri  hanno  a qnciV  ultimo  Apollinare  le  poefie  tutte 
attribuite . Per  contrario  Svida , Stilo  Seneofe , e il  F'eurv  le  hanno  ai* 
tribune  al  padre  di  lui.  Nel  vero  eie  diverfe  quali  à dei  due  Apollioa- 
ri , e il  motivo  di  compor  dette  Poefie,  comprovano  non  eoo  picciolo 
tonda  meato  quel  lo,  che  quelli  ultimi  femono.  Il  padre  era  Granitico,  e 
Poeta;  il  figlinolo  era  Fitofof  »,  e Sofiita , ficcome  Socrate  alletta  (a)  : e 
il  motivo  di  fcriverle  fu , perchè  i Cullimi  potefiero  lènza  bdogno  de- 
gb  Autori  pr<  fam  loro  vierati  imparare  le  belle  Lettere:  la  qual  cofa  fa  in 
tempo,  che  il  figlinolo  era  ancor  troppo  giovane  per  quelle  molte  c*. 
grandi  Opere . E’ dunque  dafapere,  che  Giuliano  l’Apoltaia  vedendoli 
vantaggio , che  i Criltiaoi  traevano  dagli  Au.ori  profani  ameni , proibì 
*®r0  Itofcgoare  le  Lettere  Umane,  e fino  il  leggere  Omero,  Esodo , 
ueoofteoe,  e fimilt,  come  fcrive  Ammonio  (b).  Perlochè  il  vecchio 
Apollinare  comprefo  di  zelo,  affinchè  poi  effe  ro  i detti  Cri&aoi  dar  fensa 
i pretau  Autori , fi  diede  egli  a fcrivere  in  verfi  eroici  : « ad  imitazione 
o Umero  I attoria  Santa  in  verfi  ridette  fino  al  Regno  di  Sani  in  venti* 
quattro  Libri,  intitolati  dalle  ventiquattro  Lettere  dell*  Alfabeto  Greco. 

•scura  ad  imitare  Menandro  in  varie  Gommedie,  Euripide  in  va- 
rtc  Tragedie,  Pindaro  con  varie  Odi,  i fnzgetti  pigliandone  ddb  {aera 
scrittura,  e feguendo  il  carattere , c lo  itile  di  cufcnn  Poeta . Ma  la_ 
perlecuzione  di  Gialiano  durò  coti  poco  , che  qaette  nHte  O^ere  di 
Apollinate  fi  refaro  mutili  : e ritorno®  alla  lettura  degli  Autori  profani  , 
•e  quali  t erano  già  i Cntliani  liberamente  ferviti  fin  dal  principio  , pec 
Warue  conira  Gentili  utilità,  e vantaggio.  Coti  noi  non  piò  abbiamole 
w eccetto  che  la  Parafrafi  de’ Salmi , e la  Tragedia  intitolale 

Mt  Crt/Ia  t minte,  che  nel  fecondo  Volume  abbiamo  ini  attribuita , e 
•ne  da  altri  malamente  fu  aferii  li  a S.  Gregorio  di  Naztanao . E nel  ve- 
ro il  carattere , che  di  quello  Apollinare  fa  Filoltnrgi*  nella  fna  Sto» 
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ria  traforiti*  dal  mentovato  Sviti; . è appunto  quello,  che  in  dena_ 
Tragedia  riloce.  Non  è però  inveritiroile  t che  anche  ,il  figliuolo  Apolli* 
aare  fi  efercitalTe  nella  p*efia.  Infatti  a quefto  Juaiore  fono  da  Soia* 
meno  (a) ,e  da  Niceforo  (b)  attribuiti  quegl*  Ioni , i quali  folevano  gli  ApoU 
lioarifti  ielle  loro  Radunanze  cantare.  E per  avveatura  altresì  di  quella 
fecondo , o almeno  del  padre , fono  quegli  Epigrammi , che  fatto  il  la- 
me d'un  Apollinare  fi  leggono  nell’  Antologia. 

TIMOTEO  flec.  . 

Pag.  4«.  Im.  pei.  Lib.  *8.  Corregga/!.  Lib.  fp. 

lin.  1*.  Coro  Parlante.  Aggtmngafi.  E feè  vero  ciò, che 
feri  ve  il  Cionaccf,  io  Converfiont  di  S.  Marta  Maddalena , diverfadaui 
altra  Rapprefentaiiane  di  quefto  titolo,  che  altrove  fi  noterà , e il  Ma- 
lotefla,  altra  Rapprefeitazione  da  un  Sanefe  compofta,  nella  quale  G 
rapprefenta  la  Coaverfione  d' un  Peccatore  fatta  per  S.  Catteriia  da  Sie- 
na , furono  le  prime,  che  ordinate  fodero  per  Atti,  e Scene  a maniera 
di  Commedie,  e Tragedie. 

Inoltre  fi  cominciò  Stc. 

Pag.  di.  lin.  4.  sì  fortemente  ic  predominava  . Canctllifi  età  con 
f nello,  che  fer  tu ,■*  foflitu  fc  fi  a quefto  modo  : E quefto  genio  roman- 
ze Tea  comincio- negli  animi  de'  Francefi  a predominare  sì  fortemente , 
che  Tommafo  Fratello,  e imitatore  di  eftb  Pietro,  nel  fuo  Timocrate 
altro  non  fece,  che  copiare  l’Azione  del  Caloandro . Quindi  una  baona 
parte  delle  Tragedie,  che  dopo  quefta  introdotta  Maflìma  fi  comincia- 
rono in  Francia  a comporre,  1 non  raftomigliando  nè  alle  Greche,  nè 
alle  Latine,  nè  all’ Italiane,  nè  all’  amiche  Franzefi,  non  Tobo  propria- 
mente Tragedie:  nè  fi  allontanerebbe  dal  vero,  chi  col  noftro  Ricco- 
boni  rhiamsfle  sì  fatti  loro  Componimenti  figliuoli  legittimi  de*  Romanzi: 
poiché  il  geoio  Romanzefco  vi  fignoreggia  per  mito. 

A coltri  Italiani  &c. 


Pag.  dj.  Ito.  ad.  abbagli*  il  Cionacci . Soggiunga/!. 

C media  , camp afta  di  nuovo  dot  prte tariffitelo  ANTONIO  di  Joeo- 
fo  ALAMANNI  Ciptadino  Fiorentino  , cognominato  l'Alamanno , recitato 
nella  Opti  di  Firenze  nella  Compagnia  di  S.  Marco , la  quale  tratto 
tifila  Converfiont  di  Santto  Morta  Magdalena  (.in  ottava  rima  ) . In  Fi- 
renze per  Bernardo  Zucchetti  io  8.  fenza  anno.  E'  divfa  in  cinque  At- 
ti; e in  fine  vi  fono  quattro  ottave;,  alle  quali  fi  premette  quello  av- 
vertimento : Le  infrafertpte  Stanze  fi  cantarono  Julia  Lyra  davanti  allo 
Signoria , quando  fi  recitò  lo  prtditta  Comedia . Ciò  era  quali  comune 
Manta  in  que*  tempi.  Quefta  Poefia  trattanto  non  è,  che  una  Rapprefen- 
tazioae  fpiritual*,  a cui  in  qua’  rozzi  tempi  il  nomedi  Commedia  fii 
dato  t .■>  • i ci  , » • 
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L ì R.ifprtfesrtazione  di  Laz zero  Riero , e di  Lazzaro  Povero  nova- 
mente  riftampota  . In  Trevigi , t in  Pifiojj  per  Pttr'  Antonio  Fortunati 
( Lenza  anno)  io  4.  E*  10  oliava  rima. 

Pag.  6 lio.  11.  che  da  cenfurare.  Soggiunga/i. 

Come  ita  Dilettofa  (di  Atti  VI  ) r tcctle  a nel  Vecchio  Te/ì  omento , 
nov emerite  nfiampata , nella  quale  fi  ragiona  de  Jecoi , de  J fipb  , 
compaia  d ii  Mag'.tfi.o  Cavaliere , Dottore  M- flirt  PANDOLPHO 
COLLENUTlO  do  P e fare , ad  inftantia  dello  illuflri/Jùno  fr  exctlltn- 
tiffimo  Sig.  Duca  Ertole  da  Ferrara,  in  terza  rimo  ht/lor  iato  . 1*  V mo- 
gia appo  4h>rf  de  Tonti  1J47  io  8.  La  medefima  con  qaeft’  altro  ti* 
iole:  ? 1 Divota  RipOrefent azione  dtf/efph  fìgl-uolo  de  J noi  n vomen- 
te fi  imeni  a . In  Venezia  per  Matteo  Pagan  fu  F'zzario  al  S'gno  della 
Fede  IJJf  10  4.  • La  medefiroa  con  quei!' altro  titolo:  Jofepb  Comme- 
dia dt  M.  Pando  pbn  Collrnmrct , Cavaliere  & C. 

Pag  tff.-lia  17  per  Giufeppe  Guglielme-.  Cerreggafì,  per  Francefeo  Lo- 
renzi.-.i  da  T «rno  1 j6o  in  8.,  e quivi  di  nuovo  per  G’ufcppe  Guglielmo  &e. 

Ivi.  lio.  39  e in  Firenze.  Corregga/! : e in  Venezia  per  tì  arto  lem- 
me ì C fono  1 549.  in  8.,  e in  Firenze  6tc. 

Pag.  66.  liti.  *j.  delle  lue  Opere.  Cantelli/!  tutto  il  rimanente  del 
Paragrafi:  e j ojht  ut fcaji  a qui  fio  m -do  : ed  è (lata  rirtampara  nella  Scelta 
di  rare  , t ctLirt  Tragedie  in  Venezia  dalla  Società  Albriziana  l'anno  VII.» 
cioè  nel  17}*.  in  8.  Erta  è peri  quali  di  pelo  trasportata  dal  Greco  di  So* 
focle:  ma  è traduzione  sì  nobile,  che  viene  annoverata  Traile  più  fingo* 
lari  Tragedie,  che  abbiamo  io  Lingua  Italiana.  Seri- 000  poi  comune* 
mente  vani  Storici,  che  unaltra  Tragedia  la fcia (Te  egli  manoferitta,  in* 
titolata  la  Liberti,  che  tutta  era  opera  del  fuo  Ingegno.  Il  Conte  Giam* 
mar  a Mazzucchellt  avendo  odervate  , nel  parlarli di  quella,  alcune  con* 
tradd. rioni  negli  Scrittori , Dima  , che  Luigi  non  abb  a giammai  sì  tati* 
cola  comporta  ; e che  verifimilinente  a lui  lia  fiata  attribuita  per  equi- 
voco la  Tragedia  in  profa  dj  Francefeo  Negro  , intitolata  appunto  La 
Liberti,  o (m  del  Libere  Arbitrio , nella  quale  ficcome  dicelì  aver  avn* 
ta  mano  il  Vergerio,  così  rtima  probabile,  che  vi  averte  pur  inano  od 
ceri' altro  Luigi  Alamahoi,  fegaace  prima  dell'  Eresìa  di  Calvino,  e poi 
di  quella  di  Zuvinglio,  la  quale  infegnò  in  Lione  nel  ij 66.}  onde  £1 
nato  poi  l'errore,  che  il  notiro  Luigi  l’ averte  comporta  . 

D.  G.  M.  Mrfierie  de  f Humana  Redenzione , compofio  per  URever. 
Patre  Maeflra  VALERIO  da  Bologna  delt  Ordine  detti  Eremitani  di 
S.  Agoflin»  in  moda  di  Rapprefentaztont , hiftoriata,  & nuovamente  fa/t» 
in  luce.  1519.  ( Atti  V.  in  ottava  rima.  Col  Prologo  in  terza  rima).  In 
ine.  Stampato  per  Niccolò  d’Anflotile  detto  Zappino  , ne  l me  fa  de  Otta- 
brio  1519.  in  8.  Sonovi  giùnte  alcune  altre  Rime,  tra  le  quali  è ina 
Meditazione dtvoti/fima  al  Croctfiflo  in  terza  rima,  comporta  per  il  Rever. 
Theologo  Maciìro  NICOLA  d’Àquapcndcnte  dell’Ordine  Eremitano  di 
S.  Agoitino . Pag, 


1 

• $ 


Digitized  by  Google 


: ipt 

Pag.  «9.  lin.  6.  MATTEO  GALLADEI ì Corregga/}  MAFFEO 

.GALLA'DEI . «•  . A 'j  .»«■<>  • • • i«. 

Pag.  70.  lin.  14.  Alti  Tragici . Soggiungo/}. 

Lu.rtzia , Tragedia  del  dOgie  ( c;r.è  di  PAOLO  REGIO  ) rfi  r«;- 
vfl  impreja  , In  Napoli  appo  Gtufeppt  Caeehj  1571.  in  11.  Ani  V.  in 
Verfi.  ->  1 11  1 ‘ 

1*1.  lin.  ij.  che  altra  cofa.  S'ggìuigefl . 

Trionfo  dell*  Lega  di  CESARE  TOMEO  della  Città  di  Tropea 
in  Rippr.jtnt azione  diflint a in  cinf-n  Atti  . In  Napoli  appo  Giufeppt 
Cacchio  dati’  Aq tuia  1 J75.  in  8.  Atti  V.  1*1  verfi,  c per  lo  più  in  terza 
Runa . • .A  • a • . . . < . i'„  :t  A ' » r '.  ’q 

Ivi.  lin.  j 6.  Il  P iride  Giulie*  . Conc  ilili  tutto  puffo  Paragrafo . 

Pag.  71.  Ira.  *j.  La  Ciriclta.  Cancelli/}  qurflo  Pirigrifa,  e fofli. 
tuif  ifi  a qutfto  modo:  Li  Carichi , Tragedia  di  ETTORE  PIGNA- 
TELLI , Cavaliere  Napolitano  , ditto  l'Occulto  , Accademico  Ozaofo  . In 
N*p«l<  iy8*  iB  8 , e 1 di 7.  por  io  8.  per  Ottavio  B cifrano . 

L'IJtfic  &c  ' .. 

Pag.  7*.  lui.  8.  Viotto  nel  x j8j.  in  8.  Soggiunga/}. 

Tiri a.  Tragedia  Spirituale  di  Af.  ALESSANDRO  DONZELLIMI 
daVolfena.  In  Orvnto  appo  R fatoTmtina/}i  1 jSj.in  8.  Aiti  V.  in  Ver  fi. 

S.Catterma  Vergine  e Marti'*,  altra  Tragedia  o (ìa  Rappigliata- 
xione  Spiniaale  del  medefiroo,  Accademico  Intronato.  In  Viurboptr  il 
Dtfcepol » 1610.  in  11  Ani  V.  in  Verfi. 

Pag.  71  lin.  »j.  di  pairia.  Soggiunga/}. 

V Brode  Infarto  , Tragedia  di  MARCO  MONTANO  , che  nel 
1584.  lafció  di  vivere,  fi  conlerva  manofcritta  nella  Vaticana , e di  efla 
ac  parla  il Crefcimbcni  con  lode. 

Hifter,  Tragedia  dt  FEDERIGO  DELLA  VALLE  tir  A.  S.  di 
Carlo  II.  il  Grande,  Duca  di  Savoja.  MS.  nella  Biblioteca  di  Tonno. 
Codice  fegn.  K.  I.  IJJ. 

Pag.  71  lio.  alt.  Canonico  Regolare  Lateranenfe  . Soggiunga/}.  • 

CINTHIO  LAURELIO  d’Amena  diede  in  luce  la  Tragidue  di  S. 
Caterina  Verg.  Mart.  In  C evita  Vecchia  per  Antonio  Colaldo  IJ89. 
in  8.  ; Rapprefent azioni  di  S.  Fiamma , e S.  Dorotea , S.  Crifiina , t dii 
Ftgltuol  Prodigo  ; il  Martirio  t C Invrnz'one  di’  Corpi  di  S.  Termina  , 
a Olimpiade  t»  Amelia ; Egloghe  varie,  Sonetti,  Madrigali,  Canzoni , * 
Poemi  dtverfi.  Moti  circa  il  1600. 

P»g  7?  Im.  j8.  1571  in  8 Soggiunga/} : e mTr* v\fi  apprejjo  Do. 
menico  Amici  1591.  io  4.  Egli  fu  Trivigiano  di  patria:  ed  hannovi  al- 
cuni Sonetti  innanzi  Carlo  Coturnato  , Giacomo  Novello  , e Pelltgrmo 
Niccolo . 

Pag  74.  lio.  1.  Le  Tevthrt  tic.  Concili/}  il  Paragrafo , e fofbtuif- 
aafi  a f uefia  onda , La  Timbri , Tragidia  nmpofia  da  fra  SEBASTI  A- 


NO  GAUDIO  Prior  Fondatore  detT  Kftedalt  di  S Marta  dilli  Sa- 
nità deir  Ordini  di  S.  Gre:  di  Dio  in  Cofinza.  Stampata  in  Cofinza^. 
ptr  Din  Andrea  Riccio  IJ9J.  in  8.  Atli  V.  in  veri*  . 

Pag.  74.  lin.  j.  tire*  il  1J90  Aggiungo/!:  fu  di  Marradi  in  Ro- 
magna , Luogo  nelle  Montagne  dèlia  Diocefi  di  Faenza  : ma  vi  (Te  m 'Ito 
tempo  in  Verona,  dove  mfegnò  per  molti  anni  Gramanca  : e quella  fu 
la  prima  Tragedia  ficc. 

Pag.  74.  lin.  if.  MARZil.  Aggiunga/! , dt  Città  di  Camello,  Ca- 
v ali  tri  di  S.  Stefano  . In  F’ortnza  &c.  1 

Ivi.  liu.  17.  VlLLJFRANCHl.  Aggiunga/!.  Volterrano,  fu  im- 
prefla  in  Fiorenza  appo  gli  Eredi  di  G10.  tìiacupt  Giunti  1595.  in  8. 
Atti  V.  Quello  Poeta  fu  cf  indegno  non  meno  tee.  ' ' 

Pag.  74.  Im.  17.  di  quello  fecolo . Soggiungi#. 

Tragedia  di  S.  Cancrena  Vergini,  t Martiri  compofla  dal  Rrv. 
Don  LUCILLO  BRAMMINI  da  Rane  gitone,  dtFtlofofit , t Sacra  Teo- 
logia Prifffort.  In  Roma  mila  Stampa  dei  Gabbia  1595.  in  1».  Atti  V. 
in  verfi  interi. 

Il  Tragico  Imeneo  di  Valeriana  t Cicilia , Opera  di  GREGORIO 
URBANO  . In  Siena  in  i*.  Atti  V.  in  veri! . 

Htppol ito,  T ragtdta  di  VINCENZO  JACOBILLI.  In  Roma  ptr  Gu- 
glielmo Faccio! to  i0oi.  in  8.  Atti  V.  io  verfi. 

Lagrtm.  fo  Tr'f  0 . Tragedia  Spirituali  di  S.  Rartolommeo  Apofl a. 
lo,  eompefia  da  D.  OTTAVIO  DI  PRETIO,  Succantort  dilla  Catte- 
drali di  B'Jìgnano,  fr  recitata  in  detta  Città  ' li  la  Chu  f%  di  Son  Dome- 
nico a'  io.  di  Marzo  l'anno  ijj0.  In  Napoli  appreso  Antonio  Paio 
itSoi  in  8.  Atti  V.  in  verfi. 

Pag.  7j.  lin.  41.  i0ii.  in  8.  grande.  Aggiunga/! t e m Cremona 
ptr  Mard  Artonto  Brlpuro  101*.  io  l».  e m Macerata  6cc. 

Pag.  77  fin.  *.  i6oj.  in  4 Soggiunga/! . 

Or  anta , Tragedia  del  Sig.  GIACOMO  GR1SALD1  il  Tardi  Acca- 
demico Irfinfato  . In  Perugia  per  Vincenzo  Colombari  liot.  io  t.  Atti 
V.  in  vetfi. 

Tragedia  di  Santo  Eufiachio  in  verfi  eroico  compatì  a da  GIO:  AN- 
TONIO LIBERATI  da  Valltrono  m Capraroln  con  gl’  Intt’m  df  dillo 
flefò  Aut  re . In  Viterbo  appreff*  Girolamo  Dfcpolo  1606.  in  8.  Atti 
V.  in  vetfi. 

Tragedia,  ovurr  Martirio  di  S.  Margherita  Vergine  t Antiochia  di 
ANDREA  ROSELLO  Romano.  In  Roma  appreso  Luigi  Z annetti  t6ué- 
ia  8.  Atti  V.  in  verfi . 

La  Ragione  Screziata,  Favola  Tragica  Morale  deir  Eteellentifi.  Sig. 
FABIO  GLI^SENTI . In  Serravalle  di  Venezia  per  Marco  Ciaf  eri  160& 
tu  1*.  Atti  V.  m verfi . • 

Ctwverjìotu  di  J aroma  Tolamti  ptr  metta  US.  Caterina  da  Siena 

in 


Digitized  by  Gòogle 


in  Drammatica  fetfia  def  ritta  dal  Dottori  ANNIBALE  LOMERl  Sa- 
■ nife  nell’  Accademia  di’  Filomati  detto  il  Satirico  , o rapprefentata  in 
Sana  l'anno  iln.  per  la  frfhvità  della  mtdcfimt  Santa,  In  Siena  ap- 

• p rrffò  Salveflro  Marchetti  1 6o6.  mi.  Parti,  (ciré  At(i)  Tré,  di  vi  fe  io 
Rag  ornamenti  (cioè  Scene)  in  vetfo . — Cicilia  Sacra , P ufi a Dramma- 

i tua  dello  Siedo,  recitata  tn  Siena  al?  Altezza  Serent/pma  diTofcana  li 
zi.  Luglio  idi*.  In  Arezzo  per  Ercole  Gori  1616  in  il. 
i Ajjalonna  Tragedia  di  M.  GIOVANNI  RAMELL1  da  Cafial  dii 

Piano.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1607.  in  1*.  Ani  V.  in  verfi. 

* Pag.  77.  lin.  9.  Bordone  idod.  in  4.  Aggiungafi.  Avanti  a quell’ 
I Opera  vi  ha  un  Sonetto  di  Vtncenz*  P asciatiche  detto  l'Agitato  , 

L’Adamo  8tc. 

Ivi.  lio  j8.  i6zf.  io  11.  Aggiunga/l.  Avanti  a qued*  Opera  vi  ha 
in  lode  della  mededma  un  Sonetto  di  Ehfabetta  Ghfjinti  Serenella  . 

Pag.  78.  Ilo.  y.  Il  Repiiro . Cancellili  tutto  qutfto  Paragrafò . 

Pag.  78.  lin.  11.  una  Tragedia  intitolata  ite.  Corregga/!  una  Trage- 
dia eoi  Cernente  Frontdpiaio  Lj  : Regina  Teano  Tragedia  di  TIBERIO 
GA.ViBARUTl  Afrffmdrmo . In  Roma  per  Bartolomm-.o  Z annetti  1609. 
in  8.  Atti  V.  in  verfi.  i 


Pig.  79.  lin.  jy.  Gionr»  idi  J.  in  8.  Aggiungo/!  ; Tutt’  e tre  nni- 
tame  ote  in  Perugia  per  Angelo  Sortoli  1640  in  11. 

Pag.  80.  lin.  alt.  di  Maria  ' ergine.  Soggiunga fi. 

La  Ctfaria,  Tragedia  Spirituale  del  Dottare  ATTILIO  BALLA* 
DORIO.  in  Viterbo  p ,r  il  T ìf  ipoio  1*14.  io  11.  Atti  V.  in  verfi. 

Amano , Tragidia  di  VINCENZO  GRAM1GNI,  «n»  gP  Intermedf 
dii  mrdifimo  da  rapprtfentarfi  in  ciafiun  Atta.  In  Napoli  ptr  Lazzaro 
Seoriggio  1614.  in  11.  Atti  V.  in  verfi  . 

L’ Areinda , Tragedia  de!  Clari/fimo  FILIPPO  CAPELLO.  In  Ver 
nezia  appreffo  Domenico  Amadio  1614.  in  11. 

La  Giuditta  , Azione  Scinio  del  Sig.  Canta  ANTONIO  MARIA 
ANGU1SSOLA . In  Venezia  preffo  Marco  Gmammi  ifiiy.  in  a».  Atti 
V.  in  verfi. 

itane , Tragedia  di  VALFRIO  MATTI  AZZO . In  Vicina  por  Fratte 
ctfca  Grafi!  idiy.  in  11.  Atti  V.  in  verfi. 

Pag.  81.  lio.  14  Alberti  1611.  in  il.  Aggiungafi.  Romola,  t Ri- 
ma, Tragidia  dello  Siedo.  In  Venezia  tur  Giambatifta  Soriani  id4y.in 
li.  con  10  fine  l’Epilogo  di  eda , o fia  lo  Sceoario.  _ 

Cltfibia,  ovvero  Scorta  alla  Religione , Commedia  Spirituale  di  GÌO. 
MARIA  CAPPELLETTI  l’Integro  Accademie 0 Intronato . In  Siena  ap ■ 
preffo  Stlvtftro  Marchetti  t6i6.  in  8.  Atti  V.  in  verfi. 

Pag.  81  lin.  iy.  Cecilia  Sacra  èie.  Cancelli/!  tutto  fuefto  Paragrafa  . 

Pag.  8*.  lin.  y .patii  Malatifla  idyy.  in  1*.  Aggiungafi , La  Pepa 
M M.D.C.XXX.  tu  Milana  ìdj».  in  t*.  ± ■ 1 _ 

B b % r 
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♦ Pag.  *»  Jin.  e®.  ••  «i.  Aftrologó  celebre.  Soggiungo^.  ► • ' ' 

» Tragedia  di  S.  Procol*  l'efcov « t Martire  in  vtrfa  irete*  di  RU-* 
BINO  ORLANDI  da  Ttmi . In  Venezia  appo  EvangAifts  Datebino, 
1617.  in  it.  Atti  V.  in  verfi.  S.  Cecilia , altra  Tragedia  del  Medefirao 
In  Terni  1619.  io  it.  Ani  V.  in  verfiv  , 1 

Pag.  «Il  lin.  04.  tdi8.  in  ix.Aggmngafì.  Difcorfidi  Paflori  infortì* 
al  Nafcmcato  di  Crtft*  del  Medefiroo  da  lui  accref.iuti  od  ampliati . In 
Viterbo  apprtffo  Girolamo  Dtfcepolo  1619.  e 1611.  in  1*.  Atri  V.  in  pro- 
fa niila  di  «erti. 

1 Pag.  8*.  Un.  ZÓ.  Scoreggio  tÓi8.  Correggali , Scorriggto  lóiz.  tee. 
Pag.  8}.  lin.  tu  Dtucbtno  idi  1.  e lóto.  Corregga^ : e in  Firenzi 
lóto  &c.  '*  • A 

«i  I»i«  lin.1  39.  S.  Giuliana  Sic.  Correggali  il  Paragrafo "a  qu/flo  tuoi*  : 
S.  Giuliana,  7 ragtdia  Spirituale  comp  fta  per  il  molto  Rev.  Don  GAS- 
PARE LUCIANO  . V.  J.  D.  di  Tramonti  , Protomtario  Apofltlico . 
In  N poh  per  Domenico  di  Ferrante  M accorano  1611.  io  14.  Airi  V. 
in.  ver  fi . 

\ Pag.  84.  fin.  1.  GROSSI.  Aggiunga/!:  Nobile  Genoveft  ;i  da  lui' 
aecrefciuta , e ricorretta,  td  il  Concepimento  Poetico  , D’ftorfb  dello  flejjà 
Autore.  In  Firenze  apprrffò  Zenobi  Pignoni  Idei.  in  8. 

I G u/h  /degni.  Tragedia  di  LORENZO  GUI  DOTTI  . Quell’ 
Opera  fu  cfibiia  da)  fuo  Autore  alle  llampe.  Ma  i Superiori,  a*  quali 
ciò  apparteneva,  negarono  la  licenza,  che  f.dle  efla  irr preda  . Il  mede- 
fimo  Poeta  compolc  pure  alcune  altre  cofe  Drammatiche , che  fono, 
I Campi  Elfit , Egloga,  Che  fa  (lampara,  ma  non  pubbl'Caia  , perchè 
non  fi  potè  dall’  Inqutfuore  impetrarne  la  facoltà  del  farlo . Allegoria 
due,  cioè  Atti  due,  in  verfi  mefcolaii  di  qualche  profa  Sic.  1 

Ivi.  lin.  a*.  Pavoni  1 6it  in  1*.  Aggiungali  - ìppodamia  Trage- 
dia del  medefimo  Autore, d>  dicala  a!  Scrtntfs.  Carlo  Emmanutllo  di 
Sauoja  . MS.  nella  Biblioteca  di  Torino.  Cod.  lego.  K.  I.  50. 

Tragedia  di  GIULIO  SERAFINO  , intitolata  S.  Euflocbio  , didne 
tata  al  Cardinal  Maurizio  di  Savofa  . MS.  nella  B blioteca  di  Termo  il 
ed  è il  Codice  Degnatq  K.  L.  80.  col  Prologo , in  Cai  parla  il  Genio  di 
Roma,  e così  comincia . <•  . t,; 

•fi  . »•  Forft  fmhè  di  Ivmtnof*  acciaro  ■ . +1  ,.u  . «4.  <1 

1:  r \ - - 1 Non  cingo  ài  patto  &c.  1 . ...  ,«* 

Ivi.  fin.  a8.  l’Fliadi.  Soggiungali _ v*i  . 5 ' ,t 

Sotterranea  Confezione,  ovvero  Tragedia  fopra  la  Morti  di  Strana 
Bafti , famefo  Capitano  del  Gran  Turco,  Optra  Nucva  di  GIULIO  CE- 
SARE CROCE  . h Napoli  per  Domenico  dt' Ferrante  Moa  arano  1613. 
in  is.  E’  dìvifa  in  tre  Dialoghi , cioè  Atti  in  terza  rima , ; , . _q  ' 

Pag.  8j.  lin.  t6:  La,  Memi  Ida:  Cauti  II  i/ì  tonto  i/Paragrafot'fifti- 
tuifeafi  a queft»  modo  : La  JUmilda  ,,'TraguHu  dii  NICCOLI 
à’  < r PAC- 
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PACCARON1  d&' franto  . In  Vìatx fa  ippbrffb  G'orghi'J 'alenimi  \6tS 
:■  4.  con  ioi  fise  alcune  lue  Rime  . ; «•  1 •!  * • . 

Il  Teo/ti»  , Comrdta  Spirita Je  del  Reverende  M.  BENVENUTO’ 
FUORI  - Sàntfé \ In  Siene  per  Fresie  Gerì  i<5»j.  in  ÌV. 'Atri  V^il  verfi  . 

» . Demetrio  Tragedia  di  GIROLAMO  ROCCA  Accadèmie»  Hume- 


riffa  dette  V Ottufa  . In  Rema  per  Franeefce  Cor  belletti  i6tS.  in  ’ li; 
Atti  V.  i«  vèrfi.  > k . •)<  t*  • 

L’Agnefe  Vergine  Romana  , Tragedia  Saera  di  Dan  AURELIO 
AMIGATZI  da  Bergamo.  Le  Terni  per  Taemnafe  Guerrieri  i6i6.  io  i*. 
Atti  V.  io  «cefi . ••«  .!••<*  ,«i\>  »j*  ;l  f V «\  . I ■ /.  c-'  • ■ i O 

La  Converfìone  di  S.  Cipriano  dello  Stordito  Accademico  Infinite 
(cioè  di  GIAMBATISTA  FA7IOK  fa  Urbtno  tulle  Stamperia  del  Sig. 
Adizantwo  1627.  io  8.  Alti  V.  in  verfi.  • ' . \ . 1'  ' 

Pag.  8y.  lia.  *8.  Li  Carichi.  Cariceli •/!  tutto  qurflo -Paragrafo  . A 
* ■ Pag.  SS.  lin.  9.  Tragedia.  Soggiunge/! . > * 

L'Infecondità  feconda  d'Anna  Santi/fima  Madre  di  lla  Madre  di  Dio  + 
Sacro  fenica  del  P.  F.  BERNARDINO  TURAMINt  Sic.  dell*  O’rdioe' 
de*  Minori  dell*  OlTervaoza  in  Roma  appo  Guglielmo  Faeewtti  i«»3.  io 
u.  Atti  V.  il.  verfi.  L’Agnefe  Vmeitrtee  Tragifocrà fenica  del  Mede  fi-1 
rao.  In  Viterbo  tee.  • ,-.V  .V  >.  .£  u.'iht  «ovt  > 


.?  Pag.  8&  Ho.  *4,  Dìbcallevi  ld}t.  io  t*.  Aggiungo/!.  La  Cicilia, 
Saera  Rappref  mozione  dello  Stello.  In  Viterbo  ptr  Gtrohmo  Di ftpolo 
idi},  io  1».  Atti  V.  io  verfi.  :ti  1^.  F a ? ! 

Pag.  8d.  'Ho. * mk.' M ' Boni  fatuo , Seguiti/!  a.  f tuffo  modo.  Tragedia 
Saara  defrilluftrtf.  Sig.  Conte  SCX PIGNE  AGNELLI  MA?  F£I(  Man- 
tovano ) oggi  Vrfovo  di  Cafal  dt  Monferrato.  In  Vena tea  16*9.  i»  ti, 
Aiti  V.  in  dótti  cJl  £dàiH/k.ìo  Tifaci,  Potfia  Saera  dello  Steffo  . bt  Na- 
poli per  Gio:  Dùmdioo  Rdneagliolb  vii 9.  il  !*•  ’\  « ■*■’>*'*  > 

Il  Ut  Meandro,  Tragedia  recitata  nel?  Accademia  de'  Gelati , Tren- 
cipt  r Intento , Autore  il  Caliginofo . In  Bologna  per  gli  Eredi  dt  Già.* 
Ro/Jt  1^19.  ta  l.  AiiiV..ià  Nri.  1 ' . 1 . 

-c  Pag  8d.  fio:  )4.,'G*rufalcmine  Liberata.  Cancelli fi  rotta  quefìo  Pa- 

Mgrff,.\  ti  Di  .ffSl  tV. t-<(  1 " »»'*- • 

ONOFRIO  terzo  deeli  ONOFRI  da  Roociglione  , come  fi  die® 
nel  FrcotUcizio  delle  faeTragedie,  diedero  Idee  nell’  a odo  itfjo;/£ro/- 
do.  Tragedia.  Il  BiJifario^.ialtt*  .Tragedia.  Nuova  del  .Medcfimoi . In 
ìdapale per ,Gto7SleeAa  Vitale  idtyf  . in  8'  Atii.  V.  in  verfi  . 

, L'Ordama , Tragedia  di  ! motto  1U.  S’gi  Cavalitr  GIULIO  MAL* 


MIGNATl;  Iti  i.emxàa  apprijjb iGiorgh  Voltolini  itfjb.  in  i*.- -Atti  V. 
ih  trtliù  . *»  W *«•  v..  . j | 1’  1 1...1  lf 

Pag.  87.  lin.  4.  /Mi«ito1e,\iA$D.uini8.  Soggiunge/! . i in;  > 

Vi  ili  G> ffbtdo  del  Tofir,  ridotto  tic  Optra  Drammatica  perdi  Dottor 
GIROLAMO  MAN20.m-.-fa  Kapok  per  Ottavio  Bel  trono  uJjo  fa 
it.. Atti  V.  io  verfi.  La 


La  Smta  Cefo  di  Loreto  Raptrefintszbne  Sac¥a  di  ANGFLITA 
SCARAMUCCIA.  In  Roma  appo  Francef co  Corbellati  itfjt.  io  it.  Aiti 
V.  io  vetfi.'-  i ' ■ f\>-  . ■ t.  i - u i,  i ? 

La  Ritrovata  Oliva  , Sacra  Rapprefentazione  di  Fr.  SANTHO 
LAURtNTE  da  Cora  Min.  Offtrvante . In  V nerbo  par  il  Dtotallevi 
i8ji.  io  ix.  Atti  V. io  verfi.  i.  ‘ 

Pag.  ^9.  lio.  13.  oe‘  Tuoi  Maoofcrtti . Atrgiangofi . Fio!  poi  egli 
di  vivete  10  patti»  fila  a');  di  Settembre  del  1844. 

. La  Domenica  , Tragidia  Sacra  di  D.  GIACOMO  ANTONIO 
GATTA  dilla  Sala.  In  Napoli  ptrGio.  Dominici  Roncaglielo  1814. io 
ox.  Ahi  V.  io  verfi.  ; . i>*  ? •'>  » ■ 1 » ' 

Il  Sbafi, ano,  Tragidia  Sacra  di  D.  VINCENZO  GEREMIA  dtUa 
Città  di  jfjfi,  In  MeJJina  per  gli  Ertdi  di  Putto  Brea  1834.  in  *•» 
Atti  V io  verfi. 

Gel  mia.  Tragedia  del  Dottor  GIO.  PIETRO  DE’  NEGRI  tra 
gli  Accademici  Solitarj  di  Campagna' il  Sollecito.  In  Napoli  per  Domi’ 
mie*  Ma  cara  0 1834  io  ix.  Ani  V.  in  verfi. 

7 h roderà  Pn.tita,  Sacra  R tpprefentazione  del  R.P.  FILOCALO 
D‘  ARZE’  Serafino  Carmelitano  di  Napoli.  In  Napoli  ptnDomcntco  Mat- 
tar mo  1636.  in  8.  Atti  V.  io  Verfi.  .xJ  t« 

Crtfttta  Martirizzata  , Rappref rotazione Spirituali  di  GIO.  TOM» 
MASO  CANGIANO,  Napolitano . In  Napoli  per  Domenico  Montanari 
1838.  io  8.  Ahi  V.  io  Verfi . . i:  1 / . . * t /.  .r  t n .( . 

La  Rapprefentazione  di  S.  Gii.  Battifia  novamtaUe  comp  ia  dal  Sig. 
BIASIO.  LAURO  dell’ Amatrue  .bi  OHjittoperU  Armiti  63  7.  ini», 
io  Verfi,  e Ottave.  r . . ' f 

La  Rofminda,  Tragedia  del  D.  PAOLO  CAPOGRECO.  InRtnci- 
gliont  per  Frane fee  Mercurj  1838.40  8.  Atti  Vw.  io  Verfi  . 1 ~ \ >•  ' 

Pag.  89.  Ilo.  16.  V Incendio  del  Adonti  : Cane ellt fi  tutto  M Paragra- 
fo * t foggiungofi. 

Il  Pellegrina  Perfetto  , Parabola  dell'  Accademmo  Principianti , rio- 
citata  in  S.  Giovanni  di’  Fi  «re  »t  midolli  F,?lhr>l,  detta  Dottrina  Criflia- 
rta  tanno  1834.  In  Roma  per  Francefco  Corbelhtti  1834.  io  ix.  Atti  3.  io 

Verfi.  r i il*  f 1 1 Ci 

Pigi  90.  lio.  40.  La  Serafina  &c.  Cautillift  paefh  Paragrafo  ancora. 
Pag.  pz.  lio.  xx.  per  la  Stampa  . Soggiunga/! . 

Il  Sacro  Rapprefentante  le  dut  Meretrìci  Eltna , e Fiori , convertite 
dal  P.  B.  Filippo  Berizzi , fin  gol  art  fp  tender  e della  Servitoma  Religione, 
del  P.  Matflro  DIONISIO  BRANCATI  dalla  Città  di  S.  Sepolcro,  in 
fuejìa  feconda  Impresene  dal  Mtdemo  aggiunto  £*  emendato . In  Spole- 
to per  Gregorio  Arnazzmi  1844.  io  il.  Alti  V.  in  Verfi . 

Pag.  91.  lio.  zp.  Grigoani  1848.  io  8.  Aggiunga/!,  t eolfeguentt  fi» 
tolti  U Galèa  Tragedia  di  Giuliano  Zani  tra  FRA  CELSO  ZANI  de' Ma- 
rmi 
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tiori  Offer  vanti  l'rfcom  di  -Città  della  Piene  ; e Inviti  della  Pace  a Pria, 
tipi  Cri/ltkiir  del  Mtdeftnto  . In  Roma  per  gli  Eredi  di  Mmetfo  Mane  fi 
tii }*•  in  8.  Ani  V;in  Verfi.  L'Invito  dilla  Pace  è ani  Canzone.  ' 

Pag-  91-  7-  1648.  in  1*.  Aggiunga/! . Hanaovi  Rime 

in  pciacipio  Carlo  Ftvizzano  Sant  e/chi , !e  Giovanni  Maria  Garibaldi . 

Pag.  94.  lin.  18.  Volume  in  4.  grande.  Soggiunga/!* 

La  Rapprefentaziene  di  Jofìpb  figlinola  di  Giacob  data  in  late  da 
S1MONE  MARTINELLI  Fiorentino  . In  Roma  rulla  Stampo  degli  Eri- 
di  del  Grignarà  per  Gregorio  Tiberii  itfji.  in  it.  in  Verfi,  e Ottave. 

*.  #a£  9J“  lin.  )8.  incontrò  molto  plinto  . Sorgtung  fi . 

La  Santa  Irei , Tragedia  di  LORETO  VITTORJ  . In  f.  Atti  tre 
j*  Verfi.  tu  . ,<u  y,  t ; > r ’ ■ 

I Trionfi  di  S.  Giorgio  Martire  deferirti  dal  Dottor  D.  GIORGIO 

MARRA,  esentino . In  Rama  per  Ignazio  da  Lazzari  t66i.  in  8.  Ani  V. 
in  Verfi  interi.  1, 

Pag.  97.  lin.  ».  1A73.  in  8.  Soggìttngafi. 

U Paride  Giudice , Etopea  Tragica  di  LODOVICO  ZERMIGNA- 
S1  MALOMBRA . In  Cremona  per  Frana feo  Zanni  1(579. 10  **• 

Pag.  97.  lin.  *1.  ufeita  alla  lice.  Soggiunga/! . 

, • Il  Manaffe  Re  di  Giuda,  Tragedia  di  F.  TOMMASO  CERVIO- 

NI  • Agoftimano  da  Moni'  Aitino , Lettor  d>  Loguè  in  San  y uopo  M .g- 
geart  di  Bologna.  In  Bolognt  nella  Stimperìa  del  Long  hi  1698.  in  in. 
Atti  V.  in  Verfi,  parte  fetreoarii,  e parte  interi.!  . 

Pag.  98.  lin.  4.  in  Bologna . Snggungfi. 

II  Ritratto  del  Grande  f pra  fu»  Maeftà  Federigo  IV.  Re  di  Da- 
nimarca ; Norvegia  frc.  In  Venezia  per  Domenico  Lovtfe  1709.  in  11. 
L’Autore  di  quell’  Opera  è quello  Aedo , che  compofc  la  Rivalità  fcnxa 
Premo. 

Pag.  100.  lin.  15.  Bellunefe.  Soggiunga/! 

Il  Conte  Ugolino,  Tragedia  di  GIOVANNI  LEONE  SEWPRO- 
NJ  . In  Rema  appreffo  Giovati  Maria  Saioioni  1714.  in  8 Quella  Trage- 
dia . che  è in  verfi  interi  in  cinque  Ani  d'vifì,  è opera  pubblicata  lun- 
ga pezza  dopo  la  morte  dell'  Autore , fuo  Bifavo , da  Giovati  Fr»nctJeo 
Sempremj . 

Pag.  100.  lin.  jy.  Edizione.  Aggiungafi.il  Drufo,  altra  Tragedia 
del  MedcfiraO . In  Vtntz io  p>r  lo  detto  P fpualt  1748.10  8 

Pag.  101.  lio.  jo  Lunghi  173  j in  8.  Aggivgafi . Il  David  perft* 
/aitali  -da  Saul  , altra  del  Medefimo . In  Roma  per  Giovanni  Ztmptl 
>7)6.  m 8 - Il  Gionati  Liberato,  altra  del  Medefimo.  In  Roma  par 
.lo  detto  Zempel  1757.  jn  8 Sotto  il  detto  nome&c. 

Pag-  tot.  lio.  4 1740.  in  8.  Soggiung  fi . 

..  . Or  1*10 Tragedia  di  BENEDETTO  GIORGIO  BRAVI,  Vtren  fe. 
■In  Ventzia  preJR  Barttlommet  Latititi  174».  in 8.  i a I 

V*-.'  ViS- 
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Pi?. ,10».  lio.  -io-,  di  dire  atta  tace  . Sog/fittngà fi.  >. 

*'  ( . I I Davide  Penitente,  Tragedia  di 'FLAMINIO  SC  ARSELO  fraga 
Arcadi  della  Colonia  Renio  Lotrefio  Tr-grt  .1  in  Ron*  nella  Stamperìa-* 
de'  Fratelli  Pigliarmi  1744-  *■•8  Alti  V.  or  Verfi « 

M fft uffa , Tragedia  di  LUIGI  BERNARDO  SALVOMI  Psrwù- 
giano . la  P utenza  per  il  Baiateti  1744  to'#.  fi  • « ; ì 

.•  • ■ ; * m V .•  ’rv  s.’ 

» Pag.  10»  lio.  tj.  0 Tragedie  . Soggiungati.  ■ 

.*  H1O3  ,il,'  •’  0!  I.  .*  '»l  .‘V  •*  1 i »'  • • • - 

Il  Primo  Libradi  Rapircene  izioni , fr  Fefla  di  d'ner fi  Santi  fg  San- 
ti JtIT fi  irt'nto  Vecchia , fr  N coìto,  ji-mnoftt  da  diverfi  Autori , r«  vi- 
mrnlr  ricorrere,  fr  rtflimpatc  ; /Vi  /*  quali  ve  ne  foia  di  m Ite  non  più 
venute  tn  Iti'e  . Con  una  tavola  di  tutto  quello  ; thè  mi  preferiti  libro  fi 
contine.  In  Firenze  nella  Uamprrì  j d'  i Giunti , 1 JJ  J.  io  4 E fioo  que- 
lle Rappref-otaziooi  qui  coraprefe  le  fezuenti . 

1 La  Rapvreft  nt  azione  ,*  t Ffi  a della  Annuii  azione  di  Noltra  Don- 
na . Et  cen  una  giunto  di  due  bel’t  Capitoli.  1JJ4  In  Firenze  nel  Me- 
ft  dt  Gennaro.  Fi  ni  Tee  con  doc  Temali  : odo  a M.  V.;  l'altro  agli  Angeli 
Beati,  che  fono  due  Capitoli.  . :•  j . : 

II.  La  Rapprefentazione  di  Abraam.fr  lfaar  fuo  figlinolo . ijjj.  In 
Firtnz *.  Fu  compi  iti  da  Fo  Beicari. 

III.  La  Devoto  Rappr  e fent  alieni  di  Jofrph  figliuolo  di  Jacob  .nuo- 

vamente ftampata.  ijjj.  In  Ftrmie  nel  Mrfe  di  Novembre , in  ottava», 
rima . 1 ■ \ ' 

IV.  La  R irprefcnt aliene  di  Salomone  . 1JJ4.  In  Firenze  di  Germajo  . 

V.  La  Rappr, ftntaziont  frFePa  di  Ottaviano  lmftr odore  . 1554.  In 
■Firenze  di  Gennaro.  > j •..  . 

VI.  Lo  Rappre fent  azione  fr  Iperia  di  Sufanna,  di  nuovo  rfi  impa- 
la . ijjj.  In  Firenze  di  Dicembre. 

Vii.  La  Rap prefent azione  di  Rofana  . IJJJ.  In  Firenze . E*  io  due 

giornale  divifa  . 

Vili.  La  Rapprefintazione  di  Lizzerò  ritebo.  e di  Lazzero  povero . di 
tonavo  nflampata.  IJJ4.  Fin  Le  io  un  Capitolo. 

IX.  La  Rapprifcntazione  di  Judith  Hebrea  , nuovamente  rfi ampu- 
ta. 1JJ4. 

X.  la  Rapprefintazione  di  Sanfone , rompo fia  per  Ale  fiandra  R* felli , 
nuovamente  ri  ftampata . IJJ4. 

XI.  La  Raporrfcntszttne  fr  Fé ft a dello  Spirito  Santo . 1 J J4.  Finifce 
*ob  una  Laude  di  M.  Leonardo  Ju*iioiano. 

XII.  La  Rspprtfentaziono  di  Santo  Alee 10,  nuovamente  rtftampalm . 
»J54- 

XIII.  La  Reppr  e fent  azione  di  Stella,  0 fio  un  Miratolo  di  Nolfra^ 

Danna  (Stella  èqui  oolite  d’iuta  Donatila  figlinola  dell1  Imperadorr  ) »«•. 
vamezte  nfttmpaia.  1JJ4.  XI V, 
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XIV'.  La  Rapprefentazione  di  Abel  ér  di  Caino , nuovamente  innata 
in  luce.  IJJ4-  • - • , • . 

XV.  La  Devoti ffima  Rapprefentazione  di  Santa  Boriata.  1554. 

XVI.  La  R fprt fintartene  dt  Santo  Honofrte,  compofla  per  ÀUffer 

Casellario  Coflt  llant . 15)4.  ■ ■ 

XVII.  La  Devota  R itiprrfent ariano  di  Santa  Catherina  Vergine  ir 
Martire,  di  nuovo  Vampata  . 1354. 

XVIII.  La  Rjpprefmtaziont  di  S.  Or  fola  Vergine  & Martin , nua- 
vamentr  (l  .mfata  . 1334.  • . ■■ 

XIX.  La  R^pp* -J-nt  azione  di  S.  Apollonia  Vergine  fr  Martire,- di 
nuovo  rtflampata.  1334.  . . _ • -\ 

XX  La  Rapprtfer, tari  otte  di  S.  Theodor  a Vergine  fr  Martire,  di 
nuovo  mandata  in  luce.  1334. 

XXL  La  Ripprrfntaz-one  ir  Ftfla  di  Agnolo  Htbret,  il  fualt  fi  bat- 
tezzi per  miracolo  di  Noflra  Danna , nuovamente  rtflampata . 1 5 34.  > 

XXII.  La  Rapprcfent izione  F dadi  Camafciale  fr  della  Quiron 

fimo*  n«  vomente  flompata.  1334.  Havvi  il  principio  una  Frottola  A 
Cara  / • le  . * 

XXIII.  La  Rapprefentazione  dell  Angelo  Rafaello  Tobia  ir  To~ 
iitizc»  . di  r uovo  rtflampata . 1334. 

XXIV.  La  Rapprefentazione  de  fette  Dormienti , di  nuovo  mandata 
in  lu  r.  1334. 

XXV.  La  Rapprcfent  tzione  di  Santo  Valentino , ir  di  Santa  Giu- 
liana, t altrt  Martiri,  nuovamente  flampata.  1334. 

XXVL  La  Rapprefentazione  di  S.  Margherita  Vergine  Martire , 
Uteovame  te  (lampata.  1354. 

XXVII.  La  Rapprtjent azione  del  Re  fuperbo , nuovamente  flampata.* 
1334 

XXVIII.  La  Rtpprtfentazione  di  Santa  Guglielma,  nuovamente  ri. 
flampita,  emp  flaper  Mona  Antonia,  Donna  dt  Bernardo  Pulci . 1354. 

XXX.  La  Rapprefentazione  dt  Santo  Tomijo  Apoflolo  , tempo  fi  a per 
M.  C.<fl.  li  aro  Caffettani,  nuovamente  riflampata  . 1334. 

XXX  La  Rtpprijentazione  d'uno  Miracolo  di  due  Pellegrini, che 
andavano  a San  Jacopo  di  Gahtia  . nuovamente  riflampata  . 1334. 

XXXI.  La  Rapprefntaztone  di  Santa  Dornhea  Vergine , Mar- 
tire, nuovamente  riflampata.  1354-  • 

XXXII.  La  Rapprefentazione  di  Santa  Agata  Vergine , Marti- 
re , nuovamente  riflampata  . 1334. 

XXXIII.  La  Rapprefentazione  di  Santo  Euflachèo  M.,  nuovamente 
riflantpoti.  1334. 

XXXIV.  La  Rapprefentazione  d’ uno  flupendo  Miracolo  di  S.  Maria 
Maddalena , nuovamente  fl amputa . ( Ha  in  fine  il  Salino  Mifertre  io  ter- 

uriaa).  *334.  . ' w - - •••  * - V*v 

C e XXV. 
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XXXV.  Li  Ropprefentazimu  di  Santi  Eufrojìva  Vergini , là  quali 
offendo  maritata,  fi  fuggì  tra'  Monaci,  come  ma [eh  io,  fr  ivi  flette  treni' 
etto  anni,  & alla  fua  morte  fu  conofctuta  dal  Padre  , fi  com' ella  volfe, 
con  due  Laudi  aggiuntevi  di  nuno,  nuovamente  ftamfata . ijjj. 

XXXVI.  La  Rtpprefent azione  della  Couverfione  di  Santa  Maria _ 
Maddalena,  nuovamente  pofia  in  luce.  1555. 

XXXVII.  La  Rspprife  stazione  di  Riagio  Contadino,  0 fi  a Biagio 
io'  Fu  hi . I JJf. 

XXX  Vili.  La  Rapprefentazione  di  S.  Panunti»  , nuovamente  /lampe - 
ta , quando  pregò  Dio  , che  gli  revelafft , a quale  uomo  fatuo  egli  fajjì 
fimile  / opra  la  Terra. 

Tuite  le  fopraddette  Rapprrfentazioni,  che  fono  in  veri!  dirtele, 
pare,  che  fiaoo  ftate  ciafcuoa  da  fé,  ed  io  varj  tempi  Campate  ; avea- 
do  ognuna  io  fine  Data  particolare.  Sono  in  carattere  frmigoiico,  ed 
ornate  di  moltiflime  fidare  in  legno,  «Hai  curiofe,  e ftravaganu:  e fono 
Ulte  in  ottava  rima. 

9 Ne  vo  lafciare  io  qui  di  mentovare  alcune  altre  Rapprefeutazioni , 
che  nella  riferita  Raccolta  non  fono;  ma  che  fono  tuttavia  annoverate 
da  Francefco  Cienacci  nelle  Offerv azioni  [opra  le  Rime  Saere  della  Fé- 
miglia  Medici,  imprelTe  avanti  le  Laudi:  e fono  effe: 

1 Dell'  Abataccto , di  S.  Agnefa  V.  fr  AL,  dell'  Anima  . delF  Amunzie- 
xione  di  N.  D.,  di  S.  Antonio  Ai  ite  , di  Barlaam  e Jefaf at  del  Sccci  Per- 
renano,  di  S.  Caterina  da  Siena,  diS.  Colomba  V.  fr  M.  del  Difiofo lofi- 
pidoSanefe,  di  Cofiautino  Jmper.,  di  S.  Stive ftro  Fata  e di  S.Elena,  di 
S.  Cri  fiina  V.  fr  M.,  de'  Diecimila  Afartiri  dell’  Ah.  Domenico  , della 
Dtfiruzion  di  Saul , t del  Pianto  di  David  , di  S.  D m tilla  V.  fr  M, 
di  S.  Eufrafia  di  M.  Cartellano  Cartellasi , di  S.  Felicita  Ebrea,  del  Ft- 
gliuol  Prodigo,  di  S.  Francefco,  quando  converti  q uè' tre  Ladroni,  diS. 
Giorgio  M.,  di  S.Gio . Batti  fi  a,  quando  andò  nel  Deferto  di  Francefco 
Beicari,  eccettuate  le  prime  Tedici  danze  dopo  l’Annuoziazione  perché 
fono  una  giunta  fatta  da  Tommafo  Benci , di  N.S.  Geiù  Cnfio,  quando 
dtfputò  nel  Tempio , di  S.  Ignazio  Vefc.  fr  M„  di  S.  Ippolito  Al.,  di  S.  Lo- 
renzo Mari.,  ef  un  Miracolo  del  Corpo  di  Cnfio  , di  Nabuccodonofor , dilli 
Natività  di  Crifio,  della  P iffiane  di  N.S.G.  C,  del  Plinto  delle  Marie  , 
delta  Purificazione  di  N.  D.,  di  tre  P-llrgrini  di  S.  Jacopo  di  Galizia, 
delta  Reina  Efler , della  R furr elione  di  N.  S.,di  S.  RoJJòre  M.  di  D.  Ba- 
rtiaoode'  Brunellcfchi , della  Sentenz  i del  Re  Salomone , di  T tifilo  , che 
fi  dette  al  Diavolo,  di  j.  Venanzio  M.  di  Cartellano  Cartellini,  di  S.  Ulna. 

Il  Vafari  nella  Vita  del  Cecca  Ingegnere  fa  menzione  ancora  di 
queft’  altre;  di  S.  Bartolomm-o,  ovvero  di  S.,  Baccio,  dell"  Afctnfiou  del 
Signor t,  delC  Affunz'one  di  N.  Donna. 

Dall’  Allacci  fi  mentovano  par  le  Tegnenti  Rapprefentazioni  di  S. 
Francefco  (diverfa  dalla  qui  mentovata)  aiuiboita  a Madonna  Antonia 
::.a.  » Pulci, 
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Pulci , dì  9.  Gievan  Gualberto , di  S.  Lucia  V.  M.,  di  9.  Maria  Madda- 
lena, fr  d'unfuo  flupcndo  Miracelo,  differente  dalla  predetta  di  quell# 

titolo . 

Pag.  ioj.  lio.  io  Scipione  Maffei.  Soggiunge/! . 

Scelta  dt  rare,  e celebri  Tr ageau , Ut  Venezia  fer  la  Società  Albrì- 
ziana  17 ji.  in  8. 

Pag.  1*5.  lio.  1.  Di  Euripide . Soggiungo/! . 

Tragedie  d’Faripide  intiere  XfX. , Frammenti , ed  Epiflth  Greco-ita- 
liane in  ver/!,  tUuflate  di  Annotazioni  al  Te  fio  Greco,  ed  alla  Tradu- 
zione, con  la  V‘ta  di  Euripide , con  un  Trattato  fopra  la  utilità,  ed  il 
fregio  delle  Tragedie  de ! mede  fimo,  e con  la  Sporica  narrazione  di  eia/cu- 
na Tragedia , Optra  del  P.  MICHELANGELO  CAR  MELI , Minor  af- 
fermante , ed  ora  Lrttor  di  Lingue  Orientali  nello  Stud  o di  Padova  , 
Accademico  di  Pad  tua . In  Padova  per  Giovanni  Minfrb  174).  in  8, 
Sono  date  effe  tmpreffe  ad  nna  ad  ana  ne'  fucceduti  anni  , Tempre  ivi 
per  lo  detto  Mantrè:  ed  è da  offervare,  che  oel  primo  volumetto  dopo 
la  Vita  d*Earipidc  le  tuono  piò  Epigrammi  di  ^ane  io  lode  di  Eurtpide, 
dallo  Siedo  Carmeli  tradotti  in  verii. italiani, 

Pag.  ioj.  lin.  8.  T Allacci.  Saggi  ut  gufi . 

L'ifig tnn  in  Tauri  fi  legge  nel  fecondo  Tomo  dell’  Opere  di 
CARLO  MARIA  MAGGI;  ma  con  molta  alterazione  volgarizzata. 

Ivi.  lio.  11  in  Firenze  in  4 Corrtgg  >/! , in  Firenze  per  li  Tortini  $ 
Franchi  1749.  in  8.  con  Annotazioni . E*  egli  quello  &c. 

Ivi.  Im.  *1.  B ALCI  ANELLI . Aggiunga/!  Vicentine . In  Verona  fer 
Girolamo  Difcepolo  1J94  io  8. 

Ivi.  lio.  jj  in  Firenze  108.  Correggo fi  : in  Firenze  per  Domenico 
Amiri  gio  Verdi  174J.  io  4. 

La  medefima  tradotta  da  Don  ANTONIO  STRATICO’ , Creten- 
fe , Cittadino  Originario  Veneto  , Rettore  , e Maeflro  del  Collegio  Cotta» 
mio  in  Padovi.  In  Padova  per  il  Penada  17)).  in  4.  E’ volgarizzata  io 
più  Torta  di  Metri. 

La  Medefima,  portata  in  Verfi  Tofcani  da  STEFANO  PALLA  VI- 
CINI, fi  trova  nel  Tomo  III.  delle  Toe  Opere  altrove  dette. 

Pag.  108.  Im.  j..np  Firenze . Soggiunga  fi . 

La  della  Tragedia  trafportata  in  veti  fciolti  da  BENEDETTO 
PASQUALIGO.  In  Venezia  per  Angelo  Geremia  17JO.  in  8. 

Pag.  106  lin.  )4.  1707.  in  8. 

La  Medefima  T roade  di  Seneca  tradotta  con  qualche  alterazione  da 
CARLO  MARIA  MAGGI  Ha  nel  fecondo  Tomo  delle  Tue  Opere  : * 
nel  I.  Tomo  delle  Tue  Commedie  (la  il  terzo  Alio  di  quella  Tragedia  » 
differentemente  dallo  Aedo  Maggi  tradotto,  : . ...  . : 1.  .1* 

Pag.  108.  Im.  5.  Seggiungaji. 
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Di  “Pietro  Cornelio. 

Tragedie  di  Pier  Cermeti»  tradotte  m ver/!  Italiani  ( fciohi  ) con 
rOriginale  a fronte  divift  in  fUattro  Tomi . In  Venezia  appreffo  Gtufp- 
pe  Berteli»  nel  Negozio  Hertz  1747.  ia  4.  La  Dedicatoria  di  quell’  Ope- 
ra a Sua  Altezza  Reale  il  Duca  d>  Savoia.,  fatta  dall*  Autore  medeGmo 
di  quella  Traduzione  GIUSEPPE  BARETTI , è ia  verfo  fciolto . Il 
Tono  I.  comprende  il  Ctdde  , la  Medea  , il  Nieemede  , il  Cilena,  il  Po- 
lirle Martire.  Il  Temo  II.  comprende  V Grazia,  il  Strttri»,  la  Sefr- 
mista , \' Agrfilae  , l' Ottone  . Il  Tomo  III-  abbraccia  il  iTurma  , V Attila  % 
il  Pertanto , V Erodi»,  la  Rodoguna.  Il  Tomo  IV.,  che  è (lato  impreffo 
nel  1748.,  coni  iene  la  Pale  berta,  il  Don  Sancì*  i'  Aragona , VEdippo  , 
la  Morte  di  Pompe» , e la  Teodora  Vergine  e Martire . 

Pag.  108.  lin  7.  Cormoniolj  1647.  in  4.  Soggiunga/! , 

Il  Cerna  , Tragedia  di  Pietro  Cermeti»  , tradotta  dilla  Lingua 
Franeefe  in  Verfi  Volgari  dalC  Aiate  Don  DOMENICO  GIROLAMO 
MINGHELLI.  In  Mantova  per  Albert » Pazzoni  1714  in  8. 

Il  C mia.  Tragedia  frc.  trafportata  in  Verfi  Italiani  , dal  Propr/l» 
FRANCESCO  GIOVANARDI  , Modonefe  <J re.  In  Venezia  appreffr 
Pietro  B affiglia  174J.  in  1*. 

Pag.  109.  lin.  j.  Mal  teff  1 174?.  in  8.  Soggiu*g  fi . 

Il  Mitredaxt.  Tragidia  del  Signor  Racittt  portata  dal  Frartefe  in 
GIOVAMBAT1STA  RICHER1  Patrizia  Genove  fi  frc.  In  Genova  nella 
Stamperia  Le*  zinna  1749  in  8. 

Pag.  110.  lin.  } Gr  Tutta.  Soggiunga/!.  • c*  ir 

Dei  Signor  Greffet.  r 

Fdtgrd»  Terzo  Ri  f Inghilterre , Tragedia  del  Signor  Griffi  e tr 4. 
detta  da  Fubeno  Bnpraflio  P.  A.  della  Col  ni  a L’gnflica,  da  rappr,finm 
tarfi nel  Teatro  Grimmr  di  San  Samuele.  In  Venezia  prff  Ga/pom  Gt~ 
rordi  174}.  in  11.  Quell’  F.ub-no  Buprnflie  fu  il  foprallodato  G1AM- 
BATISTA  RICHERI,  Geaovcfe. 

Del  Signor  le  Frtnc.  • 

ù r :»  * . ) 

Didon»,  Tragedia  del  Signor  le  Frane  notabilmente  riveduta,  eolia 
traduzione  della  medefima  in  Vrfi  Italiani,  fatta  dalf  Abate  VENUTI 
Membro  delF  Accademia  di  Firenze,  e di  Cortena , e molte  Pofi  Fran- 
<*fi  fru**  dtverfi  Argomenti.  In  Parigi  appreffo  Chsnhtrt  all ’ enrrff  del 
lofio  degli  Agofìtmani  bbc.  174A  in  8.  Quella  Tragedia  era  Hata  già 
dal  fao  Autore  pubblicata  avanti  , dopo  aver  incastrato  non  piccolo 

; -giudi* 
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gridiraento  od  Teatro  Francefe  } tra  avendovi  egli  prrvfuntfameme  di 
poi  meditato  (opra  , ha  giudicato  di  dovervi  molte  colie  mutar  in  me< 
gito,  e qua  e là  aggiungere,  e levare,  che  è ciò,  che  nel  Front  il  piu* 
di  qaefta  nuova  edizione  fi  accenna  con  quelle  parole,  notabilmente^, 
riveduta . 

« . Del  Voltaire  • 

Zt.tr*  Tragedia,  iti  Sig.  di  Voltsir >,  forfait  dal  Prtnetfe  ( in  vetfi 
Italiani  fciolti  interi)  da  GIOVAMBAT1STA  RICHGRI , Patrizio  Ge- 
movefe , dttto  fra  gl i Arcadi  Eubeno  Buprtflit . Li  Genova  mila  Stata- 
feria  Ltrziatta  1748.  in  8.  ' 

t.  Pag.  iil  lm.  5.  ad  Antonio  Magliabecbi.  Soggiunga/!.  . > 1 

Tragedia  di  S.  Cat  berma  y ergine,  e Martire  com~n(li  dall'  Predi. 
Dottare  di  FtleJ-fia , e Sacra  Teologia  GEORGIO  BUSTO  Vercell/fe 
del  Caflello  di  Candela  delF  Ordine  di  San  Domenico  . In  Bologna  per 
Giovanni  Roffì  1584.  in  8 itnprdfa  io  uno  co'  Dialogi  della  Crifìtana 
Filoffia  del  tnedefimo  Aurore . II.  Prologo  è m-.verfi  fedii.  La  Tragedia 
è io  profa,  falvo  che  un'  Orazione  a Dio  di  tre  Stanze  in  ottava  rima. 
Con  coi  finifce  il  primo  Aito.  Nè  fooo  più  . che  quattro  Atti;  e gl'io» 
terlccutori  fon  quarantotto.  Tarn’  è vero  4 thè  quelli  Prefatori  compo- 
nevano a fvartooi , lenza  conofiimrnto  dell’ Arte. 

L>  L tbertà,  a fia  del  L'bera  Arbitrio  , -Tragedia  di  FRANCESCO 
NFGRO.  1546.^4..  e ijjo.  in  8. , lenza  nome  d<  Siampatore,  nè  di 
luogo.  L'Autore  , che  la  cotnpofe  nacque  in  Valtellina;  e fu  Uomo 
di  Chicfa  : ma  per  gli  errori  ivi  {parli,  a' qual’  .fi  lafciò  fe  iurre  , dovette 
di  là  partire  : onde  nnr n<  fi  a Badano . qui  i per  lo  fno  valor  nelle  Lette- 
re fu  eletto  a Maellrr  Pubblico;  e creato  ne  fn  cittadino,  il  qual  tuoi* 
Tempre  poi  al  fuo  nome  aggiunfe,  in  tuitc  l’ Opere  da  lui  pubblicate. 
Intanto  però  qui  ila  Tua  Tragedia  , come  piena  di  Eresìe,  e di  Calvi- 
Sifmo,  fu  giuft-mente  dalla  Chi  fa  vietata. 

Pag.  111  lin.  7.  I.'  Andrvphj/ta  Raccon folata . Cancelli fi  puefio  Po» 
TOgr.ifi  , r fofhtui/cafi  a futflo  mpdt . 

La  Coronazione  del  Re  Salomone,  Rapprefentaziono  di  LODOVICO 
BARTOLAJA  dalla  Mirandola . In  Fenezia  per  Ambre-fio  Dei  1601. 
In  1*.  Parti  V.  in  profa.  ; 

Idolatrìa , e Peritimi  nto  di  Man  affé  Ri  di  Gerii  falemme , Opera  Srtni- 
ta  di  GlUSEFPE  F1VI77.ANI  Lacrbift  \ In  Bologna  per  il  Larghi 
in  i*.  — L'Invtdu  earv,fi. e dt  fi  fi<ffa , altra  dello  (ledo  . In  Bologna 
per  il  Longki  idoj.  in  1*.  - 1 

L*  Androphyfia  Racconfolata , R pprrfentazione  Mtftrrjofa  alla  molta 
ìlluflre  Signora  la  Cavaliere  Camèlia  P edroec*  Granella  . la  Bergamo 
per  Comm  ficcherà  idoq,  in  8.  Quella  Rapprefeotazione  è di  Atti'  ciàr 
_ "-..1  ' W 
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«JDC  io  profa , cci  Cori  io  verfo  : e nel  fine  d*ogni  fcena  vi  è fpiegato 
doitimeme  il  Miiterio  della  Crirti.ina  Religione,  comprefo,  e nafcefto 
fono  la  finzione,  e il  difcorfo  degli  Allori;  che  fono  trentafeue  coi 
Con . L' Amore  di  ella  Opera  fi»  GIOVAN  BATTISTA  TERZO , Ber- 
gamafeo,  Canonico  Teologo  della  Caitcdrale  di  Brraomo. 

Gli  Affitti  Giovenili  Operi  Morale.  di  TOMMASO  BUONI  Citta, 
din»  Lucch.fi , Accademie a-  Romana , nella  quale  fi  rapprej  nta  il  Dotta- 
rato  , il  Cavalierato,  e la  Religione,  eon  Pi  Infermai)  Apparenti,  li 
Caos,  la  Natura,  t Arme,  le  Lettere,  la  Religione,  e C immortalità  , 
recitata  nell'  illuflte , molto  m ig enfici  A -cad ernia  di  Murano  frc.  In 
Venezia  appo  Giambat.  Colofini  itfoj.  in  8.  Atti  V,  in  profa , cogli  In- 
terra  dj  in  veri. 

La  Maroviglìof»  Ripprifent azione  Spirituale  non  meno  utile  e voga, 
thè  cura  fa,  e fintmziofi  , nella  quale  fi  trotta  della  Mi feria , Vita, 
Fine  del  Genere  [/moro,  con  un  Di  dogo  d’ un  Rimite,  di  un  Ebreo , 
d,ll'  Eccellerti  fi  M.  GIOVANNI  STOCHMAR,  Medico  Alemanno,  ho 
Venezia  appr.ffò  Francefco  R mpazzrtto  idre  in  a».  Aiti  V.  in  profa. 

Pag.  Il*,  lin.  ij.  Colemmo  1616  in  1*.  S ggiung.rfi. 

Tragedia  di  S Catterina  f A effandria  di  CIN  FIO  L AURELIO 
dT  Amelia.  In  Orvieto  per  Anton  0 Collidi  1814.  in  8..  E'di  ifa  in  cin» 
^ue  Parti,  e ogni  Parte  in  Ragionamenti,  ed  è in  Profa  eoo  alcuni  Cori 
in  verfo . 

Pag.  11*.  Ho.  *4.  L'Arcinda  &c.  Tolgafi  via  queflo  Paragrafo  , 0 
feflitu  f afi  a queflo  modo.  * 

La  Vincitrice  Catterina,  Tragedia  Spirituale  del  Vigor 0 fi  Accadi» 
mie*  Unito  di  Cortona  (FEDERIGO  VENUTI).  In  Ftoronza  per  Gir. 
Donato,  e Bernardino  Giunti  iStq.  in  8. 

Pag.  li»,  lin.  ji.  Bordone  1617.  in  1*. 

Il  Martirio  di  .T  Chrtflena  Vergine,Tragica  Rippref  nt  azione , cono, 
fofla  da  LUCA  DE' CARLI  daCottonello  in  Sabina,  Opera  Nuova  . Ito 
Viterbo  appreffb  i Dfcpoli  1618  in  il.  Atti  V.  io  profa. 

Pag.  il)  Ira.  6.  chefooo.  Soggiunga/!.  1 k 

L‘  Affinitene  dello  Beatifi.  E ergine  Mtria,  Ripprr  Tentazione  Spiri - 
tuale  del  M.  R.  P.  Don  THEOPILO  DE'  BUONI  Monaco  Cifttreitnfi  , 
In  Bologna  per  il  Mofiatello  i<5zi.  in  1*.  Aiti  Tre  in  profa. 

Pag.  Il),  lin.  *<J.  nove  volle.  Soggiungo/!, 

R ipirefentazione  di  S.  Cecilia  Vergine  e Martire,  compofla  da  Suora 
CARUBBINA  VENTURELLA  Monaca  eoi  Moniflero  di  S.  Catterina 
t Amelia  . In  Macerata  appreffb  Pietro  Salvioni  * Ago  (lino  Grifii  Com- 
pagni id)i.  in  1».  Parli  V.  in  profa,  divifeia  vari)  Ragionamenti, che 
equivalgono  a Scene. 

L'Inetndio  del  Monte  Ve  fimi  o , Rappr  e fent  azione  Spirituale  compofla 
da  un  divoto  Sacerdote  ( ANTONIO  GL1ELMO)  « data  in  Iute  da^ 

La* 
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Lazzaro  Scariggk , In  Napoli  i6jt.  io  i% , e per  Gio.  Domenico  Monti-, 
tiare  1634.  in  11.  Atti  V.  .io  profa., . ^ 

Pag.  il).  Ho.  a8.  Gioami  1633.  iq.ii.  Soggiunga/}. 

La  Strofina,  Rapprefintazione  Spirituale  Jet  Dottor  GIOVANN* 
ANGELO  PERUCCl  dalF  Aptro  , Terra  antichijjìma  della  Marea . In 
Venezia  appo  Antonio  Bariletti  1638.  in  il  Atti  V.  in  profa . — L*_ 
Giuliana , Tragedia  dello  follo.  Ir.  Roma  164).  io  8.  AttiV.  in  profi  * 
Gipnondo,  Peccatore  Com>irtito,Rapprefent oziane  Morale  dei  Si/.  BER* 
NARDINO  TODESCHINI , Medica  da  Vignantllt . In  Roma  ptt  An- 
tonio Lendini  1640.  io  tz.  Atti  Tre.  in  prcl?.  — La  Scarta  Fedii*  d'uà 
Pio  Pellegrina,  dove  fi  tratta  della  Converfiont  d'uà  rio  Peccatore,  fcac - 
ciando  il  vizia,  & efaltand*  1*  virtù,  tpn  /piegare  il  vaiare  dell' Indul- 
genze input/?  Anno  Santo,  Opera  Scenica , e Morale  dello  Stello.  In  Ri- 
ma per  Lodovico  Grignani  1630.  in  1 *.  Atti  Tre  in  profa . — Gf  intan- 
ili Scoperti,  con  la  Converfione  di  Mode  fio  Peccatore  , Rapprefentaziono 
Spirituale  del  Mede  fimo.  In  Viterbo  per  il  Martinelli  1 d&j.  10  11.  Atti 
).  in  profa. 

Pag.  114.  lin.  34.  Soggiunga/!. 

Il  San  Venanzio  Martire  da  Camerino  rapprefentato  da  DOMENICO 
BEVERINI , Sacerdote , e Dottore . In  Roma  per  Antonia  Mari a Gujofi 
1653.  io  11.  Atti  V.  in  profa. 

Pag.  11 5.  lio.  1;.  Monti  1669.  io  11,  Soggiungo/!. 

I Trionfi  di  Morte  , Optra  Tragica  del  Sig.  Dottor  ANTONIO 
PACCINELLI.  In  Perugia  per  gli  Erodi  di  Stbafleano  Zecchini  1670. 
in  11.  Alti  V.  in  profa.-*  Il  Guglielmo  d'Ajuitania,  Commedia  Spiri- 
tuale 9 cioè  Rapprefentazione  del  Mcdefimo.  In  Forlì  per  Giofiffi  Danài, 
t GiovanSaporetti  1671.  in  11.  Fu  egli  Aretino  di  patria  . 

Pag.  115.  lio.  34.  U Guglielmo  d'Aquitania.  Cancelli/!  tutto  il  Pa- 
ragrafo. 

Pag.  11 6.  lin.  1.  Longhi  1671.  in  11.  Soggiungafi. 

Le  Fellonie  eF Erode,  rapprefentate  da  me  Don  G1AMB  ATISTA  REG- 
GIANI da  Forlì  frc.  In  Bologna  per  Gitfieffb  Longhi  1671.  in  II.  Atti 
).  in  profa  . — La  Perdite  Vincitrici , rapprefentate  nel  Figlio  Prodigo, 
altra  dello  Stello . Ivi  per  lo  detto  Longhi  nel  mcdefimo  anno , e nella 
mcdelima  forma . Arti  Tre  in  profa. 

, Guglielmo  Accefo  „ Fondatore  della  Congregazione  di  Monte  Ver- 
gine dell  Ordine  di  S.  Benedetto , Opera  Scenica  di  MATTEO  AGOSTI* 
NI.  In  Macerata  per  Giufcppt  Piccini  I<7J.  lo  11.  Atti  V.  in  profa. 

. fi  Cappuccino  Scpzzefe  in  Scena  eon  la  Seconda  Parte,  t fila  Morte 
non  ancor  mai  più  flampata,  data  in  luce  da!  Signor  Frana  fio  d1  Alatri. 
In  Roma  per  ì/  Mancini  1673.  **•  L’Autor  di  quell’  Opera  fu  il  P. 

ELEUTERIO  D’ALÀTRl,  Cappuccino,  Fratello  di  Fr ance fio , che  la 
pubblicò . Il  Cappuccino  Scozzefc  £u  Giorgia.  Lesiti  djAlbctdona  in  ifco* 
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aia , che  fi»  nomato  in  Religione  Fra  Arcangelo  : che  è il  Protigonifta 
di  qoefta  Spirituale  Rapprefentazionc  ib  profa  di  Atti  V. 

Pag.  n 6.  I1n.-7.ii  Fufc*  tifi-'  in  1.  Seggtung,fi. 

Cattimi*  Aleffdndrina  , Optra  Tragica  di  GIO.  BATTISTA  MAR- 
TINI Noèti  Sant  fi . In  Ronerglioutptr  il  Mentchellt  t6j6.  io  t*.  Ani  Tre 
in  proli  . — La  Taidt  Ale  Mandrina , Opera  Scenica  dello  Steflò . Ivi  per 
I»  fteflo  Mevicbtlli  1675.  ia  tz  Atti  Tre  in  profa 

Pag.  ìi«.  Iin.13.  La  Taidt  &c.  Cane, l Ufi  quello  Paragrafo . 

Pag.  11  <5.  Ih).  14.  MenickeUt  1676.  in  '1».  S*ggtung  fi . 

Il  Peccator  Dlf penato  ,'che  fi  ravvede,  fi  dente , '1  fi  falva  , Offra 
Spiritu  ile  dii  Sig.  Canonico  ANDRE A ABBAtONIO.  In  Bologna  ftr 
GttJ  go  Ponghi  1^78.  in  tb.  Attr  Tre  io  pr<  fa. 

rag.  11  d.  lio.  pen.  ée  «Ir;  Spolennò . Aggiungo/}.  In  M iterata  per 
li  Grift  1 t Piccini  1668.  in  il,  e m Bologna  11S83.  in  is.  Atti  Tre  ia 
profa.  • ' . . ' _ 

Pag.  117.  ho.  7 per  il  Longbi  1699.  in  il.  Aggiunga/!.  L'OneflÀ 
r icone f, iuta  m Gena, fa,  Opera  Sacra  Scenica  dello  Siedo.  In  Bologna 
per  il  Longhi  in  14. 

Pag.  117.  Ilo.  it.  1694.  iti  14.  Soggiung  fi . ■ 

Il  Reo  Innocente , Opera  Tragica  dell’  Accadèmie*  Ofcuro , data  ia 
luce  da  B artolomm,  0 Lupardi.  In  Bologna  per  il  Longhi  t6fS.  ia  I*. 
Il  Prologo  è io  verfi  : ed  havvi  un  Sonetto  di  Stmor.e  Rieggteri  all* 
Autore.-'  ■—•••••-  • » '• 

Lucrezia  Romana  violiti  da  S,fto  Tarquinia  ,'con  la  foggia  Patria 
di  Bruto  Lihtrator  della  Patria,  del  Dottor  GlOVAN  BON1CELLI. 
In  Venezia  in  14.  • • 1:  • .io  • • • 

Ma  col  terminare  &e. 

Pag.  117.  li n.  45.  Opere  fono.  Soggiungi/!.  * 

T, fervo  Convertito  , ovviro  il  San  Crefctntino  , Tragedia  Sacra  , 
raffrontata  in  U'itno  nel  Teatro  P affusimi  l'anno  1697.  'In  Bologna 
per  il  Longhi  1701.  in  I*.  L’Autore  ne  fu  LUCA  ANTONIO  CA* 
SARI . • 

Ivi.  liti.  }o.-  Lelio,  Comico.  Aggiungo/!.  S>f,>ftriTragedia  di  lèt- 
to fine  del  medi-fimo  Illuftrift.  Sig,  D.P.  P..  In  Bologna  per  il  Longhi 
in  14. 

Ivi . lio.  34.  La  Caduta  del  gran  Capitano  toc.  Tolgafi  via  fu tfi» 
Paragrafo . 

Ivi,  lm.  38.  di  tre  Ani.  Soggiunga/! . 

U Trionfa  di  Ci  fare  in  Egitto,  Opera  Eroica.  In  Verona  ftr  Gio- 
vanni Maiachm  1718  io  14.-  ANDRIANA  SAMBUCCETTI , detta 
Aurelio,  fu  l'Autrice  di  qnrrto  Tragico  Dramma,  che  fa  riftarapato  poi 
in  Bologna  dal  Longhi  nel  1741.  in  14.  colla  Dedicatoria  fofciltta  da 

Demente*  Moria  Creta,  c col  titola  C efori  Trionfanti  in  Egitto . 
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Cipria-io , e Giu  fiina , Optra  Sacra , ti  Efimplort  di  Fabbrhto  N ait- 
ai, cioè  di  FEDERIGO  GALLESI  . In  Bottina  ftr  ti  Lengbi  171& 
ia  1*. 

* L'Efltr  &c. 

Pag.  118.  ho.  t.  Larghi  1754.  i*  8.  Aggittng  ufi . Il  Demetrio  ( la 
Prora  ) . in  Jt'mn  ptr  ti  Ztnobi  17J4  In  oltre  ha  comporta  la  Ma- 
rianna (io  Profa  ),  che  non  c pnbblxata,  e molte  buone  Commedie , 
traile  quali  è \'  Antiquario . t * . 

Pa^.  118.  Im.  6.  Data  di  anno.  Soggiungi ifi . 

S.  Marta  Maddalena  di  Pazzi,  Optra  Sacro,  td  Ffemplart  del  Con- 

ti ANTONIO  ZaNIBONI  , Bologne  fi  . In  Bologna  ftr  ti  Ltngbi  17  34. 
M I*.  • • ‘ ■ 

pag.u9.iin.14.DaHa  Greca  Fa  ve  1 1 a.-frxr»*»^. 

. . , . • . • ' * » 

Di  Sefoch. 

T. ’ E dipo  Tragedia  di  Sficle . In  Venezia  ftr  il  Politi  1711.  ia  t. 
Il  Traduttore  di  e(Ta  , fehbca  per  m>dertia  non  volle  comparire  ia 
iftampa,  a ogni  modo  fu  il  Conte  AGOSTINO  PI0VENE , Gentiluo- 
mo Veneziano. 

Di  Euripide  &c. 

Pag.  119.  lia.  17.  In  Ve ntzia  nel  1714.  Soggimgefi. 

.Dalla  Lingua  Latina . 

Di  Stefano  Tuffi. 

Criffo  Giudice,  Tragedia  del  P.  Steftno  Tueci  della  Compagnia  dì 
Gesù , dal  firn  Metro  Latina  ridotta  in  Prefa  volgari  da  un  Religiofi 
della  mede/ima  Compagnia.  In  Venezia  per  Antonio  Battoli  1717.111 1*. 

• * • * » ’ ' ' 

.Dalla  Lingua  Francete  &c. 

• • ••  « •. J .i.  » » . * . * 

P-ie.  119.  Ila.  alt.  ed  altre  da  altri.  Aggiungale,  tra  quali  trotr», 
che  fu  FEDERIGO  GALLESI,  che  la  Tragedia  intitolata  Ti*a  t Bt- 
rtnict  recò  alla  volgar  aoftra  Profa. 

Pag.  no.  lio.  j.  MERELLi  Somafca.  Soggiungali. 

\ 4 ».  * w • . t l.u  * » 

D 4 


no 


Del  Quintile. 

Amai afu^ta , Tragicommedia  del  Quinault . in  Rama  per  Gh:  fra-  * 
erfco  Chratos  1709.  ia  11.  II  predetto  MERELL1  c’  fu , cbe  la  trafpor- 
to  alla  Prefa  Italiana . ; 

Del  P radon . 

* \ f 

Attilio  Regolo,  Tragedia  ridotta  dalFraneefe  dal  Sig.  GIROLAMO 
GIGLJ.  In  Roma  per  lo  Zenobi  in  1*.  Non  è però  quella  una  fedele 
traduzione  : ma  il  Traduttore  capricciofo  l’ tu  voluta  a fuo  modo 
alterare.  - - ••  •.  • • 

• * • • • i • • • . * 

Del  Signor  de  la  Grange  &«. 

Pag.  no.  lin.  ix.  Longhi  1719.  in  ix.  Soggtmigc.fi . 

Del  Signor  de  la  Mottbe. 

. . * 

Ines  de  Cafiro,  Tragedia  di  Houdart  de  la  Mottbe  tradotta  dal 
Francefe  ( da  FILIPPO  MERELLI  ).  In  Roma  per  il  Chrocat  17x8. 
ia  ix.  . • ,• 

Del  Voltaire. 


Alzerà,  Tragedia.  In  Firenze  apprtfil  Andrea  Rm  ducei  1749.  ia 
8.  Il  Traduttore  fi  il  P.  ANTON  MARIA  AMBROGJ,  Gefuita , < he 
io  profa  la  trafponò  con  qu.lche  mutazione  , per  meglio  adattar’su- , 
com*  c’  dice,  al  galto  de’  Recitami  t il  che  fe  bene  , o male  abbia  e* 
fatto , io  lafcerò,  che  altri  lo  dica . 

Ma  ecco  qui  una  Raccolta  di  qnede  Traduco!  ancora . Opere  vm- 
rie,  trasportate  dal  Francie,  t r citate  in  Bo'ngn* . In  Bologna  ncllcL* 
Stamperia  di  Lelio  della  Felpe  17x4  Tomi  VI  io  ai. 

Il  I.  Tomo  cootieoe  la  dYarir^  del  Pradon , il  Muzio  Scevola  del 
Dochè  . il  Germanico  del  Borfeaolt , e il  Cinna  di  Pietro  Goynelio . 

Il  IL  contiene  la  Safonuia  di  Piemo  Cornelio,  la  Maria  Stuarda  del 
Bcurfe.ult . P At> fiandre  il  Grande  dei  R.cme,  e il  Manlio  Capitolino  del 
Stg. de  la  Foffe. 

- Il  III.  contieoe  V Amai  a fwtta  del  Quoanlt,  la  Re  fané  tolta  dal 
Bajizet  del  Ractnc , l’Amante  Inimica  cavata  dal  Cid  di  Pietro  Cor- 
nelio. , 

Il  IV.  contiene  la  Rodoguna  di  Pietro  Corndio  , il  Vincitlao  del 

h a Ro- 
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Rotroa , la  V era  Nobiltà  , e fi  a il  Don  Sancii  t Angina  di  Pietro  Coi* 
«elio. 

Il  V.  contiene  l’ Orati»  di  Pietro  Cornelio,  U Poliffèna  del  Sig.de 
li  Fede,  e il  Potieuto  di  Pietro  Cornelio. 

Il  VI.  contiene  \’Att  >/'j  del  Rione,  i Maccabei  del  Sig.  de  la_. 
Moti  he,  e il  S.  Gtnejìo  Mjrtirc  del  Rotroa.. 

Anch-  qarfta  miniera  Stc. 

Pag.  JJt  lin.  J.  *7t7  Correggafì  id;7. 

Pag.  14*.  lin.  4 e oiù  belle.  Soggiu  igafì , 

S'aulir  , Tragdla  tirata  della  Sacra  Scrittura  per  il  Sig.  NADAL. 
In  Parigi  per  Pietro  Albo u »7»j,  m il. 

Il  Teatro  8ec. 

Pag.  141.  t»o  aotìpen.  Volumi  in  1».  Aggiunga/!,  col  Tegnente  Fron- 
tifavo.  Opere  d*l  Sg.  (MARIA  FRANCESCO  AROVET)  di  VOLTAI- 
RE (nato  in  Parigi  mi  1694.)  nuova  Editarne  corretta  , ed  aceri f no- 
ta &iC.  ( O’UV'rs  de  M.  do  l il  taire  , nauvelte  Edition  corrigie  , 
augrnmti.  8ec.  In  Amfierdam  1759  in  8.  Volumi  IV.  , e in  Londra L, 
prelpi  Giovanni  Ncurt  1741.  10  1*.  Volumi  V.  , e di  nuovo  in  Londra 
alte  Spcfe  della  Socv tà  1751.10  8.  Volumi  IX.  Perciò,  che  s* ifpeita  alla 
Pi  tfia  , il  Temo  I.  contiene  YHinrtade , Poema  Eroico  in  dieci  Canti 
diitcfo,  e il  Saggio  falla  Porfia  Epica,  in  profa . Il  Tomo  IH.  contiene 
L'ttere , Dfcor/i,  Ode  , P«  fit  diverfe  , tatto  in  verfi  , il  Tempio  del 
G ufto  in  profa  mefcolata  di  verfi,  e il  Poema  di  Fontenoy . Il  Tomo  IV. 
contiene  [’Fdtppt  Tragedia  coi  Cori,  in  cinque  Atti , eoo  una  Pre- 
fazione , nella  quale  fi  combattono  1 fentimemi  del  Signor  de  la  Motti 
falla  Poefia;  VIudifcreto,  Commedia,  Aito  Unico;  Il  bruto , Tragedia 
in  cinque  Atti,  che  ha  aviro  il  minor  fuccefTo  di  tane  l’altre  di  querto 
Autore;  e il  Fonati fme , 0 Mabom-.t  il  Profeta,  altra  Tragedia  io  cin- 
que Atti . Il  Tomo  V.  contiene  la  Zayra  , Tragedia , eoo  una  Lettera 
dedicatoria  al  Signor  Fakener  Mercadante  Inglcfe,  e di  poi  Ambafciado- 
re  a Coltaminopoli  ; e con  un’  altra  in  Verfi  a Madamigella  Godio  , 
giovane  Attrice  , che  aveva  egregia  mente  rapprefèmata  la  pane  dì 
Z*y ra  ; Attiri,  0 gli  Americani,  Tragedia  io  cinque  Alti;  la  Morti 
di  Ctjarc , Tragedia  in  tre  Atri,  e la  Meropt  Tragedia  del  Marcbefe 
Scipione  M.iffei , portata  da  effo  Voltaire  in  Verfi  Fraocefi.  Il  Tomo 
Vili,  comiene  la  Semiramide , Traeedia  di  cinque  Atti;  POreftt Trage- 
dia di  cioqne  Atti;  e il  Sanfmt  Tragedia  Linea  di  cioquc  Atti.  Il  To- 
mo IX.  contiene  il  Figlimi  Prodigo  { t Enfant  Prodigutt  ) Commedia 
di  cinque  Atti,  Nanina , o il  Pregiudicati  Convinto  ( Nonine  tu  le  Pre- 
pari faaincu  ) Commedia  io  tre  Atti , e Pandora  Opera  io  cinque  Atti . 
Ne  i da  ometterfi  traile  Opere  di  quello  illsArc  Scrittore  la  l'ita  deb 
Mettere , e la  «Teoria , t Cruna  delle  Comm<  die  di  lui , bea  degna  di 
«fiere  letta , non  «dame  che  arasti  all1  edizione  del  predetto  Comico» 

Od*  i*u» 
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futa  nel  «i  abbia  il  Giudrfh  fofba  le  fltjfi  Commedie  dd  Signor 

de  la  Serre.  Ciò  fibbeoe,  che  non  fi  può  qui  diffirnulace,  lì  è,  che  il  men- 
tovato Difcorfo  intitolato  Saggi»  futi*  Pofii  tipica  ( Effay  far  la  Potfit 
Epiqut)  non  è da  credere,  che  Opera  fu  del  beli'  Ingegno,  che  nel 
Voltaire  per  altro  comunemente  lì  ammira.  E1  il  vero,  che  nell’  alle- 
gata Edizione  del  1751.,  I! Editore,  eoa  no  Avvilo  premeffogli , ciar- 
vertifee,  che  il  detto  Saggio  fu  già  compo/h  da  prima  imitigli  fé , alan- 
do il  fuo  Autore  fi  ritrovava  hi  Londra  t » che  fu  fai  tradotti  in  Fra e* 
zeft  in  Parigi , e punì  flàmpato  d atri  alC  Eoriade . M*  cbt  pai  il  mt- 
difimo  Autore  aveva  refufa  quefl"  Opera,  rifacendola  nella  naturale  fu  a 
Lingua:  1 cbt  riveduta  T aveva , e ultimamente  accrtfcmti  con  molta  cura . 
Con  quelle  parole  dir  l'Editore  ci  volle , febbene  fpiegandoft  a mezza  boc- 
ca, che  l’Autore  di  elio  Saggio  l'aveva  coropoilo  con  giovami  precipizio, 
e forfè  per  accoodifcendere  a qualche  loglefc . Ma  che  rivettato  m Francia, 
ed  in  fe  , rifatto  l'aveva  , e rifufo.  Nel  vero  tale  Componimento  , 
nome  ulci  già  la  prima  volta , era  ai  pieno  di  ftratalcioni , e di  paradollì, 
ch’era  totalmente  indegno  perii  penfare,  che  aleno  folle  della  peana 
dd  Voltaire.  Rifufo  poi,  come  Ila  nell’ ultima  Edizione,  tunoche  fi  fie- 
no molte  cofe  troncate,  molte  fpiegate,  e molte  correrie;  a ogni  mo- 
do fe  ne  poteva  altresì  laraeiàdi  quello,  che  è impreflo,  omettere  per 
riputazione  di  chi  l’aveva  compollo.  Ione  riferirò  qui  alcuae  fole  pro- 
pofiziom  del  primo  Capo , perchè  da  effe  chi  intende , potrà  argomen- 
tar di  qnal  pefo  poffa  effere  il  reilo . Dice  egli  adunque , che  altra _ 
legge  del  Poema  Epico  non  ei  ha,  che  quella  del  proprio  gemo  ; che  i Cri- 
tifi  fi  fono  indarno  affatto  iti  di  cercar  in  Omero  quelle  regole  , cbt  uan 
vi  fono’,  che  Omero,  V irgilto , il  Tuffi,  il  Milton  non  hanno  ubbidito  ad 
altre  lezioni , che  a quelle  del  detto  lor  proprio  genio  : onde  poi  deduce  nel 
fecondo  Capo,  cbt  al  difpetto  di  tutte  le  Regole  il  Clov is  del  Dcfmarttt , a 
la  Pucelle  del  Chapelam,  due  Poemi  ridicoli  per  la  loro  feempiaggint 
frtffò  agli  fleffl  Franztfi,  fono  conditti  con  più  regolarità  , che  l'Iliade  del 
detto  Omtro:  che  falfa  i la  diffìniziont  del  Poema  Epico  , da  Matffri  co- 
munemente allegata  ; t eh'  effo  non  t , ebt  un  nettamento  di  cofe  eroiche  : 
cbt  la  Tragedia  dd  Greci  non  tra,  che  un  Coro,  che  flava  ftmprt  fui 
Teatro  : niuna  divifiont  avta  d’Atti , pochiffima  aziona  ; e meno  intrighi  6tC. 
Or  chi  non  vede,  che  per  quello  Scrittore  ogni  Vecchierella  , che,  filan- 
do al  cammino,  racconta  cento  fpropofiti  di  Eroi,  c di  Fate,  non  altre 
lezioni  feguendo,  che  il  proprio  geoio,  verrebbe  ad  effere  una  portelli 
da  feder  con  Omero,  con  Virgilio,  e con  fiatili  a foranea  ? Ma  non  c uo- 
po di  rifiutar  qui  fomigliaoti  fpropofiti , poiché  da  quanto  io  ho  ferino  uc’. 
paffati  volumi , potrà  ognuno  couafcerne  la  faliìtà.  Beo  dovette  credere 

Jueft’  Autore  di  fcrivere  ai  Mammalucchi,  ed  ai  Taagher.  : quando  giè  io, 
ole  coughieuurc  fono  a fuo  pregiudizio  , che,  (felle  Tragedie  Greche 
parlando,  bea  Ioataau dall  averne  il  femmo  indizio  micio , altrove 
* * t me 
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me  [piegalo,  noo  è par  giunto  a cutr  prenderne  la  div  Anne  fornite  de-g^i 
Ani;  a gnifa  de’ Muratori , che  altre  luifure  bob  imeadooo,  che  te  unte* 
riali  della  lor  canna . E'  il  vero , che  niua  libro  ci  ha  coti  pieno  di  fitte 
cole , che  alcool  rarità  non  contenga . Tal  è quello  Saggi*  : [ebbene  In 
proporzione  Forfè  la  pili  vera  fi  è quelli,  che  francamente  egli  avanza  , 
cioè,  eht  la  Tragedia  de'  Franze/ì  non  è,  che  un  Seguito  una  Convtr- 
feziont  m cinque  Atti,  con  un  Intrigo  Amor  c/i . Ciò  non  odiate  io  non 
potrò  mai  pervadermi , che  detta  Opera  fin  produzione  del  lodai*  Voi - 
taire,  di  cui  fon  pieno  di  dima,  e di  cui  defidero,  che  Bulla  fia*  che 
non  fi  a per  effergli  preifr  a’ Saggi  di  onore  , e di  luflro. 

Pag.  147.  lio.  jo.  in  età  di  6j.  anni . Soggiunga/è. 

La  Mtrtpt  del  Morchie  Scipione  Miffei  tradotta  in  Profé  Fran- 
ztfe  dal  Signor  FRERET,  Segreterie  dclC  Accademia  Reale  delle  Belle 
Lettere.  In  Parigi  1718.,  e m Verona  174*.  in  8. 

Pag.  ajo.  lin.  14.  Il  Signor  di  SHAKESPEAR  . Cancelli/i  ciò  , 
che  /ignita  di  quejio  Paragrafo  ; e continui/!  a quefla  gufa,  nacque 
egli  nel  1564.  nella  Contea  di  Warvik.  Derelitto  fin  dalla  nafeita  4 
c lafciato  a le  medefitno , fenza  aver  cognizione  di  Lettere  Greche , o La- 
tine, fi  diè  a lavorate  per  natura,  e a capriccio.  1)  difordine  de*  fuoido- 
niellici  affari,  la  Fcarfezza  di  fo  danze , e d’averi,  e qualche  perFonalc  li- 
bertinaggio, lo  portarono  ad  applicarfi  al  Teatro:  e cominciò  da  fe  ftef- 
fo,  Fenza  conofeere  alcuna  regola  , ad  inventare , a diftribuire,  e ad  efpri- 
merfi.  Quella  è la  cagione,  per  cui  nelle  fne  Tragedie  vi  fi  trovano  col- 
pi ftraordtnari , e partì,  ch’effe  pajono  firanaberie  da  cavallo  più,  che  re* 
gelati  componimenti . Sono  intanto  le  medeftme  il  Giulio  Cefare , onde  ha 
tratta  il  Voltaire  l’idea  della  fua  Tragedia  intitolata  la  Morte  di  Cefare,  il 
Cimhelino  Re  degli  antichi  Bretoni  Ioglefi  folto  l'Imperadore  Augnilo;  il 
Macheth  Generale  delle  Truppe  del  Re  di  Scozia  Duncano,  l’Hamlet  Pria, 
«ipedi  Dannemarck,  \' Otello  tfìa  il  Moro  di  Venezia,  il  Re  Enrico  Vili., 
• Cleopatra  ed  Antonio,  il  Trotto  in  Crejjida , il  Tito  Andrenico , il  Riccar- 
do I IL,  il  Cerici  ano,  il  Timone,  e alcune  altre  Farfe  pih  veramente  , che 
Tragedie.  Le  Opere  di  qnefto  Scrittore  fono  fiate  in  Londra  riilampate 
nel  1714.  in  VI.  Volumi  in  8.  col  titolo:  Le  Opere  del  Signor  Guglielmo 
Shakefptar  (The  Works  of  Mr.  William  Shake fpear  flte. 

Il  Signor  OtWay&c.  1 

. Pag.  ajo.  lin-  *7.  fue  Opere.  Soggiunga/!. 

La  Madre  Afflitta  (Tèe  Diflreflid  Mother)  Tragedia  del  Signori 
FIL1PS.  In  Londra  in  8.  Quella  Tragedia  ebbe  roolrfCqio  incontro , quan- 
do fui  Teatro  fu  in  Londra  rapprefeutata . Vogliono  iFranzefi,  che  erta 
fia  V Andromaca  del  Racine  ; ma  bifogoa  condonar  loro  quefia  ambii  one  d4 
arrogare  a fe  fidamente  la  gloria  di  tuttofi  bello,  ed U buono,  che  fan-. 
Dogli  altri,  per  quell’altre  lor  belle  qualità,  onde  fono  fomiti. 

- ^6*5*.  lin.  aj.  medefima  Forma.  Soggmcgqfi . 
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Raccolte  di  Tragedie  Inglefi. 

Uni  Raccolti  d' logici!  Tragedie  è ufeita  in' piti  Tomi  in  Londrt_. 
negli  anni  feorfi  io  I*.,  dove  ne'  primi  quattro  non  clTendovi  comprefe, 
chele  Tragedie,  c Farfe  del  Shakefpear,  già  mentovate,  qui  «Uro  pii 
de'  medefimi  oon  diremo,  falvochenel  Tomo  HI.  vi  ha  la  Traduzione^ 
del  Timoni  di  detto  Shakefpear , fatta  in  Fraozefe  dal  Signor  de  la  Piaci  ; 
il  Tomo  V.  impreffb  in  Londra  1747.  in  il  , contiene  le  Tragedie  di  Ben- 
ffobnfon,  che  due  fono,  il  Catti  ma,  e il  Se j ano . IlS'goordela  Place  atti- 
zza la  prima,  e ne  traduce  una  parte.  Laterza  Tragedia  èdel  Signor 
ed  è intitolata  La  bella  Pm»rrnft(  Caliifla  ).  La  quarta  è del  Sig. 
Ctw.it,  intitolata  Venuta  Salvata . Quella  è Aita  r fatta  da  M.  de  h Pla- 
ce io  Verfo  Franzefe.  Il  Tomo  VI. , tmprrJf>  a la  H ye  1748.10  il. .con- 
itene U Aunrg  Ttb  del  Drydcn,  la  Spoja  in  Dotto  di  M.  Co'grivt , e il 
Tamari  ano  di  M.  Rowe . 

I 

Traduzioni  di  Tragedie  in  Verfo 
Inglefe. 

La  Merope  del  Mrrehefe  Scipione  Muffii  portata  in  Ver  fi  lngltfi  dal 
Signor  AYKE . In  Londra  17 jo.  in  8. 

Pag.  180.  lio.  40.  di  pattar  ('Api.  Correggali,  di  paffar  PAIpi. 

P*g.  *98.  lin.  J9.  di  Ducei . Correggo/!,  di  Dirceo . 

Pag.  }84.  lio.  ij.  e l’altro  FILONIDE  . Agginng  fi.  Bifogna  però 
qui  oflervare  , che  tanto  Callifirato , quanto  Tilontdt  fono  qui  da  Arllo- 
fane  chiamati  Iflrieni  per  derisone,  e difprezzo  . Poiché  amendue  furo- 
no nel  vero  Comprfiion  di  Commedie,  thè  contendevano  ccneffo.Ma 
o perchè  fi  ridefle  egli  de’ loro  Drammi , opeichè  averterò  veramente  in; 
prima  efeicitata  ul  arte,  e l’eferriulTero  per  avventura  anche  allora, 
perciò  col  ocme  dìlflritni  pih , che  con  quello  di  Comici,  (timi)  d’  ap- 
pellarli . 

Pig.  38 6 lin.  19.  Alrffmdro  Magno.  Soggiungali. 

Del  detto  POLO  , che  per  chiarezza  di  voce  , per  venuftl  di  porta- 
mento, e per  crariadi  gelio,  fuperava  ogni  altro  Iftrione,  comefcrive 
Anlo  Gelilo -(a),  racconta  quello  tirilo  Scrittore,  che  dovendo  erto  in 
Atene  Tappi  dentare  P F.htira  dt  S-focle,  per  meglio  invertirli  del  do- 
lore di  rfli  Eleitri,  qualora  in  rfeeoa  i introdotta  , coll'urna  delle  ce- 
stri del  Fratello  Occitc  creduto  morto,  a lamentarli,  ed  a pianarlo, 

traile 
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irafleegli  fuor  del  fepolcro  Torna , do*’ eran  te  ceneri  d’un  fuo  figliuolo 
unicamente  amato;  e con  eflìa  folto  il  braccio,  tuttodì  nere  gramaglie 
coperto  , fili  in  ifcena  ; e cominciò  a rapprefentare  Elettra  per  tm  do , 
che  tutto  il  Teatro  riempie  non  d’un  dolore  e lutto  imitato,  ma  di  ve- 
to e reai  lamento. 


CORREZIONI  E AGGIUNTE 

AL  TOMO  V. 

PAG.  io.  Ira.  j*.  chiamato  Commedia:  perciocché  8ec.  Corrtggap  a 
futfto  modo:  chiamato  Commedia:  perciocché  prima  ancora  dFpi- 
carmo  molti  efler  dovettero , e molti  furooo  fenza  dubbio , che  alle  lodi 
di  fiacco  celebrate  orila  Campagna,  onde  Commedia  era  detta  . doveva- 
no le  buffonerie  mefehiarr,  e le  rifa.  Ma  perchè  Epicarmo  &cc. 

Pag.  io.  lin.  zi.  EP1GENE  ( Epigenet ) 6cc.  Cancelhp  tutta  qucflo 
Paragrafo . 

Pag.  fif.  lin.  *8.  Aien.fe.  Corrtggap.  Ateniefe . 

Pag.  14.  lin.  14.  dovendoli  leggere  D amali s , cioè  la  Giuvenca.  Cor - 
Ttggéfi  a f Atfio  modo  : dovendoli  leggere  Daulit,  cioè  la  DatUide , col 
qual  (itolo  i appunto  da  Ateneo  citala. 

Ua  DIFILO  &c. 

lin.  J7.  Scoliafte  d’Ariflofaoe.  Soggiungo/! . 

EPIGENE  ( Epigents  ) che  Svida  chiama  femplicemente  Comico, 
lènza  fpectficarne  la  patria,  egli  fu  Ateniefe,  ficcome  fcrivono  altri. 
Nè  bifogna  confonderlo  con  quello  diSieiooe,  come  quafi  comunemen- 
te fi  è fatto  . Qprilo  Corn  eo  dovette  però  venfimilaieme  a quelli  lem- 
. pi  fiorire  : poiché  fu  potici  tore  di  000  pochi  anni  al  mentovaioSxior.i'’, 
.ficcome  da  Titoli  ileffi  delle  fue  Favole  fi  può  vedere;  <hr  fumo  la 
Móct bej a,  o le  O iccant’ , o il  fi  \ccanalr  , YHcroin »,  o pii)  tulio  VHer di- 
tta (come  fi  légge  De’  buoni  Tedi  di  Svida  ) cioè  la  Sactrd  ttffi  di  Gtu- 
mone  , o la  Dtvita  di  Giunone,  o la  Giunonia , e il  Mntmizo,  cioè  il 
Piedi  lo  Monimrnto',  1 uttetre  Commedie  da  Ateneo  citate.  ■ 
FUPOLI  &c.  - - . v 

1 r Pag,,  96.  fin.  a 1.  Suo  Padre  ebbe  nome  Bione.  Corregga/!.  Suo  Pa- 
tire *bbe  moije  Filippo. 

Pa>>.  18.  ho.  »8.  e la  Callido.  Aggiungi/!.  Non  brenna  co  a fon- 
dere >qur  Ilo  Alceo  Comico,  che  Svida  chiama  ftgluol  d Micco,  sè  co’ 
Lirici,  nè  col  Tragico  : poiché  il  vecchio  Lineo  è chiamato  feroplice- 
mente  Mitileneo:  il  giovane  L’tico  è fatto  da  tutti  Atcntefe  . Ateniefr  è 
pur  detto  il  TraftiCQj^1?  il  Comico  fu  Mitilcneo  di  naf-iu,  e di  pa- 
.uiaj  benché  veauiq  ,10, Àicn?  oc  cculeguife  <!•  cittadinanza  : prr  )t.t_ 
,*i  £ .41  tìj  .1  .y.»  .*.»•(  '.in.v  i 
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quii  ragione  è,  che  eori  fcrfffè  Svila.  Alce*  Comico , prima  Mitilemt 
« pai  At  rutfe , Il  vecchio  Lirico  fiorivi  a*  (empi  di  Periandro.  tl  gio- 
vane Lirico  fioriva  fono  Filippo,  piò  di  dacent'aani  dopo  il  predato. 

Il  Tragico  fu  feoza  dubbio  prima  diTefpt:  « per  confeguente  dovette 
egli  fiorire  prima  apcora  del  vecchio  L rico  , per  lo  meno  di  «n  mezzo 
frcolo.  Il  preferite  Comico,  come  qu-gli , che  eoo  Antifane  venne  a 
certame,  finì  >er  fimilmentc  regna  odo  io  Perda  Artafcrfe,  cioè  ua  fe- 
cole e idear/-*'  In  circa  dopo  il  Tragico  or  mentovato.' 

CLEONE  Se:.  , 

Pag  33  'io.  18.  mentoverà.  Corregga/!,  mentovata. 

Pa_\  36.  Im.  j8  fopra  l'Ulidca.  Aggiungili.  Anche  Zenobio  (a) 
fpiegaodo  il  Proverbio,  Il  Gali»  di  Filippo,  che  fu  mn  Capitano  di  que- 
llo Re,  wccfo  da  Charae  d’Atene,  fa  raenzioac  di  quello  Eradidc. 
Comico,  come  di  colui,  che  vaiato  fi  fode  di  queito  itedb  Proverbio 
per  o>  o fr>  quale  oceafiooe  . Come  tale  Proverbio  però  correva  quafi 
che  folo  predo  agli  Atemefi,  che  f .li  fe  ne  compiacevano,  è vermini1 
le,  che  quello  Eraclide  f>(Te  ancora  Aieoefe  d»  patria. 

Pag.  }d.  lin.  04.  e tf.  E di  quello  Sopatro  Sue.  Cancelli/!  teatro  »/ 
rimanente  dd  Paragrafa  , t feti  fl  fofhtwfca  . E di  quello  Sopatrv  fi 
fa.à  ai-rive  menzione. 

PITONE  &c. 

Pag  47.  Im.  13.  ea  Ha.  Corrrggafi,  e alla 

Pag.  54  lin.  39  di  giuftezza  . Cancellfi  il  rimauentt  ; t * futfiomo- 
do  fi  conrinui  , lo  aveva  penfato  , che  la  voce  Pharfa  non  fode  al- 
tro &c. 

Ivi.  lin.  41.  io  altre  parole.  Aggiunge/!  ceti.  Ma  il  vero  i , ch'efii 
è pura  e pretta  Arabica,  che  dagli  Arabi  fi  fcrive  Firka,  pronanzian- 
do  poi  l’H,  eh’ è dopo  la  R,  con  forte  afpiraziooe,  e quali  con  Ubilo: 
liccome  rifertfee  Bernardo  Aldrete  nell’ Origine  1 Principia  della  Là»- 
gmi  Caftig/ùma  (h),  onde  gli  Spagnnoli,  t quali  fu  portata  in  un  colla 
potfia,  non  pur  a pronunziare,  come  gli  Arabi,  Fa' fa , ma  anche  pre- 
fero  a fcrivere  Firfa-  c quefla  voce,  éhè  in  Lingua  Arabica  figofir» 
Avvenimenti  Dilettevole , Centura , o Diletto  ; pafiò  poi  a Provenzali , 
« agl*  Italiani.  • • « 

Pag.  <13.  lin.  3j.  in  Siena.  Soggiungo/!. 

Qui  comtntia  una  Com-dia  chi  imiti  Afireo  tr  aduli a dà  «ir  veto  1» * 
varamento,  tempo  fi  a per  M.  MARCANTONIO  M ARSCOTTO  DI  CAL- 
VI, Cittadino  Bologne  fe  , Canonico  de  l’alma  Eee/r/fa  Collegiata  eftS.Pt * 
treni»  : e t/utfio  a complactntia  del  Veneranti  Sacerdote  Antonio  da  le  An* 
utile , Lettore  Bologne  fe . In  fine.  Qui  finifet  la  Comtiia  chiamata  Afiret 

tra. 


( a ) Cent  FI.  34.  ( b)  Del  Origen , y Principia  de  la  Lcttgua  Caftello- 
•a,  » Romance  M.  ».  cap.  1.  & IH.  J.  taf.  IJ. 
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traduci  da  un  vero  lnamcramerto  compofla  per  M.  Marcantonio  Margot- 
to di  Calvi,  Cittadino  Bolognefe , Canonico  de  Palma  Ecchfia  Collegiata  di 
S.  Petronio , Scolaro  de  li  Sacri  Canoni:  e qutfìo  a compiacer,  tia  del  Ve- 
ntrabil  Sacerdote  D,  /intorno  dalle  Ann, Ile , Bolagn,fi  Cittadino  nell ' anno 
del  M.  D,  V .die  tj.  Junii,  tlluf}-  :JJ}rn„  Dò 1 mne  B'r  tàvolo  ij,  Remp. 
F.  admtntftrante  . MS  in  4 predo  il  P Abaie  Tiombel  1 . Quella  Comme- 
dia è 10  terza  rima  col  Prologo,  e coli'  argomento  allieti  ai  Vrrfi.  Die- 
tro poi  allaC  mmrdia  fé,  uitano  in  quello  Maoolcruio  alcune  altre  Hoefie, 
che  Tino:  Fglogi  P fiorale  (in  terzi  rima)  de  lo  1 ngtnicfn  Patta  Mefflr 
ANGELO  Mi'  HAELE  DEShGNIMBbNI  ( Salnnbcm ) alias  de  Va- 
felj , nobtl  Bolgnrfe : Interlocutori  Arhlo,&  A'ijono  - Lamento  (in 
terza  rima)  del  Du.a  de  U-bmo  (Francefco  Maria),  che  fee  al  Duxe 
de  oen«a(  Odia  «/uno)  comp  fie  per  M.  MACINO  DA  PESCE. 

Pag.  6<S.  10.  ij.  di  Settembre  in  8.  Soggiwg  fi . 

U Gi  ionizzerò  , Commed  a recitata  in  Mantova  nel  M.  D.  XXWI. 
fenza  nome  di  Autore . MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  fegn.  K I.  iji. 

Il  Tamburo , Ce  mmedia  fenza  nome  d’Auiore  , ma  del  fedeelimo 
Secolo  , MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  Codice  legnalo  K.  I.  114. 
Comincia: 

Deh  ! fi.  evi  a mente  la  mia  cara  baila , 

Per  quanto  ben  mi  volete  , d’ imprimagli , 

Ciò  vi  ho  ditto , nt  P animo; 

Accertando! , che  qufio  cu 're  è fio  fyc. 

Quella  Commedia  veduta  da  qualche  Letterato  tlraniero,  forfè  ha  po- 
tuto fomminitlrargli  il  fuggetto,  e la  traccia,  per  produrne  una  limile , 
fe  non  la  ìlefla,  nella  nativa  fua  Lingua,  che  parefTe  opera  fua. 

La  Prjw  . vera , Commed :«  ( 10  verfo  ) di  VINCENZO  FENICE  det- 
to il  Ri  novato.  In  Ventiti  per  Marchio  Stffa  IJJI.  in  8. 

Pag.  74.  lin.  I.  In  Siena  1588.  io  8 Soggrur  < ufi . 

La  Mattia,  ¥ afiorai  Comm  dia,  di  SELVAGGIO  DE  SELVAGGI. 
In  Parma  appo  gli  Eredi  di  Setk  Viotto  1 j8i.  in  8.  Ani  j.  in  terza  rima. 

Pag.  74.  lin.  7.  tutte  io  it  Aggiwgjfi . Ma  la  feconda  fu  ancht^ 
flampata  prima  da  Francefco  Z letti  Del  tj79-  in  8.,  che  fu  appunto  l’an- 
no , che  fu  in  Adcia  rapprefeotata  nella  Domenica  di  Carnafcialc  il  Dà 
primo  di  Marzo . 

Ivi.lin.  11  1».  Apparenti . Continui/!  a qutfìo  modo.  In  Trevigi  ap- 
pr  ffo  Girolamo  Rtg  bottini  itfjj.  ini*  e poi  in  Milana  per  Filippo  Giri— 
foifi  idj9-  in  1*.  Tutte  in  profa  con  Mirai. 

Ivi.  lin.  19.  de?  Mon ti  1588.  in  8.  Soggiungo fi. 

Nuova  Comrdia  P fiorale  intitolata  Potentia  d' Amore  di  ORAZIO 
PERFETTI,  Orvietano , non  più  fofla  in  turo.  Opera  redicultfa  e bet- 
ta, In  Orvieto  per  Antonio  Colaldt  , Flammio  Peretti  t<&8.  in  ìa. 
Atti  uc  in  tersa  runa  eoa  Ariette,  e alcune  Rime  del  medehmo  in  fine. 

E e Ivi. 
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Ivi.  lio.  JI.  io  4.  Soggiungali. 

Si, fanello , Egloga  Po  florale  del  Poffare  Incognita,  con  Intermedi! 
Apparenti . In  Verona  per  Stbafltona , e Francefco  dalle  Donne  Fratelli. 
IJ9J.  io  8 La  Lettera  Dedicatoria  è diretta  • Camillo  Avogadro  Cnndot- 
ticr  di  Gente  d*Atme  da  Francefco  Zerlii.  L'Opera  è di  cioque  Atti  in  Verfi 
interi  fdrnccicli , fuori  che  doride  Ninfa,  che  parla  ta  verfi  piani . E1  co» 
Mimi:  e pi’ Intermedi  1 fon  qnattro,  ed  ia  verfi. 

P»g.  7j.  lin.  11.  Nu'ci  idi  1.  in  ■ x.  Aggvmgafi . In  principio  ri 
hanno  alcune  Rune  Cola  Francefco  Sabinit  di  Stilo,  Scipione  Peliti  di 
Stila,  Girolamo  Carnevale  di  Stilo,  Già.  Girolamo  di  Matta  di  Salo . 

Pag.  7 6.  lin.  10.  1614.  c 1618.  in  8.  Soggietngafi. 

I Difegmh  Amori , Commedia  Pifferai»  del  Dilettevole  della  Con- 
grega de'  Rozzi  ( BENVENUTO  FLORI) . In  Sima  far  la  Piarmi  itfij. 
iu  it.  Atti  V.  io  verfi. 

Pag.  76  lin.  ^4.  Maflimi  1 616.  in  8.  Soggiungo/, . 

Racconto  del  Prologo,  Commedia  di  BERNARDINO  BALDI,  taf- 
frt fintato  m Urbino  tanno  id*8.  In  Urbino  per  Marcantonio  Mazza»- 
f ini  1618.  in  4. 

Pag,  7 6.  lin.  J7.  co*  fuoi  Tramezzi.  Soggiungo  fi . 

La  Dilida,  Commedia  *»  terza  rima  Siciliana  delDottor  VINCEN- 
ZO GALATA’  data  in  luce  per  Michelangelo  Galata  Nipote  dtlt  Au- 
tore ad  ir  fi  ano.  a di  Lorenzo  frolla.  In  Venezia  per  Ghirarde  t Ififl* 
Imberti  idjo.  in  11.  Atti  V. 

Battaglia  Amorofa  , intitolata  Rovina  di  Trabtfonda  , Commedia  li 
JACOPO  CORDELLI , Pittore  Vtterbtfe.  In  Viterbo  per  Bemaritm 
Diotallevi  i6;i.  in  it.  Le  Ninfe  Crudeli,  Commedia  Pafkoralt  del  Me- 
defimo.  In  Viterbo  per  il  detto  DittalUvi  16 ji.  in  il  Aaiendue  Atti 
V. , in  verfi. 

Pag.  77.  lin.  j.  Leni  11548.  Soggiungile. 

La  Zingara  Fsttuccbiara  . M tfcherjta  in  forma  di  Commedia  ridi- 
celo  fa , a piacevole  di  MELCHIORF  BOS'-O  da  Cera  , Accademica  In- 
glorio,  dette  l'Incredulo . In  Viterbo  1 654  10  1*.  Aiti  Tre  in  verfi,  e 
jn  Metro  di  Zingarefche.—  La  Gnacraro , Commedia  Notava  dello  Siedo. 
In  Velletri  per  Francefco  Monete  ttfdj.  in  1».  e «»  Vmezra  per  Angele 
Salvatori  in  11.  — La  Zingara  Frufì  ita  . altra  dello  Siedo.  In  Ronciglio- 
ne  per  Francefco  Leone  i6jt.  in  it.  - La  Ptdrina,  altra  dello  Sudo.  In 
Rumigliene  per  il  detto  Leone  167 f in  it.  Tutte  in  verfi,  e molte  i» 
Metro  di  Zingarefche  . 

Ivi.  lia.  ult.  Volpe  174).  in  8 Soggiungfi. 

II  Ragne t , Commedia  da  r .pp- efentarfi  nel  Teatro  Crimini  a 0. 

Samuele  , nel  Carnovale  del  1747  la  Venezia  preffi  SJmftiano  Coirti 
in  8.  Atti  V.  in  verfi  piani,  ed  interi.  Autore  di  eflà  fi  crede  edere  da- 
to il  Marchefe  SCIPIONE  MAFFEI,  . > • 
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i Pag.  7».  fi*,  f.  SÌ  parli  . fogghmgafi. 

Di  Commedie  Greche.. 

Di  jlrifìofane . 

Il  Pluf» , le  Vefbe , e le  Ca*»r|. natrici  furono  in  veri!  tradotte  di 
FRANCESCO  GALLUPPI,  fi-come  fcrivefi  nel  Giornali  de  Letterati , 
pubblicalo  in  Fitenae  Tcn».  111.  Psiii.  Lieta!  (riduzione  fi  conferva». 
, num  feruti . . 

Le  Nubi,  ed  11  Fiuto,  tradotte  da  ANTON  MARIA  SALVINI 
confrr  ai.fi  roano  ferine . 

Il  Pluto  (radono  in  veifi  fdr uccidi  da  GIOV  AN  BATTISTA  FOR- 
, T1GUERRI,  Pitti  jefe,  che  fiori«i  nel  Secolo  XVI.  fi  confervava  altresì 
■aa.  fenuo  in  Pilli  jj  prefio  l'Ahue  Niccolò  Forteguerri . 

Ivi.  lia  IJ .da  Lecco  ij*8.  m 8 Soggiungali. 

L’A.  fitrwne , Ci  romedia , ovvero  Tragicommedia  di  Plinto,  tta- 
I dotta  in  ((aliano  da  GIO.  ANTONIO  PANTERA  . MS.  nella  Bibliote- 
sa  di  Torino,  Cod.  fegn  K I.  9.  Il  Prologo  così  comincia: 

Sì  come  voi  de/iatt , rei  a mpe'  are  , e vendere , 

Cb'  io  con  buco  vf>  vi  dia  di’  guadagni , 

E 01  ogni  cofa  ajuti:  e f condo  che  amate. 

Ch’io  fpedtfca  binai  fitti , e i conti  di  voi  tutti. 

Si  fuori  del  paefe , come  u cafa  ; 

E cb’  i vada  aumentando 

Sì  le  cr.fr , eh’  andrete  cominciando  tee. 

• Pag.  78.  lia.  io  15^0.  io  8.  Sogg-u  gafi.  _ 

Il  Mtllartato'e , o fu  Mil.  1 Glorio  ut , indotto  inVerfo  Sodio 
Italiano,  eoo  Note  Volgati  , che  la  Volitare  Tiadwooe  illoftrano,  fi 
trova  impteffo  , eoi  Tetto  Latino  di  rincontro,  e col  Cotneatario  Liti- 
■o  al  Tetto  Latino,  in  Venezia  opvr,ffo  Giombit  fla  Recarti  174*.  ia  4. 
col  titolo:  P.  Lecermi  Accademici  Paratimi  in  Milttem  Glvrtofim  Phrn. 
ti  Commentar  tue  tjufl  m Fibule!  internretatio  et  alidi  vtrfltut  cinctn- 

nato.  Il  P.  MICHELANGELO  CARMELI,  Minor  Ortcrvante,  c iIIb- 
ftre  Letterato  de’  ooftti  giorni , fi  i coperto  folto  il  nome  d«!  detto  La - 
termo  . Il  valore  d<  quello  degno  Soggetto  è già  per  aUre  Opere  cono* 
(cinto.  E por  io  fine  della  citata  Tradnzione  vi  ha  ma  Raccolta  di  cen- 
to Sonetti  intitolata  il  Fihlyeo,  che  ò del  roedefiroo  Astore . 

La  Cifltllaria  . la  P.ntoltria , e \ Aflnaria  . luti*  e tre  del  medefimo 
Piamo , portate  in  Verfi  Italiani  da  Monfignor  FORTEGUERRI , tfei* 
ranno  non  dopo  mollo  ncUa  Raccolta  de’  Pocu  Rat  hi  niana  1 che  fi  ita  qn( 

imprimendo  in  Milane.'.  • _ 

E*  • *•§■ 
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Pag-  79.  Iin.  6.  io  foglio.  Aggiunge/!  { e in  Venezia  appreso  Simt. 
nt  Occhi  all'  infegna  dell’  Italia  1748.  in  8.  col  Tefto  Latino  di  rin- 
contro. , 

Pag.  79.  Iin.  19.  altrove  mentovato.  Soggiunga/!. 

Il  Mifantropo , Commtdta  tratta  dal  Mlirre , e mejfi  in  Ver  fi  Ita- 
liani da  li mtnda  Parttnid / (cioè da  LUISA  BERGALLI  Cor.uffa  GOZ- 
ZI ).  In  Ventzii  appre/pj  Giovan  BittiJIi  Pifquilt  174$.  in  8. 

Pag-  79.  Iin.  ult.  in  Verfo  Martellano.  Soggturg./i. 

Di  Commedie  Inglefi. 

DtlT  Addifion . 

Il  Tamburo,  Parafralì in  verlì  fciolti  della  Commedia»  tradotta  i» 
profi  dal  Signor  des  Tonchi t dall’  Originale  Inglefe  di  M.  Addiffon.  In 
Fiorenza  appnfp,  Andrea  Bo><dwci  1750.  in  8 La  Traduzione  è in  vedi 
interi  fciolti  : il  Traduttore  è il  RUCELLAI . La  Commedia  in  Iaglefedcir 
AidiJJin  è intitolata  The  D’ummer.  La  Traduzione  in  profa  Francete 
fatta  dal  Sig . detTouihet , il  Terenzio  della  Francia,  è intitolata  Jambour 
Notturne , cu  le  Mari  Devin . Atti  V. 

Pag.  81.  Iin.  j.  in  8 , e poi  ridampata  . Aggiunga/!  in  Milana  per  ’/tr. 
Antonio  de  Barge , che  fi  a in  fui  Corfo  de  Porta  Tofa  1745.  in  8.  : e poi 
in  Firenze  per  li  Giunti  6tc. 

Pag.  8{.  Iin.  ji.  Guidone  1J41.  in  8.  Soggiunga/!. 

Commedia  Nuova  , intitolata  Dt/ìderato  F.nr  , compofla  per  un  Genti- 
luomo Mantovano  . In  Mantova  per  Fenturmo  Rubine! ti  1 J44.  in  8. 

Pag.  86.  lm.  18.  Giacomo  Imberti.  Corregga/!,  J acomo  Sintbetli . 

Pag.  87.  Ilo.  ult.  Spiruda  1601.  in  8.  Soggiunga/! . 

La  Convertita , Commedia  (io  profa)  di  CESARE  SACCHETTI 
( Bolognefe  ) nuovamente  compofla  ad  inflantia  dell'  Accademia  (l'Apollo . 
( Arti  V.)  MS.  in  4.  predo  il  Canonico  Amadei  in  Bologna  . E’  una  Com- 
media non  troppo  onorevole  alle  perfonc  confacrate  a Dio  co’ voli.  I# 
fise  vi  è foferitro  l’anno  in  cui  fu  rapprefeniaca  , che  fu  il  1 jdj. 

Pag.  88.  Iin.  j.  Uff!  1 616.  in  ix.  Soggiungati . 

VUfura , Commedia  ( in  profa  ) di  GUGLIELMO  B A ZZANO  ( da 
Nizza  in  Monferrato).  In  Trino  per  Gio.  Francefco  Giolito  dt’ Ferrati, 
ajdf.  in  4.  col  Ritratto  dell’Autore. 

Ivi.  Iin.  xj.  l'altra  la  Stiava . Soggiunga fi. 

Ragionamenti  Spirituali  Intitolati  il  Ritratto  di  Carità  dell’  Ecctlltn. 
Dittar  di  Legge  M.  LABIENO  VULPIO  d’Amelia,  r.e'  quali  in  divtrfi 
Dialogi  fi  trattano  varie,  fr  piacevoli  Materie,  eoa  motte,  e belle  Qu  1- 
ftioni  in  iivtrfe  facoltà , nuivamente  fiammati . In  Firenze  appreffo  i Gmm 
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ti  1J77.  in  8.  in  profa  : ed  è divilà  quell' Opera  io  cinque  Parti,  cioè  Ai- 
ti-, ecìafcun  Atto  è divifo  in  molti  Rigionamenti,  cioè  Scent . I Ragio- 
natoti fono  Hierovimo  , Fdogono  , Flammimo , Bfilio,  Serro  coofid-nte 
di  M.Hieronimo,  Coffendra,  Moglie  di  M.  Hieronimo,  Lucia,  ìuj  Fi- 
glinoli , Gregorio  , Margherita , Moglie  di  M.  Gregorio,  Capitan  Luigi , 
Scipione , Circe  da  natività , Citcoper  accidente,  Ifmaete  Hebreo,  c Siciwo. 
Vien  poi  lodato  P Amore  con  on  Sonetto  di  Cefare  Agitanti , Fiorentino, 
e con  due  Sonetti  di  Silvio  Vagni  da  Camerino . 

Pag.  91.  lin.  8.  fece  Rampare . Soggiungali . 

Errori  Incogniti , Commedia  di  Meffcr  PIETRO  BUONFANTI  da 
Bibbiena.  In  Firenze  appreffò  Giorgio  Mare/cotti  1 $36.,  e 1588.  in  8. 

Ivi.  lin.  I}.  I Vani  Errori  8ec.  Correggali:  t Vani  Amori. 

Ivi.  lio.  34.  Errori  Incogniti  &c.  Cancellili  queflo  Paragrafo . 

Pag.  9}.  lin.  io.  I Furori.  Softituifcafi  a quefto  modo  : Furori , Co- 
media del  Sig.  NICOLA  DEGLI  ANGELI , con  un  Difcorfo  de/C  illu. 
firif.  Sig.  Don  Fabrizio  Sanjeverino  intorno  alla  Compofizione  dille  Com- 
medie. con  gli  efcmpli  della  fleffa  Favola.  In  Napoli  appreffò  Orazio  Sal- 
viani  1590.  in  11.  Atti  V.  io  profa  con  Mimi.  — L’ Amor  Pazzo  tee. 

Pag.  94.  lin.  4.  STROZZI.  Correggali.  SBROZZI . 

Pag.  94.  lin.  ij.  Difcepelo  1609.  in  1*.  Soggèurg  fi. 

Capriccio,  Commedia  del  Dottor  Francefco  ANTONIO  ROSSI  dcu. 
Cofenza  . In  Napoli  per  Gio.  Giacomo  Carlino , t Antonio  Pace  1598.  in 

8.  Atti  V. 

Ivi.  lin.  16.  RODIANI.  Correggali.  PODIANI. 

Ivi.  lin.  18.  del  i<5oo.  Aggiungali.  In  Meffino  per  Lorenzo  Valla 
tScj.intz.,  c in  Venezia  Sic.  I . 

Pag.  lin.  6.  Il  Pazzo  finto  tic.  Correggali  a epuefio  modo  : I Paz- 
zi,' Comedia  di  M.  CRISTOFORO  51CIN10  daToffia  in  Abruzzo . In 
Rtptafer gli  Eredi  di  Gh.Gigliotto  1587.  in  in.  Il  Pazzo  Finto ; Altra 
dello  Siedo.  In  Rema  appreffò  Stefano  ite. 

Pag.  9j.  lin.  1 f.  Dijcepolo  1609.  in  11.  Soggiungali. 

Il  Commi fferio.  Commedia  Rurale  del  Sig.  Cavalitr  PAOLO  ROSSI 
dei  Terne.  In  Firmo  per  gli  HH.  di  Sertorio  de’  Monti , e Gio.  Bombtllo 
a.j9<S.  in  8.  Atti  V.  - . • . • 

Pag.  19J.I10. 17.  Silicato  1609.  in  1*.  Aggiunga fi  .Convito  di  Giove , 
altra  Qupmedia  del  Medefimo  . -In  Viterbo  per  ii  Difcepoli  i6vx  in  n. 
(piafcunaèd*  Ani  V*.,  e con  Mimi.  ' 

Pag.  96  lin  1».  Fiorimi  1614.  in  8.  Soggiungali. 

La  Sferza  delC  Onore , Commedia  Nuova  di  FRANCESCO  CIT- 
T ADONI  *furi[con folto , t Arciprete  dello  Chic  fa  Capano.  In  Roma^ 
léoj.'if»  11.  f.  r ^ . 

. Cai  fogna , Comedi#  Nuva  di  GIULIO  Nl^Wnl/d  Fjr*  . In  Venezia ' 
appo  Giovanni  Alberti  1606.  io  11.  Atti  J.  •'  "•'* 
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Pag  97.  lin.  10.  Alberti  1607.  in  11  Soggiunge/! . 

Gtt  AinorfiTravegli,  Commedia  di  FULVIO  GHIRLANDI,  Gen- 
tiluomo P iflojefi , Stand  a Edizioni . in  Furimi  nella  ót  imperia  di  Ce~ 
fimo  G ntnti  1609  in  in.  Atti  V. 

Pag.  98.  ha.  14.  La  Stria  A/iuta  6cc.  Cornetti  fi  tutto  auflo  Pa- 
ragrafo. 

Pag.  99-  l'8*  5-  Apparenti.  Aggiunga/! , che  fono  quattro,  e tutti 
in  vetfi  . In  Principio  vi  han  poi  Rime  Ginvan  Lrtjbftm  Borghi/! , 
Altfijndro  Ptc<  olemtni  altro  dal  Vecchio,  Al  fin  fi  Tclcmmei,  Antoni» 
Ugolini , e un  Incerto  . 

I Pazzi  Amanti , Commedia  Nuova  di  M.  MARCANTONIO  MAR* 
TU  di  Cbtufi.  In  Ranctg Itone  appreffi  Domenico  Dominici  itft*.  m in. 
Atti  V. 

Pag.  99.  lin.  19.  di  MASSIMO  PELLEGRINI.  Corregga/ di  MAS- 
SIMILIANO PELLEGRINI. 

Pag.  100.  lin.  4.  Sdutta  idij.  io  in.  Soggiungi/!. 

II  Caflo  Am  ime  Commedia  Nuova,  t D- lette  vote  delSig.G  IROLA- 
MO  GENTILE  da  Trini,  Dottore  del C una,  e deir  altra  Legge,  ho 
A£ìfi  prrj.  omo  Sala  1616  io  in.  Atti  V. 

Pag.  100.  lift.  10  1617.,  e l«J7.  10  in.  Segriungafi. 

Le  Nizze  Finte , Commedia  dii  Sig  JACOMO  MICAIOPI  do 
Urbino.  In  P,firo  p'rffo  Flaminio  Concord  i 1618  ,n  8 Alti  V. 

Pag.  100.  ho.  19.  Ifil » 1S38.  tn  n.  Agghn.g  fi.  - l.a  Rofalba , st- 
ira dello  Stello.  In  Velletri  per  A.finfi  deir  l/via  1618.  10  la.  QjìcÉ* 
■lume  fono  con  M mi . 

Pag.  100.  lin.  jj.  Frootifpizio  Latino.  Soggiungi/!. 

I Colpi  di  Fortuna , Crome  dia  del  Sig.  Ò.  P. , F Ardito  Difbtrfi . 
In  Orvieto,  1 in  Viterbo  idao  io  la.  Atti  V. 

Le  Raddolcite  Amarezze , Commedia  di  GIROLAMO  CAMPANA, 
Bellunefi . In  Venezia  appo  Pietro  Farri  161»  in  la  Ani  V. 

Terror  dell • Armi  Commedia  di  SIMONfc  VAGNONI.  In  Ancona 
eppo  Frana /co  Mouolcffo  1610.  in  ta.  Ani  V. 

Pag.  100.  ho.  antjpeo.  V Architetto  Impazzito . Aggiunger/!.  Copi* 
tono,  e Para/no,  Commedia  ficc. 

Pag.  ioi.  ho  I per  il  Dfiepeln  adii,  in  la.  Sorgetene afe . 

L'Amar  R aprtee , Crmmdt a Nuova  del  Sig.  FILIPPO  UMANI 
dilla  Pergola  . In  Reggia  per  Fi  ami  me  Sartoh  16*1.  io  8 Sono  Atti 
cioquc;  ed  hannovi  rune  in  principio  Niccoli  Su  ni  da  Cali  diafano  , 
arance  fio  Ca(l agnini  da  Modena , e alcuni  altri . 

Pag.  101.  ho.  17.  O/am m itfiv  in  8 Soggiunga/!. 

Gli  Amorofi  Inganni,  Commedia  d I S,g.  Gl AMBATISTA  MASSUC* 
CI  da  Reoanezi.  lei  Movigliene  appe  France/co  Mercuri!  itfai.  in  is. 
Aui  V.  . 
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Pag.  io»,  lia.  i.  Stiglimi . Agg’eengn/i . Le  L hi  di  PinJo , Comme- 
tti*, Tragicommedia  in  Commedia  del  Medesimo.  In  Me/fina  p<.r  Gì*. 
Froncefco  Bianco  itf)4-  io  it.  Atti  V.,  i prrai  quanto  de*  quali  foooia 
profa;  il  quinto  è io  verfi,  falvo  che  l’ultima  Sceoa. 

Pag.  io»,  lio.  ij.  GARBARINO.  Corregga/! . GASSAR  RINO . 

Pag.  io»,  lio.  ult.  PI  ANELLI . Aggiunga/! , Romano . 

Pag.  IO),  lio.  4.  Grignani  i<5|8.  io  a».  Soggiunga/!. 

La  Cammiila , Commedia  di  BENEDETTO  TRINCA  da  Norfia. 
in  Foligno  per  Ago/Uno  Alterj  tòji.  io  it.  Atti  V. 

Pag.  IO).  Un.  II.  Battaglia  Amore  fa.  Cancelli fi  ftufto  Paragrafo . 

Pag.  IO),  lio.  *).  Commedia  . Aggiunga/!,  Ridico! 0 fa  , con  Intermedi 
Apparenti  di  GIROLAMO  RONCONI  , Atedi;*  Fi/i.-o  , Sem/i  detto 
rÙniverfalt . In  Arezzo  fico. 

Pag.  IO),  lio.  *J.  S bemo  di  Giove . Cancelli/i  tutto  il  Paragrafo. 

Pag.  io),  liti.  )0.  I Fortunati  Amenti . Cancelli fi  fuefio  Paragrafo  , 

P_ag.  104.  lia.  17.  Li  Fuga  d"  Erminia  : Corregga]!  , e feguufe 
tosi.  La  Fuga  dell’  He renana , Commedia  Nuova  del  Medefimo . In  Brac- 
ciano per  il  Fri  i(5)8.  lo  it.  Atti  ).  in  piofit  c tutte  eoo  Miai. 

Pag.  104.  lio.  »<S.  la  Alea  . Soggtu-g  Ji. 

Il  Can  deir  Ortolano , Commedia  di  TEOOORO  AMEYDEN,  trat- 
ta dallo  Spsgnuolo,  recitata  dalli  Accademici  Solubili  l'anno  1641.  la 
Viterbo  ia  1».  Atti  Tre. 

Pag.  104.  Un.  ult.  CARACCI.  Corregga/!.  CAROCCI. 

IOJ.  lio.  f.  1644  in  II.  Sogrumga/l. 

Chi  la  Fa  f Affetta  , Commedia  Nuova  del  Sig.  Capitan  FABIO 
PANET1I  da  Cartcccett  Accademico  Capricciofo . In  V iterbo  per  il  D tot  al- 
levi 1645.  io  14.  Atti  Tré. 

, Pag.  io),  lio.  ) Lor.go  i<54j.  '■  «*•  Soggiungo/!. 

Il  Parto  Cambiato,  Commedia  tnefii/Jìma , e nuova  , diflinta  in  tr«_ 
Atti  da  F.F.C.  (cioè  Conimele  ),  e rapprefentata  in  Cortona  a Fanciulle 
PJobili  dedicate  alla  CUufura . In  Todi per  Crifpolto  Ciccolini  164Ì.  ia  il. 
Atti  ). 

Pag.  io(5.  lio.  )i.  La  Sfortunato  Feliit.  Soggiungo/! . 

L’Avarizia  Scornata,  Commedia  Morali  del  Sig.  MARCHESE  Gl  AM* 
BATISTA  MANZINI.  In  Bologna  per  Gtambatifto  Ferrara  i (55).  io  t. 
Atti  ). 

Lo  Sbandito,  C media  di  ANTIOCO,  ANATONE . In  Bologna ptr 
Antonio  Pifarri  1664.  10  11  Ari  V. 

Pag.  ioti.  Ito.  )»  0 gli  Amori  Turbati.  Corregga/!,  e gli  Amori 
•Stnrkatt,  •••'.•  • .«•:  ->  • 

, Pag.  107.  lin.  9.  Equivoci  Amore/!.  Soggiungo/!.  \ 

La  Vendemmia , J.  hrrzo  Rujiico  di  MAN  ARDO  CATOSI . In  Rorn- 
.figHonr  itf7J.  io  11.  Aiu  Tre.  ..  ,•  * . *5’ 


«4 

Pjg.  107.  Iio.  19.  Li  Tre  Amnti  &cc.  Cancelli/!  tutto  queflo  Parsi 
ragrafo . 

Pjs.  107.  Iio.  ij.  Amor  fe , Commedia  Nuova . Soggiungi/! . di  AR- 
CANGELO SPAGNA.  In  Rmetgliont , ci  è in  Rmaper  trancefo  Leo- 
ne 167  f.  io  li.  e tn  Bologna  &' 

Ivi.  Iio.  jj.  Lo  Scompìglio  tic.  Cancell/i  tutto  epu<(ln  Paragrafo . 

Ivi.  lin  36  Le  Rime  Sventate.  Corregga/! . Le  Mine  Sventate  . 

Pai>.  108  Muzj  1717  *n  8. 

L'Opera  in  Comedi  1.  Div  ^rimonto  Comico-critico  del  Signor  N.  N. 
da  ree  ta  /ì  nel  fimi/llìmo  Teatro  alla  Modi.  In  AmO  rJam  prtjf>  Er- 
cole R mfterck  io  8 Ani  } 

Il  Pazzo  per  forzi , Commedia  di  Smunte  Falconio  Pratolt  d < recitar/! 
in  R ma  net  nuovo  Teatro  del  S'gnor  Domenico  Valle  il  Carnov  Ir  àelV  /in- 
no 1718.  Ir  R,  ma  per  il  Z n,  it  17*8.  io  1*.  Ani  Tre . In  oltre  quello  •fi- 
mone  Fattorie  Pratoh,  cioe&c. 

Pag.  109.  Lo.  1 1.  Patrizio  V’iniziano.  Soggiunga/!. 

Cali  Cmo.iolfi,  Commedia  cavia  da  Plauto  da  Niccolò  Grifo  da  Val - 
capraja , al  Stg.  Carpa  Rettore  della  Sapienza  Vecchia , e le  Notizie  delT 
Autore , e d.  Il  fue  Onere,  con  alcune  Off" rvazioni . In  Perugia  pel  Co- 
(lamini  1739.  in  8.  GIACINTO  VINClOLI  è l’Autore  di  quella  Com- 
“cdia  . 'a  quale,  per  non  eflere  una  mera  traduzione  de*  Mmecmi  di  Pian- 
to, ond’  è tratta  , perciò  qui  ponghiamo . Il  Proloco  è in  verfi  : ma  la  Com- 
media è in  profa . 8 t . . 

L'Adulatore , Commedia  di  GIOVAN  CAMMILLO  CANZAGHI. 
In  V tetrzta  per  Giufeppe  Bet  inetti  1740.  io  8. 

Pag  ita  lin.  18.  153*.  in  8 Corr,gga/ì  iyjo„  e 153»  io  8. 

Il  Mdlant itorr  ( M let  gleriofus)  era  (iato  ancora  volgarizzato  io 
profa  da  CELIO  CALCAGNINI,  fediamo  fede  a ciò  , che  fcrive  Ciotio 
Giraldi  nella  Difefa  della  fua  D>dooe , Tragedia,  alla  quale  va  unita. 

Pag.  ir*,  lin.  14.  GIOANELLI  Soggiunga/! . 

Di  /litri . 

•*  ^ ’ ( ? . *t 

La  Femmina  Dottorerà,  ovvero  la  Teologia  ridetta  alla  Conocchia 
Commedia  tradotta  dal  Franceft.  175-1.  in  8.  feoza  altra  Nota  . 1 


Di  Comrìiedie  Spagnuole. 


Il  Ruffiano  in  Venezia , e Medico  in  Napoli , Opera  tradotta  dalla 
apagnuolo  nell'  Idioma  Italiano  ANGIOLA  D’ORSO,  h Roma  nella 
Stamperìa  di  Bartolommeo  Lapardi  1671.  in  11.  Atti  Tre. 

La  Nobiltà  tu  cimenti  eou  la  Ricchezza,  Commedia  portata  dal  Frana 
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effe  m Italiane,  da  ANTON  MARIA  VITALBA , Comico  di  Sua  Alt. 
S rmift.  il  Sig.  Duca  di  Modena  . In  Venezia  appreffb  Mode  So  Fenzo  174*. 
io  8,  Atti  cinque. 

Pag.  117.  ho.  19.  e morì  nel  1671.  Correggi/!:  e morì  io  Parigi 
fopra  la  Scena  improvvif.me me  , rapprefeutando  la  Pane  dello  Spirante 
Tanno  1674. 

Pag.  118.  Im.  18  del  Quioault.  Aggiungo/! . Tutte  l’Operedi  que» 
Ilo  Poeta  furono  poi  in  uno  raccolte,  ed  imprefle  col  feguente  Froo- 
lifpizio  s Le  Tbtat’f  de  M.  QumauJt  cei.tenant  fet  Tragedie! , Come- 
di' t , ed  Operai,  S trotlle  Editton  tnrichtr  de  Figure!  tn  fatile  dauci, 
A Haitf  par  la  Compagnie  dei  Lihratres  1759.  in  1*.  Temi  V.  Il  primo 
Tomo  comiene  dopo  la  Vita  dell*  Autore,  c<  n varie  OlTervazioni  feruta, 
/ Rivai  1 ( In  Rivali!  ) C<  mmedja  . --  La  g/nerv/a  Ingratitudine  ( la 
Cenex  uf  h.gratitude  ) Tragicommed'a  — L’Amante  Indi  ferito  ( L'Aman- 
te Ind’/cret , cu  le  A atflrt  Ftourdi  ) Commedia  — La  Commedia  J'oiTO—, 
Crmm  dia  ( la  Ommedte  fmt  Commedie . E’  queda  un  ■ fcuglio  . L‘Auo 
Primo  non  ha  verun  titolo,  il  fecondo  è intitolilo  P afiorale , il  terz* 
Commedia,  il  quarto  Tragedia,  e il  quinto  Tragicmmedia  — L»  Mirto 
di  Ciro  ( la  AUrt  de  Cjrut)  Tragedia.  Il  Tomo  II.  contiene  il  Mari- 
taggi a di  Carni’ fé  ( Te  Maruge  de  Camhtfe  ) Tragicommedia  --  I Col  pi 
dell’  Amore  , e dilla  Fortuna  ( 1 e Crupt  de  F Amour , de  la  Fortune) 

Tragicommedia  — Il  Finto  Alc-hade  ( Le  Feir.t  Alethiadet  ) Tragicom- 
media — Amalafonta  Rgina  ( Ama  taf  onte  ) Tragedia—  Il  Fjnta/ma_, 
Amorofo  ( le  Fani,  me  Am  ureux)  Tragicommedia . Il  Tomo  III.  contiene 
Agrtf  pi  Re  eFAlba,  0 il  Falfo  Tiberino  ( Agrippe  Rey  iFAtbe , ou  le~, 
Taulx  Tiberin  ) Tragicommedia  -•  Afìrate  Re  di  Tiro  , Tragedia--  La 
Mi  re.  C fuitte  , ou  lei  Amans  Brovellet  , Commedia  — BelLropbontt 
( Belleropbon  ) Tragedia  -- P aufania  ( Paufanias)  Tragedia.  Il  Tomo 
IV.  oooneBC  Le  Fefte  di IF  Amore,  e di  Bacco  (Let  Feftet  de  F Amour , 
de  Bacchut  ) Patiorale  — Cadmo , ed  Ermione  ( Cadmili  fr  Hermione  ) 
Tragedia  — Alctfie  0 il  Trionfo  a’ Alcide  ( Atcefle  ou  le  Triompke  eF Al- 
cide ) Tragedia»  Tefe*  ( Thefe  ) Tragedia  — Atyt  Tragedia  — Ifìt,  Tra» 
grdia  : e mire  fon  per  Mufica  quelle  di  quello  Tomo . Il  Tomo  V.  con- 
tiene pur  vane  Opere  per  Melica , che  fono  P roferpina  Tragedia—!/ 
Trionfo  delF  Amore  Balletto,  Perfeo  ( Ptrfe  ) Tragedia  — Phaeton  Tra- 
gedia -Amtdit  Tragedia  — Roland  Tragedia  — Il  Tempio  della  Paco 
( Le  Tempie  de  la  Paix)  Balletto  - Armida  Tragedia.  Filippo  Qpinauli 
fu  Parigioo  di  Patria  : nacque  nel  1 djj.  e cominciò  in  cià  di  foli  diciatto 
anni  a ufeire  coll'  Opere  lue  alla  luce  , la  prima  delle  quali  fu  la  Con» 
media  intitolata  I Rivali. 

Pag.  119.  Im.  jo.  fue  Opere.  Soggiunga/! . 

Il  Pregiudicato  alla  Mi  da  ( Le  Prejugì  a la  Moie  ) Commedia  In 
*trfi,  ed  im  emque  Atti,  raf fri  fintata  far  la  frèma  malta  nel  Teatra 

V f Fran- 
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Francete  nel  Mcft  di  Genn^  17 jj.  ia  «.AttiV.  10  «ri.  QpeAa  Com- 
media è del  VOLTAIRE  , da  tal  però  riprovai*  nella  tua  Prefazione 
alla  Nanine , eu  le  Prtjuge  Vaino* , come  accrefciuu  di  molti  vcrfi  noa 
fuoi,  e in  fra  icari  di  rarii  AiTurdi , c (ìmilicofc.  Efla  però  aliata  in  quc- 
fto  Carnovale  del  17  J».  da  una  valorofa , e gennl  Compagnia  di  Dame, 
e di  Cavalieri,  per  ooeflo,  e privalo  lor  paffuempo  rapprcieoiaia  m 
Vieona  io  Cafa  di  S.  E.  il  Signor  Duca  di  SjUa  Tarouca,  Prcfileme  del 
Coniglio  d’Italia,  di  laudevoli  e cridiani  coitami,  di  penetrazione  di 
fpirito  ne’ maneggi,  e di  univerfale  erudizione  ripieno,  eoo  tanto  gra- 
dimento ed  applaufo , che  le  loro  Maeftà  Imperiali  colla  loro  Aaguftil- 
ima  Figliuolanza  hanno  votato  pih  volte  eoa  rara  degnazione  ritrovar* 
eifi  ad  afcoltarla  prefenti . ....  - j 

Cirgula  , Parodia  del  Citiliua , Tragedia  de  Ai  de  Crtbillon  de 
V Accademia  Franctfc  1748.  in  8.  Atto  Unico  in  Veri. 

Pag.  lai.  fin.  ja.  nel  fno  Teatro.  Soggiunga  fi. 

La  Emme  Dotìtur , 0*  lo  T biologie  tornite  e»  Quenomlle,  Commi- 
ite.  A Li'gt  cbtz  la  Veuve  Procurine  8cc.  1750  in  8.  Atti  V. 

Pzg.  i*J.  Ita.  15.  colla  fua  Commedia.  Soggiungale. 

Di  Altri. 


Il  Colpo  di  Fortuna  ( Le  Coup  eTHazgrd  ) Commedia  tradotta  dall 
Italiano  per  GIOVANNI  LOUVART  Avvocato  nel  Parlameaio , cd 
Interprete  delle  Lingue  tir  ftrvigio  de  S.  A.  R.  il  Duca  dt  Sao/ejt, 
MS.  aella  Biblioteca  di  Torino,  fegn.  1.  V.  jf. 

Pag.  nj.  un.  1 e.  Di  Commedie  Tnglefi  : cu 


ton  fuetto,  che  fegati  a fino  al  Capo  V fi  * anelili  , e Joflituifcofi  ia  1/* 
cambio  a tal  modo  . 

Di  Commedie  Danefi  . 

Il  Teatro  Dantfe  di  Luigi  Halb.rg , tradotti  d ilio  Lingua  Dantft 
nella  Francife  da  G.  FURSMAN,  div fi  in  ftt  Tomi.  In  Cop.  n >ght»  * 
Speftdtl  Traduttore , e detta  Compagnia  174 6 II  Tomo  I comiene  quat- 
tro Commedie  ( in  profa),  che  fono  la  Giornaliera,  0 fi  1 rlacofltnU\ 
F Enrico  e P torma  ; lo  Stagnaio  Politico , e la  M*[cbtrata  . Fino  alpi** 
lente  altri  Tomi  non  mi  fono  a notizia  venuti, 

C A P O V.  &c. 

Pag.  17*.  Ita.  *4.  fi  folevano , Aggiungi.fi.  Per  Battere  le  mota 

. . paro* 
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parole  io  poche , il  Canali  eri  il  Sonatore  delimito  l fervire  al  Coro  ; 
ad  accompagnarlo  col  fuouo  ; e tu'to  era  proprio  del  Coro . Il  Pytbaule 
era  il  Sonatore  , che  quando  la  Commedia  ebbe  il  Coro  perduto , e 
confeguememeute  perdmo  ebbe  il  Corsale  , fu  dedicato  ad  accorapa- 
gnare  que’  Cantici  qui  fu  detti , che  in  ifcambm  del  Coro  introduce . 
Ora  Sv  nonio  Are. 

Pag.  176.  Iin.  J4  il  Bcger,  Corregga/!  il  Berger. 

Pag.  1 8 a lin.  1 6 , e Innuba  . Correggi,  e firaulata, 

Pag.  l8l.  lio.  IO.  Simiodi.  C-rrcggafi , Stmodi . 

Ivi.  Im.  jo.  il  Oale<h-<mi'S  (a)  Corregga/!  il  Dalechimps  (b) 

Pag.  184.  lin.  Ji.  Mapneie.  CvrrtggÒfi,  Migncfio. 

Pag.  189.  lin  v)  SOPATRO  di  Pafo  , cognominato  Phacio , il 
qna'e  Are.  Corrtgga/ì  . SOPATRO  di  Pafo,  il  quale  avendo  Are. 

I 1.  lin.  Jl.  j*.  d predetto  Ateneo.  Aggiunga/!.  In  quello  Scrit- 
tore f\  legpe  u medrlim>  Sopatro  cognominato  anche  P bacio . E'  opi- 
nione del  Caf.ubono,  che  Cynuloo  Mrgarenfe,  entrato  predo  detto  Ate- 
neo a parlate  della  lenticchia,  chiamale  elio  Sopatro  per  ifcherzo  Pèn- 
ero , quali  / tri  calarti , ftorpiandogli  per  un  bilticcio  il  cognome  (ratto 
dalla  Pitna  cioè  di  Papbto,  in  quello  di  P bacio.  Forfè  ancora  fu  così  det- 
to, per  efler  egli  fiato  P«eia  Pbly  ic«grof« , o Poeta  di  Basateli?.  Per- 
#otcbè  Phicii,  e Pha  mi  ( ) erano  dette  dagli  antichi  Greci  quelle 

perfone  di  mun  conto,  dell'  Eg'tto,  della  Frigia,  c d'altri  Amili  luo- 
ghi, qu-fi  petfone,  che  folo  di  lenti  fi  pafeeflero;  onde  a noi  la  voce 
■ella  tua  vera  pronunzia  è rimala  di  Faccbmi.  Ma  forfè  è pili  verdi- 
ir  i'e,  che  leggendoli  non  dopo  molto  nel  medefimo  D fcorfo  Sopatro 
Paphto  , fia  feorfo  per  errore  nell’altro  lungo  Pbttct»  invece  di  Paphio  ; 
Checche  fia  di  ciò,  quello  Sopatro  compolè  il  Cólttvanurte  della  Bar- 
bi, le  Nozze  di  B.icchtde , i Drudi  di  Bacchide  , f Eubulott ombro  fa,  « 
Cureulioni , il  F fiotogo  , i Funerali , it  Sacerdote,  /’ Ippolito,  l’ Ore/le  , 
la  Laprptctfera , le  Atriplici,  la  Lente,  e molte  altre  Phlyacograpbie , 
Svida  fa  menzione  d’un  Sepatro  Comico,  e poi  d’tn  Sopatro  Parodo  , 
col  qual  nome  è appellato  ancora  da  Ateneo  : ma  il  Comico  non  fudt- 
verfo  dal  Parodo;  e l'uso,  e l'altro  fono  1 un  uno  con  quello  Paphio  , 
del  qud  ora  favelliamo,  che  fu  detto  Com-eo,  Parodo,  t Phllacognf 
fo , per  le-fae  Opere,  ebe  furono  di  «dello  genere.  . \ ! iV 
SCLERIA  &e.  t, 

Pag.  19*.  lin.  1 ; la  rifa  . Corregga/!  le  rifa . 1 
Pag.  *01.  lin.  16.  come  ferire  il  Vallemont.  Aggiunga  fi,  tf'guit'i/! 
tfmefto  modo-,  o almeno  fu  sì  guattita,  che  non  fu  pih  ella,  come  fi  può 
sedere  con  molte  autorità,  e ragioni,  a lungo  roollraio da  Bernardo  Al- 
irete  , Canonico  della  Chiefa  di  Cordova  (a);  u le  Lingue  Volgari  cO- 
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tomcurono  comunemente  a fignoreggiare  nelle  bocche  di  lòtti  &c. 

Pag.  io».  Im  18.  mone  <ii  Giulio  Cefare , a cui  era  sì  piaciuto.  Cu*» 
etili/!  il  runsnente  fi  a alle  parole  da  Aullo  Gelilo,  t fofiitutfeafi  a qaeflo 
modo : che  con  cinquecento  mila  Seder? j lo  aveva  invitato,  come  tcrive 
Microbio  (a) , a oicire  in  'leena,  e a recitar  egli  Hello  que’  Mimi , che  con* 
poneva.  Ma,ficcome  ben  fegue  il  citato  Macrobio,  che  i poterai  e gru 
perlonaggi,  non  pure  f;  invitino,  ma  ancora  le  preghino  , coliringono  , e 
sforzano;  così  eli»  Laberio,  tutto  che  dell' Ordine  Equeftre  folTe  , fune* 
ceffitato  ad  alzarli  di  mezzo  a'  Cavalieri , e a falir  fulla  Scena  ; non  la- 
rdando a ogni  modo  di  dolerli  di  tal  violenza  lui  fatta  , e di  pungerne  Ce- 
fare per  varie  gnife  nello  lìeflo  recitameoto . Una  mordacità  così  libera, 
come  che  i Tuoi  M mi  fofler  per  altro  piacevoli , ne  ofFefe  il  predetto  Ce- 
fare; e fu  cagione,  che  fi  volgelfe  a favorir  fopra  lui  il  fao  concorrente 
Pubblio  Siro , che  con  tal  aura  vincitore  però  rimafe  dello  (ledo  Labtrio . 
Non  lafc'ò  tuttavia  Cefare  di  riconofeere  il  valor  di  qnell’  ultimo:  e dove 
a Siro  diede  la  palma,  diede  a quell*  altro  in  regalo  un  anello  d'oro  con 
cinquecento  felterzj . Quelle  Cofe  narrate  da  Svetoaio  , da  Macrobio,  da 
Geliio,  e da  Seneca,  e mal  confiderai  , fecero,  che  molti  Scrittori , ita 
quali  fon  da  contarli  il  Moretjr , e il  Dacier,  tlimaflero,  che  fofle  flato 
Labtrio  creato  Cavaliere  da  Cefare.  Ma  egli  fu  tale  fenza  dubbi»  di  na- 
feita,  come  da  fuoi  veri  ItelG  fopraccitati  fi  trae.  Fu  sì  egli  Cavaliere 
di  una  libertà  un  pè  troppo  afpra,  come  dice  Macrobio,  la  qual  agrez- 
za faceva  ne’  fuoi  Mimi  tra'ncete:  ed  oltre  a ciò  viene  accufaio  altresì  da 
Aullo  Geliio  , che  troppo  8cc. 

Pag.  iti.  lin.  1*1.  Gianni  non  T,  inni.  Correggi/!,  Zanni  non  Gimm. 

Pag.  119.  Ilo.  9.  In  Bologna  in  1*.  Aggiung  .fi.  Sono  al  finto  nome 
di  Cammillo  Scaligeri  della  Fratta  fi  nafcole  ADRIANO  BANCHIERI, 
Bolognefe . 

Pag.  119.  Iin.  1J.  1659.  in  II.  Aggiunga/!.  La  Ventura  di  Zinne  t 
Pafc  arie  Ilo  , Comi  dt  a in  Egloga  del  Meiifimo,  atta  coti  a facitore  in  una 
Mefcberata  , come  in  una  onorata  Vegli» , • Fefhno , dove  con  piacevoli 
Dijcerfifi  moftra.  quanto  fi  deve  firn  ir  la  Pace  , e quanti  danni  proctdant 
dalla  Guerra.  Opera  Nuova.  In  Viterbo  idi  9.  in  1 1.  Aiti  V.  in  terza  ri-, 
ma.  — La  Zingara  Sdtgnofa  cempofia  informa  di  Commedia  ( in  Metro  di 
Zingirefche  ),  altra  dello  Steflo.  Io  .Viterbo  per  li  D fee poli  1 dio.  i» 
ii.Stc.  ^ 1 , > 

Pag.  119.  lin.  j 1.  verfo  A 1640.  Saggino?*/!.  -■  ; - . 

Gena,  Comedia  di  GIOVANNI  DE  NÒBILI  Ramano . Io  Veneti t 
per  Ftoravante  Prati  1609.  in  1».  Atti  V.  in  Profa  . ...  , 

Amor  Fonte,  Comtdta  d’incerto  Autore,  nanamente  dota  in  luce,  h) 
Napoli  per  Gio.  Domenico  Roncaglielo  itfoj.  in  11,  Alti  V.  in  Profa. 

e l'L  ?>&■ 
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Pag.  130.  lio.  19.  Di  lui  eoi  non  abbiamo  però  veduta  8cc.  Corregg  ff 
Di'ui  oc  i 00  o abbiano  però  vedute,  che  due  Con. medie  : l’uria  intitolata 
Flamminia  Schiava , che  fu  Rampata  in  Milano  per  Girolamo  Bordoni  oell’ 
anno  1610.  in  8.:  l’Jtra  intitolata  l’Amico  Tradito , impreca  in  Venezia  per 
Gmfeppe  Bona  1644.  **•  Hacci  pure  di  efTo  alquanti  8cc. 

Pag  1)1.  lin.  )i.  altrove  notammo.  Soggiungali . 

La  Serva  A/futa,  Commedia  di  FRANCESCO  RIGHELLI , Man- 
tovano. In  Foligno  apprejjo  Vincenzo  Cu  lombata  , * Pietro  D fcepolo  i0n. 
in  il.,  e in  Macerata  per  gli  Eredi  di  Pietro  Salvioni , e Agemino  Grefei 
itfji.  in  11.  ~ La  Flavia  Tradita , altra  Commedia  del  Medefino.  In 
Ronciglione  preffo  Domenico  Scc. 

Pag.  iji.  lio.  37.  In  Macerata  itfji.  in  il.  Soggiunga/! . 

Gli  Errori  A moro/!.  Commedia  dell'  Ecctll.  Sig.  FRANCESCO  V A- 
LEbJTINI  nell’  Accademia  degli  Eccentrici  detto  il  Forte  . In  Venezia  per 
Giambat.  Ciotti  161 3.  io  11.  Atti  V.  ia  Profi . 

Pag.  ìji.  lin.  39.  Allerti  1614.  in  11.  Soggiunga/!. 

La  Vittoria  , Commedia  del  Cav.  ALESSANDRO  GUARNF.LLO  , 
data  in  luce  dagli  Accademici  Divi/!  8tc.  con  alcuni  Sonetti , e Canzone  in 
lode  edell'  llluftri/Jìmt  S<g.  Don  Giovanni  Cefi  Protettore , e Principe  delti 
detti  Accademici . In  Viterbo  appo  i Difctpoli  1619.  io  11.  Atti  V.  in  Profa. 

Pag.  ijt.  lio.  3.  Marcili  1671.  in  11.  Soggiunga/! . 

La  Fida  Peregrina  , Commedia  Nuova  del  Sig.  BERNARDINO  TO- 
DESCHINI  Medico  F>/ìco  da  Vignanello . In  Bracciano  per  Andrea  Fri 
1019.  in  11.  Atti  Tre  in  Profa . — I Fortunati  Amanti,  altra  del  Medefi* 
no.  In  Terni  per Tommafo  Guerrieri  i0)j. in  n. 

Pag.  133.  lin.  10.  Re  di  Francia . Soggiunga/! . 

Graziano  Voltabile , Commedia  di  FABRIZIO  ALODNARIM . In 
Bologna  prego  Clemente  Ferroni  1031.  in  11.  E’in  Prola  . 

Pag.  1)J.  liti.  18.  Cavalli  103).  io  II  Soggiunga/!.  ; 

Lo  Scherno  di  Giove,  avvero  gli  Dei  Mafcherati,  Commedia  di  ALFS. 
SANDRO  BENETTI , Romano . In  Venezia  per  Giambatifla  Cambi  1634. 
ia  1*.  --  I Torti  Vendicati , altra  dello  Stellò  . In  Roma  per  Michele  Cir- 
tellini  I0J4-  in  11.  Atti  V.  in  profa .,  • 

V1  II  Servo  Finto , Comedia  di  GIULIO  CESARE  MONTI . In  Viter- 
bo .1014-  ia  11.  Atti  V.  in  Profa . . 

La  Perdita  d’ Armindo  nelle  Campi  Eliti,  Commedia  Nuova  compefta 
dal  Stg.  LORENZO  .CERASOLI  di  Moutopoli  nello  Sabina  delC  Abbadia 
di  Farfa  Accademico  Intrigato  . In  Ttrui  appo  Tommafo  Guerrieri  163 4. 
iato.  Atti  V.  io  Profa . . 

Le  Potar acchte , Commedia  Nuova  di  SCIPIONE  DE’ BARBIERIA 
In  Viterbo  1847.  io  11.  Alti  V.  io  Profa  . v 

r ■ LTnfcltnze  de  P afe  art  Ilo  Carolo  , Commedia  Nuova , t Ridicolvfa  di 
M.  MELCHIORRE  BOSSO  djQora.  In  Terni  off  rigo  Tommafo  Guer* 

ritrj  1^35.  in dVAitiYrciitt Preti.'  1 Gli 
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Gli  Amoro/!  Intrighi , Commedia  Nuovi , e Kidìcoleifo  di  FRAN- 
CESCO GUGLIELMI,  Accademico  Incognito.  In  Orvieto  ptr  Rinaldo 
Mutili  tifi,  m i*.  Am  Tre  in  Prof». 

Gli  Avventuro/!  Intrichi,  Commedia  di  TOMMASO  D*  AVERSA  . 
In  Vaiermo  per  Antonio  Martini  lo  1657.  in  8.  Aiti  V.  in  Prefi  : eco* 
due  Sonetti  in  principio  in  lode  dell'  Amore  : l'ano  del  Dottor  Don  V. ale- 
rio  Venero/!,  e l'altro  del  Dottor  Giufrppt  Galeone  . 

Efcbariflumerotot  , ovvero  i Contenti  eT  Amori , Commedia  Nuova 
del  Sig.  CARLO  T1BÉRI,  Romano.  In  Urna  appreso  il  Lanitnt  per 
Pietro  Mariani  1659.  in  11.  Atti  Tre  in  Profi . — ITre  Ananti  Burliti , 
Commedia  Nuova  dello  Siedo.  In  Bologna  per  Giofffo  Longhi  ttfSj. 
in  it.  — Oggi  Corre  qutfF  Ufinia,  altra  Commedia  Niova,  e R i-co - 
loft  dello  Siedo.  In  Bologna  per  il  Longhi  1537.  in  tt.  E’  di  ne  foli 
Atti . 

Il  Pedante  Stigliato,  Commedia  Nuova  del  Dittor  FLAVIO  NE- 
GRONE  da  Ct/ir  acucco . In  Modena  per  Filiberto  Rincori  e 1641.  io  1*. 
Atti  V.  in  Prola. 

Il  Difonejlo  Amante,  Commedia  del  Sg.  FABIO  PANETI1.  A ra- 
demmo felice  in  amore,  da  Cartrcceto  . In  Ve  l tetri  appo  Alfon/o  delf  [fo- 
la *«4*-  in  «*•  Ani  V.  in  Profi . 

Pog-  1JJ.  Iid.  JO.  Atti  Cinque.  Soggiungali . 

Gli  Amenti  Intronar  ffi , Commedia  Nuova  del  Signor  ANTONIO 
VITAGLIANI  da  Coprano,  Dottor  F'Jò.o.  In  Ceprano  1644.  mia.  Atti 
V.io  Profa. 

Pag.  ij).  lin.  }8.  li  legge.  Soggiunga/!. 

Là  Forza  dell'  Umore , Commedia  Nuovi  detti  Signori  FRAN- 
CESCO CITTADONIO,  ed  EUGENIO  TAZZA.  In  Roma  ptr  Frate 
tefeo  Moneti  idj4.  in  I*.  Atti  V.  in  Profa. 

Pag.  1J4.  I10.  8.  Longhi  1870.  in  11.  Siggtunga/t. 

Il  Vili  mo  Nomilo  ; Comm  dia  Ru  Irta  Civili  del  Sig.  CESARE 
VENT1MONTE.  lei  Bologna  per  Gioffo  Longhi  1669.  in  ta.  Atti  V. 
in  Profa.  t • : . • • C:  • -•  • :i  . » 

Pag.  »J4  lin.  1».  M ir  eli*  1674.  in  I*. 1 Soggiungo  fi . 1 1 

La  Zitella  Combattuta  ovvero  te  Dijgrmtit  di  B:f  ottono  , Comme- 
dia ridico/ of 1 e bujfontfca  del  Sig.  F.  G.  In  Vtttrbo  «87).  in  ili.  Atti 
Tré  in  Profa. 

Pig.  i$j.  lin.  17  fenza  Data  di  anno.  Aggiunga/!.  Di  qtitff’  Amore 
• pur  la  celebre  Commedia  intitolata  t.e  Pacare  del  Dottore,  chp  quaG  ogni 
anno  fi  fnole  da’ Comici  recitar  ne’ Teatri.  Ma  bifogna  avvertire,  die  è 
■olio  differente , e tait’  altra  da  quella , ette  ora  qrìì  foggiungiamo. 

L‘ Invidia  in  Corte  tic.  T a ••••./  '•  it  '*•  t 

Pag.  4}j.  Itn.  zi.  BARTOLOMMEO  GOL1NFLLI  8tc.  Cancelli fi 
tutfto  Paragrafo , o fifhtmifetf  a qutfto  modo,  FEDERIGO  GALLESI . 
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B jlogoefe  ftampò  melte  Commedie  in  Bologna  per  il  Lunghi,  cominciando 
dal  171  l.,o  là  intorno:  e fono  La  Finta  V triti  riti  Medico per  amore.  Amo- 
re non  vuoi  Politica , il  Matrimonio  in  Maschera , il  Muto  per  amore  8cc. 
Pubblicò  ancora  folto  il  nome  di  Fabbrizio  Nanni  per  il  detto  Longbt  nel 
1716-  no  altra  Commedia , intitolata  La  Fortuna  de'  Pazzi  ha  cura . 

Pag.  *jj.  Im.  alt.  abbozzata.  Soggiunga \fi 

Le  Nuove  Pazzie  del  Dottore , Commedia  curb/tjjima  del  Sig.  D.  Af.  C. 
C.  B.  In  Bologna  per  Coftantino  Pifarri  1740.  in  1 *. 

Le  Commedie  del  Dottore  CARLO  GOLDONI , Avvocato  Veneto , 
fra  gli  Arcadi  PoliJJeno  Fegtjo,  Tom.L . In  Venezia  per  Giufeppe  Bettinelli 
1750.  in  8.  Contiene  la  Dorma  di  Garbo,  i Due  Gemelli  Veneziani,  l' Uomo 
Prudente , e la  Vedova  Scaltra : tati*  e quattro  d*  Aiti  tre  in  Profa.  Tomo  IL 
la  Venezia  per  Giufeppe  Bettinelli  1752  in  8.  Contiene  H Teatro  Comiro  , 
La  Putta  Onorata,  la  Buona  Moglie,  0 il  Padre  di  Famiglia,  Commedie 
turi*  e quattro  medefimameme  io  tre  Atti  in  Profa  . 

Pag.  144.  lin.  n.  VIRGINIA,  moglie  di  Giambatifta  ANDREI- 
NI  &C.  Corregga/i  qutflo  Paragrafo  a tal  modo  : VIRGINIA  RAM- 
PONI, Milaoefe,  Moglie  di  GIAVBATISTA  ANDREINI,  chiamata 
nelle  Scene  Fiorinda,  Comica  Felcie,  compariva  in  Teatro  con  tanta 
MaeQà,  ebe  pareva  una  dignitofa  Regina.  Fu  bene  oelle  Lettere  ia- 
Arutta,  e nel  fatto  della  poelia  ebbe  ancor  buona  vena,  del  che  altro* 
re  a*  è detto  . 

Una  VIRGINIA  CLARINI  , detta  Rotalinda,  trovo  pure  da  al- 
enai Rimatori  lodata,  come  eccellente  nel  rapprefentare  con  dignità  le 
alte  Matrone . Ma  ulteriori  notizie  non  mi  è riufeuo  di  ripefeart^ 
di  ella  . 

EULALIA  CORIS  è pare , come  brava  Comica , celebrata  in  alcuni 
Madrigali  d'un  Gentiluomo  Anonimo  Cremooefe,  e di  Giambaoftj  An- 
drei!» ; che  f>no  in  fronte  alla  Maddalena  L-fctva,  e Penitente  del  me- 
desimo Andreiai , nella  Rapprefentazione  della  qual  Opera , fatta  m Mi- 
lano nel  1654.,  detta  Eulalia  faceva  appunto  la  parte  di  Maddalena. 

Nella  qui  citata  Rapprefrntazione  dell*  Androni  con  Fui  ali  a Corte , 
recitava  pore  non  fo  qual  LIDIA,  facendo  ottimamente  la  parte  di 
JM-erta.  Quella  Lidia  fi  chiama  ne’  fnreennati  Madrigali,  Moglie  dell* 
ANDREINI.  Biforca  dire  , che  folle  Moglie  del  Capitan  Domenico 
Andre  ini  : da  che  è noto,  che  Giambatilla  aveva  in  moglie  Virginia.* 
Ramponi , detta  Fiorinda  . 

Pag.  »4J.  lin.  ».  feorfo  non  era . Soggiunga/! . 

Due  celebri  Attrici  di  Braciere  Nazioni  non  lì  debbono  per  qui  tacere: 
da  che  la  lor  divolgata  , c palefe  vita  , ha  dato  motivo  a begl'  Ingegni  di 
Scriverne.  L’una  fu  Franzefe,c  fu  già  moglie  del  Moliere,  del  quale  rima- 
fa  Vedovi,  continuò  tuttavia  a calcare  i Teatri.  Su  quefta  Donna  ei 
ha  iaaprcfla  U feguente  Opera;  La  Famofa  Comica , 0 C Iftoria  de  la 
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GU f RINA  , Maglie  , t Vedova  del  Mature.  ( La  Famtufe  Commi* 
din  in,  , oh  C Hfioire  de  lo  Ginn  F u*  , dg  Veuvt  de  Milierc—  . 
lu  Franc/ort  ìtfSj.  , C in  Cotanto  1688  in  il. 

L’altra  fu  lnglcfe  di  Nazione,  e fu  Ma  damigella  OLDEFIELD  s 
fopra  la  quale  ci  ha  queiV  altr’  opera  , in  Lingua  Inglefe  comporta  ; 
Memorie  f deli  dello  Vit  i,  degli  Amari , e dtlf  Qfere  di  Madamigella 
Oidi  fieli,  lo  più  ctl  bre  , t lo  piu  perfetto  Attrice  de’  f-ioi  tempi,  la 
Londra  1751.  in  1*  B fogna  però  offervare,  che  quell*  Opera  è pih 
verameme  una  Celie  d’  llioria  del  Teatro  lnglcfe,  tefluta  per  occa- 
fionc  dell’  Oideficld,  che  uua  femplice  Vita  della  fteffa  Oldefield. 

PARTICELLA  VII.  fcc. 

Pag.  14 j.  fin  i|.  diramati vo  chiamato.  Aggiungo/! . Cofa  necef. 
faria  a chi  vuul  porti  a indagare  le  origini  delle  voci,  farebbe  una_, 
perfetta  cognizioa  delle  Lingue.  Perciocché  altrimenti  camminando  per 
conghteiture,  e a tentoni,  fi  dicono  fvariom , ed  inezie.  Coti  è avve- 
nuto in  una  parte  delle  fue  Etimologie  al  Mcnagio.  La  voce  Afjrie- 
nmr  non  è,  che  una  corruzione  della  Celtica  Meirion,  che  fi golficava  Con- 
todin.a  , o Latt.tj  1 , e tal . olia  Concubino.  Da  Meirion  ne  avevano  1 medef- 
mi  Celti  formalo  il  diminutivo  Morvvinet, come  farebbe  a dire  Villanella , 
Contadine  to.  Servetta,  8cc.  e la  voce  Marron  era  a Celti  venuta  dagli  Sci- 
thi.  appo  1 quali  la  voce  Mnthrin,  originale  di  quella,  lignificava  Educa- 
re, Nutrire  5cc.  del  che  fi  può  vedere  il  Keysler  nella  fna  Diflenazionc  del- 
ie Dee  Maire  Scc. 

Pag.  *ji.  I10.  17.  Volumi  Tre.  Aggiungo/!.  Il  Signor  di  Montfleverp 
( il  Padre)  era  Commediante  del  Tearro  in  Parigi;  e credevafi  aguale  al 
Moliere . b nchè  forte  a lui  inferiore  di  molto.  La  Femmma  Giudice ,t  Par- 
te ( La  Ftmmeyuge,  fr  Partit  ) , t lo  Scaramuccia  Eremita  ( Sctr  .moucho 
Hermite  ) fono  fue  produzioni . La  prima  è Commedia,  che  non  è di  molto 
valere:  e la  feconda  vale  affai  meno, che  la  prima;  effaèa  un  di  preffo della 
cantra  medefima,  che  è il  Tartuffj,  nel  tempo  della  rapprefemazione  del 
quale , fu  erta  pure  rapprefeotata  in  Parigi  fui  Teatro  Italiano.  Un  Eremita 
velino  da  Monaco  monta  la  notte  fopra  uua  fcala  alla  finertra  d' Dna  marita- 
la. Se  non  folle  licenziofa,  il  che  può  «qualche  liberano  gradire, riufei- 
rtbbe  ad  ogni  uomo  freddiflima  . 

Pug.  *ji.  lin.  jj-  coftui  ridoni.  Soggiunga/! . 

Ma  forfè  maggior  antichità  d'origine  e*  pur  fi  dee  a quella  Torta  di  Bal- 
lo ; Te  pongbiam  mente  a ciò , che  ferino  troviamo  in  Omero.  Quello  Poe- 
ta nel  Libro  Vili,  della  fua  Utijfea  colà  racconta.  Trattante  l' Araldo  por- 
to lo  Itra  a De  modico , thè  fi  avanzo  nel  mezzo,  e le  per  font  giovani  thè  do- 
veva» danzare , fi  fhierano  et  intorno  a lui  ; t cominciano  lo  lor  danza  coiu, 
un  agilità  maraviglio fo.  Ulijfl  riguardavo  attrutameutt  i vivi,  t brillanti 
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movimenti  de'  foro  piedi , t la  giti  fletta  itile  fora  cadente  : e non  fotev . la- 
fciar  di  m trjvizliirfetic.il  Cantore  cantava  JteUa  fua  tiragli  Amori  di  Mar- 
te, c di  I tnerc  &c.  z=  Qur-ftj  paffaegio  è olfervabile,  oon  perciò,  che  e* 
dice,  che  quelli  Billenoi  daozavaoo  al  fuon  della  Lira,  e al  Canio  del  Ma- 
lico: perchè  io  ciò  nieoie  v'  ha  di  Urano,  come  beo  oflervò  Madama  Da- 
cer  (a  Ma  in  ciò,  che  fa  vedere , che  di  qur’ tempi fi  ballavano  già  Illo- 
rie,  fce  lecito  di  cosi  parlare,  cioè  a dire,  che  id.nzaicri  co*  loro  ge- 
fli.eco'lor  movimenti,  efprimevano  l’ Moria.  che  cimava  il  Cantore  ; e 
che  la  lor  danza  era  l' imitazione  delle  avventure  c (prede  nella  Canzone. 
Divennefi  poi  cosi  abile  in  quella  fona  d’imitazione,  che  lì  imitavano  que- 
lle avvenirne  fenza  canto,  e lenza  parole. 

Quell’  Arie  8tc. 

Pag.  i6j.  Im.  9.  rappiefentar . Corregga (è,  rapprefentar. 

Pag.  17*  lin.  il  f no  il  medefimo  Imperatore . Correggo/! , fono 
l'Imperatore  Antonino  &c. 

Pag.  i;6.  li n.  19.  ancor  pubblicata.  Soggiung  fi . 

Clt  Amorr.fi  Mjfìrt  , TragLofittra  del  Sg.  Cjv.  GIOVAMB  ATI- 
STA  MARZI!  da  Cuti  di  Caflelfo,  Spento  accinto.  In  p nerbo  1617.10 
il.  Aiti  V.  in  veifi . 

Il  Polif  me  &c. 

Pag.  19 6 lin.  ulr.  Firenze  1716.  in  8.  Soggiung afi . 

Il  Mede  (imo  iraiportato  in  verli  fciolii  ( da  GIO.  ANTONIO  VOL- 
PI). In  Padova  opprt/fv  Giuf  ppe  Cornino  1749.  10  8.,  in  uno  coll’  Or- 
fio  , Favela  di  Mejer  Angelo  Poliziano , diligentemente  corretta  ,e  ri- 
dotta alla  /ua  vera  lezione . 

Pag.  19!.  lin.  <$.  frale . Corregga/! , tra  le. 

Ivi.  lin.  9.  Troie.  Corregga/! , Tra  le. 

Ivi,  Im.  11.  è co  li  un  e in  Francia  , Cancelli/!  fino  al  Paragrafo 
Ben  qui  ; t foftituifcafi  a quefio  modo  , è coftume  m Iialia  di  frammet- 
tere intra  gli  Am  delle  Tragedie  quelle  Farfette  , che  Intermedi  foa 
detti . 

Che  poi  enflume  altresì  ottenelfc,  di  fòegiungere  le  Sit iriche  dette 
alle  Tragiche  Favola,  in  quella  guifa  eh* oggi  pure  è cotlutne  io  Fran- 
cia di  f ggiungere  alle  Tragedie  quelle  loro  Farfe  , o Commedie  ; ap- 
pena fc  ne  può  dubitare  , e noi  l’ abbiamo  a foficicnz»  già  altrove- 
inoltrato . 

Ben  qni  &c. 

Pag.  jo8.  lin.  ».  imitare.  Soggiung  afi. 

A queito  medefimo  effetto  d’imitare  gli  Egipani,  fèrviva  per  av- 
ventura, decorre  io  (limo,  quella  forta  di  velia,  che  detta  era  Lecito- 
ne, o Colobio,  o Colobo  , dal  Vocabolo  Greco  Kolobot  ( «tu >gi<)  1 che 

G g figni- 
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{igni fica  Corto ; perciocché  era  e<fa  in  Telici  di  lino,  che  ina  oltre* 
palla  va  di  lunghezza  il  ginocchio  ; e le  cui  Maniche  non  pacavano  il 
Cubito , a fin  di  la  (ci  a r la  pedona  al  travaglio  piò  libera  . Era  la  ne* 
definii  bensì  larga:  per  la  qual  cola  • fermarla,  portavano  gli  Amichi 
»on  Udì  cintura  folatneme,  che  la  Itrignefle  alla  vita  , ma  una  fciarpa 
altresì,  o cordone  di  lana,  che  dall'  una  , e dall’  altra  parte  del  collo 
partendoli,  e gih  fccndeodo,  paflava  folto  le  afcetle,  t ne  ferrava  i 
dae  lati  ; onde  a veder  le  braccia  piò  libertà . E quinci  forfè  coloro , i 
quali  camtninavan  f»  trampoli,  per  laffbmigliare  i Capripedi,  e iJjrrn, 
Colobatrarit , o COobatrt , o Colobati  fiiroo  da' Greci  appellati;  c Colo- 
bidè  altresì  fu  l'Aria  appellarli  che  da  lor  fi  danzava. 

De'  Sileni  poi  6tc. 

Pig.  339.  lio.  id  Celefiina,  Tragicomiti'dia  di  Cult  (lo , t Mi  l ìbis. 
Aggiu*gofi . in  Venezia  in  Cafa  di  Gabriel  Giolito  de  Ferrarli»,  t funi 
Fratelli  IJJJ.  in  8.;  e poi  in  Awfa  nd?  Officina  PI  intimane  &c. 

Pag.  J40.  lm.  7.  de  Mora  albino.  Aggìttr.gafi.  In  Ifpagnuilo  eri 
fiata  quella  Commedia  già  impreca  nel  iji8.  in  4.  fenza  Data  di  luo- 

§0,  nè  di  ftampatore  , e poi  in  Anver/a  per  lo  Piantino  1J9J.  io  8. 

ifogna  intanto  qui  oflèrvate,  che  effendefi  l'Autore  di  quella  Com- 
media tenuto  occulto  per  lungo  tempo,  fu  -ferina  da  alcuni  a Gaffe» 
Gotnez:  e però,  come  iua,  fu  Rampata  in  Alt  dina  del  Campo  nel  1 jjd. 
io  4. 

Fn  poi  cominnato  da  altri  in  progrefTo  di  tempo  il  medefimo (og- 
getto, e ufei  inAoverfa  in  t4. , ma  lenza  anno,  un  altr' Opera  col  tito- 
lo di  Seconda  Commedia  di  Cthfima , nella  quii  fi  1 degli  'mori 
di  Fetide , » di  Polandria  ( ( Segunda  Commedia  de  Cri  firn* , en  la  goal 
fe  trata  de  tot  amores  de  hdides,y  de  Polandria).  L'Auior  purdique- 
fia  volle  tenerli  celato:  e fu  fodc  GASPARO  GOMtZ  , a cu  per 
equivoco  fu  attribuita  la  prima. 

Ufcì  fin.ìlmeme  in  Madrid  nel  1614.  in  li.,  e poi  in  Milane  ntl 
idid.  in  8 una  terza  Opera,  da  A'onjo  Geron  d<  Salai  Uobadillo  cera- 
porta,  che,  fegmtaudo  la  materia  nell* altre  due  teffuta.  mnio  ò:  L>  «• 
gegno  fa  Elena  figlinola  di  Celeflma  ( La  ingenio  fa  He  Una  hijt 
Ctleflma . 

Pag.  I40.  lin.  tò.  Rapprefeuta2Ìone , A? giunga  fi  in  Verfi. 

Pag.  341.  lin.  peo.  Barcolorameo  Corfioi . Corregga fi  . Filippo 
Corfini, 

Pag.  347.  lin.  14.  con  molti  Demoni.  SoggUMgafi. 

Il  Giudizio  di  Paride  , Tragicommedia  , a citi  J gnr  Pai  tra  del  Rat- 
te di  Fletta , fon  la  Tragedia  delP  Incendio  di  Tnfa  di  ANE  LLO  PAU* 
LILLI  napolitano , fecondo  P Antiche  Favote . In  Napnti  appo  Giù.  Ma- 
rta Scotto  ijdd.  in  8.  Atti  V.  in  verfi  — Il  Ratto  tfHilena  i puri  no* 
Trsgictwmidu  dd  Mcdefimo  » fontglianie  alla  detta. 

Fai- 
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14*.  Ma.  ij.  incera  è ia  eerfo.  Soggiunga fi. 

La  Ro/a , Tragicommedia  Rurale  del  Sig.  Cavai  ter  PAOLO  ROSSI 
da  Terni.  la  Macerata  apprejjo  Bafliano  Mariti  lini  1599.  in  8.  Ani  V. 
in  profa. 

Pag.  348.  lin.  10.  ia  profi . Aggioga/!.  Eliodoro,  Commedia  Spi- 
rituale del  Medesimo . In  Siena  appo  Matteo  Fiorimi  idoj.  in  11.  — La 
P verta , altra  Commedia  Spirituale  del  Medefimo , mandata  in  luce  dal 
predetto  Cinuczi.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1609.  ia  (3.  Tutte  in 
prub;  e io  Atti  cinque  divife. 

Il  Funofo  Tragicommedia  del  Sig.  RAFAELLO  RICCIOLI . he 
Viterbo  per  Girolamo  D'fcepolo  idra  in  11.  Atti  V.  in  Profa,  con  Mimi. 

Pag.  J48.  lin.  34  In  Napoli  per  Lazzaro  &c.  Correggali  a queflo 
modo.  In  Torino  per  Ago  fimo  DiJJèrotio  1610.  in  13.  ; e 1»  Napoli  per 
Lazzaro  Scoriggio  idi»,  in  it.  Atti  V.io  verft. 

Pag-  14*-  lin.  tf . Lo  Scuoi  aro  8cc.  Correggo/!  a queflo  modo . Lo 
Scuolaro , Tragicommedia  Morali  (firn  1 del  molto  Rev.  ed  Eccellente  Sig. 
FRANCESCO  BERTOLDI  di  Salò,  Accademico  degli  Unanimi  . Za 
Verona  apprejjo  Angelo  Tomo  1609.  in  13. « C in  Salò  apprejjo  Senior • 
elmo  Lantani  idij.  in  13.  In  Profa,  e in  Aiti  V.  divifi, 

Pag  J48.  lin  } 3.  Olimpia  &c.  Softituifca/ì  a queflo  modo. 

Olìmpia,  Tragtcummedta  Spirituale  del  Reverendo  D.  COL’  AN- 
TONIO DELLA  SORTE,  Dottor  Teologo,  e Teforiero  della  Collegio, 
ta  delle  Gentaglie . In  Napoli  per  Lazzaro  Scoriggio  idi},  in  13.  Atti 
V.  in  verfi. 

Pag.  348.  lin.  17.  Zolfini  idid.  in  13.  Soggiunga/! . 

P fiche,  Tragicommedia  di  CRISTOFORO  MERCADANTI,  Dot • 
ter  di  Legge,  Sarzanefe  . In  Vttnbo  i<i8.  in  13.  Atti  V.  in  ver  fi . 

I tìiuflt  Sdegni  , Tragicommedia  di  RUBINO  ORLANDI , da L» 
Temi.  In  Temi  appo  Tommafo  Guerrieri  1619.  in  13.  Atti  V.  in  profa. 

La  Grifelda  del  Boccaccio  , Tragieon.media  Morale  di  PÀ®LO 
MAZZI.  In  Bologna  appo  Bar  tei.  Cocchi  idio.  in  13.  Atti  Tre  in  profa . 

Pag.  349.  lin.  j.  Profa . Aggiunga fi  : U Guglielmo  cTAquitania  , 
e il  Clartndo,  altre  due  Tragicommedie  del  medefimo  Autore  in  verii 
compofte,  fi  confervano  nel  Convento  de'  Padri  di  San  Domenico  ia 
Bologna,  ad  qual  Ordine  , e nella  quale  Città  lunga  pezza  vide,  fio- 
rendo circa  il  fine  del  fedicefimo  fecole  , e circa  jt  principio  del  di- 
ciafcticfimo : e fa  Predicatore  di  zelo. 

Pag.  149.  lin.  io.  P enelopea  flcc.  Cantelli fi  queflo  Paragrafo. 

Pag.  J49.  lin.  38.  Mj fardi  idap.  in  13.  Aggiunga/!.  E*  in  profa 
con  Mimi . 

Pag.  149.  lin.  }d.  CIROCCHI . Aggiunga/!  , da  Foligno , tfpofla 
olle  Stampe  dal  Sig.  Lodovico  pacchili»  dello  medefinta  Cittì.  InFoìigno 
per  Ageflino  Altieri  1038.  ia  13.  Atti  V.  in  prefa. 
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Pag.  330.  lio.  4.  quelt*  altro.  Soggiunga/! . ' 

Il  Fulmmadontc  Fedele,  Tragicommedia  di  MATTEO  PAGANI, 
Roman».  In  R » ciglione  per  il  Grignani  163  j.  io  11.  Alti  Tre  to  Profi 
eoo  Mimi,  e Vetfi  imramifti. 

Pag.  330.  hn.  18.  Intermedj  io  verfo.  Aggiunga/! . La  Principe  fi 
Cor  tanna  , altea  Tragicommedia  del  Medetìrn» , tradotta  nella  mfhs  Lin- 
gua dal  predetto  Bcrltnzi  . In  Ror, ciglioni  i6j8.  io  iz.  Atti  V.  ia 
Profa . 

Pag.  330.  lio.  pen.  Eredi.  Aggiunga/!.  Mancò  poi  egli  di  viti 
nel  Gagno  del  1659.  io  Venezia:  onde  ad  iattanza  de'faoi  Coaguliti 
ne  fa  il  cadivero  trafporuto  alla  Patria  ; e nella  Chiefa  de*  Coavea- 
tvali  fepolto. 

P>g.  15  «•  lin.  9.  Prefa.  Aggiunga/!,  con  verfi,  e Mitai. 

Pag.  3jj.  lio.  ult.  Guafco  1636.  ia  8.  Soggiunga/! . 

Il  Nodo  cT Amor»,  e <T Amicizia,  Tragicomedta  </«MARIO  CEVO- 
LI . In  Remi  per  Francefco  A berto  Tani  1656.  in  il.  Ani  Tre  in  Profa. 

Pag.  33Z.  lin.  34.  Atti  Tre  in  Profa.  Aggiunga/!.  Il  Principe  lima- 
morato  dt  fc  (frffo , Suggetto  Sp  ignudo , dtfì  fi , e ampliato  dallo  Stellò . In 
Bologna  per  Gt  feffo  Longbi  i<586.  io  1*.  Tu  il  Todini  nativo  di  Atri,  e Cit- 
tadino Romano . 

Pag.  354  Im.  41.  Sono  in  Profa.  Soggiunga/! . 

GC  Infelici  Amori , Tragicomedia  di  G IO.  FRANCESCO  GRIFO- 
NELLI  de  Ma/Jìtli,  Dottore  dell'  una  e F altra  Legge  . In  Macerata  per  gli 
Eredi  di  Ago/lino  Gnfei,  e Gtufeppe  Piccini  1 666.  io  iz.  Atti  V.  ia  Pro- 
fa, cob  Mimi . 

Amor  Ritrofo,  Commedia  di  fine  lieto  degli  A'-ca  Umici  OttuG  di  Spi- 
feti.  In  Macerata  perii  Gnfei  1 666.  in  iz.  Ani  V.  in  Profa . E’ una  Tra- 
gicommedia . 

Pag.  333.  lin.  13.  La  Maddalena.  Aggiunga/! , Pentita , altra  6tc. 

Pag.  3J3.  lin.  17.  Long  hi  in  a».  Soggiunga/! . 

Lo  Scompìglio  finemente  Difcielt»  , Tragicommedia  delf  Abati 
GIAMBATISTA  TESTI  tTAnghiari.  In  Perugia  nella  Stamperìa  Came- 
rale 1669.  in  1*.,  e «n  Bologna  per  il  Longhi  KS93.  in  it.  Atti  Tre  in 
Profa . 

Pag.  333.  lin.  18  Le  Geltfe  8cc.  Correggi.  Il  Finto  Martbtft , tv 
vere  le  Gelóft  Cautele  8cc. 

Pag.  354.  lin.  1.  morì  nel  1700.  Soggiunga/!.  ' • 

L'Orante , ovvero  le  Corone  fra  te  Catene,  Tragicommedia  h Prefa 
di  FRANCESCO  MARIA  DE  LUCO  SERENI,  Romano,  Accademie» 
Umor i fi. * . In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Pifarri  in  iz.  Il  Prologo  è fatto 
per  Malica. 

Pag.  333.  lio.  14.  è pure  ftampata . Soggiunga/!. 

La  Schiavitù  Fortunata , Commedia  del  Signor  PODALIRIO  PO- 
a DA  LI- 
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DALIRII . In  Bologna  per  Antonio  P farri  1671.  io  n.  Atti  Tre  in  Proli . 
Tragicommedia . 

La  Regia  * tm  fogno  , ovvero  la  Coflanza , Tragicommedia  di  MAR- 
CO LARGHI  Maltefe  . In  Viterbo  per  il  Martinelli  167*.  in  11. 

L'Amore  vince  lo  fdegno , Tragicomm  dia  del  Sig.  CESARE  MARCO 
LEON  FRUSCADINI . In  Roncigltone  167}.  in  12.  Atti  Tre  in  Profa  . • 

Pag.  jyy.  lin.  17.  in  11.  Sogginngafi.  - » • 

1 Duelit  del  Rigore  con  la  Clemenza,  ovvero  il  Fulvio  Giudicante 
Opera  del  Dottor  FRANCESCO  MARIA  GUIDOBONI  da  Cento,  Ac- 
cademico fra  Solifli  FOfcuro . In  Bologna  per  Gu.  Recaldini  1675  >“  **• 
Ani  Tre  in  Profa.  Tragicommedia. 

Pag.  )JJ.  lin.  34.  Long  hi  169*.  inai.  Aggiungo/è.  La  Msrchefa^, 
tUnsley , Opera  Scenica  dello  Siedo.  In  Bologna  per  il  Longhi  1711.  in 
ai.  — Più  Fatti,  che  Parole , altra  Opera  Scenica  dello  Stello.  In  Bologna 
per  il  Longhi  1717.  in  12.  Sotto  il  nome  ficc. 

Pag.  jjj.  lin.  3 <5.  Piofa.  Soggiunga fi. 

Le  Pazzie  per  vendetta.  Opera  Tragicomica  di  VINCENZO  MA- 
RIA VELTRONI  Monfavineft,  Accademico  Infecondo,  In  Roma  per  il 
Suceejjvr  del  Mafcardi  1 676.  in  12.  Atti  Tre  io  Profa.  — Gl'  Incanti  del 
Genio  nelle  Antipatie  Fortunate,  altra  dello  Stello . In  Bologna  per  il 
Longhi  1687.  in  <2. 

Fioriste  Finta  Mof  bio , Opera  Regia  di  COR  IN  DO  CORINDO  DI 
VILOIER  , Accademico  Occulto  . In  Bologna  per  Gtofeffj  Longhi  1676.  in 
12.  Atti  Tre  in  Prefa.  — Nella  Prefazione  a quell’ Opera  dice  l'Autore, 
d’aver  altresì  pubblicate  quell'  altre:  il  Principe  Finto  AJhrologo  , il  Sul- 
tano per  Forza,  t la  Fihfm,na . 

Le  Sventurate  Grandezze  d'Oronte , Optra  Tragicomica  del  Signor 
Abate  MARCO  AMERICH1.  In  Roma  per  Michele  Ercole  1 677.  Atti 
Tre  in  Profa. 

L’ Ambizione  Ingegnofa , Opera  Vernini  di  SEBASTIANO  LAZZA* 
RINI  Orvietano,  Accademico  Infecondo,  recitata  in  Roma  nel  1677.  In 
Roma  nella  Stamperii  Camerale  in  12.  Atti  Tre  in  Profa.  Gli  Sponfili  per 
F Impero , ovvero  il  Nerone  Imperante  , altra  Optra  Scenica  del  Mede/imo  , 
In  Bologna  per  gli  Eredi  del  P ifarri  1682.  in  12.,  e di  poi  per  il  Longhi 
io  12.  Atti  Tre  10  Profa. 

Pag.  jjj.  limoli.  IJ79.  Corregga/!  1679.-,  e poi  foggiungafi . 

L’Ino ftanza  Coftantc  di  G IOSEPPE  MARIA  CESÀRll  da  Boàrio, 
In  Bologna  ptr  Giofe/p>  Longhi  1679.  in  12.  Atti  Tre  in  Profa . 

Pag.  JJ6.  lio.  1 6.  Profa.  Soggiunga/!. 

La  Verità  Mentita  per  Amore , Opera  Scenica  di  LOTARIO  Ci- 
ti ALBA  (TUrbino,  donata  agli  Accadimi ci  Applicati  di  Ferrara  . In  Fer- 
rara per  l’Erede  del  Giglio  1682.  io  12.  Atti  Tre  in  Profa. 

Pag.  jjd.  lin.  2 6.  Longhi  iòSj.ip  12.  Aggiunga/! - Le Falfe  Opir.io- 

m. 
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a»,  Opere  Scenica  del  MedeAmo.  In  Viteria  ia  i*.  Atti  Tre  in  Profi . 
L'Amirofo  Segretario  , altra  Opera  dello  Siedo . In  Bologna  per  il  Lunghi 
>095.  io  la. 

Il  T rodimento  tee. 

Pag.  )(d  Un.  40.  GF  Incanti  del  Genio  8 cc.  Cancellai  f tufo  Para» 
grafo. 

Pag.  jj7.  lin.  5.  ia  ia.  Profa.  Aggiungali.  - aiwarr  nea  vm/ 
rifpetto,  Opera  Setnica  dello  Stellò . In  Bologna  per  il  Ltnghi  1694  ia 
si.  Profa.  •• 

Le  Folfe  Opinioni , Opera  Scenica  di  GIROLAMO  BARBIERI,  Fw- 
rentiio . In  Bologna  per  Giofjfo  Longhi  ia  11. 

Ncn  ha  cuore  chi  aon  [trite  pitti , Opera  Scenica  di  FERRANTE 
SCARNELLl.  In  Bolognaptril  Longbiia  ia.  con  Minici  Perfooaggi. 

Pag.  J57.  lin.  18  feouaono.  Profa.  Soggiungi fi. 

Il  Perfetto  Iiraim,  ovvero  FtUuftrt  Bafsà , Opera  Regia  di  GIO- 
VA NNT  ANDREA  RINALDO  . In  Genova  per  il  Celle,  ed  il  Scmnt 
1691.  in  12  Sr  novi  per  entro  aacbe  i Mimici  Perfonaggi. 

minore  &C. 

Il  F-glio  delle  proprie  Azioni , Opera  Tragicomica  del  Sig.  HER- 
NANDO  TIC  A,  Gentiluomo  Napolitano.  In  Bologna  per  il  Longhi  m 1*. 

Li  Tradimenti  ite. 

Pag.  jj7.  lia  *9.  per  il  Longhi  ia  it.  Aggiungali.  La  Firtetit-, 
trionfa  negl"  Infortuni! , Opera  Scnici  dello  StefTo.  In  Bologna  perii 
Longhi  in  l*.  — Santo  Ermenegildo  8tc. 

Ivi.  lin.  J4.  Seconda  Edntone.  Profa.  Soggiunga/i. 

La  Coflanza  in  Amore  , 0 fu  li  Colomba  Ftd-  le , Opera  Nuova  Tra» 
gicomica  del  Dottor  Don  GIACINTO  MARIA  PIZZO R. NI , Rettori,  t 
Proto  notar  10  Appi  (lotico . In  Milano  per  t Agnelli  tèff,  io  1 a.  Profa. 

Lo  Spafalizto  tee. 

Pag.  j j8.  lin.  14.  di  Febbraio  del  tjtt.  Soggiungali . 

Il  Cacciatore  invidiato  nel  Valore , ed  irfidiato  nella  Vita,  » ntlF  One» 
re,  ontfiiffim  1 Tragicommedia  , di  molte  Canzoni  odornata,  di  Don  DOME- 
NICO BALBI.  In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  in  I».  Profa  . 

La  Co /lonza  de  R-f 'linda,  ovvero  F e ft> rimeritata  Fedo  di  Cl  tonti-,, 
Optra  fenica  di  GIOVANNI  ANDREA  LORENZANI,  Romano , netta- 
ta in  Roma  in  Co  fa  Ertolani  Fanno  1708.  Li  B degna  par  il  Lunghi . ia  1». 

Pag.  jj8.  lin.  ai.  tre  in  profa.  Aggiunga/}'-,  Il  Fanciullo  Eroe,  ov- 
vero F Artemio  alt  Imperio, OperaTragicom  co  del  Medefimo.  In  Bologna 
per  il  Longhi  iyi6.  ia  1 a.  — La  Cleonicr,  ovvero  la  Coflanza  tu’  Tradimen- 
ti, altra  Opero  dello  Siedo . In  Bologna  per  il  Longhi  171&  io  ia. 

Il  V’fir  érr. 

Pag.  jj8.  lin. 17.  Buagni  17»)  in  ia.  Aggiungali  .La  Schioma  tombe!» 
Ma , Optra  Scenica  dello  Sullo . Qjiìvi  per  lo  detto  Buagni  1714.  in  «*• 

Pag. 
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Pag.  5 5 B.  lio.  19.  Rofft  17*0.  in  it.  Aggiunga/!.  L' Am  mtr  fra  duc^. 
Obbigazioni,  Opera  Scenica  delio  Si  etto.  la  Roma  per  Antoi.i»  de  Raffi  10  11. 

Pag.  jjt.  lin.  JJ.  in  *.  verfo.  Soggiunga/!. 

La  Pace  Genemfa  nelC  Erte  della  Germania,  0 fla  la  Goff  mia  i*  Armi. 
-ni*  iifmfir  della  Patria.  In  Mantova  per  Alberto  Pozioni  17 jtf.  In  8.  La 
Dedicatoria  è foferitta  da  Carlo  Veroni /e , Comico,  e da  J*o«  Compagni . 

Pag.  Jff.  lin.  17.  LELIO  MANFREDI . Carne  e l Ufi  ttUto  qutflo  Pa* 
Ttgrafo , fino  alla  parola  — L’ lf abella  &C. 

Pag.  jdo.  lio.  i*.  Piatro  Calderone . Soggiunga  fi. 

La  Dante  a R-gma  tC  Ungheria , ofia  le  Indufbrie  oppofle  alle  Finezze  , 
Opera  famofa.di  Don  Agofhno  Moretto , tradotta  dallo  Spagnuolo.  In  Boto- 
gnaperil  Longbi  171?.  in  l». 

Pag.  jfij.  lin.  j.  ttfdo.  io  11.  Soggiunga/! . 

Hanno  pure  i Fraaceft  alcune  ftraoiere  Tragicommedie  alla  loro  dativa 
favella  recate, traile  quali  e la  Celcfhna,  che,  tradotta  to  Lingua  Francefe.lu 
Rampata  in  Parigi  nel  1517.  in  8 e di  nuovo  trafportata  in  delta  favella  da_^ 
GIACOMO  di  LAVAR  DIN , fu  Rampata  in  Rovtn  nel  1598.  iuta.,  e ucl 
idj4.  in  8. , col  Tello  Spagnuolo  di  rincontro . 

Pag.  $64.  liu.  *5.  di  Aiellaoca.  Corregga/!,  di  Atellaoica. 

Pag.  789.  lio.  ult.  tra  noftri  molli . Detti . Corregga/!,  tra  sottri, mol- 
ti Detti  ha&c. 

Pag.  J97  lin.  tS.  Zoppino  nel  1J14.  Aggiungi/!:  e ultimamente  rui- 

5;l iorata  di  molto  è ufc>U  ii  P>dov>  per  Giufppt  Cornino  1749.  in  8 col 
éguente  Frootlfpizio  : La  Favola  d’Orf  0,  campo  [la  da  M.  A gelo  Poli, 
ziano  , e ridotta  ora  la  prima  volta  alia  fua  vera , » /incera  lezione  . Ope- 
ra è qneftj  &c. 

Pag  J99  lin.  *8  11  Giudizio  di  Parti*  &c.  Cariceli  fi  queflo  Para- 
grafo . 

Pag.  401.  lì»,  antipen.  ccmpofla . Srgg  urgafi. 

Il  C /fi.  Favola  llof  htrec.'ia  ii  CRISTOFORO  LAURO,  Perugi- 
no . In  Fumo  appirffò  S'rtono  de’  Monti  1 «8j.  in  8.  Atti  V.  in  Piofa  . — f 
Frutti  iT  Amor  , Favola  P aflorale  del  Medclìmo.  In  Venezia  per  Scbaflia- 
ua  Lombi  1608.  in  1».  Atti  V.  in  Verfi. 

Pag  401  1 n ult.  Baldini  1 j8d  io  8.  Soggiunga/! . 

E multa.  Favola  Bofchertcaa  di  QUINTILIANO  CRIVELLI,  Mu 
lane  fé . In  V-renza  appo  Pertn  Librar»,  e G'orgioGrtco  Comp  gni  1587. 
in  8 { e i»  Padove  per  G appare  Crivellati  itftj.  in  1*.  Atti  Tre  in  Verfi 
eoo  due  Intermedi  pur  io  Verfi . 

Pag. 405  Ito. «Ir.  — jetti  159).  io  4.  Soggiunga/!. 

IFidt  Amanti , Favola  Bcf  bereccta  di  ÈRCOLE  PASQUINI  deu. 
Ferrara  . In  Verona  apprtffo  Girolamo  Difctpolo  159).  in  8.  Atti  V.  in 
Verfi . • *> 
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. Pjg.4c7.lio.*.-  rini  itftj  in  r*.  Soggìurgafi . 

Gli  Amanti  Furio/i,  Favola  Rifar  tetta  di  RANIERI  TOTTI  di  Pi- 
fi  detto  n.lla  Acc  td  mia  dilli  Svghati  il  S mnolento . In  Vintzia  ap- 
fnffo  Gio  ichino  Brugnolo  1597.  in  8 Am  V.  in  Verfi  , con  Intrimcdj. 

Califfi,  Favola  Bofcareccta  d;  FRANCESCO  PARTINI . In  Ment- 
ita appo  Matteo  G a! affi  1597.  10  1*.  Verfi. 

Pug.  408.  lm.  *8.  Ven'Ziann . Afftung  fi.  (Aiti  V.  in  Veifi).  In 
Ferrara  pt  Vittorio  BaUim  ijSi  n 8,  t m ^rezu  per  Daniel  òcc. 

P g.  409.  lin.  *.  Como  KJ07.  in  1*.  Soggiunga/! . 

L‘  Erminia  , Tragicommt  Ita  P fio-alt  del  Conte  GIUSEPPE  THEO- 
DOLI . In  Ce  fina  p r il  Neri  i6oj.  in  1*.  A*  ti  V.  in  Veifi. 

Pag.  409.  lin  11.  Direo  gì',  Corregg  fi  D'bto<  rri;hia , cioè  8cc. 

Pag.  409.  I io.  *8  STROZZI.  Corregga/!.  SBROZZI. 

Pag.  409  lin.  39  molto  mento.  Sogg  ungi fi. 

H r i/l  . Favi  II  f breccia  compoffa  in  Capraeola  Fanno  1604  da 
GIO.  ANTONIO  LIBERATI.  In  Viterbo  per  il  Difctpolo  ttfoj.  in  8. 
Atti  Tre  in  Veifi. 

Nuova  Am  trilli  di  TIBERIO  GAMBARUTI,  Dottor  di  Legge-, 
Aleffandran» , In  Roma  appo  Vincenzo  Cafietl  ìtfoj.  io  1*  Am  V io  Verfi. 

I T armenti  <F  Amore,  Tragicomme lia  Padorale  di  PIETRO  MAT- 
TEAZZI  } C.  In  Venezia  appreffi  i Scffa  ttfoj.  in  8.  Atti  V.  ia  Verfi. 
Il  Fithdoro  , Fruita  P fiorale  del  Medefimo.  li  Ven  zia  per  Ambra- 
fi0  Dei  itfij.,  e itfttf.  in  11,  e inTrcvigt  per  Angelo  Rigbettini  itf*8. 
in  1*. 

Li  Nirfs  Carcìatrice , Favola  Rtfih  treccia  di  LODOVICO  BAR. 
TOLAJA  dalla  M randola . In  Napoli  per  Giimbatfia Sottile  itfotf.  in 
I».  Ani  V.  in  Verfi.  — Le  Combattute  Prom  ffe , altra  Favola  tìof  ber  ce- 
da del  Mcdcfiino.  In  Napoli  per  Giambatfia  Sottile  1607.  in  t*  Atti  V. 
in  Verfi. 

Pag.  410.  lin.  14.  Afeglietti  rtfotf.  io  1*.  Aggiunga/!.  La  Fortuna  , 
Tragicommedia  P adorale  del  Mede  fimo.  In  Rama  per  Giacomo  Mafie  ardi 
itf  io.  in  11.  Atti  V.  io  Profa . 

Pag.  411.  lin.  17.  Faticofo  , Afflitto.  Corregga/! , Fotictfo , F Af- 
flitto. « 

Pag.  41 1.  lia.  18.  «goitfo7.  in  1*.  Aggiunga/!  : e per  Ottavio  Bel - 
frano  itf»8.  in  1*. 

Li  Mal  premi  iti  Amori  , Tragicommedia  Paflorale,  non  meno  intri- 
cata, t bt  ridico! ofa , e vaga , Opera  Nuova  comnoff*  da  M.  PORTIO 
MARll  daTrievi.  In  Orvieto  appo  Antonio  Colaldi  itfoS.  in  8.  Atti  Tre 
io  Profa,  con  alcuni  Verfi  ro  fti . 

La  Margarita , Tragicommedia  Paflorale  di  M.  ANTONIO  GO- 
DERÀ di  S auigliano , recitata  .addì  18.  Febbrai»  mlF  amo  ltfo8.  MS. 
■dia  Biblioteca  di  Torino . Il  Prologo  comincia . 

Mi* 
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Mtntrr  fra  Palle , t verdeggianti  dive. 

Pag.  412.  Ilo.  1*.  Giureconfulto . Soggiungo/! . 

¥ .florale  di  MARCELLO  MADARO  da  Ucce.  MS.  nella  Bibliow- 
•a  di  Torino . Co  l.  fognato  K.  1. 41.  I!  Prologo  così  incomincia  : 

Ben  chiar fi  fcuopre  al  Mo-da  , 1 ancor  fi  vedi. 

Che  quel,  che  tra  fe  chiude , i breve  /igne.  ' 

Qn*(lo  Mai  aro  ; che  fu  Cavaliero  dell'  Ordine  de' Sunti  Maurizio,  e_ 
Lazzaro,  tu  pur  quivi  una  Tragedia  in  Mafcbcrate . MS.,  che  è ilCod. 
K.  1.  <5?. 

Ha  file , Pi  florale , de!  Secolo  XVIL  MSS.  nella  Biblioteca  di  To- 
rino In  Verfi,  lenza  il  nome  dell*  Autore . Comincia:  Mentre  la  già  av- 
vilita mia  ferrila..  . . 

Alvida , Favola  Paflorale  del  Cinte  LODOVICO  SAN  MARTL 
•HO  f Agli.  MS  nella  Biblioteca  d' Torino.  Cod  K I.  77. 

Letbefa  Favola  Hfbertcci*  d<  CIRO  SPONTONE.  MS.  nella  Bi- 
blioteca di  Torino , Cod.  fognato  K.  I.  14. 

• Pag.  41».  lin.  i(S.  La  Laurm  &c.  Corregga/}  . La  Laurini  a , Fa- 
vola Bofchertccta  di  Don  GIUSEPPE  VECCHI  Cantor  di  Laurino  8cc. 

. Pag.  41  ).  lio.  7 L’  Eremita  . Caneellifi  queflo  Paragrafo . 

I»i.  lin.  il.  Il  Ftlltdoro . Caneellifi  queflo  Paragrafo . 

Pag.  414.  lui.  ij.  guazzabuglio.  Aggiungaci , che  ho  veduto  ulti- 
aamente  anche  impreflo  in  Milane  per  gli  Eredi  di  Pietro  Martiri 
Locamo  1614.  in  ri. 

4‘4-  lio.  74.  -55.  Giuflinopolitane . Aggiunga/!.  In  Vtntgia 
affo  gh  Etedi  di  March.»  Stffi  1J87.  in  1*.  , e m Padova  ite. 

Pag.  414.  lin.  jf.  Crivelli  1611.  in  ri.  Soggiuigafi, 

La  Refa , Favola  Paflorale  di  GIULIO  CESARE  CORTESE.  In 
N apeli  per  Domenico  Marcarono  1621.  in  14.  Atti  V.  in  Vctli , e in  Lin- 
gua Napolitana . 

Armonia  <P Amore,  Favela' Pafloràle  di  SCIPIONE  HERRICO . In 
Rome  ad  iflanza  di  Gin.  Domenici  Franzini  in  n.  fonza  anno . Atti  V. 
in  verfi . 

l'ae.  41;.  lio.  11.  bi  t'inizia.  Aggiungafi,  per  Evangelifla  Din- 
thine  idi!,  in  12.  I * .•  f C . 

Pentlapta , Tr  igitvrbmrdia  P 1 flora! e di  FILIPPO  FINELLA . /• 
Napoli  per  Gio:  Domenico  Rdbcagtiolo  lóti  in  8.  Ani  V.  in  veifi. 
La  Cintia,  altra  Favola  Bofebereccia  del  Medefimo.  In  Napoli  per  Do- 
menico Minorano  1616.  in  8.  Atti  V.  in  verfi.’ 

Il  Pellegrino  Amante , Tragicommedia  Paflorale  di  LELIO  MAN- 
CINI, Poliziano  , ditto  il  Cen furato  . In  b inezia  per  Gtambattfla  Cenobi 
adij.  io  - il.  Atti  V.  in  verfi.  In  fine  vi  fon  le  Rime  del  medefia* 
Autore.  ti  ; 1 1 • * 

Pag.  415.  Un.  14.  Lantoni  i4tf.  in  iz.Stggmngafi 
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ONOFRIO  ter»  degli  ONOFRJ , figliuolo  di  Felieiano , diede  il 
luce  in  Foltgno  fu»  patria  appr.jfi  Agofimo  Altieri  nel  161J.,  I 'Artfme- 
ns . Tragicommedia  P afiorale,  io  verfi  fciolù . 

VAmor  Gmfio , Egloga  Po  fior  alt  in  Napolitana , t Tafana  Ungila 
il  SILVIO  FIORILLO.  In  Napoli  per  Ottavio  Beltrano  tótf.  in  in. 
Atti  Tre  in  terra  rima  . *• 

La  Fiammetta  f Iberni*  , Favola  Pafioralt  del  Dottore  ATM  LIO 
BALLADORIO.  In  Napoli  nella  Stampa  di  Egidio  Longo  i6z6.  in  i*. 
Atti  V.  io  verfi.  ... 

Pag.  416.  lin.  a.  de  fuoi  Eredi.  Soggiunge fi. 

yendetta  dt  Circe,  Bofiorectia  Piacevole , e yeglia  Ridicolofa  d'uo 
ara  di  RUBINO  ORLANDI  di  Temi.  In  Timi  per  Tommofo  Guerrie- 
ri idi*,  in  !*•  Atti  Tre  in  Profa. 

Amor  Cefi  ante , Favola  Pafioralt  del  Sig.  BERARDINO  VITALJ 
da  Cormaldo.  In  Macerata  appo  Gin  Battifla  Bonomo  itfjj.  in  1*.  Atti 

La  Dori,  Favola  P aflorale  della  Signora  ISABETTA  COREGLIA 
Luce  he fe . In  Napoli  per  Gie:  Demonico  Montanaro  1^4.  io  il.  AttiV. 
in  verfi  - L‘ Ertndo  tl  Fido , altra  della  Stella.  In  Pificja  per  il  Fortuna- 
ti ideo,  in  11. 

Ivi.  lin.  11.  PALERMO.  Corregge/!  PALMEVO. 

Ivi.  lin.  II.  yalerj  i6jd  <0  il.  Scgguogafi. 

le* Amore  CorrtftxwdeKtt  % F'voh  P .(l  rate  del  Dottoro  FRANCES- 
CO  ANTONIO  MANSFLLA  da  Bwceno  . in  Napoli  per  Gèo.  Domenito 
Montanaro  i6yj.  1»  ti.  Ani  V.  >n  verfi . 

Ivi.  lin.  16  e 1644  10  4-  S^ggMl0/! • 

Gtlinda  di  Citerà  , Tragtccmmtdia  Paliorale  di  BERNARDINO 
DEGLI  A ZZI . J » Art  zzo  per  Ercole  Gori  1 6*9.  in  1*.  Ani  Tré  il 

Ligufho  Dolente  , invettiva  Paftorole  rapprefintabile  di  NICCOLO* 
DA  CA  TAGLIAPIERA.  In  Belluno  appo  Frano  fio  V wtri  1640.  la 
li.  Ani  V.  in  verfi. 

Pag.  417.  lin.  io.  - Toni  i«4t.  in  8 Sgg'-ungfi. 

La  Sonatrice , Favola  Pcfi otaria  di  BERNARDINO  SANTINELLI 
BRANCALEONI.  In  Venezia  1644.10  11.  Atii  V.  io  orili. 

Pag.  417.  lin.  *6.  L’Erindo  tl  Fido  tee.  Cancelli/!  qttefla  Paragrafo  . 

Pag.  417.  lin.  tf.  Ferretti  l6ji.  IO  11.  Soggimng  fi. 

Il  Tribunale  d‘  Amore,  Favola  Bofiarteeia  dell'  Abate  PiETRO 
PARMA  , Bolognefi . In  Urna  per  Froncifco  Moneta  idjj  in  il.  Atti 
Tre  ia  verfi , con  IntenBedj  per  Mnfica . 

L'Incanto  di  Circe,  Favola  Pa fiorale  del  Sig.  PIETRO  FIDO  da 
Toppia . In  Ronciglione  per  il  Grignaui  1654.  in  ift.  Atti  V.  ia  Profa. 

Pag.  fili. Ha,  }•.  « Goto.  Soggiunge# . 4 i V 
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li  Natali  di  Griffo,  Poemetto  Drammatico  di  ANTONINO  RUF- 
FO, tir  Emtnenti/Jìme,  e Reverendi  fimo  Sig.  Cardinal  Ruffo  . In  Me/Jlna 
fr'jjb  D.  Vtttorino  Maffii  1717.  io  4.  colle  Annotazioni  del  mede  fimo 
Autore . 

Pag.  417.  lia.  }-  In  Venezia  &c.  Correggifi.  In  Vicenza  freffh 
Frane- feo  tàrojjì  1619  ia  il  e in  Venezia  Scc. 

Pafr  4 [9-  lio.  6.  e 1610  io  is.  Soggiunga/}. 

Il  Monftrrato  Dramma  di  FRANCESCO  BRACCIOLINI  DALLE 
API  h Roma  offre//-  Guglielmo  Faccioni  1619.  10  1».  Atti  V.  io  verfi. 

Pae.  419.  lio.  ai.  arca  quello  torao  di  tempo  Scc.  Corregga fi,  ar- 
ai il  1 5oo  , nel  qaale  l’Autore  Me. 

Pag  410.  lin.  J.  Del  corfo  proprio  ? Soggiung  \fi. 

U Carfaro  Amianto , Favola  Marittima  di  LODOVICO  ALE  AR- 
DI . In  Vi cerna  prtffò  Lorenzo  Lori , e Giacomo  Cafcatt  lóto,  ia  is. 
Aiti  V.  io  verfi. 

Pag.  410.  lio.  so.  Apparenti  . Continui/}  a quella  modo,  0 eoi  Mon- 
tano Egl-ga  ( Atti  V.  in  verfi  ).  In  Ruma  appreffb  Guglielmo  Faccioni 
idjO.  10  II. 

La  P-ftatrice  Incognita,  Favola  Marittima  di  MARCANTONIO 
PERILLO.  In  Napoli  per  Secondino  Roncaglielo  idjo.  in  is. 

Pag.  411.  Im.  H.  la  Fuga  cTErmi-ia , Aggiunga/} , e la  Sofronia 
del  Tarlo  a Favole  Sceniche,  l’ultima  delle  qaali  cioè  la  Suf-onio  ho 
vedati  impreda  in  Venezia  per  Gtambatifla  Ciotti  idcj.  io  is.  le  altre 
ho  Umilmente  vedute  Rampata  in  Venezia  nel  tóso,  in  is. 

Pag.  411.  Im.  3 J.  L'Incognita  Peftcatriee  8tc.  Cancelli  fi  qurfto  Para- 
grafo , eftflitnifcafi  tn  ifcambto  a tal  modo . 

La  Fida  Prfratrict,  Tragicommtdia  Pefcatoria  del  Rintuzzato  Co- 
ftante  Dottor  ANGELO  BENIGNI , Accademico  Infenfito  . lo  Camerino 
off  re/fu  Francefco  Gtt-j  fi  iSlJ.  io  IS.  Atti  V.  io  Verfi. 

! Pag.  411.  lio  r Dell*  C antica  di  S dìotmnt . Soggiunga/}. 

Il  Sacro i Epitalamio  della  Spoft*  ad  Cantici , Dramma  Spirituale  del 
BISACCIA.  In  Genova  per  lo  tronchetti  in  is.  E'  UQa  Trapazione  del- 
la Camica,  che  è divifa  drammaticamente  ia  anqueAni,  ed  i ftefaia 
veti!  di  vario  Metro.  1 i 

Nella  Seconda  Pane  dell*  Eco  Corte fe  di  Michel  agnolo  Torcigli  mi, 
alla  pagina  447. , fi  legge  U Cantico  dd  Cantici  , ovvero  Egloghe  Nu- 
ziali di  iSoLmone , ridotte  «a  Rum  Tofcana  da  MICHELAGNOLO 
TORCIGLIANI.  Le  Egloghe  fono  otto,  quaoti  fono  i Capitoli  della  «Ta- 
ira Cantica  10  buonifiìmi  verfi  di  varie  fpe.de  rimati . - ■ 

Il  vedefimo  Cantaro  dd  Cantici  d<  Salomone  fi  trova  pare  in  vertì 
volgari  tradotto  r e parafrasate  dal  Saticcm , Ateaitmeco  -della  Grafia  % 
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cioè  da  VINCENZO  CAPPONI;  e'  impreflb  eoi  Trottati  Accademie! . 
td  altre  Jue  Opere  , in  Firenze  per  V mceuzo  Vangeltfh  1 184  io  4 
La  Cantica  &c.  r;  7 

Pag.  4*4  lin.  4.  JANREOUI.  C»rr«^4/7JAUREGUI. 

Pag.  4^J.  Ilo.  I.  come  elle  allerta.  Corregga/!,  come  che  attefa. 

. , 'io-  *4-  •»  Venezia.  Aggiunga  fi  s c quivi  pure  nel  me- 

deismo  ance  (rampata  per  il  fèrri  io  4. 

P*g-  4^*-  l|0-  *8.  Ciotti  idi 7.  iu  4.  Soggiungati . 

Urania  Fatidica , Commedia  Nuova  da  recitar  fi  nel  gran  Teatri  del 
\ÌLS"J?  amo  M-  DC  LXXXV.  Capricci».  Aflromam, poetico  di 
j ■ MONETI  da  Cortona,  in  Firenze  per  Andrea  Orlendini 
alla  Condotta  in  8 grande.  In  querta  Commedia  * che  è divifa  io  qual- 
j ' c*1®  ^ono  appunto  le  quattro  Sragioni  dell’Anno,  in  ogni  quar- 
ta di  Luna  fi  rapprefemano  da  (urti  i fette  Pianeti  una  Scena  , nell^ 
quale  con  poetici  concetti  fpiegano  i loro  lignificati  dedotti  dalla  cele- 
fle  figura  per  quel  tempo  eretta  : dove  l'Autore  ha  inferite  per  maggior 
diletto  molte  Ariette  feoteoziofe , da  mettere  folto  le  Note  . E’  tefluta 
con  varietà  di  verfetti:  ed  è tutta  per  Mufica. 

Pag.  48 j.  lin.  »j.  Scipione  nelle  Spagne.  Aggiunga/! . In  Vienne 
171*.  e m Venezia  1714. 

Ivi . lin.  »d.  Selinunte  . Aggiunga/!  a qu,(lo  modo  . In  Vienna  17M, 
e m Venezia  17*7.  J Due  Dittatori  . In  Vienna  1716.  Ormifda.ln 
Venerea  17*8.  Gtaugurr  tee. 

Pag.  4<$j.  Im.  j7,  Bonomi  1617.  in  4.  Soggiunga/!.  . , , 

rrnJlAVXZ  : rP'™?*  rr  Mufica  recitativa  de  GIOVANNI  AN- 
^9^9  BONARDO  MANGARDA.  In  Turino  per  li  Frattilt  de’  Co- 
vallimi  idio.  in  4.  . * «• 

fio  Jodf  4<7’  hD'  l8‘  MARGHERITA  COSTA  . Soflituifiofi  a qm-x 

^ri  della  Luna  delta  Signora  MARIA  MARGHERITA 
co  ’ . In  V/nezia  per  il  Giuliani  1*54  in  n.  Qperta  Poctefla- 
fcrifle  pure  il  Martirio  di  S.  Cecilia  , c dwerfi  tic.  ^ T 

a,  J IÌD*  t7‘  dl  G,0van  ^‘«rdi  w Corregga  fi  di  GIOVANNI 
AUSAKU1.  . ii  -I  . f • - 1 , ’ .J 

‘ ,l0,  1660  s<rl Vginngrfi.  > !.  , - \ . -O  l 

» J Jr  D/tmmatich‘  del  Con.  GIO.  BATTISTA  THEODOTOw 
la  Napoli  iddi,  in  4.  r ‘ -:..S  ,3  > , / 

reo  '^.Aggiunga/,,  in  8.  La  Forfè  Mufiesle,é* 
dell°  *lcffo  • Ih  MUmmè  166+1  in  8.  Rifot  u*  qoefto 
Poeta  geC. ...  •’  »j  . ’ . 1.  AU  I H 

a*:  47 J-  lin-  pen  1^7*. jih*  1*.  Aggiunga/! . Compofe  pure  ilme*> 
i n Anuxt  doe  D“*roJ  • Tono  la  Maga  Dtfp.rata , , e il 
btlloro/onUy  «mentine  gàmpm  -quivi  in  Melano  til  prip#  ad  id;}.  « 

* «Il  fl 


Digitized  by  Google 


il  fecondo  ad  1674.  folto  il  ocme  di  Ctfare  Giudici  , Accademica 
Fantaftìc 0 . » 

Pag.  476.  lia.  ij.  Il  Bellorofonte  &c.  Cancelli/!  tutto  queflo  Pa- 
ràgrafo . 

Pag.  483.  lio.  olt.  Ivi  1717.  Aggiungali . Quelle  Poefie  tutte  fono 
(late  fioaltr.eme  dal  loro  Autore  raccolte,  e pubblicate  col  feguente  Fron- 
tifpizio  : Peefit  Drammatiche  di  Apoflolo  Zeno,  già  Poeta,  e Iflorico  eli 
Carlo  VI.  Imperatore,  t ora  della  S.R.Moeftà  di  Maria  Ttrefe  Regina 
eTUnghtrì  1 , e di  Boemia.  In  Venezia  VnffoGiambatiftaPafquali  1744. 
in  8.  Sono  Tonti  X.,  gli  ultimi  due  de’ quali  portano  nel  Frontifpizio  : 
Poefìe  Drammatiche  di  Apofìolo  Ztno  , compofle  infìeme  con  Pietro  Paria - 
ti-aneh’  egli  Poeta  Cefareo:  perchè  ficcome  del  Zeno  è la  teffiiura  , e l’or- 
dinazione di  ciaicua  Soggetto,  al  veleggiarli  però  applicarono  vicende*' 
volmente  l’uno,  e l’altro.  Il  Tomo  L contiene  V Ifigenia  in  Aulide , /a_ 
Mcrope , HCajo  F.ebh-izio  , il  Lucio  Papirio,  fAtenaide,  il  Temijlocle . 
Il  Tomo  II.  contiene  C Andromaca , I due  Dittatori  , il  Gianguir , l'Or- 
nofp-  de , la  Semiramide  in  Afcalona  . Il  Tomo  111.  abbraccia  Griftlda,  Lu- 
cio l'ero  , Enone,  Nitoeri,  Mende  e Selbiunte . Nel  IV.  li  contengono 
Ormifda  , Scipione  nelle  Spagne , Engelberta,  Imeneo,  Teuzzone.  Il  To- 
mo V.  contiene  VencesUo  , Mitridate,  Eurifleo,  I Rivali  Genero/!,  ed 
Eumene.  Nel  VL  fono  comprefi  il  Far  amondo,  t Amor  Generefo , Sirita, 
Alt ff andrò  Severo,  Aminta.  Nel  VII.  fono  gC Inganni  Felici , la  Svan- 
vita,  Pirro,  il  Narcifo,  e Pficht  Fella  Teatrale.  Nell’  Vili,  fono  Si  fa- 
ta, Tobia,  Naamm,  G’ufeppe,  David,  le  Profezie  Evangeliche  d'Ifa- 
ja,  Gteaz  ,.il  Battifta,  Gionata , Nabot .,  Daniello , David  Umiliato, 
Sedtcia,  la  Grrufalemme  Convertita , S.  Pietro  in  Ceforea,  Gesù  prtfen- 
tato  nel  Tempie,  Ezechia,  tutte  Poefie  Sacre  gii  pubblicate  in  Venezia 
in  ao  Tomo  l’anno  aftjj.,  come  altrove  a’è  detto.  Il  Tomo  IX  contiene 
Ambleto , Coftantino , Se  fu  fri  , Al  '/[andrò  in  Sidone,  Don  Chi/ciotte.  Il 
X.  contiene  Aftarto,  Artaferfe,  Si  atira  , Antioco , Flavio,  Onicio  Oli - 
Érta . L'Autore  prole  ila.  in  fine  di  non  rieonofeerne  altri  perfuoi,  che 
i^ni  mentovati.;  , i , 

1 Pag.  488.  lio.  14.  La  Principe  fa  Fedele.  Canctllifi  qutflo  Para- 
grafo A > 

-5.  Pag.  491.  Im.  4.  w»  Milano  nel  17M.  Arghengifi '.  ..  Gli  Ec ceffi 
della  GeVfia  dello  Stello,  riproducendolo  col  nuovo  titolo  di  Agrippa 
Tetrarca  8cc.  •' 

-«  Pag.  491.  lio.  17.  Demetrio  «1 t Vienna  . Corregga/!.  Demetrio.  In 
Vétri**  Slcws  «.I  jii.;  t 4 ó - .1  •.  • .»  . i 1 

Pag.  49».  lin.  40  1714.  in  12  Soggiunga/!. 
c'i*  QAETANO  MAKiZÓbl  jcwnpofe  V Antigono  rcc'tato  in  Milano 
ad  1736.  ; 8 VEmera.tt'.gina  di. Media , quivi  pur  recitata  nel  1.737. 

< Pag.  493.  lini  *.  Milane  1743-  ini  aa.  Soggtungj/ì. 

Anni • 
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Am itale  fa  Biffala , Dramma  frr  Mufìca . la  Li teca  per  Filippi 
Maria  Benedirti  1746.  io  8.  L’Amore  è Don  GIROLAMO  R1NGHIE- 
Rl  Bjlognefe,  Monaco  Olivetano. 

U Mondo  atta  Rover  fa , 0 fìi  le  Dinne,  ehi  comandano.  Drammi 
Mernefco  per  Mufìca  di  P ohjfeno  Fegejo  P a fior  Accade . In  Venezia  prtf. 
fi  Modefio  Fenzo  17JO.  in  1*.  — Le  Donne  Vendicate , alito  Dramma^ 
Giocofo  del  Medefimo.  In  Venezia  per  lo  delio  Fenzo  io  il.  Quello 
Pohjfeno  Fegejo  è CARLO  GOLDONI  altrove  mentovato. 

Pag.  491-  ,io-  6.  fi  sparla  . Soggiemgafi . 

. 1 * 

L'Ufo  dell’Opera  fu  affai  tardi  nella  Francia  introdotto.  E regnai- 
do  ne’  luoi  principi  Luigi  XlV.  non  per  anche  ivi  fi  aveva  de’  Drammi  par 
Mufìca  veruna  notizia.  Quello  gran  Re  faceva  sì  in  ifcambio ogni  anno 
rapprefentare  con  grandezza  certi  Teatrali  Spettacoli,  che  fi  nominavano 
Balletti,  dove  un  determinato  Suageuo  v’era  imitato  da  un  gran  nume- 
ro di  Attori  con  mefcolataeniodi  Recitanti . 

GIAMBATISTA,  che  poi  nomare  fi  volle  LUIGI  LULLI,  Fio- 
rentino , eilendo  Rato  aocor  giovane  da  una  ragguardevol  perfona  col- 
dotto io  Francia,  ed  avendo  colà  col  fuo  Violino,  nel  fonar  il  quale, 
■on  avea  pari , acquiftata  molla  riputazione,  fu  prima  invitato  da  Mada- 
migella d'Òrleana , predo  la  quale  ebbe  ftanza . Di  poi  aumentandoli  di 
giorno  in  giorno  di  (lima  il  fuo  nome  , fu  anche  invitai*  dallo  Re. 
appo  il  quale  montò  a godere  d’uu  credito  fiogolare,  fino  a diveuirc  il 
Sopriuteodente  della  Reai  Mufica.  Ed  egli  infitti  componeva  con  molto 
applaufo  le  Arie,  le  Entrate»  ei  Balletti,  che  fi  cofiumava  in  que'tem-  | 
pi  di  rapprefentare. 

Intanto  il  Signor  Ptrrfa,  Introducitore  degli  Ambafciidori  appreffo 
a Filippo  di  Francia  Duca  d’Orleans  Fratello  del  Re,  intefo  il  cofiume 
de'Drarami  in  Mufica  praticati  in  Italia;  e avendo  giudicato,  che  in» 
drfimi  poteflero  altresì  in  Fraucia  allignarti,  propofe  quefia  foa  idea  al 
Re,  che  avendola  approvata,  gli  concedè  altresì  il  Privilegio  di  efe- 
guirla,  fecondo  che  ci  domandava  . Fece  quinci  il  Ptrrw»  una  Società 
col  Signor  Cambert  Macfiro  della  Malica  della  Regioa  Madre  Ante- 
d* Auftria,  e col  Marcbefe  di  Saurdeac,  per  ridurre  ad  effett*  il  conce- 
puto  Dileguo.  Quefia  novità  piacque  al  Pubbrico  affn:  ed  ebbe  in  Ba- 
golare fucceffo.  Ma  efleodofi  di  por  gF  mterelfi  non  poco  intrigati , Ptf 
Ttn  credette  avere  giallo  motivo  di  querelarti;  e rrafponò  il  fuo  Dirit- 
to di  Privilegio  al  mentovato  LulU , che  già  per  altro  lo  aveva  dal  Rè 
ottenuto.  ■ c*  ' : 

1 Drammi  quindi  cominciarono  a comparir  Traile  lutai  di  qoefio 
•uovo  Imprefario  di  unove  bellezze  vediti  ; e l’Opera  in  Parigi  fall  * 
fiugolarc  cfiimazioue  ; di  modo  che  diede  egli  » finché  ville , ia  ogni  ano* 
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bq  nuovo  Pexzo  da  lui  comporto,  e mrflo  in  Mufici , con  un  pbuf'u 
continuo,  c tale,  cke,  finché  morii,  che  futi  Marzo  del  1687,  fu  l’am- 
niiraztone  degli  animi , e il  piacer  degli  orecchj  di  tutta  la  Francia . 

Stimolati  da  ciò  i Poeti  , pofero  mano  a produrre  di  fomigliaati 
Componimenti . TOMMASO  CORNELIO  Scc. 

Pag.  49).  lin.  )5.  all'  Ha yi  1488.  in  11.  Soggiunga/!, 
li  Fihnda , P aflorale  Eroica  da  rapprefentorfi  mila  Corto  Elettorale 
di  Brandembvrgo  . In  Colonia  al  Spra  por  Olr'tco  Litbport  1 6pj.  in  4.  Que- 
Ho  è no  Dramma  per  Mufica , ed  è ìmpreflò  in  Vetfi  Francefi  coll'  Ita* 
baio  di  rincontro. 

Pag.  joo.  lin.  *8.  In  Vienna  17)8.  Soggiunga/! . 

Oratorio  por  f Affitnzronc  itila  Beatijfflmo  forgino  da  cantar/}  noi 
Collegio  dementino . I»  Roma  mila  Stamperìa  del  Bernabò  t Lazzarini 
17JO  in  4 grande.  L’Autore  ne  fu  il  P.  Don  BENEDETTO  ODES- 
CALCHI,  Comafco,  Cherico  Regolare  Somafco,  Accademico  Arcade, 
e valorcfo  Poeta . 

Pag.  joj.  lin.  4.  Romano.  Soggiunga/!. 

Il  Trionfo  della  Gloria , Componimento  Drammatico  cantato  in  Mu- 
fica in  occafimo  del  faltrme  Giuramento  di  Fedeltà  profiato  alla  Sacrai 
Reale  Cattolica  Maeflà  di  Elifabotta  Famtfe  Ducbtjft  di  Piacenza  0 di 
Parma  frc.  dallo  Comunità  Suddite , Miniftri , e Vacilli  frc.  In  Piacen- 
za» mila  Regia  Stamperìa  del  Barocchi  in  4.  La  Potfia  é del  Sig.  Abaie_ 
BONAVEN  TURA  GIOYENAZZI . La  Mnfica  del  Sig . Gtufppe  Car- 
tami. 

. La  Gora  del  Genio  della  Germania  con  quello  del?  Italia , Componimento 
Drammatico  di  GUIDO  RIVIERA,  Piacentino,  poftom  Mufica  da  Giam- 
1 ialiffa  Sammartino,  Milanefe . Trovali  impreco  nel  Volume  in  Foglio  rea- 
Je,  che  va  col  Tegnente  frontifpizio  : D’fegno  efatti/Jimo  dilla  fon  tu* fa  p.m- 
fòfìffhua  Fifta  da  Balla , rapprefentata  nel  Reno  Due  al  Teatro  di  Milano  la 
1 J Ira  dal  Dì  XXV HI.  de  Maggio  del  M.  DCC.  XLVIL  per  ordine  di  Sua  Ec- 

1 ctl  lenza, -il  Signor  Conto  Gian  -Luca  Pallavicini,  Minijbo  Plenipotenzia- 

rio , 0 General -Comandante  nella  Lombardia  Auflrioca  in  dime  (Ir  aziono 

• eli  giubbila , e per  folennizzare  il  Nofcimento  del  Strenifpmo  Arciduca  d"  Au- 

' 'tetro  Leopoldo , T erre  genito  di  Sua  Maeflà  Imperiale  la  Regina  cT  Un- 

* ghetta,  Boemia  frc.  Dmchtlfa  di  Milano  frc.  dedicato  a!  diflinttjpmo  merita 
di  S.  E. , la  Signora  Conte (fa  D.  T tre  fa  di  Cafltlbarca  Simonetta . In  Milana 

) per  Marcantonio  dal  Re  Incifort  in  rame  preffo  le  & ernie  Palatine  alla  Piaz- 

> za  de’ Mercanti . Tra  gli  altri  lumi  di  principefche  virtudi  e magnanime.., 

1 che  adornano  fplendidamente  l’animo  del  mentovato  ora  mio  Signore, 

I Conte  Gian-Luca  Pallancini,  Configgere  Attuale  Intimo  di  Stato  delle— 

LL  MM.  II. , Cartellano  del  Reai  Cartello  di  Milano , Luogo  eorme,  Go- 
I rematore,  c Capitato  Generale  io  tutta  la  Lombardia  Aurtntca  Scc.  la  ma- 

1 gutficcnca  fi  può  dir  quella , che  in  lui  quali  Rema , è dclT  altre  ornamento  , 

<i;  c 


Digitized  by  Google 


**8 

« decoro.  E molte  reali  Fede  e Veglie  eoo  infinita  grandiofiià,  profofioiie, 
e dovizia,  hi  egli  più  volte  daie,  c va  tuttora  fu» ente  dando, . h’  io  volendo 
qui  riferire  , ofuret  di  via . Ma  quella  qui  allegata , che , come  Drammati- 
ca, io  mancherei  al  mio  dovere,  tacendola , farà  ognora  ballante  a chi  l’ha 
veduta,  per  portare  in  ogni  parte  ancor  più  rimota  del  Moudo  con  fama  im- 
mortale d i nome  di  eff*  ('ammirabile  verameme  , e riluceoidfiina  fua», 
fpleodidezza  . Sebbene  e il  Dilegno  (ledo  er  o efatt  dima  aapiullatez/a  dal 
mentovato  valente  Incifrre  M ircantouio  dal  Rt  lavorato , e molto  piò  la  fe- 
de! deferitone  di  efl.t  Fella  dal  medefimo  dal  Re  al  fuo  Dileguo  premerti , 
pedono  a I'  fficienza  da  fe  far  fe  le,  che  noti  fu  nè  di  fontuolità,  nè  di  magni- 
ficenza interiore  detta  Fella  a quante  ho  io  come  Angolari  ora  qui  annovc* 
veraie,  o > qune  ci  abbiano  mai  altrove  efaggetate  altre  Morie . 

P*g.  joj  ini.  io.  celebre  Lul'y.  Sggmng  fi. 

Ztma,  Ball  tto  Erot,  o ( Z ma  BiUet  Hroiqte  ) rapprefintato  per 
la  prima  volta  dall"  Accademia  Francefe  di  Mufica  il  Mtfe  di  Settembre* 
dell'  anno  1748. 

PJ2-  J04  lin.  ai.  — prede  ne!  idoj.  Soggiungtfi. 

Rifp.ro , Trtgedia  Dilett  vote  in  fitte  Atti  partita,  per  Intramezzo 
di  PiE  I RO  INGEGNIERI  dati  in  luce  p-r  me  Girolimo  Migenxt.  La 
ì’'  c ma  per  G io.  Batttfta  Neri  1609.  io  la.  Sona  fetié  Intermedi  in  Pra- 
ia con  Muni. 

J°J*  lin-  17-  *714  Soggiunge \fl . 

Il  Perdono  di  Divide  , Cintate  per  intermedio  alla  Dif pitta  Genera- 
le delta  Dottrina  Cnfìnna  tenuta  in  Sin  D tlmtzio  Sic.  il  giorno  7.  Pei- 
,jjì°  ,744-  Pe'fii  d"  un  A endemico  Affli  ito.  Mafie * del  S.g.  Giambo- 
tiffa^  S ir, martino  Muffirò  di  Capptlla  dell1  hfigru  Imperiale  Bafilica  di 
Sant’  Anb  agio  Scc.  In  Mimo  per  Pietro  Antonio  Frigerio  in  4.  « 

PjK-  J08.  li».  ia.  circa  il  ttfoo.  Aggtungafi : e tra  l’atirc  poeGe, 
che  mie  lotto  le  note,  trovo,  che  furono  i P ut"fi  Aff  tti  del  Grillo , 
cantati  avanti  al  Pontefice,  e alcuni  altri  Mtdrigih  de  lofteflo  Autore,: 
per  la  qual  ragione  llimò  eff)  Grillo  d‘ averlo  con  una  fua  Lettera  a ria- 
graziare  rapportala  da  Bartolommeo  /ticchi  nella  Parte  Seconda  dello.» 
Idea  del  Segretario;  una  porzione  della  qual  Lettera  io  pure  giudico  di 
qui  rdcrire,  perchè  è una  bnona  notizia  di  qual  fi  fòde  la  maniera  io 
que'  tempi , da’  faggi  Macftri  tenuta  , a metter  in  mufica  le  poefie..  Scrive 
dunque  al  Caccini  dopo  i ringraz  amenti  così:  Ella i padre  di  nuova  mo- 
nterà di  mufica  ; d’ un  cantar  fienza  canto,  opti  1 0 fio  tT  un  cantar  recitati- 
ve, nobile,  e non  popolare  , che  non  tronca,  non  mangia,  non  toglie  ler 
vita  alte  parole,  ntn  r affitte  1 anzi  gliele  accrefice  ; raddoppiando  in  loro 
fptrito , e forza . E?  dunque  invenzim  fitti  quella  ielliffima  maniera  di  can- 
tare ; e forfè  ella  è nuovo  ritrovai  ore  di  quelli  forma  antica  perduta  giÀ 
tanto  tempo  fa  nel  vario  cofhime  tT  infinite  genti  , e fepelta  nelF  aferara,  m 
cnligitu  di  tanti  / tetti  1 il  eht  mi  fi  vi  più  confermando  , dopo  efferfi  reci- 
tata 
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Ut  a fiotto  itisi  fila  maniera  la  Itila  Tafitralt  del  Sig.  Ottavi»  Rinatemi , 
mila  quale  calore,  cbt  fi  iman*  mila  Fot  firn  Drammatica t Rapprt fintati- 
la il  Core  cofa  oziofia  , pejjbne  , per  quanto  mi  bà  dette  ejfi  Signor  Otta- 
vi» medofimo bntiflìmo  chiarir fi , a e fi  no  fervevano  glt  Antichi -,  t di 
quanto  rilievo  fia  in  fimili  Componimenti . In  fiamma  fui  fi  a nuova  Mufiea 
oggidì  viono  abbracciata  unèvcrfolmentt  dall*  buone  orecchia  e dalle  Corti 
de'  Principi  Italiani  ì pagata  a quelle  di  Spagna  , t di  Francia , * £ al- 
tre Parti  d'Furepa  ; come  ho  da  fedii  Relazione  Stc. 

. MARCO  &c.  et  ■:> 

Pag.  jo8.  Iid.  J7.  Sidonit,  t Doifit,  Corregga/!.  Sidonio , e Do- 
riab*  . ■ 

Pag.  f tq.  lin.  jd.  Aggiungo/}.  In  un»  parata  et  pofe  in  Mafie*  cen- 
to e venti  Drammi,  oltre  a molte  Mede  carnate , che  fono  in  grande., 
dona  aopo  tatti  < Maertn,  a* anali  fervono  per  iltudio. 

« GIROLAMO  SCARLAT1  pofe  10  Malici  vnj  Drammi  in  Napoli  , 
ed  in  R'  ma.  Ora  egli  é Maeltro  di  S.  M.  la  Regina  dì  Spagna.,  e Suo- 
natore d>  Cembalo  incomparabile . ' 4 

GIUSEPPE  SCARLATI,  Nipote  di  G rolamo,  ha  porti  in  Mufiea  varj 
Drammi  in  Roma,  Firenze , Livorno,  Venezia,  Lucca,  e Turino.  v 

GIUSEPPE  GIOCHETTI,  Lucchefe , molti  Drammi,  e molli  Ora- 
tore pu  etili  adat.'è  alle  No  e Mufìcali. 

GIUSEPPE  MONTUOLI . Lucchefe , Uomo  di  profonda  cognizio- 
ne, inde  egli  medefimamceie  in  Mufiea  varj  Drammi,  Ora  torj  , e 
Cantate. 

fcUDIGGIO  DUNI,  Napolitano,  di  Bari,  Scrittore  di  Stile  Franco* 
fe,  ed  Italiano,  compofe  pur  varj  Drammi 

Pag  jio.  lin.  uh.  del  Lalli.  Soggiungo/! . 

GIOVANNI  Porta,  Maeftrodi  Cappella  delP  Ofpitale  della  Pietà 
di  Venezia  , e Accademico  Filarmonico,  pefe  in  Mufiea  il  Giangutr  del 
Zeno,  qualora  fu  recitato  in  Milano  nel  17}*. 

« GIUSEPPE  MARIA  SUINI  pofe  in  Mufiea  P Agrippa  Tettare*. . 
dello  Stampa. 

Pag.  jn.  lio.  tj.  del  Pagani.  Corregga/!,  del  Pagancefa . 

Pag.  ftq-  dm.  «j  dla^erio  : Soggiunga/! . 

£ GIUSEPPE  ORLANO  INI,  Fiorentino,  Maeftro  di  Cappella  di  SA. 
il  Gran  Duca  di  Tofcana,  pofe  in  Melica  la  Berenice  del  Salvi,  recitata 
in.  Milano  act  17*8.,  e- molti  altri  Dran.m'  con  applanfo:  e fu  (ingoiar* 
a’  Tuoi  (empi  neb’  adattare  la  Mofica  alle  Cole  Buffi:. 

. Pag.  «*4. 1m.  5.  del  Zanihoni . Soggiungo  fi . 
v.  GIDVAN  MARIA  MARCHI,  Milanefe,  mite  in  Mnfici VWmira 
Kogh"  di  jrbJia  del  Marizo'i , qualora  fii  recitata  in  Milano  nel  17^7. 

> - GIUSEPPE  FERQUM  ANDÒ  BRIViO.  MrUoefc,  pofe  in  Mufiea  U 
A ieropt  dal  Zeno , qualora  fn  recitata  in  Milano  net  17 ]8. 

> li  GIAM* 
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GIAMBATTISTA  LAMPUGMÀNf,  Mitoefc.  fitte  te  Meta  alt* 
Aottgo no  , e >11  'Angelica , qoalor  quelli  Drammi  furetto  io  Milano  can- 
tami pruno  nel  1757.  i e il  fecondo  eri  17)8 

DOMENICO  fARADELLAS  di.B«iccllcoa,  Maeftco  di  Cappella 
della  Ctalefa  d>  S.  Giacomo  degli  Spigatoli  io  Roma,  che  ioidi  vivere 
Paolo  feorfo  1751.  moki  Drammi  egli  ancora  compofe  eoa  molto  plaafo . 
P»«.  J*4  ho.  ij.  del  Pafquim.  S°gg'urgafi . 

DAVID  PEREZ,  Napolitani , alf  Attuale  fervili»  di  fai  Mieti 
i)  Re  delle  dot  Sicilie,  molli  Drammi  ha  par  egli  io  Mefica  podi , ia 
Napoli , e io  Rema,  e ja  Milano,  dove  « qwetV  anno  medefimo,  ch'ia 
ferivo,  175*.,  fi  fta  recitando  io  quello  Teatro  V Al  effonda  ntlf  ìndia 
dclMetaftafi?,  da  lui  can  mmvigQofa  atte  alle  Noi  et  «etto»  .•<  \ 

Pag  514.  (in.  alt.  di  credilo.  Sigg’tmg  Jf.  , 

Anche  ira  Fraocefi  fono  alcem  fioriti  di  molto  merito  ia  qneAt-» 
Clafc.  E il  BERNIER  fa  celti» e Amore  di  Mottetti,  e di  Cantate  io 
Mafia  . Egli  componeva  molto  bene;  e fa  ano  de*  primi  , che  miro* 
ducette  il  moderne  tuono,  e Carie  moderne  de*  Fraocefi.  Per  quella 
Maeftro  di  Malica  fece  il  Rcnflean  le  far  Covre* . U.  . 

Il  MONTECLAIR,  celebre  amore  dell*  0<  eri  di  Gieftt  , fu  Cita» 
fo  Competitore  di  Mnfica:  ed  era  veramente  iHutfre  io  tal  gemete. 

Pag.  f JV  Ito.  }8  Gaetana  Caff  ■rutti.  CorrtgfL.fi  ji|j  • Major  a» 
va , detto  Caffbr ulti.  Napolitano,  Soprano,  ano  de*  p fa  ctkbti  de*  ao> 
fri  tempi,  che  fi)  ae*  Teatri  con  avidità  a fediti©,  e Virinola  di  Cene 
del  Re  deHe  dee  Sicilie.  3 ■ • 

• Ivi  ti»,  alt.  Filippo  Giorgi-.  Soggttmgafi.\  ■ j l » :’’J  « 

Antonio  Caflirj . ■<  1 ;i  <;iu  :j  , o . • 

Franctfct  Tolve.  . • . >.t  . . t j[  : ,,.  | . . ...  1 

, Carla  Aulente  Matta . t . e -■  •* 

P)g.  51 J.  Un  *J.  Angeli  Filici  Monticelli.  Cerreggojt.  Angele 
Maria  Monticelli  8cc.  » jj* 

ivi.tia  >8  Franctfct  Trnmlti.  Corteggili.  Gittumni  Frana  fin 
Trivutzf.  . t . r 

Ivi,  |in.  57.  Antonio  Remati  Soffia  g-ofi.  t.i.  I - » . 'I 
Domenico  N , detto  Mctnguct  • fOttohtni,  Vintolo  p<fc  dd^Fmìnentifi. 
Card.  Ottcboai , da  pr  ma  eccellente  tri  fu  Teliti  » e di  poi  MoSbo  della 
Cappella  Pontifìcia . Sopraao . . • 1 ji  • • . 1 n -•  T ‘ < ; . ic-T,  ’ 

Gioachino  Cinti,  detto  Giubili,  dal  nome  del  valente  fao  Mae* 
Aro  Dominici  Gr*j,  che  nel  principio  del  C'treate  fecole  infitto  a no* 
Ari  tempi  fi  ba  acqti'ftata  prima  ar'Teairì,  e poi  nelle  Chrfr  ,an  uni- 
vo r fa  le  uppUnJb,  nè  minore  di  quello,  che  ora  ha  qnetto  fnò  ingoiare 
D fccpolo  , if  quale  ora  è chiamato  al  fervigìo  di  S.  M tl’Rc  di  Por* 
inailo,. con  f ©accana annue  ditte «da  Mvtttue  dT  aua  , oltre *>t»tie 
k forfè,  b»,  " r.  . j vi  1 t<  ,u  h '..i  ’.l 

. r>  il  Ci*. 
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G'mftpp  Cbitrmnmti , Siciliane,  Soffia*,  e bravo  Attore. 

Uutelo  Regnatili,  Contralto,  di  profonda  ioteiUgewu  nella  Malica. 
Gtamboti/ìa  Andrtonì  di  Lacca.  Soprano.  . r- 

• ti.  Ciinowi  Todtfcbi,  Bologncfc . Sopraoo.  . 

Lrrtnza  Girardi  di  Ravenna.  Soprano.  • - 

tètra  Pretóri,  fiorentino , celebre  Conico  in  Mnfiea . 

Franetfco  B alièni.  Romano,  ingoiare  nel  rapprefentar  Parti  Buffe . 
Franetfco  Amorevoli , bravo  camole , manchi  poco  «tenderne  dell’ 
Arte  Mafia.  r.'  v n.  k i 

Giandomenico  Giardini  di  Fifa  . Soprano . 

Andrea  Mafnò\  Romano.  Tenore, ‘l  *- 

Gregorio  Babbi  da  Cefena . Tenore . : < 

Giufcppe  Ricciarelli , Romano  . Sopra**. 

Emmanuel  le  Cornacchia . Soprano.  • 

Giovanni  Ttdtfcbi , detto  Amadoriy  Vintati»  di  Su  MaeM  S Re 
delle  due  Sicilie  ; e Malico  di  metto  memo . Soprano , 

Carlo  Cartoni . Baritono  . . 

Gaetano  Ottani.  Tenore.  • 

Carlo  Ambrogio  Grondati . CoOICaltO . I i. 

Ottavio  Albuiio  . Teoore . • < : ^ ■' 

. t Filippo  Et  >Jè  , Malico  di  molto  valore.  Soprane  , 

Pag.  t J*.  ha.  Jf.  Antonia  Negri.  Caneilhfi  tutto  il  Paragrafi  , a 
fofinuijcofi  a fuefio  modo.  Antonia  Négri,  Bolognese , Cantatrice  affai 
brava.  Soprano. 

fpii  Uri.  peo.  (USavnja . Stggìttngpfi,  1 t 
fi  fa  Algnata  .BdoputCe,  Contrailo,  t < 
a . Pag.  jj8.  Un.  Tat corti  di  F tranne.  Aggmngafi  Donna  mah* 

ioiendenic  della  Malici  . Soprano  . ,*■  ».  ! ou'l  leu  ah 

i Pag.  5ji.  'ho.  ari»,  ptanfo  . figghaigtf.  « « ^ H ì t 

; Framcbfcu-Mimmi\  Rolegnefe.  > , ol’.  • > : '1^  .-■>  i > 3 • 

.t>  Ttrtfa  Rieri , Fioremiu . Soprano  .*  . < at 

Pag.  yt9*  Uo.  oo.  Anna  Negri.  Agghmgnf,Tomì,V natomi, étti» 
li< Atoflr*è*\  i * ’\  t"\  .ai')  . hn  •>.  " M ^1  r-j.r  • 

t.  .i  Pag.  999  Jié.  ah.  Franctfca  Fabiani,  toggìaagcfi . 

ifabtHa  G tàndim  ; Vtoruana , Denta-  per  fa v iena  no*  fceio,  che 
per  valore  nei Canto  UdrvotiSiha  ) >sf'.  ■'  t nr  o ■ ■ > -a  li  oli-  : , tl 

, .»  Ttrtfa i Baratta  .CpoitaJto  i ) oioti'l  3 , M I * n V r .rvrv.  «i^  rt 

i Colomba  Manti,  Romita , Cantatrice  di  moli*  Tatare  , e fpirit* . 

Soprano. 

Angiola  Conti  detta  Tà  Taecàróia . Coprano . 

Eletta  Fabrit  a Contralto*  I ( d)  V(t  .?ì«j  .oou!i  L d { O 

Rofa  Cèrioni . Centrala*.  > 3 ,q.3  j»f  ','l  j5  rw  .nca  U d:J  ( o) 

ElifaUtta  Cifritèb,  V limita  ».  Soprano,  ' ~\^  ^ *«"> 

1 % i m-c  v>-V«  w{  » ,‘.j  •#*: 
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Cutter  ma  Aflrnà  di  Torino  ; Donna  valente,  e ia  fregio,  «a  al 
fervigio  dell»  Corte  di  Pruflìa  » Soprano . . , . , • 

intonili  Cofia  , Milancfe  , Contralto  . 

Catterina  Alingotti , Virttiofa  del  Re  di  Polonia,  ed  Eleuor  di  Saft. 
aia,  Soprano.  , i>.i 

Ttrtfa  Albuizj,  Milancfe , Virraofa  del  Re  di  Polonia,  Costi  alto. 
Maddalena  Parigi  di  Firenze  ..Soprano i-,  u 
Rofa  Tagliavini  di  Bologna , Soprano,  j . 

Canarina  Penta , Fiorentina,  C olica  valente  in  Mufipa.  * 5 
Co  fi  ama  Ropgnuoli , Romana  , Comica  uMufri  affai  lodata. 
Rofa  Gabrielli , Belognefe,  al  Servizio  di  & 4-  l’Eleitor  Palaiiao. 
Soprano . ^ • T . tfl-/.)  il,  »«•*«  i O 

Ama  Medici  di  Modena.  Soprano.  ;i  • *1 

Rofa  Cofla  di  Napoli.  Soprano.  . . ,r.j  , , 

Margherita  A>  jfandri  di  Bologna.  Contralto.  V 1. 

N.  Raiterm  di  Vienna,  Cantante  affai  valorófa . Soprano .1  ’ t b 
Giovanna  Guajctta  Babbi,  Vinirtasa . Contralta..  •.  j « 
Ccflama  Celi  , Romana.  Contralto.  51  . irti  C>  ir  * 

G udiita  Fabiane  di  Firenze.  Contralto,  al.  - - ' > i ) 

Prudenza  tanè  Grandi , Fiorentina . Soprano . 1 rr  * 0 

Angela , Eletta , « Franctfca.  Pag  botti , Sorelle,  di  Balogia . Sottili . 

W | 

i : Pag.  jfo.  li*.  4.  delle  Dr ammaliti*  Foffia  . Soggiunga/, , 

.1  ,£ 

Pensò  il  Senator  Filippo  BnooArnoti  < f )•»  che  .bai  ingegonfliiau 
Arte  della  Profpettiva  poco  nota  fo3è  a gb  Antiche  nèfaen  da  lorpof- 
foduta  ; nè  bene  ititela  : Orniti  la  sferra  d’artrite  Habitué  levegoM»* 
d’avrrla  nel  fuo  bel  lume  locata,  diede-, egli'  è PiMrt 'delta  Fr  amorfia  v 
TYfcano,  del  Borgo  a San  Sepolcro.  Con  pa*bp.ekò  ddl  detto  erudito 
e chiaro  Scrittore,  falfo  i quello,  che  egli  opinò;  e quell’  Arte  fu  par 
dagli  Amichi  ben  cooof.inta  , e mtlfi  anche  ta  opetu  : e Leonardo  di 
Vinci  1 piegandola , noe  »c  ha  gli  effetti  Scuramente  meglio  moftrali  di 
quello,  che  fatto  abbiano  Platone  nel  fuo  Dialogo  Del  S fittai  e So. 
orate  nel  Libro  Dfciqw  della  Rtfuiélica . 1 Greti  ia  chiamavano  Orti;* 
(Optirr)  . 1 Urini  non.  aytwdo^lcnuippoptio  notar,  érf  quale. appellar- 
la . Cono  «1  »°«ne  comune  di  Mfur,  ( (éedftma  >,lé  Ago  fica  vano.  Con- 
ia chiamarono  Vimivio(b),  e Plinio  (c ).,.il,qfl>l  «dumo  ragionando 
d’Apellc  cosi  «(tifica  : Et  n* u otdtvm  ad  AÓnfiantptelU  Difpcfiuonc -,  ai 

. . ettic-  f 

J , Ar.v11^  “ 

<a)  Medaglion.  pag.  *jj.  *jff  (b)  Liboi*n«pDi.  fe  lib.  6 cap.». 
(c)  Lib.  jj.  cap.  io  & lib.  j4.  cap.  «.  don* fatati  coti . Afro  ceHeiet 
Amp biotti  de  Dtfpcfntotm uffiiefatdtnMdft^itrtf  } kaa.tfì,  fu an- 
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etiti)*  ai  Àfcftpiodora  utile  Mtfitrt,  cioè  quanti  qualunque  enfia  da  ausa 
lunqut  altra  debba  effer  diflantc ; 1 .•»  . 

y*.  AQATARCO  rii  Samv  fu  uno  di  coloro , che  poflèdere  dovette  Ir 
Profpettiva  per  eccellenza  . Poiché  Plutarco,  Vitruvio,  cSvida  ci  aflicu- 
r»no,  che  coftui,  il  qual  fioriva  in  Atene  circa  l’Olimpiade  7j.,  per  fe. 
condare  il  bel  genio  diEfchilo,  inventate  aveva  e lavorate  le  Decrraz  o-* 
ni  del  Teatro , conformemente  alle  buone  Regole  ntte  della  préfata  Ar- 
te, della  ^fale  ne  aveva  anche  un  Trattato  coro  pollo . 

MARCO  LUOIÒ , ufeito  d'Etolia,  dovette  por  edere  eccellente  in 
queftl  arie  s'peichè  Plinio  (a)  Ah  lui  la  gloria  d’avere  il  primo  introdotto 
il  dipingere  gaiamente  pareti , e ville , e ponici , e lei  ve , é bofchl , e col- 
li , e pianure , e pefchiere , e lenì  di  mare , e fiumi , e Mi , quali  ciafce- 
■o  gli  avrebbe  defiderati , con  rapprefeutar  ivi  e lontananze  di  naviganti , 
e vedute  di  parteggi, e qua  vendemmie,  là  caccie,  là  pefche,  e fiatili 
cole.  Egli  fioriva  a’ tempi  di  Augnilo  Cefare;  e fu  detto  Hf/ora  {Htlo- 
urj.cioé  » TrjÀitfujra , forfè  per  efTere  (rapa (Tato  dall’Etolia  in;  Ardea, 
dove  il  Tempio;  di  Giunone  dipinfe  con  tale  bravnra,  che  ne  vollero  gli 
Ardcati  perpetuata  l«  memoria  in  una  Lapida,  dai  Grutero  (e)  rappor- 
tata , che  è tale . 

Dégni  dolhloquit  Pi&urii  conditomi*  .ti  .u  - 
Regina  J tomaia  Supremi  Cenjugit  Temp/am 
1 ' Af arcui  Ludiut  Hetotai  Aito  Ha  ottundati, 

Qtum  nune,  & po/l  f empir , oh  artem  baite.  Ardi  a laudai. 
v.;:tPig.  J4Ì,  bn..t;  dd'jjjr.  . < \ \ v k : * 

LEONE  LEONI , Aretioo ,.  applicateci  prime  al  meftiere  di  Orefice, 
pafsò  poi  ad  apprendere  l'Architettura , la  Scòltura , il  Difegno  : e riuf.,1 
itr  ogni  éofa  ti  eccelle  ole,  che  per  k>  fuo  valore  fi»  creato  Cavaliere 
da  Carlo  V.;  ed  ebbe  da  erto  una  Peafiooe  di  molti  Ducati,  e Cafj  jn 
Milano  . Traile  altre  maravtgliofc  Opere  di  queft’  Uomo  dal  Vafari  nar- 
Mtà,  è da  annoverare  abrasi  una  maraviglio»  Scena,  che  in  occafione 
d’vo  pompofo  Torneo,  da  lui  pure  ideato,  fece  in  detta  Città  di  Mi- 
h—  I*  anoo  «jj8. , coinè  fi  trae  dalla  Lettera  di  Afcaaio  Centorio, 
premefla  all*  Opera , che  porta  per  titolo  , l Grandi  Apparati  8cc. 
-o^jPag.  *4j..  Iio.  x&  Pubblio  Sci  pione.  Aggiungevi,  e nel  1714.  per 
la  Furia  dtir  Atmre,  t dettoti 0 ; e Piacenza  fine. 

„ J4tf-  '•».  4>  «fette  . Soggitengafi.v  ' 

.'ANTONIO  GALLI  BIBBIENA,  Architetto,  ed  legegniere  Tea* 
leale  dui  M.  Imperiale  la  Regina  d’Ungheria,  e Boemia,  e Fratello 
del  predetto  Gtufeppe  , 'e  nenie  inferiore  al  raedefimo  in  valore,  e fa- 

arè^J  meri  ti  puf  qui  onoratili- iho  luogo  : quando  taceodo  pur  anche 
He  «oltiffime  -Sic  Opere  ' io  Vienna , e altrove  da  lui  tavolale,  io  que- 
it.  crv  »M(,  li,  , .t  I-  •.  -,  1 fio  .*■ 

~B-  1 :»  ..'aìdl.jr  Ci  • I -H  jiiàilv.»  , ?"  ! — * 

(•)  Lib.  jf.  taf.  io.  (b)  Pag.  icxSj. 
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io  geoere  di  Architene»*  Teatrale  maravjgliofe , quella  Cfoi  di  MìIim 
vede  pur  oggi  le  belle  Scene  da  lui  dipinte  per  le  due  Opere  di  quell' 
anno  correrne  175*.  ,ckt  l’Arto  forfè,  e l'Alt  finir»  mll'  fedii,  «stendile 
dei  Mef aftafio  , «ai  recitate  in  Milano . 

GIUSEPPE  MENCI  occapè  degnamente  il  luogo  di  Giatnbiiifta 
fio  Padre  Bell’  impiego  di  dipinger  Teatri , e Scene,  «Tondone  pili  uà* 
Tagliate  eoa  molta  lande,  efpr  ella  mente  qui  in  Milano. 

Pag.  546.  Iia.  8.  AbbanJm ma.  Aggmngafi;  e per  la  Zoiumt.  -, 
„ , Pag.  J4*.  Un.  in.  altri  Drammi.  Soggiungali,-  ; 

INNOCENZO  BELL  A VITE , Veneziano,  di  ninfe  k Scene,  ek 
lenirono  in  Milano  per  la  Merof*  recHata  nel  ipjÈ. 

Pag.  jjo.  lio.. alt.  Città  tediati.  Soggmngafi. 

Tr  < <0  f ur  mentovati  alenai  altri  per  quello  far  vaiorafi,  «he  fona 
GIOVANNI  BIANCHI  &c. 

CORREZIONI,  E AGGIUNTE 

AL  TOMO  VL>i 

. * j . : 

Pag.  17.  lio.  11.  «fette  atta  tace.  S*ggì*ng*fi . 1 

t * ^ 

P A R T I C E L L A : V I. 


Annoveranfi  quegli  Arabici  Poemi  , che  tutto  il  no/ire  Streme 
fUteftre  Ì indirizzare  , 

ABULHASAN  Ifcm  H aitar,  nativo  delU  Città  di  Fe*.  fa  Afe* 
logo,  Ftlofofo,  Mede»,  e Poeta  valeote:  e fervi  to  fatti  dt  Medi» 
J Re  di  Fe«  per  molù  ini;  finché  di  pelle  moti. i’ anno  diCnlb«4)p 
dell'  Hegira  8it  Coaapofe  egli  in  verfi  tra  altre  Opere  gli  Attuti  « i* 
giri,  o fia  una  Lolita,  come  ferire  Leone  Africano.  >'  _ 

Pag.  *7.  lio  f al  Scoiarci  Agg<nngofi.  E (coperto  in  beò  di’ Inai 
Superiori,  che  quello  MMko  do  mal  animo  aalcoadeva  fotun  tutte* 
pietà,  feda  quell' inclita  Relgooe  guidamente.,  come  indegno',  tic- 
•iato,  liccome  (enfierò,  alenai  Storici  del  deuo  Ocdme.  „ • ' ' 

Pag.  la  lin.  %.  Manti  1747.  in  4 Seggtmgafi.  - > ' I 

L1  Astrologo  Coafnfe,  Perirne  it  GIULIO  DAMIANO  OL1VAZZI . 
in  Milano  frr  Gic,  Pietra  Rimali  iti  1640.  io  • . E’  piccola  cefi  u «* 
Uva  rima  : ed  havvi  in  principio  uà  Tuo  Madrigale  Giambo tófle  Ardtoomn. 

Deiit  Mattare  Libri  Trt,  Poemi  F lofofi  o 4%  CIO.  LORENZA 
STECCHI,  Lettori  ti  Ftl'fcjh  mirumrnxfitk  di  Fifa,  eoli,  Amato- 
zioni  iti  Dottor  Girolamo  Giufltni  frt.  In  Firenzi  mila  ft emporio  A 
Menarti  Po  fermi  171A  in  4.  Sono  detti  UC  Libri  in  Tette  fciolt®  diftel. 
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Componimenti  P afferai  e FtUfifict  ( Afironcmico  fopr*  alcunc^Kafi 
Looari,  e fulU  pluralità  de1  Mondi  ) del  S,g.  Aiate  Dottar  MaTTIA 
DAMIANI , Voi  ter  meno  , Accademico  Fiorentini , e Ai  otiti» . E‘  od  Tot» 
17.  degli  Opnfcolì  taccolt»  dal  Calogeri  . ' 

p»g.  ji.  lio.  <■  Riovigorko . Aggmogafi  .Sa  quefta  Fdofi.fii  Novan- 
ttcs  però  fi  fono  mone  da  alcuni  alquante  difficoltà  »e  va  Opera  ufcl  io  Vctii 
Letim  . di  erudite  Note  irriochiia  .centra  effa  negli  anni  feorfi , col  feeurcte 
Frootifpiiio . QLncn  Alpbti  Diacnfit  bifecumdam  Edi  titnem  P bilofopbis 
Nmmnt,  f.e  H.P.  Tkemm  Cceem  cem  N*ù  Joni  Vaimi  Panfi, . A.gufle- 
dna,  Sternuto,  Purom  17*4.  in  4.  Qpefto  Alfa,  e quello  Par  fio  Lo 
i»  ertebre  P.  Abate  Don  Gnidi  Grandi,  CrtmoacCe , Pubbli- 
CO  Profeflòte  di  Matematica  iteli’ Univerfità  di  Pila:  • < 

Wffi  !*•  Mn-  tdt.  il  Mondo  . Soggtuogafi . > t 1 . 

1/  Lamenti  della  Natura  < Li  Completate  de  la  Nature  ) Poema  t feo- 
“ ■«««’  d*  Autore,  ma  che  da  capiverfi  del  Principio  di  eflb,  che  à 

vann?pfr  Ì p'^rVi  pffcre  thm  P'TJ*  t *•**>*«*  GIO. 

VANNI  PERREAL,  Pangtuo)  ded-cato  a Francefco  1.  Re  di  Fran- 
cia. MS.  in  4 nella  Bblioieca  di  Torino,  Legnato  i.  I *9.  Ioiroduc.fi 
tu  quefto  Poema  la  Natura  a querelarfi  d'un  Chimico,  che  di  fua  arte 
ficea,  abufo:  e d.  poi  a* introduce  il  Chimico,  ebepien  di  vergogna, 
«d  orna  domanda  perdono.  H Perrcal  poi  Boriva  nel  qundiceGaio 

Pag.4d  Im  «».  Dioaifio  Teffàlonìcenfe . Corrtggafì . Dionflo  Punico'. 
**  ?*&■  bn.  *9  RAlNItRI.  Sgg'te- gufi. 

in  *ef*T  Latto?)  ir  GIANNA V- 

TONIO  LIBERATI  li  Ro'c-glton.  pn  D m meo  Dominici  1614.  in  8. 
PaR.dj.lm.*  Catturai,  (9,9  1 ÙÈ  .X'fg’tr.fjfi  i 1 c*  ' ” 

, " o’dro  , Potma  in  due  Ce -ti  ■ It  G <—  > ini  Filtri  Tradotto  d ili'  In- 
glrfi  m Toftana  dal  celebri  Carte  LORENZO  MAGALOTTI,  ora  per 
da  prpma.  malta  fiameate  con  altri  T<  idnz'o-d , e Comp  mmuntt  di  virli 
f™?':  *"  Fr*n*'  *PPr  fo  Andrea  Uindnca  1949.  in  8.  Sonovi  aggiunte 
•e  Lidi  SI/ acce  N neon.  Porro»  del  Si*.  Giovanne  Tompfin,  dall'  In- 
^Icte  tradotte  pec  iin  jB  eerfi  Tofcani.  e già:  altra  velra  Rampare;  al- 
?"Ca.^I,VeJ  C^nf  d*  ]W  d*sL«**  •**  Aliena  Reale- di  G-angaft,  ne  I. 
« ' * .ri  » V0*?"!.*  * 8o',en'*  "oo  P «r  r fclalia?..  ne  al  Ti<  nu 

Imperlale^ delta  S.  C.,M.  diTrancrfco  l.?  e>  l'altro  alla  S.  R.  M.  delta 

KjWc  t*0*'  ^qy  Canuooette,  trattone  dnl'ln- 
f . ■■  R. T C-  “«  »«  Pocfie  d»  detto-  Magalo  tn*  impreffe  folto 

01  Ln^ari  Blatta . in  : Firme  per  le  Tant  i,  t Fran- 
. ^ «il.*. fi  trovano  (Aire  aarii  Cotti ponimemi  fu  vari!  cibt,  e- 

ÌS!!to!!TÌZ£ * Mn4Wft > « <*«*»} Prenda. 

,Z>*}  « 1 • l fila  «a  fcciatit.  frra»-* 
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/ ’ Traduzioni  &c-  •-  . - 

Pag.  68.  lin.  4.  Empedocle . Correggali , effo  E fi  odo . 

Pag.  71.  li  a.  ulc.  SALVIMI . Concilhfi  </  refto  ; t fòfhtuifcofi  a qttt/h 
modo  : è dato  impecilo  colle  (eguenti  «lire  cofe,  ficco  me  qui  fi  può  «ede- 
re . Heficdi  Ai  crei  qua  r tetani , Orphsi.fr  Protlt  PbUofopbt 
omnia  ai  Automa  Maria  Sai  vini  in  Italam  Lmguam  tronfiato , cu  a bre- 
viffiinii  Annctitumtbut  ex  pr  biufimn  Aitlunbut  excerpta , Acitdà 
Pjforts  L.dex,  Vacatiti  fingiti  o Hcfiodi  campir  Ut  ni , accoranti  Amena 
Z antimi  y U.  D.  ,fr  in  Seminario  Potava *0  Jr*»m  Or  untai  lune, 

Pmffiìr, , «/»*,  JVmtaarrt . PataviiTypit  Seminari!  1747.  a?1- 

ann<m  Mir  fri , 10  8.  Coniknfi  la  Teogonia  , o Giwnwm  /irgl*  Mr;i 
Lavori , t le  Giornate  ; lo  Scudo  d'Èrcole  ; gli  altri  Framm-ntt  d'Efiodo; 
e gl*  lnm  d’Oiteo , e di  Proclo  ( Opere  tutie  alla  volgar  oottra  Poclia  dii 
predetto  intiancahile  Traduttore  portate. 

Pag.  7*.  Ita.  19.  dall*  Ataoagi . Soggiungiti I. 

■ . . • ' ' . ■ L 

Del  fremer, 

1 „ /•  '!.  . . . u > : •'  r. 

' ' Dilla  P offe  filano  di  Campagna  Quattro  Libri  giufla  f Edititi w H 

Ttlofa  1706.  del  P.  y icopo  Venttro  dilla  CimPegto  di  Grtù,  collo  T u 
duxiont  m Verfo  Sciolto  Italiano  di  GIAMPIETRO  BERGAMINI, 
Chierico  Regolare,  aggiun  titi  Argomenti,  t Annotazioni  Latini , 1 Ila- 
Itani . In  Venezia  *750.  ia  8.  , 1 1 i 

* i • « ,'  -il..  ■ 

Pag.  76.  Ha  14.'  inventate.  Sogghtngafi.  •*>  7 

v ••  • • • 

Il  GUI  ART  compofein  verfi  db  Arte  d'amare  ; dorè  favellaadodi 
vifitare  le  Doaaedi  buon  mattino,  anziché  s'imbellettino,  motìri»  cm 
ilifcj  in  Francia  erano  fin  da'  fnoi  tempi  ufitati-  ■ > ' ' 

Pag.  79.  ho.  9.  dal  Rufconi.  Aggiungici,  col  Tegnente  Frootiff»' 
lio  : Opera  Nuova  di  Mifer  Antonio  Cornatane  in  una  rima,  lo 
tratta  do  Modo  tegendi , de  Me  tu  Fortu-t,  delntOgnrate  RitMtht-’ryi 
& qui  m Re  Militari  imperatore!  ex «elluertnt , novamente  impreffé  fr  «• 
fonata . Impreffa  in  Venezia  ftt  Niccolo  Zoppi*»,  fr  Vtntmzro  Cmi* 

Ci  mie  armo  della  Incarnazione  del  Noflro  Signor  Mtfrr  y fu  Cbnjlt 
D.  XVII.  odi  xiii.  dei  mefe  di  Settembre  in  8.  Ma  l’Opcia  do  R'  W 
èttari  ebbe  grand  infimo  incontro  : e però  fu  riAampata,  ficconrt  qui  fegoe; 
Comazzano  de  Re  Militari . In  Ptftro  del  M.  D.  VIL  adì  oli.  4*  Mog», 
ugnami  lo  illuflrifihto  S.  Zoan  Sfarti a do  Aragona  tonto  do  Codigmli 
tee.  cum  diligomia  por  H’tronymo  Sentina  impreffa  in  ft*  • per  lo  mecc- 
fzao  in  Qntna  a man  1518.  fitc. 

fa* 
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Pag.  9».  fio.  $8.  del  Vida.  Soggiunga  fi . 

Cu  cia  Etrufia,  Poma  di  SCIPIONE  FRANCUCCIO.  In  Firen- 
ze 1614.  in  4. 

Pag.  104.  1 io.  uh.  Pittori  1756.  io  8,  Soggiungati , 

Del  Le  Hi . 

Le  Favole  doli' Abbati  FR  ANCESCO  LELL1 , P.  A.  L’Autore,  che 
le  compofc  10  Verfi  Latini  Elegiaci,  trafportò  le  medclime  in  Terza  Ri- 
ma Italiana:  e c<  I prefato  Tetto  Latino  di  rincontro  furono  tlampate  i« 
Roma  per  gli  Er,dt  del  Ferri  vicino  * l Pantheon  1740.  in  8.  Souo  clic 

dodici . 

Pia.  10 6 lin  19  vetfificate.  Seggiurgajì . 

M \R1A  DI  FRANC  IA  fu  Egitti  la  di  Enrico  Duca  del  Brabante  ; 
e Moglie  in  f cottele  Ni  zze  di  Filippo  1.1.  Redi  Francia,  detto  l'Ardi- 
to, figliuolo  di  San  Luini . che  la  fpr.sò  nel  1x7*.  Ella  ralle  in  Verfi  Fran- 
erfi  le  Favole  d'Efopo,  che  dice  d’aver  trasla tate  dall’  lnglele  al  Fila- 
cele . 

Per  amor  del  Conte  Guglielmo 
Il  p u valiate  dt  ifurfo  R gno . (a) 

Pag.  ut.  Im.  $$.  lavoro  d' Flùido.  Aggiungi/!.  Fumilo  Corintio, 
A ufi  tao  Argivo,  e Di  muffine  Trace,  tradullero  quella  roedefima  Tio. 
gema  10  prò  fa , come  tu  oifervaio  da  Clemente  Aleiraodrtno(l)).  Sirabo- 
»e  non  'afeta  di  lodarne  paiticnLrmeoie  il  prefaio  Acufi'.ao  nel  decimo 
Libro  della  fu  a G-ogr  ./fi,  dove  ne  allega  alcuoi  frammenti.  Sen<.fontt  (Co- 
lofoni o la  volle  anch'egli  riltringere  ne’ fori  Giambi;  e Anfluntco  Gra- 
'Uiatico,  e Zrncdcti  d’  Aleffrnrlra  , piò  infoiami,  s’  avauzart  no  anche 
a nuotarla.  Nè  Zinonr  meo  l’alieiò  , che  la  tradufle  in  latino.  Ciò 
non  oliarne  elL  è pur  giunta  per  l’auenzione  de’ Saggi  alla  miti  a eia, 
ficcome  fi  Unta  dagli  intenderai,  fra  lami  rifchj,fe  non  ben  confervata 
nella  lua  amica  beltà  . alroen  non  molto  sformala,  nè  guaita.  E tu  da 
qucit'»  Forma,  ficcome  Icrivono  Epifanio  8tc. 

Pag.  nd.  Ira.  11.  altre  Rime.  Soggiunga/!. 

Le  Nozze  di  APrcurio , tratte  da  Ahrzi  ino  Ciptllo,  e dedicate  a— 
Carlo  Fm  mutilo  Duca  di  Stvoji  do  LEONE  DE’  SOMI  Fb’co  (in 
ottava  rima).  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  Codice  fegnato  K.  1. 104. 

Pag.  118.  Im.  x8.  a’ me  iefirni . Scggiungi/i. 

Le  medefime  Alitarne’ f fi  d’  Ovidio  tradotte  da  M.  FABIO  MAR- 
RETTI  , Gentiluomo  Sane/t  in  ottava  rana , col  Tefto  Latino  di  rincol- 
li. k tro. 


(a)  Pulir  i’amour  d M LOmt  (luti t r nume  . 
Le  plue  vaili  ani  de  et  Rvjawvt  • 

(b)  Strom.  lib,  6. 
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tro.  In  Venezia  per  Bolognino  Z altieri,  e Fratelli  Guerra  IJS9. , e_ 
IJ70.  In  4.  E’  quella  una  Traduzione  affai  attaccata  al  Tetto,  e fedele: 
aia  è duretta  ne'  verfi  , e ttentaia . A ogni  modo  lì  è giudicato  di  prefe- 
rir quella  ad  ogni  altra  nella  Raccolta  di  Milano. 

Pag.  110.  lin.  4.  Fiorentino  1747.  Correggati,  Fiorentino  1497. 

Ivi  lin.  uh.  Le  1$.  Correggevi.  Lcs  tf. 

Pag.  ili.  lin.  6.  Storia.  Soggiungati. 

I fei  prmi  Libri  delle  Metamorf  fi  d' Ovidio,  tradotti  io  VerfìFran- 
Oefi  da  UMBERTO  VELLEJO  di  Ciambery.fi  confervano  ua-m  feruti 
in  4 nella  Biblioteca  di  Torino  nel  Codice  fegnato  K.  I.  j.  Il  Veliero 
fioriva  nel  ledicefiao  Secolo . 

Pag.  1 jS.  Im.  15.  Fabbro  da  Sorcino . Soggiungaci . 

Iftorit  delle  Guerre  d'Italia  nel  tempo  di  Papa  Pio  , et  Piolo  H 
del  M.  CCCC.  LXXyilL  in  terza  Rima  di  GIOVANNI  DE'  SANTI 
Pittore  all’  Il/uftr  fi.  Sig.  Duca  Guido  Duca  di  Urbino . MS.  in  carta  , 
« io  foglio  nella  Vaticana,  con  alcune  correzioni  in  margine:  ed  è re- 
gnalo aldi  fucu  8.  1.9.  Da  prrcipio  vi  ha  la  Dedicatoria  in  profa . Di 
poi  fegoita  un  Pieai;b'to,o  Prologo  in  terza  rima,  divifo  in  nove  Ca- 
pitoli, ne' quali  l’Auii'ie  tratta  nna  vifioae  avuta  da  lui  iu  fogno,  che  è 
molto  accomodata  all’  Opera,  la  quale  fi  aveva  ei  propella  a trattate. 
E quella  Vinone  cosi  comincia: 

Per  il  Mondo  tran  già  le  verdi  frordt 
Impallidite , et  fpeuti  in  parte  * fiori 
Per  pimi  , ft  monti  hoc. 

Succedono  ai  nove  Capitoli  qui  accennati  le  Tegnenti  parole  : Principia 
delt  Optra  compcfìa  da  Gtobanni  de'  Santi  Pittore , nella  quale  fe  con- 
tiene la  Vti  tt  Ge/ìi  de  lo  Illuflnffìmo  et  Invittijfimo  Principe  Federica 
Fcrctrana  Duca  di  Urbino.  Lbro  1.  Cap.  I. 

Se  m li  p r alcun  tempo  baff>  Ingegno, 

Nel  dar  principio  a glori ■ f 1 imprefa 
Tremò,  or  trem'  io  , et  fon  de  timor  pregni , 

Ch'  ancor  cum  C Alma  al  petto  dentro  accefa 
D’ un  chtar  defire,  al  qual  fon  deflinato  , 

Ma  pur  tal  foia  a le  mie  [palle  p>fa. 

Et  quanto  più  ì ’/  gran  mar , che  ì pr  parato 
Nanfe  a la  pernia  mia  . folehar  di  vendo  , 

Più  tremo,  an Zi  tal  bar  vengo  inf,  fato , 

E»  quanto  più  io  eie  mino , rt  comprendo  t 
Cum  qual  vii  barca  el  pelago  infinita 
Comincio  a navicare  , et  dove  io  flendo 
La  debtl  mano , O temerario  , 0 ardito  , 

Dico  a me  ftejfo,  tal  imprefa  grandi 
Non  è da  ingegna  m baffo  fi abehto . 

E'di- 
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E'  divifj  quella  Storia  io  Libri  XXTIl.  ; e comprendono  tutti  infie- 
rite novamaoove  Capitoli,  che,  aggiunti  a* nove  del  Preambulo,  o Vi- 
(ione,  formauo  io  tutto  CV11L  Capitoli.  La  Morte  del  Duca,  e di  Ro- 
berto Malaietia  , conchiudono  quello  Storico  Poema:  nel  quale  vi  ha  nel 
vero  a tratto  a tratto  alcune  durezze:  ma  io  (timo,  che  fieno  c(Te  colpa 
delCopiita:  da  che  il  citato  Codice  è copia , non  originale  : e le  correzio- 
ni, eh*  ha  in  ntirgioe,  vi  debbono  per  avventura  edere  date  fatte  da— 
qualihcdltru  migliore  Efemplare  . Io  fono  in  debito  dello  feoprimento  di 
qucito  Poeta  all'  eiu.fxo  e gemile  S g.  Abate  Coftannno  Ruggieri,  Ari- 
mioefe.  Bibliotecario  d'gnifltmo  della  Itnoenalenfe  di  Roma,  il  quale, 
trovandomi  io  io  detta  Città,  mi  fu  ognora  conclìflima  icona  a ritrovare 
qued'*,  ed  altre  notizie. 

Pag.  1 17.  I n.  j*.  e per  Domenico  de’  Frmcefbi  tee.  Sofiituifiafi  cu.  e 

fuetto  modo:  e quivi  di  nuovo  col  fegueoie  Frontifpizio  : I Sangutnofi  Sue-  . < 

cefi  di  tutte  lt  Guerre  occorf  tn  Italia,  principiando  dal  i J09. , fiero  <a* 
mfl'i  rampi  1569. , Opera  dilettevole,  r bella,  e in  kumtjjimi  forma  ri- 
detta , con  nui-< » A'gomenti  nel  p rinctpio  <t  ogni  Canto . In  V inezia  ap- 
preso Domenico  de’  Fr.mcefcbi  in  Frtzz  iria  all'  Infegna  della  Regina  1 jéf. 
in  8.  Sono  Carni  XXVI.  in  oirava  rima , Incomincia  quello  Poema  Sto- 
rico colla  celebre  Lega  di  Cambrai  contra  Veneziani, e col  fatto  d’  Ar- 
me di  Geradada  : e fin  fee  colla  Liberazione  di  Malta  dal  formidabile.. 

AtTedio,  ebe  porto  le  aveva  Solimano  Imperadore  de’ Turchi. 

Pag.  144.  lin.  14.  Guerre  di  Parma  8cc.  Sollitu  fcafi  a quello  modo; 

La  Guerra  di  Parma  nuovamente  con  la  Giunti  riflamtiata  fy  cor- 
retta. In  Parma  ovprejTo  di  Seth  Viotto  ijjt. , e IJJ7.  in  8.  Canti  VIL 
io  ottava  rima,  f^rfe  del  MARMITTA,  che  divenuta  Prete  della  Con- 
gregazione di  S.  Fibppo  Neri,  volle  tenerli  celato.  Egli  certamente^ 
l'Amore  fu  Parmigiano  di  patria,  come  nell'ultima  danza  fi  vede  . 

Pag.  144.  lin  pen.  l'anno  ij8o.  Soggiunga/!. 

Sueajfo  di  tutte  te  Guerre  d’ Italia  in  ottava  Rima  di  Don  LU- 
CI LLO  MARTINENGHI.  In  Venezia  1569.  in  ft. 

Le  (jurrre  del  Piemonte , deferiste  in  ottava  rima  da  RAFFAELLO 
TOSCANO,  nel/t  quali  fi  raccontano  i Fatti  illufln  del  Strent/Jimo  Carla 
Emanuel  Duca  di  Savoja  fornir  ciarda  dalla  prefa  del  March' fata  di  Sa- 
luzzo  , che  fu  dell’ anno  ij88.  Premateli  una  Lettera  dell' Autore  a_ 

Catarina  Autlriaca  Duchefia  di  Savoja . MS.  nella  Biblioteca  di  Torino, 
fcgDato  I.  V.  24. 

Pag.  147.  lin.  2.  di  Rovigo.  Soggiungo/!. 

La  G’nralegia  della  Screni/fimo  Cafi  di  Savoja  dal  primo  Genitore 
Bertoldo  ( in  ottava  rima)  per  ORAZIO  MUCCIOLINO.  MS.  nella 
Biblioteca  di  Torino  , fegnato  K.  I.  67.  : e replicato  in  un’  altro  Codice 
fegaato  K.l.  66  con  quell’  altro  titolo  : Poema  di  Orazio  Mucciolini , in 
tui  l’ origine  de’  Duchi  di  Savoja,  e la  hr  JerieJt  tratta  Sic. 

X.  k 2 Pag. 
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Pag.  148-  lin  J.  di  patria  . Soggiur z.t/t . 

VI.  1 Fafh  Steri  deir  Abue  Dm  ARCHANGELO  SPAGNA.  I» 

Sm » tmnnfft  D nimico  Antonio  Ercole  nella  jlrada  di  Partane  1710. 
in  ri.  Cam  XII.  in  fella  rima. 

Pag,  148.  lin.  33.  trovalo  coniamo.  Aggiuntali . Intendo,  lavoro 
fun  eflere  italo , qu  imo  all’ averlo  alia  volpar  P cfia  ridono:  poiché  pili 
antico  del  Pulci  edere  queito  Com-Jornmento  in  L ngua  Fraocefe  fi  trae 
da  no  Codice  memb  anaceo  , con  Figure,  manoferitto  del  Secolo  XIV  , 
che  (ì  conferva  nella  B !->'i< -reca  d Tor  no,  fegnato  g.  II.  13.  contenente 
alquanti  Poemi,  e R mmn:  dove  prima  d’ogni  altro  vi  ha  il  predella 
C<  mpoiiimcuio  inVerfi  Franteli,  col  titolo  La  1/ mg  ance  de  Notte  Sire 
Chrifl  par  Vtfrafien , che  ti  trova  anche  impreflò  in  Parigi  per  Gii ■ 
vaimi  Petit  in  fut>lio. 

Pag.  148.  Ito.  oli.  nel  1541.  &c.  Aggiungili  ; e ultimamente  io  Ber- 
gamo , col  fegu-nte  Fioonfpizio . Le  elcganujjìmr  Stanze  di  M.  Angele 
Poliziano , e la  Ninfa  Tiberino  del  Milza,  Poi  metro  P 1 florale  , cclltL. 
Vita  del  Poliziano  fritta  dai  S’gnrr  Abate  Pier  Antonio  Str  affi . In  Ber- 
gomo  appnffb  Pietro  Lincei  lotti  1747  in  4. 

Pag.  1J3.  lin.  ao  Novara.  Correggali . Navarca. 

Pag.  ij  3.  lin  34.  ed  è il  Codice  N.  J7.  Soggiungali . 

Il  Naufragio  occorfo  in  Genova  V anno  idi  3. , ihfrritto  in  ottava., 
rima  da  GIACOMO  BEVILACQUA.  In  Genova,  Btefcìa , e f 'eitzi* 
per  G10,  Baiofta  Bcnfadtno  1614.  in  8. 

Pag.  154.  lin.  *j.  mentovate.  Soggiunga/! . 

Delie  Rii’- e di  Forgia  Penitente  Cinti  XXIV.  (in  terza  rima)  li 
VINCENZO  MARIA  MORRA.  Patrizio  Napoletano , e Beneventane , 
Arcidiacono  Cr.adjn’ore  dilla  S.  Cbirfa  Mtropolitana  . In  Benevento  etili 
Stamperia  Anivifcovilt  l'anno  1754. , in  4..  E’  Poema  lavorato  con  olii* 
no  guilo . 

Pag.  ijj.  lin.  33.  Scrittori.  Soggiurga/i . 

Giuda  Maccabeo  in  l'erfi  cominciato  da  GUALTIERO  ARBALFS- 
TRIER  DI  BELLEPERCHE  , e continuato  da  PIETRO  DI  RIfZ, 
amendue  vi  enti  nel  1280  (Judit  Match  abte  en  vertice,  ).  MS.  in  fo- 
glio nella  Reai  Biblioteca  di  Parigi. 

Poemi  Franzefi , che  abbracciarono  Genealogie  di  Famiglie  , 
per  tnllrutre  l'animo  umano  . 

Nella  B bliotcca  di  Torino, in  un  Codice  fepnato  I.  V.  31,00  prtliffo 
Poema  del  Secolo  XIV.  fi  conferva,  >■  cui  l’Auiore  Am  mmo  intende  di 
raccontare  Ciò,  che  s’afpeita  alla  Genealogia  di  Gesù  Cnfio  , della  Santi f- 
/ima  Vergine , di  S.  Giufcppe,  di  Maria  di  Jacopo,  e di  Marta  Salo- 
me  : ed  è lelTatp  in  Vcriì  ottonaria . 

- - . Il 
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il  Romanza  de'  Lignaggi  Reali  in  1rerfì  ( f.e  Reman  det  Rovaux 
Ltgnages  tn  Vere)  di  GUGLIELMO  GUYART.  M5.  in  foglio  verfò 
l’anno  i jc<5.  nella  Reai  Biblioteca  di  Paiigi. 

Poemi  Franzeji,  che  abbracciarono  Sacri  e Profani  FaJUt 
per  inftrutre  l'animo  umano. 

Anche  nn  Poema  8tc. 

Pag.  157.  lin.  io.  rima.  Soggiunga fi. 

PARTICELLA  V. 

Annoverane  que’  Poemi  Arabici  , che  Annali  , Croniche  , 
e Storie  abbracciarono  per  tflruzione 
dell'  animo  umano . 

IBNU  EL  CHATlB  Raji,  nativo  della  Cini  di  Rai , fu  uomo  ili 
fingolar  Filofofia  , c Teologia  fornito  t e faceva  il  Predicatore  ; cosi  che_ 
dove  fi  portava  a predicare,  delle  molte  limofine,  che  gli  erano  d ie, 
una  parte  ne  difpenfava  ai  poveri,  ferbando  l’altre  per  fe,  e per  h funi 
tre  famiglj . I Teologi  di  Bagdat  il  prefero  a perfeguitar  come  eretico  : dal- 
la qual  Città  però  partitoli,  pafsò  al  Cairo,  e di  là  in  Aleflandria , e poi  in 
Granita  . Qui  pure  calunniato  da  alcuni  fuoi  Avverfatj  , fu  fatto  met- 
tere io  carcere  ; efuronglt  i beni  fuoi  confifcati:  il  che  egli  intendendo , 
dopo  averli  formata  da  quel  Teologo,  eh’  egli  era,  U l'uà  cofcienza  , 
rfpilato  il  Regio  Teforo,  fe  ne  fuggì  via  appo  il  Re  di  Fes,  col  quale— 
aveva  già  avuta  conofcenza  , e amicizia.  Mail  Re  di  Granata  anelando 
ad  averlo  in  mano,  proccurò  tortamente  la  liberazione  d'un  Nipote  del 
detto  Re  di  Fes,  che  quelli  in  carcere  riteneva:  e fono  fpezie  di  man- 
dar nn  efercito altrove , a lui  l'inviò,  perchè  fi  racqmrtalle  il  trono  dal  Zio 
occupatogli,  a condizione  però,  che  feciò  gli  riulciva,  gli  delle  nelle— 
mani  Ibnu  E1  Chatib . La  forte  fecondò  i difegni  di  lai  : e il  povero  Ibnu 
ElCbatib  fu  alla  fine  miferatnenre  rtrozzato  in  Fes  l’anno  dell’  Hegyra  777. 
di  Crrto  139;. . Fu  uomo  eccellente  sì  in  profa,  che  in  verfo  : e oltre  al 
famofiflimo  libro  di  Medicina,  il  cui  titolo  è Elm-Suphi,  compofe  anche 
in  verfi  la  Storia  dd  Mabomett ani , i Ttfli  della  Teologia,  l’Intenzione  de’ 
ftlofofi , vani  Cantiti,  ed  altre  Cofe  : le  quali  poefie  tutte  furono  in  ut 
raccolte  dal  Ino  Difcepolo  Ibnu  Giufti,  (leeone  feri  ve  Leone  Affricato  (a) . 

Pag.  174.  iin.  ij.  Marta  eLazzero.  Soggiungo/i . *_ 

Vite  Miracoli  del  Serafico  San  Francesco  , tir  de  lo  Epo  S.  Ubai*. 

do 
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do  da  Agullìo , molte  altre  Cofe  devote , compofle  per’  la  Magnifica, 

Farondi/Jìma  PoteJJa  Madonna  CONTARINA  UBALDIN  A Conforti 
dii  Gen.  Cavaliere  M,  Federico  Gabettllt , Patritio  Azubino . 1*  Ciliegia 
per  Gio.  Antonio  e Domenico  Fratelli  di  Volpini  da  Caftel  Gttifrcdo  ad  In. 
flantiodt  Nicolò  d' Art flou  le  d,  tto  Zppino  nell'  anno  del  Sonore  1540. 
in  8.  La  Dedica  però  fatta  da  Marchiare  R.  Pedaflro  Foft.  da  Pero/11  alt 
Muflrtfjìma  Madama  Chiara  Feltra  di  Milate/Ii  Suora  R'vcrendi  ffìmidi 
Ojflrvanti  di  S.  Chiara , è data  da  S.  Angelo  in  Vado  il  dì  t J.  de  SiXtilt 
171 J : e Lettera  di  Erta  Contarina  alle  IlluRriflìmc  Sianole  Madami^ 
Ehjabett a . fr  M id anta  Ehonora  Feltri  di  Gonzaga  , Excelltn.Du.hcp 
de  Urbirr  8c c.  è data  in  la  Serra  il  DtX.di  Septemhre  1514  . La  Vita  di 
S.  Francesco  è Canti  XVIII.  in  ottava  rima.  La  Vita  di  S Uhaldoéua 
Capitolo  in  terza  rima . Seguita  un  altro  Capitolo  della  medefima  Corna' 
rina  alla  glonofa  Vergine  Mara  ( in  terza  rima)  con  molte  altre  Canzo- 
nette, e L^udi  Spirituali  dellj  RelTa. 

P.g.  17J.  I n j.  fu  Inquifitore  8ec.  Cancelli/!,  e contini!'/! a ftuflt 
modo:  che  nell’ anno  ijjt  introduce  nel  Convento  di  S.  Domenico della 
fua  Patria  1 Frati  dill'Oflervanza  del  fuo  Ordine,  e fu  Inqu  lì. or  di  Peru- 
gia, edell’Umbria , fctitfe  tnVerfi  volgari  \t  Vita  di  S.  Cate/rina  da  Sie- 
na , la  quale  fu  itampata  dopo  la  Morte  di  lui  nel  1576.  Morì  a’  17.  di 
Febbrajo  del  ij8tS. 

Viti  di  S.  N'  fi  Vergine,  fr  M irtìr e , compatii  in  ottava  rimi  di 
TIBERIO  FALCONETTI,  con  gli  Argomenti,  e Fgure  ad  ogni  Cauto , 
f tre  Sonetti  del  Mtdefimo  , compofli  nell’  Entrata  della  Tefia  di  fu  fleu 
glor'iojì/jìma  Santa  nella  felice  Città  di  Palermo,  il  Trio'fe,  & Ap- 
parato fatto  in  tale  Entrata  in  ottava  rima.  In  Palermo  IJ9J  104  - La 
Vita  di  detta  Saoia  è cipolla  in  cinque  Canti  : il  Trionfo  , e l’  Apparato 
fono  in  un  Canto  folo  comprcfi . Una  copia  di  quella  Opera  fi  trort^ 
mauofcriita  nella  Biblioteca  Angelica  in  Roma . 

La  Vita  del  gloriofoS.  Niccolo  di  Tolentino  ridetti  in  ottavi  rimi , di- 
ditata  all'  Il lu/lrifs.  EcceUenttfs,  Signora  Donna  A lov/ìi , Dochp  di 

Bivona  d-.gntjjima,  del  M.  R.  P.  Maeflro  ANDREA  MERLO  di  Fr inci- 
viltà , Provinciale  dell' Ordine  di  S.  Agoftmo  di  Sicilia , Malta.  MS. 
■ella  detta  Biblioteca  Angelica  io  4. 

Le  Vergini  Prudenti  8tc. 

Pag.  177  lin.  vj.  Rampata  nel  KJ15.  Soggiunga/! . 

FRANCESCO  CRIVELLI  d’Agubbio  lafciò  la  Vita  diS.Uitlòo, 
Poema  in  ottava  rima.  Egli  fioriva  nel  idij. 

lftoria  dilla  Vita,  1 Morte  di  Nicoli  Vii  Ione , Capo  de’  Banditi 
nel  Regno  di  Napoli,  data  in  luce  da  GIULIO  CESARE  PAPACCINO, 
Napolitano  , di  nuovo  ricorretta , ed  ampliata.  In  Napoli  , e Maceriti 
per  il  Salviont  1618.  in  4.  e in  Milano  , e in  Bologna  per  Dominici 
Barbieri  fotto  le  Scuole  nella  Retta  forma , ma  fenza  altra  Data.  Sono  79. 
Stanze  in  ot  lava  urna . " Pag. 
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Pag.  178.  Ho.  j.  nel  ij \6.Correggafi  nel  idjd. 

Pag.  178,  lio.  pen.  in  rame.  Soggiunga/! . 

L<1  Kifa  et  Morte  di  S.  Giovanni  Battiti* , ron  «nj  Laude  nova- 
mente  aggiunta.  In  Trevgi  per  Fr.mcefco  Righettivi  i6i8.  in  4.  Se» 

Stanze  So.  in  ottava  Rima.  Incominciano  , 

Dolce  Madre  di  Dio , pietofa,  « degna , 

Concedi  grazia  alC  intelletto  mio  , 

Per  quella  caritade , che  in  te  regna  , 

E per  rumor,  che  hai  a Getù  pio. 

Per  tu*  benignità  concedi,  t infrgna  / 

Di  porre  in  ver/i  fecondo  il  desìo  Scc. 

Pag.  179.  lio.  4 nel  detto  anno.  Soggiungali. 

Ifioria  della  Nafcita  , Vita,  Morte,  e M r acoli  del  glorhfo  P.  Stn 
Frane:  feo . In  Lucca  per  Domenico  Ciu fiotti  1700.  in  4.  Sono  Stanze  81. 
in  ottava  rima , la  prima  delle  quali  così  comiacia  : 

Canto  il  valor  d'un  Cavalier  Crifhan* , 

Gli  eroici  Fatti,  e le  fimnfe  Imprtfe , 

Fatte  in  virtù  del  fuo  gran  Capitano 
Crtflo  , che'l  cuor  di  carità  gli  acerfe  &C. 

Pag.  179.  lin.  8.  morì  per  la  caduta.  Correggali,  quivi  morì  intor- 
no al  1090.  per  la  raduta  8cc. 

Ivi . lin.  9 fuggire.  Aggiungali . Il  Poemetto  è divifo  in  tre  Can- 
ti, cogli  Argomenti  in  quarta  Rima. 

Pag  179.  Im.  ji.  E’  un  Canto  foto.  Soggiungali . 

La  Vita  di  S Mar'ima'  • R mito  dt  Ctforea,  fritta  in  ottava  ri- 
ma dal  P.  Abate  Do - PGNZIANO  STAMPA  MÒROM,  Milanefe, 
Olivetano.  MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Vittore  tu  Mil.no.  Erta  è compre- 
fa  tal  Vita  in  430.  danze  : e l'Autor  d’efla  moti  a'-*,  di  Marzo  del  1745. 
in  età  d'anni  86 

Finalmeou  raggiungeremo  qni,  come  rer  appendice*  Ha  che  qui 
propriamente,  erme  Su  rei  Poemetti,  s' affettano,  alcune  Leggende* 
thè  ntll'  edizione  del  FI.  Volume  fi  fino  per  co-fo  d mento  tegl,  Or‘g  na - 
li  colle  Novelle  mtramifle  : p ache  /ebbene  V ha  in  -fi-  quilcbt  c fa  di 
favolrfn  alle  volte  fparfo  , a ogni  meda  qu  ft  1 i d’fg'  iZta  comun.  di 
quali  tutte  le  umane  produzioni  : e per  altra  parte  la  R ligtore , e quel- 
le Verità , che  in  effe  fon  contenute  , efìgono  con  ragion • , che  ft  0 dalle 
f mpltci  Favole  , e Segui  de'  Romanzile,  fge.gate  , r d ■fin. te . A queflo 
luogo  adunque  fi  debbono  trasferire  le  leggende  d>  Mefler  San  CnlMcoo, 

Santa  Lucia,  de  lo  Sciavo  Dalmatico , de  Sait5t>  Andrea , che  fono  alla 
pag.  jóo.  de  uaa  Zovane,  che  zogh  in  Tua  Centura,  e he  fi  trova  alla 
pag.  «tfi.  di  S.  Margherita , e del  Cartellano  * che  fino  alia  pag.  36). 
del  Vivo,  e del  Morto,  che  i a pag.  jdf. . di  S.  Giuliano,  thè  ì a pag. 

388.  e i'Amor  Viratolo,  che  è a pag.  367.  Di  poi  Soggiungili. 

Di 
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Di  alcune  «lire  Leggende  fa  pur  menzione  il  Cionacci  nelle  fot. 
Offìrvaziam  pretnefie  alle  Rime  Sacre  della  Famiglia  Medici  , altrove 
citale:  che  fino,  di  Sulla,  cioè  iftoria  della  Regina  Stella,  t Muti- 
■truno , de  i Due  Pellegrini,  di  S.  Margherita  , diveda  dalla  altrove  da 
me  rifetita,  della  P ijjìont  di  Crtfìo , del  Re  i5V«r>rrio,  di  S.  Eujìa.bu,  di 
S.  Or  fola,  di  il.  Giorgi» , di  S.  Uliva,  di  Jud'tta  8ec. 

1/Lria  di  S.  Giuliano  di  BATTISTA  PEGOLlNO(  ia  ottava  rima). 
In  Venezia,  t Viterbo  fenza  altra  Data  in  4. 

Pag.  179.  lin.  ji.  Stggiungcfi. 

Traduzioni  in  Ver ft  It  titani  di  Poemi  Stranieri  ne*  quali  Vite  funttt 
feruti  a iflruztont  dell'  Umo  . 

Dallo  Spagnuolo  . 

S.  Giufeppe , Poema  del  Sig.  GIACINTO  FAGGI , dallo  Spafniu- 
lo  del  Sig.  Giufìppe  Vrld’vtel/o . In  Aliare  per  Lodovico  Monza  1 645. , 
C léfl.  in  1*.  Canti  XXlV.  in  ottava  R ma. 

Par.  180.  Ito.  S.  di  4, Clini  Santi.  Soggiung  fi . 

La  Vita  di  Pilato . MS.  oella  Biblioteca  di  Torino , fegnato  e.  II.  tj. 
In  princn  io  vi  ha  ferino  Ch  fì  enfi  , che  Pjlates  fu  engenreet . Di  p«i 
dopo  alquanti  verfi  , cosi  dice  : 

Valeri s m’ eft  p'it,  que  j e tramiate 
La  Vie  de  Pince  P fiate , 

Dont  on  fjit  fuuvent  mmtion 
En  Quartfme  en  la  PaJJion  &C. 

Pag.  180.  Iin.  ji.  Spagnuoli  pienti . Corregga/i  Spagnuoli Pieni . 

Pag.  181.  lin.  nlt.  — verde  171$.  in  4.  Soggiunga/!. 

PARTICELLA  VIIL 

A nnev tronfi  qui  Ruffiani  Poemi , co  quali  Vite  furono  ferini 
a t/lruztone  dell’  Uomo  . 

Un  certo  MAXIMOUVITSH  fcriffir  già  in  Verfi  Ruffiani , e |*t 
ordine  alfabetico,  le  Vite  de  Santi  di  Pecire , Luogo  vicino  a Kio*ia, 
ove  fono  le  Catacombe  di  qoeeli,  che  la  Chiela  Ruffiana  riguarda  ce- 
rne Santi . Quello  Libro  è in  foglia , tmpreflo  in  Kiovia  , dove  n#Ha 
però  ha  di  buono,  a giudizio  de’ Ruffiani  Conofcitori , fuorché  il  notn* 
de’  Santi,  e quello  di  Czarowitb?  Alexis  Petrowjths,  a cat  è dedicato. 

Pag.  189,  iia.  tj.  BALDINO.  Corregga/t  BALBINO. 

Pag. 
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Pag.  19  j.  lio.  37.  Bologna  nel  166*.  Soggiunga// . 

Anfiteatri  d' Eroi  Cybo  del  Sig.Cavalier  NICCOLO*  MARGARI- 
TON1  In  Milano  nella  Stampa  Arcbieptfcopalt  1664.  in  4.  Poema  io 
feda  Rima . 

Pag.  196.  lin.  19.  in  4.  Soggiunga/! . 

Le  Nozze  del  Sereni (fimo  Antonio  Fameft  Duca  di  Piacenza , Parma 
ite.  colla  Sereniamo  Enricbetta  cTFfle  PrtnetftJJa  di  Modena , Pernia—. 
Eroico.  In  Piactnza  nella  Stampa  Ducale  del  Bazacbi  17*8.  in  4.  E’Ia- 
voro  telTuto  in  ottava  rima,  edivifoin  Tei  Canti,  il  primo  de*  quali  è del 
March  rfe  Ubertino  Landi , il  fecondo  del  March-fe  Giofffo  Tt laidi,  il  ter- 
zo del  Conte  B rnardo  Morandi,  il  quarto  del  Conte  Ottaviano  Barat- 
tieri , il  quinto  del  Conte  Pf rrfranctf  0 Scotti,  e il  fedo  d'Aleffandro  Ma- 
razzarti.  Cavalieri  tuiti  Piacentini  di  Patria. 

Poema  della  Comunità  di  Piacenza,  umiliato  alla  Reale  Sertnijfima  Al- 
tezza di  Don  Carlo  Infante  di  Spagna,  Duca  di  Piacenza,  Parmj  fre , t 
Gran  Principe  di  Tofana,  nel  fuo  fauf  {fimo  Arrivo  in  detta  Cirri.  I m 
Piacenza  nella  Regia  Ducale  Stamperìa  del  Bazacbi  17J*.  in  4.  E’ divi- 
fa  quello  Poema  in  veni  quattro  Canti,  che  lono  in  terza  rima  dirteli  . 
E il  t.  d’erti  è del  fopradneuo  Marchefe  Ubertino  Laudi  t \\  1.  del  Con- 
te Ottaviano  Barattieri;  il  j.  del  Conte  Luigi  del  Verme  ; il  4.  del  Dot- 
lor  Antonio  Guerra  ; il  J.  di  Amor, morta  Pelizza  ; il  6.  del  Conte  Gae- 
tana Aimt } il  7 dei  Marchefe  Francefco  Saverio  Baldini  ; 1*8.  di  Gio- 
ftffo  Si  biavi;  il  9.  di  Giofeffo  Gervafi ; il  io.  del  Dottor  Bortehmmeo 
Cafali  ; Pi  I.  del  Dottor  Dmeneco  Brignoli;  il  in.  di  Aleffartdro  Mtraz- 
Zani;  il  ij.  del  Conte  Bernardo  Morandi ; il  14  del  Marchefe  Carla 
Angutffol a ; il  ij.  del  Conte  Pierfranctfco  Scotti  : il  1 6.  del  Dottor 
Giofffo  Fioruzzt  ; il  17.  del  Dottor  Micbelagnolo  Facon  ; il  18.  del  Dot- 
tor Pietro  Copellotti  ; il19.de!  Marchefe  Giofeffo  Ttdaldi;  ilio,  di  Fer- 
dinando Cortceveri  ; il  zi.  di  Guido  Riviera;  il  zz  del  Caoonico  Dome- 
etico  A zzantllt il  z).  di  Bonaventura  Gitvanazzi;  il  14.  di  Giambotijla 
Totani . 

Da  Angufle  Nozze  di  fae  Altezze  Reali  Vittorio  Amedeo  Duca  dì 
Savoja  con  Ferdinanda  Antonietta  Reale  Infanta  di  Spagna , 'Pranzi  di 
FELICE  NICCOLO*  DURANDO,  Tormtfe.  In  Torino  nella  Stampe- 
rìa di  Giambattfìo  Fontana  1750.  in  4.  Quelle  palinflìme  rtanze  fono 
divife  in  tre  parti,  che  formano  quali  tre  libri  di  quello  Poema  in  ot- 
tava rima. 

In  Occ afone  delle  felicijfimt  Nozze  delle  Altezze  Reali  di  Vittoria 
Am' d a Duca  di  Savoia,  e di  Maria  Antonietta  Ferdtnanda  Infanta  di 
Spagna,  Stanze  di  PIER  DOMENICO  SOR  ESI . In  Milano  nella  Stam- 
perìa de  Giufenpe  Maganza,  1750.  in  4.  L'Opera  è divifain  due  Parti# 
cioè  Canti.  L’Autore  è Torinefr  di  Patria. 

Pag.  sia.  lin.  ad.  Queft*  Opera  fu  rtampau  prima  m Venezia  8ec, 

L 1 Cem 
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Correggi/;.  Qjieft’  Opera  fu  ftampata  prima  m Milano  per  Jetnat  Angele 
Sc'mzenzeler  adì  té.  dt  Julio  itti,  io  4.,  e poi  riftampata  mVtnaieu 
per  Giorgiodt  Rufconi  ocl  medefim*  anno  1511.,  e nei  1514.  &c. 

Ivi.  lin.  ja.  che  poeta.  Aggiunga/.  In  principio  poi  della  medefr 
navi  ha  un  Sonetto  di  Ntcolao  Ghirlanda,  Carrarese,  nel  quale  fi  ebu- 
ma  del  degno  Au&ore  Alunno. 

Pag.  aia.  lin.  19.  la  detta  Opera.  Soggiunga/!. 

Suggello  delle  Prediche  del  Padre  FRANCESCHINO  VlSDOMl- 
NI  m ottava  rima.  In  Venezia  ij 67.  in  8. 

Pag.  aitf.  lin.  ]i.  a Parigi.  Soggiunga/;, 

Va  Poema  compollo  in  Lingua  Latina  da  Michele  de  FOfipital,  fulli 
Sacra  Unzione  di  Francefilo  li.  Re  di  Francia  , e della  lnflitnione  f** 
attimo  Imperio  portato  in  Verfi  Francefi  da  GIOACHIMO  DI  BELLAY 
fi  conferva  manoferitto  in  4.  nella  Biblioteca  di  Torino:  ed  è il  Cod.ce 
fegnato  K.  1.  71. 

Pag.  *17.  lin.  10.  1484.  Corregga fi  1J84. 

Pag.  214.  lin.  ult.  di  Lipfia . Soggiunga//. 

E qui  pnò  giuftamente  aver  luogo  una  Verdone  dell'  Epiftole  ci 
San  Paolo,  non  Spregevole,  che  ìd  Vetfi  Latini  fu  fatta  da  FRAN- 
CESCO BONARDO,  Sacerdote  d’Angiers;  e fu  ftampata  in  Btfi’nu 
preffb  Bartolommeo  fi  berne  nel  IJJ7.  in  8.  Elfe  fon  tutte  in  rerf  ele- 

giaci tradotte , falvo  che  quella  agli  Ebrei , che  è in  vetfi  efatnttri. 

Pag.  117.  lin.  ai.  Le  Sei  Giornate  di  SEBASTIANO  ERIZZO&c. 
Concili  fi  tutto  oh: fio  Paragrafo, 

Pag.  1*7.  lin.  J7  comprefe.  Soggiunge/!. 

Il  Libro  dell’  Ecetefial le  in  V.-rfi  Volgari  tradotto  da  ANTONIO 
FENICE,’  Ferrar efe . MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  Codice  fegoata 
4.  1.  7.  : e tal' è il  Tuo  principio. 

Il  gran  Re  Salomon , che  tenne  il  /cetra 
Ne  Palma  patria  di  Gerufilem  ; 

Cantò  con  degno  flit,  t divtn  pietra 
Le  vanità  , e gli  abufi  nm  mi  irfttme  : 

Nato  non  già  di  efeure , a bufo , o tetra  , 

Ma  di  David  dal  regio,  1 /acro  firme’. 

Eletto  Re  dal  /emme  1 terno  Dio 

Sopra  il  fu»  popol  caro , umile , e pio . &C. 

Pag.  *48.  lin.  17.  ftorpiati,  e gnafti.  Soggiung  fi . 

GIOVANNI  DE  BONIS  di  Arezzo  fioriva  intorno  al  fine  de! tre* 
dicefimo  Secolo . Due  diverfi  Codici  fi  trovano  nella  piò  volte  da  me- 
lodata  Biblioteca  Trivulziana  de’  Veri!  di  quello  Poeta  parte  Latini , t 
parte  Italiani.  L’uno  è in  pergamena,  ed  in  4.;  e contiene  la  Buttiti’ 
ca,  e tre  Libri  della  Romulea,  cheènn  Poema  fopra  la  Fonda*»»*® 
Roma,  e de’  varii  Fatti  di  que’  primi,  tempi,  tute  Poefic  Latine.  D'ai- 
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«o  t cartaceo , ed  è In  foglio;  e comprende  tari  e Elegìe,  un  Poemet- 
to fola  Guerra  di  AfFrca  , e fulla  Vittoria  di  non  fo  qua<e  Giovanni  , 
medefimamenie  in  Verfi Laiini.  Di  poi  feguono  alcuni  Capitoli  in  Vero 
fiali  ani,  che  hanno  pei  titolo,  fStttorio  T irtutum  cum  Vitiis  cenfliHan- 
tfvm , compì /ita  a jjtanne  de  Benit  de  Arette  : e qiefto  Poemetto  in 
terza  rima  volgare  è in  fette  Canti  divifo. 

Pag.  156.  Iid.  11.  Cantica  Seamda.  Corregga/!.  Cantica  Terza . 

Pag.  *63.  lin.  19  molti  anni.  Soggiunga/! . 

li  Puff»  degli  Ebeti,  Opto  Voga,  t Dtletevtl',  divifa  in  tre  Par- 
ti, temprila  doli'  Abate  ANGELO  ANTONIO  VICCEI,  feconda  tmprejto- 
ne . In  Ferrara  per  il  Filoni  171*.  in  ta.  Le  Prime  Due  Parti  (ono  in 
ottava  rima:  la  terza  è m terze  r me,  ed  è intitolata  dal  (no  Autore  Elegia, 
E’  un  Premetto  tutto  quello  conira  un  articolo  di  credenza,  del  quale 
gli  Ebrei  m oggi  fcioccameme  fi  pervadono . 

Pag.  169.  lin.  1*.  tradotta.  Soggiunga/!.  - 

La  Religione  (Canti  VI.  ) Poema  ( del  Sig.  Racine)  retato  dal  Fran- 
tefe  in  Italiane  (in  veifi  fcirlti  ) e eonfacrato  all’  Altezza  Reale  di  Elmo - 
fa  Maria  Ttrtfa  Principi  /fu  di  Savoia.  In  Torino  nella  Stamperia  di  Filippa 
A’ tonto  Camp  ino  1746  in8.  Il  Traduttore  è il  Sig.CanonicoGIANFRAN- 
CESCO  GUENZI , le  cu  particolari  Rime  fi  leggono  in  fine  di  detta  Tra- 
duzione, col  titolo,  Grwrit  • dt  Pttfie  Sicre,  e Morali  del  Traduttore , 

Pag.  »«9  fin.  18  Agoftiniaoi.  Soggiunga/!. 

Un  P-ema  in  ottava  rima,  manofcritto,  fi  conferva  pure  nella  fcel- 
tiflìma  L breria  dell* altrove  da  me  lodata  Signora  Vittoria  Adami  in  Ro- 
ma, il  cui  Argomento  è la  Pafjìont  del  Salvatore:  e in  fine  del  Codice  vi 
fono  quelle  parole  notate:  Scr-ptum  14IXXI1I.  die  xvml.  Fcbruarit  ,fub 
Dio  D"J  Kro  P ipa  Sixto  Qn  irto  , qui  fmt  Ordinit  Minorano , per  me 
Fr.  Chrtflopbarum  Perufinum  Ordinit  M'norum,tunt  Diruta  Gusrdianum. 

Pag  171.  lin.  13.  Rimondivi  1710.  m 8.  Soggiungi/!. 

La  Redenzione,  Poema  di  FRANCESCO  TR1VERI , Profefort^ 
Emerito  (l’Eloquenza,  e Reggente  del  Collegio  delle  Scienze  ,r  delle  Arti 
Liberali  nella  Regia  Univer/ìtà  di  Torino,  con  un  Ragionamento  del  Afe- 
defimo  intorno  alla  Poefii , Parte  Prima  confaerata  al P Altezza  Reale  di 
Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  dì  Spagna , Duchi /fa  di  Saveja.  ite 
Torino  nella  Stamperia  Reale  17J e.  104  Canti  VI  in  ottava  rima.  Non 
fono  però  quelli  Canti , che  un  Saggio  dell  intero  Poema , che  è pei  dar- 
ci a fuó  tempo  quello  valorcfo  Poeta. 

Pag.  *7j.  lin.  ai.  nel  femmo  trattati . Soggiunga/!.^ 

Le  Azioni  più  m/rravighoft  della  Vita  di  Maria  V ergine  divift  in  otta 
Poemi , dedicate  alla  Sacra  Cef irta,  e Reai  Maeflà  di  Maria  Ter  e fi , Im- 
peratrice de’  Romani,  Regina  di  Germania.  Ungheria  .1  Bermi  a &..&  ■ frc. 
di  ANNA  MARIA  DELLA  CROCE  Conteff*  MENDOZZA  ofeir  A+- 
gu fio  Ordine  della  Crociera,  tra  gl*  Arcadi  Euridea  Daf acute . In  Vienna 
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•tfrtfla  Gii.  Pietro  Van  Ghelen  1747.  in  4.  Il  primo  di  quelli  Poemetti, 
che  tutti  fono  io  ottava  rima  ccmpUii , è l'opra  la  Na/ctta  di  Maria  Ver- 
gine : il  fecondo  è fililo  S:  >fal;zio  della  roedeltma  Vergine  con  S.  Giufep- 
pe  : il  terzo  è Alila  Annunziazione  di  M.  V.:  il  quitto  è full*  Angusti  di 
S.  Giufeppe  per  la  Gravidanza  di  M V.:  il  quinto  è fui  P a'to  di  M.  V.s  il 
fello  è fulla  Purificazione  di  M.  V.:  il  fettimo  iulla  Pajfiont  di  M.V.;  crol- 
lavo full’  Afflizioni  di  M.  V. 

Pag.  178.  Ilo.  3).  Converfione . Sogg-ungafi . 

Il  Perianzio  Martire  Comerte,  Poema  Saero  in  ottava  rima  di  AN- 
GFLO  BENIGNO  da  Camerino , Preti,  t Canonico  d lla  Cattedrale  dii- 
la  fua  Patria.  In  Camerino  per  Francefco  Gi'jafo  igaj.  in  4.  Diede  an- 
che alla  incc  alcuni  Salmi,  Ioni  Sacri,  e diverfe  Rime. 

Pag.  t8d.  Im.  4 Rapin.  Corregga/! . Racine. 

p»g-  n*  lin  4 di  Crillo.  Correggi/!  dell’  Anticrifto. 

Pag.  jjtf.  lin  6.  Platone.  Correggi/!.  Plutone. 

Pag.  367-  lin.  7.  Camaldolefc.  Soggiungi/!. 

Cavillatori  in  Profa  Provenzale  , e Fravcefe 

HUES  di  Cambny  compofe  una  Favola  o Novella  , col  titolo  Lcl* 
Male  Home,  che  ì una  buffoneria,  o irrifione  di  Borico  Re  d’Inghilterra. 

Un  certo  HUES  PIANCBLLES  compofe  egli  altresì  una  Novella 
di  Sri  Hatu , e Dama  Avitufi,  che  fi  combatterono  a chi  porterebbe 
le  brache. 

CORTESE  (Courtois)  d’  Arras  compofe  la  Novella  di  Foucber  Boi * 
vbi , affai  ridicola  . 

HAISIAUX  compofe  la  Favola,  o Novella  di  non  fo  quale  Anello, 
che  metteva  per  certa  fua  fegreta  virtù  io  gran  pena  un  Abate. 

DURANTE  compofe  la  Novella  de*  tre  Gobbi,  l’un  de’ quali,  per 
effer  più  ricco  degli  altri  , fu  da  non  fo  qual  Damigella  prefetto  in 
ifpofo . Ma  fu  poi  uccifo  da  un  Gentiluomo , che  era  della  medefinuL- 
innamorato . 

HUI5TACE  d’Amiens  compofe  la  Novella  del  Beccajo  S AtevUle, 
che  fece  mangiare  a non  fo  qual  Decano  di  Villa  il  fuo  Montone, 
promife  la  pelle  alla  Cameriera  di  effe  Decano  1 facendola  poi  dall» 
ftefio  pagare  per  giunta . Quello  Eu/laiio  fa  ao  celebre  Novellatore  : e 
le  migliori  Novelle  del  Boccaccio , dice  il  Fauchet , fono  tratte  da  lui , 
traile  quali  fono  efpreflàmentc  la  quinta  della  Giornata  VII.  , e la  fella 
della  Giornata  IX 

GIOVANNI  ti  Galois  fa  nativo  d' Aubepierrt . Compofe  la  No- 
vella della  Borfa  piena  di  Stufi , che  è molto  morale. 

GARIN  compofe  e’  pure  una  Novella  intitolata  il  Cavalitrt , che 
aveva  non  fo  quale  vizili  ridicola . 

RIC. 
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RICCARDO  DE  L/ISLE , comprfe  la  faceti  Novella  dì  Home, 
e Patrie , come  farebbe  a dire  della  Vergogna  , e della  DifoneJ là  , nella 
quale  fi  narra,  come  Onta  volendo  feguicar  Pareri*,  fu  gittata  per  lo 
iuo  ardimento  gifc  dal  Ponte  du  Cbange  nella  Senna , e annegata  . E'  una 
Favola  Morale,  che  fa  poco  onore  a Parigi. 

Maertro  GIOVANNI  DI  BOVES  fu  pure  gran  trovator  di  Nocelle . 

Ser  GIOVANNI  CHAPELAIN  cotnpcfe  |a  Novella  del  Segretario 
di  Clury , opera  affai  graziofa,  e di  diverfe  avventure  ben  mtelTuta  *• 

Novelle  Amoro/ e di  GIOVANNA  FLORE , toccante  la  fumitene  , 
che  fa  Venere  di  quelli , che  dtfp rezzano  il  ver»  Amore  ( Contee  Amo  a. 
reux  touebant  la  punition , que  fait  Venut  de  ceux , qui  meprifnt  /e_ 
vray  Amour).  In  Liene  all"  Infogna  eT  Icaro  fenZaanno  in  is.  e in  Pa- 
rigi  ter  Pendo  le  P reux  ijjx. , e a 543.  in  8. 

1 Faceti  Colloquii  8cc. 

Pag.  370.  lia.  24.  Novellatori  in  Verfo- Aggiungo/! -Provenzale, 
e Franceje . 


Il  Cherico  di  VAUDOY  compofe  due  Novelle  in  veri!  : Tuna  in- 
titolata Niferole  , Corbeigni  , e Trambloy  ; e l’altra  intitolata  del  Dio 
eT Amere , dell'  Eftate , e del  Maggi».  Compofe  altresì  una  Satira  conira 
alcuni  Regolari , Intitolata  dei  Dreitt, 

COURTE  BARBE  fu  pur  un  Mioiftrello , che  aita  Novella  affli 
piacevole  in  verli  compofe,  de’  Tre  Ciechi  di  Compiegne . 

Le  Cento  lflorie  toc. 

Pag.  37».  lin.  io.  nel  i6tp.  in  8.  Aggiunga/!.  Il  medefimo  Novel- 
lier  Casigliano  di  Michel  di  Cervantes  Saavedra  tradotto  dalla  Lingua 
Spagnmla  nell'  Italiana  dal  Sig.  Guglielmo  Ale  ffandro  de  Novilieri  Cl a - 
velli , t da  lui  fattivi  gli  Argomenti , e dichiarate  ne'  Margini  le  crfe 
più  difficili.  In  Venezia  pre/fo  il  Barezzi  1829.  in  8.  dove  ha  pur  dite 
Sonetti  in  principio,  uno  di  Guglielmo  Sobier  Fiammeugo,  e Tallio  di 
Paole  Emilio  Cadamelo. 

Pag.  384.  lin.  37.  per  quaranta.  Corregga/!,  per  molti. 

Pag.  387.  lin.  »8.  Tanno  1483.  Soggiunga/! . 

Il  Cavalier  del  Sete  , che  con  Parte  militare  dipinge  la  peregrina - 
zinne  della  Vita  Umana , e le  proprietà  delle  Virtù , e de"  Vizj  ; e come  fi 
ba  da  vivere  per  ben  morire,  tradotto  novamente  di  Spagnuolo  in  Ita- 
liano da  Meffer  PIETRO  LAURO  Sic.  In  Venezia  appreffò  Fabio  , ed 
Agoflino  Zoppine  fratelli  1384.  in  8. , e quivi  di  nnovo  nel  1620.  nella 
fteflà  forma . Non  mi  è rufeito  di  ritrovare  chi  in  Lingua  Spagnuola_ 
comporto  abbia  quello  Romanzo  : c il  credo  dal  predetto  Lauro  com- 
porto, che  all’ uianza  di  que*  tempi  per  coprire  fe  rteffo,  abbia  fìnto  di 
averlo  trafporuto  dallo  Spagnuolo  . Di  chiunque  £2,  erto  è pieno  di  mo- 
ralità , 
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filila,  nè  tu  che  lire  eoi  fegnitn  deir  Amtdtgì , dove  Thi  collocato  il 
Percel  , fenza  averlo  difamioato . 

Pag.  588.  lia.  *4.  in  terza  rima . Soggiungali . 

Il  l/i aggio  4*1  Cavolier  Erranti  ( Li  Foyagt  du  Chtvalttr  Errant  ) 
fer  GIOVANNI  DI  CARTHEMI,  Carmelitano.  In  Areverfa  per  Gio- 
vanni Btllere  1JJ7.  in  8.  E'  divifo  quefto  Romanzo  io  (re  < ani.  L*_ 
Prima  cornine  la  Vita  dal  Cavalter  Errante , menata  in  iftravizzj , e 
follie.  La  feconda  contiene,  ficcome  il  medefimo  per  d-vioi  grazia  ft 
condotto  il  Cartello  della  Penitenza  , e al  Palazzo  delle  Virili.  Nella 
terza  fi  narra  il  bene,  e il  piacere,  che  e'  trovò,  in  detto  Palazzo  delle 
Virila  ; e il  bel  fermooe,  che  lai  fece  il  buoo  Eremita  Intendimento  Sic. 
Il  mrdefimo  per  avventura  è quello,  che  l'crudio  P fìni  nel  Calalo* 
go  He’  Manofcritti  della  Biblioteca  di  Tonno  produce,  Ternato  9.  1. 39. 
col  (esente  titolo  : Il  Libro  4*1  Cavalter  Erranti  ( Ir  Lturt  du  Chcva- 
lirr  Errant  ) parti  tn  profa,  t parti  in  verfo , i mpilato  tn  parti  det~ 
f’ù  Iftorie  antiche  : ove  fi  parla  4i  tutti  t Signori , e D ime  4i  f ma 
4elt'  antico  tempo  , * dii  preferite , cioè  del  Stcolr  XII/.  : r di  poi  fi  par» 
la  di  amore  moralizzate  ; indi  di  Madama  Fortuna , t apprtjjo  di  Ma- 
dama Cono  fenza , t dille  fu  e fei  Figliuole,  e del  fuo  Figliuolo . 

Pag.  J91.  Ita.  *7.  piò  da  lontano.  Soggiungali . 

Lo  Sf,  t unato  Napolitano , ovvero  la  Vita , r Ir  Avventuri  del  Sig. 
ROSELL1  co<  tenenti  la  Storia  della  fuo  Nafcita  , Schiavitù  , Viaggi  , 
Prigionia , e tutto  ciò , che  gli  ì accaduto  in  Italia  , Franca  , ed  Oli  in- 
da ite.  fi  o al  giorno  della  tua  morte  , fcritta  da  lui  medtfimo  ( I ’ In- 
fortuni Napotitam , oh  la  Vie  , cu  Avcntures  du  Srtgneur  Boztlh  8ec.  ) 
in  Amflrrd.m  1719.  Volami  IV.  in  1*. , e in  Parigi  ( cioè  all'  H.ya) 
171*.  , altresì  Volumi  IV.  in  1*  : c ir^foortato  alla  Lingua  Italiana  , 
ir>  Venezia  per  Domenico  Occhi  1747.  ini.  Quelle  Avvenirne  del  Rifili 
beu  conofciato  in  Ollanda , come  che  molte  vere  cofe  comprendano  , 
ne  contengono  altresì  molte  inventate,  efalfe,  e io  uno  molto  fatiritkc , 

Pl6-  394.  lin.  alt.  cosi  onorare . Soggiungali . 

Romanzi  in  Lingua  Ollaniefe  da  prima  tompofti  , 

L'Avventuriere  Ol’andrf  , ovvero  la  Vita  , t le  Avventure  Piace- 
voli, e Straordinarie  fnn  Òli  ani  f e . Fu  qu-ft’  Opera  ferina  la  prima 
volta,  e data  in  luce  in  OUandefe  Favella  .Trafportata  joi  alla  France- 
fe  ufcl  nel  1719.  Volami  due  in  quattro  Tometti  in  1*.  col  molo  > 
L'Avanturier  J-J,  llandoit,  0*  la  Vie  , Avantu'et  firprenantes  de  Mi- 
randi* i e dalla  Francefe  oeir  Italiana  traslatata  afcl  in  Venezia  per 
Domenico  Qcchj  1748.  Tomi  dne  tn  8. 
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Romanzi  in  Lingua  Inglcfe  da  prima  compofli. 

La  Vita , t li  Avventare  de  Robin  fon  Crufoì , ljforia  Galanti , ehi 
contini»  tra  gli  altri  Avvenimenti  il  foggiamo , eh'  egli  foce  per  ventotf 
anni  in  un  lfola  deferta  funata  fopra  la  Co/la  deir  America  vicino  atP  im- 
paccatura della  gran  Riviera  Orotnoca  : il  tutto  forétto  da  lui  med  forno  . 
Quello  Romanzo  (obito  , che  ufcì,  in  Inglcfe  Idioma  dettato,  trovò  tal 
incontro,  che  non  pure  ne  furono  dieci  mila  efemplari  vendati  in  nei 
di  tre  meli  : ma  pafsò  tortamente  il  mare , e fa  a aiverfe  favelle  reca- 
to , ciò  è nell'  Ollandefe , nella  Francefe , e nell’  Italiana . E in  France- 
fc  ufcì  rn  Amfoerdam  nel  1720. , Volumi  IV.  in  1*.  con  figure,  traf, ur- 
tatovi dal  Signor  di  Thcmtfouil,  e in  Parigi  174}.  Volami  altresì  IV. 
in  12.  con  figure,  trafportatovi  da  Van  Effin.  In  Italiano  traslatatova 
dal  Francefe  ufcì  in  Venezia  per  Domenico  Occkj  174;.  Tomi  Due  in  9. 

P*g-  19»-  Ito.  a.  feorrette.  Soggiungati. 

Anche  in  Vcrfi  Volgari  aveva  intraprefo  di  ridurre  quell'  Opera_ 
Corto  Cantoni:  e il  Libro  Prime  , tradotto  in  due  Canti,  (h  ora  per 
■feire  alla  tace  in  uno  coll'  altre  fue  Opere  Pofturae  imprefle  qui  in  Mi- 
lano in  quella  Regia  Ducale  Stamperia  in  due  Tomi  in  4.  col  titolo  : 
Il  Libro  I.  deir  Afono  <T  Oro  d'Apulfo  tradotto  in  duo  Canti  frc. 

Pag.  398  liu.  ij.  nell*  Ambrofiana . Soggiunga/! . 

Anche  Giufppe  Cantileni , Primo  Duca  di  Popoli,  ridulTe  in  vetfi 
fcìelti  interi  quella  medefima  Favola  d’Apulejo,  per  piò  ricchezza  della 
Volgar  notlra  Poefia  s e quella  fua  fatica  fu  unprefla  neir  Apatia  apprtjfo 
Giufoppt  Cacchio  1 5 66.  in  4. 

Pag.  403.  lin.  9.  da  prima  compofli . Soggiunga/l . 

La  Storio  , Romanzo  di  Monfognor  TFBALDO  DI  MAILLY 
{L’Fft otre,  Roman  de  Monfoignor  Tbtcb  -ut  de  Mully).  MS.  in  foglio,  e 
in  verft  nella  Rea!  Bbliotrca  di  Par<gi.  Il  Fauchet , che  rapporta  queft? 
Opera  , come  da  lui  vednta,  clTerva,  che  non  è dia . che  una  Conti- 
nuazioor  realmente  di  Stona,  ma  velina  fempre  di  fatira;  e che  l'Au- 
tore dovè  comporla  dopo  il  117». 

Pag.  40 3.  lw.  13.— 14.  di  Parigi.  Aggiungfo . Un  altro efempla- 
re  di  quello  Re  manzo  con  lettere  iniziali  dorate,  e di  belliffimo  carat- 
tere, ferino  nel  quanerdicetìmo  Secolo,  fi  conferva  pure  nella  B.blio- 
ttea  di  Torino:  dove  in  fioe  fi  legge:  Ci  fenifl  li  Romani  deChamì , 
le  quel  fift  dant ....  nu eh  li  Rmclut  de  Mortimi , qui  jadit  fu  Moi- 
ne 1 de  Saint  Fufoyen  el  Boi  fitc.  in  4.  ■ • 

Pag.  403.  liu.  17.  Corte  di  Roma . Aggiunga i/p,  comporta  , coipe 
fcrive  il  Fatiche! , circa  il  1200.  Qgcrto  Poeta  dopa  aver  corfe  piò  Re- 
ligioni, 
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ligioni , de'  difetti  delle  quali  favelli  , pare  che  al  fine  quella  de'  Be- 
■edenici  a profcflare  Del  Monilìero  di  Cluny  icegliefle , come  da  Tuoi 
ver  fi  ricava  il  Verdier . Ed  è da  notare,  che  io  quelto  Romanzo  fi  fa- 
vella della  Calamita,  che  è nominata  da  lui  Manmtte.  Dopo  aver  egli 
parlato  della  Stella  Polare , aggiunge  nello  ftil  de’  faei  tempi . 

Celle  etoile  ne  fe  muet . 

Un  art  font , gni  mentir  ne  fuet 
Par  ver  tu  de  la  M ir  inette  , 

Vne  pietre  laide , norrene , 

Ou  li  fer  volontier  fe  joint . 

Il  Percel  ha  creduto , che  l’Autor  di  quell’  Opera  fofle  Vgone  di  Berey 
da  alcuni  ma’amente  chiamato  Ugont  di  Br  fi' , da  altri  di  Berzè  , da  al- 
tri di  Br.fi  fiec.  L’aSba«lio  è nato;  perciocché  m un  Codice  di  quella 
B b'ia  Guyi  t , che  cfifieva  eia  prcflo  Stefano  Ptfquier  a la  Cotte  del 
Parlamento,  dopo  i due  vera 

Lort  truci/  , que  il  tien  fa  veje 
Si  loitg,  que  jcmait  ne  le  voje , 

fi  trovava  un  Interpolaz'one  di  léxento  in  feitecento  veri? , eoi  titolo 
la  Bibbia  del  Signor  di  Bcrze  Caflellano  ( La  Btble  de  Seigneur  de  Berti 
Chifel  ain  ( nomo,  che  anch’egli  in  fine  dal  Mondo  fi  ritirò.  Per  altro 
trattane  la  detta  Interpolazione,  l’Autor  della  Bibbia  iu  veramente  il 
predetto  Guy»t . 

Pag.  40  j.  lian  *»  MESY.  Carreggiti  MERY. 

Pag.  401.  lin.  *j.  Romanzi  intitolati  F Immagine  tee.  Canttllifi que- 
fio  Paragrafo  : e cori  fi  feflituifea  . — Il  Romanzo  del  Mappamondo  ( Le 
Rom  n de  la  Mappemonde)  in  verfiprr  Gualtieri  di  Metz . Confervafi  nel- 
la Reai  Biblioteca  di  Parigi  manoferitto  io  foglio  nel  1*45.  Il  Romanzo 
dell'  Immagine  del  Mondo  (Le  Roman  de  l’Ira mage  d«  Monde  X cempofh 
da  OSMONDO  nativo  di  M>tz  . Confervafi  in  detta  Reai  B blioteca  ma- 
noferitto 10  foglio,  ed  in  8 nel  1148.  Un  Codice  fegnato  XII.  I.  ».  fi  con- 
ferva pure  nella  B blioteca  di  Torino,  dove  dopo  altri  Romanzi  vi  ha  il 
fegurnie  in  verfi,co)  titolo  : La  Mappemonde  , ou  l’Imige  du  Monde  . Du_, 
ciò  è mamferto,  che  il  Romanzo  del  Mappamondo  sonò  cofa  diverfada 
quello  dell' Immagine  del  Mondo;  nel  che  ha  prefo  abbaglio  il  Percel  ; at- 
tribuendo anche  il  Mappamondo  a Gualtieri  di  Metz,  e l'Immagine  del 
Mondo  a Ofmondo  di  Metz,  quando  Gualtieri  fiorì  lunga  pezza  dopo 
O fin  ondo . 

Pag.  404.  lin.  1.  U Romanzo  de I Mappamondo  8cc.  Cancellili  tutta 
que  fio  Paragrafo  , t foflitwfcafi  in  if cambio  : ..  Romanzo  del  Cavalitr  d» 
la  Mancia  ( Roman  du  Cbtvalitr  a la  Monche  ) . Confervafi  nella  Biblio- 
teca di  Torino,  in  pergamena,  fegnato  g.  11.  9.  in  foglio,  ferino,  come 
nota  il  Pafini,  nel  treaicefimo  Secolo.  Quefio  Romanzo,  che  è però 
piccola  cofa , è in  verfi  : cd  i appunto,  come  fi  trac  dai  principio , fu] 

fare 


Digitized  by  Googl 


fare  del  Dan  Chi  flotte,  al  quale  per  avventura  forni  l’idea. 

Pag.  40J.  Iin.  *j.  fuoi . Aggiungi/!. 

Ifìoria  di  Gii- li  tal  di  Santi!  tane  , ( Hrfloire  de  Gil-Bl  11  it  Santillan  ) 
lflaria  Spigatala  per  il  Signor  le  Sage.  In  Parigi  in  1*.,  e poi  in  Rwn 
1711.  Volumi  Tre  in  11.;  e in  Amfterdam  171 5 , e 1715.  mcdcfunamente 
Volumi  Tre  io  1*. 

Il  medefimo  Romanzo  Gii  Blat  tratto  dall’  Idioma  Francefe  nell* 
Italiano  dal  Dottor  D.  Giulie  Monti , Canonico  B lognefe,  fu  imprellò 
in  V inezia  prejfo  Amen  o Brtoli  1746  Volumi  VII.  in  1*. 

Pag.  407  lin.  pen.  dal  Cervantes  teffu'o.  Soggiunga fi. 

Un’  altro  bell' Ingegno  di  Francia  un'  altr'  Opera  aggiunger  pur  volle 
al  predetto  Romanzo  , che  intitolò,  La  Vettura  impantanata , 0 la  Simis 
di  Dui  Ch’fcu.tte  ( Li  Vetture  ■ mbourbte  , ou  le  Singe  de  Don  Guichtt  ) 
ìfton  • Romanze  fca , t Cantica, la  qu.le  fu  impreca  in  Parigi  ntl  171J.  in  il. 

Pag  408  li n 7.  d»  S«*n  D » menici.  Saggiung  j fi . 

Li  F.gitnnla  di  Cel- flint  ( La  Hji  i • C-L  flint  ) comp'fla  da-, 
ALONSO  GIROLAMO  DI  SaLAS  BARVADILLO,  1 imprejfi  per 
diligenza,  rcura  dell"  Al  fi  re  Franctf-a  deSgura,  in  M hno  per  Gian* 
hatiffa  Bidello  idii.,  e ttìtd  in  11.  Qnefto  Romanzo,  che  è in  profa,, 
è in  poco  di  tutto.  E*  comico,  tragico,  amorolo,  imbru  tivo  8rc. 

Lo  Sciocco  Ignorante  Avventurato  del  detto  GIROLAMO  DE  SALAS, 
tradotto  dillo  Soagnuolo  da  Ce  far  e Z mucca , con  Ialiti  dell’  Aiuto  Bufi 
corte,  chiamato  Don  Paolo.  In  Venezia  prejfo  Giacomo  Se  iglij  1 <5 14. in  8.cap.8. 
La  Vita  dell*  Aliuto  Bofcone  fu  comporta  da  Francef  odi  Qu  v'Jo,  col 
titolo  , F<  Porto,  y p 1 da  del  gran  Tacagno  alias  Bufcon,  e imprefla  ia 
Milano  in  8 : e la  medefima  Idoria  fu  trafponata  in  Francefe  dal  Signor 
de  la  Gei  tflr , e col  titolo  ÌJAvanturier  Bufcon,  fa  le  Conreur  de  Nuit 
tradwt  de  FFfpagnol  de  Qtievedo , fu  imorellà  m Parigi  1644.  in  8. , e 
in  Lione  iddi,  io  8 , r in  Bruffilles  1668.  IO  II. 

Pag  419.  Un.  tt.  Saneft . 1590.  in  4.  Soggiungo/!. 

Il  medesimo  P<>rma  fu  acche  tradotto  io  verfi  Italiani  da  GIRO- 
LAMO PALLANTIERI,  il  Solmgo,  Accademico  Innominato  di  Par. 
ma,  cerne  appanfee  da  nn  Sonetto  del  Medefimo,  alla  Signora  Marche- 
fa  del  Varto,  alla  quale  fu  la  detta  Traduzione  intitolata,  irapreflo  orile 
Mufe  Tofcane  di  dtve'fi  Nobili/finr  Ingegni,  dal  Sig.  Gherardo  Borgogni  di 
nuovo  porte  in  luce  , ftsmpate  in  Berg  ma  per  Cornino  Ventura  1 J94. 10  8. 

Pag.  419.  lin.  id.  in  4.  S1gg1ung.  fi. 

Abbiamo  ancora  gli  Avvenimenti  tra  Erano  e Leandro  , Poema-, 
Grero  di  Muf-o  recato  in  Verfi  Volgari  fciolti  da  G.  B.  C.  ( cioè  da 
GIAMBATISTA  CARACCIOLO,  Cberico  Regolare  Teatino,  e Pro. 
feffore  nell’ Univerfnà  diPifa)  impreflo  in  Firenze  17JO.  104.  col  Tetta 
Greco  di  rincontro.  > . 

Pag.  4ji.  Ito.  37.  dell'Huct.  Aggimgafi.  Ma  ultimamente  è anche 
J M m que- 


fuetto  Romanzo  «fcito  aUa  luce  n»  Amflerdam,  colla  Verdone  Latina  di 
nncoatro  al  Tefto  Greco,  fatta  da  Gtovjngiaeomo  Reiskio,  c con  Offerva- 
Ziooi  molto  erudite,  aggiuntegli  da  Giurarne  Filippo  d'Orville,  per  cui  di» 
ligeaza  fi  è pubblicato,  ficco  tu  e nel  prefeote  Froatifpizio  fi  può  vedere  : 
XAPIT0N02  &C.  J.tcobue  Pbthppui  fOruille  peUttenit , Ammedverfio. 
nefjue  adjectt . Cbjritent  Apbrodtfttnfit  de  Chtrrea  Cai!  ir  ho*  Amato- 

riarum  Nirr  attenui*  Libri  Vili.  jft.  J icebut  Jttukiw  wrtit . Amflslo- 
dtmi  1750.  in  4.  Volumi  Tre . 

Pag. 4)4.  lin.  19  io  tersa  rima.  fopghmgafi . 

Il  mearfimo  Romanza,  col  titolo:  Iftori»  d"  Eurialo , 1 Ltterer.it , 
ridotto  in  Lingua  Italiana  da  Nicchiò  Mainine  di  Tortona , con  una  Let- 
tera Proemiale  al  Magnifico  6c  Generato  Conte  Mifer  Phdippo  da  Prato 
Viehio,  fi  ritrova  manofcrttto  in  pergamena  fio  dal  Ceco  In  quindicefimo 
sella  Biblioteca  di  Torino  in  un  Codice  legnato  h.  I7. 

Pag.  4)4.  lin.  uh.  contezza.  Soggiung  ifì. 

L’ Hecatompbtla , e la  Dttfhirt.  dne  Romanzi  Amorofi  in  profa  di 
Mefler  LEON  BATTISTA  ALBERTI  fi  trovano  imprefiì  anche  in  fine 
del  Volume  intitolato  Opufcolt  A.eralt  di  Lron  Battili*  Alberti  Gtnti- 
luemt  Fiorentino  frc.  tradotti,  parte  torniti  da  M.  Cofimo  Battoli.  L a 
Venni « appreso  Frtnctfco  Francefcbi  Santfe.  15 68.  in  4.  grande. 

Pag.  43 j.  lin.  *.  da  prima  compofli . Soggiungi. 

Il  Remante  di  Florimonte , a di  Ftlippe  di  Macedonia  ( Le  M*man  Se 
Fiorimene  oa  de  Pbitipp-s  de  Macedoint ).  MS.  in  Pergamena  ed  in  foglio 
sella  Reai  Biblioteca  di  Parigi.  L' Aotore  di  quello  Romanzo , ebe  è com- 
porto inVcrfi  Franccfi  ottonarii,  fu  AYMONE  DI  CHASTILLON,  il 
quale  fcrive  di  fe  nel  principio,  ch'egli  era  della  C uà  di  quello  nome, 
c che  diede  a quello  Poema  compimento  nel  1180.  Fn  pi  1 irafpcrtai* 
da  non  fo  chi  in  Profa  Ftanccfe.c  tiampato  in  P-tigt  fenza  anno  in  4. 
col  titolo:  La  Crenica  di  Flortmo  de  Figlinolo  del  nobile,  e valente  Ala- 
ta fuai  Duca  et  Albania  ( La  Cbrenique  d-  Florrmond  File  de  noh'e , ff 
vatllant  Mataquu  Due  d’  Albanie  ; c di  poi  novamcntr  fu  reunpreflo  nella 
Berta  Città  di  Parigi  nel  1518.  in  4 col  titolo:  1 fiori  « del  R Plonmonde 
Figliuolo  del  Duca  tP  Albana  ( Htfloirt  duR  y Florimont  8cc. 

E*  bi  Togna , ehe  Micbl  Ceni  ante  1 forte  un  Uomo,  che  tur  info  fofiir 
di  leggere  per  le  Librerie  i vecchj  Manofcrim;  e deliro  pei  f<  flè  in  va» 
lerfrne , fenza  tuttavia  incorrer  la  taccia  di  plagiano , e fenprtr  la  fna  indo» 
Aria  . Certa  cofa  i . che  il  Romanzo , eh’  ei  pubblicò , incuoiato  Lee  Tra- 
bajot  de  Perfìlti  y Sigifmtenda,  H Boria  Septftriomal , in  Madrid , 1617. 
c itf  19.  in  8. , e in  Empiee  1618.  fimilmente  in  8. , non  è , che  il  Romanzo 
predetta  di  Filippo  di  Maetdonia , olia  il  Fiorimondo  . 

U Signor  tr  Audignicr , pome  «ola  nuora , il  trafportn  dalla  Profa  Spa-> 

gotto» 
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gftioti  itti  Fritccfe  c col  titolo  Lei  Trovanti  dt  Petflltt  fr  de  Sigifmondt , 
i raluiti  dt  l'Efp  ignei  di  Michel  di  Cimanti! , il  diede  alla  luce  ii  Parigi 
■el  >6i8  » e nel  ìdid  in  8. 

Quefto  Romanzo  trafportato  in  Italiana  favella  fu  imprefl»  in  Venezia 
nel  ifit8.  io  8.  col  tjiolo  : Moria  Settentrionali  ,di  Ptr/ile,  i Sigtfmmda . 

Pag.  441.  lin.  *.  Volumi  tre  in  11.  Soggiunga/! . 

Ifltria  d' Ip filiti  Confi  di  Duglat  di  Madama  la  CONTESSA 
D*AULNOY  (Htftoiie  cTHippolite  Comte  de  Duglas  ) In  Parigi  1490. 
e in  Amfttrdtm  1711.  Volumi  Due  in  iz. te  trafportata  in  Idioma  Ita- 
liano, in  Venezia  appi  tfio  Fr  ance/co  Pi  turi  1715.  '»  8.  Qjierto  Romanzo 
é bene  fermo,  dice  il  Percel  : e il  primo  Volume  è aliai  naturale.  Ma 
il  fecondo  è troppo  caricato  di  ftraordmarj  avvenimenti;  e poco  limile 
al  vero  , ®<i  Almamente  nello  fnodametito . Quella  medeftma  Cmtefla-. 
et Aulncy  predelle  pure  po'  altro  Romanzo  d‘ Amore,  che  è la  Storia 
del  Conte  di  Wj rwicA  ( H’flotre  du  Conti  dt  Warmik  ) . In  Parigi  1704. 
in  11.  e in  Amflerdam  171J.  in  i«.  Volumi  due. 

Pag.  441.  lio.  ij.  battaglie . Soggiunga/! . 

Scrive  Giacopo  Gadtli  (a),  che  LODOVICO  BARTOLI  Notajo 
Fiorentino,  innanzi  l'anno  1414.,  aitilo  aveva  in  rima  il  Labirinto  o 
Corbaccio,  e il  Nufalt  di  Go vanni  Boccaccio.  Quanto  al  Labirinto ciò 
può  tenerit  per  vero.  Ma  quanto  al  Ninfali  non  può  e (Ter  ciò  vecifimi» 
le  del  Ninfale  Fu  fot  ano  , che  fu  dal  Ino  Autore  comporto  in  verfi . Il 
Ninfale  Fionntir-o  sì,  che  ù Ho  fa  , tuttoché  mirta  di  Verfi.  11  Gaddi 
adunque  dir  volle , che  il  Battoli  riduffe  anche  le  Profe  di  quello  ultimo 
Ntrfalt  m Rima . 

Pag.  44J.  Im.  8 1J7J.10  16.  Aggiunga/!,  Ultimamente  n*  è pur  ufei- 
ta  io  Francete  un  altra  Edizione  fatta  in  Parigi  171}.  io  ai.,  col  titolo; 
H- flotte  de  Fletei , ir  de  B l anche fltur , tirèe  de  r E Spagnai . Ma  ficcome 
a quella  nuova  Traduzione  è dovuta  la  loda  d'eflcrvifi  molte  lungherie  Spa- 
glinole troncate , e d’efTervifi  il  Romanzo  ridotto  a conveoevol  giuftez- 
za;  così  a non  poca  maraviglia  muove  la  medeiima  i leggitori , che  ti- 
rata la  veggono  da  una  Copia  , anzi  che  dall*  originale . 

Pag.  444.  lin.  1.  Barbtrouffe  . Soggiunga/!  . 

La  Regina  d’ Oriente  ( Canti  IV.  in  ottava  rima).  In  8.  fenza  altra 
Data . L’Autore  di  querto  Epico  Romanzetto  fu  ANTONIA  PULCI , 
come  fi  trac  dall*  ultimo  verfo  dell*  ultima  Stanza,  che  così  dice: 

Al  voflro  onor  Anton'  Putti  l'ba  fatto  . 

E febbene  alcuno  non  intendendo  quel  troncamento , appo  gli  Antichi 
per  altro  ufato,  lo  ha  attribuito  ad  nn  Antonio  Pulei , tuttavolta  qnelto 
Antonio  Pulci  non  mai  fu  in  tal  famiglia,  come  bene  ortervó  l'erudito 
Bifcioni  ( b ) : ed  oltrachc  il  predetto  fcerciamcoio  di  Antonia  in  Anton' 

M nt  1 era 


(a)  Di  Scrìptor.  non  Ecclef.  Tom.L  pag.p  j.  ad  Jian.  Boetatium . (b)  An- 
noi. al.  St.  45.  dii  Cani.  1.  dii  Malmeniti. 


tj6 

ert  agli  amichi  Rimatori  boa  rara  in  grazia  de’  veifi  , potè  l'Aiitrice 
• vere  fermo 

Antoni*  Pulci  *1  voflro  enor  1‘  ha  fatto  ; 
non  oliarne  che  nello  Rifl.iinpe  , dove  è coli  urne  ordinario  di  dorpiare 
le  Opere,  (i  fì  a dall'  Impirdote  altramente  alterato  il  Verfo. 

Pag.  4jo.  lin.  t j.  1 Travagli  di  Perfide  & c.  Cancelli/!  queflo  Par  agra- 
fo , t ilfegucnte,  fina  alle  parole  II  medefimo  Cervantes  Ccc. 

Pag.  4jt.  lin.  16  La  Firn  fa  Ifìo'ta  8cc.  Canctllifi  il  Paragrafo,  e fo- 
ftituifcafi  a qu  {lo  modo . La  Famofa  Iflona  di  Stella  dìQro  Prtnctft  d'in- 
gbilterra , nella  quale  fi  trattano  dtvtrfi  Avvenimenti  d'Armt , • d’ Amo- 
ri di  molti  valorofi  Cavalieri  ; et  f articolarmente  di  Oridano  di  Norvegia 
Padre  di  Sull  adoro , novamente  ritrovato , et  di  Lingua  Gotica , et  ìng  li- 
ft tradotto  in  qutfìa  noflra  Lingua  da  Lodovico  Ferrari  Parmigiano  , Im 
fi'tnezia  appo  Giovanni  Alberti  1606.  in  8.  Parte  I.  Cap.  79. 

Pag.  4 66  lin.  19.  gotici.  Aggiunga/! . II  medefimo  o fimil  Roman- 
zo , che  non  contiene , che  la  Jroria  di  Edippo , e Giocafta , fi  conferva 
manoferitto  nella  Biblioteca  di  Tonno  in  un  Codice  legnato  g.  I.  <5.  a fol. 
119.  col  titolo  : Chi  eft  riftotrt  de  Tbcbtt . 

Pag.  481.  lin.  13  dal  predetto  Pontefice.  Aggiungo/! . Un  altro 
Poema  ci  ha  pure  di  quello  Falugi , intitolato  Stella  d‘ Amore,  che  fu 
inoprcllò  in  Milano  1551.  104. 

Un*  altr’ Opera  8tc. 

Pag.  489.  Ito.  38.  nella  Reai  Biblioteca  di  Parigi.  Aggiunga/! , e in 
quella  di  Torino  in  un  Codice  in  Pergamena,  fegnato  g.  II.  18. , fermo 
nel  quattordicefimo  fecolo,  con  figure  ben  miniate,  ia  uuo  con  quello 
di  S.  Graal , nel  cui  fine  vi  è fermo  , Chi  de  fi  o li  comtncemins  de 
FH'floyre  de  Saint  Graal , et  chi  apres  vient  li  ky/ìoire  de  Merlin.  Ma 
anche  dampato  &c. 

Pag.  491.  lin.  8.  E’  in  Profa  Francefe  . Aggiunga/! . Due  Codici 
ve  n'ha  pure  nella  B'blioteca  di  Tonno,  l'uno  fegnato  g.  I <5.  col  titolo 
Iftoria  del  Re  Artut  ( Hiflotrt  d*  Roy  Artut  ) ; l’altro  legnato  g.  I.  *3.  , 
col  titolo  , Avventure  dii  Re  Artut  ( Avtntures  du  Roy  Artut . Il  Libra 
del  Re  Arti  &c. 

Pag.  491.  lin. 33.  sella  medefima Bblioteca.  Aggiungi/! . Il  mede- 
fimo  Romanzo  fi  ritrova  nella  Biblioteca  di  Torino  in  un  Codice  fegna- 
io  g.  I.  11.,  ornato  di  belliffime  figure , eoa  in  fine  quelle  parole:  Deo 
Gratias  . Hunc  Ltbrum  expletum  , (Jr  fenptum  fuit  per  me  jfobanmm  de 
Cottr  de  Sonzio  in  Pergamo  1403.  de  Menfe  Ottobri  in  4. 

Tutti  i titoli  &c. 

Pag.  jra.  lin.  9.  ragguardevoli.  Soggiunga  fi . 

Nel  Codice  fopraccitato  elìdente  nella  B blioteca  di  Torino , e fe« 
guato  g.  I.  13. , dopo  il  Roraaoze  intitolato  Aventuret  du  Rjy  Artu  , 
un  altro  se  feguita  in  vetfi,  che  ha  per  titolo:  il  Romanzo  di  Ghglois 

( Le 


Digitized  by  Google 


( Le  Rouman  de  Gliglth  ) dove  fi  dice  , cne  intinto  che  Artù  tu  in 
Bretagna  , ebbe  un  giorno  in  Campagna  un  Cartellano  gentile  e prode# 
il  quale  di  fra  moglie  ebbe  un  leggiadro  figliuolo , che  fa  intigno  di 
poi,  e faggio;  e che  quaodo  fu  battezzato  nel  fiero  Fonte,  fu  nomi- 
nato Gl  gioie . Quello  medefimo  Romanzo  è citato  dal  Percel,  col  ti. 
tolo  Giglan  ( forfè  per  errore  invece  di  Gligloit  ) Figliuolo  di  Gol- 
inno  , come  manoferitto  in  4. , ed  in  verfi , il  quale  efilie  di  fatto  nella 
Biblioteca  Reai  di  Parigi.  .» 

Nel  medefimo  Codice  elidente  nella  prefata  Biblioteca  di  Torino  a 
fogli  8t.  un'  altro  Romanzo  vi  è foggiuoto  col  titolo  : Meraugeo  di  Por- 
le/guez  ( Chi  efl  de  M^raugis  de  Porlefgutz  ) Poema  io  verfi  , di  cu  fa 
Autore  RAOUL  DI  HOUDANC.  Il  principio  di  erto  in  Vcifi  Proven- 
zali, alla  Italiana  Favella  recati,  è tale: 

Sire , in  tempo  del  Re  Artù , 

Cb'  era  di  sì  gran  virtù  , 

Fu  in  Bri  fogna  le  Grevor 
Un  R'e,  eh'  ebbe  molto  onor , 

Che  fu  il  Re  Defìavalon, 

Che  più  bel  fu,  che  A/Jalcn  &c. 

Pag.  Ji}.  lin.  ij.  Le  Rcman  d’Yvain.  Soggiungo/! . 

Il  Romanzo  di  Gligts  (Le  Rcman  de  Gliget).  MS.  nella  B bUoreoa 
di  Torino,  fegnato  g.  it.  9.  al  foglio  108.  L’Autcre  di  quello  Poema  in 
verfi  fu  il  predetto  Chn/hano  diTroyes,  il  quale  dopo  il  principio  mani- 
fe  dandoli,  fcrive  d’aver  cavata  sì  fatta  lloriadaun  de*  Libri  tic\V  Au- 
mairi  Monfitur  S. Pierre  a Biauvaii . Il  principio  poi  è tale.  - 
Chili , qui  fi/i  d'Erecb , <jr  de  NyJe 
Et  Ut  Comandamene  d' Ovidt , 

Qui  fari  d' amour t tn  roumantb  mi/!. 

Et  le  mauri  dt  l' EJfant  fi/l 
Du  Roy  A’artb,  d'Jfolt  la  blonde. 

Et  de  la  Huprt , fr  de  la  Ronde , 

Et  du  POrfignot  la  muancht , 

Un  n ovviti  Conte  rtccmer.cht 
Dun  Vallee , qui  tn  Grefct  fu 
Du  lir.age  le  Roy  Artù  tee. 

Pag.  jij.  lin.  17.,  ed  è in  verfi.  Aggiunga/! . Anche  quello  Ro- 
manzo tu  a» Cri/ìiano  diTroyes  compoào,  come  da  fopraccuati  vedi  del 
Romanzo  di  Gliget  fi  trae. 

Di  quello  medefimo  Antere  trovo  citato  dal  Montfaucon  , e dal  Pcr- 
cel , come  efillente  nella  Rcal  B.blioteca  di  Parigi,  un  altro  Rcm-nzo  in 
foglio,  col  fcfuenie  titolo:  Le  Roman  tPEree , & d'Enidt  mts  en  rune 
par  Cbri/lten  dtlriyet . Io  fiimo,  che  non  fia  quello  Poema  diveifodd 
xDiemovato  Erte  , di  mtdoche  invece  di  Erre  t Nydc  fi  fia  letto  Erte  e 
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Erud/  ; e tinte  piò  io  mi  confermo  in  quello  parere,  quatto  che  ne*  rerfi 
qui  fu  cinti  non  fa  menzione  veruna  quclV  Amore  ali  tal  ftu  opera;  dove 
•II’  oppcfto  accenna  egli  quella  di  Ertt , e Nyit . 

. Pag.  li..  pcn.  Giglant  figlimi  Ree.  Cantelli/!  qutfit  Paragrafo  j 
I fiflitufiafi  in  ifcambie , ficcarne  fi  gru  : Cleri  ad  a i Melodie*  ( Cltriadus 
é r Meladttt) . MS.  nella  Bblioteca  di  Torino,  Codice  fegnato  g.  1 1. 7.  e 
sella  Reai  di  Parigi . Il  Pereti , che  no.  dovette  averne  notizia , lo  «(*• 
fella  malamente  Cltriadut , 1 Mtltadat.  Iocomincia  quello  Romanzo  a 
tal  «odo  : Dopo  il  rampo  del  Rt  Arti , « de  Compagni  della  Tavola  Ro- 
Urda  fu  in  Inghilterra , la  quale  tra  allora  chiamata  la  gran  Bretagna, 
*«  Rr,  che  fi  chiamava  Ftlippont  (Phelipout).  Qtuflt  Re  era  prudente,  1 
itale  8cc.  Spofiita  egli  aveva  una  valentiffima  Dama , che  ufi  ita  tra  di 
alti/fimo  lignaggio  , del  Paefit  di  Guaficogna  . Amortnfi  il  Re,  t la  Re» 
girta  molto  lealmentt  tutta  la  loro  vita.  Ora  il  Re  tra  avanzato  negli  an- 
ni. ni  altri  figliuoli  aveva,  cht  una  fola  fanciulla  chiamata  Mtliadu 
et  &c. 

Pag  514.  lin.  *J.  Roy  de  Bretegne.  Aggiunga/!  . Due  efemplari 
di  quello  Romanzo  pofliedepare  la  Bblioteca  di  Torino:  l’uno  fegnato 
g.  I.  *.  col  feguente  titolo:  Chi  t'  enfiti! t le  L’vre  d.t  F.tlt  vaillantet 
du  noblc  Roy  Pontus,  qui  fu  fili  du  Roy  Ttbor  de  Gal'ce,  le  quel  Fon- 
tus  cerqutfia  let  troit  fi/s  du  Souian  de  B tòltone  , dg  fi*  le  dì  Pontus 
l<cy  de  Gol’flt , fr  de  Bretagna  dove  in  priocpio  fi  dice,  eh’  egli  nao» 
que  delta  Sorella  del  Re  d'Aragooa,  Dama  di  fama  vita,  e molto  divo* 
ta:  e in  fioe  vi  è fermo:  Nicol aus  de  Httemis  firiptor.  L'alno  è fo- 
gnalo 9.  I.  j.  : ma  in  quello  vi  ha  net  prmipio,  e nel  fine  qualche  di- 
veltila dal  predetto.  Chiedo  Re  Ponto  &c. 

Pag.  JZJ.  lin.  *J.  in  foglio.  Soggiunga/! . 

Non  fa  quale  Italiano  ha  voluto  far  una  gionta  a quello  volume, 
lìcconie  qui  fi  può  vedere  : Aggiunta  al  Seconde  Libro  di  Don  Fiorati- 
le, chiamata  Libro  delle  Prodezze  di  Don  Florarlano  . In  Venezia  frefifio 
Cror^fo  Va Imtini  ad  19.  in  8.  Sono  119.  Capi. 

Pag.  518.  lin.  13.  Fu  anche  quello  (ledo  Romanzo  Ree.  Cancelli fi 
tutto  qurJK  Paragrafo  fino  alle  parole  11  Romanzo  de ’ Romanzi  8tc. 

Pag.  530.  lin.  30.  P rimaltone  Rie.  Sofìnuifiiafi  aqwflo  modo  : Pri- 
mileone,  nd  quale  fi  narra  a pieno  Cljloria  de’  fiuoi  valorofi  Fatti,  t di 
Polendo  fuo  Fratello  , tradotto  dalla  Lingua  Spaglinola  rulla  nofira  buo- 
na Italiana,  nov amente  da  molti  errori  carretto,  e nfìampato . In  Vene- 
zia appo  P.  Girnnimo  Giglio,  e Compagni  1559.  in  8.,  e qoivi  di  nuovo 
1J97  m tre  Volumi  in  8. 

Pag.  J3  t Ilo.  39  col  titolo  Hiftoria  Ree.  Continui fi  a qutftomodot 
Il  ì irta  del  valori/! fimo  Cavalier  della  Croce  ( Liopolemo)  tradotteti 
non  101  nte  dilla  Lingua  Sparnuola  «ella  Italiana  per  M.  Pietro  Lauro 
M In  fi.  In  Venezia  appreso  Marco  Antonio  Z altieri , i6et.  in  8. 
Patti  Due.  Pag. 
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Pag.  jjj.  lia.  i|.  quattro  Parti.  Saggiungafi. 

La  Ifiaria  del  Cavatura  Clamades  figliati»  di  Mercadilla  Rt  di  Ca- 
fiiglia  , a dilla  itila  Clar amanda  figliuola  dii  Rt  di  T ofieana . ( Xjt_. 
Hijilria  dtl  Cavalieri  Clamidi!  Htjo  de  Mercadilat  Rrj  di  Cajhlla,  f 
de  la  linda  Claramandt  Htja  de!  Rty  de  Tafcana  ) . Io  4. 

In  Francete  fu  tradotto  da  Filippa  Carni , e impreco  in  Parigi  in  4., 
ma  con  caratteri  gotici , col  titolo,  Hfh&e  da  Clamadei , fg  de  la  belle 
Cltrmoadt  tradititi  de  FFfipagnal  par  Scc. 

Cbriferiente  di  Gamia  ( Cbrifiriante  da  Gamie  ) Ifiaria  attener  abile , 
a mtreaohfamtntt  travata  in  Terra  Santa , far  il  Signor  di  Sana ■ . In 
Lione  itfoo.  io  8. 

Pag.  J4J.  lia.  J+.  Data  in  4.  Soggiunga/!. 

Un  Poema  di  carte  179.  del  Secolo  XV.,  con  fin  re  miniate  , ma 
rozze,  fegaato  g.  I.  jj.,  elide  nella  Biblioteca  di  Torino,  ftefoioVetfi 
Aleflandrinl,  ma  privo  di  titolo,  e in  coofeguenza  del  nome  dell*  Au- 
tore. Sono  in  effo  detenni  i fatti  di  Carlo  Martello,  interpolati  di  mol- 
te favole,  ni  parere  di  Giufeppe  Patini.  Ma  io  (limo,  che  fieno  più  to- 
rto ivi  deferirti  i fatti  del  Conte  Ugone,  Senato:  Romano.  Ione  darò 
qw  i Vetfi  , dal  medefìmo  Patini  addotti , tuttoché  pajaoo  i me  datimi 
guadati  molto,  e feorretti. 

In  ttmpa  d' Marta  , f mania  tl  fiori  fi»  le  frodi , 

E tutte  rtvtrdtfca  e Farbe , e le  arba fette  , 

Er  pi  amore  vei.t  molte  manitr  d*  efi  le  : 

P trxi  cantoni  1 fanno  li  fimi  molta  itili  ; 

Tufi’  unim  infime  le  fin  danne  a donzelli, 

- Cie  par  lori  diletto  entrala  in  giardino  8cc. 

Cui  fi  -y  la  Roman  Sinator  lisi  e Cinte  Ugcne , 

Vuy , thè  F avite  elduta  , Di»  ve  fa  za  ptrdone  : 

E my  , cH  Fai»  fuy  fi  'ita,  naF  m’  fata  donazione  . 

Amen,  de  1441  die  6.  di  Fiirar . 

**  J J«-  Ita.  1 6 del  Sanfovino  . Aggiunga/!. 

Una  bella  copta  di  quella  impresone  in  pergamena  con  molti  carat- 
teri d’oro,  e con  nelle  miniature,  legata  in  vcllmo , che  fu  quella  (leda, 
che  donò  l’ Aotore  al  Cardinal  d’  Erte,  onde  o'ebbe  la  faraofa  rifpofta , 
cftfte  nella  Biblioteca  Barberina  di  Roma  . Io  (ine  di  quella  edizione  vi  ha 
Il  Ritrarrò  dell’Autore,  e i Privilegi  dj  Andrea  Crini Doge  di  Venezia , e 
di  Fraocefco  II.  Duca  di  Milano . 

Pag.  JJ9.  lin.  »8.  in  ottava  rima.  Soggiunga/! . 

Ultimamente  V fitto  Maurizi»  di  Moni  fi  mr  ha  vo'uto  ancora  di  que- 
llo inCgoe  Romanzo  arricchire  la  Poefia  Laima  : e ne  è ufeito  di  futi  alla 
luce  il  primo  Libro  col  Tegnente  Frontifpizio.  Rotondi  Furi,  fi  L tber  Pnmut 
latinitatt  donotut  aI/i/ito  Maurkio  de  Monte  Florum . Auaeimi  frr  Aflul - 
fhtm  de  Grandi s 17JO,  tn  8.  - Rotondi  Furitfi  Cani  ut  cu j uff  ut  Principia 
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latmitat.  àcn  ita  &<•.  E’  opera  del  Me  ledalo  (tampata  tu  imo  colla  predetta  . 

Pag.  j di.  Imi.  4.  sforzato,  e duro.  Aggiungati . Ciò  non  urtante  !*_, 
Sirena  , la  Mar  fi  fa,  e Y Angelica,  Poemeiti  di  Partenti)  Etiro , cioè  di  cottui, 
iì  trovano  anche  rittainpati  in  Vtnezi  1 preffo  Mirco  Gimm>ni  idjo.  in  j*. 
La  Sirena , eh’  era  la  fui  Vaga,  è un  Canto  folo:  la  Marfifa  Carni  due: 
l'Angelica  Canti  due. 

Un  altro  Romanzo  qui  dee  aver  luogo , che  ì il  Gigante  Morante , il 
qual  diede  molta  fatica  a’Criftiaui  ne' tempi  che  Carlo  Magno,  Marito 
cflrnd  di  Gallerana,  e avendo  fatto  voto,  per  non  fo  quale  tua  infer- 
mità, di  portarli  a Gerufalerame , volle  prima  di  tale  andata  venrtfcoe 
a Roma,  a vifitare  que'  fanti  luoghi.  Il  Romanzo  hi  il  feguent.  Froa- 
tifpzio.  Il  Gigante  librante . — Le  Battaglie , che  fi  il  G gante  Morantt 
con  It  Paladini  fr  come  ritornando  Orlando  di  Hietufaltm  , dove  avea  fer- 
vito fitte  anni  al  Santo  Sepolcro,  avuti  novi,  che  Carlo  Mino  Re  di  Fran- 
zo il  Papa  fi  ivano  a campo  alla  Città  di  Stani  a,  che  oggi  è eh'imatm 
B nivt-.to,  a- dò  a fatila , fr  ucctfc  il  Gigante  Morante  , & acquai  la 
d>tt  i C.t  à . Canti  IV.  in  8. 

Pif.  564.  lin.  si.  in  4,  Aggiungi/!  e in  Trevigi,  e in  P tftoja  nella 
m ed  (ima  torma,  ma  fenza  anno,  col  titolo.  Tradimento  di  Gano  entra  Ri- 
raalij  Paladino . Sene  danze  jz.,  e cominciano: 

Prego  V Eterno  Padre  Redentore, 

Che  tanta  grazia  mi  voglia  donare  fre. 

La  Terribil  Ri  tta  di  tìabhthnia  , quando  Morgante , Orlando,  t Ri- 
naldo prefono  la  Città  di  Babbilonia . In  Firenze  t in-Pifloja  per  Pietra 
Antonio  Fortunali  (fenza  anno)  in  4.  Sono  Ganze  ijd.  in  ottava  rima, 
c cominciano  3 

Magnifica  0 Signor  l’anima  mia, 

E lo  fpirito  mio  di  tua  falute  fife. 

P’g  J7|.  lin.  ly.  Tancredi.  Correggi/!.  G fFredo. 

Pag.  57J-  lin.  ult.il  feguenie  Romanzo.  Correggo fi  i Tegnenti  Ro- 
manzi . lndifoggiur.gjfi. 

La  Storta  di  Brad  amante  quale  fu  Sorella  di  Rinaldo  da  Mente  Aita- 
no. In  F reme,  e in  Ptflcja  per  il  Fortunati  fenza  anno  in  4.  Sodo  Stanze 
•axd.  io  ottava  rima , e cominciano  : 

Per  dar  diletto , t di  molto  piaceri 

A rutti  quei , che  mi  ({anno  a afroltare , 

Ma  prima  voglio  fare  il  mio  doveri , 

Innanzi  ch’io  voglia  cominciare. 

Pag.  578  lin.  16.  col  fegno  del  Cigno.  Soggiunga/! . 

Del  Ruggiero  Canti  X.  (in  verfi  fciolti  ) di  Gabriello  Chiabrera  . A* 
Genova  per  Benedillo  Guafco  idjj.  in  il.  Continua  la  Favola  del  Rug- 
giero dell’Anodo. 

Pag  J77-  li".  34.  Battaglie.  Aggiunga fi.  Io  uu  Codice  ferino  a pe». 
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ai,  che  fi  conferva  nella  Biblioteca  di  Torino,  fegnato  g.  Ih  i*.  dopo  uo 
Rorruozo  , che  hi  per  (itelo  : Chef}  lt  commenti  mms  dm  R umms  X Aabe - 
fon,  tn/ì , que  fis  Aves  Judit  Mschabeus  fu  i/fis  a M.icabe  doti  Roy  B. tn- 
difor  t,  oe  leRU'ta  mi  altro  in  vecfi,  che  così  comincia  —Chi  camene  he  li 
Rumini  Ju  R y Aubcr^n , fr  Je  Huoo  de  Mordete,  fr  du  Cb  ir  tema  ine . 
Forfè  lo  ft.imp.io  ooo  è , che  on  nmp.il  1 di  quello  Poema . 

Pag.  J78.  lin.  17.  e Rt  Ay  monte  : Soggiunga/!. 

Bifugna  però  avvenire,  che  io  detto  Mauofcriuo  quello  Poema  è 
mancarne  : poiché  il  principio  del  mede  fimo  è: 

■ lo  fon  Re  Carlo  Magno  Impersdori , 

Che  con  mia  forzi  fri  tri/?#  Barbante. 
la  alcune  edizioni  poi  di  quello  Hoemetto,  com'i  in  quella  fatta  in  Firn 
rrnza  alT  tnfgna  deth  Stella  io  4 fenza  anno,  dopo  il  franto  di’  Pala- 
dini feguita  un’  altro  Poemetto  col  titolo  : Dubiaraziene  delle  Figure  del 
Padiglione  del  Re  Carlo , il  cni  principio  è 

O facre  e faggi * Mufe  , che  nel  Afonie 
Di  Parafo  contente  dimorate  tee. 

P»g-  *87.  lin.  14.  U R>mmzo  di  Gu-rino  di  Lorena  6cc.  Cancelli/* 
il  principio  di  qwfto  Paragrafo , e fo'lttu  fi  fi  a fu  [io  modo. 

Chi  cometiche  CE  fiore  dee  Loberens  enfi , que  Gurrinr,  pei  fu  Pere 
le  Due  Pierre , fui  fu  X Ayont  su  Loberens , chacbiertn t lei  Serafini 
aprir  la  V eng lance  de  Noflre  Seigneur . MS.  in  Csriapecora  nella  Bblio- 
teca  di  Torino,  fegnato g.  II.  13.  con  figure.  Qfiedo  Gnertne,  che  dal 
Pallai  è fermo  Sturine  , e dal  Percel  Girne,  viene  in  detto  Romanzo 
chiamato  Fratello  di  Tito,  e di  Helanina  figliuoli  di  Vefpafi.ioo . Chi 
a*  è fia  dato  fautore , è cola  incerta  ; falvo  che  pnò  parere  , che  egli 
fia  dato  lo  rteflo , che  ha  comporta  La  yendetta  di  Gesù  Crifta  fitta — 
da  Tite,  e Vefpafiano  : da  che  querto  Romanzo  non  pare  ,che  una  con- 
tinuazione di  quel  Poema.  Comunque  fia,  qnefto  lavoro  fa  fatto  in  verfi 
dal  fuo  Autore:  c fu  poi  ttalportato  in  profa.  In  amendue  le  maniere 
ii  conferva  nella  Bblioteca  altresì  del  Re  di  Francia  : e in  verfi  e*  fi 
trova  ivi  fermo  fotto  Luigi  il  Giovane  , che  cominciò  a regnare  nel 
Ii)7.i  e morì  nel  1180. 

Pag  587.  lin.  sa.  Il  Romanzo  di  Meraugeo  8cc.  Cancelli fi  quefio 
Paragrafo . 

U Ifloria  di  Elkanum  , e di  Peliarmenum  fio  Fr  stello  ( V Hfioire-, 
X Elkanum  fr  de  Peliarmenum  fon  Frere ) In  fine.  Ci  fine  li  Retimene 
de  K 1 tlidorum  , X Elkanum  , fr  de  Peliarmenum  . MS.  in  pergamena 
iella  Biblioteca  di  Torino,  fegnato  g.  IL  17.  con  Figure,  e lettere  iniziali 
dorate . 

Pag.  589.  lin.  s8.  è Fort  fi  0.  Soggiunga/! . 

Del  Forefio  Canti  Tre  ( io  verfi  fciolti  ) di  GabbritUo  Cbiabrera, 
In  Genova  per  Benedette  Gttafce  idjj.  in  iz. 

N a Pag. 
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Pag.  IfO.  Un.  »8.  In  Parigi  1J17.  io  4.  Aggiunga^ . Uabel  Ma* 
nofcritto  legnato  g.  I.  40.  di  qaeiì<>  Romanzo  io  profa  loritnlato  Filtp- 

£>  di  Madten , che  fa  figlinolo  di  Rinaldo  di  Madieo  , fi  aooferva  nella 
iblioteca  di  Torino  col  fegueme  Fronufpizio  . La  Livrt  du  gentil  Che - 
valier  Philipp!  de  Modini , le  quel  far  fa  vallante , proejfe  conqntfi 
tane  de  pays,  qui  il  fut  en  fan  vivant  ctronni  Roy  de  M indoyat,  de  Gra- 
ta, de  Arabie , d’Aufriqne,  de  Barbarie , & de  Cenile,  amfi  quii  vout  ap- 
porrà par  le  cantano  de  tifi  prrftnt  Livre,  di  PERRENET  DUP1EJ . E* 
dedicato  ad  Anna  figlinola  del  Re  di  Cipro,  Dacbefla  diSavoja.  Io  fine 
fi  nota , ehe  fu  finito  il  Codice  gli  8.  di  Luglio  l*an.  1448 

Il  Romanzo  di  Riccardo  il  Bella  ( Le  Roman  de  Rubar!  le  Biel , 
avvero,  come  fi  chiama  ac'  primi  vrrfi.  Rubare  li  Biaus).  MS.  ia  verfi 
nella  Bblioteca  di  Torino,  fognalo  g.  II.  II. 

Il  Romanza  d" Er otite  MS.  in  foglio  nella  Biblioteca  di  Torino,  fo- 
gnato g.  II.  9.  Il  Rum  ino  del  Conte  Thebalda  di  Bloit  ( La  Ramon  de  ti 
Quien  Thubaut  de  Bloit.  MS.  in  detta  Bi!  lioteca,  e nella  Reai  di  Pari- 
gi. L’Amore  di  quello  Poema  , cheè  un  filo  fono  due  titoli  diverfi,  fa 
GAUTIER  D'AR RAS,  come  dal  principio  è palefn . E dal  principio  dell* 
Erode t è altresì  man. fedo,  che  effo  altro  Romanzo  non  è,  che  quel- 
la di  Tbebolda  di  Bloit,  codi  ivi  diceodi.fi. 

Don  pine  vatllont  diray  la  fammi., 

Ki  foit  du  Lande  jufqua  a R tmme , 

D u bon  Comte  Tbubunt  de  Bloit , 

Don  pria . don  largì , don  certa»» 

Maugrit  &e 

E in  fine  vi  è ferino,  Cb-  finiti  Un  don  Biave  Chevalier-,  donde  fi  trae, 
che  detto  Tebaldo  et»  fopraoocmioaio  il  Cavatier  Bianco. 

601  Amilton  Correrie  a fi  Milton  . 

Pag.  6 1 6 bn.  iS.  Tancredi.  Corregge fi.  Goffi  do. 

Pag.  «5<5  lio.  17.  io  ArpiBargo  della  Toicaua . Correggo/!,  in  Arpi- 
ao  Borgo  de'  Lazio . 

Pag.  «J9.  Ito.  18.  chiaro  4 immortale.  Aggiunga/!.  Un’  altro  bel 
Ragionamento  di  Michel  Gtufeppt  Morti  intorno  »\V  Enetda  di  Virgili* 
Vi  ha  pare  impreffò  in  Roma  fi  er  Antonia  di’  Ro/R  1719.  in  8. 

Pag.  661.  ho.  41.  d’an  Chiodo.  Corti gg  fi  tfun  Callo, 

Pag.  *7?.  lin.  oli.  B'nacci.  Aggiungo/!  ij87.  m 4.  &c, 

Pag.  <78  lin.  17.  Nurnlà  Cl  tritino . Sorgungafi . 

Dii  Cu  deb  ano  di  ENEA  GALLETTI  Empolefe  i primi  einqnr 
Canti , t i Principi 1 degli  altri , come  per  Saggio  . h Roma  afprtffo  Bar - 
tolammeo  Bonfadmo  1594  ia  8.  Sarebbono  Canti  XXII.  quando  compiate 
feffe  il  Poema. 

Pag.  <581.  Ita.  *.  In  Roma.  Agginrgafi  per  (Sitale  Me  fardi  1637.  ia 


8.  Libri  XX.  in  auava  rima . Un  altra  ùe. 

r ri 
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Pag.  69 1.  li».  4.  Diti*  Rutti* . Aggiungali . Ffpugnata . 

Ivi . Iio.  7.  Casti  XX  Ctmggafi , Canti  XV.  in  ottavo  rima . 

Ivi.  Iin.8.  (lampe.  Aggiungi  per  il  Mafcardi  tójn.  in  1». 

Ivi.  lin.  ti.  Cantili.  Siggmng^fi. 

V Albati»  di  BARTOLOMEO  ABRATO  Piemonte fe  * Madama 
Katbarina  Delfina  di  Francia  ( in  ottava  urna  ) . MS.  nella  Biblioteca  di 
Tanno,  fegoatn  K I.  16.  e comincia. 

Seriffi  altra  vaiti  dii  fuperbo  amori 

L’ alta  cindannatioo  : perch'  egli  altura 
TTimmerfi  affimi,  1 di  gravi  dolore, 

■ DI  acerbi  peni , t di  Più  /Iran  f enfierà 
Sol  è prima  ragion  Aie.  1 

1*1.  lin.  id.  Spuccet , Soggiunga/! . 

ONOFRIO  terso  degli  ONOFRJ  tTAgnbbio , figlinola  di  Peticia- 
no , diede  io  luce  il  Ferrando  di  Cofttgli*  , Poema  in  ottava  rima,  ini» 
predo  in  Foligno  appi  Agfimo  Altieri  idi),  in  4.  La  Gatta  Edificata , 
a la  R'idifiratàone  f Agogni,  altro  Poema  dello  Siedo  in  onor  de*  Si* 
gnon  Gaetani . Ivi  1641.  in  4. 

Uhlfl.te  , Poema  di  Fra  AURELIO  CORBELLINI , dedicato  a 
Carlo  Emanatilo  Duca  di  Savofa.  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino  fe* 
guato  K.  I.  99.  E*  una  Campagna  fatta  da  Amedeo  fono  Rodi  : t in- 
comincia : 

Muf> , cb'  alme  corone  al  erme  adorno 
Teffi  di  fi  He,  e di  bei  lampi  ardenti: 

E dal  Culo , ove  foi  dolce  foggiorno  , 

D' ammirabile  fptrto  empi  le  menti  : 

Dì  d’Amedeo , come  da  Rodi  intorno 
Tolfe  il  furor  de  le  nimicht  genti  : 

Quando  a Cri  fiioni  Ale  or  porgendo  aita, 
lì  feroce  0»r«m  m truffe  di  vita  . 

Pag.  lin.  \y.  SARROCCHJ . Aggiunga) t.  BIRAOA . 

P»g.  607.  liti.  14.  (lampe.  Aggiunga fi  in  Roma  nel  tèff,  in  il  Fa 
egli  Marchigiano  . . 

Amelrtde , Poema  di  AGOSTINO  BUCCI.  MS.  nella  Biblioteca  di 
Torino,  regnato K.  I.  4».  i ’•  u w.  ~ * 1 . - r « 

Pag.  4S91.  lin.  18.  Scalzo.  Soggiungali.  , 

Il  CcfiarttUtt , Poema  Ertile  di  DOMENICO  ANDREA  DE  MI- 
LO , Napolitano , all’  Eminenti/fimo  Prmtipe  il  Signor  Cardinal  P iltro 
Ottoboni . In  Avtllino  a Sptfe  di  Don  Giufeppe  Buono  &c.  17*5.  in  11. 
Ha  qnefto  Poema  per  fnggeno  la  Vittoria  riportata  da  Coltaoli&o  il 
Gtasae  Copra  Maflenzm  : ed  è di  Canti :XVilI  in  oliava  noia.  * 

Il  Davide  Re  d’Ifdraele,  Palma  Eroico  S, ter»  di  ANTONIO  IIAN* 
CHI  (Veneziano).  In  Veneta*  1751.  Canti  X1L  in  «tara  rana . Quell* 
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Antonio  Bianchi  tanto  è più  depilo  di  lode  , quanto  che  cflccdo  Bar» 
cajuolo  di  prcf;flìoae,  può  dirti  Poeta  nato,  e non  fatto,  r , 

Pag.  70J.  lm.  ci.  gli  Eredi . Soggiungi. 

Il  Rapimento  di  Profe-pina  di  Claudiano  ridotto  in  ottava  rima . In  Ro- 
ma per  Antonio  dr  Roffi  174}  in  8.  I primi  due  Canti  fono  di  FLORINDO 
TARTAR1NI  Gentiluomo  da  Città  di  Cartello,  morto  nel  1710  . Il  terzo 
Canto  è del  MOREI,  il  quale  ha  finitala  Favola,  lafciata  imperfetta  da» 
Claudiano , con  ic.  Ottave  ptefe  da  quello,  che  lafciò  fctitlo  nelle  Airte* 
morfofi  Ovidio  fallo  rteflo  Argomento . 

Pag.  704.  lin.  j.  Canti  X.  S ggiungafi . 

Del  Sfiorirà , 

■ •'ii 

Il  Maccabeo  Poema  Eroico  del  Silvetra  tradotto  da  la  Rima  Cafligliana 
nel  Metro  Italiano  per  D.  MICHELE  VARG  AS  MACCIUCCA  del  Co io- 
figlio  di  Sua  Mai  fi  à , Pt  (fidenti  della  Regia  Camera  della  Sommaria , Canta 
dii  S.  R.  I.  Ccc.  In  Napoli  nella  Stampa  di  Michele  Luigi  Mutio  171*  tu  4. 
Canti  XX-  in  ottava  rima.  Traduzione  cattiva  affai,  e degna  affatto  del 
Poema  tradotto. 

Pag:  704.  lin.  c8.  io  verfi  compofe.  Soggiunga/! . 

ha  Savofiade,  Poema  d’ ONORATO  d'URFE’,  dedicato  a Carlo 
Emanuello  I. . MS.  nella  Biblioteca  di  Torino  fegoato  L.  V.  17. 

Il  Primo  Libro  della  Btroldidc , feoza  nome  d’  Autore . MS.  in  4. 
nella  B bliotrca  di  Torino,  fegoato  K.  I.  69. e comiocia  : 

D' un  grand  P etnee  Saxon  je  eh  ante  lei  altrmet. 

Primo  Libro  delF  Amedeide  ( Premier  Liner  de  F Amedtide  ) a Carlo 
Emanud lo  Duca  diSavoja , di  ALFONSO  DEL  BENE  A au  ai  Haute- 
combt  ( in  Veifi  ).  MS.  nella  Biblioteca  di  Torino,  Codice  fegoato  K.  1. 97. 

Pag.  708.  lm.  6 io  ottava  runa.  Soggiunga fi  . 

El  Macatto,  Poema  He rotea  de  MIGUEL  DE  SILVEIRA.  Fu  ftam* 
pato  in  Napoli  circa  la  metà  del  diciafeudimo  fecolo.  Il  Silvetra  fu  Gin* 
reconfolto.  Mattemalico,  e Poeta . Qpclto  firn  Poema,  che  ha  per  Eroe 
Ginda  Maccabeo,  è come  una  imitazione  del  Tallo , ma  aliai  cattiva . 

Pag.  7 11.  lm.  7.  PARTICELLA  VII.  Soggiunggfi. 

Ì fi-  * 

Annovtranfì  qui  Poeti , che  Poemi  Ertici 
fcrtjfcro  m Lingua  Tedefca . 

U Me  fila.  Poema  Epico  in  varfi  Tedefcbi . Non  mi  i però  noto  nè  i 
nome  dell’Autore,  nè  il  luogo  della  (lampa.  So  a ogni  modo,  che  in  tal 
Poema  la  dignità  de’  caratteri  è perfettamente  oflervata:  la  dottrina, 
che  vi  è efpofta,  racchiude  la  piè  profonda  teologia:  e gli  oracoli  dell’ 

' r „ si  Evaa- 
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Evangelio  non  perdono  niente  della  loro  belìi  in  bocca  del  poeta , nome 
mi  lesive  il  Sig.  Jacopo  Bodmtr , ProtclTore  nell'  Univerfità  di  Zurigo  della 
Storia  della  Patria,  e di  Politica.  Infornata  a giudizio  del  detto  chiaridìmo 
Letterato , quello  Poema  fe  aon  precede  di  merito , certamente  non  è fe- 
condo a quello  del  Milton  . 

Pag.  7*4-  lin.  I J.  di  Paride . Segghengaf! . 

Le  Raccolte,  al  Nobilitino  Signor  Andrea  Cornar » nelle  fue  N-ZZZ* 
con  la  Nobilifjìma  Signora  Maria  Forcarhti.  17  Ji.  feaza  altro.  L'  Amore 
è il  valorofo  P.SAVBRIO  BETTINELLI,  Gefmtat  ed  è divifo  il  Poema  in 
Cauti  IV. eoa  favola . Avvifaci  però  faviamente  l’erudito,  e gentile  P.FV«n- 
etfeamonio  Zaccaria  (a)  della  medelima  Religione,  che  l'Autore  di  que- 
llo Poema,  riputandolo  imperfetto,  non  diede  mai  aflentimento  allaiiam- 
pa,  riferbaodofi  egli  ad  altro  tempo  a darlo  ripulito, e eoa  Annotazioni, 
ad  alcuni  Poetaftri  dal  buon  Gufto  corrompitori  poco  piacenti  adorno  , e 
dichiarato.  Ora  però,  che  quella  mia  Opera  è perufeire  alla  luce,  ecco- 
mi prefentata  alle  mani  una  nuova  Edizione  di  quello  Poemetto,  fallii, 
qui  in  Milana  appreso  Giuftppe  Morelli  nel  17J4.  in  4. , la  quale,  per 

Stuello,  che  in  una  previa  Lettera  al  Leggitore  ritrovo  fcritto,  mi  per- 
vado, che  poflà  edere  appunto  quella  Riìtampa , che  al  fuo  Autore  fod- 
disfar  poflà,  e piacere,  come  emendata  in  molte  cofe  conformemente 
al  fuo  genio , e ripulita . 

Pag.  7J0.  lin.  19.  vezzeggiativo.  Soggiungali. 

Le  Vaiorafe  Prava  degli  Arcibravi  Paladini , malie  quali  intendere - 
te  i poltranefchi  Affolli , te  ladre  Impreft , e i parchi  Ai battimenti , e_. 
brutti  Geffi , gli  fcaftumati  Vizii , e le  gaffe  Nomee , nuovamente  compo- 
st , con  alcune  Stanti  f Orlando  alla  Btrrtfca . In  Fiorenza  per  Domenica 
Gir  affi  feaza  anno  io  4.  Sono  Canti  due  ia  ottava  rima , il  primo  do’ 
qaali  così  comincia: 

1.  lo  canteri  la  Rabbia  di  Maeane , 

Amar,  Doglie,  e Safptri  incancheriti , 

Che  fur  nel  tempo , che  Marte  peltro w 
■ . Ebbe  panra  degli  Uomin  fatati , 

Che  alloggiava n fanza  diferezionc 

; JH,  Per  tutto  il  Mondo,  carne  feiagurati.  1 

Non  cantò  m ai  eì  frane  cofe  Orfeo,  N 

Che  fura  al  tempo  di  Bartalemmeo . 


* .ui  . : • ••• 
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(a)  Stop.  Letter.  t Itti.  yol.  Ili  lib.  t.'eap.  8.  ».  j. 


AL- 


ALCUNE  ALTRE  CORREZIONI, 
! . E AGGIUNTE 

da  inferirli  fparfamenre  per  l'Opera,  che  ù fono 
a'proprii  luoghi  dimenticate. 

Tom.  I.  Pag.  jf.  li»,  io.  Quella  de*  Ravvivati  6c c.  Cin  edi# 
tutto  genito  Paragrafa. 

Pag  *oj.  Iio.  jf.  Coftantino  Pifarri.  Affingi/t. 

Il  Moitt  Cte'o  «1*1  Conte  LODO /ICO  SAMOLI,  Bdogoefr.  1» 
Bologna  x,j|  m ^ E' quella  por  Opera  tetruu  ad  ■'■■i.uione  dei:' Ar- 
cadia del  S.nnazzaro;  e coafide  io  dodici  P.ofe,  e in  dodici  Egloghe , 
leggiadre  molto,  alle  qoali  van  qoelle  innanz1. 

Pag.  in.  lin.  io  di  Contado  compo  li.  Sggiuagjt . 

La  Serenata  di  Ctaptno , e il  Lamento  dell»  Gbita  Stinto  Rufhca - 
li  ( in  Lingua  Fiorentina  di  Contado)  1750.  in  4 L’Autore  éi  quelte  Stan- 
ze è B\RTOLOMMEO  VITTURI . Patrizi»  Moi/i-mo.  La  Strinata 
è di  Stanze  XXXI , il  Ljmanr  > è di  Stanze  XlX.  Io  principio  poi  vi  ha 
■n  Sonetto  il  Come  Otfian  G> t»;  e tn  fine  vi  ha  un  Ottava  Giovanni 
Marfitj . Tatto  quello  picciolo  Libro  è di  nobile  (lampa,  e di  belle  figu- 
re in  rame  adornato. 

Tom.  II.  Pag.  ij.  A I Poeti  Arabi  fui  addietro  contati  olla~. 
fag.  jo.,  t fi.  di  qutflo  Pollane  fi  aggiungano  a'  hr  froprj  luoghi  anche  i 
feguenti , v > 

ABUNAFRA- AL  FARABI  fu  della  Provincia  di  Faraóne»’  Afia 
Minore  ; e nato  era  nella  Città  di  Batch  di  oobil  profapia  . Portatoli  in  Bag- 
dad, là  applicando  alla  Filofofis  , vi  divenne  Maellro:  e fu  l’E  radilo 
de’  tempi  fuoi.  Mori  ottogeoario  l'anno  dell’ Hegira  343  fecondo  l'Her- 
belot,  e 388.  fecondo  Leone  Affricano.  Fu  anche  P >eta,  e molte  Senten- 
te Morali  egli  fenffe,  una  delle  quali,  che  in  due  Veriì  Arabici  por  efiile, 
in  noflra  favellai  tale . 

Il  Pan  1 forzo , FA-qu*  del  pozzo  , e uni  Pefle  di  lana  in  pace  r 
Seno  migliori , che  le  Allegrezze  terminati  m pentimento  . 

GAZZALl.gtan  Filofofo,  Teologo,  e Leg’^la , fu  anche  valorofo 
Poeta  : e molte  Canzoni  compofe , altre  Morali,  e altre  Amorole . Ma  la 
piti  celebre  era  morale,  che  incominciava  Ettorcbu  Se;.,  cioè  Molte  fon» 
le  vie  : ma  una  fila  ì la  via  ; e * viaggiatori  per  quella  colora  fono  , che 
fono  eletti.  Morì  l’anno  dell’  Hegira  50;.,  cinquamacinquefimo  dell’eia 

fua , io  Thos , Città  dell*  Alia , ao»c  era  già  nato . 

1 , • I » TOH-  ; 
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THOGRAY  nacque  nella  Città  «TA Ipsilon  in  Perii;:  ed  effendo  per- 
venuto all'  uoivctfal  cognizione  delle  Utenze  fu  dal  Malicb  Mafchud 
Principe  dell'  Alia  pregato  ad  andar  predo  lui;  efuglidatoil  prmcipal 
Uffizio  della  Corte  , mediarne  il  qual:  acquifiò  cforbitanti  ricchezze  . Ma 
l'Uomo  insaziabile  non  era  mai  foddisfatto;  e Tempre  co*  verfi  fuaiia- 
pianava  il  tempo  male  fpefo  ; quali  nulla  gli  aveffe  rendalo  di  frutto . Al 
fine  le  Tue  ricchezze  gli  furon  cagion  di  rovina  : poiché  edendefi  Mafrhud 
ribellato  al  fratei  Tuo  Soldino,  per  occupargli  il  Trono  ; ìlSoldano  venuto 
con  poderofo  Efercìto , dopo  aver  imprigionato  il  fratello,  fece  prendere 
altresì  Tbogray , che  pollo  a*  tormenti , e confeffindo  per  fine  d'aver  egli 
infinite  migliaia  di  Ducati , il  medefimo  Soldano  fattolo  fpogliare  ignudo  , 
e legare  ad  no  palo,  ordinò  ad  un  Tuo  Paggio,  che  Tacitandolo  fuicidef- 
fe,  facendone  di  poi  bruciare  il  cadavere,  comedi  Eretico  inf. me:  per- 
chè neppure  in  pamo  di  morte  fi  era  a Dio  raccomandato  : il  che  accadde 
Tanno  «15.  dell’Hegira  nella  Campagna  di  Marghoe.  Moluflime  Canzoni, 
e Poefie  egli  fece,  parte  Morali,  e pane  Amorrfe,  e parie  Fncomiafii- 
che  , le  quali  tutte  furono  in  due  volumi  raccclteda  un  fuo  Difcepolo  . 

1BNU  ZOHAR,  o ZOR,  detto  volgarmente  RASIS,  avendo  im- 
parata la  medicina  dal  padre,  divenne  in  fila  dotrfiìmo;  e per  efià  con- 
fegnì  gran  ricchezze.  Quando  Manfor,  Pontefice  e Re  di  Marocca,  fi 
portò  nella  Betica , freo  lui  conrìuflc  per  Medico  : ed  avevaio  in  roolia^ 
eftimazione.  Fa  anche  fortunata  poeta:  poiché  adendo,  per  trovatfidi- 
vifo  da'  Tuoi,  ceno  Lamento  comprilo , quali  Uom  difp» rato  ; Manfor , 
vedati  quelli  fooi  verfi,  fenza  mollrare  d'avergli  veduii,  gli  fe  veruno 
Marocco  tatti  la  Tua  drfiderata  famiglia;  e data  alla  vede  lima  una  Cafa 
bea  foraita,  (pedi  poi  là  lbnvt  Zobar  , qu.'fi  a motivo  di  'ilìtare  colà  una 
Pellegrina  inferma . Eflendo  prr  tanto  egli  là  ito,  e ir  ovili  avendo  co'à  tutti 
i Suoi,  ebbe  a impazzir  d'allegria;  e coro  (cima  la  finezza  d Manfor, 

£ Itene  refe  poi  grazie  immortali.  Morì  egli  oclT  anno  74  di  Tua  età  , dell* 
legira  «94.  in  Marocco . 

AVlCENNA  molle  Canzoni,  e altri  Verfi  comp'fe,  le  quali  cofe 
faro  no  dottamente  efpofte  da  A verme. 

Il  medefimo  AVERROE  rib  Canzoni  compofe  , molte  delle  quali 
erano  pene  di  motilità,  e di  buon  collume:  altre  erano  ancora  utnoro- 
fe.  Ma  quell'  ultime  nel  tempo  di  Tua  veccbezza  egli  bruciò;  elicendo, 
che  l'Uomo  ha  da  effe  re  giudicato  da'le  parole:  e che  s’egli  ave*  a parla- 
te male , non  voleva  mettere  in  pubblico  la  fua  finitezza . B fogna  no- 
tare , che  il  orme  proprio  di  quello  Poeta  era  A 'uh  mmed , e il  cognc  tue 
Abulgmatl . Quello  d'  Avtrror  non  era,  che  il  nome  del  primo  di  fu»  Fa- 
miglia , corono  da  Ibt.u  , che  vai  Figliuolo,  ed  *R<fUn,  che  va!  Ritto  , 
Tra  dotti  Ar-bi  egli  è tuttora  chiamato  Ibnu  R,/dtn  .coll’  a,'«  unta  di  Li 
H-fidu  , che  vuol  dire  UNivott,  a differenza  dell’avo  foo  del  mrdclinjo 
acme.  Egli  era  «aiuta  Cordova,  di  putite  Famiglia:  diventò  gran  FHo- 
. : . J loft» 
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fcfu  e Legifla  ; onde  fa  Principe  de*  Sacerdoti,  e Giudice  della  Maurita- 
nia, c d;IU  Bruca  coorti, Olio  dal  Re  di  Marocco,  nella  cui  Città  morì 
Tanno  <5oj.  deU’Hepyra,  e fu  fepolio  fuori  della  Porta  de*  Coriarii  eoa 
un  bell*  E.itafio  . regnando  Mahumed  Manfor. 

ABRAHAM  1BNU  SAHAL,  originario  di  Siviglia,  e abitante  ia 
Cordova,  prima  Filof<  fo , Medico,  e Aftrologo,  c di  poi  Innamorato, 
e P età,  molte  Canzoni  Aroorcfe  io  veift  e'  pur  fece,  di  dolcezza  c<  ù ri- 
piene, che  il  fuo  Canzoniere  era  pagato  fino  a dieci  fendi  d'oro;  nè  per- 
fona  ci  aveva,  che  non  ne  lapide  a mente  qualche  parte.  Gii  Ebrei  T am- 
en Divano,  che  non  voltile  mettere  io  pubblico  quelle  cofe  impudiche  a 
difdoro  della  lor  Nazione  : ma  tutto  era  iodarno.  Perlocchèè  fama,  che 
«gl  no  pieni  d’onta  gli  de  fiero  il  veleno;  etTeodo  egli  una  mattina  deli* 
anno  dell'H-gira  041  (fato  ritrovato  morto  nella  Città  di  Cordova . 

Pag.  346.  Alle  Rima  di  Gtufippe  Lat/iny  riferite  alla  Pag.  97.  di 
y Itflo  VII.  Timo,  dopa  li  parale  — Z-.mptl  17  jo.  in  8.  aggiunti  fi  , « 
continui/!  carne  fitgut  -■  Un  Anonimo  ( non  faprei  dire  cbi  fia  ) fi  è pre- 
fa la  briga  di  riltampare  quelle  Rime  fenza  le  doire  Annotazioni  del 
fuo  Autore;  ma  bene  con  altrettanti  Sonetti  di  Rifpofta  allato;  ficco- 

ne  dal  Frontifpizio  fi  può  vedere , che  è tale : Rime  Filefcfi.be  dii 

Cinte  Giufpft  Laviry,  Patrizia  Romano  tn  futfia  feconda  Edizione l» 
furfante  , colla  Rfpofìe  Fa  miliari,  a Giotofe  t altra  Autore  . In  Ur- 
bino ( cioè  ia  Roma  ) 17)0.  in  8.  Anzi  quell’  Anonimo  nella  Coda_ 
dell*  ottimo  Sonetto  minaccia  al  Livmy  di  volere  ad  ogni  fua  cofa 
rifpondere  . Frane  f-o  Maria  R fatili  a*  è però  pollo  coatra  il  prefato 
Anonimo  a difendere  le  Rime  di  elio  Laviny  con  ona  Lettera,  un- 
preda  in  Macerata  ntl  17J1.  in  8.  col  feguente  titolo  : Lettera  dell'  Eni- 
ditiffimo  t Notti  Signora  Francefco  Mena  Rafaellt , Patrizio  Romeno  , 
Gubbino , e Cingolato  tee. 

Potfie  di  GIUSEPPE  GALZERANO  MAJORANA  , Accademico 
Cetor.z irefe  di'  Patnzj  dalla  Città  di  Tropea.  In  Lucca  I7JO.  ia  4. 

Pag.  J91.  lin.  *9.  il  Frontifpizio . Soggiunga/! . 

Rime  Ontfte  de'  Migliori  Poeti  Antichi , e Moderni  feetu  ad  ufo  delle 
«Slue/e,  con  Annotazioni,  ad  Indici  utilizimi.  Tomi  Due.  In  Bergamo  ap- 
friffo  Pietro  Lincei  lotto  175®.  ia  11.  Il  Raecoglitore  è Uno  Angelo  Max- 
• zoitni.  Ma  non  fo  per  colpa  di  chi,  fatto  (là,  che  non  fi  trova  nelle 
Rime  della  Raccolta , verificato  a pieno  il  titolo  di  ella . • 

Componimenti  Poetici  Tofcani . In  Firenze  17JO.  in  8.  Parti  Doc  , 
L’Editore  di  qaefta  Raccolta  è fiato  il  Sig.  Propollo  AntonFranctfeo 
Cori,  il  cui  nome  è chiaro  fenz’  altro  al  Mondo,  per  le  molte  bellilHme 
Opere  di  Antichità,  onde  ha  arricchita  la  Repubblica  Letteraria.  Noa 
peto  nella  Prima  Parte  di  detta  Raccolta  vi  fi  contengono  piò , che_ 
cinquantafei  Sonetti  del  Canonico  Salvino  Salvini  aon  piò  dianzi  ftatn- 
pati  ; c scila  feconda  tredici  Canzoni , c cento  ventinove  Sonetti  del 
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Come  Giambertolomme o Cafaregj , alca  ai  de*  quali  bob  avevaa  per  an- 
che veduta  la  luce , oltre  ad  alcuni  altri  Componimenti  da  altri  Poeti 
fatti  in  lode  del  prefato  Cafarrgi. 

Pag.  404.  Ito.  )).  de  Scmmavilll  1660.  io  lt.  Saggiti  ‘gafi . 

Por/le  Dtvtrfe  ( Poefiet  Diverfet  ) del  Signor  C.  FLORIOT,  Av- 
vocato nel  Parlamento , In  Parrai  per  Fransefco  Aiaugcr  1664.  in  1». 

Pag.  4)1.  In  fine  delle  Aggiunte  fatte  a una  Parte  de'  Salmi  in 
fi  fio  VII.  fom»  alla  Pag.  119.  e 110.,  dopo  h parole,  Conzatti  174). 
in  4.  fi  /aggiunga . 

Alcuni  Salmi  fadotti  ad  ufo  fimiliare  d' Orazione  ( in  verfi  ) d(L. , 
GIANFRANCESCO  MARIA  BETTONI,  Patrizio  Vintziano . in  Ve- 
nezia 1751.  in  il.  Sono  LXil 

Pag.  J<5fS.  lin.  9.  Dopo  C Aggiunta  in  qieflo  VII.  Tomo  notata  alla 
pag.  1 )7-  — 1 )8. , cbt  termina  eolie  parole,  Gtufeppe  Imboniti , foggiungafi . 

Né  fono  qui  da  dimenticare  tre  belliflioie  Lattare  (in  verfi)  io  oe- 
eajaone  del  ve  fin  l’Abito  M nifi ico  nelF  i»figne , td  anttch’/Jino  Mini  fie- 
ro de’ Santi  Vitale,  ed  Agricoli  la  gentihjfimx  Signora  Catterina  Pozzi , 
imprefle  in  Bologna  1751.  io  8 Quelle  Lettere  (odo  tre.  La  prima  è del 
valorofo  Poeta  ModC.  Giuftppt  Pozzi  , Padre  di  cITa  Catterina  , alla 
quale  fcrive  per  ritraila  dalla  d'Iiberazione  di  renderli  Monaca.  La  fe- 
tonda  è del  celebre  Giampietro  Z motti  a nome  di  ella  Catterina  ia 
Rifpofta  a quella  del  Padre.  La  teiza  è medefiroamenie  del  Pozzi,  Pa- 
dre , di  Replica  a quella  feconda  Lettera,  e di  benedizione  alla  Figliuo- 
la, perche  adempia  pure  il  divm  beneplacito. 

Pag.  571.  lira.  19.  v*  aggiunfc . . Soggiungi/}. 

L’Ambafciata  di  Romolo  a’  Romani.  In  Brufelles  1671.  in  il.  E’  una 
Satira  Memppea,  o più  lodo  una  Raccolta  di  Pafquin  ite  , Satire , Can- 
zoni, Sonetti,  e altre  Scritture,  dur-nte  la  Sede  Vacante,  cominciando 
dal  giorno  della  Morte  di  Clemente  IX  fino  al  giorno  della  Creazione  di 
Clemente  X.  ; Libello  infamatorio,  e g udamente  proibito. 

Pag.  587.  lm.  17.  Cornino  17)1.  io  4.  Soggiungo/! . 

Epitalamio  nelle  Nozze  di  Petto,  e Teti  di  Cajo  Valerio  Catullo, 
tradotto  in  Vtrft  Tofcano  ( fciolto  ) dal  Dottor  NÉRUCCI  . la  Siena 
1751.  in  8. 

Pag.  <541.  lin.  pen.  alquanti  verfi.  Soggiunga fi. 

Di  ANUBIONE,  o ANUBIO,  come  Firmico  Io  appella,  «ntichif- 
lifflo  Poeta  Elegiogrifo  , un  Elegia  full*  Horofcopo  è anche  lodata  dal 
Salmafio , dove  parla  degli  Anni  Climaterici , e prodotta  nelle  fue  Note 
a Solino  dell’  Edizione  iti  Parigi. 

Pag.  68 1.  lin.  44.  D«po  le  Aggiunte  fatto  in  quefio  VII.  Tomo  alla 
pag.  149.,  t ijo,  alle  parole  Trance  fa  Lorenzini  foggiungafi. 

Lettera  Confolatoria  fcritta  di  Commi/Jtone  dal  fuo  Precettore  al  Sig. 
Conte  Angelo  Aattlminelli  Cafiracant  offerite  dalla  patria  nella  Morte 
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deli*  Nobili  fua  Mi  Art  la  Signora  Conte f j Lucrrxia  Cafranica  feguits 
nella  Città  di  Fano  il  dì  14.  Marza  1750.  In  Firenzi  17JO.  io  fogl. 
Una  Raccolta  di  Poelie  in  Mone  della  delia  Cootcfla  va  aggiunta  con 
quella  Lettera. 

Tom.  III.  pag .66.  lia.  4.  Dopa  le  Aggiunte  natole  alta  Pag.  157. 
di  qutflo  VIL  Tomo , alle  parole  Soliani  1745.  in  1.  foggtnngafl. 

Storie  , e Favole  Antiche  tfpofie  in  Smetti  dal  Mare  he fe  IPPOLITO 
CAPILUPI  (MamovaDo).  In  Mantova  17 jo.  in  t. 

Pa><. 436.  lio.  ult.  darà  fortuna.  Soggiw.gafi . 

Elegie  Latine  per  le  Solennità  Principali  di  Moria  eampafle  da  Fran- 
ti fco  Maria  Zanetti , Pubblico  Lettore  delC  Univerfirà  di  Bologna , e traf- 
portate  in  Endecajillabi  Italiani , coir  Aggiunta  di  alcune  Nota , da  D. 
PIER  MARIA  BROCCHIERI  Cherico  Regolare  di  f.  Patio,  t Lattar 
Pubblico  mila  /addetta  Univerfi'à . In  Bologna  nella  Stamperia  di  Lelio, 
della  Volpe  17 ji.  in  8.  Sono  IX.  Elegie,  che  fono  io  EndecaftUabi  sì 
trafponaie , ma  a maniera  di  Terse  Rime  te  fiuti , lenza  però  che  il  fe- 
coodo  vetfo  fi  a co’fegueoti  legato,  conte  dal  principio  della  pnma_ 
Elegia  fi  può  vedere,  ch'io  qui  fogginogo. 

O leggioiry/fima  fra  quante  efcifi 

In  mente  ancora  Dio  volge  latito, 

Vaghe  immutabili  forme  di  eofe . 

Cui  ftfpirarono  molti , e moli’  ami 

Le  Genti,  pofeia  che  troppo  credula  , 

De  C angue  arre ft fi  Èva  agf  inganni  ; 

£ osò  , deb  mi  fera , trjp  dal  mal  nato 
Albero  il  pomo  fatale  , ond"  ebbero 
Per  noi  principio  morte , t peccato  8cc. 

Tom.  IV.  Pag.  iot.  Ito.  io.  Dopo  il  M>tfi  uffa  de!  Salvarti  aggiun- 
to, ficcarne  olla  Pag.  zoo.  di  quiflo  VII.  Tomo  fi  ì notato . f>gjriu-?.ifi. 

Il  Matrimonio  di  Vendetta , Tragedia  di  Ferafle  Euruleo  P.  A. 
(cioè  del  Cavaliere  PIO  DEL  BORGO,  Pifano).  /■  pifa  17J1  in 8 

Il  Nuimtore , Tragedia  di  Don  SERAFINO  GIUSTINIANI  Mo- 
naco Vlivetalto . In  Genova  17JO.  id  8. 

Pag.  10$.  lin.  IO.  Dipo  le  0 troie  dtlC  Aggiunti  fatti  in  muffo  VIL 
Tomo  Pag.  10J.,  che  fono  Albrtzima  I7J1.  in  8,  aggiungo/! -■  e quivi 
di  nuovo  17JO.  in  8.  Effe  fono  ti  Cretf  me  del  Ltvirta , 1'  Orbtcche  del 
Giraldt,  V A tigona  dell' Alamanni,  e 1*  Evandro  del  BraCciolioi . 

Teatro  tbraico , ovvero  Scelta  di  Tragedie  tratte  et  Argomenti  Ebrai- 
ci, parte  tradotte  dal  f rance  fe , e parte  Originali  II  airone.  In  Venezia  ap- 
preff  Pietra  Valvafnfe  tyqt.  Tomi  Dee  in  8.  B Tomo  I.  contiene  la 
Mariannt  del  Voltaire,  tradotta  in  Veri!  Italiani  dal  Conte  Gajparo  Ge%zi% 
f Aitati*  dclRactne,  tradotta  mcdcfiaumentc  io  Vcrfi.Italianidal  P.  Doa 

Bo- 
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Seni  fi  zia  Collina , Monaco  Camaldolefe  , V Stdeeia  ultime  Re  eli  Giuda , 
C il  Manajft  Re  di  Giuda , ameodue  del  P.  Giovanni  Granelli  della  Com- 
pagnia di  Gesb.  11  Tomo  li.  comieoc  \'  Efltr  di  Fr ance  fi  a Manzoni,  ri- 
formala fu  od  nuovo  MS.  di  roano  dell’Autrice,  il  Gionata,  e I ' A Ja- 
lonnt  ameodue  del  Ducbè,  Socio  dell*  Accademia  Reai  di  Parigi,  c_ 
amendue  in  Verfi  Italiani  tradotte  dalla  Conteda  Lovtft  Bergalli  Gol- 
ii, e i Mucthtt,  Tragedia  del  Signor  de  la  Motte,  medefiinatneotc_ 
dalla  predetta  Cornetta  Bergalli  Gozzi  alla  volgare  Italiana  Poefia  portata. 

Nuovo  Teatro  tt*h< in»  div  fi  in  due  Tomi . In  Venezia  preffi  il  tìofi 
figlia  17  jt.  io  11  II  Tomo  l.  contiene  il  Cefirt  dell’Abate  Antonio 
Comi,  la  Meropc  dei  Maichrfe  Scipione  M.ffi,  I’  Edippo  del  Comc_ 
Gafparo  Gozzi , il  Cima  del  Cornelio,  e il  Britannico  del  Radine.  Il 
Tomo  II.  abbraccia  fole  Commedie,  che  tuttavia  qui  riferirò,  per  boi 
ifcotapagoare  quello  Tomo  dall’  alito  : e fono  ette  quella  dell'  Abate 
Domenico  Lazzariot  intitolata  la  Smefi , » Fi  h fi  fi  Innamorati,  lo  Favolo 
£ F.fopa  in  Cita,  le  Faveto  et  kfopo  in  Corto,  la  B rad  amante , Aziooe 
Scenica,  tati* e quattro  del  Come  Ga/paro  Gozzi. 

Pag.  108.  liti.  *8  Sotntic-' . Seggiuegafi . 

La  raedefima  Ifigenia  trafportata  dal  Verfo  Franzefe  all’  Italiano  dal 
Cav.  LORFNZO  GUAZZASI,  Aretino.  In  Arezzo  1750.  in  4. 

Pag.  109.  Im.  ij.  Volpe  1714.  in  8.  Soggtungofi. 

Ut  letti  a del  Crebilton  trafportata  dal  Verfi  Franzefe  neìC  It  diana 
dal  Cav.  LORENZO  GUAZZES1  Aretino.  In  Arezzo  1750.  io  8. 

Pag.  no.  lio.  j D<po  le  Aggiunte  fitte  in  qua  (la  VII.  Tomo  Pag. 
«04. , e lof.  dopo  le  parole  ternana  1748.  in  8.  Soggiunga fi. 

U Alzerà  del  Voltaire  trafportata  dal  Verfi  {'ronzi fi  nell'  Italiano 
dal  Cav.  LORENZO  GUAZZASI  Aretino.  In  A-tz z#  1751.  in  8. 

Tono.  V. Pag.  78.  lio.  zo.  Zoppma  1530.  in  8.  S ggiungafi . 

U /tuia! aria  del  Medefimo , tra/ portata  in  Verfi  Italiano  dal  Cam.  LO- 
RENZO GU  AZZESl , fu  impreca  in  brezzo  nel  1749.  in  8. 

Pag.  109.  Dopo  le  parole  de If  Ag giur  ia  fatta  alla  Pag.  114.  di  fnefio 
VII.  Tomo,  che  dicono  Bettinelli  1740.  in  4. , figgiungifi. 

La  Dama , o fio  la  Saggia  Maglio , Commedia  dii  Signor  Dottor 
COSTANTINI . In  Venezia  per  il  Bavaglia  17  Ji.  in  1*. 

Il  Manto  Dijfoluto  , Commedia  di  FRANCESCO  GRISELINI  , 
Veneto  . he  Venezia  per  tl  B off  agita  175».  10  1*. 

U Impoftura  Scoperta  , Commedia  del  Dottar  CARLO  GANDINI , 
ddtlan  e fi . In  Firenze  por  il  Giovanelli  17J*.  in  is. 

Pag.  11 9.  lin.  jo.  coll’  altre  fue  Opere.  Soggiu-gqfi . 

Opere  del  Signor  NER1CAULT  DESTOUCHES  do  rAeteodemia 
Trance  fi , Nuova  Edizione  , aumentata  di  nuovo  Opero , 0 meglio  ordi- 
nata . A la  Uopo  por  Beniamin  Gibrrt  17JI.  Pani  Vili,  raccolte  ia 
quanto  Votemi  ia  it.  11  Vnluma  L contiene  Lo  Curio  uh  Importmont  » 
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Commedia  di  Atti  V.  in  verfi , L’ingrat , V Irte  folti.  Le  Mcdìfant , tutte 
Commedie  di  cinque  Aiti  , e io  Vedi  ; e due  Farle  d' un  Ano  Colo, 
che  fono  la  Bello  Orgueilltufe  cu  C Enfant  G iti  , intitolata  ancora  La 
Belle  Impertinente  in  «-eifi  , e Le  Triple  Mariage  , in  Profa.  Il  Tomo  IL 
abbraccia  L'Obft  tele  Imprcvu , ou  CObftacle  fans  Ob/ìocle,  Atti  V.  in  Profi , 
Le  Dijffìpateur  ou  C Hmncte  Friponne , Ani  V.  in  Vcrfi,  Le  Gloriente, 
Alti  V.  in  Vetfi  . Ln  Pbilofpkrt  Amoureux,  Ani  V.  in  Vcrfi,  leTriom- 
fhe  de  C Aatomne , Prologue  de  la  Faujfe  Agnet , ou  du  Poeto  Campagntrd, 
Ani  I.  in  Verfi  , La  Faufje  Agnet  nule  Porte  Camp.ignard , Attilli,  ia 
Profa  II  Tomo  III.  contiene  Le  Tambour  Notturne  ou  le  Mari  Deve», 
Atti  V.  in  Profa,  Le  Pbtlofopbt  Marti  ou  le  Mari  bonteu  de  l'etre.  Atti 
V.  in  Vetfi  , L’ E' rvieux,  ou  la  Crtttqut  du  Philrfophe  Marie,  Atto  I.  in 
Piofa,  P rologue  de  t Am  itieuX , Commedia  in  Verfi  d’un  Atto  folo, 
L' Ambitieux  , far  Finii  frette  , Tragicommedia  di  Atti  V.  in  verfi: 
L’ Amour  Vii  , Commedia  di  Atti  V.  in  profa  , Le  Mariage  de  Ragtmdt 
& Colin  ou  la  Veillte  du  Vtllagt , Divertimento  io  Mufica,  Let  Fette 
de  Flncomu , Divertimento  in  Mufica,  La  Fete  de  la  Nympbe  Luteee , 
D vertimento  in  Mufica  . Quell  Divertimenti  fon  fatti  per  Intermedi, 
Il  Tomo  IV.  contiene  alcane  Scene  de  L’A’mable  Vteillard  Commedia 
in  Profa,  alcune  altre  del  Tracajjùr  Commedia  in  profa,  due  altre  della 
Commedia  io  verfi,  intitolata  Le  Vendiiauf,  alcune  Scene  Inglefi  tratte 
dalla  Commedia  intitolata  La  Temptfta,  in  verfi  , alcune  del  Pratbet 
Commedia  in  Verfi,  alcune  di  Thalie  fr  M,  Ipomene , L'Homme/ingulier 
Commeda  di  Atti  V.  in  verfi,  La  Force  du  Nature! , Commedia  d'Atti 
V.  in  Verfi,  Lejeune  Hmme  a F Épreuve , Commedia  d’Atti  V.  in  Pro* 
fa,  e 17?  Epigrammi  in  Verfi  Francefi  fu  diverfi  Argomenti,  con  una 
Lettera  me  lefimamente  in  Verfi  al  Re  fopra  la  fua  coovalefcenza . 

Pag.  144  lin.  8.  invece  di  Celia.  Soggiunga/!. 

Trovo  pure  celebrata  per  diverfi  Poeti  LEONORA  CASTIGLIO- 
NA  , valentiflìma  C<  mica  , che  fioriva  con  Marcantonio  Ca*piani  detto 
Orazio,  e con  Cintio  Ftdenzio , amendue  pur  Comici  di  valore,  enea  il 
j<Sj8  Ma  altre  notizie  non  mi  è riufcito  di  rinvenirne. 

Pag.  151.  lio.  alt.  in  molti  Volumi.  Soggiunga/! . 

Il  Teatro  Italiano  del  G ber  ardi,  e Raccolta  Generale  di  tutte  lo 
Commedie,  e Scene  Francefi  rappre fatate  da’  Comici  Italiani  del  Re,  nel 
tempo  , che  fono  flati  al  fervigio  di  lui  , arricchito  di  Figure  i»  rame  alla 
tefla  di  ciafeuna  Commedia  ( Le  Thtatrt  Italica  de  Gherardi , tu  Ricucii 
General  8cc.  dtvifo  n»  otto  Tomi . A Londra  per  Gì  scopo  Tonfon  tue.  1714. 
in  1*. 

Un’  altro  Teatro  Italiano  0 Raccolta  Generale  di  tutte  le  Commedie , e 
Scene  Francefi 8tc.,  i licito  pur  l'auDO  feorfo  alla  luce  di  fimi!  fatta,  ia 
iredictTomi,  accrefcimo  di  oiolti  altri  Pezzi,  i quali  lunga  mena  petò 
farebbe,  si  pregio  farebbe  dell'  opera  il  voler  qui  auso  verace,  per  edere 
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(atte  le  Mimiche  Rappre  Tentazioni  ne*  riferiti  Teatri  raccolte,  pct  * ■ 
malli  ma  parte  non  altro,  che  rimpalli,  foveme  ancora  Scipiti , delle  Re- 
golari Commedie  altrove  gii  annoverate  , per  adattarle  al  popolar  Cullo 
di  Francia  . Meritano  a ogni  modo  di  non  edere  qui  taciuti  il  S'gnor 
DELOSME  DE  MONTCHENAY,  di  cui  fono  La  t\ufe  dei  Ftmmrt , 
Mezitin  Gran  Sipby , Le  Phen'tx  , Let  Soujbitrs  &r.  il  Signor  di  RE- 
GNARD,  di  cui  fono  Le  Divorce , La  Defcente  du  Mezettn  aux  E-  feri , 
Arlequin  Homme  a benne  fortune , Lei  Filiti  Errante! , la  Baguette  de 
y'ulcain , la  Naiffanct  d’Am.idit , la  Foire  de  S.  Gtrmain , /et  Mi,  mi  et 
SEgypte , la  Ccquctte , lei  Chinoit  &c.  il  Signor  di  PALAPRAT,  di  cui 
fono  La  Filli  de  ben  Seni,  Arlequtn  Phaeton  6tc.  il  Signor  LE  NOBLE, 
di  cui  fona,  Arleqtùn  Efope  in  verfi  , Iti  Deux  Arlequint  &c.  ilSienor 
di  MONGIN,  di  cni  fono  Lei  Promtnadet  de  Paris  &c.  il  Stg.  GHE- 
RARDY,  di  cui  fono  Le  Retcur  de  la  Foire  de  Befani  &c.  il  Stg.  di 
BOIFRAN,  di  cui  fono  Let  Baint  de  la  Porte  S.  Bernard  & c. 

Pag.  jjj.  lio.  5.  efpreflà  menzione.  Aggiunga/! . E fe  le  untare^ 
vicende  nou  ci  avelfero  i Comici  Arabi  alla  cognizione  naftoli,  forici 
un  non  lieve  catalogo  ne  potremmo  noi  allegare , che  ci  ftorgerebbe  a 
quelle  notizie,  onde  andiamo  in  traccia.  D’un  certo  EBLEBRI,  buon 
Poeta  Comico,  vivente  o a’  tempi  d’Averroe,  o non  dopo  molto  , fa  tutta- 
via menzione  Leone  Aifricano  nel  fno  Libro  di  alcuni  Uomini  tlluflrt  pr,f. 
fogli  Arabi , impreflb  nel  Tomo  XIII.  della  Biblioteca  Greca  del  F.b- 
orizio:  aggiungendo  ancora,  che  le  Commedie  di  lui,  eh’  erano  piene 
di  grazie , erano  date  da  un  certo  Effìripb  contentate  . Dall’  Affrica 
poi  &c.  \ 

Pag.  414.  lio.  16.  Dorictea.  Correggi \fi . Cariclea. 

Pag.  491.  lia.  1.  Milano  174).  in  1».  Dopa  gli  altri  Drammatici 
aggiunti  , foggiungafi . 

Opere  del  Sig.  Abate  GIO.  CLAUDIO  PASQUISI,  Se  ne f e , Cava, 
ture  del  Sacro  Romano  Imperio,  e Poeta  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia , Eletto - 
redi  Sajpmia . In  Arezzo  far  Michele  Bcllotti  17JI.  in  -4.  Hawi  io  prin- 
cipio una  Canzone  Pindarica,  colla  quale  è dedicato  il  Temo  al  Conte 
di  Bruhl,  e un  Avvilo  del  Tipografo  in  verfo;  dopo  il  che  feguono  i 
Drammi,  che  fono  Ltutppo  Favola  Paliorale,  F Arménto , la  Dt/c/ìzio- 
ne  della  Croce  di  Getù  Criflo,  il  piglimi  Prodigo,  la  Caduta  diG>ricot 
San  Paolo  in  Atene  , Amore  Infuptrabile , la  Liberalità  di  Numa  Pom- 
pilio , Diana  Mendicata , la  Moderazione  nella  Gloria , t i Lamenti  di 
Orfeo . 

Pag.  514.  lin.  a).  Dopo  i Compofìtori  Italiani  di  Mufìca  aggiunti 
alla  Pag.  ZJO ,dt  qutfto  Tomo  plì.Joggiunganfi  anche  i feg sunti . 

Il  Cavaliere  Don  DIEGO  NASELLI  de’  Principi  d’ Aragona,  fatta 
ha  la  Malica  a molti  Drammi,  ed  in  particolare  all’  Attilio  Regolo , che 
iè  rapprefeatato  io  Palermo  nel  1748.,  ed  al  Demetrio  del  Mcudafio  rap- 
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prcleniato  in  Napoli  nel  1749.,  «ve  fi  è nafcofto  fotto  itaome  inagrita- 
maiico  di  Egidio  La  fati.  Quell’  Opcta  fa  ia  Teatro  diretta  da  David» 
Ptrtt , fuo  M attiro  . 

Don  BARTOLOMMEO  VASSALLO,  Nobile  Palermitano , è fiato 
fare  Scrittore  di  Mufica  affai  fptritofo  , ficco  me  da  var]  Oratorj  , e d*_ 
moire  Cintate  fi  vede , da  lui  polle  fotto  le  Note . 

MARIA  TERESA  AGNESI,  Milaoefe,  dottifitma  Compoficrìce  di 
Mufica  , fatte  ha  le  Note  a moltilfime  Cantate,  eda  tre  Drammi;  il  po- 
mode' quali,  che  è la  Sofanitka , è fiato  ricevuto  da  S.  M.  l'Imperatrice 
Regina  con  dimofiraziom  di  particolare  aggradimento;  tl  fecondo,  ia* 
titolato  il  Ci*»  in  A menta , è fiato  egualmente  accetto  aS  M.  il  Rè  di 
Polonia  Elettor  di  Saflònia  ; ed  il  terzo,  che  è la  Nttarri , fi  dee  fn  s'or- 
ni  mettere  10  praova  nella  fua  Cafa  Paterna . Quella  illu  ire  Donaci  a . ella 
è Sorella  degniffima  della  celebre  Donna  Maria  Gaetana  Agoeti,  Mate* 
malica  infigne,  e Lettrice  Onoraria  dello  Studio  di  Blogna. 

Il  Duca  RUFFO  di  Metfiua  la  Mufica  ha  futa  a vai)  Orstorj,  e 
Cani  te . 

Don  IGNAZIO  BALBI,  Milaoefe,  Segretario  Titolare  di  S M l'Im* 
peradrice  Regina , ha  polli  in  Mufica  affai  D ammi , e Cimati , e lem* 
pre  eoo  plaufo. 

Il  Buone  d'ASTORGAS,  Palermitano,  adatti  nueilrevolmeme  la 
Mufica  a varj  Drammi , e a moltiflune  Cantate , sì  nell’  Italiano , che  nell* 
Idioma  Spagnuolo  compofie . 

Il  Coaie  Don  GIORGIO  GIULINI , Milanefe,  Accademico  Trasfor- 
mato, ha  polle  eccellenemeotein  Mufica  varie  Opere^antofue,  che  d’altri. 

Il  MuchefeSAN  GIORGIO,  Prencipe  d'Ardnrc , Napoletano,  ora 
Ambafeiad  re  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  predò  il  Re  Crtfiianidìmo,  egre- 
gio Compcfìtorc  di  Mufica , ha  pur  medi  iu  Mufica  e Drammi , e Cantate, 
« altre  cofe . 

Monfignore  de*  STEFANI  ha  la  Mufica  compofia  a varie  Dram- 
matiche Cofe;  ma  i fuoi  nobiliifiai  Duri  fervono  di  lludto  agli  Amate» 
ri  dell’  Arte . 

Anche  Don  ANTONIO  CAPUTO , nobile  Napoletano , ba  fatto 
eccellentemente  la  Mufica  a varj  Drammi,  e Cantate. 

GIAMBATISTA  MELLA,  Napolitano  , ha  medefimamente  polli 
fotto  le  Note  varj  Drammi , • Cantate  , tanto  io  Lingua  Italiana,  che  ia 
Ifpagnuola  compofie . 

GIOVANNI  GIORGI,  Vincano,  Maeflro  di  Cappella  nella  Chie- 
fadiS.  G10.  Laterano  di  Roma,  ora  della  Reai  Cappella  di  Portngallo, 
ha  pure  alla  Mufica  varj  Drammi  adattati  per  ier  vizio  della  Cafa  Reale. 

FRANCESCO  D*  ALME1DA  ba  fatto  la  medefima  ceda  per  L fud- 
detta  Reai  Corte  di  Portogallo. 

Pag.  514.  ho.  ulu  credile.  Stggiunzafi. 
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GIOVANNI  ANTONIO  CANUTI,  Lncchefe,  hi  Corico  eoo  mol- 
to credito  dii  1700.  fino  al  1730. 

PIETRO  POZZUOLI  di  Medica  , M aeftro  della  Reai  Cappella  di 
Palermo,  Uomo  di  molta  erudizione  fornito,  ed  ia  varie  feienze  verfatn. 

FRANCESCO  MANCINI,  Napolitano,  Midiro  della  Rcal  Cappel- 
li di  Napoli,  di  affai  chiara  fama. 

TOMMASO  CARAPELLA,  Napolitano,  Profeffoce  d'eftitn  azione 
didima . 

GIAMBATiSTA  PERGOLESE,  da  feti,  Profeflore  eccellente. 

CARLO  ARR1GONI,  Fiorentino,  Accademico  Filarmonico. 

MICHELE  CASELLI,  Luccbele,  che  canta  altresì  il  Tenore  affai 
bene. 

GIUSEPPE  BONN,  Alamanno,  Maeftro  di  S M.  Imperiale. 

GIUSEPPE  TARANTINO  FAGO,  Napolitano. 

BARTOLOMMF.O  MATRAJA,  Lucchcfc. 

FRANCESCO  FEO,  Napolitano. 

FRANCESGO  CURANTE,  Napolitano. 

GIROLAMO  ABOS , Maltefe. 

GIUSEPPE  DE  MAJO,  Napolitano, 

NICCOLA  LO  GROSCINO,  Napolitano. 

GAETANO  LATILLA , Napolitano. 

GIOV ACHINO  COCCHI,  Napolitano. 

NICCOLA  CONTI , Napolitano . 

MATTEO  CAPRANICÀ.  Romano. 

GUALBERTO  BRUNETTI,  Napolitaao. 

NICCOLA  CONFORTI,  Napolitano. 

DOMENICO  MERUL4,  Napolitano. 

GIUSEPPE  ARENA.  Napolit.no. 

GIUSEPPE  CHIARINI . Brefciano  . 

N.  SORDELLA , Torinefe . 

Tom.  VI.  Pag.  jd.  Iin.9.  d 'A[ironomla , c aneti  tip  qutfla  parola, e fo- 
flit  nife  af  in  ipamiio,  dela  Virtò,  e della  F*.r/a  delle  Ste'le,  lodato  dallo  Sca- 
ligero nelle  Note  a Manilio,  dal  Salmafio  nelle  Note  a Solmo  , e da  altri . 

Pag.  j6.  lin.  1*.  M ANETO  Mcndclìo  Scc.  Cantei! tfi  quefio  Para- 
grafo , * Jo(htnifeafi  a qu  (lo  modo  . 

MANE1HONE,  d'Egitto,  Sebenniie,  fiorì  fono  Tolommeo Fila- 
delfo  , a’  tempi  del  quale  Indenne  appo  Meodefii  il  carattere  di  louimo 
Sacerdote,  e di  Sacro  Scriba.  Rimane  ancora  di  luì  un  Poema  ìd  veri 
efametri  10  fei  libri  divtlo  della  Forza  c degli  Effetti  delle  Stelle  , 'Dino- 
tato Apotei  fnotuo-n  ( A^roriXiaforriXir  ) , e felino  al  predetto  ReTolom- 
meo,  che  negli  anni  Icorfi  fu  dato  alla  luce  , colle  Note  di  Giacomo 
Grano  vio  , c colla  Vetfiooe  in  Profa  Latina  dal  medefimo  fatta  , ficc-  me 


fc<ue  MANE0ONO2  8ec.  Manetbonit  ApcteUfmalìcorum  Libri  Si  x,  mene 
prtmttm  ex  Bibliotheca  Medicea  editi  cura  f/acobi  Gronovii , qui  eti am 
Latine  vertit , ac  Notat  adjecit . Lugduni  Batavorum  1698.  apud  Federi- 
cum  Hearing . 

P.  g.  ijtf.  lin.  ij.  il  Fabro  da  Sonc'mo.  Soggiung  i/!. 

El  Sommo  de  la  Condizione , e Stato , e Principio  de  la  Città  di  Vena* 
ria,  e di  fuo  Territorio , compoflo  per  JACOPO  D*  ALBIZOTO  d a Firenze  . 
MS.  prefii»  il  Sig.  M^rchefe  Scipione  Malfei . E’ Poema  divifoinXVI.  Can- 
11,  interza  rima  teiiaii,  il  chi  principio,  prodotto  dall’ erudito  Conte  Giatn- 
maria  MazzucheUi , è tale. 

Di  iw.ta  Bilia,  Lombardia,  t Tofana, 

Secondo  che  fi  vede  per  effetto , 

Vh  egsa  è la  più  nobile  , e foprana. 

Pag.  154.  Ito.  uh.  ed  Uogheùa.  Soggiunga/!. 

Lincee  d o d l Timp-o  di  S.  Antonio  di  Padova  Canti  VI.  ( in  ottava 
rimi)  di  VINCENZO  ROTA,  Sacerdote  Padovano  , Dottore  di  Sacra 
Teologia.  In  Roma  1749.  n 8.  con  alcune  figure  in  Rime. 

Pag.  19 6.  Im.  19.  io  4 Soggiunga/!. 

Canti  intiffuti  tu  occffiune  , che  la  nobile  e generofa  Donzella  Si - 
gnor  a Marche/a  Ippolita  Locateli i O fini  velie  f Abito  Rtligiofo  Bene- 
dettino £*r.  dal  Sig.  Abate  GIULIANO  GENGHINI.  In  Rimino  17JO. 
in  4.  I Canti  fon  quattro  in  ottava  rima . 

Canto  in  loda,e  dtfefa  de'  SS.  Martiri , offerto  alla  Santità  di  N.  S.  Be- 
nedetto X/K felicemente  Regnante  dal  P. Lettor  PIER  MARIA  GHINI  de" 
Mimmi.  In  Forlì  17 jo  tu  4.  Sobovì  aggiunte  alcune  Note  molto  erudite. 

Pii.  *ij.  lin.  li,,  e *».  L’Autore  ha  voluto  &c.  Cancelli/!,  e fo- 
fìituifc.i/ì  a qurfla  guifa . L’  Autore  è il  valorofo  e gentile  P.  ROBER- 
TI della  Compagnia  di  Gesti. 

Pag.  *68.  del  medefimo  Autore.  Soggiungi/!. 

Del  Paradifo  Ria.quiflato  del  Conte  GIUSEPPE  LAVINY,  Pa- 
trizio Remano,  e della  Città  di  Sanfeverino , Tomo  I.  (in  Verfi  tciohi, 
e con  erudite  Annotazioni).  In  Ruma  17JO.  in  4.  Quello  Poeta,  che 
ora  è Canonico  Teologo  della  Cattedrale  di  Ofimo,  non  ci  ha  dati  per 
ora,  che  i primi  quattro  Libri  dei  dodici,  che  dovrà  cootener  tal  Poema . 

Pag.  jji.  Im.  18.  mi  fan  dubitare.  Aggiunga/!.  Nel  vero  m alquante 
Poefie  nnprefie  del  fedicefimo  fecolo  fio  vetfo  il  1540.  trovo  premeflo 
il  nome  di  I.  M.  V.,  ovvero  efprelTameote  di  Johau  Maria  Verdizzot- 
ti . Nelle  Poefie  pofteriuri  al  prefato  tempo  trovo  ognora  fermo  il  nome 
di  Gto.  Merio  Verdizzotti . Per  altra  parte  è mvenfimile,  che  il  me- 
defimo  Perfooaggio  cominciane  a poetare , e cooiinuatfe  dirò  quali  per 
un  fecolo  intero,  cioè  dal  principio  del  fedicefimo  fino  al  fine  di  cflo. 
B. fogna  dunque  diflioguere  due  Verdtzzotti  : l’un  detto  Giovan  Maria , 
e l’altro,  che  fi  appellava  Già.  Mario , forfè  per  ditiiogucrfi  dall’  Avo, 
• Zio,  che  quell’ altro  e’  fi  folle.  INDI- 
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Di  tutte  le  cofe,  che  fi  contengono 
nell'  Opera  intitolata 

STORIA, 

E RAGIONE 

D OGNI  POESIA* 


Digitized  by  Google 


V 


Digitized  by  Google 


>99 


AVVERTIMENTI 


Intorno  ad  efto  Indice. 

Noftrì  giorni  s’è  iotrodorra  un  ufanzi , di  no- 
tar negl’  Indici  quegli  Autori,  che  mancano  ii 
Cognome  «alla  Lettera  , dalla  quale  la  lor  Pa- 
tria comincia  ; facendo  la  Patria  al  Cognome 
fucccdere,  come  larcbbc  da  Piftoja  Ctno,  c limi- 
li . Io  ho  giudicato  in  quell’  Indice  di  fare  al  contrario  ; e_» 
ciò  per  due  motivi . Il  primo  è dato  , perchè  dovendo  io 
in  elio  annoverare  Ebrei,  Greci,  Latini,  Arabi  &c.,  ho 
volato  elTer  coerente  in  tutti  : c cola  ridicola  mi  farebbe*» 
parata  , il  mettere  di  Tebe  Pindaro  , di  Roma  Sempronio,  c 
firmili  , quando  d’una  gran  parte  degli  Antichi  è incerta  la 
patria  ; e di  quelli , ciac  è certa  , pur  volgarmente  s’ignora . 
Ma  il  principale  motivo  è dato , perchè  mi  è ognora  fetn- 
brata  una  dravaganza  il  predetto  ufo,  da  alcuni  tenuto, 
di  indicare  gli  Autori  per  la  patria  più  rollo , che  per  il  no- 
me : poiché  gl’  Indici  fono  fatti  per  comodo  di  chi  vuol  ria» 
venire  nell’  Opera  qualche  notizia  , lenza  aver  da  pigliarli  la 
briga  di  rivolgere  da  capo  a fondo  rimerò  Volume  . Però 
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tutte  le  cofe  debbono  efler  nell'  Indice  mentovate  in  quella- 

fui  la , che  come  volgarmente  più  nota  , può  in  mente  Ca- 
ere de’ leggitori  . Per  quella  ragione  s’è  introdotto  di  an- 
noverar le  perfone  per  li  loro  Cognomi,  perchè  quelle,  che 
l'hanno , con  e(To  lono  popolarmente  appellate  , come  il 
Cornelio  , il  Racine  , il  Voli  aire;  c per  effo  lon  cognite  , 
che  quali  il  lor  nome  non  folle  curato,  fi  dura  fatica  ala- 
pedo,  come  fpeziaimente  di  molti  Francali  ognun  sà  acca- 
dere . Ma  quando  il  Cognome  manca  , la  perfona  non  dalia- 
patria  è comunemente  nominata  , ciò  accadendo  aliai  ben 
di  rado-;  nè  li  dice  il  Puloja  , il  Siena  &c.  ; ma  sii  per 
efempio  Ctno , Strafcmo  &o.  aggiungendovi  al  più  da  Pi- 
ft  jat  da  Siena  &c..  Onde ; ellend j cufcuin  di  deite  perfo- 
nc  per  lo  proprio  nome  più  cbnofduta  , che  per  qaello  del- 
la patria;  per  lo  primo,  non  per  lo  feondo,  ho  voluto 
ciafcuna  di  elle  in  quello  Indice  'riferire  . Accade  però  tal 
volta,  che  veramente  non  pur  la  Patria  , ma  la  Provincia  , e 
il  Regno  fìa  fucceduto  in  luogo  di  cognome  ad  alcune  Fa- 
miglie , come  in  quelle  , a cagione  d’efempio  , che  ne  fu- 
rono, o fono  le  dominanti1:  c tal  volta  ancora  è avvenuto 
ciò  per  bizzarria,  come  di  Antonio  Cannelli  è palefe,  che  dalla 
Patria,  onde  traeva  lanafcita,  era  volgarmente  detto  </ Pi- 
ftcja  . Nc’ primi  cafi  ho  conlìderata  la  Patria,  come  cogno- 
me ; e ne’  fecondi  per  fervirc  al  maggior  comodo  de’  leggi- 
tori , ho  accennata  la  per  ona  anche  lotto  que’  nomi,  che  po- 
/ tevano  cflcre  più  dal  leggitor  conolciuti . 

II.  A’ nomi  di  Tragedia  , Tragicommedia,  Dramma, 
ed  altri  tali  Componimenti  ho  giudicato  di  loggiungerc— 
on  Subindice  de’ Titoli  di  quelle  Tragedie,  Tragicomme- 
die , Drammi  &c.  che  fono  (lati  compolli  ; ma  lol  di  quel! 
Opere,  per  lo  più , che  diano;  perchè  dell’ altre  non  tor- 
nava a vantaggio  il  ripeterle  . Ciò  fervici  non  mediocre- 
mente a coloro , che  vorranno  fu  quel  fuggetto  compos- 
te , per  vedere  , quanti  altri  l’abbian  trattato  ; come  l’abbian 
trattalo  ; e valerti  del  buono , cd  emendare  il  cattivo  . Set 
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vira  a difcoprire  coloro , che  , come  la  Cotnacchia  d’Elopo  , 
fileno  dell'altrui  pcnoe  ve  Aiti  , Tracciando  come  cole  lor 
proprie  quelle  , che  di  qua  e di  là  bufeate , fe  non  fono  aper- 
fidimi  ladronecci , lono  almeno  centoni  o rimpalli . Ser- 
virà a quelli , che  fi  dilettano  di  famigliami  notizie  , per 
ileoprire  più  agevolmente  quell’  Opere  , che  a quello  mio 
Catalogo  mancano  ; e foggiungerle  a lor  beneplacito  ; e ren- 
derne compiuta  la  fioria  . Servirà  per  fine  anche  a’  poltroni  , 
perchè  lenza  molta  fatica  pollano  e provvedere  Teatri , e pro- 
durre Opere,  valendoli  delle  qui  riferite,  o per  formarne  cen- 
toni , e pafliccj  all’  ufo  de’  nollri  giorni , o almeno  per  imi- 
tarne le  traccic  . y , • > 

III. ,  Alcune  Commedie,  compofte  da’ loro  Autori  con 
buone  Regole  , e in  buona  Lingua  , fono  Hate  da  me  per  en- 
tro all’  Opera  collocate  colle  altre  di  fimii  fatta  ; non  oliarne 

• che  fieno  effe  fiate  dagli  Attori  , per  più  riufeire  gradevoli 
alla  volgare  gentaglia  , che  fi  diletta  principalmente  di  fghi» 
gnazzare , e di  ridere , fpogliate  dirò  cosà  , della  loro  na- 
turale avvenemezza  , e a Buffoncfchi , e Mimici  Pcrfonaggi 
addoffate;con  trafporcaclc  ne’  loro  particolari  Linguaggi  : pub- 
blicandole poi,  quafi  per  Giunta  fopra  la  Derrata,  anche  in  tal 
guifa  trasformate  allcllarope.  A ogni  modo  perchè  fieno  i leg- 
gitori della  pura  verità  informati,  ho  giudicato  di  feparare  an- 
che quelle  dall'altro,  trafportandole  nel  prefeme  Ìndice  lotto  a* 
Mtmt  ; di  modo  che  quante  dietro  a tal  voce  fi  troveranno  an- 
noverate, fappiafi,  che  tutt’  effe  lono  di  Mimici  Rapprcfentan- 
ti  tefTutc,  c co'lor  proprj  linguaggi  impreffe;  falvo  che  le  Tra- 
gicoro medie,  c le  Pallorali  , cOc  Iafciate  ho  a’  loro  luoghi:  ad- 
ditando però  ivi  lemprc,  s’eran  effe  di  tali  Mimici  Pctlonaggi 
com  mille. 

IV.  Le  Rapprefentazioni  furono  già  le  prime  bozze  de’ 
Drammatici  Poeti  , addcllrantifi  a compor  re  Tragedie  . Però 
effe  furono  da  me  in  uno  con  quelle  collocate  ; tanto  più  che 
difficile  cofa  era  , il  determinare  quel  grado  di  perfezione,  ol- 
tre al  quale  lafciato  l’cflere,  c il  nome  df  R3[pr'fentozion(fi  do- 
vefiero 


]Ol 

v- li  io  effe  app:  Ilare  Tragedie  t e tra  le  Tragedie  coniarli . Più 
d’una  voi' a pc.ò  mi  è avvenuto  , d’dlcre  Italo  da  pcrlonc  re- 
ligiole  , e cLuitrali  richiedo  di  additar  loro  qualche  Opera., 
fpiri  uale  , e divota  , onde  porcile  con  edificazione  nel  Car- 
covai , tempo  di  così  fatti  divertimenti  , prenderti  la  loro 
Gioventù  ooclla  ricrcazi  ‘oe  e foliievo  . Per  quello  motivo  ho 
giudicalo,  di  adu  «are  anche  di  qued’ Opere  edificanti  c facre, 
lotto  il  vocabolo  di  R ippreftntazioni  , un  copiolo  Catalogo: 
onde  fenz’  altro  pollino  le  predette  perfoue  loddisfare  alle 
loro  ric<  rche  , e genio  . 

V.  1 Titoli  dnppj  de’  Drammi  , l'uno  de’  quali  è in- 
terpretazione dell'  altro  ( ufo  pclfimo  del  Secolo  feorfo  , nel 
quale  l'Autore  ponendo  alla  fua  Opera  un  titolo , eh'  egli 
Hello  per  avventura  non  capiva  , era  obbligato  con  un  fe- 
condo a (piegarlo)  ho  (limato  di  notarli,  indicando  si  il 
primo  , che  il  fecondo , per  comodo  di  chi  le  notizie^ 
ne  cerca  A ciò  fare  mi  ha  mollo  un  ollervazione  da  me  fat- 
ta fullc  Rillampe  , nelle  quali  talora  l'uno  de'  detti  Titoli  , e 
talora  l’altro  fu  oaamelTo  , fecondo  il  vario  guilo  di  chi  tati 
Opere  riproduceva  alla  luce  ; e fovente  gl’  Imprefarii , o gli 
Stampatori  per  malizia  di  fpacciare  le  vecchie  cole  per  nuo- 
ve, o per  necelTnà  nata  dal  non  poterfi  tutto  tenere  nel  Fron- 
lifpizio  , ciò  fecero  di  lor  capriccio  . 

VI  E'  avvenuto  talora  che  in  una  pagina  vi  farà  il  tir 
telo  d’un  Opera  due , o tre  volte  replicato  , perchè  da_. 
due , o tre  diverti  Poeti , divifamente  trattata . Il  citare 
dietro  al  detto  titolo  folameote  la  pagina  , poteva  ciò  sfug- 
gire la  mente  del  leggitore  , che  poteva  per  avventura  ap- 
pagarli d’aver  lo  trovato  una  volta.  Per  avvertirlo  adunque 
di  ciò , ho  llimato  di  foggiungere  al  numero  della  pagina 
la  parola  latina  , Bit , ovvero  Ter  &c.  collume  praticato  an- 
cora da  qualche  Francele , intendendo  così  di  avvifarlo  , 
che  Bis  , cioè  Dae  volte  , ovvero  Ter  , cioè  Tre  volte  , quel 
titolo  ti  trova  nella  pagina , immediatamente  avanti  notata  , 
ritcriio . 

VII. 
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VII.  Ufo  dì  alcuni  è flato  di  aumentare  i lor  Libri  di 
varii  Indici  ; uno , a cagione  d'cfecnpio , facendone  delle 
Materie , on  altro  degli  Autori , e cosi  decorrendo  ; tanto 
che  in  fine  di  qualche  Opera  ne  ho  trovati  fino  a diciot- 
to . Dae  incomodi  reca  feco  cotal  faccenda  : l’uno  è , che 
fa  crcfcere  lenza  vantaggio  i Volami  : poiché  coloro , che 
così  operano , fono  neccffitati  a ripetere  fovente  molto 
cofe  in  quegl'  Iodici  loro  divertì , che  dette  una  volta-»  , 
potrebbono  abbondantemente  ballare.  L’altro  è , che  fovea- 
te  chi  cerca,  fi  trova  incerto,  k quii  Indice  dei  mol  i deb- 
ba far  capo  t>  per  trovar  ciò,  che  cerca:  ed  io  ne  ho  ve- 
duti per  quella  incertezza  di  si  impacciati , che  dopo  ave- 
re un  Indice  , e poi  un  altro  rivolto  , per  rintracciare  ciò  , 
che  defideravano,  nojati  della  fatica  di  riandar  tanti  Indi- 
ci , hanno  gittato  l’Autore  , e jl  fuo  Volume  in  un  ango- 
lo . Per  ifeanfar  quelli  difagj , e per  più  fervire  alla  como- 
dità di  tutti , io  ho  giudicato  di  riflringere  e Amori , e Ma- 
terie , e ogni  Cola  a un  Indice  folo  . L’ am  malfa  mento  di 
tanti  nomi  in  un  corpo  folo  , avrebbe  potuto  qualche  poco 
confondere  l’occhio  e la  mente  di  chi  vi  aveffe  voluto  alcuna 
cofa  cercare.  Per  alleggerire  a ogni  modo  i miei  leggitori  di 
quella  pena  altresì  , fi  fono  tutti  i predetti  nomi,  di  perfona, 
o di  cola  , che  fieno  , in  carattere  majufcolo  fatti  ; onde  con 
_ facilità  e chiarezza  prefentandofì  alla  veduta  , fi  poffa  como- 
damente da  chi  vi  cerca  , trovar  ciò  , eh’  celi  brama  . 

Vili.  Quanto  a’  Numeri , co’  quali  il  luogo  è dimoflro 
delle  cofe  nell’  Indice  regillrate  , i Numeri  Romani  Tem- 
pre indicano  i Tomi  della’  prefentc  Opera , di  modo  che 
il  Numero  Romano  I.  vuol  dire,  che  la  cofa  notata  fi  tro- 
va nel  Tomo  Primo;  il  II.  vuol  dire  , eh’  efTa  fi  trova  nel  To- 
mo Secondo;  il  IH.,  ch’ella  è nel  Tomo  Terzo;  e così  decor- 
rendo . I Numeri  Arabici  lempre  poi  dinotati  la  pagina  , do- 
Te  giace  la  cofa  , che  nel  Tomo  -immediatamente  preaccen- 
nato (I  è fatto  noto  efler  polla;  di  maniera  che  leggendo, 
a cagione  d’efempio,  notato  IV.  226.,  ciò  vuol  dire,  che 
«■  w quel- 
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qtulla  cola  fi  ha  a cercare  alla  pagina  zz6.  del  Tomo  IV. 
Che  te  avanti  al  Numero  Arabico  non  vi  è Numero  alcuno 
Romano,  Tempre  fi  dee  fouintendere  ripetuto,  quello,  che 
immediatamente  ultimo  precede  ivi  avanti . Alle  volte  an- 
cora dopo  il  Numero  indicante  il  Tomo  fi  troverà  l’abbre- 
viatura, Intr.  con  altro  Numero,  che  la  fegue  . La  detta  Ab- 
breviatura figi  ifica  ['Introduzione  al  Tomo  notato  ; e il  Nu- 
mero , che  le  legue  , ne  addita  il  Paragiafo  di  effa  , dove  fi 
avrà  a cercare  quello  , che  cosà  è indicato  . 

IX.  Per  ultimo  , una  Lettera  fi  troverà  in  quell’  Indice  :9 
la  quale  è la  M.  foggiunta  però  meramente  a’  Componimenti 

f>er  Mimica  . Ciò  lì  è fatto  per  fcrvir  meglio  alla  cutiofità  de* 
eggitori  : e vuol  dire  , che  in  quelle  pagine  additate  dopo 
ella  fi  troverà  chi  ha  fatta  a que'  Drammi  la  Mufica  t e chi 
gli  ha  polli  lotto  le  Note  . 


- Digitized  by  Google 


A 


A, Quii  fuono  abbia  1.69®.:è  par- 
ticella alle  volte  riempitiva , e 
di  vezzo  518. 

A.  A.  Vii.  104. 

D'A.  A V 48». 

AARON  Pietro . II  788. 

ABACO.  Vedi  ABBACO. 
AB.AILARDO  PIETRO . fue  No- 
tizie . II.  9j , fue  Leuere  da  chi 
polle  inverti.  VII  144. 

ABARI  di  Scuia  , fue  Notizie  , 
ed  Opere  . I.  57.  II.  418.  VI. 
1 1 1 141 

ABATI  Ama.  V.  538. 

Antonio  , lue  Notizie  , ed 
Op  ere . II  308.  309.  547. 
Bartolommeo.  IV.  91. 

Carlo . I.  80. 

Claudio.  VII.  it 6. 
Frincefco.  II.  514. 
GiambatiiU  , Carpivano . IL 
*44. 

Giambatifta  , Veneto  . V. 

489. 

Girolamo.  IV.  n6. 

Loca  Antonio.  VII.  to. 
Degli  ABATI  OLIVIERI  Anniba- 
le , fua  Fatica.  II.  ja. 
ABBACIENSE  Giacomo.  VII  99. 
Dell’  ABBACO  Orazio.  II.  680. 

Paolo  .II.  177. 

VII.  99. 

ABBASSA,  d’Egitto.  N.  VII.  501 
ABBATI . Vedi  ABATI . 
ABBATONIO  Andrea  . VII. 
ao8.  • 

ABBIATE  FORIERI  Giovanni. 
II.  514. 

ABBIOSA  MAGGI  Ginevra  . 
V1L  176. 

Q. 


ABBlOSI  Cammillo.  II.  387. 

Galpare.  II.  391. 

Ottavio.  II.  51*. 

ABBONDANTI  Antonio  , fuc- 
Notizie , ed  Opere.  Il  561.619. 

ABBONE  Ve  ti  ABONE 

ABBRACCI  A VACCA  Meo  . II. 
163. 

ABDALLA  MOHAMMED  Al 
Schibaui . VI.  141. 

ABt-LIO  Zenodoto  . Vedi  BAL- 
DANZA Giovanni. 

DE  rtBÌLLANEDA  Franccfco  . 
v-  144-  J4J- , 

ABEN  ESRA  Ifopeo.  I.  6oz. 

ABIASAPH,  Ebreo.  II.  9. 

ABIDO  ( Cina  ),  fua  fama  non  buo- 
na . VI.  418. 

ABILITA’,  non  fono  in  tutti  le  déf- 
ilé, e petebè?  I.  «35.  ricercarli 
particolari  ad  ogni  fetenza.  137. 
onde  riddino  . Ivi.  quali  fieno 
proprie  alla  Poefia.  *44  da  qua- 
li freni  fi  conofcano.  Ivi.  Vedi 
TEMPERAMENTO. 

ABIOURDI . VII.  51. 

ABITO,  di  qual  colore  conveniflé 
a diverfe  perfooe.  IV.  401.de* 
Sacerdoti,  e de’ Re  era  già  finti- 
le . 400.  de’  Tragici  perché  intro- 
dotto. 9.  quale  falle.  393.  &c.  da 
chi  fi  provvedeflè appo  i Roma- 
ni . 404.  qual  par  ora  abbia  ad  ef- 
fere.  Ivi.  de’ Comici  quale?  V. 
175.  dcgPIddii.  IV.  40i.<1e^lTa- 
mdi.  V.  185.  degl'  lihiphalli.  187. 
de’  Pantomimi.  »<6.  de* Pallori. 
J9 6 de’ Phallophort.  187  de’Pla- 
nipedi.  197  de’ Satin.  307.  de’ Si- 
leni. 187  307, degli  Zanni.  *13.  » 
q chi 
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chi  ne  fofTe  btwn  facitore . J49. 
&c.  VII  *54 

ABITUDINE  delle  Rime  . Vedi 
RIME. 

ABON’E,  Abate  di  Fleary.  lì  di». 
VI.  1*8. 

Monaco  di  S. Germano. 

VI.  i*8. 

ABOS  Girolamo.  VII  19 j. 
ABOULVAFA . VII.  jo.  et. 
ABRAHAM  , il  Patriarca  degli  If- 
raditi . II  j.  6. 

ABRAHAM  Ibnu  Sahal  . VII. 
188. 

ABRAM AN,  ira  Perfiaai  chi  folle. 
VI  ir 

ABRATO  Bartolommeo  . Vedi 
BRAIDA  Bmolommeo. 
ABR1ANI  Paolo,  fue  Notizie  ed 
Opere . li  j*j.  394.  VL  tj. 
676.  70*.  VIL  108. citato.  VII. 

ABHIL  Pietro  Simone.  V.  1*9. 
ABU  ISMAEL  HUSSAIM  . VII. 
* J J- 

ABU  NASSA R Al  Farabi  . Ve- 
di ALFARAJO  Abn  Naffar. 
ABU  SAID.  VII  184. 

ABUB , farla  di  T b a , qual  folle . 
Ili  769 

ABUBACHAR  MUHAMMED, 
fne  Notizie  . VI.  55. 
ABUBECKRE  Ben  Mohammed . 

VII.  184. 

ABUBbKER,  Califo  . Vi.  *40. 
ABUBETER  . Vedi  ABUBA- 
C H AR 

ABULFARAGE  All.  VII  yt. 
ABULF ARATO  Abu  Naffar  citalo, 
a.  *7. 8ec. 

AfiULHASAN  Ibnn  Haidor.  VU. 
*J4 

ABUNAFRA  Al  Farabi.  Vii, *8 A 


fua  Temenza  Morale.  Ivi. 
ACASTO  , inltiiuifce  Cenami  di 
Porlìa.  I.  44. 

ACATE  d’Argo, fue  Notizie. VI. 
*88.  dj*. 

S.  ACCA , fue  Notizie . II.  87. 
ACCACESIO  Fileno  . Vedi  BA- 
VIERA Gio.  Giacopo. 
ACCADEMIA , che  fofTe  da  pri- 
ma . I.  48.  come  li  riftringefle  tal 
nome  alle  private  Adunaaze  . 48. 
49  di  pittura  in  Milano . VI  9*. 
foodate  però  principalmente  «_ 
vantaggio  della  Poefia.  48.  co- 
me quella  per  effe  li  propagaffe . 
51.  quali  folfero  le  loro  faccen- 
de. 50.  quali  nomi  prendedero. 
49.  jo.  Ree. 

ACCADEMICI  prendon  nomi  ridi- 
coli. I.  49.  perfeguttati  , e pec 
quali  preielii . Ivi . Fiorentini  lor 
Rime  III.  j j 6.  Francefi  giudicano 
nella  Lue  del  Cid.  IV.  130.  ijx. 
» 31. , di  Padova  loro  Commedia . 
' V.  91.,  loro  nomi  particolari . L 
49  Abbandonati  di  Bologna  . I. 
59.  Abbarbicati  di  Medina.  77. 
Accrji di  Bologna.  37. di  Lucca. 
74.  di  Mantova . 76.  di  Palermo. 
87  VII  18.  di  Reggio  diLomhar- 
dia  . 1 94.  di  Siena . 104.  VII.  *3. 
di  Tremo.  I.  totf  di  Venezia. 
108.  Accordati  di  Genova . 7*. 
di  Salerno,  tot.  di  Siena.  104. 
Accurati  di  Pavia  . VII.  19.  Acu- 
ti di  Venezia  . I.  «io.  Adagia- 
ti di  Rimino . 95.  Addolorati  di 
Palermo . 88.  Aìdortntntati  di 
Genova.  7*.  di  Gubbio.  73.  di 
Napoli . t*.  di  Padova. 

8<5.  Affidati  di  Pavia  . 89. . VII. 
18.  19. Affilati  di  Siena.  I.  103. 
Affiati  di  Ferrara.  68.  Affumi- 
cati 
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tati  di  Modica . 81.  di  Policaftr® . 
93.  Aggb  tacciati  t]\  Palermo . 87. 
Aggirati  di  Lendeoara  . VII  1 1. 
Agginflatidt  Trevigi  I 107  Agi- 
tati di  Città  di  Cartello . <(4  di 
Nardo.  8j  Alaf  di  Palermo. 87. 
di  Alia  10  Venezia  108.  A'  JJi 
di  Perugia . 90.  Atti  . fili  di  Ve 
rooa .111.  Alf  di  Pifa  9»  drlf 
Allegretti  di  Rimino  . 9$.  Allet- 
tati d Venezia,  no  Allarmi  di 
Prato.  9 j Alterati  di  Fireozr.70. 
dell*  Amifd a in  Roma.  97.  VII. 
»a  Amfiffili  di  Roma  . I 100  II. 
3*d.  dell'^ouris  a di  Roma . VII 
*1.  dell*  Aie 4 di  Lucca  . I.  7J. 
Anelanti  di  Ancona.  5*.  di  Pa- 
dova.  86  di  Trevigi.  lod  Aii- 
tu  fi  di  Cremona  . dd  di  Gub- 
bio. 7j,  d'  Milano.  VII  id.  di 
Padova.  I.  85  di  Palermo.  88. 
(ti  R; canati.  94.  di  Roma.  98. 
di  Venezia  . in.  Antflam’ct  di 
Belluno.  54.  A •animi  di  Aqua- 
viva.  Vii,  6.  di  Catania.  I.  da. 
di  Forti . 71.  di  Nardo.  83.  di 
Palermo.  87.  Aifiefiài  Bologna. 
«9.  d'  Gubbio.  73.  Apitifli  di 
Firenze.  71.  Apparenti  d Carpi, 
di  Affinati  di  Ferrara.  VII.  10. 
*}7.  Approvati  di  Venezia  . I. 
uo.Ar  adt  di  Milano  VII.  14. 
di  Napoli,  e loro  Rime.  VII  130. 
di  Roma . I.  100.,  loro  Rime.  Ivi , 
e VII.  a j.  ijo  loro  Corona.  Ili, 
48.1oro  intraprefa,  VI.dd7  Archili- 
ti  di  Milano . VII.  14.  Ardenti  di 
Bologna . I.  59.  di  Foligno . 71.  di 
I«<!  .73.  di  Milano.  78,  di  Na- 

f>li . 8a.  di  P'fa . 9».  di  Viter* 

».  1 ix.  VII  26.  Arditi  diNapoli.1. 
8a.  Argonauti  di  Ancona  ■ ja.  di 
Bologna . 59.  di  Calale  nel  Mon- 
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ferrato,  da.  di  Palermo.  89  di 
Venezia . 1 n.  A ififi di  Milano. 
78.  VII.  id.  Armante!  di  Cclena  . 
I.  64.  Arnf  biatt  di  Amantea.  ja. 
ai  Treite . 107.  dell'  Afpttt  azio- 
ne dii  Partu  in  Bologna.  VII.  8. 
Afftit'  di  Napoli.  I.  8a.  di  Ro- 
ma . 100.  Affi  urati  di  Burino, 
do.  di  Corfìt . 6 j.  d.  Roma . 100. 
di  Venezia  no.  Alpini  di  Bib- 
biena . VII  7 Af  d ir»  di  Maria- 
la.  1. 76  Alf" diti  d‘  Urb'no.  ni. 
Ater /uni  dcli'  Aquila  j|.  Atefìi - 
»»diE4led7.  A midi  Petugia.90. 
Andati  d<  Nata  . 84.  di  Taranto . 
ioj.  Augufh  di  Peiugta  . 90.  Av- 
valorati d’Ofimo  . 8j  di  Siena, 
104  Avveduti  di  Padova  . 8 <5. 
Avvivati  di  Bologna.  58  Avvol- 
ti di  Salerno.  ioa.  Bendandt  di 
Ravenna.  VII  ai  Btrlcndit  di 
Belluno.  I.  J4.  del  Card.  Brffdria- 
ne  in  Roma . 95.  della  Bittola  di 
Ancona  . ja.  doebu  di  Bologna . 
jd.  della  Borra  di  Firenze  71. 
Birromet  di  Milano.  I 78  VII. 
1 3.  di  B regno . L 107.  Vii.  X4  del 
Buon  Oufla  d<  Palermo  . 1.  88. 
Euleriani  di  Palermo  . 87.  Co- 
glie fi.  dlCagli.dO.  Cihgimfid'Aa- 
cona  ja  dellaCa/sad: Venezia.! p8. 
Camoidolefi  di  Ravenna.  94.  del- 
la Camerata  di  Cut  ideila  m Mi- 
lano. VIL  14.  del  Caffto  di  Mode- 
na . I 80.  C apricciofi  di  Viterbo, 
VIL  aaj.  del  Caftelvttro  in  Mo- 
dena . 1. 79.  de'  Calmati  di  Mace- 
rata. 7j.  IV.  70.  de*  Cava  tre  ri 
Italiani  in  Vicona.  I.  ili.  dc'C*. 
valuti  del  Sole  in  Pavia . 89  VII- 
19.  Ce  nomarti  di  Brefcia.  I-  da. 
Cenfurati  di  Raveona.  9).  VIL 
ai.  Cento»  di  Macerata.  !•  71* 
q a Cbut- 


Chiari  di  Catania.  di.  della  Chia- 
ve efOro  di  Pavia  . 89.  del  Ci- 
mbra di  Firenze.  71.  della  Ci- 
vetta di  Trapani . 106.  Clrlii  de' 
Vigilanti  in  M'iano.  VII  iy.  del- 
la Chziad  Mirtina  . I.  77  Cium- 
tini  di  Cametino . 4 1 . Calli . VII. 
6 7.  Compartiti  di  Livorno . 1. 74. 
Compofli  d* Adria  . yi.  di  Len- 
denara.  VII.  11,  della  C'oweezi#- 
ne  di  M.  V.  in  Bologna.  8.  Cari- 
cardi  di  B 'logna  . I y7.  di  Ra- 
venna. 9J.  VII.  11.  di  Salerno.  I, 
tot.  io»,  del  Concilia  di  Viicr- 
bo.  VII.  id.  Confortati  di  Bolo- 
gna. I y9.  Corfufi  di  Bologna, 
yd.  di  Ferrara.  69.  d’Orvieto. 
84  di  Venezia  . 109.  di  Viter- 
bo. in.  Convivili  di  Bilogna. 
yd.  Coraggio/i  di  Bari . y4  Cor- 
tefi  di  Siena  . I.  104.  di  Venezia. 
108.  delCorri/idi  Roma.  VII. 
ai.  Cortigiani  di  Siena . I 14.  Co- 
fintini.  <jy.  Cofpirantt  di  Trevi- 
gi.  107.  Coftsnti  di  Camerino, 
di.  di  Padova  . 8y  di  Verona  . 
zi.  di  Vicenza,  ni.  VII.  ly. 
Cremorufi  . I.  66.  Cnfctnti  di 
Vienna,  in.  delta  Croce  di  Bo- 
logna . yy.  Crcflolii  di  Reggio. 
94.  della  Crii  fa  di  Firenze.  70. 
citali.  I.  8 IV.  1 <$9  V.  y4-  in. 
114.  VI.  474.  Curioji  di  Cartel- 
buono. I.  di.  di  Germania.  49. 
Delfici  di  Roma . 99.  di  Veoezia, 
no.  Drlii  di  Padova.  8d. Defi- 
dtrofi  di  Roncìglione  . V.  100. 
loro  Commedia . V.  97.  Dtfiofi  di 
Bologna  . I.  yd.  di  Pavia  . 90.  di 
Siena  . 104.  Defli  di  Bologna.  5 <5. 
Difettucfi  di  Bologna.  y9.  loro 
Profe , ePoefie.  10 j.  Difficili 
di  Enee  , 67.  Dtfappaf/ìonari  di 


Firenze. 71.  D ifeordanti  di  Na- 
poli. 8i.  di  Venezia,  no.  Del 
Dtfegno  di  Perugia  . 90.  di  Ro- 
ma . 98.  Dtfgiunti  di  Venezia . 
no.  Di/ìngsnnati  di  Venezia  . 
1 io.  Dfinvolti  di  Pefaro.91.  VII. 
10.  Dijjbnanti  di  Modena.  I.  77.79. 
VII.  17.  Difaguali  di  Recanali . L 
94.  Dtfuniii  d‘ Alcoli . 54.  di  Car- 
pi . di.  di  Cremona  . 66.  di 
Fabbriano  . 67.  di  Firenze  . 71. 
di  Pifa . 91.  di  Padova . VII.  t8. 
Divifi  di  Vuerbo . VII.  119.  Do- 
donei  di  Veoezia.  I.  in.  Diab- 
ète fi  di  Bologna . y9.  di  Venezia . 
VII.  14.  Ebbri  di  Siracnfa  . 1.  ny. 
Eccentrici  di  Perugia.  90.  Ecci- 
tati d'Aflifi . y4-  di  Bergomo . yy. 
di  Brefcia . 60.  di  Elle.  67.  di 
Ravenna  . 94.  Elevati  di  Belluno. 
54.  di  Catania.  6t.  di  Ferrara. 
<58.  VII.  9.  io.  di  Firenze.  1. 70. 
di  Padova  . 8y.  di  Reggio  di 
Lombardia . 94.  Eletti  di  Ferrara . 
69.  Ehconii  di  Milano  . 78.  Elvii. 
7J.  Emonii  di  Lubiana  . 74.  Eret- 
ta di  Cefalò.  di.  diMelazzo.  77. 
di  Pa'ermo.  88.  di  Tufa . 107. 
Ermaimaici  di  Bologna  . y 6.  di 
Milano.  78.  VII.  16.  Erranti  di 
Brefcia . I.  60.  di  Ceneda . dj. 
di  Fermo  . do.  di  Napoli  8». 
Eflmfi  di  Correggio . 6 y.  Eterei 
di  Firenze.  71.  di  Padova  . 8y. 
Eterocliti  di  Pefaro  . 91.  d’  Eli- 
rilla  . VII.  14.  Fabbriarmonici 
di  Codogno  . I 6 y.  Fantafiici  di 
Ancona  .VII.  y.  ni  Roma  . I.  99. 
VII.  ij.  Faticrfi  di  Milano.  VII. 
14.  Fecondi  di  Padova . VII.  17. 
deHaFr</r  dBologna.I  yy  .Fedeli  di 
Parma.  VII.  18.  di  Federigo  Imp. 
in  Palermo 1. 87.Fr/ir1  d'Orvieto . 
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VII.  ioj.  Fenici  di  Milano  . 78. 
VII.  1 3.  Ferrajuoli  di  Siena  . VII. 
14  Ferrare/!,  I 69.  II.  ivi.  Filadel- 
fia di  Venezia.  I.  111.  Filantro- 
pi di  Verooa . VII.  ij.  Filaretidi 
Ferrara . I.  69  Filarmonici  di  Bo- 
logna. 58.  di  Verona,  ni.  Fi- 
lafcbici  di  Bologna.  58.  File  leu- 
ieri  di  Venezia,  no.  F leni  di 
Ferrara . 69.F1/rrgrt»  di  Foriì . I. 
7 i.  VII.  io.  Filefotici  di  Brefcia . 

I.  60.  Ftlocopi  di  Lanoian» . V.97. 
Ftlodo/Jì di  Milano  1. 1 J.16.  Fito- 
mati  di  Siena . 104.  VII.  *4.  Fila- 
meli di  Siena.  I.  104.  Ftlomufi di 
Bologna . «7.  Ftloponi  di  Faenza . 
67.,  di  Piftcja . 9*.  Ftlofofì  di  Bo- 
logna. 58.  Filottomi  di  Verona. 
VII.  ij.  Fiorentini.  I.  70.  Ftfi  o- 
matematici  di  Roma  . I.  tot.  Fi- 
Jicomtdictmatematici  di  Piacen- 
za . 91.  Fificocritici  di  Siena . 
104.  Floridi  di  Prato  . 9}. 
Fluttuanti  di  Comacchio.  6 5.  del 
Fontana  di  Modena  . 80.  For- 
tunati dell’  Aquila  . ji.  Forzati 
d’Arezzo  . j j.  Fratti  gtani . VII. 

II.  Freddi  di  Lacca . L 74.  del- 
la Fucina  di  Medina.  77.  Ful- 
genti di  Foligno  . 71.  Fulginti 
di  Foligno.  71.  Fulminati  di  To- 
rino . io 6 Fumo/!  di  Reggio  di 
Lombardia  .94  Gabelli  di  Carpi . 
<St. , del  GaiSaber  di  T«lofa.  II. 
1 od.  di  Toronetto.  II.  107.  139. 
Galeotti  di  Genova  . I.  7*.  Gelati 
di  Bologna,  j6.  G e loft  di  Vene- 
zia. 109.  Generofì,  lor  Opera  IV, 
in. Geniali  diCodogoo.  I.  <*4. 
di  Palermo . 88.  del  Gtffi  in  Ro- 
ma . VII  13.  Giani»  di  Fabbria- 
no.  I.  67.  del  Giberti  in  Roma . 
96.  Gioviali  di  Catania . 6j.  Gin- 


ludi  Uline . 108.  de'  G : ufi  in  a- 
ni  di  Padova  . 86.  Giufhnt.in-i  di 
Palermo.  88.  Gladiatori  d Adi. 
VII.  6.  Glorie fi  di  B >logna  .1.  39- 
del  Grillenzeni  in  Modan»  79. 
Gregoriani . VII  67.  Grandi  dì 
Siena.  I.  104.  del  G'ia  imanni . 
VII.  n.  Gujpmi  di  Venezia.  I. 
in.  Hypbeliomacbt  di  Milano. 
VII.  16  lehneuti-i  d:  Forlì.  VII. 
IO  Illuminati  di  Roma  . I.  98.  II- 
luflrati  di  Adria . I jl.  di  Cafale 
di  Monferrato . 1.  (Si.  VII.  8.  di 
Pieve  di  Cento  VII  to.  Imbian- 
catori di  Viterbo  . V.  95  Imma- 
turi di  Padova  . I 8<S.  della  Per- 
gola . VII.  19.  in.  di  Venezia  . I. 
109. Immobili  d’Alefland' ia.  I j 1. 
VII  3.  di  Firenze  . I.  71  V.47Z. 
VII.  io.  di  Venezia . 1.  no  Impa- 
zienti di  Bologna . jo.  Imperfet- 
ti di  Afcoli . VII. 6. di  Macerata . 
I.  7 j.  di  Meldole . 1. 77.  d Ro- 
ma. 100  di  Venezia,  no.  Impie- 
triti di  Alti . VII.  6.  di  Torino  . L 
106.  Improwifi  di  Lodi.  VII.  n. 
Inabili  di  Bologna.  I 38.  Incam- 
minati di  B ìlogna . J7.  di  Cone- 
gliano  . 6 5 loro  Corona.  IV. 
100.  Incauti  di  Napoli . VII.  17. 
Incerti  di  Melazzo . I.  77.  di  Mi- 
lano . 78.VII.1tS.  Incitati  di  Faen- 
za . I.  68.  di  Roma  . 100.  Incogni- 
ti di  Bari . 54.  di  Catania.  6i. 
di  Napoli.  82.  di  Padova.  86.  di 
Venezia,  no.  VII.  13.  lor  No- 
velliere. VI.  339.  Incompofl:  di 
Lendenara.  VII.  n.  Incoraggiti 
di  Bologna.  VII.  7.  8.  Incolti  di 
.Agnone.  I.  31.  di  Mirandola.  I. 

9.  VII.  16.17.  di  Montilto.  I. 

1.  di  Napoli . 82.  di  Torino . 
106.  Incrufcabiti  di  Venezia . 109. 

liieu- 


Intartofì  di  Rodano.  io*,  htdt- 
fiffi  di  Bologna  . j8.  di  Monte- 
reale.  VII.  17  Indifferenti  di  B>- 
Jogm  . I «7  hdifpofli  di  Roma . 
100.  Iidifimti  di  Bologna . J7.  In- 
dtvfi di  B liofila  59.  Indomiti  di 
Bologna  j8.  Induflnofi  d'Imola . 
7).  di  Malia.  VII.  1*.  di  Ve- 
nezia. I 109.  Inrgu  ih  di  Fireo* 
ze . 71.  In  iti  di  Macerata . v j.  in • 
fa-m  iri  di  Roma . 100  Infumabi- 
li ài  Tievjgi.  107.  Inf  ondi  di 
Prato  . 9j.  d'  Roma . 100  VII. 
i).  Inf  rvorati  d:  B ilogoa . I.  j8. 
Infitmm iti  d-  Bitonto.  jj.  di  Bo- 
logna . j8.  di  Padova . 8t.  t ifimi 
di  Nardo  . 8)  Info-ari  di  Firen- 
ze. 71  V 47*  VII.  10  di  Mila- 
no. VII  16.  di  Siena.  I.  104.  In- 
formi di  Bologna  . J7.  di  Caia* 
nia  . di.  di  Ravenna.  9)  VII. 
oo  11.  Infuriati  di  Napoli.  1.8). 
VII  17. Inganni  di  Albenga . I.ji. 
lngegnifià*  Ferrara.  <Jp.  Ii%:nui 
di  Trevigi . 107  I/mtfi  ut  d’ Àfco- 
li  J4.  I inoimn  iti  di  Bri . jp  di 
Parma.  89.  VII.  18  di  Viterbo. 
I.  111.  Inquieti  di  A bt . 51. , di 
Bologna.  59  , di  Milano . VII. 
i). , di  Salerno.  I.  101.  Infenfati 
di  Perugia.  90  di  Verona,  ni. 
Infipidt di  Bologna.  J9.  di  Peru- 
gia. 90.  di  Siena.  I 10)114.  & V. 
<5).  nj. , di  Spoleti.  ioj.  Infia- 
lili di  Bologna  . I.  $7.  Infianeabiti 
ali  Venezia  .110.  Intenti  di  Mila- 
so.  78  VII.  i).  14  di  Pavia. I. 
90.  VII.  19.  Intrtetiati  di  Rotna.I. 
100  VII.  i).  Intrepidi  di  Carpi. 
I.  di.  di  Ferrara.  69.  di  Roma. 
97.  Intricati  d i Aci . ji.  di  Piz- 
zo. 91.  di  Roma.  99.  di  Vene- 
zia. 1 io.  lntrt  uati  di  Napoli . 81. 


di  Siena . io»,  loro  Corona  . TU. 
4j.  lor  Rime . III.  167.  fe  follerò 
eglino  trovatori  del  Sonetto  Ma* 
iftrale  . III.  47  loro  Comme- 
ie.V.  d{.  91  109.  di  Viter- 
bo . VII.  id  Invaghiti  di  Manto- 
va. I.  7j  di  Siena.  104  di  Ve- 
rona in.  Invefiiganri  d'  Na  oli . 
8).  Inviati  di  Vicenza.  VII  ij. 
I vi/uppati  di  Scicn.  I.101.  Invita 
ardi  Mantova. 7d.  Ip'c.mdriaci  di 
Reggio,  Ur  Rune . VII.  i)i.  Ir. 
requ-tti  di  Salerno  1. 10*  1f  turici 
d Pcfaro.  91.  Labe-iofi  li  Bergo- 
mo  IV  7j.  Lamoit  di  Faenza. d8. 
Lini  d‘  C uno . I dj.  VII.  9.  del 
Lauro  di  Nardo . 1. 8).  di  Leonella 
d'Efie  in  Ferrara.  d8.  Lefi  unti  di 
Firenze . 71.  del  Lieto  di  Rema , 
VII.  il  Ligufi’ea  di  Genova.  I71. 
della  Limi  di  Trapani.  lod.  Lin- 
er» di  Firenze.  71.  di  Roma. 
98.  del  Liviano  in  Noale  . 84. 
Lor  ed  ani  di  Venezia,  no  Lu- 
ridi di  Firenze.  70  Lunatici  di 
Napoli.  8a.  Miceratefi . 7).  Ma- 
linconici di  Roma  . 99.  della 
Mane  di  Bologna.  jj.  Marinai 
di  Bergorao.  jj.  di  Oppido.  84. 
Marittimi  di  Venezia  . 109.  Mec- 
canici ài  Verona  .111.  Me  Ut  et  di 
Firenze. 70.  Mdici  di  Ferrara, 
<53.  Mefli  di  Albenga.  ji.  Me. 
fattrici  di  Urbino . 1 1 ) Mtlanefi, 
78.  Molanfi.  80.  M jnt ritmi . 8t. 
della  Girardi  Ferrara.  68.  Muta- 
bili  di  Girgenti.7).  Muti  di  Reg- 
gio di  Lombardia . 94.  lor  Rime. 
VII  i)i.  Mutoli  di  Genova.  VII, 
xi.Niicofii  di  Milano.  I.  78.  Na- 
viganti di  Rodano  . 101.  Neghit- 
tosi di  Città  della  Pieve.  VII.  8. 
Neghiti  di  Roma . L 100.  de* 
N»ri- 
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Nobili  Concordi  di  Ferrara  . 69. 
della  Notte  di  B logna . 57.  Nof- 
tumì  di  Calatanifleita . do.  Novel- 
li di  Codogno.  6j.  di  Bologna  , 
lor Opera.  IV.  1 11., dell ’Obblia 
di  MefCna.  I.  77.  Occulti  di  Bre- 
fcia  . do  di  Trapani,  io 6.  Oc- 
cupati di  Sofpello . VII.  14.  Of- 
fufcati  di  Cefena.  I.  64  di  Gir* 
gemi.  7j.  di  Mazzara.  66. Olim- 
pici di  Ferrara.  £8.  di  Verona, 
in.  di  Vicenza  .ut. Ombrofi di 
Ravenna.  9). VII. ti. dell’ Onor 
letterario  di  Forlì . 1. 71.  VII.  IO. 
Operofi  di  Bologna . I.  57.  di  Lu- 
biana. 74.  Oplofìfifli  di  Padova. 
8 6.  Opportuni  di  Palermo.  87. 
Ordinati  di  Roma . 98.  VII.  11. 
Orditi  di  Padova.  I.  86.  Oretei 
di  Palermo . 88.  dell’  Orfi  di  Mo- 
dena . 79.  Ortolani  di  Piacenza . 
91.  Ofcwri  di  Catania,  da.  di  Fi- 
renze . 70.  di  Lucca . 74.  di  Na- 
poli. 81.  Oftinati  di  Viterbo . 1 1 a. 
VII.  1 6.  Ottoboniani  di  Roma.  I. 
101.  Ottufi  di  Spoleti . toy.  V1L 
3)6.  Oziefi  di  Bologna . I.  J 6. 
di  Napoli . 8t.  feconda  di  Napo- 
li . 8).  Pacifici  di  Venezia . m. 
VII.  zj.  P alemonj  di  Cremona.  I. 
€6.  P anormitani  87.  Paragonai  di 
Venezia . 1 io.  Partenf  di  Ferra- 
ra. 69.  Maggiori  di  Milano  . 
VII.  16.  Minori  diMilano.I.  78. 
VII.  16.  di  Napoli.!.  8*.  VIL  17. 
di  Roma.I.  98.  Vii.  ti.  3).  di 
Siena.  I.  104.  Partici  di  Ferra- 
ra . 69.  Popolini  di  Urbino.  1 1 ). 
de’  Pafii  di  Bergomo.  jj.  Po- 
ziori Frattegiani . VII.  1 1.  Pa- 
fiori  di  Novara . I.  84.  Pellegrini 
di  Firenze . 71.  di  Rema . 100. 
di  Trani  106.  di  Venezia . 108. 


Pelor'ttani  di  Meffina.  77.  P-ri- 
colanti  di  Medina . 77.  Percojfi 
di  Caftellecne  . Vii  36)  Ptr- 
pveranti  di  Fano . VII.  9.  d Mi- 
lano . VIL  16.  di  Ttevigi . I 107. 
Pii  di  Ferrara.  69.  del  Piacere 
onefio  di  Bologna . 57.  Pianigia- 
ni di  Firenze, o del  Pieno  . 71. 
Piazzi fi.  93  Pitto// di  Firenze. 
71.  IV.  96.  della  Pieve.  VII  3®. 
Pigri  di  Bari.  I $4.  d Napoli.  8). 
Piti  di  Bologna  ;8.  del  Platano 
di  Roma.  100.  Platonici  di  Ve- 
nezia . 108.  della  Pvcfia  Nuova 
di  Roma . 97.  Polirvi  d Bo’ogna. 

{6.  di  Reggio.  94.  Poliziant  di 
lomepnlciano.  81.  del  Pantano 
di  Napoli  8t.  Principianti  di  Luc- 
ca . 7J.  Putridi  S ena.  104  gai- 
tini  di  Roma.  101.  Raffi,  d. lati 
di  Lucca . 7j.  Raffrontati  di  Fer- 
mo . 68.  VIL  9.  di  Palermo  . I. 
87.  di  Siena.  104.  Raminghi  di 
Medina  . 77.  Rapiti  di  Brefcia . 
60.  di  Capoa  . 61.  Rffoditi  di 
Palermo.  88.  Ravvivati  di  Aqua- 
viva . VII.  6.  di  Benevento  . I. 
jj.  di  Bologna.  j8.  VII.  8.  di 
Fermo.  68.  di  Napoli.  8i.  di 
Roma  . 101.  Reali  di  Napo- 
li . 8).  Redivivi  di  Melazzo. 
77.  di  Scicli  . 101.  R, floridi 
di  Verona  . tu.  Renati  di 
Venezia  . 109.  Renii  di  B lo- 
gna  . 59.  Riaccefi  di  B t igna  . 
j7.  VII.  7.  di  Palermo.  188.  VII. 
18.  di  Velletri. 1. 108.  Ricourati 
di  Bologna.  J9.  di  Padova.  86. 
Vii.  17.  di  Venezia  I.  lOp.Rirr- 
duti  di  Ferrara.  69.  R fioriti  ài 
Vicenza . VII.  ad.  Riformati  di 
Cefena.  I.  64.  Rifritti  di  Firenze. 
31.  Rimori  di  Pifa.  91.  di  Faen- 
/ za. 


Digitized  by  Google 


Jlt 

9* . VII.  9.  Rimfcenti  di  Padova  . 
1.35.  Ringiovaniti  di  Bologna.  j8. 
Ri  vivati  di  Fireoze  .71.  di 
Napoli . 8*.  di  Roma  aoo.  Ri»- 
vigor  iti  di  Cento  . 8j.  di  Foli- 
gno . 71.  Rtpofl  1 di  Cologna.  5j. 
R /chiarirti  di  Girgenti . 73  Ri- 
filati d;  B logna.  j8.  di  Paler- 
mo . 87.  di  Siena  . 104.  Rifortt  di 
Belluno.  54.  di  Capo  d i ina  . 61. 
Rifvrghati  di  Genova.  7».  del 
R ma  io  Catania.  5).  R mani. 
96.  della  R ft  di  Bologna.  jj. 
Rozzi  di  Napoli  . 8).  di  Pifa. 
91.  di  S.lerno.  io».  di  Sieoi . I. 
io}.  117.114.  V.j38)  115  .Ris- 
si R /vegliati  di  Salerno  . I ioz. 
Rubiconi  di  Rimino.  9}.  Rug- 
gir.ofi  di  Firenze.  71.  Sabet  di 
Venezia.  L no.  di  Solò.  icz. 
Satinati  di  Napoli . 8*.  Schiu- 
mati di  Siena.  104.  Sciolti  di  Fer- 
mo . 68.  degli  Scolari  della  Ca- 
merata di  Cittadella  in  Milano. 
VII  14.  Scomponi  di  Fano.  L 
<8.  Sconofciati  di  Guaftalla  . 7}. 
Scuffi  di  Perugia . 9©.  dello  Sde- 
gno di  Roma . 97  VIL  za.  Sebo- 
zi»  di  Napoli  I.  8j.  Secreti  di 
Napoli.  8z.  di  Siena.  104.  di 
Vicenza,  in.  Sicuri  di  Napoli. 
8z.  di  Venezia,  no.  della  Sel- 
va di  Ferrara  . 70  Selvaggi  di 
Bologna.  J7.  VII.  7.  di  Raven- 
na . I.  9}.  VII.  zi.  Semplici  di 
Prato.  9j.  Sepolti  di  Volterra. 
VII.  z5.  Sereni  di  Ferrara.  1. 69. 
di  Napoli . 8z.  del  Sertorio  io  Mo- 
dana  . 79.  Sfontani  d’ Arquato . 
j}.  Sibillini  di  Tivoli,  ioj  Sim- 
pofìaci  di  Roma  . VII  i}.  5’iti- 
bondi  di  Bologna  . I.  5 6.  Smarriti 
di  Faenza  . VIL  9.  Snidati  di 


Rieti . VII  zi.  zz.  del  Sole  di 
Cento.  I 5}.  d Pawa  89.  So- 
linght  di  P-^ia  . 90  di  Tonno. 
106.  Sohfii  di  Ceoio.  VII  5}  So- 
htirj  di  Gandino  . I.  7Z.  di  Pa- 
lermo . 87.  Solleciti  di  Palermo . 
87  di  Trevigi.  io5.  Sollevati 
di  B-iIogna  . j8.  di  Trevigi  . 
107  Sonno. chicli  di  B 'logna . j. 
Jonit:  di  Genova  71.  ifo*yj*nri 
di  Firenze  . 71.  V.  107  VII. 
10  Scfitnti  di  Crema.  1.55  della 
Spida  di  B 'logna  . jy.  So  nfic- 
rati  di  Firenze  .71  di  Ruffa- 
no.  101.  Speranti  di  Padova. 
85  Spioni  di  Lecce.  74  Spiri- 
toS  di  Piacenza . 91.  Spregiati  di 
Palermo.  87  Sregolati  di  Cata- 
nia . 8}  di  P.lerrao . 87.  Sta- 
bili di  Padova  8j  di  Parma  . 
VII.  18.  Sterili  di  Roma.  I.  100. 
dello  Stimolo  di  Clufone.  84. 
Storditi  di  Bologna . 5 8 Stra- 
vaganti di  Candii . 81.  di  Paler- 
mo . 87.  di  Roma.  tot.  Studu.fi 
di  Valtellina  . II  481.  Sublimi 
di  Bologna  . 59  Svegliati  di 
Montepulciano.  81.  di  Napoli, 
di  Pila.  VII  Z40.  8z  di  Siena, 
io},  di  Venezia,  no.  Sventati 
di  Udine . 107  Sviati  di  Sie- 
na , loro  Commedia  V.  98.  Svi- 
luppati di  Nicofia  - 1.  84.  di  Ve- 
nezia . no  Svogliati  di  Pifa  . 
9Z.  Sufcitati  di  Venezia  . in. 
di  Vercelli  . VII.  *j  di  Tar- 
lò . I.  ij 8 180.  Tegea  di  Cbie- 
ti  . 84  Temperati  di  Verona, 
ni.  ìenebrofi  di  Ferrara  . 89. 
Teopmufti  di  Correggio.  8$.  Ter- 
gemini  di  Ferrara  . 89.  Tibur- 
tini.  top.  Timidi  di  Mantova. 
I.  78.  VII.  II.  IJ.  Tizzoni  di 
Fircn- 
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Firenze  . I.  71.  di  Rieti . ff. 
VII.  si.  Torbidi  di  Bjlogna.l, 
j8.  di  Firenze  . 71,  Torri  ia 
Ravenna  . VII.  si.  dell»  Trac- 
ciò  di  Bologna  . I.  58.  Trapaf- 
fati  di  Siena  . 104.  T raffermati 
di  Firenze . 70.  di  Lecce . 74, 
VII.  11  di  Milano.  I.78  VIL 
ij.  di  Noto  . I.84.  Trattenuti  di 
Lodi  . VII  1*.  Travagliati  di 
Sieoa . I.  104.  di  Ravenna  . VII. 
Zi.  Tribbi  t/i  di  Piacenza.  I.  9*. 
Vagabondi  di  Baitia  in  Corfica. 
Vii.  6 Valdarnini . I.  107.  del 
Valeriana  di  Belluno.  54.  Vati- 
cini . I 97.  VII.  zi.  Vaticinan- 
ti di  Marfala  . I.  76.  Velati  dc\V 
Aquila,  jj.  di  Bologna.  57.  Ve- 
lini di  Rieli.  9J.  Velici  di  Co- 
mo VII.  9.  Verone/!  . I.  ni. 
Vetturini  di  Bfefcia.  do.  V>f- 
firttni  di  Bologna  . 57.  Vigi- 
lanti di  Madrid.  75.  di  Milano. 
VII  1 j.  della  Vigna  di  Ferrara. I. 
70.  fue  Rime.  VII  izj.  170.  Vi- 
gnaiuoli di  Roma.,1.  94.  fi- 
nizioni . 109. , e VII.  15.  bis. 
del  Viridario  di  B>togn«.  !.. 
JJ.  della  Virtù  di  Roma.  96. 
VII.  zz.  Umidi  di  Firenze.  I.  70. 
limili  di  Amalfi . jz.  di  Vicenza. 
VII.  zd  Umonfh  di  Ferrara  . L 
di  Roma  . 99.  Umore/! di  Bo- 
logna . VH.  7.  di  Cortona . I <S|. 
Unanimi  di  Bologna.  j8  di  Salò 
joz.  VII.  zj.  di  Vicenza.  VII.  15.* 
Uniformi  di  Roma.  I.  99.  Uni- 
foni  di  Perugia.  90.  di  Venezia . 
VII.  Z4.  Uniti  di  Napoli.  1.8). 
di  Siena.  104.  di  Torino.  106 
di  Venezia . 108.  Volanti  di  Na- 

fili . 8».  Volubili  di  Viieibo . 
IL  ztj.  Uranio  di  Verona.  1. 

R 


>n.  di  Urbano  Vili:  io  Roma. 
99.  Zelanti  di  Jacireale . I.  7). 

ACCADEMICO  Adombrato  In- 
fenso, Vedi  VIRGILI  BAT- 
TIFERRI Antonio.  AduffoS cioi- 
t».  VII.  104.  Affidato  Con- 
corde. VII.  19.  Agitato  Co- 
llame, Vedi  M1AR1  Leonardo. 
Anorofo  Gelato.  II.  58).  Aper- 
to Intronato , Vedi  BULGA- 
RINI  B -lifario  Ardito  Rifoluto . 
111.  »<54-  VIL  1 68.  Arficcio  In- 
tronato, Vedi  VIGNALI  An- 
tonio . Afe r fi  Gelato  , Vedi 
MALVASIA  Carlo  Cefare_  . 
Affretto.  II.  )$Z,  Attizzato , 
Vedi  GUARINI  Giambatifta . 
Avido  Velpernno  . II.  174. 
Caliginofo  Gelato,  Vedi  ZOP- 
PJO  Melchiorre . Cangiato  Una- 
nime. V.  414.  Cehflt . IL  j8z. 
Ctrlofo  Intronato  , Vedi  MAR- 
ZIO Aleflaodro  „ Conforme  FI- 
LOPONO  . II.  )74  Confufa 
Ordito,  Vedi  FIAMMA  Car- 
lo . Crifcmtt  .Vedi  D*  AUS- 
TRIA Leopoldo  Guglielmo.  Ca- 
pante Fortunato,  Vedi  ODDI 
Niccolò  . Drft.fo  lnfipilo.  V. 
7).  410.  VII-  zoz.  Diffilla- 
to  , Vedi  MONTECUCCO- 
Li  Raimondo.  Emendato  Im- 
perfetto . D-  $14.  Eflatieo  In- 
fenfato  , Vedi  MASSIMI  Filip- 
po.  Fermi,  Vedi  MANFRE- 
DI Muzio  . Fi/fo  Errante , Ve- 
di STELLA  Silvio  . Fortunato  , 
detto  il  Cortame Vedi  OD- 
DI Niccolò.  Truffo,  Vedi  CRO- 
CE G ulio  Cefare  1 Gramo- 
lilo della  Crufc»,  Vedi  CA- 
N1G1ANI  Bcrpardo.  Immuta -/ 
kit  Afidaw,  Vedi  ZAFFIRI. 
l • rie 
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Filipp#  . Inabile  Innominato» 
Vedi  MORIGI  Giulio  . Ine** 
pnet  Dilanilo  . Vedi  De*  S1L* 
VESTRIS  Fiorindo  . Incognito 
Oiiofo.  Vedi  ERRICO  Sci- 
pione  . lncomprenfi  Ut  loto- 
esito.  H.  587.  In  far  insti . Ve- 
di SALVI  ATI  Lioaardo  . Infir. 
mt  , introduce  M vetfo  piano 
di  lèdici  filUbc  . L <47.  Into- 
rninoti Libero  . III.  1 1 j.  Infis- 
sile Incamminato  . Vedi  VA> 
LESlO  Gio.  Luipì . Intenti  Ac. 
N.  N.  IL  }74  VII.  tf.  Intre- 
pido Velato.  II.  37J.  Irrt potuto 
Intronato  . Vedi  PAPINI  Car- 
lo . Irrtfoluto  Vefpertmo  . II. 
374-  Lepido.  Vedi  CHIESA  SE- 
B. Alano  . Materiale  Imrooato. 
Vedi  BARGAGLI  Girolamo. ‘ 
Me  fa  Filomato  . V.  98.  Mutato 
Addormentato.  II.  170  Nafco- 
fa  Vedi  COTTONE  Tancredi 
Neghttcfo  Filergita . Vedi  PE* 
TRIGNANI  Ottaviano.  Aferesi*-1 
no.Vedi  MARISCOTTI  Bernar- 
dino. Occulto . Vedi  CHIESA  Se- 
ba  Alano  . Occupato.  Vedi  d' AUS- 
TRIA Ferdinando  Terzo.  0]p</- 
rare  A (fumato.  II.  357.  Ombri  fi. 
II.  387.  Oppo-tune  Filarmonico . 
Vedi  BONIFACCIO  Giovan- 
ni v Oflinato  Imperfetto  . II. 
514.  Ottenebrato  ira  gli  A (fi- 
mica  ti  . 1.  sto.  Pacfi  0 . VII. 
ad*.  Peregrino  Sventato  . Ve- 
di PETRACCI  Pietro  . Qui- 
rino . Vedi  BIANCHI  Orazio  . 
HAneigèrito  fra  gli  Oit idi,  fue  Fa- 
tiche . Vi.  gì.  Mtfolmte  dtl'*_ 
Congrega  de*  Rosei  . HI.  40*. 
V;;  7».  Rare  tr  Ve*  VlSDO. 
MINI  Evgesin»  4ioffrgl**jt4d\i 


Congrega  de'  Rozzi . Vedi  GAL- 
LINI  Agoftino  . Sbattuto  Fi- 
lomato . Vedi  MALEVOLTI 
Ubaldino.  Scacciate  Intronato. 
Vedi  CINUZZJ  Marco  Anto- 
nio . Sedeteti 0 Intronato.  Vedi 
BARGAGLI  Sciprone  . Scono - 
femto  Accademico.  Vedi  PRIU- 
LI  Girolamo  . Selvaggio  Con- 
fnfo  . II.  514.  Selvaggio  Paci- 
fico . V.  4 ir.  Sereni  Sven- 
tato . II.  195.  VII.  89.  Sforzato 
Imperfetto  . IL  514.  Sfregiato  t 
fui  Corona  di  Sonetti . III.  48. 
Smarrite  Accademico  della  Cra- 
fca  . Vedi  DATI  Carlo  . Sta- 
bile Intento.  III.  3 jd.  Stordito 
Intentato.  Vedi  FAZIO  Giatn- 
batiila.  Tenebrofo  Infeofato.  Ve- 
di ANGELON1  Francefilo.  Ti. 
renio  Rinato . V.  |j8.  Vana 
Sventato.  Vedi  S ALOMONI  Gì*. 
Ceppe  . VegganS  alni  a'  loro 
Inogbi. 

ACCARISIO  Alberto.  I.  4}  474. 

Fraocefco . I.  103.  . 

ACCENTO,  Tua  Etimologia.  L 
J7 d , che  lignifichi  largamente 
preio.  Ivi.  che  tia  (fretta mente 
prefoj?7  378  J9 a di  qu  ale  k 
e quali  fatte  predo  a’  Greci . 578. 
officio  di  tali  accenti.  578.  J79.' 
qinndo  ti  comincufle  a ridarli 
nelle  Scrittsre  i J79  fono  coa- 
nedi  col  Tempo.  387.  I*  Acuto 
fa  la  (ìilaba  lunpa  ,4  il  Grave 
la  fa  breve  . 588.  994.  alierazio- 
se  dagli  Ignorasti  Granurici  is 
ciò  fitta  . 591.  chi  se  facelfe 
Trattato . J77.  Ebraici  da  chi  in- 
ventati . 579.  Italiani  forche  (r 
dittingsas  da  Greci . 594.  loro, 
oliai»  sella  Voigar  Lingua  , è 
k come 
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come  fi  notino . ivi . loro  filo  • eW 
le  volgeri  pi r ole . 594.  59  y.  co- 
me  fi  conofca  dove  giaciano. 
J9 a.  noo  mutati  fede  per  l' ac- 
corciamento delle  paròle.  Ivi, 
Acuro  io  fine  delle  parole  noo 
le  fa  dolci . VI.  616.  fchivato 
da'  ooliti  Antichi  . 1.  739.  qual 
fia  la  lor  bella  lunazione  nel 
Verfo  . I.  684  48j.  qual  lor 
fìiuazione  fia  difciiuofa  . 688. 

ACCETTO  Reginaldo  . I.  474. 

Torquato . II.  308.  VII. 
87 

ACCIAJUOU  Maddalrna.il  517. 

Pietro..  II.  188. 

ACCI  ALI  Antonia,  III  319 

ACCIDENTI. delTAzipne  nc'  Poe- 
■ti  vogliono  efler  pochi . IV. 3x7. 
361.  vogliati  edere  i pili  belli. 
Ivi . voghoH  eder  preparati , ma 
non  preveduti.  318.  voglion  ef- 
fer  tra  loro  uoiti,  e col  corpo 
detrazione,  j jo.  loro  precipita* 
mento  è contrario  alla  ragiooe, 
ed  all'  arte.  333.  come  fi  podi 
tuttavia  far  ciò  talvolta.  330>,e 
quando  fi  debba  fare.  334. 

ACCII  Lucii  , furon  due  di  que- 
llo nome,  ma  confuti  io  uno. 
IV.  41. 

ACCIO  Lueio,  Seniore1,  fue  Ope- 
re . IV.  4*  49-  173.  criticalo . I. 
560.  IV.  xio  allegato  in  efempio 
pcW'Atreo . IV.  37». 

ACCIO  Lucio,  Juniore,  fue  Ope- 
re . IV  41.  4$  VI.  tot.  656  Ikc. 

ACCOLTI  Benedetto.  II.  10  j. 

1 Bernardo, fue  Notizie, 
ed  Opere.  1.  162.  163.  VII  67. 
II.  354  IH  290.  Iu  > Strambotto 
rapportalo.  Ili-  29Q.  fu o Epitaf- 
fio rapportato.  11.  606.  ftuFar- 


fa . V.  39.  6$.  138.  fuo  Poema. 
VI.  .74  criticato . II.  670. 

..  Francefco,  lue  Notizie . 

II  263.  VI-  3J3. 

ACCOMPAGNAMENTO  de’  Pcr- 
fonaggi  in  Teatro , quale  appo 
gli  Antichi.  IV.  404.  Modero» 
di  Paggi, e di  Guardie  è ridico- 
lo. 406. 

dea  ACCOROS  Tabouret  Stefano» 

fuoLbro.  I 135  454. 

ACCORAMBUONI  Felice  . II. 
fio. 

Virginia  , fue  Notizie. 
II  259  III  21). 

ACCURSIO  (Fra), da  Firenze.con- 
danoa  Cecco  d*Afcoli.VI.  39. 
ACEFALI,  Uomini  fenza  capo. 
VI.  716 

ACESANDRO  citato.  I.  44.  8tc. 
ACESJLAO . V.  24. 

ACESTORE.  IV.  22. 
ACETABOLO  ( Strumento  di  Mu- 
lina ).  che  fiÀè.  II.  782. 
ACETABULARII  chi  fodero  HI. 
799 

ACHEO  d*Eretria . IV.  22  V.  294. 

di  Siracufa . IV.  22. 

D*  ACHERY  Luca  , citato  U.  87. 

&c. 

ACHESTRATO  , fuo  Libro.  U. 
744- 

ACHILLE,  fue  Notizie . II.  45.  fa 
perito  in  Medicina  . VI.  Sa.  con 
quali  abiti  introdotto  in  Teatro . 
IV.  398.  fnoi  capelli , quali . VI. 
7?*-  7JJ- 

ACHILLI  G10.  Domenico  - VII. 

io).  ; 

ACHILLiNI  Aleffandro.  Il  674.  ' 
• ' , Claudio,  fue  Notizie.ed 
Opere. I.89.  u.  306.  IH. 355. 3*8* 
Giovai  Fileleo.io*  Ao 
1 % cader 


oideruii . I.  yy.  fne  OflerTazio- 
ai  di  Lingua . I 474.  fra  Rac- 
colta . II.  67)  fue  Stanze  . III. 
adì.  fuoi  Poemi  VI.  *8  froi 
verfi  rapportati . II  »t».  VI.  19. 
citato  VI.  (49. 

AC1LIO  Lucio.  V.  *03. 
ACIROLOGIA  (Figura)  chefia. 

I J17. 

ACMET  MOLLA*.  VI  479. 
ACOSTA  Emanuele,  citato  . IV. 
Inrrod. 

ACQUA,  perchè  (limata  principio 
di  tutte  le  cofe . VI.  34.  che  s’in- 
tendefle  con  quello  nome  ? lari . 
•eli*  ACQUA  Giufeppe  . V. 
f*7 

D'ACQUAPENDENTE  Fabrizio 
Girolamo  , fra  dottrina  intorno 
alla  voce . I 589. 

Lodovico . II.  369. 
ACQUATICCI  Giulio.  VI.  %7<. 
ACQUAV1VA  Belifario.  I.  8,.  . 

G10.  Girolamo.  II.  359. 

1* 

ACQUETTINI  Giovanni  . VI. 

j6t. 

ACRONE  Elenio  , fue  Fatiche. 

I.  154.  citato  II.  36. 
ACROSTICO,  che  fis . I 131. 
Degli  ACTII  GALLARATO  An- 
tonio . II.  66*. 

ACUSILAO  d’Argo . VII  1J7. 
ACUTICO  Marco.  V.  49. 
ACUTO,  ia  quanti  modi  effer  pofTa. 
I J7*-  qual  foono  fia  tale . 588. 
io  che  confida  . 590 
ADAGIO,  onde  detto?  III.  389. 

Vedi  PROVERBIO. 
ADALASIA . Vedi  ADELAIDE.  . 
ADALBERONE,  Vcfcovo,  fue 
Notizie . II.  91. 

ADAM  ANZIO  ( Grama  ti  co  ) cita- 
to. 1. 431.  . 7 


ADAMI  Giufeppe  Maria . VI.  41. 
Cuoi  MSS.  VI.  93. 178  VII  167. 

Vii!'  na.  Vedi  SALA 
ADAMI  Vittore. 

ADAMO  fepre  la  Poefia  II.  t.  e la 
Mufica.  686  Salmo  lai  attribui- 
to. 4 

ADAMO  Birkingenfe,  Benedetti- 
no. II  99 

Dorenfe , Cifterclenfe . 

n 98 

ADDISON  G ufeppe , fre  Notizie . 
IV  lyo  i 51.  Ina  Tragedia.  1 fi. 
tradotta  id  i aliano,  ito.  in  Fran- 
cese. 145.  criticata.  «98.  fiuu. 
Commedia.  V.  117.  tradotta  in 
Ftancefe.  VII.  >19.  tradotta  in 
Italiano.  I»i.  Tuo  Dramma  per 
Mufica.  V.  494.  fuo  Poetili. 
IV.  ijo.  fre  Annotazioni.  VI. 
*6 9.  luo  Sentimento.  VII.  139. 
ADDI7IONE  per  amplificare  in 
quanti  modi  fi  faccia  ? I.  411.  per 
trovar  le  rime  in  quanti  modi  ? 
I.  744. 

ADF  LAIDE  di  Porcaraga  . II. 
t *4 

ADELARDI  Galeazzo.  II.  306. 
ADELBOLDO  ( Vefcovo  ).  IL 

9* 

A DELELMO.  Vedi  Adelmo. 
ADFLFERIO . IL  «34. 
ADELMANNO  (Gramatico).  R 

94.  * • 

(Vcfcovo)  . IL 

94 

ADELMARE  Claudio.  II.  fi*. 

Rutilio . II.  514. 
ADELMO,  Francefe.  VI  »o8. 

. . Saflòne.  VI.  to7 108. 

VII.  try.  11  <5. 

AOELRUNI , chi  detti  ? II  31.- 
ADEMARO , Cappellano  di  Car- 

lo 
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W Maga® . n.  «5f 4. 

- ■ : Monaco  31  Sant' 

E parco  . II.  654. 

ADENEZ.  VI.  546.  y88. 

ADEO,  Poeta  . IH.  371. 
ADILREOO . VI.  168. 

AOIMARI  Aleffandro,  fue  Nati* 
zie . II.  {09.  faa  Traduzione  di 
Pindaro.  39).  delle  Nenie  del 
Pontano.  6]t.  de’  Pcoverbj  del 
Barros.  III.  39*.  fuoi  Drammi . 
IV.  aaj.  V.  4dr. 

Lodovico , fie  Noti- 
zie, e Rime.  II.  jjd.  Tua  Tra- 
duzione de’  Salmi  . 4^4  VII. 
ut.  fue  Satire.  548.  Tuoi  Dram- 
mi . V.  484. 

Taddeo  , Servita , 
Tue  Notizie  . II.  ioj. 

ADI  MARO  d’Albi , il  Negro.  II. 
117.  • ^ 

di  Limoges , Vifcon- 

te.  II.  tic. 

di  Roccafca.  II.  117. 
AD1MARO  Guglielmo  . Il  ut. 

IV.  V-  Vl  *W’ 

ADMETO.  Vedi  AMMETO. 
ADOLFO.  II.  «J7. 

ADONE  di  Vienna,  citato.  Vfl. 
ss  a.  Ree. 

ADONIDE  è voce  tratta  dall' 
Ebreo.  II.  19.  qual  Nume  ve- 
siile  per  eflà  intefo . 18.  19.  e^ 
qual  forra  dì  componimento  fi- 
goificafle.  671. 

ADORNO  Antoniotto.  II.  yi 6. 

Barnaba  Cefare .11. j ré. 
ADRACNNE  , non  ì la  Portulaca. 
IV.  )94  , che  Pianta  fia.  jgy. 
fcrviva  di  Mafchera . VII.  187. 
ADRASTO,  citato.  II.  701.  8cc. 
ADRIANI  Giambatifta.  II.  14*. 
ADRIANO  , lropcradoie  , fua_, 


Accadenti  . I.  48  fia  Paro  dia  > 
180.  fuoì  Epigrammi.  Ili  ^70. 
AEGE  ( fona  di  velia  ) . V.  jojì 
AENOPHEO  di  Eliopoll . HI  407. 
AEROBATI  chi  detti  ì II  799. 
AEZIO , fuo  errore . 1. 159.  citaci  a 
VI.  yt. 

AFAREO  d’ Atene  , fie  {fotime . 

IV.  «9.  < • 

AFERESI  ( Figura  ),  che  fia  . I. 


AFFA  ROSI  Antonio.  I.  zi  8.  II.  ydr» 
Cammrllo . II.  J77.  1 

AFFETTAZIONE  , che  fia  { I. 
4j8.  può  accadere  in  due  modi  * 
Ivi.  deefi  fuggire.  70». 

AFFETTI  , quali  eccitar  fi- polla- 
no dalla  Mufica 517  non  tdui 
fono  atti  a fvegliar  I*  diro.  Ivi. 
fon  necellarir  alla  Poefia  . 461. 
quali  propri!  di  ci afeon  Poema  '* 
Ivi . come  vogliano  efier  efpretfì . 
461.  ricercano  femplicicà  di  con- 
cetti . j7j  quali  proprii  de’  Pa- 
llori. II  doj.  onde  trarre  fi  poi* 
fano . Ili  104  Ree.  come  li  ab- 
biano a maneggiare  nella  Trage- 
dia . 199.  zoo.  Ree.  quali  conven- 
gano alla  Commedia'  .V  1 
Vedi  DISCORDI  Patetici,  PAS- 
SIONI. 

AFFLITTI  , come  fi  abbiano  a 
corfolare.  IV.  sty. 

D’AFFLITTO  G «teppe  Storace. 
II.  jd8. 

AFR ANIO  Lucio , fue  No’iaie , ed 
Opefe.  V.  4<  49-  JJ-  II*- 

AFROS1NO  Menelao.  III  *dj- 

AFTONIO,  Citato  < I.  J44  &c.  ima 
pugnato  . I.  4. 

AGACCIO  Giovan  Maria . VII.8j. 


AGACLE.  1U.  389.  ' 

AGALLIANO.  HI.  jio. 

AGA- 


>i8 

AGAMEMNONE , a cW  lafcUfle 
in  cuftodia  la  moglie.  I.  jjj. 

AGAMESTORE  di  Farfalla  Il  J79. 

AGANETTESI  . Vedi  INDE- 
GNAZIONE . 

AGAPITO  , Gramaiico  , I.  J77. 

ÀGATARCHIDE  di  Gnido,  tuo 
Frammento  , I.  354.  t 

AGATARCO  di  Saroo,  fu*  Qpe- 
tra  di  Profpetov*.  IV.  408.  415. 
VII.  133. 

AGATILLO  Arcade.  II.  847. 

AGATIrtSI,  Popoli  , camavano 
le  loro  Leggi.  II.  ad. 

AGATONE,  il  Drammatico,  fue 
N tizie;  IV18.  fue  Opere.  II  jjj. 
IV.  18.  tua  Tragedia  intitolata 
Forc . IV.  181.  criticalo . Ivi . ci- 
tato. I.  339.  ' * 

il  Sonatore . II.  70;. 

AGAZZARI  Agoitioo  , fue  Noti- 
zie, ed  Opere.  IIL  318.  porta  la 
Pandora  in  Itala . IL  759. 

Virginia.  III  341. 

AG  AZI  A di  Sinirn*  , lo  Scolarti- 
co  , fue  Notizie , ed  Opere . III. 
?7>.  VI.  114.  citato.  I.  jo. 

AG AZINO  Eganio . HI.  69. 

AGAZIO  Martino.  II.  360. 

AGELLI  Paolo  Antonio.  I.  34. 

AGENARDO  Teutonico.  11. 453. 

AGERETO  Filippo.  VII.  149.  \ 

AGESIANATTE  . Vedi  HEGE- 
S1ANATTE.  . 

AGGEO , Profeta . II.  1 3. 

AGI  di  Argo.  IV.  6j 4. 

AGJOPÓ LITICO , Inno , che  fofle 
II.  440. 

AGIEO  Iperboreo.  IIL  384. 

AGIEO  Otesbio . Vedi  CORSET- 
TI Fcancefco.  1 

AGIO,  Brnedettino,  IL  6fj. 

AGLAE  di  Megaclc , follatrice  di 


Tromba . II.  777.!  . , 
degli  AGLJ  Antonio  , fue  No- 
tizie . II.  ooy. 

AGLIARDI  Bonifazio,  fne  Noti- 
zie , ed  Opere  . L 5 f II.  3 1 7. 
AGLIATA . V.  MORETO. 
AGNELLI  Girolamo.  VI.  tal.  fnoi 
Verfi.  Ivi.' 

Jacopo.  VI.  ia8.  VIL 
9$  96.  ' 

AGNELLI  MAF-FEI  Scipione.  IL 
x8j  IV  8(5.  VII  197. 

AGNESI  Matu  Gaetana  . VII. 
*94- 

Maria  Terefa.  VII.  194. 
A6NIFIL0  Amico.  VI  *8j. 
AGNIZIONE  , è di  varie  forti.  IV. 
*8t.  morale  che  fia  1 Ivi . fi  fica 
che  fia,  e di  quante  fatte,  idi. 
163.  xd4-  mutua,  e ooc  mutua . 
xdj.  può  avvenire  per  diverii 
mudi.  xdy. Per  fogni,  qual  fia, 
e come  fe  ne  polla  valere  ? idj. 
1 66.  Per  fingimento,  quale  ? 1 86. 
Per  reram  kenza  , quale  ? id7. 
Per  fillogifmo,  quale  t *67.  «58. 
Pet  paralogiimo,  quale?  189  Per 
neceffart*  illazione  , quale  ? 189. 
Qual  fià  d’ effe  migliore  ? *69. 
170.  Qual  fia  propria  della  Tra- 
' gedia.  183.  Utilità,  eh*  alla  det- 
ta Tragedia  apporta.  159.  184. 
E’ malagevole  a ben  farfi,  e che 
• fi  ricerchi  perciò.  189.  Se  con- 
venga a Drammi  per  Mufica  ? V. 
440. 

AGOBARDO  , Arcivcfcovo  . IL 
887. 

AGOLANI  Cefare  . Vedi  AGO- 
LANTI  Cefare. 

AGOLANTI  Cefare , Seniore.  IL 
ioj.  VII.  no. 

Cefare  1 Juniore  . IL 
390. 
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*9*.  IH.  nf.  " ' AGRENO,  fortz  di  ttfU  ..  IV.A  ’ 

AGONE . Vedi  CERTAME . 401. 

AGONOTHETI  chi  appellati  ? IV.  AGRESTA  Giandomenico.  U.  j7f. 

1 atroci  f.  1 • . Giulio:  II.  J70. 

AGOSTI  Criftoforo . V.  j»<.  7 AGRICOLTURA . Vedi  GEOR- 

- Giulio.  M97.,  GICA. 

AGOSTINI  Agoftino . II.  jid.  VIL  AGRIPPA  GiamtmiAa . IL  jf7. 
tto.  ali.  ; AGRIPPEO . I.  *9J.  • ’i 

Fraucefco.  VII.  7*.  AG  R IP  PO  Apoi  autto.  V.  104,  - 

Gmfeppe.  IV.  91.  AGUCCHI  Girolamo . Vii.  10.  : 

Leonardo  Citato . II.  AGUDI  Carb  , lue  Notirie , e4 
Opere,  IL  584.  III.  jj8.  VI 
\ Loda» ico  . in.  jtj.  *95-"  lì  1 . -m? 

Matteo.  VII.  *07.  Giu  Teppe  Candido.  VII. 

Niccolò . fue  Notizie  , ijo.  ip  140.  - • ' 

ed  Opere.  1 .96  VI.  117.  494.  dell’  AGUGLIONE  Anfeimo.  II. 
j j j.  jjd.  6° j.  fuo  Poema  Storie  aj*.  . .»ri  1 
co.  VIL tfp.  fi»  Tradizione  di  D’AGUIRRE  Gioachino  Saverio* 
Ovidio.  VI  a 17.  faa  Corona  di  VI  6*9-  .T.rf  • ..:i  ?<i 

Staoze.  III.  400.  Tuoi  Ycrfi crai*:,  D’AGULTO  Gnelielmo.  II.  nz. 

Cali . I.  74 j I.  ! ■>  AHVET  Beh  Alba.  VI.  119. 

Pietro  VII.  9».  • D’AHSE  Siatene . II.  99. 

Pierlimeoae V yio.jn  jij.  AGYRTI,  eh-  appellati?  V.  191. 
Viviano.  V.  j*7.  AILRFDO.  Vedi  AD1LREDO. 

S.  AGOSTINO  Aorelio , foe  No-  AIMFR1C.  Vedi  AMERIGO. 
tiZie , ed  Opere.  II.  Et.  fila  D01-  AIMI  Gaetano.  VII  tdy. 
trina  del  Sublime.  I.etSy  de’Piedi  A1MOINQ,  il  Seniore,  fue  Noli- 
Metrici.  )87.  faa  definizione  delta  aie  . II  659  citato  781, 

Bugia.  I.  540  Ino  fcntimemo  in-  >:  il  Juaiore,  fue  Noti- 

.turato ‘all*  autornà.  I «do.  in  lo-  zie.  VI  it8. 

de  della  FoeCa  .167  intorooal-  AINARDO.  Vedi  AGFNARDO. 

1<ì  lezione  de*  libri.  I i<58  imotv  AJUTAM1CRISTO  Lif-bena . II. 

«o  -alla  crcarion  delle  cofe  . IL  5 1 f. 

19  imortio  al  Piede  Anfibraco.  . All  BOL.  Lavinia.  VII.  141. 

L -jRj  fua  orazione  da  chi  reca-  AL  CHAL1N  Hho  Achmed  Al  Fa- 
ta alla  Volpar  Preita.  III.  168.  fachdi.  I.  640.  . . ' 1 
criticato  d’Affridtà  I jyj.emez-  AL  DEMI . VI  141. 
dato  io  no  palio . VII.  ijj. citato  AL  FAlD  Mokammed  . VI.  14*. 

I.  **.  «rei  .1.  - . AL  KASCEFI.  VI.  *19. 

AGOSTINO.  (Fra)  da  Vicenza . AL  ZEMI . VI.  141.  1 
VII.  ity.  147.  AL  SCHEMIN1T,  Strumento 

Dtt  AGRAVà  Alberto.  VIL  f?i\  ibono  '..  11.  7jt» 

AGREDA  e VARGAS  Dicco  .Vi.  ALA  GumbatilU.  III.  Jt«.  1 
17*,.  v ALA- 
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alamanni  Ahtoni»,  Tue  Noti. 

Zie i c R me.  II.  474.  jjj.  jjd. 

1JL  4®J.  Vii.  191. 

Binili*.  II.  141$. 

• ' > ^ Domenico . II.  »jo. 

Jacopo.  IV.  6j 
Luigi,  il  Primo  , Tue 
Notizie,  e Rime.  Il  *33  371. 
5iy*UI  74  *44.  *66  411.  tuoi 
Salmi.  II.  430.  tuoi  Inni,  che  il 
►rimo  iBirtdocé.,  11.  455.  456. 
fue  Satire,  il  546.  fueÈglogàei 

II.  61*.  fue  Elegie.  II.  659.  Tuo 
Epitalamio.  VII.  14*.  fue  Favole. 
VI.  nj.  faci  Poemi  . VI.  ijr. 
511.  667.  668  introduce  il  Metro 
Pindarico.  IH.  i*j.  fuo  Inno  io 
tal  Metro  rapportate  in  efempio  . 

III.  tjy  &c.  fue  Selve,  e come 
rimate  .i  111.  544.  dii  d’  effe  rap- 
portata in  efempio.  Ili  145.  in- 
ireduce  gli  Epigrammi  Volgari . 

177  alcuni  d*effi  rappor- 
tati  in  Efempio  . (II.  363  364. 

3 65  fuoi  Apophtegmi  rapportati 
in  efempio.  393  fuo  Emblema 
-rapportato  in  efempio.  41$.  tua 
Tragedia.  IV.  66.  104.  VII.  192. 
•non  è Autore  di  altre.  VII.  io*, 
fua  Commedia . V.  «9-  introduce 
lo  Sdrucciolo  di  feri  ci  fillabe  a 
Feri  verta . L647.  fua  Coltivazio- 
ne , o Georgica . VI.  71.  Ala  Tra- 
duzione d'un  Idillio  di  Mofco.  III. 
459;de‘Sslmr.  VII.  1*1.  3 jo.  li- 
cenze da  lui  ufate  ne'  veru.  1. 
666.  736.  75G,  lodato.  I.  706.  * 
MI.  134  criticato.  I.  483. dialo 
VI.  3 16. 8cc. 

Luigi , i)  fecondo . VL 
411  4*0.  : 

Tommafo  . VII.  137. 
d’ALAMANNONE  Bertrando  il 
-.*  I-\ 


Padre  . II.  1 17. 

Btrtrando  il  Figlino- 
lo. II.133. 

Bertrando  il  Nipote. 

VI.  ijf  : 

ALANO  , rUuiverfale.  I.  *01. 
ALANO  deli’  lfola.  I *00. 

ALATI  AlelTaodro.il.  *70  VII.  166. 

■ : Giaonaoiooio . li  248. 
ALATIMI  Angelo.  V.  411. 

Lelio . V.  412 

d'ALATRI  Elcuterio.  VII  *07  *08. 

' F.ancefco . VII.  *07. 

*08. 

ALBAOA . ebefia?  II.  ut.  Ili  *98. 
d’ ALBANESE  de’ Coati  Afraaio. 

VII.  iji. 

Giovanni.  II.  J30V 
TefeoAmfrofto.VII  390. 
ALBANI  Angelo.  VI.  436. 

Claudio.  II.  676.  . . 
Giovauni.il  32a.VI.69*. 
f - 1 < Lucia . U 360. 

Teodoro..  I yj. 

ALB AR  ELLI  Luigi . ( V.  J *8. 
ALBERGANTI  Ettore  . 1IL  64. 
Vii.  9.  1*6. 

ALBERGATI  Fabio . I.  j6. 

Pirro.  V.  518. 

ALBERGHETTI  Maria.  IL  329. 
ALBERGHETTINO  Lodovico  . 
Il  «97.  : 

ALBERGHIMI  Angelica . V.  242. 
ALBERI  Giambanfta.I  66.IV  8|. 
ALBERICI  Alberigo.  VII.  175. 
Leone.  II.  331. 

ALBERICO , Cardinale . II.  94. 
ALBERIGO  Aatoo  Maria  . II  3J&. 
ALBERIMI  Rodiana . II.  38*. 

. i.  Giovanni . IL  199. 

VII.  99. 

ALBERTANO  da  Brefcia  , Gnu- 
dice.  11.  159.  v . 

AL- 
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ALBPRTAZZI Giova* Domenica;  «la  Fabbrijio . IL  j<5$^ 

II.  461.  ..  , . '*  'di  Lederò.  I!  9*. 

1 ~ Jofeffo . VII.  104.  diviato  11  i«8.  ' ’i 

ALBERTI  Altobianctr.  IL.  19J.  della  Piagemina.  VII,  33. 

Antonio  . II.  197.  VL  di  Pcyciboi . IL  lai. 

' i7A'  " •«•r’V?  1*4 

Cefare.  IL  1S7-".  ' ' ' ‘ di  Sifteron.il.  1 * 1. IV. 

Filippo.  IL  487.  VII.  j|. 

84.  10A  i7y.  di  Sofjjons . II.  133. 

Francefco  d’Altobian-  ALBERTO  Amielj.  Vedi  AMIEL- 
eo . VII.  \ <■ . ' •'  LO  A 'berrò . 

*■'  ’ Giurarmi  Andrea.  Il  ALBF.RTET  de  Sitopon.  Vedi 
.878.  , ......  •S'b  ' ‘ALBERTO  di  Sfteron . 

Giovan  Battito.  IIji*.  ALBERTO  CailU.  Vedi.  CAIL- 
III  <4.  LA  Alberrò’.’"  - 

Giovao  Francefco.  II.  ALBICANTE  Giovano’  Alberto, 
L »7J.  IV.  74  J •'*  ‘ " J ’ 1 fue  Notizie, ed  Opere.  VI  139. 

Girolamo.  VII.  9.  - 140  6ec.  ijo.  ifi.  fini  Verfi  al- 

- 6 'tafbne.  II.  483.  legati.  139  J41.  14*.  *1*.  fne 

Leon  Bruito tedtòil  Contefe  coll’Aretino,  e col  Do-’ 
primo  h Nao  va  P efta . J.*8o0.  ni.  *41.  &c. 
fu  autore  dcl  Filoduffo . f ijj.  V.  -C • • Giulio  Cefare.  VL‘ 

j*  fii^R’ine  Burchtellefche.  Il  139  140.  &c. 

JJ4-  fnoi  Romanzi.  VI.  334.  ALBINI  Gtovan  Maria.  II.  378. 
394  VII.  *74  ALBINO  il  Vecchio,  VI  143. 

• 1 Marcello  , citato . VII.  ALBINO  Aulo  Poflntnio.  VL  11*. 
8.  48.  ‘ ' , ■'  Godio  Impcradore . Vi. 

Piero  ...II.  «48.  347. 

Roncano.  IL  yiy.  * ALB1N0NI  Margherita . V.  537. 
T011m1aro.il  188.  Tommafo.  V. ji8. 

ALBERTlNl  Filippo.  VII.  io*.  A^LBINOV ANO  G.jo  Pedone  , fue 
_ ..  Gentile.  II.  3*7.  ’ Notizie.  IL  j 83.  830.  da  chi 

• ' Giovanna.  V.  338!  ‘ tradotto.  VII.  148.  criticato.  L 

’ Girolamo.  II.  3*7.  335 

Giuliano.  V.  93».  ALBIONE,  perchè  F Inghilterra» 
Luca . Il  374.  , sì  detta . VI.  484. 

ALBERTO  Frate . li.  160.  ” . ALBIOSA  Maggi  Ginegra . II.  404. 
J * Maeftro.  Vll.’jy,  ALBIZZl  Alberto.  U 194. 

» 1 ' T 'Magno,  citato  . I.  Amino.  II.  175. 

8ec.  lira  Segoenza.  VII.  37.  Barbara.  Vedi  TAGLIA* 

' Marchile. Vedi  MA.  MOCHI 

LESPINI  Alberto . ' * ‘ •*  ’ ; Filippo.  II.  18 a. 

*■  * j'*  * / Noujo.  VII  3«.  * l Fraoccfchi&o  . B.  «8*ì 

■A  ir  yu, 
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VII.  98.  fai  Ballata  di  quanti 
«erti.  III.  141  allegato  io  efcin- 
pio.  111.  14 6. 

Francete*  di  Taddeo  . 
tt  47J.  47J.  IV.  »ji.  VIL  11A. 

* *6|. 

Fraocefao  d'Altebùaco. 

VII.  99- 

Fraocefc®  da  Cefeoa  , 
Cardinale . II.  196. 

Matteo  di  Landeezo.  VI. 
191.  • .•  . 

Riccardo  di  Francete 
BO.  II.  »7J.  VII.  !<$}. 
di  ALHI7.ZO  Schiatta.  VII.  pi."’ 
d-ALBRZOTOjacopo . VII.  49* 
ALBO  e FORTE,  li.  Jj. 
ALBOIMO,  Re  de*  Longabardi . 
Vi.  jj;. 

d'ALBONESE  . Vedi  d*  ALBA- 
NESE. 

d1  ALBRET  Giovanni  . IL  400. 
401. 

ALBRIC1 . Vedi  ALBR12ZI.  \ 
Degli  ALB&1ZZI  Giambaiifta.  VIL 
.li. 

Marcantonio.  11. 

iió. 

tfALBUISON  Giovanni.  IL  tjd. 
ALBLZZI  Ottavio.  VII.  ajr. 

Terefa.  VII.  454. 
d*ALBUZZONE  Giovanni  . IL 

CALCAMO  Vincenzo,  fue  Nati- 
Zie.  IL  15$.  fuoi  Veri  rappor- 
tati.!, 

ALCANDRO.  U dr-  ! , - 

di  ALCAZAR  BaldaUtrre  . VlL 

ALCEO  d-’Atèoe , il  Lirico.  B 49. 
VII.  115.  ai*  , 

wJr  O"*1"*  1V- 

J'V  1 i 


■ - di-  Meflèata  . IL  67.  IH. 

* 17®. 

di  Mitilene  il  Comico . V. 
*8.  Vii  xa*. *«*.,1-15  , 

j % m 0 ,,  il  urico  . u. 
48.49.  joi.  jtó.  VII.  415.  aid. 
da  chi  tradotto.  VH.  107. 
ALCESTR  Tragico . IV.  4j. 
ALCIAT1  Andrea,  fuc  Notizie, I. 
89.  III.  408.  che  intendetfe  egli 
lotto  il  nome  di  Emblema!  499. 
1 -da . chi  i ftaot  Emblemi  tradotti . 

.A  . Mpkhiorrc.il.  ji6.  Vii. 

•j.  .\  : 1 

ALCIBIADE,  mette  io  difcrealto 
l'Auletica.  II.  746.  fa  gittar  in 
Bure  Ettpolio,  V-  15.  fua  alteri- 
gia CQme  repreflà  fa  Socrate. 

ALClDiJ'MANtE,  tacciato  di  fcpd- 

ALCÌMENE  dAicne.  \(  41.  . 

di  Megara  IV  ti. 
ALCIONIO  di  Ghia.  II.  «4 
tfALriNOlS  Conte , Vedi  DENI- 
SOT  Nicola . ■ , . 

ALCMANE  b MelTo*,  fue  Noti- 
zie.. II.  47-  189.  introduce  carie 
fatte  di  Veifi.  L 6 if  <5  ■ 9 III. 
$.  r yo  Metro  parucotac  . IL 
‘j[8p 

ALCMFONE  . n.  4 tf.  VI  184. 
ALCORANO  da  chi  potto  infic- 
ine, e come.  VI,  440.  che  figai- 
fichi  iaT  voce  . Ivi . 

ALCU1NO  Albino  , (fife  Notitdea 
IL.8R  Vi  J47.  .Òpere  lui  atiri- 
bnite.  Vi  147..!]).  VII.  jp. 
ALDANA  Cdmo,  fa*  R me  La- 
liane  . II.  tfip.  VII.  149  lue  Ri- 
me tpagniiole . U.  400.  IR  71. 
,r  jjtyanc^Èbn»  Vliid. 484. 

tot- 
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' 'Forti*  .'VIL  *44. 

ALOÈ  ANO  Accademico  ; Vedi 
VILLANI  Niccola.  1 ' 

ALDEB ALDO , Maniaco . VI.  iAj. 
ALDELMO,  M Baco . Vi  *08. 
ALDELMO.  V-  fcovo.  VI.  *07. 
ALDIMACHIO  ìmtio.  Vedi  MAI- 
CALCHIMI  Prancefco.  : - 
ALDOBRANDESCO  Umbeno.il. 

té}.  ‘ • T 1 * ' *■  « 

ALDOBR  ANDINI  Boccio.  II.  180. 

Cofirao.  IL  198. 

VIL  99. 

Liso*.  II.  *40. 

' ToBfiDalÒ.  VII. 

I4t  ‘1  .jì.lil  .1'  » 

ALDOBR  ANDINO  , il  Ftlofcfo , 
da  chi  tradotto  .*  VI-  jd  ’ 
ALDREM  ANNO  d»  Londra.  II 98, 
AL-'  RFTF  Bernardo;  citato . VU, 
ti 6 ri "f.  ' ' 

ALDRIGHETTI  Alfonfo  .11448. 
ALDROVANDI  Adorno.  11.  574. 
HI  J17. 

• Gioah  Francef- 
co.  II.  149.  VI  149. 
ALDROV ANDINI  Gufeppr.  V. 
518.  " 

• Tommafo  . V. 


J4*. 

ALEANDRI  Fraocefco,  II  fifi. 

Girolamo  . II.  4)1. 
VI  d?j.  citare.  II.  >8. 

ALE  ARDI  Giovaoni  , Vedi  SPI- 
NOLA Giovano’ Andrea . 

Lodovico , Tue  Rime . II. 
*94.  HI.  JJJ.  iff  fua  Tragt- 
dia.  IV.  79.  fua  Bufcberrccia . 
V.  41*.  fua  Marittima.  VII  *4j. 
foe  altre  Fatiche  -VI.  <58 1 VII. *5. 
ALECTORANDRO  Criftofaoo  . 
VI  4*9. 

ALEGAMBE  Filippo,  citato.  VI. 
895.  &c. 


, j*V 
ALr.VI.  *40.  M'  f’  * 
ALr  TEHELÓHI  Ben  Saleck . VI. 
107. 

d’AUBRAY  N.  VI  408. 
ALEMAN  Matteo.  VI.  4p<t  1 
ALEMANNI,  Popoli , ónde  si  dét» 
1 ti  f VI  304.  *'  ' 

ALEOTTI  Gumbatifla  ■ l 69, 

Bernardino  . VIL  io. 
ALESO.  VII.  114. 
ALHSSANDRIDE.  Vedi  ANAS- 
SANDRIDE . 

ALESSANDRI  Margherita.  VH. 


ALESSANDRINI  Gioran  Maria. 

-V.  104 

ALESSANDRINO  Jerouimo  . IL 
^^6■  VII.  »8  108. 

l’ALESSANDRINO  . Vedi  RO- 
BUTTO  Giorgio. 

ALESSANDRO  P Epigrammato- 
grifo,  IU.  J7*. 

il  Geografo.  VL 
45' 

il  Grande.  Re  di 
Macedonia,  fue  Notizie . VI.  478, 
Satirica  creduta  fua . V.  *9;.  Aio 
compiacimento  degli  Eumdi  di 
Craùoo.  V.  *j. 

Ilmpoftore,  fua 
furberia.  IH.  j8t. 

di  Bernay . VI. 

4jy.  480. 

di  Citerà  , ac- 
erete le  corde  al  Salterio . H 758, 
di  Efefo.VI.45. 
fEflcbieufc,  fue 
Opere.  JJ.  dJJ- 857- 

rEtoIc , fne  No. 
d*ìe,  ed  Opere  . I.  18  <77-  U. 

, 59?  IV.  34. 

di  ALESSANDRO  Cola.  IL  ito. 

■ * Giovati  Batti*. 

S f * E* 


(U. 

.IL  *7*.  » ~ r • 

...  Giovan Pietro. 

VI  «70. 

■ Natile,  citato. 
I.  t).  ji.  dee.  II.  9«.  tee.  riliu- 
taio . I.  *;■  II  34. 

ALESSI  di  Shari.  fue  Notizie,  ed 
Opere,  I 331.  II  J91-  IH-  4°4* 
IV.  ij  V.  }J.  me  Commedie  da 
chi  recate  a'  Latici . V.  ja.  Tuoi 
Verfi  rapportati.  II.  796.  citalo, 
IV.  .71- 

ALESSI  Aleffandro . I 90. 

Maria  Felice.  II  584.  , 
de  ALESSIO  Adriano.  VI.  181. 
ALETfc  RE,  fona  di  B Uo . 11.  8o«. 
ALETlOE,  fotta  diC  «ponimeli- 
to,  onde  detto,  e che  foffe.  II  «71. 
ALETIPHILO  Lelio . VI.  394* 
ALFANI  Antonio.  VI  164  »6J. 
Fraocefco  II.  ij|. 
Gianni,  fue  Notizie,  t- 
Rime  U.  '«4.  VII.  98  luot  Verfi 
allegati . VII.  49. 

Lapo  . II.  i«7. 
Lucantooio.  VII.  i)«. 

T>  mmafo  Maria . 1 io). 
ALFANO,  Seniore,  Arcivcfcovo. 

^ laaiore , Àrcivefcovo . 

n.  ««8. 

ALFEI  Jacopo.  Il  no. 

ALFEO  di  Mitileoe  1U.  370. 
ALFERI  Greeorio.  I.  5). 
ALFIAH , che  lignifichi . VI.  1 1. 
ALFONSI  Giovan  Filippo.  VI.  179. 
ALFONSO  II  d'Aragona.  II.  iij. 

XI  di  CaftigUi  . U. 
40tf.  407.  408. 

ALGAROTTI  Fraocefco . IL  jaj. 
ALGAY  Stefano.  V.  1*4 
Al  GAZ  , che  fia . VII  184. 
ALGERO,  Monaco.  VI.  24* 

I * 


ALOlERi  Angioli .,  V.  fji. 
ALG1SI  Pana.  V.  yij.  •. 

ALIOOGI  Lodovico.  U.  194. 
ALIcRl  Bernacdmo.  VI.  «15. 
ALIGERI  Aleflaodro.  li.  463. 
ALIGHIERI  Dame,  fue  Notizie; 
ic  Poefie.  I.  198.  *yy.  IL  i4«. 
VI  148.  *49.  dee.  VII.  98.  99. 
.•00.  tot.  Ine  B diate  efarainate 
nella  telGtura . 111.  141.  148.  tyi. 
fila  Canzone  rapportata  , e fp le- 
gata. III.  ii).  Aec.  artifizio  d»_ 
cITo  alato  in  un  altra  fili.  8«. 
-altre  fue  Canzoni  efamioaie.  III. 

74-  75-  77-  **•  ®J-  *9  9°-  9J- 
99.  1 io.  1 1 1.  fae  Sedine  elimina* 

, te . IH.  i8«.  fao  Sonetto  Doppio, 
come  tetluto.  54.  rapportato.  1 yo. 
fuo  Sonetto  Rinterzato  rappor- 
tato . 5«.  J7  fuo  Eaimma  rappor- 
tato. Ili  398.  399.  fe  fra  filo  il 
; Libro  della  Volgir  Eloquenza  . L 
710. 71 1.  II.  iji.  allegato  indiò 
1 710  fe  tàa  fui  la  Canzone.» 
Giovani  Donna  . I.  ««o.  Tua  Tra- 
duzione de’  Salmi  Penitenziali . 
VII.  110.  fna  Profdfiooc  di  Fede, 
ed  ali  re  Orazioni  in  verfi.  VL 
*49.  ifo.  fan  Prema.  VI.  149. 
Elisioni,  c Fatiche  intorno  ad 

SjTu . VI.  «49.  a jo  8cc.  quale  di 
eite  Ed  zioni  ceofurati.  Vi.  134. 
Non  è Commedia . V.  J7  oèrrA 
fu  nomato  da  effo.  V.  j«.  perché 
con  tal  nome  chiamatie  e’  però 
la  Cantica  deli*  loferno  . V fj. 
la  tnedefima  nominò  ancora  Can- 
zone . HI.  7».  qual  varietà  di  (liti 
iti  effo  «falle.  V.  y«  chi  primo 
gli  delle  il  nome  di  Divino . VL 
i}4  da  chi  tradotto  in  Franzefe. 
Vi.  28).  da  chi  in  lfpagnuolo . 
Ivi . da  chi  in  Latino . Ivi . perfe- 
ziona 


eioaale  terse  rtme.  HI.  198.  qual 
ovotero  de*  terzetti  tenefle  ne* 
Canti . HI  107.  fcnfaio  per  Io  tra- 
paflo  de*,  medefimi  col  fenici  di 
ano  in  un  altro  . 107.  fuo  verfo 
propofto  per  idea  de*  p>5  arac* 
airi.K' 67 f.  e perchè.  684.  altri 
fuoi  verfi  portati  ad  efempio.  I. 
4.  144.  478.479.  480.491. 494. 
<J°7-  f*l-  f*S-  J*4-  Sì*-  S*°- 
J41-  J48.  549-  «J<*-  tfJ7. 

438.  459.  66t.  66j.  664.  66 3. 
6jj.67j.687.  704.708.  HL  ni. 
145.  147.  altri  fuoi  verfi  riferiti , 
e criticaci . 1. 417. 491  513.  488. 
494.  <9 3.  4p4. 701. 70»  7 57.  nin- 
no  ne  lafciò  feompagnato  ne’  fuoi 
Sonetti. 111. jo.Voci di  varii  Dia- 
letti d’ Italia  da  lui  oe’  fuoi  verfi 
afate . 1.  748.  Voci  ne*  medefimi 
sfate  in  lignificazione peregrina. 
L 489.  Voci  Latine  ne*  medefimi 
aiate. I.  7 47.  748.  Voci  Proven- 
zali oe’  medefimi  ufate.  I.  7 47. 
Licenze  ne*  medefimi  ufate.  I. 
478.  480.  484.  484-  4®J.  jo 4. 
j 1 4.  5 17. 444. 447. 448.  449  470. 
671.  48 1.  48 a.  48].  7J4.  735. 
7jfi-  7J7.  7J8.  719.  7*o.  74*- 
i 74*.  7J°  71*.  7J**  7SJ.-7J4* 
- 749-  molte  gli  farono  leene  , e 
perchè  ? L 770.  non  ubbidì  mai 
col  penfiero  alle  rime.  Ili  iji. 
ftorptò  le  voci  in  grazia  d’elle. 
VI.  4-  varie  fue  rime  viziofe . L 
744.  le  ripete  ne’  fuoi  Capitoli . 
111.  107  Iodato  per  la  mefcala- 
t mento  de’  verfi  armooici  co’ meno 
armonici . I.  6j6.  per  I*  ufo  della 
Perifrafi . I.  51*.  per  la  grandezza 
de’  penfamepn . I1L  4i.  per  altri 
artifizi.  L 344.440. 441  571.  di- 
fefo  in  alcune  metafore. L 494. 


«94.  nell*  nfo  di  alcune  parole  . 

I.  43».  criticato  per  aaer  fido 
troppe  parole  a Beatrice  . I.  344:* 
per  varie  allufioui  , ed  etimolo- 
gie I.  404.  per  varie  (imilitudini 
tratte  da  feienze  . 1. 418  per  trop- 
po ufo  de’  termini  propri  dell* 
Arti . 1. 444.  per  copia  di  b rba- 
rifmi.l.  483  per  varie  tapino!». 
I.  519.  per  B*a  metafora  difdi- 
cevole . I.494  per  un  aggiunto 
formato  dal  lòlhmivo  . I.  jo 4. 
per  aver  mefcolate  le  Lingue.  I. 
Jix.  J7*  perchè  c ò fi  facefiein 
que*  tempii  I.  117.  come  n'aiTe 
la  ripetizione.  I.  ji*.  513  fuoi 
Novellami  da  lui  fpeifo  ulà  i.L 
48 4.  varie  Coutefe  intorno  ad 
elio.  VL  ij8. 139.  &c.  fua  dot- 
trina intorno  all’  mlinzzamen- 
10  degli  Uomini  I.  11 4.  fot 
Famiglia  perfeguna  Cecco  d’Af- 
coli.Vl.  39.  lodato  gcnrralmen- 
te.  I.749  II.  15*  III.  4».  113.  &c. 
citato.  I 138  &c. ' 

Ddote  Juniore . II  308. 

Francefco  . VL  15*. 


aj4. 

ajo.  »j5 


Jacopo.  IL  1 77.  VI. 
VII.  99. 

Pietro.  IL  180.  VL 


t%t.  136. 

ALINNIO  di  Chio . Il  4*. 
ALIPIO . Mufico . II.  48y  71».  730. 
ALIPRANDI  Buonamente.  Vi  i 3 y. 

Gaetano . V.  519. 
Orienta  IL  $tj. 
AUTURO,  Mimo.  V.  403. 
ALLACCI  Leone . Sua  Raccolta.  IL 
134.  373.  ftorpia  t Nomi  Italiani . 
139.  373.  e lePoefie  Ital  ane . IH. 
4 1.  fua  Drammaturgia  difettuo- 
fa . V.  4i.  fuoi  abbagli  li.  4i4. 

V.  38. 


V.  3 8.  4«-  tfj.  cinto,  n.  447. 

450.  &c. 

* ALLA1NVAL  N.  V»  1*0. 
ALLE*  Girolamo  . IV.  01. 
ALLEGORIA,  è di  piè  forti.  I. 

Ìoo  Pure,  che  fia.  Ivi.  quella 
1 il  parlar  eaini malico,  joi.deefi 
fuggire  ; nè  fu  mai  dagli  An- 
fichi  tifata.  Ivi.  Mtfla  che  fia. 
joo.  Entmmatica , e Mìflertofa , 
che  fi  a . Ivi . de’  Poemi  è un  fai' 
fo  ritrovamento  de'  Greci  Impo- 
fiori.  I.  343.  oode  folle  occa fi  - 
nita . 357  riprovata.  I.  330.  jjtS. 
357  VI.  d 3*.  non  fa  il  Poema 
iftrottivo . VI.  6]6. 
ALLEGRETTI  Ghinoro.VI.  40. 

| « copio.  I.  7*.  9J. 
Marcantonio  . U. 

381.  in.  34«. 

ALLEGREZZA,  che  fia.  V.  317. 
è alterabile  . 318.  quai  movimen- 
ti in  ella  fi  facciano  degli  fpiritt . 
317.  310. 

ALLEGRI  Aleflàodro.ll  5d0.IV. 
7d.  VIL  163. 

Francefco.VI  1 64. 
Giambaiifta  . li  J30. 
Giulio  Cefate.  I.  >08. 
IV.  89.  V.  Ili 

ALLELLUJARIO,  Inno.  II.  441. 
ALLE  MANDI  A,  fona  di  Balio. 
II.  813. 

L’ALLODOLA,  Poemetto,  Vedi 
CIRI.  .._i\ 

ALLUSIONE  , che  fia.  1.  513.  è 
figura  metta.  Ivi. 

ALMA  , Danza , che  fitte . U.  80 6. 
ALMANSORE  , Tua  Stona.  VL 
55.  da  chi  tradotta . VI.  Ivi.' 
d'ALMEIDA  Francefco.  VIL  *04. 
ALMENI  Sforza.  II.  146. 
ALMERICO  Paolo.  VII.  il. 


ALM0DIANO,  Poema.  VI.  194. 

ALWONTA  Niccolò.  II.  198. 

ALMORO’ , nome,  onde  fatto  . 
VII  do. 

ALMUCCIA  di  Caftelnnooo . II. 
«!4- 

ALODNARIM  Fabrizio.  Vedi  MI- 
RANDOLA Antonio..  >'  • 

ALOlS  Gio.  Francefco.  II.  *75. 

ALPINO  Aulo  Cornelio.  VI  659. 

ALSERANO.  Vedi  CALIBRA- 
NO. 

ALTANI  Errco.lv.  84.  .V.  ror. 

d’ALTA  SELVA  Monaco.  Vedi 
MONACO  d* Alca  Sei- a . 

ALTAVILLA  Girolamo  . «.  357. 

ALTELMO.  VI  1 07  108. 

ALTEMBOR  , Strumento  da  Tao- 
no  11.  787 

d*  ALTEMPS  Giovanni  Angelo  . > 
V.  99. 

ALTERAZIONE  . di  cofe  note 
non  dee  fai  fi  . I.  3 dd  nè  delle 
cofe  divine . 364.  nè  della  Sacra 
Scrittura.  3d5.-oomeciò intender 
fi  debbi.  3<Jd-  di  altre  cofe  quan- 
do far  fi  pofTa  . I 3 66  quando 
non  fi  polla  fare.  IV.  364.  365. 
delle  voci , come  fommioitlri  le 
rime.  I.  734.  in  quanti  modi  fi 
faccia  . I.  774.  &c.  750  &c.  dell* 
ordine  delle  voci . 1.  741.  Vedi 
IPERBATO.  o • 

ALTh  RICA  Ippolito.  II.  Ji  1. 

ALTHFLM*  Voce  Saffona,  chc_ 
lignifichi  VI.  407. 

ALTILIO  Gabriele,  fue  Notizie. 

I.  81.  Tuo  Epitalamio  da  chi  tra- 
dotto. II.  5*7- 

ALTISSIMO  .Ftoremino,  chi  forte, 

1 e fue  Rime.  VII.  17.  II.  std. 

• fuo  Poema.  VI.  540.  541.  Im- 
provvida a maraviglia.  I.  id). 

Jaoi 
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Tuoi  ferii  incannati  prodotti . I 
i}i.  III.  59.  altri  faci  verfi  al- 
legati. 0.  nd.  addava  egli  cto- 
indoli  a torpo . VI.  ))£ 
ALTMANNO,  AUivitlareale . VI. 

»*!•  . -1  ’ 3 . Or'7J  '•> 

ALTQVITI,  Beffarde;,  IL  199. 
VII.  99. 

ALUAR DI  « Arabo,  VI  *)t. 
ALVAREZ  di  Toledo  Garzta.  IL 


AL  VARO  di  Cordo  va.  II.  90.  • 
ALUNNO  Fraacefco,  foe  Noti- 
zie. L 474,  IL  178.  file  fati- 
che II.  184.  VI.  jj*. 
AMABILE  Angelo  Antonio.  V. 

ioj.  , , 

AMADEI  Gio.. Giacomo,  iodato, 
•II.  1*7.  fqoj  Codici  manafcritii . 
IL  148  174.  VJ„  70.  VIL7.  re*. 
»dd.  *19.  &C.  A. 

AMAOESI  Gmffppe  Luigi  . VI. 

AMADl  Anton  Maria.  III.  117. 
AMADIGl  dt  Gaiila  . fna  Stona , 
C.  D feendeoza  . Vi.  518.  $19. 

v j J / ~t 

AMADIM  Gumba'ifta  . II.  $18. 
AMASIO  Carlo  V.  47J 
d’AMALFI  Doch  IT-..U  jdj. 

AMrLRICHIGu|fliclin..>v  ,. 
del*  AMALKIES  GuiHeim  )Ve® 
degli  A MERIGFI  Guglielmo. 
AMALTEO  Giambanfta,  fne  No, 
.jiizie.,  e Rime.  I.  **9.  II.  jjj. 
III.  174 ,%6f.  VII.  io».  i)t. ina 
Serti»*  rapportata  .-  III  189. 

. - • 1..  G, ridano  -,  fuo  epi- 

gramma tradotto „ III.  378. 
AMANIO  Niccolò,  ine  Notizie. 

IL  154,  VU.  .io», 
tv.  tt-  Il  GoampaRò,  .f«c  Noli- 
. aie,  iv  » . 1 j'2 

•OI  £ 


dell* AMANTEA  Mirco  Antonio. 
IL  ri  <5. 

AMARTANEIN  ) che  Ggnifichino 
AMARTEJA  ) propriamente, 
AMARTEMA  ) IV.  »)9. 
AMASEO  Pompilio.  1.  jtf. 

Romolo  , faa  Accade- 
mia.  97.  fuo  abbaglio.  VI. 4*0. 
citato.  II.  670. 

AMASI , Rè  d'Egitto , fue  Notizie. 

III.  40»  VI.  !4. 

AMATE LLI  Oditio.  U.  ri*. 
AMATI  Giufeppe.  V.  415. 
AMATO,  Monaco.  VI  itfy. 
d'AMATO  Elia,  Carmelitano.  I. 
. 81. 

Vincenzo.  IV.  114. 
AMAUTI  del  Però , chi  foffero . II. 
c *7  ; Drammi  fcriveflero  . 

iv.W 

AMAYNER  Giovanni.  II.  187. 
AMAZZONI , loro  Storia  . VI. 

4A0  'l  n . 

AMBIVERI  Fraocefco  II  *94. 
AMBOISB  Adnano.  IV  ntJ. 

Francefilo  V.  115. 
dell’ AMBRA  Federigo.  II  178. 

Fraocefco  . V.  71. 

80  87. 

d’AviBREVIL  PERONA  Anna^ 
Luigia.  V.  j)7. 

Rofa.  V. 
537 

AMBROGJ  Amob  Maria  . VII. 

*«b..v  . • 

. Carlo.  V.  *)J. 
Fraocefco.  IL  875. 

VII  io». 

Giampaolo.  Il-  j6t. 
d’ AMBROGIO  Lionardo.  V.  64. 
AMBROSINI  Tranquillo.  V.  405. 
(.AMBROSIO  , fue  Notizie,  ed 
Opere ,\IL  Si.  450.  VII  jhò 
pro- 
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iti 

promofTe  il  Cisto  Ecclefiaftic»  . 
11.  734.  citato.  I t<5$.  398.  II. 

. 439.  &c.  ' t ■ 

AMBROSIO,  Pittatile . VII.  153. 
AMBROSIO  Fraoceico.  Vedi  AM- 
BROGIO Fraacefco. 
AMBUBAJE,  chi  tollero . II.  789. 
AMF.BEO,  Carne,  cheta;  onde 
detto;  e io  che  l'arte  lui  fu  po- 
. fta.  I.  x*x. 

AMEBFO,  Guarita.  II  719. 
AMELIO  d*Aparaea.  VI  344.  - 

AMELIO  Pietro.  II.  103- 
AMELUNGH1  feronimo.  II.  349. 

VI  7*.  VII  ijd. 

AMENO , falfameote  fa  credalo 
uo  Poeta.  II.  80. 

AMENTA  Niccolò,  perchè  itn- 
pugoafle  il  B.rtoli.  I 473.  Ine 
«tale  impugnazoni . 477  480. 
481.  3,8  foe  Rime  VII.  137. 
« fse  Commedie . V.  i«8.  fse  al- 
tre Fatiche . VII  84. 

AMEPSI A , Comico  • V.  *8 
AMERICA,  fu  iota  agli  Antichi. 
II.  17. 

AMERICHI.  Vedi  AMERIGHI. 
AMER1GHI  Antonia.  V J37. 

Marco.  VII.  <37. 
degli  AMERIGHI  Guglielmo  . II. 
138. 

RaoIzio.II  nr. 
AMERJGO  de  Bekezer.  II.  1 *4. 

de  Pyngnlan.  II  1x3. 
di  Puiham.  II.  1x5. 
di  Sarlac  . II.  137. 

*38. i - 

AMETISTO , Gemma . VII.  j8. 
d’AMERIGO  Giovanni . II.  193. 
AMETORE  di  Creta.  II.  389.  ' 
AMETORIDI,  chi  appellati.  IL 

I 790.  . • 1 V 

AMETR ANO  Fabio . V.  tof. 


AMEYDEN  Teodoro.  Vn.  tsj. 
AMI  ANI  Gregorio.  II.  J17. 
AMICO  Antonio.  VI  ijx. 
d'AMICO  Fiutano.  II.  511.  VIL 
103. 

Flippo.  citato.  I.  77. 
Ruggiero  i II.  181.  HI. 

8,. 

AMIDANI  Guglielmo.  IL  171. 
AMIELLO  A'berto . II.  ri3. 

Gualberto.  II.  1x3. 
d’AMIENS  Gcrard.no.  ) m - 
G-rardo.'  ) V,>  J05* 
AMIGAZZI  Aurelio . VII.  197. 
AMIGONE , Poeta  .11.»  1*4 
AMIGONI  Floriano  Macia.  VII. 

10. 

AMINTA  F.  VI  713 
AMIOT  Giacomo.  VI.  415.  4(9. 
AMIRA  , Ebreo  , citato . I.  60*. 
AMMAZZARE,  voce,  oide  ori- 
ginata? VI  )X>.  ' • 

AMMETO,  Poeta.  II  44.  > 

AMMIANI  Gregorio . I.  48. 
AMMIRATO,  Scipione,  il  Vec- 
chio , fue  Notizie  , ed  Opere . 

11.  X74.  VI.  3J7-  citato.  IL  134. 
344  tee. 

- ■ Scipione,  il  Giova- 
ne . n.  X74. 

AMMIRAZIONE,  Figura,  fu© 
ufo.  I.  $49. 

AMMONE.  Vedi  ARMONIO. 
AMMONIO,  Lamprienfc  , fueJ 
Opere . VI.  434  rifiutato  . H. 
‘ 790.  citato . VII.  190. 
AMOMO, Tue  Notizie,  edOpere. 
II.  X30.  413.  Puoi  verfi  allegali  . 
II.  131.  34x. 

AMODIO  Gio.  Leonardo.  VI  133. 
AMORE,  che  fi».  V.  7*0.  è al- 
terabile . .318.  come  fi  mo«aa 
per  effe  gli  fpirilS  c il  fangne  . 

jxo. 
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yio.  è il  metro  tra  il  Bello,  e il 
Turpe.  II.  419  l’ nfcwmto  da_. 
Piatone  è oli  ino.  I 559.  pelò 
niale  da  alcuni  fi  C'ndauoa  yd*. 
quale  fia  elfi . ydo  è poco  ap- 
plaudto.  yd*  1>  quanti  modi 
trattar  ne  polla  r P eia  con  lo 
de.I.  tyt  jj9  }5*.  de* Oul'bj 
«f  Am  re,  chi  feti  vede  >n  -er- 
fo.  VII  toy  Vedi  EPISODIO 
AMOROSO. 

AMOREVOLI  Angelo.  V.  jyy. 

Francefco  . VII. 

*J*. 

A Vi  O ROZZO,  ionie,  onde  fatto. 
VII  60 

AMr)RCZZO  da  Firenze . II  itSo- 
AMPLIFICAZIONE,  che  fia  I. 
418.  è di  due  fatte,  e quali. 
419  &c. 

AMYCO,  che  Uomo  fede.  V. 
*94. 

AMYNDEN  Teodoro.  V.  y<So. 
AMYRONT1LA  ',  Mufico . III. 
1»o. 

ANACARADA,  che  fia  ? II  791. 
ANACARISTA,  che  fia?  II  791. 
ANACARSI  dt  Scura . VI  77  8cc. 
ANACLASI,  Figura,  che  fia?  1. 
5*J- 

ANACO.  Vedi  ENOCH. 
ANACREONTE,  il  Lirico,  di  Tea, 
fue  Notizie  , ed  Opere . II.  f4< 
49*-  JIJ  <7«.  HI-  *J4  da  chi 
tradotto  in  Italiano.  II  39*  t9y. 
III.  yd4-  VII.  tod  iot  da  chi  in 
Francete  . 406.  VII.  ny  foe- 
Parerne  tappetiate.  II.  491  fuo 
Alle  quale?  Ili  «09  fua  malva* 
già  nlpoda  . II.  55  j.  riprefo.  I. 
3 (58.  501. 

A Rizotomo. 

VI.  fi. 


ANACRONISMO,  i fempre  di- 
fetto, I J44  è di  *arie  fatte,  e 
quale  meo  cr.mportabiU  . y4y. 
varii  Aoacconilmi da  Poeti  Liti. 

Ivi . 

ANADIGMA,  eh-  fuffe.  II.  767. 
ANAUIPLOS1,  Figura,  che  lia  ? 

* J'I 

AN  AFORA , Fignra  , che  fit  ? L 
y 1 * fu->  uf  > I»i . 

ANALE.tSI,  Figura,  che  fia?  L 
y4*. 

ANANIA  , l’Ebreo.  II.  ut. 

il  Greco  .II.  yyy. 
ANANTIADE,  Tragico.  IV.  yy. 

ANAPALE , forra  di  danza  IL 
80. 

ANAPEISMI  , che  fodero  ? IV. 
4*7- 

ANAPESTI,  del  Coro  Comico  , 
che  fiderò.  V.  idi.  idi. 
ANAPESTO,  Piede,  fue  qualità. 
1 

AN  ASARCO  . il  Fili  fofo , fuo  Pir- 
ronifmo.  VI  18 6. 

il  Granitico  . VL 

4yo. 

ANASIPOLI , Comico.  V.  40. 
ANAS1PPO  , Comico  . V 40. 
ANASSAGORA,  il  Filofofo,  fua 
opinione  tolta  a Lino  . II.  39. 
fue  feoperte . VI.  j* 
ANASSANDRIDE,  Comico.  V. 
yo.  181. 

ANASSILA,  Comico.  V.  yy. 
ANA  ‘dLAO  di  Landa.  I.  181. 
V.  yy 

ANASSIMANDRO  di  Mileto.  IV. 
19.  Vi.  4y- 

AN  ASCIMENE,  cenfurato . I.  iy$. 
ANASTASIMO,  Inno  . II.  440. 
ANASTASIO,  Bibliotecario.  fu«_ 
T t Fati. 


Fatica . VI.  J79* 
d’ ANASTASIO  Filippo.  Il  33A 
ANASTROFE,  Figari,  che  fia. 
I.  jt8.  qual  ufo  far  fe  ne  pof- 
fa.  Ivi. 

AN ATOUCO , Inoo . II  440. 

S ANATOLIO . II.  4JO.  VI  1 té. 
ANATONE  Antioco.  VII  223. 
ANCARANO  Andrea . II.  6io. 

Gafparo.  II.  270. 
Pietro  Giovanni.  IL 

244. 

ANC1NA  Ginvenale , Vefcovo . IL 
47J.  Ili  330.  331.  VL  iji. 
ANCLIERO  Guglielmo.  II.  nj. 
ANCONA  Ciriaco.  II.  no. 

Giambatilla  . IV.  nrf. , 
ANCONE , che  foffe  ? lì  747. 
ANDALO  Giambatifta . II.  67$. 
ANDE  UNO,  Inglefe . III.  404. 
ANDERLINI  Faufto  . L 71  ceufn- 
rato.  1.239. 

Lucio  Francefilo.  VL 

JJ. 

ANDRACHNE,  Pianta.  IV.  394. 
ANDRADO  , Vefcovo.  II.  612. 
ANDRAN  Benedetto.  Vi. 419. 
ANDRANTONELU  Eulvio.  II. 
307. 

d'ANDRE’  Lucrezia.  V.  736. 
ANDREA , Cartofilace . II.  50;. 
Pyrro.  II.  4J0. 

Rufo . 11.  450. 
Cretenfe.  II.  448. 
Fiorentino.  Vi.  ;8r. 
Lundenefe.  Vi.  *24.' 

1 . da  Perugia.  II.  177. 
da  Pifj . II.  t8i.  191. 
da  Prato,  VL  190. 
Salernitano.  VI  9 ,4ir. 
d*  ANDRE  AAIeflandto.  li  917. 

1 Friancefco . 11. 102. 
Giovaiai>citato. 1.726. 


•nofrio.  II.  306.  V. 
76.  415.  Vi  68y. 

Valerio.  Suo  abbaglio. 
IL  92.  citato.  VL  211.&C. 
ANDRE ASI  Gio.  Andrea.  VII.  176. 
ANDREIDES  Rcfalia.  V.  539. 
ANDREINI  Domenico.  VII.  231. 

Francefco  , fue  No- 
tizie , ed  Opere . IL  679.  V.  214. 
217.  230.  412.  VII.  1 86. 

Giambatifta , fue  No- 
tizie , ed  Opere . IV-  77.  V.  76. 

230.  243.  VL  278.  401. 711.  VII. 

231. 

Ifabella , fue  Notizie , 
ed  Opere.  I 173. II.  281^.242. 
402.  V1L  17J. 

Lidia.  VIL  232. 
Virginia  , fue  Noti- 
zie , ed  Opere . II.  679.  HI-  24;. 
V.  244 

ANDKFOU  Lodovico.  II  380. 
ANDREONi  Domenico  . II  324. 
VII.  89.  90 

Gi.1mba1ifta.VlI.2j1. 
ANDRFUCCI  Marzio . Il  j.9. 
ANDRlA,  Vinb.  V 31A 
ANDRO.MACO  di  Crna  VI  84. 
ANDRONE  diCatania  11483792. 
ANDRONR  O,  l'Epigrammuogra- 
fo.  III.  371. 

l'Iftrione . IV  38; 
il  Melifmatopeo.  IH* 
320.  Vi.  74.  . 

di  Telfalooica  . I.  9;. 

Andronico  lì  io,  fue  Notìzie, 

ed  Opere.  I!  73  joo.  IV.  40  41. 
397  V.  42  43  44.47.  257.430. 
VI  ojd  giudizio  dato  di  elio  da 
Cicerone.  V.  Jt.  citato.  I.  6tg. 
ANDROZlONE,  citato,  li  39. 

ANEUERO  ^Gufillclmo*  11S- 

ANE- 
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ANERIO  Felice.  III.  331. 

Giaufranccfco . ITT.  331. 

ANESI , rpuuu  cagion  delle  Fe- 
de . V.  180. 

ANFIANO,  Tragico . IV.  jj. 

ANFIBOLOGIA,  che  fia.  I.  490. 
c'curj  il  parlare.  Ivi. 

ANFIBRACO,  Piede,  fue  qeali- 
tà.  I.  j8j. 

INFIORATE,  criticato.  I «do. 

ANFIOE  . Comico.  V.  ac 

ANF1LO  HIO , Vefcovo.  VI  aoj. 

ANFIMAf  RO,  Pie  le,  fue  qua- 
li à.  I 585. 

ANFIONE  ai  Tebe,  foe  Notizie, 
e Pucfte . L 37  II  4a  yrty.  modi 
da  Ini  io  tradotti . Il  41  710. 
onde  nata  la  .Favola  , che  teaefle 
i fallì . I'.  j(5j. 

di  Tefpi.  II.  41. 

ANFITEATRO , io  chr  fi  dftin- 
pu-- de  dii  Teatro  Iv  408. 

ANFITRIONE , fua  itona , e goer- 
ra  contra  Tcleboiti . VI.  4j4. 

ANFITTIONI , chi  fotìero , e da 
chi  mll  tuiii . I 44. 

ANGELBh  RTO , Abate  Ceutulen- 
fc . II.  667. 

Abate Corbejeofe. II  djj. 

ANGELELU  Ach  Ile  II  yi8. 

Amoo  Maria  . V.  91. 

Carlo,  il  461. 

degli  ANGELI  Booaveotuia  1. 69. 
II  J7& 

Galeazzo.  II.  j 1 J. 

Giovaa  Viaceozo  . 

ni.  34*. 

Niccola . II.  »JJ.  3^9- 
IV.  74.  V.  9f.  399.  Vi.  «98.  VU. 
104  zoo. 

ANGELICA  Giulio  Cefare.  11  3 a y. 

ANGELICO , fona  di  Danza . II. 
**• 


ANGELICO  Michelangelo,  fu«_ 
Notizie , e Poefie . I.  aai.  Ù.  194. 
174-  ni.  yy j. 

ANGELINI  Balduccie  . IV.  1 1 3. 

Giorgio.  Vi  168. 
Giovaun'andrea  , ci* 
tato.  II.  716. 

Guglielmo.  VII.  135. 
Malia  Vittoria.  VII. 

170. 

ANGFLIO  Pietro , foe  Notizie , ed 
Opeie.  II.  170.  fua  Traduzione 
dell'  Edippo  IV.  103.  fuo  Epita-. 
lamio  da  ch>  tr«d  <tto  . 11.  j88. 
fua  Elegia  da  chi  tradotta.  II. 
4<5a.  fua  KTrutica  da  chi.  VI.  94. 
criucaio  tV.  j 66. 
de  ANGEUS  Carlo.  II.  338. 

Defiderio . VI.  189. 
ANGELITA  Giovao  Fraucefco. 
II  J09.  IV.  77. 

Girolamo.  I 94.  . 
Ippolito.  I 94  VII 

*37- 

ANGELO,  Rrmitano.il.  171. 

da  Peruzia.  li.  180. 
da  San  Gemignauo.  II. 
193.  VI-  144. 

ANGELO  Giacomo.  V.  471. 
d'ANGFLO  Piero.  11.  177. 
ANGELOMO,  Monaco.  II.  dai. 
ANGEL0N1  Fraucefco.  1.  003. 
V.  98. 

ANGELRANNO,  Abate.  VI.  i4f. 
ANGELUCCl  Franccfeo.  VII  i4®. 

Ignazio.  VI-  49J. 
1 Teodoro , fue  No- 
tizie , ed  Opere . IL  388.  j 4o. 
Ili.  118.  VI  493.  *? 

ANGEN1  Filippo.  II.  044. 
ANG1LBERT0.  Vedi  ANGEL* 
BERTO. 

d’ANGIO*.  Vedi  «TANJOU. 
t a AN: 


ANGIOINI  Vincent».  IV.  9J. 
ANGIOLELU.  ► edi  ANGELEL- 
LI. 

ANGIOLI  CHIOCCHETTI  L. 
Maria.  Vii.  1x9. 

ANGIOLINI . Ve  li  ANGELINI . 
ANGiOLlERl  Bernardo . II.  *17. 

Cecco.  II.  171. 
Pacino . II.  177. 

ANGOSTO  Barioloinmco  . VII. 
176. 

ANGUiLLA  Frinnefco.  II.  jpt. 
dell*  ANGUILLARA  Giovanni 
Andrea,  fue  Notizie,  e Rime. 
I.  97.  III.  xdt.  167.  VI.  jj7. 
VII.  xx.  174  Tua  Tragedia,  c— 
quale?  IV  63.  f«e  Traduzooi. 
VI.  118  *98.  fuoi  Verfi  rappor- 
tati . 1.  7x8  lodato . 1.  469.  cri* 
licito . I.  71X. 

ANGUISSOLA) 

ANGUSC.OL A)  Antonio  Maria . 
IV.9X.  V1L  19J. 

Carlo  . VII.  *6f. 
Celare  Aberto. 

n.  58X. 

Galeazzo.  II.  516. 
Lancilotto  . IL 

17J.  VII.  *ox. 

Orazio . Il-  ($80. 
ANICHINI  Luigi  Fraoccfco  . II. 
177-  - 

ANIMA,  dove  rifieda  nel  corpo, 
e opinioni  intorno  a ciò . I ìjp. 
344.  come  immagini,  efesia. 
I.  309.  fua  traftnigraziooe  era  il 
proci  pale  Articola  della  Filofo- 
à*  Pirtagprica . VI.  xoo.  da  chi 
ciò  i Pitagorici  apparaflero  . Ivi. 

Suanto  quell’  errore  fia  io  oggi 
Untato  .Ivi.  quali  parti  io  ella 
vi  appreadcBero  i detti  Filofolì. 
33  j.  q*»U  colè  la  perfezionino. 


Ivi . quali  cofe  la  traggas»  o_ 
fc.  3x4. 

ANIMALI,  quali  iftrnziooi  ci  die* 

00.  VI.  jr.  9|.  96. 
ANIMUCCIA  Giovanni.  III.  33». 
ANIO  , Epigramtnaiograf»  . HI* 

37i.  i 

d’ANJOU  Carlo.  II.  1x3. 

Reotto.  VI.  489. 
ANITE  di  Tegea.  II.  64.  yot. 
ANNA  , Ebrea  . II.  7. 
dt  S.  ANNA  Giovanni  Antonio. 

H 14*  , ? 

ANNI  ANO,  Poeta.  II.  77. 
ANNIBALE.  Meffer . II.  xoi. 
ANNIBALE  Bernardino.  VII.  175. 
d’ ANNIBALE  Francefco . IV  83. 
ANNIO  Giovanni,  fua  Iopo/tura? 

1.  26. 

ANOCENOSI,  Figura,  che  Ca. 
I f17- 

ANONIMO.  Vedi  AUTORE. 
ANONIMO  d‘ Utopia,  citato.  VL 
J9° 

ANONIMO  , Viniziano  . Vedi 
GIUSTO  Luigi . 

ANQUINO  Natuccio . II.  139. 
ANSALDI  Anfaldo.  III.  1x3. 

Gerardo.  II.  3x3. 
Giovano’  Antonio . II. 
3x3.  IV.  85. 

ANSELMI  Annibale.  II.  *86. 

Antonio.  II.  5 io. 

VII.  44d. 
Parmineo . 11.  jdi. 
ANSELMINI  Anfelmo.  VII.  70. 
S.  ANSELMO  . II  9f. 
ANSELMO,  Agolimiauo  Scali». 
VI.  33» 

Eremitano . II.  198. 
di  Ferrara.  II.  idi. 
da  Firenze , Araldo  . 

II.  idt. 


da 
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da  Firenze  , Buffone . 

IL  io*. 

di  Moftiero . II.  140. 
da  Parma.  II  7)8. 
da  Perugia.  111.  313. 
3*9- 

ANSELMO  G.  VL  444. 
d'ANSELMO  Pietro.  IL  ido. VII. 
99  * 

ANSERE  , Romano . VI.  187. 188. 
ANTAGORA  di  Rodi.  VI.  «34. 
ANTALDI  Lodovico . IL  j85. 
ANTE  di  Aotedonia . I.  3.  II.  4*. 

JOI. 

ANTEA  di  Lindo.  II.  <0. 
ANTEJA,  Meretrice.  V.  *j.  *3. 
ANTELM1NELU  Afcanio  .VII.  jo. 

Sebaftiano  Fi* 

lolauro.  VII.  io. 

ANTELMO.  Vedi  ADELMO. 
ANTEP1RREMA,  che  folle.  V. 
j6x. 

ANTHEMA,  Danza.  IL  814. 
ANTHOLOGIA , Raccolta  , da_ 
chi  fatta.  III.  371.  Epigrammi  di 
effa  da  chi  tradotti . IH.  378.  lo- 
data. III.  367.  358.  citata.  IL 
<5 66.  7 66.  IH.  3 <4. 
ANT1BACCHIO  , Piede  , fot* 
qualità.  L 585. 

ANTICHI,  come  defioiffero  Dio. 
I.  315.  ripatavano  i figliuoli  con- 
taminati per  li  delitti  de’  loro 
padri  , IV.  133.  loro  premura 
per  la  magnificenza  ne' Teatri. 
404.  40;.  40 6.  413.  cercarono 
ognora  ne*  lor  Monumenti  l’uti- 
le , e il  diletto . 41».  413.  ne* 
lor  Poemi  non  trascurarono  l'Ar- 
te . I.  138.  dove,  come,  e a chi 
li  recitaficro  . L 193.  loro  opi- 
nioni intorno  alla  Mufica  . I.  313. 
Quella  in  na  colla  Danza  tnefco» 


lavan  per  tutto.  II.  807  quale 
Aiata  fi  debba  fare  de’  loro  e Tem- 
pli . I.  t6o.  idi.  intimamente 
fi  condannan  da  alcuni  I.  431. 
In  ebe  poneflèro  la  libertà.  VL 
301. Vedi  GRECI.ROMANI  8cc. 

Iialiaai  erano  pii)  unnici 
degli  Accenti,  che  noi.  I 739. 
in  quali  diff  rroità  alcuni  di  effi 
cadcflero.  I 7 66  8cc.  quali  di 
elfi  fieno  piò , o meno  da  oflcr- 
vare , e da  imitare . 769.  furo- 
no lecite  loro  alcune  licenze , è 
perchè?  770.  non  tutto  io  loro 
è da  imitare.  771.  parole  da  la- 
feiarfi  a loro  . 73 1. 
ANT1CHORIA , che  folle.  IV. 

343-  / 

ANTICI  Giovan  Francefco . IL 

47J- 

ANTIDOTO,  Comico.  V.  41. 
ANTIFANE  di  Atene.  V.  ti. 

di  Berges  . V.  11. 

344* 

di  Cariilo.  V.  11. 
di  Rodi.  V.  si. 

ANTIFILO  di  Bizanzio.  HI.  371. 

da  chi  tradotto.  VII.  181. 
ANTIFONE  della  Chiefa , da  chi 
portate  in  Verfi  Italiani.  VIL 
■ 09. 

ANT1  FONTE  d* Atene  . IV.  17. 
ANTIFRASI , che  fia  ? I.  303. 
ANT1GAM MARATO,  Poeta.  II. 
103. 

ANT1GENIDE,  Flautifta . II.  664. 
ANTIGNANO  Vincenzo.  Il  361. 
ANTIGONO, Cariftio , citato.  VU. 
181. 

ANTILOCO , Epico.  VI.  183. 
ANTIM ACO , Ateniefe.  II.  39. 
detto  Pfecade,  e perchè?  Ivi- 
foo  Decreto.  Ivi • 

Clario , 
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Clario . VI.  dj*. 
Colofonie . II.  59.  jo  J. 
j»9  VI.  471.  criticato,  óii. 
di8.  dja.  633. 

Eliopolita.  VI.  14. 
Teio.  VI.  184. 

ANTIM  ACO  Marc* Antonio.  VII. 
io. 

ANTIMO,  Innografo.  II.  448. 
ANTlNORl  Antonio  citato.  VII. 
itfo. 

Luigi.  V.  JJ*. 

ANTIOCO  d'Aleflandiia,  ina  Sto- 
ria IV  13. 

ANTIP ARODARE,  che  fta  . L 
*77 

ANTIPATRO  di  Sidone.  I.  1 66. 

* di  Teilalonica.  III. 
389  da  chi  tradotto.  VII.  107. 
181. 

ANTIPOFORA,  Figura,  che  fia. 
I.  ytd. 

ANTIPPO,  Comico.  V.  41. 
ANTISAGOGE,  Figura,  cheiia. 
I Ji4  J*J 

ANTISP  ASTO , Piede,  fue  qualità . 
I.  j8<$. 

ANTISTASI,  Figura,  che  (ia.  L 
ANTISTENE  di  Rodi . I.»j*.  VL 

478. 

AN  FISTIO,  Epigrammatografo  . 
. «>  17*. 

ANTlSTIO  Sofiano.  II.  339. 
ANTISTROFA , della  Canzone- 
Pindarica,  che  fia.  II  816  III. 
i*j.  ebbe  luogo  anche  nel  Coro 
Tragico.  IV  344  e nel  Comico. 
V.  161.  itf*.  quii  abituiioe  di 
rime  le  (i  convenga  . Ili-  ia8. 
119. 

ANTISTROFA , Figura  , che  fia . 
I.  514.  non  conviene  a’  Poeti. 
Ivi. 


ANTITESI , Figura  Grammaticale, 
che  fia , e come  fi  faccia . I.  730. 

Figura  Oratoria,  che 
fia,  e fuo  ufo.  I.  3x4  jtj. 

ANTITETO  , Figura  , che  fia,  • 
fuo  ufo.  I.  314  315. 

ANTITO  , Cappellano . VI  434. 

ANTODE  che  fofle  ? IV.  144. 
V.  t«t. 

dell’  ANTOGLIETTA  Franccfco 
Maria.  IL  34*. 

ANTON  A,  Città  ove  fofle.  VL 
J4*- 

ANTON AZ7.0NI  Franccfco.  II. 
679  V.  *44 

AN TONELLI  Aurelio.  IV.  107. 

B iliano,  lu  i Apo- 
logia per  Cecco  d’Afcoh  . VI. 39. 

Franccfco  .II  3 ij. 

Fulvio.  II 

ANTONIA  , Cmà  , prnhè  cosi 
nominata  Volterra  . VL  J4». 

ANTONIA  , Famiglia  , quando 
a. elle  principio.  VI. 410. 

ANTONI  ANO  Silvio  , fUr  Noti- 
zie, c Poclic . I.  97.  164.  V1L 
**4 

ANTONIDES  N.  VII  117. 

de.  li  ANTONII  Sebailiano.  IV» 
101.  VI  87 

AN  TONINI  L.  Annibale.  VIL  10A 
134. 

S.  ANTONINO,  fila  dottrina  in- 
torno alle  Raporefeniazioni.  V. 
zor.  citato.  VI  70». 

ANTONINO  Marco  Arrio.  VIL 

i8z. 

Marco  Aurelio , Im- 
peradore,  fuo  fen'imento  intorno 
alle  Tragedie  . IV  *id  qu  ii  ono- 
re decretafle  al  figliuol  Vero. 
VII  118  citato.  V.  179.  199. 

ANTONIO  Araldo.  VII.  99  «70. 

Cao- 


Digitized  by  Google 


' Cantatore  in  Panca  II. 


di  Guido.  Vll.nd. 
Maeftro , Vedi  da  FA- 
NO Antonio. 

Medico  , Vedi  d*- 
FERRARA,  il  Seniore. 

Piovano . II.  19*. 
Artigiano . II  658. 
da  Faenza.  U.  103. 
da  Fano.  II.  103. 
da  Ferrara  il  Medico . II. 


174.  I7J.  VI.  ijz.  VII  98. 

il  Malico . II. 


67  J. 

da  Firenzuola.  VII.  136. 
da  Fiorenza . Vi.  147. 
Lutila  no  , fuo  Abba- 
glio. VI.  358. 

da  Morano  in  Calabria . 
VI.  178. 

Panormitano  . Vedi 


BECCADELLI . 

da  Pilloja  . Vedi  CAM- 
MELLI. 

da  Prato . II.  193. 
da  Siena  il  Geluato . Il, 
473  VII  i*d. 

il  Maeftro  . II. 

189. 

ANTON  Maria  da  Siena , L braro . 
f V.  7? 

ANTONIO  Cajo , fua  Scena  tolta 
d’argento.  IV. 415. 

Domenico.  V.  jdo. 
Giulio.  VI  473. 
Nicco’ò  fuoi  abbajtlj  . 
VI  431.51  <5  &c.  cimo.  VI.131. 
371.405.  VII  140. 141  &c. 
ANTONOMASIA  . Figura,  che- 
fu  , e in  quanti  modi  fi  faccia . 
I 503.  fuo  ufo  frequente  preliba’ 
Poeti.  I-  304. 


ANTUSA,  Ballerina.  II.  797. 
ANULO  Bariolommeo.  111.  417. 

ANUb/oNE  ) Eplco  * VI1  t89- 
ANUTIS1  Farnabio  Gioachino  . 
Vedi  BIANCHI  Giovanni  Ago- 
rtino . 

A PARTE  . Vedi  DISCORSI  « 
parte . 

APELLE  , Iftrione.  IV.  388. 

Pittore, conobbe  la  Prof- 
peniva..  VII.  iji. 

API,  Nume,  chi  folle.  I.  31. 
APOBATERIO,  Componimento, 
che  lia.  II.  319.  817. 
APOCINO,  Danza.  II  809. 
APOCOPE , Figura , che  lia . I. 
<5j8.  quando  fia  lecito  il  farla . 
Ivi . quando  per  abufo  fi  fia  fatta . 
559  660.  66 1.  667. 
APOCRISARIO , chi  foffe . II.  451. 
APODISSI , Torta  di  Danzi . II.8.3. 
APOFASI . Vedi  ETIOLOGIA . 
APOFTEGM1 , che  fieno . III.  391. 
onde  fi  dirtinguano  da  Proverbi . 
li.  chi  ne  abbia  comporti . 391. 
393.  VII.  183. Varii  dell’ Alaman- 
ni rapportali . III.  393. 
APOLAUbTO  Marco  Ulpio.  V. 
171 

APOLLINARE  il  Tragico  . IV  35. 

l’Alefland  ino , lue 
Notiz  e , ed  Opere  . V.I  189. 
190  191. 

il  Laodiceno  , fue 
Notizie, ed  Opere  . VI.  no.  VII. 
189.190.  191.  fua  Tragedia  .II.70. 
VII.  «93-  da  chi  tradotta . IV. 
io(5. criticato.  IV.  108  jói. 

il  Narbonefe  . HI. 


374- 

VII.  133. 


Aurelio.  II.  539. 
Sido- 


Sidonio,  faeNoa 
tizie,  ePoefie.il.  jo«  579.580. 
VI.iy8  Tuo  Fallo . I.  346.  cri  ncato 
di  Uile  fcolartico . 1.  j 66.  e di 
ofcnruà.  I.  489.  allegato.  I.  6it. 

VII  55. 

Sulpizio , aggiun- 
ge la  Perioca  alle  Commedie  di 
Terenzio.  V.  tjó. 

APOLLIV AR1STI , Eretici , oode 
nati . Vii.  190  loro  inni  da  chi 
comporti . 191 

APOLLO , qual  perfonaggio  egli 
f fle  ? I.  34.  Tue  Notizie . II.  a*. 
Ili  384.  onde  detto  Filelia.  IL 
498.  onde  Icifi  ? 495.  onde'Jiuie- 
mo  ? 4x3.  onde  L aia . 407.  onde 
N innato  ? II  497.  onde  Nuroio. 
II.  6t 9.  onde  Peaoe . 494  onde 
Peone.  4^5.  onde  Saltatore.  II. 
793  onde  Sraintbio . II.  714.  col 
fuo  nome  fi  onoravano  gli  eccel- 
lenti Mufìci . II.  17. 
APOLLODORO  d’Atenc,  il  Comi* 
co.  V.  19. 

ìlGramatico,  in- 
troduce il  Traciambo . 1.  (J18.  ci- 
tato.  IL  751.753  787. 

di  Carirto.V.39. 
di  Gela . V.  39. 
di  Tarli.  V.  39. 
APOLLOFANE,  Comico.  V 14 
Tragico.  IV  31. 
Epico.  Vi. <$c*. 
APOLLONIDE.  HI  371.  IV.  33. 
APOLLONJ  Apollonio.  V.  473. 

Salvatore.  V «aa. 
APOLLONIO  l’Aleflàndrino,  detto 

il  DifcoJe.  I.  37 7.  emendato. II. 
jA  citato . 1.  j9a.  &c, 

il  Gramatico.lanio- 

tt.  I.  J77. 

M Maronita.  II. J93. 


il  Rodio , fhe  Noti- 
zie, ed  Opere . IV.  458.  fuo  Erro- 
re. I 341.  fuo  lodevole  parto  L 
469  criticato  di  vii  locuzione  I. 
$68  . er  lo  titolo  d’Argonantica  . 
IV.  ,67  per  mancamento  di  or- 
dine . IV.  314  da  chi  mballe. 
VI.  4,8. 

ilTianeo.  II  $ot. 
APOPEMPTICO.  Vedi  INNO. 
APOPHONLMA,  che  folle.  VIL 

Mi 

APO  IOPFSI . Figura , che  fi  a L 
514  può  f.rfi  m due  modi . yiy. 

tuo  ufo . Ivi . 

APOSISI . fona  di  danza . Il  809. 
APOSTOLI,  Componimento,  che 
fieno.  Il  6x7. 

APOSTOLICO.  Componimento  , 
che  fia . II  618 

APOSTOLIO  Michele  citato . VIL 
i8<5. 

APOSTROFE , Figura  , che  fia . L 
$4X.  in  quai  modi  porta  effer  vi- 
zici* , e quand  i ? I.  541.  IV.  xxo. 
xxi.  eoa  qual  cautela  fi  debb«_ 
■fare  nel  e Tragedie . I.  541.  fuo 
tifo  in  genere.  1.  549.  conviene 
peculiarmente  all’  tfciie  . V 4^8. 
APOSTROFO  , quando  vada  fe- 
goaio  . 1 6$x.  653. 
APOZEUGMA  , Figura  , che  fia  f 
I 5x6. 

APPIANI  Aleffandro.  II.  368. 
Ginfeppe . V.  j3j. 

Iacopo.  II  xx t. 

’ieiro.  IL  666, 

Paolo  Antonio , foe  No- 
tizie, e Rime  II.  339.  fu*  Apo- 
logia per  Cecco  d’Alcoli . VI.  39. 
citalo.  III.  384 

APPIANO  Aledaidriao,  citato.  II. 
30.  tic. 

AP? 
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APPLAUSO,  a Componimenti  .ca- 
rne digli  Amichi  fi  matufcrtafle. 

1 49 6 come  oc  trapalsò  l' dianzi 
alle  Chiefe  de’Criftiani . Ivi. 
APpKKNTISSAGE  d'Armes , che 
folle  .Vi  jit 

APROSIOAngelco.il  37 6 371. 
<515.  IV.  9J  VI.  6? 4 636.  cit. 
VII  4<J. 

APLLPJO  Lhc’o,  foe  Opere  III. 
391  VI  396  8£:.  da  chi  tradotto. 
397  Scc.  VII.  171  rubò  m ho  a 
Luciano . I 174  criticato  nello 
fti'e  I yyy  alterato.  VI  731. 
7? 3 citai-.  1 . 1 683.  II.y3tf  710 &c. 
AQUILA , Romano,  citato.  1.  j 16. 
J*7 

AQ.UIUO  Gneo  . V.  49. 
AQUlMO.  I *9*  II  7f. 
d’ AQUINO  Carlo.  II  343.  VI  iyy. 

Domenico  . VI.  193. 

19  6- 

Giacomo,  il  Vecchio. 

n.  1 j8. 

Giacomo,  il  Principe 
diCeccareln.  II.  310.  V.  103. 

Girolatno.il.  317. 
Giufeppe.  V.  j*8. 
Monaido.  II.  1 58. 
Rinaldo.  11.  163.  HI. 
Sy.VII.98. 

S.  Tommafo , fuc  Noti- 
aie,  e Poefie . 11.  101.  434.  VII. 
lai.  114. , fua  dottrina  intorno  a 
Mimi . V.  ao 6 107  citato  a favor 
di  Platone . L 3 do.  citato  per  altre 
cofe . I 340.  &c. 

ARA,  Vedi  IMPRECAZIONE. 
ARABI,  Popoli,  da  quando  avef- 
fcro  la  Poelìa.  I 60 a.  640  quali , 
c quanti  Poeti  abbiano . VII.  ye. 
lor  verfi  armonici . 1.  603.  ufan 
ci£  pure  le  rime.  715.  74 6.  lor 


Lingua  da  chi  in  arte  ridona , e 
quale.  640  loto  opinione  , intor- 
no alle  f- col  là  dell’  anima  , rifia- 
tata. 1.  139.  occupano  li  Mauri- 
tanta.  II  16.  e vi  fondano  Ac- 
cademie di  Lettere.  Ivi.  fono 
amatori  delle  poefie  favcLfc  . 
VI  199- 

d'ARABIA  J ron  mo.  IV- 11». 
d’ARAGONA  Gr.como  Primo  , 
Re.  IL  134. 

Giulia.  II.  ISf- 
If- bella  , DuchelT* 
di  Milano.  II  410 

Pietro  Secondo,  Re. 

n 114. 

Pietro  Terzo , Re  . 

IL  134. 

Tnllia  . IL  433.  VI. 

384. 

ARAIJ  A Francefco  . V.  313. 
ARALDI  Gaetano.  I 414. 

Gi  mbaulla . I.  414. 
ARALDO,  Re  di  Norvegia,  fucj 
Notizie . II.  33.  fuo  verfo  allega- 
to. IL  184. 


ARAMA  Ifaac  .citato  .VI.  393. 
d’ARANDA  Emmanuello.  VL  3A8. 
ARARO  ) .■  . e y -, 
ARAROTE)  01  Aiene-  V-  *'• 
ARATA  Silvani  Girolamo.  VII.  90. 
ARATINO,  Vedi  ARETINO. 
ARATO  di  Soli,  fue  Noiizie,  ed 
Opere . I.  81.  IL  50*.  664.  VI.  3 é. 
83.  630.  da  chi  tradotto  in  Italia- 
no. VI.  41  criticato.  L 418.  al- 
legato . I.  3. 

ARATORE  della  Liraria,  Cardi- 
nale, fne  Notizie.  VI.  147. 

di  Atene,  Comico.  Ve- 


di ARAROTE. 

ARBALESTRIER  di  Bclleperehe 


Gualtiero.  V1L  atfe. 

V ▼ AR, 


3t8 

ARBITRO  Petronio,  fue  Opere. 
Il  569.  VII.  140.  citato . I.  «9f. 
VI  6*7. 

d’ARBOIS  Sillac . Vedi  SARASIN 
G10.  Francefco. 

dell’ ARCA  Andrea.  Vedi  CARLI 
Ferrante . 

ARCADET  Giacomo.  HI  3301. 
ARCADICA,  SaltazioBe.  Il  806. 
ARC ADIO , Granitico , citato . IL 
767. 

ARCADIO  Aleflandro.  II  303. 

Vincenzo  Pio  V.  416. 
ARCAISMO , che  fu . 1. 486.  quan- 
do fu  lecito.  I 487. 
ARCAMONE  Giacomo  . II.  307. 
ARCANGELI  Arcangelo.  V.  101. 
ARCANGELO  da  Reggio.  Ili  3*9. 
ARCELLI  Giovanni  Agoftiuo . II. 
364. 

Giulio.  Vii.  »7J. 
ARCERE  N VII.  ni. 
ARCESILAO  l'Elegiografo . II 646. 

loSceptico.  VI.  i8j. 
ARCHFBOLO  di  Tebe . II.  6 j. 
ARCHEDICO , Comico.  V.  jy. 
ARCHELAO  rEpigramtnatografo. 
VI.  14. 

l’Atenicfe.Vl.  1474. 
il  Cherfonefiota . VL 
*4.  83.  VII.  181. 

r Egizio . vii.  181. 

fne  Favole.  Ivi , 

ARCHEOLOGI , chi  appellati  .V. 
J*7- 

ARCHESTRATO,  Siciliano . Vi. 
di.  luo  poema  come  appellato  da 
Crifippo.  VI.  tfi. 

ARCHI  Antonio.  V.  |)i. 
ARCHIA  Talentino , il  Seniore,  fa 
improvvilatore . I.  idi.  fueOpe* 
K.  VL  ÌS4  criticato . I 336. 
il  Jhniore . HI.  37J. 


Turio.  IV.  386. 

ARCHILEGIO  Giovan  Baltica . II. 
67J 

ARCHILOCO  di  Paro,  fae  Noti- 
zie , cd  Opere . II.  46.  47.  III.  6. 
introduce  varie  forti  di  verli . I. 
61  y.  617.  619.ll.  533  IIL  j.  da 
chi  iradotto.  VII.  107.  criticato 

I.  501.  citato . 1. 1*6. 

Tuniore  . III.  369  371. 
ARCHIMEDE.  II. 780. 
ARCHIMELO  d’Atene . II.  369. 
ARCHIMIMO.  V.  19J. 
ARCHINTI  Carlo.  VII.  14. 

Margherita.  HI.  tu. 
ARCHlPPO.  I.331  V. 30. 
ARCHITA  di  Taranto,  Sdamanti 
di  Mufica da  lui  inventati.  II  78}. 
784. 

il  Juniore . III.  369. 
ARCHITA  Jeronimo . II.  674. 
ARCILKUTO,  da  chi  inventato; 

II.  7J9 

ARCIONI  Angelo  Maria.  II.  330. 
VII  90. 

ARCIMBOLDO  Giovano’  Angelo . 
IH  1>9 

ARCI  POETA  . Vedi  QUERNO 
Caiumillo. 

ARCOLfO  Antonio.  V 481. 
ARCTINO  di  Corinto.  VI.  471. 
718. 

di  M leto  . VI  471. 
il  Giitnbografo  . VL 

47*- 

ARCUCCIO  G ovan  B ttifta . II. 

676. 

Giovan  Cola . Il  677. 
S.  ÀRDALIONE  d’Aleffandtia . V. 
190. 

ARDALO  di  Trezena.  II  7**. 
AR  DEMAN  IO  GiaubiiiiU.  VII. 

**  AR- 
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ARDEMANIO  Giulio  Celare.  V. 

JOI. 

ARDENANO  Antonio  Maria.  IL 
?74- 

d’ARDF.NE  N VI.  107. 
ARDIGLIONE  Alemanno.  II  jot. 
ARDIZZONE  SAN  M TINO 
G ovan  Fnncefco.  Ili  69. 
ARDOINI  Carlo  Strf.no.  VII.  10. 
Felice.  V 66. 

Lodavi!»  Maria.  II.j8j. 
ARDOMO  G'ovanni  Antonio.  L65. 
d’ARENA  Giovan  Tomroafo.  II. 
ju.  VII.  77- 

G ufeppe  . VII.  aj f. 
ARESE  Paolo  , fue  Notizie  , ;d 
Opere.  I.  jo.  68.  IIL  417.  fuo 
Emblema  lapoonato  . ìli.  416. 
citato.  1. 7S.  8tc. 

ÀRESTI  Floriano  .V.  519 

Pietra  Ugolino . 111.  11*. 

«»!• 

ARi  TALQGI,chi  appelliti? V 180. 
ARETE , Archimima . V.  *04. 
ARETINO  Li, nardo . Vedi  BRU- 
NI Liooardo. 

ARETINO  Unico.  Vedi  ACCOL- 
. TI  Brriprdo.  : • 
aTARFZZO  Ralduccio  8ec.  Vedi 
BALDUCCIO  d’ Arezzo  8ec. 
ARGA  . fue  Pi.cite  Facete  . IL, 

. J?8.  7*4 

ARGF.LS  Francefco . II.  675.-' 
ARGENTA  Adottino  . V.  J99. 

• 43**  ■ -; 

t : * ' i Attilio;  IL  (S7&.  f' 

Borfo . V.  89. 

G lambiti  Ila.  I.  69. 
ARGENTARI  A . Po'la.  VI.  66u 
ARGENTINO  Ottavio.  V.  101. 
ARGIOPA  , Ninfe,  fu  vicenda. 

II  44 

ARG1ROLOTTO  Jaoo.  VII  4f* 

V » 


fi»  Sonetto  Pedantefco  rapporta- 
to . IH.  41. 

ARGIROPOLO  Arete . III.  jao. 

Giovanni.  I.  95. 

VII.  io. 

ARGIVI,  loro  Editto  intorno  alla 
Cerra.  II.  698. 

ARGO  , Regno , quando  avelie 
principio.  L 17. 

ARGOLl  Giovanni.  Ili  357.  VL 

68j. 

ARGOMENTO,  naturale , che  fia. 
1.  1*7.  del  Sonetto,  qual  effer 
debba.  III.  16  può  edere  di  va- 
. rii  generi . IIL  io  j.  anifittofo 
che  (la . 1.  3x7.  Vedi  ancori* 
PF  RIOCA . 

ARGONAUTI,  e loro  Imprefa. 
VI  4^7. 

ARGUZIA , che  Ga . IIL  id.  Ve- 
di CONCETTI. 

ARGYROPOLO.  Vedi  ARGI- 
ROPOLO. 

ARIA,  elemrnto,  quali  effètti  fac- 
cia negli  Uomini.  L 143. 
ARIA  , Componi  iberno  per  ' Mali- 
ca, di  quante  foni.  HI  j j j.  conila 
di  dne  pani . Ivi.  Prima  pone  qual 
efler  debba  ? V. 444  di  qua'  Vetfi 
voglia  effe r tefluia . V.  443. 446. 
come  fi  debba  rimare  .Tal.  }}J. 
V 446.  Cavata  , che  fia.  UI. 
jjj.  Compia  , eie  fi a.  V.44*. 
Coro,  che  fia  , e quando coovcn- 
- ga.  ivi . Dmtn  che  fia , e quan- 
do convenga.  Ivi.  E fitta  che 
fia  , e quando  convenga.  Ivi. 
Ingrtjfi  , che  fia  . c quando  co*- 
• venga.  Ivi,  Midu  , vhe fia  tee. 
Ivi.  Naturate % che  fia.  IH-  J1I- 
Semplice , che  fia . V-  441  vuo- 
le avere  relazione  col  Recinta- 
vo. Va  446.  qonie  fiate  efivga* 

% MI v 


447-  q*>1i  figure.  448.  fai  diffi- 
colti. 448-  A ’crtcnze  intorno 
ad  elta  III.  338.  337.  V.  444. 
44J.  446  vuol  ellece  io  0401 
Scena  ac’  Drammi  , e io  qual 
parie  di  ella  ? V 441  come  fi 
debba  a'  Mutici  ditiribuire.  V. 
44)  quale  da’Chinefi  fi  ufi.  III. 

ARCANO  Vedi  ARRI  ANO. 
ARIAS  M urano  citato.  II  ti. 
ARIttfcRTI  Jacopo.  II.  308.  V.469. 
ARICONDA,  portò  ta  Gtecia  la 
tromba.  II  777.  . 

AR1GNTJ  Govan  Sabadioo  • U. 
i®7.  VI  )fj. 

ARlFRADE  , G amatico  , fua_ 
fcwcchezza.  I ;s8.  V.  14. 
ARIFRONE  Sicixaio  , fu*  Noti- 
eie.  il.  do  fuo  Pcjne.  11.496. 
ARIGNOTfe.  di  Piuagora . 11  414. 
101  144. 

ARIMANJ3S,  tra  Perfiaoi  , che 
Nume  f flè . VI  »jj. 
ARlMASPI,  loro  Storia,  c Guer- 
ra fpiegaie . Vi  7IJ. 
ARlMASPI  A.  Poema) 
ARIMA'IPH , Veifi  )che  fieno,  e 
da  cki  con. polii . VI.  715  716. 

717. 

4RIMINIO  MONFORTE  Ful- 
genzio. II  31J. 

ARINGHIERI  DE*  CERRETA- 
NI Ermcllina . IL  38*. 
ARIONE  di  Mecnoa  , fa*  Noti- 
ne, ed  Opere.  II.  48  481.718. 
IH.  ).  V.  *81.  VII.  186 
ARlONE  Giovan  G>  rgio  , fae 
Notizie,  ed  Opere.  V.  7*.  VIL 
. 4f* 

ARiOSTO  Alfonfo.  II.  )79. 
A"iio.  V.  517 
, Gabriello . il.  178.  VI. 

II*.  » 


Lodovica  , fae  Noti- 
eie,  e Rime  . II  *t;.  Tua  Can- 
zone citata.  III.  to)  Tue  Ele- 
gie. II.  659.  Tue  Satire.  IL  J4J. 
J48.  Tue  Commedie . V.  67.  8 j. 
di  profa  le  rifà  in  verfo . V.  80. 
al  che  elegge  lo  fdrucciolo.  Ili, 
4*8.  V.  1)9.  : e perchè.  V.  39*. 
iodato  nella  Cabiria,  e oeltiu, 
Lena . V.  150.  allegato  ia  e tem- 
pio, c criticato  ne’  Suffofiiì. 
V.  149.  fua  SroUfUea  rappre- 
feotata  eoa  efito  infelice . V. 
sio.  fuo  Poema , e varie  Edi- 
zioni di  erto.  VI.  ;;8.  jj7-  fice. 
VII-  *79  fatiche  di  Vani  intor- 
no al  med-fimo.  Ivi.  da  chi  tra- 
dotto in  Lingua  Francete  . 558. 
da  chi  in  Lingua  Latina  . VIL 
S79.  «80.  qual  fia  il  Carattere 
d’ ciò  Poema  ì VI  )s8.  319. 
è continuazione  del  Boiardo  . VL 
do;.  8cc.  difefo  percib  da  molti 
d fem  VI.  6od.  607.  perchè  ('ap- 
pigliane egli  a Icrtver  Poema  Ro- 
mjozefeo  più  tolto,  che  Ariilo- 
telico.  VI.  604  6cc.  porta  1 Ro- 
maozi  alla  pe.fczione . VI.  607. 
abbraccia  nel  fuo  Poema  due-. 
Azioni,  c quali  1 I.  1)7  come 
«lene . e maneggiate . VI  )t8L 
)*9-  qual  principio  gli  ficelle  , 
c qual  fine , e perchè.  VI  334, 
non  è però  principio  lodevole. 
IV.  167  Propulsione  di  cdo 
Poema  criticata.  VI.  dai  man- 
cavi l’Iavocai ione  . Vi.  ))o.  ri» 
prefo  in  varii  Epifxiii.  I 334. 
iodato  per  molte  belle  Cuocio- 
ni.  VI.  d|a  e per  lo  carattere 
di  Rina  di.  VI  d);  tolte  mol- 
to da  altri . I 173  «79  180.  lo- 
• dato  ad  fono  d Olimpia , c Ai 

Bue- 
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Bireno.  I 04.  Tue  varie  imita, 
xioni . I.  t8t.  emenda  Omero  . 

1 1.390.  migliora  Virgilio.  I.  78 4. 
. delcrive  le  cofe  co’  propri!  ter- 
. mini  fino  ad  eccedere  . I.  408. 

409.  fuoi  ftrafalcioui  conira  il 

■ venfimile . I.  341.  trafanda  il  de. 
coro,  e per  quale  motivo.  L 
413.  efprcflamente  noi  ferba  ri. 
guardo  alla  Religione . L 344. 

■ criticato  per  varie  replicazioni 

■ di  cooceiii,  e di  veriì.  I.  173. 
. per  varie  ciiaziooi . I.  416.  per 

male  metafore.  495.  per  epiteti 
, latineggiami,  304.  per  vane  bat- 
tologie. 514  per  inpafT)  d’ooa 
Stanza  io  un  altra  . III.  146.  per 
lo  titolo  d'OrlanJt  Furia/ 0 . IV. 
387.  per  forinole  profaiebe.  I. 
j jo.  o buffonefehe.  VI.  606. 
607.  per  difeordanze  di  forma. 
. liti.  L 377.  per  barbarifmi  di 
lingua.  L 477.  481.  483.  484. 
per  altre  cole.  1.  350.  371$  384. 
391.  403.  404.  403.  408.  409. 

410.  41*.  416.  417.  433-  434* 


ftati  dal  Rofcelli.  I.  406  404. 
reftttuiti  a vera  lezione . 1 670. 
Fu  Poeta  per  natura.  I.  3*1.  co- 
me fi  debba  giudicarne  VI  607, 
lodato  generalmeote.I.  383 

397  4*o  440  433  37*  713* 
III.  iid.  308.  Vi  407  616  di. 
fefo.  I.  741.  IV.  i<7  Vi.  606. 
4 07 . dtj.  citato  I 3JO  II  *3». 

*33-  J43  *v  *«9-  1*3-  VH  7»* 
Orazio  . II.  J79.  V.  03. 
VI.  47*.  478. 

Virginio.  II.  378. 

ARISI  Francefco . fu  e Opere  . II. 
491.  VI.  401.  VII.  idi.  citato. 
VI  173.  8 ec. 

ARISTAGORA  di  Mileto.V.  40. 
VI  43 

ARISTARCO  di  Samotracia,  Tue 
Opere.  IV.  ij-  ampliò  la  dot* 
trina  degli  Accenti . I J77.  cor- 
rete, e pubblicò  Omero.  VI. 
djo.  cium.  1.  343. 

Il  Juniore.  I.  377. 
Jf*. 

di  Tegea . IV.  *J. 


aio.  ji*.  jio.  70*.  7*9.  73*.  171. 

licenze  da  lui  ufate  ne'  vctfi.  L ARISTARCO,  Fideuxiano.  VII 47. 


483.  ddi.  464  447.  481  737. 

739  740.  74«-  74*-  733-  7JJ- 
7 34  vocaboli  da  lui  adoprati  in 
lignificazione  peregrina.  I 489. 
faci  Arcaifmi.  1.  48A  fuoi  verfi 
rapportati  ad  efempto.  I.  797. 
4°4-  4*7  4JJ-  44*  3*4-  SU- 
f 14  313-  34*-  344-  J7*.  <*99- 
708.  7»i.  7*9.  731.  733.  rap- 
portati, e ci  iticeli.  I.  417.41 4. 
4?o  437.  489.  490.  5*0.  3*3. 


ARISTEA , fuo  favoleggiamento 
intorno  a Teodette  . IV.  30.I110 
abbaglio  intorno  a Teopompo. 
VII.  188.  citato  . I.  33. 
ARISTEA  Proconoefio.  fue  No- 
tizie. VI.  713.  7*4. 

ARISTEO,  Milanele.  II.  319. 
ARISTEROSTATE  chi  dettoMV. 
341. 

/RISTIA  di  Flionte.  IV.  19. 
ARISTIDE,  il  Mufico,  citato.  II. 


57*  53°  37'*  701.  70*.  703. 

704.  718.  719  7*9.  rapportati,  l’Oratore , eforra  «_ 

e difrfi.  I 4*7.  490  770.  di  abandir  la  Commedia.  13  lu«_ 

ouimaicfca  fpicgati . L 408.  gin-  Opera  . UL  391.  fuo  Detto . L 
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34* 

ftt  criticato . I.  Jtfi. 
ARISTIDE  Milefio.  VI.  196.  144. 
34f 

ARI  T1DE  Quintiliano , citato.  I. 

AR1STILO}  «-»:/?  u ,« 
ARISTIO  ) F,lsll°-  v>*8* 
ARISTIPPO  d»  Cirene.  I.  ij*. 
ARISTOBOLO.  11.  41. 

AR1STO  :R1T0  , Unione  , IV. 

j8« 

ARlSTODEMOd*  Alene . IV.  i3<f. 
*88 

ARIS  TONICO,  Epigrammi  togra- 
fo.  III.  171. 

ARISTOFANE,  it  Comico,  fiie 
Notizie»  e Commedie.  V tS. 
quella  intitolata  Plora  è guada. 
1.  jj*.  a'freoflervaaioni  intorno 
ad  elle . L jji.  n*  da  eh'  por- 
tate in  taluno.  IL  t%9  V . tnx 
VII.  *19  da  chi  in  Francefe. 
V.  tat.  i*i-  da  chi  in  Inglele. 
V.  118  da  chi  m Tedcico.  V. 
>19.  Non  è agevole  a diftin- 
guerne  gl»  Atti.  V.  IJ9.  Có  di 
effe  eleni  con  molto  giudizio» 
v.  i»r-  da  quelli  intitolò,  le  me* 
éefime.  V.  178  citato  ad  efem- 
pio  negli  ii'4pn' fi.  V.  »j*.  «e* 
• C tv  atteri . >51  t$z.  nella  Li- 
fibrata.  I.  4x5  nelle  L'f «ronfi. 
IV.  J4*.  jjA  157.  nelle  IVtiAr. 

IV.  $4*.  V.  14?  ijt  ijj  nella 
Pace.  V.  141  ni- 1 Fiuta . IV» 
17J.  nelle  Rute.  IV.  157  V.  15». 
Belle  Tesm  ifirie . IV.  157.  negl» 
Ver  tilt.  V.  141.  ij9  criticato 
■egli  Anrmt fi.  V.  141.  ne1  Cia- 
ti Iteri.  V.  144.  ne)\’  E" tn/ir otte. 

V.  i(Sz.  1157.  Coro  delle  Nrfit 
eh»  il  feccia.  V t&p  delie  Ra- 
■e. \fij.  degfi  Uccelli»  ■ 66. 167. 


delle  Vefpe  . 167.  inventi  ia 
effì  delle  voci  per  inaitar  gli  ani- 
mali . L 489.  (culaio  per  averli 
introdotti  a parlare  . I 54».  co- 
ftnnae  da  lui  uf.to  nelle  Cataftafi . 
IV  J04.  redi' ulto  a vera  lezione 
nelle  Nubi.  V ia  164.  difefi» 
nel  Può.  IV.  174.  per  alirc^ 
Commedie,  che  pij  no  mancar 
d\iaità  1.  ji»  per  altre,  che 
pajnno  nbn  finite.  IV.  167.  fua 
maldicenza.  V.  14  dende  Ffchi- 
to  nelle  N*6t,  e nelle  R.  », 
ma  a torto.  I jt8  IV.  174  Tua 
Commedia  delle  Rine  è una  Si- 
tira  contra  Euri-nde , IV.  zzj. 
che  deride  I ij6  391-  ma  ^ec 
invidi».  I.  558  carica  ridevol- 
meme  Cruino.  I.  19*  IV.  *|. 
eF'locteooe.  eS  frcle1.  L 189, 
e Pindaro.  1 71?.  criticalo  per 
malo  ad  'perimento  de'perfonag- 
gt.  IV  j8r.  per  aver  introdot- 
to il  Coro  a parlar  al  popolo. 
V.  1 1*  per  Io  ft  le  Talvolta  tra- 
gico , e gonfio.  L ffy  V.  1 jy. 
per  mancamento  di  decoro . L 
590  col  rinfavire  d*  Ai  eoe  prefe 
un  goffo  piò  ridicalo.  I J43* 
perfezionò  la  Commedia.  V.  ij. 
vanto . eh*  eeli  fi  dava  , riguardo 
ad  effa  . V.  tf.  foo  giudizio  nel 
far  parlare  » perfouagci.  L J7J. 
pnò  dirfi  il  Padre  del  Ridicolo . 
L 196  introduce  in  Teatro  l'Iaoi- 
chematica  filiazione.  V.17R  ìa- 
trodoee  gl* Intermedi».  V.  167. 
t <S8.  raccoglie  e riduce  a metro 
molti  Proverbi  . 1 L $90.  19». 
allegato  intorno  all*  utilità  de* 
Poeti.  1.  115.  per  altre  occor- 
renze. L 4*  <5.  Scc. 

il  Grauaaiico.  qual 
favi» 
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favio  giudizio  delle  intorno  ad 
una  contefa  . I.  4 6.  conttituito 
per  ciò  da  Tolommeo  per  fuo 
Bibliotecario  . Ivi . diede  il  pri- 
mo dottrina  d’acceoti  . I.  577. 
faa.farica  intorno  «'Poemi  d’Orne- 
ro.  IV.  djo.  fua  Opera . IV.  ij. 

ARISTOFONTE,  Comico.  V.  tj. 

Pittore.  IV  30. 

ARISTOLOCO,  Tragico.  IV  id. 

ARISTOVIACA  Eritrea,  fue  No- 
tizie . ed  Opere  . I.  44  II  48 

ARISTOMENE  d’ Atene . V.  a8. 

ARISTONE  d’Ateoe,  il  figliuolo  di 
Sofocle.  IV.  zd. 

il  Peripateti- 

. co.  IV.  1 6. 

di  Chio.  IV.  ad.  VL 


344- 

dijolide.  VI.  343. 
ARISTONIMO.) 
ARISTONOMO  ) ,v  *°4  v*  ** 
.ARISTONICO  Grammatico.  VII. 


aj7. 

AR1STOSSENO  di  Selinnnte . fne 
Notizie, ed  Opere.  I «-.7  lì  48. 

di  Taranto ...  I. 
*IJ  II.  48  68  j tf94  774 
ARISTOTELICI,  loro  falfa  opi- 
nione intorno  a’  Poeti . I 14  in- 
torno a'  Temperamento  . I 13$. 
ARISTOTILE  di  Cirene,  fue  Ope- 
re . I-  1 Jt.  creduto  da  alcuni  Ao- 
toré  della  Poetica  dello  Stagirita. 
I.  ajj. 

di  Stapira,  fue_ 
Notizie,  ed  Opere.  Il  <1.  63. 
64  fuo  Inno  in  lede  d>  Frmia. 
II  adì.  VII.  117.  fuo  rifehio  cer 
eflopnocipalmente.il  adj  VII. 
117.  fualrtoria.  IV.  15  lua  Poe- 
tica. I.  j*.  giudizio  di  efla.a;?. 
Cementatori  di  ella . Ivi . da  chi 


t 


in  Verfi  Italiani  recata.  VI.  14- 
fue  altre  Opere . IV.  t4t.  343- 
fue  Fatiche  intorno  ad  Omero. 
Vi.  <$50.  riduce  io  buon  ordine 
la  Filici.  VI.  19.  10  critica  Fu- 
ripide.  I 571  375.  rifiuta  Arifra- 
de.  I.  ji8.  fua  opinione  intor- 
no al  furor  poetico.  I \o6  307. 
intorno  al  peofar  de'  Poeti.  I. 
043.  che  inteodelfe  fono  no- 
me di  Bua n Coflumr  . I.  3^9. 
che  iutendefle  folto  nome  dà 
Malinconia  . I.  143.  che  in- 
tendefle  fotto  nome  di  D amia. 
I.  400.  nen  ha  mai  concedu- 
to al  Forte  di  temere , o di  pian- 
gere. I.  386  leda  Omero  d’aver 
faputo  dir  bugie  ; e che  intendef- 
fe  con  ciò . 1. 447  fpiegato  nell* 
Propofizioue,  che  gli  Uomini  ec- 
cellenti fon  metancolici.  I.  341. 
fpiegato  nelle  parole  da  lui  ufate 
di  Parlari  Ignudi.  I ij.  fpiegato 
intorno  alle  parole  di  Parlar  Joj- 
ve.  IV.  188  189.  fpiegato  intor- 
no alla  Probità  del  Protagontrta  . 
IV.  117  intorno  all’  Errar  del 
Protagonifta  . IV.  139  intorno 
«Ila  Mutizion  di  futa  del  Pro* 
taeonifta . IV-  aj8.  , intorno  al 
Modo  delti  diradenza  del  Prota- 
gonifta. IV.  149.  *J®  qual  A loda 
di  eflà  ftimafle  migliore  . aji. 
fpiegato  e d fefo  intorno  al'e  Par- 
ti di  quantiià  della  Tragedia . IV. 
304.  3J 1 33».  intorno  al  Prologo 
310  31*.  intorno  agli  Epifodii. 
*90  , che  inteodene  fotte  nome 
d>  Purgar  le  PaJJì  nt.  IV.  117. 
ai8  , che  imendefle  per  un  Gin 
dt  Sai*.  IV.  17*  &c.  fpiegato  in- 
torno alla  Mufica  . V.  418.  intorno 
al  Modo  Lidio . II.  7**- 
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ad  Arione.IL  481.  intorno  ad  Or- 
feo. II.  41.  ddcfo  conica  il  Nmeli 
per  aver  inferiti  nella  Poetica  m- 
fegoamenn  di  Giambica.  I 478. 
difefo  contri  il  C-delvetro  intor- 

00  alla  probità  del  Prougnniila  • 
IV  338.  a)  1.  impugnato  nella  pre- 
minenza data  alle  Arti  Specolatt- 
ve  . I in.  tue.  intorno  alla  necef- 
fità dell  ì Favola  all'eflerdi  P.  efia. 

1 4 ;*5  3 17.  intorno  all’  Origine 
della  Pjefia  . I 19.  intorno  agli 
Strumenti  dell*  Lutazione  Poeti* 
ca  . I.  471.  intorno  alla  preferenza 
della  Trauelia  fu  l’Epopcja . VI. 
Introd.  1 f 3.  intorno  al  poter  ef- 
fere  l'Argomento  della  Tugedia 
inventato.  IV.  160.  idi  &c.  393. 
intorno  alla  Coftiiuzione  delitti, 
Favola.  IV»  35?  intorno  a ciò, 
che  fcrive , che  O nero  parla  po- 
eh  (Timo  m fua  perfma . 1.  11  in- 
torno al  tempo, in  cut  vide  Zo- 
roaftro . I 30.  intorno  ad  Euri- 
pide riprefo  nel  carattere  d' Ifi- 
genia . I 384  387.  accordato  in 
un  patto  con  Longino.  I j J7- 
reftuuito  a vera  lezione  II  758. 
allegato  , e citato  .1  8 9 11. 
14  &c.  fuo  abbaglio . VI  617. 

d’ARISTOTILE  Luigi.  Udii 

Niccolò  , detto 
Zoppiti»,  fua  fatica.  VII  dj. 

AR17IO  Giovanni  Antonio.  IL 39}. 

AR  LICHINO  , è perfooaggto  ridi- 
colo antico. V.311.  313.  313.  foo 
carattere,  ed  abito.  Ivi . Comici, 
che  lo  rapprefeniarono  con  eccel- 
lenza. V.  314.  333.  337.  Vedi 
7 ANNI. 

ARLOTTI  Decio . II.  377. 

Lodovico . IL  189.  371, 
Marcantonio . II.  377. 


Niccolò  Ridolfo . L Sé. 
II.  388.  VI.  678 

ARLOTTO  , il  Piovano  . Vedi 
MAINARCI  Arlotto. 

d'ARMAGNAC  Giorgio  , Cardi* 
naie.  VI  434. 

ARMANI  Arroanino  ) yj 
Aimaoo  ) . 

Vinceoza.  V.  341. 

Vi  ncenzo  citato  .VI.  1 3 3. 

ARMANINI  G.o.  B-ttitta . V.  ai 
G'o.  Maria  . V.  jid. 

ARMAN1NO  Giud  ee  da  Bologna. 
VI.  133. 

ARMATURA  de*  Cavalieri  qnale  ì 
VI.  317.  loro  Elmo  .317  3*8, 
loro  Camicia  d’Aimi  o Luci , 
318.  lor  Cotta  d’Ar  a i . 318  319. 

ARME  de’ Cavalieri  quali . Vl-tiJ. 
loro  lancia  . 31  j.  319  330.  Arre- 
Ao di  lancia,  che  f He.  VI  339, 
330.  loro  feudo,  jij.  319  330. 
lancia,  e Telilo  infame  a chi  io! 
conveniffero  . 313.  fi  portavano 
anche  in  Chefa.  Ivi.  loro  ba- 
llane, e da  chi  portato.  330. 
loro  Mazza . 330.  331. 

Cortili , quali  fallerò  . VI  30J. 
3 11.  Lufont  quali.  311.  Ofen/nt 

3uali  ? 30J  311.  Patri?  quali  si 
ette  nel  Concilio  di  Magooza. 


VI  3ij. 

Noviziato  tfArmi , che  fotte . 
VI.  31  a.  Pajo  tfArmi , che  fof- 
fe.  30J. 

Gentilizie , onde  nate , e quan- 
do. III.  407.  loro  leggi  onde  ve* 
■ute . 3 1 9.  loro  di  vermi  de'  colori 
onde  originata.  Ivi. 

ARMELLINI  Mariano  fno  abbaglio. 
VI.  140. 

ARMENINI  Giovanni  Evangeli- 
Ila.  IL  319. 

ARME- 
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ARMENO  Ctiftoforo.  VI  374. 
AKMES  Cturtotjis,  che  follerò  . 
VI.  jii. 

. a Outranci , che  fodero . 

JOJ. 

AR.MIGER  , chi  fcfTe.  VI  313. 
ARMINE'!  Rocco.  VI  3H9. 
AKMONIA.èdi  variefdUe.II  703. 
che  rifraardi  proprmnieoie  ? I. 
597  Vedi  MELODIA  , MUSI- 
CA  8c  : j - • 

ARMONICI  chi  chiamili  ? II.  706. 
ARMONIO,  E caie  » V xj«. 

Siro.  II.  13. 

ARNALDO  di  Aureola  ; n ixt. 
; . Catalano. II  13X. 

diCougnacco.  li  14». 
di  Maraviglia.  II.i  18. 
148.  1 ' , 

di  Orane»  • II  iti. 
di  Timignacco.  II.  14}. 
ARNALDO  Antonio . VII.  15. 

Daniello  . Vedi  DA- 
- • NIELLO  Arnaldo. 

Plage . Vedi  PLAGE 

Arnaldo.  Il 

Vitale. Vedi  VITALE 


degli  AROMATARI  Giofefio  . IL 

«8, 

ARPA  , Strumento  di  M tifica  , onde 
delia,  e qual  fìa  . II  737. 

del  * ARPA  Leonardo. Ili  3x3  318. 

ARPALICE,  Compooimento  ,che 
fede  e onde  Italo.  U.  67*. 

ARPOCRAZiONE,  citato . IL  41J. 

• tee. 

d’ ARRAS  Gi 'vanni. VI. 43 j. 

ARRI  ANI  , Eretici  , erano  affidili 
in  caotar  Inni  II  440. 

ARRIANO  di  Nicomedia  , cititi. 
I 17  II.  787.  VI.  *34  8rc. 

ARRIANO  . Poeta  .1  336  fuol 
Poemi  VI.  113  479.  480  Rio 

. Fallo.  L 336.  contulo  vcuftmil- 
mente  con  nn  altro  .1  173. 

ARRIDEO,  Macedone.  Il  6t. 

AR RIGHETTI  Niccolò.  IL  •joo. 
Ili  X63  V.  73. 

ARRIGHI  Arobrofio  . II.  67& 
Botto . VI.  714 
Giambatilìa  . li  680. 
Lorenzn.II.46 1 .VII.  «ot. 
Marchicene.  II.  191. 

’ Pitico . II  680  ••' 


T AroaHo.  . .’.  ' ARRIGO, Conte  di  Fiandra. H.l  14. 

ARNIGIO  Baitotomnieo*  fhe  No-  - , latperadorc  . II.  138. 

ti/  e,  ed 'Opere.  II  X49.  431.  ARRIGONl  Amilo.  V.  337. 

434  IH.  117.333.  VII  73.  ' Carlo.  VII-  ? < 

. ARNOBIO  crii  caro.  I.  534.  360.  Giambatift  ,Milane. 

566  cuaio.  II.  787  &r.  * 1 fe.II.  679.V  411. 

A** NODI,  chi  f Aero?  I t74.  \ Giambatifta.Udinefe. 

ARNOLDO  dt  Coibcp.  Ili  3-86.  IL  138. 

ARNOLDO  Cridriforo.  VI  4x3.  •'  i - ■>  Giovanni.  II.  386. 

. ARNOLDO G»a IX mettieò. II. 3 13.  -»  L"i  Pietro.  II  fóo.  676. 

ARNOLF1  Filippo.  II.  160.  ARRIGUCCIO.  IL  137  . 

ARNOLF1N1  Pompeo.  II  367.  ARRINGHI  Paolo , citato.  L 41. 
ARNOLFO  di  Corbcja.  HI  386.  . ARRIO,  Africano.  II.  68 

Normanno,  Vefcovo . Gio»an  Francef- 
ili^ 376.  j 1 * r l co.  II.  336.  619.  VII.  1*9. 

ARNUF1  d'Egitto.  Il; 67.  . - Lodovico.  Vt^pt. 

X * AR. 
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ARRIVASENE  GONG  A7A  Esi- 
lia . VI.  895. 

ARSENIO, Siciliano.  II. 4*0.505. 
ARSILU  Benedetto.  V.  101. 
ARROCCHI  F raoccfco . IL  tft*. 

Vii.  14J. 

ARTABAZE,  Re  d’Arweaii.lV. 


ARTALEGiuIì-ppc  II.  jti.  V-47I- 

ART  APANO,  cnaio . 1.  «5. 

ARTAVASOE  . Vedi  ARTA- 
BAZE. 

ARTE  « clie  fia  M.  «49.  VI  398. 
fu  Dccelfità.  I 149.  *50.  fenu 
cfla  la  Natura  è cieca,  aja,  ano 
A propone , quando  opera  , che 
na  fianobero.  I.  330.  Badia., 
d'imitare  la  Natura  . VI.  «87. 
598.  e d'imitare  il  meglio.  VI. 
J9*-  4 fapetìore  ad  ogni  auto- 
mi. I.  «59.  lì  dee  nafennde- 
rc . I.  )t4  iVAmsn  chi  la  ia- 
infegn.de  . II.  59».  VI.  118.  VII. 
143.158.  Attrtct,  qual  fia.  VIA 
Caviti^, fca  riprovata  da’  Goti, 
VI.  596.  Chtmict,  eh'  l'infeguafTé. 
Vi  74.  Chtit , quale  fi  dica . VI. 
7J.  FMrrearte,  qual  fia-  L 10.  Imi- 
aura,  qua'e?  Ivi.  P‘*nr<i,è  ca- 
gione cfèttrice  del  Bello . *J«. 
■on  imprtgioaa  T latrlletto  , ma 
Io  fenrge.  157.  oppofiatoni,che 
le  fi  fanno,  e follinone  di  cITe. 
*55.  158  &c.  Uftntt , qnal  fia. 
L ao  ciafcnna  ha  dne  fini , e qua- 
li) V.  918.  cialcuna  mira  fem- 
ore ad  ano.  |ij.  oiuna  è muta- 
bile. I »j7 

ARTEFICI , d’Arene  , come  for- 
mafiero  le  belle  ftatuiac  degli 
Dei . V 191. 

ARTEM1DORO  di  Efcfa . VI.  cà- 
uto. 49  VL  8). 


ARTEMIO  di  Trapani.  n.  «4 J.tf*. 
ARTEMISIA , inditai (ce  Cerumi. 
V1L  188. 

ARTEMONE  Gauomenio.  IL  88. 
VI  471. 

ARTI  di  rtcreazioee,  qaali  fieao. 
VL  88.  come  fi  debbano  trattare 
in  veti.  88  89. 

ARTICOLI,  Italiani  onde  venn  i. 
L 41.  come  li  fcrivaa  oc*  veri . 

I.  708. 

ARTIGLI  Loft  oso.  H.  484. 
ARTOCOPICO,  poema,  quale. 

VI  81. 

ARTO’  ) 

ARTURO  ) Re  de’ Britanni  , e 
fai  Storia . VI.  495.  498  perchè 
nominato  Vttr,  e Ftr.drtgtne^. . 
499.  fue  Armi  come  appellate. 
498.  fé  rnftitufflTe  Ordine  di  Ca- 
' ai-ria . Ivi  Qcc. 

ARTURO  Lanaoxio.  U.  187. 
ARTUSIM  Antonio.  Il  38 6. 
ARUNZIO  Lucio  affettato  oeU’l mi- 
tare  . I.  r< 

d’ARZE'  Culo.  IL  318L 

Filocalo.  VII.  198. 
ASAPH  Levita,  il  Seniore.  II  % 
VL  96. 

il  Juninre  II.  9. 
ASBESTO,  Gemma  VL  58. 
ASBOLO,  Centauro,  fue  Notizie. 

I 37  II.  18  19 
ASCANIO . B logncfe  . Ili  319. 
ASCARELLl  Giacomo.  Il  ?a+ 

Giovanna.  Il  314. 
ASCARO,  Sriameixo  di  Mofica. 

II.  70. 

ASCAULO,  Strnmeniodi  Mufica. 

II  77*- 

ASCETTl  Ardano , VI.  7*9. 
ASTH1ERI  Caneriaa.  V*  539. 
ASCIONE  Francelco.  VI.  195.. 

ASCLE- 
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ASCLEP1ADE, il  Lirica.  IL  97. 

il  Medico,  fui Opera., 
delle  viitb  del  Vino . L ji8.  cu- 
rava colia  Malica  i deliraou . IL 
6jj. 

Egizio . IL  57. 
Mtrleano , citato . 

VI  41* 

Sa  mio.  IIL  jdp. 
Tragilenfe.  L 154. 

n j7- 

ASCLEPIO.  Vedi  ESCULAPIO. 
d’ASCOLI  Cecco  , Vedi  degli  STA- 
BILI Francefco  . 

ASCI) Li AS MO,  cke  folle.  H.  807. 
IV  1*. 

4SI  ADE  , Strumento  di  Malica.  Il 

. 74<  „ 

ASIANI  Gafpare.  U.  516.  V.  f*. 
VII.  104. 

ASINARI  Baldafiarre.  II.  194. 

Federigo.  IL  *57.  VIL 

7* 

Margarita . IL  x?t. 
Ouaviaoo.  IV.  7*. 
4LS1NO,  di  che  pregio  folle  predò 
gli  Orientali.  L 4)1.  compara- 
zione, da  eflo  traila  di  Omero  , 
difefa  . Ivi. 

ASINO  Pietro . IL  1 60. 
AS1NTES1 , Figura  , che  fia  ? L 
ftS. 

ASINFETO»  Figura,  cke  dal  L 

ASiO  di  Samo . VI.  uj. 

ASIR  » Ebreo . li  9. 

ASMA,  che  fignthcaffe  appo  gli 
Antichi  li  417.  Pbtttico,  «ua- 
Ic  argomento  avete . V.  187.  W 
re#  r,ei*.  V.  170. 
ASOPODORO,  Fluid,  lì.  fdt  . 
ASPASIA,  Milefia.  IL  f«. 
A£P£NDlO,  Cuaiifta»  ino  artifi- 


zio  in  che  folle  pollo  I IL  759. 
760.  761. 

ASPINI  Annodio.  VIL  6f. 
ASSAMENT1,  Cantici,  che  fofae- 
ro?  II.  417.  VII.  114.  rif. 
ASSAHINl  Luca.  U.  ji  j.  VL  447. 
VII  14. 

ASSEMBLEE,  Be'  Poemi,  li  ren- 
dono languidi.  VL  <19*  quali 
però  far  fi  debbano  l <5  5 9.  640* 
Vedi  COLLOQUII. 

ASSIONICO , Comic» . V.  Jf. 
ASSONILA  Carlo.  L «07. 

Lodovico.  II.  f!7. 
ASTELEFO,  che  fofte*  U.74A 
ASTEMIO  V nceoao  . IL  474. 
ASTERIO  Tnrcio  RuiFo  . D.  tff*. 
ASTl\G£,  Gracoatico . I.  J77. 
ASTIANASSA  I 149.  IL  J9<* 
ASTIDAMANTE , U Padre.  IV. 
19.  «49.  nji. 

il  Figliuolo  . 
IV.  tp  V.  *99.  0.1 

ASTINENTI,  Eretici.  IL  <7- 
ASTINOMI,  chi  foftero . IL  688. 
ASTISMO , Fignra,  che  Gal  L joj- 
ASTORGA  Luigi.  V.  JJ<* 
d’ASTORGAS  N.  Barone  . VIL 

ASTORRE  da  Faenza.  IL  19». 
dASTORRE  Gherardo.  IL  17 7- 

A^RAMPSYCHof  A»  Opeaa . 
Ili  j88 

ASTROLOGIA,  che  import  alfe— 
predo  gli  Antichi?  VL  }J.  quan- 
do comiacialle  ad  abufarft  tatuo- 
: me.  Ivi.  t . 

ASTRONOMIA  , fin  antichità  c 
progredì.  VI.  )».  Pbew  trattari» 
li  di  elsa  come  ebraumuì  Ivi,  « 
n.  vari»  Rame»  che  ne  compe- 
rerò Trattati.  ]|>  )4  8cc* 
l*  a *** 


ASTRUA' Cttterioi . VII.  ijt.  * 

S.  ASTURIO.  II  81. 
ATABALLO,  Strumento  di  Mufi- 
ca.  II.  787 

ATALANTA,  Sauefe.  IL 
ATANAGI  Dionilio.  II.  S3».  jiSj. 

VII.  si.  citato.  II.  479. 

S.  ATANASIO  , citato  . I.  33.  5cc.  . 
ATANASIO  Greco  . VI.  700. 
ATfilXA,  Città.  V.  31 6. 
ATELLANA,onde  detta.  V.  31S. 
de’  Latini  che  f .He  . js 6.  317. 
coraponevafi  in  Lingua  Ofca_. 
317.  non  efcludeva  il  ridicolo 
nodello . Ivi . Tuo  itile  qual  for- 
fè? lui  . In  qual  verfo  compo- 
rla Ivi.  quali  vicende  fo  fife  ri  de 
nel  Coro  . js8.  da  chi  venifie 
rapprefemata  . 330.  Tuo  dicadi- 
mento.  330. 

ATELLANICA , Poefia , dove  na- 
fcefse.  V.  311.  31S.  che  s’inten- 
da fono  il  fuo  nome.  314.  qual 
line  abbia . 313.  31 6.  Ccc.  fuc_ 
conveniente,  c difconvenienze , 
«olla  Satirica  de' Greci.  323.  Tua 
definizione.  311.  non  debbe  ave- 
re due  ililise  quale  cfla  efigga. 

3 ss.  non  può  edere  ordinariamen- 
te , che  di  favola  doppia.  3S3. 
come  s’ iotrodncefle  in  Ifpagna  . 
V.  33*  333-  in  qnale  dato  ivi  fi 
mameneffe.  333.  &c.  come  ivi 
applaudita,  e a qnal  eder  ridot- 
ta. 333.  come  a*  iatroducede  in 

• Italia.  343.  come  da  quelli  fa 
- migliorata.  34f  come  t' introdu- 
cete 10  Francia . Sdì.  come  in 

" Inghilierra  16}.  ■'  i 1 

ATELL ANICI  ,1  detti  Arcbeele- 

* gì , « perchè?  V,  317.  detti  G»a- 
•<-«aoi,  e perchè?  3 30.  detti  Ptrfa- 

njti,  e paebe? Ivi.  loro  privilegi. 


Ivi.  Litici  annoverati.  331. fino  . 
a quando  venifler  fiorendo.  33S. 
Spagnaoli  annoverati.  339.  &c. 
Italiani . 347.  Scc.  Francelì.  jót. 
&cc.  Ingleti  363.  6cc. 

ATENA , Situmeato  di  Malica . IL 
771- 

ATENAIDE  di  Atene,  Vedi  EU- 
DOCIA  di  Teodofio . 

ATEN AGORA  <f  Atene.  VL4*4- 
ATENEO, Luogo,  a che  fervide? 

S95.  ' 

ATENEO,  l’EpigrammatogrsdbJlI. 

Il  Naacratite , allegate . L 
48.  II.  8is.  &c.  redi  tu  ito  a vera 
lezione.  Il  334  744.  743.  733^ 
798.  V.  189.  rigettato  intorno  all’ 
mvenzion  del  Duello.  VI.  304. 
fpiegato.  11.  33.  citato.  1.47.48. 
&c. 

ATENEO  Marcantonio.  I.  474. 
ATENIESI , loro  trafporto  per  Ege- 
mone . I.  177.  lor  genio  per  le 
Tragedie.  IV.  S3S.  concedono 
a’  Comici  di  fvergognarci  vizioli, 
e di  mafeherarfi.  V.  11.  inven- 
tano il  Modo  Ionio.  IL  710.  Ve- 
di ATTICI. 

ATENIONE , Comico.  V.  40. 
ATENODORO,  Tragico. IV.  |s» 
ATLANTE , lue  Notizie . IL  sp. 
ATLANTIDE  , Ifola . II.  vj.  K 
ATLOTHETI  , chi  follerò?  IV. 

. Intr.  $ a.  ’ \ 

ATROCI  ANO  Giovanni  , fue_ 
Fatiche . VI  33. 

ATTA  , Vedi  QUINZIO  Tito . 
ATTENDOLO  Giambattda . II.  s 66. 

VI  «71.  1 . i • 

ATTENZIONE  , come  fi  cottciliil 
III.  100.  ioi, 

ATTI , se' quali  è divifo  il  Draua- 

* . 
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■i , è una  divifìoB  materia'ej; 
IV.  joj.  che  fi  debba  ortervare 
odio  llabilirla?  309.  310.  debboa 
eflere  apertamente  didimi  . V. 
i0o.  fe  tal  dirti  azione  fi  debb«_ 
anche  nella  Scrittura  iodicare  ? 
IV.  308.  quando  fi  debba  un  Atto 
dir  propriamente  finito  . 309  non 
porton  edere  nè  più,  nè  meno  di 
cinque,  300.  307-  V.  199.  onde 
fia  nato,  che  ciafcnn  Atto  della 
Commedia  fi  termitai  colle  ballo- 
nate.  V.  134.  le  a alcun  Atto 
aprir  fi  debba  da  un  nuovo  per* 
fonaggio.  IV.  310.  chi  ne  chiu- 
' de  uno>  non  debbe  aprire  il  fo- 
gliente. Ivi . quando  , e dove  fi 
porta  detta  regola  alterare.  310. 

ATTI  Cefare.  IV.  jj. 

ATTICI  furon  Colonia  degl’Jonii. 
II.  708.  perchè,  e quando  da_. 
loro  fi  dividertèro.  Ivi,  loro  mil- 
lanteria. VI.  123. 11  > 

ATTICO  Tuo  Pomponio  . IIL 

171-  "■  * 

ATTIERI  Abramo.  U.  3 j<-  -T  \ 
ATTILIO  Marco . IV.  43.  V.  47. 
ATTIMI?  Girolamo.  II.  676.  » 

ATTINUZZI  Loreozo  I.  ai0.> 
ATTORI  eran  divertì  da’  Mimf> 
IV.  Imrod.  f 2.  i loro  nomi  eran 
proporti  in  ifeena . IV.  388.  era- 
no molto  onorati . Ivi . qual  cura 
della  voce  averterò.  V.  4*7. non 
debbono  parlare  al  popolo.  V. 
’'i 6t.  loro  azione  qual  erter  deb- 
ba ? IV.  389.  390.  8cc.  loro  porta- 
mento, ed  am  390.  Sue.  con  qual 
grado  di  partìone  enirsr  portano 
in  Teatro. IV.  389.00006 debbano 
regolare  la  voce.  391.  come  fa- 
vellare. 390.  come  tacere  . 391, 


erano  pormi,  fe  fallavano . 393J. 
della  Tragedia,  come  nomali.  IV. 
8.  loro  mafehera  quale  ? 394  loro 
abiti . 399.  400.  Franccfi  , Spa* 
gnuoli , e Italiani  quali?  IV.  392. 
celebri  annoverati . 385.  |80.  Sto. 
Vedi  ISTRIONI. 
d'ÀVALOS  Alfonfo.  II.  352. 

Bonaventura.  II.  03 ri 
Gortanza . II.  383. 
AVANCINO  Niccolò . IV.  108.  * 

AVANZI  Avanzo.  Ili  09. 

Francefco.  U.  676. 
Giovan  Maria . II.  294. 
V.  40*.  VI.  n0. 

AVARAPAGO  Pietro  Lucio,  Ve- 
di CAR/lVAGGIO  Pietro  Paolo  . 
d*  AUBERT  Guglielmo  . VI.  529. 
d‘AUBIGN AC  Abate.  Vedi  HE- 
DhLIN  Francefco. 

AUDACIA,  che  fia  ? V.  321-  mo- 
vimenti in  erta  del  fangue  quali  ? 
Ivi. 


AUDENO,  Arcivefcoto.  V.  16Ì 
di  AUD1GUIER  Enrico.  VI.  372* 
*»*•  415.  447.  450.  VII.  274. 


-275.  --  • . 

AUDOV1NO , Re  de*  Longobardi, 
fuo  Fatto.  VI.  308. 

AVER  ANI  Benedetto , rifiutato  in- 
torno ad  Omero.  I.  383.» VII  92. 
AVERARA  Giovan  Giulio.  II.  290. 

Pietro  . V.  458  480. 
AVERE,  Vctbo  .invece  di 

come  fi  ufi  col  Tempo.  I.  477. 
AVERROE,  iua  Opera.  I.  233. 
fue  Poefie . VII  287.  bruciò  le 
amorofo,  e fuo  bel  Detto  per  ciò . 
VII.  287.  citato.  III.  18.  &c. * 
d’ AVERSA Tommafo . IV. 93.VH. 

230.  1 

AUGE,  Tegeate.  II.  55.  ’ 
AUGEA  , Ateuiciè . V.  3 ?.  ; ;i 

AU- 


AUGURALE,  Vetta,  qoal  forte  s 
IV  50 

AUGURIO  Senzio.  IL  76. 

AUGUSTA, Hove,  e come  fedeflc 
in  Teatro.  IV.  414 

AUGUSTI  Aogwh.  V.  fj0. 

Giovanni  Stefano.  IL 

!H 

AUGUST1NI,  Vedi  AGOSTINI. 

AUGUSTO  Ottavio  Cefare  , fua 
Lettera  a Mecenate  intorno  ad 
Orario . IL  75.  f.a  Accademia . L 
48.  UC-  Pocfie.  II.  67.  VI.  0J9-  697. 
fra  affezione  pei  Virgilio . VL  69. 
fnoi  ■ erfi  fnpra  T Eneide,  da  chi 
tradotti  VL  097.  promuove  per 
politica  i Giuochi  Pantomimici. 
V.  *4 0 prende  di  poi  a per  legai- 
tarli , e perchè.  V «7).  *74.  vie» 
ta , che  fi  pubblicai  una  Tragedia 
di  Culto  Celare.  IV.  44  dove 
fedeffe  10  Teatro . IV.  414  nuore 
lui  decretato  dal  Senato.  VII.  118. 

AVIANO  Gì  rotato».  Il  jfa 

AVICENNA , fae  Notizie . VL  f9f- 
VII.  *87  Ina  opinione  intorno  ad 
ana  maniera  d’Oracoli,  abbraccia- 
ta. L fOf.  Romanzo  la»  attribui- 
to. VI  J9y. citalo.  IL  6jj  tee. 

AVICENNA  Orano  cimo.  Vf.*A 

AVIENO  Rato  Fetta  , fot  Noti- 
ate , ed  Opere . VL  4 S.  tot.  criiU 
cato.  VL  tfsx. 

CAVILA  Enrico  Canarino . VB. 

IOX. 

Gasare.  V.  J45. 

de  AVI LLANEDA, Vedi  de  ABEL- 
LANEDA. 

AV1TAJA  Antonio.  V.  tot. 

AVITO  Alcuno  Ecdicro.  VI.  aia. 

Alfio.  IL 70. 

AULARO  Antoaio  . VI.  >70. 

AULEDI*  differivano  dag^afu/ilf. 


II.  790.  loro  (Iodio  ia  rifinir  Ta 
materia  de’  loro  finimenti.  IL 
70i.  loro  perizia  nell’  arte  . Ivi. 
AULETI, chi  fortero.  II  789.co«e 
nati.  IL  7*5. loro  differenza  dagli 
Auledi . 7 »0. 

AULETICA  , perchè  dicadeffe  di 
fin».  II.  7>0 

AULETiUDI,  chi  nominate  1 IL 
789 

AUI.ETTA  Pietro.  V.  ?if. 
d’AU  LNOV  Comeffa . VII  *7*  tu. 
AULO.  Vedi  FLAUTO. 
AULODI.  Mimi.  V.  184  Vedi 
AULEDI . 

AULODI  A , foa  origine  » e prò» 
grefli  U.  7*1- 

AUNFR  Girolamo.  VI  504 
AVOGADRO  Giacomo  Antonio. 
IL  j 10. 

Giulio.  II  J0f. 

d’AUOST  DE  LA  VAL  Gicuiamo. 
VL  4«r.  7001 

AUREI  Carmi»  Vedi  CARMI  Ab- 
! rei. 

AURELI  Aurelio.  V 457  409. 
AURELIA»  Vedi  BIANCHI  Bri* 
jtda. 

AURE  Li  A,  degir  Allobaogi , che 
Città  fia  I lì.  71. 

AURELIANO  Celio,  citato  . IL 
747-  «tc- 

AURELIO,  Comico  ItaCaoo.  V. 

143. 

AURELIO  Carlo.  IP.  «04 
Cmtio.  IL  147. 

Marco  Impcradwc , fua 
legge.  VI  fri. 

NeOore . II.  574 

d’AURELLO  Bertraodo.  IL  rj0. 
AURETTA,  Vedi  ORSI  Angela. 
d’AU  RIA  Viuccazo,  citato.  L 87. 
VIL  4X 

AU* 
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AURRPA  Ippolito . V.  304. 

AURORA  Bianca . 11.  7<5j. 

AUSONIO,  l’Aleflandrioo . I.  «77. 

AUSONIO  Decimo  Magno  , lue— 
Notizie , e Podle . 1. 170.  IL  79. 
faoi  Enimmi . IH.  404  fuo  Idillio 
da  chi  tradotto.  IH.  j4o.  bo  Epi- 
gramma da  chi  tradotto , e rap- 
portato . 364.  j«j.  378.  fui  Eglo- 
ga da  chi  tradotu  t II.  0i y craf- 
gredifce  le  regole  da  lai  date. 

' ari  tefler  Ceatoai.  I.  tStf.  criti- 
cato di  Alle  poerile.  I.  j4d. 

d’AUSTRI  A Carlo . Qointo,  be  ve- 
aote  in  Italia  fbroo  cagione,  che  cì 
▼earffc  T Ai  titanici . V.  34 

1 Ferdinando  Secondo 
Xnperidore.fua  Accademia.!. 1 in. 

Ferdinando  Terno.  IL 

Jlt.  ‘ 

Filippo  Secondo  Rèdi 
Spagna,  nimico  delle  Tragedie. 
V.  JI4. 

Leopoldo  Primo  fm- 
peradore.  HI.  3*7.  $ 

Leopoldo  Guglielmo, 
Areldnca . I.  ita  II.  3*1.  fua— 
Canzonetta.  I.  *ij.  luoAcroili- 
«o.  I «31. 

Malfìmiliano  Primo  Itn- 
peradore.  VI  39». 

Maria  Terefa  , loda- 
ta . VI.  147. 

AUTOCABDALI , chi  foflero?  V. 

• 83 

AUTOCRATE  d*Aiene.  IV.  jo. 

‘ AUTOCTONI, chi  delti.  Vi.  113. 

AUTOUCO,  Indro.  V.  301. 

AUTOMEDE  di  Micene . VI.  436. 

AUTXJMEDONTE . IH.  371. 

AUTOPSIA,  che  folle  ? VI.  *33. 

AUTORE  dell*  Amufement  P bile- 


JJt 

W* f ve  fa*  te  Lntgage  dei  Be- 
tel, riproduce  ana  vecchia  opi- 
nione . VI.  98».  dell1  Argomento 
de*  Per  fi  sai  di  Efchilo  , bo  Ab- 
baglio. IV.  343.  della  Biblioteca 
étl  Teatri , ino  Abbaglio  . V. 
ina.  de1  Cementar j full"  Epifille  di 
S.  Paole , citato  . I.  *f  tee.  del 
Comfeimenta  dd  inani  Libri , ci- 
taio.  I 1t.13l.343.  J4|  dtp. 
tea  delie  Coft  dime  mine,  rina- 
talo . L 19.  tea  della  Cranica 
Ale  fondami , citato.  I.  30  6cc. 
della  Deflettane  dell  Olimpia- 
di, citato  . IL  49  Bea  delle— 
Differì  attorni  premeffe  Ile  Rime 
della  Regina  di  Noverca,  cita- 
to. VI  308.  309.  d’un  Epigram- 
ma Greco,  citato.  I.  381.  In- 
terprete delle  Funebri  I/-  azioni 
di  Pi fa,  allegato.  VI.  307.  dell* 
IJhria  Mfctlla,  citato  . II  no. 
dell’  Ifiorta  del  Te  atre  Franti  fé  , 
citato.  II.  109.  10S.  del  Legna 
della  Vita , cnato  . II.  49 1 . Stc. 
della  Lettera  a Diri  orni,  citato. 


citato . 11.  778  780  ile'  Libri  de' 
Miraceli  di  Sin  Rem  telo  , non 
Al  Noikero . II  91.  del  Libra 
. del  Cerniate , fin  P 'dìa  . IL  88. 
del  Libre  degli  F.qnunci , ciato. 
II  17.  delle  M ir  furi'» fi  Affet- 
tatimi , citato . I 17  II  773. 
deli’  Opere  a Tufmegtilo  attri- 
buite, citato  II  *1.  del  Par  ige- 
ae  dilla  Pe  fu  Tragica  d'Italia 
een  quella  di  Francia , lodato.  I. 
370.  impugnato.  Ivi . e IV.11*. 
de'  Prolegomeni  fopra  Art  fi  fi- 
ne , allegato , e fpegato.  V idi. 
citato.  V.  13.  delle  Ricognizioni 


attribuite  a San  Clemente  . -cita- 
la. I.  no.  de’  Titoli  SOvore  di 
Caia- 
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Catalogna  , . fij»  D (finizione  del 
-Donzello.  VI.  315.  Ji 6.  della 
« Vita  di  Arato,  citato  . VI  24. 

• della  yita  di  , cmen- 

» dato . IV.  174  t ; 

AUTORI  .Amichi,  peccarono  col- 
tra il  decoro,,  rifpe.to  alle  loro 
t Deità . |.  34}  vani  di  elfi  ebbe- 
ro il  medcfimo  oc  me.  I.  33*. 

<;  L i ni , Cordovani;,  loro  par- 

• ricopre  d fetto . 1 . 334. 

».  del  Secolo  XVI  , rr..fcuraro- 
•■0  'e  redole  de’  Madrigali  v IH. 
308.  313. 

del  Secolo  XVII.  non  .ferve- 
rono Pmiià  nelle  loro  Opere  I. 
319.  peccarono  per  metafore 
fpropi  rzionate  . I.  49J.  per  ti- 
toli (ciocchi.  IV.  336.  » i 

AUTORITÀ',  *in  qual  coati  tener 
fi  debbi . '1.  ado.  adì. 
AWEHB| , loro  afo.  I.  510.  fer- 
vono a trovar  le  rime . I.  74J. 
7jj.  come  fi  ferivano  ia  verfo. 
1.  708.  'terminati  in  Menti  onde 
originai  ? I,  733.  fono  e Ut  com- 
porti. I 683.  per  licenza  divider 

* -fi  pedono  in  verfo.  I.  683. 

1 AUXtSI  Claude,  Sonatrice  di  Ce- 
tra . VII.  131.  Ilcrizione  a lei 
p<  da . Ivi. 

d’AYRE  N.  VII.  214. 

AZARIA,  Ebreo.  II.  ia. 

AZIONE  di  quante  maniere  eder 
pofsa , e quale  da  qual  facolii  fi 
t traili.  VI.  633.  imitata, di  quat- 
■ < tro  fotti  efser  può.  L 328.  altra 

* è principale,  altra  nò  . 333.  qua- 
li  circoftanze  efigga  per  elfer  uti- 
le. I.  }5<5-  debb’ eder  una.  1. 

' ■ 331.  333.  V.  148.  qnali  cofe  fi 
\ oppongano  a ciò.  I.  3Jd-  337. 
wtte  le  parti  di  (flà  debbo!  con- 


correre ad  in  fine,  e come  ? L 
334.  non  dee  cominciarli  dal  mez- 
zo i narrandone  poi  il  principio. 

. IV..  3*3.  come  proporre  fi  deb- 
ba . Ved  PROPOSIZIONE . co- 
me fi  debba  rapprefeutare  . Vedi 
NARRAZIONE.  • 

< Comica , quale  elegger  fi  deb- 
ba. V.  113  114  piodì  tfla 
j inventare,  143  è uupo  , thè  rap- 
_ prefemi. noa  M.flima  Mora. e,  e 
come?- Ivi,  vuol  eder  decoiofa, 
ed  ornila . 148. 

* D'ommotica  non  ha  d'avere 
piti  lunghezza  di  tempo  di  quello, 
che  la.  Rapprefeoiazione  porti . 
< IV.  171.  qual  licenzi  fi  pofsa  in 
. < : ciò  ufi  re . i7a.j|7|.  in -che 
dalle  altre  fi  tfivtrfific  h’  . 177. 
elige  unità  di  luogo.  178  f 
j Epica  vnol  efser  grande  , e_ 
quanto?  VI.  617.  8cc,  vuol  efae- 
re  importante . e come  fia  i»le? 
610.  dii.  come -debba  finite. 

614  v 

Eroica , qnat  fi».  VI.  6of 
. ,..i  Tragica  , vuol  jefser  gra» e.  IV. 
- ij&  pubblica.  137  3J4  ?JJ-il- 
luitre.  137.  &c.  vera.  i6o.}8ec, 
padionevole.  164  &c.  intera.  i6f. 
8cc.,  colligata.  ìtfp.  &c.  grande. 
169  &c.  continuala . 17 6.  6tc. 
onde  fi  debba  cominciate?  167. 
dove  finire  ? Ivi  • dee  formar  un 
Tuito  cogli  Accidenti . 169.  qùal 
lurrghezza  le  fi  convenga.  i< S9. 
. 170. &c.  quale  eleggerli  debba. 

339.  vuol  efser  couf  rme  al  ge- 
nio della  Nazione.  3 da.  yuol  ef- 
fer  femplice  . 3 6y  ogni  circo- 
ftmza  ne  vnol  elsere  fpiegata. 
377 

yirtuofa , fi  dice  *oftra,  feb- 
bette 
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bene  Dìo  n’è  l’Autore.  VI.  <19. 

di  Gr jzie , Componimento,  co* 
ne  fi  teda  ? II.  519. 

d.'  Ptrfoiat-gi , Gefto,  qual  ef- 
fer  debba . IV.  383.  quii  fia  vi. 
Zt'nfa  . 38. 

A7.ZAMELLI  Domeoico.  VII  tóf. 
AZZARl  Ouavio,  citato.  V Jy8. 
degli  AZZI Bernardino.  V.  93.  VU. 
341. 

Fraoccfco  Maria.  I.  ao  3. 


mwrnrn  . J J T 

vn.  159. 

degli  A ZZI  FORTI  Fauftina.  U, 
, 1*7- 

d’AZZIA  Gamba  urta  . II.  341.  337. 
GaDgirwlamo.il  313. 
Marcantonio.  II.  514. 
AZZIGUIDO  di  B >logoa.  II.  *oe. 
d’AZZO  Ugolino.  II.  164. 
AZZOLINI  Decio.  IL  518. 

Lorenzo . II.  347.  III. 
365.  fuoi  verfi  allegati . I.  3 6u 


B 


B,  Qual  fanno  abbia  . I.  69 r. 
B.  M Ut , che  Ira  nella  Mutua  I 
II.  703.  704  B Quadro  , che  ita  ? 

li . 

B Bartolommeo.  II.  473.  VIL  itd. 
B.  C.VII.  131. 

B.  Francefca.  IL  363. chifia.  Ivi. 
B Sieur.  VI  406 
B.  B.  F.  Vii  167. 

B.  M.  M.  Vedi  BARTOLOMMEI 
Matteo  Maria. 

B.  P S.  D R.  VI.  449. 

BABBI  Gregorio.  VU.  tji. 
BABB1LONESI , lor  barbara  ufao* 
za  . VI  337. 

BABILA , Monaco.  II.  430. 

B ABIONE  Pietro . V.  ji. 
BABRIA,  lue  Favole.  VI.  99.  da 
chi  tradotto.  104. 
BACCALAUREO  , voce  latina 
fcioccameme  introdotta.  VI.  317. 
BACCANTI,  fi  fio  fero  gnernitt  di 
corba . V.  *89.  loro  armi . 308. 
BACCELLE,  eh*  forte.  VI  31* 
BACCELLI  Baccio.  V*I.  <593 

Girolamo . II.  3tf  j.  VL 

ópt.  693. 

BACCELLIERE, chi  detto?  VI.  ji«. 

V 


onde  così  nominato?  Bri . falfe^ 
etimologie  di  tal  uome . 317. 
BACCELLINI  Matteo.  II.  4<Si. VII. 
105  iti. 

BACCHETTA  Giovan  Pietro . II. 
307  VII.  173. 

BACCHICA,  Saltazione,  qualfof» 
fe?  Il  813. 

BACCH1LIDE  di  Julide.  II.  37.  da 
chi  tradotto.  VII.  107. 

Opunzio . II  37. 
BACCHINI  Bernardino , citato.  IL 
783. 

BACCHIO , Piede , fue  qualità . E 

„ f*5 

BACCHIO,  Malico,  muti  la  co* 
diluzione  de’  Modi . IL  714.  gli 
accrefcedi  numero.  Ivi.  citato. 

I.  315. 

B ACCI  ARON E da  Pifa . IL  X71. 
BACCO  , perchè  così  nominato  ; 
H.  3<S.  VI  436.  perchè  Dttfnmk» 

II.  477. 478  perchè  jLio  ? V.»8i. 
perchè  Libero  Padre  t Ivi . VI. 
43A.  perchè  Lento  ? IL  6 30.  IV* 
10.  V.  389.  perchè  Lieo  ? V.  38 e. 
perchè  Mttimto  ? V.  381.  perchè 
Saio  ? V.  388.  389.  altri  Tuoi  no» 

y ni. 
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mi . II.  if.  V.  189.  è il  medefim* 
che  Priapo . II.  15  fu  immaginato 
celle  corna.  V.  *88.  fue  Notizie. 
Vi  453.438  infirgnò  a piantar  le 
▼iti . IV.  ».  foa  Morte  era  il  fug- 
geito  dell*  antica  Tragedia  . IV.  4. 
fu  fpezialmentc  onorato  in  Naffo. 
II.  477. fu  adorato  in  forma  d’Irco, 
« perchè?  II.  34.  felle  in  onot 
fan  inftiture.  II.  1;  e )j. 
de  1,  BaCHALARIA  Ughetto.il. 


117. 

BACHEIN,  che  lignifichi.  II  38. 
BACHELLE,  che  f.lTe.  VI  318. 
BACHbT  de  MFZERIAC  Clan- 
dio  Gafpare.  VII.  14; 

BACIDE  di  Arcadia.  Ili  383. 

di  Beozia  III.  j8j. 
BACINO , Strumento  di  Mufica  . 
II  787- 

BACTRIASMO)  „ - 
BACTRISMO  ) " 
BADALUCCHIO  Angelo.  V.  94. 
BADESSA  Paolo . VI  591. 

BADI  Paolo  Emilio.  V 481. 
BADIA  Gufirpe.  V.  j*5. 
de  la  B ADINIERE  Giovanni, Vedi 
MAYRESSE  Giovanni. 


BADOARO) 

BADOERO  ) Camillo.  V.  <78. 

Federigo.  1.  109. 
Giacomo . V.  4 88. 
Giovan  Luigi  II  678. 
Lauro . II.  *8 t 434. 
Lorenzo  . Il  88 o 

B ADREDDIN , fue  Fat  che  .Vii». 
BAFFI  Francefca.  II.  jSj  III  jij. 
Giovan  Bamfta . VII.  173. 
Giovanni  Andrea.  II.  879. 
di BAGA1RACC0  Pietro.  IL  118. 
BAGLIAN1  Carlo.  V jtl. 

Pietro.  V.  110.  ij». 


341. 

, v 


della  BAGLIONCELLA  Ckofe 


HI.  14*. 

BAGLIOM  Aftorre . II.  134. 

Clone.  II.  zìi. 
Domenico  . VI.  173. 

VII.  181 

Giovan  Paolo,  il  Ca- 
pitano. n.  **1. 

Giovan  Paolo , ricori- 
co , citato.  II.  jjj.  III.  11*  fcc. 
BAGNACA VALLO  Francese.  VI. 
87f. 

BAGNARI  Francefco.  VII.  91. 
BAGNFSI  Schiatta . II.  *4J. 
BAGNI  Ferrante.  II. 819. 

Francefco  Antonio . I.  8}. 
del  BAGNO  Pannuccio,  fue  Noti- 
zie . II.  181  fuo  Sonetto  Doppio 
reftitu'to  a vera  lezione , rappor- 
talo, e fpiegato.  Ili  J4 
BAGNO!  ESI  Anna.  V.  338. 
BATACCA  Giambatifta.il.  301. 
BAI  ARDO  Andrea.  VI.44J  448. 
d BAlF  Giovano'  Antonio . 11.  405. 
V ni.  VI  9j. 

BAILLET  Adr  ano, loda  i Podi  Ita- 
liani fopra  i Francefi  . I 1 18.  fuoà 
abbapli  II  101  VI  8 jj 
BAITELI  O Fraoceico.  11.  JOI. 
VI.  8«8 

di  BALAONF  Guglielmo.  II.  1 *8. 
B*LBl  Brnardwo.  VII  178. 
BALBI  Bernardo.  Il  99 

Domeoico.V  *34  VII 44. 


438. 

Francefco  . II.  409.  88  J. 
IH.  71  V'.  4 jo. 

Giambatnta . V.  J48. 
GanGiacopo.  IL  339. 
Ignazio.  V.  513.  VII.  194. 
Paoli.  Battifta  VI.  40*. 
BALBINO  Cefare  . VI.  189. 
BALBO  Cornelio , fue  Colonne  di 
c Oni- 
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Onice.  IV.  4»}. 

BALBUTER  B libino . Vedi  LAM- 
PUGNANI  Anodino. 

B ALCIANELLI  Giovanni  .IV.  104. 
ioj.  VII.  zoj. 

Marcantonio  . II. 
*87.  f8»  IH.  jjj. 

BALD ACHINO  Jacopo  Filippo.  IL 
J49.  VII.  jo.  67  63. 

BALD  ANI  Fulgenz>o . VII  176. 
BALDANZA  G osanni . Iti.  69. 
BALDASSARRl  da  Urbino.  V.50J. 
BALDAYA  Antonio.  IV.  8). 
BALDELL1  Bildclla.  IL  677.  VII. 
7- 

Francefco . VII.  7. 
BALDESCHI  Enea.  IL  187. 

Pietro . I.  40. 

BALDEVVINO  A'delmo.  VI.  *14. 
BALDI  Antonio.  V.  jjt. 

B rnardino,  lue  Notizie,  e 
Rime  I j7-  89  II  *71.  581.VII. 
81  fu.  Egloghe  Pcfcatorie  • II. 
<17  fua  Commedia . VII.  *18  fua 
Sellini.  Ili  184. fuaDirtefa.  191. 
Tua  Egloga  rapportata.  411  &c. 
fao  Madrigalone  rapportato  . )to. 
altri  fooi  verfi  rapportati . I 44 6. 
647.HI.  a)o.  fuo Epitalamio.  IL 
507.  fuoi  Apologhi . VI  ioj.  fuoi 
Poemi.  VI.  7).  14J.  fue  Tradu- 
zioni . VI.  4*.  419.  69).  introdu- 
ce nella  Volgar  Poefia  il  Verfodi 
quattordici  fillabe  . I 647.  crede , 
che  l’Eroico  efler  debba  di  diaiot- 
io  fillabe . 647. 

.c  Francefca.  IL  )6j. 
BALDINI  Baccio.  VI.  »j8. 

Biftiano.  VII  io. 
Bernardino.  II.  3J6.VL 
• *5f.VlI.  149. 

' Francefco  Saverio . VII. 


Innocenzo.  V.  jj». 
BALDINOTTI  Tommafo  II.  110. 
BALDINUCCI  Filippo.  IL  jii.  si- 
tato. VI.*j6.  )9). 

BALDO  da  Firenze.  II.  1 6». 
BALDONASCO  Arrigo. II.  160. 
BALDOVINI  Francefco  . I.  aia» 
III.  »9). 

BALDRACCO  Domenico.  VII.  170. 
BALDRICO , Velcovo . II  668. 
BALDUCCI  Agoftino . VII.  69. 

Francefco  . II.  joq. 
j8».  III.  1 66.  V.  49  j.  VII.  *). 

Lodovico.  VII.  94. 
Niccolò.  V- 498. 

BALDUCCIO  d Arezzo  . IL  itf». 
BALDUI.  la.  Phi.  II.  149. 
BALDUZZI  Vedi  BALDUCCI. 
BALENA  Vincenzo.  VI. 687. 
B.ALENTINI  Attilio.  II.  J14. 
BALEO  Giovanni,  rifiutato  IL  97. 
_ 6jj.  citato . IL  87 
BALESTRI  Carlo  Giofeffo.  VIL 

*JO. 

BALESTRIERI  Domenico , fue- 
Rime.  II.  68».  VII  40.  i)o.  fuo 
Sonetto  grave  rapportato . HI.  66. 
fue  Cantate.  VII  179.  fue  Fati- 
. che.  VIL  ijo.  lodato.  II.  68», 
HI.  66. 

Pier  Giovanni.  V. 

418. 

BALINGHEN  Antonio.  IL  4jr. 
BALIO , voce,  onde  originala . V» 
*87. 

BALLADORIO  Attilio . VIL  i*J. 
141. 

BALLAROTTI  Francefco.  V.  Jis. 
jif.  «17.  (Wr). 

BALLATA,  Componimento , chi 
Cu , perchè  fi  detta,  e da  chi  tro- 
vata ? ili.  140.  è il  Metro  volga- 
re. 141.  onde  • boì  voama,  e 
* di 


di  quante  fatte  ? Ivi.  è Componi- 
mento Greco.  I.  ad  fui  ci  ftru- 
zione  quale?  ijz-  fua  teflitui:i_ 
qualc?  141.  altra  teflt  ura  di  e(Ta . 
149.  &c.  qual  div  (ione  di  fenfi 
voglia . 141  Ree.  qual  abitudine 
di  rime.  14;.  8cc.  può  aver  due 
epodi.  149.  è carnee  del  Pinda- 
rico Carattere  7ja.  e del  Diti- 
rambico. iji  fùa  bellezza  in  che 
polla,  1 jz  quella  furia  fola  di 
Componimento  fi  poneva  gii  in 
mufica.  III.  pi.  e di  vero  da  pre- 
giarfi  . 141  come,  e quando  di* 
cadette.  140.de!  Cavalcanti  rap- 
portata. tjt  del  Cambiai.  141. 
del  Ombrerà.  148.  di  Dante,  ijo. 

BALLATI  F.roilia.  II  584. 

BALLEMAZIO, che  folle.  II. 591. 

Si}. 

BALLERINA  d’ Arcadia , fno  va- 
lore . II.  80 j. 

Altra,efuo  valore, 

II  810. 

BALLERINI  con  quali  Borni  ono- 
rati. H 797.  perchè  detti  antica- 
mente Ct'tdi,  800.  dove  fteffe- 
ro  in  Teatro.  IV  416.  varii  di 
erti  piò  celebri  mentovati . II.  79 7. 
8oj. 

BALLERINI  Francefco . V.  4*4. 

BALLETTI  Elcna.  11.  38*.  V.  144. 

Terefa.  lì  $84. 

BALLI  G ufeppe  . II.  pi. 

Tommafo.  VI.  <58i. 

BALLINO  Giulio  . VII.  79. 

BALLIONI  Francefco.  Vibici. 

BALLISMO , che  f.fle?  IL  79J. 
817 

BALLISTE A , Componimento , on- 
de traelTe  tal  nome,  e che  fia. 
II  517.  chi  ae  componete.  Ivi. 

BALLO , che  fia , c da  chi  inven- 


tato. IL  791  8ec.  e 1 qual  fine: 
79 6.  fua  antichità.  79)  fuoi  pre- 
gi, e utilità.  796.  fu  afitaiiffiiao 
appo  gli  Ebrei.  Ivi.  oode  palfafle 
alla  Grecia?  Ivi.  nomi,  co* quali 
è Ggnificato  da’ Greci,  Latini,  e 
Italiani.  794.  fua  ragione, e fonda- 
mento quai  fia.  794  fua  congiun- 
zione colla  Mufica  . Ivi . che  folle 
già  da  principio . 79).  come  fi 
aodafle  perfezionando.  794.  già 
a’  'empi  d'Omero  fioriva.  794. 
79<S.  e a' tempi  di  Piatone  era_ 
perfetto  . Ivi . fu  prima  ufato  nelle 
Fette  degl'  Iddìi , e per  effe  in- 
ftunito,  e perchè  ? 79 6.  promoflò 
dalle  Nazioni , e come?  797.  era 
da  foli  Poeti  infegnato . 799.  ac- 
compagnava ognora  le  Poefie, 
795.  come  poi  abufito.  800  8rz. 
fùe  parti  quali  ? 796.  femptici 
quah?  798.  compofte  quali  ? 798. 

799.  differenza  dell*  antico  dal 
m derno. 79 j.  moderno  quii  fia? 
8<>d.  l’antico  fu  di  tre  fpezie_  . 

800.  militare  quale , e di  quante 
maniere?  800.  801.  8cc.  follazte- 
vole  quile,  e di  quante  maniere? 
807  fiero  quale,  c di  quante  ma- 
niere? 8 14.  che  ricerchi  per  muo- 
ver gli  affetti . V-  fio.  Ne’ Teatri 
due  forti  ne  furon  tifate  . IV.  415. 
da  chi  in  etti  introdotto.  V.  178. 
quale  ufato  nella  Tragedia.  IV. 
$46.  quale  nella  Commedia.  V. 
177.  quile  iella  Satirica  . V jop. 
pò.  Armato  qual  folle?  II.  80O. 

801.  &c  da  chi  introdotto  . 801. 

quali  fodero  le  fue  parti.  Ivi. 
Arcadico  quale.  806.  Buchici 
quale8iy  tìrruir.  fioco . , Co- 

rico . 80  j.  808.  Cotylio  .81$  Co- 
tytio  . Ivi . Crctico.  794  80 j. 

È#»* 
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Enoplio  . 8co.  Fp  ìztfbiTÌo  . 8 1 j. 
Fallirò.  8ij  Frigio.  Sij.Gym- 
noftdico.BooHyporchtmotico.  8 1 j. 
Jonio-  794  813. /Mirra.  V.  273. 
Laconico.  II.  794.81).  L ampto- 
trro  .81*.  Lidio  . Ivi . AfjntinM. 
794.  81  ).  Pantomimico , quale  ? 

V.  *51.  fue  di verfe  maniere . 2$ j. 
t<5(5.  fuo  incontro  predò  Roma- 
ni. 156.  P orfico,  804.  Pirrico, 
801.  804.  Pontico . II.  8i).  Pep- 
tico . V.  801.  Trjeio.  II.  80).  Tra- 
zenio  79$.Sabazio . 81J.  S alia- 
re . 81 6.  813.  Tyrbafìo . II.  489. 
Vedi  gli  altri  Balli  a lor  Nomi 
propri!. 

BALSAMI  Terefa.  V.  5)4. 
BALSAMINO  Simone.  V.  *48. 
di  BAL7.AC  Giovan  Lodovico, ci- 
tato . I.  1 )tf.  III.  70 
BALZANI  Paolo  Emilio  II.  4 6t. 
7 J«9- 

del  BALZO  Beralo.  II.  111. 

Guglielmo.  II.  110. 

U ghetta.  II.  i)8. 

de’  BAMBAGIUOLI  Graziolo . IL 
178. 

BAMBI  DE  RIGATIIS  Francef- 
co  ioj. 

BAMBINI  Giulio  Cefare.  II.  J14. 
Laura . V.  5)9. 

BAN,  voce  Gaulefc»  che  figaifi- 
chi.  VI.  )i 6. 

BANCHFLLIZenobi.il.  198. 
BANCHIERI  Adriano  . V.  2x8. 
119.  <543.  VII.  218. 

citato . II.  <$36. 

BANDELLO  Giovanni.  VL  3J 6. 
J57- 

Matteo,  fue  Notizie, 

VI.  193  ?jd.  VII.  t»9.  161. 
BANDERAJO,  qual  dignità?  VI. 


BANDIERA , di  tre  forti  ve  n'  eb- 
be. VI.  j 16.  come  fodero  fatte  4 
Ivi.  onde  nominate.  Ivi. 
BAND1N1  Francefco.  II.  518. 

Gasare . VI.  41.  VII. 

j8.  { 

Mario.  II.  147. 

BANDITO  d’ Arezzo.  Il  igt.  , 
BANDULFO,  Capoano.  VI  37. 
BANICCHl  Bartolommeo  . V.  JJ7. 
BAN1ER  Abate.  VI  716. 
BANNERET,  chi  fode , e quale 
il  fuo  grado.  VI.  3 ie$. 

BANSI  Francefco.  II.  j8<5 
de  BAR  Giovan  Michele.  V.  jxd. 
BARACH,  Ebreo,  li  7. 
della  BARATA  Bernardo  . II.  no. 
BARATTI  Pietro.  V. 

Terefa  .V.  j 39.VII  ijt. 
BARATTIERI  Ottaviano  . VU. 
xdf. . bit . 

BARBA  Ponzio.  II.  no. 
dellaBARBACielo.il  i<$8. 

Giatubat1Aa.iI.573. 

• VIL  n<S. 

..  . . Pompeo.  II  239. 

Simone.  II.  248. 

BARB  ADORO  Antonio.  III.  su. 
BARBANTE  Andrea  VII  *)t. 
BARBARANO  Antonio.  II  «78. 
BARBARASA  Ercole.  II  367. 
BARBARIGO  Filippo.  II  198. 
BARBARISMO,  che  (ia  . I 483.  in 
quanti  modi  fi  commetta.  483. 
484  485. 

BARBARITO  Pompeo . II.  ) 70. 
VI  195. 

BARBARO  Daniello,  fue  Notizie. 
I.  8j.  356.  fuo  Ecco  rapportato. 
1.2x8.  Ino  abbaglio.  IV.  414. 

Giacomo . II.  675. 
Giovanni . II  679. 
BARBAROSSA  Paolo  Emilio.  IL 

4«4. 


?I* 

4154.  III.  119.  114.  VII.  ioj. 
BARBATI  Bartolommco . II.  530. 
IH.  358.  V 1.  670. 

Petronio . II.  *37.  III. 
57.  *74-  V.  83. 

UARBAZZA  Andrea.  II.  387.  V. 
417.  VI.  <184. 

da  BARBERINO  M.  Andrea.  VL 
j85. 

Franctfco,ilG;u- 
dice,  fiie  Notine,  ed  Opere.  II. 
169.  111.  154.  fue  Quarte  Rime 
riferite.  III.  xttf.  *17.  fue  Cob- 
bote  riferite.  III.  *70.  171.  fuoi 
Mottetti  nferitt . III.  39 6.  397. 
altri  fuoi  Verfi  allegati.  I.  645. 
Ili-  ft.  103.  *o5.  fue  Rime  vi- 
ziofe . I 767.  fue  Licenze.  I.  733. 
7?8.  741.  71*.  754.  759.  fuoi 
Batbarifcni . I.  767. 

Francefco,  il  Me* 

dico.  IL  316 

Francefco,iI  Car- 
dinale. I.  99. 

Giovanni.  11.199. 
Maffeo  . Vedi 

URBANO.  Vni. 

BARBETTA  Carlo.  V.  481. 
BARBIER  Madamigella . IV.  109. 
VI.  441. 

BARBIERE  Antonio.  V.  517.  jjx. 

Bernardino  Antonio  , 
fuo  Sonetto  rapportato.  III.  33. 
fue  Traduzioni . IV.  109. 

Carlo.  II.  34 j.  : * 
Giovanni . -V.  j jo. 
Giovano’ Angelo  . V. 

Giovan  Battila.  V.  348. 
Giovan  Domenico . V. 
J4J- 

Giovai  Francefco . VL 

*79* 


Giova*  Maria.  II.  363. 

Girolamo.  VII.  *38. 

Lodovico.  II.  148. 

Niccolò  . V.  da  118. 
citato.  V.  »o8.  *11.  *3*. 

Pellegrino.  II.  379. 

Scipione.  VII.  1*9. 

BARBITO,  Strumento  di  Malici. 
11.  741- 

BARBO’  Giambatifta . VI.  *73. 703. 

BARBOGUETTA  Angelo.  Il  673. 

BARBUO-  Apollo  . II  *7d 

BARBUTO  Radico . II.  169. 

BARCA  Carlo  Francefco.  V 317. 

BARCELUNI  Ionico.  III.  338. 

BARCL-tl  G.ovaoni,  cri  icato nel- 
lo itile.  1.  333.  f®0  Argenide. 
VI.  385.  da  cn  tr.fponaio  in  al- 
tre Li  ngue  . |8j.  j8d. 

BARCO  Bartolommeo . III.  317. 

della  BARDA  Bernardo.  II.  ita 

BARDANA,  Pianta.  IV.  393. 

BARDESANE  di  Babilonia.  IL 
*4-  lì- 
di Sona . II  *4.  *3. 

BARDETTI  Stanislao.  1.  33.  UL 
217. 

BARDI , chi  fodero , quale  il  loro 
impiego,  e quando  fionderò.  IL 
31-  30*.  furono  i primi  a lodar 
gli  Eroi.  VI.  333.  introducono  a 
cantar  i Verfi  alla  Mcnfa . VL 

„ IM- 
BARDI Aledandro . IL  197. 
Aodrea.  II.  181. 

Antonio.  IL  *48.  ,. 
Antonio  Maria.  IL  368. 
il  Cuoio.  IL  1 8*- 
Criftcfano.  VI.  130.  .131. 
fno  Sonetto.  *34 
Dea.  IìL  117. 

Francefco.  V.  3x8.  6f. 
Giovanni.  V.  433.  VI. 

Giro; 
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Girolamo,  citato.  II.  *30. 
Lippo.  II.  188. 

Marcantonio.  VII.  i 73. 
Pietro . VI.  730. 

Riccardo.  VII.  1 8}. 
Tommafo  . II  191. 

Vieh.  II.  19). 

1ARDINI  Adolfo . II.  193. 
BARDO  , Nome, che  lignifichi  in 
' Lingua  Celtica  ? II.  3*. 

BARDO , Re  , quando  floride . L 
37.  II.  31.  ioftituifce  Accademia 
di  Poefla  , e di  Mulica.  IL  )i. 
fue  altre  Notizie . II.  32. 
BARDUCCI  Ouavaute  . IL  194. 
VI.  4**- 

BAR  ETTI  Giufeppe . II.  384  VII. 

59.  bis.  137.  204. 

BAREZZI  Barezzo.  VI.  394.40}. 
406. 

8 A RG AGLI  Girolamo.  III.  287. 
V.  9*.  109. 

Scipione , fue  Noti- 
zie , e Rime.  I.  }o.  69  104.  II. 
*78.  III.  267  318.  VII-  2j  fuo 
Novelliere.  VI.  339. fua  Tradu- 
zione . IV.  107  fua  Raccolta  . 
VII  109.  Tua  Cantata  Ivi.  ci- 
tato I 9j.  Sic. 

di  BARGEMON  Guglielmo  . II. 
131 

BAR  GEO  Petro.  Vedi  ANGE- 
LIO  P etto 

di  BARGIACCO.  Vedi  di  BA- 
PIAC. 

BARGIG1A  Cefare.  II.  388. 
di  BARI  AC  Pietro.  II.  128. 
BARIGNANO  Giulio . II.  387. 

Giufeppe.  Vii.  10. 
Pietro  11.3*0. 

BARIGO  Mclarigo . Vedi  BIRA- 
GO  G rolamo. 

BARILE  Bernardino . IL  878. 


Matteo  Aguolo.  Vii.  149. 
BARIMiTO,  Strumento  di  Mufi- 
ca.  II.  743. 

BARIOLA  Ottavio.  III.  323. 
de  BARIOLS  Elia.  IL  ita.  VI. 

: >35-  33J-  . 

BARlSONI  Albertino.  VI.  728. 

Niccolò.  VII.  I7. 
BARLACCHIA  Domenico.  VH. 
*3- 

BARNABO’  Marcantonio.  II.  349. 
BARNES  Giofnè,  fua  Fatica.  V1L 

187.'  -• 

BAROMO , Strumento  di  Mudca. 
II.  743- 

BAROCCIO  Alfoufo . II.  378. 

Michele.  11.247. 
BARON  N.  VI.  2ji. 
BARONCELLI  Lorenzo.  II.  386. 

Torquato . II.  316. 
BARONCINO  Andrea.  II.  383.  V. 
416. 

Gufeppe.  II.  33  6. 

IV.  64. 

BARONI  Benedetto.  II.  313. 

G o»an»’ Anioni'  Il  391. 

• Lionora  . IL  318. 

V iti*  rio  Amedeo . II  384. 
BAROMO  Cefare,  Cardir.ale.cor- 
retio  II  82  88  442.  432.  81*. 
6 j2  tue.  citalo.  11.  *3  83.  Sic. 
BARO! TI  G ovanti'  Andrea.  V. 

403  VI  728.  Vii.  8}. 
BAROZZI  Aniomo  111.  287. 
BARRA  Antonio.  VII  «07. 

Alberio.  IV  88. 
BARRACCO  Maur  zio.  V 94. 
BARRALE  Gafpare.  II.  384. 
BARRIERE , che  fodero.  VI  30* 
diBARROS  Alfor.fc  IH  392. 
BARSEGAPf.  Vedi  BASCAPE*. 
della  BARTANCA  Bernardo.  IL 

. 239.  . j -I 
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360 

di  BARTHÀS.VedidiSALUSTHE. 
BARTOC  :iO.  VI  481. 
BARTOLAJA  Lodovico,  fu?  Ope- 
re . V.  96.  V.  348.  411.  VII. 
ioj  440, 

BAR  TOLETTI  Fabbrico . IL  286. 

Tommafo.  II  67 8. 
BARTOLI  Agoftioo.  VII  17J. 

Coiiran , fue  Notizie,  ed 
Opere . 1. 70. 404.  VI.  157.  ij8. 
*J9-  VII.  *74 

Dj  niello  , fue  Noti* 
zie,  ed  Opere.  II  313.  fio  Idil- 
lio rapportato.  Ili  333  fuo  Libro 
intitolato  il  Torta,  e il  Diritta  +re. 
difefo  I 47j.  477  480  481  ji8. 
ditefo  nello  Stne  deile  lue  Opere. 

I.  559.  fui  Opinione  intorno  al 
Suono.  1 316  citato . L J18.  J90. 
IV.  Iatrod.  8cc. 

Domenico.  U J62. 

HI.  it).  VII.  1 19. 

G-bbriello.  II.  472. 
Gabriele  Pirro.  Il.jn. 
Giambatifta  , chi  lia  . 

II.  }i|. 

Giorgio.  I.  474. 
Giuleppe.  VII.  107. 
Lodovico.  VII.  27J. 
Minerva,  li.  274.  370. 
Pirro  . 1 1.  ji  1. 

BARTOLINI  Gafpare , citato.  VII. 
«54. 

Girolamo . III.  63. 
Marzio . I.  203.  V. 

410. 

Niccolò  Enea  . V. 

467. 

Taddeo . II.  20J.VI. 

2 66.  247. 

Tommafo , citato . II. 
33  IH.  181. 182  VI.  337. 
BARTOLO  Lofio  da  Firenze»  . 


Vedi -BUONAGUIDA  Lofio. 
BARTOLO  VI  MEI  SMEDUCCI 
Girolamo,  fue  Notizie  e Rime. 
II.  303.  III.  I2i.  lue  Poefie  Dram- 
matiche . IV.  83.  V.  148  471.  fuo 
Poema . VI.  688  fua  Opera  di 
Poetica.  1.  2jj.  rifiutato.  V.  143. 

Maino  Marta  . 

V.  333. 

BARToLOMMEO  da  Cartello  del. 
* la  Pieve.  Vii.  163. 

da  Lucca.ILidr. 

VII.  36. 

di  Neocaftro.VI. 

n«. 

da  Parma  . VII. 

103. 

da  Ravenna.  HI. 

J*9- 

da  Sant’Angelo . 

IL  169. 

BARTOLONI  Pier  Domenico . IL 
49*  • 

BARTOLUCCI  Paolo  Serenio  .V. 
9*- 

BARUFFALDI  Bernardino.  L 63. 

II.378. 

, . , Girolamo, Accade- 

mie da eflo  inftuuiic.  L 63.70.  fue 
varie  Rime.  II  342  fuoi  Ditiram- 
bi . 491.  fua  Serenata  . III.  341  fue 
Tragedie.  IV.  99.  fua  Commedia. 
V.  77.  fuo  Dramma  . joa.  fuoi 
Poemi . VI  71. 401.  402.  721.102 
Traduzione.  Ili  378.  fua  Raccol- 
ta. II.  377.  fua  Lettera  difenfiva 
del  Tibaldeo.  II.  213.  lue  altre  fa- 
tiche. II.  272.  difapprova  in  ella 
nn  Intraprela  degli  Arcarti.  VI. 
667.  fue  altre  Opere  . 1. 733.  fuoi 
verfi  rapportati . II.  484.  fuoi  MSS. 
II.  2 J7. 272.  V.  399.  VI.  548  VII. 
9. 10. 78.  lodato . L 63. 11.488.  IV. 

2«7. 


I 
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107-  criticato . IV.  tSi.'vff- cita- 

! to'.  I -7ti.  &c.  , i- 

B ARZFG Vedi  BASC APE’. 
BARZELLETTA^  Componnnen* 
to , che  (i 4 . c come  fi  u-fla  III. 
178  179  180.1  •*  ’•  1 1 

BAR  ZIO  Guala  rre.fua  Traduzio- 
ne di  Mule'.  VI  4*9  diG'r-Polo. 
vii.  )t  fixj’Saiiee.  vii  140.  fue 
.'F.'iche..  U <509  668  VI  61.  9<s 
1 jo  419.  VII.  j j.  lu  >1  Ahbagpj.  I. 
40  II.  651  citato.  I.  46.  41  Sce. 

' rifiutato.  VLtfj'&fc-.ì 
BARZIZJ  Guinfiutc.  VI.  ajx 

Pietro  Giorgio. 'V.  486. 
BARZOLLI  Aleflaodro  V 461. 
BASA  POPE  Goefio.  Vedi  BONA 
k Giulio  Celare . 

BASCAPE*  Pietro  . VI  xxj,  fuoi 
Verfi  allegati.  Ivi. 

BASCAR1NI  Giovanni.  II.  j8o- 
BASCON  Roberto.  VI.  6<j. 
BASEGIA  Lorenzo.  V.  jio. 
BARELLI  Gianibatifta.  II  557. 
BASILE  Adriana.  II.  517.  ' 

Domenico  .1.  zi}.  VII  41. 
Gumbaufta,  Tue  Notizie, 
ed  Opere  in  Dialetto  Napolitano . 
I.  zi),  fue  Rime  ferie.  II.  189. 
375.  fuo  Epitalamio. 58).  Ina  Ma- 
rittima. V.  410.  f«o  Poema.  VL 
416.  fne  Fanche.  li  14  j. 

Lelio . II.  5 18.  j 
BASILICO  Ciriaco . VI.  6 j.VII.  140. 
& BASILIO,  allegato  intorno  alla 
• lezion  de’  Poeti . I.  x6j.  citato  per 
altre  cofe . I.  xj.  H.  419.  fica  • 
BASILIO,  Meiopeo.  III.  jx®. 

Pe  goriote . IL  4jo» 
da  Lecce.  II.  519. 
BASNAGE  Jacopo,  citato  . IL  90. 
pi.  &c. 

BASÒ  ANI  Jacopantonio,  fue  Noti- 


ci 

. tie  , e Rime  . VII.  97.  fuo  SaS 
netto  rapportato.  III.  14. 

liraei  Beniamin . VIP 

170. 

BASSI  Andrea.  II.  105.  VI.  46}. 
465.  VII.  i6r. 

Antooio.  II.  ji  j.  V.  467. 
Bernardino.  II  461. 

•n  e,  Carlo.  II.  jay.  V.  47J.  VIL 
ij8. 

■,'»  Carlo  Lodovico . V.  J4J.‘ 

.< . ; 1 Dottdr . Vedi  Carlo. 
Giambatifta . VII.  176. 

Li on ardo.  II.  JJJ. 
Marcantonio.  V.  ioj. 
Simione  . II  X9»*:VI  194. 
BASSIANI  Giambatifta.  V.  jij. 

Guleppe  II  yij. 
da  BASS1GNANO  Baldo.  II.  168. 
BASSO  Celio,  fno  verfo . I 6x9. 

• A.  Colano,  VcdiCOLOC. 
CI  Angelo. 

Cefio . II  77.  fan  Epigram- 
ma tradotto.  VII.  t8x. 

• ? • Gabio.  II  540.  . I l . 

I , t L0II10  . ILI.  J71. 

Sallej 1 • Vt.  66 x.  '. 

di  BASSO . Veci  BASSI . 
BASTANZIO  Giorgio  Coftaate.  IL 
6 77 . 

BAsTERlS  Gaetano  Pompeo.  V. 

Jlt-  , • 

BASTERÒ  Antonio,  fin  Opera. 

II.  108.  fno  abbaglio  «IL  118  d- 
.'  tato.  VI  5t4-  à 
BASTIANO  da  Piacenza . IL  x86. 

£mton>  R»M»-v,  «k 

BASTONE  Scipione  , Vedi  CAP- 
PONI Giovanni . 

BASTONI  Girolamo . II.  680. 
BATO  Celio . VII.  104. 
BATERE,  càc  folle.  IL  7** 

, 1 BAT1 


RATI  Giambatlfta,  taverna  fl  Lei* 
to  Tiorba  io . 11.  759. 
%ATiLLO,  Epico.  VI.  187  t88. 

Pantomimo,  fue  Noti- 
aie  . IV  34 8.  V.  *y«.  *jS.  164. 
»8j.  368  370.  373.  cni  fi  prendcf- 
fe  dopo  lai  il  fuo  hdc  . V.  379. 
BATlRAS , Giacobiu . VL  I40. 
BATTAGLIA  di  Ronàavallc,  qual- 
do  f ffe  . VI.  380. 
BATTAGLIA  Catterina.V.  J4f. 
BATTALO  di  Efefo . L 149.  II  59*. 
IV.  4r4. 

BATTIFERRA  degli  AMMANA- 
TI Laura,  fue  N'iizic,  e Rime  .IL 
*Jo  <78.  VII  78.  Tua  Tradizione 
de’Salmi.  4)4.  Vii  ili.  d’ un  In- 
no di  S.  Anodino  • IL  458.  ddP 
Orazione  di  Geremia.  681. 
BATTlPFRRO.  II.  349. 
BATTISTA  da  Crema.  II  47t. 

MamOvaoo,  fua_. 
Favola  da  ckt  «adotta . Vi.  104. 
criticar» . II.  800  603. 

Battista  Antonio.  Il  87). 

GiuTeppe.  L 154.  D. 

|*J.  884. 

Simoie  Antonio.  II. 

«7*. 

di  BATTISTA  Jacopo.  111.  I17. 
BATTISTELLA  EranCefco  . V. 

Giacotno.il  «17. 
BATOSTlNl  Giacomo.  V.  517. 

Giovai  Giacomo,  li. 


Raimondo.  V.  yi8. 
BATTO,  fne  Notizie.!  T14  II64. 
BATTOLOGIA  , thè  fia  , e onde 
delia  .1  514. 

BATTONE, Comico.  V.  )t. 
BATTUTA  , Mifora  del  Tempo 
Unico  i qnal  loie  prillo  gli  Ab- 

il.  I 


ttcfci . IL  7ji 

BAUCALESI  , CoapooimeMO  i 
che  fia  . II.  8)  1. 

BAUCISMO,  foiu  di  Dinta.  0. 
Su. 

RAUCO,  a.  In. 

BAUDOIN  Giovanni  . VI.  lit 
448.  708. 

BAUOONIVIA.  Vedi  GALLA. 
Baviera  Giorni  Giacomo.  V» 


Bavto  M>tm.  Vi  187  188. 
del  BAULZIO,  Vedi  dei  BALZO. 
B AUSC H IO  G o vanni  Lorenzo  , 
fonda  l'Accademia  de* Caria/? m 
Germania.  L 49 
BAYF  Vedi  BAIF . 

BAZ7, ALIERÒ  Caligola . II.  874. 
BAZZANI  Antonio  . VI  448 

Ftaneefco  Mtia  V ji  J. 
Guglielmo.  VII  319. 
BAZZAN!  CAVAZZONI  Virgi- 
nia. 11  4)7. 

BAZZICHI  Giuliano.  I.  io». 


Beati  Onorio.  11.31 
BFA 
*44 


diBFAUCHAMPS 


Xk 


431.VII. 


di  BEAUFORTRuggiero.il  119. 
di  BFAUNAY  Gir. vaimi.  Il  non. 
SPAZIANO  Addino.  11  »)o  87*. 
BEBBlA  Giambatida  Vii  77. 

! cereria  II  Ho. 
BECCADELLI  Antonio.  I 81. 

Tommafo  11.  304. 
del  BErrAjò  M A ionio.  \ IL 
aot.  Veli  ANTONIO  da  Fer- 
rara , Medico. 

BECCARI  Agostina . V.  )8).  494. 
398.  433. 

Niccoli , il  Seniore . IL 

188. 

Niccoli , il  Rimare.  IL 

171 
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BECCAR!*  Alfonfò.  II.  878.  Ili 

ji8. 

Girolamo.  IL  530. 
Livia.  U.  878. 

Paolo.  II  463. 

BECELLI  Alefljo  iro.  II.  480. 

CeCre  , Sm  Opera  dì 
Poetica . 1.  »jj  l'uà  Tcaged’a . IV. 
100  fuo  Poema.  VI  403.  711. 
fu  a Tradizione  . Vii  148  ito 
abbaglio.  V.  377  imp Usualo.  1. 
ijo.  riiàto.  J 39,  tic.  T i li 
BECCHI  N'Coliao.  II  371. 

B CCOLI  Donenco.  VI  178. 
d I BECCUTO  A Inano , V 1 88 3, 
686. 

BECINO  Benedetto.  VII.  79. 

B 'CIOrVe  i BEZZI  . I T.'  . 
BECO  da  Broazi.  I.  *li.  ,ì 
BKf.KE.TTO  Tota  mali».  IL  97. 
BrDA , il  Venerabile.  Il  87.  I 
BEDUCIE  RCanerina.VI  371.441. 
BEQORl Girlo  Antonia.  1.  80.  il. 

34!  <13  VI.  148.  i 
BtFRATELU  Lapaccio.  II.  180. 

’-f  Odoardo.  U.  77 6. 
BEFFA  Luigi.  VII.  1*9.  - 

Oiviero.  11.478.  VII.  174. 
BEFFA  NEGRINI  Antonio . IL 
ja 6.  676.  VII.  10. 103. 119. 174. 
BFGAT  Giovanni.  VII  113 
Bb GOTTO.  Vedi  RUST1CHEL- 
U Birtobmnaeo. 

BEHOURT,  che  folle?  VI.  308. 
BF  LANDÒ  Vedi  BELLANOA. 
BELCARI  Feo,  fue  Notizie,  e- 
Rime.  II.473.474  lue  Rappre- 
fentaxiooi.  IV.  69.  6 3.  VII.  m 
fsa  lande  rapportata  IL  476. 

• Francefco.  VII  909. 
BELEGNO  Laigi . IL  «78.  1 

BELFORTI  Afcamo . II.  993.  IH. 
317*  V.  J04.  VL  118.  ■ 

z 


Michel  Angelo  , iuo 
abbaglio.  Vi.  140. 
BELFRADELLI  Vedi  BEPRA. 
TFLLI  a 

BELGRADO  Alfonfo . IL  J13. 
de  B-  LOTI  Rambaldo.  II.  191. 
BELISANI BUINI  Cecilia.  V.  <38. 
Bi  LISARIO  Poeta.  VII  «5. 
BELISARIO  daCmgoli.l79.VIL9*. 
Bi’.LLA  Cammilla.  vi.  599. 

Girolamo.  V.  487. 
BFLLAMANQ  Francc (china . IIL 
14*  •• 

BELLANDA  Lodovico.  III.  39  J. 

Vincenzo.  V.  97. 
BELLARDI  Francefco.  11.  399. 
BELLARMINO  Roberto,  Cardi- 
nale, fuoi  Inni.  VII.  194  I9f. 
citato . I.  578.  6cc 
SELLATI  Leonora . Il-  988.  V.  401. 
BELLAVER  GiambatiSa  . II.  373. 

Vincenzo.  UI.  393. 
BELLAVILLA  AnnaRofa.  V.484 

di  BELLAUD1ERO  Luigi.  II.  14* 
BELLA  VITE  lonocenzo.  VII.  «34. 
BELLAUSA  Niccolò.  V.  93  .4*3. 

VI  119.  VII.  81..  - 
di  BELLAY  Gioachimo.  IL  400. 
. 403.  VL  9}.  VII.  988. 

BELLE AU  Remigio,  fne Notizie, 
. ed  Opere.  II.  409.403.  fnaTrada- 
zione  . 408.  lue  Egloghe.  81 3, 
fue  Canzoni  Anacreontiche,  i 111 
187.  Uu  Commedia.  V.  113.  cri- 
ticato . IL  803  813.  817.  818. 
lodato.  III.  71.8CC. 
BELLEFOREST  Francefco . VL 
358.  418  VII.  39. 
di  BELLEGARDE  Abate,  allega- 
lo . I.  430. 

BELLENTANI  Giovan  Francef- 
co. L81.  IL 358,  VL  119 
a a Pifv 


Pietro.  II  j8i- 

di  BFLLE  PERCHE'  Gualtieri.  VII. 
a<So 

BALLETTI  Giacomo.  VII  179. 
BELLETTI,  Lfcj,  fin  da  quando 
alati  io  Francia.  Vìi  250. 
di  B!  LLFSE  Francefeo  . Il  1S0. 
BFLLHAVER.Ved  BFLLAVFR 
BELLI  Alcamo.  V.  $19. 

Frani  eleo . H.  J14.  IV.  8»; 
iij.  V.  77.  VI.  j*7. 

•I:  Girolamo.  V 474. 

OttooeHo . V.  417. 

Pietro  Vi  87. 

BFLLICREPA,  Danza.  II  80*. 
BELLINCIN1  Aurelio'  II.  jio.  j 
• ..j  G ovanni  .1.  80  1 
BELLI  NCIONI  Bernardo  . II.  *10. 
154  «59. 

BELLlMl  Gafparo  .il.  ri  6 Vii.  19. 

L renzo  . VI.  j6  1 
B^LLINZONA  Gherardo.  II.  778. 
BELLO,  è di.erfndal  thlettev'U  i 
I.  *e<5  IV.  che  fia  ? I.  ir4. 

IV.  169.  della  Poifia'Wéhe  fia 
porto,  « come  fi  ottenga?  I.  ijdl 

V.  149/ 

BFLLO.  Ser  , fueNotizIe.  il.  158. 

fuot  Vcrfi  rapportati . HI  400.  * 
BELLO  BELM  ARITI  Angelo  Ma- 
ria . n.  680. 

Marco  Ao< 

relio . VII.  8j;. 

BELLOBUONO  Decio.  II.  jio. 
BELIGLI  Giacomo.  II.  68o-  ' 
BELLOND1  Puocio.  II.  i«8.  /I 
BELLONA  , Cantatrice.  VT.  Ito. 
BELLONE  Fabio.  lV.  jt8 

Paolo  . lì  Jid.  VII.19. 
BELLORI  Giova»  Pietro . Ili  222. 
BELLUCCI  Domenico!  -V.'  jtA. 
BELLUZZI  Giatntiatifta..  II  S7J.. 
BELMONTE  Luigi  . V.  339. 

'.  r - 


■■  •!  . Pietro,  n.514.  in. 

jif. 

BELMOSTO  Giorgio  II.  jjt. 
BFLMURO  Andtea.  V.  jof. 
BELO  francefeo . V.  8j. 
BELPRATO  Giovan  B.rnardinn. 
II  360. 

Giovan  Vincenzo  < 

IL  J J7- 

BELSENSI  Gregorio.  II.  518.  IV. 
94- 

BELTRAME,  Vedi  BARBIERI 

Niccolò  . 

BELTRAMJ  Cariacelo.  II.  187. 

Ottavio.  I.  17). 

BELTRAMO  d' Avignone.  II  117. 
BELTRANDO  Giovanni . IV.  pa* 
BFLTRUOI  Boccio.  II.  180. 
di  BELVEDERE  Amerigo.  II.  12& 
IVi  t*.  . « 

BFLUSCHI  Giufeppe  V.  ji8. 
BEMBO  Francefeo.  II.  4)1. 

1 Giammateo.  IL  479. 
Illuminata.  II.  204. 
Pietro,  fue  Notizie,  t. 
. Rime . II.  22i.  468. 475.  IH  i8  d 
244.  166.  VII  66. 100.  Tuoi  Alco 
lanì.l  198  VI  333. VII.  jo.  da 
chi  in  verfo  polli.  VI  355.  fno 
; Sonetto  di  Rifpofta,  come  fatta 
IH.  jo  varie  fue  Canzoni  efa* 
-minate.  III.  84.  8tf.  icj  IH.  191» 
fue  Profe  lodate  . I.  474.  Lift» 
mente  è Rimato  in  erte  Poeta'. 
. I.  14  altre  fue  Fatiche.  II.  184. 
wfUe  imi'iziom  del  Petrarca  L 
285.  x8tS.  come  ne  fece  Cuoi  al- 
cuni Concetti.  I 281.  Aia  atten- 
zione alla  collocazron  delle  paro- 
,:le.  L 700.  701  fue  oppofizioni 
fatte  a Datile.  VI.  258.  fue  Fatì- 
..'  fcljt,  VI.  $47.  jj2,  Jrudnce  i Me- 
tri Italiani  a tre  Óaflt;.  IH.  ir.  luoi 
veìfi 


Digitized  by  Google 


• 1 x •*  , 

Veri»  rapportati  in  efempio  . I. 
481.  J07'  <Jj9»  707.  III.  *9.  funi 
verfi  rapportati  , e criticati.1  I, 

, 404.  ddo.  7oj.  III.  144.  fuo  vetr 
fo  rapportato,  c ddrfocontra  la 
, Stigliaci.  I.  660.  fae  licenze'.  I. 
741.  7J1.7JJ.  III.  4».  «9«.  fuoi 
pregi,  e lodi.  I.  108. III.  ji.  di. 
iid.  308.  fuoerrore.  I.  *71.  cri- 
ticato. 48).  impugnato.  761. ci- 
tato. iid  y 95  8cc. 

Torquato . II.  510. 
BENE-SOMMO,  in  che  dagli  Anti- 
chi porto.  VI.  tod. 

BENALIO  Attilio.  VII.  it. 

Giovan  Giucopo  Anto- 
. nio.  IL  350. 

Giulio.  II.  367. 

Paolo.  II.  390.  ^79.  VI. 
BENAMATI  Guidubaldo,  Tue  Ri- 
me . II.  196.  fuo  Panegirico.  507. 
lue  Canzoni.  III.  iti.  fua  Com- 
media . V.  349.  Tuoi  Poemi . VL 
*9j.  d8t.  fua  Difefa  del  Preti, 
ri.  197.  citato.  VI}.  18. &C.Ì 

• 01  Marcantonio.  II.  *74. 
«79.  VI.  «8t.  V'T 

deBtNANDRF.I  Antonio . II.  tot. 
BENAVIDES.  Vedi  MANTOVA 
BENAVIDES. 

BFNCI . Vedi  BENZI. 

BENCINI  Antonio.  III.  34!, 
BENCIVENNI  Banco.  II.  101. 

Giambatirta  . IV. 
1 19.  1 1 1.  • ' • ■> 

' ‘ Zucchero.  II.  17*. 
. VI.  y d.  > 

BENDANDI  Girolamo*  VII.  ti. 
BENDEDE1  Timc-ieo.  II.  114. 
di  BKNDEMALDO  Profdocimo  . 
II.' 7)8. 

BENDINELLA  Silvia.  III.  >18. 
BENE  Martino.  Il1  387. 


del  BENE  A'fonfo . Vii  *84.  ’ 

Alberto.  II.  147. 
Bernardo.  VII.  119. 

• Bartolommro.  II.  164. 
Camillo.  VII.  8y.  • 

Giovanni.  II.  471.  VI. 

tty. 

Sennnccio,  fue  Rime  ,'L 
i8t.  187.  ftr  Licenze.  1.757. 
BENEDETTI  Antonio.  II.  317. 

Benno.  II.  io». 
Cola.  II  )j8. 
Felicita  . II.  t*J. 
Francefco  . II.  195. 
Gabbriello.  II.  «35. 
Giambatirta  . V 75. 
Giacinto,  fuo  MS. 

VI.  137. 

Jacopo, fue  N -tizie, 
« Rime . II.  171.  fae  L«udi.  468. 
47».  fue  Latine  Poefte.  io»,  fe 
folle  «trovatore  dell’  Ottava  Ri- 
ma . III.  14*  443.  fue  Stanze^ 
rapportate . 143  144. 

Pietro.  V.  41». 

-5.  BENEDETTO.  II.  84. 
BENEDETTO  Papa  XII.  111.  387. 

Papa  XIV.  VII. 

• 130.  - - .. 

d’  Arezzo  . VII. 

160.  idi.  164. 

fv  '■  da  Cefena  , fuo 
Poema.  VI.  zìi.  citato.  38. 

• r da  Cingoli  . II. 
. *07.  348.  VI.  173. 

• di  BENEDETTO  Giova nna  V.i  1 1. 
3 do. 

BEN  ESI  A Orazio.  II.  611.  VII.  144. 
BENETTI  AleOandro  . V.  ioj. 
- • VII.  «9. 

BENEVENTI  Lorenzo.  II.  190. 
BENEVOLENZA  , come  0 conci- 
•<■  -Li.  11L  100.  101. . . . 

BENI 
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BENI  Paelo , fue  Opere.  I.  »JJ. 

V.  403.  fua  parzialità  per  il  Taf* 
fo.  VI  368.  fuo  giudizi®  intor- 
no alla  Gerufalearoc  Liberata, 
e alla  Conquidala  del  Medcfimo. 

VI.  67  J.  676.  fuoi  Comeoti . VI. 
470.  671.  impugnato . I.  303.  IV. 
317.  allegato.  I.  <36. 

BENI  VENTURINI  Clarice.  V. 
SI* 

BENJ4NSON  , fue  Tragedie*. 
Vii.  *14  fue  Commedie.  V.  117. 
criticato . V.  148. 

BENIGNI  Angelo.  VII.  143. 168. 

Domenico.  11. 316.  ili. 
»77-  V.  484. 

Ippolita . II.  464. 
Pietro  Paolo.  V.  3*7. 
BENINCASA  Fino.  II.  1 66. 

Fraocefco.  11.  388. 
BENINI  Vincenzo.  VL  87. 
del  BtNlNO  Francelco.  il.  198. 
BENJONSON  . Vedi  BENJAN- 
iON.  J 

BEN1V1EN1  Antonio.  II.  *47. 

Girolamo,  fue  Noti- 
zie, e Rime.  U 118.  119.  fue». 
Canzoni . AH.  103  117  fue  Bal- 
late. ili  141  fue  L udi  II. 
47*.  47J  li»  Fr  itole.  jj|  17*. 
fua  Laude  femiletierata  1.  *3». 
fue  Egloghe.  II.  do*.  <513  VII. 
*41-  f*u  Elegia . 639  fue  Tra- 
duzioni. 39<J.  433.  64 a fue  Stan- 
ze . IH.  t66  lue  altre  Fatiche. 
VI.  *33.  tuoi  .V cefi  rapportati . 
HI  *73. 

BEN-MALEK  Al- Aodalo mì.  VI. 

»«. 

BENNA  CASTAGNETTI  Maria 
Girolama.  V.  336. 

BENPOL1  Tito  Giulio.  V.  ada 
BENR 1CEVUT1  Amo  aio.  VI.  149. 


diBENSERADE  Ifaac,  fue  Noti- 
zie,  ed  Opere.  IV.  i|d.  V.  115. 
3d*.  VI  io d. 

BEN  SIRA . Ebreo.  III.  390. 
BENT1VOGUO  Alcffandro  . Ili 
31A 

Annibaie  . II.  318. 
Carlo  . V.  41& 

4<S3. 

Cornelio- VI  70*. 

VU.  J7. 

Enzo.  II  739. 
Ercole,  fue  No- 
tizie,  e Satire  I.  108.  11.  343, 
VII.  io  fue  Egl'ihe.  11.  di*, 
fue  Stanze  ■ III.  zdd-  fuc  Com- 
medie . V-  &7-  139. 

Ferrame.  II  381. 
Ippolito.  II  381. 

V.  471- 

Metilde  II.  381. 
BENTLEY  Riccardo,  citato  . I. 
*34  II  64  Ccc. 

BEN  UCCI  Liuanzio  11  31 1.  V. 
7». 

Scusacelo  . VlL  98. 

idj. 

BENUCCIO  d'orvieto  II  193 
,BEN VEGN A Michele-  il  343  VI. 
*73  «9*- 

Giacomo  Antonio  VL 

691. 

BENVENUTI  Roberto  U 470. 
BENVENUTO  Scultore  , Vedi 
CELL1NI  Benvenuto. 

da  Ferrara.  IH  si}, 
da  Imola.  VI.  *49. 

*30. 

BENVOGLIENTI  Attilio.  VII.  *4. 

Fabio.  I 607. 

BENZJ  Francefco  IV.  404. 

Lorenzo  . II.  469  111.  «09. 
Luigi.  VII  i]«i 
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Scipione.  11.  \&j. 

Toromafo  . II.  lOf.  4 69. 

vn.  tot. 

> Trifone,  fae  Notizie,  e 
Rime.  L 607.  II.  357.  fio  Ara- 
vagame  umore.  I.  1 ji. 

BENZI  BURGARELU  Marianna. 
V.JI7 

BENZONI  Giorgi*.  II.  yro 

Rutilio, citato.  Vll.y®. 
BEO , Poeteffa  , citata.  II.  41. 
BEOLCI  Angelo  , fae  Notizie , ed 
Opere . V.itt.  *17.  ti8.  lodato . 
V.  zif. 

BEOTO  di  Tarfo.  I.  179.  VI.  18®. 
BERARDELL1  Alellaodro.ll.y17. 
BER ARD1NI  Bernardino . VI .699. 
BERARDO  Giambatifta.  II.  jy ®. 

Girolamo . IL  J77.  V. 
78. 

di  BERBE7IEUX  Riccardo.  II. 
144* 

di  BERCY  Ugo.VI.40j.VlI  17». 
BEREC1NTIACA,  Danza.  II.81J. 
BEREG4N  Niccola.  V 47J.VI. 
70J  Vii  y8. 

BERENSTAD  Gaetano  . V.  j8*. 
BERGA.ZZARE,  che  lignifichi. 
Vi  J44 

BERGALL1  GOZZI  Lov  fa  , lite 
Rime.  11.  J84.  fua  Tragedia.  IV. 
io©  fua  Commedia  . V.  77  foo 
Dramma  per  IV  tifica.  491  fue_ 
Traduzioni  V 79  VII.  aio.  *91. 
fua  Raccolta.  1'.  j8i  fuoi  Veifi 
rarpotiaii . I.  y7j. 

BERGAMNI  Antonio, fue  Rime. 
11.  iti  jj3  6it.  oppofizioni  lui 
fatte  . Vii  91.  fuoi  Verfi  rappor- 
tati , e riifefi  . I yyj.  III.  119. 
BERGAMORI  Giacomo  Adiodìo  . 

II.  584.  V 499.  VI  t®8 
BLRG  ANI  INI  Giovan  Pietro , fae 


Traduzioni.  VI.  jr.  57.  94.  VII. 
iy«. 

BERGAR , Danefe  . II.  t j. 
da  BERGENTINO  Lodovico.  IL 
160. 

BERGER  Cridoforo  Enrico  , faa 
Anna  opinione  intorno  all*  ori- 
gine delle  Mafckere  . IV.  JOJ, 
citato.  V.  17®  Btc. 
di  BERGHEDAN  Guglielmo . IL 
ity. 

BERGONCINI  Antonio . V.  487. 
BERGONZONI  Terefa  . V y j®. 
BERILLO,  Gemma.  VI.  y8. 
BER1NGHIER1  Attilio.  IL  4®». 

ni.  «7. 

BERLE NDIS  Giulio.!.  54. 
BERLINDORE  PAamidcfle.il.  18*. 
Bh  K UN  GHIERI F ranccfco.  VI. 

4* 

LioDora.ll  ixj. 
Margherita  . II. 

Itj. 

Raimondo . IL 


Raimondo  Quar- 
to. IL  113. 

Rai  mondo  Sedo. 

n.  i»j. 

Ratnondo.  Vedi 

RAIMONDO . 

Roilagno.il  ij®. 
Sancia  . IL  itj* 
BERNA  Andrea  11  198. 
BERNABE*  da  Cagli) 

da  Calli  ) Il  188. 
BERNABE I Carlo  Orteofi*  . IL 
58®. 

Francefco . 1. 80. 
BFRNACCHJ  Antonio.  V yjiJ 
BERNAL  Beatrice.  VI  JJJ. 
BERNALL1  Giofeppe . V.  99. 
BERNARD  B.  VlL  «Ji. 

Cai- 


jtfl- 

Catterina.  VI.  jdS. 
BERNARDI  Calumilo.  VI.  *71. 

Francefco.  V.  jjo. 
Giovan  Carlo  . V. 

JJ». 

Girolamo . li.  680. 
Giufeppe.  V.  jjs. 

, . . Profpero.  VI.  179. 

. Silvio  . II.  <94.  ? 
Stefano  . VII.  177. 
178. 

BERNARDINI  Girolamo . IV.  77. 
V.  410. 

S.  BERNARDO,  Abate  Hi  Chiara* 
valle,  lite  Notizie,  e P elìe.  II. 
96  allegato  imorno  a lini  Hello 
Audio.  IL  167. citato . II.  sj.  8cc. 

Abate  di  S.  Gallo. 


BER  MERIO.  II.  tot.  - 
BERMI  Francefco  , il  Ferrirefe  . 
IL  1x9.  V 47t.  501. 

. il  Fiorentino, 

fne  Notizie  , c Rime  I.  9 6.  II. 
JJ7.  fue  Stanze . Ili  sdj  fnoCa* 
paolo.  III.  «i).  fu  >1  Atti  Scenici . 

I.  sio.  V.  109  04  iu>t  Rifaci- 

mento dell'  O-  li  Jo  J-.njmtrato . 

, VI  jj4-  da  chi  d fapprovato.  Ivi. 

d'fef*.  555.  furi  ver  fi  allegati.  L 
; i8j.  194  jjs  ($95  fuoi  Fn'-ti. 

II.  555.  fue  Licenze  I 741.  fua 
Iperbole  . 344.  criticato.  5 1 j.  lo- 
dato . ($98.  citato . 96I  &c. 

BERMER  Funcefco.  VII.  *jo. 
BFRNIERI.  VcJ  BERNe-RI. 
BERNARDINO  N.  VII.  ioj. 


IV.  <5*. 


VII.  ,9. 


di  Maeftro  Antonio . 

Marchefe.II.  1J7. 
Medico.  II.  19). 
Miihologo.VI  tot. 
da  Bologna.  II.  175. 

Ceitcnfe.  II.  *09. 
di  Cornoglia.  II.14J. 
Morlanenfe  . il. 


^ r — 

da  Siena . II  sor. 

BERNARDONI  Pietro  Antonio, 
fne  Notizie  , e Poelie.  II.  jjtf. 
«ij.  IV.  97.  V.  481*.  499.  j«s. 
BERNASCONI  Andrea  . V.  «S4. 
BERNAUDO  Francefco  . IV.  88. 
V.  ioj. 

..  Giovan  Maria. Il  ei  e. 

di  BERNAY  Alcflandro . VI.  480. 
BERNENSE.  II.  ios. 

BfcRNERl  Aurelio.  VI.  1J4. 

Ginfeppe  . I.  S14.  IV. 
11 7.  V.  3J7.  Vii  sol.  Sj8. 


BeRNINI  Domenico.  II.  ju.  V. 
414* 

Giovanfiltppo  . V.  48 s. 

498. 

Lorenzo . V.  498. 
BERNONE,  Monaco.  IL  9J. 
BERNONI  Aleflandro.  II  jrfj. 
BER  NUCCIO  M chele  . VI.  447, 
BERO'  Ercole  Agoltino . IL  ji8. 
BEROALD1  Filippo  , fue  Tradu- 
zioni. VI.  jjs. 

BERO  ALDI  Guglielmo  . VII  98. 

Vincenzo.  VI.  <5d7* 
BEROSO,  Caldeo,  quando  fiorif- 
fe . 1.  s6.  Opere  lui  fuppofte . 
Ivi.  L J7. 

BERRETARO  Francefco.  V sj«. 
BERSCELLI  Matteo.  V'  jji. 
di  BERSI  A Ugo.  Il  114. 
BERSMAN  Gregorio  , fue  Fati- 
che . VI.  js.  j j. 

BERTALAZZONE  Giofeffo  . II. 
J9J. 

BERTALDO  , Notajo.  IL  ijl. 
BERTALOTTI  Antonio . II.  J7J. 

BER- 
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BERTANl  Barbari.  II  174-  - 

Giacinto.  II  5*4. 
Giovanni.  IL  679.-: 
Lucia  . II.  *j 4.  33 6. 
VII.  119. 

Polonia.  V.  334. 

BERTANNl  Giambanfta.  II.  tf*j. 

Ili  91  V.  420.  454.  VII.  18. 
BERTA  RIO.  il.  jo<J. 

BER  TELLI  G ufeppe.  'VII  178. 
BERTHE'  ET  Giovanni . Il’,  330. 
BEr?THIOt.I  Pietro . 4L  tfr.c  L 
BERTI  B -martino,' VI.  68 7. 

Dornenico.il  313  VII.90. 
Giovan  Francefco.  I 71. 
9« 

BERTINI  Aiina 'Càilernà'.' "V.3  34. 
Pietro.  Il  168.  V 7j. 
Romolo . II  fòt. 
BERTOGLIO  Brtòrdo . IL  «78. 
BERTOLDI  Fabbrico.  V.  328. 

Francefco  . II.  tf8ov 
IV.  77  V 348  VII.  233. 
BERTOLDO  Vticiacenfe . II  6tt. 
di  BER  T OLDO  J-copo . II  449. 
BE  TOÌERO  Cefare.V  531.  ! 
BER  IOLINO , Vedi  ZECCA  Nic- 
coli ’ ’ ’ h ' 

■BER TOI.OTTI  Alberto.  II  143. 
BERTOLU77.I  Giroiimo  Vj'31. 
BERTRANDO  de*  Vifconti  di  Mar- 
itai a II.  134  ' 

BERTUCCI  B filior  II.  339  490. 
VI.  iA8 

BER'MGA  Francefco.  V «28. 
di  BER7E-  Cartellano.  Vedi  di 
BERf  Y Ut?o . 

BERRETTI  Ecidio.  VII  43. 

BE'' ALIO  Cammillo  II.  3*1. 
BESEnZI  Paola.  V «38. 
BESOZZI) 

BESUZZI  ) Aleflandro  .V.  J17.  J31. 
. Antonio  Giorgio,  VI. 
399 • 


Chef  «bino.  Vi.  140. 
Giovanni . VII  144. 
BESSARIONE,  Cardinale  , futL^ 
Accademia . I.  9;.  lue  Fatiche . 
VI.  653  fuo Giudizio.  VII.  47. 
BEST  A Paolo.  II  443. 

Giacomo  Filippo.  VII  170. 
BESUCCIO  Prrfpero . II  ji 6. 
BETRICO  da  Reggio.  II.  170. 
BETTEI  Ariodame . V.  103. 
BETTELONI  Angelo.  Il  374. 
BETTI  Giovanni.  II  203 

/ Giovanni  di  Zanobi  di  Man* 
.)  no.  VII  1 64 

Ludovico.  V.  43*. 
BETTINELLI  Saverio.  VII.  283. 
BETTINO  da  Trezzo  I *18  IlL 
219.  VI  149.  VII.  136 
BE  CTONI  Gunfranceico  Maria. 
VII  289. 

BE  CUSSI  Giufeppe , fue  Notizie, 
. IL  23A.  VI  697  VII.  77.  103. 
.;  129.  luo  abbaglio.  1 . 3 (S*.  cita- 
to. II  239 

BEVANDA  . dell* Uomo,  quanta , 


VI.  <594  Vii  90. 

.r  Fiancefco.  V.  474. 

’ Ortenfia  V.  333. 
BEV1LAQUA  Antonio.  II  229. 
.1  Artemio . Il  33*. 

Giacomo.  V||.  affo. 
-,  Gov.n  Domenico. 

IL  *68.'  VI.  70ji  . 

.’  * . , Melchiorre.  IL  444. 

Onofrio.  VI  390. 
BEUTER  Pietro  Antonio , citato,' 

VII.  39  4o. 

BLYERLINCK  Lorenzo,  fna Rac- 
colta d'Eoimat.  111.  403.  citato. 
. -H.  83  8cc. 

1EZA  Teodoro  , ùu  Traduzione 

A a a ..  d< 


I 
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vra  _ 

de'  Salai  io  Verfi  Franceu . II. 

4 35. 

di  Bf-  ZlFRS  Ermeagar  io  .VI  4)d. 
BEZZI  Bartolomtaeo.  VII.  »75- 
Cefare.  II.  j8d  j 14  877. 
Fraocefco . Il  $88 
Giuliano . I).  374.  V.  417* 
4<fe  VII.  88. 

. - Orario  II.  $89. 

Paolo  Viocenzo.  II.  389. 
Tommafo . V J44. 
BIACCA  Francefco  Maria  . fue-. 
Traduzioni.  II  J49.  441.  VI  63. 
Ì17  347  VII.  J7  j8  79-  H4* 
BlAGiO  da  Scalari . VII  99. 

BI AGUAZZONE  Ab  iodio  . Il  18$. 

: vi.  477.  • 1 - 

Bianca,  Dama.  VI.  j88. 
BlANCARDI  Baftiano  . Il;  jAi, 
j rf*.  V 488.  VII.  ixi.  18JJ 
Bianchetti  Giovaona  u iW. 
Bianchi  amo»*».  vii  *8?  184. 

Antonio  Maria.  II.  681. 
B.molomraeo . Il  530. 
Bernardino,  il  Seniore, 


II.  *7*. 
II.  *77. 


- j 

1)  Junìore, 


Brigida . V.  Ì44  339. 
Ettore . VII.  104. 
Eufebio.  IV  83. 
Giorann' Agollmo.  IV. 

• tot.  ki7  »i8.  VII.  199  209 

Giovan  B >tti fta,  fua  Opi- 
nione rigettata . I.  244. 

GinlioCefare.il.  77 j. 
V.  4IJ.  . 

* Lodovico . II.  3 10.  Vi. 

*74-  v,  , 

Orazio . VI.  '70*  703. 

. V«.  kS.  58 «tinti  <'0  • 

Pietro  Antonio  .ìli  323. 

MANCHI  iter  STANCHI  EIcnr, 

HI  319.  u A 


BIANCHINI  Bianchino . II.  y8y. 

Francete».  I.  111.  11. 
748.  citato  . VII.  114. 

Giacopo  Antonio.  II. 

4<i. 

Giufeppe , fne  Noti- 
zie, ed  Opere.  I.  93  *JJ.  IV. 
40.  VL  2j8.  242.  rifiutato.  II. 
*44  J4J-  «'»«>•  II-  3«3-&c. 

Il  BIANCO,  logefuato  , II.  474. 


3IANC0  Criilofano.  II.  474. 

’ ; Giovan  Francefco. VII. 

.c  *34.  ; j . 

Uhrrtino  Giovanni  II. 


ìdx. 

Bl  ANCOLELLI  Domenico . V 42  j, 
Niccolò.  V jjj. 

Bl  ANGOLI]  Giatnbatifta  . 11.  379. 

BtANORE.  ili.  374. 

BI.4NTE  Pnenenlc.  VI.  ibi.  k 

BIANTI  OMBRANTI,  che  fieno, 
c da  chi  trovati?  V.  458.  etimo- 
logia del  loro  nome. Ivi, 

daBIANZA’  Riccardo,  Il  jid. 

BIARKAMAAL,  fona; di  Cantile* 
uà.  II;  37 

BIAVE  Gicfrffj  Antonio . II  43  J. 

BIAVI  G ovaom.  IV.  loo  V.  358. 

BlBACULO  M.rro  Furio,  Vedi 
FURIO  MARCO.  . 

Bibaci.  Danza,  li.  808. 

da  BIBBIENA  Bernardo , Vedi  DI* 
VIZIO  Bernardo, 

Ferdinando  ) 

■y.ì  . Francefco  ) •* 

Giufeppe  ) , Vedi 
GALLI  Bibbiena . 

.1  Iacopo.  II.  *97. 

B’BERlUS  .Mero  Jumus  . Vedi 
BOIVIN.  / . 

BIBLIOTECA  Italiana , fnoi  Abfca- 

.:  «Ij-VL  jjtf.  44<S-  4«3-  A6S- 

.Ma* 
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Milane!* , foni  Ab- 
bagli. VII. 

BICARDO  Orazio . II  67$. 
BIGETTI  DK’BUTTINONI  Do- 
menico Maria.  Vii,  ijo. 

Francefca , 

III.  <!j. 

Francefcò . 

VII.  130. 

Giammaria, 

VII.  zto. 

BICHI  Pia . U.  383 

BICINO.  Scnturdi  Rfhroi.ll  *o|. 

BIGELLI  G u'in  . I.  17*.  II.  441. 

III.  *61.  167  VII.  *8. 

BIDLOO  GoMificdo,  VII  117. 
Binp.41.  da  chi  tradotto,  VI.  107. 
B1FGO  Paolo.  V.  513. 

BIELLA  Gì  corno  Filippo.  V.Jid. 
ai.  BltNTlNA  J-copo.  V».  ijtf. 
BIFFI  Finppo.  II.  33». 

Giovanni  Ao  btogio.H.ipd. 
Ul.  no. 

Govanoi  Antonio. VI. $80. 
G «Teppe . III.  3*4 
Niccoli».  VI.  701 
BIFOLCHI  Aleflàndro . V jzd. 
BiG.AHOTI  A'eflaodro . Il  jjo. 
iBG’TIJ  FrancYlco.  V.  J17. 
BlGHER  N.  introduce  varie  Maf- 
chcre  . V.  zio.  t*i. 
de  la  BIGNÈ  Margarino,  Tuo  Ab* 
••  baglio.  VI  666. 

BlGOLIN  A Giulia  H171. 
BILAN*  INi  Giafeppe  Ferdinan- 
do. Il  45  6 

BILANCIOM  Francefcò.  V.  53*. 
BILE,  Aira.  (he  <U,  e dove  fi  fe- 
pari . I.  24*.  Flava.  *44.  vantan- 

6i , che  oc  provengono  dall’  ab- 
ondanea  d<  effe  . Ivi. 
BILINTANI  Pompeo.  VL  i|8. 
BILL!  Livio.  II.  316. 


de  BILL  Y Giacomo.  II.  401  •VI  379, 
Giovanni.  VI.  379.  ' 
BILOTTA  Vincenzo.  HI.  119.V. 
3jo. 

BlMASCHl  Filippo  .Il.zdi  VII.ioz. 
BINDASsi  Senofonte.  VL  91. 
BINDI  Andrea.  IL  387< 

BINDO  Vanni.  II.  168. 

BINO  Giovaq  Fraocelco  .-I.  $6.  .II- 
Jt8. 

B'OLCHI  Carlo.  II  384. 
BIOLOGI , chi  appellali  1 V.  180. 
BIONi  ELLO.  Il  JJ4- 
BIONDI  Carlo.  II.  377* 

FUvio.  I pj. 

Giovai)  Fraucefco.VI.447* 
BIONE,  il  Lirico . IL  38, 

il  Borifteniu.  II.  J3|.  da 
chi  tradotto . VII-  »«7. 

10  Smirnco  . Il-  6oj.  884. 

da  chi  tradotto.  Il  dt4. 

11  Solenfe.  I.  »7& 

il  Tarftco.  L ido.  IV.  tt, 
V.  19J. 

BIRAGO  Filippo  Marta . II.  zo», 

Flaminio.  I|.  403. 
Francefcò.  IL  JJO,  V I , 

-.  67  f. 

Girolamo.  V-  77* 
BlRALLl  Sianone  , fua  Opera.. f. 

jo.  citato.  I.  104.  8$c. 
B1SACCIO  Francefcò  . H*  P7* 
Vi  . 243 

BiSACClONI  Girolamo , U.  4 «Sa* 

V.  74.' 

MajoliflO.T.  88.  V, 
487  VL  } fp  390  439  fiutar. 

440.  hit  . 

Bisc  a Bernardino.  II.  I‘8'  .. 

BISCIOLA  Lelio  , impugnato . I. 

303  IV.  *3 1,  allegato. V.  243-  8cc. 
BISCIONI  Anton  Mana.  Vi  9]* 

1 Vii  »7J. 

• a a 
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BISCIONI  Giovanni . Vi.  719. 
BISELLINI  Bellino.  HI  35 fi. 
BISENTI  Pietro  . V.  101. 
BISSAR!  Errico . V 483. 

Pietro  Paolo  . V.  458. 
BISSONI  Anton  0 V.  5S9. 
BISTICCIO,  è da  fuggire  III  4*. 

Ved.  PARONOMASIA. 
BISTORZ  Raimondo.  II.  134. 
DIVARIO  Francefco,  citato.  II. 

81  8j.  86.  451.  8c c. 

BIUV1I  Giacomo  Filippo  III.  3*7. 
BIZANZIO,  Monaco.  II.  450.  ' 
BlZoT  N.  VI.  16. 

BIZZARRI  Bernardino.  V.  88. 

Franccfco.  VII.  176. 
BLACASCETTO . II.  134. 146. 
BLACASSO  II  1 34. 

BLADUNIO  Pietro.  VI.  189  664. 
«le  BLAI  Pietro . II.  14;. 
BLANCA  Girolamo , lu a definizio- 
ne dello  Scudiero.  VI.  J14  313. 
BLANCANO  Giufeppe  , citato . I. 
199. 

BLANCASSO.  II.  134. 

BLANCO  Fabbrtzio.  II.  51 J. 
BLASIO  Bernardo.  VII.  149. 
BLASI  Luca  , fuo  valore  nel  perfn- 
ztonare  gli  Orgaoi . II  781. 
BLASONE , e lue  Regole,  onde  na- 
te. VI.  319.  Vedi  ARME  Gen- 
tilizie.. j. 

BLAUNPAYN  Michele.  II.  100. 
BLESO  di  Capri.  V. 
BOA1STUAU  Pietro.  VI.jj8 388. 
BOATTO  Antonio.  Il  131. 
BOBaDILLO  Niccolò.  I1I.16J. 
BOBALI  Savino . II.  170. 
BOCANGEL,  e UNZUETA  Ga- 
briele . II.  410.  i • 

BOCCA  BADATI  Giarabatifla  .IV. 
.;  117.  V.  107.353.  . < 

BOCCABELLA  Stefano.  II.  300. 

• • • 4 *.  ». 


BOCCACCIO  Catnmillo.  IV.  ii«. 
VI.  Z74.  VII.  1 58. 

Giovanni , fue  Noti- 
zie. VI.  zi  1.  fue  Rime  . II  176. 
Vii  98. 101.  163.  far  Ballate  efa- 
minate.  HI  141.  fae  Sedine  esa- 
minate. 184.  186.  187.  188.  fue 
Quarte  Rime  efaminate  . si7-fuoi 
Madrigali.  III.  305.  fuo  Amete . I. 
«98.  so*,  non  è Commedia  . V. 
57.  perchè  però  gli  delle  tal  no- 
me. Ivi.  contiene  Egloghe.  II. 
409.  è detto  aocora  Ninfei  Fie- 
re itine . VI.  441.  da  chi  portato  in 
verlì  Italiani . VII.  S73  fno  Nin- 
fei F t felino  . VI.  44S.  fuo  File- 
topo . li.  fuo  Labirinto , o Cor- 
relo da  c hi  porto  in  veri» . VII. 
S73  fua  Fummetta.  VI.  443.  fuo 
Urbano  Ivi . da  chi  trafportati  in 
altre  Lingue . Ivi.  fua  Amorofe 
Vtfime  .•  VI.  Sii.  Geta  e Brrrie  . 
361.  36S  363  lua  Tefei.ie.  4 6s. 
fuo  Filoflrjto . 473  474.  Lean- 
dr  eride,  fe  fi  a fua  419.  430.  431. 
altri  Romanzi  lu'  fall 'mente  at- 
tribuiti . 354  465. 461$  fuo  Deca- 
merene . 348.  di  ih  traile  alcune 
Commedie  tl  Mnliere . V 60  non 
l’iQtttwlò  Galeotto.  348.  349.  onde 
fieno  tratte  varie  Novelle  358. 
45*.  VII.  s68.  da  chi  trafponat© 
in  verfo  Italiano.  VI.  zjs.  da  chi 
trafponato  in  altre  Lingue  . 350. 

JJ«-  *J*  JJV  IT4  y*a 
Dante  . VI.  S49  filoi  Cerne  ti 
fopra  eflo  . sjs  Ino  Acrrftico  I. 
«ji.  fue  Elegie.  II.  659  fende 
anche  Inni . 455.  non  tu  trovator 
dell’ottava  rima.  III.  341.  143. 
egli  si  mode  altri  col  Jii<>  riempio 
'a  fcrjvere  in  detto  Metro  . Ivi. 
fuoi  verfi  citati . 1.  700.  765  III. 

1 43- 
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14?.  Tic  licenze  in  elfi  ufa:e.  I. 

480.  484.  638.  660  66 1.  66 3. 
66 4 666.  667.  668.  669.  670. 

«7».  7?}.  7?<S-  737-  74°-  74>- 
7 j°.  753  753.  veci  latioeinelfi 
ulate  . 1. 767.  Tuoi  e Templi  in  prò* 
fa  allegali . I. 186.  477.  478.  479. 

481.  482.  5 1 1.  517.  ;i8.  j 26. 
$19.  531.  332.  criticato  per  ufo 
di  troppi  epiteti  in  alcune  fuc_ 
profe  . I.  509.  per  troppe  dierefi 
ne’  fuoi  verfi.  I.  66 5.  difefo  dai 
Deputati  io  un  palio . I.  516.  ci* 
tato.  II.  813.III.  140.  *57.  258. 
265.  V.  373.  lodato.  I.  393  8cc, 

BOCCALEONE  Riccardo  . II  233. 
BOCCALINI  Tnjaoo , citato  . II. 

217.  249.  J59-  J94-V  I 27. 
BOCCARDI  Michelangelo  . V. 
491. 

BOCCARDINI  AlelTandro.  I 93. 
BOCCAR1NI  Bernardino.  II.  363. 
BOCCASSIO  Virginio  . II.  676. 
BOCCHI  Achille.  I.  56. III.  416. 
Attorti  do  . II.  y 16. 

BOCCHINERI  Carlo.  III.  12 1.  VI. 

153.  VII  toy.  162. 

BOCCHINI  Bartolommeo . I.  207. 
VI.  728 

del  BOCCIA  Neri,  Vedi  BRACCI 
R na'do . 

della  BOCCIA  Bernardino  .VII.  136. 
BOCHART  Vedi  BOUCHART. 

BOl)IEUX)G'ovan,,’ i6o‘ 
BODMER  Jacopo.  VII.  283. 
BOERO  Carlo  . VI  447. 

BOERO  GORRETTA  Jacopo.VL 
«94- 

BOETO,  Epico,  criticato.  I 336. 
BOETO  Maurizio  Emanuel  Vincif- 
lao.  VII.  90.  91. 

BOEZIO  Scveriuo,  fue  Notizie  , 


ed  Opere.  I.  198.  199.  IL  451. 
569.  VI.  298  da  chi  tradotto  ia 
altre  lingue  . I.203.  204.  203.  VII, 
34.  3 j.  36.  37.  difpone  i Modi  di- 
verfameme  da  Bacchio.  II  714. 
Strumento  di  Malica  da  lui  inven- 
tato . II  758  criticato . I 343.  ci- 
tato. I.  316.  &c. 

BOGANO  Zaccaria,  citato . VI.  66. 
BOGL1ANO  Franc  fco.  II  322 
BOHOROER,  che  folle . Vi.  30$. 
BOHOURD,  che  folle.  VI.  306. 

onde  fi  derivalTe  tal  voce.  Ivi. 
BOJARDO  Ercole  . II.  680. 

Lucia.  II.  212. 

Matteo  Maria  . fue  No- 
tizie, e Rime.  II.  212.  fue  Eglo- 
ghe. II.  610.  fuoi  Capitoli  . III. 
21?.  fua  Farfa.  V.  39.  138.  fuo 
Poema  . VI.  333.  fue  Fatiche  in- 
terno al  Petrarca  . II.  187.  Altre 
fue  Fatiche.  VI.  397.  fuafaciliù 
io  poetare.  I.  321.  fuoi  pregi  e 
Iodi . III.  62.  allegato  in  efempio . 
I 39!  44*- 

BOIDO  Alberto.  IV.  81. 
BOIFRAN  N.  VII  293. 
di  BOILEAU  Egidio  , o Giglio . 
VL  324. 

Niccola,  fue  Noti- 
zie, e Rime.  II  404.  luo  Lutnn  . 
VI.  727.  731.  lue  Sitire,  critica- 
te. II.  530.  fua  P<  vita  .1  234. 
VI.  16.  citato.  I.  133  438.449. 
463.  JJ7.  III.  352. 

Simoue.IlI  331. 

BOIND1N  N.  citaro.  IV.  412. 418. 

fuo  abbaglio  . IV.  424 
di  BOIS  di  PERONNA  Giacomo  . 
IL  663. 

BOISCO,Ciziceno,  introduce  il  Ptn- 

tjmetro  , I.  618. 

di  BOISRAGON  Fè,  VII.  *12. 

di 


di  BOISROBERT  , Vedi  le  ME- 
TEL  di  Bcrifrobert. 
BOISSAKDO  Gian  Giacomo,  cita» 
io.  VII.  1J4. 

BOISSIFRE  Giovanni.  VL  jj8. 
di  BOISSY  N.  V.  no. 
di  BOISVAL  N.  Vedi  dea  MA- 
RbTZ  Giovanni. 

BOITET  N VI  4j<S. 

BOIVIN  de  VILUNEUVE  Gio- 
vanni.  I 798.  III.  171.  IV. 14$. 
V 124  VI.  7. j. 

BOLBO.  Ballerino.  II.  797. 
SOLDINI  Gin. anni.  V.  488. 
EOLDONF  G''‘van  Niccolò.  IL 
ji8.  IV  90  V.  jji  VI  «89 
Sigifmondo.  VI.  <588. 
BOLDU’  Luigi.  Il  jio. 

Niccolò.  II  579. 

BOLIS  G ambatifta.  VII.  78. 
BOLLANDISTI , citar- . IL  8j.  8<S. 

4ji  &c  loro  Fatiche.  VL  tad.' 
BOLLETTl  Ginfeppe  . I.  aia 
B(X  LI  Gian  brulla . V.  jaj. 
di  BOLOGNE  N.  VII.  uà.  bit. 
BOLOGNATO  Pietro.  VII  i7t. 
BOLOGNETTI  Francefco  I.  j 6. 

II  ajj.  HI  2 66  VI  667. 
BDLZI  Bernardino.  IV.  91. 
BOMBACI  Asdrubale.  11  37A. 

Gabbri  elio.  IV  70. 
Gafpare.  II  373.  j8a. 
BOMBAGLI  A Filippo.  V.  ja<5. 
BOMB  ARDA  Domizio  . I1L  lai. 
V.  414. 

BOM BELLI  Giambaiifta  . II.  <13. 
VII. 

BOMBICE  , parte  di  Flauto  . IL 
767 

BOMBICE  , Torta  di  Tromba . II. 
77*-  771 

BOMPORTO  Bernardino . V.47 J. 
BONA,  Dea.  L 38. 


BONA  Giacomo.  IL  Jto. 
Giovanni.  II.  510. 

Giulio  Cefare.  VII.  44. 
Maucmo . V.  350. 

Valerio.  JIL  3 a <5. 
BONACCORSl  Ber  «ardo  Timan- 
te.  V.  J47. 

Biagio.  II  ttd. 
Giulio  Celate^ . 

VII. 

Maria  . Il  384. 

BONACCORSOda  Pifa  11  188. 
BONACOSSA  B rio.  11.  381. 

Ercole.  V.  48*. 
Ippo.ito.  IL  227. 
BONAFF’  Proveuzalc.il.  135. 
BONAFEDE  Paganino.  VI  70. 
BONAGFNTE  Vedi  BUONA- 
GENTF. . 

BON  AGUID  A,Vedi  BUON  AGUI- 
DA. 

BON  AMICI  Vedi  BUON  AMICI. 
BONAMY  N.,  Tua  Opera.  VL 

BON  ANNI  Vedi  BUON  ANNI. 
BONANZI  Anosio.II  387. 
BONARD  Francefco.  Vii.  a<SA 
BONARDO  Govan  Frantelo). 
VII.  11. 

G-rvao  Maria . 1Q. 
3 1 tf.  VII.  11  129. 

Lodovico.  VII.  17. 
Riccardo.  Iti.  319. 
BONARDO  MANGARDA  Go- 
vanni  Antonio.  VII.  24$. 
B0NARELL1  Guidubaldo.  I.  <Sp. 
V.  410.  citato.  V.  384.  criticato . 
V.  390. 

Pietro  . I.  j».  IL 

319.  V.  409. 

Profpero . I.  J2.  II. 
313.  IV.  83.  103  299.  V.  105. 
, 4t(5.  criticato . IV.  104.  ]7<5  380. 

CKI" 
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I 
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cìrato  . IV.  1^4.  *99. 

S.  BONAVENTURA  , fue  Noti- 
zie , e Poefie . IL  toi.  VII.  5 7 . 
fu®  Salterio  da  chi  tradotto  in 
Ve  rio  Italiano.  VII.  108.  da  chi 
in  Verfo  Francefe.  VII.  113. 
BONAVERTI  Michelangelo.  VI. 
671- 

BONAVIA  Maria  Maddalena.  V. 

BONA7ZOLI  Cefi  re . V.  jyo. 
BQNCA  Sitnooe . II.  510. 
BONCIANI  Antonio  . 11.  197. 
BONCIARIO  Marcantonio  . 1.135. 
II.  ìpy. 

de  BONOEILHS  Eubo.  II.  117. 
BONDENI  Vincenzo.  II.  381. 
BONDICO  da  Lucca.  Il  169 
BONDUCCI  Andrea,  fue  Tradu- 
zioni . VI.  196.  7J4. 

BONELLI  Francefco.  II.  188. 
BONELLO  Giordano.  IV.  no. 
BONETTI  Luca.  VII  119. 

; Lucia  . V.  535. 

BONEVENTI  Gtufcppe.  V.  513. 
BONFAUIO  Giacomo  II  y58.HL 
*44.  167  Vili  74. 75  lot. 

Pietro.  Il  517. 

BON FIGLIO  Alberico.  II.  388. 
BONFRHRIO  Jacopo,  citato.  I. 
557  *89  &c. 

BONGIANELLI  Giufeppe . II.  354. 
BONGIOCO  Valerio.  II.  67 4. 
BONGIOVANNI,  Vedi  BUON- 
- GIOVANNI. 

BONI.  Vedi  BUONI. 
BON1CFLLI  Giovanni.  VII.  308. 
BONI»  HI  Bindo.  II.  178. 

BONI  FACCIO  Baldaffarre.  II.  197. 
IV.  84.  VL  «79.  701. 

Dragoneuo.  11.358. 
G-fpare.  11.  358. 
464.  5J*.  V.  41  j. 

V 1 k 


Giacopo.  I.  100. 

Giovanni.  I.  155. 

II.  514.  IV.  8tS.  V.  76  349  415. 
citato.  I.  io4  IV.  nj.  &c. 

Leonardo.  VII. 85. 
Vincenzo.  II.  197. 
de  BONIFAZIIS  Pietro.  IL  145. 
VI  58. 

S.  BONIFAZIO  VI.  308. 
BONIFREDDI  N.  VII.  104. 
BONIN1  Giarnbatirta  . II.  331. 
Frofioo.  VII.  134. 
Vincenzo.  V.  355. 
BONIO  Giufeppe . II.  474. 
BONlPERTl  Giovano’  Antonio  .' 
li  ji<5. 

BONIS  Novello.  V.  474. 

BON  Giufeppe.  Vìi.  395. 
BONNEFONS Giovanni.  III.  319. 
BONNONZIO  Giulio.  II.  341. 

Onofrio.  II.  344. 
BONO.  II  447. 

BONOLI  Paolo,  citato.  I 73.95. 
BOXOMI  Giovan  Frdncefco.il, 311. 
BONOMONE  Giufeppe.  V.  557. 
BONONCJNi  Giovanni.  V.  jio. 
. . Marcantonio.  V. 

318. 

BONSI  F lippo  di  B roi . 11.  193. 
Lelio  II.344.  il*.  357  VL 
*57 

di  MONSIGNORE  Vedi  BUON- 
S1GNORE. 

BONVALLET  DESBROSSES  N. 
Vn.  11*. 

BONTÀ’,  delC'-ftume,  che  fia  . 
I.  349.  &c-  è di  due  fitte  373. 
qnat:  ccfc  fi  ticerchiuo  aa  ella. 
373.  &c. 

BONTE  ViPO  Leopardo  V 47*. 
BONVALORI  Crii, fero.  11.5.7- 
' 58*.  . : - ■ 

BON  VICINI  Michele.  II  377- 

di 
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di  BORBON  Cattcrina . II.  404. 
di  BONBON  A Niccolò.  VII  itfo. 
BORO,  Voce  Ssilona , che  (igni* 
fichi?  VI.  308. 

BORDANI  Franccfco.  II.  380. 
BORD1GONI  Paolo  Franceico.V. 


5*7- 

BORDONI  Colombano.  VII  180. 

Giulio  Cefare.  II  303. 
Jeronimo.  II.  188  III. 
*13.  VII.  <58. 

BORDONI  HASSE  Fauftina.  V. 
JI7- 

BORDONIA  Matteo.  VII.  173. 
BORKL  Pietro.  Vi. 487. 
BORtLLI  G10.  Alfonto,  Tua  opi- 
nione intorno  alia  Flava  Bile.  I. 
*44- 

BORKTTl  Giacomo  Antonio.  V. 


yn. 

BORGA  Anton  Maria.  VII  94. 
di  BORGES  Clemenza  . II  40» 
BORGHESI  Antonio  , citato  . I. 
aoj. 

Bernardino.  VI.  696. 
Cammillo.  II.  514. 
Diomede  . I.  474.  II. 
*54.  VI.  ido.  VII.  io*. 

Flaminia.  II.  38. 
Gio.Criitofano.VlL 


BORGHETTI  Antonio  . Il  383. 

Flamiok».  II  <78. 
BORGHI  Giuliano.  VI.  6ot. 
BORGHINI  Maria  Selvaggia  . II 
384. 

Rafaello.  III.  118.  V 
“9'  4®*  citato . VI.  *54. 

Vincenzo.  VI. 348. 

BORGIA  Cefare.  II.  *10. 

Franccfco . VI.  708. 
Girolamo.  I.  84.  II.  3*9 
Lucrezia . U.  2a1.VU.70 


BORGI  ANELLI  Francete®,  fne_ 
Podìe.  VI.  16.  VII.  j8.  fue  Tra- 
duzioni. II.  395  549. 

BORGO  Cefare.  III.  344. 

G10.  Gregorio.  VII.  183. 
dal  BORGO  Errigo  II.  *0 6. 

Pio.  VIL  49®. 
TWia.VI  133. 

da  BORGOFRANCO  Battitla.  V. 


BORGOGNI  Gherardo.  I j».  II. 
*73.  364.  <539.  V.  joi.  VII  81. 
81.  t49.  173 

Teofilo.  VII.  11. 
BORGOGN  NI  Bernardo.  V.  jr8. 
BORGOGNOTTA,  che  folle?  VL 
318 

BORGUFT  Ludovico,  fna  fpiega- 
zione  d’un  Monumento  Antico. 
11.  3*. 

BORGU1GNOTE.  VI.  318. 
BOR1MO,  Componimento , che^ 
folle,  e onde  detto?  II.  $71. 
BORINI  Ranieri.  V.  j*8. 

B >RLASCA  Bernardino.  III.  317. 
di  BORvlf-  B rtranlo . U 141. 
di  BORMF.S  Beltramo.  Il  141. 
di  B )RN  Beiiraino,  il  Padre . 11. 


109.  no. 

il  figlinolo.  IL 

114. 

BORNATI  Bernardino  li  *ij. 

Girolamo . II.  360. 
diBORNFLS  Giordano.  II  jra 
di  BORNÈLS  G raldo,  fne  Noti- 
zie. II  i*9  146  fna  Anacreon- 
tica. IIL  1 34.  non  fu  rinvestorc 
delle  Canzoni.  III.  73. 
BOROSINI  Antonio.  V.  j*8 

.1  Franccfco.  V.  53*. 
BORRA  Luigi.  IL  *33. 

BORRI  Carlo.  V.  51*. 

Celare.  Il-  aio. 
y Filif- 
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Filippo . n -19». 

BORRICHlO  Olao,  i'uo  abbaglio, 
VI  »4J- 

BORRIONI  Splaodiano  . VI.  1 66. 
BORROMEI  S.  Carlo,  Tua  Acca- 
demia. I 97.  (uo  Zelo  comra  le 
Commedie  Laadalofe . V.  108 

Federigo,  Cardina- 
le , fue  Accademie . I.  78  VII. 
»?.  là.  19.  **.  cjtato.  I.  JJ  9«. 
97.  •'  • ' 

Giovatisi  VII'. .14. 

1 Ippolita.  Ili  )ij. 
BORSARO  Aagelo  HI.  331. 
BORSAULT.Vcd  BOURSAULT. 
BORSCIA  da  Perugia  , fue  Noti- 
zie . II.  171.  lue  Terzine  allega- 
te . .Ili;  19. 

BORSETTI  Fetraote . VI.  40». 
BORSIER1  Girolamo.  11  292  IH. 
317,  V.  411  citato  . VI,  140. 
VII.  là.  180.  fua  Fatica  . VII. 
i8r.  \ . 

BORSO  Giampietro  II  514. 
di  BORVTET  N VI.  438. 
di  BORT  Beliram®.  II  109. 

Raimondo.  II.  137. 
BORTIO  Carlo  . V.  477. 
BORTOLOTTI  Giovati  Francef- 
co. V.  492. 

BOSCANO  Enrico.  VI  91.'  ’ 

.v  Giovanni.  II  407  408. 

VII.  tif.  allegato  intorno  alla 

Poefia  Spagnuola  . II.  407.  fue— 
• lodi . III.  .71..  ' , ; • 
.‘BOSCHERECCIA.  Favola, in  che 
. • fi  diilingua  dalla' Pallorale.  V. 
384.  383.  varie  annoverate.  V. 
,397  8tc. 

. BOSCHETTI  Giambatifta.  VI.  667. 

Girolamo . V 324. 
BOSCHI  Giufeppe  Maria.  V. 317. 


177 

BOCCHINI  Marco.  I.  11 d.  \ 
dal  BOS(  O Giovanni.  II.  130. 
BOSCOVICH  Giufeppe  Ruggiero. 

VI.  27.  t • : 

BOSE  Augufto.  VI.  431.  4 66. 
BOSELLI  Felice.  V.  343. 

Giambatifta  . I.  92. 
Girolamo.  II.  323. 
Giovan  Francefco  , II. 

jjfti  '/•'  /'  * r.l 

Orfeo.  Va  101.  1 
BOSIGNANO  Giambatifta  . ViL 
.1  176. 

BOSIGNORI  Michele.  VI.  380. 
BOSIO  Gabriele.  II.  377. 

’ Paolo . II.  3 a 2.  VIL  102/ 

. BOSONE  Novello  da  Gubb.o  , Ve* 
.!  di  CAfFARELLi  Bufone. 
BOSSI  Fnrico.  VII.  91/ 

Geronimo  IL  233.  VI.  148. 
..  ■ t , Giovan  Antonio.  VII  81. 

Giovan  Giacomo  III.  319. 
Melchior.  V.  iod.  VII  zi®. 

229. 

Terefa  . V.  33 d. 
de  BOSSINAC  Pieno'.  II  109.  * 
BOSSINESE  Francefco.  IL  349. 
BOSSO’  Renato , citato  . 1.  233. 
3jd  370.  impugnato . I.  3<5d.  VI. 
dii. 

BOSSUET  Jacopo  Benigno  , cita* 
.*  to . II  8 Stc.  ' l 

BOTANICA,  onde  nafceffe?  VI. 
81.  quanto  impiegata  ne’  tempi 
antichi  82. 

BOTERÒ  Giovanni . IL  290.  VI. 
29. 

BOTOVIO.  Vedi  BOTTONiO. 
BOTRI  di  Lesbo.  I.  81. 

BOTTA  Afcano.  I.  202.  VII.  jo. 

Berpi-  nzo  . V.  4<$*. 
BOTTALINO  Giambatifta.  V 480. 
BOTTAZZO  Giovan  Giacor'  .1  da, 
b b BOT* 


17* 

B0ITAZZ0N1  Pier  Francefco.' 
I.  <9  II.  433. 

della  BOTTE  Niccolò.  II.  »9). 
BOTrEGHl  Angiola  Cattcrioa  I 

V.  334. 

BOTTI  Giovanni . V.  3*4. 
BOTTlCFLLO  Sandro.  VI  *JJ. 
B0TTIFANGO  G alio  Cefarc.  VL 
470, 

BOTTICELLA  SiUfftro.  M.  3W- 
BOTTONIO  Lodovico.  VL  67 j. 

Tmanleo.  VI  117. 
BOTTRIGArO  Ercole.  II.  jj*. 
Jdj.  VII.  7+ 

Erancefco.il  4$  J. 
B0VARIN1  Leandro . II.  i8d. 
BuUCH ART  Guglie' ino.  IL  ijy. 

Samuele > «tato.  L 

Io  do). 

BOUCHET  Giovanni . Vi  584. 

Pietro^otalov  Vi.  jo*. 

1*4 

BOUCHETEL  Guglielmo . 1Y. 
»44- 

BOVE  Giurcppe.  IV.  94. 
BOVERIO  Baldaflarre.  VI.  k$). 
*«3- 

di  BOVES  Giovanni . Vii  189. 
BOUHOURS  Domenico > fue One- 
re . L 34*.  450.  451.  Ili  70. 

133. 

BOVIO  Alefandro.  li.  3 <58.  tot. 
VII.  io«. 

A Tonfo  li.  378. 
Tummafo.  V 5 t<J. 

BOULETlCO  , ne*  Teairi,  che^ 
f ile?  IV  41). 

BOULLAIN  VILLIERS  , ciuco , 

VI.  31A 

B0URDALOUE  Luigi,  lodato.! 

Bo\jRDFLOT  Giovanni . Vi  4.3. 
BOURBON  Roberto.  Vi.  489. 


491.  491.  eoi- 

BOURSAULT  Edmo  , fae  Noti, 
fcie,  ed  Opere.  IV.  ijl.  V.  ai8. 
3A1.  503.  da  chi  tradotto.  V. 
360.  VII.  no.  bis. 
de  la  BOUTHIERE  Giorgio.  VL 

BOYER  Guglielmo . 11.  144 

Paolo,  fae  Opere.  IV. 
_ *4f-  V 3«I  citato.  ÌV.  i]i 
BOZlO  G ioiamo.  IL  3**. 
BOZZA  Bariolotnmeo  VII.  174. ■’ 
Erancelco . IV  70.  criti- 
cato IV.  »?0  VII  176. 

BOZZI  Aleffandro.  VII.  17A. 

Paolo . li.  461.  IV.  7*.  io*. 
V 407  VII.  »7I-  „ 

Già  Maria.  VII.  174. 
BRASI,  chi  fodero  I.  44 
BRACALI  Camillo  11.  3j8.  * . 
G’ulia.  li.  )«l. 
Srlvagggia . II.  )0x. 
BR  ACCALDI  Eaafto.  II.  379  VII 
ìo6 

BRACCI  Aleffandro  . VL  433. 

434-  »,  • », 

B'accio  II.  19*. 

Ctfare.  II.  ?o6. 

Igeano.  V:  57. 

R haldo . Vii.  »3J. 
BRArClFOPTI  Ani.  hio  Maria  ; 

I.  91.  Il  >4).  ili.  313. 
Braccini  g.ovsb  Paolo . u *7*. 
in.  1 19 

BRACCIOLI  Gragio . V 4*8  jao. 
BRACClOLlNI  dalle  A r>  Francef- 
co , Tue  Noi  aie  . e Rune  . IL 

Jrdr.  43  1 j<5  Tue  Tragedie  . 
V.  79  Tua  Paftorale  • V»  407. 
Tua  Marittima.  410  Tao  Dram- 
ma . Vii.  «4).  Tuoi  Poemi  ferii. 
Vi.  680  <581.  Tuoi  Poemi  faceti. 
71».  743.  71$.  727.  Tuoi  Vcrfi 
elle- 
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allegati.  !.  ?*j.  lodato.  189. 

Giuliano.  VI.  <S8o. 
BRAHMANI,  lor  dogo)*.  VI  100. 
chi  fodero,  ajj. 

BRAGAD1NA  CAVALLI  Veoe. 

randa . II  19) 

B MAGANTI  Francefco.  V.  jja 
BRAG  \RB'DTT.  Can-i'ena  degli 
Sv.  /eefi  , che  folle  f VI  337 
BRAGOZZI  Gallalo  . IV,  106 
VII  i7j. 

BR  IDA  DA  SOMMARlVABar. 
tolotomeo.il  149  VII  69  70-  «8 j. 
Fraocelcu  Aurelio.  II. 

»88 

BRAMANTE , Architetto , fue  No« 

tiz-e . I.  idi. 

BRAMANTINO.  V.  317. 

B <AMICf  LlI  Guglielmo . II  .458. 
BRAMM1NI  Lucilio.  VII.  194. 
BRANCACCl  Brancaccia.  U.  197. 
BRANCALASSO  Francete» . VI. 
<$83. 

BRANCALEONI  Ccfire  Latino  , 
V.  417. 

Gianibaiifta . II. 


179 

Giona  Bernardino . I, 


BRAND0L1NI  Aurelio.  II  111. 

Paolo  Emilio . U. 
<$78. 

BRANDUCCI  Fiefolano.  Vedi 
BALDOVINI  Francefco . 

BR  I NT  Sebaftiaao.  Vi  408  409. 
BRASAVOLA  Alfonfo.  «.  380. 

Giovan  Francefco. 

II.  378. 

Girolamo.  11.381. 
BRASCA  Santo  , fue  Notizie.  II. 

ie8.  tuoi  Veri!  rapportati.  Ivi. 
BRATTEOlQ  Giacomo.  Il  170. 
BRAVI  Benedetto  Giorgio . VII. 
199 

$.  BRAUUO  ) „ ... 

S.  BRAUL10NE  ) 
di  BRAYA  Niccolò.  VI.  13*. 
BREBBIA  Giatnbatifta  . II  358. 
di  BREBEUF  N.  «.  404. 
BRECOURT  N.  V.  *18. 
BREDA  Francefco  Aurelio.  HI. 
no 

BREGAZZANO  Giarabatifta.  IV. 


Rinaldo.  II.  198. 
ERANCAT1  Andrea . Il  873 

Diooifio.  Vii  198. 
Lorenzo  . IL  3 30. 
BRANCHI  Giacinto . VI.  «87. 

Sai veftro . II.  198.  IV. 
81  V.  41».  410. 

BRANCIFORTE  Girolamo  . II. 
17*. 

BRANCUTI  Vincenzo.  VU  88. 
BRANDACCI  Alcffandro  . VII. 
158 

BRANDANO  .Vedi  CAROSI  Bar- 
tolommeo . 

BRANDI  Giovano'  Antonio.  VI. 
*7J- 


88.  V.  3jo.  41  j.  441. 
BREIMON  Guglielmo.  II.  It& 
BREMBATO  Emilia.  11.  jtz. 

Giarobatifta.  II.  3j8. 
Ifotta.  ILjiz. 

BREMONS  lo  TORTZ  Pietro.  II. 
118 

diBRENNO  Giovanni.  II.  181. 
delle  BRENTELLE  Berte  vello.  L 
*14. 

BRENT1N0  , che  lignifichi  ? VI. 

BRENTIO  , che  lignifichi  1 VE 
». 

BRENZONI  Laura  . IL  «o* 
BRESCIA  Francefco.  IL  «14- 
BRESCIANI  Giampaelo.il  880; 

BRES? 


B b b a 


j8o 

BRESSANI  Francefco . V 504. 
Giovanni . II  669 

BRETAGNA, Vedi  INGHILTER- 
R A 

BREVIO,  Vedi  BRIVIO . 

BRIANI  Frane  fco.  V.  487. 
BK1CCI  Bar  (oli.  II.  175 

Giovanni  . V.  229.  VII. 
170.  4*8. 

de  BRICHAMFL  Rado.  VI.  522. 
BR1ENNIO  Cefire . VI  84. 
BRIGANTI  Annibale.  Il  jn. 
BRIGHELLA  , è Mafcheia  anti- 
ca V in  111. 

BRIGNOLE  Angelo  Benedetto  . 
VII.  1 59. 

Dcmenico.  VII  i<Sj. 
BRIGNOLE  SALF.  Anton  Giulio, 
fue  Notizie,  ed  Opere.  II  308. 
673.  Ili  363  377  fua  Commedia. 
V.  104  fu.t  Tragicommedia  V. 
3J4  fan  Di  aroma.  4*57.  Tuo  Poe- 
ma. Vi.  178  fuo  aliro  Lavoro. 
VII.  31.  fuoi  Epigrammi  Italiani 
rapportali  3 5j  355. 

BRIGON7I  Caiterina . V J39. 
BRINA  Gabriello.  V.  331 
BRINACCIO  Paolo.  II.  3315. 
BRINDISI,  che  (ìeno  io  poeiìa  II. 
491.  quale  il  lor  metro  II.  493. 
chi  ne  componefle . VII  1*7. 
BRISSONIO  Bernardo.  11.  666.  un- 
pngnato . V.  170. 

BRISTANO,  Inglefe.  II.  do. 
BRITANNI  Anteo.  VI.  68<J. 
BRITONIO  Girolamo  .11.  *15  Vi. 

<164  fuor  verfi  allegati.  IH.  201. 
BRITTI  Paolo.  VII.  43. 

BRIV'IO  Carlo  Francelco.  V.  J29.. 
Giovanni.  II  238.  VI. 

359-  '■ 

Giufeppe  Ferdinando  V. 
517.  VII.  249.  -a  ..  / . 


BROCARDO  Antonio."  I.  do 7.  II. 

BROCCHIERI  Pier  Maria  VII.29Ó. 
BRODEAU  Vittore.  II  399. 
BRODFO  Giovanni, citato.  1.  i8r. 

Tue  Fatiche  VI.  376- 
BROFKHU1ZEN  Giovanni.  VIL 
116. 

BROGGIO  Cammillo . V.  480. 
BROGLI  A Ambrogio  . V.  244. 

Francefca.  V.  244. 
BROGNONICO  Onorato.  Vi  178. 
BROMPTON  Giovanni  , citato. 
VI  3 10. 

BRON^HOCELE  . V.  291. 
BRONTt-iON.che  folle . IV.  427. 
BRO\T  NO,  Vedi  CARISTO. 
BRONZINO  Angelo  .11.  247.  jj 9. 
676.  III.  333. 

Cnftoforo.  II.515. 
BROSCHI  Riccardo  Carlo  . V. 523. 

n*- 

BROSSETTF  N.  VII.  134. 
BROUKF  USIO  . citato  . VI.  1 14. 
BROWERO  Crirtof.ro  . II.  90. 

fue  Fatiche . VII.  5 6 
BROZZI  Pier  Simone.  VIL  10. 
BRUCFO,  fue  Fatiche.  VI  90. 
BRUCIGLI  Antonio.  II.  184.  lue 
Faiiche.  VI.  352 
di  BRL7EIL  Antonio.  IL  405. 

Ponzio.  II  ito. 

BRUEYS  Davide  Agort.no . IV. 
140  119  122. 

BPCGIANTINI . Vedi  BRUSAN- 
TINI . 

di  BRUOIFRR  Ignazio  VI  398. 
BRULFT  Gallo /VI  484.  VII  So. 
BRUMOY  , citato  . 1.  255.  389. 
488.  569.  V.  120  . 301.  Vi  59. 
7 6 

Le  BRUN  Giambaiifta  II.  83.  V, 
179-  VI  : 


BRU. 
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BRUNELLESCHI  Brunalefco  . II.  ' 
4SI- 

Biftiano  . VII. 

202. 

Filippo.  II.ioo. 
fuo  Sonetto  rapportato . III.  12. 

Ghigo.  V.  78. 

VI.  jtfi.  jtfi. 

Pippo  , Vedi 

FILIPPO . 

BRUNELLI  Bartolommeo . II  294. 

Girolamo  . II.  445.  - 
BRUNETTI  A1eITandro.lI.225  4J j. 

Giatnbatilla.  II.  509. 
Gualberto . VII  29J. 
Pier  Giovanni.  IV. 

72.  io*. 

BH  UNETTO  Ugo . II.  1 18.  IV.  j. 
BRUNI  Aleflandro  . VII.  175. 

Antonio. II.  295  507582. 
<24.  IV.  89.  VI.  1 16.  tftf4.Vll.2j. 
Cola  . II.  J54. 

Domenico . V.  *59. 
Donato  Porfido  . I.  17J. 
II.  tfii.  V.  408. 

Gabriele.  VII.  tf  1. 

. Giordano  .V.  89. 

Giovanni.  11.219.  fuo  So- 
netto Ottonario.  III.  1 5.  fuaZm- 
. garcfca.  III.  285. 

Grolamo.  II  jij. 
Leombruno.  Il  372. 
Lionardo  , fue  Notizie  , 
e Rime.  II  198.  VII  itfi.  fua 
Novella.  VI.  jjj.  fue  Traduzio- 
ni . V1.JJ2.  Iodato.  1.  95.  dia- 
lo . 1.  41. 

. Rofa  Agnefa  . II  j 37.  384. 
BRUNO  - Voce  Bretona.che  ftgoi- 
fichi  VI.  jij. 

BRUNO  d’Arrzzo.  VI  254. 

S.  BRUNONE  Vefcovo  di  Colo- 
nia. VI.  $j. 


. t8« 

Vefcovo  di  Segni .’ 

Il  95. 

BRUNOR  le  Brun . VI.  jro. 
BRUNOR1  Cammillo . 111.  itftf.Vl. 
8 6.  402 

BRUNO/ZI  Giacomo.  V.  jjy. 
BRUNOZZI  VILLANI  Cornelia. 
II.  jtfz. 

BRUSA  Francrfco.  V.  521. 
BRUSANTINI  Aleflandro  . VII. 

Paolo.  II.  285. V. 

407. 

Vincenzo.  VI.JJ2. 

ytfr. 

BRUSONI  Francefco  . II  dt2. 

Girolamo.  IV.  95.  VI. 

191- 

BRUTINO,  che fignifich;.V I.22. 
BRUTO  di  Silvia.  VI.  483. 
BRUTO  Marco.  VI  12. 
BRUTTI,  ci<  è Deformi  , corae_ 
foderò  dagli  Antichi  appellati . 
V.  290. 

BRUTTI  Aleflandro . II.  4tfr. 
BRUZ1  ANO’  Luftrico.  II  tfji. 
BRUZZI  da  Volterra.  II  197 
BUCANANO  Giorgio,  fua  Tra- 
gedia da  chi  tradita  in  Italiano. 
IV.  107. da  chi  in  Francc/e . IV. 
145.  criticalo . I rtf  J.  IV.  208 
di  BU.CARELLO  B .,nco  . II  itfi. 
BUCELLINI  Evangelica.  VII.  20. 
BUCCI  Agortioo.  VII.  283. 
Antonio.  VI.  134. 
Bernardo . III.  341* 
Francefco.  II  518. 
Gabriello.  II.  320- 
BUCCINA,  Strumento  di  Mufica. 
II-  774-  77  J- 

BUCCI NATORE.  II  789. 
BUCCOLIASMO  , Componimen- 
’ te,  che  fia,  li,  J97-  . 

BUC- 
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,8» 

BUCCOLICA  , cade  ive(Te  princi- 
pio? Il  jptf. 

BUCCOLICI,  qual  vcrfo  abbiano 
proprio  r I.  6 i 3.  quale  ecfora  ? 68  j. 
qual  fezione  ? <586.  tetrapode  lor 
propria  . Ivi . 

BUCCONI,  chi  appellati?  V.  326. 

di  BUE1L  Clemente . VI.  fi 7. 

BUF.LLI  Domenico.  IL  434. 

BUFFALMACCO  Buoaainico.  IL 
179.  V.  4<Sx 

BULFAGNOTn  Carlo.  V.  343. 

Ifabella.  V.  333. 

BUFFALINl  Fraocefca , Vedi  TU- 
RIVI BUFFALINI  Fraocefca. 

BUFFONE,  voce,  onde  venuta? 
V.  326. 

BUFFONE  Anfelmo.  II  zoo. 

Aniooio.  IL  199. 

BUGAN7.I  Anna  . V.  J38. 

BUGL1  AZZINI  Bernardino  . VL 
<91.  d$j. 

da  BUGNO  Meo.  II.  168.  ' 

BUGNOT  Lutei  Gabriele.  VI.386. 

BUHALUL.  VI.  399. 

BUINA  Giufeppe  Maria.  I.  Z09. 
V.  490.  jzo.  VII.  149. 

BULENGERO  Giulio  Cefare,  fnoi 
abba^lj.  li  717  790.  811  impu- 
gnalo. IL  6 30.  77*.  citato.  L 

’ zyy.  II  760 

BULGARELLI  Domenico  , fua_ 
Stanza  rapportata.  III.  301. 

BULGARINI  Angela.  IL  383. 

A L amo.  IL  317. 

Belifario,  lue  Noti- 
zie, e Poefie.  HI.  318  fua  Ac- 
cademia. VII.  13.  fue  Comme- 
die . V.  98.  109.  fna  Coniefa  per 
Dante . VI  jyp  160.  idi.  262. 

Niccolò  di  Gheri  . 

Vi.  256 

BUM  ALDI  Giovaaai  Antonio.  II. 
37J- 


BUON  ADR  ATI  Giambatifla.  V. 

407. 

BUNDERIO  Enrico.  VI.  iz8. 
BUONAFEDE.  IL  133. 
BUONAFEDE  Giovano! . II  197. 

Paganino.  VI  70. 
BUONAGENTE  Annibale  . 1 8y. 
BUON  AGGIUNTA  da  Lucete  . 

Vedi  URBICI  ANI  Bu  .oagg  urna. 
BUONAGRAZIA  Nunzio.  V.  99. 

Turino.  II.  yir. 
BUONAGUiDA  Antonio.  11.  j<$3. 
loffo) 

Noflu)  IL  139» 
III.  148.  VII.  98 
BUON  A MICI  Franicfco,  fuo  giu- 
dizio della  Poetica  d’Ariftotile  . L 
zy|.  fua  Opera.  Ivi.  citalo.  11L 
4*8  Vi.  567. 

Lazzaro  condanna  il 
Giovio.  1.  449. 

Leonardo . II.  <78. 
Pietro.  Ili  zóz-Vil. 

104. 

di  BUONANDREA  Giovanni.  VL 
38.  alcune  fue  Stanze  rapporta- 
te . III.  247. 

BUON  ANNI  Filippo,  fuo  abba- 
glio. IL  757.  fua  Fatica.  VIL 
■Ji- 

Scipione  . IL  186. 

371- 

Vincenzo.  II  33*. 
676.  III.  167.  VI.  134  aj8. 
BUONAPARTE  Niccolò . V 88. 
BUONARROTI  Filippo.  II  78 A 
fua  falfa  Opinione . Vii.  zyz. 

Michelangelo,  il 
Vecchio.  IL  133.  254. 

Michelangelo,  il 
Giovane,  fne  Notizie,  ed  Opere. 
I.  208.  210.  IL  234.  V.  73.  fue 
Opere  Drammatiche . V.  73  ni. 

411. 
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4t  t.  461.  fui  Traduzione  . IV. 
io;,  fuoi  Rifptm  rapportiti  . III. 
191.  altri  Tuoi  Veri) rapportiti.  I. 
19 V lodato.  V.  169. 
BUONCOMPAGNI  Gregorio.  U. 
144* 

BUONCOMPAGNI  RONCIONI 
Vittoria . VI.  691. 
BUONDELMONTI  Abate,  riffe- 
tato.  VI.  717. 

BUONFANTI  Aagelo  Matteo. II. 
jjo.  ili.  135. 

Pietro.  V.  9».  VIL 

««1. 

BUON  GIOVANNI  Giatnmateo.  II. 
389. 

Pellegrina.  V. 

49». 

Tirante.II.38d. 
BUONGUGLIELMI  Fraocefco  Sa- 
luto . V.  58.  59.  398*  VII.  <5j. 
BWOM  Aurelio.  V.  93. 

Fraocefco.  I 108. 
Giovanne.  VII.  *66  *67, 
Giovaa  Franccfco.  il.itfS. 

III.  48. 

Teofilo . VII  *06. 
Tommafo . IV.  111.  VII. 

* od 

BUONINSEGNl  Francefeo.il  370. 

Girolan  o.  II.  180. 

III.  67.  VII.  14 

J .copo  Fiorino . 
II.  dio  Vii  143 

BUONMATTM  Benedetto,  fna_- 
G 1 ..minatici . I.474.  J9J.  fua_ 
Traduzione.  Vii.  18».  Ditelo . 
I.  d3d 

BUON  M ATTFI  PIOU  Giovati 
D'  menico.  V 358.  VII.  138. 
del  BUONO  Girolamo.  IIL  69. 
Vai.  38.  108. 

Michele.  1. 88. 


383 

BUONROMEI  Bernardetto  . VI. 

*j8. 

di  BUONSIGNORE  Antonio.  IL 
a do.  fue  Licenze.  I.  484. 

, Giovanni.  VL 

1*0. 

BUPR  ASTIO  Eubeno.  Vedi  RI- 
CHERI  Giambatifta  . 
BURAGNA  Carlo . II.  303.  VII.9r. 
BURATTINI,  chelieoo,  e quan- 
to antichi.  V.  14J. rapprefenuii 
con  veri  fanciulli . 24 d.  147  in 

3uaì  modi  fi  giuochino  . 148  249. 
ifetti , che  fono  in  eifi  . 249. 
BUR<~HELAT1  Bartolommco . I. 
107.  II.  J14  HI  318. 

Girolamo . I.  iod. 
BURCHIELLA , Vedi  MOUNO 

Antonio. 

BURCHIELLO  , foe  Notizie  , e 
Rime  II.  jji.  VII  13;.  in  tre 
diverfi  modi  poetò.  551.  532. 
533.  faci  S netti  rapportati . jjx. 
jya.altri  fuoi  veri!  allegati.  HI  j*. 
di  BUKINGAM  il  Duca  VII  118. 
di  BURETTE  Pietro  Giovanni  , 
fuoi  abbagli . II  42d  71*.  ìmpo- 
gnato.  Il  44  723' citato.  11.723, 
BURGEN'-E  VI.  133. 
BURGONZIO  Antonio.  VL  *67- 
di  BURGOS  il  Cardinale , Vedi 
MENDOZZA  Franccfco. 
BURL1NI  Lf  renio . V-  4*4- 
BURMAN  Pietro.  VI  4*0. 
BURRI  Cefire.  Il  307 
BURRIDE,  onde  dtoa?  V 30*. 
BURZIO  Niccolò.  11.737  VL137. 
BUSCA  Lodo  ico  V.  310311. 
dal  BUSCIONE  Giovanni.  II.  130. 
BUStLLI  Vedi  BOSFIU. 
BUSINfcLLt  Giovan  Frdncefco.L 

2id  II  318.  V.  4W  VII.  44- 
SUSINI  Bau  e dea» . IL  tot  V.  87. 

Do- 
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384 

Domenico . II.  3 18. 
Giambaiirta  . II.  446. 
BUSSANI  Giacomo  Francefco.  V. 
476, 

BUSSATO  Marco . II.  388. 

BU.^Sl  G ulio.  Il  did.  VII.  Jp.  145. 
Stefano.  V.  5*7- 

de  RUSSI  RABUT1N.  Vedi  RA- 
BUTIN  Ruggiero . 

BUSTO  Gì  >rgio . VII  zoj. 

BUS  TORFIO  Giovanni , citato  . I. 

<504  8cc.  . n . 

BUTA.  II.  637.  646-  criticato.  I. 
33<S. 


BUTET  Marco  Claudio.  II.  401. 
BUTI  Francefco  di  Bartolo.  VI. 
x%6.  .i 

BUTIO  Giorgio.  II  JI 6 VII  iz8. 
BUTLKR  Samuel.  VI  409  4‘°- 
BUTTO  la  Firenze.  11.  i7‘- 
BUZIO  Malfimuano.  VI.  VIL 
58  j9- 

8U7.ZAC ARINO  Antonio.  V.419. 
BUZZICHULLl  Jacopo  Antonio  . 
.’  VI.  490. 

BUZZOLENI  Giovanni  . V 518. 
BUZZOLA  Tomnufo . II.  idd. 

Ugolino . 11.  idd. 


C 


C,  Qual  (nono  abbia.  I.  691. 

C.  C.  D.  VI.  4<Sj. 

C.  G.  B VI  179. 

C.  G.  D.  VII  106. 

C.  M.  C.  B.  VII.  *31. 

C.  M N P.  V.  484. 

C.  T.  VII  tjy. 

CABANAS  Guido.  II.  134. 

CAB  ASSI  Girolamo . I.di.lV.iod. 
deCABOUOlLH  Ponzio.  II.  1*0. 
CABEI  Giulio  Celare . I.  dy.  IL 
ad  1. 

Troilo . II.  137. 

CABELLA  Giacomo  Filippo.  V. 

jt9. 

di  CABESTANO  Guglielmo  . IL 
ri'f.  nd.  '■ 

CABURACCI  Francefco.  IL  idj. 
VI.  jy8 

CACACE  Giovan  Cammillo  . II. 
3°7- 

CACCIA  da  Cartello,  n.  171.  VII. 

- 9». 

CACCIA  Ferdinando,  fua Opera. 
Vi  1*9»  . » 


Giovann' Agoftino . I.  84. 
II.  137.  V.  398. 

Plinio.  IL  395  V.  J04, 
VII.  84. 

CACCIACONTI  Afcanio.  V.  6 3. 

CACCIANEMICI  Francefco  Ma- 
ria . II.  a89.  ; 

CACCIAN1GA  Francefco . II.  j8d. 
IV.  83. 

. CACCIATI  Maurizio,  V.  jio. 

CACCIATORI,  quali  abbigliamen- 
ti aveller®  proprii?  IV.  401  V. 

...  39<*. 

CACCIATORI  Angelo  . II.  680. 

. CACCIATORI  A’,  Favola,  che  fia , 
e da  chi  introdotta  ? V.  385.  Va- 

j rii,  che  ne  compofero,  inoovc- 

_ rati..  418.  419.  loro  titoli  , la-, 
Caccia.  V , 418.  419.  la  Caccia 
di  Dm.10,  419.  il  Dorillo  . 419. 

( il  M'inferrato.  Vii.  143.  il  Si- 
ringo. 419. 

..CACCINO  Giulio.  V.  433.  J08. 
fuo  valore , c fue  lodi . Vii  148. 

CACIOTTI  Battolommco.  Il  197. 

CA- 
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CACOPATO,  Figura  , che  fia  1. 

70»  nuoce  nell’ Ai  iene . III.  *-*7. 
CACO«NDETO,  Figura  , che- 
fia  ? I 5*0. 

CACOZELO , rlae  fia  . I j*o. 
de  CAD  »K  O*lo.  11.  137. 

L Jnvico . VI.  190. 
CADEMOSTO  Marco.  II  *77 

Paolo  Eiumo  . III. 
J17.  419  V I »<*9 
di  CADE-NETTO  Elia.  II.  no. 
CADMO  d'Egitto,  quando  fiitif 
MI  Jf 

di  Mileto  , quanto  fio- 
riffe?  I 31  fu  il  pnmo  fcrittor 
di  profa.  31.  jf.  portò  le  Let- 
tere nella  Grecia.  Ivi. 

CADO  , Suumento  di  Mufica.  II. 
781.'  : 

CAOONlCl  Pompeo.  IV.  117 
CAFFARfcLL!  B fone  II  175. 
VI  *49  *j<. 

Carlo.  VI.  io}. 

CAFFARIKLLO  , Vedi  MAJO- 
RANA Gaetano. 

CAFFA77.A  Vutoria.  V fjÓ. 
CAGG  O Paolo.  L 87.  II.  jfo. 

• V.  87.  VI  t«<5. 

CAGIÓNI , eh'  muovono  ad  ope- 
rare quali  , e qu  inte  fi.  no  ? VI  * 
<5jo  effetirci  della  Poefia,  qua- 
li, e quante  ? I *34  materiali 
. della  P efia,  quali,  e quante  ? I. 
J*<5.  cfFcittici  del  Coftutnc,  qua- 
li, e qu  ote  ? I 37 g 
CAGNANJ  Eugenio.  II  *9*. 

C AGNOLI  Brlmooie  . VI.  <58 f. 

C A1LLA  Alberto.  II  1*7. 

CAIMO  Giufeppe  III.  3*3. 

i Pompeo.  II.  J17. 
CAIROLO  Lodovico.  VI.  «14. 
CAL.  Andrea  . VII.  104. 
CALABRESE  Scipione.  III.  j J ». 


CALAMAI  G:ambaii.'Ia . III.  j<6. 
VI.  *7}. 

CALAMAI! LE.  H.  739. 

CAL  \ A AULO,  Sttu  ucuto  di  Mu- 
lina . II.  7 6<S. 

CALAMITÀ  , fu  conofciuia  in 
Fi  ancia  fono  il  nome  di  M 
net<e  fin  dal  Secolo  XII  VII.  *7*. 
fua  virtù  VI  j8. 

CALAMO  , Suumento  di  Mufica. 
Il  7<S} 

CALANDRA  An  onio.  II.  ySd. 

Silvie.  II.  370. 

CALANINI.  Niccolò.  Vedi  GITA- 
NI Filippo. 

di  CALAN70N  Giraldo.  II.  i*j. 

CALATHISvlO  II  798. 

CALBI  Rugatelo . MI.  6f. 

CALCAGNI  Carlo.  V.  jji. 

CALCAGNINO  Alfonfo.  I.  69. 

Cel  o,  fue  Notizie, 
e Rime.  I.  69.  VII.  io.  **4.  ci- 
tato. IV.  3 96. 

Mario . II.  j8o. 

CALCESE  Andrea.  V aio. 

CALCIOLATI  Gti.do:  li  «8o. 

CALt.O  Giovanili  Antonio,  li.  Jio. 

CALCOLOSA  Ettore, Ved.  CELA- 
NO Callo. 

CALCULARII,  chi  fodero  ? IL 
799- 

CALOARA  Antonio.  V.  J17 

CALDARI  Ferdinando.  VI  *»8. 

CALDH,  qu  i Religione  avellerò? 
VI.  tjó  *J7.  aprrefero  dagli  Egi- 
zj  le  feienze.  I.  jj  più  contri- 
bu  ron,  che  i Greci,  all'  Agrono- 
mia- VI.  3*.  chiamavano  la  Stella 
d.  Matte  Ercole.  VII.  114. 

CALDEO  , lignificò  già  Erudito . L 
»• 

CALDERA  Benedetto.  VI  709. 

CALDERARI  GiamUtifta.  V 9*. 
c c Cw 
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Girolamo,  fi.  ffj. 
CALDERINO  Domizio . I.  95. 
CALDERON  de  la  Barca  Piciro, 
fue  Notizie . V.  fue  Comme- 
die. J41.  J44.  quali,  e da_^ 
chi  taadotte  in  Italiano!  V.  tjp. 
Jdo.  quali  rubate  da'  Franceli , e 
fatte  loro  ? V.  ai  j.  a id.  fu  il  Mae- 
Ufo  nelle  Commedie  di  Cappa, 
e Spada.  V.  )j<5.  credito  Autore 
del  Convitato  di  Pietra  . IV.  $9. 
V.  J4i.  fua  Commedia  di  duc^ 
Pam,  ))7  fua  Commedia  rego- 
lare. V.  jjo. 

CALDERONI  Agata . V.  408  144. 

Aleflandro,  11.  460. 
IV.  *4.  V.41I.  VII.  9. 

Anfelmo . li.  10O. 

VII.  99. 

Francefco.  V.  ito. 
CALÈNO  Oleno . Ili  j8d. 
CALFORNIO  Tto , Il  608  dotì. 
del  CALICE  Achille  II  «75. 
CALIDIO  Lucio  Giulio.  II.  7 4 
CALlG  ARI  Giovanni  Andrea. Il,  ) jd. 
CALlG  ATORE  Giovanni  Vi.  160. 
CALIGINOSO  Gelato.  Vii  .97. 
CALIGOLA  Cajo  Cefate  quai  af- 
fetto avelie  per  Moellere . V l’O. 

caLippO  . iv  i7?.  v jd.  Vi.  14. 

CALLABlDÈ . 11.  798. 
della  CALLF  Govanni.  V.  14J. 
CALLlA  d Atene.  IV.  19.  V.  11. 
VII.  187 

di  Mtii'ene.  Vii.  187. 
CALLlACCHj  Nicolao,  impugna- 
to . v.  id7. 

CALLIARI  Fraticefca,  V.  tad. 

Ifibella . V.  «atf. 
CALLICLE . Ili  170. 

CALLIFlLO  Fflìooc  Partico.  I.  ut. 
CALLIMACO  di  Cirene  , il  Senio- 
re , fue  Notizie,  ed  Opere  . II. 


df.  fot.  ftf.  fS8.  djy.  «41  IV. 

I j.  V.  195.  fu:;  Epigramma  rife- 
rito. li.  646.  altro  fu-1  Verio  riferi- 
to . 1 .l)i.  6J9.  fuc  P,efieda  chi 
in  Italiana  tradotte.  II.  191.  Vii. 
107.  qual  opmiooe  avellerò  di  lui 
varii  Autori . II.  d«8.  659.  qual 
fufle  il  valor  fuo . I.  )tt.  valeva 
per  arie  pih , che  per  ingegno . I. 
tjo. 

di  Cirene  , il  Tumo- 
re . n df.  Vi.  45. 

di  Colofone.  II. df. 
CALLIMACO  ESPERIENTE  Ft- 

lipoo.  I 9A 

CALLIMCO,  che  Unifichi,  e che 
folle?  II.  51I. 

Dora.  II.  814. 
Nom<  . II  744. 

GALLINO.  l.6*j.  11  «j7  641.  «58. 

VU  48  , 

CALLIOPI©,  chi  folTe.  V.  170. 
CALI  IPIDH  , liti  ione . IV.  t?d. 
CALLISTFNE  d Olinlo.VI  11}. 

478-  dfo  Criticato,  1.  IJd  J do. 
CALLISTO,  il  Comico.  V 41.  VI. 
1*4. 

il  Liberto,  fua  pto. 
fulione . IV  4*  f 

CALLISTRATO.d’ Atene  IV  j8l 
V.  47  VII  414 

CALLlULl . < h folte  "0?  Il  djO. 
CALI  OTTI  Jacopo.  VI.  748. 
CALLYTH  A III  J8(S 
CALVlET  Anodino.  Vii  tft.fue 
Fatiche  H.  9.  .rifiutato.  I 600. 

II  d8|  744  74e.  749.  criticato . 
V.  $80  citato.  I.  \i  II  io. 

CaLMF.TA  Vincenzo.  Il  trf, 
417  418.  VI  49.  91.  Vii.  ioj. 
allegato.  11.  jji. 

CALMO  Andrea,  f.  4tf.  II. 

V.  «»8.  I98.  Vii.  4J. 
j j ' CAL- 
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CALVINO  Niccolò.  VII  *74. 
CALO’  Ti'innufo.  V.  jjj. 
CALOGERA’ Angelo,  citato.  VII, 
nj. 

CALOGROSSO  Gianaotto.il.  109, 
CALOPRESE  Gregne . IJ  *4,. 
CALORI  T rom»fo.  II.  180 
della  CALPRENFDB  Signore,  Ve. 
di  de  COSTES  Gu'icn. 

Madama.  VL 
}A8 

CALPURNIO , Comico  . V-  <*. 

C ALVERE,  Vf>ce  Lai  ina , onde  det* 
u,  e che  fi  ’uilLh  ? V.  194. 
CALVI  B Difazio,  ctuto.I.  jj. 7». 
tee. 

Donato.  II.  1*4 
Flamioio.  VI  688. 
Giacomo  Filippo.  II.  yij. 
Maflìiniliano , III  114 
C ALVINI  Giulio  Cammino.  11.197. 
CALVO  G.jo  Licinio.  III.  37}.  V. 
49 

C/*LYCE,  Componimento , cbc-. 

folle?  II.  671. 

Ninfa  , fua  Sciagnta , 

II  671. 

CALZhJUOLO  Antonio . II.  tot. 
CAMALEONTE  di  Eraclea . L *3*. 
*54- 

CAMAVI  Lionardo.  II.  161. 
CAMBERT  N.  VII.  %afi 
CAMBI  Bartoloramen . IL  191. 

Gì  Tanni . VI  177. 
CAMBI  IMPORTUNI  Alfonfo  . 

II  jt}  citaro.  II.  154 
CAMBIATORE  Tommafo  . VI. 
A94  vii.  io*. 

CAMBISI  Bei  nardo.  IL  *05.  fu*_ 
B Olaia . IU  14*. 

CAMBRÌ  A , onde  sì  detta.  VI.  48}. 
CAMDENO  Guglielmo,  citato.  VL 


CAMFLI4N0  Pietro.  VI  169. 
CAMELLI  Antonio.  II.  jy 6.  VIL 

100.  hi.  ioj. 

Marc’ Antonio.  II.  <574. 
Mr fiimo.  V,  88. 
CAMENE,  Vedi  MUSE. 
CAMENO  Francefeo  II.  40, 
CAMEO,  Gemma.  VI.  j8. 
CAMEO  Giuuo,  IL  3*7. 
CAMERA  Apollonio.  IL  jttf, 
CAMERAN1  Francefeo,  il.  *70, 
*91. 

diCAMERANO  il  Conte  , Vedi 
ASISARI  Federigo. 
CAMERARIO  Gioachino , chc_* 
g udicallc  della  P c ica  d’Anlto- 
tile.  I. »jj.  fuc  Opere.  VL  j*. 

101.  V.  J7tf. 

CA.MERELLE,  n-’ Teatri,  a qual 
fine  vi  fi  ficeflero,  e quante  t 
IV.  41»  loro  apertura  qual  fof. 
fe  ? Ivi . 

di  CAMERINO  Aogelo . Il  468. 

Francefeo.  li  18*, 
Seneca.  11. 19;. 

CAMERINO  Giufeppe.  VI  J7*. 

660. 

CAMERLATO  Andrea  , II.  ji8, 
CAMERLElNGHI  Gwmbatitta.  VL 
*54- 

CAMEROTA  Dom  zio . V.  73. 

Giovaoni.  11. 471. 
CAMICIA  d'Armi , qual  foffe.  VL 

jt8 

C A. MILLI  Cammillo , fne  Opere . 
IL  616  678.  VL  5J7-  669  670, 
VII.  10}  malamente  prefe  ad  ag> 
giu  igcrc  «I G ffretto  del  Tafl* . L 

c/miLLIARDA  Chiara  II  *9*. 
CAMMILLO  da  Fano  Efioo  . VL 
178 

CAMMILLO  OELMJNIO  Giulio, 
C a L 
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I.  tfi.II.  183.  437.  fuo  Sonetto  ri- 
ferito, e cruiC4to.  I.  347.  41*. 
citato.  I.  103. 

CAMO  Filippo  , fur  Opere  . VI. 
438.  308.  334  39°  VII  179. 

Niccola,  im  u,ioato.V.i70. 
Pietro.  II  139.  VI.  388. 
389.  &c. 

di  CAMOES  Luigi . fue  Notizie,  e 
Poefie.  II.410.  III.  7».  VI  704. 
708.  da  cbi  tradotto  in  Italiano . 
Vi.  704.  da  chi  in  Ifpagnuolo  . 
VI.  7»9- 

Campagna  Luca.  n.  3*4. 
CAMPAGNOLI  E«angelilia  . II. 
31  6. 

Girolamo  . VII. 

io».* 

CAMPAILLA  Tommafo.  Vi.  30. 
CAMPANA  , Strumento  da  fuono, 
quinto  antica.  II.  788. 
CAMPANA  Giacinto  . II.  478  370. 

Girolamo.  VII.  444. 
Livio.  Vi.  415.  Vii. 

158. 

Pier  Tommafe . VII. 

16. 

Strafcino.  IV.  adì. 
CAMPANELLO  , Strumento  d«_ 
Suono.  Il  784. 

CAMPANEO  Filali»  .Vedi  di  SIL- 
VA Feliciano. 

CAMPANILE  Giufeppe  . 11.  347. 
CAMPANINI  Bagio.  II.  jn. 
CAMPANO  Alberto.  VI.  70». 

Francefco.  Ili.  tal. 
Giovano’  Antonio  . 
1.93.11.103.  VI  101. 

Niccolò.  Il  87».  V. 

«4.  VI.  713. 

CAMPEGGI  Ridolfo.  II.  499. 307. 

HI.  339.  IV.  78  V.  409. 463. 304. 
, Vi.  173.  6zo.  criticato  . V.  390.  > 


CAMPELLI  Bernardino,  fue  Ope- 
re. IV.  41 1.  84.  Cenfura  da  lui 
fatta  all'  Opere  del  Marini . I. 
303.  II.  484.  Coriambici  da  lui 
introdotti  nella  Volgar  Poefia  . L 
87 4. 111-434-  IV  84  rigettati. Ivi. 
Solone.  I.  103. 

CAMPESANO  Aleffandro . II.  33». 
VII.  103. 

Benvenuto. VI  66f. 
CAMP1GLIA  Aleffaodro.VII.173- 
Maddalena . V.  404. 

n 514.  878. 

CAMPISTRON  Giovanni  Gualber- 
to. IV.  141-  V.  119.  i4t  493. 
CAMPO  VEJERMAN  Jacob.  VI. 


CAMPOFULGOSO  Batiifta  . VI. 
387 

CAMPOFREGOSO  Antonio.  II. 


CAMPOLLONIO  Pietro.  II.  310. 
IH  183 

CAMPORI  Onofrio  . II.  318. 
da  CAMPO  SANTO  Carlo  Maria. 

IV.  98.  > , 

CAMPTAULI.  II.  790. 
CAMUFFI  Virginia.  V.  534. 
CAMURI  Zenobio.  II.  188. 
CAN.  Joan.  Fran.VII.  99. 

CAN ACCIO  Bernardo.  II  188. 

Giufeppe  Antonio  . 

II.  3 11. 

CANALE  Annibaie . VI.  480. 

Bernardo.  V.  348. 
Francefco.  V.  73. 
Giovanni.  IL  to6.  318. 
VI.  147. 

Luigi . II.  310. 

Paolo.  II.  351. 
Pietropaolo . I 90.  , 

CANANI  Tommafo  . II.  379. 
CANCELLIEROCodanzo.  Il  874. 
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di  CANCER  E VELASCO  Giro- 
lamo. Il  411.V.  344. 

CANCIANINO  Giovati  Domeni- 
co . II.  678. 

CANCINEO  Michelangelo  ,v  J14. 

CANDÌ  Giampietro.  V-  487. 

CANDIDO.  Monaco.  VI.  ida. 

CANPIOTTO  Jeronitno.  li.  67 3. 

di  CANDOLE  Signore . VI.  377. 

CANE,  a qual  perizia  g:ungefle. 
V.  19J.  ' - - ' 

CANEPHORA , che  felle . II  414. 

CANG-HI , reftuuifce  nella  China 
la  Mufica  Europea.  II. 759- 

du  CANGE  Carlo , Vedi  di  FRES- 
NE  Carlo. 

CANGIANO  Gio.  Tommafo . VIL 
196. 

CANIGIAN1  Bernardo.  111.  1J4. 

CANINI  Settimio.  V.  533. 

CANINIO  Rufo,  criticai®.  1. 3Jd. 

CANIO  Gaditano.  II.  390. 

CANISIO  Egidio , Cardinale , fne 
Opere  . II  338.  HI.  adì.  add.fuo 
fentinaento  intorno  al  Dtcamtront 
del  Boccaccio.  VI.  330. 

Enrico, citato.  Il.,89:94. 

CANNER1  Pellegrino.  V 516. 

CANNETI  Pier  Francefco.  VL 
1 J J. 

CANO,  Sonatore,  fue  Notizie.  I. 
315.  VII.  1 y 3* 

CANOBIO  Ce  fare . II.  30  d.  t 

Giambatifta . 11.  4da. 
Giampietro  . II.  4 da. 

CANONE  , Componimento , che 
foffe.  II.440.  ri:  quante  fatte.  II. 
440  441.  441.  Vedi  Zone . 

CANONERIO  Andrea , citato . II. 

666. 

CANONICO  di  Pietroburgo  ..IL 
100. 

CANOSSA  Egeria  . II.  3tf b ' 

I 


Lodovico  . II  337. 
CANTACUZENO  Giovanni, cita- 
to. 11.430. 

CANTAPETRENSE , Vedi  RAB- 
BI Coftanzo. 

CANTAR  Dentro  , e cantar  Fuo- 
ri , che  folle  ? II  760  761. 
CANTARETTI  , de'  Provenzali, 
che  fodero  ? III.  1 34  • 

CANTARO  d'Atene.  V.  40. 
CANTATE  per  Mufica,  quanto  an- 
tiche . ili.  330-  origine  del  loro 
nome  . Ili  330.  fervirooo  già 
per  elTe  le  regolate  poefie.  3 ai. 
come  fi  fogliano  ora  ledere-  . 
344.  &c.  quali  avvenenze  vi  fi 
licerchmo.  33d.  8cc.  chi  ne  com- 
penede  . HI.  340-  V.  4^d.  eh'  ue 
metiefleforto  le  Note.  HI jaa  8cc. 
VII.  90. 105. 179.  848  fono  com- 
ponimenti da  rigettare.  III.  338. 
del  Rolli  rapportata.  338.  &c.  Ve- 
di RECITATIVO,  ARIA , Com- 
ponimento &G  . 

CANTELLI  Aogelo  Maria.  V 331; 
: 1 - Cattcrina . V.  33d. 

- . . j Lodovico . II  i8n 

Veronica.  VII  139. 
CANTELMI  Giufeppe  . VI.  ay. 
VII.  171.! 

I.  Ippolita.  Il  384. 

CANTEMIR  Antioco  , fue  Noti- 
-?4e.  VII.  3a.  134.  133. 
diCANTENÀC  N.  VII.  11  r. 
CANTERO  Guglielmo  . lì.  443. 

- Teodoro.  VI  4a3. 
CANTI  Carnafcialefchi . II.  333. 
. HI.  3aa.  VII.  133.  i3d. 
CANTICA  di  Salomone,  è Dram- 
ma Paitorale.  V.  379.  quale  ar- 

K sento  abbia . Ivi.  quali  Inter- 
utorì  . 380  da  chi  e come 
divifa . }8<fc  da  chi  tradotta  in 
Vetfi 


fa  Italiani . V.  422.  VII.  14). 
244.  da  chi  in  Vcifì  Fraucelì. 
V.  41).  fe  folle  giammai  rappre- 
feoiata.  379.  lodila.  380.  383. 
388.  394.  396. 

CANTICI , come  , e quando  fi  pro- 
pagartelo . II.  437.  che  lignifi- 
chi il  loto  nome.  Ivi.  chi  ne 
connooeflà . VII.  115.  11  (5.  del- 
la Scrittura  , da  chi  portali  in 
Vrrfo  Italiano.  IL  438  VI  698. 
Vii.  120  un.  1*3  114.  da  «.hi 
in  Verlo  Francefe.  VlL  1x4. 
>4'  n tulli,  quali  ? II.  684.  neila__. 
Commtit 4 , quando  introdotti . 
V.  1^9.  che  abbracciando.  169. 
170  comuniSmi  a'  Drammi  Ita- 
liani . 394. 

CANTICO,  del  Salmo , che  fia . 
IL  4*9- 

CAN  1 ILENA  d'Orlando , che  Fi- 
fe IL  joj  di  Venere  , c de’ 
Cup  dio’,  quale  ? II  814 
CANTINELLA , C. anco.  V.  138. 

CA.\TO,  quando  di- ilo  dal  Suo- 
00  , e dai  Ballo  V.  41  43.  foci 
Tarii  generi , e fpecie . li-  739. 
Ambrofiano,  quando  introdoito. 
II.  713.  de'  Chiodi  quale?  IV. 
ita.  Monodico  . VII.  130.  131. 
che  fignificafle  predo  gli  antichi 
Italiani.  Ili.  3x1.  con  quello  no- 
me chiamavano  le  Canzoni  per 
Mufica.  3x1  322  Parte  deli* 

Epopcja,  di  quante  danze  efler 
polla.  VI  819  e quaoti  di  nu- 
mero. 632.  quale  il  f*>  princi- 
pio. Ivi.  quale  il  fuo  fine.  Ivi. 

CANTONI  Carlo . VII.  97  271. 

Serafino.  HI.  3x3. 

CANTORE,  della  Commedia, chi 
folle  ? V.  170  fuo  uffizio  eia  il 
due  la  clauloU.  Ivi. 


CANUTI  Già.  Antonio . VII.  293. 

Fehciaoo.  II.  273. 

Pier  Franccico.  VL  35. 

CANZAGHI  Giovan  Cammillo  . 
VII.  224. 

CANZIANI  Giovanni.  V.  330. 

Natale.  V.  530 

CANZONE  , da  chi  inventata,  e 
fua  antichità.  IH  7).  fua  etimo- 
logia.. 7i..fua  antica  figo  lutazio- 
ne. Ivi.  lua  formazione , e na- 
feita.  271.  fua  dignità.  74.  fua 
difficoltà.  Ivi.  lue  varie  lprzie. 
73.  74.  a ciafcuoa  cinqu  ■ cofe 
contengono.  107  quali  cofe  con- 
vengano a ciafcuua  lUnzadi  clic? 
107.  108.  1 • 

A acrtontica  da  chi  , e quan- 
do introdotta  nella  Volgar  Pocfia. 
III.  134.  per  quali  cofe  lì  diver- 
fifi.h'd.Ue  altre.  133.  dwfione 
de'  lenii,  e abi  Udine  d.  R me, 
che  vuo.e.  133.  di  quali  Carat- 
teri fia  eda capace,  156.  fe  bene 
le  fi  convenga  il  P>ou*rico . 1 38. 
fe  il  Diiir-ir.biao , e qua  e?  160. 
fe  il  Pedanicfco.  162.  gode  di 
leggiadre  invenzioni . 156  efig- 
ge  una  f»mma  perfezione.  163. 
del  Magalom,  allegata  in  dea- 
pio.  160.  del  Menami.  139.  del 
Vai.  l63.de!  Zaootn . (37  chi 
ne  coroponedc.  VII.  163.  164. 
199. 

A Ballo . Vedi  Ballata . 

D'fitf» , che  fia . Ili  73. 

Elogiata , quale  fia.  Ili  ito. 

Morato,  che  fia.  Ili  73. 

Oraziana,  che  fia  . II  177. 

Paftoralt , che  fia  . IH.  112. 

I chi  ne  componete  Ivi . 

Potrarcbtf  a ricerca  di  necef- 
tù  una  determinata  punteggiai». 

(A. 
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ti  . in.  82.  8).  qui  divisone  di 
feniì  aver  vagita.  80  8*.  di  quan- 
le  Stanze  efler  polla . 75.  76.  di 
quanti  Verfi  per  ftanza.  75.  7 6. 
e di  quali . 7j.  77  78. , e con 
qual  abitudine  di  rime.  84  8).6ec. 
vuole  iu  dette  Stanze  replicazio- 
ne di  canto.  8t.  e perchè.  4)9. 
Come  ficoftitu'fca.  100.  fuo  Com- 
mista. Vedi  COMMIATO . fe  le 
convenga  emufialmo . 107.  e 109. 
fuo  proprio  carattere . III.  107. 
fua  prepria  beltà  , e perfezione 
qual  fia.  108.109  chi  ne  con» 
po nelle,  ill.iitf.  fiec.VII.  160.&C. 
i5j.  di  Oame  rapportata , e fpic- 
gita . III.  113.8cc.del  Petrarca,  va- 
rie efatninate  nell'artiftzio  100  &c. 

Pindarica , che  fia , e da  chi  in- 
trodotta . IH.  taf  di  quante  fat- 
te, e come  fi  teda.  12 6 &c.  co- 
me voglia effer  rinata.  128. 129. 
8cc.  come  e in  che  fi  diftingua 
dalla  Pctrarcbefca  .131  quali  di- 
fetti fieno  in  ella  da  fuggire  ì 
i}t.  13).  qual  maniera  di  perfa- 
re  alla  llefla  contenga  133  chi 
ne  eompoDeffe . 134.  Vii  293. 
CANZONI , Cbtnefi,  quali  fi  ff.  ro. 
111.  Ji- 

O rrcht , di  quante  fatte  fi  uf.f- 
• fero  ne'Conviti  II.  «io. 

Perniine,  qu-li  fi  fiero . II.  27. 
T'r-'duzione  d una  di  cfle  rappor- 
taci . c8.  / 

CANZONIERI,  Anonimi .II. 204. 
224.  VII.  di.  <52. 

CAPACCIO  GitlirtCefare  .II.  ij3v 
«17.  V.  237.  VI.  103.  669. 
CAPECE  Carlo  Sigiftnondo  . V. 

3j8.  4341  VII.  238.  239. 

< ' 1 Cetiilia  r 11  384. 1 : » 

Ifabella.  II  371,  .\:i 


GiovaoniLadro.il  307. 
CAPEGLI , quanto  fieno  da  colti- 
vare . VI.  372.  373  quali  dati 
a’ Tragici.  IV.  398. 
CAPELLA,  Elegiografo.  II. dji. 

Marziano  , fue  Noti- 


zie. I.  198.  199.  J97.  citato  .L  tj. 
577 ■ 579  IL  <5p j.  8cc. 
CAPELLO  Angele.  VII  94 

Baitolommeo . V.  87. 
Bernardo.  II.  zjo.  III. 
74.  VII.  74  77 

Filippo.  IV.  zìi.  VII. 

a9j. 

Francefco.  Il-  6H0 
Giovan  Maria . V.  3 ir. 
Golia.  11.  384. 
Giufeppe.  V 54}. 
Laura  Beatrice . IH  318. 
Silvio.  VII.  173. 

CAPELLONI  Lorenzo,  citato . VL 


ijo.  . 

CAPER  ANO  Alefiandro,  fue  No- 
tizie . I 218  In»  Sonetto  rappor- 
tato III.  58.  fue  Farfe.  V.  <4. 
..  382.  fuoi  Verfi  allegari.  I.  233. 
IH  J9 

CAPEZZALI  Buona  vita  . IL  4901 
VI  -i<57.  VII  idi. 
C^PGRAVlO  Giovanni , fuo  Ric- 
ci nto  impugnato.  VII.  484.  487. 
CAPI  de*  Popoli , affumevano  mini 
di  Divinitadi.  II.  17. 

CAHLUPl  Cammitto . L 171.  IL 

• ’SjL  ■ • 

. Emilio.  I 171. 

Giulio . L 171. 

; Ippolito  Seniore. I 1711 

D.  iji. 

Ippolito  Juniore . VIL 

290. 

r*5  ' ■ Lelio'.  tpS.  171  171. 

.II.v*f*.  i , C-vJ  * - pj 


19* 

Profpero . 1. 171. 

CAPIONE  Vcd'  CELIONE . 

de  CAPI  l'ANEtS  Alvigt  . VII. 
104 

CAPITANO,  Mimico  Prrfonageio, 
quando  , e da  chi  introdotto?  V. 
ntf.  onde  tratta  foffe  I*  idea  di 
elfo  ai7  quale  fia  il  Tuo  Carat- 
tere . ii<$  117.  quali  Dialetti  gli 
fieoo  itati  attribuiti . 119.  chi  lo 
foflencflè  co»  lode  117.  Capi- 
tan C.codrillo  Ivi.  Fueeo.  Ivi. 
Mattantoros  11 1.  150.  Rinoce- 
ronte. 117.  14*.  Sangre . 117. 
Spavento  ntf.130.  ora  è ito  in 
difillo  119. 

CAPITOLI  Beroefchi,  loro  fug- 
getto . II  j4j. 

CAPITOLO  Vedi  SERVENTE- 
SE. 

CAPITOLINO  Giulio,  citato.  I. 
19 j &c.  Vi.  347  8tc. 

CAPITONE  , Alcffandtino  . VL 
344* 

Licio.  VI.  344. 

CAPITONE  Titmnio,  teneva  la_» 
Cala  aperta  a*  Poeti . 1. 195. 

CAPNIA , è nn  foprannome.  V.  iji 

CAPOCCIO  Rameno . II.  434. 

CAPOCCIO  CUCINO  Berardo.  L 
100. 

Francefco. 

II.  310.  1 

CAPODILISTA  Federigo . II.  313. 

Fraticefco.II.  vji. 

• V . Geronimo.  II.  313. 

CAPOGRECO  Paolo . VII.  19& 

CAPOGROSS1  Giovanni . V.  51 6. 

CAPONSACCHI  Fetro.  IL  18A 

CAPORALI  Carlo  . II.  j 60.  VL 
400. 

’ • Cefare  , fae  Notizie, 
c Rime . L 90.  il.  jdo.  éxf.  fue 


Commed  e.  V.  9 J.  fue  Epopeje. 
VI.  400.  7*1  &c  fue  lodi,  c 
qualità.  I.  195.  1 96.  fuoi  verfi 
citati . 1 188 

CAPPELLANO,  che  ftgn.fkafle  ne' 

. tempi  medn  .II  45} 
CAPPELLETTI  Giu  Maria.  VIL 
• 9J 

CAPPI  ARDI  Vef  efiaoo.  II.  j8j. 
CAPPONI  Alberto.  II  197 

t Alefsandro Gregorio.  V. 

110. 

r Annibaie.  II.  173- 

Domenico.  VII.  176. 

. ; Francefco  Antonio . IL 

314.  VII.  tod.  b’S.  107. 

Giovanni.  1.  57.  II.  183. 

. VI.  <S34 

Vincenzo  VII.  143.144. 
199.  6 il.  HL  359.  IV.  85. 
V.  411.  VI.  • 

1 • 1 Giovan  Bimfta  di  Bolo- 

gna. li-  318.  IV  103. 

Giovan  B»uitia  di  Firen- 
* ze . IL  J18. 

Neri . II.  Jt8 

i:  Orazio.  VL  139.  idi. 

.>  ■ . . Pellegrino.  1 37. 

1 1 . Pietro.  IL  369. 

Vincenzo.  11.  43*.  VIL 

111.  113: 

CAPRA,  animale,  di  qual  confti- 
tuzione  fognafsero  alcuni  Ami- 
; chi, .che  (la.  VII.  181. 

CAPRA  Antonio  Maria.  IL  j8& 

.;  1 ’ FamAmio.il.  Jtd. 
Giulio;  II  313. 

CAPRA  DOSSO  Girelamo  . Hé 
08 1 . 1 1 

CAPRANICA  Domenico . 11.  101. 

Matteo..  VII.  19 j. 
CAPRI  Michele  . IL  67$.  III.  éj. 
117.  . 

CA- 
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CAPRIANO  Giampietro  , I.  134. 
VII.  14). 

CAPRIATA  Caminillo . VI  170. 
CAPR1LEO  Gievan  Dan. e. io.  II, 
Ó7S- 

Niccolò  II.  766 
CAPPIO  ANTONIO.  V.  31 6. 
CAPRIOLI  Agnti.no.  VII.  175. 

» Bartolommeo . II  jjo. 

« ' Ettore  IP  *91  V41S. 
Giulio  Celare  . Il  361. 
CAPRUCCI  Marino.  Il  ji6.- 
CAPSPERGER  G f<  lauto , ritrova 
l'Arcileuto.  II.  739. 
di  CAPUA  Lionardo.  II.  337  IV. 
; 97- 

Tomroafo,  Cardinale. 

VII.  134 

C A PUCCI  Girolamo,  III.  '317. 
CAhUCCINI  Stefano,  il  314. 
CAPUTO  Antonio.  VI'  194. 

Filocalo.  IV.  89. 
Manilio . Il  51$. 
Seriorio  .1.  53. 

di  CAQUIRINO  Pievano.  II  177. 
CARACE  di  Pergamo  , citato  . n. 
38 

CARACF  Giovanni.  I.  J77. 

CAk ACCIO  Antonio,  lue  Noti- 
.xìe,  *1  Opere.  II.  333.  Ili  m. 
IV.  97.  VI-  <190  lodato . IV.  107. 
rtprelo  I 568. 

CARACCIOLO  Annibaie.  II.  307. 

Antonio.  V I 119. 
Carmine  Niccolò. 


I.  fi.  ' 

Dominio.  II.  fi  8. 
Giovanna.  II  383. 
Giovanni  Battila. 
IV.  Mf.  VII.  »7J. 

Giovai  Francef- 

co.  a in. 

i Giulio.  II.  307. 

D 


JPJ 

Giulio  Cefa.c.  II. 

' J°7-  JJ9* 

Mircello.  II  Jld. 
Merlmo  V 107. 
Paolo.  104. 

Pietre  Anicino. II. 

’ 17  6. 

CARAMALLO.  V.  173. 
CARAMAN1A  Vincenzo.  IV.  84. 
CAR  AMICO  Marcantonio . 11.  3^7. 
CARAMUPLLO  Giovanni,  lna^ 
1 Opera.  I *31.  tirato.  I.  635  IL 
311  corretto  . V.  41. 

CAR  ANDINI  Girolamo.  I.  80. 
CARAN'I  Lelio.  VI.  411. 

CAR  A PFLLA  Tomm-lo.  VII.  293. 
CARATTERI,  dell*  Abhtccì.  quan- 
do, e da  chi  ritrovati.  III.  406. 
Cadn.ei , quando  nfati.  I.  di  2. 
Greci,  E edO  brevi,  H ed  O 
tanghi , perchè  trovati . I.  582. 

della  Locuzione  onde  rifulnno . 
I.  J57.  fono  infiniti,  jf j.  Jfd. 
J57  riduconfi  a tre  principali, 
yjf.  Allegorico,  che  fia.  jdd. 
A' getto , che  fia  , e quando  avef- 
fc  principio,  jtfy  Arido  , che- 
fia.  5Ò4.  Afi.ttico,  che  fia  .1.  f 59. 
Attico . che  fia , e quanto  diffi- 
cile . I.  564  Dtffoluto , io  che 
fia  porto.  I.  fdf.  j 66.  Fanatico, 
che  fia,  e onde  nalca  . 5 do  jdi. 
Fiorito.  I.  570.  J7* . Fi  ut  tu  mtt . 
Jtff.  $66  Freddo  jdr.  Gonfio  339. 
oo'le  nafea . ydo.  Gorgiera . f di. 
Penfr  éfìi  o.  f <5d.  Poetico,  f df.  Ro- 
dio. $66  Scelafiico . f 66.  Sunltme. 
537.  onde  mica  . JC7.  338.3 di. 
qvali  Caratteri  gli  fi  oppongano. 
539.  Temperate,  che  fia.  $6$.  quali 
Caratteri  gli  fi  oppongano.  Ivi. 
f C7mi/r,  in  che  fia  porto,  e come 
fi  forni . 364.  il  perfetto  confitte 
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nel  me  feda  mento  del  fallirne,  del 
Tithrerato,  e dell*  Umile,  j 6-j. 
quanto  fu  difficile  tal  ttaefeoia* 
mento,  3*7.  5<3  quali  avverten- 
te vi  fi  ncbieggauo  pec  nulcir- 
vi.  jtf8.  ite.  Sublime , Tempera* 
to  , e Umile  d’una  fpezie  di  poefia 
Boa  è tuttuno  co\  Sublime,  Tem- 
perato , e Umili  d’ un  altra  fpe- 

de’  Per  fumeggi , che  fieno . IV. 
*73.  folto  un  Comporto,  che  da 
piò  qualità  tifulia.  171. 17).  quali 
proprietà  ad  elfi  convengano.  I. 
399.  vogliono  avere  unità , e giu* 
Bezzi . IV  17 y quanto  fia  mala* 
gevole  il  ben  formarli . I.  |8o.  t 
«ome  fi  abbui»  a f >rtnate.  IV, 
17).  avvertenze  a b u formarli 
neceflarie . IV.  a74  &c  cTempi  di 
buon  carattere . I de*  crude» 
li,  non  fi  vogliono  nella  Tragedia 
molto  rilevate.  IV.  *61  de* vi* 
aioli  io  certo  cenere  , fono  p erico- 
Icfi  .VI  617  fe  polla  eflere  in  piò 

Krlnoaggi  dell’  Azione  lo  ftcllb . 

’.  *77.  vuol  eifer  vario  nella.. 
Commedia.  V.  1)4  e a qual  gra- 
do voglia  efler  la  ella  portato  . 
V.  139  quale  «gli  Dei  convengà. 
VI  «43  Scc  quale  fia  proprio  del 
Cor» . IV.  348  quale  de’  Pallori . 
tl.  «99.  fot. 

CARATTERISMO,  Figura  » che 
«a.  I.  513 

di  CARAVAGGIO  Marcbefe»  Ve- 
di SFORMA . 

CARAVAGGIO  Pietro  Paolo.  11. 

334-  J3J  433.  4SI- 
CÀRAVAJALcSAAVÉDRA  Ma- 
riana . vi.  373. 

de  U CARA  VANA  Pietro,  li.  1*3. 
CAR  A V£JO  Loca  Attica».  II  j 18. 


CAR  AVI  A Ateffandro  • VII  43. 
CAR  AVIERI  Gi  rubatili»  II  380. 
CARBONE  G amb-uita . V 931. 

G rolamo  . L 81.  0. 
ai).  Vii  66. 

Lodovico  da  Collie- 
ciato,  impugnato . 1 178.  citato . 
1.4*1- 

Lodovico  da  Reggio. 
VII  44.  citato . VI.  113 

Lorenzo  . VII  6 9.  44. 

COI. 

Niocol&.  IV.  6f. 
Ptetro.  Il  319. 

CARBONEL  Bertrando.  II  138. 
CARBUCCIA  Sebaitiano.  II.  319. 
C ARCHID  AMO,  Drammatico . IV. 

CARCANO  Giulio  Cefate  . VII. 


Gwfeppe.  VII.  *47. 
CARCIMO  d’Atene . IV  »«. 

di  Girgentl  IV.  ad  t6j. 
Tuoi  falli  I J9J  IV.  177. 

di  Nanpatto.  VI.  ita. 
CARDWETI  Orazio,  lì  314. 
CARDANO  Girolamo  , fuoi  Ge- 
netliaci 11.  3ai.  fua  m llaotcria 
rpiea.ita.  I 3 1 0 

di  CARDINE  Alfonfo.  'ì  380, 
CAR  DON  A Maria  . II.  *3j. 
CAREL  Elia  . II  117 
CARELLlAndrea.il  173. 
CAREST1NI  Giovanni.  V 33*. 
CARGA  Gafpam  Corizio . II.  67Ì. 
CARIA  Giulio.  II.  307. 
CARIATIDI,  che  foflcro  . IV  lé. 
ì6. 

C ARIÀT1ZZARE , che  foflè.  n. 

814. 

CARIGNANO  Adriano  . Vii.  li. 
CARILAOdiLocri.1V  31. 
de  CARINI  Neri . II.  199 

CA- 
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CARINO  , Imperatore , fba  ma* 
gnifieenza  oc’ Ludi.  VII.  ijj. 
CARINO,  Poeta.  II.  66.  - 
CARIOLA  Autcoio.  II.  180. 
CARISSENA , L'r  ca  . II  54. 
CARISSIMI  Angelo  VI . 18. 
CAR1STIO  di  Pergamo.  IV.  i«. 
CARISTO  di  Crotone.  II.  41.  VL 
il.  *01. 

CARITEO,  Napolitano,  II  *ij. 
CAR1TONE  d'Af.odrfia , VI.  4)1. 
VII  *7)  *74 

CABLA  NI  C-ro.  VII.  *ji, 
CARLE  VARI  Giacomo  Antonio, 
11.  »9*. 

Anton  Maria  , VI. 
*79 

CARLI  Antonio.  II.  515. 

Antonio  Francefco.V.jjo. 
Ferrante.  II  18). 

Giovan  Girolamo  Vii.  148. 
Giovan  Rinaldo.  VL  117. 
Loca . VII.  *od. 

Tommafo.  V.  <49. 

CARLI  P1CCOLOMIN1  BartoJcm. 
meo . VI.  nd.  606. 

Emilio . II. 

-*8j.  - 

CARLO  Magno,  Vedi  di  FRAN- 
CIA. 

rti  CARLO  Jacopo.  VI.  47A  481. 

Tuoi  veifi  allegati . Ivi . 
CARLUCCIO  Giovan  Viucenzo. 
11.  f 1 j. 

CARMAGNOLA  Vittore.  VII.99. 
CARMANORE , Sacerdote . II  4). 
CARME,  onde  così  nominato.  I. 
<5)7.  II.  )*.  Orthrio  , che  folle , 
11  714.  Secolare,  che  folle.  Il, 
4»j.  Vedi  CARMI . 

CARMELI  Michel  Angelo.  VII 
no).  «19. 

CARMEN1  Francesco  . D.  58). 
1U.*J.  1 


CARMENTA . II.  )*.  VI.  14J. 
CARMI  Ar-mafpii,  chef  Itero,  e 
da  chi  comporti.  VI.  71 J.  7id. 
Àurei,  199  toj.  *44.  perchè  cosi 
detti  ■ *44-  da  chi  tradotti  ad  altre 
Poefie  . ni.  Ciprii . 470.  471. 
47*.  Eumolpii . 198.  Naupatia . 
li*.  Saliari , in  che  confìfteflèro , 
11.  4*7.  da  chi  comporti . 7*.  era* 

- podivirt  in  vairii  Peani.  Vii  1*8, 
partirono  a celebrar  tatti  i Dei  ■ 
falvo  che  Venere.  i*7-  «*8.  «li 
poi  celebrarono  anche  gli  Uomi- 
ni, e quali?  1*8.  da  coi  pubbli- 
cati alle  Stampe.  1*8 
CARMIANI  Antonino . II.  )77« 
Antonio.  II  177, 

CAR  MIGNANO  Cola  Antonio.  IL 
**8. 

CARMINATI  Antonia.  V.jjp. 

Giambattrta . II.  587, 

V.  J)0. 

CARMINATI  COSSALI  Angela. 
II.  )8t.  4)t. 

CARMO  di Sracafa. 1. 1 do.  VI. di. 
CARNANO  Tommafo.  Vi. 701. 
CARNARIO.  Poeta.  VII  6y 
CARNE,  e UNGHIA , chi  forte  ? 
II.  11*. 

CARNEADE,  l’Elegiografo.  II.d47. 

il  Filofcfo  .1.  177. 
CARNEVALE  Girolamo  VII  *18. 
CARN1CE,  Stiamento  da  faono, 
IL  774 

CARO  , Epico . VI.  4df. 

CARO  Annibale,  f«e  Nociate,  c 
Rime.I  97  iti.IL *)<•  *jdkc. 
VII.  io).  104  fot»  Mattaccini, 
jj)  I I.  48.  fue  Corone . 1II.45. 
4«.  48  fua  Canzone . Ili  10).  104. 
lite,  ch'ebbe,  per  erta.  II-  *jd. 
fno  Cemento  iuila  Ficbeide . *1  ). 
fua  Commedia.  V.  89,  109.  fue 
D di  * TtH 
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Induzioni  d’Orazio.  (I.  394.  di 
Virgilio.  Ili  410  VI.  Ó9j.  VII. 
j8.  di  Longo.  VI.  4*0. fi  efc rem 
ali  resi  nella  Pocfia  Nuova  1 607. 
lafcia  nelle  Stanze  d’una  Canzone 
un  > erfo  fornito.  Ili  84.  criticalo. 
I 410.  477.  IH.  4*  lodato.  Ili, 
1 1 6 citato.  I 97  III  5*  8cc. 

CARO  Giambaiitta . VII  78  io*. 

CARO  Tito  Lacrezio,  lue  Noti- 
zie , e Poemi  . VI  xy  da  chi  tra- 
dotto . 30  Tuoi  verfi  allegali.  L 
68  f.  VI  ij  fu  «-ero  Poeta.  I.  14. 
criucaio.  VI  ad.  citato.  1,7.10. 
449  &c. 

CAROBELLO  Anton  Maria.  II. 


*47- 

CAROCCI  Pietro  . II.  314.  V.  104. 

ioj. 

CAROFIGLJ  Fabio.  I.  173. 
CAROLI  Ao.elo.  V.  J14. 

Francefco.  II  307. 
CAROV  Luigi.  II.  400. 
CAROSELLI  Concit  ano.  Il  530. 

Giovanni  Andrea  . 

II.  ,19 

CAROPRESO  Ginfeppc.  III.  107. 
CAROLI  B irio'ooimeo  . I.  163. 
CARPANl  Giufcppc.  I.  100.  VII. 
*3 

CARPE  A , Danza,  qual  fette  ? II. 
804. 

CARPFNT1ER  Francefco.Vl.377. 
CARPESANO  Antonio,  VI. 444. 
CARPI  Carlo  Gmfeppe  . V.  344.  * 
CAR PIANI  Marcantonio.  VIL118. 
191 

CARPOCRATE  d' Egitto,  onde» 
traefle  i fu-  i errori . V.  181. 
CARRA  Alfonfo.  II  380- 
CARRACC1  Fratelli . 1 57 

Aeoftioo . II.  18 1.  VI. 

ddp. 


CARRAFA  Angelo.  III.  31*. 

Antonio.  II  iji. 
Celare.  Il  jij. 
Diomede.  II  340. 
Fabbne10.Ljj.I1.307. 

Va  7®* 

Ferrame . II.  * jo.  j8o. 
III.  147.  VI  4 18.  6cj.  VII.  149. 

Francefco  Matia.  IL 

J«7- 

• >-  . . Giovan  Antonio,  IL 

»*• 

Ginlio.  II.  178, 
Luigi.  II.  307. 
Olimpia.  11.371. 
Tomraafo . II.  308. 
Vincenzo.  II.  308. 
CARRARA  Birtolommeo . II.  jr4. 

Criftpforo.  VII.  78. 
Giacomo.  II.  491. 
Pieiro  Antonio.  VI. 

89  J.  698. 

Pietro  Paolo . IV.  100. 
R.fiello . Il  319. 

CARRARA  BORA  Giovau  An— 

ionio.  VI  690. 

CARRAR1  Fiancefco.  II  193. 

Innocenza  II.  j 14. 
Silvcttro.  il.  $14.  VI, 

iji. 

Viocenao.il.  184.  387. 
VI.  *1.  , . . 

CARRA n Vincenzo.  I.  *8.  » 

de’ (Narratori  Jacopo  n 187. 

CARREGA  Domenico.  II.  377. 
CARRETTA,  lue  ufo  amico.  VL 

, 49‘ 

del  CARRETTO  Galeotto , fee_ 
Notizie,  e Rime.  II.  *u.  ***. 
fna  Tragedia . IV.  tSj.  fuc  Cora- 
/medie.  V dy  83.  ina  Ode  Saf- 
fica rapportata.  III.  285. 

Il  Odorico  . III.: 

Jlp-. 
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}!$.  VII.  IfJ. 


Ottaviano.  VII. 


CARRIERO  Aleffaudro . IV.  67- 
VL  239.  260.  261. 

Giovanna.  II.  384. 
CARRILLO  E SOTO  MAYÒR 
Luigi . II.  409.  IV.  71. 

CARRO , dell’  Anima , che  folTe^ 
appo  i Pitagorici.  VI.  23  3. 
CARTARI  Giambatifta.  V.  399. 
Niccolò.  II  » tfj. 
Vincenzo . II.  <S<Sa.  VI. 
147  Tue  Traduzioni . 111.  360.  3^4. 
JTSiyU.  47-  19 

CARTEROMACO  Niccolò, Vedi 
FORTEGUERRI  N ccolò. 

Scipione  . I. 

108.  n.  «7?. 

CARTESIO  Vedi  de  CHARTRES. 
di  CARTEMY Giovanni.  VII  170. 
CARTOLARI.  Girolamo  . III.  idi. 
CARTOLI  EulUchio.  HI.  <$J.  VII. 
a J9. 

CARUSIO  Anna  Rofalia . II.  383. 

Girolamo'.  VI.  145. 
CASA  Bernardo.  II. '198.  Vii.  99. 
Giovanni , ine  Notizie , ed 
Opere  .>  I.  9 6.  II  *43.  III.  167. 
fuo  Sonetto  lodato  dal  Tallo,  e 
antipolio  a un  altro  del  Coppet- 
ta. 1.  764  Tue  oppofìzioni  a Dan- 
te . Vi.  ij8.  fuoi  Vcifi  allegati , 
■ e òri  liciti .“  I.  701.  criticato  in 
uni  ina  Pro  fa . 1.  433  lodato. 
HI.'  34.  51  da.  né.  citato.  L 
695.  6y6.  IV  *18  &e. 
Lodovico . Il  323.  660. 
CASABI  ANCA  Laodamia . VII. 76. 
CASABURI  Lorenzo  II  -,47.  , 

CASABURI  URRIES  Bartolom- 
n.eo.  VII.  ■-  <•'_ 

CASALE,  Abate.  II.  23». 


CASALI  Birtolommeo  VII.  idj. 
•G  roclia.  Il  150 
G. ambitala.  V.  383.  398. 

IH- 

Gregorio  • II.  4if.  VL 
*47- 

Lodovico.  II.  317.  V.  473.' 
CASAREGI  Giovanni  Birtclom- 
meo  , ine  Poclie  . VII  91  188. 
189.  lue  Traduzioni . VI.  219. 
275.  rfp3  fuoi  Sonetti  Pultfcmici 
lodati.  111.  39. 

CASARI  Luca  Antonio.  VII  ao8. 
CASATI  Petro.  V.  331. 
CASAUBONO  Amerigo,  fuo  fen- 
timenio  intorno  al  vino.  I.  320. 

Ifacco,  fuc  Opere  . 
I.  tjy.  fuoi  abbagli.  V.  32 (5.  ri- 
fiutato. II.  J41.  344  343.  743. 
IV.  44.  V.  189.  281.  VI.  461. 
citato.  I.  3.  n.  724.  II.  di  8tc. 
di  CASCALES  Francefcoi  I.  2J4. 
CASELIO  Giovanni.  VI.  37 6. 
CASELLA-. - 1 IL  321.  • 

CASELLA  Michele.  VII:  19 j. 

Scipione  II.  289. 
il  CASERTA,  Il  jj8. 

CASIA  , Poetrlfa  . 11.  449. 
CASICCIO  Aleffandro.  II.  53*. 

S.  CAS1M1RO . II.  434. 

CASINI  Carlo.  IJ.  307. 

Giovan  Maria . V.  100. 
CASIO  da'  Naroi,  lue  Notizie  VL 
343.  criticato  «, li.  070.  allegato. 
I.  KSjv! 

CASIO  de’  Medici  GtoUhio . II. 
227.  <5 <59.  fuoi  Verfi  allegati . II. 
228  349.  VII.  io*. 

CASlZlO  Vedi  CASICCIO . 
da  CASULA  Claudi» ; II.  323.  .a 
David . VI.  27<J. 

-i  Niccolò.  VI  j 88  r 
CASONI  Girolamo.  IL  280.  Ili»  >74 
"J'7-  * 


1 9* 

5*7-  vn  !7J. 

Giudo . IL  >81.  III.  174. 
J17  VII.  i7j. 

CASÒTTI  GambatiUi  , fue  Fati- 
che . II.  343.  lodato.  II.  190. ci- 
tato. II  tot. 

CASSAMI  Ugone . VI  179. 

Vincenzo.  V. 488. 
CASSARINI  Domenica.  V.  09. 
CASSIANI  Giuliano d’Andre». V1L 

* IN- 
CASSIAMO . Abate,  citato- 1.  39. 
CASSINA  Cnftofbro.  Il  J07. 
CASSIO  Etnifco . II.  75. 

Parmenfe  II.  (S48.  IV.  44. 
CASSIO  Carlo . I 80. 

D'one,  citato.  I.  19.  8cc. 
Girolamo.  II.  338. 
CASSIODORO,  quando  monde . 
V.  301.  fua  etimologia  delle  Cor- 
de r gettata  . II.  74$  citato . II. 
4*9-  7II-  VI  111.499. 
CASSOLA  Aleflandro.  VI.  «89. 

Luigi . II.  «55  III  jod. 
CASSONE  Jetooimb;  II.  jfy.  V. 
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CASTAGNA  Grolama.  II.  4*4. 
VII.  i7d 

CASTAGNETTE , Strumenti  d*_, 
fanno.  II.  784. 

CASTAGNINI  Frattcefco  . VII. 


333. 

CASTALDINI  Giampaolo.  Il  167; 

VI  idy  VII  80. 

CASTALDO  Antoniao.  II  676. 

Galvano.  V.  411. 
G'ambaitifta  . IL  idi. 
Gm'.oCef.re,  Il  677. 

■ Giufeppe.  V.  471.  ^ 

4i  CASTELLANA  Booifàiio . IL 


*1* 

CASTELLANI  Cartellano.  II.  ny, 
47J.  474.  UL  117.  IV.  <4.  VII. 


301.101.  bis.  fua Lande  rappor- 
tata. 11.  467. 

Elifeo  VI.  i7d. 
Gero  Dima.  II  557. 


VII.  74. 
103- 

IV.  d9. 


Giulio.  II.  jij.VIL 
Jacopo  . IL  389. 
Tomraafo  IL  331. 


VII  toa 
CASTELLANO  , Baffinefe  . . VL 
19». 

CASTELLETTO  Bafliino.Vl^d. 
VII.  17J. 

Bernardo.  II  }d8. 
Crft1fano.Il.15j. 
179.  V.  90  401. 

CASTELLI  Bartolomtneo . III.  319. 

Bernardo.  VI.  6*9. 670. 

VII.  39. 

Ercole . Il  188. 
Fraoccfco.  11.  373.  V. 

J>7-  S*7- 

Grolamo.  V.  47<- 
G.ufeppe . V.  sjo. 
Ribella . II.  374. 

• Niccolò.  V.  417. 

> Ottaviano.  L 353.  V. 
4<So.  466.  483.  VI  14- 

p.'olo . V.  J17. 

CASTELLINA  G impacio  . 11. 3 jd. 
CASTELLINI  Gtofeppe . VII.  ta 
Jacopo  . V.  71.  139. 
CASTFLL07ZA.  IL  113. 
di  CASTELNAV  Giulia.  VL  368. 
3«9. 

Raimondo  . II. 

nj. 

un  C ASTELV ETRICO  . IL  *37. 
yjj.  IH.  48. 

CASTELVETRO  Alcfiaadro . U. 
387. 

Gia- 
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Giacomo.  Il.dSo. 
Lodovico  , lue 
Notizie , ed  Opere  ia  proli . I. 
79.474.  11.  356.  Tuoi  Corneali. 
II.  184.  VI.  tjf.  Tue  Rime.  II. 
356.  fao  guidato  della  Poetica 
d'Ariliotile . i.  133.  tua  Lite  col 
Caro  • 41.  ijd  dee.  fua  Critica^, 
d’tm  Sonetto  del  Cammillo . 1. 
411.  impegnato.  1. 39  303.329. 
IV  4 ut.  230.  231.  239.  251. 
268.  VI  59$  citato. 1. 103.273. 
4ji.  joi.  II.  dot. 

Simoae . II.  337. 

di  CASTERA  Abate . V.  .20. 
di  CASTIGLIONE  Baldadarre.  V. 

D.  N.  II.  681. 
Frante  fco  Abon- 

Giambatifta . U. 

« 

Gualtiero  . VI. 
Leonora  . VII. 


j8j.  398. 

dio.  IL  338. 

18S. 

48*. 


• 292. 

* Valeriano  . Il 
530.  VII.  18©  < 1 

Vittorio.  Ili  178. 
di  CASTILLO  Alt  oloi.  VI  373. 


Andrea.  VI.  373. 
del  CAST1LLON  Bcriraado  . 11. 
M* 

C APOLLI  Giovan  Giacomo.  HI. 
324  VII  .7 « 

C ASTOREO  Bartolommeo.  V 469. 

Calli  re.  V.  332. 

G attino  V.  489 
CASTORIO.  Nomo.  II  499.723. 
CASTORI  Antonio.  V.  33».  VU. 

il  CASTRA.  II.  ife.  it 


CASTRA  Livio.  IL  J77. 
CASTRACANI  Arrigo . IL  179. 

Canniccio.  II.  177. 
CASTRAVILLA  Ridolfo  VI.  23» 
di  CASTRO  Fraocefco.  V.  333. 

Giovanni  . 111.  329. 
II* 

Guglielmo  V.  338. 
Oaófrio.  V.  107 
Sdptooe.U.  333.  VII. 

104. 

CASTRO VILL  ARI  Daniele  . IL 

JIO. 

CATABASIA,  oegl' Ioni,  cke fol- 
te . IL  442. 

CAT ABAUCALESI  , Componi* 
meato.  IL  <531. 

CATACIMESI,  che  folle  ì II.  379. 
CATACRESI.  Figura,  che  fia , e 
quan  to  fi  ufi  ? I.  304. 
CATALANI  Michelaccio.  II  320. 
VU.  89. 

Pietro.  IL  619.  )i(. 
VII.  11.  129.  174. 

Virginia . II  384. 
CATALOGE  , Ternane  di  Mn«* 
ca  , ohe  fu  . li  573. 
CATANfO  Aledaudro  - IL  195. 
Vii  46. 

B ldaffarre.  IL  873. 
Baldo.  IL  j 16  dii. 

VJL  104. 

Danefe.  VI.  573. 
Cornelio,  il  434.VU. 

11.  174. 

Gk>v»  Battifta  . II. 


l.t  UIV.f  i. 


Giovan  Maria.  I 102. 
Lodovico . VII  11. 
Orari'.  II.  «18. 
Loienzo  . VlL  84. 

Ottaviano . IL  877. 
Prof- 


409 

Profpero.IT.  *7J  37*. 
HI.  318.  Vii.  104.  119. 

Taddeo.  VII.  1*. 

CATANIA  Paole.  VII.  4*. 

CAI APANI  Scipione.  II  6j6. 

CATASTAI.  che  fia?  IV.  304. 

CAI  AS  TROFE,  che  fia  ? IV.  104. 

• J°J*  V.  iji.  di  quante  fatte . V. 
iji.  come  vòglia  ellcr  prepara- 
ta. IV.  319  Comica  qual  eller 
debi- ? V.  1 ji.  fe  polla  aver  eli- 
te infelice.  Ivi.  fe  poflaa.erefi- 
to  doppio.  Ivi . lignifica  talvolta 
l’cfiio  detto  della  Commedia . V. 
iji. 

CAT  A VANESI  Ottolorio  . VII. 
ij8. 

CATENA,  Componimento,  che^ 
6»,  e come  lì  tetta . Ili  168  è 
lavoro  «fienaio.  175.  del  Taflo 
rapportata  in  efempio . 169.  figni- 
fica  talvolta  le  Terse  Rime . III. 
l99- 

CATENA  Giovan  But  to . II.  340. 

Giovao  Girolamo  . IL 

J14, 

N ccoKi.  II.  461. 

CATEVOPLIO.  II.  8oj. 

S CATERINA  da  Bologna.  IL 

203. 

da  Siena . II.  191. 

CATHANI  Baldo,  Vedi  CAT A- 

■ NEO  Bitdo . 

•CATHARMI,  che  fiderò.  IL 
428.713  VI.  ajj.  •!•'.«  »« 

• CATHlSMA,  che -fitte.  II.  441. 

CATO  Ercole . I.  69  II  378. 

.’CATOCHE,  Figura,  che  fia,  e 
fuo  ulo . L J39. 

CATONH  , Uticenfe  . II.  J?9* 
Eoimiw  luì  attribuiti.  HI.  405. 
Dittici  a lui  pure  attribnuì , ai 
•h'  fica®!  IL  da  chi  tradotti  1» 


Verfo  Italiano.  HI.  398  VII.  183. 
dtvhi  in  Vetfo  Francek.IIl.  Jix. 
VI  117..  VII.  183.  da  chi  co. 
mentati  in  Latino.  UI.  39J.  C.fo 
graziofo  Ini  avvenuto.  1 187. 

fuo  Detto  irtiforio  di  Vt«rc<-  Ce- 
dilo. V.  14 J.  ciiato.  II.  J03. 

, Marco  Valeria  IL  j*8. 
VI.  187.  • 

CATONE  Giampietro.  Il-  d8o. 
CATOSI  Manardo.  VII  »*J» 
CATONKLLO.  VII  itìj.  ; 
CATROU  Fraocefco . IL  616. 
CATTI  Bernardino  . Vedi  GATTI 
Bernardino.  L ' 
CATTIVELLI  Giambatifta.  V.J30. 
CATULLO  G«jo  Valerio,  lue  No- 
. tizie,  e Poefte  . II.  73.  Ji8  578. 
589.  J93.  iS3J.  qual  MUdizio 

di  ette  fi  l'accia  da’  Critici . ,dj9- 
.;  Ciri , P.  emetto  , è riputato  lu*_« 
Opera.  VI  114-  da  chi  aafpor- 
.1  tato  alla  Volgar  Poefia . 117  iuc 
altre  O 'ere  da  chi  tradotte.  IL 

• 661.  VII.  S9  *47  fu:'  EP1U,J* 
mio  io  particolare  da  chi  ? IL 
f J87.VIL  rii.  189.  fuo  verfo  re-, 
fluitilo  a vera  lezione  i U.  817. 
tolfe  molto  ad  Efiodo . Il  J79 
lodato  .1.  440.  441. 4S°-  IH 
riprefo.  il  J93.  allegato. L dii. 
dii.  II.  639. 

CATULO  Porzio.  IIL  3d8.  , 

Quinto,  fnoi  Epigraro- 
. .1  mi.  HI.  3d3.  fua  Scena  di  avo- 
rio. IV.  4*5  i » 

Qjimto  Lutatio . U.  594. 

IV.  44 

CAV ACCIO  Giovanni . IH.  314. 

. CAV  AGLIATE  Guglielmo  . VU. 
.CAVALCA  Domenico.  II.  4*9. 
fae  Rime  viziofe.  I.  767.  iuoi 
Verfi  riferiti , UL  s$d.  QUio . IH. 
198.  CAi 
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CAVALO  ARO’  Carlo.  II.  <314. 

Defideiio.  II  338. 

Jacopo.  VI.  J7*. 

CAVALCANTI  Binolommeo  ,fue 
Opere  conira  lo  Speroni . IV.  <57. 
fuo  Giudizio  di  Seneca  riprova* 
to.  I.  790  fuo  G udizio  dell'Ano* 
ilo  riprovato.  VI.  6 ij. 

G’ulio . I.  66. 

1 1 Giulia  . Il  1 64. 

394-  : 1 

Guido,  fue  Noti- 
zie,  ed  Onere.  II.  164  187  VII. 
60.  di.  98  99.  100.  101.  160. 
1 fua  Ballata  rapportala.  III. 
131.  & c fuo  Madrigale  rappor- 
tato. III.  30;.  lue  Terzine  alle- 
gate. III.  18.  lue  Canzoni  cita- 
te, ed  clamidato.  I.  731  III.  74 
85.  91.  93.  99  103.  ut.  iuoi 
Verlì  allegati.  I 6j<5  lil.  143. 
144  143.  i4t<  fue  Licenze  sfa- 
te. I.  664  670.  67 1.  733.  737. 
fu*  Riine  viziofe.  I.  766.  loda- 
to. IV.  116  t3t.  13 3.441. giu- 
dicato . I.  767  111.  6i  d'fefo . 
Ili,  8 3 fila  Famigfa  perfeguita 
Cecco  d’Afcoli . VI.  39. 

J scopo.  II.  1 66. 

CAVALER1NO  Antonio.  IV.  71. 

CAVALIERATO,  quanto  da’  Ro- 
mani filmato,  e da  altri.  VI.  307. 
«lavali  per  titolo  d’onore.  307. 
308.  io  quali  occalioni  fi  delle. 
Ivi.  quanto  refo  da’ Principi  im- 
portante. 308  309.  privilegi  ad 
elfo  conceduti.  Ivi. 

del  CAVALIERE  Emilio.  V.433. 
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CAVALIERI,  lor  prima  origine. 
VI.  301.  cerimonie  in  crearli, 
tifati  già  da’  Settentrionali.  Ivi. 
come  vi  fi  melcolò  io  cfle  la  Re- 


ligione. Ivi.  loro  giuramenti,  e 
obbligazioni.  303.  loro  bravure. 
303  304  quali  e quante  ne’Duel- 
li . 303.  303.  quali  e quante  ue* 
Partì  d’Armi . 303.  quali  e quan- 
te alle  Barriere.  307.  loro  abufi 
non  pochi  . 303.  loro  armature 
quali!  317.  &c.  loro  cavalli , co- 
me adornati?  Ivi. 

Aureli , onde  detti . VI.  joj. 

SiySSi)<i“1i?VLJ,<*:  j** 

del  Cigno , da  chi , e quando 
fondati.  VI  311. 

della  Gire  rà  da  chi,  e quando 
fondati.  VI.  3 36 

Pi  ladini , quali  ? VL  309. 

Ri  muti,  loro  ordine  fu  come 
il  Modello  degli  altri.  VI.  307.coM 
quali  cerimonie  creati . 301.  qua- 
li Gradi  occupartéro  io  Teatro. 
)V.  409.  413.  414.  e quando? 
414. 

della  Tavolo  Rotonda  quali?  VI. 
300.  con  quali  cerimonie  creati . 
joo.  301.  &c. 

CAVALIERI  Bonaventura.  I-  j eS. 

Giufeppe  Domenico. 

II.  385- 

Girolamo.  III.  331. 
CAVALLERIA,  Soldatefca,  co- 
me, e perchè  infiituita  in  Fran- 
cia. VI  J3 <5.  337. 
CAVALLETTI  Barbara.  II.  *7?- 
Ercole  a 1. 17».  II. 

368.  VII.  7. 

Giovan  Giacopo  . 

II.  368. 

Orfina.  II.  3 68. 

CAVALLI  Agamemnone.  II.  386. 
Federigo.  II.  319. 
Fraaccfco.  II.  *94  Y. 

:<  joi. 

e e Cita 
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4«* 

Gian  Giacopo . L iti. 

Vii.  j8.  }$. 

Marco  . li.  Jfé.  VII. 

toj. 

Ventura . III.  tjf. 

Cavallini  Engenìo . i «a. 

G.ulio  Cammillo . IL 
108.  IV.  8i. 

CAVALLO,  che  4 fpaCciaffe  del 
fan  cadtvefn  dagli  Antichi?  VlL 
i8t.  come  f (le  quello  oc*  Cava- 
lieri vivente  adornato.  Vi  ) it- 
ti e CAVdLLON  Guido.  Il  titf. 
CAVANNA  Francefco.  V 99.  |dO. 

Gi^mba urta.  V J)i. 
CAVASSI  E'Cna  Maria.  Il  184. 
CAVALCO  An  onio.  II.  514. 
CAVEZZA  Giuf:|.'pe . V tj§, 
GAVAZZI  Alfonlo.  IV.  to8  it8. 

Giacomo.  VII  i?d. 
CAVAZZONI  Diamante  VII  179. 
CAUCALO,  Chio.  11.  «j  joj. 
CAVE  Guglielmo,  fuot  abbati). 
11  4;i.  òìc.  citato.  IL  87  9». 
9? 

CAVEA,  del  Teatro  , che  fede? 
IV.  409  419.  quante  perfone— 
coment  ile  quella  del  Teatro  di 
Marco  Scaltro.  IV.  414. 
CAVEtO  Antonio.  li.  404. 
CAVbDALlS  Giovati  Francefco. 
« 174- 

de  CAVI  Pietro  Paolo.  111.  ))». 
CAVIANl  N ccoiò.  II.  168. 
CAVICEO  Jacottio.  Vi  444.  alle- 
gato . VII  76. 

CAVILLATONE,  voce,  onde  ori- 
ginata? V.  197  furono  con  elfa 
appellati  i e perchè? Ivi. 

CA17LA  Cammillo.  ti.  )j*. 
CAVRIOLO.  Vedi  CAPRIOLI. 
CADRLIN1  Pietro . Vii.  44 
CAUSLÀ,  forca  di  Cappello.  V.  tpA 


CAUTIO  Cammillo.  Vi.  tic 
de  CAUX  N.  IV.  14). 
CAVVIuCIO  Giambat  fta  . VII. 
180 

CAZZA  A gcftmo.  Vedi  CACCIA 

Apottino 

CAZZ-aGO  Baldallarre.  li. 
CAZZATI  Maurizio.  IH  $41. 
CtB\’  Anfido,  fue  Nonne,  e 
Rune  . Il  «78.  VII.  105.  fue 
Tragedie  IV  84  loj.  fuoi  Poe- 
mi Vi.  681.  fu^i  Veifi  rappor- 
tati. III.  ajo.  et' MCato . IV.  108. 
CECCAREL.  A.  VII.  104. 
CBCCHl  Domenico.  V.  454. 

Giovati  Marii,  fu  Noti- 
kie.edOpere.tV  7$  101.419. 
V.  7*.  91.  1)9.  funi  Voli  Co- 
truci,  quali.  V.  140  Tuoi 
Ve r(ì  «apportati.  I.  «8<5  tifi  le 
Commedie  di  profa  io  veilo.V. 
80. 

Iacopo.  II.  198  Vll.ldj. 
Kuiilio.  IH.  )«6. 
CECCHINI  Andtea . IV  90. 

Angelo. V 4A0  et). 
Benedetto . 11.  680. 
Pietro  Maria.  V.  *14. 
citato. V.  140  141.VII  119. 
CECCO  d'Afcolt,  Vedi  degl.  STA- 
B.LI  Cecco. 

da  San  Geminano.  11.  168. 
CECCOLl  Marino,  il  t«8 
CECCOL1NO  da  Perueia  . II.  171, 
CEClLlO  , Argtvo.  Vi.  90. 

CE.  ILIO  Starlo.  V 47.  5*. 
CECLO  V CEClLlO 


CECKOPE , quando  fiotifle  . I.  )C. 
CEDRENO,  citato.  Il  44<J.  448. 

allegato . Vi.  io*. 

CEFALO 

ChFALONF)  **■ 

C&FFALl  SiKilmondo  . !f  979. 

CEtJl 
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CEFFI  Filippo . VI  47*. 
CEFISODORO  d’Aicne . V,  19.»». 
191. 

CEI  Francrfco.  I!  «14 
CELANO  Callo.  IV.  57.  V.  H*. 
VII  1 61 

CE  LEBRINO  Fuftachio,  VI  *9. 
CELESTINA,  Traytc>  mmedu.qual 
fia.V  339  VII  *14  dii  hi  com- 
pì Aa.V.  3 19  da  chi  comp'U'a.  V. 
Jt9  *40  da  chi  tradoua  in  Fran- 
tele. VII  i?9  da  chi  m Italiano  . 
V.  *19  VII  a J4  da  chi  continua- 
ta . VII  114 

S.  CELESTtNO,  Papa  Terzo , fua 
Accademia  . I.  48 
CELESTINO  Gtufeppe.  II.  JIJ. 
CELI  Coft-nza.  VII.  im, 
CELIA,  Vedi  ROCCHA  NOBILI 
Cammil  a . 

CFLIA.  Romana.  II  jn. 
CELIANO  Livio  . II.  368.  Vll.rry. 
CELIDONE  Francefco.  V.  <16. 
CELIO,  Vedi  COTTA  Pietro. 
CELIO  di  Como.  VI.  187. 
CELLA  Antnnio  . II.  <Sij.  VII. 

*4E  *4* 

Stefano  V.  414, 

della  CELLA  Scipione . II.  190.  VII. 
ioj.  bit. 

CELLARIO  Criftofc.ro,  fue  Fati- 
che. VI  53. 

CELLIN’I  B.-nvenuto.  11,148159. 
CELLlO  M.fiìmo . V.  133.  349. 
CELSA  Niccoletta.  II,  i da. 
CELSO , Soldato . JI 
CELSO  Cornelio,  Ipo confi*! io  per 
mantenere  la  faoità.  1. 148. 
CELTE  Corrado, fue  Fatiche.  VI. 
1 64. 

CEL  I I , ebbero  le  loro  Leggi  in 
. VCI  k . I 644.  loro  origine  ; e 
d'onde  csì  nominati,  VI.  Jtd# 
. 5l7‘  &c.  E 


CEMBALO , Strnmento  da  Tuo- 
no &c.  II  785.  lignificò  ne' tem- 
pi b flì  ancor  Campanello  . Ivi , 
CENACCHJ  Chiara  Stella.  V.jjd. 
CENATI  Bernardino.  V.  9 A 
Tommafo . V 7J. 
CENCIO  Aleflàndro.  V.ptf. 

Iacopo  . I 97.  IL  35). 
3 VI.  71. 

Raimeri . V.  *34. 
CENNI  Nocco.  II.  171. 
CENTAURI , loro  natura , V.  *84, 
187  lor  Guerra.  VI.  4JJ- 
CENTtNI  Felice, Cardinale. I.7J. 
CEN10N  ULO) 

CENTONE  ) forta  di  Vefta . 
V.  197 

CENTONE , Componimento , che 
fia  ; onde  cesi  nominato;  e quan- 
do avelie  principio  ? 1 rdy  quan- 
do prendefte  voga,  e perchè.  I. 
1 66.  chi  prtmo  lo  incroduceflè 
tra’  Greci.  16;  chi  primo  tra  gli 
Italiani.  i<5d  tb'  ne  componeTTe 
tra'  Greci.  169.  eh  tra  Latini. 
17».  175.  chi  iràglTialiani.  1 66. 
17*.  quali  regole  fi  ricerchino 
. per  teftèrli  . 1 66  quali  fieno  i 
fonti  , onde  fi  traggono  . 168, 
quali  capricci  fi  fieno  ufati  nel 
teflèrli . I.  173. 

CENTONE  Girolamo.  II.  184. 
CFNTORIO  Afcanio.  I *03.  IL 
*45.  VII.  7i-  76.  citato  HI.  8j. 
fue  Fatiche  VI  35A  VII  tjy. 
CENTURIONE  Agoftmo  III  *«8. 

Girolamo  II.*78. 
CEPIONE , fue  Nt'iizi*  . IL  7>8. 
lu  i N<  mi  lodad  714  diede  for- 
ma all*  i4fi tir  718 
da  CEPPERELLO  Lifabeita  . IL 
?«?  . 
CER  ASSOLO  , che  folle . II  748. 
• e * CE-  , 


CERASIO  Giovanni  Andre»  . II. 
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CERASOLA  Domenico.  Vii  96. 

Lorer.ro  . VII  229. 
Oitavio  II  379. 
CERATI  Franccfco . IV.  86. 

CH RACLE.  II.  789. 
CERAUnuSCOPIO  , che  folle. 
IV  417. 

CEKBON1  Ippolito . II.  287.  III. 

I '7* 

CERCAMONDO . IL  i)i. 
diCERCEAU  N.  II.  40S. 
CERC1DE,  Ditirambopeo  . II.  30. 

di  Megalopoli)  il  Sento- 
re. II.  jo. 

di  Megalopoli , il  Tullio- 
re.  V.  188. 

CERCHI  Pefctooe.  II  19*. 
CERCOPE , Milefio . VI.  68. 

Siracufano,  11.  41.  VI. 

*44. 

della  CERDA  Luigi.  I 8). 

Lodovico,  ina  Ope- 
ra . Vi.  639  fua  cenfura  di  Sta- 
dio.I 507.  rigettalo.  1 381.4)0. 
citato  il  424.617  813. 
CEREMOMKRI , ufatt  negli  anti- 
chi Teatri . IV.  4*4. 

CERERE)  perchè  delta  Chini  li. 

630.  perchè  delia  Va/o?  Li. 
CERERIULI , chi  fodero  ? 11.  630. 
CERETE  Leone.  II.  360. 
CERINI  Geronda  . VII  io4. 
CERIOLO  Francefoo.  11.269. 
CERNOFHORA,  Danza.  II  798. 
CERONI  Oiazio.  I 73. 
CERRETANI  Aldobrando  . VI. 
694.  <93. 

Lucrezia . Il  171. 
da  CERRETO  Giambatiila  . VI. 
*S  7- 

CERRI  Lodovico.  L fb  : 


CERTAMI , Poetici , quando , e da 
chi  ìnfiituiti . 1.  44.  quale  Compo- 
Dimenio  vi  (i  cant.  de.  Di.  quale 
premio  vi  fi  delle?  47.  fpefloin 
efli  furono  ì peggiori  preferiti  ai 
migliori . 44.  di  Commtdte  parti- 
colarmente, e premio  in  effi  prò» 
pollo . 444  V.  18.  di  T nge  he-, , 
quando  a veder  principio . IV.  10. 
in  che  confiltedero , e quando  fi 
praticaflero . Ivi.  come  fi  praticaf- 
ìero.  la.  13.  chine  grudicafle . 
1 3.  qnal  premio  a vincitori  fi  delle. 
D i . di  Orazioni  tenuti  in  morte 
di  Maofolo.  VII.  187. 188.  di  Ma- 
fia io  Puhia  infitto  ili.  I.  43.  di 
Riffììdit  tenuti  ne'  Ludi  Panate- 
na-ci.  *7J.  del  Carro,  che  for- 
iero. 143.  di  Ballo.  II.797. 

della  CERVA  Carlo.  VII.  176. 

CERVA  Angelo  Vincenzo . V.349, 
VII.  233. 

di  CERVANTES  SAAVEDRA 
Michele,  fue  Notizie.  VI.  4o6.fue 
Terze  Rime . II.  629.  fue  Novel- 
le Efemplari.VI.  371.  da  chi  traf* 
portate  m altre  LiogHe . 371.  373. 
VII.  269.  Ino  Romanzo  di  Dota 
Qutx^tt  40 6.  chi  imendrde  in 
elfo  d’irridere.  Ivi  . da  chi  tra- 
dotto in  altre  Lingue . 407.  da 
chi  contmuato.  Ivi.  fua  allufiooq 
in  effb.  Vi  299. fuo  altro  Roman- 
do di  P er/ìle , r Stgifmonda . VII. 
274.  da  chi  tradotto  in  altre  Ltn- 
ue  . 274  373.  fna  eftimazione— 
ri  Romanzo  intitolato  Palmenti 
d'Lghtlrerra . 313.  31  tj  fna  indù- 
fina . VII  174. 

CERUCCI  Diomede . II  30*.  V. 
4«4- 

CFRVIONI  Tommafo.  VII.  199. 

CERVONI  Giovanni  . 111.  118. 
«tfj.  Ifa- 
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Ifabclla . III.  no. 
CERUTI  Carlo.  V1L  78. 

Pietro.  II.  677. 
Federigo.  VII.  10*. 
CESANA  Antonio.  II.  678. 

Gafparo . II  i8j.  V41®. 
Giacomo.  VII.  17 6. 
CESARE  Gajo  Giulio  , fuc  Noti* 
zie,  ed  Opere.  IV.  44.  VL  187. 
. dove  fedefle  io  Teatro,  IV. 414. 

fuo  Motto.  V.  4)1. 

CESAREO  Agoftmo . II.  zjj.  4)4. 

Giufeppc  Maria  , VII. 

*J  7- 

Ottavio.  VI.  174. 
CESARI  Cefare . II.  jio.  IV.  <S8. 

Francefco.  VI.  148. 
CESARII , Vedi  CESAREO. 
CESARINI  Cefare  . V.  47<S. 

Geronimo.  Il  $16. 
Virginio.  II.  301  547. 
III.  119.  fuoi  Verfi  rapportati . III. 
sto.  criticato.  Ivi. 

CESAR IS  Lorenzo.  II  518. 
CESATI  Giovanna.  V.  J39 
CESI  Federigo.  1. 98. 

CESIO . II.  7). 

di  CESPEDES , e MENESES  Goo- 
zalo.VI  37Z.  391. 

CESTI  Marco  Antonio.  V.  J09. 
CESTO,  Inno  , che  folle.  IL  4 6. 
499- 

CESURA,  che  folle  preflo  gli  An- 
tichi , c di  qnaote  forti  ? I.  68$. 
preilo  gl'  Italiani . Ivi  come  fia 
da  oflervare  686  , quale  (ia  la- 
migliore  . 686.  <187. 
CETARONE,  da  chi  portato  in 
Italia  , c perfezionalo . II.  759. 
delle  CET1CHE  Graziano  . V.  119. 
zzo. 

CETRA,  qnal  forte?  II.  749.  Ep- 
tacordi . 75*.  fu  aggiunta  a'  Co- 


ri . IV.  )47.  prefe  in  erti  un  tuo- 
no più  elevato.  lai. 

CEVA  Giovanni  Andrea.  II  i6f. 
111.  ) 19. 

Teobaldo . Iil  68.  69. 
Tommafo,  fue  Notizie,  e 
Poefie  . V.  498  VII.  1 j fuo  Poe- 
ma Latino  da  chi  trad  no.  VI. 
30.  opposizioni  al  medefimo  fat- 
te. VII.  zjj.  fua  alita  Fatica. 
II.  334. 

CEULI  Coftantino.  Il  jiy. 

Mario.  II  3)<S.  IV.  9*. 
VII.  89. 

Tib-rio . VI.  6 90.  VII.  88. 
CEVOLI  MARIO , Vedi  CEULI 
Mario. 

CH  di  qnaote  fatte,  e qual  Tuono 
abbia.  1.  <591.  abufo , che  nel 
rimar  fe  ne  fa  . Ivi . 

CHABOT  Gualtiero.  I.  1J4. 
das  CHAGAS  Emaouelle  . VI. 

i7<J. 

CHAJA,  Ebreo,  citato.  I.  6ot. 
CHAMOS,  Dio  de  Mo  bili.  V.  9. 
de  la  CHANSIERGES  N.  VI.  39». 
CHAO-HAO,  Imperator  dello— 
Cina.  n.  715.  creduto  ritrovator 
del  Tamburo.  II.  787. 
CHAWPMELE’  N.  IV.  139 
di  CHAMPS  N criticato  . IV.  17 J. 
CHAPFLA1N  Giovanni,  il  Seniore. 
VII.  x<$9. 

Giovanni,  il  Juniore, 
fue  Notizie  , e Poefie  HI.  71, 
VI  481.704.  70J. 
CHAPbUZFAU  N.  V.  )4). 
CHAPUYS  Gahriello  , fue  Tradu- 
zioni. VI.  359.  370  371  450. 
j'4  Ji 6 J17.  J)o  j)i  bis.  558. 
CHARACE  Vedi  CAKACE. 
CHARISTERIO . Vedi  EUCARI- 
STICO . 


CHAR, 


! 


4*d 

CHaRLIER  Giovanni.  Il  ioj. 
CH  ARMO,  Vedi  CARMO.  VII.  J7- 
CHARPENTIER  Francefco.  V. 
494.  VII  i*t. 

CHìRTiER  Alano.  VIL  109. 
di  CriARTRES  Renato  , fua  opi- 
Dione  intorno  al  fu  no.  ! 316. 
rigettata  intorno  alla  fede  dell’ 
Amma.  1. 139  citato.  1. 139.  V. 
JI9  VI.  h* 

CH  A STELAIN  Giorgio.  VI  *88. 
di  CHAsTELETG  ovanni.  VI.»  17. 
VII  i8j. 

di  CH  ASTE  AUNEUF  Pietro.  II. 
ix8. 

di  CHASTILLON  Aymo  ) 

Aymone  ) Vii. 

*74- 

Gualtiero . VI. 

480. 

di  CHAULIEU  Abate.  VII.  n*. 
CHAZOZEROTH,  Strumento  da 
I uono  . II  777 

CHE,  Particella,  ferve  talora  per 
vezzo , I.  J17.  tacefi  in  molti 
Awetbj . I 668.  avanti  ad  elfa 
fi  poffòn  lafcurc  le  prepofiziom. 
I q3z. 

CHELI,  Strumento  da  fuono  . II. 
748. 

CHELLERI  Alba  Fiorita.  V.  jjj. 

Fortunato . V.  j*o. 
CHELLI  Michele.  11.  47J.  474. 
VII  1*6. 

CHENNO  Tolomeo,  fue  Importa- 
re . I jn.  VI.  654. 
CHENOSIR1,  P.auta,  che  ita , e 
perchè  così  detta.  II.  ij. 
CHEREA  Franeefco.  V.xij 
CHrREFONE  d’ Atene.  IV.  17. 
CHEREMONE  , fue  Notizie  . IV. 
17.  lodato.  L 8.  criticato.  VI. 
di  7. 


CHFRTLLO Lacedemone.  VI  6j». 
CHERILO  Atenicfc . IV.  18.  V. 
*91-  *94. 

afenfe  VI.dJ?  I.jjfc 
amio . Vi.  6j* 
CHEROBOSCO  Gì  r^io  I J77. 
CHERSIA  Orcomeni" . VI.  i8y. 
du  CHESNE  Andrea  VL  i*8  118. 

119.  541.  VI  » J4 
di  CHEVIGNY  Gr  vanni.  II  jio. 
CHIABRFRA  Gabriello,  lue  No- 
tizie, e Rime.  II.  167  17*  4JJ- 
478  490.  494  61 1 HI.  74.  114. 
174  Z19.  «7t  J4°  4*1  fnc  Tra- 
gedie. IV.  84.  VII  196  fue  B'jC> 
chereccie  V.  411  iuoi  P emi . 
VI  176.  670  679  680.  VII.  *3o. 
*81.  fue  Ole  A'caiche  rappor- 
tate in.  *33  *89.  fui  Frottola 

rapportata  . 17}  fua  Ballata  cap- 
ponata. 148.  fua  Oillefa  rappor- 
tata . 194.  fuoi  Quadetnarj  rap. 
portati.  *ij  116.  fuo  Madrigale 
rapportato.  ^04  fue  Canzonet- 
te, citare,  ed  efammate.l  7j*. 
III.  158.  160  166.  fue  Dirtefv . 
III.  19*.  fue  Ballate.  III.  ij*. 
fuoi  Vrrfi  alleaaii  in  eiero.io,  I. 
677.  63o.  704.  7*J-  7*d  7l7. 
III.  119.  ho.  158.  160.  2*6 
imiiò  oella  difpofiziooe  Pmdaro^ 
] fua  Tra fpcfizione  ardita  ." 

II.  487  lue  Metafore  ardite.  II. 
4*7-  criticato.  11.  488.  669  670. 
HI.  41.  117.  13  j lodato. HI  • J4> 
ryj  &c. 

CHIACCHERI  Manette.  II.  19J. 

Matteo.  II.  19  J. 

CHIALUMO’,  Strumento  da  tuo- 
no If  766. 

daCH  ANZIANO  Simone.  Il  470. 
CHIAPANI  AtigeloPjo.  II.  j*j. 

CH1AP- 
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CHIAPPI  Bonaventura.  II.  194. 
CHIAPPINI  Brnedetto . VI.  86. 
Paolo  li.  678. 

CHI  ARAFONTEOIiviero.  II.  n<. 

Mi- 
di CHIARAMONTE  Famiglia,  e 
Tua  Dipendenza  • VI.  564.  j <j. 
CHI ARAMONTI  Giufeppc  . VII. 

*ji. 

Scipione . I.  6 4. 
Simonc.VI.a8®. 

VII.  88. 

CHIARAVALLI  Ferdinando.  V. 
ja8. 

CHIARELLI  Pannini  Antonio.  IV. 
108. 

CHIARENTI  Lorenzo . II.  190. 
CHIARI  Lodovico.  VI.  J91. 
CHIARINI  Giufeppe.  VII.  195. 

Muco  Antonio.  V. 

54*- 

CH  ARITI  Domenico.  II.  a8j.j  19. 
Ili  14*- 

CHIAVARI  Ampeggio.  VII.  10J. 
CHIAVE,  nelle  Stanze  della  Canzo- 
ne che  fia  ? Ili  84. 
del  CHIAVELLO  Livia.  II  194. 
CHIAVENNA,  è Luogo  Cattoli- 
co . II.  JJ 6. 

CHIAVI,  nella  Mufica  quante,  e 
qu.il'?  II  704  7J< 
dallr  CHIAVI  Vincenzo.  IH  <J. 
CHI  AUL  A Tt  lumaio  V I 66  j. 
CHI  N che  fi^nificaffc  in  Gre- 
co 11.  718. 

CHICCHE  RI  Vnt<  rio.  V.  yjo. 
CHIFCARELL1  Eleonora.  V yyj. 
CHI  E LI  Giovanni.  II  J18 

Marco.  II.  jifi  111.4(5. 
CHIFREGATO  Princ.valle . II.194. 
CHIESA  Girolamo.  V 119110  134. 

Paolo  Domenico.  M.  j?8. 

Scbaltiano . li.  ja8.  IV.91. 


4<>7 

V.  106.  VI.  71J.  714. 

CHIUSl  Anna  Felicita.  V.  534. 

CH1FFLET Filippo.  III.  j?9. 

Gian  Giacomo  VI  ji  ®. 

CHIKING  , Raccolta  di  Poclic  Chi- 
ncfì.  II  a).  . 

CHILONE,  Lacedemone.  II.  «4* 

CHILPERICO,  Vedi  di  FRAN- 
CIA . 

CHIMICI,  loro  principii . I.  ayp; 
loro  importare.  IL  ìfd.  loro  Arte 
da  chi  franata . VI.  74. 

CHINELU  Gtambatifta.  VII.  177* 

CHINESI,  onde,  e quando  avelle- 
rò la  poefia.  Il  ai.  di  quali,  e 
quante  fpezie  ite  abb'aDe?  aj. 
a4-  quali  metri?  Ivi.  quali  ac- 
centi? I 578.  loro  libri  fono  al- 
trettante Raccolte  di  Poefie.  a], 
ebbero  la  Drammatica  ab  anti- 
co . IV.  Introd.  f I quando  l’ a- 
TefTero?  151,  qn.<li  fleto  i loro 
Drammi?  1 5 1 . ija.  in  che  li  di- 
fluttuano  da’  Romanzi?  iji.  loro 
Drammi  da  chi  tradotto?  15}. 
vantanti  d'aver  introdotta  la  M»> 
fica . II.  <84.  687.  e d*  aver  la- 
ttodotto il  Contrappunto  . 7*4. 
dicadtmeoto  della  medefima  Mu- 
fica appo  loro.  7o<  in  quale  flato 
finduccffe.  7JJ  7J4  acqutflano 
la  Melica  Europea  . }79  quali 

Sttumenti  da  corda  abbiano.  7jju 

quali  da  fiato.  781.  quali  da  per- 
cola . 7<8  preiendono  d’av  er  ri- 
trovato il  T-nburo.  787  com- 
pongono anch’  erti  in  loie  lingua 
Romanzi.  V<1  jo 

CHlNESlO,  Vedi  ISOLANI  Gia- 
como. 

CHIOCCA  P.  Amenio  . I . yj*. 

CHIOCCO  Brrnardo  . II  680. 

CHIOCCO  de  CALVI  Niccolò. 
IL  «7<.  CHIO- 
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CHIODINO  Giambruifta . 1. 4j3.IL 
*99 

CHIONIDF  d’ Atene.  I.  181.V.11. 
CHlRCHERO.  Vedi  KIRCHER 

A'aoalio. 

CHtRIACO  di  Firenze.  II.  114. 
CHIRI  O Paolo.  V.  477. 
CHlRIDl , Guanti.  IV  399. 
CHIRONE  , Pcletronio.  VI.  81. 
198. 

CHIRONOMI  A . Il-  794  8od 
CHIRURGIA,  Vedi  ClRUGIA  . 
CHITARRA,  Strumento  di  Mufi- 
ca . Il  748.  origine  del  fuo  no* 
me.  l i . 

della  CHITAPRX  Cene,  fn a Co- 
rona . Ili  47  Vi.  38. 
CHITARRINO  da  chi  inventato. 
II  7J9. 

CHITERIMINO,  Strumento  da_. 
Tuono . II.  758. 

CHLANIDE  , Torta  di  Vetta  . V. 
J08 

CHNO VE  .Strumento  da  Tuono . II. 
77«- 

CHOI , che  Tetta  fotte , e quando  (i 
celebrafle  . IV.  11. 
CHONENIA,  Ebreo.  II.  io. 
CHORDAPSO , Morbo  . II.  747. 
CHORTOS,  Torta  di  vetta . V. 308. 
CHREMETE,  onde  detto.  V.ijj. 
CHRESTIEN  Fiorenzo.  IV.  14J. 
CMR1STIANO  GiofcfTo  , citato  . 

II  7. 

CHYTRI,  che  Fetta  fotte , e quan- 
do fi  celebraffe?  IV.  14. 
CIACCONIO  Alfonfo, citato  . II. 
iij. 

CIA]  Giovanni.  II.  749. 
della  CIA] A Filippo.  II.  Ji8. 

Niccolò.  II  518. 
CIALU  Rioaldo.  V.  480. 
CIAMBOLI  Tornatalo.  II.  308, 


CIAMPI,  Franeefco.  V.  Jio. 

CIAMPOLI  Giovanni. I 67  il.  3 17. 
III.  174.  criticato.  111.  134. 

C1APETTA  Canonico.  V.J  17.  1 

CIAPETTI  Giambaiitta . Il  ?9J. 

CIAPPI  Marco  Antonio.  VI.  86. 

CIARAMELLA,  Strumento  d»  Tuo- 
no.  11. 7<S?- 

CIARDINI  Giandomenico  . V1L 
tji. 

CIARLISI  Ippolito.  II  J74« 

CI  ATTI  Filippo.  II.  3‘*- 

CIBBKR  N V.  117-  , , 

CIBO , dell1  Uomo  , qual  effar  deb- 
ba ? 1. 147. 

CIBO  Alberico . II.  368. 

Carlo . 11.  J«8. 

Franeefco.  11.  jtj. 

Innocenzo.  IV.  74.VII.  17J. 

Leonora . II.  adì. 

Madamigella . II.  136. 

CICALA  Lanfranco.  11.  iji. 

Vincenzo . 1.  78.  VII.  itf. 

CICCOLINI  Aleflandro . V.  461. 

CICERONE  Marco  Tullio  , lue- 
Notizie,  e Poefie.  I.  48  Vl.dj6. 
€37.  Tue  Fatiche.  VI.  36.  non  è 
poeta  nelle  Prole . I.  «4*  Tua  av« 
verfione  al  mefcolare  le  Lingue  . 
I.  j*i.  configga  i Romani  a fcri- 
ver  nella  lor  Lingua  . I 137.  loda 
fommamente  il  parlar  de‘  Poeti. 
I.  J4J.  non  intitolò  Filippiche  le 
Orazioni  Tue  contra  M.  Antonio  . 
V.  j6.  qual  fentimento  avefs’egli 
d*  A rato.  VI.  36.  qual  niofacette 
della  Sinonimia.  I.  jn.  allegato 
a favor  dell*  Arte  . L 3*3.  a favor 
di  Platone.  I.  147.  intorno  al  fe- 
guir  l’autorità.  1.  idi.  per  altre 
cofe . I.  tó 3.  49*.  II.  7d*.  V.  si  3. 
347.  prodotto  in  eiempio.  I.  453. 
ji4.  514.  feufato  per  eflerfi  valu- 
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tn  cf  un»  Pur»  Alligni» . I.  501. 
fosfato  per  una  Mei  tf  r » . I.  49J. 
pofpofto  a Demoitene , e pere  he  ^ 
1.517  criticato.  I.519  5 17  ou- 
tu.  1.9. 19  41  II  17.  jj.  fico. 

Qu.uio .Vi.  |7 
CICFRI  G'  tnSaniia.  11  516 
CICOGNA  Fulgenzio  . Il  678. 
i M chele.  Il  jji. 

Strozzi . V 405. 
CICOGNINI  Cofimo . VI  175. 

Giacinto  Andrea.  L 
*10  H.  *9J  IV  95.  ai).  Y.  454. 
459.4(18495501. 

Jacopo . IL  179.  IV. 
ii).  v.  i)i.  Vii.  147. 

CICUTA , pei  hè  fu  la  Siriiga  si 
nominala.  II  76 5. 
CICUT1CINE . li  789. 

CIDAR1,  Danza.  IL  8 06. 

CIECO  Catullo  V.  69. 

{acomo . Ili  t6t. 
liccolò.  II.  199  VII.  6u 


CIELETTI  Paolo . II.  676. 

GIGA  da  Sieoa.  I.  191. 

CICALA  Scipione  IV.  10*. 
CICALA  Cafero  Barnaba . 11.19). 
VII.  )8. 

CIGNARD1  Giovan  Fraocefco  . 
VL  )6).  509  510.  578  fuoi  verfi 
allettati . )6j.  509.  510. 578. 
CIGNI  Niccolò.  M.  517. 
CILLACTERE.  III.  )7* 

CIMA  Giovan  Paolo.  III.  )i& 
CIMABUE,  Pittore.  IL  179. 
C1MARELLI  Bartoloinmeo  , cito* 


10.  II.  118. 


CIMBRI  ACO  Emiliano.  II.  7*. 
CIMIERO,  che  foflè,  e quale  ? VL 

)t8 

CIMILO TT1  Ercole.  II.  5)0.  V. 
414  VII  175. 

CIMINE LLI  Niccolò.  VI.  1)5. 
ClMINhLLI  CARDONE  Giova» 
Niccola  . II  194. 

CIMINI  Girolamo.  II.  3)6. 

Serafino,  fue  Notizie,  ed 
Onere.  1. 119.  II.  115  551  568." 
6.1.III.178  190.  fila  Barzelletta 
rapportata.  HI  «79-  Ino  Strana- 
br  rio  rapportato.  III.  190. 

CINA  MI  Chiari.  III.  166. 

CINl  IO  , Itlriooe . V.  176. 
CINCIO  , Vedi  CENCI  Jacopo. 
CINEDO,  che  lignificane  da  pri- 
ma . II.  800.  vera  E. 'enologia  di 
quella  voce.  Ivi.  come  palTafie 
a fign.fi  are  Uomo  pelfimo.  Ivi. 
CINEDOLOGI,  in  che  fi  diftin- 
gucflcro  dagl*  UiiTodt  ? V.  185. 
CINESIA  d*  Aieoe.  IL  58. 
CINETO  di  Chio.  I.  169. 174.  VI. 
649  651. 

CINETONE  di  Lacedemone . VI. 
"J 

CINI  Elifabetta.  IL  1)8.  ' 

Francefco . V 461  501. 
Giimbaiifta.  V.  7».  115.  V1L 
i)6.  citato.  tij  116.  50). 
ClNGULE  Antonio . VI.  70). 
CIN1SELU  Michele.  VII.  169. 
ClNNAGajo  Elvio.  I 191.  Vi  656. 
C1NNAMO  Leonardo  . IL  )i8. 

Orlando.  II.  )i8. 

CINNOR, Strumento  da  fuono . IL 


CIM ADORI  Andrea.  V.  144- 
CIMATORE  Piero.  VII  »)6* 
CIMALBA  Lotario.  VIL  *57. 
CIM  BALISTA.  II.  79©. 
C1MBAL1STR1A.  IL 790. 


7)4* 

C1NO  del  Borgo  San  Sepolcro . IL 
197. 

da  Ptftoja.  Vedi  SINIBAL, 
DIQno, 

Fff  di 


4lA 

di  CINO  Defideri® . V.  ff. 

Giovanai.  II.  io®  VII  pp. 
Stefano.  II.  190. 

CINQUANTA  Benedetto.  Ili  JJ7- 
IV.  81.  ' . 

CINQUE , Numero  , lue  perfezio- 
ni. IV.  307. 

CINQUE  Lodovico.  lV.84. 
CINQWEGGIARE,  ufato  <Ja’  Greci 
per  Perfitioriare  IV.  307. 
C1NTIA  ♦ Vedi  CORTIGIANA 
DEGL’INGANNI  Dorotca. 
ClNTIO  Ercole  . Ili  i«o. 

CINTI  Fraocefco.  VII  toj. 
CINUZZl  Marco  Anronio  . III.  1$7* 
IV.  103.  Vi.  703. 

ClOCf  HETTI  Giufeppe . VII  449. 
CIOFFl  Pietro.  IV. 79.  V.J48. 
CIONACCI  Fraocefco,  ciuto.  U. 

488.  vii.  *ot  8cc. 

CIONE  , Notajo.  II.  IJ9. 
CIONELLO  IL  i«J 
ClONt  Filippo.  II.  117. 

Sebaftianp.  V.  j 18. 
CIPARISSIANO  Celelte  , Vedi 
RECANATl  Giambatifta. 
CIPOLLA , chi  folle  1.  9Ì. 
CIPRIACA,  Vedi  CARMI  Ciprii. 
S.  CIPRIANO.  Il  78.  cfiticato.  L 
554.  ,cit»to . II.  781.  &c. 
CIPRIANO,  Vefcovo.  II. 4<rd. 

' Mtjpaeo  . II.  4j». 

. . • : 'di  Cordpva . III.  374. 

ClPRlpTTl  Elifabetja.  VH-àjs  , 

s ' Giacomo.  V.  481 54), 

CIRCOLO  ÈPICO,  che  folle  . I. 

33*  VI.  47*.  hi.  ' ' t 
CIRI,  Poemetto,  di  chi  /Sa.  VI. 
* i 14.  dà  chi  tradotto.  VI.  117.  VII. 

ClRIACÒ  d*  Ancona  .Vii.  99. 

!Ì- 


iti 


CIRILLO,  Gramatico , fi»  «piai*; 
ne' intorno  alle  l ferir  toni  . IL 
488. 

CIRILLO  FranCefco.  V.  Ji®. 
-r-"'-  GioTefo  Pafquale . Vfl. 

ClRLl$f  Vittorio,  y.  Ji7* 

CIRO  Re  di  Pérfia , quanta  Attua 
f crfTe  de’ Medici.  VI. 8$. 

CIRO  di  Panqpóli . Vi  1*4- 
CIRO  Floro  Paolo,  Vedi  FLORO. 
CUldCCHI  Bernardin# . IL  37*. 

Francefc# . II.  J7J. 
tn  V.  t49  VII.  i|| 
CIROLOGO  Albertino,  lì.  «71. 
C1RUGIA  onde  nafeeffe  f VI.  8t. 
CISCRANNA  Pbeta.  Il  188. 
CISSlLLA  ; Vefcovo . Il  4J*. 
CITAREDI . (limati  {opra  gli  Au- 
ledi . II.  781'  loro  differenza  dai 
Cttarifli . 790.  loro  abito  e pre- 
mio. 781.  laro  avvilimento,  e 
leseti  loro  ìmpofte.  Pi. 
CITARISTI , lor  differenza  da  Cu 
tortài  . IL  790.  nominati  anche 
Ametoriài . Ivi . "*  1 
CITAR  ISTRIA,  tl  79<*,  ,, 

CITAZIONE  di  Amori , fatta  da 
Poeti , è difetto.  I.  416. 
ClTF.RlA,  è feorternne*,  come- 
legger  fi  debba  l e che  folle  ? V. 
%4j.  fce. 

ClTERiDE  , Mima»  V.  198  *8#. 
CITHARA  , chefia,  e fu  - d ve?- 
firi  da  ClTtf  ARI;  11.  748  74?* 
Vrdi  CETRA.  ? 
ClTHARl.  che  fia,*  fna  diver- 
' fi  à da  ClTHARA  J II.748  74>* 
CITO  Antonio  Donato . JI  ' 197. 

Oiideppe,  citato.  I 47 j. 
CrtOtlNI  AlaBandro.l.ffo  II  387. 
CiTRÀRO  Francerco.  fi.  Jro. 
CITRLO  Natalo  • U.  J66. 


CIT- 
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CITTADINI  Antonio.  II.  *5$. 

Camillo-  Il  *74-  , 
Celio.  I.474.  ‘I  *WL 
*67.  citato.  I 41.  f 
à ..y  . . , Girolamo.  Il- jo). 
C1TTAD0NI  Francesco.  VlLaii. 
*I°- 

CIUCCIO.  Vedi  CALCESE  Ab- 
dre*  . j ...  ...  ... 

CIVERI  G'ovjn  Pietro , 
ClVlTi-LLA  Alberto.  VII.  169. 
CL AMYcJp , abito  de*  Guerrieri  , 

iCL'iNIDE,  Veli  CHLANip^i 
CLARASIO,  Strumento  da  Tuono. 

II.  777  JL  ' 

CLARfcNERO  ^a^io.  VlI.  «8. 
CL ARI  Giovau  Carlo  Mari*.  V. 
5*4.  n>  11  . • -,  . .8.1 3 

’CLARICCJO  Giovai»  Baitifta.  U. 

*88.  ,11 

. : . ; (Girolamo,  ,fue  Fa- 

tiche. VL  *ai.  aitato . II.  4J5. 

<59  .44?  . ^ .11  4/OJ  * 

; CLARICINO  Niiccojb . Vi  <78. 


411 


cbi  tradotta . VL  <7.  fuoi  Epi- 
grammi  da  chi?  VII.  181.  funi 
Verfi  rimati . I.  714.  criticato  per 

• la  1 ■ r • tf  f _ 


CLARINI  Virgina . V. *44  Vii  13 1 
CLARlQ^JÉH^Aat.  IL  *89  .0 
QjARTONE,  StOimeoto  da ftaspo . 

•?t>fLV)b^Di3!io  ,«  !i.;>  ••uj  > 

’! CLARONE  , Stramemo  da  faopo, 
$113^7. . *s.  t x'i  .1  / 

iCLASHCARIO,  eh»  toflt*  IL  789 
CLASSICO,  Strumento  ida  Stono, 
onde,  dati#  ».  « che  Colle  ? Il  775. 
CLAUDIAN1,  ? 

«5  IV - 4*7.  >r  i O ( AJ'wOD 
; CLAUDIANO,  Epigrammatogra- 
1 a. db.  Ili  T7i.  kuo  ->£  < -* 
CLAUDlANO.Cbudip  r Tue  Noti. 

zie . I.  6*8.  IL  574.  VI  f).  66*. 
1 é6i.  VII.  58..  da  chi  tradotto  in 
Vetfo  Italiano  .1  VI.  793  Vip,  58. 
«•4.  Tua  Fenice  in  particolare  da 


10  titolo  del  fuo  Poema . IV. 

169.  per  la  propofii'oac  del  metto. 
Emo.  VI.  614  per  l’iuvoc^zione 
mal  fatta.  VI  6*6.  per  gonfici- 
za  di  dite.  VI-  6*4-,  65).  per 

11  Verfi.  675. 

CLAUDIO,  Imperatore.»  fte  No- 
tizie, ed  Opere.  V.  if  4*- 
-glie  dall*  Orchettra  la  Saliamone 
delle  Donne . V.  *75. 

da  B ilQk-na  . II.  ~tV6. 
SpagnaMo,V  efeovo  di 
’*  Torino,  VI.  146. 

CLAVERET  N-  » fna  Trage- 
dia. IV.  t8o.  Ihe  Cdntefe  pec 
il  Cid  Iti  fua  Dot  trina  ridico- 
la. 180  «c. 

„ CLAVICEMBALO,  da  chi  inven- 
tato , e da  chi  perfezionato?  U. 

<78 

' CLAVIGERO  Girolamo . II.  *8j. 
^CLÀUSOLA,  della, Cemntédla,  da 
j chi  folle  recitata.  V.170. 
CLEANTE  di 'Affo  nill*  Epiro.  L 
, . *54.  Ili  J9'*  VI.  e,j.  651. 
CtEARCO , Comico.  V.  41. 

di  Soli.  Ri.  J9».  VL 


O . i-f  .l 


CLP^MA?NGIS  Niceóla.;  Vl:  ft». 

CLEMENTE, l'Epico.  VL  aSo. 

, / Z jRm&'aP' 

n.45* 


: , Terzo,  Antipapa,  IH. 

1 "fcjon<4Papt-V.474- 

VL  <8*  , 

fjndec  mo.  Papa,  fte 

d Al  «laudila , S*elo» 

fi»  - fte 


fu* Opere . I.  «f  f.  fno abbagli*. 
II.  410  citato . L 1 ad  *7  *®-  8*°* 
CLKOBOLINA . III.  404- 
CLEOBOLO  di  Lindo  . II.  J4 
CLEOF ANTO  di  Tebe,  accrei'ce  il 
Bil'o  di  Figure.  II-  7 91- 
CLEOFON  TE  d'Atene , fne  Tra- 
gedie. IV.  1»  criticato.  **7. 
CLEOMACO,  Tragico.  IV.  ip.  V. 

CLEOftENE,  Raflodo . 1.  i7f.  Il- 
",  <jo.  vl;T 

di  Reggio . n.  ém 


CLEONE  Comico . V.  18 
Epico . VI.  458. 

Melico.  II.  rio.  III.  404. 
Mmaulo.  V.  90. 

CLEOSTRATO,  Aftronomo.  VI. 
1*: 


CLEVASMO,  Figar» , che  fia.  I. 

5°j. 

OLIBANO  de’ Perfiaoi,  cke  fofl*l 
VI.  J18. 

CLIDEMO,  Comico.  V.  40.  : 
CLIM  ACE,  Vedi  OR  AD  AZIONR. 
CLINICO . file  Notitic , ed  Ope- 
re . VI  84. 

CUSTENE,  rilata  per  Genera 
Ipoclide , e perchè?  Il- 797. 
CUT  AGORA  di  Lacedemone . IL 

•'  J9- 

« CUTARCO, allegato, e criticata. 

CLÌ^EnJeSTRÀ  ,4a  chi  lafciata 
da  Agamennone  in  ciftodia.VI. 

CLITÉRNATE  Secretarla  . Il 
' M».  ' 


CLEPSIAMBO,  Strntnemo  dafao-  CLITO,  PoetdTa.  II.  Jf. 

li.  7J1  CUTOVtO  Jodoco,  citato 

CLEPS1  A\GO, Strumenta  da fuo-  JJ, „ „ 

no.  IL  751.  ' CUVONIO  Gialla.  II.  1 9f 

CLEP^HYDRA  , che  (atol  IV.  CLODIO,  Comico.  V.  49. 


VB. 


171.  fopraaoomedi  A Itttcht, 
perchè?  V.  J4- 

CLERO  Daniele,  contraddetto.  VI. 

Giovanni , fne  Fatiche . I. 

£01  V.  j8.  VI.  »19-  6«o.  7od. 

' rigettato  intorno  a Lino , Orfeo 
Ice.  II.  17.  intornò  al  Sublime. 

I.  JJ7.  intorno  allo  Scudo  d’Èr- 
cole VI  4di.  cititi.  I.  de 4.  . 

de  CLERGE’  Cavaliere.  VI.  J07.  CNIcMO  Solar*.  VII. 
Jo8.  ' ' COBBOLA)  *1 

CLERICI  Cariò  Andrea . V.  j %6. 

Giova*  Fraacefco  . II; 

^ Giovan  Leonardo.  V.-. 

S»Ò 


CLONA  II.  «?J.  7**- 
CLOP1NEL  Giova» 01  di  Mensg. 

VII  16  ' » 

CLOSIO  Fabio.  IV.74. 

CLUSE , che  fofferol  VI  fOf* 
CLUSIO  Carlo,  citato;  IV.  I9f. 
CLUVERIO  Filippo , rigettato . IL 
•8  VI.  517.  allegato  . VI  *99- 
CNISMO,  Figari  del  Ballo,  «he 
Ila?  II.  804.  ' M > 

iji. 

r ■>.  Al 3 

COBOL  A ) Compoidmenro.  <>■* 
de  detto  ,' \ che  Eiì  ì III..  Kf 
•70  8cc.  gaal  Metro  imponi . 1 u 
‘ come  qoinci  pcefero  forma  altri 
Componimenti.  «71. 


màJ  t^oBipo Dirne* u . *7«. 

bLETia.  lui,  Vidi  INNI  Ce-  ©OC  Roberto,  dia».  VI  17*- 
T^a  ’ 5 'f  dt  COGAUNI  Cocalu,  Vcd  AV- 

•'•if  fu  A»  * ni  x DRfilNI 


e a 


rf, 

\ * 
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DREINl  Giambatdh. 

COCCAI  Merlino,  Vedi  FOLEN- 
GO Teofilo . 

COCCAIO  Vig»fo.  VI.  JJJ. 
JCOCCAPANI  Cirio.  II.  jij.VIL 
iodi,  ■ 

• ■ 1 Cefcre.  VII.  119. 

Giovati  Franccfco. 

4u  * > 

Sigifmondo.  IV.nj. 
COCCETO  Nerone . Vi.  189. 
COCCIO  Franccfco  Angelo . LtoS. 
’ II.  ij*.  447-  VI.  4»*. 
COCCHI  Angiola  . V.  J|f. 

Antonio  Vimxiaoo  . IL 


19). 

4**» 


Antonio  Fiorentino.  VL 


Caramillo.  VII  109. 
Gioachino . VII.  «99. 
Tommafo.  II.  679. 
COCCO . Vedi  COCCHI . 
COCCODRILLO , che  fi  fpacciaf- 
fe  del  fno  Cadavero  dagli  Anti- 
chi? VII.  181. 

COCC.ONATE,  Bizantino.  II.j86. 
COC ITO  Emilio  . III.  110. 
CODEBO'  Criftofaoo.  II.  91 1. 

».  n.  *48. 


4M 

COEFFFTPAV  Niccoli  Vi. 
COGNIZIONE  , Astuta , che  In? 
I.  41;  Cmr  trutiva  , che  fia  ? 
Ivi . r Rincori  fi  tutte  a tre  capi . 
VI  t.  quali  alienino  l'animo.  J*4* 
quali  l’adelchmo  Ivi. 

COLA  Làfabeiu . VU.  éi  6t.  1 
COLABRISMO.  Da  osa  . IL  8of, 
COLABRO,  Componimento.  U. 
804. 

COLATE LLI  Grolamo . V 484. 
di  COLAUSO  Guglielmo . li.  144. 
COLGANO  Giovanni ,fna  Fatica. 
VI.  ,8* 

COLIN  Niccoli.  VII  97. 

COLL' NI  Giovan  Pietro.  II.  518. 
VI.  679. 

Serafino  VII.  175.  181. 
COLLABO,  che  foCe.  II.  748. 
di  COLLALTO  ColUltinn.  II.  199. 

Silveftra  . II.  38 
Vinciguerra  . II. 

*19- 

COLLASSE,  Compofitore di  Mufi- 

COLLA7.  IO*  Pietro  Apollonio . VI. 
..  . «ite-  MA  > 

da  COLLE  Battila . II-  470. 
Ginn.  IL  189. 


CODÉLUPI  Franccfco , 

• V.  49J-  ? ; • * ' .il  / 

da  CODERTA  Gualpertino  , IL 
••  196.  > ' I l 

CODONE  , che  folle . IL  76I.  , 

■per  Irtrumento  da  fnono . II.  , , , „ 

78».  . / COLLENUCCI  Pandolfo . IV.  6j. 

• CODRO  f Accadèmico , chi  fiafle.  V.  78.  VI  ij«.  Vii  19». 

I 9<j  COLLET  Clandio.  VI  914  514. 

• CODRO,  Epicn.  VI  187.188.  COLLETET  Guglielmo.  VI  411, 
CODRO  , Tragico  . IV.  47.  VL  COLLFTT1  Agoftino  Bonaventn- 

_ 0O  ra  U #IA 


Giovanni . Il.aj  j.VH  7. 
Giovan  Maria.  VI. 41. 
Lapo.  IL  199. 
Manoldn.II  168. 
Mino . II.  158. 


188. 

CODROIPO  Lodovico.  II.  5*9.  . 
CO  DRONGO  Filippo,  citato.  L 

W- 

i.r . o . .a  , ..  ...  . 


ra.  V.  519. 

COLLIER  , N.  V.  1*5. 
COLLINA  Boaifazin.lV.  1C9.VIL 
«90.  spi. 


.1* 


COL- 


'4*4  ' 

COLLISONE , di  flllabe , Vedi  SI* 
NALEFE . 

di  COLLO  Fabrizio . Il-  J *9. 


Niccolò.  II.  yjo. 

•’  Vincenzo.  II.  j*?. 


COLLOFE  ; II.  748. 
COLLOREDO  Etroea.  btitj  ‘ 
COLLUCCI  Francefco  . VII.  77. 
COLORA,  Velia . VIL  i)). 
COLOBATI  ) • 

COLOB  aTRARII)  li  808.  V. 
COLOBa.TR I ) 507  VII  t)4- 
COLOBlDE  Nomo . il.  7x4.  798. 
808  VII.  *J4 

COLOBIO , Verta  . VIL  i)). 
COLOCCI  Angelo . 11.  107  *15. 
COLOMA'Fugenio . II.  411. 

S.  COLOMBA.  II.  4J*. 

S.  COLOMBANO . Il  611.  fuo  Inno 
citato  1.7*4 

COLOMBANO,  Monaco . I.  *07. 
dalle  ' OLOMB  E Rafaello . VI  178. 
418 

de  la  COLOMBIER  Vulfone,  cita- 
to. I.  jo  VI.  joj. 

COLOMBINO  Giovanni,  Beato. 
II  469. 

V Lioaardo . IH.  87. 

COLOMIES  Paolo  . V.  187.  VIL 
178 

COLOMBO  Ettore.  VI  17* 
COLONNA  Ageftiao.  II.11f.VL 
184. 

Angelo  Michele  . V. 

. j4«*  \ ; rl'.j  / 

Cammtllo.  II.  Afa.' 
Cefare.  I.  100. 

Egidio  , ! fue  Notinie , 
ed  Opere  .JI  164. 170.V11  6081. 

Fabio,  Tue  Notizie.  I. 

{8.  fua  invenzione  della  Sambuca 
ancea.  11  7j8  ••  ' 

Francesco . VL  )M. 
387. 


Giacomo  di  Stefana . IL 

i*7-  < ir, 

,,,  Giacomo  , rii  Jnniote, 

H.  J07.  ! ( fi  .1  JVj  S ' . i.L 

Giovan  Paolo.  V.  firn. 

- . 1 • Girolamo , fne  Fatiche , 

VL  i*y.  ■-)  . 

Go  do  , Vedi  dalle  CO» 

LONNE.. 

1 Mario,, fne  Rime.  IL 
170.  Ili  177.  citato,.  III  187. 

Pompeo . 111.  in.  in- 
vìi. 1 j.  / . . 1 

Serafini . |I-  *18. 
Stefano.  II  141. 
Vittoria  di  Afcanio.II. 

*3*.  ; \ . 

Vittoria  di  Fabbrizio. 

IL  i)i.  j*j.  III.  idi.  188  VIL 
148. 

dalle  COLONNE  Guid"v  fi*  No- 
tizie, e Rime.  Il  1 60  IH  $*• 
8f  95. 111.  faa  Sioet-  'Vl.  47 J. 
COLPA  , Vedi  ERRORE  • 
COLPINI  Alefiàodro.  U Ji7- 
COLPOMA  , Verta:,  che  folle  ? 

•iv.  40*..!  ..  ra  ■ 

COLTELLINI  Aeoftmo  ,1,71.111. 

II  )ii  581  HI  ni- in- 
- 4«J  VI  »f  VII  4f  . 

COL  TURO  Giovan  Tommafo.II. 

- 48).  i >f-,  . ■ • ì.  1 

COLUCCIO , Vedi  SALUTATI 

ColaCClO.  }Vr 

COL  VILLO  Davide,  fi»  Opera  . 

li  1*®  v > I .. 

COLUMELLA  Lucio  Gitani»  M»- 
/ -derate,  citato.  11.  pf»:  , , j 
COLUTO  di  L copoli  . Vi-  114. 

- 488  489.  d>  cb'  tradotto  in  altre 

Lineile.  488. 489.  ' . . 

COLZE  Guai -lineilo.  II.  A94- 
COMANEDQ  FUnuato . UL  )i8u 

C9- 
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COWANINI  Domenico.  VII.  104. 

Gregono.  II  189)71. 

COMARINI  Giofeffo.  II  517. 

COMASTICO , Ballo  . II.  804  80 y. 

COMÉDIA,  Vedi  COMMEDIA. 

COMEDO , nome  pib  onefto , che 
//friso#  . VI  194. 

COMENT ATORI , de' Poeti,  qual 

• disegno  pórlo  pib  abbiano . 1. *64. 
quanto  fieno  alenai  di  effi  ridico- 
li . M.  «MU  1 Poetica  d’Ariftoti- 
le  annovèratf . I.  *yj.  della  Poe- 
tica d'Orazio . Ivi . loro  difetti . 

CÒmIsTORE  Pietro  , citato . I. 

' 19.  II  778 

COMETA,  l*E  pigratmnatografo.III. 

17** 

ilGramatico.  VI  6 yi. 

COMI  Valerio  V.  ioA. 

COMICI,  quali  fuggetti  eleggano. 

■ IV.  ai 6.  quali  motivi  degl'intri- 
ghi . ijy.  quali  epifodii . 190. 
poflono  in  grazia  degli  affetti  fol- 
levare lo  fide.  I.  y7j.ufaoo  prov- 
verbj , invece  di  fentenze . 4y4* 
hanno  libertà  di  dividere  in  ver- 
fo le  parole  co m pelle . 7jy  t di 
mefcolare  con  gudizio  le  Lin- 
gue . yi*. 

Grt't,  loro  Nomi, ed  Opert-, 
V.  19  io  kc  intitolavano  per 
lo  più  ’e  lor Commedie  dal  Coro. 
IV.  )68.  vincitori,  qual  premio 
avellerò.  V 18.  qual  Verfo  alle 
ftefle  fcegliefleto . 1)8.  quando 
ct-minciaflero  a tnafcherarfi  li. 
c<~ae  cangiarono  per  timore  la 
fbtma  dtc<  romrdiare  . 14  ly  kc. 
loro  compagnie  quali  follerò.  1 A), 
erano  perfecctori  de’ Tragici.  *4. 

Latini,  criticati  per  Ir  titoli  dati 
alle  Wtb  Commedie . V.  ] 68.  per 


la  libertà  ufata  ne*  veri! . 1 j8  per 
li  Sthloqun . IV.  io)  per  gli 
A parte . 104  loro  nomi  , ed 
Opere . V.  47.  kc.  giudizio  in* 
torno  ad  efB . y) 

Italiani , loro  Numi , ed  Ope- 
re. V Ai.dt.  kc.  loro  difeordia 
per  l’Elezione  del  Verfo.- 1)8. 
criticati  per  li  Solilaqmii,  IV.  aoj. 

Francai,  loro  Nomi , ed  Opere. 
V 1 14.  kc.  ai*  Sta  le  loro  Com- 
medie fon  per  lo  pib  Bagaiclle. 
V.  ti).  114. 

Inflefi  loro  Nomi , ed  Opere  . 

V.  iiA  loro  difetti.  V.  ia(J. 
COMBATTIMENTI , Cavallcref- 

chi , quali , e per  quali  motivi  ? 

VI.  )0».  )0).  kc.  ne’  Du  Ili, 

quali  ? )»).  kc.  nell*  Armi  a effe- 
fi  , quali  ? yoy.  ne'  Puffi  d’Armi, 
quali . )oy.  nelle  flirrirt  . c Pa- 
lizzate, quali,  e perchè  intro- 
dotti? VI.  )otf  con  quali  avver- 
tenze da  Romanzieri  imitati. VI. 
107.  ne'Tcrurt  quali?  )it-  ju. 
nelle  Gitffre  qnali  ? )i».  ne’  No- 
viziati eTArmi , quali  ? Ivi . nelle 
Giravolte,  quali  ?)**.  )i)  quan- 
do fi  defle  fine  a me.lefim  ? 114. 
dannati  da  Concilir.  )<4  eoa 
quali  armature  fi  faceflcro?  317. 
ke.  f • * • 'J 

C0MINELL1  Leonardo  . II  ))#. 
V.  49*. 

COM1NGF0IS  B.  VI.  418. 
COMINIO  Gaio.  II.  J)p. 
di COMINES  Filippo,  citato.  VI. 


%vj. 

COM1TE  Orazio.  IL)0*.  IV.  81. 

V*  io).  4*4  4**-  4*»-  . 
de  COMITIBUS  Sigifmondo  . II. 

COMITO  Giambatifh . V.  pt. 


t.1  • 


4<* 

COM MAXIO , nel  Coro»  chefof* 
lei  V idi. 

COMMEDIA,  voce  n fata  per  irti! e 
infimo.  V.  jé  etimologia  di  tal 
voce . I V.  j.  V.  8 9 . per  Dram- 
ma, che  folle  da  principio.  V.  9, 
i)i  fu  prima  di  Epicarmo.  VII. 
115  come, e da  chi  orride  averte. 
V.  89  chi  la  migliorane,  io  8cc. 
fuau  l a.  IV.  ioirod.4  1 fu  già 
tut :uii>>  coha  Tragedia  V 9 come 
fi  fej  .r  fleda erta. IV. jj. è pit dif- 
ficile d quella, e percbielV.  j 8cc. 
An't  ad  chi, e quando  introdot- 
ta. V.  11.  come  variala.  11  i). 
auaodo,  e perchè  fiorile.  V.  ij. 
mezzana,  ricadde  nell’  aotlca_ 
maldicenza.  10  Nuova,  quan- 
do, e come  introdotta.  16.  17. 
in  che  fi  dirtioguerte  dall'Antica. 
17.  che  ricerchi , per  eflèr  Com- 
media. 5 0.  Tua  definizione.  i)i. 
fue  convenienze,  e difconveoien- 
ce  dalla  Tragedia . V.  1 jz.  1 )J. 
144.  149.  15).  fuoi  Ani  quali? 
)17.  )i8.  purga  le  paffiom  ; e con 
qual  mezzo  ciò  faccia . 141.14). 
&c.  177.  ) 17.  ji8.  quali  azioni 
elegger  debba.  1)).  146.  147. 
trattami  d'amori  fono  ornai  ran- 
cide. V.  147.  148.  quali  perfo- 
na.’gi  ammetta . 1)4.  e con  qua- 
li caratteri.  1)4.  i)j.  a' quali  af- 
fetti dar  porta  luogo.  1)0,  qual 
dizione  efigga.  L )0p.  V.  ijf. 
Acc.  ufi  talora  efprcflìoni  tragi- 
che c foni.  L 40t.  57).  vuol 
cflere  feruta  io  verfo.  V.  8c.Scc. 
■ )7>  c in  quale  fona  di  verfo? 
1)8.  1)9.  140.  vuol  cflere  dal  ri- 
dicolo accompagnata.  L 401.  V. 
I4).\ifi.  vuoi  effer  partita  in 

cinque  Atti.  159.  c come  quelli 


divider  fi  debbano . V.  )07-  Sic. 
quante  Scene  foffenfea  per  Ano. 
V.  ii).  fe  le  convenga  efito  in- 
felice. iji.  fe  le  convenga  efi- 
10  doppio.  151.  fe  r fìgga  Perio- 
ca . 15 6 fe  etigga  Prologo  . 157. 

Situai  Titolo  voglia  . 155.  da  chi, 
e oe  dicrrte  la  Cl-ufola  170. 
dove  forteto  le  prime  rapprcf.n- 
tate  . IV.  )i*.  m che  tempo  6 
rapprefentaffero . V.  18  cavan- 
ti a' quali,  e quanti  GuHci.  18. 
19.  non  tutte  avevano  il  Coro  , 
«perché  il  perdettero.  107.  adot- 
tarono gl’intermedi  in  tfeambio. 
108.  e invece  di  erti  i Caotici, 
109. 

tra  Latini, come  e quando  avef- 
fe  origine  . IV  )8.  V.  4*.  para- 
gonata colla  Greca.  44.  ebbc_ 
forte  contraria  . Ivi . lue  diver- 
ge fpeae.  45.  40.  Prefidemi  e 
Giudici, che  le  fovrartavano . 45. 
fuo  dicadiraento  e fine.  44.  45. 
fno  carattere.  V,  140. 

tra  gl'  Ualiam,  come  origine 
averte  . V.  j).  Sic.  chi  la  perfe- 
zionarti . io.  fa  da  erti  ampliata 
fopra  i Latini . 6t.  è di  due  fat- 
te. 109.  regolare  quando  dimef- 
fa . *09.  fuo  rinafcimemo . Z07. 
fno  caraitere . V.  147. 

tra  Franctfi,comc  origioe  avef- 
fe.  V.  li),  di  qual  carattere  fia. 
V.  144  «47- 

tra  gli  Spaglinoli , la  regolare 
non  è al  lor  genio.  V.  118.  da 
Cappa,  t Spada  che  fia  ? V.  j) 5. 
di  Due  Parti,  qual  nominata. 
197‘  q},flIc  di  TV»  Ingegni  fi«_ 
detta.  V.  1)9.  con  qual  carat- 
tere fieoo  formate.  V.  140. 
tra  gl*  IngUfi,  come  oafeertè.  V. 

udì 
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n4  qua!  fi*  il  fn«  cantiere.  T.  147. 
COMMEDIE  Antiche , vernile 
001  gunite.  V.  164.  Biologiche  t 
che  fodero.  V.  184.  194  Gre- 
che, criticale.  V.  146.  158.  In- 
glifi,  criticate.  V.  148  149. 
Italiche , che  fodero?  V.  1 o.  Me- 
gamiche  , che  fodero  ? V.  i8j. 
199  Mediche,  Vedi  MIMI  .del 
Secolo  feorfo  riprefe  . V.  14J. 
144  Spaglinole , chiamate  lnter . 
m.ij  V.  ?5j.  difere.  J4J.  144. 

loro  Titoli . 

gli  Abbagli  Felici.  V.  loy.  lo 
\ Abbate.  V.  87.  gli  Acarnefi.V. 
*7.  gli  Accidenti  Bnfcbereuj.  V. 
97.  gli  AJeìfi.V.  Ji.  78  ni. 
144.  V Adulatore.  Vii.  214  I ' Af- 
fannatone. V.  yi  111.  gli  Affet- 
ti. V.  8d.  gli  Afflitti  Confilati. 
V.  96  !•  Agnelli . V.  87.  f Al. 
chimtfta  . V.  89  YAlcjfinJrina . 
V.  517.  VAleffwdrt.  V.  8y.  VAI- 
tea  . V.  91.  VAI  feria  . V.  74.  l’i/- 
* ilici.  V.  8y.  l’i/vit/.».  V.  98. 
V Amatile.  V.  71.  les  <4aianx  Bro- 
vitl/s.V II  44 j l’amante  Aman- 
te. V.  ni.  l’Amante  Efperimtn- 
tato  . V.  108.  firn  rare  Fedele  . 
V.  do.  V Amante  F urto  fi . V.  89. 
1*  4 mmte  Indifireto.  V.  118.  VII. 
*iy.  l’Amante  Ridicolo.  V.  IIJ. 
t Amante  Spiantato.  V.  i07.imaw- 
ti  Confilati . V.  77.  Amanti  In- 
gelo/iti.  V.  104.  Amanti  Intri- 
gati. V.  118.  Amanti  Magnifi- 
ci. V.  117.  Amanti  Seguiti.  V. 
ioy  Amenti  finza  vederfi  . V. 
i©9  Am  triti  Teneri.  V.  117.  l’iro- 
bttteux  Vlndifircttt . VII.  194; 
YAimahle  VittHarA . VII.  91, 
rimirino.  V.  di.  74.  8j.  remi- 
co Infedele  . V.  97.  V Ammalata 


immaginarie.  V.  1 1*.  1 17.  Vintar 
Cortefi . V.  71.  Amor  Coflante . 
V.  85.  iwer  D’fintereffito  . V. 
147.  imor  Difptrato  . V.  96. 
-itfwor  Fedele.  V.  98.  7J.  i*»r 
incentra.  V.  9J.  Amor  Medico . 
» V.  1 17.  imor  ai/j  Moda  . V.i  1 y. 
Amor  Nifiofi  ptr  l’Amore , V. 
144.  Amor  non  opera  a cefi.  V. 
ao8.  Ann  Re  tproco  . VII  444. 
Amor  Scola flteo.  V.  88.  Amor 
Suppoflo . V.  140.  ioior  Trio»», 
/j  te.  V.  147  Amor  yen  ale . V. 
I0y.  imor  I- indicato.  V.  140. 
gli  i tori  .Tr «ré ari.  V.  lod.  gli 
Amoro  fi  Inganni.  V.  97.  VII. 
iti.  gli  Amorofi  Travigtf.  Vii. 
all.  l 'Amour  [Zie  . VII.  91. 
Amfferdam  Hidropffue . V-118. 
l'Ancora  . V.  pf.  l’Andazzo  . V. 
71.  Andreuccio  da  Perugia.  V 7y. 

1 ’Andria.  V.  yi.  m.  144  148. 
Andrio.  V 74.  Androtoo  . V.  7y. 
l' Anello  dell’  Òbh'.io  . V.  1 17.  in- 
fìt' rione.  V.  48.  78. 117. 144  147. 
VII.  419.  Angelica  Amante.  V. 
tot.  Angelica  Schiava.  V.  ioj. 
riadattarlo.  VII.  409.  le  Appar- 
rtnze  Ingannatrici.  V.  1 ly.  Ardt- 
lia . V.  97.  l’Ardito  Amante . V. 
96.  Artdofio . V.  48.  84.  Anflip- 
pia.y  Et.  Armida  .V.  pi.  Ami- 
do Schiavo  . V.  104  A pogone  . 
V . 79.  V Afinene . V.  48  78. VII 
119.  Afino  Innamorato . V.  ioy. 
AJpafia . V.  1 1 y.  Affinalo  . V.  71. 
i/frro.VH.  416  117.  l’AJhrologia 
A note  fi.  V.  98.  l’ A/bologo.  V. 
90  l 'Aftrologo  Impazzito  . V.  97. 

1 ’A/hralogo  non  Afirologo  .y.f  ©5. 
Y Affata  Villomell  1 V.  106  V Affa- 
to Balordo.  V. io 8.  l’itriartj  / 
cornila  imant» . V.  io»-  gl»  ir* 
g g toniti. 


4i8 

traiti  .V.itf.  r Auar'nu  più  att- 
rita tifila  Strila,  ehi  mila  Pa- 
drona V.  t*8.  Y Avarizia  Scorna- 
ta. VII.  M|.  1“  Avaro . V.  tip. 
So.  1 17.  Y Avara  Punito . V.  108. 
l 'Aul Miaria.  V.  48  60.  Vii  119» 
Ì91.  gli  Avvenimenti  di  quattri 
ore . V.  108.  le  Avventure  del  Poe- 
ta. V.  77.  Y Avvocai  Patelm  . V. 
111.  I B aneli  . V.  70.  le  Bac- 
canti. V.48  il  Bacio  V.9).  la  Ba- 
gni ietOu  li,  V.  *17.  le  Batti f 
fAfnkret.  V.  t<9  la  Baiti.  V. 
8).  \t  Balie.  V.88.  il  Polivo  d" Af- 
fi ieri  s . V.  1 19.  il  Ballo . V.  1 19.  li 
Banchetto  di’  Mal  cibati , V.  74. 
1 1 Birberia.  V.  105.il  Barone-» 
eTAIbicrac,  V.  116  il  Barone  Po- 
lacco . V.  77.  Bartolomtneo  Fo tet- 
re . V.  147  il  Batecchto  . V.  7).  la 
B tt agita  Aenorpft.  V.  io}.  Vii. 
I18.  Beco.  V 8}  Beco  e Fello , 
V.59  <$j.  B-ffd . V.84.  la  Bella 
Fug  ice  . V.  1O5.  la  Bilia  Ir.vifebt- 
le . V.  1 1}  la  Bella  Litigiofa  . V. 
1 1 5.  la  Bella  Spiritata . V.  iot. 
la  Belle  Impertinente . V1L  19*. 
la  Belle  Orguetlleufe . VII.  191. 
la  Belle  Pleideufe . V.  115.  Bere- 
nice . V.  9».  la  Bernardo  . V.  1 1 1. 
1 Bernardi.  V.  71.  la  Betnauda » 
V.  io)  Don  Bertrando  de  Cigar- 
ral.  V.  tif.la  Biagia.  V.7).  il 
Biagio  Contadino  > V.  7».  il  Bic- 
chiere . V 6 j.  il  fii^rarta . V.  91. 
Ics  Billett  Doux  V.  ito.  Brfqutl- 
la . V.  74.  la  Bèta.  V.  IO*,  la  Boi» 
te  de  Pandore . V.  ito.  il  Brrghe- 
ft  Gentiluomo  .V  117.  il  Rofct , 
V lot.  la  Botte . V 90.  del  Bra- 
chi , e del  Mtlmcfe  . V.  7©-  <1 
Brontolone.  V.  iti.  U Brundufi • 
IM . V.  I j$.  il  Profetilo , « ài  Bop, 


effetto.  V.  84.  i Buffoni.  V.  78. 
le*  Cadtmti . V.  no.  la  Calati-  - 
ària.  V 60  81.  la  Carne,  iera  . V. 

84  la  Cammdla.  VII.  tt)  i Cam- 
pi El  fi‘.  V.  IO®,  il  Can  dell'Orto - 
I ino  .VII.  tt).  il  Candela]!.  V. 

89.  la  Candida.  V.  97.  Candidi 
Amoret.  V.  IO®,  il  Capitano . V. 
83-  il  Caf  tan  Bizzarro  . V.  89. 
il  Capitan  Comieo . V.  tot.  il  Ca- 
pitano Schernito . V.  108.  il  Capa 
Tondo.  V 7).  Capriccio . Vll.tn. 
il  Capriccio  Poetico . V.  104  la-. 
Caria» jr i*.  V.  90.  il  Carcera) odi 
feftffo  V.  1 1 8 la  Careflià . V.7®. 

C ergala.  VII.  118.  Carfigneu.. 
Vii.  iti.  la  Calino.  V.  78  48.  la 
Caffirta  .V.87  3t.  il  Cafto  Aman- 
te . VII.  ut.  la  Catena  . V.  99.  i 
Catenacci . V.  1 18.  la  Catini*  . V. 
79.  i Cattivi.  V.  48. 117.  il  Cava- 
liere di  Malta  V 117.  il  Cavalier 
Parigino  . V.  108. 1 Cavalieri  . Y. 

17  il  Cavallerizzo . V.  8t  le- 
Cautele  Politiche.  V.  105.  la  Cec- 
ca . V.  8).  la  Ceechi-a . V.  97.  le 
Cedole . V.  71.  la  Ctl  fila . V.  75. 
le  Cerimonie  . V 77  iit . Don  Ce* 
/ire  cf  Avaio s.  V.  H6  la  C,  farsa 
Gonzaga  .V.  8j  Che  bri  Pazzi . 
V.77.  Cii  la  fa  l'affetta  VlI.lO). 
la  Chiappinana  , V.  50  il  Chimi- 
Jfa.V.lzy.  Ciapo  Turo! e. V io8.il 
Cicisbeo  Scovfolato  .V.108  i‘  Cteea. 

V.  94  d'm»  Cieco  ,ed'  un  Villano , 

V 66  <Jtl ombrino  . V 84.  i Cinque 
D'Jperati.  V.  59.  66.  la  Cinti*. 
V.  90.  99.  la  Ctjlellaria . V.  48. 
Vii.  «19.  darete.  V.  9)  98  en- 
fitene, V.  118.  Clizia . V.81.  la 
Cfanarta  V.  71.  la  C«£imm  . V. 

90.  la  Collana . V.  41.  1 Colpi  di 
Feri «i*.VU.t»t.ti8. del  Coltelli- 

no. 
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no . V.  64.  la  Come  ite  fine  Cerne* 
die.  VII.  ai J.  la  Commedia.  V. 
6S.U  Commedia  del  Bifolco  Villa* 
raefia . V.  <58.  la  Commedia  della 
Sperami.  V.  73.  la  Commedia 
Nuova  . V.  <57  la  Commedia  fenza 
Commedia.  V.  118.  la  Commedia 
fenza  Titolo.  V.  118  il  Commi/^ 
/ària  . V.  94.  Vn  tu.  i Comma* 
rienti'.  V.  ijj.  il  Comode.  V.  83. 
il  Compiete* ite.  V,  110  le  Com* 
plaifant . . V.  ito.  il  Concerto  Ri * 
di>  do . V.  iti.  le  Concionatricì. 

V.  *7.  thè  C»*i/T*w«  Leverà . V. 

1*7.  il  Conferito  Villar.efco.  V. 

73 . il-  Coni»  Ji  Bttcorotonde . V. 

108.  il  Confi  </i  Pi//t  <i’  Afìno . 

V.  117.  i Gonfimi.  V.  84.  la  Con. 
reazioni  i/i  Afona  Goflanza,  e di 
Biagio . V <7.  la  Conteffa  d’  Epa* 
raffagnts . V.  1 17.  la  Contejfa  d"Or * 
goglio  V 1 1 4.  la  Contralcfina . 

V.  96.  i Contrappofli  Amoro  fi , 

V.  ioj.  i CtntraJJegni . V.  71. 
la  Coni^ ffif il . VII.  ito.  Ics  Co* 
rivautt.  V.  ni.  il  Comarcbione . 

V.  87.  il  Corredo.  V.71.  i Corri* 
vali.  V.  IH.  i Ornicela  li . V. 
117.  la  Certefia . V.  94  la  Cefian* 
za  delle  Donne.  V.  105.  la  Co* 
ffanza  Provata.  V.  nj.  I e Coup 
cT  Htzard . VII.  11 6.  la  Critica 
del  Legatario.  V.  119.  in.  Ia^ 
©rif*'-»  della  Scuola  delle  Fem- 
mine . V.  117.  11  Critico  Ignorati* 
te.  V. 77.  il Crufcante Impazzito. 

V.  109.  il  Curato  Spagt.uolo.  V. 
117.  il  Cureulione . V-  48.  le  Cu. 
rieute  Imttertinent . VII  194.  U 
Curiofiù  Punte . V.  no-  U Cu* 
riofità  Punita  . V.  Ito.  la  Dalida. 

VII.  *18.  la  Dama  Folletto . V. 
107.  li  Dama  alla  Moda . V.  77. 

G 6 g 


la  Dama  0 foggia  Moglie . VII, 
191.  il  Debito.  V.  71.  le  Dcdit . 
V.  Ito.  I Defiderit . V.  119.  il 
Defiderato  Fine.  VII.  no.  De  fi- 
derio , i Speranza  F-mlaffichi . V. 
97.  il  Diamante . V.  71.  la  Dia* 
na  V.  117.  i\  Diligente.  V.  74. 
il  Diogene  Accufato . V.  74.  la^, 
Difiordia  d‘  Amore.  V.  73.  84. 
la  Difdetta,  V.  no.  i Dfegni 
non  riepono . V.  ioj.  i Dtfeguali 
Amori.  VII.  118.  il  Difpetto  Amo- 
rofo.  V.  117.  i Diffamili . V.  74. 
le  Difjipateur.  VII  191.  il  Di* 
firatto.  V.  119.  Diverfi  Appetii. 
V.  <S].  i Divertimenti  della  Con * 
Uffa  di  Pem^'okh . V.  115  i Dol- 
ci Biglietti  V.  no  i Dolci  Ingan- 
ni cT  Amore . V.  100.  la  Donna 
Coftante.  V.  89.  della  Donna, che 
erodeva  aver  u ta  R ba  di  Vellu- 
to . V.  70.  Dorma  Saggia  può  ciò  , 
che  vuole . V.  107.  il  Donzello . 
V-7t.  la  Dor alice . V.  75  la  Dote. 
V.  71.  79.  il  Dottore  . V.  99.  il 
Dottor  Bachettone . V.  tfo.  The 
Drummer  . V.  117.  i Due  Alean- 
drì.  V.  nj.i  Due  Banchi.  V.  tot. 
i Due  Fratelli  Rivali.  V.  90  i Due 
Fratelli  Simili  -V.  91.  i Due  Si- 
mili. V.  nj.i  Due  Soffi.  V.  117, 
bit.  i Due  Vecchj.  V.  97.  le  Due 
Cortigiane.  V.  88.  le  Due  Frati- 
et  fi  he.  V.  95.  le  Due  Perfine.  V. 
89.  le  Due  Simili.  V.  103.  éi 
Due  Vecchie.  V 70.  Duello  d'Arno* 
re,  e Fedeltà  -V.JÓ-  Duello  d1  Amo- 
re , i Fortuna . V.  97.  gli  Effetti 
dt  Amore , V.  88.  97.  Egloga  Mo- 
rale • V,  <*4-  lei  Embarrat  du 
Dtrritre  du  Theatre , V.  ni. 
Emilia.  V.  74.  gli  Empirici.  V, 
#1».  V Enfant  Prodigue . V.  19, 
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VII.  in.  l 'Enfant'  Gate.  VII. 
393.  Enrico , t Pierina  VII .33$. 
I ’ Envteux  . VII.  19*.  1’  Epiàtcn. 
V.  48. 134  gli  Equivoci  Amoro/i. 
V.  107.  Fquivoci  Intrigati.  V. 
106.  l’Equivoco.  V.  io<5.  Ercole 
in  Bivio  . V.  7 j.  Ercole  Licinnio . 
V.  46.  I*  Ermafrodito . V.  84.  V E- 
rofitomachia  . V.  89.  1*  Errore.  V. 
85.  Errore  d"  Amore  . V.  66-  gli 
Errori.  V.  83.  Errori  Incogniti. 
V.  9*.  VII.  i*.  Ifs  Etbahis . V. 
114.  gli  Efercizj  Emendati.  V. 
7j.  gli  Efllnti  Furori.  V.  99. 
1’  Evagria  . V 8<J  gli  Eud  emoni  . 
V.  68.  1’  Eugene . V.  1 14.  1’  Eu- 
eiia.  V.  85.  V Eunuco  V.  ji.  ni. 
1*  Euflacbia . V.  88.  1*  Eutolia. 
V.  40.  Euticbia  ■ V.  81.  la  F»4- 
brizia.  V.  83.  i Fabii . V.  88. 
Faetonte . V.  118.  The  Faitbful 
Shepherdtft . V.  137.  la  FalfcU. 
Aerologia . V.  io 5.  le  Falfe  Im- 
putazioni. V.  96.  le  Fa//è  £«e- 
re/e  . V.  99.  i Falfì  Mori  . 
V.  IO},  i Fa//?  P afiori  . V.  74. 
i Falfì  Sofpetti  , V.  86.  la_. 
Fanciulla  . V.  97.  i Fanti fmi . 
V.  67.  la  Fante  . V 108.  la  Fan- 
tefca.  V.  8j.  90.  le  Fantome  Amo- 
reux . VII.  »3 j.  il  Farfalla.  V. 
7*.  la  Farinetta . V.  97  Far  fa. 
Satira  Morale.  V.  $3.  la  Far  fet- 
ta di  Maggio  . V 64  le  Fatiche 
jtmorofc . V.  <5*.  le  Favole  d’Pfo- 
pe.  V.  118.  le  Favole  d’Pf  po  in 
Corte.  VII.  391-  le  Favole  tTEfo- 
fo  in  Città.  VII.  *91,  la  Faitjfe-. 
Agnet . VII.  *93.  la  Fede . V.  6%. 
il  Fedele  . V.  88.  il  Fedele  Aman- 
te. V.  76.  la  Fedeltà . V.95  Fe- 
deltà Amore  fa.  V.  93.  la  Felice 
Meftizia . V.  99.  il  Felice  ftratth 


gema.  V.  130.  i Felici  Infortunii . 
V.  toi.  la  Femme  Doileur . VII. 
3*6.  la  Femme  Jugt  fr  P art  te . 
VII  3js.  la  Femmina  Dottorejfa . 
VII.  314.  la  Femmina  Provocata  . 
V.  137.  la  Femmina  Sdegnefa.  V. 
137.  la  Femmina  Taciturna . V. 
137.  le  Femmine  Dotterete.  V. 
117.  la  Fenice.  V.  it®.  la  Ferin- 
da.  V.  76.  la  Fida  Turca. V.  9J. 
i Fidi  Amanti.  V.  94.  la  Fiera. 
V.  7J.  i Figlj  ritrovati . V.  103. 
il  Figliuol  Prodigo.  V.  119.  VII. 
31 1.  il  Figliuolo  Suppofìo.  V.  il*. 
Filafloppa.  V.  la  Filippa. 
V.  74.  Ftlizio  Medico . V.  77.  Fi- 
lodojjto,  di  chi  fia . V.  ji.  il  FI» 
lofofo . V.  81.  i Filoffi  fonarne* 
rati  . VII.  191.  Filotychergia  . V. 
97.  il  Fingere  per  vivere  . V.  10$. 
la  Finta  Serva . V.  107.  il  Finto . 
V.  8*.  il  Finto  Aflrologo.  V.  1 1 jr. 
il  Fiorenrin».  V.  1 1<5.  la  Flami- 
nia . V.  87.  98.  bis  . la  Fteppa  La- 
vandira.  VII.  38.  Flora.  V.  $9. 
Fioria  . V.  87.  Floriana.  V.  6t. 
la  Folle  Scommtjfa  .V.  1 1 J-  le— 
Follie  Amore fe  .V.  1 19.  la  Fonta- 
na Panfilia.  V.  io<5.  il  Forca.  V» 
108.  la  Force  du  Naturel . VII. 
391.  il  Formicene.  V.  81.  for • 
tenone.  V.  51.  134.  la  Fortuna. 
V.  73.  i Fortunati  Infortuni! . V. 
•8  il  Fortunato  Amante  . V 93. 
fa  Fertunia  . V.  73.  98.  il  Fort  io- 
nio . V.  93.  la  Forza  d" Amore. 
V.  98.  la  Forza  della  Ragione  V. 
108.  la  Forza  del  Sangue . V 13*. 
il  Franzefe  in  Londra.  V.  130.  del 
franzofo  alleggiato  all'  Ofteria . 
V.  70.  il  Frappa . V.  88.  1 Fru- 
ttili . V.  ni.  la  Fraude  V.  94. 
il  Fripfon  irancefe . V.  77»  Frit- 
ta. 
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tir.  V.  7J.  i Fuggitivi  Am  ititi . 
V.  ioj.  Fulvia . V.  99.  la  F*rAj. 
V.  9J.  la  Furiefa . V.90.  il  Far- 
lo . V.  87.  il  Gaianfe  Raddoppiato. 
V.  116.  la  Galleria  del  Palazzo. 
V.  11  f.  la  Gallinacea . V.  71.  Don 
Gamia.  V.  117.  il  Gaudio  eT Amo- 
re . V.  44.  la  Gelofa  di  fe  flejpt . 
V.  ut.  i Gelo/! . V.  8y.  la  Gelo- 
fio.  V.  4f.  8(5.  il  Gelofo.  V.67. 
fl  Gelofo  Difìng annoto . V.  119.  il 
' Gelofo  non  Gelofo.  V.  104  il  Ge- 
lofo vinto  dalF  Avarizia  ■ V.  77. 
j Genero/!  Nemici . V.  iij.  !*_. 
Generoftta  (T Amore . V.  98  i Ge- 
nitori corretti  da’  Figliuoli.  V. 
108.  il  Giannizzero  . VII.  117  di 
Gina  , e 'di  Riluce.  V.  70.  la_. 
Ginevra . V.  ,8.  la  Gioia . V. 
91.  Giorgio  Dandin . V.  4o  117. 
la  Giornaliera  . VII.  «4  il  Giove 
Crifpino . V.  11®.  il  il  Gi/ì+po . 
V.  99-  il  Giuocatere . V 119  il 
Giuoco  di  Fort  una.  V.  IO*  i Giu- 
ramenti Indi feriti . V.  no-  !*_. 
Giuftina  . V.  108.  il  Giuflo  In- 
ganno. V.  7J.  le  Gleritux . VlL 
29*.  il  Glortofo.  V.  120.  \zGnac- 
eara.  V.  106.  Vili  *18.  la  Go - 
fianza . V.  8j.  il  Granchio . V. 
71.  9J.  la  Gratitudine.  V.  7J. 
la  Grazia  della  Voce.  V.  nj.la 
Greca  Schiava . V.  9 J.  il  GuaCro- 
ne . V.  77.  YHecyra  . V.  ji.  Ve- 
di la  Vedova  . l’Htirmr 
/i*r . VII.  *9*.  rHotiirr  Friper.- 
nt . VII.  *92.  YIdropira . V.  99. 
tjft  volli  prrn t fine  verri  V n5. 
le  Jrune  Hemme  a l'Fpreuve . 
VII.  *9*  Y Ignorante  P refontuo- 
fo  . V.  77.  T Vlufiore  . V 11J. 
gl’  7 lluflri  Nemici  . V.  n4  gl* 
imbarazzi  del  Potfcenio . V.  1**. 


YJmbr iathezza  f Amore  . V.  io», 
gl'  Impazziti  A manti  ,W. 76.  Y I m- 
portante . V.  i**.  l'Impo/iurj  JVoi. 
parla.  VII.  *91.  VImprovvifata  di 
Verfaillet.  V.  117.  gl’  Inc.r.t.fu 
mi.V. 7*.  I* Incendio  .V  9*  l'io. 
coftante  . VII  *1$.  Vlndifrtto  . V% 
119.  VII.  ni'  gl’  Inftr.u  Trova- 
ti. V.  i*o.  VI' fedele.  V.  97  gli 
Infilici  Contenti  . V.  104  l’ irjW» 

yfmi.'o . V-  9d.'gl’lw*i«"»Mrt* 

dei/a  Furlana.  V.  nj.  Ingan- 
ni.V.%4  91  9«.  gl ’ Inganni  Am  - 
ro/ì.V.  96  gl’  Inganni  Lodevoli  ; 
V.  Iu8.  \e  Ingelcfte  Speranze 
106  gl ’ lngiufh  Sdegni . V.  I 6. 
Ylngrat.Vll.  zpz.V Irgratiiu  i- 
ne  . V.  70.  l' Innocente  Fanciulla  . 
V.  9 6.  gl*  In/ oliti  Amori.  V.  99. 
r Int treffe  .V.  84. 1*  Intrico  d’ Amo- 
re Sciolto.  V io*,  gl’  Intrighi 
d* Amore  . V.  85.  Intrighi  Amo- 
ro li . V.  7J.  il  Jodelet.  V.  n4. 
Jodeltt  Duellifta.  V.  Il 6 Iphit 
t jfonte  .V.  HJ.  V Ipocrita.  V. 
8*.  1’  Ippolito . V.  8j.  98  Ipfum 
Vcetz.  criticata  . V.  148.  Ylrrefotu 
VII.  19*.  r Ifola  della  Ragione  . 
V.  110.  The  Knight  of  Malta  . V. 
117.il  J Ladro . V.84.  84  il  Lama . 
V.87.  fer  Lapo.  V.  108.  di  M. 
Lattanzio , e di  M.  Ifibtlla.  V. 
159.  lo  Lavmnaro  . VII.  41.  la  La- 
vinia . V.  104.  il  Legatario . V. 
119.  Lelia. W 89  la  Lina.  V.  67. 
la  Leonida.  V 91.  le  Lettere  di 
Cambio . V.  9 6 la  Liberazione _ 
iT Amore.  V.  71- la  Lidia  Trave- 
pita.  V.  104  la  Lififtrata  V 27. 
•la  Lite  Amor  afa  . V.  48  le  Liti 
diPinda.  VII  lit  i Litiganti  .* 
V.  107.  119  il  Litigio  delitti 
•Roba  di  Ntcolao  Spranga  . V 7» 
L tw 
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Lene  far  Loue  . V.  1*7.  JjoueJt 
Triompbant . V.  1*7.  1 Lucidi. 
V.  84.  il  Lufnghiero  . V.  n*. 
Madama  Ciana . V.  i#8.  U Ma- 
dre Uccellanti.  V.  11 8.  il  Ma- 
grino.  V.  64.  le  Miiflre  Etourdì  . 
VII.  225.  la  Afj/j  Nuora . V.  71. 
la  Malandrina.  V.  9».  Malfatto . 
V.  7j.  la  Afflila  d"  Amore  . V.  94. 
la  AfjZ  Maritata  . V . 98.  il  Mal 
Mar  ti . V.  101.  la  Mandragora  . 
V.  81.  il  M ire fc  alto  . V.  82.  le 
Mari  Devia . VII  *91.  le  Mari 
honttu  de  Vetri  . Vii.  *92.  il  Ma- 
rinajo . V.  84.  il  Maritaggio  delle 
Muft . V.  7 (5.  il  Maritaggio  fat- 
to , e rotto.  V.  HO.  il  Maritaggio 
per  forra  . V.  1 17.  il  Marito . V. 
V.  <58  il  Marito  alla  Moda  . V. 
108  il  Marito  Confufo . V.  117. 
il  Marito  Curio fo.  V.  no.  il  Ma- 
rito Di/foluto . VII.  191-  il  Ma- 
rito più  onorato  del  fuo  bifogno . 
V 108.  il  Marito  Tenero . V.  117. 
il  Martello.  V.  72.  la  Marzia. 
VII.117.  la  Mafcberata  . VII. 116. 
le  Mascherate . V.  101.  le  Maf- 
cherate  Ruflictli . V 7}.  le  Maf- 
chere  . V.  71.  81.  la  Matrigna . V. 
92.  il  Matrimonio  per  forzo  . V. 
79.  il  Marzio  Colante.  V.  ioj.  la 
Mca.  V.  104.  il  Mecam  Bafsà  . 
V.  101.  Me  coccio . V.  64.  il  Afe- 
«Ziro . V.  71-  99.  il  Medico  a fu» 
d t fpetto . V.  117.  il  Medico  Men- 
dicato . V.  117.  il  Medico  Volan- 
te . V.  118.  le  Medtfante  . VII. 
291.  i Mrgliaccj . V.  94.  M, lan- 
dra . V.  64.  la  Melita  . V.  11J. 
I Menami.  V. 48.  78.  117.  119. 
il  Mentitore  . V.  115.  i Menti- 
tori , che  non  mentifcime . V.  1 18. 
la  Menzogna.  V.  96.  il  Mercato, 


ovvero  la  Fiera  della  Vita  Untai 
taa . V.  7J.  il  Mercatore . V.  48. 
il  Mercurio  Galante.  V.  118.  la 
Mere  Connette.  VII.  xij.  la  Afe. 
fola . V.  89.  la  M tempfy.h  fi . 
V.  110.  il  Mezuchio  . V.  64.  il 
Millantatore . VII.  119.  124.  i 
Miracoli  di  Maometto.  V.  IO*, 
il  Mfantropo.  V.  117.116.  Vii. 
*10.  Mifura  per  mifura  . V.116. 
la  Miglio  . V.  72.  la  Moglie  m 
Calzoni . V.  109.  la  Moglie  Odi»* 
ta  . V.  104.  M ito  di  pena  per 
niente.  V.  116.  la  Monaca  . V. 
65.  il  Monaco  Spagnuolo . V.  117. 
la  Mora . V.  91.  il  Alar*.  V.90. 
97.  J Mirti  Vivi . V.  89.  il  Mor- 
to Rifufcit  ito . V.  102.  il  Morto 
Vivente  , V.  Il8.  la  Moflcllaria  . 
V.  78.  48.  i Moti  di  Fortuna. 
V.  66.  il  Muratore  . V.  60.  il 
Muto  . V.  111.  il  Muto  Infenfato  . 
V.  114.  Nanme . VII.  *n.  Ic_ 
Napolitan e.  V 114..U  Nave. 
V.  87.  il  Naufragio  ■ V.  110  la 
Necejjttà  aguzza  t Ingegno  . V. 
107.  il  Negromante . V.  67.  11J. 
la  Nephelococugia  . V.  114.  i Ni- 
candri.  V.  118.  Niccola.  V.  64. 
la  Niccolofa  . V.  90.  di  Nicora  t 
di  Sobrina  fua  Spofj  . V.  70.  il 
Nimico  del  Scffb  . V.  117.  la  .Mi- 
na. V.  770.  la  Nnetta.  V.  95.  le 
Ninfe  Crudeli . V.  IOJ.  VII.  118. 
jV</a  Trappolata.  V.  104.  !a_. 
Nobiltà  in  Cimento  con  la  Ric- 
chezza . VII.  214.  Non  bifogna 
in  amar  correre  a furia . V.  108. 
il  Non  fo  che . V.  120.  la  Notte. 
V.  84.  91.  le  Nozze  di  P 'fiche  g 
di  Cupidine . V.  6j.  le  Nezze^. 
della  Signora  Lefìna . V.  97.  le 
Nozze  Finte . VII.  212.  le. 

Nubi 
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Nubi  ( Nuvole  ) . V.  *7 . 78.  Predenti . V.  100.  (a  Pazzìa  V. 

itj.  118.  119.  VII.  *19.  P Òb-  9j.  la  Pazzia  d' Amore  . V.  ioj. 

ftaclt  lmprevtu . VII.  *9*.  VOb-  la  Pazzia  di  Clorinda.  V.  101. 

ftacle  font  Obflacle  . VII.  »9*.  un  Pazzo  guarifce  F altro . V« 

le  Oceafioni  Perdute.  V.  117.  107.  il  Pazzo  Finto . V.  9J.VH. 

POiio  Placato . V.  99.  O^ifor-  331.  il  Pa;so  p<r  Forza  . Vii. 

re  qutffl  V faenza . V.  107.  Tht^  314.  il  Pazzo  fempre  Pazzo . V. 

Old  Batcblour . V.  137.  P OUm-  it ».  le  Pidant  Jouè  . V.  11*.  il 

pia.  V.  90.  Olindo  Pedante  Fin-  Pedante.  V.8j  il  Pedante  Beffa* 

te.  V.  100  P Olivetta  . V.  90.  . V u*.  la  Pedrina.V.  106. 

gli  Oltraggi  d"  Amore,  e di  For-  VII.  318.  il  Pelagrilli  V 6j. 

Urna.  V.  87.  YOmbra  del  Malie.  la  Pellegrina.  V.  93.  le  Pellegri- 
ne . V.  117.  gli  Omodolfi . VII»  ne.V.  73  il  Pellegrino.  V.  78. 

334  V One  fi  a Schiava.  V.  94.  85.  la  Pentita  Fanciulla.  V.  75. 

P Opwj  in  Commedia  . VII  3*4.  la  Pentolaria.  VII.  319  il  Pe- 

Y Opini itre  . V.  119.  P Ortenfio . rm/o.  V.  48.  ili.  la  Ptrintbia . 

V.  8j.  8j.  97.  POrfo/ana  . V.78.  V.  ijj.  Donna  Por/a  . V.  77.  ài 

V Offerta  in  Livorno.  V.  ioj.  Porono,  e di  Cheirina.  V.  70  il 

TOflerìa  di  V elletri . V.  107»  Perfa.  V 48.  la  Perugina.  V. 

YOftinata  . V.  119  I'  83.  la  Pefcara . V.  8j.  il  Pt/ra* 

Furio/d.  V.  9f.  gli  O'fa  Afjìr-  toro.  V.  58.  i Pejcatori  Uluflri. 

tifi  . V.  91.  la  Pare.  V 37.99.  V»  HJ.  la  Philenia.  V.  83.  les 

la  Paci  ài  Mortone.  V.  9 j.  Ia_  Philofophet  Am  u^eux  VII  391. 

Padovana.  V.  100.  il  Padre_.  le  Phitifophe  Murtè  . VII.  191. 

Afflitto.  V.  95.  il  Padrone  Star-  i Piaceri  dell'  Ifola  Incantata.  V. 

dito  . V.  Ii8  il  Paggio  Forti o-  117,  il  Pialo  dell' H.  V.  77.  la 

nato.  V.  107.  il  Pentirò  di  Pan*  Piazza  Reale  . V.  iij.  il  Ptccin- 

dera . V.  110.  il  Panntccb,e.  V.  zuolo  . V.  73.  i Piccioli  Uomini. 

yj  i P.irrniadi . V.  85  d’ un  V.  130.  la  Pierà.  V-  5j.  la  Pir- 

P arem  aio  fatto  fon  Max-otto  0 ride . V.  87  la  Pietà  d’ Amore . 

Guafpamno . V.  89  d’un  P iren-  V.  55  58  Piglia  il  Peggio  V. 

tado  di  Villani.  V.  8f.  le  Pa*  7J.  il  Pgnatto  Graffo.  V.  95.il 

rote  alla  Moda  V.  il8.  I Parti  Pigro.  V.  no  Don  Pilone.  V. 

Coperti,  y.  101.  la  Prigione.  107.  la  Pimpinella.  V.  90 

V 84  il  Parto  Comitato. VII  33  J.  Pmocchera . V.85.  i Ptttagcri . 

il  Parto  Suppifìto . V 91.  la_  ri.  V.  101.  il  P/uto.  V.  37  120. 

Pj/ìfuina  . V.  tfj  il  Paffanmpo.  I3J.  VII.  3ip  ter.  la  Potjìa  Ma - 

V.  7J.  Paflinaca  . e M-ca.  V.  rifata.  V.  75.  il  Poeta  . V.  77. 

55  il  Paftort  Afflitto . V.  137.  84.  le  Poeti  Campagnard  . VII. 

la  Paflorel/a  Fedele  . V,  137.  393.  i Porti  Rivali  . V.  78.  li_ 

le  Patelm  . Vii*  il  P macchio,  Poh  fi!  a ■ V.  87.  la  Po  liftna . V. 

V.  106.  i Pazzi . VII  331  i Poz-  77.  la  Pompa  Funebre  di  Cnfpi* 

zi  Amatiti  . VIL  33*.  i Pazzi  no,  V.  i*#.  il  Portello  fatto  per 

t * Mona 
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A Iona  Fioriti»  . V.  7 4.  Il  Pani» . 
V.  87.  il  Pofiumio . V.  94  P«* 
to/fia  d’Amire . VII.  *17.  il  Po- 
teflà  di  Caprajo  ■ V.  108  il  Po- 
tici del  Malm  intilt . V.  108.  il 
¥on (là  Spilorcio  . V.  108.  Po* 
nter’i  , t Ricchezza  .V.  1 il. 
>1  Pratico  . V.  71.  le  Prtjugd  a 
la  Mode,  di  rki  fa.  VII.  nj. 
21(5.  da  chi  recitata  in  Vieroa_. 
con  plaofo.  Ivi,  il  Prefciutto.V. 
io(5.  le  Prejugd  Vencù.  VII.  *it« 
k Prtzicj,  Ridicola.  V.  117.  Ia_ 
Prigione  . V.  89.  la  Prigione 
4* Amore.  V.  89.  la  Pré^ioniara. 
V.  101  la  Primavera . VII.  117. 
la  Prtnctprjfa  d’Elide  . V.  1 17.  il 
Proci  fio,  ovvero  Ef amine  del  Car- 
novale . V.  74.  il  Prodigo  di  Lon- 
dra . V.  116.  la  Pronuba.  V.pt. 
k Pi  othee  . VII.  *91.  Provoc 
rf’Wi/V.  V.  117-  il  Pfeudoto.  V. 
48.  la  Pupilla.  V.  110.  il  Py'fo- 
folioice  . V.  48.  i Quattro  fimi- 
li  . V.  io(5.  le  Querele  Amortft. 
V.  93.  il  fra  ^MO.  V.  Il» 
il  Racanello.  V.  06.  il  Racconta 
del  Prologo.  VII.  118.  il  Ragaz- 
zo . V.  8j.  le  Raddolcite  Amarez- 
ze. VII.  111.  la  Ragione  Offefa. 
V.  io).  Riguet.  VII.  118.  Ia_ 
Ramnufia.  V.  81.  11J.  le  Rine. 
V.  17.  il  Rotto . V.^4.  il  Re  di 
Cocagna.  V.  117.  110.  le  Relapt. 
V.  117.  il  Rendflvos . V.  ilOk 
il  Ricatto . V.  68.  di  Ricino , e 
di  M.  Graziano.  V.  71.  la  Ri- 
ecncihazi  ne  Nor manda.  V.  110. 
la  Ricor,of-tuto . V.  nj.  i Ricor- 
di. V.  94  il  Ricorfo  de’ Villani 
alle  Donne  Use.  V.  66. Rf»  . V.64* 
la  Rima  vendicata  . V.  77.  il 
Hi fc atto  d’ Amore . V.  yj.  il  Ri* 


tratta  del  Dipintore . V.  *18.  Id 

Rivalei . VII  Ut.  i Riva/..  V. 
71. 100.  ioi.  li»,  le  Rivolte  di 
Paretafo.  V.  IOI.  i Romiti . V. 
67.  la  Rofaura . V.  107.  la  Rovi- 
na di  Trabtfoi.da  . VII.  118  la 
Rubata  E (finta-  V.  100.  la  fl«- 
ghetta  • V*  9 o.  il  * V 4^* 

114.  la  Ruffiana.  V.  80.  il  Ruf- 
fiano in  Venezia , e Mtduo  in  Na- 
poli. VII.  114-  »l  Sacrifizio.  V. 
pi.  il  Sacrifizio  d’ Amore  . V.  y0. 
la  Sala  d'gl’  Incanti.  V.  107.  SaU 
tafojjb.  V.  03.  la  Saltare  . V.93. 
il  Salvato  Pupillo.  V.  ioj.  la— 
Sanefe.  V.  108.  VII.  19«-  *■»'• 
cc.dinamia.  V.  7f.  la  Satira  delle 
Satire.  V.  118.  la  «fivina.  V.<4. 

10  Sbandito.  VI!.  103.  lo  Sbrat- 
ta . V.  80.  gli  Scambj  . V.  98  lo 
Scanniccio . V.  63.  Scar-moucbt 
Hermite  . VII.  *31.  g>'  Scherzi, 
V.  88.  la  Schiava . V.  91.  97-  Ve* 
di  «filava . gli  Schiavi  d Amore . 
V.  04.  ioi.  gli  Schiavi  Gemelli  . 
V.  101  lo  Schiavo  . V.  88  gli 
Sementi  V.  71.  lo  Scilinguato  . 

V.  88.  lo  Se***  • V-  Sct0‘m 
to  Deluft . V.109.  \o  Scolaro.  V. 

94.  VII.  J.  la  Scolaft,e\  ' • 67* 
k>«no/ci»t-.  V.  .«J  8h 
/finti.  V.  104.  lo  ScerofautO' 

V.  1 16.  la  Scrocca . Yr  V' 
•fcuo/a  degli  Amanti.  )'•  110*  * 
Scuola  dille  Madri  . ’ ' iaa  4 
Scuola  di'  Mariti.  V'  11 * 
117.  la  Settata  delle  Mogv  •.  V- 
an.  117.  gli  Plac^  • * 

IOJ.  il  «f<yf r«jrio . V.  81.  1 
greto  Rivelato  . V.  III.  la  StSjt^Z 
ce.  V.  1 1 j.  il  «frinito  Fune/}0  de  * 
Ammalato  Immaginario . V.  1 *7* 

11  Seguite  del  Mentitore . V.  a1?* 
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t Sei  Contatti.  V.  8 j.  U Simboli. 
V.  tffv  la  Senafila . V.  jy  la  Se- 
mtr/,.4 . V..  7 4 il  Se  «flit  ; V.  87. 
104.  la  Sft  t.it* . V.  119  il  Str. 
gio . V.  87  la  Start , 0 la  Mata 
Nuora . V.  ,7*  1 Servi  Nobili . 
V.  96.  il  Srrvtf  toh  V 7*.  il 
Servo  Fed-lt . V 91  la  Sferza 
dell1  Owi . VII  a*,  lo  4/>t«- 
nato  Fcjfce  , V : IO*  lo  Sgannai, 
la  . V.  117  la  Sibilla.  V.  96  il 
Sfi/tpa»  y V.  117.  il  Segno-  di 

fiorfunt* ut.  V.  »t7.  Wfc 
*■)*■  V.  117  i Simtliimi . V 48. 
la  Simpatia  d’ Amore . V . 101. 
Siete  Ni  mint.  V.  88.  li  •Smarrita 
^IwarT*  » V.  94.  lo  Snodammo» 
noti  Preveduto  V 1*0.  il  Stfifla. 
V.  8*.  ;i|  Soldati»  Glorio fo.  VII. 
119.  ,|1  SflfintUo.  V <5j.  la  So- 
miglianza. V..  *c8.  Stpheroto- 
mania . V.  76  la  Sortila . V.  90.  • 
le  Sortili.  V 94.  117  la  Sorel- 
lina di  Don  Pitone.  V 108  il 
Sordo  . ;V.  1 1 J il  Sordo  fatto 
fenttr  ptr  forza . V.  ic8  i Sofpet- 
H V.  94.  lei  Scuòtiti . V.  1 19. 
Spannò  Fryar.  V.  117.  lo  Xp  te- 
ttato eTAmorp:  V.  88.  lo  Spedale.  ) 
V.  IOJ.  lo  Sperperato  fatto  Pew- 
JUrofo . V.  74  I*  Speranza  . V.  j 
9*.  gli  Spettacoli  d’ Amore . V.  44. 
f*j  Spins.,  V.  9J.  la  spiritata. 
V.  84.  lo  Jptrifo . V.  7»  lo 
fatizio.  V 71.  ia  Spf,rtd.  V,Sc.8f;  ) 
1 * Spcfa  f 4 ctfca , V.77. 
9«<rdar<*  Cam-vA , Madonna 
Quartftma  . V,  <J,  lo  <J>4r»»r* 
Politico.  VII.  aa4.  lo  •SlM'totir» 
SErenlf.iV.  77.  la  SttlUditma  ~1 
V.  iu.  I*  flrwt/iiì.  V.  7*.  88.  lo  j 
ilw*  . V.  48.  lo  Stordito . V.  4tx 


«•ni.  V.  89.  lo  Str  afeino.  V.44. 
lo  mj  ri«//o  Spedale  di 

hfptori.  V.  68.  gli  Strjtagrmi 
Amorofi . V.  101,  le 
a/'  Amore . V.  90.  la  Strega  . V. 
84.  91.  lo  Stufando  V.  91.  lo 
Sviato . V 71.  il  <SVf  j*jo  ripuli- 
to per  Amore.  V.  no.  la  Tw». 
•• . V.  84  i Svpfofitt . V.  67. 8*. 
ia  Ta'iernaris . V.  91.  la  Talon- 
ta . V.  8*.  le  Taotbour  N->£htr. 
Or.  VII.  aet.  il  Tamburlano . V. 
i»U  il  Tamburo  . V.  1*7  VII 
xi 7.  aio.  la  Tancia.  V.7J.  Don 
Tarpa.  V.  ioa  11  Tartaglia , V. 
100.  il  Tartufo.  V.  117.  4o.  la 
Ttmpefla  Amurofa.  V.  87.  la  T em- 
pete . VIL  19*  il  T mpto  d‘  Amo- 
re. V.  4 J.  il  Tempio  del  Gufh . 
V.  i*o.  I eodora . V.  71  Trror 
À'IC  Arme.  VII  a*a.  le  Ttfmo- 
phoritggtanti . V.  a7.  la  Teforit- 
ro.  V.  115  il  Teforo.  V.  74  ioj. 
Ja  Teffuggieie . V.  44.  il  Ter r. mo- 
ra. V.  101  7 balta,  fr  Melpome- 
ne . VII.  *91  la  Tbtoloxk  tombtt 
tn  futnovtlle.  VII.  aa4  Timone. 
V.  J9-  4 j il  Tiraiftllo . V.  7». 
Tir/r , t Glori . V.  7 4 la  Tifa . V. 
■7).  Tognin  del  Crtfta.  V.  64.  To- 
nio « Pitpo.  V.  4j  i Tarn  Ama- 
ro/! V 90  ATofcanifmo e la  Cru- 
fca . V.  del  Tozzo,  t Cappelli- 
na . V.  4y.  Trabneto  del  Sacca . 
V.  7 a.  il  Tradimento  S btrmtn. 

• V.  io 4 le  Traeaffi.r . VII. 

M Traditore  Fedele.  V.  108  la 
Trappolaria  . V.  90.  le  Traifor- 
maztoni.V  98  iTr  a fluiti  t Ano- 
re  V.iioj.  il  Travaglio.  V.79. 
i Tr»  Ottanti . V.  roiv  i Tra-, 
Frenili  Rivali.  V 1*0  1 Tre» 


*17.  lo  Straecalt  * V.  <5j.gli.J>rjtf-)  Qrnntt . V.  >ij  i Tn  Svmi»  V. 

.*  Jj  H k k a«j. 


4*<  • 

itj.  i Tre  Tiranti.  V.  SS.  Tref. 
paia  Olle . V.  105,  Trtfpolo  Tu- 
tore . V.  aoj.  il  Trimpella  Traf- 
f or  moto . V.  7 6.  it  Trinammo . V. 
48.  la  Tri«az«<j . V.  84  85.  le. 
Triemphe  de  f Autumne  -,  t > VH 
191.  i Trior.fi  della  Pazzia , t. 
de//<a  Detrazione . V.  7j.  le  Tré. 
p/e  Mariage.  Vii.  *90.  il  TVuo»- 
Vanto.  V.  4*.  Il  Terrea . V 90. 
91.  il  Vefre.  Vi  pi.  la  Vallerai. 
V.  67.  la  F ena  Gelofia  ."V.  .76. 
i Farti  Amari . V.ot.  Vanto  ttnm 
Soldato  . V.  64.  I*  Uctellotofot  V. 
*0».  gli  Uccelli.  V.  47.  1*4.  1 
pecchi  Innamorati  . V.  ioj;:i 
Vecchi  Rivali.  V.  109.  il  Vecchio 
Baccelliere . V.  1*7.  la  Vedova „ 
V.  J«.  76.  71.  88.  èia.  108/149. 
il  Velettajo . V.  74.  la  Venitne- 
mia.  VII.  *55.  H Vendette.  V. 
1 19.  le  Vendette  di  Surena . V. 
iij.  le  Vendicatif.  Vii.  194.  I* 
Venture  non  affettate.  V.  71.  la 
Verità  Favolila . V.  no.  VL  107. 
la  Verità  Mafcherata.  Vj  106. 
Vero  Amore  non  cura  Intere (fé , 
V.  108  il  Vefpa.  V.  90.  le  Ve- 
fpe.  V.17.  VII.  419.  la  Vice.  V. 
87.  la  Vidularia.  V.  48.  il  Villa- 
no Ladra  Fort  fenato . V.  77.  d’ Un 
Villano  , t d'uno  Zingara.  V. 
59.  Sì-  il  Viluppo  l V.  8;.  Virgi- 
nia . V.  59.  <5y.  la  Finti»  i»  Pari* 
ao/a.  V.  147.  la  Virtù  vince  t A- 
varizia  . V- 108.  1 Vifienarti.  V. 
^9.  t»j.  la  Viva  Sepolta . V.kit, 

I Fra»»  Correnti  all'ultima  Meda. 
V.  108.  il  Vizio  Muliebre . V.  té, 

II  VJlpe  : V.  njjV  Ueetto  Uuecem 

te . V.  7 JJ  Y- Vaino  Virile ? V:** 
dell't/crrto^ie  CVn^ùa  8WS 

«rmanlf»  ''Vi  ^o.  4SW  (Vom  md 

•Vi  i 


fi  può  fuietare . V.Sr.  I’  JT/ìwj . 
V.  88.  VII.  no.  Matcr. 

V.  147.  Zimrt  da  Bologna  . V. 
59.  4j  biZàV/-4ra  Fattucchiera. 
VII.  418  4a  Zingara  Fruflola. 
V.  tod.  VII.  ti8.  la  Zitella  Cor - 
t igiene.  V.  i 06.  la  Zitella  Ma- 
linconica . le  Zitelle  Cantatine , 
V.  ioi.  di  Zuan  i Z ovattino  . V. 
70.  Vedi  le  Mire  folto  la  voce.; 
MWÌ  .1  t»«  • 

COM  M F.LJND  Tereouto.  < VI.  4 1 «. 
COMMENTATI  CìattbatMa.  lì. 

•»"  * ? 71 1 .V  . • « 

COMMIATO!  dèlia  Catione,  che 
ita  • I il.  74. 75.  onde  nato?  79.  fé 
iìa  bene,  o no,  H farlo.  Ivi.  di 
quanti  verfi  effer  poffa.  98.  99. 
ere.  quale  abitudine  di  rime  eug- 
f.»  . 98  99.  8*c.  qual  nè  Va  la_ 
prò  bella  f Tina  99.  « * 

COMMINAZIONE  , Vedi  DIA. 

BOLE.  - • . ' 

COMMO  , che  fia  ? IV.  J04  JJ7. 
ÌÌSk  15®  etimologia  di  -tal  no- 
me . 50.  fu  vietato  di'  Sotohe  a 
ma  fenza  effetto . jji.  Vedi  CO- 
-RO  Piangente»  A v 
COMMORAZIONB  * Vedi  CA* 
TOCHE. 

COMNtNO  Anna  , allegata . VI. 
96J.’  'a.i  i •«  .ri» 

.-.t  t.'ì  ’ Manoellè  , citato.  II. 
-790.  i tt  V . o’tf.rt  oi.iS  ,7 

COMO*  che- A’nificht  .V IR  tiri 
81%;  onde  derivato  I 81  i Vi  9. 
oeHi  Firrita , bbe  futk  t 11.  8o« 
età  anche  forti dTiatec Ballo; 
il.  81 1.  814.  r ! V . c . : ..  i 
COMODI  Andrea:;  ìt/tfì'd  ^ * 
COMPAQ  NETTO  di  Prato  1 ff. 

(Su  V *?.  o!  .5  f.  ,V  . t>-i  il 
COMBAQNIDleo.H.  Wlsp8t 
d W COM- 
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COMPAIN  N.  Abate  di  S.  Matti- 
no . vi.  197. ■!><]  • • 

CO.VJPAR  AZIONE , che  lia , e di 
quante  fané  ? L 415. 4id.  perfet- 
. la  c imperfetta.  74&  qualità,, 
che  aver  dee  . -4*7  417.  4 ad. 
non  fi  dee  trarre  da  cofe  umi- 
li, 4 vili  . 4*d.  ofe  da  cofe  feien- 
tifiche,  o (loriche . 418.  vuol  e f- 
ifer  gml*..  Kt  4 pnpqfito..  4**» 
non  v eoi  edere  iperbolica  ,1447. 

4 5 1-  qè/trqppn- frequente . 433. 
8e  replicata  nello,  (ledo  Cotnpo- 
AÌna<nto  . 4)4.  niiuna  troppo' vi- 
...do»  ad  tin’ .altra;.  45).  uà  dee. 

. pccupar*;  U.  iiug&iQf  parte  di 
edb  . 4) j.  ornata , o dona',  dif- 

.^?o>n»ieBe'4He.PPfflonl.  4^4  Doa' 

fi  vuol  torre  da  cofe  ùcce  in 
j'a^fomefltc  protapo;,i4i8inèpiù 
,;.K»r  fc  ne  detìbvuo  da  uo  fug- 
getto.434.  come  fi  adoperi  da- 
gli Oratori.  V.  4)f.  quante  ne 
abbia  Tullio  nelle  lue  Orazioni. 

, -4 34... Poetica  000  ricerca  uni 

«fatto  rapporto  . I 4)0.  può  ave- 
re uotiluwa  coda.  4)5-  fi 
. polla  d»,  ella  cominciare ,;  0 finlO 
re  un  Componimento  . 43)  qual 
(Convenga  a Poemi  Starici.  Vi.  4.' 
COMPAR1N1  Lorenzo.  V.  8d. 
COMPARòB^HCgitldicaDo  a Dtam-i 
-ipi . V -41J-  Vedi  ACCOMPA- 
GNAMENTO C 3 rì - , - w *»t'a 
(ÌÒM PASSIONE  , che  fia?IV<v*. 

■ %x6i  V.  JiO.  iuq=sÌ»ÉiVro:  rkgÌD 
. (pinti  in  «In.  V.  ìtf-  .jzo  .è al- 
terabile . V.  |i8t' quando  fi  an- 
nienti . IV.  »j9l  eoa  può  l'Uomo 
affatto  privarfeoe . JV.<  cf®8i  ma 
ben  abfeifogBa  d'efiewepnrgatOX  1 
IV.  1,14  quale  fi  purghi . dalla  > 
Tragedia . IV.  «7.  118.  ajd. 

) " 


come  fi  abbia  in  detta  Tragedia 
a muovere.  IV.  144  1 66 
diCO.MPlEGNE  Robino.  IV.  iti. 
COMPIUTA  Donzella.  !1. 157. 
COMPLESSIONE  , Figura , che 
fia  ? L 514  non  è de’  Poeti . Ivi . 

Temperamento, 
Vedi  TEMPERAMENTO. 
COMPONIMENTI , quali,  e quan- 
: li  fuflèro  iu  ufo  predo  gli  Anti- 
- chi.  II.417.  loto  differenze  01- 
■_  de  prete?  Ivi.  Iuliani  Me fi  otiti 
! quii  fieno  ? III.  iz.  Legati  quali  1 
i8j.  Sciolti  quali  ? 30).  ognuno 

■ d elfi  efige  ogai  maniera  di  fti- 
. li . I-  5 <7.  difficoltò  di  conofcer- 
-,  ne  il  tempo,  e il  luogo.  L 5 <58. 

. debbonfi  correggere , e inoltrare 
..  agl’  Intendenti . 1. 191;  8cc.  e con 
. aitali  difpofizioni . I 194  Apofto • 

lui , che  fodero . II.  Sxp.  Cine- 
dui.  J9 3.  C rrelativt  . I 13). 
Diegertki . II.  J79  Emporici  . lì. 
dii.  Epiflaitict . II.  dii.  Ertti- 

■ ci . IL  388.  Gometii . IL  578.  Geor - 
giri. 11.  dii.  Incarnatini.  II. <S)l. 
Incatenati.  I.  l}l  1 filettici.  I. 
*)).  Metrici  . I.  1)1.  Nomici  , 

.11.  589.  Nuziali,  li.  578  Pruni. 
, matt  i . IL  dii.  Praprit  di  ciaf- 
cuo  Artiere . IL  d 19.  Reciprochi . 
il  131.  Ripetiti,  i.  i) ). Semilit- 
i terati.  I.  131.  Mui.ll  393. 
COMPORRE,  come  6/ abbia  afa- 
. le".  I.  190..  Vedi  ESERCITA- 
2UONE . •>  ! f> 

COMPOSTI  Ciambatilha.  IL  307. 

IVI.  tdd.  i . ili 

COMUNICAZIONE,  Vedi  ANO- 
.OLNQSI-  . ! i n • t 

CON  AbORGHI  Marce  Ledo  a II. 
•ia*4»;  taa.l.j'O  . 'V  ' l 0 r 

CONO.  Adr.  VII.  >e«.  .17  , " 
h b % COJ& 


1 


4i  8 


CON J ARI  Carla.  VI. i 
CONCESSONE,  Vedi  EPITRO- 
PE. 

CONCETTO , Ingegno?»  , in  che; 
tu  diverlo  dalla  Sentenza.  1.451.) 
è di  due  fatte . 4J5  4J9.  quale 
buono,  e qual  no.  4JJ. 456. in- 
terrompe d’ ordinario  la  commò- 
ziooe . 4 a*,  quando  ammetter  ffì 
poflà  , e quando  no . 459.  qual 
fia  da  fuggire.  gj6.  quale  contea- 

fa  per  lo  piò  I*  falliti.  fvi..e 
inverifimiglianza . 4J7. 4d*.  qaai 
fia  affettato.  438.  come  coucicer 
ù polla,  fe  fia  veramente  ingc- 
gnofo,  o folo  ingegnofa  niente^ 
efpofto . I.  458.  come  cooofcer 
* polfa  , fe  fia  vero  , o falfo. 
4J9. chi  ue  facefle Trattato.  454. 
jdj.  chi  ne  abbia  promolTo  l'ufo  . 
4jd  jdj.  chi  ne  fia  pieno.  4*8. 
CONCEVERI  Ferdinando  . VII 
idy. 

CONCILIO , Antiochena  , vieta  il 
Canto  alterao  d'Uomini , e Don- 
ae . 11.  444.  Cartagine/e  Terzo  , 
Citato.  V.  jjj.  Fttrenttno , cita- 
10.  11.  4JO.  Gang  ronfi,  feomu- 
aica  i riprovatoti  delle  Rappre- 
fentazioni.  IV.  ji.  lUiberiUnt , 
forma  in  Canone  coatra  i Pau- 
tomimi . V.  »7j.  Magontino  aon 
vieta  la  Lancia,  ni  lo  Scado  la 
Chiefa.  VI.  yij.  Romano,  fono1 
Gregaria  fecondo  , citato . VII. 

14-  fotto  Gregorio  Terzo  è fup- 
pofto . Ivi,  Tolttano  Terzo  vieta 
1 Ballemazj  ne’  Dì  Fedivi  . H. 
ai  j.  TruUaoe,  forma  un  Decre- 
to contra  i Ludi  Teatrali . IV. 

J»  Tmrttmfi Tettò , citato. VI. . 
*89.  Vtmnenfe , coadaaaa  le  Gt«- 
*re.  VI  314 


CONCIONI , quali  nell*  Epica  cf- 
fer  debbano.  VI.  tf»o. 
CONCUBLBTTO  Andrea.  I.  8*. 
CON  DICCI  Afcanio.  II.  «*,.  1 
CONDUPUCAZIONE  , Ftgura , 
che  «all.  yaj.  6 ’ 

CONEGRANO  Andrea.  IL.., 
CONEST  AGGIO  ìeronimo . Il  »6Ì 
VII.  104.  ** 


VII..  104. 

CONFIDATI  Alfonfo  . I.  «4.  U 
• 7**,  ' ) u 

* Niccolò.  Vi  don. 

CONFORTI  Niccola.  Vii.  tot 
CONFORTINI  IfabelU  . V. 
CONFUCIO,  fue  Notizie.  II*?,, 
lue  premure  per  la  Mufica  . IL 
684. 

C<fucioOU‘TSEE,  Vt4i  CON* 
CONGIUNZIONE,  di  parole,  di 
quante  fatte  efler  pófft . |.  a8. 
CONGREVE  N.  V.  1*7.  Vii.  nT 
CONISALO  ; Ballo , che  folle  ? V. 

jop-  0 

CONONE  d’EnacIea,  oitato.  IL  37. 
40.  V* 

d’Imera,  IL  et*.  <1 
CONRINGIO  Erma  ano , citato  «X 

CONSALVI  Antonio  Maria . V 
187- 419.  . - ■*.  , 

CONSONANTI,  qu.l  valore  ab- 
• ciano . L <90.  quali  qualità  dico# 
alle  voci . rkp  i 


alle  voci , che  compongono . tSp», 

; . '•  • ì 


*91- 


4 ri 


CONSONANZE,  della  Mufica,  che 
fieno.  L ?i«.  II.  «89.  come  ri- 
trovate. II  689.  (S90.  come  ac- 
crefemte.  891.  loro  Donai.  690, 
J «?*•  ficc;  7 

CONTACIO , Inno . JL  440/  5 ' 
OONTALGENl  Oftilio  , Védi 
COLTELLINI  Agoflioo’.  f 
CON- 
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GONTARINl  Aleffandtt».  II  '363. 
.IV  •>  Caramilb  . V-474- 
•;t  Francefco.  II.  <17. 
HI.  J 38.  IV.  81.  IV.  40 6.  VI. 


J9». 

,*>  I 1.. 

408. 

,1  t .; 


Giovai  Battifta . V. 


Lmi 


to f.  1 : 


.•igi  IL  339.  IL 

IT .ìt  < >* 


.>•(  SI  > ì: 
8;  1 


Marco  i V. 


.V 
L ■ 


„ v-  4Jf-  1 
Vincenzo j I.  83. 
COMTE  d’.Alciooi* , Vedi  DENI- 
SPT  Niccolò.  ' 

d’Aagiò.  II.  iti; 

. tt  di  Camerino , Vedi  ASI- 
NARI  Fèderigo-  1 
-e  . Si.*.  d’/Emporil.  n.Ti4§)L"  ' 1 
di  Fiandra  .1  Il  114. 1 
e t di  Maialimi . II.  960. 

1 di  Poetò.  Il,  1 37. 

5 1 di  Poppi . Vili  99.  i 

f . di  Roaes . II.  119.  ' * 

CONTB  Girolamo.  11.  680. 
CONTÉGNI  Pieiro  . II  677. 
CONTER  Giorgio.  IL 
CONTERNO  Vrancèfco . IL -355. 
CONTESSA  di  Dia  ) „ , 
di  Digna  JV* 

i1  ì di  Provenza.  IL  II). 
CONTESTABILE  Pietro. VIL*7j. 
CONTI  Angiola.  VII.  151:  •! 

Antonio,  fae  Notizie,  e 
JLioae.  IL  346.  fie1  Tragèdie  J 
IV.  100  108.  VII.  no.  fueTra- 

■ * — — * ai  * . 


I dazioni.  II.  39».  393  395.  di j. 
VII.  147.  lodato.  IV. 
caro.  IV.  187. 


107.  cmi- 


> e Gioachino  . VII.  ijo. 
Girolamo . IL  371. 

. Giafeppe  . li.  101. 

Giafeppe  Maria.  VII.  15. 
Ignano.  V.  514.  '1 
Ingolfo . L 86. 

J'J 


I Natale,  fao Poema  ai  chi 
tradotto?  VI  711. 

Niccola  VII.  19J. 

.•  ; Orazio.  VII.  16. 

Stefaao  .11  433  VII  113. 
Tiberio.  VII  173. 
Torrin.fo . VI  691. 
de1  CONTI  Giallo , Tue  Notizie . IL 
197.  fao  Soletto.  VII  100.  lue 
licenze  . 1 .668.  750  Tuoi  pregi; 
IL  ijt.  ÙL  6*.  Tuoi  verfi  citati. 
HI.  tot.  1 1 

CONTILE  Loca,  fue  Notizie  ed 
Opere.  IL  ijo  111  117.  V.  83. 
.461.  VI.  699.  700.  citato  . 1.  8*. 
89.  90.97.  109-  II.  j$9  8cc.  ri- 

- Stirato  HI.  409. 

CONTOTTO  CARACCIOLO 
. Paolo.  VII  ir.  174. 
CONTRALBO  Giallo,  Vedi  BEN- 

- TI  VOGLIO  Carlo. 

CONTR ADDISPERATA  , che- 

Sa  ? II.  369. 

CONTRAPPOSTI  ,fon  di  due  far. 
. ti.  L quali  » e quando  am- 
metter fi  pedano.  L ytj  j*6. 
. Vedi  ANTITESI , ANTiTETO, 
.1  ANACLASI,  OSSIMORO  &C. 
CONTRAPPUNTO,  da  chi  in- 
ventato.  IL  703.718.  varii  fuoi 
acmi . 718.739.  fe  folle  «mo- 
rdalo da’  Greci  . 716.  che  fia . 
J»i;  applaafo,  che  ebbe.  718; 
faoi  incomodi . 717. 718.  Smpli- 
. u qaal  fia  ì fii.Ccmpcfte,  e vario 
fae  forme.  Ivi.  Dtminmto  Ivi. 
Thriio  . Ivi.  Coltrate . 719.  Fa» 
goto  . Ivi , Imitate , o Rtpittato  . 
Ivi . quale  piò  {limato  ? Ivi . co- 
me fi  notafle  . 736.  717.  8cc. 
CONTRARIETÀ1,  del  Sentimen- 
to , che  .fia  , c onde  nafea  I I. 

, 410.  he.  ■ - : ■* 

CON- 


CONTRARJ  Daniele  . VI.  J7<*- 
de  CONTRERAS  Girolamo  . VL 
4jo.  li  ‘ ; i A 

CONTR1NI  Frane  cfco . II.  511. 

V.  69.  ! «J 

GONTUGHI  Paolo . IL  }79- 
CONVERSI  Paolo.  V.  jjo. 
CONVERSIONE,  Finora , ehofia. 

].  514-  non. è de1  Poeti,  hi  ; 
CONZI  G.a  conio.  V.j*i.  - I 
COHELLOTTI  Piaro.  Vii.  if*. 
COPERCHI  Aleflindrn.  II.  464. 
COP1NI  Aquilino . IH  jtp.  VIL> 
180 

COPIOLA  Gaierta . V.  198.  »ot. 
COPPA  Jacopo.  VII.  149.  ■ 
COPPETTA  Francefco,  fne  No- 
tizie, e R me.  I 90.  VII.  194. 

II.  «41.  VII.  7f.  lue  Stanze.  III. 

307-  VI  1*9.  VII.  idi.  fao  So- 
netto criticato . I.  764.  fda  Se* 
Rina  ftra*agante.  IH.  184.  loda* 
to.  III.  14  •? 

COPPI  Angelo . II.  19).  VI.  14& 
Giovati  Vincenzo.  II.  id8. 
190.  VL  11 

Vincenzo . VI  146. 
COPPIA  SULHAM  Sarra.  II.  *78. 

III.  8).  > 

COPPINI,  Vedi  COPINI. 
COPPOLA  Gtovan  Carlo . V.  465. 

VL  *74.  ;.) 

COQUlNATO  Carte.  II.4d1.VIL 
16}. 

COR  AGIO , che  foge.  U.  79 1-  V. 
ad}.  . ■ ti  . • .1  : 

COR  AGO,  chi  feffe.  :II.  791.  V. 
16).  Tuoi  impieghi  quat  fodero. 
II.  791.  V.  16}.  non  era  maio  in 
ifeena.  V.  ad}  164. 
CORALBICO , Vedi  CIBO  Calte;» 
CORALLO,  Gemma  . VL«8. 
CORAULE,  che  folte  < IL  791. 


7V.  173.  zi}.  VHi.lJV  fu»  fé, 
iparazione  dal  Pythiuh  . V.  173. 

Vii!  1 93.  i}}-  >17. 

CORBELLI  CriBofàro;.  IL  }48. 

Girolamo.  V-  14®- 
CORBELLI BONORRENI  Pietro. 

II.  679.  j 

CORBELLINI  Aurelio  . II.  391; 

di*.  IV.  75.  VII.  174.  38.}.;* 
CORRI  G a-ian  Andrea.  VII  8j. 
de  CORBIAG  Pietro.  II.  118. 
CORBINELU  |acopó  ,?fue  ’ Noti* 
zie, ed  Opere.  U.  153.  197.404. 
VI.  so;  (adito.  IL  dio. 
CORB1ZZI  Antonio.  'V1L  149. 

Virgilio.  VII.I49.' 
CORBIZZI  D'ALDANA  A! cilin- 
dra. VlL  149 

CORBOLI  Aerelio.  VIL  io. 
CORDACE,  Batto,  «he  folte  V. 
177  Lia  licenziofi  à . Ivi.  a qual 
Canto  fi  accompagnalTe  . Ivi . 
CORDACIZEIN,  chetai  V.  177. 
CORDE , onde  avefleuKIal  pome, 
lì.  7»d*  di  qual  materia  A lavo* 
- raflteo  I 74d.  747.  cume  fi  colto*, 
«altera  dagli  Atnichi ..  <597.  da_. 
Chi  ' a cere  fante  di  annero . «99. 
^700. 1701.  quante  nella  Lira  di 
Mercurio , e da  chi  in  ella  aumen- 
tate ? L d9d.  698.  loro  non:  prò-* 
prii.  <97  (598,699.700. 

CORDE LLI  Jicopc-.  V.  10).  VII. 
- ■ 3 18.  1 1 ' Il  t->i  c.  : 'ti 

CORDERÒ  Baldaflarre,  citato.  I. 


}}--  .:..  i <-  - . ! 

Giacinto.  V. }4J. 
CORDICE  Antonio.  V].  314. 
CORDICISTA  . V.  177. 
CORDIER  Gtovan  Martino.  VI. 

'*84  ; . ■ * -,  , .!;•!<" 

CORDO  Enricio,  f«C;Fatiche.  VL 

8}. 

COR- 
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COBDOTORO,  ckéToffe  ? II.  74$. 
di-CORDOVA  Ciovanai.:Vl.-5jj. 
-»*4.  in  tó  p s » .VI  . 

di-COROOVAj 4 E FIGUEROA 

Vi jM  » 

di- CORE  t Figliuoli.  JI;  9;'  . . ìj 
COREOLIA  Lrfabctu.  V.  417. 4*1. 

vil('i4*.  - uhti7  -■>  n i 
CORELLI  Francefbo . IT.  $8f.  5 k. 
..ainO  iGiovanui.  IL  j88.  ss 
1 1 GioTin  Paolo . IL  i8t$. 
conto  , Vedi  TROCHEO  .1 
GORSSI •Atttdoit . Vi.  JJ4-  cAO 
•n  . ih  .Giorgio . 1IL'4T«.  i.:ij 
NiccoUtV.'jil  VII.MJ. 
CORANO  Isodoricd.  M.-U7'.  r> 
COR) SANTI  r mftgfllron©  i primi  > 
a incidere  in  colonne- le  lèggi, 
fl,  onb  cu>a:uii2  .Ol  i:'  i.'iO") 
CORIFEO  , chi  foflè»  I*.  791.  *V. 
j4».  fuo  uflfcfio.  ■v.^-psawìn 
folo  nel  QeroJIV.  J4&  IMROO 
CORlGÉJAijl  Vedi  COREGHI*  . ) 
COR IWBQ<tJtiivjo  .itti  <574.  .Hi 
CORINDO  DI  V1LOJER  Colio. 

àoXyH/ XTfOta^  , AJOI'/PO') 
CORINNA  flrkhmaySeniarO',  fitó'J 
Notirie.  II.  jtf  7*9  prtferitpof' 
Canoni  VPiBdarotlLOIif  £OuifigI)b 
«btt*  ttfcHà  dati  ri  delio  Poeta.  IL 
48!.'  III.'Ao4j  ) -'T  ' 

Ji  Vi  E Tetani  y JùOlbHr.'lC  '• 

J*J. . 00  :u*  »b  o;i;moi:2  ,OPCJ 
Tefpia . II.  J 6. 
C«>fftNt40ii  dflttp . VI*#. 
COR1PPO  Flavio  Crcfconi®^  VX 
• '•  '■•Vi  . C -00 

COOtftS  tulalM.'  VII.  *ji.  *'  .« 

-i>  7 G-anfhaéifta . 11.  518,  1 • 

cemTHMfl/i/ii  ’^-i  -tri 
céRrrH  > V >• 
CdRWtìÈLI*-^  W M*-/!  mi 
CdRITH&lISÌiAi<)  ohwp  £{£  .VI 
•II 


4T» 

CORNA  Fraheefcé.  VI.  »j5. 
CORNA  CHINI  Domenico . IV.  77. 
•.V.  9&  • i > * 

CORNAMUSA , ■ Strani  ceto  da  foo- 
.no’.  IL  778..  /.  v» 

CQRNARO  Andrea  . H.  717.  - 
Federigo,  Card  naie. 
» VU.  17.  ';  : 

.•c  1 f .■  1 Giorgio.  VI.  J4j.  ’ 
?v->  : ; Luigi.  VI  87.  allega- 

. «fr.  I.  -14?  ;*  . ; » 

CQRNARO  FISCO  PIA  Elena  Lo- 
. creztr  ; II.  j®J.  . 1 f.  1 ; • 

.'••t  “t  -}£  ifi  .1  Giani  bati- 
A<)  I:  ut. 

CORNAZZANO  Antonio,  fne  No- 
tizie, ed  Opere; IL  X17  III.  aia. 
1*17. 1VLI79C 170;  VJI  aro.  fua_ 
.Xttt  Abiàurr.  .Vi.  79;  VII.  ajO. 
iradoteat  ine Verfo  Spaguuole . VL 
189.  fra  Diffefa  rapportata . HI. 
'ilpa.-  fne  Licenze . IIL  iftf. 
CORNEI  Tiro.  IV.  8 j.  . ' • 

CORNELIO  uVfLaa. 
CORNELIO,  Monaco.  HI.  ja*. 

I . da  Cadetto.  II.  jy*. 
C0RNEI4O  Pietm,  Qae  Notile. 
.IVs  ty#.  ì/y,  fry.  iaA  fne  Opere 
Drammatiche  , o giudizio  di  el- 
le . IV.  i-jo.  m V. 
,yPi.  da  chi  tradotte:  in  Italiano. 
Lod.^tiyi.  VII.  104.  aio.  quatcr . 
•fi.  r«n  ..V91.  appUufo  a lui1  fat- 
ìo  .Mondo  per  ellfc.  IV:  do. 
fui  Poetici  _.I.  ftjij.  rlounaia  alla 
JOCaomaiicad  c': poi  la  ripiglia. 
IV.  ry  f.  islrodace  amore  nei 
Tea  trai  IV:  fi&maa;  lue  fa  le*. 
donrinC  impugnate.  I.  J70.  iV. 
47 6.  iff.  080.  8a.  1 aji,  «ji. 
4#4* Mt* 1 ? n m-  J7F- 

<cuica(p  taeiP  AgeJiUo  ; i 
criticato  ueW Andrmatà . IV.  * fa. 

idi. 


idi.  nell*  Andromeda  . IV.  31 J.  j " Toramafò,  fue  No-  ) 

378.  ne\V  Attila.  V.  i33.applau-)  .faje.1V.  J34.  fue  Tragedie- 
fo  ottenuto  per  il  Od,  e cotuefe  giudicate.  IV.  134.  da  citi 
per  tal  Tragedia.  IV.  13Ò.  MfcJ  dotte;  IV.  HO.  fue  Commedie.  •>  ' 

&c.  criticato  io  e(Ta . 1. 39*  ydt.  V.  ut.  nd.  lue  Tragico®»»- 

4«?-  IV  130.  131. 107.190.  ao}.~)  die . vo  3S1.  fuai  .Di anfani i;V.  > 

29 d.  303  330.  380.  allegato  tu  493-  rio  Comitato*  di  Pietrd. 

eflfa . IV.  230.  *78. 361.  criticato  IV.  do  fue  Traduzioni- di  Opere 

nel  Girmi.  IV.  13*  «8d  187.  altrui  . VI.  rii.  criticato  bell* 

193. 194  *04.  *«0. 164  178.  J7<$.  Arianna . . I V.  349.  nel  Conte-, 

lodato  io  efla  . IV.  17J.  195. 281.  d’Ejfìx.  L 39».  nel  Timocratt, 

3-14.  criticato  aeW'Edipfo.  1. 4df.:  IV..  *83.  copia  ip  tfìf  11 

IV.  133  141.  189. 19(5  198  199.  Caloandr» , IV.  di.VIL  tJlnCri-  .■ 

Bell’  Eraclio . 131  ijo  *70  179.  ticat  i tenerilmente . .IV.  di.  et* 

330.  lodato  e citato  in  etto.  191.  .tato.  VII  33.  $4. 

181.  293  criticato  nella  Medea.  CORNELLO  Giovani.  II.  d8o. 

1.  4dt.  IV.  131  nel  Nitomtdt . CORNETTA.  Stroncato  daino* 

13*.  230.  198.  33a  lodato  per  .40.  11.  777. 

«Ho.  173. 199  177  criticato  nell*  CORNETTO,  Strumento  dafuo- 
Orazi».  I.  443.  132.1173.  199.  no.  U,  773. 
io 3.  «78  283.  384.  lodalo  per  CORNICINE  . II  789.  o.-l  .■  t.» 
elio.  183.193.  3*4  criticato  nell*  CORNIF174A  • IO.  37J. 

Ottone.  IV.  133.  nel  Ptrtharho.  CORNIFIZIO  Gajo,  fuff  Notizie. 

Ivi.  nel  Politalo . 13*.  131.  id*.  > HI.  373.  citato.  L ydj.  717. IL  » 

297. 198.  lodato  per  effe.  173.232.  > 761.-  : 1 (fi/*/!  "ì 

criticato  aelPempe*.  I 438.  443.  CORNIOLA,  Gemmar  Vl'j8,.->, 

IV.  132  190. 194.  208.380  383.  CORNO,  Strti  meato  da  fuoco.  IL  j 
Bella  Rodoguna,  I 372  377.  378.  774.  ( t; : ^ . :i  .ì  t xil 

IV.  131. 190.  192.193.204.249.  del  CORNO  : Igaaaio  . V-  390.  > 

. 230.  162.  278.  329.  374.  lodato  . . . j.H  v i Lazzaro.  VII.  I0|« 
per  ella.  I.  ^66.  367.  IV.  3 30.  3 34.  Tnccio . Vii  ijp. 

criticato  nel  Sanno . IV.  132.  V.  CORNUTO  Aoaco  . ili  <78.  IV  49. 

3dt.  nel  Striati»  .1 IV.  133.242.  CORO,  Strumento  da  fuoco.  U. 

297  sella  S.fjn'ttba.  133.299.  noi  778. .?  » .11  1 ,1// 

Surtna . IV.  133.  iella  Ttodora . . Luogo, . quali  k . dicefle  I . 

IV.  132.  263.  3do.  lodatopcreflh.  II.  800.  »,  ;.il  ') . , ,)J 

229  criticato  nel  T ito  0 Menni-  CORO  , di  Bacca  , perchè  fo- 
ro • IV.  133  378.  3 di.  criticato  prannomioato  Buttato  . 11.  4^,  1 

«el  ytllo.d’Oro.  133.  Sic.  fu*  Carico , che  folle  ? II.  66 3.  Ci- 

Traduzk»i.  VL  282  VlL  iif.  tlico , che  foffel  IV.  341.  ’ 

Ut-,  lodato  geuertliBeoic il.  381,  malico  , che  folle  ? IV.  4.  qua»  » 

f6o.  IV.  178  criticato  generai-  origine  avefle  predo-  e*  Greci  ? ) 

mento  > IV.  6k  • . IV.  Jj8.  quale  prcfibii,Rp«awt  j 
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}7-  304.  fue  proprietà,  jof.  Cuoi 
impieghi . 338  Puoi  vani  nomi, 
movimemi , e azioni,  339.  come 
vende  aumentato.  Ivi.  quinte 
perfine  il  conrtituiffero . 339. 
340.  Può  pollo  10  Teatro.  415. 
140.  Pua  entrata  in  ifceoa  per 
G ogo . 340.  Pna  entrata  in  ifce- 
n 3 per  Ordine.  341.  Può  porto 
in  ifcena  . 342  quali  perfone— 
rapprefemaff  337.  lue  vane  io- 
eombetoze . 34»  per  qtai  molivi 
poi  effe  dalla  Pena  partire.  Ivi. 
quii  forte  la  fpefa , eh’ erto  cola- 
va . Ivi.  era  erta  lomminiftrata 
da’  P-  incipi . 343  V.  id7  il  trop- 
po corto  Pu  un  de’ motivi  di  dif- 
metrerlo.  Ivi.  vegliava  [opri  elio 
nn  Mj  pittato  .IV. 343.  fu  l’origine 
di  tutta  la  gmftezza  della  Trage- 
dia 35».  opporti  001  coatra  edo 
fciotie.  353  354.  8ce.  dava  ad 
erta  magnificenza , e grandezza  . 
333.  f'cviva  a dar  laogo  ad  ot- 
time iftruzioni,  e di  legame  agli 
Aiti.  Ivi.  e a far  conoPcere  i 
perfonaggi.  381.  381.  Pua  dirti- 
Dizione.  3j 6.  quando,  e perchè 
diventarti  nella  Tragedia  fatiri- 
co.  IV.  4.  quando, e perchè  cef- 
fa  rte . 353.  perduto  erto,  la  Tra- 
' gedia  ha  perduto  molurtimo.  353. 

avvertenze  per  ben  formarlo . 
I ?S«.  &=.  della  Commedia , onde' 
fi  traeffè.  V.  1 66.  1 67  Può  Can- 
to qual  forte  , e quali  verfi  can- 
tafle . irti,  di  quinte  petfonc^ 
comporto  , e come  entrarte  in 
ifcena . 165.  irtrt  di  qnali  per-' 
fene,  e con  qual  regola  . irtrt. 
non  in  tntie  le  Commedie  pe- 
rò era.  ><$7.  qual  erto  vog)«_ 


chi  formato.  V.  199.  300.  del- 
le Paftorali , quale . V.  394.  Can- 
tante , quale.  IV.  341.  Può  uffi- 
zio qual  forte.  343.  che  cofe^ 
«malie?  345  qu  i fermoue  gii 
con  euiffe  ? 357.  eragli  lecito 
ufar  qualche  Teli . 346.  Può  gna- 
rtamemo,  e d;vfiooe  delle  Pue 
funzioni.  347  338  nomide’Per- 
f maggi  di  elio.  Il  791.  Pariante, 
che  forte,  e come  operafle  IV. 
34».  348.  Può  carattere  proprio . 
348  349.  8cc.  Può  fermoue  qua- 
le ? 338.  non  parlava,  che  uno, 
a nume  di  lotti.  348  Piacente, 
che  fuflc.  44»  3jo.  Pua  origine.' 
351  tu  uffido.  350.  Vedi  COW- 
MO.  Mobile,  quale.  344.  Sta- 
bile, quale , 339  344. 

COROCI  PHARliTA.  II.  791. 
CORODIDASCALO.  II .791. 
COROGRAFIA.  V.  44 
COROMBANA  Vittoria  . II.  38*. 
CORONA,  Componimento , Vedi 
SONETTI  4 Corona,  STANZE 
a Ci  rana  &c 

CORONA  , Tbyreatica,  che  forte.' 
11.  801. 

CORONA  Agatone.  III.  310. 
CORONAZIÓNE,  de’  P»eti,  quan- 
do introdotta . 1.  i»rt.  quando  co- 
minciata a farli  d’alloro  . «17.  di 
Barattilo  ridicola.  127 
CORONELLI  Vincenzo.  I.  in.  .* 
COROSTAS1A,  che  forte  ? IV  339. 
CORPO , Callo fo  del  Celabro,  è In 
' Sede  dell'Anima . I.  «39.  qual  erter 
debba,  perchè  erta  operi  felice- 
mente.  «39- 140. 

Luminofo,  che  foflè  appo 
i Pitiagurici.  VI.  »J3- 
CORRADI  GinlioCefare.  V. 47^ 
CORRADIN1  DALL’AGLIO  Già. 
i i . Fran- 


Francefeo.  VI.  489. 

CORK  ADINI  Niccolò.  IL  304-  583. 
III.  }jj.  IV.  8tf. 

CORRADO  d'Altzeya.  II.  103. 

di8mnwiller.Vl.itfj. 
d Hirfang . IL  98. 
CORRARO  Jacopo.  1.  rii. 
CORREA  Tomdufo.  L tjj.  IL 
£40. 

CORREALE  Gabriele.  VI.  38J. 
VII.  34. 

Giambaiifta.il.  JiJ. 
di  CORREGGIO  Barbara  . VII.  *7. 

Niccolò . V.  381. 
383.  397.  VI.  398.  VII.  99. 100. 
CORREZIONE,  è la  cola  piò  van- 
taggila allo  Studio.  I.  191.  in 
che  e(Ta  confida . 191.  quali  cofe 
l’ajutino . Ivi. 

Figura  , Vedi 

DIORTOSI. 

CORR1GIARI  Matteo.  IL  i?f. 
CORROZET  Egidio . VI.  4itf. 
449. 

CORSETTI  Francefeo.  VII.  148. 

Pietro.  I.  88  IL  177. 
CORSIGNANI  Cefare . IV.  75. 
CORSINI  Bartolommeo , fua  Tra- 
duzione d’Anscreome.  11.  391. 
VII.  107.  d’un  Oda , rapportata, 
ti.  491.  ino  Poema.  Vi.  719. 
Buona juto.  II.  181. 
Filippo.  V.  341. 

CORSO  Anton  Giacomo . IL  140. 

,U’  tr 

j .copo.  V 43). 

Rinaldo.  II.  *3*. tf<4. 111. 
ìtfl  IV.  «9  VII.  tt). 
CORSUTO  Piett*  Antonio.  L J74. 
■ VI.  1J9  \ . 

de  CORT  Raimondo . lì.  137. 
CORTE , d'dntrt  •>  che  fotte,  6 
, dove  aperta.  IL  59 1.  imi  Arre, 

Jèi,  Ivi» 


CORTE  Fr»neefco.  V.  ni. 

G imballila.  V.  49*. 
Martino.  Ili  3<S*. 

Pietro.  V Jitf. 

della  CORTE  Girolamo,  fuo  abba- 
glio . Il  10 7 

CORTECCIA  Francefeo.  V. $07. 
CORTELUNI  Sebaftiano.  il.  678. 
CORTES  di  Tolofa Giovanni.  VL 
37*. 

CORTESE  d’Arra*.  VII.  itf8. 

da  Firenze.  IL  *otf. 
da  Siena.  11.  197. 
CORTESI  Cortefe  . IH.  317.  IV. 
77.  V.  41*. 

Etfili*.  IL  jtf. 
Francefeo.  II.  Jt8. 
Garabatirta  da  Bagna- 
eavallo,  VI.  J73. 

Gìambatifta , Modanefe . 

I.  80. 

Gìambatifta,  Napolitano. 
VI. 


Giulio  . I.  si*  IL  ztf9. 

Vi.  57|. 

Giulio  Cefare.  I.  *jj. 
VII.  4*.  141. 

Lodovico . V.  474. 
Marfilio.  VI.  137. 
Paolo.  VII.  **  103. di- 
fende Pirmtazione . I.  *7*. 
CORTESINI  Princivalle . il.  377. 
VII  lotf. 

CORTIGIANA  DEGL’INGANNI 


Derotrih.  V.  t43  407. 
del  CORTIVO  Cavina.  Il  «81. 
CORTON1  Giacomo  IV.  81. 

Gtunpieir.o . II  j8tf. 
CORVI  Gabbridlo.  IL  30*. 
CORVINI  Romano.  IL  373. 
CORVINO  Mettala,  introduce  i Fu- 
nambuli  in  Roma.  IL  799. 
COSCIA  N.  IL  517. 

I COSCO- 


( 
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cosconio.  n.  77. 

COSE , tuiie  (ì'jbufiDo.  1. 149.130. 
altrui , come  fi  pofljn  far  noli  e . 
178.  qu  ili  f ccudo  impreffione 
bcrIì  U miai.  415. 

S-  COSMA  di  Gcrofolima.  11.448. 

449 

COSMA  da  Todi.  II.  9». 

COSMANO,  Monaco.  II-  447. 
COSMICO  Niccolò  Lelio  . 11.107. 
VII.  100 

COSMIO  Filoierio.  V.  93. 
COSMOGONIA  . che  Poema  fof- 
fe.  VI  108 

COSMOGRAPHIA  , che  Poema 

folle . VI.  10. 

COSMOS  , che  va  le  (Te  appo  Gre- 
ci ? II.  451. 

COSHI  Amen  Maria.  IV-  90. 

COSTA  Antonia  VII.  »ji. 

Carlo  Coftanzo  V.  io 6. 
Carlo  Fraocelco.  V.  jjo. 
Giampaolo . VII.  177. 
Margherita . II  310.  J47. 

III.  jjj.  V.  78.  457.  VI.  19. 179. 
VII.  87. 144. 

Mena . V.  574. 

Rofa.  VII.  151. 

Vittoria.  V.  j 36. 
COSTABILI  Battolommeo  , fue_ 
Notizie , e Rime . II.  214.  fuoi 
1 verfi  rapportati . Ivi  . 

COSTALIO  Pietro.  Ili  417. 
COSTANTINI  Andrea  II  5 8(5. 

Angelo  V *09  214. 
Antonio.  II  389 
Criftoforo.  Il  578. 
Dottor . VII.  *91. 
Gabbriello.  Il  fjo. 
Li-ia . V.  447.  , ' 
Paolo.  II  *J7. 
Severino.  VII  174. 
T0W0.  L 108.  VI. 

Ili 


COSTANTINO  , Imperatore  , il 
Porphyrtgtnito . II.  447. 
COSTANZt  Francefco.  V.  532. 

Giovanni  . V.  503. 
5*4 

COSTANZO . Imperatore . II.  <58. 
di  COS  TANZO  Aleflandro.  11  394. 

Angelo , fur  Noti, 
zie , e Rime . II.  244  258.  267. 
VII  149  fan  Sonetto  rapportato. 
III.  34.  fu»  Sonetto  diRfpofta. 
50.  fuoi  verfi  criticati . I 701  cri- 
ticato per  ufo  di  licenze . 111.  42. 
fuoi  pregi.  81. 

Batiolommea  . II. 

5"  J* 

Fulvio.  II.  jij. 
Gianibatilb  11  514, 
fua  Oda  Saffica  rapportata  . IH. 
287. 

Lelio.  II.  fif. 
Scipìo.  II.  3)2. 

COSTEO  Giovan  Francclco.  II. 
276. 

COSTERÒ  Francefco .citato . VII. 
j<5. 

di  COSTES  Gaotier , Signor  He  la 
Calprenede.fue  Notizie, ed  Ope- 
re IV.  1 3(5  VI.  439  440. 
COSTO  Tutamafo.  VI.  277.  578. 
<578. 

COSTUME  . è di  dee  fatte . I.  3*7- 
cagioni , che  lo  producono . 37$. 
filoloico,  e generale  .efler  dee 
rintenzion  del  Poeta  . Ivi.  reno-1 
rico, e particolare,  che  fia?3<5f. 
400.  460  quando  fi  dica  hz  >no  , 
o cattivo  , o indifferente  . *88. 
faoj  effètti . 389  condizioni , che 
averdee.Ivt,  \go|  effvr  buono, 
e che  t intenda  per  cò . 170- 

J7I.&C.  cati»^oq«»ndo , eo  '«e 

poffii  imitare.  371.  *■©!  etere 
a eoa? 


118.287. 


4J<* 

conveniente.  37J.&C.  difficoltà, 
che  «'incontrano  in  ciò.  380.VU0I 
edere  finnle.  j8i  può  etor  fimle 
fenza  eflere  convenevole  . j8t. 
che  far  fi  debba  io  alcuni  cali , per 
non  mancare  ni  alla  fomiglianza , 
nè  alla  convenienza.  38}.  vuoi 
etor  ugnale;  c in  che  ciò  con- 
fida. 383.  10  quanti  modi,  e per 
quali  ragioni  mancar  fi  po(Ta  con- 
ira P egualtà  di  elio  . 385.  chi 
pecca  contri  efia , pecca  in  ubo 
contri  la  bontà , e la  convenien- 
za. 389.  8cc.  vuol  efier  nuravi- 
gliofo , e come  tale  fi  faccia . 394. 
39;.  &c.  come  fi  mantfefii  gene- 
ralmente . 39 6.  come  fi  faccia  pa- 
rer ne*  Poemi . VI.  636  <37  8ec. 
de' Tragici  Perfonaggi , qual  cf- 
fer debba. IV.  18»  de’ Perfonag- 
gi  Satirici , quale  I V.  301.  de  Ru- 
llici , quale  ? V.  371.  37».  de'  Pa- 
llori , quale . II.  603.  de'  Pefca- 
tori , quale  ? 6 17.  avvertenze  per 
ben  rilevarlo.  I.  396.  399. 

COSTUMI  , varii  degli  Uomini . 
1-  377 • 378  5 7*-  proprii  di  varie 
Nazioni . 378.  proprii  di  varie 
Famiglie . 379.  8e c.  proprii  di  va- 
rie Perfone . 377.  proprii  di  varie 
Età.  I.  377-  378- 

di  COTEL  Antonio . II.  403. 

COTELERY  Giambatida , citato  à 
I.  tf.  fuo  abbaglio . VI.  109. 

COTICA  Pietro.  V.  jjo. 

COTTA , JArmi , che  folle  , e Tua 
forma.  VI.  318. 

GOTTA  Auadafia . III.  313. 

Gaio  . II.  6 jo. 

Celare  Agodiao.  VI.  666. 

Cornelia,  li.  jix. 

Giovanni . L 84.  807.  II. 

- IJ*. 


Giovan  Battili. . II.  340. 
4jj.  fa#  Inno  rapportato.  45 6. 

Lazzaro  Agodinn,  fua_ 
Commedia  . V.  Z34.  citato . I 84. 
Maria  Terefa.  V.  J37. 
Pietro.  V.  zio.  3 jd 
Roderico.  V.  339. 
COTTABO , Giuoco  , che  fofle  f 
II.  «4S  come  fi  praticato  , e da 
eh'.  Ivi. 

COTTI  Mario.  II.  144 
COTTINI  Antonio.  V.  484.  jtj. 

Francefca . V.  334. 
COTTOLENDI  Carlo  . VI.  37». 
COTTONI  Feliciano,  Seniore.  II. 
1J7.  VI  *7* 

Feliciano,  Juniore.  IL 

»J7- 

Tancredi . IV.  85. 
COTURNO , che  foto . IV.  401. 
lua  forma.  40%.  conceduto  alle 
D«nne.  401. 

COTYLA  , Strumento  da  fuono. 
II.  787. 

COTYOE,  Dea.  II.  81J. 
COTYLIA,  Fede.  II  81J. 
COTYTIA,  Fede.  II.  81  f. 
COTYTO,  Dea.  II.  81  j. 

COV  ALTI  Aliprando . II.  375. 
COVARRUVIAS  Girolam#.  VII. 

Scbiftiano , fon 
abbaglio . IV.  *70.  allegato , e ci- 
tato . II.  8 od.  IV.  *70.  171.  V. 
nix.  &c 

de  COUCY  il  Cadellano . VI  438. 
COUPERIN  Fraucefco . VII.  179. 
COUPLET,  Componimento,  che 
fia.  III.  Z70. 

de  COUR  di  SONZIO  Giovanni . 
VII.  X75 

di  COURCY  Giovanni.  VI.  474. 
It  COURT  Lamberto.  VI.  480. 

COUR- 
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COURTE  BARBE . VII.  169. 
COURTOIS  d’ Arras,  Vedi  COR- 
TESE  d’ Arras. 

COVVLEY  Àbramo.  IV.  379.  V. 

AC- 
COZZANDO Lionardo  . II.  317. 
Tuo  abbaglio . II.  3 30.  citato . II. 
303. 

COZZI  Giacomo.  V.  fi*. 
COZZOLANI  Chiara  Margherita. 
Ili  317. 

CRADE , che  lignificane  ia  Greco . 
II.  713. 

CRAGIO  Andrea.  I.  134. 
CRANTORE  di  Soli.  V.  33.  VI. 
183 

CRAPPO  Andrea.  II.  41  j. 
CRASIO  Quintino.  II.  655. 
CRASSI  Giovan  Paolo.  III.  1 66. 
CRASSO  , Ettore . II  <S*. 

Lorenzo.  II.  31A  61  f. 
Niccolò . I 8j.  IL  J70. 
679.  VII.  149. 

Ninoio.  VI.  dj 6. 
CRATE,  il  difcepolo  d’Olimpo. 
II.  4 6.  711. 

CRATE , Ateniere,  fue  Notizie-, 

IV.  15.  V.  14.  introduce  in  I leena 
la  Marcherà  d'Ubbriaco . IV. 398. 

V.  17J. 

Mallote . II.  64.  Vi.  dfo. 
Tebano.  L 179.  181.  II. 
«4- 

CRATEO  Rione  , Vedi  GRAVI- 
NA Vincenzo. 

CRATEVA  di  Tenaglia.  II.  da. 
CRAT1NO  d’Atene  , il  Seniore  , 
fue  Notizie  . 179  V.  13  migliora 
la  Commedia  . V.  13.  deride— 
YUhfca  . I.  k69.  V.  ij.  i<J.  (ua 
maldicenza . V.  1 3.  14. 

d’Atene,  iljoniore.  V. 


CRATlSTOS  , Vece  Greca , che 
fi^n  fichi  propriamente.  IV.  ijt. 
CRF.BILLON  N. , fue  Tragedie  . 

IV.  141.  da  chi  tradotte  in  Italia- 
no . IV.  109.  VII.  191.  critica  » 
nell’  Elettra  . I.  377.  IV  19 6. 
nell'  ldomento  . I '.  199.  nel  Ra- 
damrflo.  I.384  394. 

CREDI  Elifibetta  . II.  384. 
CREECH  Tommafo.  VII  118. 
CRFMASCHI  Lodovico.  Vll.i«4. 
CREMB ALIZZARE , che  foflc . IL 
784. 

CREMBALO  , Strumento  da  Tuo- 
no. Il  783. 

CREMONINI  Cefare . I 63.  V.76. 
405.  4$a. 

di  CRENA  Elìfena.  II  399. 
CRENIO  Tommafo,  ettaro  .VI  3761. 
CREOF1LO  di  Sano.  VI  697. 
CREPALDI  Carlo.  II.  381 
CREPALOCOMO , Componimen- 
to , che  folfe  ? II.  $31. 
CREPITACOLO  , Strumento  da 
fuooo.  II.  774. 

CRESCENDOLO  Giambaiifta.  IL 

fi«. 

CRESCENZJ  Ctefcenzio.  Il  183. 

Melchiorre.  II.  17 f. 
CRESCI  Migliore.  II.  198. 

Pietro . IL  *70.  IV.  73.  V. 
401.  VII.  f. 

CRESCIMBENI  Claudia.  V.J3f. 

Francefco.  Il  461. 
Giovan  Mario,  fue 
Notizie,  ed  Opere.  I.  *54.  II. 
108.  343.  490.  d8i.  III.  48  75. 

V.  417.  4*<5.  VI.  103.  «90.  lue 
Traduzioni  di  Opere  altrui. IV. 
71.  fne  Quinte  Rime  rapportate . 
III.  113.  fua  Stanza  rapportata. 
III.  301.  fnoi  abbaglj  . I 39  ** 

IL  111.  ai8.  i*>.  i*J.  i*7  *14- 

»4‘- 


31- 


14*-  *4*-  *4J-  *jr-  *j3  *S9*<*7- 
17$.  101  i}5  159.  350. 351  466. 
J58.rf1y.tf15  III.  81.  179.  1 81. 
189  191.  joo.  311.  310.  V.  rfj. 
377  581.4}  1.  VI.  ])i.  498  499. 
jo  581  597  599.715  VII  54. 
7 impugnalo  I.  jjrf.  jrf3.  III. 
75-79  «49-  V.  J)  )8).  VI.  595. 
575. cimo. I.  )5j.U.  }ij.5ii.8cc, 
difefo.  VII  55. 

CRFSCONIO,  Vcfcovo  . VI.  117. 
CRESPINI  Giovanni,  rifiatato.  II. 
504 

CRESPOLDO  Giovan  Giacomo, 
li.  579. 

Tullio.  VII.  185. 

CRESPOLO  ATTENDOLI  Da- 
rio. Ili  ìrfi. 

CRESSO  Citarifia . II.  700. 
CRESSONI  Scmideo  . II.  51 5 
CRETA  Domenico  Maria . VII  108. 
CRICCHI  Domenico.  V.  jj). 
CRlNAGORA.Epigrammatografo. 

Ili  J71.  fuoi  verfi  citati  VI.  11. 
CRINITO  Pietro.  VI  104. 
CRISCI  Giambatifta . V.  jjo. 
CRISIPPO , il  Ballerino.  II.  797- 
il  Georgico.  VI  58. 
il  Solente.  1.  ijr  III. 
391.  IV.  171. 

il  Tianeo . VI.  5i. 
CRISONI  Meo  , Vedi  CORSINI 
Bartolommeo . 

CRISPI  Giam'iarifta  , fne  Notizie 
e Rime.  II.  875  fua  Corona  . III. 
47.  Ina  fatica . VII  jo. 
Giammaria.  11  3)0. 
CRISPINO  Plozio.  VI.  *07. 
di  CR1SPOLDO  , Vedi  CRES- 
POLDO . 

CRISPOLTI  Cefare . II  ja7. 

Orazio.  I.90. 

CRISTALLO.  VL58. 


CRISTIANI,  Antichi  , gittano  al 
fnoco  molti  Poeti . 1. 149.  II  593. 
ufavano  di  cantar  Inni  fui  far  del 
giorno  , e dopo  il  pranzo , e 
fulla  fera  . II.  4)7.  loro  Preci  Lu- 
cernarie  quali  fiderò  . 440  di 
quante  latte  d*  Inni  avellerò . 
439.  8ec.  lolevano  cantarli  a due 
Cori . 443. 

CRIS  riANl  Fiorenzo  , fne  Fati- 
che . VI.  117.  ... 

Francefco  . II  joj. 

394  SA- 
CRISTI ANO,  voce,  di  quante  fil- 
labe  li 4 in  verte  . I 570 

CRISTIANO  diTroy^s,  funi  Ro- 
manzi . VI.  481  487.  488  491. 
513  bit.  VII  177.  ter . 178. 

CRISTIANI  Carlo.  V.  531. 

CRISTODORO  , Epico . Vl.rfjy. 

di  Tebe  . VI.  90. 

di  CRISTOFANO  Buonamico.  II. 
*79  V J45. 

CRISTOFORO  Armeno . VI.  374. 

Fiorentino.  I. irf). 

Forti  vcfe.  VII.  17. 

Perugina.  V II.1J7. 

CRISTOFORO  Giovanni . II.  674. 

CRITICA,  che  fia,  e fne  1-  di . I. 
175.  è di  piò  fatte . 197  198.  per- 
chè fi  pratichi  199  fe  praticare 
fi  debba . 300  quali  rifleflìoni  fi 
ricerchino  a ben  praticarla.  431. 
qual  edet  debba  . 198  è acceda- 
ria  per  la  Podi».  197. 

CRITICI,  Varii.  I 197  alcuni  de' 
nodri  tempi  infelici . 198 

CRITOLAO,  citato.  VII  114. 

CHITONE  i'  Atene,  ijt.  II  710. 
V.  }5. 

CRIVELLI  Arcangelo.  HI.  331. 

Francefco.  VII.  146 
Giovanni.  VII-  >5. 

Gi*; 
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Giovan  Battifta  . VII. 


Paolo.  IL  jji. 
Quintiliano  . V.  41 1. 

VII.  2*9. 

CRIZIA,  Tiranno  d’ Arene . II.  Ó44. 
IV.  *7. 

CROBILO  , Soprannome . V.  j*. 
CROCCHIANTE  Giovan  Carlo . 
VI.  179. 

CROCE  Giulio  Ce  fare , fae  No* 
rizie  , ed  Opere . I.  a 08.  II.  j j4. 
MI.  40J.  V.  74  97.  VI.  14J.  177. 
j 63.  401.  721.  VII.  19.  195. 

Serafino.  VI.  7x2.  VII. 
8j. 

dellaCROCEMarfilio.il  jii. 
CROCETTI  Giacinto  Maria  . II. 
314 

CROCI  Rofa . V.  J37. 
CROCOTA  ) 

CROCOTULA  ) forra  di  Verta.  V. 

197.  quando  ufata  . 167. 
de  la  CROCE  MENDOZZA  Anna 
Maria . VII.  «S7.  %68. 
de  la  CROIX  Ancomo.  IV.  i*d. 
de  la  CROIX  DU  MAYNEFran- 
cefco , fuo  abbaglio . IV  147.  ci- 
rato.I  1(4  VI.  *1 A VII.  jt.&c. 
CROMATICO,  Genere  di  Mnfi- 
ca,  qual  forte,  e da  chi  trova- 
to? II.  70  j irò  in  ddufo,  e per- 
chè ? 70 6.  Tue  varie  forti.  707. 
CROM1NARLO  Fetkrico.V.  ri*. 
CRONICA,  Lorcoefe,  citata.  II. 
787. 

di  Paro,  citata.  II.  £1. 

1 7*7  ’ 

CROT AUSTRIA.  II. 790 
CROTALO,  Suumento  da  Tuono. 
; IL  784 

CROTONE,  Città,  riformata  nel 
Luflo  da  Ptttagora.  VI.  201. 


CROTONE,  qual  Poeta  cosi  mala- 
mente appellato  . VI.  201 
CROTTA  Iroldo , Vedi  DOT  TO- 
RI Cari*. 

CROTTO  Bartolommeo.  II.  yji. 

Francefco  Lorenzo . V. 
77.  VI.  402. 

CROUSAS  Giampietro.  VII.  ij8. 
CRUCEJO  Annibale.  VI.  417. 
CRUDELIO  Egidio,  Vedi  dclfiu- 
CASA  Lodovico, 

CRUGET  Claudio . VI.  $£7. 
CRUMATA,  Arie  par  Mufica . IL 
721. 

della  CRUSCA , Accademia  , fne*. 
controverfie  per  ilTaffò.  VI£7t. 
672.  fue  fatiche  fopra  Dante . VI. 
249.  ìjj.  fue  diverfe  Lezioni. 
257.  fua  ccnfura  dell’  A madigi 
del  Tallo.  VI.  J22  fue  confide- 
razioni  fui  Poema  dello  Stiglia- 
ni.  VI.  686.  citata.  1.8.  IV.  2*9. 
V.  J4  &c. 

CRUSIO  Martino,  fuo  abbaglio. 
VI  412. 

CRUS1THYR0,  Ccmponiraeoto. 
II  725. 

CRUSOE’  Robinfon  . VIL  271. 
CTENIA,  che  folfero.  il.  748. 
CTESIA,  accufaiodi  favolofo.  VL 
400  citato  I 60.  Vi.  4}. 
CTESIBIO  d’  AlelTandna  . II.  780. 
CTESIFONTE  . II  804 
CUCCHETT1  Giov^q  Donato.  V. 

74.  408.  vii.  104. 
CUCHERMOIS  Giovanni  .VI.  j8*. 
CUCHINICarloAmbrogio.il  J41. 
CUDW ORTH  N,  citato.  Il  41. 
CUMANO,  Anonimo  VI  rjo. 
CUNEI,  del  Teatro,  che  follerò? 
IV.  410.  ' 

CUPARDI  Anton  Francefco.  II. 
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CUPEDA  Donile.  V.48A 
CU  PERO  Guberto,  fuo  abbaglio. 

VI  194  citalo.  VII.  ix3. 
de’CUPITI  Agotlmo.  II.  276.  VI. 
276. 

CURACHI , del  Perù.  IV.  134. 
CURETICA,  Saltazione.  II.  81 J. 
CURETICO , Piede  , Vedi  AN- 
FIMACRO. 

CURiONI  Girolamo.  II.  4<5 j. 

Orazio.  III.  J19. 

Rofa.  VII.  x j 1. 

de  CURTIS  Gmfeppe , fuo  Ecco 
doppio.  I.  219 

CURZIO  Lancialo  , faoi  Sonetti 
Latini . Ili  8. 

Quinto . II.  10. 787.  &c. 
CUSANI  A gollino . VII  83. 
Biagio.  II.  309. 

S.  CUTBERTO  Arcivefcovo  di 


Contnrbery . II.  87. 

Vefcovo  Lin- 
disfirnenfe . II.  87. 

CUZZ'.'NI  Franccfca  V 538. 

CYBESTESI , Saltazione , di  quan« 
te  forti . II.  808. 

CYBISTEM  A , Saltazione.  II.  808. 

CYNEGETICA.  VI.  90. 

CYNOCEFALI,  Popoli.  VI  716. 

CYNTHIH.,  che  f ffcro?  V.  x4J. 

CYMULCO  di  Meaara  . VII.  2x7. 

CYRANO  BERGERAC  Savima- 
no.  IV.  137.  V.  1x2. 

CYRITH  ER I , chi  foffero  ? V.  243. 

CYRITTERIA,  che  foffe.  V.x4«. 

CYRITTI , chi  foffero  ? V.  143. 
246. 

CYROS,  che  lignificane  ne’ tempi 
barbari . Il-  71. 

de  CYS  Giovanni.  VII.  36. 


D 


D,  Qual  Tuono  abbia.  I.  691. 

• D.  A V1L  104. 

D.  Ippolito.  Vii.  1x8. 

DACIER  Andrea , fne  Notizie , ed 
Opere.  I.  233.  234.  IV.  146.  V. 
1x3  1x4  fuo  fcniimento  intorno 
alla  Poetica  d' Orazio  . 1.  233.  ri* 
prova  i Poeti  Francefi.  1. 133.  IV. 
J3<J.  fuo  abbaglio.  VII.  228.  im- 
pugnato. I.  dot.  II.  53A  IV. 7. 
239.  240.  3x0.  citato . 1. 370.301. 
IV.  a V.  330. 

Anna,  Vedi  le  FEURE 
DACIER  Anna . 

DACT1LOT AI , che  foffero?  IV. 
T99 

DADI  Toramafo.  IV.  iij. 
DAFITA  , Poeta  . II.  534. 
DAFNE,  Mad. VII.  184. 

la  Sibilla . 1U.  384. 


DAFNI  di  Sicilia.  II.  393. 

DAGULFO,  il  Magno . II.  $3 2. 

DAINERO  Pietro.  IL  363. 

DALECHAMPS  Jacopo , fnoi  ab- 
bagli . II.  772.  V 28.  citato . IL 
671.  difefo . IV  411. 

DALFO  Francefco.  VII.  1 76.  ‘ 

DAMAGETO  III.  372 

DAMASCIO  di  Damafco  . VI.343. 

- M4- 

S.  DAMASO,  Papa,  fne  Notizie, 
e Poefie . I.  7x4.  II.  79  fna  peri, 
zia  nella  Mufica.  11. 734. 

DAMASTE , Sigieo  . I.  232.  VL 
43- 

DAME  , della  Corte  d’  Amorc_ 
d’ Avignone  , quali  foffero  ? II. 
140. 

DAMIANA  , Suor.  IL  479.  1 

DA- 
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DAMIANI  Lorenzo,  lì.  197.  V.  tfj. 

Mania.  VII.  155. 
il  DAMIANO  V.  j8.  59.  <Sj. 
DAMIANO  Pietro  , Santo.  II  595. 
DAMOCARI  di  Bizanzio  . III.  170. 
DAMOCRATE , fue  Notizie , cd 
Opere . VI  84. 


DAMOFILA  di  Lesbo.  11.(4500. 
DAMOISEAU  ) Vl  . 

D ^MOliEL  ) VI  *15' 

DA viONE  d’  Atene,  ritrova  il 
M<H"  Hjr  ofrigio.  IL  711,  i 
DAMOSsENO  d*  Atene.  V.  41. 
DAMOSTRATO,  III.  57* 

DAN  AI  01  , portano  le  Telmo» 
. phorir  10  Grecia . II.  jj. 
DANAO  d'  Egitto,  quando  fiorif- 
fe . I-  jd  ìj.  trtfportò  le  let- 
tere io  Grcc>a . jó. 

DANOI  G10.  Pellegrino.  VII.  io. 
DANDOLO  Giorgio.  Vii.  ioj. 
it  DANESE  Scultore.  11.  511. 
DANESE . Uggieri,  perchè  sì  det- 
to ? VI  544.  54J- 
DANIFLG  bi icle, citato.  VI  J*i. 
DANIELs-,  Profeta.  II.  it. 


Saflone.  Vi.  *07.  • 
DANIELI  Alba.  11.  385. 
DANIELLO  Arnaldo,  fue  Notizie, 
e Rme.  II.  ut.  14 1.  fue  Tra- 
gedie,«  Commedie  IV.  j j.  fuoi 
Poemi,,  e Romanzi.  VI.  181. 
l 491.491  inventa  le  Sedine.  LI. 
18  j.  188.  e le  Dnlefe  ; 191.  19 6. 
1 . 1 ■ Bernardino , fua  Ope- 
- va  di  Poetica,  I.154.  fue  Trado- 
ttoci . VI.  7*  696  697.  VII.  98. 
fuoi  Coscoti  fui  Pctrarca.II.ua. 
Cuoi  Conienti  fa  Dame  ; VI.  *54. 


.1  Giasnbaiula  V.  556, 
Rigiro.  HI.  119. 

DANTE  AKghic  b,V cdi  ALIGHIE- 
RI Dante.  ! : t 

K 


da  Mijano  , foe  Noti- 
zie e Rime . II.  165.  fuo  Sonet- 
to riferito  . L <545.  fpiegaro . 
VIL  48  49.  altri  tuoi  verfi  alle- 
gati. I.  j«7  7 J 1.  767.  III.  144. 
145  fuoi  Qpaderoarj  riferiti , e 
criticati.  IH.  41.  altre  fue  P<  efie 
ofler»ate.7j. 80. 8»  8j. 8 6 no. 
141  148  licenze  da  lui  uf.ie. 
I ÓJ9  660  666  66 9 719  741. 
7ji.  7jj.  769  veci  latine  da^ 
lui  tifile  ■ 1. 767  fue  rime  vizio- 
fe.  I.  766  III  4).  fu>ì  Acrofti- 
co.L  ajt. criticato.  1.4*7  &c. 
da  Volterra  . II  167. 

DANZA,  Vedi  BALLO. 

di  DANZlCA  Stanislao . II.  518. 

DAOUD  Beo  Mahmuud  Alk.iilfa- 
ri.  VI.  141. 

DAPCHlERGafino.II.ite.VII  *<JR 


DAPHMPHORIA,  che  folle?  II. 
411.  8cc. 

DARDANI  Antonio.  V.  J44. 
DARDANIE, Artiche  fieno. Vi  sa. 
DARDANO  di  Corito,  lue  Noti- 
zie, ed  Opere.  Il  jo.  VI  u. 
DARDANO  Alvigi . VI.  m. 

Giovau  Tommafo.  IL 

}j8. 

DARETE,  Frigio.  VI.  664. 
DARIO  Idafpe . V\  *40. 

DARIO  Franccfco  Maria.  VI.  179.. 
DARPE  Beridio,  Vedi  BARDI 
Pietro . -, 

DARTONA  Vincenzo.  I zìi  VIL 
-,  98.  chi  folle . VII.  |8  > • • I 
DASSI  Domenico  . Vii.  9*. 

DATI  Carlo , fae  Notizie,  c Fati- 
e che.  II.  «44,  509.  584.  fuo  Ra- 
gtooameaio  lodalo.  L 474.  ùat- 
. pugnato.  V.  sir.  &c. 

Giuliane.  IV.  A.  VI.  48L. 


, ,*4».  m*  ■ « 
k k 


j. 


t 

.bpi»» 


^ Giulio.  VI. 7*J.  . 

Gore,  fae  Notizie  ed  Ope- 
te . VL  41. 

Liooardo.  Il-  0o4.  VLldJ. 

Vincenzo.  V J*8. 

DATO,  Irtrione . V.  ]}«. 

di  Ser  DATO  Lotto.  II.  1*9. 

DATTARI  Ghmolfo . 111.  )i). 

DATTILO,  Ballo,  quale folk? II. 

Piede,  lue  qualità , e 
avvertenze  per  bea  uUilo.  1. 

DATTOmÒ  Antoiid.  V.  t)f, 

DAVÀNZàTI  Bernardo,  fue  No* 
tizie,  il  I4A  allegato.  V.  Ut. 

Chiaro . li.  idj. 
francelco.il.  )j8. 
Mariotto.  II.  100, 

VII.  1A4. 

DAVID , Re , e Profeta , fue  No- 
tizie  e Poefie.  II.  7.  fuoi  Veri? 
allegali . t.  6oz  foa  Malica , IL 
?ió.  fuo  Ballo.  11.  79 1 795.  fuo 
penfiero  i.imato  da  Omero.  I. 
i)l.  lodato,  I.  3$.  Vedi  SAL- 
MI. 

DAVID  Domenico.  IL.  Ji$  IH. 
178.  V 481. 

DAUMIO  Criftiado,  fue  fatiche. 
VI.  top. 

DAUNIO , piede . Vedi  GIAMBO . 

DAVY  DI  PERRON  Giacomo 
Cardioale,  fuo  falfo  giudizio. 
Vi.  **>.  : 

DEA,  chi  amicamente  dosi  càia* 
mata . 11.  17. 

DEBBOR A,  Profeterà  , fue  No* 
tizie . IL  7.  fuo  Cantico  di  che 
ipeaie)  II.  5*7.  citato . I.  4)1. 

DÈCACORDO,  Strumento  dq_, 
fuoco.  H 7J4. 7jd.  O 

DÉCAMERONE,  che  figmfichi , 
VI.  448. 


DECANI  Guido.  II.  idj. 

DECEMBRE  Pietro  Candido.  H. 

114. 

DECI  ANO  di  Emerita.  IL  78. 

DECIO,  Satirico.  II.  541- 

DEClO  Antoaio,  fue  Notizie.  II. 

J7t.  IV.  73.  criticato  nelF  Aerà- 
fj’.Jé.  IV.  144.1)8. 

DECO  RAZIONI,  del  Teatro,  qua- 
li già  fodero.  IV.  41).  e di  guati* 

;;  te  fatte  t Ivi.  Al  che  fodero  di- 
piate. 41J.  profpettiva  iu  e(Ta 
•Servata . Ivi , aou  particolareg- 
giavaoo  peri  il  lao£o.  Ivi.  neo 
u vana vano,  che  in  noede*  Dram- 
mi , 4 16  qual  modo  fi  tenefie_ 
a variarle.  414  41f.  voglioao 
edere  accedane  ali*  Azione . 4*9. 
c convenienti  al  luogo  di  efla  . 

-Ivi,  aè  contrarie  all’  unità  dello 
Aedo  . Ivi  dchboafi  auoifeftar 
dal  Poeta , e come . 377  378. 
chi  ne  lavorade  con  fama.  V. 
j4o.  &c.  Vii.  45*.  flcc.  Vedi 
SCENA. 

DECORO , del  Coflumt , fu  chfc- 
fia  fondato . I.  390.  che  ha  erto , 
e quanto  imponi  alla  Porfia  . 390. 

J91.  quale  attenzione  V*  averter 
gli  Antichi . 394.  quali  cofe  aiu- 
tino ad  ofiertrario.  394  come_ 

. fi  efpnma  fecondo  il  verifimile. 

• Ì9t-  come  fi  cfprinu  fecondo  il 
necedàrio . Ivi . 

del  Pattare,  riguar- 
do alle  Per  fon*  qual  eder  deb- 
ba. I.  J7t.  [ 

delle  Paffitm,  il  che 
eoofifia.  L 445  . : 

f •-  .Y  del  Sentirne* »M,  qual 
eder  debba, « come  fi  ottenga. 

1 41141).  vuol  elee  Teeoad*  fl 
terifimile,  el  acccflario.  41 1. 

'{  DEDI- 
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DEDICATORIA,  come  fi  facci»  Pietro . V.47J. 

11.  dir.  ne’ Poemi  qual  efler  deb-  DELIA,  Vedi  ROCHA  NOBILI 
ba  . VI  617.  Cammilla . 

DEDUZIONI , nella  M tifica,  qua»-  DELIO  ADO  Francefco.  VI  jjo. 

te  fieno,  e quali  ll.70j.704.  DELICATEZZA,  del  Sentimento, 
DEES1,  Figura,  che  Gtì  I.  541.  che  fia.  1. 450.  è pregio  aflai  ma- 

DEI,  de’  Gentili , quali , e loro  no-  tagevole  ad  averli . Ivi. 

mi.  Il  18  19.  z«.  loro  fcincchez»  DELIFE  Mondogiffi,  Vedi  FE- 
se . VI.  441  44 j loro  moJiip'ica-  DELI  Sigiftnondo . 
zieue  onde  naia  I.  ji  II.  17  m.  DELLO  da  Signa.  II.  171. 
onde  naia  la  lor  diverta  somma-  DELOlNA  Aotonia . II.  40». 
zione . I ja.  quanti  introdotti  da  DBLRIO  Martino,  fne  Opere.  I. 
Orfeo.  Iv  . quanti  fodero  nel  Ca-  *j  J.  VI- 108.  fnoi  abbaglj . II.  74. 
lendario  a tempi  d'Efiodo.  Ivi . fi  IV.  VI.  UJ». citato.  1.  «9. 

diftingnooo  in  tre  Cla/C  . VI.  joj.jtJ8.4at.8rc. 
dot  ice.  loro  figliuoli  eh?  detti?  DEM  ADE,  fua  Magnificenza.  IV. 
11  17.  quali  in  le  eie  fodero  prò-  404 
prie  eli  ciafcheOuno.lV. 401  con  DEMALEA,  B1II0  . V.  J09. 
quali  abiti,  e di  qual  colore  «'io-  diDEMANDOLZ  Ifnardo.H.  141, 
troduceff-ro  in  ileena  . IV.  401.  DEMAR  ATO.  I *jf 
Come  iperino,eqnitito  ne’ poemi  DE.V1AY  Pietro  VII  109. 
epici.  Vi.  U41.  a qual  fine  medi  DEMFSSI  Fraocefco.  V ji*. 
introdotti . Vi  U41.  quali  riguardi  DEMETRIO  Cinico.  V.  zó*. 
aver  fi  debbano  nell’ introdurli.  Comico.  V.  14. 

VI.  4oi.8cc.  quale  debbi  edere  il  Epico.  VI.  i8j. 

Jor  carauere.  Vi.  U4t.  U4}.  & c.  fiir<ooe.<V.j8U  j38. 

2 naie  la  lor  maniera  d'agire . 444.  DEMETRIO  Bizantino . 1.  iji.  il. 

45.  come  fi  ufiao  ne*  Poemi  dai  jjj. 

Cattolici . VI.  6ot. dot.doj  44 j.  Falerno , fue  Opere  . 

<?xfwf/fiqu  li  fieno  ? II  579.  f ir»  I.  ajt.  IU.  404.  introduce  varietà 

togati  , e Miratimi  quali  ì IL  d* àbiti  ne’  Raflodi . J.  ijt.  fua 

tS «7.  419.  Paftomli  quid  ? Uoe.  critica  di  Senofonte.  I 4J9  di 

Sam  otracii.  VU  1 1 4.  Zi  gii  qua-  liberate.  1.  jUU  fpiegato.  1.  jj7. 

li. IL  J79.  tutti  maltratiad  da  Ari.  rifiutalo.  J.  jj 5.  citato.  I.  458  ; 

Befane . V.  14  de Per  fimi  dufc  . 4U4.  &c. 

•già  erano,  e quali  VI.*} J.  Scfptico.IT  5J4. 

DEI  Benedetto.il.  xoy  ’•  " Tarfico . V tpf. 

DFLFILO.  II.  191.  * Triclinio.  Vi.  j4. 

DELFINO  d’ Al  vero».  Il  *19.  , DEMETRJUU  , chi  fodero  ì IL 
DELFINO  Giovanni,  Cardinal#,.  dio. 

JV.  10}  lodalo. -X07.''  DEMOCARE . V-  40. 

Maria  Vittoria  lì.  384.  DEMOCRITO xli  Abdeta,fite  N«- 
Niccolò.  II.  *11.  tizie  . Vi  é*».z®j.ke.  fne  Ope» 

Kk  1 1 re, 
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re.  I.  tjr.  jtt.  VI.  j».  negavi 
darfì  Poen  lenza  furore.  I. 
citato.  I.  zj4  149.  II.  6\i  &c. 

di  Chio.  II.718  VI. 
DEMODOCO  di  Corfb.  VI.  181. 

«4«. 

DEMOLCO  , Siracufano  . V.  a*. 
DEMONATTE,  il  Comico .V.  j S. 

di  Maotioea , non 
fu  rinveniar  del  Duello  .VI  304. 
DEMONE,  chi  appellato . Ih  (04. 
DEMONE  , il  Filologo.  IH.  joi. 
DEMONIO , fu  creduto  da  alcuni 
dotato  d'au  fotti!  corpo , e fug- 
gitalo a cofe  corporee  . II  $14. 
fe  polla  alcune  infermità  cagio- 
nare . II  <j*.  come  le  cagioni.  II. 
«n- 

DEMOPEETO  di  Sidone . II.  7$®. 
DEMOSTENE  d’Atene , l’Orato- 
re , preferito  a Cicerone , e per 
quali  ragioni . I.  327.  538.  come 
rendcffe  vaga  la  fua  locuzione. 
557.  non  mefcolò  mai  le  Lingue. 
J*i.  fuo  ftile  quale  ? IV.  209. 
non  fu  Pneta . I.  14.  citato . V. 
177. 

di  Btinia.Vl.1z3. 
di  Tracia  . VII. 
*J7* 

DEMPSTERO  Tomuaafo . Il,  434. 
DENALIO  Fraucefco.  I.  171.  IL 
*dj. 

DENISOT  Niccoli.  II.  405.  669. 

VI 

DENNIS  N.  VII  139. 

DENTI  Antonio*  V.  rio. 
DENTICE  Francefilo.  II.  32J. 

Scipione  i III.  jja. 
DEOBONO  VII.  99. 
DEPUTATI,,  alla  correzione  de|  - 
Decame  reme,  -come  fai  vino  un 
crror  di  granatici.  I.  ji6. 

mi 


DFROSSI  Carlo.  VI.  19*. 

DERVICHE,  vnce  Araba  , che— 
lignifichi . VI.  141. 

DESCORT,  Convonimtnto , che 
folle.  II.  no.  HI.  ;to. 

DESCRIZIONI,  quali  clfer  debba- 
no, e di  quali  cofe  - 1.  571.  quali 
faggir  fi  debbia  dagli  Ep<ci.  Vi. 
tìjo.  quali  convengano  a’  poetai 
iolfruuivi.  VI.  4.  4)9-  640. 

DES  ESSARS  , Vedi  d’ HERBE- 
RAY 

DESHOULIERES  Madana.  VH. 
.111. 

Madamigella  ; 

VII  in. 

DESICRATE,  Ateniefe.  V.  32. 

DESIDERIO,  è ani  delle  primiti- 
ve pafliooi . I,  311  quali  altre  fi 
compongano  di  ciò.  313.  317. 
di  parer  dotto,  è uno  fcoglio 
per  gli  Scrittori . I.  44 6.  fuggir 
S dee  da’ Poeti.  Ivi.  Vedi  PAS- 
SIONI. 

DESIDERIO  Michelangelo  . IL 
?**• 

DESIGNATORI , predo  Romani, 
chi  fodero . IV.  Introd.  f.  t. , e 

4*4 

DESMARETZ,  Vedi  dea  MA- 
RFTZ . 

DESOL1ERI  Profpero.  V.  * re. 

DESPAUTERIO  Giovanni , fua_j 
Graaaiiea  , quando  introdotta 
nelle  Scuole.  VI.  8.  > 

DESPERIERS  Buona  ventura.  VI, 
?d7- 

DESPORTES  Filippo,  fue  Noti- 
zie, e Rime.  II.  402.. 405.  fua 
Traduzione  de’  Salmi.;  11.  4je. 
Vii.  introduce  la  nuova  Poeffa 
io  Francia.  1.  do8.  acculato  di 
aver  rubato  agl’italiani,  che  ri- 

d à!  C fpon- 
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fpondefle?  I.  134. 
DESPRAUX  Niccoli , Vedi  BOI- 
LEAU  Niccoli. 

DFSSIPPO  Comico.  V*  41. 
DESTOUCHES  Nericault . V.iao. 

VII.  119.  191.  191. 

DETI  Giambatifla , il  Seniore . IL 
94 8. 

Il  Juniore . I.  98.  VII.  9*. 
DETTI , ridicoli , rapportiti . 1. 190. 
&c. 

DEUDO  di  Pradi . IL  1 18.  VI.  j8. 
DEVERII  Deodato.  II.  J17. 
DEVINCENDET  Filippo.  VII. 
«44 

DEVONIO  Ifcano,  Vedi  GIU- 
SEPPE Ecceftrieofe. 
DEUTEROGONISTA , chi  det- 
to, e perchè!  IV.  8. 
DEXIOSTATES , chi  detto  ? IV. 
I4«- 

DIA  Giufeppe.  IV.  98.  V.  jn. 
DIABOLE  , Figari  , che  fia  ? L 

J4«-  ; . 

DIADEMA,  a chi  dato  ne* Tea- 
tri . IV.  398.  ' - ■ 

DIAFORA  , Vedi  EQUIVOCO  . 
DIAGORA  di  Melo  . II.  60.  - 
DIALEFE,  Figura  j che  fia?  1.  66f, 
DlALETTO,che  fia  ? I.  905.  di 

Juante  fatte  n’avertero  i Greci . 

vi.  in  qual  d’ elfi  (crivellerò  al- 
cool. 10& gl’italiani  più,  che  al- 
tri, fi  dilettano  di  fcrivere  ne*  lo- 
ro Dialetti  viziati.  I.  907.  quan- 
ti, e in  quali  feri  veliero.!.  107. 
908.  909.  &c.  VII  37  38.  8cc. 
98<5.  particolare  delle  M.fchere 
Italiane  da  chi  introdotto . V.9 19. 
X13.  da  chi  ne  polTa  elTere  (lata 
traiti  l’idea  .V.  91  <5.  del  Capitan 
Glorh/b  da  chi  ? 916.  910.  del 
Dattart  da  chi  ? 919.  del  Piata- 


• lotti  da  chi!  913.de!  Puliteti  tl- 
la  . 990.  dello  Strstiota  ? 916.  de- 
gli Z 1 nni . trx  9iy 
DIÀLOGO,  Componimento , come 
fi  faccia  . II.  691.  chi  ne  fenv  ef- 
fe. I.  day.  VII  144  143. 
DIALOGISMO,  Figura,  che  fia? 

I.  jyy.  in  quanti  modi  lì  faccia  . 
Ivi.  e aitato  da  Satirici.  II  or. 

DIAMANTE, Gemma.  VI.  j8. 
DIANA,  perchè  Corythalia  noma- 
ta ? V.  946.  perchè  detta  Li a ? 

II.  J9 d. 

DIANA  Pietro.  VII.  17 j. 
DIANESI  Matteo.  VII.  174. 

DI  ANOI A , che  lignificane  in  Gre- 
co.. I 400. 

DIAPENTE,  chefia?  I.  *78. 
DIAPORESI,  Figara,  che  Ila?  I. 
JI7- 

DIAS0MAT1A  , fona  di  Verta . 
IV.  399  400. 

DIASTEMA,  Vedi  INTERVAL- 
LO. 

DIASTOLE , Figura , che  fia  ! I. 

<58 1. 

D1ASYRM0,  Figora , che  Ga  ? I. 

J40. 

DIATIPOSI,  Figura,  che  fia  ? I. 
514- 

DIATONICO , genere  di  Mufica  , 
che  forte  ? IL  705.  fu*  varia  for- 
tuna . 706.  fue  varie  fpezie  .707. 
DIAULIO,  termine  del  Coro , che 
fia  ? II.  791. 

DIAZ  Giovanni . Vi.  594. 
DICEARCO  , Mamertino  . VI  43. 

Mcffcnio  . I.  959. 

*54- 

DlCELISTl,  chi  foflèro  , e nnde 
detti  ? V.  189.  varii  nomi  lor  da- 
ti. 183  loro  Componimenti  , e 
loro  Abito.  189.  183. 


DI- 


DlCEOGENE,  fue  Notizie,  ed 
Opere.  IV  ai  fu*  Tragedia  ci- 
tata in  efetnpio.  167. 

DICHORIA,  che  foffe?  IV.  341* 

DIDIMO,  rÀIeflandrioo , di  D di- 
ino, detto  il  Cbjlctnttro , Col- 
Ieuor  de*  Prowerbj . IIL  391. 

l’ Alerti  ndrino  , di  Era- 
elide,  il Melopeo,  e Mufico.II. 
44. 

PAIeflaedrino,  fcrittore 
delle  Radiche  Cofe,  e Gramati- 
eo.  VI  48  fna  Fatica.  I.  154. 
citato . II  «JJ7.VI  n*. 

DIEDO  Girolamo.  Il  jffd.  463. 

Luiai  I.  ijj. 

DIEMFRBROECK  librando  , ci- 
tato . I 139. 

DIERESI.  Figura,  che  fia,  e quan- 
do ufata  . I 464.  nuoce  Bcll’Anet- 
te  per  Mufica.  HI.  3 37.  avverten- 
ze intorno  ad  erta . I.  66 f. 

DIESI,  che  fia?  II.  <94  69$. 

DIETAJUT1  Bondie.  II.  169. 

DIFILO,  Comico  Greco , il  Senio- 
re, fue  Notizie.  IV.  14. 

il  Tnniore, 

fue  Notizie  V.  38.  fuo  fingimen- 
to . II.  51. 

Tragico  Latino,  fne  No- 
tizie. IV  44. 

DIGITO,  Vedi  DATTILO. 

DIGRESSIONI,  fono  fonte  di  va- 
rietà. 111.  106.  quali  fieno  da  ufa- 
re.  Ivi.  quali  avvertenze  avere 
Bel  loro  ofo  . 10 6.  quali  effer 
portano  in  certi  poemi  fcientifi- 
ei  VI.  3 Vedi  EPISODIO. 

DILETTEVOLE,  è diverfo  dal 
Urlìo . IV.  a«j 

DILETTEVOLE  dell*  Congrega 
de' Rozzi,  Vedi  PLORI  Benve- 
nuto. 


DILETTO,  da  quanti,  e quali  fo*; 
li  provvenga.  I 449  ®e°-  4J*« 

V.  149.  dell’orecchio  in  che  con- 
fida ? I.  443-  non  è fine  della.* 
Poefia.  1. 1.  113  è mezzo  Pcr 
giovare.  11$  c^raefi  icqaifti al 
Poema  . VI  4j8  flce 

DIN  ARCO,  Epico.  Vl.qjd. 
DINOLOCO  di  Siracnfa . V.  **. 
DIO,  fuo  nome,  nude  originato. 
II.  17.  intorno  alle  cofe  di  lui  me- 
glio è il  credere,  che  ilfapere  . 

VI.  419.  iao.  fuo  Colto  è di  dut- 
gnife.  VI.  *34.  iftruifce  l'uomo 
mediarne  la  natura . VI.  9J  94. 

DIOCLE  il  Tragico.  IV  a* 

TAteniefe,  fue  Notizie  e 
Commedie.  V.  ai.  31.  ritrova 
[‘Antibolo.  II  781  V.13. 

il  Garifiio.  III.  37*. 
DIOCLE  Giuliano . HI.  370 
DIOCONME  Giulio  Gerì  Vedi 
REGI  Domenico . 

DIODATI  Giovanni.  VII.  119. 
' lao.  . 

DIODORO , il  Citaredo  , e con- 
dotto in  trionfo  da  Nerone . L 


1*  Epigrammatogrn- 
pho.  IIL374. 

• il  Monaco . II  443. 
d'Aleflandria  IV.  33. 


d’ E lea . Il  6^6. 
di  Sicilia,  citato.  L 
30.  3J.  8tc  II.  17.  8cc.  impugna- 
lo. I.  34.  onde  traferivefle  alcune 
cofe.  V1.7i<. 

diSinopa.  V.  41. 
di  Tebe , accrelce  a 
Fori  alle  Tib*.  U 7 4$ 
DIOFANE,  Myrioeo.  111.  37*. 
DIOGENE , il  Cinico . IV.  ap. 

Enotnao . IV.  19.  cita- 
to. 
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io  . IL  741.  74 J.  ' 

ì’Iftnooe.  IV.  38 6. 
il  Tarfieo.L  ido.132. 
«itato . II.  741.  745. 

DIOGENE  Antonio.  VI.  $4 6 410. 

DIOGENI  ANO  . citai*  . V.  i8j. 

DIOGINE,  Vedi  DIOGENE. 

DlOL  |acopo . VII.  1 37. 

DIOLA  Orazio.  IL  j jd.  . 

DIOMEDE  , il  Gramatieo  , Sue- 
Opere  . I.  387.  fua  dilfinizione_ 
deli’  Epopcja  . VI.  331.  fno  ab- 
baglio. 11.  341.  citato.  L $31. 
&c.  rifiatato . V.  194. 

il  Re  d*  Etolia , lue 
Notizie.  VL  473. 

DIONE , Niceno,  Vedi  CASSiO 
Diooe. 

, : Prufienfe  , detto  Grifoflo - 
ma  , allegato.  VI.  469. 733.  cita* 
to.  I.  7.  3*8.  8cc. 


Siracusano  , il  Tiranno, 
foraminiftra  a Tue  fpefe  il  Coro 
a Platone  .IV.  343. 

DIONIGI) 

DIONISI  ) Antonio.  li  dia. 

Diooìfio  . VI.  683. 

Francefco.  V.  71.  VI.3JI. 
. VU.  io*  163. 

Orazio . VII  7<. 
DIONISI  ADE)  ,v 
DION ISIDE  ) ,v’  3,‘  3+ 
DION1SIE,  Fcfte.  Vedi  FESTE 
Donifie. 

DIONISIO,  l’Afro,  detto  il  Peritr- 
gite , Suoi  Poemi.  VI. 45. 5*. da 
chi  tradotto . 49.  Ino  abbaglio . L 
• • J?A 

T Aleflandrino,  Patriar- 
ca di  detta  Città , e Santo . 11.430. 

1’  Aleflandrmo , il  Geo- 
grafo. VL  46. 

r Ali  cara  alleo , Storico, 


V 


fua  dottriaa  intorno  al  ootiume^ 

I.  3 tj.  lode  dt  oneftà  da  lui  data 
a Piadaro.  I.  373.  cinto.  \&j. 
401.  8ec.  rifiutato . VI  717. 

V Aliaaroadco , il  Ma- 
lico, detto  J tPibo , citato . II. 7 1 1. 
rAndrìo.  1IL  37*. 

I’  Ateuiefc  , detto  il 
Chalet , fae  Notizie.  II.  <43.  faa 
ftravagaoza-  II.  6j6. 

I*  Ateaiefe , Ve  Scovo, 
detto  Y Artofigita,  e Santo,  ma- 
lamente contalo  col  VeScovo  di 
Parigi.  VI.  idi.  traporta  da  Pla- 
tone molte  cefe  all’  Opere , che 
pallio  per  Sue.  VII.  331.  citato. 

II.  444.  V.  380 

il  Bizantino.  VI.  *3. 
il  Cartufiaao  , citato  . 
VIL  33.  &c. 

il  Corintio.  VI.  4d. 
l’Eradeote  Soprannomi- 
nato il  Dfirtorc.  VI  *od.  *07. 
il  FaSelita  I.  13*. 
il  Fereo.  Il  x6. 
il  Filadclfio  . VI  4d. 
51.  detto  Yptrino , e perchè?  3». 
.1  : 1 : iljambo.  Vedi  l’Alt» 

carnalTeo , il  Mufico. 

ilMilefio.Vl  341.439. 
il  Miiìleaeo  , detto  il 
Coriarie,  il  Sutore,  o lo  Scfto- 
hrachio , Suoi  Poemi.  VI.  43 d. 

■ Suo  fallo . 1.  334. 

di  Rikel , Vedi  il  Car- 

. tufiano. 

il  Rodio,  Vedi  il  Tra- 

ciò . 

v il  Samio,  detto  pure- 
di  Roder  «perchè  noi  vi  ebbe  Scuo- 
la. VL  43.  «3*. 

U Smopeafe.  V.  33. 
il  Sicacnfaao, Seniore, 

Ti- 
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Tiranno,  I.  lyi.  IV.  17. 

il  Siracnfano,  Juniore, 
Tiranno.  IV.  ji. 

il  Tcbano  . II.  J9.718. 
il  Tracio,  ampliò  la_ 
dottrina  degli  Accenti.  I.  j 77. 
citato.  I.  591. 

l’ Uricenfe.  VI.  y*. 
DIONISIO^OLACI,  cbi  nomina- 
ti ? Il  j$8 

DIONI  IODORO,  Trezenio.  IL 

646. 

DlONiSODOTO,  Lacedemone. 
II  801. 

DlORTHOSI,  Figura,  che  fia? 
1-  JJ8. 

DlOSCORIDE , Epigrammatogra- 
fo  . Ili  371. 

DIOSCORO.  V.  toy. 

DIOSIPPO,  Comico . V.  4r. 
DIOTIMA.  Profeterà.  III.  ?8<S. 
DIOTIMO,  Myrino.  HI.  j7a.  XI. 
481. 

DlOTlSALVI  da  Siena . II.  187. 
DIPLOSI , Figura,  che  fia.  Ljit, 
D1PNOLOGIA , Componimento  . 
VI.  0i. 

Dii  ODI  A,  Giuoco,  che  folle?  II. 
807. 

Mifura  del  Vetfo,  che 
fia  ? II.  497. 

DIPCDISMO , che  fofle  ? II.  807. 
DIRCEO  Vincenzo.  II.  jio. 
DIRE,  Componimento,  che  forie- 
ro? Il 

DISCORSI,  Grandi,  onde  aafea- 
no?  L 417.  della  Commedia  quali 
efler  vogliano . IV.  188.  V.  ijS. 
quali  alla  Paflorale  convengano . 
V.  *89  yyo.  991  &c.  quali  alla 
Tragedia  . IV.  188.  8nc.  quali  all* 
Efof  ja-.  VI.  817.  &c.  Narrati- 
ni,  di  varie  cole  efler  poflnon, 


e qual  ciafcuno  efler  debba . IV. 
189.  8ec.  VI.  817.  8 ec.  in  duc_ 
mudi  fi  pollou  tare i' IV.  190.  &c. 
Deliberativi , quali  condizioni  ri- 
cerchino; IV.  194  quali  nell* 
Epupej»  efler  debbano.  VI.  8jo. 
oppoogonfì  per  lo  piò  al  Teatro. 
IV.  194  Iflruttivt  fono  di  varie 
fatte . IV.  196  d feonvengouo  a* 
~ Teatrali  Compooiinenii . Ivi.  e 
agli  Epici  ancora . VI.  8}8  Po- 
tettai,  quali  condizioni  ricerchi- 
.•  00..  IV.  198.  8cc.  di  altre  fatte, 
come  abbiano  ad  eflete  tnanrg. 
giau.  IV.  ioi.  e con  qual  d ffe. 
renza  rifpetto  a' Tragici  , e a’ Co- 
mici. IV.  188  tot.  8tc.  oè  gli 
uni , nè  gli  altri  fi  voglioa  ri- 
volgere agli  Spettatori . IV  ioi. 
in  Dialogo,  quali  efler  vogliano. 
IV.  101.  A Jalo, quali?  Ivi.  Ie_ 
pnffan  fingerli  afcoltati  da  altri . 
104.  A parte , quali  ? 104.  xoy. 
In  difparte,  quali  ? 105.  108.  deb- 
bonfi  con  giudi  premili  far  ve* 
rifusili.  J74.  j7y  &c. 
DISCORDIA  , di  quante  fatte  fe- 
.<  condo  Efiodn.  VI.  87. 
DISCORTS,  Vedi  DESCORT. 
DISEGNI  decornici  Agenti,  qua- 
li,  e quami  fieno.  V.  149. 
D1SPER  ATA  .Componimento,  cht 
fia  ? II.  ;<S8. 

DISPOSIZIONE,  di  quante  fitte 
- ha  ? 1. 181.  quali  quelle  fieno,  c 
1 tome  fi  poflano  imitare.  *8*. 
delle  Cofe  altra  i naturale  , akru 
pennrhata  . jyj.  quale,  e quan- 
do fegaìr  fi  debba  ? yyy. quii  con- 
venga alle  Petrarchefche  Caszo. 
■1.  111.  108.  109.  qiulc  a’ Poemi 
Imlruttivi . VI.  j.  vuol  eflere  ve» 
itfiaule.L  340.  cagiona,  ben  fat- 
». 
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li,  mira  viglia.  jji.de!  Sentì- 
mi  to  quali  condizioni  aver  vo- 
glia per  tenderlo  bello  .444  delle 
Far»le,  mala,  ofcara  il  parlare, 
e come  in  effa  A cada . 490.  J 
DISSIMULARE  In  Cofe,  fi  piò, 
e fi  dee  . 1 j66.  v. 
DISSONANZA,  che  (la  II  «89. 
DISTEGlA , che  folle?  IV  414. 
DISTESA  , Compoaimeato , che 
fia  , e come  fi  cella  ì III  191.  co- 
me ne  61  alterata  la  teflitura_. 
19*  : modo  diverto , con  coi  fa 
le  Hai  a.1.94.  fa»  interna  bellezza 
qual  fia..  196.  è lavoro  difficile. 

Se.  e di  poca  grazia.  191$  del 
nabrera  rapportata  . 194  del 
Ccrnazzano  rapportata.  191  del 
Petrarca  ,<T  il  difjt  mai,  come— 
formata.  19J  del  TrilEao  rap- 
portata . 196 

DISTRIBUZIONE,  Figura,  che 
fia?  1 jj8. 

Ditirambica,  Poefi»,  qaaie? 

|l.  Introd  onde  avefie  principio  ? 

. II.  j 6.  quando  . e come  fi  prapa- 

gfè  ad  altre  Nazioni.  478  qaan- 
, e come  fra  gl*  Italiani.?  478. 
479  qaaie  folle  il  foo  faggetto . 
1.  jd.  48*.  489. 484.  quale  fia  la 
faa  veliiiara.  478.  quali  i faci 
accompagnamenti.  488  48 e quali 
.1  le  vicende,  che  ebbe.  480.  co- 
■ me  fi  gnaftafle . 48#  48».  ; 
DITIR  AMBlCLm  che  fi  diliagiiaao 
:>  da  Liriei.  11.484  487.  drrrfi  per 
l Ji  Ioga  trasporti.  481.  chiamati 
:>  Poeta  SfmrU . 489.  chiamiti  /hi- 
fanatti,*  perchè?  48*.  quale 
fófTc  il  |or  premio . 1 atrod.  e 4X9. 
loro  ramerò,  e nomi.  487. 
DITIRAMBO,  perchè  oh  appel- 
fcioj  U>  477.  fM  propcM  carat- 

I» 


tere  qual  fia?  488  èfufccmbile 
d’ogm  fuggetto.  Ivi,  chi  ne  com- 
ponelTe . II.487  VII  95.  1*7. 

DITMARO,  Vefcovo.  JI.  6*}. 

DITTE  RIO,  onde  dcuo,  e the_ 

kfii!  V 19J. 

DITTONGO,  che  fia  ? I.  dj*. 

DIVANO,  che  fia?  VII.  51. 

DIVERBI,  quali  efler  debbano  io 
Teatro.  IV.  io*.  Vedi  DIALO- 
GISMO, DISCORSI  8cc. 

DIVERSO  Onefto.  II.  174.  , 

DIVINAZIONE,  è di  due  fatte-. 
Ili  179. 

DI  VIZIO  da  Bibb'ena  Bcraardo , 

. Cardinale,  fue  Notizie, ed  Ope- 
re. V.  80. 81.  109.  VI  tjd  co- 
me ufafle  la  Perioca  . 1 j 6.  perfe- 
ziona la  Comica  Italiana  do.  lo- 
dato. I.  J9j. citato.  I.77. 

D1XE,  Figura  del  Ballo,  che  fof- 
fe  II  797 

DIZIONE  della  Commedia  , goal 
efler  voglia.  V.  i }f.  Vedi  LO- 
CUZIONE . 

DOCH1MO , Piede , che  fia,  c Tuo 
ufo  ? L J87.  . 

DOCILITÀ* , negli  Uditoci , come 
fi  cagioni . III.  ici. 

DODWELLO  Enrico,  cium  ,L*4- 
1L  <41.  VI.  zoo.  14). 

DOETA  di  Troyca.  VII.  do. 

DOGLIONI  Orazio.  II.  *78. 

DOLCE  Agoftmo . IV.  77. 

.v  f Francefco . 11!  o8j. 

- Giacomo  Ajhodio.  II.i8f. 

i,,  Lo.iovico,’iuè  hlotizle  e 

.'0  Rime . L 108.  V.  tt(  VII.  aa.  fae 
Satiriche  Poefie.  11. 548. 548.  fa* 
Tragedie.  IV.  69.  fae  Co  tu  medie. 
,,  V.  68  8j.  fuot  Poemi.  VI  174, 
476.  jjo.  bit . j6*.  fue  Tradurlo- 

ai.  U.  jiy.lV.lOf  ipj.  lOd  V.L 

1 \ *|i 
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45*  „ , , 

i;.  117.418  hi- <93-  «9<-7*f- 

VII.  58.  fne  altre  Fatiche  . II.  184. 
fòt.  6 10.  III.  417.  VI.  *34.  35*. 

SJ5  JJ«-5J7  5J9. /«?•(“»  Me- 
tro alato  ir  Tragedia.  IV.  no. 
fua  correzione  del  Petrarca  non 
buona . II.  188.  fue  Oflervazioaà 
di  Lingua . L 474.  Tua  falfa  inter- 
petrazione  d’nn  verfo  del  Petrar- 
ca . I.74®.  fua  briga  col  Rafcetli . 
VI.  118.  criticata  per  «al  ufo  di 
rime.  1171*.  nella Gtoctfl*.  IV, 
3 18. citato.  1.  384.  8ec. 

Pietro  Maria . IV.  8jJ 
DOLC1BENE  da  Firenze  . li.  15 
DGLFI  Diamante  . 11.  3 da. 

119.  • - > 

DOMENICAD1K,  da  chi  afato  in- 
' vece  di  Domtmca.  Vi.  38. 
DOMENICHI  Giovanti  i 11.  474- 
Giufeppc . 11.  88». 
Lodovico,  fue  No- 
tizie e Rime . I.  91.  9».  104.  il. 
*37.  HI.  «od.  VII.  78.  iua  Tra- 
gedia. IV.  <5*  31  j.  VII.  ti.criti- 
1 cato  in  effa.  i8t.  107.  at«.  fua 
Coamedia.  V.  88.  altre  lue  fati- 
? che.  li.  33®.  381.  III.  «od  VI. 
377.  JJ3  589.897  faeTraduzio- 
ai . VI  897.  383.  38*.  citato . IL 
*39.  38».  ' “ ' 1 ■ 

DOMENICO,  Abate . VII.  io*.  I 
da  Mantechi el lo  , 

VILW- 

da' Prato  .‘Il  198.  V. 
■>  ji  VJ.  Jdr.  38h.Vn  81. 

0 /1  Vi  *nl  JjUrbiaó.Il  554. 
DOMtóRLtVS  ; che  fbfle»  VI  3 18. 
DO  MIN  GL  £7,  Luigi . VI  J 8*. 
de  DOMINI  Girolafta.  II.  348. 
bÓMlilANO'  loiperldore . VL 

diti7. 6 ■!* 


i I 


DONACE  , Strumento  da  faons . 
11.783.  ■ •-  1 

DONADELU  Bortolo.  V.  jtB. 

.il  • v Giambatilla. V.330. 
DONATI  Agoflano . IL  3*3% 

, „ , i.  , ^ Alberto.  li  387.  .1 

Aleffaodro.  L»J4- 
1"  Aleflb  . II.  138. 

>*;.  Atalaata.  IL  383. 

, Biodo.  U.  171  IH.  140 
-•1.1)1  > Forde  .II.  idd.  V1L  98. 
Jacopo.  IV.  tra. 

Sinibaldiao . II.  18*. 
DONATISTI , Eretici . VI.  149 
DONATO,  Granulie»,  rifiatato; 

IV.  309.  V.  180.  citato  . II.  399. 

801. 804.  ire.  - 

DON  DI  Giovanni.  II.  187. 

DONELL1  LOLLIO  Cefare.ll.j83. 
DONI  Antonia.  IL  518. 

Antonio  Francesco,  fue  No- 
tizie, ed  Opere. 1.  ito.  III.  319. 

«90-  »9j.  V.  9t.  VL  jor.  iji. 

*J7.  VII.  73.  fa*  Stanze  allaCon- 
tadinefea  rapportate . III.  «93  tee. 
fua.  Contefa  . VI.  143?  chilo,  I, 

7«.  78. 8*.  83. 91.  m.  98.  badato . 

• J.  .108  i ‘>j  1 ì i 'u)  1 ,tb 
.- ’i~  Giambatifta cttitp.  H.’pjS, 

r'  ii  : Latino,  Viliroy.*^  ., 

•il  1 [Salvino. 41..  183. <■-'  ri.  f 

DONJA  Matteo . 1. 87.  Vi.  879. 
-DONNA  è volubite.pef  nattir*.  I,  j 

388tèfadle  a ■piangerei  e per-  ; 

o-.icbè,  l 3*7,  tpKliàkfefoftddaJt»  t 

*-  impreffione  il 

i fùodiplior  pregio , che  avertila 
•’'>  parta . Vi.  «©«.  e dopo  li 'virtù  è 
la  bellezza.  Vf.  7 |*/4tc.  ft>ea  1 
V compofti  capegit  ne  fora»* 00  la 
pth  importane  avvenenza . Ivi. 

-h  agcwdtoaÉMNtafli  perteiiocail . 

44Sfa£aBcjitV^M  Argacfla 
J in 
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ia  Teatro  a rapprefcntire  le 

fooe  del  fio  Scfo . V.  140.  tee. 
che  ricerchiti  perchè  ciò  le  tia 
leena.  «41.  il  B ilie  di  «dà  fu 
gii  vietato  le  Teatro,  tjf.  ■ 
DONNE , pretto  eli  Amichi,  Ila* 
-vano  Be'  Teaia  (epurale  dagli 
Uòmini.  IV  4*j  caterve  ai  ano 
elle  pare  alle  Felle  dHU  Madie 
Idea . Hi.  XJ4-  generofa  donnei* 
delle ■ Cnxoman  ilogai  forra  di 
•Jnflò  .VI  tòt.  Fra  medi  ditele  di 
$à  ìaaa-camu  lor  Nitro  culi . IV. 
•jo*.  Incidi  vogltoo  trite  io 
Teatro,  che  argomenti  aiaorafi . 
•*98.  Italiane  lodate  pei  intendi  - 
mento,  e faviezza.  jos. 
DONNE  Giovanni.  Vi.  «18.  VlL 
•itT  ■■ 

DONNIZONB , Monaco  . VI.  idp. 
DONNO  Ferdinando . IL  {14  14 1. 
VI.  «89.  1 

DON  NOLI  Francefco  Alfonfo.lL 
51*. 

DONO,  Papa.  IL  66j. 

DONZEL  Adone.  VII.  104. 
DONZELLIMI  Aleffandro.  V.  87. 

VIL  tè).  104  19)  1 
DONZELLO,  qual  Canea  fotte  Wl. 
. »*f.  > 

DO  RAT  Giovanni . II.  j88.  f ty. 
DORCAZIO . IL  78. 

DÒRDONi  Ttajito . IL  184.  > 
DORENEH  Giacomo . II  179, 
DORLA  Francefco.  li  v t8t  t 
Paolo  Mattia.  VIL  94. 
Pcrctvalle . 11.  iti. 
Simone.  IL  118. 

DORI  ALLO,  Tragico  IV;  » 
DORICO , EpigrammiMgrafo . III. 
■ 169  r T • i 1 " t'I 
DORlGISTA,  Vedi  DOW  GRA- 
TI UabcUa. 


41* 

DOR1LLO,  Tragica.  IV.  sa. 
DORMIO.  IL  $i). 
DORMIOTTO,  Vedi  ANDREI' 
NI  G'amhaufta . 

DORNA  VIO  Guafpatre , Cu  Rac- 
colta, il  J04.  . 

DORO 4 il  Comico.  V.  41.  .<  . 
DORO  di  Elleno.  IL  708.  , 

DORONET1  Iacopo  , Tua  Impa- 
ttar.. V.8|.  t 

DORO  TEA  di  Troie* . II.  «Il 
Doaorso  di  Sidoac.  VI.  jd.  VIL 

ttC, 

DORSENNO , Vedi  DOSSENNQ . 
di  DORSET  Come.  VlL  118. 
DORSI  ANGIOLA,  Vedi  d'OR- 
SO  Angiola  . 

DORSO  da  Lucca . IL  Ufo. 
di  DORSO  DURO  Pefcauxe.  VII. 

DOSI  GRATI  Uàbella . V.s}* 
DOSI  ADE  di  Rodi.  L *}}. 
DOSSENNO  Fabio.  V.  jx.  jjt. 
DOSSI  Angelo.  IR.  |j4 
DOTTI  Anna  Vincenza.  V.  f)7. 

Bartolo cna co  . IL  }|f. 

«4R 

Gentile  . IL  jds. 
DOTTORI,  quando  cominci  attero 
« laurearli . I.  «7.  ciò  fecero  a 
hnnazion  de'  Poeti,  iti  ia  Con- 
e meéa  da  chi  introdotti  1 V.S19. 

anno  di  vani  di  torà»  si},  loro 
. carattere  troppo  caricare . ito 
DOTTORI  Carla,  firn  Nonaie , e 
Rime.  Hi  } 14  VII  88  fiu  Tra- 
gedia. IV.  95  iej  cr  meato  in 
«Nat . 10 7. 199.  )8s-  fao  Ramai* 
:■  V4>  71*.  7S9.  i 

• 1 . ; V incenso.  IL  tSs. 
DOUBLET  Giovani . IL  *** 
DOVET  Luigi.  Vi-  ysB.  r? 
DOURBAVW  lUaudo.  Vii  f f. 
LI»  • PQ: 


DOuVlLLE  N.  VI.  J7f.  [ 
DOUZA  Fraocefco , fna  Opera.  II. 
541.  rifiutai*.  Ivi. 

Giano , citato . VI-  854. 
DRACONE  Ottaviano . U | «9- 
DRACONZIO.  VI.  *»*. 

DRAGHI  Antonio.  V jtj.' 

Carlo . V.  348.  < • ' : 

Pietro.  Vi  *<4.  1 ■ * 

DRAGO  Onorato , fna  Opera  . IL 
149.  1 : 1 

DRAGONE , Ateaiefa . U.  «4*.  ' 

DRAOONC1NO  Giambatifia . VL 

D g&SZ  Alcflàndro . II.  «91. 

G.  A.  III.  ))i. 

DRAMMA,  in  genere,  è no  Ri* 
tratto  fUmana  Azione.  IV.  jt  j. 
quali  condizioni  per  dò  ricerchi . 
j J4-  quale  fia  la  fna  natura.  337. 
quante  , e quali  le  parti  Tue  di 
quantità  . 304.  3*3.  lofi,  non  può 
eflcr  divifo  nè  in  piò , nè  in  me- 
. no  di  cinque  Atti . 308.  307.  on- 
de abbia  a cominciare,  3*3.  l’aper- 
tnra  di  e So  vuoi  effer  bella  . 3*4. 
canta vafi  già  dagli  antichi  Greci , 

• c come?  391.  V.  4*7. 8«c.  e da’ 

[ Latini  altretì . V.  4J*  , e dagli 
Italiani.  V.431.  41*  Spaglino- 
lo, ì un  intrigato  viluppo  di  ma- 
migliofi  accidenti-  V.  334  è 
fenza  ragionerai  grandezza.  134. 
)f).  è fenza  le  neceffaric  unità . 
333.  diflinguefi  da  loro  in  piò 
Atti  a capriccio.  JJ<  337  chi 
fabbia  limitato  a tre  .337-  e rap- 
prefentato  per  paro  pafatempo.  fri. 

Per  Malica,  fn  coaofciaio,  c 
riprovato  da'  Greci.  V.  4*9.  quan- 
do introdotto  in  balia . 43  • . 43*. 
433.  quando  in  Frauda.  VU.  14I. 
perchè  detta  àUttirmm».  435. 


Ami  difetti , è riforma  . 434.  4 fa- 
fcembAe  fogni  carattere.  433. 
434.  43  A non  bene  però  1 adat- 
ta a materie  p adorali.  438.  nè  a 
materie  conuche . 437-  fna  de- 
finizione , e deicrizione  . 434. 
433. ftn  {aggetto,  qnalefcr  vn. 
glia.  437.  quanti,  e quali  gl  In- 
terlocuiori.  43!.  quali  i Difcorfi 
eflcr  voglialo  ; 439.  tri  quanti 
Airi  vuglia  eflcr  divida . 439.  co- 
nte fi  debba  per  efi  feompartir 
la  materia . 439.  440.  come  ter- 
minar eiafenn  Atto . 440.  quante 
Scene  fi  vogliano  dare  a ciafcn- 
no . 441.  qaal  Mufica  gli  fi  con* 
venga,  e qaal  s*nfi  di  fatto.  449. 
430.  non  Jun  Inogo  in  eflò  le- 
buone  regole  ■ 433.  fuo  efitn  on- 
de fpeflo  di  proda . 440.  439. 
DRAMMATICA,  Poefia,  onde- 
coti  chiamata  I IV.  Introd.  f ■ 4. 
di  quante  forti  ne  aveller  gli  An- 
tichi . Ivi , e 48.  come  Ione  ami- 
camente divila.  338.  339.  quali 
vicende  abbia  fofterte.  IV.  In, 
trod.  f.  3.  V.  3 3*.  333. da  chi  re-. 
Rimila  in  buono  fiato.' IV.,  la- 
trai, f.  {.chine  trattali* , e co- 
me? Ivi.  quoto  iaftrattiva  fia, 
ed  «ile . IV.  *97.  V.  177-  per  ; 
quali  vie  ciafcn na  fpezie  purghi 
fUomo.  V.  *77.  come  Sabbiane 
in  ella  a maneggiar  le  pafiiuai . 
I.  481.  quanto  dificile  fia . IV*. 
lutrod.  f 3. 

DRAMMATICI  efcladoa  le  imma- 
gini alla  fola  fantafia  verifimill . 
I.443.  Antichi , piò  Drammi  fb- 
. levano  lavorare  fopra  un  Sug- 
gello, e perchè.  I.  331.  diverfi 
. iratuvaao.il  medefimc  fuggeuo, 
33».  una  ammifcrn  mai  foli  lobuli. 
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TV.  ' *oj.' difèfi  nella  preelpfta- 
rione  degli  Accidenti . IV.))*. 
33.  peccavano  per  luoghi  epifo* 
dii  . iV.  19).  fermavano  inviola- 
bilmente b regola  di  cinque  Ar- 
ti . IV.  308;  qual  luogo  elegefle- 
lr»  per  li  loro  Drammi.  181.  La- 
tini, non  sfavano  Trilogie.  V. 
Jjti.  Pranoefi,  liberali  del  (Kob 
' di  Tragica*  madia . V.  361.  odia- 
no i foliloquìi1,  e bene.  IV.  Mi 
«al  eleggono  il  loogo  de*  loro 
Drammi  IV.  181.  r8d-Spagnuo- 
li,  conofcnoo  il  bello  , e Ù buone. 
V.  338.  irafgredifcoao  a ogni  mo- 
do le  redole  » IV.  174.  loro  No- 
di Gordiani.  IV.  *80-  vengono 
per  lo  pib  efpilati  da’  Fnncefi . 
V.  flS.  Mn  derni , meglio , che 
gli  Aatichi.imitolanoi  loro  Dram- 
mi. IV.  368.  tutti  peccano  più 
agevolmente  nello  Snodarne atn, 
che  nel  Nodo . IV.  184. 
DRAMMATICO  Poeta,  a quii  co- 
fe  rifletter  debba  per  ben  forma- 
re il  fno  Dramma  . IV.  339. 
quale  Storia  fcegltere.  3 do.  dee. 
«ante  migliorarla,  jdji  quali  av- 
vertenze in  ciò  sfare,  3 6j.  jdf 
quali  colè  non  alterare . 364  363. 
come  drizzarne  il  piano  . j6f. 
mani  titolo  darle . 363. 8cc.  qua- 
ì li  eofe  metter  in  pabbltco,  c qua- 
li nafeondere.  370.  Ite.  fe  pof- 
- fa  mettere  in  ifeena  cofe  atroci. 

371.  in  quanti  modi  poflàlcmè- 
. defilate  cfporrc . 373.  dee  trovar 
colori,  e pretefli,  per  reoderlc 
. veriflmili  nel  Inoge  eletto . 374. 
373.  onde  uar  podi  tat  colon,  e 

5 et  erti.  375.  dee  far  noto  agli 
citatori  il  motivo  del  venir* , 
. e pariirc.de’ gerfonaggt,  375,376. 
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dee  indicare  ae* berli  il  luogo,* 
tempo , gli  abiti , i geA  &e.  377. 
cóme,  e qui odo  ei  far  ciò  debba. 
37*.  379.  debbe  eccitare  fe  ft_-  f- 
lo,  per  bea  cfprìmere  le  pallio- 
ni.  379.  - • » ni»  • u 

DRAMMI , degli  Antichi  perve- 
ou(i  a>not  gnadi.  L 3|i.  per 
Mufica  , non  tutti  diverti  ; ben- 
ché perlina  diverti*  molo  . V. 
4J&  Motivi  di  tale  Ara  vagasse. 
460.  dtfordmi  quindi  fceum  459. 
chi  ne  componete . V.  438. 439. 
-flcc.  VII.  et*.  *44.  6ec.  *93  8ec. 
. chi  ifàceflè  ad  ehi  la  Muitca . V. 
J07*  fe*.  dee.  Vii  «48  8tc- 
*9f.  «c. 7TÌC0I1  di  vari  d’effi . 
Abbandona  £ Armida  . V.  488. 
Acini  li  . 493.  Achilli  Placata . 
487.  M.  gag.  Achilia  in.  Sòr». 
473.  M.  fio.  Acide,  t Gaiatta, 
493.  Accidenti  £ Olimpia . 464. 
Ad  alinda . 477.  Ad  alo  aldi  Fano- 
/è.  480.  M.  jta.  Adelaide .•  473 . 
.dii.  487.  M.  310.  Admttó  Re  di 
.Wtjfaglue  , 480.  M.  fi*.  Adone. 
46  j.  M.  509.  Aderte  in  apro  . 477. 
M.  jio.  Adonia  .1  484  Adria  . 
491.  Adnano  kt  fèria',  491.  M. 
fai.  Affari,  ed  Amori.  473.  M. 
. fin.  Agi  de  Re  di  Sparta  . 491. 
Agrippa  Tetrarca  di  Gtrmfaltm- 
.mt.  491.  VU.  *43.  Agrippina. 
M VII.  149  493.  31*.  M.  31*. 
: 519.  }«*.  Ajace  48*.  M.  fia. 
Alitino  b Italia.  47 6 M.  313. 
314.  Albumaeiar  . 490.  Aleuti  , 
467.  M.  308.  II.  308.  Ah  arraffo 
Gtlofo.  47«.  M.  «13.  AlcefRdt . 
. .493.  'Aietfie . VU.  *SJ . AUiadt . 
V.  466.481.  M.  309.  313  AUi- 
. biade  .470.  M.  31»  Alcide . 493. 
■AUiao  4tlpfo.de  Ruggiero.  439. 


481.  M.  Ji4.  Aldimiri . 479. AL 
difo  . 490.  Alt  fiandra  Amanti . 
459.  468.  M 71 1.  Alef  andrà  fra 
h Amatimi . 488  li.  jfo;  JÙtf- 
f andrò  m-Mì  481.  M.  Jia. 
AUffandro  Vincitor  di  fi  ftejji . 
469.  M*  J08.  Altfianino  Magma' 
melC  hdte  j 491.  M.jte.  jij.  Mi. 
Vii.  %ia  AIiffbndro,Magno  in  Si. 
don,  . V.  470  48).  M.  fi».  VII. 
»4J.  AUt finito  Severo.  48}.  M. 
Jif  5«i.  VII.  t4J.  J.  Ahfflo  . 
474.  Ai fenfo  Primo.  474  M.  914. 
L*  /</*  Amare-  47».  Almanfi- 
r*  in  Ai  mina  . 477.  M.  914.  .<44- 
mtriea tu Cipro.  474.  M.)it. 
murtnda . 481.  M «ij.  Almira. 
481.  M.  jij.  Atvida  Regina  dt 
Coti  . 476.  /ini  |mi  CÀI  MOt  fi 
eredi . 4801  M.  jitf.  Amadigi  di 
Gamia.  49).  VII  **J.  Amagt  Re- 
gina  dd  Sarmati.  V 474.  M.  914. 
Amalafuata  m ìt«/m . 479.  484. 
K JX».  £*■•»  . 481.  M. 

Ji).  ruotimi  Fortunati  por  fir- 
mo. 48*  M.jif.  f Amenti  lai- 
forziti.  481  remoli  Inimica, 
474  T A nantt  Rive  duti.  189. 
M.  Jlfl  V Amanti  Sofftttafo  . 4I4. 
gh  Amanti  Dtlufi.  470  gli  Aman- 
ti Gelofi . 4)9.  èli  Amanti  Ciuf* 
tifi.  487.  M.  ji8.  Amari , «Rii. 
giri.  VII.  9*.  Amar  per  Vtndrt- 
ta.  V.  48».  M.  J17.  I'v4*mcz«m 
Carfari  . 474  M.  J11.  J19.  lc 
.iTmasroiu  nWf  ^Ue  Fortunate  , 
4JM77-  »*  Ca/hgata . 

486  I*  Ambizione  Deprecai  M. 
jij.  Amlhto,  48}.  M.  jit  jn. 
V. *4 J.  gW  Amci.  487.  M.  ji8. 
gii  ^4'»ici  Rivoli . 48CV  Amiitari 
tn  Cipro.-  48*,  M j i<f; Aminta . 
49*.  VII.  145.  V Amari . 444. 


■Amaro  tra.  P Armi . 47J.  Amore 
di  Cu/rioptr  la  Patria . 474.  R*. 
J 1 S-Amtt epir  D* fi  ina . 478.  Jf 
Ji4.j4wr<  Dottorata . 484.  Amo- 
ri,  1 Dovere.  48».  M.  j 14,  -A»*** 
Eni»  * 48  j.  M.  JM.  Amori  41 
Ffc/14.4.71.  Amori  di  figli*  *m 
Conafciut*.  ,488.  M.I  J»#.  Amore 
(Figlio  del  Merito. .474  M.  JiJ. 
-Amore,  p Fettina.  48J.  Amore 
.per Enza.  49*  Amore  Gafhgato. 
.471  AmorteGHofio  479 
Genero/* . 499  48). VII.  *4J  M.V. 
Atf.  'Amqr  Guarito  dal  Compì, 
V~49J.  Amor  Gntrrhr 479  M. 
-909  Amorei  fra  gC  hnp  Jfib’li. 
484  Amori  frOgC  Incanti.  489. 

. M.  Jto.  4wi,i  Indovino . 480. 

■ M Jtl  4wi  Infrenabile-  Vii. 
• «9j  Amore  Innamorato . V.  464. 
1474.  M.  jo8  jit.  y4«er«  « Afm- 
fià.  487.  Amori  Nato  tra  t Om- 
bra - 489.  Amore  non  lnttfo.  480. 
- Amore  non  vuoi  linu.  47®  A,nc- 
re  Tra  gli  Odj  4gf  Amo*l  dilla 
Patria,  469.  Amaro  i Sddgmqp*. 
Amor  lir runico . 488.  M;  JtJU 

Ito  Amar  tondini' al  tè.  ppo. 

I.  J18.  Amore  tri  ir. fante  della 
Vendetta,  jii.  M.  Iti.  Amori 
pimi  Somigliami  ■ 484.  Amori 
A Atrffàndro  Magnai  c di  Ma- 
fapnt . 499.  4J  i.  M j«9-  ^tn«r« 
Afillo  t ér  Dafne  . 466.  Si. 
J«8.  miniar»  f Apollo  e di  Unen- 
ti . 470.  M jul  Auiì  di  Gpu 
fine  e 4*  ^1 . 46$.  11  09. 
Amari  di  Ltfia  1 S Efttria . 499. 
Amori  della  Ludi,  VII'.  *44 
Amori  di  Rinaldo  eoa  Armai»  , 
1 V 484.  Amori  Dtlufi  da  Amore  . 
. 481.  Amori  Fatali.  M^ji J Ama . 
ri  lcfiuuupfi  di  Bhto.  47»  U. 

Sl+! 
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jto.  Amori  Mimfhi  di  fortuna . 

1 479.  Amori  tra  gli  Odii.  48 j. 
••  M;  }'*  J.  l ‘Amorofa  Uhtrtà . Mi. 

- Amorofi  Poziiè.  479.  ACnu- 
'''-lio-t  NùmitoreJ.  478.  M.  yij. 

■jMuuerhntt  Tiranno.  476.  M.jìo. 

• • Anogilìa  , 489.  M.  5*4.  Amar. 

• t Ma  dtir  Impèrio . 477.  M.  fio. 
Andromaca  . 480.  VII.  *47.  4n- 

• V.4«j  4«j.47j  478. 

- M.  joS;  Tira  .-708.  fio.  Anfiont. 
■'  4*7.  M«  ‘fii.  Anfipamofo.  41*. 
1 467.  Anfitrioni . 48  j.  M.  j iB. 

• gei  ics . 491.  M.  J14.  Angelica^. 

• iM/Cat«  48ò.M.  VII.  tfo.An- 

- gtlo  Cufhdt  di  S.  Cecilia.  4tSi. 

• Anni  cale.  ljo*.  M 5*1.  Annibale 
in  Bitinta.  VII.  146  ArtniMc^. 

■m*  Coprì  ,l  4*77.  iii.  479!  <M. 
" ' S<>9-~Amk'  Santo . 468.  V 

ttatiooc  ii  M V.  471:  Antetnio 
'm  tOomb.  484.  M.  J17.  Antigo- 
no. 490.  Antigonà-dclòfa  da  Al- 
? *»/•»  ; 470.  M.  «09.  . 

491.  Mftf.  Vìi.  *4*.  jftrffrcn* 

•lJy*Wfi«m».Vn.1M  Vftityo. 
•’  AnHgènO'Tdtòrt'àl  Rfirìì*  V. 


47*».^ 

• *<»*>  47*-  Amr.ntno , -ìr^ifeftf. 
' >«*.'475  M.  fib.  ^efArtr/». 
- •/»  ; 4fo  Afoiio  to  ,ftnSÌha  . 

’ J t*r  AffToufl  Urtati . gfi£:  Ara. 
£l  ^rM  giyl/kta. 

le-,  'tfif-A**  lindi  *.>'451  -M;  4 , «. 

« ,480.  ^67;  M.  f 19.  i#r- 

*v' gfhiték  f^.A'rgtnèK  481.488. 

•'■’M.  fi'%  }*r.  Arfmidt 

"*  • f&9-  Argie  jo . 48#.  M.  709.  £4r. 

•Ì  jtfr  .AU.*ytriArgìrfè£o. 


4 **.  Arianna . 4<fj.  470.  bit.M. 

• 508.709.  v4r»«tinj  Abbandonati . 
490.  M.  717.  Ariamo  tuli'  l fola 

• di  Kafjb.  490.  Ariamo  eTefce. 
487Ì  M.  7*1.  Anima  e Flauto. 

5 480.  M.  714.  Ariodante . 471. 

1 487.  M.  717.  Vii.  fi.  Ariont; 
48*.  M.  716.717.  Arieviflo  487. 
M.  711*  Artfho . 476.  M.  714. 
1 718.  Arifiodtmo.  491.  « 

gli  Amofl.  474»  Armida.  467. 

• 49 7.  Vii.  *17.  Armida  A òan- 

• donato.  480.  M.  717 . Annido 
al  Caidpo  4B0.M  717  Armda 
A Campo  d’Egitto.  491  M.  fio. 

• Damafct.  488  M. 
•N^l9?  Armida  Di  tufo . 490.  «rfr. 
•4  Pnida'Néirdta,  Amante,  tSpefa. 

• qff.-ArmidaUO . 469  M.  708  Ar. 
wInfO:  4»^f  M.  517  tij,  VII. 

• 107»'  ^rrrnwfi*  t V.  400.  Arri- 
; 6*  JtfU  £*vi*»  .Maire  degli  Vii 

in  Elmo . 487.  Arfact . 487.  M. 
•'  ' f 17/  7*t.  Arfhcidi . 489.  M.  710. 
-’  ÀrJhét . 4*0  M,  jio.  Arfilda 
•'  \EegHia  di  Etmt»<  ■ 488.  M 5^0. 

^Wàndt.  r+itj  477-  M.  711. 

•i-  fimr'VdnAcora  488  M J17.  *4r. 
" titano  kt  de’  Parti  .477  48*.  M. 
c 7 idv  fio.  ^«MranxWfneot-. 
' .‘400.'  ArtoCrfe  ■ 47°  4*7  49 »• 
M fi».  7»t.  7*7  *»f.  VII.  *47. 
in  gara  con  l’Arte  V.  479. 
'*•  MI  f\6.'ArttnHpa . 468  47J.  M. 
•t*4o8.  49*.  M.714 

• Me,  480.  8*.  j i8.  Afmtre  Rt  di 

•1  tC crr erto  ; 4*7-  Atrofia  . Vii.  91. 
*'  V.  487,  M.  y«8  VII. 

‘ *47*.  Akiogo . V.  477  4>7  ‘M. 
■*’  71*,  Aflionatte  . 487.  M.  J18. 

. 488  4»  f- 

V 497- 
7»  Atomici , 
489. 


4C4-  AtAipa 

V natdt'.  Vll  T.àf.I'  A 
•^Vil.  A»  . 47: 


4J< 

489.  Aitinoli»  . 47 <5  M.  51*. 
Attila . 474.477  M J09 
/io  Re  fola  in  Affrica  . 477.  M. 
519.  Vii-  *9J.  ^<w£«r*o  Felice. 
4(54.  Aureltona.  471.  M.  51 1. 
Afilla  Incantata.  4 ($4-  Aurera 
in  Atene.  478.  M.  51*.  Aurora 
Opportuna  . 467  Avvenimenti  di 
Erminia  t di  Clorvada . 47 6.  M. 
514.  di  Ormda  . 

47 i.M  fio.  <4v*»«Mwn»«di 
gttro.  459  B igne  de'  Sani  Cele- 
fii.  464  B a j alette.  488  Barba- 
rie Jal  Cefo . 47J  : M fio.  8»/f- 
i<o  fi'  i’Oriin t. . 480.  A4.  514. 
Beffiamo . 474.  M.  j 1 1 Banfi  1 . 
481.  VH.  *4J.  Betlcrafo  iU.  467. 
4,76  49|  M fo8  J09.Vll.144. 
Brinare  i»  Crete  » V.  49*.  M. 

Ìi  f Be’vtlt't  i 444  Berengario 
e d’Italia.  474  M.  J19.  fiiri- 

•*«  • 4*7-  490  M.  f»j.  5*4. 
M.  VII.  149  Bonarietà  Re  il' 
Longobardi.  V.  487.  M.  fijf. 
Bertoldo . 485.  Bianca  di  Ceffi- 
gite.  M.  51 1.  J.  Bonifazio . 474* 
Br adamante . 468.  481.  M.  jo8. 
Brcno  in  Eftfe.  481.  M.  514. 
Bugia  Regnanti . 468.  CoJnu  fi 
Ermiene . 494.  VII  u{-  Ceduta 
dt’ De -f nevài.  V.  485.  M.  J18. 
Caduta  f Elia  Sifone  «,  468  M. 
fio.  Cadmia  di  Gelane.  485.  Ce- 
duta di  G rica  . VII.  *9  J.  Ce- 
dute di  Leene.  V.  491.  M.  JiJ. 
Cadute  deir  ultima  gran  V ifirt . 
481.  Cefo  Faib rènio . VII.  «4f. 
Catfumia.  488.  fio.  Caliga- 
le Delirante-  47T  M.jtt.  Cali- 
fio  . 4 66.  M.  jo8.  Ci/«/?o  /»• 
gammata,  afa.  Camilla  Regina _ 
ie’Velfci.  484  M.  fi8.  CWi. 
«.  49*.  Ceùdeltdt . 49».  M.fi4 

V » 


Candente . 478-  M.  J09.  Carla  U 
Grande.  478  M J14.  Carla  tn 
Alm.gn. . 489.  Carla  Re  id ba- 
lie. 474.  M.  j 1 1 Catoni  il  Giova- 
ne . 480.  M 5 1 5.  Catone  m Liti- 
ca . 491.  ài.  jit.  C itone  Uti - 
etnfe . 474.  M J14.  S.  Cecilia^ . 
47  j.  Celta  . 448.  J.'tre  Raccon- 
folate  471.  C fare  Amante  489. 
M.  509.  Ccfire  e Tolummea  ttu. 

Egitti.  , 484.  M.  JH>  Gbttne- 
*.  //»«j  . 475.  Cifri  /«  Jd , tappata. 
485.  Al-  519.  Chi  non  f 1 , no» 
folla  .,  490.  don  Ch f ciotte  dilla 
Mancia.  478.  M.  jij.  CtUppe . 
488.  Vii.  145.  il  Ufo  d tatti-. 
Vtfia.  V.474.  il  Cmm  Dei  ufo. 
459.  il  C'f«o  Qtlofp.  470.  M. 
J 19.  . 490  . 47J. 

M j 1*.  Ccoi  Abbandonata-, 
da  XJltff*  , 47®.  M f*j.  Cir- 
. « Deluft  • 488.  M Jff.  CU 
. .**•  4<J-  48l  M.  J09  Ji4.  i». 

e a C'ir»  co  Armenia  . VU  *94. 
ivi . Claudio  Cefart  ; 47®.  M. 
”r , 1 ir*.  Citerei  in  Uegrefonfo. 481. 

> M.  f 14.  Cl emonia  di  Tue  . 491. 

M.  fu,  Citatolo.  480.  M.  J 14. 
’0‘  Oatfilt.  489  Cleome nf.  488.  Al 
„ Jil  Cita  f atra.  4Ó4  470, 471.  M 
J IO.  Cltvpatra  Regnante  . 480.  M. 
fi».  Clettlde.  480.  M.  j 17.  tlCW#r 
/<* /d  Ar^uu.  474  M.  514  il  Co- 
j mondo  ne»  inufo  t od  ubbidita . 
1,  480.  M.  jitf.  U Comica  del  Citte  . 

474- 1»  Contifa  di  Amere . 464  I» 
% Contifa  della  virtù  «..4<4  l*  C0"* 
tifa  f Urania.  4df.1l  Gontrad» 
d?  h'enti . 46}.  Cor  butani  tu  Ar- 
menie. 47j.  Cortldè . fi».  MI  ri . 
Corielane.  47).  Al  jo8  Coro»® 
d’Adcm . 4Ì4.  I»  Cort» , 449,  C#* 
h 4*3  M.  J»f.  VIL  Mf. 
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la  Ccflanza  Combattuta  ht  amore  ; 
V.  480  la  Co  fi  tntut  Fortunata  in 
tmjrr  479.  la  Coffa’ za  Trionfati- 
»r  . 47 } M.yt  a.  la  O'flanz  1 Trio», 
fmte  degli  m ri , t degli  adii . 
481.  M.  510.  la  Ooflanza  *n  Ci- 
mento con  la  C’  udeltì . 488.  M. 
yto.  la  Cefi  anzi  inTritnfo  . 479. 
M.  yi}.  la  Coflanza  di  Rcfirnm- 
da.  4Ó9.  M.  yt»  yi}.  la  Coff,**- 
za  vmee  tl  Defletto  . 48).  la  Crea- 
zione del  Mondo  . 479  484  Creon- 
te 480.  M.  yiy.  Crefi . 47 6 M. 
• io-  Crefi  tolto  alle  fiamme . 470. 
M.  519  .Crifippe  . 488  M jio. 
Cr>jpo . 47|  S.  Crtftint . 481. 
1 Cwegonda  . 487  M yto.  Dafne. 
41}.  48}  481. 484.  M.  yo8  518. 
Dafni.  48»  494.  M.  fi j.  Di/i- 
/i  . 488.  M.  y*}.  la  D.-ma  Stra- 
vagante. 484.  D amira  Placata. 
477.  M.  f .*  Daniello  . V I.  *4f. 
Danza  di  Diana.  V.  484.  Dario. 
478  Dario  tn  Babbi!  mia.  474. 
M.  511.  Dario  Ravvivato.  478. 
David  . 48}  VII.  «45.  David 
Umiliato.  48}.  VII  *4f.  Dcida- 
mia.  V.  487.  M.  «08.  Delia  48}. 
M.  f 08.  J09.  i Delicati . VII  99. 
i Delirii  per  Amore . 48*.  il  Da- 
/ari»  comune  per  Ptncoflanza  de * 
Centi.  474.  M.  J14.  Demetrio, 
471.  491  M.  |i>  yiy  y *}.  y*4. 
Vii  *9}.  Demetrio  eTolommeo. 
V.  48*.  M.  yi8.  Demcfoonte. _ 
491.  M.  1*1-514  Damo»  Aman- 
te . 474.  la  Depofixitnt  delia  Cro- 
te  da  G.  C.  VII.  *90.  la  Defcri- 
ziont  di  Betlemme.  V.  485.  Dia- 
na Vendicata.  VII.  19}.  Didene, 
V.  4M.  487.  47»  471.  M.  y*& 
fio.  Didont  Abbandonata . 484. 
491.  M.  514.  jsy.  Didont  Deli- 
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rame.  481.  M.  yn.  Dioclec^t 
479  M.  jiy.  Diocleziano.  474. 
M.  yn.  Diomede.  488.  M jti. 
D omedt  Pie.  ho  da  Alcide  .470. 
M yi8.  Dionifi  . 474  M ji*. 
la  Dxfcordta  Coi.  fu  fa.  478.  la  Dif- 
fida d"  fmeno.  484.  le  Df grazie 
tf  Amore  . 489.  la  Dtfperazion  di 
Fileno  . 489.  yo8.  la  Divi/ìone 
del  Mondo  47 8 M.  fio.  Domi- 
zio . 47 8.  M.  yi}.  Domizeai.o. 
474-  M <11.  la  Dorma  llluflre . 
4*4.  le  Donna,  cAr  Comandano. 
VII.  *48  le  Donne  Vendicate. 
VII.  *48.  il  Dono  del  Pomo  et  Oro. 
481.  Dori . 458  47}.  48*.  M. 
yof.  Doriclea . 4 88.  M y«8.  Da- 
riclea  ripudiata  da  Crtfo  . 49*. 
Domila  in  Temrt . 489.  M.  yto. 
Dorinda.  487.  M y*}.  le  Dn» 
Augmfle.  481.  M.  yi8.  i Dne  On 
/ir».  478  M.  fio.  i Due  Coral- 
bi. apf.  i Due  Dittatori.  VII. 
344.  *4f.  i Due  Rivali  in  amo- 
re. 470.  hi.  fi8.  i Due  Tiranna 
al  «fo/io . 474.  M fio.  Duella 
d Amore  , t di  Vendetta  . 459. 
479.  M fi}  gli  F.cce/Jì dello  tìe- 
lefia.  488.  M.  yi8.  Vii;  *4«.  Ed- 
vige Regina  iT  Ungheria . V.  487. 
Egefle.  49*.  Egiflt.  488.  M.yo8. 
fi  f.Fgiflo  Re  di  Cipro . 478.  Ete- 
rna. 488  490.  M.  fo8.  È/tno  ra- 
pita da  Paride.  4 88. 470.  M.508. 
*1*.  yi4.  Elenio.  491.  M.  yi8. 
Eliog abaio  . 470  M.  511.  fif. 
EU  fa.  488.  M.  f\J.  Elmaurcut 
Fuggitiva . 480.  M.  yi4-  Rimira 
Re  di  Corinto.  M.  yn.  Elvira 
Regnante  . 481.  Finirà  Regna  di 
Media . VII.  «45-  M-  VII.  *4* 
Endinùmu  . V.  489.  479  4*^ 
488.  M.  51*.  JKJ.  ftj,  kndirmn 
Urna 
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. (r  editto  Urani* . 47 io  Ita- 
iio.  476.477.  M ft-i.Engelèir- 
ts.  48J.  M.  J19  Vii  445. Forami 
D' fiotto  . v.  480.  M.  yif.  Ertone. 
VII.  14 J Ertone  Abbandonata  .V. 
4^7..  Epaminonda,  yti.  M.  Joi  . 
r Epulone  . 476.  Equivali  d’ Amo- 
re t e £ Innocenza.  487  M.  J18. 
Eraclea.  484.485.  M.  Jty  5 19. 
Eraclio  .471.  479.  M 509  Èrcoli 
inCielo  481  Myiy  Ercole  Ef- 
fimminato  .469  Ercoh  in  t.idia. 
467.  M.  509.  Erto/*  fai  Tema, 
dontt  . 476  M.  $ io.  V Erculeo 
Ardire.  460.  Ergtnda.  469.  M. 
JO9.  Er^ioifl  hnmifcherat  1 481. 
Ergmodo . 469.  F rifile . 4J0  &j. 
J17.  Eriope.  4Sj.  Eri  fmeno . 469. 
M-  J®8.  Eri fvmdo  477  MjrJ. 
£r«r« . . .466.  M.  -508.  Rrmelin- 
da.  478  479.  M.  jij  Erme*. 
£«'/<*•  47j.  489.  M.  *10.  Ji<5. 
Er fella.  4<5<5.  Efequic  di  CriQi, 
464.  5/7/io  d*  Minore . 468  474. 
5/ow  Rio^iwfoif*.  477  M:  5 ,9. 
£/fcr.  47  j.  1*  Età  deir  Oro.  464. 
Eteoclt  » Polinice  476  M.  jia. 
Ettore.  491.  Eventi  -di  Filandra 
& Edefr  . afji  , E'ìfr  i(t% . 47». 
Ettm-ne.  48,.  487.  VII  449.  M. 
V.JiJ.  Ji 6 jip.  Eunatra.  466. 
M-  J09.  Eurexv . 491:  Etrridn» 
mante.  471:  Euridice.  46*.  M. 
Jo8.  Il  jo3.  Euri  mene,  469,  Fw» 
wp«.  466  M.  jp8.  FurifeeK  48 1. 
M>  VII.  tif.-F.uropa  Vi4 4A 
474-  VII  \pi?  144.  Fw/Jiiia.uilt 
£ Eufhafto  . 4 <5$  Ezechia.  M. 

Ì*o.  VlJ.a^^.  Fj-ifl.  478  49** 

•*  J°9<*V  f*t  Fetonte. *o.ti 
4$pt4fal  VU.  Uf.  JfrfaMfllr* 
V 478.  Mi 

M-Ealjirpp*, 

•»  :«  HJ  U;  M 


Fir/j/i  Trber ino .485.  M.yiy.  la  Fa- 
ma  dtU'  Onore,  delta  Virtù , dell' 
Innocenza,  jtt.  Ivi.  Far  amondo . 
48$.  M.  jij.  VII.  24  y.  Faraone 
Sommerfi.  V.  464.  Firafmane , 
488  Fornace . 486  488  989.  M. 

£15.  J*7  Jl».  Far/t  Muflctle . 

1. 5 1 1 . VH  144.  le  Pitiche  EEr. 
*olt  per.  'Dtjamra.'  V 47®.  M 
J09.  il  t Favore  degli  De  . 47®. 
M y»y.  il  Favorito  HA  Principe . 
466  'la  ft*  r^dota  Tradimen- 
ti . 481.  IVI.  yi4.  ' la  ‘FfJf  m Ci- 
tnento.  499.484.  la  fede  Ricono- 
fentta.  487.  la  F*4*  tra  gi’  In- 
ganni . 480.  M y ifr  :la  Fede  ne' 
Tradimtr.ti . 486.  M.  ji  j 517.  la 
Fede  Tradita  e E indicata  . 479. 
M.  5.18.  91®.  la  Fede  Trionfante 
àn  Gii  fifatte . 464  la  Fedeltà 
£ A'cejte  . 471.  la  Fedeltà  di  Co- 
lifurte . 47 la  Fedeltà  Corona- 
ta . 490.  la  Fedeltà  Mafcherata , 
477.  M.  919.  la  Frwir#  d’  Avita-, 
47*.  le  Frjfr  £ Amarene  diti  te- 
lo - 494  VH  liy.  Fiorite.  Vedi 
Foatónte  : li  Fida  Mora  ’ V 479. 
la  FidaTJtnfi . 491  Fidar  fi  èòe- 
ttr  . mi  n/m  fidar  fi  è meglio . 490. 
i Fidi  Amici . 4 5y.  il  Fido  Cam. 
P'int  471..  la  Figli  1.  eh*  a >ta. 
48.7.-  U F^Iia  .464  il 

F giiupi  rPiiUgo  1 47 1 V»l.  »9j. 

F>'*ndrr.  ,V  488  F!lendo,  458. 

480^  Vir.  *4^.  PAmpil Et  della 
Gretta.: ^486  1M.  lyiJ.T  Filippo  S» 
di  ■MiOidaoto  . 488.  M.1  jajv  Firn 
lèrefil'  487  ' Filli  di  Tracia . 47  j< 
Fi/é;.  47*.  M yoB  le  Finezze^. 
£ Amene  ^48j.i!a  Finta- Pazza  s 
4651  NT  pop.  laEiatéfiPbtpieu. 
di  Vi tffe . 474;  M.  y 1 y.  li'.  FpiT® 
Mi  a 466. ÌV1.  $9&  il  Finto  Ch± 
mica. 
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mìe» . 481.  il  Fótta  F.fau  . 483. 
M.  518.  Ftordtfpina  478.  M 713. 

1 Flavia  43i.,M  J14.  F\  ivio  Aneto 

1 Ohbrio.48}  M.ji9.VJL»4J  Flavia 

Bert arido  Re  de’ Longoba,  di.  48 4. 

1 M.  3 r j.  Flavio  Cuniberto.  474. M. 

j ii,F/erj.4tf)474.\l.  JKxFlari- 
i 478.  M J*j.  Foca  Superi». 

| 489.  M.  316,  la  Firtrtza  al  C4-! 

i mento.  479»  M.  jitf  >318.  Il  Far* 
tuo»  tr»  le  Dfgr,.zit . 480.  M. 
h f.rtuna  per  Doti.  481. 
i M . y ij.  I«  Fortune  f Alvidèu,. a 
, 477.  I«  Fortune  d Orontt . apSf.. 

1 le.  Fortune  di  Radope  »,  di  Di  inté- 

ra. 469;  M.  594-  Forza. dAmo-' 

I re.  484  M.jtj.  la  Forza  dM' .j 

I Amerò.,  e -déll'.'Odfa  a 49*  M. . 

1*4,  la  Forza  detSargue . 480.1 
I M.  J*4.  Ja  Forza  del  Sangue  g e 

1 della  Pietà  . 48 6.  la  Forzai  vinta 
dalF  Onore:  485.-  M.  3 19.  la  Forza 
</e/A*  f'irtù.  4811  M.  514.  Fre- 
degonda.  480.  M 518  le  Frana. 

, y7a  <f  Amore'.  490.  Fwto  Carnei - 
/ft.  474  481.  Me  f 14.  j 15.  il  B- 
Gaetano . 47*-.  Gai,*»,*.  493^1,: 
Gnlieno,  474,  M 311.  Gamma* 
t/a  « j;«#  . 448.  I»  Gara  </<£#- 
Elementi , 47*.  le  Gare  Genero- 
fe\-  489.  I\4  71 4,  le  Gara  delt 
Inganno,  e dell'  Amate/.  481.  M. 
J.af.  le  Gam delTiQdèi,  e del? 
Amore . 44».  le  Gara  4r-f>ol«r*»- 
aa-,  e- d Amerò.  487.  M.'.jirr.G/*; 
lidaura  . M.  316  iFQtiéfoArfi/'. 
medesimo  a 484.  le  Gene  refi'  Gore 
trac  Cefare  e Pompeo  . 480.  M ^ 
J14.  Getter ejìtà  di  Tiberio.  Ms 
j*».  Gmtvufa.  484.  il, Cani*.., 
44*.  Genio RegdleAf pacato,  nafi. 
Gen ferie»  .479.47  f.  Garàwhife.i 
48Ò.  M.  jij.  Gmnanita/*l  Ap>. 

M 


«e.  474.  M.  fio.  Girufaltmme 
Affi  curai  a . 454.  Gtrufalemm^a 
Convertita.  483.  Vii.  143.  Ga- 
r ufai emme  Liberata.  V.47 6 M. 
5*ia  Gata  prefitti  ito  nel  Tempio. 
483.  M.  J17.  VII.  343.  Guroi 
Patriarca.  V.  463.  Gianguir . 
483-  VII.  »4J.  M.  j*i.  VII.  149. 
Gufine.  V.  434.  4 <58  M.  308. 
Gt^-ante  Abbattuto  , 470.  Giefre. 
Vii ijo.  Gtge  in  Lidia . 480  M. 
544.^1*.  Ginevra.  4187.  Ut.  33$. 
Gka*  . 487.  48<5.  M.  314.  Vii. 
*43.  Gtora/Pa  Regno»  d%  Armenie  ; 
V*  471.  M Jlt.  G ionata  . 483. 

Mi  3 17.  VII  *43"  Giorno  di  Not- 
te': V.  474,  M.  714  Girello . 477. 

M.  313.  Giriti  . 491.  IVf.  3»i. 
Giuditta.  444.  i!  Giudizio  di  Pà- 
ride, 49*.  il  Giudizio  di  funere 
464.  Giacarta . 474  M.  j 14.  Già. 

/w  Cefare  in  Aleffandrta  . 484. 

M.  3*1.  Giulio  Cefare  in  Egit- 
tor.  474.  M.  310.  Giulio  Cefare 
in  Torino,  484.  Giulio  Cefare. 
Trionfante  . 479  M.  312.  Gia/io 
Flavio  Crifpo  . 490.  M.  3*  r.  Già-' 
trio  Bruto.  481.  M.  313.  Giunone 
Rappacificata.  471.  Galero  della 
Cètra.  460.  5®8.  Giufeppt.  483. 
V1L  *43.  Gtufhn»  . 473.  481.  IVf. 

5 Ja  Gloria  4* Amore- . 470.  M. 
353.  Gloria  dO* fio . Afi . G¥»ria . 
Trionfiate d Amare  , 488  M;  719. 
Gloria  ci  Pimpte . ■ 484t*:M.  et  r.  > 
Gordiano . 4781  M.  7/4.  Grd» 
Macedone. 481.  M.  pf.GranTà~f 
merlane  . 474.  M.  717.  laGratf-- 
sudine  Umana . 47^1  i Griirt  da’ 
Grrara . 490.  Grifildé.  4Ó1. 48^. ; 
M.  «i0  318.'  dia . 710.  VII.  *yf.' 
la  Guerriera  Spartana. 'V,  4*9.^  . 
HUrMt  lmf»xztto . 480,  Hifpafcor 
ima  in 
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<«  Atene.  478.  Ibraim  Sititene.  Reme  delle  Amazzoni . («8.475. 
478  47«.  M 514  Idafpt . 487.  M.  M.  510.  Ippolito  Redivivo . 471. 

jij.  J rene  Tiranno  dt  Siracufa.  lpficratte  . 47}.  M.  fi*.  Irene. 

M 515.  Ifide  Greco  .448  M.JSI.  48*.  M.  514.  bene  Augufla . 48*. 
Ifigenia.  441.  484.  487.  M.  519.  M.  51 6-  Irene,  t Cosentino  . 479. 

Ifigenia  in  AulUt . VII.  «45  Ifi-  M.  ji«.  IfobeUo  Regimo  di  Cafti- 

genia  in  Taurine . 490.  M.  511.  glia  . 489.  Ifoci»  Tiranno.  487. 

Ilprando.  47  j.  Imeneo  . V*I.  «45.  M.  fi  6.  Ifide.  49).  VII.  tif- 
imene* in  Atene.  485.  M.  5*1.  Vlfola  degli  Eroi.  48).  IJfipile . 

Imeneo  Porporato . 47  f . g\’ Imenei  491.  Kandokar  Re  nelP  Indie  . 

fiabiliti  dal  Cefo.  479.  M.  518.  491.  Lamano  . 488.  M.  J17.  1 La- 

f Impopp  ile  Fotte  Pojfibilt . 47|.  menti  dt  Orfeo . VII.  «9).  Leodi- 

Vincerò  azione  dt  Dario  . 478. M.  et.  V.  49*.  M.  J18.  Loodicte  t 

«il.  514  5 so.  V Incoronazione  di  Berenice . 4.74.M.  fi+Laomedonte. 

Foppea  488  M jof  1‘  Incorona-  489.  M jso  LranWro.^S.M.  91). 

ziene  di  Serfe . 478  M 51)  l’ fd-  Leone.  49*.  Leone  di  Giudo  m 

coflanza  Schernita.  489  M.  518.  Ombra.  48 4.  Leonida  in  Ttgtm  . 

Vino  fi  anzi  Trionfante . 47».  M.  488.  M 51J.  LfMafpr  r Tira- 

509.  T Infedeli}  Puniti . 480.  M.  noe . 490.  M.  518.  Leucippo . VIL 

ti  5.  Vlngmnator  Ingannato  481.  «9).  la  Liberazione  di  Tirrene . 

I.  5 17.  «r  Inganni  Amore/}  fio-  V.  484.  la  Liberalità  di  Nume 

perù  in  Villo.  484.  M 518.gr/*.  Pompilio.  VII.  19}.  la  Libertà 

gannì  Felici.  48).  M.  515.  VIL  delle  Catene.  487.  M.  518.  Li- 

«45.  gl*  Inganni  Innocenti  . 477.  cefi  a . 485.  M.  508.  licinnio  Im- 

V Inganno  Felice.  488.  V Inganno  feritore  . 474.  M.  511.  Licur. 

Fortunate.  490.  M.J15.  V Inganno  gè  . 474  M.  514.  LiftlbO  47*. 

Innocente . 479.  M.  j 18.  \’ Inganno  Lifimtc» . 47).  M.  511.  L'fimoce 

Regnante . 478  M.  j 1 s.  V Inganno  riamato  do  Alt finirò , 479  M. 

Riconofciuto  . 474.  V Inganno Seo-  510.  Lodovico  il  Pie.  488.  Lo. 

ferto  per  V end  etti . 479.  M.  514.  t rocco  Plorato  . 489.  Lune  Pa- 
leranno Trionfante tn amore . M.  pirio.  485.  487.  491.  M.  5 iS. 

Sa.  l'Inganno  Trionfato . 478.  jso.  5»!  VU  «49.  Lucie  Vere. 

51  j.  P Ingratitudine  Cifìtga-  V.  485  M.  515.  VII.  «45.  Lu- 

to. 479.  M.  518.  1‘  Inimico  Ge-  crina.  47  J.  il  Macedone  Cmtentn- 
mtrefo.  487.  M. 517.  V Innocenze  *«.470  Maddalena  470  M ad- 

difejfa . 48*.  M.  jso.  l' Innocenza  delene  al  Stpolcro  . 471.  la  Me-  » 

Giuflificate.  479.  M.  918.  rima-  fa  Difperate.  VII.  «44.  la  Afa- 

arma  Ruonof cinta. 487.  M.51J.  re  Fulminata.  V.  485.  M J08. 

V hmectnza  Rifirta . 478.  M.joft  Tc  Mogie  Amor efe  4 85.  il  Afa- 

l’ Innocenza  di  Sufann*  .471.  ir/r  goDtlufo  dalla  Mogia  . 489.  il 

lufingbiera . 464.  hle  R ghiadi  Maggior  Impedibile  474  M.511. 

Kapoli.  478  M.  J14.  Ipermneftra.  diti  Male  il  Rene.  474.  Molme- 

487.  491.  M.  511.  5*j.  Ippolito  ter  . 490.  Mortella  in  Sfracufa. 

474. 


Digitized  by  Google 


4H  477-  M.  J 1 1.  Marume . 484. 
488.  M.  Ji6.  <17.  Marfia.  464. 
Marita  De  Info  . 488.  M.  jif. 
Marte  Delufi.  14.  fij.il  Mar- 
tirio d’Antonina  . 49*.  il  Afar- 
tirw  di  S.  Cecilia . 447.  il  Mar- 
tirio di  S.  Giorgio.  468.il  Mar- 
tirio di  S.  Orfola . 46J.  M.  J08. 
Marzio  Cartolano . 474.  479.  M. 
f 14.  bis . Mafarello  da  Todi . II. 
160.  la  Mafcbtra  levata  al  vi- 
zio , 479.  490.  M.  f 18.  Ma  fin- 
zio.  4 76.  477.  M.  JIO.  Maflt- 
miono  . 48J.  Maffimo  Pupteno. 
47*.  M.  Ji  1.  Maurizio  . 478.  M. 
514  Afe<fm  #1»  (<tme  . 470.  M. 
jis*  Medea  t Giafone  . 49».  M, 
j*i.  Modo.  491.  M.  J*i.  Afr. 
4er* . 46J.  469.  M.  5*9.  Me- 
Magro.  48 6.  M.  jit.ji6.Afm. 
/i  «fi  Nmima  . 464.  Mtrafpt . 
46^.  Meride  t Sehnunte  . 481. 
14.  «si.  VII.  *4J,  Merope.  V. 
48j.  VIL  »4J-  M.  J19.  jsi.yil. 
149.  Me  falena.  V.  479.  M.  jit. 
Metamorfici  Qdiamorofe . 491.  M. 
«**.  Metro . 471.  Mida.  468. 
M Miglior  eTogni  Amore  per  il 
feggior  fogni  Odio . 479.  M. 
ji8.  Miltiade . 481.  M.  517.  Mi- 
mae  . 464.  Mitridate.  48}.  M. 
5*J . VII.  *4J.  Mitridate  Eupa- 
r ore.  48*.  M.  J19.  Mitridate  Re 
Si  Pont» . 490.  M.  Jtl.  la  Moda. 
469.  la  A4*  d trazioni  mila  Glo- 
ria. VII.  *9J.  la  Moglie  Semi- 
ta . V.  479  49«-  M.  j 1 j.  il  Mon- 
do alla  Rivtrfa  . VII.  146.  il 
Adente  Atlante.  V.  46].  Mott- 
%*ma  . 49*  M.  Jto.  Muzio  Sce- 
mi a . 468  M.  J08.  Naamau.' 
4lj.  VII  *4J.  Sabot.  48j.  M.‘ 
J17.  VII.  «45  Narctfo . V.  464. 


4«i  * 

477.  VH.  *4J  Sarci/o  ed  Ecco 
Immortalaci . 46J.  M.  jo3  A 

Njfctatento  di  Venezia.  46*  la 
Safcita  di  Romolo  . 464  il  Na- 
t al  f Amare . il  Nat  .,i  deir  An- 
no. 464.  il  Notai  d’Èrcole  4 6*. 
il  Nata!  de’  Fiori . 46 {.  il  Notai 
di  Minerva  . 471 . il  Notai  di  Ro- 
molo . 464  la  Nave  f Argo  . 
46J.  il  Nemico  Ama  te  . 49». 
Strina . 458.  480  M.  J18  Ne- 
rone . 47 6.  488.  M.  fio.  fti. 
Nerone  fatto  Ci fare . 474.  M J14. 
Niet . 461.  N'comedt  m Bitinta  , 
477.  M.  jii.  Ntcopoli.  485  M. 
J78.  la  Nmfa  Apollo.  488.  M. 
j 1 a.  <19.  jtj.  la  Ninfa  Avara. 
46 j.  la  Ninfa  Bizzarra  . 459. 
470.  M.  ji*.  la  Ninfa  Ri  con  0- 
feiuta.  480  la  Ninfa  Sperpera- 
to, 464.  Nino.  47*.  49*  M, 
jtj.  Nitocri.  48j.  M.  jij.VII. 
*4J.  Non  dà  freno  all’  Amor  Di- 
JugguogHauza . V.  484.  Non  Son 
Quella,  è la  Difefa.  488.  M. 

{17.  Notte  f Amore  . 461.  le- 
tozze  digli  Dei . 46J.  le  Noz- 
ze eTEnta  con  Lavinia . 466.  M. 
«09.  le  Nozze  di  Fanno  . 47*. 
le  Nozze  di  Semiramide . 470. 
le  Nozze  di  Teti  e P eleo  . 46  y. 
M.  jo8.  Nomo  Pompilio . 474. 
M.  jii.  gli  Odii  Delufi  dal  Suu- 
gut . 480.  M.  J*J.  gli  Odii  Fra- 
terni . 48 j.  Odio  ed  Amore . 474. 
M.  J14.  l’ Odio  Placato.  4J9.M. 
jtj.  rodio  Redivivo . 489  l' Odio 
Vinto  dalla  Cojtanza  . 48*.  M. 
j* j.  Odoacrt . 476.  M.  j 1 J 0 dea- 
ere  , < Ttodorico.  VII.  9*  Odo- 
ardo  . 48 j.  M.  Ji|.  Ogni  D'o- 
fagguagUanza  uguaglia  Amore. 
479.  Olimpia  Vendicata . 476.  M. 

ji*. 
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ji».  Olimpiade.  491.  M.  j»a. 
0'< eflà  negli  Am^n . 482.  Onore 
al  Cimento.  484.  M.  JIJ.  Ono- 
rio. 488.  M.  jio.  Onorio  in  Ra- 
mi. 477.  M.  J14  VOpfrefll)  Sol- 
levato. M.  J16  l’Oracolo  inso- 
gno. 479.  Orazio  M.  jij.  Ore- 
fle  in  Sparta  . 484.  M.  Ji  j.  Or. 
fio.  470.477.  48  j.  M.  jio.  fi*. 
O'imonte.  4 68  M.  J08.  Orione. 
467.  M.  J08.  Orifìeo.  4 66.  M. 
508.  Ór  tibia.  487  489.  M.  J09, 
Orlando.  49J.  M.  jto.  Vli.ity. 
Orlando  Finto  Pizzo.  V.  488. 
M.  jio.  Orlando  Furicfo . V.  yao. 
M.  Ivi . 0 rmindo . 4 66.  M.  508. 
Ormfda  . 48}.  VII.  244  245. 
M.  J2t.  Ormonda  Colanti.  V. 
470.  M.  jn.  Ornofpadc  . VII. 
*4f.  Orode . V 477.  Orontcu.  . 
490.  Orontea . 468.  M.  joo.  Oro  fi 
monda.  484.  l’Ortolana  Conte ffa  . 
490  Ottaviano  Ce/are . 479.  Ot- 
tone . 482  M.  j 14.  Ottone  Aman- 
te. 491.  M j2t.  la  Pace  fra  Ce- 
fan  mi  e Pomptjani.  470.  la  Pa- 
ce fra  Tolomeo  e Se Ituco.  47*. 
490.  M.  J14  ji8.  la  Pace  Ge - 
nerofa . 479.  M.  j 1 3.  la  Pace  per 
Amore . 490.  M.  J20.  il  Palazzo 
Incantato  . 474.  Palladi  Trion- 
fante tn  Arcadia . 489.  M.  J2Q. 
hit.  Palma  d’ Amore.  471.  Ie_ 
Palme  del  Giacinto . 467.  Pai- 
mira  di  Tebt  47J.  Pandora  . VII. 
*n.  Paolo  Emtlto . 48J  M.  J17.' 
S.  Paolo  tn  Atene.  VII.  29).  Pa- 
ride . 490.  Paride  tn  Ida . 486. 
M.  J18.  529.  Parfenopt  . 484. 
485.  M.  J17.  j20.  Puffi.  47J. 
M.  Jio.  le  P affieni  per  trop- 
po Amore . 474.  M.  J20.  il  Pa- 
fior  d’ Anfrtfo  , 48*.  M.  JIJ. 


il  Paflor  Fido.  490.  il  Paflor  Pen- 
tite . 470.  il  Paflor  Regi » . 485. 
la  Paflor  ella  al  Salto.  47  6.  Paio- 
finta.  478.  M.  510  la  Pazzia^, 
d’ Orlando.  484,  M.  417.  la  Paz. 
zia  Senile . 46}.  le  Pazzie  degli 
Amanti.  48 j.  M.  jij.  le  Pazzia 
A Giona . 468.  il  Pazzo  per  For. 
za.  471.  M.  jio.  il  Pazzo  Poli- 
tico.  469.  Ua  Pazzo  ne  fa  Cen- 
to , VII.  9J.  la  Pellegrina.,  474; 
la  Pil/egrtna-Ingrandata.  470.  la 
Pena  degli  Occhi,  jn.  M.  Ivi, 
Penelope  la  Cafla.  474.  M.  .ai, 
J20.  il  Peotime.no  Generofo.  488. 
N.l  Perdono  la  Vendetta  . 492, 
la  Pi'fidia  Fulminata  da  Sa  fi- 
ne. VII.  9*  Peribea.  477.  Pju 
riha  in  Sai  mina  . J 14  Ài.  lui  , 
Pericle  Effemn  ito . 469.  M joji 
Pericle  m Samo.  48J.  P». feo . 464. 
470. 487.  49 j.  M Jio  jr*  V.X, 
*ZJ.  PerfeO  Trionfiate.  V.  471. 

Patina»*  . JIJ.  M.  I«>.  il  Pi£*. 

tare  Fortua.it)  Prtn-tpcd’  ifchta, 
486.  M.  jii  il  Piànti . di  Eze- 
chia. 46J.  la  Puri  ài  Sabina , 
472.  J.  Pietro  tn  C< fitto.  48 3. 
VII.  245.  Ptrame  e Tube.  487; 
Pirro,  48 j.  M.  J18.  Vu.  *44. 
Pirro  « D w»tri«  . V.  478.  M. 
Jij.  la  Pitoneffi  nel  Monte  Olim- 
po. 489.  il  Pù  Flit/  fra  gli  Ami- 
ci. 489  M.  J17.  il  Più  Fedii  fra 
Vaff-.m.  479.  M.  518.  Platini- 
la . 488  M jt e,  le  Plejadi,  484. 
Polidoro.  488.  M.  J16.  il  Poma 
di  Venere . 467.  Pompeo  Ma- 
gno. 468.  M joS.  Pompeo  im 
CUt eia.  470.  M.  J12,  Porfena , 
488.  M.  j 16.  5*1.  il  Poteflà  di 
Cotognate  . 471.  Prefittene . VII., 
93.  Prajfltele  m Gmdo . 470  A4. 

5«f 
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* y 19-  N Prencipato  Cufhdito  dal- 
' U Frode  . 480.  M.  Ji8.  il  Preti - 

• >tipe  Cor  faro  . 469,  il  Prencipe 
Giardiniera.  46  f.  il  Prencipe^. 
Selvaggio.  479.  M.J17.  ji8.  la 
Prtncipefa  Fedele . 488.  11.  48*. 
M.  J19.  bis  . Prtntfìe  . 464.  P ri- 
vetti ao  Primo  Re  di  BoemicL^. 
476-  M.  JJ  8.  il  Prodigio  dell'  In - 
potenza  • 49 J.  M.  J16.  le  P refe- 
rie  Evangeliche  d Ifcda  . 48}. 
Vii.  >4J.  la  Promtffa  ftrbata  al 
Primo.  V.  M:  517.  Proferpina  . 
47®  49J-  VII.  22J.  Proferpina 
Rapita  . 488.  M.  J09.  bis  . Ia_, 
Profferirà  d El  io  Separo.  468. 
M 510.  la  Profperità  infelice  di 
Giulio  Gfare . 466.  M.  jo8.  Pu- 
blio Cornetto  Scipione  . 488.  M. 
JiJ'  Publio  Elio  Pertinace . 480. 
M.  J io.  la  Quercia  Vittorinfa.461. 
Radamiflo  . 48*.  488.  M.  ji*. 
Ramiro  in  Norvegia.  485  M. 
-51 }.  il  Ratto  di  Cefalo . 471.  il 

Ratto  di  Eletta  . 467.  il  Ratto 
4i  Proferpina.  46$  il  Rotto  del- 
■le  Sabine,  468  476.'  M.  fi |.  il 
Rr  Infante  474  M jti  Reci- 
me Redificata  481.  la  Regia  , 
Pef natrice  . 4 69  1 Rr/H  Equivo- 
ci • 474-  M.  514.  la  Regina  cre- 
duti Re.  474  M.  5 18  la  Regi- 
tta  Efker  . 470.  la  Regina  S.Or- 
fola . <}8j.  M jo8  il  Regno  Ga- 
•iante  . 491  M 512.  H Reno  Sa- 
crificante 48J.  il'  Ripudio  dot- 
favi  a . 474  M 514  la  Ricche z- 
ma  Schernita . 470  Riamerò  Re 
de’  fbandati . 474.  M.  yn.  i Ri- 
fleffì  Amìrefi  i /le  B Il  izze  d A- 
Ikida  . 480.  Rimi  /è  Prigioniero, 
484.-1»  Rine? ato  di  Vagli  idoli i . 
470.  -Ift  Rtfs -di  Democrito . 469. 

-•.(•iti. 


il  Ritorna  d Angelici . 464.  il 
Ritorno  d’  Afoto . 461.  il  Ritor- 
no di  Climene.  49  j.  il  Ritorno 
d ’ Onofrio  in  Patria  . 47  f.  il  Ri- 
torno d XJlifft  in  Patria.  466, 
M.  J09.  » Rivali  Genere/!.  481. 
VÌI.  *4y.  M.  V jij.  J2i  Ro- 
berto. 484.  M.  517.  Rocco.  47 f. 
Rodelinda.  487.  M.  J22  Rode- 
rico . 480 . Rodoaldo  Re  d’Italia . 
477.  M.  514.  Rodoguna . j8j. 
Rodomonte  Sdegnato . 488  M.417. 
Romilda. 492.  Mi  J21.  Romolo  e 
Remo.  jo8.M.jo8.  Romtloc Tazio. 
488.  Rofalhtda . 482  M jij  Ro- 
farme  Imperatrice  digit  AJp.rii . 
47Ò.Pofaura.  481.  M.j  14  Ro/ìlda. 

487.  M.  519.  R /ìlena.  470.  M. 
fio.  Rofilena  ed  Orout  a . 492. 
M.  fio.  Rcftmonda  . 482.  494. 
M.  ftf.  Rcfìnda.  4 66.  M.  J08. 
Rofnena . 482.  M 517.  Ro/mtra 
Fedele.  48 f.  M.  J21  la  Ruota 
della  Fortuna  . 485.  il  Sacr.fi- 
zio  . 507.  il  Sacrftzia  d’Àbramo  . 
481  M.  fio.  Il  Sacrifizio  di  G ef- 
fe . 492.  il  Sacrifizio  d'Ifaac.  471. 
la  Siggia  Pazzia  di  Giunio  Bru- 
to. 481.  M.  517.  Sancio . 47  j. 
Sardanrpalo  478.  M.  f 12.  il  Sa- 
tiro. 460.  508  il  Savio  Deliran- 
te. 490.  lo  Scherno  degli  Dei. 
488  gli  Scherzi  di  Fortuna  . 471. 
M.  509.  la  Schiava  Fortunata. 
472.  M.  J09.  la  Schiavitù  For- 
tunata. 48J.  M.  Jiy.  lo  Srhiav 0 
Regio.  47 le  Sciagure  Venti 1. 
rofe  . 470.  Scipione  Africano  . 

488.  M.  jo8.  J09.  514  Scipione 
in  Cartagine  Nuova.  49 1 M.  521, 
Scipione  il  Giovane.  491.  M.  J20. 
Scintone  nelle  Spagne.  48}.  M. 
fi6  521.  lo  Scoprimento  d Achille. 

485 
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4<5j  gli  Sdegni  cangiati  in  Alta- 
ri 459.  Sedccia . 483.  VII.  14$. 
.Sfj-tno  Moderno  .481  M.  jii  Si- 
tate». 468. 483  M.  fio.  $14  f*c. 
Seiimo  gra»  Signor  di  Turchi . 
489.  il  Stivaggio  Eroi . 48*.  M. 
J17.  le  Jf/vr  «n  onore  di  S,  Andre* 
Co t fin . 471.  S-mrramide . 47». 
480.  M 309  j 1 J.  Sanir amidi  in 
Ind  a.  467.  M.  J09.  Semiramide 
Ricon  fiuta.  491.  M.  J*t.  bit, 
Semiramide  in  Afralona  . VII. 
*4j . il  Semplice  Amante  • V.  465. 
li  Jf'i  tye/à  del  Sole.  4ÓJ.  Ser- 
ie . 468  Se  filtri  Re  d’ Egitto . 
483  M.  jio.  V'I.  *4J-  Se(to 
T irfumio . V.  478.  M.  311  la 
Sfortunata  Sventura  di  Medoro . 
484.  lo  Sfortunato  .joj.  gli  Sfor- 
zi d’ Ambizione , t £ Amore . 489. 
gli  Sforzi  del  Defidtrio . 47*.  Si- 
donio  . 483  M.  f it.  Sidonio  , t 
Dori  thè . 447.  M.  jo8.  509.  Si- 
face  .^91  491.  M.  jtl.  bit.  Si- 
gi fmondo  Primo  al  Diadema.  484. 
M 517.  SU  a . 479.  M.  ji*  Sil- 
via . 488.  M.  j**.  Silvio  Aman- 
te, 4^4.  la  Sincerità  Trionfante. 
460  48*.  M.  fi).  Serena.  464. 
Sirita  . 483.  VII.  *43 . Jiro»  Re 
di  Pcrfia.  V.  491.  M.  5*1.  fi*, 
bit.  Stfara.  483.  Vn.t4j.fef0- 
nisba-  480  M.  «18.  VII.  194.  il 
«fo/e  Benefico,  V.  467  la  J*rfr 
»f//*  Amore  . 479.  gli  Sport  foli 
£Ema.  485.  M fax. Ma.  Spurio 
Pofiumio  . 488.  M.  ji  j.  Statira 
Prbutptjfa  di  Pcrfia  . 444.  483. 
W.  V.  508.  Ji4.  518.  VII.  *45. 
gl)  Stratagimmi  Amorofi . 485. 
M.  ji4  Svanvtta.  483.  VII  *49. 
Su.1  pizia  Fedele.  488.  M.  518, 
Tacere  , ed  Antri.  47*.  Tildi 


Ri  iella  Cina  . 487  M.  Jif . T#- 
/e/?ri  /rmamora'a  4*  Aleffandro 
Magno  . 470.  M.  JIJ.  T amerlano. 
487  M.  J19  f*l-  ‘I" «miri . 49*. 
M j*j.  Timifioclr . VII.  *4f.  Te- 
tniflocle  in  Bando  .V  478  M fi*. 
Teodolinda  .481 . Tn  dcra  Auge* 
/la.  478  M 514.  Ttodo'ico.  487. 

M.JIJ  Teofifit.  441. 
Tifa  493.  Te/j*.  47*.  M J09. 
VII.  *tj.  Te  fio  tra  /e  Rvale, 
47*.  M «il.  Tenzone  483.  VII. 
*4j.  M.  V.  Ji*.  Jitf  Teetriolm- 
ferator  £ Oriente  . V.  485.  Tu- 
ttbtrga . 489  M.  fio.  TgraneRt 
£ Armenia. 476. 49*  M.  ji4.j*|. 
Trài<tn4r«.  VII.  9»  Timbrai». 
488.  M.  Jtl-  1*  Tirannide  dtlP 
In  fere  (fi.  469.  il  Tirai»»»*  Ero». 
488.  M.  Ji6.  il  Tirarmi  l/»niin- 
to  da  Amare . 444.  Mjfti.  Tiri- 
date. 474.  M.  fio.  Ttrfi.  483. 
488.  Tito  . 47  J 477-  477  M-J°9* 
Til#  Manlio  . 474  M.  J14  Tira- 
ne 444.  M J08.  Tobia.  481.  VIL 
*4J.  Toeni-i  477.  M.  fij.  T*- 
rilda  . 46»  M J08.  1 Tormenti 
Amorofi.  444  Totila  474.  M. 
jio.  il  Tradimento  Premiato . 
487.  M J19.  il  Tradimento  Tra- 
dito. 480.  M.  ji 6.  il  Tradimento 
TrodHor  di  fi  fi  fifi  • 4®°-  M.  j 
i)  Tradimento  Mendicato  . 489. 
Trofano.  474  M,jij.l»fr«jw- 
m ixfoiie  rfi  Dafne . 471.  i Tre  Di» 
/>n/*ri  itila  Patrio  . M.jij.i  Tre 
Fanciulli  Ebrei  . 461.  i Tre  fra- 
le//! Rivali . 461.  i Tre  Rivoli  al 
Solio.  4gj.  M.  J18.  Trtfpeio  Tet- 
tare. 483.  i Trionfi  diS  Giorgio 
Martire  . 488.  il  Trionfi  £ Alci- 
de . 493.  il  Trionfo  dell  Amore  . 
VIL  aij.  il  Trien/o  £Amor , « ià 
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Morte . 481.  M.  jij.  il  Trionfo 
d'Armid  a.  484.  M j itf.  il  Trion- 
fo SAuguflo  in  Egitto . 47  j.  il 
Trionfò  tirila  Continenza  . 476. 
M.  JIJ.  il  Trionfi  etili » Caftan- 
za  4p*  M j*j  il  Trio- fa  d’Èr- 
cole. 49?.  il  Trionfi  di  Flavio  Oli- 
trio  48J  il  Trini  f deir  Innocen- 
ze . 480.  48  j M.  Jitf.  il  Trionfò 
della  LUe’ta.  48*  M.  jip  il 
Trio  f i di  Palt  .de  in  Arcadia  . 
M J*o  il  Trior.fù  di  Primavera . 
464  fi  Trionfo  d’ila  Virtù.  480. 
M.  jii.  Tro  ufe . 461.  Trofeo delt 
Innocuità  . 48J.  M J19.  Tromba 
eT  Ut’ ffc  . 464  lutila  Superba  , 
477.  M j 1*,  I ut /io  Oflilio  . 478. 
481.  M ji*.  Turia  Lue  retta 
488.  M.  J18.  Vanto  eT  Amore . 
48 j il  P e chio  D tufo  . 48 j. 
Vtncetlao.  48 j.  M jij  jzi.VII. 
*4J  la  Pendetti.  464.  la  Ven- 
detta Difirmara  dati ’ Amore  . 
485.  M.  jip.  Vendita  di  Giu- 
Jeppt  471.  Venere  Gelo  fi.  467. 
M.  J09.  Venere  Invidiosa.  47J. 
Venere  Placata  . 491.  M.  jij. 
Venere  Trave  flit  a . 48*.  Venezia , 
490.  Veremonda  l'  Am  ;**ooc_, 
eT  Aragona . 467  M . J08.  i Veri 
Amici  480.  488.  M.  J20.  la  Ve- 
rità in  Cimento.  49*.  M.  jaO  la 
Verità  neir  Inganno  ,^8o.M.  ji8. 
la  Verità  Raminga . 4^9.  Vifpe- 
fiano . 475  M.  jii.  le  Vicende 
eT  Amore , e di  Fortuna  . 486.  te 
Vicende  de ! Tempo.  4 67.  Vinee 
ehi  dura  . 474.  il  Vincitor  Ge- 
tter ofi . 487.  M.  fió.  Vindice  la 
Pazzia  della  Vendetta  . 487.  M. 
519.  il  Vinto  Trionfante  del  Vin- 
citore . 48*.  Violenza  d' Amore . 
481*  Virginio  Confile . 474.  M. 


«11.  la  Virtù  Connata.  48*.  la 

Virtù  Guerriera  . 4159.  la  Virtù 
fra  Nemici . 489.  M.  JIJ.  la  Vir- 
tù degli  Strali  ef  Amore . 4 66. 
M.  J08,  la  Virtù  Sublimata  dal 
Grande.  470.  M.  ji*.  la  Virtù 
Trionfante  dell’ Amor  e dell’Odio. 
479  M.  jij  la  Virtù  Trion  fin- 
te eTAmor  Vendicativo . 487.  M. 
<19.  la  Vir'ù  Trionfante  del C 
Inganno.  484  M.  jij.  la  Vir- 
tù Trionfante  del  Vizi»  . 474. 
Vita  Umana  . 474.  £ Vittore. 
461.  la  Vittoria  a' Amore.  464, 
la  Vittoria  nella  Ccfianza . 48  j. 
M JIJ  la  Vittoria  Fuggitiva. 
477  Uliffe.  488.  Uliffe  Erran- 
te. 466.  M 509.  Ut  effe  in  Feo- 
eia.  477.  M Ji*.  YUmiltà  Co- 
ronata . 49C.  V Umiltà  Trionfan- 
te 464  YUmor  di  Principila. 
488.  Urania  Fatidica.  VII.  *44. 
Zagaglia.  V.  47*.  Zenobia . V. 
474.  47J.  M.  jii.  jitf.  Zenobia 
' H-ginj  de’  Palmtrent.  V.  48* 
nocrate  Ambafciadore  a’  Macedo- 
ni . V.  481.  M-  Jij.  Zenone  Im- 
perador  d’ Oriente.  V.  48*.  M.JltS. 
Zerbino  Infante  di  Scozia.  V 464. 
Zidiana . VII.  a J4.  Zee . V.  49». 
M j*4- 

DREPANIO  Floro.  II  89.  - 

DR1MONE,  Epico.  VI.  liv. 
DROGHI  Anton».  I.  *oj. 
DROMO,  onde  detto  ?V.  ijj. 
DROMOCRIDE,  Epico.  VI. ni. 
DROPIDA  d'imera . n.  su- 
di Salamina  II.  <$4*. 
DROYEN  Giovanni.  VI.  ijtS. 
DRUSI  Agatone.  II.  171. 

Lucio.  II.  ijj. 

DRUYDI,  chi  fòdero?  VL  *JJ. 
DRYDEN  N., fu«  Opere.  IV.  1 jq. 
N ■ a y.  »»7, 
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v.  i*7-  j<s j.  vn.  tjj.  a 4. 

DUBITAZIONE , Vedi  DIAPO- 
R ESI 

DUCA  Michele.  VI  *05. 
DUCAGNINI  Giacomo  Antonio. 
VII  1 76. 

DUCEO  Fronione.II  83. 
DUCHAT  Giacopo.  VI.  404. 
DUCHE’  N.  fue  Tragedie.  IV. 
■ 144.  VII. zio.  da  chi  tradotte... 
. VII.  *91.  criticato  ocW'Afalon- 
. ne.  I.  j6f.  IV.  30*.  nel  dona- 
ta . IV.  301. 

Duchessa  d’Amaifi.  n 3*,. 
DUCCHI  Giorgio.  VI.  91. 
DUCHI  Benedetto.  II.  677. 

Bernardino.  II.  jio. 
Cefare.  II  jio. 
Gregorio.  II.  677. 
DUDONE  d lftria . II.  141. 

di  Neuftria.  VI.  110. 

DUE  ) 

DU1TA*  ) Numero  , fue  imperfe- 
zioni . I.  71 1. 

DUELLO , quanto  antico  ? VI  303. 
304.  facevaft  armato  . Ivi . di 
Schioldo  con  Scatone.  Ivi.  qual 
folle  quello,  da’  Francefi  detto 
A-ms  a Qutrance  . 303. 

DUNG  ALO,  Diacono , impugna  gli 
Errori  di  Claudio . VL  145. 
DUODO  Pietro . I 86. 

DUNI  Eudiggio . V I 149. 
DUPIN  Elia , citalo . I.  «3. 26. 27. 
28.  6cc. 

Perrenet.  VII.  *8*. 
DUPORTO  Giacopo.  I.  169. 
di  DURA  Giovanni.  II.  313. 
DURANO  Madama,  Vedi  BEDA- 

. : • I , 1 . * . i ‘ . 

t ’ 1 »•  ■ I : 

.*  •.  : • $ \ : .5 . 

..  » 1 .•  r.  iw  ; . . •' 


C1ER  Catterìoa. 

Orlino,  citalo.  Ltoi. 
DURANDO  di  Fefcam.  II.  6tj. 

di  Liegc  . II  62  3. 
DURANDO  Felice  Niccolò.  VII. 
• *63. 

DURANTdi  Poexaat.il.  134.  VII. 
. 168 

DURANT  GagKeliao . II.  i*S. 
VU  3 & ; 

DURANTE  Caftore . VI.  *7*.  «99. 
bit . VII  79. 

Francefco,  Napolita- 
no. VII  193. 

, Francefco, Piacemmo, 

n.  <78.  III.  318. 

Giovano’ Antonio.  II. 

J»4- 

Girolamo  . II.  373. 
Pietro,  fue  Notizie,  e 
Poema.  HI.  331.  VI.  37».  non 
fu  l’inveotot  delle  Sede  Rime. 
Ili  *17. 

DURANTI  Antonio.  VII.  tei. 
DUR ASTANTI  Margherita.  V. 

. 

DURELLO  Lenzo.  VII.  42. 
DURERÒ  Alberto.  UI.  418.  , 

VI  39»- 

DURFEY.  V.  117, 
di  DUR-FORT  Raimondo  , IL 

.DUF& . Eleate . II.  tf9. 
.DORIDE,  Sarrio  t.  234. 
DORIFR  Pietro.  VI.  383. 
DYGBY  Francefco.  VI  377. 
DYN AVIERI  , Componimento, 
che  folle  ? VL  ti. 
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E,  Vocila,  di  qnaate  forti  ce  n'ab- 
bia, e qual  fu  iltor  fuono.L 
690  749.  la  divcrfità  Hi  effe  non 
ne  imped'fce  per  -baiò  il  rimar 
ira  loro  . 749  a quali  paroie  le 
dette  forti  convengano . doo. 
EADMERO.  VI.  167. 
EALREDO  VI.  id«. 

EANTIDE  ) ,V-  M* 
EBFD.Jfc.SOS,  citato . II.  444. 
EBLE  d’Uzez.  II.  ut 


ELfc.BRI,  Comico.  VII.  293, 

EBN  EBAD , Tua  Itimi  per  li  Poe- 
ti. VII.  fi. 

EBREI,  perchè  idolatraffero  nell’ 
Oreb.  I.  31.  impararono  in  Egit- 
to la  M tifica  . 33.  e il  Ballo,  che 
ebbcr  frequente.  II. 79]. aveva- 
no Scuole  di  Poefia . 48.  ed  eb- 
bero ognora  e Poeti,  e Mufiei. 
II.  3.  che  mancarono  però  dopo 
la  venuta  di  Crifto  . II.  4.  non  eb- 
bero il  Verfo  Metrico , nè  po- 
tevano averlo , e perchè  ? I.  doo. 
6ec.  qual  foru  di  Verfo  a-veffe- 
ro . 60*  quali  metafore  nfaffe- 
ro  per  la  povertà  della  loro  Liu- 


taio, I.  tt8.  del  de  Cnrtia  rap- 

portato.  119. 

ECDORO,  Comico.  V.  $d. 
ECFANTIDE.  V.  23.  19 j. 
ECFONESI  , Vedi  ESCLAMA- 
ZIONE . 

ECHARD  Giacopo , fuo  abbaglio. 
VI.  190. 

ECHEO , che  forte  ? II.  749.  760. 
761. 

ECHEMBROTO.Arcade.il.  33. 
■ 7*1- 

ECHERARDO  di  San  Gallo , il 
Primo  ) 
il  Secondo)  II.  93. 
il  Terzo  ) 

ECLATISM A , Saltazione , cbt_ 
f ife?  II  808. 

ED,  avanti  ad  Ecco  è vezzo  della 
Lingua  Italiana.  I 317.  Ha  alle», 
volte  anche  foto  invece  di  Ecc t . 
Ivi . 

EDICOMO  , Saltazione,  II.  715. 
804  8oj. 

EDILA,  Vedi  HEDYLA . 
EDILOGO.ii Samo.  III.  370. 
ED1LREDO.  VI.  t<S8. 
EDINERO  . VI.  1 «7. 


gai . I.  348.  quanti  Accenti  abbia- 
no in  quella  introdotti,  *76  378. 
ECATEO,  quando  floride . I.  jz. 
EC CARDO , Abate  d'Urangel , I. 

'zoo.  b .1!  . ■ « 

ECCELSI  • Domenico . • VII.  «va. 
ECCLJSSi,  Figura,  che  fiali.  313. 
668. 

ECCO , Componimento,  che  fia  ? 

I.  az8.  fuo  vezzo  in  che  Ca  po- 
tto . 229.  chi  ne  corapobeffe.  Ivi, 
VII.  65.  83.  del  Barbaro  rappor- 

N n ■ 


EDIPATHIA . VI.  di. 

F.DIPPO , e fua  ftotia  . VI.  4 66.  ' 
EDITUO  Valerio,  IH.  368.  373. 
EDMERO . VI.  167. 
EDMONDO.  VI.  167. 
EDUARDO  Terzo  Re  dlnghlltor- 
ra , fue  Notizie  . VL  49 6. 
EFEBICO,  ne'Teatrì,  che  forti 
IV  413. 

EFESTIONE  d*  Aleflàndria , fua- 
Opera . I.  387.  citato.  L éi  f.  6vs. 
6*4.  63*.  IL  48.  &c. 
a degli 
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det>ii  EFFETTI  Giovanoi . II.  z8;. 

EFFEM  Van.  VII.  171. 

EFIMMO,  Coraponiirento.il  4*8. 

EFIPPO  Comico.  V.  ji.  3*. 

KFRAEM.  VI.  1*4. 

S.  EFREM  , fue  Notizie,  e Poefìe. 
Il  t j allegato . I.  6oj 

EFTEMIMER1 , che  Ga,  e onde, 
detta  . I 68  j. 

EGELOCO . IV.  386. 

EGEMONE  , Tafio , fae  Notizie , 
ed  Opere  I.  176  177.  178  V.- 
«8.  VL  6J3.  fua  Gigantomachia , 
fe  folle  Poema  epico . 717  718. 

EGERSI  , Componimento  , che. 
f<  He  ? II.  J79. 

EGESI A .Magne  fio,  criticato . 1. 560. 
J61. 

Salaminio . VI.  471. 

EGESIANATTE  . VI.  344  651. 

EGESINO  diSalaroioa.  VI.  471. 

EGESiPPO  di  Taranto  . V.  31. 

EGiDIO  Cardinale,  Vedi  CANI- 
SlO  Egidio. 

di  Parigi,  file  Notizie. 
VI.  131.  «09.  citato,  ll.98.100. 
VI.  114.  656. 

EGIDIO  Giovanni.  VI.  8y. 

EGILLO  di  Norvegia . II.  31. 

EGILO  Fuldenfe.  11.667. 

EG1NARD0.  II.  453,  citato.  II. 
jo? 

EGINETA  Paolo,  citato.  VI  yz. 

EGINETICO  Cornarne , Vedi 
FRUGONI  Carlo. 

EGIPANI,  chi  fieno.  V.  z8y  «_ 
chi  attribuito  tal  volta  sì  fatto 
nome.  190. 

EGIRA , che  fia  ? VI.  113. 

EGITTO,  era  nominato  Aeri  a , e 
da  chi  folle  cosi  chiamato  ? 1. 36.* 
era  di  Lettere  fornito  prima  di 
Mosi . I-  zy.  fu  detto  il  Semina- 


rio di  tutte  le  fuperftizioni . IL 

- 34- 

EGIZJ, quando  imparafler  le  Let- 
tile. I.  36.  chi  chitmaflero  col 
nome  di  Ofinde.  II.  17.  efprime- 
vano  i tuoni  Mufici  colle  vocali. 
II-  737-  ufavaoo  di  nafeonder  le 
venia  fono  le  favole . VI.  109. 
più  contribuirono,  che  i Greci, 
all’  avvanzaraento  dell1  Agrono- 
mia. VI.  31.- onde  immaginallè- 
ro , che  l’ Acqua  folle  il  princi- 
pio di  tutte  le  cofe . 34.  loro 
Dogma  intorno  alle  Anime . VL 
zoo. 

EGLI, talora  ferve  di  ripieno.  1.517. 

EGLINO  Rafaello,  citato.  VI.  114. 

EGLOGA,  Voce, che  fignificadcw 
già.  II  601.  da  chi  prima  ufata 
a lignificare  P otfia  Bucolica.  II. 
601  6os. 

Componimento , in  che 
differifea  dalP  Idillio . III.  35». 
Monadica  , che  fia  . 596.  Dialo - 
giftica,  che  fia.  598.  quanti , e 
quali  perfonaggi  ammetta  . Ivi . 
le  io  eda  trattar  fi  pollano  ma- 
terie elevate  600  fe  io  e£T«_ 
nafeonder  fi  p<  d'ano  lotto  alle- 
gane panegirici  &c.  601. 8cc.  fuo 
carattere  proprio  qual  fia  ? 60», 
quante  ne  abbia  Teocrito.  601. 
quante  Virgilio.  601.  vuol  effer 
tale  Componimento  tedino  Lenza 
metrica  multipliciià  JIL  3 f z 3 5 3. 
chi  ne  coraponefle . II.  6oy.  606. 
8«c.  V.  493.  VII.  ioo*  ìoz 

EGLOGAKII , chi  nominati?  II. 
601. 

EGNAZIO  Giatnbatida.  J 94  io#. 

EICONOGR A PHEIN , che  tigni- 
Echi?  1 13. 

ÉILEOS,  che  folle  ? IV.  6. 

- EI- 
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EINARDO,  Vedi  EGINARDO . 
d'EIRA  Rambaldo.  II  in. 
ELATEO  Liodoco  , Vedi  MA- 
GALOTTI Lorenzo. 

ELCANA, Ebreo.  II.  9. 

ELCE.  Legno.,,  a che  ottimo?  II. 
747- 

ELEFANT1DE.  ) , f/lft  „ 
ELEFANTINA . ) L ,49’ IL  *9°’ 
ELEGIA , Voce , onde  originiti , 
II.  dj j.  dj 6 lignifica  talvolta^. 
Io  Rii  de*  dolenti.  V.  j 6. 

.•ir, . Componimento  , qoal 
Metro  le  folle  gii  appropriato  ? 
II.  djd.  quale  all’ Italiana  conven- 
ga . 660.  fua  materia  qoal  pro- 
pria ? dj 7.  quale  la  fua  teflkura 
c artifizio.  <Sj8. dJ9-  abbornfee 
la  fonorità  del  numero . 640.  ma- 
lamente fi  confonde  col  Metro 
Elegiaco.  616.617.  chmecotn- 
pooefle  tra*  Greci . <$41.  quali  fie- 
no fra  quelli  i migliori  ? oj8.d jp. 
chi  ne  componeflè  fra  Latini . 
648.  quali  fra  e Hi  i migliori? 
<Sy8.  6f9.-  chi  ne  componete  fra 
gl'  Italia oi . d$9-  chi  tra  i Fran- 
cefi . 66 j.  chi  tra  gli  Spagnuoli . 
Ivi . 

ELEGIO,  che  foITe?  II.djj.6jg. 
ELEGO  , Componimento  , che- 
foffe  ? II.  4j. 

ELENA,  Figliuola  di  Mflfeo.  VL 

.646.  ■ 

. ) Moglie  di  Menelao,  Ita 
t fiori*.  VL  467.  4<S8.  469.  470. 
8ec. 

ELEREDO ; VI  i63. 
ELEUSINIANO  Engildo  , Vedi 
AGNELLI  Girolamo . 
ELEUTERE,  Citaredo  . II.  719. 
ELFREDO,  Re!  degli  Anglolaffip- 
ni . VII.  -J4. 

1 


ELIA,  Frate,  fi.  ijd. 

Levita.  I.  60 1. 

ELIA  Recetta.  VII  »J4- 

ELI  ANO,  correi  to.  II.  gjg.  cita-. 

10 . I.  77. 4j  8cc. 

ELICONA , Vedi  TEB ALDI  Giani- 

batifta.  I 

ELICONE , Strumento  da  Tuono  , ' 

11.  7JJ.  ' > 

EL1NO , Componimento , che  fof- 1 

le  ? II.  dji.  670.  i 

ELIODORO  , Epico  Seniore . VL 
4*J- 

Epico  Jnuiore . VL 

4*1* 

Arabo . VI.  41*. 
Ateniefe . VI.  8j.  I 
d’ Emeffa  . VL  74. 
411.  8cc-  ■ 

ELISABETTA.  Regina  dloghiltet- 
■ ra.  VII  J4.  jj.  li 

ELISIO  Balthaflàr.  VII.  nj.r  ; 

Filippo . VII.  *ji. 
ELITROPI A , Gemma.  VI.  j8. 
ELLA  , Pronome , ufato  in  toni  i 

cafi.  I.  479  47°- 
ELLADIO , Pantomimo . V.  *66. 
ELLE  , Pronome , ufato  io  tutti  i 
. cali . I.  479.  480. 

ELLE  , fua  Stona . VI.  457.  dì  il 
oomea  uno  Stretto  di  Maie.Ivi. 
ELLEBORO,  perchè  detto  Mt- 
lamfodio , « quale?  VII.  tu. 
ELLENISMO,  Figura,  che  fia_-? 

I.  481.  1 ' '1 

FLLEH  A , • chilfacra  ? II.  atj.  « 
ELLESPONTO,  onde  nominato? 

VI.4J7.  ■ .v  " 

ELLI , Pronome,  ufato  io  tutti  i' 
cafi  I.  479  480. 

ELLIO  Francefdo  a II  490.  IIL 
. adj . jjf. 

,.n  Gregorio,  I.  «oy.  • i 
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ELLO , Pronome , ufato  in  tutti  i 
cali  . I.  479.  480. 

ELMI  Agata.  V.  5 39. 

ELMO",  Voce,  onde  originata  ? 
VI.  *07.  fua  forma  quale  ? 517. 
718.  fuòi  Ornati . Ivi . 

ELOGIO,  che  fia  ? II.  $o;.d*;. 

ELOQUENZA.  VL  6 

ELFERICO  Ferio.  VI.  117. 

ELPIDE,  Innografi.  II.  45 a 

FLPIDIO  Ruftico.  H J4».  VI.33S. 

ELPIREO  Gi umano  , Il  317 

FLPIZJ  Filocritilo.  III. 

ELV1DIO,  Poeta  . V.  333. 

ELYMO.  Strumento  da  fuoco.  II. 
7J1-  7<S8 

EMAN,  Ebreo.  II.  io. 

EMBLEMA  , onde  detto  ? III.  408. 
che  fi^nificafiè  già . Ivi . in  che 
fcoiò  adoperaife  tal  voce  l’Alcia- 
ti.  409  quali  cole  fi  ricerchino 
per  coiinuxne  il  componimento .’ 
410.  in  che  fi  dilliagoa  dall'  lm- 
frtfs  . 41  a.  di  quante  Cute  ce 
*’  abbia . 41 3.  quali  condizioni  vo- 

f;Iia  avere  il  fuo  Corpo.  413.  quali 
a Poefii?  414.  quali  l’Epigrafe  . 
Ivi. chi  ne  componelle.  416  im- 
propriamente tale  , che  fia  ? Ivi . 
chi  neEompeoefic.418.  VU.i8j. . 
dell’  Alamanni , rapportato.  415. 
dell'Arefe,  rapppnato.  418.  del 
Penfa , rapportato.  415. 
EMBOUARIA , chi  folle?. V.  198. 
EMBOLION.  V.  199.  . i 

EMERIC  Luigi.  II.  iij7.  ’ ! . ! 
EMI  AMBI,  Strumenti  da  Tuono  ,1 
uai  detti?  II.  716.  • • 

ICHORIA,  che  fofle?  V.  16& 
EM1LI  Emilio . li.  360.  .VI.  738. 

Giufeppe  I ioa.  VI.  59.  1 
EMILIANI  Giovanni.  I 49.Il.  }?8. 
EMILIANO  Opinato.  Ih  àoi.  ino 
. G.I.  I a 


Sonetto  rapportato . Ivi . 

EMINA  Caffio,  citato  . VI.  df  Sto. 

EMIR  PADISCHAA  al  Bikari  .1 
VI.  *41.  11 

EMITF  ONE, Vedi  HEM1TEONK. 
EMMELIA  , Datila  . a 80 6.  IV. 

34<S. 

EMPEDOCLE  di  Girgeati , il  Zio, 
fue Notizie,  ed  Opere.  VI.  33. 

33  8cc.  35.  hi.  344  malamente 
da  Perioacecici  efclnfo  dal  nume- 
ro de’PoeiP.  I.  14  337.  fila  fio* 
gelare  viub  in Medicina.  IL5|t. 

il  Nipote . IV.  18. 
EMPUSA  , Ballerina.  V.  idp 
EN , che  lignifichi  in  Lingua  Pro- 
venzale? II.  113. 

ENA  Sertilio.  VL  188. 

ENALD1  Girolamo,  II.  678. 
ENALLAGE , Figura  , che  fia  ? L 
478.  * ' 

ENARGIA,  Vedi  EVIDENZA. 
ENARMONICO , Genere  di  Ar- 
. munii,  che  fofle  , e perchè  ito 
in  difufo  ? IL  70 j.  altro  detto 
Antico,  e qual  fané?, 708  altro  1 

detto  Tolemaico  , òe  qual  fòlle  ? 

.Ivi,  ' ■ .t'ò 

de  ENC1SO  Ximenez  . V.  344. 
ENCOMIASTICA,  Pòefia , eoe—  * 

fia  ? Il  418.  503.  quali  rifiefiio- 
ni  aver  fi  vogliaoo  in  maneg- 
giarla. U.J31.  • 

ENCOMIO,  onde  detto , e qualità , 
che  aver  dee . II  .504  jo<  jod. 
ENCYCLEMA,  Macchina , chc- 
fofle  ? IV  418. 

ENDECASILLABO,  fi  irò  da  La- 
noi  falò  in  argomenti  affirttaofi  , 
e perchè?  III.  435.  Italiano,  da 
. chi  introdotto  } 434.  io  che  fi 
diverfifichi  dall' Intere.  Ivi . quali* 
fieno  le  fue  qualità . 435.  000  è 
for- 
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' ' formato  , che  di  dae  Quinat  j , 
4jy.  4jd.  del  Rolli  rapportato. 
. • 4)4.  del  Brocchieri . VII.  190. 
ENDELECHIO  Severo  Sante  . II. 

* 409. 

ENDROME,  Inno,  chefoffc  t IL 
500. 

ENDYADE , Figura , che  fia  ? I. 

948.  in  quanti  modi  fi  ufi . Ivi . 
INDOMATI  A , Ballo,  qual  folle  ì 
II.  805. 

ENEA  di  Troia  , Ina  Storia.  VI. 

• 470.  non  fu  ritrovatore  de'  Giuo- 
chi Trojani.  jao. 

ENEATORE , chi  detto  ? II.  790. 
ENEONE,  Componitore  di  Mufica . 

. III  ;io. 

ENF ASI . Figura , che  fia  ? I.  j)<5. 
ENGELBERTO  , Abate  Admon- 
ceofe.  II.  io». 

Abate  Corbejen- 

fe . II.  4y*. 

ENGELMODO . II.  jotf. 
ENGONASI , Figura  del  Ballo. 
II  79»- 

ENHlALIO,  Inno,  che  folle  ? II. 
„ 499* 

6NICO,  Ateniefe.  V.  44. 
EMOCO , Comico.  V.  |I. 
EMMMA,  che  fia  ? III.  597  Tua 
origine  , e lue  fpezie  398.  qual 
aaciro  gli  convenga  . 400  401. 
quali  condizioni  ricerchi , per  ef* 
fer  bello  . 401  di  Dame  rappor- 
tato 399.  del  Malatefti . 401.de! 
Mandofio  398  di  Marco  da  Lo- 
di . 399. 480.  de'  Peficatori  399. 
delta  Sacra  Scrittura . 401.  dello 
Stigliaoi.  402.  di  .Tcodette.  Ivi . 
chi  oc  ootnpoocfTj . IH.  40*.  403. 

404.  4D9.  VU.  ?8vt|.  104  toy. 
184.  io  qual  libri  raccolti  11X. 

405.  404.  vil  184-  j ‘ . r:  * 


47» 

ENNEEMIMERI,  che  fia,  c on- 
de detta  ? I.  68j. 

ENNIO  Quinto  , fue  Notizie  , ed 
Opere.  II.  J3d  J39-444  IV*  4*- 
49.  V.  47.  VI.  <$*.  i»y.  qual 
Metro  tencffe  nelle  fue  Sat  ire . 
II.  540.  applico®  a coltivar  li 
Drammatica  alla  maniera  de' Gre- 
ci. IV. 40.  fuoiVerfi  allegati.  I. 
tf8y.  VI.  619.  criticato.  I.  33 6. 
IV.  no. 

S.  ENNODIO  Magno  Felice  , fue 
Notizie  . II.  84.  fuo  Inno.  440. 
criticato  . 1 S6S- 
ENOCH,  Profeta , fue  Notizie  II. 
4.  fe  feri v effe  la  fua  Profezia  . 
I.  13* 

ENOMAO,  Tragico.  IV.  30. 
ENONE  , fua  trilla  ventata . T. 
3 «9. 

ENOPIDE  , Vedi  OENOPIDE. 
EN'OPLIA  , Saltazione  , che  fofle  ? 
II  800  da  chi  inventata  ? 801. 
di  quali , e quante  parti  conBaf- 
fe . Ivi . fi  praticava  dagli  Spar- 
• tasi  eoo  vere  armi  80 j.  da  al- 
tri, come  fi  praticafle  ? 8oy,  8otf. 
ENRECULAtRE,  chi  folle  t II. 
1 1<5. 

ENRICO  Altifiodorenfe.  VI.  163. 

Conte  di  Rodes . IL  1 19. 
Gandavenfe  citato.  VI. 

*4  6. 

Lincoln ienfe.  HI  376. 
Saltereycnfc.  VI.  380. 
di  Settimella.  II. <5jy. 
ENRICO  Lucio.  II  «11. 
d' ENTREC ASTEAU LX  Rolla- 
no. IL  14J. 

ENTUSIASMO,  che  fia  , e eoa 
quai  mezzi  fi  maoifefti . 111.  131. 
.'  difetti , che  fi  hanno  nel  .roani- 

. fefhrlo  a fchjyarc.  ijt.piùpic- 
40011- 


domina  oc'  Ruttici , che  in  altri . 
V VS 

ENZO. Re.  I.  87.ll.  idi.  111.85. 
ut  VII.  98. 

H ENZO  Balduccio.  11.  idi. 
EOBANO  Hello  Elio . VI.  469. 
EOLI  DE,  Nomo,  che  fotte  ? IL 


EOL1I , furoo  Colonia  de’  Dorii . 
Il  708.  come  da  loro  fi  feparaf- 
fero  ? 709.  quale  fotte  la  loro 
armonia  ? 710 

EPA\ADIPLOSI,  Figura,  che- 
fia?  II  51). 

EPANAFORA,  Fgura.che  fia? 
I-  511. 

EPANALESSI , Figura,  che  fia  ? L 
5'f 

EPANGONISMO , Figura  del  Bai- 

10,  che  fia  ? II.  798. 
EPANODO,  Figura,  che  fiali. 

EPANORTHOSI,  Figura, che  fia? 
I 51J. 

EPENO , Componimento , che  fia  ? 

11.  fot.  504.  fof.  chi  ne  cnm- 
ponefle?  Iwi. 

EPENTESI , Figura  , che  fia  ? L 

66 1.  66 j. 

EPESERGASLA,  Vedi  ESPOU- 
ZIONE . 

EPH  APTIDE,  forta  di  Verta , qual 
fotte , e di  chi  propria  ? IV.  401, 
EPIBVTÉRIO  , Componimeoto, 
che  fia  ? II  6vj. 

EPICARMA,  nel  Coro,  che  fia? 
ì9S- 

EPICARMO  di  Siracufa , fue  No- 
tizie . V.  10.  quando  cominciattè 
a recitar  Tue  Commedie,  io.  11. 
carattere  di  quelle,  qual  fotte . 1 j. 
VI.  J75.  miglioroune  l’arte.  V. 

10.  fue  Parodie . L 178.  citato , 

11.  J97. 


EPICEDIO  , Componimeuto , che 
fotte  ? II.  dd4. 

EPICO,  Poema  , fua  diffinirione  ; 

I VI.  lotrod.  f 1.  t.  quale  azione 
ricerchi . do8.  609  &c.  quale 
Itile  . di4  615  6tc.  qual  metro, 
d 17.  di8  &c.  fua  propofizione 
qual  etter  debba  dio  dii.  8tc. 
fua  narrazione  quale  ? 517.  6i 8. 

&c  come  d vider  fi  debba  . dji. 
come  principiarne  le  parli.  Ivi. 
cerne  terminarle.  Iti.  vuol  effèr 
■ per  tutto  accompagnato  dalla  ve- 
rifimglianza . éjf.  &c.  vuol  etter 
accompagnato  dai  diletto,  e co- 
me ciò  fi  ottenga . dj8.  Ccc.  vnol 
edere  accompagnato  da  maravi- 
glia, e come  ciò  fi  ottenga,  dqi. 

8cc.  vuol  ettete  per  tutto  inttrut- 
tivo,  e come  ciò  fi  ottenga^. 
d)d.  &c. 

EPICO,  Poeta,  in  che  fi  diftrngua 
dal  Poeta  Emiro.  VI.  Inirod.  f. 

■ 1 quale  fuggetto  elegga . IV.  nd. 
per  quali  motivi  iotroduca  ad 
operate  gli  Agemi.  045.  quali 
rifguardi  abbia  nell'  elezione  del 
luogo.  414.  io  che  li  dirtingaa. 
dall’  Idoneo  nel  trattar  il  fuo  ar- 
gomento. VI.  6vj.  dt8.  come-  j 
debba  proporre.  VI  dio.  &c.  dee 
poche  cole  dir  per  fua  bocca.  VI.  j 
6]o.  efclude  le  immagini  alla  fo- 
la fantafia  verifitnrti.  I.  44J.  efeli- 
de altresì  le  fenteoze . 1 454. 
EPICRATE  d*  Ambracta . V }*» 
EPICRIDIO , Ballo . Il  80 j. 
EPICURO , Filofefo , fue  Notizie . 

VI.  id.  da  chi  togliette  il  foo 
fiftema . 104.  fuo  precetto  di  Ret- 
toria. 1*491.  malamente  riget- 
■>  ja  la  Poeffa  . 148. 

EPICURO  Antonio,  lue  Notizie, 

cd 
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cd  Opere . 11.  i 34.  V.  345.  347. 
S.  EPIFANIO , cuaio . i 30  34$. 

&c.  • 

Et  JFONEMA,  Figura, che  fia?  I. 
540 

EPIFORA,  Vedi  ANT1STROFE. 
EPIGFNE  d’Atcue . V.  10.  io.  VII 
187.  *ij.  • 

, di  Sicione.  IV.  1;.  VII. 

187  aij. 

EPIGpMO,  Strumento  da  fuoco , 
qua'  forte  . II  754.  7J7  da  chi 
ritrovato?  7j7 

EPIGONO,  Ambraciota.  II  7*7. 
EPIGRAMMA,  che  Ila?  III.  ry  di 
quante  maniere,  ij.  16  r.rde_ 
originato?  11.670.  IH  36*.  qual 
bilia  interna  gli  provenga.  367. 
quale  <ìa  il  Tuo  Metro.  363.  qual 
dtvifione  di  lenii , e ab  tud  te- 
, di  rune  efigga?  Ivi . qual  numero 
. di  verfi  aver  pcfl.t?  364.  vani 
dell’ Alamanni , rapportati.  363. 
364.  365.  di  Aufr  nio.  364.  del 
BrigBole.  363.  3 66  di  Teocri. 
. io  . 364.  chi  ne  ccn.pcnefft?  369, 
éec.  VII.  18».  191..  191.  nuovo 
Metro  di  erto  inirodoito  dal  Lc- 
poreo.  3«d.  367. 

EP1LENEO,  Componimento, che 
folle  ? II.  630. 

EP1LENIO,  Ballo.  II.  810. 
ÉPIL1CO,  Chio.  V.iy. 
EP1LIMIO,  Componimento,  che 
. folle  ? II  jip.  .j.  - . 1 

EPILOGO,  m due  parti  confile. 

Ili  107.  r . v,,  ; . ( 

EP1MEDIO,  Erba.  VI.  143. 
EPIMELETJ , Magiftrato,  lor  cu* 
. ra.  IV.  343.  1 . 

EPIMENIDE  di  Creta  , Seniore  » 
fue  Notizie,  ed  Opere.  VI.  1 13. 
141.  143.  459,  Ino  terfo  da  S. 


Paolo  allegato . 143. 
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Juniore.  VI. 


EPIMFNIDIO,  Elba.  VI.  143. 
EPIVILIO,  Componimento,  che 
f<  He?  II  631. 

EPI  VIONE,  Vedi  CATOCHE. 
EPINICIO,  che  forte  ; come  «erto. 

to;  e chi  ne  feti  velie.  II.  314.  &c. 
EPINICO.  V.  iy. 

EP1PARODO . che  fofse  ? IV.  344. 
EPIPLESSI , Figura,  che  fia?  I. 
541. 

EP1POMPEUTICO  , Componi- 
mento,  qual  fcfse?  11.4*;. 
EP1RRFMA,  che  fofse  , e onde 
dette?  Ili  79  V 143.  idi.  rd*. 
EPISCOPIO  Giovanni . V.  1 30. 
EPFODIO,  Vece,  in  quanti  mo- 
di fofse  prefo  ? IV.  187.  lignificò 
già  il  medefimo.  che  Tragedia. 
IV.  187  194  qual  lignificazione 
oggi  abbia . 187. 

D greflione,  come  fi 
diffinifea  . IV.  *88.  di  quante— 
1 forti  ce  n’abbia.  Ivi.  qual  d’else 
. fia  viziofa . 189.  &c.  vuol  efse- 
re  incorporato  all’ Azi;  ne.  *91. 

1 qual  verifimiglianza  aver  voglia? 
193.  come  fi  conofca  ne’  Poemi . 
*88  Lungo,  nc  diminuifce  la  mae- 
(là . VI.  <39.  Amorofo  , nella 
Tragedia  per  quali  motivi  fi  ufi . 
IV.  30*.  non  fu  u fate  da’ Greci, 
e, perchè?  199.  fuoi  cattivi  ef- 
fetti quanto  all’  Arte . L 363  IV. 
*97.  nell’  Elegia , quale  erter  vo- 
.1  ulta  . II.  038.  Vedi  DIGRES- 
SIONE. 

Parte  di  quantità,  qnal  fia,  e 
perchè  sì  detto  ? IV.  *87.  304. 
* j 10.  in.  316.  quali  cofe  abbrac- 
ciar debba?  117.  quali  proprie, 
e o tà 
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ù avere  . jof.  tra  dtbb’  efler 
carico  di  troppi  accidenti,  jij. 
quali  tra  quelli  fceglicr  fi  deb- 
bano per  e So.  Ivi. 
EPISTROFE,  Vedi  ANTBTRO- 
FE. 

EPITAFFIO,  Voce,  con  fumai 
ufato  di’  Greci  àn  genere  a entro. 

U.  44J. 

Componi  memo,  che 
foilé . 11.66j.  di  Aiolo  , rappor- 
tato. 11.  *p.  dii  ne  oompoacffe. 
n.  666.  &C.VII.  148. 
EPITALAMIO , che  folte,  e ca- 
tte oggi  fi  tetta . U y 79  560. 
chi  ne  componete . <80  etti.  fica 
EPITASl , che  fia  ? IV.  504.  517. 
EPITERSE,  Ntceno.  1*54. 

EPI TESI,  che  fiali  eoo. 
EPITETO,  che  fia,  e qual  efler 
debba  ! 1.  jo<  di  quante  fatte  ce 
a'  abbia , e qual  fia  màgbore . 509. 
qual  fia  da  fàegtre.  lai.  quale 
•aborrito  dà*  Tragici . IV.  108. 
109.  Perpetue  , fe  tifar  -fi  potta 
feuu  biafimo . 1.  508.  in  quanti 
nodi  difdir  pofja  al  Suggetto. 
507.  quale , e quando  «far  fi  deb- 
ba da’  Profatcri . 508  quale  p>h 
ali  il  Poeta.  54 6.  con  fenice  allo 
Sul  Freddo,  jop.  ferve  alle  Ri- 
ne. 74  j.  8cc. 

EPITETTO,  allegato.  VI  }5«. 
EPITIMBIA,  Dea  . 11.  46f . 
EPIT1MBO.  Componmento , che 

fede  ? a.  665. 

EPITONIO,  che  fbte  ! II.  7 ad. 
EPJTROPE , Figura,  che  fia  t I. 

Jl8. 

EPiZEUM , Fignta  , che  fia  1 I. 

-GPOD  E , Campo  amento,  che  iia  ? 

» 11.  ^4*  .•  t • 

k '.  o :• 


EPODO , forra  di  Oda , perchè 
1 cosà  nominata , c come  fi  tetta  ? 


III.  6.  7. 

Parte  di  Oda , che  fof- 
fe , e perchè  sì  nominata  ? 111.  d. 
1*5.  IV.  144-  q«d  fotte  **  »*- 
iena  di  etta . MI.  79  qual  abra- 
dine di  rime  ricerchi!  ijn. 

della  Salina , di  quante 
fatte  efler  polla . 111.  141.  qual 
abitudine  di  cime  «figge-  «41. 
144.  ’ 

delle  tettine , qual  ef- 

W5»r  . T1Y 


E POPE  J A,  pn6  ioicnderfi  m quat- 
tro modi;  che  fia  Erettamente, 

« di  quante  farti . VL  Introd.  f. 

1.  onde  così  nominsts.  Ivi.  fua 
formazione,  osfcita  , e avanza- 
mento. VI  Introd  $.j.  e Vi.  *88. 
fan  definizione  ■ VI  3)1.  fua^, 
antichità , e difficol  à . VI.  la- 
trod.  f.  3.  da  chi  ridetta  a perfe- 
zione. VI.  4J4.  qual  fotte  a prin- 
cipio . VI.  *18.  lue  -varie  fpezie, 
e quali . VI  Introd  fi-  fue  va- 
rie parti , e come  spprflate.  VI. 
<619.6*0  fuo  fine , e utilità,  qual 
fia.  IV  *j*.  VI  Bwsnd.  f 4 i 
capane  de*8ueeetti  Seno-g  ocofi. 

VI.  **8  è fuperiore  per  dignità 
alla  Tragedia  . VUarr<>d  f 3 in  : 
che  convenga,  e in  che  dtfeon- 
veoga  da  cfla  . IV.  *59  074  VE  j 
Introd.  f s.  ha  propria  ramini- 
razione . 4«i  onde  -tragga  i Tuoi 
Epifodj.  IV.  *90.  di  qnal  lun- 
ghezza li  gotte  avete . -*93  conte 
in  ella  fi  debbano  matteggiar  le 
paflìoni  . I.  4 (Si  qual  carattere 
, «figga  .nd'fuoi  peifosaggi.  IV. 

• '*74.  qnal  forma  di  -pool  a re  -do- 
. mandi. 'L  j4k.  fc  rigetti  * Dtteorfi 

in- 
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«.Grattivi . IV-  197.  fu  a libertà 
nell’afo  delle  parole.  I 488.  delu- 
de mefcolanz»  di  Verb . IV.  11  j. 
quali  Macchine  efclada . IV.  «85. 
vuole  Se  r per  tutto  accorri  paga  a- 
U dalla  vettfimìglunza  . VI  66y 
&c.  e dall' Idruztooe,  e ebe  fi  a 
eiò.  4j6  fitc.  e dal  Diletto.  638. 
tic.  e dall»  Maraviglia  . 641.  &c. 
e dalle  Macduac  , 6x8.  619. 641. 

EPOPTI,  Sacri  Mipidn.  IL 434. 

EPOPSJA  VI.  zi*. 

EPOS,  qaaiHC  cole  figpifictfe.  VL 
lairod  f 1.  . 

EPTAGQNO  , è (correzione  io 
Ariftotile.  11.  758 

E QUI  COL  A Matto,  citato.  IL  145. 
Ili  141. 

EQUIVOCO,  Figura  , che  fi»?  I. 
5*J 

EHACLIDE  , Ateniefe  Comico. 
V 3 6.  VII  zt« 

Postico  di  Eractea,  il 
Seniore , Tue  Notizie , eri  Opere. 
I.*5*.  IV,  ja. 

Postico  di  Eraclea , il 
Juniore,  lue  Notizie,  ed  Ope- 
re.  Vi  651.  6jj.  impugnato.  I. 
19.  citato  . I 343  501. 

Poouco  di  Odefib.  L 
ZJZ.  VI.  6jl.  VII.  47-  r: 

ERACLID1,  Iota  Suina.  VI.  4 64. 
4S7.  477  47* 

EH  ACUTO,  l'Eptgramamogia&i . 

W»  3 *9- 

riooografb  . IL  57. 
y>t.  ; , •/. 

di  AlicamaiTo.  II.  646. 

di  Efefo  » acme  deB 
niffc  l'uotso  faggio.  1. 141.  eoa* 
danuate  di  otturiti.  490»  lue— 
Notizie  , e Poefie . VI.  zoo.  ' '. . 1 

ERASMO  Dcfiderio,  VadiROT- 

O o 


oa| 

TER  OO AMO  Enfino . 

FR ARDO  Girolamo.  VII.  133.  ' A 
ERATOSTENE  di  Cirene  , fue 
Opere . L zjz.  IV.  ij  VL  Z4. 
4).  fu  H pruno , che  il  nome  di 
Filologo  avetTc.Vl.z4  perchè  det- 
to il  titta.  Ivi.  impugnato  intor- 
no al  fine  della  Pocfia.  L 113.114. 
corretto  da  Iparco.  VI.  43. 
ERBA,  Vedi  PIANTA. 

ERBA  AleCaodro.  IL  30». 

Dionigi  V.  jid.  J17. 
ERCHERO  Girolamo,  n.  303. 
ERCILLLA,  e ZUN1GA  Aìfoa- 
fo.  VI  707. 

ERCKEMB  ALDO , Vefcovo  . H. 

ERCOLANI  Ercolana . V.  348  VIL 
*»• 

Francefco  . 11.  344. 
IV.  77.  V 49*-  joj  , 

Giufeppe  da  Forlì . 

VII.  io. 

Ginfeppe  da  Slsega- 
glia.  II.  345.  V.4»z. 

Lue' Antonio.  1Ij8i. 
ERCOLE,  Nome,  fua  etimologia. 
IL  34.  chi  così  appellato . II.  17. 
fue  Notizie . VI.  437.  498.  460. 

4 6t.  4S4.  51 6.  517. 

Nume,  fu  invenzton  degli  Egi- 
8).  *.  34. 

ERCOLI , quanti  di'  oamefo . R.  . 
17.  il  Diicepola  tTÀilaate  croci- 
figge Asboh».  U.  *9.  il  Difcepoto 
di  Lino  uccide  il  Maeftro.  U.  39. 
ERCOLE  da  Bologna , Dipintore. 
H-  «74 

di  EREDIA  Laici , fue  Difpate-  • 

. V.  404.  fuo  abbagli®.  V.  376. 
393.  - • 

ERESID1 , Sacerdote»*,  chi  foflc- 
roPlILjW.' 

• a 4 


47<* 

di  6 RFORD  Anonimo  . II.  34*. 

ER  G aTICO  Nimefo , Vedi  POG- 
GI Simon  Maria . 

ERGOTELE,  fuo  valore.  I 48. 

ERICO,  Redi  Svezia.  111.  403. 

ERIFANE  ) 

ERIFAN1DE)  fui  Sventura,  cPoe- 
fia.  II  64  589  596. 

ERIFILE,  Vedi  EROFILE. 

ERlFO,  Comico.  V.  31. 

ERlGRNA  Giovanni.  li.  6tt. 

ERIGERÒ  di  Lob.  VI.  i8y. 

ERIGONE , Componimento , onde 
detto , c cbe  forte  ì II-  87*. 

Verginella , fua  Difav- 
ventura . II.  <$7». 

ER  LLO  di  Cartagine  . IV  14. 

ERINFREDO , Monaco.  II.  88. 

ERINNA  di  Lesbo,  la  Seoiore. 


VI.  73. 

di  Lesbo,  la  Juniore. 
VI.  73.  fue  poefte  da  chi  tra- 
dotte. VII.  107. 

ERINNI , chi  fodero  ? II.  y 87. 
Vedi  DIRE. 

ERITREO  Jano Nido,  Vedi  ROS- 
SI Giovan  Vittorio. 

ER1ZZO  Sebaftuno.  II.  18 6.  359. 
VI.  339. 

ERMANNO,  il  Ciftercienfe.  III. 
387. 

il  Contratto . II.  93. 
ERMANRICO  ) ..  * 

ERMENOLDO  ) 

ERMENZANO  Giambatifta  . II. 


*4*. 

ERMESIANATTE  di  Cipro.  IL 
848. 

di  Colofone , il 
Seniore , fue  Notizie . II.  §69.646. 
fuo  carattere . 837. 

di  Colofone,  il 
Janiore . II.  646.  fuo  Fallo . 1. 33 6. 


di  Nailo  . IL 

646.  VI.  iti. 

ERMETE,  Vedi  MERCURIO. 
ERMIA  Cuneo.  II.  534 
ERM1PPO  d'Atene  ‘ I.  179.  V.  zy. 

di  Smirne. VI.  139. im- 
pugnato I.  30. 

ERMINI  Francefco.  II.  583. 

Ridolfo.  VII.  104. 
ERMODORO , impugnato . I.  30. , 
ERMOGENE  , fua  dottrina  del 
Sublime.  I.  y 8z.  citato.  Ly.13.8ec. 
ERODE,  Giambografo.  IL  y3y. 
EROD1ANO,  il  Gramatico . I.  577. 

il  Romanziere.  VI. 

344. 

ERODICO,  Cratezio.  I.  234.  198. 
Perintio.  II.  41. 

ERODORO,  il  Poeta.  VI.  439.849. 

di  Megara , il  Trom- 
betta  , fue  eccedenti  qualità  . IL 
777- 

ERODOTO  d’Alicarnaffo,  lo  Stori- 
co, foo  Itile  qual  fia?  IV  109. 
lodato  per  belle  metafore.  1. 494. 
cfametn  anuchtflìmi  da  lui  rap- 
portati. I.  81*.  813. dtato.  I.  37. 
II  iy.  31.  33.  8cc.  lue  Favole.. 
Efopiche.  VI.  101. 

Turio,  il  Logomimo. 

V.  190. 

EROE,  I Orione.  IV.  387.: 
EROFILE  di  Troja , fue  Notizie 
. IL  43.  yoi.-fu  detti  Sibilla  Delfi- 
ca. HI.  384.,  e Sibilla  Eritrea, 
II.  43 

EROGONIA,  Poema , che  fia  ? VI. 

88. 

EROICO,  Piede, Vedi  MOLOSSO. 
EROLDO,  Vedi  ARALDO.  ' 
ERON E,  ciuco.  11. 771.  780.  1 
ERONE  Tiberio,  da  chi  tradotto. 

"VU..I07.  ,v..  . 
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ÉROTFMA  , Vedi  INTERRO- 
GAZIONE- : • -i 

ERPEN IO,  citato.  VII  jo 
ERRAHIS  , Voce  Araba  , che- 
lignifichi  ? VI  39;- 
ERRENTE  Vincenzo.  I.  da. 
degli  ERRI  Pellegrino.  I.79. 
ERRICO  Scipione , fue  Notizie  , 
e Rime  . II.  Jitf.  fue  Opere- 
Drammatiche.  V.  101.  467.  VII. 
1x3.  141.  Tuoi  Poemi.  VI.  nd. 
19;  68;.  fue  altre  Fatiche . 683. 
684* 

ERRORE,  che  fia  1 1 18;. da  qnau- 
te  cagioni  polla  efler  prodi  no  , 

• Ivi.  «Si  quante  fatte  ce  n’abbia. 
IV.  136.  «39.  qual  (ìa  il  migliore 

- per  la  Tragedia.  IV.141. 
ESART1SI,  Figura,  che  fia  I I. 

536.'  • - -VI  • 

di  ESCHELBACH  Wolframo . IL 

• 4*5- 

ESCHE NB ACHIO  Andrea  Criftia- 
n«0.  II.  41;  ‘ J • b I 

ESCHILETA,  Poetai 41.  134.  - 
ESCHILO  d’Aleflaodria^lll.  391.' 
„ IV.  34.  -\®f  •' 

i.  * >'  d’Atene , fise  Notizie , ed 
Opere . IV  17.  fu  il  vero  ioveoto- 
.<  re  della  Tragedia  , c io  che -la 
promovefle . 8.  9.  onori  per  ciò 
lui  foaii  da  varii . lutrod.  ti',  e 
pag.  9.  coli  ivò  il  primo  fazione. 
385.  amò  Tempre  la  graviti  "ne' 

I personaggi  de’-Drammifoot.  idd. 
174.  offervò  Puniti  Tempre  in  elfi 

• I.  331.  qual  fia  la  lunghezza  de' 

• medefimi,  IV.  171.  dove  ne  po- 

• Beffe  la  Scena.  184.  da  chi  alcuna 
co  fa  ne  furaflevid  vi.  loro  Ti- 
toli quali  1 369.  (ùo  Itile  qual  fof- 
fe.  409.  quali  fieoo  le  lue  Te- 

« tralogie  . 13.  14»  inventò  gli  Ab-. 


biglistneoti  de* Tragici.  397  ab- 
bellì non  poco  il  Teatro.  408  ac- 
crebbe di  Figuie  il  Ballo.  II 79 J- 
abolì  l’ufo  di  rapprrfemare  uc- 
cifioni  in  Ifcena.  IV.  371  371. 
non  usò  Prologi  Separati  319. 
abborrì  gli  Epifodj  Amori  fi.  799.' 
inventò  la  mafchtra  dell’Ubbria- 
co. 398.  fu  titrovatore  del  Syr- 
ma.  399.  migliorò  ancor  la  Satiri- 
ca. V »8a.  e quante, e quali  ne 
compouefle  . 193.  Cori  delle  fue 
Opere  quali  ? IV.  3-37.  di  quali 
perfone  fatti.  356.  delle h.umtni- 
■ di , quanto  orror  cagionale , e 
quii  Decreto  per  ciò  ufeiffe  . 339. 
unito  dell'  Agamennone . 3 19. giu- 
dicato generalmente  nelle  fuc— 
Tragedie,  ado.  lodato  per  varii 
artifizj . I.  376.411.  IV.  166.  al- 
legato particolarmente  in  efem- 
pio  nell’  Agjmumnont . IV.  173. 

*4J-  34»-  34®-  37J  oc*  Cee- 
, fori.  Ì4;.  tja.  ad 3.  ad8.  tjti 
.,  384.'  nell’  Eumt nidi . 140.  384. 
417.  ne’  Perfianì . 140.  380.  nel 
Premetto  x;;.  3; 6.  ne* 

■i  Sette  a Tebe  : 179. 116.14;.  34®- 
- 3;6.  380. 40;.  V.  *;i.  nelle  Sup- 
plicanti . IV.  14;.  Icufato  , o di- 
fefo  nell’  Agamemnont . IV.  13;. 
-’3JI.  37*. me*  Coefori.  37*.  nella 
Ntobe . 174.  ne*  Ptrpani . 311. nel 
.Prometeo  . 371.  381.  ne’  Terre  0 
'Tebe  . *3;.  nelle  Supplicanti  . 
311.  &cc.  criticato  e riprovato 
generalmente.  I.  518.  ;;8  ;6o. 
;68.  333.  criticato  particolarmen- 
te ne’  Cotfort . IV.  «41.  ado  a 69. 
nell’  Eumenidi , 164.  ìdj.  383. 
367,  nel  FtietteU  . *L  381.  nel 
Prometto  . iti;  -ne!  Sette  0 T tic . 

, 3d7.  citatò  / L 37.  II.  3 1.  8cc.  da' 
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eh?  tradotto.  IV.  103. 

ESCHiNE  d’ Atene  , foe  Notizie. 
IV.  31.  388.  criticato.  » 499 

ESCLAMAZIONE,  Figura. , che 
fi»  ? 1.  540.  quando  diale  & deb- 
ba ? J49. 

MESCLA  VA  Autonio.  VL  371. 

ESCR IONE  di  Satin».  11.  334. 

ESCULAPH  , quanti  fe  ne  comi* 
no  . IL  17.  ir.  Nottate  dr  ciafcon 
d’eli.  IL  xt.  VI.  8*.  a cheli 
«effe  dagli  Antichi  ut  nome_. 
II.  1 f. 

de.  ESCUTEAUX . VI  387. 

ESELMINO  Romitano,  Vedi  AN- 
SELMINI  ANSELMO. 

ESERCITAZIONE  «quanto  aecef- 
farta  a profittar  in  poefia  . L 189. 
qual  elTer  debba.  190  quali  ma- 
niere fi  abbiano  a tentee  per  ben 
farla  Ivi, 

ESICHIO  , allegato.  II.  7*4-  IV. 
413  citato.  IL  35  417.  &c. 

ESIODO  , Afereo  , (oc  Nottate , 
ed  Opere  . Il  574.  66 4.  VI:  t J. 
66.  Sic.  fùa  Gcorgtca  da  cbi  tra- 
dotta. VL  71.  111.  VII.  *jd.  fe 
lo  Scudo  d’Èrcole  fi  a fuo  . VI. 
<7-4*>  che  fia , e da  chi  tra- 
dotto. Vi.  4<So.  4<5i.  4<J».  Teo- 
gonia. VI  6j.  toc.  ni.  Scc.  da 
chi  tradotta.  VL  117.  da  chi  al- 
terata VlL  1 J7  fua  drfcrizicne 
d' un  Ballo,  IL  795.  fe  difcendef- 
fe  a certame  con  Omero . VL  66. 
preferito  dal  Re  Fmede  ad  Ome- 
ro . (*i . I.  44.  fua  dottrina  delle 
Difcordie.  VI.  67.  fi»  Stile  qua- 
le? IV.  109.  criticato.  I 434. al- 
legato . I.  «.  *1.  dee. 

ESODI ARII , cb<  fuffrr»,  thri 
infi  lenza . V.  3*9" 

ESODIO,  che  fella  ? V.  43-  »<4- 


Jl*.  onde  detto , quinto  dttrif. 
e,  e da  chi  recitato.  319.  fuc- 
cedè  al  Coro  kU’  Atellane.  31*. 
ESODO,  thè  li.)  V.  318.  della_ 
Tragedia  che)  IV.  )oq.  310.  )tl. 
3 3 j.  quali  proprietà  aver  debba  T 
305.  non  òebb’ effere  epilodic». 
Ivi.  nè  cafcaote . 334.  pah  elfc- 
re  lieto.  336.  quale  alla  Comme- 
die contenga.  337.  della  Sati- 
rica , quale  crfèr  debba  ? V.  305. 
ESOMIOE , forti  di  Veti»,  qual 
fia  ? V.  1 76. 

ESOPO,  Veti  VALERIO  Giu)». 
ESoPO  di  Frigia,  fc  fjfle  mai  al 
Mondo . VL  98.  fue  Notizie  . 97. 
fe  fofie  egli  l’ tsveator  dalle  Fa- 
vole. 98.  ft  ne  f (.rivede  giam- 
mai. Ivi.  quali  fnggetri  «legelTe 
per  elle . IV.  116  quali  eptiodj 
vi  ad  peraAè.190  cene  mane» 
giade  egli  le  metfefime  . IV* 135. 
quali  padìoo  per  fue . VI  991  roy. 
106.  108.  da  chi  traipofiaic  m 
altre  Lugue  . 97.  J.  I H 1'  : : ' *. 
ESOPO  Claudio , lue  Natiiue . 1Y. 

)8< S.  387.  ,H  . 

ESORDIO,  ddle Canzoni,  onde  lì 
tragga.  IIL  reo.  qual: fia  il  (ho 
uffizio,  e come  lo  adempia.  »oo. 
101.  anali  1 funi  pregi . 101.  tot. 
degli  ESPERTI  Federigo. U.  388. 
ESPINEL  Vincenzo.  VI.  371.  • 
ESPINOSA  Niccol» . VL  560. 
ESPOLlZIONE  , Figura , che  fia  ) 
l 5)5 

ESPRESSIONE,  de*  Peneri, è di- 
verfa  io  ciafcuoa  Nazione.  1. 131. 
qual  propria  folle  de'  Profeti  . 
Ivi.  quale  de’ Greci)  131. a'Nn- 
mi  attribuita  Come  8 (tufi . VL 
«43.844.  P ’ . 

ESSEN,  fona  d’ Abbigli» memo  , 

che 
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ckr  folle  ? IV.  409. 
deli’ESSENGA  N.  III.  3*9. 
ESSERE,  Verbo,  fue  torre  pec- 
iose , come  fi  ufi 00  col  Tempo . 
■ 1-477- 

ESSERIPH.  VU.  19). 
ESTATICO  Io  Tealito,  Vedi  MAS- 
SIMI f ifippo. 

4’ESTE  Cacio  EbmdocBo.  III.  i Sf. 
Corina  in  Tua  lode . joo. 

C sfare . n.  189. 

Èrcole  Secondo.  Il-  »).j. 
Francefca.  II.  *40. 
Lioodlo.  I.  68.  ino  Sonet- 
to rapportato . III.  11. 

Orati* . H 1*78. 

d’  Erre  GONZAGA  Lifabetta_- . 
VU  70 

ESTEVE  Giovanni . 0. 118. 
ESTIEA  d’ Alefiandria  . U 39. 
ESTIEO  di  Colofone.  IL <99. 
ESTONNE,  Palermitano  . II.  307. 
ETÀ’  del  Mondo , qual' , e ott  ime 
• fecondo  Edotto . VI.  6y.  degJi'Uca- 
mioi,  a'  quali  viinfotaopoftc.  L 
177  I7«-  « 

ETH  AN , Ebreo . II..9. 
ETRELWOLFO.  VI.  1*7. 
ETH1LREDO.  VI.  168. 

«TH  UFOLOGIA , Vedi  VOCI . 
UT  Hi  MOLOGICO  Magno , cita- 
to . I 59*.  fcc 

•ETHIMOLOG1STI , loro  vanie. 
IV.  3.  qual  cofa  ila  lor  oeccfta- 
ria  . VII  t)t.  ‘ T 

ET  HI  MONE  . HI  407.  i> 

ETHIOLOGIA , Figuta , che  <fia , 
quali  i faci  pregi,  e quale  il  fuo 
nfc?  I.  J)8.  j)p. 

ETHtO  LOGICA , «he  fia  ? VI.  09. 
10 

ETHlOPI. 1 lor  Ballo . II.  79). 
ETHOL.INO , Cqmpotiimeiuoyche 

, « 


forte  ? II.  6j9. 

ETNOLOGI,  chi  foITero  ? V.  180. 
ETHOPEJA,  Figura  , che  fu  I I. 
MJ4- 

ETIRO  Partenio,  Vedi  PIETRO 
.•  Aretino.  ✓ 

ETNA,  Poemetto  di  chi  Ila.  VI. 

A*  da  ehi  iradouo . 50. 
ETRUSCf,  portatono  ddP  Egitto 
le  Arti  in  lecita . (.  )8.  H to. 
ETRUSCO  Aa^elo.  II.  171. 
ETTORE  di  Traja , Ine  Notizie . 
VI  4 7*. 

ETTORRI  CammiKa,  allegato . I. 
360.  4cx5.  Ice. 

Paolo . U.  373. 
EVAOE,  Unente.  V-  40. 
EVANDRO.  VII.  1*4. 
EVANGELO  , Comico.  V.  a*. 
EVANTE,  Epdoo.  VI  185. 
EVANX,  chi  cognoapoato  I VI. 
Ih 

EVAN2JO,  rifiutato.  V.  164  ot- 
tico . 

EUBEO  di  Paro . 1. 179. 
FUBULIDE,  M.lcfio  . V.  34. 
EDBULO.Ceitip  Aicoietè  . V.  31. 
EUCHAR1STICA,  Poefia,  che- 
.'  forte,  come  fi  jefieflc,  e chi  ne 
frffr  compcfitorc?  Il  j*8. 
.ELICHE . Figura . che  fia  f I.  «41. 
FUC  HER1A.  Ili  375,  . 
EUCLIDE , citato  . Ih  ’62<  6qa. 

709.  &c  . OLI. 

.EUCLOO  di  Cipro.  III.  385. 
EUCTEMONE,  Aftpooome.  VI. 

ED  DEMO  Soft  rato.  VI.  8). 
EUDEMONE,  Pclufiota  . Vi  i8«. 
EUDEMONISMO,  che  fia  ì II.  504. 
EUDOC1A,  Cognata  di  Codio  tino 
il  Mouomaco.  f.  169. 

'J.  Moglie  -di  Coda  mi  no 

Duca 


4&o 

Duca.  1.  i^9- 

Moglie  di  Teodofio  il 
i luniore.  I.  169.  VI.  187.  aio.  . 
EUDOSSO  di  Ciuco,  impugnato. 
. I.  $0. 

di  Guido . I.  f . VI.  jz. 

$5. 

di Siraciifa.  V.  33VL 
EVEHEMRRO.  II  <43  644, 
EVEN'O  di  ParoSeoiore  ) „ * 

Juniore  ) 11  6*+ 
EVERARDO  Be'uoienfe,  fuc  No- 
na <-  VI  ii.  (uoi  vetfi  allegati . 
IH  7 8 9.  io 

EVF.TE.  Comico.  V 11.10. 
EUFANTO  d’Olioto . IV.  3 t. 
EUFEMIA,  Napolitani . HI  341. 
EUFORIONE  d’Atene . IV.  ix.  V. 
do- 
di Calcide  .1. 151  II. 
<47  «4.  VI  343  da  chi  tradot- 
to Ivi.  giudzjsò  lui.  Ivi. 
EUFRANORE.  II.  774. 
EUFRONE  Comico.  V.  41. 
EUFRONIO.  I.  149.  IL  so  j. 
EUGAMENE  ) 
EUGAMMONE ) di  Cirene,  fae 
Notizie.  Vi.  1x3  riprefo.L  338. 
EUGENE,  da  chi  tradotto.  VII. 
107. 

EUGENICO  Niccolò.  II.  359. IIL 
1153.  VI  yjd  jj7. 
EUGEWIANO  Noeta.  VI  431. 
EUGENIO  di  Frigia,  fae  Fatiche. 

di  Toltdo , Vefcovo. 
Il  86.  VI  xxx.  _i-  l i 

EUGENIO  Lattanzio.  II.  ut 9 

- Michelangelo.  Il  67 9. 
EUGUBINO , Vedi  STEUCO 
. Agoftioo.  fl  • 

EVIDENZA  , in  che  conlìfta . I. 
4T9-  440.  1JI3.  J71.  non  abbi- 
fcgaa  di  molle  parole . 440.  pcx 


quali  vie  fi  ottenga . Ivi . fa  di- 
lettevole i1  feotimemo . 451.  gio- 
va ad  infiuuar  le  pafiìoui.  468. 
quali  figure. te  fervano  333  53 6. 
con  quali  cautele  fi  deliba  cerca- 
re . 536.-  è cara  a’Saiirici.  II 
j7j.  V uii 

EVIO , onde  detto  ? II  3 6. 
EUMATHIO  Macrembelita . VI. 
410. 

EUMELO  di  Corinto,  fue  Noti- 
zie,:e  Poefie.  IL  4 <$.  I 47X. 
718  VII  xj7- 

EUMOLPO,  il  primo  . II.  414.  VI 
X4i.  45  Ja 

il  fecondo  VI  *4z. 
j il  terzo.  VI.  X4X. 
EUNAPIO  di  Sardi  , citalo  . II. 
ff9  V.  178. 

EUNICO  d’ Atene.  V 14 
EUNIDl,  chi  follerò?  IV. X3.  i 
EUNOMIANO.  III.  370.  [ 

EUNOMIO,  Citaredo.  IL  717.  - 
EVODO  di  Rodi.  II.  *6.  VI.  i8e. 
EVOI,  chefia?  IL  |d. 

EVOLI  Cefare.  U.  yitf 

Flaminio.  H Ijjtf. 
«TEVOLI  Agofth»  (Fra),  n.  yif 
EUPOLI  d*  Atene,  il  Seniore , fuc 
Notizie.  V.  X4  carattere  delle 
•:  fue  Commedie.  13.  14.  gittate 
in  mare,  e perchè?  15. 

d’ Atene , il  Juniore . V. 

EUR  A da  Ruigo.  II.  i8x. 
di  EUREMODIO  Roberto  . Ili 

. w--  1 , • ; .• , 1 

EURICLEO  Fe ralle  , Vedi  del 
BORGO  Pio. 

EURIPIDE  d’Atezc,  il  Seniore. 
IV.  i5. 

d’ Atene,  il  jaoiore. 
: IV.  VLdjct , ..  . 
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di  Sai  iraina,  il  Gran» 
de,  fue  Notizie.  IV.  4x  23.14. 
da  chi  fatto  morire . II.  da.  ono- 
ri lui  fatti . Introd.  $.  1.  e pag. 
14  ij.  fue  Meliche  Poefie.  II. 
jiy  641.  fue  Tetralogie.  IV.  14. 
xy.  fu:  Favole  Satiriche  . V.*94. 
fue  Tragedie.  23.  44.  da  chi  tra- 
fporiaie  ad  altri  linguaggi.  105. 
119.  144.  14J  VÌI.  187  103. 
elcfle  in  quelle  le  femplici  Favo-' 
le.  2J7.  ferbò  nelle  medefìme^ 
P unità.  I.  331.  di  quanti  Veri! la 
componefle  ÌV.  171.  foleva,  com- 
ponendole, inveitirfi . I.  393.  usò 
i Prologi  fepanti . IV.  3 17.  c_ 
Mifìi.  319.  abb>rri  in  effe  gli 
Epifodj  Amorofi.  *99.  fecene  al- 
cune di  finimento  comico,  33 7. 
non  trafgtedì  in  elle  giammai  la 
regola  dei  cinque  Arai  . 308. 
quali  Protagonifti  per  effe  ele- 
gefle  ? xn.  quale  luogo  per  la 
Scena  di  ciafcuna  di  effe.  184. 
i8f.  giudicato  generalmenie  tu 
effe.  9.260  i8j.  chiamato Tra- 
gichiffirao,  e perchè.  IV.  xj 7. 
337.  derifo  per  invidia  da  Ari- 
ftofane  . I.  J58.  lodato,  e antipo- 
lio ad  Efchilo.  Ivi.  lodato  per 

• lo  maneggio  delle  padroni.  1.468. 

,f  nell*; ufo  delle  Sinonimie.  I.  511. 
per  altri  pregj . I.  363.  369.  373. 

■ 1 ?*7-  J90-  Ì9*-  J9J-4‘4  54*- 

citato  ad  efempio.  I 442/44). 
IV.  «7J  175.  )8i.  criticato  par- 
ticolarmente per  mancamento  di 
arte . I.  25©.  per  precipitazione 
d'accidenti.  IV.  ))i.  per  ufo  di 
Difcorfì  loffrutiivi.  196.  per  va- 
ni Anacronifmi  . L 145.  per  li 
Protagonifti . IV.  240.  per  man- 
camento coatta  il Coflume . I.394. 


per  irti!  gonfio . IV.  209.  )47  per 
altri  Difetti . 1.  )72.  )7J  376. 
)9i.  420.  41)  414  41  j.  46*. 
jt8  IV.  tj)  280.  285  citato 
in  efetr.pi>,  e lodato  particolar- 
mente nell ’ Alcefl'de  . IV  24J. 
nell’ Androm tea.  346.  )jo  nelle 
Baccanti.  24).  )09.  nella  Danae  . 
)44.  nell'  Ecuba . 255  309.  3 J7. 
373  nell'  Elettra . 160  192  24J. 
2J2.  )4y.  )47  )7).  40J  nell’fx- 
cole  Furtnfo  24 f.  nelle  Fe  ufft . 
t8j.  245.  )4j.  426  nell’  Ifige- 
nia in  Aulide . 245.  281.  )ia 
nell’  Ififenia  in  Tauri.  191.192. 
24).  xd).  264  idd.  269.  270. 
20 1.  )09.  nell  'Jone.  igi.  245. 
2df.  a8j  )24  nell’  lpno'tto.  2)0. 
24).  28 1.  )yo.  )7)  )74  4 of. 
nella  Mtdes.  24).  2J5.  )7).  nella 
Merope  . 248.  2 J2.  nell'  Orefìe  . 
191.  2)0  )09.  ) 24*  )*J.  Jd7. 
nel  Refi . ))d.  337.  nelle  Sup- 
plicanti. t8t.  )47.  ) jd.  357. 
)7).  nelle  Troadi.  ))d  difefo 
particolarmcme , e fcolpato  nell’ 
Andromaca  . IV.  240.  nelle  B re- 
canti. IV.  )o8.  nell’  Ecuba  . ))). 
negli  Eraclidi  . )7).  nell’  Ifige- 
nia in  Aulidt . contra  la  ceufura 
d’  Ariftotile . I.  384  )87.  nell* 
^one.  IV.  240.  ncU’/pro/ir» . 178. 
240.  ne\\’ Orefìe.  178  240.  nel 
Rejo.  )2i.  nelle  Supplicanti . )22. 
criticato  particolarmente , e ri- 
prefo  nell’  Alceflide . IV.  i8y. 
)7)  nell’  Andromaca  . 207.  nel- 
le Baccanti.  367.  nell’  Ecuba. _ . 
367.  nell’  Eiena.  27©.  nell’  Er- 
cole Furiofo.  idj.  nelle  Fcnifje . 
367.  nell’  Ifigenia  in  Tauri . 270. 
280.  349.  367.  Bell’ 5^"*  • ?49- 
nell’  Ippolito , i8j.  nella  Medea  % 
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i8t  349.  atWO'tftt.  ij<5.  183. 
*8j-  nelRr/é.  183.  nelle  Troj- 
di.  183  fuo  Ciclone . inchedf- 
ferifea  dalla  P aflortlt . V.  J78. 
chi  ne  fla  il  Protagonifta?  303. 
qual  efìto  abbia?  Ivi.  di  quanti 
verfi  condì?  301.  qual  ne  fia^ 
la  feena?  30 <5.  da  chi  trafporta- 
to  in  altre  Lingue?  iy<5  VII  133. 
citato.  IV  337  V 197  198  301. 
Vii.  93.  iuo  Pai -.mede  con  qual 
. fine  fecondano  cmtpofto?  IV. 
113.  fon  Detto  intorno  al  dive* 
tur  gran  poeta.  I.  355  allegato 
nell ‘ Anhilao.  IL  31.  nelle  Bac- 
csntt . II.  7815. 

di  Salatnina  il  Nipo- 
te. IV  »4. 

EUSCH^MO,  Comico.  V.  41. 
EUSEBO,  lo  Scolaftìco . VI  63 4. 
EUSEBIO  di  Cefarea  , fuoi  abba- 
gtj.I.  3<5  37  II  4«5  53  j7  410. 
Citalo.  I 3 »y.  37  48  613  8cc. 
EUSEBI0N1  Enrico.  111.319. 


F 

F,  Qual  Tuono  abbia.  1.691. 

F.  A.  VII.  99. 

F.  F.  VII.  «3 
FABATO.V  173. 

FABBRANO  Giacomo  .11  186. 
FABBRESCHI  Angela  Maria . II. 
38? 

FABBRETTI  Giovan  Benedetto. 

1. 113.  il  434. 

Maurizio . II.  yi8. 
Vincenzo . VII.  17J. 
FABBRI  Alberto . I.  99 

Anna  Maria.  V.  517. 
Annibale  Pio.  V.  J31. 


EUSSEN1DE,  Comico.  Vii.  to. 
EUSTACHIO  di  Caca  . VI.  484- 
EUSTACHJ  Gioran  Totnmafo . II. 
303. 

EUSTATHIO,  Fitrfofo.  VI.  410. 
EUSTAZIO , di  Teflilooica  Vefco- 
vo , fue  Fatiche , ed  Opere . VI. 
410.  dyt.  citato.  L 343.  jt*. 
39»  &c. 

EUTELO,  chi  nominato?  11.418. 
EUTICH1ANO,  Iftrtooe.lV.388. 
EUTICHIDE,  Melopeo . II  66. 
EUTICLE,  Comico  . V.  36. 
EUTIDEMO,  d’ Atene.  VI.  6». 
EXOSTRA  , che  foflc  ? IV.  418. 
di  EYB  Alberto,  fuo  errore.  V.  3*. 
EZECHIA,  Re  di  Giuda,  fue  No- 
tizie. II.  it.  fuo  Caotico  da  chi 
tradotto.  VII.  147. 

EZECHIELE , il  Profeta , fue  No- 
tizie . II.  1».  1 3.  citato . VI.  1 39. 

il  Tragico , fue  No- 
tizie . IV.  34.  lodato . I.  363. 
EZZEDDlN , Al  Demefcki.  VIL 


I 

f 

f 

Antonio.  VII.  64. 

Giovan  Dindin.  Il  677. 
Giovaofnncefco  fi  334, 

VII.  104. 

Giovanpaolo  . II.  «91» 

361. 

Girolamo.  II.  389. 

S'r atonica  II  464. 
FABBRICHE,  ad  ufo  de*  Poeti  I. 

193.  196.  ad  ufo  de’  Melici . II. 

79*- 

de*  FABBRIZJ  Luigi  Cintio  . III. 

11;.  VI.  18. 

Principio.  HI  417. 

FA- 
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FABBR1ZI0  di  Bologna.  ».  idi. 
IH.  i io.  IV.  da. 

FABBRiZlO  Alberto, Tue  Fatiche. 
VI  Jt.74  *4  VII.  193.  tue.  fuoi 
Abbaglj.  L j j J9  *7|.  IL  40. 
41*  5?  IV.  18.  V,  19  »j.  jj. 
jii  VI.  11*  8*c.  citato.  L *7. 
*8  JL  jj.  &c. 

Giorgie . I.  *j4> 

dal  FABBRO  CainaMllo.il  519. 
FABBROTTI  Viocenzo.U  460 
FABBKU7.ZI  Incontrino . 11. 168. 
FABBRUZZO  da  Petugia.  IL  156. 
FABERIO  N.  I.  «4 
FABIANI  Ftancefca . V 539. 

Giuditta.  VII  *5*. 
FABIO,  Comico.  V.  tjd. 

Pittore.  VII.  114. 
FA3R1S  Eleo*.  VII  ij». 
FABULONE  , chi  appellato?  IV. 


FACAGNO  Donato.  IL  917. 
FACCHINI LLI  Lucia.  V.jj8. 
FACCHINO,  voce  , onde  venu- 
ta? VII  **7. 

FACCONIO  Gualtiero.  ll.dSo. 
FACC1UTI  D'.nato.  II  307. 
FACETO . IL  103. 

FACIOLI  Fraocefco.  1.  yz. 
FACOLTÀ’  dell’  Anima  dove  ri- 
feggano.  I.  *39. 

ScttntofL  be , fon  di  ue  daffi . 
1.  ni.  Pratiche  hanno  due  beni. 
I vi . Fra  quelle  più  pregevole  è la 
Morale,  i**. 


FACON!  Michetagnoto . VII.  tdy. 
FADHhL  Al  Adib.  VI.  141. 
FADHEL  MOHAMMED  AM1N. 


VI.  *4 3.  ’ 

FADHLALLAH . VLjyd. 
FAENNA  > ..  ... 

FAENNIDE  ) 1,1  4i  111  ,8°* 
FAEK.NO  Gabhriello.  VI.  101. 


FAGAN  N.  V.  ite. 

FAGETICA,  Poema.  Vi.  da. 
FAGGI  Giacinto.  VII.  1 44. 

G ambatifta.  IV.  7*. 
FAGIANO  Meffer,  Vedi  VILLA- 
NI Niccola . 

FAGIUOLI  Giambatifta.  II.  ydz. 
V.  108.  yoj. 

Girolamo  . IL  67;. 

«77- 

FAGNANI  Antonie.  V.  517.  VII. 
169. 

Fraocefco  Maria  . V. 


J*7- 

FAGOTTO,  Strumento  da fuono . 
II.  77».  onde  così  nominato.  V1L 
iyt.  1 j*.  onde  venuto  . Ivi.  per- 
chè nomato  latinamente,  Dul- 
tinum.  Ivi . 


FAJANI  Curzio.  IV.  70. 

FAID1T  Amabile.  VI.  390. 

Aolelmo . II.  1 17. 14 d IV. 
JJ  V.  jj.  J4. 

Ugo.  II.  148. 

FAITA  Cammillo.  IL  jSo. 
FAITANOGiamtnatteo.il  364. 
FALAR1DE  , fue  Lettere  da  chi 
ferme  ? VI.  141. 

FALARII  Maria.  V.  JJJ. 
FALSETTI  BALLERINI  Leono- 


ra V.  514 

FALBETT1  NACC1  LiCihena.V. 
JJ4- 

FALCIONI  Girolamo.  IV. 78. 
FALCONETTI  Tiberio . VII  aSa. 
FALCONI  Arrigo.  V.I  xt.  17J. 

Giampietro . IL  1&9- 
FALCONIA  Proha . 1. 170  VII  a*. 
FALCONIERI  Jaeopo.  IL  1&8. 
FALECO . IL  <VS.  DI.  37*. 
FALESE  Franccfco.  11.  307. 
da  FALCANE  Giovanni . IV.  10J. 

aoé.  VL714.  - • 

p p * *1 


dì  FALGAR  Bernaido.  II.  143. 

F ALIDI,  Vedi  PHAL1DI. 
FALIERO  Angelo.  II  679. 

Giorgio  . V-  488. 
FALISCO,  lllnone.  V.  176. 
FALLAMÒNICA  Burtolommeo  . 
. VI  104. 

FALLETTI  Girolamo.  II.  149. 

Lionora  • II.  4jo.  VII. 
77- 

Manco  IH.  318. 
FALLICO,  Vedi  PHALL1CO. 
FALLO,  Vedi  PHALLO. 
FALLO*  Cefare  . Il  49*. 
FALLOPP1A  Giovanni.  II  $14. 

Giulio.  II.  )«6. 
FALONTIO.  V.  66. 

FA  LOTICO.  V.  <Sj  66. 
FALSAPERLA  Baldaffarre.  II  344. 
FALTERI  Orazio.  IV.  77. 
FALUG1  Domenico.  VI.  481.  VII. 
47  6. 

Giovanni . VI.  149 
FALZONE  Fabbnzio.  VI.  n<$. 
FANCIULLI,  lorocoftumi . I.378. 
nelle  Tragedie  degli  Antichi  non 
s’introducono  mai  a parlare.  394. 
da  chi  facrificati  al  Fuoco  ? VI. 
*17- 

FANGINI  Galeazzo.  VII.  ioj. 
FANI  Giovao  Franoefco.  VI.  *71. 
FANIA,  Vedi  PHANIA . 

FANIA  di  Ereflo.  I.  ij». 
FANO,  Ballo  . II.  8oy. 

FANNIO  Renaio  . IL  $41.  6f  1. 
VI.  46. 

FANNIO  PALEMONE  Quinto 
Rennio.  I.  idi.  VI.  74. 
FANOCLE . I.  149  VI.  6 <2. 
FANOTEA  . III.  ?8<S. 
FANTAGUCCI  Giuliano . I.  64. 
FANTASIA , che  fìa,  e onde  sì 
detta.  L jio.  come  fi  precacci 


per  ella  la  novìià  de*  penfieri  i 
438  come  fi  rifcaldi , e fi  agiti. 
309.  439.  Vedi  IMMAGINA- 
TIVA 

FANTASIA  di  Memfi,  fe  folTc  al 
Mondo.  I.  3 11.  VI.  646.  >» 

FANTE  Sigifmondo . II.  377. 
FANTINI  Catterina.  V.  j jf. 

< t Giovanni . II.  518. 
FANTUCCI  Amilcare.  II.  387.  * 
Paolo  Emilio.  II.314. 
FANUCCI  Filippo.  VII.  149. 
FANULUCCI  Senicarpo  , Vedi 
VULPIANI  Francefco. 
FARAMONDO,  fuoi  Fuoerali  ce- 
lebrati da  Bardi.  II.  31. 
FARAONIO  Eufebio.  III.  413. 
FARE , Verbo , come  fi  hG  ? I.  478. 
della  FARE  Marchefe . II  406. 
FARFARANA  Sebaftiauo  . VI. 

FArTa  E SOUSA  Manuele . VI. 
J7I- 

FARIENTI  Benedetto  . II.  349. 
FARINA  Giuliano.  II.  <16. 
FARINELLO  , Vedi  BROSCHI 
Carlo . 

FARMACIA  ) 
FARMACEUTICA  ) che  fia?  II. 
634.  chi  ne  feri  velie  . Ivi , e VII. 
6y  Vedi  INCANTAZIONE. 
FARNABIO  Tornatalo, citato.  III. 
3<S8. 

FARNESE  Alefiaudro,  Cardinale 
VII.  22. 

Enrico . II.  30*. 
Francefca.  Il-  331. 
Ifal»ella.  II.  331. 
FARONI  Maffimo . V 94. 
FARRA  Pompeo.  1.  66< 

Settimio.  VII  175. 
FARSA,  che  fia,  e; onde  det- 
ta? V.  34.  VII.  21 6.  che  figni- 
. ficaf- 
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ficalTe.  Ivi.  quando  cominciafTe 
in  Italia.  V.  35.  fu  la  prima  Boz- 
za  della  Comica  Italiana . 37  59. 
eoo  quali  altri  nomi  da’  Compo- 
(ìtori  appellata . 3 9.  io  quali  ma- 
niere diftefa . 58.  59.  come  mi-, 
gli  orata  . 59.  con  tal  nome  non 
mai  fu  appellato  Dramma  alcun 
Tragico.  Ivi.  Carajuola  de'  Na- 
politani. Ivi.  Antica  manoferit- 
ta  . 57.  altre  imprefle . 6t  61.  &c. 

FAS ANINO  Filippo . II.  «74. 

Giulio.  III.  213. 

FASANO  Gabriele.  1.  21  j. 

FASC1TELLO  Onorato.  II.  jij. 

669. 

FASOLO  Giambatifta.  HI.  317 

FASTI  Sacri , chi  ne  feriveflé  . VI. 
147.  VII.  &c.  *60. 

FATICA,’  difordioata , è nimica 
della  virtù  . I 248. 

FATTORINI  Tebaldo . V.  476L 

FAVA  Guglielmo.  V.  347. 

Niccolò.  VII.  108. 

FAVAGROSSA  Ottaviano . II  t6%. 

FAVALI  Ercole . TV.  74- 

ì»  FAUCHE.  VI.  7J 1. 

FAUCHET  Claudio,  citato.  J97. 
VI.  3 od.  &e.  VIL  i<58. 

del  FAVILLA  Agnolo . VII.  141.. 

FAVIN  Andrea,  citato.  VI.  308. 

’ 31*.  312. 

FAVINO  Remo . VI.  74. 

FAUNA,  Vedi  BONA.. 

FAUNI.  V.  *90.  Vedi  SATIRI, 
SILENI,  EGIPANI. 

FAUNO,  Re.  I 38. 

FAVOLA,  che  fia|?  I.  3*3.  3 1A 
8cc.  } J<5.  quale  folle  a principio. 
VI.  *95.  perchè  fi  diletti  di  e(Ta 
l’umano  fpirito . 294  295.  puoifi 
avere  , feoza  chefia  imitamento 

1 d’azione,  e d’agenti . 32 6 &c.  di  * 

1 • 


quante  forti  ce  n’abbia.  Ivi,  e^ 
IV.  234.  loro  dmominazione  on- 
de calca  . IV-»8i.  Arifìotelica  , 
non  è necefia tu  ad  elier  poeta  ■ 
I.  327.  ò però  di  molto  vantag- 
gio. Ivi . VI.  182  che  fi  ricer- 
chi alla  ftefià.  328  vuol  avere 
uniti.  329.  come  fi  cooofcafe 
l’abbia.  333  vuol  efler  credibi- 
le. 338.  maravigliofa.  348  utile. 
154-  come  fifaccia  tal». 3]$.  Com- 
fofla  che  fia . IV.  294  D oppia 
che  fia.  255.  2j<f.  è difenuofa. 
IV.  2jó.  294.  V.  323  324.  è 
propria  della  Commedia.  IV.  255. 
2j7.  che  fi  ricerchi  ad  eflà  . V. 
323.  Eptfodtca,  che  fia  . IV.  294. 
non  fu  mai  nfaia  da’  Greci . Ivi . 
può  farli  da’  buoni , e da’  cadivi 
Poeti.  29 6.  Forefticra,  che  fia. 
IV.  2 j<S.  fue  qualità.  257.  Inter. 
na  , che  fia . a j 6.  fue  qualità . 

237.  Mirata,  che  fia.  IV.  2J<S. 
ifl  tre  modi  fi  può  dir  tale  . I.  3Ó7. 
fue  qualità.  IV.  2; 8.  Nectjjaria , 
che  fia  ? 23$.  23 6.  fue  qualità  . 

238.  Patetica,  che  fia  . 236  fue 
ualità  . 258.  Ravviluppata  , che 
a.  234.  Semplice,  che  fia.  233. 

fue  qualità  . 237.  Uguale  , che 
fia.  235.  fue  qualità.  237.  Vo- 
lontaria , che  fia?  2jd.  Tue  qua- 
lità. 238.  qual  ne  fia  il  più  bel 
Piaoo . 238.  Comica,  quii  efler 
debba . V,  144.  Sic  Crrpidata, 
onde  detta?  IV.  48.  Drammati- 
ca efige  continuità  d’ azioni . I. 
399.  Epica  , Vedi  EPOPEJA.- 
Efopica,  qnanto  fia  utile  . VI.  93. 
come  fi  debba  trattare  . 93.  9 6. 
chi  ne  componete  . 97.  vuol  ef- 
Ter  dimoflrativa  di  qualche  vero . 

«Ivi.  IJìorwa , qaal  cosi  nomina- 
ta . 
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i*  . VI.  108.  Miltfij , che  foflk? 
VI  296.  Palliati,  onde  (iena? 
IV.  48.  Razionale  , qual  ceti  det- 
ta . VL  108.  Slitta , quale  ? VI. 
347.  Satirica  in  che  convenga , 
c in  che  difconvenga  coll’  altre 
Favole  Drammatiche.  V.  300. 
301  304.  quali  proprietà  aver  vo- 
glia. 301.  chi  ne  componelTe. 
493  8*c.  Sibaritica,  che  folle. 
VI.  34<5.  Togata  , onde  detta. 
IV.  48.  Trabeata,  onde?  IV.  jo. 
tee.  T ragie  a,  conte  fi  conAttuifca . 

IV.  **6.  >35.  274.  «75.  a'  quali 
cofe  badar  ti  debba  nei  colli,  uir- 
la  . 153.  Tragicomica,  che  Ila. 

V.  3 1*.  che  ricerchi  per  eflèr  ta- 
le. 314.  degli  Augelli  Menino- 
nii  (piegata.  VI.  471.  degli  Ari- 
mafpu.715.  716  degl’iperborei. 
Ivi.  di  Marita  .11.710.  della  Sfi- 
nge . 111.  403.  de'  Tcbani  nati 
armati . IV  263. 

FAV  OLONE  , onde  detto  ? IV. 
M4- 

FAVONE,  Ardemmo.  V.  193. 
FAVONIO . L 103. 

FAV  ORINO,  citato.  II.  16. 
FAURB  Antonio.  II.  404.  437. 

Pietro.  VI.  *ttf.  917. 
FAUSTINI  Ag<  fiino.  11.  373. III. 
3J7.  IV.  80.  Vi  177. 

Giovanni.  V.  4 66. 
FAUSTO  , Romano . IV.  47. 
FAUSTO  Bipiano,  fu»  falla  opi- 
nione . L <45.  fue  Fatiche  . II. 
184. 

Le  FAY  , fue  Tragedie  , da  chi 
tradotte.  IV.  no. 

FAYD1T,  Vedi  FA1DIT. 
della  FAYBTTB  Coni.  Ha . VI  3*7. 
FAZ4L1  Maria  Cola.  VII  149. 
FAZIO  GiambaùIU.  IL  *77.  169. 
Vii  197. 


FE*  Oiuho.  VI.  166. 

FEBE,  Mima.  V 203. 

FFBEI  Anna  Giuditta.  II.  383. 

FEBO,  Set.  VII  136. 

FEBRER,  Moflen.  VII.  do. 

FEDELI  Aurtlia,  Vedi  BIANCHI 
Bngtda . 

CafTandra.  II. 21  <5.  VII 70. 

Fedele.  II.  333. 

Giufeppe.  Vi.  269. 

Leone.  VII.  130. 

Lucio.  V.  237. 

FEDERICI  Lodovico.  II.  34$. 

FEDERIGO  Primo,  Iroperadore, 
fue  Notizie.  II.  111.  fuui  vctfi  al- 
legati . Ivi . 

Secondo,  Imperado- 
re.II.  tod.  114.  a 57  181.413. 
HI.  8*.  89.  91.  iti 

Terzo , Re  di  Sici- 
lia. II.  143. 

FEDER  GO  d’ Arezzo.  II.  189. 

di  FEDERIGO  Mino  . II.  1^3, 

FEDIMO  di  B.faBte.  11  646. 

FEDINI  Giovanni  . V.  89. 

FEDRO , fue  Notizie  . VI.  re», 
fue  Favole  lodate . VI  4A  da  chi 
tradotte.  104.  VII  58.  citato*  - 
I.  42. 

FEi  Francefco.  VIL  29$. 

Paolo . IV.  69. 

del  FEI  Leneo  , Vedi  FEDELI 
Leone. 

FELICE  Crolandieofe  .11 87. 

FELICE  Lucio  Surredio.  V.  417»* 

FELICE  Andromeda  v U.  J » }• 
Miri*.  V.  J34-, 

T'  mmafo.  IL  <57 J. 

de  FELICI  Felice.  V.31,7. 

FELICI ANi  Felice.  li.  907.  jd8. 
VIL  95»- 

Porfirio.  H.  304. 

FELICITA’  , in  che  pada  dagli 

Epi- 
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Epicorei . VI.  io S.  io  che  dagli 
Sio'ci  ? ivi. 


FELLECCHIA  Aleflandro.  V^id. 
FEMIO  d'Itaca  . VI.  18). 
FEMMINA,  Vedi  DONNA. 
FEMONOE,  fue  Notizie.  L di). 
III.  184.  383. 

FFNARUOLO  Girolamo  .II.  *jx. 
J4<S.  III.  *74 

Lodovico . V.  87. 
Pietro  Antonio.  II. 


FENELON  , Vedi  de  la  MOTHE . 
FENESTELLA  Lucio.  VI.  189 
FENICE,  Strumento  da  Snono  . IL 

744. 

FENICE  di  Colofone.  VI  IX). 
di  Egitto.  I 

FENICE  Antonio . VII.  166. 

Vincenzo . VII.  117. 
FENICIDE,  Comico.  V.41. 
FEN1CI1 , fondano  Colonie  in  Af- 
frica. I.  f 7.  II.  xd  penetrano  nell* 
America  . II.  x 6.  x 7. 
FENOMENA , Poema  , che  foflef 
VI  „. 

FEO  . Vedi  FEI. 

FENUCCI  Lazzaro . 1. 474.  II.*  *7. 
FERAKI  VI.  xip 
FERA  Cammìtlo  . II  141. 

FERAUD°)Bellrando-  11  *4*- 
Raimondo  . I..  114. 

VI  180. 

FERCHIE  Matreo.  VI  «76. 

Ffc  Rf  INANiDI  Francefco . Il  ?d8. 
de  la  FER  K Canonico . VI  404. 
FERECIDE  d'Atene  . VI.  113. 

di  Siro . I jx. 
FERECRATE  IV.  173. 
FbRENlCO,  Er-cleoia . VI.  i8y. 
FERENTILLO  Agoftmo . IL  *64. 

in.  zdd. 


FERITA’  , che  fia?  VI.  *>9. 
FF.RL1TO  Girolamo . II.  j 59. 
FERNANDEZ  Francefco, citato , 
I.  If4.ll.  114.  VI. 
FERNANDEZ  de  AVELLANE- 
DA  Alfonfo.  VI.  407. 
FERNANDEZ  de  OGASTEGUI 
Andrea.  VI.  174. 

FERN  ANDOS  de  VILLEGAS  Pie- 
tro . VI.  XJ4.  »8j  284. 
FFRNELIO  Giovanni  , citato . I. 

X4d  )OJ. 

FFRON1Ó  Locio.  IL  J<S9. 
FERRAMONTI  Anna.  V «9. 
FERRANDIG  ovan  Maria  .II.J  17. 
di  FFRRANDINA  Duca  . II.  354. 
FFRR ANDINI  Bruto.  V.  411. 

FI  RR ANTE) 

FERRANTI  ) Fabio,  fua Stanza., 
rapportata.  HI  30I 

Francefco.  IL  39 ). 

V.  441. 

GiovannTgOazk-.VL 

176. 

FERRAO  Marcello  II  51 6. 
Peleo . Il  jid. 

FERRARI  Antonio  . V.  J27. 

Benedetto  . II.  )i8.  V. 
4dj.  J08. 

Bernardino , citato . IL 
499  76).  impugnato  V.  170. 

Bernardo. HI.  319  VII. 


104. 

Cherubino . II.  294.  HL 
jx7.  VII.  174. 

Cr  ilio  foro.  II.  186.  VII. 


aoj. 
1 69. 


Fa  urto  . V.  47J.  VII. 
Francefco.  I.  21  x.  IL 


jtfo. 


Giacoma.  V.  J)9- 
Giacomo  Antonio  ■ IL 
j io. 
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jio.  citato.  VI.  28  699.  VII.  ioj. 
Giovanni.  V.  517.  VI. 

Giovano'  Andrea  . IL 

Giovani)'  Antonio . IL 

Giambatifta.  II.  462.  V. 

Giammaria . V.  529. 
Giampaolo.  II.  353. 
Giufeppe  Ignazio.  V. 

Gregorio.  II.  311. 
Lodo  v ico . VI.  4 j 1 . VIL 

Loca  Antonio . II.  296 
Marco.  II.  680. 
Marcantonio.  VI. 68$. 
Maria . 11.  369. 
Ognibene  . II.  676. 
Ottavio,  Tuo  abbaglio. 

VI.  289. 

Tobia . IV.  8$. 

FERRARINI  Agoftioo.  II  680. 1 
Francefco.  II.  $30. 
FERRE1RA  de  la  CERDA  Ber- 
narda.  VI.  $30.  707. 
FERRELLO  Giovannantonio.III. 
328. 

Gtovaadoffienico.IIL 

328. 

FERRERl  > ..  v -À-i 
FERRERÒ)  Andrea'  V-J44- 
Criftofbro.III.  377. 
Paolo.  VII.  77. 
FERRETTI  Anna.  V.  $38. 

Calare.  I $2. 
Fcrreto.  IL  102.  VL 

GiofcfFo.  II.  $17. 
Giovanni.  IL  3 $9. 
Giovati  Battila.  IL 

*r  y* 


8$. 

J*9- 

*77- 

326. 

276. 


Girolamo.  II.  $8tf. 
Giulio  Cammillo.  III. 
67. 

Landò.  II  $13. 
Marcantonio.  V 413. 
Raimondo.  I.  $2. 
di  FERRIERES  Lupo,  citato.  II. 
$42. 

FERRINI  Antonio.  V.  $28. 

Birtolorameo . 1. 70.  II. 

3$o. 

FERRO  Ambrofio . VI.  177.  278. 
Carlo.  V.  $49. 

Celare.  11.  $13. 
Cberubina.  II  464. 
Giberto.  II.  381. 
Giovanni. L jo.  citato.  L 

89. 8cc. 

Giovan  Giacopo.VL  ijai 
Giulio.  IL  $11. 

Guido  Polimmo.  II.  $r6. 
Marcello . II.  2$$.  V.407. 
Panfilo.  II.  364. 

FERRUFFI  Francefco . II.  37J- 
FESANlO  Merindo'.,  Vedi  PASi 
Q.UALIGO  Benedetto. 
FESCENNIA,  Citi*.  I 610. 
FESCENNINI,  Verfi,  quando  a'  L» 
lini  vcniffcro.  IV,  38.  onde  loro 
venilfcro  ? 39.  a qual  fona  di 
Componimento  rimali  . 40.  ri- 
provati. II  $94. 

FESTE  , Giorni  Sacri , per  quali 
cagioni  avellerò  origine  . V.  280. 
io  UKte  vr  volevano  gli  Antichi 
. Mufica.e  Danza.  11. 814. quante 
follerò  predò  gli  Ateniefi . II.  424. 
quali , e quante  le  Sacre  a Bac- 
co? II.  3$.  Ambrofìt  , che  fol- 
lerò ? IV.  1 a.  che  le  Ancilùì  VI t 
127.  128.  che  le  Antbtfh ri à IV. 
io.  1 1.  8cc.  le  Amidi . II.  38.;  le 
A{:»lit.  IV.  12.  le  Afticc  .IV.  io. 
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le  Bendidie . 11.  8ij.  le  Carni/ . 

1.  4;.  II.  do*.  de  Cboi.  IV.  11. 
le  Citytie . II.  81  j.  le  D ìphmpho- 
ne . 11.  4*».  le  Dionifo . II.  iy.'. 
IV.  10.VEItufinU.il.  414  l'Ep*- 
dtmie . II.  411.  le  Giacinti e.  IL 
415.  le  G ngrie . II.  7 66  le  Itbo- 
mce . 1. 4j.  le  Lente.  IV. lo  le  L u- 
fercalt.il  817.  le  Lyfie.  V i8<J  le 
Mamurali.  VII.H7.  1*8.1  tQrfi- 
cht.  11.4*4  leOrgif.  II.  3 j le  Of- 
copborte . 4*3.  le  Pammelie . IL  1 y. 
le  Panathenatche  . I 45.  II  414. 

I V.ia  le  Partite.  II.  817.  de*  Piz- 
zi . IV.  5».  le  Phallcpborit . II. 
4*3.  le  Pttbegir  . IV.  II.  le  Ho- 
me*. IL  817  le  Sabazie  . II  iy. 
le  Targtht.  I 43.  II  713  le  Thef- 
mophorte  . II.  35.  804  le  Thyrta - 
tiehe . IL  801.  le  Tittbenidie . V. 
*4 <5.  le  Tripodi? borie . II.  413  le 
Vinati.  II  807.  IV.  11. 

Componimenti  Drammatici , 
perchè  così  dette,  e loro  origi- 
ne . V.  joo.  chi  ne  cetnponefle . 
joi.  8tc.  Titoli  d’alctine  di  effe. 

l’ Amor  Perfetto.  V joi.  V Amor 
Pudico,  joi.  1 Andromeda . fot. 
gli  Aprlattf  del  Sole  , e i’An fitri- 
te . joi.  P Argonautica  . joi. 
l’Arianna,  fot.  Perimmo,  jo*. 

. r Aurelio  Feritrice  Innocente . JOI. 
lo  Clemenza  tTAugufto.  yo*.  Cli- 
zia . joi.  la  Concordia  della  Vtr- 
‘t»i  1 della  Fortuna  . yo*.  il  Da- 
nubio Confolata . yo*.  Enea  negli 
Eltfii.  yo».  V Enigma  del  Fato 
fciotto  da  Giove . fot.  Ercole  in 
Tebe.  471  fot.  M.  yn.  la  Fe- 
fta  detla  Sena.  yoj.  laFetedela 
. fìimphe  Lutee  e . VII.  tft.  tee  Fe- 
tte de  r Incannò . 191.  la  Flora . 
y.  jo*.  le  Fonti  £ Aritma . yoi . 


la  Gara  del  Genio.  VII.  *47.  Giar- 
dino d’ Amore  V.  joi.  Guerra 
d’  Amore . 501.  Guerra  di  Bel- 
lezza. yoi.  le  Mariage  de  Ra- 

fonde  S"  Coltn . VII.  9*.  Numa 
’ompilit.  V.  yo».  la  Nuova  Gara 
di  Giunone  e dt  P allude  termina- 
ta da  Giove  . fot.  P Oracolo  di 
Velleda  fot.  il  Paradifo  con  lai- 
ri  i fette  Piai, eù, che  girano,  joi. 
la  Pii  Gloriofa  Fitica  S Ercole . 
jo*  U P lattàia,  fot.  il  Pomo 
eCOro  . yo».  Proteo  fui  Reno.  fot. 
le  Pruove  della  Sapienza  e del 
Valore  fot  Pfycbe.  V.  117  JO*. 
VII  *4J  il  Sacrifizio  in  Aultd e .' 
V.  JÌ4  M.  Ivi.  iStiGiglj.  471; 
joi.  M yo8.  il  Tempio  della  Pa- 
ce . yoj.  il  Trionfo  del?  Amore  . 
yoj.  il  Trionfo  della  Gloria.  VIL 
*47.  VUbbidienza  del  Tempo . V. 

Ìfo*.  Veggbia  della  Grazia . joi. 
a Voilleedu  Vttlage . VII.  *9*. 
la  Venuta  di  S.  Carlo,  fot.  la— 
Virtù  negli  Amori . J19  M.  Ivi. 
la  Zenobia.  yot  Zima.  VII.  *48. 
delle  FESTE  Berto.  II.  473.  VII. 
1*6. 

FESTO,  Vedi  POMPEO  Fefto. 
leFEVRE  Raoul.  VI  474- 

Tanaqnil , fuo  Giudizio 
Ma  Poetica  <? Orazio.  1.  *j 3. 
lue  Traduzioni,  e Fatiche.  VL 
* 107.  336  VII.  iij. 
le  FEVRE  DAC1ER  Anna , fue- 
Notizie , ed  Opere . V.  1*3. 1*4. 
Vi.  £64-  70 y.  VII.  11 3. citata.  II. 
Ji. 

FIACCOLE,  quante  fe  n’accea- 
defTero  nelle  Nozze  degli  Anti- 
chi. IV.  307. 

FIALETTI  Odnardo . II.  IN- 
FIAMMA Andrea.  V.  aoo. 

| q Carloj 
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Cario.  L 109.  H.  j 58. 
4<<i.  HI.  317-  ìl9-  iV.yf. 
V.  100.  349.  409. 

Ferrandino.  II.  tjs. 
Fraacefco.  IL  464.  V. 


Gabbrieilo.  I.  198.  II. 
*j8.  4j j.  VlL  79-  *04-  1 *9* 
Galvaneo.  VI.  13X. 
Paolino.  IL  441.  530. 

IV.  84 

FIAMMARELLO  Giainbaiifti.III. 
394.  IV.  11 4. 

FIAMMINGO  Arnoldo.  Ili  3Jt. 

Goglidtaa.  Ili  341. 
FI  ANELLO  Gmfeppe.  V.  485. 
FIASCHI  Fraocafco . Il  j8ò. 
Luigi.  II.  381. 

FIBBIA  Marco  Aoiodio.  11.  51 (. 
FICARDO,  Magiftro.  Vii.  44. 
FlCIENI  Luigi . Vii.  *0. 

FICINO  Mai  (ìlio . I.  70.  Vl.jdj. 

citato.  1.  711.  VII.  44. 
FICORON1  Francelco  , citato  . II. 

76  778.  V.  *15  &c 
FlDAURO  Plani  minio,  Vedi  FRU- 
GONI Fnncefco  Fulvio. 
FIDENTI  Cinti».  11.479  V.139. 
VII.  171. 

FIDI,  Corde,  perchè  cosi  nomi* 
nate.  II.  747.  Vedi  CORDE. 
FlDIClNE,  Sona1  ri  ci , quando  in 
Roma  introdotte,  e quando  sbia- 
dite? IL  790.  con  quali  altri  no- 
mi fodero  appellate?  Ivi. 

FIDO  Bifilio . li.  145. 

Pietfo.  vn.  *4*. 
FIELDInG  N.  VI.  410. 

FIESCHI  Catterà» . II  |8*. 

Flavio . IL  | Sa.  VI  717. 
Paolo  } e renano . IL  sto, 

Sii.  • 

del  FIESGO.  Ul  t** 


FIGARI  Pompeo  . IL  434.  fua_ 

(tanca  rapportata.  Ili  30%. 

FIGIO VANNI  Carlo . II  617. 

FIGLIOCCI  Felice.  IL  353. 

F!am minio.  VI.  4*. 

Lucrerai . Q j4*. 

Vincenzo . VI.  41. 

PIGNA  Pliaio  , Vedi  OTTANI 
Filippo. 

FIGON  Giovanni . VU.  13». 

FIGLI  ERO  A Gmfeppe.  V.  343. 

Guglielmo.  II.  119. 

FIGURE,  che  fieno?  I.  yoj. è de- 
bito del  Poeta  il  ben  faperle . Ivi. 
fono  i caratteri  proorri  delle  paf- 
(ioni  448  dividono  io  tre  Gladi. 
jo4.  quali  (tea  quelle , che  fervo- 
no all*  argomentazione?  j 34  qua- 
cqueri e,  che  va.liono a Previ- 
denza? f|).  quali  quelle  , che 
VigUooo  a maovere  ? 540  quali 
quelle,  che  fervono  immediata- 
mente alle  paiSoni  ? 448  quelle 
d’una  patitone  fon  diverfe  da_ 
quelle  d'un  altra.  545  le  vee- 
menti vogliono  efler  ajutare  da 
gran  peotieri.  559  cornice  >zione 
di  eli:  timi  è murale  a mena  paf- 
fione  444.  quali  fieno  quelle,  che 
fervono  al  fcoiimen'o,  e rifle(Iìi>ni 
fopra  il  loro  ufo . 844  545  quali 
quelle,  che  fervono  alla  loca-  1 

Sione?  4ot  488  491.  903.  505. 

$11.  6cc.  quali  quelle,  che  fer- 
vono alla  varietà  delta  (fellàh,  I 
Jo4  quali  quelle,  che  fervono  a 
renderla  Dumcrofa?  313  318. 
quali  Quelle , che  fervono  ad 
agguagliare  i periodi,  ftf.fté. 
quii  quelle,  che  00  odi  tono  in 
giuochi  di  parole?  $*3. quelle <ì 
oebbon  fuggire.  314.5*3.  <t4. 
k v maliche  geuerakneare  fon# 
op- 
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eppoftc  al  fublime.  ftSi.  loro  FILEMONE  di  Cilici* , il  Padre, 
tifo  quando  lecito  . j 18.  quali  fue  Notizie , ed  Opere . V.  jd. 

fieao  quelle , che  nelle  Particelle  introduce  U Nuova  Commedia  . 

fi  u(ìd  ? jij  ji 6JUc.  quali  quelle,  17. 

che  rendono  viztoià  la  locuzio-  il  Figlino- 

ne l 401.478. 479  481. 490.  514.  lo  V.  40. 

&c.  quali  fieno  proprie  de’  Poe-  FILENIDE,  Leacadia,  fue  Notizie, 
ti?  J48.  quali  fieno  convenienti  e Poefie.  I.  149.  II.  590.  dieft 
•’  Dilcorfi  Tragici  ? IV.  *08.  qua-  da  un  Impoftura . II.  590. 
li  fieno  convenienti  a’ Difcorfi Co-  FILETACoo,  fue  Notizie,  e Poe- 
ma? V.  157.  quali  fieno  oppor-  fie.  H.  5I9.  tij 7.  845.  tij8.  tiy 9. 
iuoe  al  Ridicolo?  I.  195  quali  fna  picciolczza  ridicola.  645. 646, 
diicon  vendano  «’  Soliloqui  i ? IV.  Sanio  . Ili  J7*. 

104.  chi  facefle  di  effe  Trattati?  F1LETE  di  Efefo.  VI.  j*. 

I-  J*7-  FILETERO  d’  Atene.  V.  j«. 

F1LAMMONE  di  Chiane.  II.  qj.  FILICAJA  Lodovico.  (II.  *19.  VL 
di  Cnfotheujidt- . 174.  iati. 

II.  44.  Manetto.  II.  189. 

di  Filooide.  1. 44.  Vincenzo.  II.  3 39. 47*. 

IL  44  jij. 

FILANDRO  Guglielmo,  fuo  ab-  FILICO, Cberoueo- dao.  tijo.  IL 
baglio . U.  7di.  fua  Opera . VI.  <5. 

4*4  FILIDEO,  Comico.  IH.  598. 

FILANTROPIA,  che fia.  IV. «7.  FILINGIERI  Vincenzo,  n.  308. 
FILARE!  E Ippohio,  Vedi  CASA-  F1LIPPESCHI  Giovan  Domenico. 

LE  Lodovico  . V.  e cxx 

FILARETO  Angelo.  V.qir.  FILIPPI  CUandio.  V.  104. 

Apollonio.  IL  jtiti.  Giambatdla.  II.  j68.  VI. 

Teofilo.  VII.  00.  698. 

FILATERIO  Iconomo, VediVlN-  Marno,  foe  Notizie,  e- 

. CICLI  Giaciuto . .'  Rime . IL  d»4-  VII.  77 • 78-  fa® 

FlLACROG1ambatifta.IL459.VI.  Sonetto  Magifirale*  III.  47.  fuo 

' *70  559  960.  f i:  Poema . VL 174. 

FILELtO  Ftaaccfco  ,1  fue  Noti-  Paolo.  II. zip.  il 

- zie  , « Rime.  f.oy.  iti*.  II.  18).  ..  . Pietro.  II.  707. 

■ Mi.  IH.  irti.  18 j.  fto  Poema.  Pubblio.  V. 8*. 

- Irl.  17®.  tee  Traduzioni.  VI  jpti.  Ruftico . li.  rtiq- 

Mario,  fue  Notizie,  e FIL8PPIDE,  Atctiefe.  V.  44* 
Rime . L iti*.  U 409.  fce  Tra-  FILIPPINO  Bernardo . 1. 6*7.  IL 
dazioni . 595.  VIL  108.  fuo  Ro-  7»*. 

- muoteo.  VI. 444.  FILIPPO  ePAiApolii.’  VI.  )44.‘ 

FlLLLK),  lune,  che  fotte , « chi  * x d’ Arene  . V.  Ji-  t 

•c  cotnpofltlc  ? IL 498.  • da  Bcrgomo,  citato.  II. 

Q q q 1 4J1* 
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4ji.  8ec.  Tuo  fentimeuto  ini  orso 
«111  Commedia  di  Dame  . VI. 
158. 

di  Malta . II.  181. 
da  Medina . II  idi, 
di  Tedaionica.  III.  371. 
FlLIPPONI  Carlo.  VII.  88. 
FILIPS  Giovanoi , fuo  Poema  da 
chi  iradotto.  VI  03.  VII.  a;;, 
foa  Tragedia  VII.  113. 

F1LIRA  , Meretrice.  V.  31. 
FlLlRINÓ,  foprannotne  di  CineGa, 
e perchè?  II.  58.  malamente  cre- 
duto un  Poeta . Ivi. 

FILlSCO  Egmeta . IV.  19.  34. 
t Tafio . VI.  48.  perché 

detto  Agri»,  Ivi. 

FILISTIONE  di  Locri  V.  189. 

di  Magnefia  . V.  188. 

119. 

di  Nicea  . V.  18». 

188.  189. 

FILLIDE  di  Deio.  II.  774. 
F1LLIDIO,  Comico.  V'»3. 
FILL1LIO , Epico.  VI.  113. 

FILLI  LIO  d' Atene.  V.  13. 
F1LOCERTOMI,  perchè  nominali 
i Satiri . IV.  $. 

FILOCLE  d’  Atene,  il  Seniore. 
IV.  14. 19.  V.  194. 

d’Atene,  il  Juoiore.  IV. 

1*. 

FILOCORO.  IV.  1$. 
FILOGRATE  d’ Atene , Tue  No- 
tizie . V.  30.  Tua  impoftara  . IL 
J90. 

FILODEMO  diGadara.  VI.  i80. 
FJLODOSSO , Commedia , di  chi 
fia  ? 1. 10. 

F1LOGENIO  Ercole , Vedi  MA- 
RESCOTTI  Ercole. 
F1LOLAO,  Mufico,  citato.  11.09$. 
497. 


FILOLAO,  Crotoniate . VI.  zt. 

FILOMACARI  Eufebio.  II.  4<$- 

FILONE  Biblio , è l'  Autore  della 
Storia  de’Feoicj.  1.14. 

FILONE,  Medico,  II.  037. 047. 

FILONE , Ebreo , faoi  abbagli . I. 

0oj.  II.443.  citato.  31.  33.300. 

FILONIDE  d’Atene.  IV.  380.  V. 

17.  VII.  114. 

FILONZIO  Gioì  Francefco.  VII. 

170. 

FILOPONO  , Gramatico.  L 377. 

VI.  Introd.  f.  1. 

FILOROM1NI  Andrea.  «.310. 

FILOSI  Lucia.  V.  334. 

F1LOSINAURO  , Vedi  ORSINI  I 

Flavio. 

FILOSOFI,  qual  d’eflì  il  primo  fi 
arrogailc  tal  nome.  VI  zoo.  pren- 
dono da’  Poeti  i principii  tutti 
delle  lor  Sette.  L 143.  cercane 
per  invidia  di  (ereditare  i Poe- 
ti. 141.  cacciati  di  Roma  cerne 
inutili.  130.  venduti  da  Ledano 
• due  Piccioli , come  animali  di 
■iun  prezzo,  II  374.  di  efii  non 
imefe  Platone,  ma  sì  de' Poeti, 
quando  dille,  eh’ era  Decedano , 
che  i Filofofi  regnaflero . 143.  p 
come  fi  diverfifichmo  da’ Poeti 
nel  provare . 447  48^.  Antichi , 
qual  filicina  teneflero  intorno  alle  t 
Anime.  I 301.  Sitatici , quali,' 

VL  303  Epicurei,  qnali . z0.  Era*  ► 
ci  itici . 103.  yonici . 33.  34.  Ita- 
lici. zoo  Z03  Z3 0 137.  P.rrhe- 
nifli . 183.  Pitagorici  zoo.  Sa- 
lti. *3 0 437.  Jcaptict.  i80.  Stai- 
ci. 400. 

FILOSOFIA , che  fia . I 260  de- 
gli Antichi , quale.  HI  400  407. 
come  fi  propagale . 407.  Afer«- 
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lt,  quanto  oeceflarìa  al  Poeta. 
I.  1 63. 

PILOSSENIDE,  Siphnio.  IL  719. 

F1LOSSENO  di  Citerà,  f*e  Noti- 
zie. 1 160.  II.  61. 578.  V.  tyj. 
alterazione  da  eflo  fatta  del  Te- 
tracordo Mnfìco . I 700.  fua  in- 
venzione del  Modo  Ipodorio . II. 
711.  fuo  intercalare  tifato  in  un 
Componimento.  I.  11 6.  citato. 
’V.  301.  VI  <ft. 

Siphnio.  II.718. 

FILOSSENO  Marcello.  IL **9  JJ7* 
VII  68.  100. 

FILOSTRATI  fette  diftinti.  VII. 
188. 

F1LOSTRATO  d’Atene . VII.  189. 

d'Egitto.  VII.  188. 
di  Eubca  .VII.  189. 
di  Lem 00 , il  figli- 
uolo di  Filoflrato . VII.  189  cita- 
to. 1. 14j.4j1.IL  *J4-  ^4J. 

diLemno , il  figli- 
uolo di  Nerviano . VII.  189.  alle- 
gato. IL  7J9.  810. 

di  Lem  no  il  figli- 
uolo di  Vero.  I.  *J4  i7J-  IV.3J. 
VI.  461. VII.  189.  criticato.  Li  3 j. 

di  Tiro.  VII.  188. 

FILOSTRATO  Bernardo.  IV.  j8. 

64. 

Demone . IV.  64. 

FILOTEO,  Monaco.  II  450. 

Patriarca . IL  449. 

FIN AZZI  Filippo.  V.  jjj. 

FINE,  che  fia  ? IV.  167.  in  qnanti 
modi  intender  fi  poffa . L 111.  da 
etto  prendono  la  loro  borni,  e 
malizia  le  cofe.  V.  jij.ciafcun 
Arte  ne  ha  due , e quali  fieno  1 
318.  della  Tragedia, quali  fieno  I 

IV.  *ij.  *>4-  &c.  V.  318.  della 
Cammtdis,  quali?  Y-  i4J.6tc  p8. 


491 

della  Tragicomica  quali  ? V. 
J 18.  6cc.  della  Ruflieale  , qu  ali . 

V.  }74  fico  per  quali  , e quanti 
fi  polla  dar  «pera  alla  Poefi»  ì 
V J74- 

FINELLA  Fil:ppo.  IV.  8*.  V.  549. 
504  VII.  141. 

FINESCH1  RADDA  Antonio.  V. 
UT- 

F1NETTI  B malfai , fno  Detto  ri- 
dicolo . I.  191. 

FINI  Aletaanaio . U.  ijx.  VII.  79. 

iji.  > 

Claudio . VII.  176  L 
N.  V.  jtj. 

FINOCCHIO,  Vedi  CIMADOR! 
Andrea  ■ 

FlNOTTl  Criftoforo.  VII.  176. 
FINZIONE , è cofa  diverfa  da_ 
Falfità . I.  3*8.  IV.  ijj- 
FIOLO  Don  . III.  3*8. 
della  FIOR  A]  A Alberto.  IL  148. 
FIORAVANTI  Innocenzo  Maria . 
II.  3*6.  VII.  90. 

FIOR  DIANO  Malafedi . II.  3J4. 

VI.  «4 

FIORE  Giovanna . V.  6*. 

Giufeppe.il.  j 19. 
FIORELL1  Girolamo.  IL  364. 
FIORENTINI  Baldo.  VII.  98. 

Giovano*  Antonio . 
IL  374.  HI.  1 77. 

Mario.  II  464. 
FIORENTINO . VI.  i*j. 
FIORENZA,  Famiglia  . VII.  1*6. 
FIORENZUOLA  Angelo  , Veda 
FIRENZUOLA  Angelo. 
FIORETTI  Benedetto,  fne  Noti- 
zie, cd  Opere.  L *jj  11  31*. 
fuo  Giudizio  della  Poetica  d*Ari- 
ftotile  .1.  *J3  foa  cattiva  Cenfn- 
, ra  dell’  Ariofto.I.  409.  VI  33». 
fuo  falfo  vanto  d’aver  introdotto 

il 


il  Ditirambo.  II.  478.  fuo  fjlfo  in- 
fettnamemo  intorno  ad  erto.  II. 
482  fuo  Ditirambo  riprovilo.  IL 
48»  487.488  è fovcate  fonile, 
efofillica.  I 4 }6.  impugnato  . I. 
< 8 }otl  335  *«>8.7x9.  IV. 

187.  x*9  «31.  369.  f7». allegato. 
I.  330.  4fO  483  j7*.  70J.  707. 
770  11.  57».  111.  sj.  14.  lodato . 
I 71 

FIORETTI  Carlo,  Vedi  SALVIA- 
Tt  Ltouardo . 

FIORETTO,  chefia?  II.  97. 
de  vIORI  Cornelio.  VI  393. 

Giovanni , Seniore . VL 


m- 

194- 


Giovanni , Juniore . VI. 


Paolo . VII  183. 
FIORILLI  Dionigi.  111.  {41.V  joj, 
Flaminio.  !1  680. 
Ignazio . V.  5x4. 

Silvio . V.  Z17.  no. 
J49.  VII  141. 

FIORINI  Jacopo.  Il  xio  III.  jq. 

Ippolito . Ili  3x5. 
FIORINO,  Maeftro.  II  dj8. 
FIOR  NOVELLI  Atfonfo  li.  *04. 
FIORU7.ZI  Giofeffo.  VII.  xd< 
FIRENZE  Ser.  IL  47!  VII.  t«6. 
FIRENZUOLA  Angelo,  fue  No- 
tizie, e Rime.  I.  f6.ll  ijS.jjf. 
660.  III.  117.  fue  Commedie.  V, 
84.  109.  fue  Novelle  VI.  355, 
fne  Favole  VI  105  fii?  Tradu- 
zioni. VI.  15.  397.  dialo  nella 
Trirutu.  V.  159.  cr  beato.  IL 
J77.  allegato.  VI  89.71}. 
FIRMIANO  Lattanzio  , citato  . I. 
} Scc. 


FIRM1CO  Giulio  , fua  opinione- 
de’  Poeti . 1 }o8.  citato . VII.X89. 
Fifica , che  un podi } e quali  iene 


le  fne  parti  I VL  19.  to.  parti- 
colare , e univerfale . xo. 
FISIOLOGIA,  che fia  t VI.  19  xo. 
FISSILI  A TRAHERE  LIGNA  r 
che  giuoco  forte.  IR.  808. 
FISTOLA , Strumento  da.  fuono  . 
II  7«4- 

FISTOLARIO  Paolo,  n.  46}. 
FISTOLATORE.  U 791. 
FIVI7.7.ANI  Giufeppe.  VII  X03. 
F1VIZZANO  SAN  TESCHI  Cario. 
VII.  198. 

PLACCIO  Minia,  fue Importare. 

II.  io},  655  6f6  6 J7- 
FLACCO  di  Claudio.  V.  17}. 
FLACCO  Q.  Orazio , fue  Notizie  , 
ed  Ooere.II  74.500.541.5*8. 569. 
611. 6x8  VII  58  tolte  molto  da 
altri . 1. 17}.  a chi  egli  rubirte . I. 
*77.  II  51  come  faceffe  fuo  l’al- 
trui . 1 «79  fue  Ode  allegate  in 
efempio . Ili  5 6.  da  chi  tradot- 
te rn  Italiano  II  194.  VI  690. 
VII  58  9}.  05  107.  108  da  chi 
tradotte  in  Franchie . IL  400. 
quali  verfi  egli  ufaffe  . I.  6x5. 
6}o.  rime  in  erti  arte r vaie  . L 
7x4.  Efremimeri  d’nnfno  verfò. 
I 685.  fue  Safre  quali  ? lì  544. 
da  cbi  tradotte  ? 548.  fua  Poeti* 
ca , e valore  di  erta.  I.  «5«.V1. 
is.  da  chi  tradotta,  e tlluilrata. 
L 15  } V.  1 «x. VI.  1 5.  difefo  di  ano 
pura  allegoria  attribuitagli . 1. 501. 
che  intenderti:  per  Numero  Sotmr» 
ah . I.  610  fuo  giudizio  etilico 
di  Furio.  VI.  1*5.  allegato  . I. 
«49  *6x.  » 63.  169.  *75.  «78,»8}. 
«91. 19?.  X94.  }x|.  566,487.  IL 
6T4.  IV.  58.  41.  585.  V.  14. 
171.  x8i.  505.  190.  504  Stc.cri- 
•'  ticato . I.  456.  IL  57».  574.  lo- 
dato. L 441.  IL  566.  J73.  574* 
J7J- 


è 

F 

F] 

Fi 

ri 

•i 

m 

* 

t 

c 

t 

■ 

a 

1 

t 

i 

1 


Digitized  by  Google 


J7J.  III.  tu.  impugnato.  L tf.  19. 
citato.  L 8.  io.  48.  &c. 

Suùlio.  111.  371. 

Valerio , fuc  Notizie,  ed 
Opere.  VL  439. 460  VII.  38.  da 
chi  tradotto . VII.  $8.  criticato  . 
L 377.  IV.  357  VI.  6*0. 
FLAGELLO , Strusci»  da  fumo. 
U.  78*. 

FLAGtOLETTO  , Stroncato  da 
fuoco.  II  766 

FLAMMtNIA , Vedi  CALDERO- 
NI Agata,  e SCALA  Orfola. 
FLAMMINK)  , Vedi  FABBRI 
Giovao  Paolo . 

FLAMMINIO  di  Ferrara.  V.z4o. 
FLAMMINIO  Aleflàadro.  11.  337. 

5*5*  . 

Marcantonio . L 96. 

97- 

diFLASSANO  Fiaadrioa.  II.  139. 

Taraldetio.il  143 
FLA VIANO,  il  Medico.  V . 8j. 

Monaco.  II  443. 

FLAVIO,  Vedi  SCALA  Flamtni- 
nio . 

FLAVIO,  Medico.  VI  85. 
FLAVIO  Francefco.  IL  67 J. 
FLAUTI,  da  chi  inventati?  II  710. 
76*.  in  quanta  Alma  gà  fodero. 
76*.  di  quante  forti  gli  Amichi 
s'aveflcro  .763. 763.  chi  i fori  il 
primo  *i  ideaffe,  e quanti  ? 763. 
come  vi  fodero  quelli  accrefciu- 
ti , e in  qual  filo  vi  fi  facedcro . 
763.  7 66.  quali  fi  ufaflero  ne’ Co- 
ri . IV.  34d.  347.  quali  nelle  Coni- 
medie  da  principio . V.  173  toro 
differenze  per  cagione  della  ma- 
teria . IL  770.  Afertt,  quali  ? 77». 
Brrti  ìrXtt.  768.  Citartflici.  77*. 
Congiunti . 700.  Carici.  Ivi . Dat- 
tilici. 77 1.  Diopi.  Ivi  .Dtffari. 


Ivi . Emiolii . Ivi . Emitpt . Ivi . 
Frigii . 767.  768  Litoti.  770. 
Mcfocopi . 771  Milvini . Ivi . Pa- 
rerà. 773.  Vari  .771.  Polyphton- 
ghi . 771.  PoJytrtti  .Ivi.  Vytbici . 
773.  Spaadtaci.  Ivi.  Telai.  771. 
773.  Tirreni,  ed  altri.  770. 
FLAUTISTI,  per  fama  celebri,  an- 
noverati . II.  7. 677.  Frigii , fo- 
navano due  Flauti  a «a  tempo 
Aedo.  Ivi. 

FLAWALDO . VI.  iti 
FLEGIDH  . Lirica . IL  di. 
FLESCA  Francefco  Antonio  . V. 
?49 

FLETCHER.  V 1*7 
FLEURY  Claudio , allegato.  I.t  }?• 
Giovanni.  VI.  334  397. 
FLISCO  Comico.  V.  40 
FLODOALDO . VI.  118. 

FLORA  Giovanna.  IL  398.  VII. 
*«9. 

FLORENTE  Quinto  Settimo,  ci- 
tato VI  336.  1 

de  FLORES  Aodrea.  VI  131. 

Giovanni.  VI  441. 
44? 

PLORI  Benvenuto.  V.  75.  VII. 
197.  118. 

B'rnardo.  I.  no. 
Daniello.  III.  *dy. 
Sigifmoado.  V 49. 
PLORI  ANI  Flavio.  H 37*. 
FLORIDO  ) 

FLORILLO)  Vedi  FIORILU. 
FLORIMONTE  Galeazzo  . Il  jiy. 
FLORINDA  Comica,  Vedi  RAM- 
PONI Virginia. 

FLORINDO  , Vedi  ANTONIO 
Domenico . 

FLORlO  Francefco . VI  434. 

Michelangelo.  VI.  *7f. 
FLORIOT  Cario.  VII.  »8p.  , . • 
FLO- 
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FLORITO  Agoftioo.  II.  447. 
FLORO  Giulio.  II. 541. criticato. 
I.  4 96. 

Lucio  Anneo . IV.  4$. 
Paolo  Ciro.  VI  114. 
di  FLOS  Giovanoi.  VI.  393. 

FO  HI , Imperador  della  Chini . IL 
- dSd 

FOC  ILIDE  di  Mileto  , foe  Noti- 
<■  aie,  e Poeta.  U.  jdj.  64). alle- 
galo. I j. 

FÓDRI  Ottaviano . II.  544. 
FOGACCIA  Antonio  Ruminino . 
I.64 

FOGELIO  Martino , fila  Storia . I. 
98 

FOGLIETTA  Paolo.  I m.VIL 

,8. 

Ubcrro.  II.  7. 

di  FOLCACCH1ERO  Rinforzato. 
II  144.  145. 

FORC ACCHIERI  Folcacchiero . 
II  ijj. 

FOLCHETTO  di  Marfiglia.  IL 
114. 

di  Romano  . IL 

114.  ne. 

FOLCHI  Fraacefco.V.  J17. 
Paolo . IL  4ds. 

FOLCO  di  Calauria  II.  1J7. 
FOLCON  Beltramo.  II  117. 
FOLENGO  Teofilo . VII.  44  49. 
foe  Notizie , e Poefie . I.  n8  IL 
JJ7  III.  119.  VI  *69.  jjo.  fue 
altre  Fatiche . VI.  jjj. 
FOLGORE  da  San  Gemignano, 
foe  Notizie.  VI.  38.  fue  Corone . 
IV.  47. 

FOLIGNO  Niccolò.  II.  fio.  ! 
FOLLARD  Ignazio,  fue  Tragedie 
da  chi  tradotte.  IV.  109. 
FOLO , Centauro . V.  *8 6. 
FONDAZZi  Emilia , IL  azj. 


FONSECA  N.  n.  ffo. 
FONSSALADA  Eua  . IL  i}&  , 
de  UFONTA1NE  Carlo  .VI.  507. 

Giovanni . lite 
Notizie , ed  Opere . V n<S.  1*0. 
111.  493.  fuoi  Poemi . Vi.  59. 
aotf.  398.  da  chi  tradotti  io  Te- 
drfeo . 108.  fue  Novelle  .VI  i8j.: 
370  fue  Traduzioni  334  359. 
FONTANA  Agollino . I.  7J.  V.’ 

SII*  „ , 

Corlo.  111.419. 
Donato . VI  $7*. 
Ercole.  II  idi  . 
Galeazzo.  L80.VII.tf4. 
Giacinto.  V.  jji 
Giovanni . IV.  1 id.V. 


jjtf. 


J19. 


Giovan  Battifta  VII.8. 
Jeronimo . II.  369. 
Lavinia.  11.  j 13. 
Pietro  Agoftmo  . V. 


Pubblio . II.  444. 
Regolo.  I.  80. 

FONTANELLI  Alfonfo . IL  *83. 
370.  V.  401. 

Chiara.  II  197. 
Francefco.II.37d. 
Girolamo . U.  3 a* 

«do.  VII.  87. 

FONTANIN1  Giallo,  fna  Criiica 
incoerente  . II.  313.  fua  falfn_ 
dottrina.  V.  394  fua  etimologia 
vana.  n-  4«j.  fue  oppolìzion  1 al 
Paftor  Fido.  V. 403.  fnoi  abba- 
gli. I.  d4tf.  7J0.  IL  ijj.  3J«. 
347.  IV  88.  V.  4t.  378  VI.  4*1. 
591.  rifiutato.  IL  149.  8tc  cita- 
to, VI.  189.  494  jj4-  &c 
FONTANO , Elegiografo . H.tfja 
FONTE  Mnderata,  Vedi  POZZO 
Modeda.t 

Nic- 
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Niccolò . V.  509. 

di  FONTENELLE  B:roardo,  fae 
Opere.  I.  ijj  II.  404.  V.  49?. 
criticalo  oelle  Tue  Ègloghe.  II. 
606  rifiutato  intorno  alla  Por  fi  a 
Pcfcatoria.  II.  616.  intorno  agli 
Oracoli . Ili  380  381.  intorno 
a Teocrito  II.  603.  intorno  a 
Netnrlìano,  e a Calfuroio.  II. 
($09.  lodato.  II.  61  j 

FONTI,  degli  Affitti.  IH.  1*4. 
dell’  Amrl  fi.. nume . I 413  4*4. 
del  Vtrifimtle  Miravighofo  . {. 
349  8ec. 

FON7.IO  B a itolo  m ni  eo.  II.  *19. 

FORABOSCO,  Vedi  AMELUN- 
GHl  Girolamo . 

FORBOTTA  Friano,  III.  133. 

FORCATOLO , citato.  Il  31. 

de  la  FORCE  Madamigella.  VI. 
441. 

FORESE  Sebaftiano.  VI  70. 163. 

Vincenzo  , Vedi  VIL- 
LANI Niccola. 

FORESTAN1  Simone . II.  368. 

FORESTI  Marcantoni» . II  309. 

FORESTIERI  Melchiorre.  Il  387. 

FORLAN1  Giovanni.  11.380. 

Pompeo . 11.  <19. 

FORLÌ VIO  Sforza.  VI.  173. 

FORMAINO  Filippo.  763. 

FORMENTI  Antonio.  V.  <4<S. 

FORMINGA,  Strumento  da  Tuo- 
no, che  fia  ? II.  7ja  data  a* Beati 
in  Cielo.  Ivi. 


con  quali  avvertenze.  351.  Fa- 

refliere,  fi  podooo  introdurre^ 
nella  nativa  Favella.  351  ma 
con  qual  gelofia,  313.  da  quali 
Nazioni  piò  facilmente  fi  pollano 
trarre.  353.  come  vogliano  eflcr 
tornite  alla  propria  ufanza.  334. 
FORNAR1  G.ovan  Tommafo.  IL 
330. 

Simone,  firn  fpcfizione 
dell'Arioflo.  1 414.  Tue  altre  fa- 
tiche . VI.  <537.  fuo  fa Ifo  fenti- 
mento  a favor  del  medcfimo  . 

41 6.  fuo  abbaglio  intorno  alla 

Propofizione  del  Fu  iofo.  VI. 
tfiz  intorno  all’  Invocazione  del 
medefitno  Furiofo.  Vi.  330. 
de  FORNARHS  Fabbrizio.  V.417. 
448. 

FORNIER  Giovanni . II.  400  344. 
VI  34J- 

FORNO  ARDESI  Sebaftiano . IL 

673. 

Valerio.  II.678. 
FORO  Fioravamo . II.  67 8. 
FORTE,  non  ogni  pericolo  b*_ 
per  oggetto.  1.  38 6.  fe  temer 
porti,  e piangere.  Ivi. 
FORTEBR ACCIO  Cipriano.  IL 
310  VI.  373. 

FORTEGUERR1  Antonio.  II 419, 
Filippo.  11.364. 
Giambaiilta.  IL 

438.  VII.  419. 

Laodamia  . IL 


FORMITO  di  Perpignano . II.134.  331. 

FORIWOLE,  di  Parlare,  coree  fi  Niccolò,  V. 79. 

imitino.  1,484  *83.  *8<L  non  fi  VI.  373.  fuo  MS.  VII.  419.  fae 

pedono  inventar  di  nuovo. 486.  Traduzioni.  VII  *19. 

quali  pib  ufi  il  Poeta.  346.  con  Sebaftiano.  IL 

quali  riguardi  fi  abbiano  a fee-  483.  , 

gliere.  347.  Pepo/ari,  fi  adot-  Silvio.  L 414, 

Uno  da’ Poeti  talvolta.  331.  ma  V.  74. 

R t 1 FOR^ 
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PORTEVI  A Innocenzo.  IH.  143. 
FORTEZZA,  intorno  a che  verfi? 

V.  31 6 fuoi  pregi,  313.  318.  è 
la  viriti  fpezialmente  ammirata, 

VI.  193.  539.  340.  609.  mira— 
particolare,  che  vi  hanno  iP«e> 
ti.  VI.  <$09.  quali  cofe  la  cor- 
rompano . V.  316  $17. 

FORTI  Catterina.  V.  JJ4* 
Leonardo . VI  78.  - 
FORTINI  Francefce.  IL  ftt. 
Matteo . VI.  28. 

Pietro.  U.  441. 
FORTONI  Antonio.  Il  374. 
FORTUNATO  Dedalo.  IV.  69. 
V.  104.  461.  VI.  177. 

Domenico.  V.3  3 j. 
Venanzio  II  8j. 
dr8.  VI.  idi.  VII,  jj.  yfi  erri» 
fovente  in  profodia.  VI  44*. 
FORTUNAZIANO  Attilio,  cita- 
to. I <5i  3 6t 8 619. 
FORTUNIO  Angelico.  II.  877. 

Domenico.  I.  474. 

«77. 

FORZA  Fabio.  II.  370  *10. 
FORZATE*  Gaudio . IL  4d7.  IV. 
71- 

FORZONI  ACCOLTI  Francefco. 
III.  37*- 

FOSCARINI  Bartolotnmco . VII. 

FOSCHI  Francefco.  II.  j}0. 

Gabriello . II.  }7À. 
FOSCHINO  Brancaleone  Vlliod. 
FOSSA  Aurelio  Ruggiero.  II.  374. 
Evangelica . II.  614.  VI. 
Jii.  ji*. 

Giambatifla.  II.  j}8. 
del  FOSSAT  Riccardo.  II.  144. 
FOSSATI  Giorgio . Vi.  10A. 

«le-  la  FOSSE  Antonio,  fue  Hoti- 
sic , ed  Opere . II.  406.  IV.  144. 


VI.  440.  VII.  itj.  179.  Giudi- 
zio delle  fue  Tragedie.  IV. 144. 
da  chi  tradotte  in  Italiano . 109. 

VI.  410  41 1.  criticato  nel  Cori- 
fa. 49A.  nella  Pohflena.  47J  per 
troppi  Soliloqui . 403. 

FOURMONT  Michele,  citato.  I. 

600  doi  de}.  &c. 

FOUSSOME  N.  VII.  109. 

FOZIO,  Patriarca,  fue  Poefie.  Ili, 

374.  teftitnito  a vera  lezione^.. 

V.  1B9.  quali  militi  ne’ Romanzi 
1 rawifjfle  . VI.  348. 

FOZIO  Francefco . V.  joo. 
FRACASTORIO  Avemmo . II.  68» 
Girolamo , fue- 
Notizie,  ed  Onere.  1.  84.  zjj. 

II.  354.  fu a Sifilide  da  chi  tra- 
dotta . VI.  77.  criticato . I.  jn. 

IV.  }dA 

FRACHETTA  Girolamo  i fue- 
Fatirhe.  VI.  30.  VII.  164.  cita- 
to. HI.  73. 

FRADONETTO  Catterina . Il 
4«>I 

FRAGUIER  Claudio  Francefco, 
foa  Opinione  intorno  al  mudo  di  j 
purgare  le  paflìoni  nnpDf'DaTa-. 

IV.  418.  citato.  Il  dot  IV.  387. 
FRALE,  Voce,  onde  derivi.  L 
ddo  fé  troncare  fi  polla . Ivi . 
le  FRANO  Martino.  VI  8o-  lue  t 
Traged  e da  chi  tradotte  ? VIL 
104 

della  FRANCESCA  Pietro.  VII. 

4*4 

FRANCESCHI  Antonio.  V 481. 

Egidio,  II.  680. 
Gtrolaino.il  310. 

VI.  49. 

llario.  II.  d8o. 

Lorenzo,  li.  » de. 
in.  tsi.  VII.  1 68. 

Pic- 
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Pietro  Antonio.  V. 

*1- 

FR  ANCESCHIN1  Antonio . V.  ji  <5. 

Giainbatili».  V. 

S*9- 

Giovan  Francef- 

co . VI.  730. 

Perronio.  V.ji*. 
FRANCESCO.EIegiografo.  II  6 j8. 

. Frate.  II.  17», 
FRANCESCO  d' Affili , Santo.  II. 
tff. 

.'  . .i.  /.  ' . di  Camerino.  II. 
184.  .,j. . 


io  nella  Coreica  agl’italiani.  V. 
li 3.  cominciarono  dopo  gl’ In* 
glefi , e gli  Spagouoli  a fcriver 
Romanzi . V.  199.  arrogano  a_ 
fé  falfamente  la  gloria  d*  ogni 
cofa  buona.  VII.  113  mancano 
della  Elegia  . il.  66 3.  rubano 
molto  agli  Spagnuoli , V.  11;. 
1 1<5  lodati.  II.  198. 

'FRANCESI  Mattio.  II.  447.358. 
III.  33». 

de  FRANCHI  Cefare.  II.  *79. 

Domenico.  Vll.77. 

Giovano’  Antonio. 


da  Fabbriaoo . II. 


17*. 


da  Ferrara,  Vedi 

BELLO. r . 

da  Fiorenza  . VI. 
149.  j 67.  VII.  14 6.  165. 

.)  , -,1  Mantovano  . VI. 
IÌ7’ 

Milanefe  t.  Vedi 
NEVIZZANI  Franccfco. 

di.  Terranova.  VI. 

«78. 

di  FRANCESCO  Baftlano.  V.  67. 
398. 

Lamberto  . II. 

iò8.  - ; 

Piero.  V.67. 

FRANCESI,  oiraici  de* nomi  ri*. 

dicoli  nel  fondar  Accademie.  I. 
.135.  inganni  d’ alcuni  di  loro  net 

S;iudicare  degl’ Italiani.  1 34.  i più 
àggi  di  loro  preferifeono  quelli 
■ lor  Nazionali.  13 4.  ebbero  elfi 
pure  il  lor  Secolo  Matinefco.  135. 

3 Dando  avellerò  la  Tragedia,  e 
a chi  ne  apprendeflcro  le  buo- 
ne Regole.  IV.  60.  quale  fia_ 
il  carattere  delle  lbro  Comme- 
die . V.  144. 147.  cedono  di  nok 
x R 


n.  317. 

Orazio . V.  90. 

- Pandolfo  Guidone. 

Il  181. 

de  FRANCHI  CONESTAGGIO 
Girolamo.  II.  144. 
FRANCHINI  Domenico.  II.  O80. 

Giovanni  ■ II.  144. 
FRANCI  Adriano.  I 474. 

Andrea.  V.  548. 

Marco  Aurelio . If.  380. 
il  FRANCIA,  Vedi  RAIBOL1NI 
Francefco. 

FRANCIA,  lodata.  IV.  70. 
di  FRANCIA  Carlo  Magno . II. 
J03. 6*7.  fue Notizie.  VI  J37. 
538.539. 

Carlo  Martello  , 
perchè  così  nominato.  VI.  536. 

Carlo  Nono.  II 404, 
ChiIperico.il.  666. 
VII.  53.  volle  introdurre  nel  fila 
.«  Regno  alcune  Lettere  Greche . 
Ivi. 

Filippo  il  Lnngo.II. 
. 437.  ni.  VI.  588.  'i., 

Francetco  Primo; 
' L 399,  IL  399.  fila  Natività . U, 
400. 


Il» 


\ 

Uk 
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Luigi  XIV. , intro- 
duce  i Diamoli  per  Mufica  . VII. 
14^. 

Maria  Regina . VI. 
388.  VII.  »J7. 

Reali , loroDifcen- 
denza.  VI.  337.  338.  339. 
FRANCIARINI  Marcello  II  }i*. 
FRANCIOSINI  Lorenzo.  V.ny: 

VI.  407. 

FRANCIOTTO.  V.  i}fi. 
de  FRANCISCIS  Melchiorre.  V. 
99- 

FRANCK  Bernardo  .citato.  II.  91. 
il  FRANCO  , Vedi  FRANCO 
Matteo . 

FRANCO  Ambrogio.  II  177. 
Antonio.  VII.  149. 
Jacopo . VI.  1 18. 
Matteo.  IL  zio  3} fi. 
Vn-  ioj. 

Niccolò , fue  Notizie , e 
Rime.  I.  fil  li  i)).  }<$7.  fii8. 
fiip.  luo  Romanzo  . VI.  446  Tua 
Traduzione . VI.  69%.  Tuo  Sonet- 
to rapportato . 111.  38.  citato . L 
«JJ- 

Orazio . V.  549. 

Pietro  Maria . VI.  391. 
Veronica . IL  6i±.  677. 

VII.  144- 

FRANCO  dalla  TORRE  Afirio, 
Vedi  ARISI  Francefco. 
FRANCONE,  Abate.  VI.  145. 

Malico  II.  739. 

FRANCUCC1  Aleflìsdro . V.4t4. 

Domenico.Vll.17fi. 
Scipione.  IV.  83. 

VII.», 7. 

FRANGIPANE  Clandio  Cornelio. 
IL  1J4.  V.  4fi*. 

Federigo. IL  519. 
fi7J.  VII.  io*.  103. 


Giacomo.  II.  513. 
VIL 

Latino.  IL  io». 


■101. 

Paradito . II.  678. 

FRANZINI  Giovano'  Antonio . IL 
J8J 

FRANZONE  Abate  .Vedi  FRAN- 
CONE Abate. 

FRANZONI  Diodato . II.  198. 

Geronimo.  II.  31}. 

FRANZOS1NO,  Malico.  IU.319. 

FRASCHETTI  Battifta.VU.  1*9. 

FRASI  Giulia.  V.  339. 

FR  ASSI  NELLI  Paolo.  VII.  17  f. 

FRASSINO  Simone,  Vedi  AHSE 
Simone . 

del  FRATE  Biado.  II.  195. 

FRATELLI,  non  a* iman  molto 
tra  loro.  I.  377. 

FRATTA,  Tetra,  da  chi  fonda- 
ta ? VII  11. 

FRATTA  Giovanni.  II.  330.  fin. 
V.  401.  VI  17S.  67 9. 

Cintia.  II.  5 1 ». 

FRAUNCE  Abramo.  Vi.  4ttf. 

S.  FRECULFO,  Vefcovo  . II.  fii*. 

FREDEGONDE,  fuo  Fatto.  VL 

- 308. 

FREDI  Laura.  V.  333. 

FREDIANO  da  Pifa.  IL  139. 

FREDDO,  in  qual  lignificazione 
dagli  Antichi  fi  abile.  I.  }fio. 

FREGOSO  Antonio  Fileremo  .VI. 


iiz,  1 

Bittifta . Vi.  387.  . 

Federigo.  III.  ai], 
FREMER  Marquardo  , citato.  VI. 
103. 

FRENESIA,  onde  provvenga.  L 
^ 040.  > ; 

FRERET.  VII.  ai}. 

FRESCHI  Domenico,.  V.  3 1*.  3 1 4. 

Fraa- 
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Francefco.  IL  t8j  4dj. 
FRESCOBALDI  Dino,  lue  Noti- 
zie, c Poefie.  II.  175.  VII.  99. 
fae  rime  viziofe  . 1. 7 66. 

Giovanni . II.  179. 
Girolamo.  V.  jiy. 
Lambertuccio  il  Senio- 
re. IL  id8. 

il  Junio- 

• re.  II.  168. 

Matteo , Tue  Notizie , e 

• Poefie.  II.  id8.  VII.  idj.  fne  li- 
cenze. I.  7jj. 

di  FRESNE  Carlo  Sig.  da  Cange, 
citato  . II.  78 y.  787.  VI.  190.  J09. 

Rafaello  , citato  . V. 

y*.  aji. 

FREZZA  Giovanni.  V.  <;*8. 
FREZZ1  Federigo,  fue  Notizie, 
ed  Opere.  Vi.  41.  adì. 
FRIDEGODO,  Monaco.  VI. id). 
FRIGER]  Ciiftoforo.  V.  J49. 
FRIGIA  , Saltazione.  II.  81*. 
FRIGI MELICA  Gir0Um0.III.d4. 
V. 48*. 

FRIGIO  Giacomo  Antonio.  II. 369. 
FR1NE  di  Mttilene,  fne  Notizie, 
è Poefie  .II  718.  fue  Arie  lo- 
date. 714.  introduce  novità  nel 
Peane.  497.  e nella  Lira.  700. 
riefee  vincitore  nelle  Fede  Pa? 
oathenaiche.  1. 4;. 

FR1NICO , il  Cornice . V.if. 

l’ Arabio , fua  Opera. 

V.1J7- 

! T Ateniefe  , Il  Se- 
nior e ; fne  Notizie , e Trage- 
'.  die.  IV.  7.  id.  mette  in  ufo  il 
Tetrametro . ad.  fuoi  Melodram- 
mi. V.  4*9. 

I’  Ateniefe  , il  Junio- 
re,  fue  Notizie,  e Tragedie. 

: IV.  1 6.  multato  dagli  Atenicfi , 
•-.li 


jo« 

e perchè,  id.  jdj. 

FRISARI  Girolamo.  V 478. 
FRISIANI  Giovanni . V ji8. 
FR1SIERI  Maria  T.-iefa.  V.  jjd. 
FRISSO,  fua  Storia.  VI  457. 
FRITELLINO , Vedi  CECCHINI 
Pietro  Maria . 

FR1ZOLIO  Lorenzo  II  J78. 
FR1ZON  Leone  . I.  ijj. 

FRODE  Semundo,  fua  Edda . IL 
JJ- 

FRODO  ARDO,  Abate.  VI  iz?. 

i<4 

FROISSARD  Giovanni  , citato  . 
VI.  ?jo. 

FRONTE , della  Stanza  della  Can- 
zone , che  fia  ? III.  81. 
FRONTONE,  fuoi  Orti  fediva- 
no a Poeti . I.  «9}. 
FRONTONE,  Epigrammatografo. 
Ili  yj-t. 

FRONTONE  Cornelio  , fua  falfa 
opinione.  II.  jji. 
FROSC1ENNA  Clearco  , Vedi 
ERCOLANI  Francefco . 
FROSINI  Francefco.  II.  341. 
FROTHONE  , Re  de’  Dani . III. 
4©J 

FROTTOLA , che  fia  , e onde™, 
detta.  II.  jyy.  qual  Metro  im- 
porti ? III.  >71.  in  due  modi  fi  è 
coturnato  di  lederla . Ivi . quale 
fia  la  fua  bella  forma  ì t?j  del 
Bco'vieni  rapportata . 17 y.  &c. 
del Chiabrera  . Ivi.  del  Petrar- 
ca. *7j.  tee.  altri,  che  ne  com- 
posero , annoverati  . VII.  170. 

*OT. 

FROVA  Giambatifta.  V.  jjo. 
FRUGONI  Carlo  Innocenzo  . II. 
• J45-  5®7-  IV.  109.  V.  491.  VI. 
1J4.  40*. 

Francefco  Fulvio.  IV. 

ili 


JO* 

il  6 v.  476  Vi  71  3. 
FRUSCADIM  Cefate  Marco  Leo- 
ne VII.  237. 

FUCC1  Vanni.  II  17©. 
FUENTES  Remigio.  VII.  16. 

S.  FULBERTO.  II.  93. 
FULCHLRIO  di  Chartrcs.  VL 
1 jo. 

FULCOIO,  Bellofacenfe . VI.  208. 
FULCONE.  VI.  »»*. 

S.  FULGENZIO.  VI  37.249. 
FULGENZIO,  Granuiito,  reftf- 
tuito  a vera  lezione . V.  189.  ci- 
tato . II.  78  539 
FULIGNI  Valerio.  IV. 7». 
FULLONA  Francefco.  IV.  89. 
FULVIO,  Vedi  BRUNI  Dome- 
nico . 

FUMAGALLO  Catterina.  V.yj9. 

Gafparo.  VII  40.. 
FUMANO  Adamo.  II  J6J.VII  78 
FUMEE  Egidio.  VI.  539. 

Martino.  VI. 414. 
FUMIANI  Giovano'  Antonio . V. 
J 4V 

il  FUMOSO  della  Congrega  de? 

Rozzi  V.  6j  7J. 
FUNAMBOLI,  chi  foffero?  IL 
799- 

FUNDANIO,  Comico.  V.  j». 
FUNDANO  Sofronio.  II.  261. 


FUVEREPI,  chi  fortero?  II.  799. 
FUOCO,  da  chi  adorato,  come 
Nume  ? VI.  237. 

FURETIERE  Antonio-,  citato  . I. 
«15-  l • 

FURIO  Aullo , Anzìate.  VL  *j. 
Marco.  VI.  izj 

FURNUTO,  fuo  vaneggiamento. 

I.  344.  citato.  II.  619. 
FURORE , come  gtftrito  nelle  Fi- 
r .gliuole  di  Preto  . VI.  ni.  Poe- 
tico, Onde  avelie  fondamento. L 
302.  che  (ia , e con  quii  nomi 
chiamato?  303.  malamente  è ne- 
gato da  alcuni.  303  8cc.  di  quan- 
te forti  ce  n’abbia  fecondo  Pia- 
tone. Ivi.  da  quali  cagioni  polla 
realmente  venire  . 304  onde  iia 
, cagionato  il  Furor  Naturale  30 6. 
con  quai  mezzi  li  porta  eccitare. 
308. 8cc.  come  fi  debba  frenare  . 
3*4.  8cc.  .. 

FUKSMAN  Giovanni  . VII.  ^^6. 
FUSCO,  Fiorentino . III.  i6t. 
FUSCO  Ar  ftio.  IV.  4j; 

Domenico.  II.  <574.  VIL 
, leo.  i 

FUSCON1  Aleffandlo.  il.  386. 

Giambatitla  .11.  302. 

V.  4 66. 

FUX  Giovan  Giofeffo.  V.  524. 

G v"  1 


G,  qual  faone  abbia . L 691.- 
G.  Berenice.  II.  arti. 

G.  F.  VII.  130. 

G Fiorenza.  II  jdr. 

G.  G.  fne  Tragedie.  IV.  143. 
GABARRA  Raimondo.  II.  143. 
il  GABBO.  II.  73A  ‘ . I 
GABIANO  Vincenzo.  IL  3 6«.  V. 
*S- 


GABIROL,  Ebreo,  citato.  I.  do*. 
GABRIA , Vedi  BABRIA. 
GABRIELLI  Angelo.  I..  108.  IV. 
8d.  V.  409.  VI.  *74 

Carlo.  V.*39-VI. 
Cleofe . VI.  193. 
Diamante.  II.  374. 

• Domenico. •’ V.  314. 

Fi»; 
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Frincefco.  V.  139. 
Gabriello . V.  96. 
Giacomo.  V.  481$. 
Giovanili.  V.  *j9. 
Girolamo.  VI.  681. 

VII.  175. 

Leonardo . VI.  386. 
Marc'  Antonio . II. 

689. 

Pietro  . I.  86  II  4 63. 
. Pirro  Maria.  I 104. 

Rofa.  VII  xex. 

•'  Trifone,  Tue  Notizie, 
ed  Opere.  I.  *54.  474.  II  331. 
VL  XJ4-  fuo  giudizio  del  Furio- 
• lo  . VI.  607.  fuo  abbaglio . VI. 
?48. 

GABRIELLI  ALCIATI  Laura. II. 
xtfx. 

GABRIELLI  CAPIZUCCHI  Pru- 
denza. II.  383. 

GABRIELLO  d'Auubbio.  VI.  37A 
da  Ciogoli , citato . 

VL  .73, 

GACI  C<  firn».  III.  «3. 
GACCIOLA  Dolce.  II.  511  V.  87. 
GADDI  Gaddo, lue  P ime  Uji8. 
fuoi  Drammi  V.  476  477  fuo 
abbaglio.  VI.  348.  citato. 'VI. 
4x0. 

Jacopo.  VII.  Z7J. 

GADI  Francesco.  II.  511. 
GADII  Spirito.  VII  173. 
GADiTANI,  loro  Danza  fgrazia- 
ta  . Il  806 

di  GAETA  Baraballo,  lue  Noti- 
aie.  I.  117. 

Giacomo.  II.  513. 
GAETAN1  Fhppo.  Il  307  V.97. 
Jacopo.  VI  169. 
•‘Niccolò.  II.  347. 

’ Ottaviano,  citato.  IL 

jey.  447.  4*o*  1 


J°I 

Pietro.  II.  J18. 

Scipione.  II.  X93. 

Tizzone.  VI.  463. 

GAETANO,  Cardinale,  fua  Opinio- 
ne tolta  a Lino . II.  39.  fuo  ab- 
baglio. IL  78 f. 

GAFFURIO  Franchino,  rifiatato 
Il  7JI-  7j8. 

GAGGI  Antonio.  II.  510. 

Cofirno  . II.  ji 6. 

da  GAGLIANO  Marco.  V 433. 
463  jo8. 

GAGLIARDI  Giovanna  . II.  404. 

GAGLIARDIA  Ginfeppe.  IL <$79. 

GAGUIN  Roberto.  VI.  j4o. 

GAIBOTTI  Donato.  V.  <53. 

di  GAIL  Luccs.  VI.  485  486,307. 
308. 

■GAL.  Carlo  Francefco . II.  374. 

GALANTI  Livio.  II.  373. 

GALASSO  da  Pifa.  II.  163 

GALATA  Vincenzo  . VII.  xi8. 

GAL  ATI,  loro  origine,  e onde  cosi 
nominali?  VI  516  317. 

GAIBA.  Imperatore , come  de- 
filo? V 3x9.  lua  liberalità. VII. 
iJ3 

GALI  Ton  roafo  . VI  343. 

•GALFAN:  Giufcppe.  IL  3X9.VL 
688.  VII  X30. 

GALEAZZI  Antonio.  V.  513. 

L'dovico.  VII.  175. 

-di  GALEAZZO  Biodo,  fue Noti- 
zie. II.  163  fue  Stanze  allega- 
te . 111.  77  78. 

GALFNI  Paolo.  VI.  634.  698. 

GALENO,  lue  Opere.  I.  xjf  fua 
opinione  intorno  alle  funzioni 
deir  Anima.  1 X39.  criticato  di 
gonfiezza.  I 139.  impugnato . I.- 
$88.  citato.  I.  588.  II.  41.  773 
799.  &c. 

GALEOTA  Fabio.  II.  3 57-  <*J9- 


GALEOTTI  Francefco  Marij.II. 
174 

GALEOTTO , fna  Storia . VI  493. 
tiiU)  fa  così  fatto  Nome  il  titolo 
del  Dtcamironi , VI.  348.  349. 
fa  il  titolo  della  Tavola  Tonda. 
VI.  493. 

GALFRLDO . II  djd. 

I*  Arturo.  II.97. 
di  Cartellone . VI. 

191.  480 

GALGANFTTI  Afcsnio  . II.  6rj 8. 
GALIFFI  Lorenzo.  VI.  IJJ. 
GALILEI  Filippo.  III.  111. 

Galileo,  fue  Notizie.  I. 
98  II.  313.  fu  a oppinione  intor- 
no al  fuoco.  L j 16.  citato.  IL 
«91.  V.  418. 

Vincenzo,  citato.  ILd9t. 
716  730.  737  impugnato.  714. 
GALINDONE,  Vedi  PRUDEN- 
ZIO il  Jumore. 

GALISTONI  Carlo  ) 

• Mafotto  ) Vedi 
APRONO  Angelico. 
GALIZIANI  Giberto.  II.  180. 
GALLA  Bandoniniana  ) ... 

Bandonivia  ) VL  l6u 
del  GALLACONE  Lionardo  . II. 
179. 

G ALLADEI  Matteo.  IV  <5* 
GALLAND  Antonio , fue  Fatiche. 
VI.  107.  169.  VII.  j*.  citato. 
Ili  111.  VI  59.  311. 

GALLAR  ATI  Antonio.  Il  307. 

Carlo.  II. iti. 
Catterina.V  337. 
FranceIco.VlI.149. 
Giovanni  Antonio. 

II.  177. 

Tommafo.  III.  318. 
6ALLEMANCH1A,  Danza.  IL 
81  y. 


GALLEO  Servizio.  IH.  388. 
GALLESI , Vedi  GALLI . 
GALLESI  Federico.  VII.  109.  tir. 
no.  131. 

GALLETTI  Giufeppe  Domenico. 
V.  j 31. 

Enea.  VII.  181. 

GALLETTO  da  Pifa . U.  idi.  IIL 
141. 

GALLI , Popoli , loro  origine- , 
nomi , invafioni.  VI.  516.  317. 
518. 

GALLI , Vedi  GALLO. 

GALLI  BIBBIENA  Antonio.  VII. 

iji. 

Ferdinando  . 

V.  J41. 

Francefco.  V. 
J41- 

Giufeppe.  V. 

J45- 

GALLI  COTTINO  Anton  Pietro. 
V.  517. 

GALLI  ARI  Fdbbrizìo . V.  346. 
GALLICINI  Teofilo.  II.  308 
G ALLIEVO,  Iniperadore . II  78. 
del  GALLINA  Cammillo.  Il.d^d. 

Niccolò . IL  197. 

819. 

GALL1NI  Agoflino.  V.  99. 
GALLiZIOLl  Bartolommeo.  II  <58a 
GALLO  Agortioo.  II.  iij. 

Alertandto.  Ili  d8o. 
Amimo.  II.  18;. 

Antonio . II.  139. 
Cairerioa . V.  339. 
Ccfare.  II  355  513  j8i. 
Cornelio, Vedi  Gnejo  Cor- 
nelio . 

David.  IV. 87. 

Federigo.  I.  111.  H.  3<Sd. 
Gallo  Antonio . Il  199. 
Gajo  Alìnio . III.  373. 

Gì»- 
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GioAina . V.  jj8. 

Giulio.  IH.  371. 

Goejo  Cornelio . II.  589. 
749  VI.  343.  J4J 

Rntilio  Claudio  Nurna- 
siano.  II.  0i 8. 

Vittoria.  II.17».  3&3- 
GALLONI  Francefca.  II.  384. 

Gtufeppe.  V.  jjck 
Vincenzo.  1. 7». 

GALLUCCI  Aaofttno . VI . 178. 

Cefare . VL  j8j. 
Ginfeppe . II.  i80. 

V.  411. 

Tarqninio,  fue  fati- 
che. l.  iyy.  IV.  107  fboiabba- 
gli  IV  341.  34».  V.  IJ9.  impo- 
guato  . L j8i.  IV.  189.  citato.  L 
311  IL  640. 

GALLUPPl  BdlJiflèrra  . V.  jtj. 

Francefco.  VII.  no. 
GALLUZZO,  Vedi  GALLUCCI. 
GALMANELLI  Andrea.  II.  *17. 
le  GALOIS  Giovanni.  VII.  148. 
GALVANO  Giovanni.  II.  679. 
GALVES  Luigi.  VII.  33. 
GALZERANO  MAJORANA  Gin- 
Teppe.  VII  188. 

GA  M B ACORTA  Gerardo.  II.  «18. 
GAMBARA  Giacomo.  IH,  117. 

Gioran  Francefco . IL 

ydo. 

Giovan  Galeazzo . II. 

<77* 

Lorenzo . VI.  419. 

• ; Rainuzb  . II.  676. 

Veronica,  fae  Noti- 
zie. n.  *j».  fae  Stanze  rappor- 
ta t«.  III.  ayo.  1 00.  ~ 
GAMBARUCCI  Giambatifta,  foa 
Stanza  rapportata.  III.  101. 
GAMBARUT1  Tiberio^  IV.  78. 
in.  »7ft  VJL  19J.  140. 


GAMBERINI  Benedetta . 11.  27R 
GAMBI  Francefca  . 11.  389. 

Giatnbanda.  II  391. 
GAMBINO  d' Arezzo.  VI.  tjd. 
GANASSA  , Comico.  V.  137. 
d>  GANAY  Giovanni.  VI.  606. 
GANDIN1  Carlo.  VII  191. 

Guglielmo.  II  315. 

I fabella  . VII  iji. 
Lodovico.  11.  164.  VIL 

171. 

Marco  Antonio . VI. 377. 
Pietro  11.  J14.  V.  1*9. 
GANDOLFO  Bailiano . Il  354.  Ili 
108. 

Cavaliere,  Vedi  BA- 
STIANO. 

Domenico  Antonio 

II.  103.  37f‘ 

GANIMEDE,  Savonefe.  VI.  19 j 
GANIPACE  Alfarco,  Vedi  PA 
GANCESA  Carlo. 

GANNIO.  11.77- 
GANTELMI  Antonio . II.  j8j. 

Fanetra . II.  141. 
GARA  Marc’  Antonio . VI.  17*. 
de  G ARATORI  Jacopo.  II.  187. 
GARAVIN1  Agoliiuo , citato.  IL 
0i  y. 

GARBFLLI  Bonetto . II.  680. 
del  GARBO  Dino.  II.  164  VII. 
i0o.  perfegnita  Cecco  d'Afcoli. 
VI.  39. 

Tommafo . VI.  39. 
GARDEL1NO  Antonio.  VH.ioy. 

Marco  : VII.  103. 
GARGANI  Giordano . II.  517. 
GARG'ERIA  Aleflandro . V.  4»** 
GARGILIO.  VI.  09. 

GARGON  N.  VU.  jy. 
de  GAR1BAY  Stefano, citato.  VL 
J0o 

GAR1BI  Giacomo . UL  *«4- 
ff  CARI, 


GARIBOLD!  Giovanni  Maria . V. 

J17  VII.  99. 

GARIN,  le  Brun  ) ff 
GARINO,  il  Brano)  u,Ila 
GARISENDI  Gherarduacio  . U. 
*7J* 

Giovanni  Andrea. 
II.  6r\.  VII.  100. 

GARNELLi  Marc’  Antodio  . II. 
?87.  J14. 

GARN1ER  MANCEAU  Rober- 
to, fue  Notizie  , ed  Opere.  IL 
401.  IV.  11)  V.jn.  jtfi. 
GAROFALO  B agio,  fue  Fatiche. 
I.  <5oo  601.  VII.  107.  citato.  <$04. 
impugnato.  <5jd. 

Girolamo.  UL  164. 

V.  15*. 

Jacopo  . VI.  557. 

GAROFANI  Antonio  Maria.  V1L 
4 6.  foo  Novellifmo.  1. 487. 
GAROPOLI  Girclamo.  VI.  687. 
GARA  DI  BENE  Marcantonio  . 
VL  69 9. 

GARR1DO  Francefco.  VI.  «60. 
GARUFFI  , luo  abbaglio.  1.67. 

citato . I.  j*  7».  8cc. 
GARZADORI  Trullo  . II.  464 
«ARZIA  D’ ALDRETE  Diego. 

VI.  J77. 

Nicco- 
lò. VI.  177. 

GARZONI  Marino . II.  679. 

Michele.  VII. 81. 
Tornatalo.  11.  j79.  ci- 
tato . V.  *4*. 

GASBARINO  Francefco.  V. io*. 
GASMARO  Guglielmo.  II.  ut, 
GASPARI  Antonio.  V. yio, 
GASPARINI  Francefco  . V.  515. 
Jl«i 

Giovanna . V.  J)*- 


Marcantooio  .V481. 
Michelangelo  . V. 


GASSENDO  Pietro, citato,  l.sttf. 

V.  )t)  3*0  VI.  sa*. 

GASSO  di  Gerftf . VI.  484. 
GASTROLOGIA  ) x 
GASTRONOMIA  ) Vl’  6,‘ 
GATFL  Lo  ghetto.  II.  119. 
GATTA  Giacomo  Antonio  . IV. 

04  VII.  196. 

GATTAFILOTA  Cintio  di  Nico. 

V V1NCIOU  Giacinto. 
GATTESCA  Candida  . II.  j 6*. 
GATTI  Alcflàndro.  III.  ) 17. 461. 

VI.  9*.  VII.  106.  174.  a7e. 

Antonio.  II  jjj  Aie  fe- 
lle Rime  rapportate . III.  *35. 
fue  Traduzioni . VL  104. 

Bafliano . VL  *74.  687. 
VII  158. 

Bernardino  . I *30.  D. 
«f 

GATTICI  Francefco'.  V.  *jr. 

Gtnlaroo  IV.  ai). 
GATTlNON: Marco  Antonio.  V. 
-■  4*0.  '•  ! <•  . - 

GATTO  Borfo . II  <175. 
GATTULA  Ivone  . V.  41  f. 
GAVACCI  Giambatifta.  II  517. 
GAVANTI  B<rtolommeo.  II  96. 
GAVARDI  Federico  Niccola  . H. 


GA 
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lUDENZIO,  Fil  ifofo,  citato, 

11.  9 Hi  . ’-.y. 

GAGGIO  Antonio.  V.  511. 

; .Gtovan  Domenico.  II. 
37 1-  a * 

Sebaftiano.  IV.  74'  VIL 
~ jop  194.  ; i 

GAUDIOSI  Tommafo  . IL  )*9. 
.'  jV.  91. 

^ ' ■ » M ì .i'i 

: GAU- 
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GAUFERIO,  YArtmro,Vc di  GOF- 
FREDO. 

GAUFERIO  Benedetto,  Monaco, 
li  94-  ' ' / 

GAULA,  che  L?  VI.  519.  jio. 
5*1. 

GAULESI.  Vedi  GALLI. 
GAULM1N  Gilberto,  (ue  Opere. 

VI  401  421 . 4x2.  citato . I.  600. 
GAVOTTA,  Danza , onde  detta  ? 
Vii  jp. 

GAVOTTI,  Popoli.  VII.  59. 
GAURADA  I x*8. 

GuVUBlCO  Pomponio  . I.  *34. 
GAUSELLO  dalla  Pergola  . Vii. 

6 1 <$£.' 

GAU7BERTO,  Floviaeenfc.  II. 
A54  * . / • • % 

GAZZA  Teodoro.  I 69. 
GAZZMJ,  Arabo.  VII.  *&$.  fua 
Canzone . Ivi . 

GAZZI  Benedetto.  U 513. 
GAZ7INO  Federigo.  VII.  ir. 
GA7.7.0LA  Giofcppe.I.  tu. 
GAZZOLATO  Orazio . Il  678. 
GAZZOTTt  Lorenzo.  V.  j n.6.  > 
GAZZUOLI  Filippo.  M J7&!- 
GEDOIN  Niccoli .-  VI-' 71 4. 
GELASINO,  chi  appellato? V.iyfi 
S.  GELASINO  1 ) 

5.  GELASIO,  il  Seniore)  V.  190. 
GELASIO  Secondo,  Papa.  VI.167Ì 
GELATI  Carlo.  II.  J17. 
GELIDO  fièro.  II.  1^6.  ■ iD 

GELL1  Giambo t irta  , fue  Notizie* 
e Rime.  1.70.11.  $551  Tue  Com- 
medie . V.  8j.  87  109.  fue  Stan- 
ze. V.  8).  foe  altre  Fatiche.  Ih 
f6 1.  VI.  157.  fue  Traduzioni . 
IV.  104.  ioj.  r a baro  dal  Moli  io- 
re  . V.  éo  citato.  V.8|. 
CELLK)  Aulii», citato . 1. 37.  vjy 
J19.  Sec,  fot  Favole  Efcpiche. 


VI.  io». 

GELMI  Giovano’ Antonio.  1. 1A4. 
II.  *66. 

GELOSO  Silvio.  II.  ytfo. 

GELOTOPEI,  chi  fodero  ? V.  19*. 

B.  GELTRUDE  di  Delf.  11.414- 

GEMALEDDIN  Al  Afoavi.  VII. 
184. 

GEMINO.  III.  37*. 

GEMINO  Ruiilio.  IV.  44. 

GEMMA  de  ZUCCHERI  Virgi- 
nia. II  31$). 

GENARTE  di  Scio.  II  tftj. 

GENEBRARDO  N. «citato.  I.  3}. 
II.  6.  6tc. 

GENEALOGIA,  che  «a  ? VI.  108. 
chi  ne  fcrivefle . VI.  14^  VII.  xdo. 

GEN ( BRADA  Antonio.  VII.  37. 

GENERE  Mufico , che  fia  ? II.  704. 
di  qnante  forti , e loro  divertiti  . 
yoy.  Cromatico,  quale?  Ivi.  era 
fuggito  nella  Tragedia  . IV.  347. 
ito  in  difufo,  e perchè?  II.  70 6. 
lue  varie  fpezie.  707.  Diatoni- 
ca, qual  fede  ? II-  70J.  fue  vario 
fpezie  . 70 6.  707.  Enarmonico , 
quale  ? 703.  fue  varie  fpezie.  707. 
708.  perchè , e quando  ito  io  di- 
fnfo . 706. 

GENESI  A,  Giornata,  qualfichia- 
mafle  ? IL  511 

S.  GENESIO  d*Ariea . V.  xoy. 

S. GENESIO , Romano.  V.  toc. 
*04  xof: 

delta  GEMESTE  N.  VII.  17?. 

GENETLIACO,  onde  detto , e- 

Snal  Componimento  <ia . II.  511. 
1 GENG A Fulvio . V.  103. 

Lionora . II.  188. 
GENGHI  Niccolò.  II.  170. 
GBNGH1NI  Giuliano.  VU.  *96. 
GENIO , Mal  proprio  fi»  di  alca- 
f f » *e 


yo* 

De  Nazioni . IV.  171!  quale  di  al- 
cuoi  particolari,  lvi.deefì  ofler- 
vare  nell’  elezione  dell’  Argotneo- 
io  Drammatico.  jdt.  j <5 j.  e nel 
formar  i Caratteri  de'  Perfonag- 
Ri-  *75- 

GENNADIO  di  Marfiglia , citato . 
VI.  *»«. 

GENNARI  Andrea.  V.  jt?. 

Antonio.  II  «79. 
Giambaiifta . II.  170. 
GENOCHJ  Lacio . V.  ji8. 
GENTALICO  Gneji  Le  mulo  . II. 
539- 

GENTILE  Angelico.  VII  ioj. 

Antonio.  II  j)8.  • 
Francefco.  II.  joi.  IV. 
9».  V.  ioj. 

Girolamo.  VII  siz. 
Pantaleo . VI.  698. 
Patrizio.  II.  516. 

Pier  Girolamo.  II.  189. 
371.  III.  355-  V.  411  VII.  ioj 
Scipione.  VI. $60  670. 
<*73-  <7«. 

GENTILE  DONNOLA  Faufio. 
VI.  *81. 

GENTILINI  Giovan  Matteo . II. 
J *7- 

GENTILUOMO,  Mantovano.  VII. 
*19. 

GENUZIO  Andrea.  II.  jid. 
GENZIANO  Pietro.  II.  144.  VL 
GEOGONIA,  che  fia  t VI.  108, 
GEOGRAFIA , che  fia , e fua  ori- 
gine. VI.  43.  da  quali  Antichi 
coltivata.  Ivi . come  folle  in  poe- 
sia maneggiata.  44.  quali  fcnvef- 
fero  di  effa  in  verfi . 43.  &c. . , 
GEOGRAFI,  imitatori  de’  Poeti. 

VI  44 

GEORGICA  , anale  poema  fin_  ? 
VI.  64.  che  6 ricerchi  alla  beh 

t Li 


ti  di  efo.  Ivi.  e 6f.  quale  (Me 
gli  convenga,  dj.  chi  ne  fcrivef- 
fe . 6j.  8cc. 

GEPPA  Lifabetta.  VII  69. 

GERANO,  Ballo,  e fue  parti. U. 

8id. 

GERANULCI,  chi  fodero  ì II. 

8itf. 

GERARDO,  Vedi  GHERARDO, 
e così  dei  derivati  da  quello  nome. 

GERBALDI  Giufcppe  Filippo  . 

VII.  130..  . 

GERBELLO  Niccolò.  VI.  io«. 

GERBERON  N.,  fae  Fatiche . VL 
167. 

GERBPRTO,  Francefe , Vedi 
SILVESTRO  II.  Papa . 

GEREMIA , Profeta , fue  Notizie, 
ed  Opere.  li.  iz.  djj  Tuoi  Tre- 
ni da  chi  tradotti  . 66 1.  V1L 

« *47 

GEREMIA  Vincenzo.  VII.  198. 

GFRI , Vedi  RUGGIERO. 

S.  GERLACO , fue  Notizie  . VI. 

~ *7* 

GERMANICO  Cefare.  IL  7<J.  V. 

41  onore  lu<  decretato  dal  Se- 
nato. VIL  i»8. 

S.  GERMANO.  Patriarca  di  Co- 
(lantinopoli . II.  449. 

GEROL4MI  Eltfab-tta.  II.  384. 

GEROSOLIMITANO  Giovanni  ; 1 

IV.  <jj.  :>  . 

GERSEN  Giovanni.  VI.  tAj.  • * 

GERSONE  Giovanni, Vedi  CHAR- 
L1ER  Giovanni . 

GERVARDO.  II.dj|. 

GERVASl  Giofeffo . VH.zfie. 

GERVASIO  di  Melkeleya . Il  ddt. 

di  GERVASO  Orazio.  II.  jttf. 

GESNERO  Corrado.  fueFanche  * 

r VIL-  ita.  citato.  I-  «6.  Ili  39; 
lao  abbaglio  à ,VL  dji. 

2 CES- 
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GESSANO  Giovami*  Antonio . V. 
14®- 

dell:  GESSEE  Giovanni . II.  403. 

GESSI  Angela  Cecilia  .411.  356. 

Berlinghieri , Cardinale  , il 
Seniore  . I.  09.  II.  374.  VII.  «3. 

Berlinghieri  , Senatore  , il 
Juniore.  IV.  95.  V.  464.  VL 147. 

Cefare . II.  371. 

Giolia.  V.  J 37. 

Petronio . II.  364. 

GESÙ*  CRISTO , parlava  in  para- 
bole, e perchè?  III.  407.  perchè 
eoirafle  in  Gerufalemme  caval- 
cando nn  Giumento?  1.431.1000 
falfamentc  Ini  attribuito  . II.  439. 
fcefe  a moftrarci  la  vera  perfezio- 
ne . VI.  134.  > 

GESÙ’  di  Siracb.  III.  407. 

di  GESÙ*  Cenerina  Coftanza.  IL 

jn 

del  GESÙ*  Giovan  Francefco . V. 
471. 

GESUALDO  Giovano*  Andrea  , 
lue  Notizie  , e Rime.  II.  330. 
Tuoi  Contenti . II.  184.  360.  fu® 
abbaglio  . I.  366.  citato . II.  13?. 
rifiatato.  II.  353. 

GETA  Gnejo  Ófidio.  1. 170. 

GETUL1CO.  II  390. 

GETULUO.  III.  37*.  > 

GEREST,  Tua  Tragedia  da  chi 
tradotta . IV.  ita. 

GH. , quanti  diverti  Tuoni  abbia 

nella  Favella  Italiana  . I.  691.20- 

' cordo  di  effi  in  rima  fatto  per  li- 
cenza . 749. 

GHEDINI  Ferdinando  Antonio  . 
III.  66 

GHELFUCCI  Capoleone . II.  473. 
VI  *73. 

GHELL1NI  Gelilo . II.  *93. 

GHERARDACCI  Cherubino,  cà- 
uto, £ SS- 


GHFRARDELLI  Affricano*?*  II. 
J7I- 

Aleffàndro . VI. 

• *9S- 

Giambatifta  Fi- 
lippo , {he  Notizie  , e Tragedia . 
IV.  113.  Tuoi  abbaglj.  133  364. 

Laura  Felice  . 

II.  371- 

Loreazo  . II. 


GHhRARDELLO  da  Bologna.  II. 


190. 

GHERARDENGO  Ippolito  . IV. 
89 

GHERARD1  Antonio.  II.  334. 

Bonetto . V.  91. 
Fulvio.  VI. 7*3. 
Giambatifta . II  37». 
Leonardo . II.  337. 
Lorenzo.  VII.  13 r. 
GHERARDINI  Agapito.  VII  a». 


i»3- 

Giacomo  Filippo  . 
VII.  i7t.  fua  Ottavina  rapporta- 
ta. 171  Occ. 

Giovan  Filippo . II. 
676  VI.  131. 

Rinaldo.  V.  319. 
GHERARDO  d'Amieni.  VI. 


da  Cartello  . Il  164. 
di  Corbeja  .VI  163. 
di  Cremona  .VI  34. 
da  Reggio.  II.173. 
di  San  Quintino . II. 


100.  : . 

di  Spagna  . II.  115. 
GHERARDY  . Vìi.  *9?- 
GHERI  Filippo.  VI.  411. 
GHERINGHELLI  Angela  .V.336. 
GHERMINELLA  Paflero.  Il  *3. 
GHEZlO  Bernardino . II.  147.  < 
GHEZZI  Giuliano.  111.  118.  133. 
GH1BERTINI  Rutilio.  Vii.  7. 

GH1EL- 


JIO 

CHlELMlNO.  V.  5*7. 
GHIGNARE  , Voce  , onde  agli 
Italiani  venata  ? V.  19;. 
GHILINO  Girolamo,  fue  Rime. 

II.  *85.  111.  177.  citato.  VI.  30. 
708.  709.  VII.  j.  VII.  73. 

CHINI  Gafpare . U 388. 

Leonardo  . VI.  41 d.  897. 
VII.  119. 

Pier  Maria.  VII.  196. 
GHIRARDI , Vedi  GHERARDI , 
c con  dei  derivati  da  quello 
nome. 

GHIRLANDA  Niccolò  VII.  idd. 
GHIRLANDI  Ferdinando . II  344. 

Fulvio.  VII.  **i. 

GHIRONDA , Strumento  da  Tuo- 
no . II.  7J0. 

GH1SI  Stefano.  V.48d. 
GHISOLIERI  Antonio  .II. 343. die. 
IV.98.VIL  144. 

Girolamo . VI.  679. 
Guido.  IL  ij d.  111. 
na 

GIACCARO  Vincenza.  II.  378. 
GIACINTO,  Gemma.  VI.  j8. 
G1ACOBBI  Garabatifta . II.  d8o. 

Girolamo . I.  <7.  V. 

508. 

GIACO  BELLI  .Vedi  JACOBELLI. 
Gl  ACOBILLI , Vedi  JACOB1LL1 . 
GIACOMINI,  Vedi  JACOM1NI. 
GIACOMO,  Vedi  JACOPO. 
G1AFAR,  Aie  Vicende.  Vii.  jo. 
GlAJ  Gnon'  Aniosio  . V.  3*3. 
GIAMBATISTA,  Vedi  GlGVAN 
BATTISTA 

GIAMBELLETTI  Guglielmo . Q. 
38^. 

Pietro.  ILeiv. 

III.  no 

GlAMBiZZARB , Vedi  JAMBIZ- 
ZARE. 


GIAMBICO,  Vedi  JAMBICO.  ' 
GIAMBO,  Vedi  JAMBO- 
GIAMBULLARJ  Bernardo  , Tue 
Notizie,  e Rime.  1. 70.  11-473- 
V.  133.  MI.  134.  VII  i*d.  Tuoi 
Poemi.  VI  170.  w»' 383. 
fue  altre  Faticibe.  V.  183.  Tuoi 
▼eri.  Ivi.  lodato.  III  «34. 

• , : : Pier  Francete®, 
fue  Notizie,  ed  Opere.  I.  474. 
II.  333.  VI  037.  137.  ditato.  I. 
39*  393 

GlANCARLl  G.gio  Artemio.  V. 
118 

Gl  ANNETTANO  Giuftioiano  . 
VII.  ijS. 

GIANETTINI  D me  dico.  Il  471. 
GIANETTO  Fnncefco,  II.  67 f. 
GIÀ NFK3U ACCI  Gerì,  fnc  No- 
tizie . IL  187.  fuoi  uerfi  allegati . 
I.  d43- 

GIANGI  Rinaldo.  V.*33- 
GIANGRANDI  Bernardino  . II. 
38d 

GlANITELLO  Guido  . II  3*3. 

Gl  ANNELLI  B-’filio . II.  33A 
Gl  ANNESSIO  Fernette©.  U.  €78. 
Gl  ANNESSO.  IL  -ai|.r - 
GIANNETASK)  Niccdlò  Pane- 

DÌO.  11.  diA  : 

GiANNI  Lapo  , fue  Notizie . 

180.  Ili  74.  91.  T 11.  VII.  98. 
fue  licenze  ufate  ne*  verfi.  L 
668  fnoi  verfi  allegati.  1IL  77. 
GIANNINI  Gerì  . IL.  idd. 

Giovan  Matteo  . V. 

117  477- 

Lapo.  II.  100. 

GIANNONE  Giambaiilla.fao  Pro- 
logo. V IO*  "J  1J 
GIANNOMO  Marco.  VU.  173. 
Gl  ANNOTTI  Autooio.  VII.  io. 
GlANNSZZi  Fnncefco . 11.  318. 

GIANO 
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GIANO».  VII.  127. 

GIARDINI  Bruno  . II.  170.  384. 

. GIASOLINI  Gialio . VI.  67 &■  1 
GIASONE  Traligno . IV.  j8d. 
GIÀ  VELLO  Otifoftoroo,  allegato , 
e lodato.  I.  1S9’  l6*. 
GIBBETTI  Gnfcppe.  II.J14. 
GIBERTI  Camino.  II.  168. 

Domenico.  V.  47). 
Giovaa  Francete» II. 

18  j. 

.1  > Matteo.  1.  96» 

GIEROSELLO  Marc'Antoni».  II. 
374- 

del  GIGANTE»  Michele . II.  200. 
VII.  99. 

GIGANTI  Fraooefco.  Maria.  II. 
P4* 

GIGLJ  Clarice.  V.  jj d. 

Girolamo  , lue  Notizie, ed 
Opere.  I 474  11.  34?.  IH-  34°- 
V.  107.  108.  sta.  488-  499-  tua 
Zingarcfca  rapportata.  Hi.  283. 
altri  Tuoi  verti  allegati . 1 718  ci- 
tato VL 170  fue  traduzioni . V1L 
aie. 

Giulio  Cefare. Ili  353. 
Maria  Lif. betta.  U 337. 
Pietro.  VII  119. 

GIGN ADII , chi  follerò?  V.  ipj. 
GIGO , Vedi  GUIDO. 

G1HAN  KHATOUN.  VII  jo. 
GIL-POLO  Gjfparo . VII.  33. 
GlLARDlNO.  V.  317 
GILBERTO . Vedi  GIUBE RTO . 
S."1  GILDA  4 fiie  Notoue.  VL  iaA 
1.  ahalameote  divifo  io  piti  Gildt  . 

Ivi.  citato.  VI.  483. 

GILETTI  Pietro  Paolo . VI.  214 
GILIBERTO  Fiammingo  . VI. 
nfy.  il  r i : • - . ,) 

. .l  Inglefc, il  Grande^. 

II.  97.  .«t  C 

• .*  . i 


flt 

Inglefe , il  Minore..  ; 

VI.  480. 

GILIBERTO  Onofrio.  IV.91.V. 
3J«- 

GILIO  Giovann'  Andrea , fin  Ope- 
ra . 1. 180.  ckaio.  II.  187.  194. 
GILIOU  Ippolit» . II.  28$. 
GILLOT  Madama . VII.  37. 
GILONEdi  Parigi,  Vedi  EGIDIO. 
GIMMA  Giacinta,  citato.  I.73.  8t. 
92.  96.  98.  101.  lai.  6cc.  Ino  ab- 
baglio . li  97. 

Gl  Vt  VOPEDICA,  Sali  azione , qual 
folle  ? II.  800. 

GINANNI  Antonio  Maria.  11.391. 

Marcantonio  Maria . II. 
390.  VI.  690. 

GINAROLI  Federigo . V.  J29. 
G1NERO  Michele.  VI  707. 
G1NGLARO , Strumento  da  fueno. 
Il-  7<Sd.  81  j. 

GINGRA  , Danza.  II  81;. 
-GINGRA,  Feda . II.  766. 
GINGR1A.  II.  7 66 
GINGRIATORE.  II.  789. 
GINGRIRE,  eh- fotte?  II  766. 
GiNGRO  , II.  766. 

G1NORI  Gino  . 11. 294  dii. 
GlOANELLl  Buonvicino.  V.  112. 
234.  . . 

Giovan  Paolo  . V. 

*3J- 

GIOANFATTORI  Giovan  Fran- 

cefco . II.  374. 

G10ANN1NI  Girolamo.  II  377. 
GIOBBE , chi  fotte , e quando  fio- 
riffe  ? I.  3 3 fua  patria  qual  folle  ? 
35.  foaVita  IL  6.  foo  Libro  fa 
ferino  prima  d‘ ogni  altro.  1. 33. 
fu  ferino  in  verfi.  Ivi.  è poema 
tlonco.  VI.  158.  non  è d* argo- 
mento favole fo . VI.  158,  &c  nè 
i perleniggi  fo^  fimi . iJ9-  qu*h 
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J't 

-ne  fieno  i verfi . L 601  quali 
poefie  abbracci . II.  <5|  j . da  chi 
tradotto  . Vii.  147.  allegato  .U.17. 
GIOCOLIERI , quanto  fieno  anti- 
chi . II.  799. 

GIOCONDO  Cajo . ¥.171. 
GIOFONE  Gnoflio  . III.  38$. 
GIOGO , della  Cetra , che  parte~ 
fia?  il.  747- 

GIOJA  Alft  nio.  II.  334.  VI.  *57. 

Giovanti  Antonio . II.  517. 
GIOLITO  Giovanni . IL  370.  1IL 
a (58.  VI.  275. 

GIONA  Pnfeta.  II.  11. 

GIONA,  Vefcovo  d’Orleana,  fne 
Notizie,  e Poefie.  II.  89.  allega- 
to . VI.  44 6. 

GIONATA  Marino.  VI.  1<$J. 
GlONE  , Vedi  JONE  . 
GIORDANI  Agoftiuo.  li.  3x8. 

Cammillo.  1.  91. 
Fabio  .II  J13.  yiy. 
GIORDANO  Adirnaro  II.  110.117. 

Guglielmo.  II.  103. 
GIORGJ  Aleflanaro . II.  173. 276. 
Alvigi.  VII.  174. 
Banolorameo.  II.  124. 
Garterina.  V.  J39. 
Filippo . V.  332. 
Francefco.  IV.  84.  . 
Giorgio  Ippolito.  V. 3 37. 
VII  128. 

Giovanni.  IL  ji 6.  VIL 

294. 

Giambatifta . VII  102. 
Giovan  Battifta  Pietro.  Il, 
181.  VI.  <*79. 

L ooora . II.  346. 

Marco.  VI  169. 

Urbano  . II.  30J.  V.  304. 
GIORG1N1  Giovanni.  II.  394.  VI. 

679 

GIORGIO  Mayrigcnfc . 11. <5j8. 


di  Nicotnedia . II.  449. 

Bifide  . IL  joj.  VI.  }& 

124. 

Siceliote . II.  430. 
di  Trasfonda , lue  Noti- 
zie. I 93  citato.  I.  332. 

di  Valenza , Vedi  JORDI. 

GIORNALISTI  di  Trevoux,  cita- 
ti. VI.  320.  422;  487.  VII.  96. 

&c,  i 

di  Venezia,  cita- 
ti. IL  131.  tod.  243-  349.  VL 
698  <599. 

GIOSTRE,  quando  aveffer  prin- 
cipio. VI.  309  310  311  vietate 
in  Inghilterra , e da  chi  ? 310.  re- 
dimitevi , e da  chi?  Ivi . che  for- 
iero? 311.  312.  a chi  folo  forte 
lecito  l'intervenirvi . Ivi . loro 
differenza  da’  Tornei . VI.  312. 
loro  differenza  da  altri  Giuochi . 

3 12.  3 r 3.  dette  Giravi  Ite  ( T oupi- 
n tur  et  ) che  f fiero  ? 312.  313. 
dette  Noviziato  Arme(Apprm- 
tiffàge  d’Armei  ) , che  fodero  ? 
312.  in  quali  maniere  ufate  alla 
Corte  di  Arth . fot.  302  &cc  eco 
qual  forma  fi  deffè  il  premio  a chi 
in  e ile  vinceva  . 304.  Ordinazioni 
intorno  ad  effe  . VI  303.  306.  vie- 
tate da  Concili  i.  VI.  314  per- 
meffe  con  alcune  condizioni  da 
Giovanni.  XXIII.  Papa.  314. 

GIORNO , fi  può  intendere  io  due 
modi.  IV.  172. 

GIOVA  Giufeppe  . I.  pd.  III.  163, 

GIOVANARDl  Francefco . VIL 
204.  ! • ' 1 . 

GIOVAN AZZI  Bonaventura.  VIL 
247.  tój. 

GIOVAN ELLI  Giulio.  II.  389, 

Ruggiero.  1IL  323. 
331.  VIL  177. 

GiO- 
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GIOVANETTI  Marcello . II.  199. 
V.  41J. 

GIOVANI,  di  quali  coitomi  fieoo. 

I.  378  quali  difcorfi  loro  difdi- 
cmo.  41 5.  rtavaoo  oe’Teaui  Is- 
pirali dagli  altri.  IV.  419. 

GIOVANNA,  Regina  di  Navarra, 
Vedi  di  NAVARRA  Giovanna 
Regina . 

GIOVANNI,  l’Arcidiacono.  II  85  3. 

il  Canonico  Regola- 
re . II.  100. 

il  Climaco.  VI.  378. 
il  Comico.  Vi.  jj8. 
l’ Evaogelifta  (Santo) 
di  a Reati  in  Ciclo  la  Foimmga. 

II.  7jo. 

il  Gramatico , allega- 
lo . I 300  J98.  II.  445.  dai.  «71. 
79.  IV.  385  VI.  8. 

il  Grifoftomo , Santo, 
fue  Notizie . II.  44;.  fai  Critica 
fatta  a Libaoio  . 1.  581.799.  di- 
Icttavjfi  molto  d’ Aiukfane  V. 
*7.  preferì  i Poeti  a i Filofofi. 
L *87.  citato  . 1.  ]).  198  581. 

il  Metropolita  degli 
Euchaki . II.  448. 

H Monaco  d’Alulcl- 
▼a.  VL  4J*. 

il  Modico  Bfcrtrniano» 


n.  100. 

tefa.  IL 


il  Monaco  della  Cer- 

7J7Rè.  II.  181VII9& 
d'  Arezzo.  II.  170W 
di  B«rdea . II.  857. 
diB.n.  VI  adj. 
di  Brydiiogton  . IH 


387. 

ftu  fatica 
44«v 


ilBurgenfe.  VI.  ijj. 
il  Coftantinopolitaao, 
intono  agl'  Inni.  IL 


vi 

il  Damafceno  ( Santo) 
n.  70  440.449  IV.  38  VI.  Ijx. 
378-  37* 

F Elnonenfe.  VL184. 
da  Fermo.  VII.  38. 
da  Firenze.  IL  191. 


VI.  3)8. 

IL  7«* 
IL  d**. 

138. 


da  Foligno.  VII.  3 6, 
di  Garlande  .VI.  7. 
da  Genova  , citato  . 

il  Gemano,  Saltane . 

PHanmllenfe . II.99. 
diH  yda.  VI  18S. 
di  H jefem . VI.  131. 
di  Milano.  VI.  85. 
da  Piftoja.  V.  91. Vii. 


da  Prato . II.  198. 
di  Reims.  VI.  184. 
di  Salysbery . IL  98. 

J4*'  V.  *95. 

di  Sant*  Oraer . II  99. 
il  Sinaita  . VI  378. 
da  Stia.  IL  481. 


di  GIOVANNI  Domenico . II.  j ft. 
VI.  879. 


Girolamo  . L 87. 
Tua.  IL  *44  VL 

I®  17-  9*’ 

Vincenzo.  VI  879. 

GIOVAN  BATTISTA  da  Crema  - 
VL  »»<L 

da  Firenze, 

IL  zio. 

da  Manto- 
va. VII.  *1. 

GIOVAN  FRANCESCO  da  Cafert 
ta.  VII.  io». 

daRcggtOb 

M.  8iz. 

GIOVAN  LUIGI  da  Pana»  II*  j * 
T 1 t CIO- 


JI4 

GIOVANOLLT  Girtdimo.V. 484. 
GIOVE,  Nome,  a chi  dagli  Ami- 
chi attribuito  II.  17.  Lmctjo%  ca- 
rie si  detto?  VII.  1*7- 
GIOVI  Giufeppe  , Vedi  GIOVA 
Ginfeppe. 

GIOVlO  A'e  fiandre . II. 

Angela.  Il-  30*. 
Calandra  . II.  67  5. 
Giufeppe . Il-  3 57- 
Paolo , Primo  , fe  foffe 
inventor  delle  Itnprefc . 1.  jo. 
fue  Ifcrizioni , da  chi  tradotte  ? 
II.  669.  riprovato  per  aver  co- 
minciata la  fua  Storia  da  una  me- 
tafora . I 499.  citalo  -1-49  84  91 • 
96.  IV.  64.  Tuoi  abhaglj  . VI. 
i)i  8ec. 

Paolo , Secondo . Il  148. 
GIR  ALDI  Flavio  Antooio.  111.  sdì. 

Giambatifta  Giono,  fue 
Notizie,  e R ote.  1.155.11.138. 
VII.  io  Tue  Tragedie,  tv.  68.  fua 
Commedia.  V.  68.  Cuoi  Mimi. 
V.  117. 118  fui  Favola  Satirica. 
18 j.  184.  156  luo  Poema.  VL 
465.  quale?  VI  318.  fuo Novel- 
lile. VI.  359.  l,o  Epigramma., 
Latino  da  chi  tradotto  ? III.  378. 
fuo  falfo  Giudizio  di  Seneca  . I. 
390.  pretende  di  reftituir  la  Sati- 
rica • V.  183.  criticato  nell*  Al- 
iti*. V.  140.  negli  Atttnulomrr.i^ 
IV.  318.  ntll’  Arr  enspia  . IV.181. 
nella  C/fo««ra . IV.  103  nella 
Dtdont.  IV.  319.  nell' ££Ir.  V. 
183. 184.186.  nell*  Fresie.  1-3)6. 
■elP  Orbittb*.  IV.  164. 104. 108. 
161.  3 18.  V.  140.  riprefo  per  af- 
fettazione . IV.  381  , impugnato 
•e’ Romanzi.  I.  3.416.713.  Tue 
Dottrine  intorno  a'  mede  fimi.  VL 

318.  jip.  Sue.  lue  lodi  date  «1 

*■  i>/ 


Bojardo.  VI.  354.  orato.  I.711. 
330.331.711.  718.  715.  allega- 
to. IH.  109.  lodato.  I.  69. 

Lilio  Ciotto.  VL  365. 
654.  VII.  10. 

Lilio  Gregorio  , fue_ 
Fatiche.  L 155.  III.  405.  406. 
corretto.  IL  44  451.  558  644. 
646.  111.  37®  IV.  31.  V.  316.  VL 
119.  citato.  I.  17.  555.  II.  113. 

. &c. 

Lodovico . 1. 69.  II.  378. 
Olimpio.  IL  513. 
GIRALDO,  il  Rollo.  II.  137. 

di  Calansone  II.  113, 
da  Camello  Fiore*» 
tino.  II.  164.  .1 

di  Salagnac.  II.  ita, 
GIRALDO  Silvcftro,  II.  99.  VII. 
43- 

GIRALDONEf  il  RofTo.  II.  ijy. 
GlRAPOLI  Aotonio.  V.  481. 
GIRARD  Antooio.  VI.  379. 
GIRARDI,  Vedi  GHERARD1. 
GIRO’  Anna.  V.  539. 
GIKOLAMA,  Suot.di  Montcfeltro. 
II  47*- 

S.  GIROLAMO,  Dottor  della  Chie- 
fa,  citato.  1 48  311.640.  II.  6. 
-4*9  419  303.  J79  &c.  allegato. 

VI  134- 

Maeftro.  Vl.  301. 

y»4.  - 

Aleflandrino , Ve* 
. di  SQJJARCJAFlCO  Girolamo. 

di  Rodi,  tua  Sto- 
ri* de’ Poeti.  II  37  fua  Poetica, 
I 151  citato.  H 641. 

GIRON  N.  HI  71. 

G RONDA,  Strumento  da  Tuono,' 
•H,  730.  , • 

GlRO.\DA  Giovaa  Giufeppe . VI. 

GI$- 
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GfiB'SR.T  Biagio,  allegato.  I.jjj. 

j68 

GISK.LINO  Vittore , fue  Fatiche  . 
Vii  5 J. 

GISLf.Bb.RTO,  Monaco.  II  9j. 
GITI  ADA  di  L cedeinone . 11.  do. 

4 00 

Gl  mo  Francefco  . IV.  pi. 
Gil’BA,  Re  di  Mauutaoia.  III. 
jAo. 

G1UBAL,  fae  Notizie.  11.  j. 740. 
741  76*.  come  promo velie  la 
Mufìca.  1.  ai.  II.  j 686.  fe  fcri- 
veffe  di  ella  io  verfi.  I.  ad. 
GIUBILARE,  Voce, onde  deriva- 
ta II  f. 

GIUBILI- 1 Pietro.  11.  jjj. 
GIUDICATURE,  in  Commedia 
fon  cofe  fredde.  V.  ajo.  151.  > 
del  GIUDICE  Giambatitta.  1. 414. 
U |J4-  ' 

Viotenzo.  V.  ioj. 
GIUDICI , de’  Greci  Drammi , qua- 
li fodero?  IV.  ij. 

de’  Comici,  quanti  fof- 
fctot  V.  18.  19.  prefeiifcoeo 
fpeffo  i peggiori  ai  migliori . I. 
44.  IV.  ij.  come  fodero  da  An- 
jjtbfane  fvergogna».  L 46.  de’no- 
ftri  Componimenti,  quali  fceglier 
fi  debbano?  I.  a9J. 

GIUDICI  Cefare.il.  117.  J4*.  V. 

47j.  VII.  144- 
GIUDtCIO.  che  fia?  L*jp. 

GIU  DI  I IANO  G ambatifta  .IL6i* 
GIUDITTA,  Ebrea.  II.  it. 
GIUFFRED!  Aliando.  11  <77. 
ài  GIUGGIOLA.  VII.  ij6 
GIUGLARI.  VI.  jjy.  VII. *9.  loro 
abito.  VI  jjj. 

GIULFTTA  Pcrnetta.  II.  J99. 
GlULGlULIbm, citato.  VI.  J9f. 
GIULIANI  Anna  Maria.  V.  5 3f- 


GIULIANO  , MelTere . IL  i9j. 

Aonceufore.  Ili  J70. 
Caldeo,  il  Ftlofoiò. 

III.  j3 6. 

Caldeo  , il  Tea  go- 

IL  <57. 

Egiziaco,  Piefetto. 
II  6p.  Ili  J70.  da  chi  tradotto . 
VII.  107. 

di  Toledo,  Santo.  II. 

• 86. 

Flavio  Clandia  I n- 
peratore,  detto  V Apa(iita,  fue 
Notizie,  ed  Opere.  I.  198  li. 
69.  569.  dileitavafi  di  Baccbili- 
de . li.  J7-  vietò  i libri  d*  Archi- 
loco.  U.47.  vietò  a’  Criftiani  gli 
Aatori  profani  amer.i,e  perchè? 
VII.  190.  foo  Epigramma,  cita- 
to. II  781. 

G1UL1N1  Giorgio.  VII.  ija  iji. 
bit.  194. 

GIULIO  Cefare  , fuo  fcnmma  in 
Terenzio.  1.  a7j. 

GIUNCO  Annibale.  II  5*4- 
G1UNIO  Adriano , fuoi  Emmmi . 
III.  404  417.  citato.  I.  J78.  VL 
199 

GIUN1PERO  Giova»  Pietro.  IV- 
11*. 

GIUNTA  Stefano.  VI.  144  Mi- 
di GIUNTA  Tommafo.  VII.  99- 
GIUNTINO  N.,  citato.  Vi 
GIUOCO,  dell’  Alcoiiafmo , che- 
fofle  ? li.  807  del  B r.le  pica 
d’acqua.  Vi  ji  j.  del  Bi  ribiffo  da 
chi  rntovato.  184  delCorlo  al 
Villan  Rolfi . ji  j.  del  Cott.ba  « 
II.  645.  del  Fiore.  IH  400  de 
Ganellim  . Vi  93  de* Germini. 
Ivi.  delle  Minchiate.p*. 9j  de? 
Pegni.  111.  199  del  Pignatiino. 

VI.  jij.  del  Sacco  Bagnato.  Ivi, 

■tra  **>• 
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degli  Scaccili  da  chi  inftituùo.  92. 
de' Tarocchi  - 9}.  chi  nelcnvef- 
fe . Ili  400.  VII.  i8j. 
GIUPPONI  D.melc.  IV.  101. 
GIUSEPPE,  il  Difcepolo  d’Alcui- 
flo.  II.89. 

r Innografo , Santo . H. 

446. 

lo  Studila  , Santo.  II. 

447. 

tf  Ariosa:  hia,  fua  Storia. 

VI.  48$.  487. 

da  Copertilo , Beato  . 

IL  114. 

l’Ebreo,  qua!  coftume 
lenefle  nella  fua  Stona , per  adu- 
lare 1 Gentili . I.  do;,  fuo  errore 
intorno  al  Cantico  di  Muse . Iti  . 
cenfurato  da  Critici . Ivi . fua  Fa- 
vola di  due  Colonne  piantate  da 
Seth  . VI.  31.  citato  . II.  754. 
756.  8ec.  fuoi  abbaglj  . V1L 
. 188.  &c. 

V Ecceftrienfe  .VI  664. 
di  S.  GIUSEPPE  Michel  Angelo. 
VI  *7}. 

GIUSTI  Giovanni . II.  67 6. 

Girolamo . V.  492.  303. 
Luigi . III.  124.  fua  Semi- 
na rapportata . Ili  184.  fue  Rime. 

VII.  1 to.  fae  Traduzioni . VL 
104.  VII.  }8. 

Maria . V.  jjd. 

Viocenzo  ,foe  Opere . IL 
<7J.  III.  264.  IV.  70.  V.  9}.  VIL 
ija.  fi»  Traduzione  . VL  dpj. 
fua  vana  rifpofta.  V.  372. 

GIU  Sii  NI  Girolamo , fue  Fatiche. 
VII.  2}4> 

GIUSTINIANI  Bartolommeo . IIL 
<54. 

Giovanni . V.  rg, 

VI  699. 


Girolamo.  IL  )}6. 

6 19.  IV.  72.  104. 

Gitolamo  Afcanio  . 

IL  4}}. 

Lionardo . II  469. 

474.  Aia  Canzone.  VII  100  fuo 
Capitolo  ,VU.  100. 101.  i2}. iitS. 

200. 

Lorenzo,  Santo.  IL 

4*9- 

Maddalena.  ▼-}?}• 
Michele.  IH  84. 

Niccolò.  III.  3 16. 
Orfano.  L 231.  li. 
ilo.  IV.  103 

Pier  Giufeppe  . IL 

198.  IH.  178  VII.  39.  1 

Serafino . VII.  290. 
GIUSTINIANO,  Primo  Imperado* 
re . II  443.  fue  loflituziom  da  chi  1 
in  verfi  ridotte  ? VI  214.  fuo  Co- 
dice da  chi  I VI.  11 6.  1 

S.  GIUSTINO , fi  duole  di  non  aver 
applicato  alla  Poefia . 1 167.  du-  | 
to.  I.17.  31  381. 

GIUSTINO,  Innografo.  II.  430.  ( 

Storico  , citato  . VI 

199.  101.  ( 

Lippienfe . II.  «37.  * 
GIUSTO  da  Volterra,  lì  197.  [ 

GIUVENALE  , Vedi  JUVENA-  c 

LE . » r 

GIOVENCO,  Vedi  JUVENCO.  c 

GlZlELLO,  Vedi  CONTI  Gioa-  j 

chino. 

GlZZARONI  Giorgio.  I.  ioa  5 

GIZZ1  Epifanio.  V.  337.  VII. *38. 

GL.,  qnanti  fuoni  «ver  polla  nella  [ 
Lingua  Italiana.  L 60 1. 
GLAPHYRO  Tito  Claudio.  VII. 
i}3. 134. 

GLÀN1DE  di  Beozia.  III.  389. 
GLAREANO  Enrico,  fua  O era. 

Lj8 7- 
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I.  587.  fa*  murinone  de'  Modi 
Mufici . 11.715  rifiatata,  e pec- 
che? 7i<s. 

Scipio,Vedi  APRO- 
SIO  Angelico. 

di  GLASTON,  Chiefa,  da  chi  fon- 
data , e Tua  Storii . VI.  484  487. 
GLAUCE  , Ficara  del  B-llo  ,che 
fofle  ? II  798 

GLAUCEA  di  Chio.  Il  6f. 
GLAUCO  , Epigea mmatografo  . 
III.  J7*. 

di  Reggio  ii  Cala- 
bria. 

di  Tea  . IV.  j*8. 
GLAUCONE,  Cosiico.  V.  16. 
GLICA,  fuo  abbaglio.  II  781. 
GLICONE,  Iftrione.  IV.  386. 
Lirico . II.  60. 

GLIELMO  Antonio.  II.  508.  IV. 

89.  VI  154.  VIL  *0 6 207. 
GUSSENTI  Fabio . IV.  77.  V.  74. 
VII.  194.  • 

GUSSENTI  SERENELLA  Elifa- 
betta . VII.  195. 

GLOTTOCRISIO  Fidenio.Vedi 
SCROFA  Gatnmillo . 

GLORIA , de  gM  Scrittori,  il  che 
debba  e (Ter  polla.  I.  <25. 
GLORIOSO  Teodoro.  Vii  «02. 
GLORlZIO  Ottavio.  V.  94. 
GLOWER  Riccardo  . VI.  709. 
GL17K  CriAiforo.  V.  5»}. 

GN  , qual  fu  >no  abbia  iella  Liu- 
gna  Italiana?  I.  691. 

GNACCI  Altaico , Vedi  CALCA- 
GNI Carlo. 

GNATONE,  onde  detto  ?V.ijj. 
GNAVIO  Cajo  da  Samo . V.  98. 
J49- 

GNES1PPO . I.  i8r. 
GNETS-BERUSIM  , Strumento 
da  tuono . U.  73». 


? >7 

GVIFO  Antonio  .citato  . Vii  1 14. 

GNOCCHI  CeLre.  VII.  io 

GNOCCO  Lanciotto.  Il 

GNOME.  Vedi  SENTENZA  . 

GNOMOLOGiCO,  Componimen- 
to , che  Life?  II.  565. 

GNOSTICI . Eretici , onde  traete 
fero  i loro  errici?  V.  18*. 

GOANO  Pier  Francefco  . IV. 84. 

GOBBI  Agcft  io.  II.  ^84. 

Antonio.  II  679. 

GOBBO  da  Fifa,  Vedi  AMELON- 
GHI  Girolamo. 

da  Venezia.  I 107. 

OOBOLI  G ufeppe  . VII.  91. 

GOCCIN1  Giacomo.  V.  5*0. 

GODEAU  Antonio , fue  Opere  . 
VI.  1 6. 155.  180.  VII.  m.  1 1 5 
12}.  citato  . IL  84.  ' 

GODEFRIDO  ) y ,•  gOFFRF 

GODIFREDO  ) Ve<3'  ^“RE- 
DO. 


GODELBERTO  , Prete . VI.  **t. 
GODI  Giovano'  Antonio  . II.  <]3o. 

G ovan  Celare . V.  484. 
GOES  Giovanni,  citato.  III.  405. 
GOFFREDO, l'Artiro.  VI490., 
492.  508. 

il  Come  di  Bertagna. 

Vi.  Jio. 

di  Charni . Ili  20  }. 
il  GrofTo . II.  61  f. 
di  Monmomh, 

Storie  Favolofe.  VI. 48}. 

d Previlly.confu  ia- 
ventor  delle  Gioftre  . VI.  509. 

di  Tolofa  .11. 115. 
di  Vuerbo.  Vi.  1 io. 

«68. 

Windocinenfe.il. 


95 

175- 


Wintooienfe . IIL 
GOF- 


Git-FPEDO  Giovanni.  VI.  A6 J. 
GOHORRl  Giacomo.  VL  5*5. 
jitf. 

GOLDASTO  Melchiorre,  impu- 
gnalo. li.  66j.  citalo,  li.  «57, 
<5j8 

GOLDONI  farlo.  lV  io*.  V1L 
179.  *51.  *4 6 

GOLF  A RINA  Anna.  II  j<5}. 
GOLFI  Paolo;  li  364'  VII  119. 
GOLINELLI  Baru-lommco  . V. 
*3J- 

GOLMANELLI  Anna  Maria . V. 
GOLT7.IO  Michelangelo.  11  31J. 

VL  *67. 

Uberto,  citato.  I.  itfo. 
(SOMARO  Ftancefco.  1.  $00 
de  GOMB  AULO  Giovanni  Oggie- 
ro.  IV  i*8.  143.  V.  4*3 
GOMBERTI  Malli  tulliano  . 11.38$. 
VII.  7.  1*9. 

GOMBFR  VILLE , Vedile  ROY 
di  G iMBt.R VILLE. 

GOMEZ  Gafparo  . VII.  134. 

Madama  , Vedi  POIS* 
SON  di  Gomez. 

Tomm  .fo . VI.  449. 
GOMEZ  DI  LUQ.UE  Gazalo. 

VI.  J34 

GOM1ERO  . 11.  113. 
GONFIEZZA  di  Siile  , Vedi  CA- 
RATTERE Gonfio  . 
di  GONGORA  Luigi,  fue  Noti- 
zie, ed  Opere.  II.  41 1.  III.  71, 
319.  379.  V.  341.  VI.  710.  iuoi 
Veifi  rapportati.  1.7*3. 
GONGRONE  , imperfezione  del 
Corpo  . V.  *91. 

GON N ELLA  , chi  foffe  . VI.  40*. 

VII.  «?. 

di  GONTAUT  Guglielmo  . II. 
139. 


GONTERI  Piolo . VII.  80. 
GONZAGA  Annib.le  . VII.  87. 

Bianca,  li.  478. 
Bonaventura . II.  433. 

VII.  i*i. 

Carlo  S:condo  Duca 
di  Mantova . I.  7$. 

Celale.  II  37$.  V, 

398. 

CticTtic».  li,  a $7,  394 

v.  93.  vi.  ««ss.  yii.  78. 

Ercole.  V.**8. 
Ferr-nie  . li.  308.  V. 
407.  VII.  104.  17J  • 

Fraiiccicu  . IL  *11. 

va.  «4.  o , 

- Galeazzo,,  L 89.  11 
1S6' 

Giovanni . I.  7$. 
Giovao  SigiimuaJo, 

VL  x&j. 

Ippolita  . IL  *ji.  3<S* 
Leonora.  II.  3*». 
Lifabetta.  VII.  70. 
Lucrezia  • 11-  *40.  VIL 

II» 

Luigi.  II.  364.  11L 
*6$.  VI.  JJ$- 

Scipione  Cardinale  , 

L 85. 

Silvio . n.  307.  jii 
GONZALEZ  Stefanello.  VI.  408, 
GONZALEZ  DI  BUSTO  Fran* 

• cefco . V.  344. 

GONZALEZ  Di  SALAS  Giufep- 
pe  Antonio . I.  *53 
GONZONE,  Abaie.  IL  6i 3. 
GORALLE  Teofilo  , Vedi  >«• 
CLERC  Giovanni . 
del  GORANTE  Michele.  II.  ao#, 
GORD1  B,rtoldcnmeo . II.  385. 
GORDIANO  Cefare,  ti  Seniore, 
VI.  161. 

«In- 
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il  Juniore . VI.  idi. 
de  GORDON  Bertrando.  II.  119. 
GORELLO  d' Arezzo  . VI.  134. 
GORF.RA  Antonio.  VII.  140. 
del  GORGANTE  Michele.  II. 
100. 

GORGIA  , Sofifta , ebbe  nno  ft ile 
viziofo  . I.  561.  criticato  I.  317. 
y<5o. 

GORGO  Giambatifta . VII.  46. 
CORI  Antonio.  V.  40 X.  fot. 

Antonio  Frsoccfco.  V.103. 
VI.  476  VII.  *88. 

Gerolama  .11.  384. 

GORINI  Salvadcre  . II.  349. 
GOR1NI  CORIOG  uteppe.  II.344. 

di*  IV  i«i.  V.77. 
GORIONIDE  GiolefFo.  VI  478. 
GORREO  di  Picaid'a.  VI.  jxi. 
GORREO  Giovanni  Parigino . VL 
83. 

GORRFTTA  G'acopo.  VI.  194. 
GOSMARIO  Matteo.  VII  174. 
GOSSELLIN1  G'ovanni.VlI  101. 

Giuliano . I.  78.  II. 
%6i.  V.  348  VII  103. 

GO^^IN  MadamiRe'lt . VII.  m. 
GOTP.ELFIO  STRUVIO  Burtar- 
do  . ritato.  VI.  199. 

GOTHO  Antonio.  VI  <J8f. 

Giovanni . Vi.  d8y. 
GOTI,  Popoli  , loro  ufanza.  VL 
jo*.  311.  337.  nel  Novilunio  poe- 
tavano meglio,  che  in  altro  tem- 
po, «perche?  I 307.  come  fi  dif- 
fondeflero  in  varie  Regioni.  VI. 
«89. 

GOTSCALCO.  II  6ó8. 
GOTTARELL1  Giulio  Cefare . II. 

J«4  D .. 

Pompeo.  II.  514. 
GOTTlFRE  DI  Bartolommco . II. 
aj*.  lodato.  L91. 


Giufenpe . II  5 1 4. 

GOTT1NI  Giacinto  Maria.  VII. 
ij8 

GOTTO,  Mantovano.  II.  idi.  III. 

84. 

GOTUZZO  Anodino.  II  677. 
GOULARD  Simon , fue  Fatiche  . 
VI.  130. 

GOULSTON  Teodoro  1 133. 
diGOUTAUTGermano.il  143. 
des  GOUTTES  Giovanni  VI  J58. 
GOWFR  Giovanni . II.  41$.  414. 

VI  Mj.VIL  *.« 
de  GOZE  Garges.  V 404. 
G0ZZADIN1  Annibale  IIJ17. 

. Uliffe  GioLffb  . II. 

IN- 
GOZZI Arcangelo . VII.  io 6. 

Gafparo.  VIL  137.  *8d. 

190  191  bit. 

di  GOZZO  Bartolommeo . II  181. 
GRAAL . che  folle , e onde  sì  det- 
ro?  VI  487 

GRACCO  Cajo.  IV-  4j.  centra- 
to. ! jdy. 

Cajo  Sempronio . IV. 
44 

GRACILE,  Strumento  da  fmno  . 

II.  777- 

GRACIAN  Baldafiarre.I  ijj.434. 
HI.  71.  VI  393. 

GRADARIO,  Piede,  Vedi  JAM- 

BO. 

GRADAZIONE  , figura,  che  fia, 
e fue  ufo . 1 5x4. 

GRADENIGO  da  Padova . II.  67 f 
GRADFNIGO  Franccfco.  II  177. 

III.  118. 

Giorgio  • II.  334. 
Luigi . I.  8j. 

Pietro  . 11.  i6f. 

358. 

GRADI , de’  Teatri  , quali  foflero  ,• 
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c quanti  ? IV.  409  4to.  41  t. 
GRAFFICO  Domenico. II. 878. 
GRAILLO -JS,  Voce  Francete,  on- 
de originata.  VI  487. 
GRALLA,  che  fede?  V.  307. 
GRALLATORI.  II  808. 
GRAMATICA,  Arte,  che  fin_  t 
VI.  8.  per  quai  libri  nelle  Scuole 
infettnata . VI  8. 

GRAMATICA,  Tragedia,  come, 
e da  chi  compofta.  VII.  187. 
GR AMATICI,  perchè  s*  arrogaf- 
fero  il  rratt  r degli  Accenti.  L 
J77  toro  fai  fa  dottrina  intorno 
ad  effi  I J9*.  393.  loro  fpro- 
pofuo  micino  al  parlare  poetico. 
I.  449.  altro  loro  fpropolito  in- 
torno alle  parabole . HI.  41 1.  lo- 
ro adulazione  a Virgili* . I 304. 
niente  ci  ha  di  pila  mfrl'ce  di 
loro . I 298  cenfnrati . 1 610. 
GRAMATICO  Giovan  Francefco. 
111  163, 

GRAMIGNA  Vincenzo.  I.  93  VIL 

!9f. 

di  GRAMMONT  Prepetito . L 
134. 

GRANATA  Giambatifta . V.  3x9^ 
GRANATO,  Gemma  . VI  38. 
GRANCINI  Michelangelo.  111.  3*3. 
le  GRAND  N.  V 1*0. 

GR  AN  DATI  Carlo  Ambrogio  .VIL 

GRANDEZZA,  de'fentimenti,  on- 
de nafea?  I.  417. 

GRANDI  Adriano,  il  Semore.I.184. 

Adriano,  il  Juniore  . IL 
398.  m «14. 

Atcanio.  n.  611.  VI.  147. 
*74-  887 

Ercole.  11.874 
Giulio  Cefare . L 133.  IL 
309.  VI  *74  887- 


Guido . VII.  xyy. 

de  GRANDIS  Francefco.  V.  330. 
GRANELLI  Giovanni,  fue  Trage- 
die. IV.  tot.  fuoi  verfi  allegati. 


1. 418. 

GRANESSO  ) 
GR ANETTO) 
della  GRANGE 


IL  1*3. 

CHANCEL  N. 


fue  Notizie.  IV.  143  141  fuc- 
Traeedie  da  chi  tradotte?  IV  1x0. 
GR  ANGER  Baldaflatre.  VI.  134. 
383 

GRANUCCI  Niccoli  .VI.  3J9  483. 
GRAPALDO  Francefco  Marco  , 


VI.  448 

GRASSESCHI  Michele  V.  j**. 
GRASSI  Antonio.  V.  530. 

Cefare.  II.  *93.  VI.  *J3> 
VII  83. 

Cofiruo . II.  180. 

Emilia.  IL  174 
Lattanzio . VII.  8f. 
Niccolò . V*  81.  4x03 


Ottavia . II  3x9. 

Simone.  IV.  117.  V.  jjf, 


VTI.  137 

de  GRASSIS  Giovanni.  V.  99. 

GRATAROLO  Antonio.  L io». 

Bmgianni  , foe_ 
Tragedie . IV.  88  103.  fi»  Altea 
in  che  ? erfo  ferina  . IV.  *it.  cri- 
ticato in  dTa . IV.  3 18  e nell ’jfftta» 
natte.  IV.  193.318. 

GRATI  Fulvio  . IV  108 

GRAZIA  di  Meo  di  Meflèr  Grazia, 
VII  35 

GRAZIA  Aurelio . II  338.  Vi 3591 

GRAVE,  fai  quanti  modi  intender 
fi  polla  .1  378.  qual  Tuono  fi  die» 
tale . I.  588.  in  che  eflò  confida , 
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GRAVINA  Pietro,  t.  8t.  II.  ut.  GRAZIUOLO  da  Firenze, li. 167. 

Vii.  1*.  GRAZZINI  Anton  Fraacefco,  lue 

Vincenzo,  fue Notizie,  Notizie,  e Rime.  I.  70.  II.  *43. 

ed  Opere.  I 101  aj4.lV.  98.  V.  111.  1 17.  VII. 78  1 jd.  fue  Stiuze. 

479.  luci  Giud  zio  deila  P.  etica  HI  144  163. 167.  lue  Comand  e, 

ci'  Ar:ft<nile . I.  tjj  lua  difefa_  V.8S.  lue  Novelle.  VI  355.  fiio 

d’Eunpide  (labili  a.  384  fuoerro-  Poema. 715.  fue  altre  Fatiche. II. 

re  intorno  all’ Arte  Cavalterefca  jjj.  j<j  564.  inventa  le  Madri* 

impugnato  I.  391.  fuo  Metro , in-  gaufle.lll  309.  e i Madrid  aloni, 

tradotto  per  la  Tragedia  , npro-  ■ 3 io.  filo  Sancito  con  la  coda  rap- 
vato . IV  in.  aia  iua  impugna*  - portato.  Ili  53.  fua  Madr  galefla 
zione  dell'  Egnalià  del  cortame  rapportata  . IH  309  lodato  nell’ 

• mal  ragionata*  I.  389  fuo  nobil  elezione  de’  Cori.  V.  169.  ludi 

giudizio  dell’  Orlando  Innamora-  verfi  allegati . IL  148.  353.  citato. 

to.VI.554  fue  oppofizioni  coni ra  lì- 558. 

la  Rufticale  rifiutate  e (ciolte . V.  Gulio  Cefare . I.  a 54. 

3 66.  J67.  &o.  37a.  377  fue  ingiù*  V.  496  fna  Traduzione . VI.  1 j. 

. rie  conira  la  Rima  viltpefe.  1.716.  GRFATHKAD  Roberto.  VI. *09. 
fue  fpecolaztoni  intorno  alla  bon-  GRECI , fiori  ano  in  Lettere  prima 
là  del  Protagonilla  Ciotte.  IV-  diMosè.I.  j<5  quando cominciaf* 
aa8  criticato  nell’  Afflo  Claudio . *.  fero  a fiorire . 37  quali  collutta 

I.37J  379  nel  Palnmedt . IV.  a47-  avellerò  proprj . IV.176.  loro  mil- 
»rl  JY  vto  1 alito . IV  147  citato  lanterie  intorno  alle  loro  origini. 

I.  8a.  8cc  rifiutato.  VI  555.'  VI  453.  loro  Storici  ci  raccontano 

GRAZIANE  Bonifazio . III.  341.  molte  Favole . VI.  453.  454. 7i<*. 

Girolamo  , fue  Noti-  tutto  ltudiavano  d’aitribniie  alla 
zie,  ed  Opere . IL  3*4-  508  IH.  loro  Nazione . II.  38  741  titoli 
*31.  IV.  96. VI.  criticato . VI  616.  - ambiztofi  da  lor  ritrovati  - VI. 41» 

! <588.  / 1 contribuirono  meno,  che  gli  Alia* 

Giulio  Cornelio . VI.  tici , alt’  Agronomia.  3».  ebbero 
*74  f $*•  Scnole  particolari  di  Poefia . 1. 48. 

.■  ..  Oiraviano.  II.  530.  » ebbero  però aoch’ eflì  perfonc , e 

GRAZIANIN1  Niccolò  Francefco.  tempidicattivogufto.il  154. 

VlCjiàf/  ■ • ' ...  1 1 qual  fia  la  loro  condotta  ne’ Ro- 

GRÀZlÀNO,  1’ lmperadore.il.  79.  manzi.  VI.  413.  perchè  abbiano 

.!•;  I 1 il  Monaco  , citato  . pochi  Poemi  inftrnttìvi  di  guer- 
1,  166:  ■’  ' ' • ra.  VL  78.  gallavano  più  della 

GRAZIO,  Epico.  VI.  90.  1 Mufica  Monadica,  che  della  P#- 

GRAZIOL!  Ippolito  Antonio  . IL  lyodica , e perchè  ? II.  7*7. 718. 

. .m,  . i . . 1 . come  fi  regolatore  nella  Polyodis 

GRAZIOSI  Adriano.  II.  147.  •'  Ivi.  quali  Note  di  Mafica  ufaflero? 

GRAZIOSO  , che  per  fon  aggio  fia  71*  fe  aveffeio  notizia  del  Can- 
nelle Commedie  Spagnuole  2 V.  . trappmto . 7*6,  are vpo  filiabt-  * . , 

w-  v,.  f, 
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«neh'  rlR  per  efpritntre  i fnoni . 
737.  ulavaoo  di  pianole  ud’  alloro 
innanzi  alla  Cafa  . V.  *46.  ufavano 
di  chiamare  di  quel  P-ele  chi  vi 
abitava . II.  39.  chi  intendcflero 
eglino  folto  il  Dome  di  Hyptrborti, 
jtrtmafpii,  e Grifoni.  VI.  716. 
come  loleffcro  feder  ne‘  Teatri . 

IV.  414.  per  mancamento  della 
Ptrrtco  andarono  in  lervitii.  II. 
80 6.  la  fame  gli  fece  folto  i Ro- 
mani ingegoelt . V 147.  Moder- 
ai , compongono  verfi  non  fecon- 
do la  q tumuli , ma  fecondo  gli 
accenti . I 591.  hanno  no  infinità 
di  muficheNue.  11.  733. 

GRECIA  , per.  hè  copi»  fa  di  begli 
Ingegni . I 143  traile  la  fua  Reli- 
gione dall’  Egitto.  11  34  chi  il 
primo  ve  la  trapiantane  ? Ivi . 

GRf-GGE,  tra*  Comici,  che  folle? 

V.  KS4.  171. 

G REGORA  Niceforo . II  5 od  799. 

GREGORACE  Giambatiita . V.75. 

GREGOR]  Annibale.  111.317. 

Fabbrizio . II.  313. 

GREGORIA  , Romana.  11.  38Z. 

t.  GREGORIO,  il  Magno,  fue  No- 
tizie , e Poefic.  II  43.  VII.  114. 
fue  Fatiche  a promover  la  Mufi- 
ca.  734.  Mutazioni  daini  fatte.* 
se*  Modi  .715.  citato . I.M.3  3.&C. 

il  MooacoC-liine- 


fc.  VL  664. 
*0.  II.  493. 


Settimo,  Papa,  San» 
il  Vefcovo  di  Ter- 


racini. Il-  9J. 

il  Nazianzeno,  San- 
to , fue  Nc  tizie  , e Poefie  . Il  dp. 
IV.  31$,  da  chi  tradotte  ì VU.  107. 
foo  Contraprcflo  (apportato  , e 
lodato . L jldc  allegate  in  tot  no 


alla  lezione  de*  Poeti.  I.  idd  alle- 
gato intorno  a San  lidio.  L 
a»8  citato.  11.  303. 

il  Nifleno,Santo, ci- 
tata. L doo. 

il  Rimmefe.II.  170. 
iiru'onenfe.Sanio, 
citato.  L *9.  VI.  308.  VlL  53. 

il  Veneio.  II  781. 
di  GREGORIO  Carlo . I.  77.  VL 
683. 

GRENAN  N.  VI.  id. 

GRESSET  N.  II.  d1d.d15.VL 
731.  fue  Tragedie  da  chi  tradotte. 
VII.  1*4. 

GREPPI  Paolo  Lodovico.  VII.  159. 
GRETSERO  Jacopo,  citato . IL  446. 
d40.  III.  370.  lue  Fatiche  . VI. 
i<7-  410. 

GREVI N Giacomo.  II.  588.  IV. 

■ 14.  V.  114.  VI.  88. 

GRIFAGNI  Adoro.  II.  197. 
GRIFFINO  Giacomo. V.  317. 
GRIFFO  Antonio.  II. in. 

Defiderio.  111.  183,  > 

GRIFlO  Ci  libano . VII.  11  d. 
GRIFO,  Componimento,  ebefia. 
Ili  397 

GRIFO  Niccolò,  Vedi  VINCIG- 
LI Giacinto  - 

GRlFOLI  Jacopo.  I 134. 
GRIFONI' ILI  de  MASSlLLl  Gin. 

F. -ncefco.  VII.  136.  i 
GRIFONI  Aleflindro.  VIL  7. 
Angelo.  V.  100. 
Giovann’Andrea.  II.  364. 
GRIGIONI  Ambrogio.  IV.  80. 
GRIGx  ANI  Alcffandro.  Vi.  177» 
GRIGNETTA  Giambatifta.  II  5 ie, 
GRlLLENZONl  Aodrea  . VII.  >tf. 

Giovaa  Fraoccf» 

co.  idi.  79. 

GRILLO,  ModicO|fita  vita  » vi  40  l. 

GRiO. 
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CftlLLO  Angelo , file  Notizie , e 
Poefie  1. 8 6 II.  *7j.  VI.  1 66.  VI. 
398.  VII.  8».  fuoi  Pieiofi  Affetti 
eia  chi  pedi  in  Malica?  VII.  148. 
allegato.  Ivi. 

Giacomo.  II.  118. 

Girolamo.  II. 461. 

GRILLO  BORROME1  Clelia»,  . 
VII.  ij. 

•RILLO  PANFILI  Tcrefa  . IL 
184- 

GRIMALDI  Emanuelle  . I.  85  IL 
*39- 

Francefco, fua  Lette- 
ra  allegata.  VI.  718. 

Gregorio . IL  di*. 

Grimaldo.  Il  jj*. 

Niccoli.  V.  jjo. 

GRIMALDI  RICCIO  Giambatifla. 
II.  JIO. 

GRIMALDI  ROBBIQ  Pellegrino. 
VII.  1** 

GRIMAN1  Giovanni . V.  484. 

Gmlio.  II.  J14 

GRIPALDI  Cecilia.  V J19. 

GRISALDI  Jacopo.  IV.  81.  VL 
«8a.  VII.  194. 

GRISCIENI  Gafparo.  Il  680. 

GRISELDA  , faa  Novella  da  chi 
trattata . VI.  né- 

ORISEL1NI  Francefco.  VIL191. 

GRISIGNANO  Decio.  V.  91. 

GRISIMANI  Dario,  Vedi  MARI- 
NI Giambatifla. 

CRISOSTOMO , Gefuato . II.  4^9- 

GRISOTEM1DE  di  Creta,  fue  No- 

. tizi* . IL  41.  introduce  il  Nomo 
Citariftico.  II.  49*  717.  rimati 
vincitor  ne’ Certami  Puhii  I 4J. 

GRITIO  Annibaie.  IL  $17  III  J io. 

del  GROGANTF.  )vficiiele  II  ibo. 

delGROGLI  ANTE) Mieiieie.ii.  »oo. 

GROMO  Giovano' Antonia.  IL^<«. 


GRONE  Oiarabatifli . V.  J46 . 
GRONOVIO  Giovan  Federigo  , 
fue  Fatiche.  VL  100.  citato . L 
jtr. 

Jacopo , lue  Fatiche . 
VI.  io©  VII  19  J. 
loGROSCINO  Niccola.  VII.  *95. 
GROSSATESTA  Roberto,  Vedi 
GREATHEAD  Roberto. 
GROSSI  Angelo.  IV.84.  VII.  19*. 

Antonio  Alfonfo.  V.  J J®. 
■attilla  li  J89  VII.  08. 
Bernardino.  IL  *7 J- 
Carlo.  V.  Jtr.  > 

Gennaro.  11.  lt8. 

Giovanni . VII.  88. 

Giovan  Battida , citato  .V. 

19  (. 

Giovan  Francefco  .V.J|®. 
Laura . IL  4^4- 
Lodovico.  IL  387. 

Pietro.  IL  j88. 

GROTO  Luigi , lue  Notizie  , e 
Rime . I.  ji.  £07.  IL  168.  HI.  189. 
t4l  VIL78  X04.VII  roj.rit. 
174  fue  Tragedie.  IV.  71. 
fue  Commedie  . V.  74-  V1L  *»7> 
fue  Padorali . 4or.  fue  Traduzio- 
ni. VI.  é9*.  fue  altre  Fatiche  .Vk 
jjo  VII.  119  fuo  Somtto  Ricor- 
rcntt . I.  i]o.  fuoi  Rechi.  I.  119 
fue  Cortn* . III.  4 6-  fue  Licenze  . 

III.  r88.  criticato  «ella  Dalila» 

IV.  118.  citato.  I.  14t.  . 
«ROTTA  Antonio.  Il  jtr. 
delle GROTTAGUE  Serafino. IL 

1*8  IV.  «4.  VI.  *71. 

GROZlO  Ugone,  fue  Fatiche.  V. 
l8.  fuo  Poema . VI.  » JJ  «UtO . I. 
<Soj.  II.  rl.r7.8cc. 

GRUBOGPÌA  Vincenzo.  II.  Jio. 
GRUINO  N.  V.  j*9- 
GRUTEROGiano.lt  (WAHIj**- 
y 4 GUACt 


GUACCIMANNI  Domenico.  II. 
J74 

Giufeppe  Giudo. 

I.  ioo.ll.  3)8. 

Iacopo.  111.  67. 

VII.  ii. 

GUADAGNUOLI  Luca . VII.  101. 
GUAJETTA  BABBI  Giovanna  . 
VII  ijt 

GVALA  Giambaiida.  V.  41J.  VII. 
*7- 

GUALANDO  Ermete  II  303. 

Odoardo.II  357. 

GU  ALAR  DI  Margherita.  V 537. 
GUALAZZ1  Fulgenzio  . V.  48) 
di  GU  ALBA  Marno  Giovanni . VI. 

ni- 

GUALDO  Girolamo.  II  158. 

Giufeppe.  li.  ) 11. 
GUALDONE,  Monaco  . VI.  itfy. 
GUALFNGHI  Galeazzo . II.  198. 
GUALFREDO  , Italiano  . VL 
Ma. 

diGUALFREDUCCI  Bandino. II. 

4<S5. 

Cecco  . IL 

|J9- 

GU  ALONE,  n.  343. 
GUALPERTINO  da  Codetta.  IL 

ij<S. 

GUALTERIO,  Vedi  GUALTIE- 
RO. 

GUALTEROTTI  Federigo  . IL 
180. 

Francefco  Ma- 
lia , fue  Notizie , e Rime . II.  190. 
374. 1 uoì 'Ditirambi . II.  490.  fuoi 
Epitalami.  II.  383.  VIL  141. cri- 
ticato. II.  488. 

Raffaello,  Tue 
Notizie, e Rime.  IL  16  j.  374.  lba 
Rapprefeniazione . IV.  7*.  Lio 
• Poema . VL  679. 


GU  ALTE  RUZZI  Carlo.  VI.  348. 
GUALTIERI  Felice . II.  aj7.  VU. 
io  3. 

Feo . II.  i(58. 

Filippo.  VI.  480. 

Orazio . VII.  175. 

Ottavio.  VII.  17J 
Pietro  Paolo.  1.607. 

I UH- 

Raffaello,  IL  333.  .1 
GUALTIERO,  Cimbro.  VI.  3). 

di  Caltiglione  . VL 

480. 

di  Me;z . VI.  403. 

404.  VII.  17*. 

di  Muda . VI.  i6!L 
GUAMI  Valerio.  LI.  33». 
GUANTAR1  P,ffo.  II.310. 
GUANTI,  erano  predo  gli  Anti- 
chi d>  due  maniere  . IV.  399. 
GUARGANTé  Orazio.  IL  463. 

III.  164  VI  177.  VII.  168. 
GUARIENTI  Guarente . I!  680. 
GUARINi  Alcdandro.  IL  317.  ci- 
um. I.  313. 

A fu  ufo . V.  71.  VIL 

lOf.  ( 

Battifta . III.  167.  1 ( 

Giacnbatida,  fue  Noti- 
zie, e Rime.  I.  69  8j.  89.  n.  c 
*7J-  HI.  306.  308.  VII.  13  104.  G 
173.  fuo  Madrigale  rapportato,  ed 
eliminato.  I.  439.  fm  Oracolo 
rapportato . III.  383.  fuo  Ecco . I. 

*19.  fua  Padorale,  c Controver- 
sePer  elTa . V.  40».  403  Sic.  da 
chi  tradotta  in  altre  Luigne . V.  I 
414.  di  quanti  vetfi  edi  condi . V. 

393.  feufato  per  averla  intitolau 
Tragutmmtdia  .V.  36).  jgg,  Pro. 
logo  di  efla  efaminato . V.  393. 

Cori  della  medefinia  efaminati . 
tV.  343.  346.  V*  394.  Epicartat 
delia 
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ideila  medefina  efamiaato.  393. 
criticato  cella  medefima . I.  374. 
411  5*J  J7?  7o*  IV.iptf.  j4j. 
J4«.  jtfp.  V.  389.  390.  391.  fua 
Commedia . V.  99.  109.  fuoi  Io-'' 
termedj . V.  504.  impugnato  id- 
toroo  all’  Origine  de’  Madrigali  in 
Commedia . V.  170.  intorno  al  fine 
della  Tragedia . 17.  ai.  Tuo  giudi- 
zio della  Poetica  d’Arilìotile  . I. 
*33.  lodato.  I.  4j  J.  17.  i83,  ci- 
tato. 1. 159.  ; 1 

Guarino.  II.  37 j. 

GUARINO,  Vcronefc . L <J8.  VL 
1JJ- 

GUARINO  Bruto. II.  177. 111.264. 
VII.  io*. 

GUARNACCI  Mario.  IV.  roj. 
GUARNASCHELLI  Francdco.II. 
5 «4- 

GUARNFLLO  AleiTjBdro,fue  No- 
tizie , e Traduz’one . Vi.  <194.  fut 
Rime . II.  16 f.  67 8.  111.  1 18.  VII. 
«19  fua  Commedia  .VII.  «19.131, 
Battifta . V.  99. 
GUARNIER.  VII.  ioj. 
GUARNERl  Giovanti'  Antonio  . 
II.  »8j. 

GUARNIERI  Flamminio.  V.  89. 
GUASCO  Ann, baie.  II.  164.  17. 
I17.  VI.  170.  VI.  33 a. 

Giovanni.  IL  153.113. 

citato , I 04. 

Ifabctta.  III.  313. 

. > Padovano.  1.81. 
GUASPARR1NI  G1an.bat1fta.VL 
1 y*- 

GUASTALLA  Niccolò.  U.  373. 
GUARDI  Andita  . VI.  9. 
GUASTAVINl  Giulio. II.  358. VI. 
559.  ójo.  574.  citato . 1 yitf.  V1L 

- . Rofcio , Vedi  de’ 


JlS 

no sn  Agnino..- 
GU ATTERI  Crirtoforo . II  39r.  . 
GUAZZALOTTI  Antonio  . II. 
t9S- 

,■  Giovanmili  aia 
GUAZZESI  Agnolo’.  VJ.  178. 

Lorenzo  . Vii.  191, 

ouatrr, 

GÙAZZ1M ANNI, Vedi  GUACCI- 
MANNI.  1 : -, 

GUAZ7.INI  Giulio . IV.  91.  V.  101. 

4dx  VI.  >34.  ...  . t,  , , 
GUAZZO  Giovang'. Antonio . III. 


y- 

Marco , fue  Notzie.VL 
377.  fn.i  Tragedia  .IV.  66.  m qual 
metro  ferina . 110.  fua  Corno, e- 
dia , V.  66.  fuoi  Poemi.  VI.  494. 
jtfi.  377. 

, Stefano . I.  6 1.  II.  3^9. 
III.318  VII  80  103. I7f.  ciulo  » 
I.  7*7.  allegato.  VII.  1 39. 
GUAZZONI  Cidi.  foro.  II.  ytfj. 

Diomeflo  .,  V.  347. 

400. 

GUCCI  Giambatiila . II  67 3. 
di  GUCCiO  Niccolò. II.  181. 188. 
GUDIO  Marqurrdo . VI.  ico 

GUELFUCCI , Vedi  GHELFUC- 

ei. 

GUELPA  Eufebio . II.  187. 
GUENZi  Gio.Francefco.VlI.157. 
GUERET  Gabriello.  VI.  403  439. 
GUERINI  Bernardo.  II.  63o. 

Francefco.  IV.  83.  V. 

.,  101. 

Marcantonio.  II.  388. 
GUERRA, quando  da  Dio  petinef- 
fa.  VI.  76.  6cc.  Pelopoiiffiaca, 
quando  cominciane.  II  39.  S.ina- 
ca,quando?lvi.  Pernii  di  Guerra 
ritrattivi , come  fi  debban  com- 
porre I VI.  77. 


GUER- 


GUERRA  Antonio.  VII  163. 
GUERRERO  Giofeffo  . II.  680. 
GUERRESI  Bartolommeo . II.  5 if. 

879. 

GUERRIERI,  quale.  Abito  aveffe- 
ro  ? IV.  401. 

GUERRIERI  Fraocefco  Maria— . 

VII  »o.  . 

GUERMN  Antonio.  VI.  333. 
GUERZOLO  da  Taranto.  Il  ìW, 
GUEVARA  Antonio.  VI.  431. 
GUf-UDE VILLE  . VI.  383.  190. 
GUEULLETTE.  VI.  *«9.  370. 
GUGLIA  Fancefco  Maria  . II. 
1J4. 

GUGLIELMI  Franccfco.  VH.  130. 

Geremia . II.  389. 
Giano.  VI.  343. 
Giovanni.  V.  88. 
GUGUELMINA  Anna.  V 337. 
GUGL1ELMINI  MASSIMI  Petto- 
Dilla  . III.  189. 

GUGLIELMO,  Ottavo  Duca  d'A- 
quitama . II.  109 

il  Frate.  II.  17*. 
ilPellegriaa.il  <18. 
il  Vefcovo  di  Pari. 

gi . U.  100. 

P Appaio,  Vedi  di 

Puglia . 

il  Britone.  VI.no. 
di  Coveotre.  II.101, 
di  S.  Defiderio , VI. 

tod.  IL  111. 

di  Leicefter . II.  99. 
di  Malmesbury,  ci- 
tato. II.  303.  dii.  impugnato. 
VI.  48<J.  487. 

di  Nenbourg , cita* 

10 . VI.  310. 

di  Paglia-  VI  119, 
di  GUGLIELMO  Ortenfia  . U. 
187. 


GUGLIELMOTTO  S Otranto.  IL 

itfj. 

GUIART  Guglielmo  . VI.  180. 
VII.  15*  idi. 

GUIBERTO  di  Parma . IIL  373. 
GU1CC1ARW  Franccfco.  ILjjo. 

Giovan  Battiila . V. 


489. 

Giovan  Maria,  (ve 
Notizie . II.  179.  fua  Corona  . 111. 
4d.  funi  Drammi.  V.408. 
GUICCIARDINI  Franccfco.  IL 

614.  vn.  1J7. 

Giammaria.  VIL 


nd. 


Virginio . VIL  1 


GUI DALOTTI,  Diomede  . fue-  ' 
Notizie,  e Rime.  II.  sai.  dia 
III.  190.  VII.  100.  fuoi  Verfi  «- 
tati . II  357 

GU1DAN1  Fraocefco.  II  jij. 

Niccolò.  V.  88. 

GUIDI  Antonio.  IL 471. 474. VIL 


Benedetto . II.  3*3 . 

Carlo  AleflaBdro,  fue  No- 
tizie . II.  331.  ^uc  Canzoni , qua- 
li  ? HI.  11.  fue  Cantate . IO.  34»  e 
fuoi  Drammi . V.  379.  fon  Peo» 
fare  anale?  in.  133. 

Guido . II.  394  IV.  78. 1*4. 


103. 

Ricciardo.  II.  180. 

GU1DICCIONI  CriAoforo  . IL  * 
J‘4- 

Giovanni  • IL 

131.  ni.  189.  vii  d9. 

Lelio.  IL  309; 

Vi.  693.  VIL  113. 

GU1DICCJON1  LUCCHESINI 
Laura.  V. 400.  433  4do. 

GUIDO,  Novello,  Vedi  daPOLEM- 
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TA  Guido. 

Aretino,  fuc  Notizie.  IL 
70).  718.  fue  induP.rie  per  avan- 
zare la  Mufica  . 7 jd  &c.  Tuo 
Éftema  qual  fi  fTe . 701  da  chi 
impugnato . e da  chi  ditelo  ? 7)7. 
da  chi  perfezionato? 7)8.  inven- 
ta gli  Sirmnenti  Polyplettri.  739. 
inventa  il  Clavicembalo.  758. 
fende  r Antifonario  . 7)7.  . 

da  Siena.  11. 158. 

GUIDOBONI Francefco  Maria.». 

|*i. 

Giovan  Frmcefco. 

V.  517. 

CUIDOCCIO  Giacomo  . ».  570. 

IV.  73.  V 41».  VII.  ipj. 
GUIDONE,  Prete.  VI  1 66. 

Vefcovo  d’Amyen*. 

VI.  119. 

CUI DONERI  Finfo  de!  Buono.  IL 


1 do. 

GUIDONI  Bernardino . II.  679. 

Celare.  II.  304.  III. 

Iti; 

# Praocefco.  II.  d3o. 
Marco  IL  304 
V-ucenzo.il  197.  J04. 
OVIDOTTI  Curz  o I 57 
G ucomo  . V 
Giovan  Gabriele . V. 

J4*' 

Lorenzo. V. 76  tot. 
3«t.  jor.  Vii  196 
GU1D07.ZI,  Vedi  GUlDOCCIOj. 

CUiLUCCI  Mario.  IL  134.  t 


CUIGES  Marco  Antonio,  muto; 
I 103. 

GU1LLEMS  Pietro.  II.  *30. 
d:  GUILLE VILLE  Guglielmo.  VL 

GUISldPLLI  Guido,  fue  Notìzie# 
lì.  idi.  VII. 98  bit.  fue  Canzo- 
ni elamioate.  III.  74  77  91.  ut. 
fue  Licenze  nc’verfi  ufate.  i. 
<Sd)  «70  73J.  751.  769. 
CUINIGJ  Michele  . 11.  194. 
GUISCAKOI  Trajauo.  II.  *75.  Ut 
318  Vii.  104. 

GUISOK’E  Ferrante  . VI.  1*9. 
GUITl  Fraocelco.  II.  380  V.  348. 
GUITTONE  d' Arezzo,  Vedi  dei 
V1V\A  Guiitoue . 

GUlZZAKDI,  Vedi  GUICCI AR- 
DI. 

GULLBRA  Gizuro.  II  33. 
GUSTERÒ,  fc-lnonenle . VI,  t)Ov 
fe  fia  (fato  coniul’ocon  altri  Gun- 
le m .Li. 

GUSVAN’O  Francef.o.  Vi  «9V 
GUS'i  HASPE  VI.  *38, 
GUTBERTE THO  Tobia,  citato. 

Vii  114  118.  130. 

GU  TERO  Jacopo  , citato  . II. 

418  * 

GurwARA  m.  403. 
GUrriLREZ  Gaetano.  VII  130. 
IT7. 

GU  YJT  de  Provini.  VII  *7*. 
GYM  .OSOPH1STI . chi  f;  fleto  ? 
V *33. 

GYPOM  . II.  8c8.  V.  jc7. 


H 

ali- 

H,  qnat  fa  il  Tuo  uffizio  nella  HABACUC,Profeta .II.i3.fuoCa«- 
. lingua  Italiana:  L^p<>  rico  da  chi  parafrasilo?  VII.  idi. 


ja8 

HABFRT  Francefco.  III.  li*. 

H AFD  OMAR.  VI.  140. 
HAGG1BORIM  Schiltc , fuo  abba- 
glio.  II.  764.  citato  . II.  74 j. 

7JQ  7J1-  75<*-  7<*3 
HAI  TANG,  Fiore,  qudfia.  IL**. 
HA1S  AUX  N.  VII.  *68. 

HAI  BARO  Luigi  VII  11 6 
de  HALDE  ‘ Giambaiilla  , citalo. 
II  13.  IV.  lotrodut.  | i.e  pag. 

HALDOINO.AUivillarenfe.  II.633. 
H ALIEUTICA,  VI  89.90 
H ALIFAX  Milord.  VII  118. 
HAL1L , Strumento  da  luouo . II. 
766.  > • 

HALLMUNDO.  II.  33. 

H ALOiX  Pietro , citato  . II  444. 

d’ h.amilton  n.  vii.  139. 

HANNASE  Abramo,  citato.  II. 
' 78*.  784  78 6.  8tc. 
HARALDO,  Vedi  ARALDO. 
HARAVICI  del  Perù  II.  *7. 
HARBET  Niccolò,  Tue  Fatiche. 
VI.  *17 

d* HARDION  N.,  citato.  II.  599. 
HARDU1N  Giovanni , faa  opinio- 
ne intorno  alle  Medaglie  ai  Ero 
e di  Leandro  . VI.  417.  418.  fua 
opinione  intorno  alle  Opere  di 
1 Virgilio.  VI.  638.  fua  fpiegazio- 
ne  della  voce  Tragodumena . II. 
37.  citato.  I.  37.  VI  199. 
HARDY  Alellandro.  VI.  416. 
HARIULFO  di  Pontino.  11.668. 
HARM AN , che  lignificane  in  Lin- 
gua Frigia.  II.  7*1. 
HÀRMANNO , il  Vecchio . II.  90. 
9*. 

il  Giovane,  il.  91. 
il  Terzo.  II.  91. 
HARMATEO,  Malico.  11.7*1.. 
HARMODIO  di  Atene , Tuoi  ae- 


riti , e onori  lui  fatti . II.  5*». 

H ARMODIO  , Cavaliere  . II.  333. 

HAKMUIO,  Abate  di  Sao  Gallo, 
II.  90. 

HARPA  , Strumento  da  Tuono , on- 
de detta,  e fua  forma.  II.  737. 

HARPALO,  Agronomo.  VI.  3*. 

HARTLIbJB  MOLLER  G.ovanni. 
. VI.  479- 

HARTUNG  Giovanni  ,,  fue  Fati- 
che. VI.  438  630.  fuo  abbaglio, 

‘ 4J9' 

HARVENGIO  Filippo  . Il  668. 

HASSE  Giovano*  Adolfo.  V.  313. 

HASUR,  Strumento  da  Tuono.  IL 
7J4- 

HtBERS.  VI.4J*. 

HEBIO  Tarreo  , Vedi  BARZIO 
Gafpare . 

HECATEO  di  Mileto . VI.  43.716. 

HECATER1DE,  Torta  di  Giuoco. 
II.  808. 

HEDELIN  Franccfco,.  fue  Noti- 
zie,  ed  Opere  . I.  *33.  IV.  143. 
VI.  390.  giudica  degl’  Italiani 
feuza  fiperne.  IV.  59  Tuoi  erro- 
ri rifiutati . IV.  39.  173.  ani.  31». 
364.  37*.  V.  60. 1 3 1 . 183.  *09. 
J13;  3**.  VI.  333.  649.  citato. 
1 33*. 

HEDYLA  di  Santo . IL  646.  Ili 
37*.  VI.  344 

HEGESIANATTE,  Vedi  EGE- 
SI  AN  ATTE. 

HEGESIPPO . III.  37*. 

HEGIA,  Trezenio.  VI.  464. 

HEGIRA,  che  fia?  VI.  *40. 

HEINDR1CH  Criftoforo , citato.  L 
*00.  II.  98. 

HE1NSIO  Daniele , fue  Satire  Me- 
nippee  . II.  370  ina  falfa  perfua- 

• fione  intorno  alla  Poetica  d'Ora- 
zio.  L *33.  fuo  giudizio  intprzo 
alla 
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alla  TrcaJt  (Ti  Seneca  riprovato  : 

1 Tuoi  Anacronifmi  in  ana 
fu-  Tragedia  riprovati.  L 34$. 
fui  dottrina  falla  'ritorno  alla_. 
Commedia.  V 14}.  fpiegato.  11. 
J3*.  citato.  I».  J71. 

Niccolò.  VI  J4<J. 

HELI \ Pietro.  VI.  9. 

HELINANDO . Mooace . FI.  »oo. 

HbLLADIA  , Bizantina.  II.  8oj. 

HELLANlCO.  VI.  43 

degli  H^LLKNII  Niccolò.  Vn  178. 

HELLMAN  Maffimiliano  G u Tep- 
pe. lt  514. 

HFLV1ANDO,  Monaco.  II.  100. 

HELMONT  Giovanni , fua  opinio- 
ne intorno  alla  fede  dell*  Anima. 

HELoIsSÀ,  Vedi  LOVISA. 

HELPERICO,  Monaco,  Aleman- 
no . VI.  17. 

HFLW1LDE,  Vedi  LOVISA. 

HEMICHORIA,  rie  fofle.  IV.  343. 

HEM1TEONE,  Sibarita.  II.590.  VL 
34 6.  fuoi  Libri , quali . 346. 547. 

HENDEL  Giorgio  Federigo.  V. 

HENNINIO  Enrico  Crìftiano,  ci- 
tato. I.  591. 

HENOCH  , Vedi  ENOCH . 

HENRIQ.UEZ  Gnfoftomo , citato. 
VI.  168. 

HENSCHENIO  G flTredo,  citato, 

il.  9).  io o.  4js  <t).  Ccc.  VL 

HEPID  ANNO , citato.  VII  34. 

«T  HERBE  LOT  de  Molainville,  ci- 
tato . VI  141.  39J  VIE  *8& 

fHERBERAY  Niccola.  VI.  449. 
j*i.  jij.  *«» . J14.  bit. 

MERCHEMPERTO,  Diacono.  VI. 
itfj 

HEREL Voce  Gailcfe , che  figni- 

X » 


ficaffe!  VI.  31IL 

HERFMBFRTO  . '*1. 1 6%. 

HERENSCHW1D  Giacomo,  fue^ 
vante  imo  tuo  alle  Mafcbete.iV* 
?<??•  ■: 

HERIA  Thisbe.  VH.  150. 

diHERIDA  Girolamo.  VII.  jy. 

l’HERITlER  Madamigella  . VL 
3«8 

HERMINI,  Ved  ERMINI. 

HERNANDES  F ancefco  Antonio 
Rocco.  IV  88. 

HFRNANDEZ  Diego.  VI.  449- 

HERONACE  di  Sardi . III.  35*. 

Hf.RSENNIO  Ottavio , citato.  VIL 
114. 

HERTELIO  Giacomo,  fue  Fati- 
che. V.  4». 

HESSFIN  Pietro.  VI.  37*. 

HEUMANNO  Cnftoforo  Augu- 
fto,  fue  Fatiche.  Vi  JJ. 

HEURNIO  Giovanni , citato  . L 
1*9 

HEYNINGHEN  Giovanni.  V.  Jto. 

HlALTOdi  Norvegia . II.  JJ 

HI AGHNIUGAH , Strumento  da 
fanno . U.  75*. 

HIAGNIDE  di  Celene , fae  Noti- 
zie.  II.  719.  7**.  inventa  ifot» 
ne’  Flauti . I1.76J. 

H1BLEO  Tcebazio . VII.  4«. 

HIDASPE  , Periiano  . VI.  138.  . 

HIEN-HE . Chinefe  . II.  »i  13. 

H1EROCLE,  fuo  bel  fentimento. 
VI.  197.  citato.  VI.  83. 

HIEROGLYPHICI , che  fodero, 
quando , c perchè  introdotti  I III. 

Sai.  non  è vero.,  che  fer viffcro 
1 caratteri.  Ivi. 

H1ERONICA,  Lidi,  che  fodere  » 
V.  *71. 

H1EROPEA . V.  *70. 
H1ER0SALPICTI.I1  7*5-  , 
a 4* 


de  la  HIGUER  A Girolamo . U.  p*. 
H1LA,  Pantomimo,  fue  Notizie. 

• V.  i<5o.  170-  frodalo,  e perchè  ? 
*70. 

HlLARIO , Vedi  ILARIO. 
HlLARO  Marco  Oilio . IV.  387. 
HILDEBERTO  di  Cluny . II.  6; 4. 
HILDEGARDE  , BadcUa  . II  98. 
HILDER1CO,  Monaco.  II.  <557. 
d’HILDESHEIM  Giovaoni.  II.  54}. 
HILDUINO  , Monaco . VI.  idi. 
HILL  N.  VI.  71 1. 

HINCMARO  , Arcivefcovo  di 
Reiras . L aoo.  citato.  VI.  ]is. 

Vefcovo  di  Laos. 

I.  100. 

HIPOSTENE , Comico . V.  31. 
HIPPARCO , Ccmico.  IV.  173. 
H1PPASO,  Metapontino . II.  41.  VL 
%44- 

HIRAM,  Re  de’Tirii.  III.  40J. 
HIRMO , Componimento,  che  fot 
fe?  IL  441. 

H1STASPE,  Perdano.  VI.  ij8. 
HISTOR1A.  Veci.  ISTORIA. 
HNUFa  Holvero.  11.  33. 
HOBBES  Tommifo.  Vi.  710. 
HOELTZL1N  Geremia.  VL  4j8. 
HOLLANDO  Liberio  Vincenzo, 
Vedi  CRASSO  Niccoiò. 

HOl  STENIO  Luca  . Vi.  4J9. 
HOLTZHAUSERIN  RA1TERIM 
Cmirrtnt.  VII.  *51. 

HOVIMEY  Giacopo,  fucFaiiche. 

VI.  i<5<$ 

HONDE DEI  F^bbrizio,  Seniore. 

II.  ««o.  V.  350  VII.  *3*. 

É’.bbrizio,  Junior  e. 

II.  680. 

Giovanni  . IV.  88. 

VII.  196 

HOOGE,  Remano.  Vi.  374. 
HOORE  Roberto.  VL  6d. 


HQRDOGNEZ  Alfe  ufo,  fra  Tra- 
duzione V.  3J9  fuoi  verfi  alle- 

S»'i.  V.  319  3J9. 

RIVOLO  Batiolommeo  . VL 
576 

HORNKLOFE  Totbioroo.  II.  33. 
HORO , onde  così  nominato  ? II. 

sa  fue  Notizie.  Li, 

HORTINO  Giulio  Rofcio . 1. 171. 
de  i’HOSPITAL  Michele  . II.  405. 
VII.  266 

HOSTILIO , Mimografo . V.  104. 
HOTTINGERO  Giovaoni  Enrico, 
citato.  1 19 

de  HOUDANC  Raonl . V.  J87.VIL 
177- 

HOUDART  de  la  Mothe  , Ge- 
ode tradotte  in  verfo  Italiano  . 

III.  167.  lue  Ttagedie  IV.  i4a. 
14).  da  chi  tradotte.  VII.  aio» 
su.  criticato  oc*  Macheti . IV. 
*97.  fue  Cotnmed'e . V.  1 19.  f«4 
Traduzioni . 11.  40 6. 
HOVEDENO  Giovanni . IL  >01. 
IO  a. 

Rogiero.  IL  98.  VI 

3 io. 

HOZSS  Giufeppe  .Vi. <5df. 

HLT ARTE  Giovanni . 1 ut. 

H 17 BALDO  , Vedi  H UGUALI* 
DO. 

HUBFRT  Francefca . IV.  103. 
de  HUER.TA  Antonio.  V 145. 
HUES  Cambray  . VII.  a<  !. 
HUET  Pietro  Daniele  , lue  Noti- 
zie, e Fatiche.  Vi.  191  fu  > K» 
manzo. 441.  la  parzialnà  verIo la 
fra  Nazione  il  fe'  delirare  ne'  funi 
Giudicii . 591  293.417  fra  fa'ti 
definizione  de*  Romanzi  in  gene- 
rale. 9S  fuoi  feotimenti  intorno 
si  particolari  d’Amore . 313  31J. 
funi  abbaglj.  «98.  impugna  10  . i, 

**• 
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•’*f  j«.  jr.  tfoo’vr.  *99.  hi  !**• 
584  ciato.  V.  J79  VI.  xx.  &c. 
HUGGAG,  Strumento  da  Tuono  . 
n.  779 

HUGUBALDO,  Elùouenfe  . VI. 
189: 

HUbTACIO  d’Amiena.  VI  484. 
VII  x<<8 

HUNIBALDO,  è Autore  fiuto.  VI. 
198.  l’ Opera . che  va  folto  il  fuo 
nome,  non  è Romanzo  . Ivi . quale 
fu , e errori  della  medefima.  198. 
*99- 

HUNNI,  Popoli,  cantavano  le  Ge- 
'■  (la  di  Attila.  II.  jc. 
HUNOLD,  A'emanno  . VI.  4J9. 
„ 4J1, 

tìUNTYNGTON  Gregorio.  VI. 
ij 

HURTADO  Pietro . VI  49*. 
HURTADO  di  MENDOZZA  An- 
tonto  . VI  t8r. 

Diego. 

• VI.  409.  916. 

•HUSSERfO  Jacopo,  citato.  I.  jj. 
».  ytf.  dj4  8ec. 

flYDE  Totnmafo  , rifiatato  . VI 
»J9  fila  Fatica  . VI.  139. 
HYDRAULO  , Strumento  da  fuo- 
ao . IL  780.  da  chi  inventato?  Ivi . 


JJ* 

HTOROGRAFIA.  VI.  41. 

HYGRA  II.804. 

HYPERBOREI , quali  chiamati  da 
Greci?  VI.  719.716. 

HYPERTONIDE,  chi  detto?  II. 

• 7*9 

H YPOGR IPONI)  b . fo(rero  „ g 

HVPOGYPONI  )n^ 

HYPOLYR  IO  U.  748. 

HYPORCHEMA . U.  .4*7  8uS  V. 
tdo 

HYPORCHEMATICA,  Poefia-,  , 
qnale  ? II.  4x7.  . , . 

Saltatone. 

n.  8iy.  SiA  - 

HYPOSCENIO , che  fia , e fuo  ufo. 

. V 4*9  417. 

HYPOTHESI , che  fia.  IV.  J4*. 

. farta  di  Mimo . V.  19X. 

HYPOTROCHA , fotta  di  Giuo. 
co.  Il  808. 

HYPOTRYTO  .Strumento  da  fuo- 
no.  II  77».  , 

HIPPOTHORO  , Aria  di  Mufica , 
qual  f -fie?  II.  7x4. 

HYPOTHECHA  , che  lignifichi. 
VI.  198.  in  qual  feofo  fi  adopcralTe 
da  Greci  Ivi.  qual  poefia  figoifi- 
caffe.Ivi. 

HYPOTHECHE , Poema , da  chi 
compollo?  VL  198. 


i!  t. 


,«  f • • i / ‘ l 

I,  vocale , qual  fuoco  abbia  ? I. 
tfpo.hdi  due  fatte  nella  Lingua 
Italiana . 749.  licenza-,  che  intor- 
no ad  cflo  fi  prendono  i Rimato- 
: ri . Ivi . ■ •"  - ■ 1 

Confortante;  qualftonoab- 
* lai»  ? I.  691;  ihfato  per  Oli  terzo 
cafo  del  Angolare.  L 769.  hfato 


• 1 1 


rit  GII  quatto  calò  del  Plurale.. 
769.  ufato  ancora  per  Ivi . 

«I.  Signore . VI.  41*.  T 

ÌACCHEIN , che  figuifichi  ? IL 
ACCÒ,  lo». IL  J A 4*o. 
ACHEMA,  Componimento.  IL 
.*/ .,4.480.  - - •'  . 

1ACOBELLI  Andtta.ll.a*8.. 

X * « * 1A- 


JACOBELLI  Fràneefce.  II.  373. 

Iacopo,  li.  J7*. 
.odovico.  VII.13J. 
Michelangelo. IL373. 

VLx71. 

Vincenzo . 11,191  IV. 
ni.  V.  408. citato,  li.  *64.  jii. 
VII.  194. 

ACOMELLI  Geminiano  . V.  511. 
ACOM1NI  Lorenzo.  IV  at8. 
ACOPO,  Prete.  VI.  167. 

da  Lentino  , fae  Noti- 
zie , e Rime.  I 87.  IL  167.  VII. 
98.  varie  di  quelle  efimioaie . 111. 
10.  $0.  74.  89. 91. 1 li.  fuoi  vcrfi 
citati . L 711.  fae  licenze.  66 j. 

da  Modena  , PaeCioo . 

VIL13& 

di  Nifìbe,  Santo  , foe_ 
Pocfic . II.  444.  allegato . L doj. 
da  Ofiino.  VII.  119. 
da  Porto  Maurizio . VL 

*7*. 

di  Valenza  , fuo  abbi* 
glio . VII.  34. 

JACOPONE  da  Todi , Vedi  BE- 
NEDETTI Jacopo. 

ADMERO.  VI.  167. 

AHIA  Abu  Manfur.  VII-  fi. 
ALEMO  , Inno . II.  498.  871. 
AMBE  di  Tracia.  L 181. 617. 
AMBlCE , Strumento  da  Tuono  , 
qual  fu?  II.  7jj.  è confida  da  mol- 
ti colla  Sambuca  : II.  744. 74;. 
JAMBICO,  Ballo.  IL  814. 

Verfo,  Vedi  VERSO 

$ ambito. 

JAMBIDE,  Strumento  da  Tuono  , 
qual  forte  1 II.  716. 
JAMBIZZARE,  che  lignifichi  ? IL 

JAMBLICO,  Sire  di  Babbilenia.  VL 


Siro  di  Calcàdia.  411. 
fui  defcriziooc  della  Temperai», 
za . I.  «48.  citato . VI.  «43. 

JAMBO,  Piede,  fue  quali. à , e fu» 
ufo.  1.  584. 

Componimento.il.  jja. 
AMBULO,  Storico . VI.  400. 
AN1DA  Ottaviano  , Vedi  AVI* 
TATA  Antonio. 

de  JAUREGUY  Giovanni . V.414. 

JAPAU  Tcuchacio,  Vedi  PAVIA 
Eultachio  . 

dei  JARD1NS  Madamigella  . VL 
369. 

IBERNESI,  Popoli,  confervavane 
in  verfi  le  loro  memorie.  1.444, 

IBI . chi  forte  . IL  j48.  VI. 

IBlCO  di  Reggio  in  Calabria . D. 
JJ  fOf.  589. 

IBNU  el  CH ATIB  Rafi . VII.  i4t. 

I BNU  GiUSEI . VII.  idi. 

IBNU  ZOHAR  o ZOR.VH.a87. 

IBK1A,  Cretefe.  II.  do. 

ICARIO , Auico , fue  Notizie  IV. 
a tr^fpoiiò  la  Tragica  dall’ Egit- 
to in  Grecia . IV.  4. 

ICONISMO,  Figura,  chefia  ? I.J33. 

IDEA , dell*  ottimo  , è una  fola  .VI. 
187.  Aggirato  di  parlare,  in  che 
Ha  porta  ? I.  jdt.  Afpra , in  che  ì 
$61.  Grave,  in  ette  ?Ivi . Splendi- 
da, in  che?  Ivi . Veemente,  in  che  ? 
j«3.  Vigtrofo  in  che?  Ivi.  con* 
vettir  dee  al  Paggetto . VI.  331. 

IDEI  DATTILI  ,che  forte?  II.  711. 
71J. 

S.  IDELFONSO  , Arcivcfcovo  di 
Toledo . IL  *4. 

IDEO  di  Rodi . VI.  6f  1. 

IDILLIO  , tome  , che  fignifichl.' 
IH.  349.  4oi.  appo  Moderni  qual 

. Metro  importi,  e che  fu.  III.  3 j*. 
qaando  afcifle  alla  lece , e da  chi 

ia* 
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Inveita».  !l.  tyt.  349  chi  nt. 
componelfc.  1IL  jjj.  VII.  180. 
>8t.  è componimento  fgraziato. 
111.  j jj.  predò  Greci , io  che  dif- 
fenile  dall’  Egloga  ? 3 f*  qual  ca- 
rattere avelie  di  proprio . j jo.  la- 
voroni ognora  con  una  fola  fpezie 
diverto.  349.  del  Bartoli  rappor- 
tato. 3*3.  d’incerto  rapportato. 
360.  di  Teocrito  rapportato,  330. 
IDIOMELI , che  foffcro  ? II.  441. 
IDIOTA,  Accademico.  VIL88. 
IDITHUN , Ebreo , il  Seniore . II. 
io. 

il  funtore.  II. 

10. 

IDOLATRIA , alando , e come. 
averte  origine  t IL  1 6.  in  quante 
Sette  fi  dividete.  VI.  ajtf.  era 
Dell'  Egitto  ptima,che  folle  Mosi. 
I.  31. 

IDOLO,  della  Favola,  che  fia—  ? 
1.  317. 

IDOLOPEJA , Figura,  che  fie.1 
I 544. 

IDOUTHOI,  Strumento  da  fioco, 
che  fede  ? Il-  774- 
IDROGRAFIA,  Vedi  HYDRO- 
GRAFIA. 

IDRONTINO,  Foreftiero , Vedi 
PESCH1ULLI  Andrea. 
IERACE,  il  Difcepoto  d’Olimpo. 

11.  7»». 

V Egizio . n.  67. 

IER  A CITI , Eretici . II.  67.  1 

JEROCLE.  Vedi  HIEROCLE. 
JERONF,  Tiranno  di  Sicilia,  ono- 
ra Efebeo.  IV.  17. 

{ ERO N IMO  Aretino.  VI.  174. 
EROTEO,  il  Divine,  e Santo. 

II.  538  444.  i 
- > - il  Filofofo.  VI.  74. 

(GDI  , Ballo,  li.  805. 


/GINO  Ga jo  O nlto,  E ridi’  di 
Virgì’i-»  I 411  citato  Vii.  188^ 
IGNAZIO,  Ducono.  li.  535.  VL 

99 • ■ 

Vefcovo  d*  Antiochia, 

Santo  , fne  Notizie  . II  439.  fua 
Vifiooe.  443. 

IGNORANZA  , £ tnrpiiud  ne  dell* 
animo . I.  184.  di  quante  f . ie^« 
ce  n’  abbia  . Ivi . c IV  241  di 
prava  dilpofizione,  eh;  Ga  ? I. 
183. 

UNGE , Strumento  da  fuona . IL 
783. 

ILALON,  Flauto.  V.  184. 
ILAKIO,  Monaco.  II.  6jj. 

di  Arles,  Santo.  VI  tip 
di  Poicttera , Santo  , lue 
Notizie . II.  78  criticato  da  Sai 
Girolamo . I Jj5*- 
ILARODI,  chi  federo,  e perchè 
così  detti/  V.  184  onde  accom- 
pagnati? Ivi.  loro  Abito.  185. 
ILARODI  A,  che  tote.  V.  184. 

ILAI^ÒTR AGEDI . V.  184. 
ILAROTRAGEDIA,  che  folle? 
t V.  184.  311.  / 

ILIADE  , Piccola,  che  forte?  VL 


471.  47». 

ILIOPERSI , che  lignifichi  in  Gre- 
co ? II.  49. 

1LLARJ  Annibaie.  I.  93. 

ILLIC1NO  Bernardo,  VcdiLICI- 
NO  Bernardo . 

ILLSKIELDA  Audnoo  . II.  3*. 

IMBONATI  Giuleppc.  111.  *31. 
VII.  13.  97.  148. 

I MURICE  Gajo  Licinio  . IL  71- 
V.  jo. 

IMBROGLIO,  Voce,  onde  deriva- 
ta?  V.  199. 

IMENEO,  onde  detto?  II  J7*. 

che 


che  folle.  17$.  '■* 

1MEO,  Componimento,  chcfuffe? 

II.  61  «. 

IMER  Giufeppe . V.  joy. 
IMERIO,  Sofifta, criticato . I.  y«r. 
IMITATORI, quali  vie  abbiano  a 
tenete  per  vantaggiarli  ? I.  *48. 
quali  cofe  abbiano  imitando  a_ 
fuggire  ? 474.  47J.  176.  *84.  *87. 
IMITAZIONE , in  quanti  modi 
prender  fi  polla?  I 10.  Icafltc a , 
e Fantafiica , quali  fieno?  Ivi, 
qnale  fi  ricerchi  alla  Poefia?  n. 
è diverfa  dalla  Degnazione  . 14, 
Fonica , è di  tre  fatte  „ 3*8.  M>- 
fla , qual  fia  ? V.  477.  8cc.  degli 
Autori , quanto  utile.  I.  171.  da 
tutti  praticata,  e perchè?  47}. 
quali  difetti  lì  commettano  in 
praticarla . 474.  quali  cofe  imi- 
tar fi  pollino  in  elfi  ? 477.  come 
fi  hanno  le  loro  cofe  a far  no- 
Are  ? 478.  8tc.  485  non  bifogna 
contentarli  d’ imitarli,  ma  bifo- 
gna  ardir  di  emularli.  187. 
dell  IMITAZIONE  di  Ortflo  Libri 
V di  chi  fieno . VI.  *67.  da 
chi  io  vetfo  Italiano  portati  ? 
*67.  da  chi  in  verfo  Francefe  I 
484. 


IMMAGINATIVA , che  Ila?  I3091 
come  fi  polla  per  ella  eccitar 
1*  Eftro  poetico?  310. 

IMMAGINI,  dalla  Fantafia  ritro- 
vate, fon  di  piò  fatte.  I 439. 
in  che  elle  confidano , e loro  pro- 
prietà . 439.  440.  441.  Are.  con- 
fiiler  pollono  in  poche  parole.,. 
440.  fono  di  molto  diletto  cagio- 
ne . 450.  451.  più  dilettano , quan- 
do non  lono  finite  , 440.  441. 
quali  moftrino  più  eftro  ? 444. 
eoo  quali  figure  fi  formino.  444. 


non  Tutte  ammetter  fi  debbono 
441  UI  13  3.  quali , e da  chi  am- 
metter fi  pollano . I.  443.  conven- 
gono alle  Canzoni  Pindariche. I(L 
133.  per  effe  i Poeti  divengono 
immortali . Ivi. 

IMPERATO  Giufeppe . II  307. 

Marzio..  Il  464. 

IMPERIALE  Gi'van  Vincenzo  .IL 
- joo  Vi.  71.670. 

IMPOSSIBILE,  è d'  Pi»  fatte  . If 
341.  qu.'l  fia  Metafific" , qual  Fi- 
fi-o , e qual  Morale.  I 343.  qual 
di  rifi  tar  fi  poffa  veritirailc  , c 
qn-.loù  I.  341.34*. 

IMPRECAZIONE,  Figura,  che 
fia  f •.  J41.  . ' : 

IMPRESA  , che  importi?  Ili  411. 
in  che  li  diverfifichi  dall’  Emb'c - 
mi  ? 41*.  quando  veniffe  io  uG? 
I.  jo  come  fi  lavori  ? I yo  fuo 
Motto  perchè  introdotto?  I1I.410. 
chi  ne  fenveffe  ? 1 yo. 

IMPRESACI  delle  .Ot  ere  Teatrn- 
li , qoali  premure  abbiano  ? V. 

; 4?  y loro  ingordigia  , c frodi  » 

4$9 

IMPROVVISARE,  in  Poefia, che 


fia?  I.  iy9-  quando  avelie  princi- 
pio? tyy  ufato  già  molto  iq  Tar- 
lo iy«.  è cofa  motto  difficile.  1 yy. 
. quali  fieno  i mezzi , chepoffono 
facilitarlo.  157.  qual  efler  deb- 
ba ? 1 y9 

IMPROVVISATORI,  di  quali  leg- 
gi fi  fieno  caricati  a capriccio. 
I.  1 y9  Greci.  Ufo  Latini,  idi. 
Italiani . 1 61  VII.  59- 
IMUTE  d’Egitto.  I.  ,)».  IL  1*. 

■ 1NACO,.  quando  fipnfie?  L 37. 
INCANTAZIONE, come  nata?  H. 
a 634.  Legge  proibitiva  di  efl^. 

«Jjy.  ,?\ì  .viu  , 
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ftJCAS  del  Perù.  IV.  IatroA 


e pa*.  i J4- 

INCERTI,  Scrittori  di  Commedie. 
V.  61.  63.  6j.  66.67.  <9. 71.  71. 
73. 76.77. 109.  no.ii»  VII.  *17. 

d’ Epigrammi . 

Vii.  107. 8cc. 

di  Mimi  . V. 
*14*  *JJ-  VII.  «14. 

di  Paftorsli.  V. 
39S.40j.VlI,  141. 

di  Poetica . VI. 


ad. 

di  Rime  . II. 
*Ji.  ij8.  317.  dii.  6j6.  tfj7. 
6j 8.  6 do.  664.  668.  HI.  <5 y. 
118.  111.  111.  160.  163.  *<S j. 
*66.  167.  191.  316.  331.  341. 
378.  387. 391.396.  Sonetto  Dop- 
pio d*  un  d’eflt  rappoitsto.  III. 
jj.  Sefiina  d’un  d' eiTi  quale.  III. 
186.103.104.  111.  Quarte  rime 
d’nn  d'effi  rapportate.  Ili  117. 
Verfi  di  alcuni  di  c(Ti  allegati. 

ni.  118. 119.  400. 

di  Trjeed;e_. 
IV.  110.  ii<5.  VII.  197  11,8  199. 

di  alcune  C ti- 
fiche foprail  Cd.  IV.  130  131 
INCHIESTE, che  fotoro?  VI  joo. 
INCHOFER  Melchiorre,  citato. 

I.  40. 

INCMARO,  Vedi  HINCMARO. 
INCORONATO  Parteoio.  Vl.63i. 
1NDARINI  Giovati  Paolo.  IV. 77. 
INDIANI , come  adoratore  il  Sole  ? 
IL  793. 

INDICHE  , Strumenti  da  Tuono. 

II.  75* 

INDIGNAZIONE,  Figura,  che- 
Sa?  I.  541. 

INDO VINAMENTO, Vedi  DIVI- 
NAZIONE» 


INDOVINELLO, Vedi  ENIMMA. 

degl*  INDOVINI  DAL  SALE  Pie- 
tra Margherita.  II.  390. 

INDRIS  Giovati  Maria  , Vedi  MA- 
RINI Giova»’  Ambrogio 

INES  DE  LA  CRUZ  Giovanna. 

II.  411. 

INFARINATO  Primo  ) 

Secondo  ) Vedi 
SALVIATI  Lionardo . 

INFELICITÀ’,  del  Protagonifta  il 
Tragedia,  qual  efler  debba?  IV. 
1J9.  non  debbegli  avvenire  per 
c-luale  cagione . 134.  nè  per  ca- 
gione edema  al  medefimo . 133. 
nè  per  cagione  fuppofta  , e fai. 
fa.  136.  nè  per  cagione  immeri- 
tevole di  quei  male.  138.  ma  per 
cagione  fcufabile.  Ivi.  puòbene 
avvenirgli  anche  per  cagione  an- 
teriore all*  Azione . 143. 

INFERMI  fi  portavano  Tulle  fira- 
de, c perchè?  VI  81.  loro  ufo 
di  pubblicare  il  rimedio,  end*  eran 

, guarnì . VI  83. 

INFIAMMATO  delle  Donne.  IV. 
08  V.  401. 

INFIAMMATI  Alcide.  VII.  118. 

INFKOSINOMenelao.il  jio. 

INGhGN.ERI  Aleflindro,  c.lato. 
V.  348. 

Angelo.  I iij  IL 
J9i-  IV.  76.  V.  401.  404  VI. 
7)  «77-  VII.  43.  101. 

P.ctro . VII.  148. 

INGEGNO,  che  fia  ? I.  135.  ia 
quante  gnife  polli  feoprir  cole 
nuove?  414.  tic. 

INGHLRAMO,  Abate.  VI.  16J. 

INGHILFRED1  di  Palermo,  lue 
Notizie.  I.  87.  II.  159. Tuoi Vet fi 
allegati.  111.  86. 

INGHILTERRA,  perchè  gii  dei- 

la 


u Albioni  ? VI.  481.  perchè  Rif* 
tamia  ì Ivi.  e 483.  perchè  Lar- 
ari.'? 483  fue  Origini. 483.  484. 
CINGHILI  ERRA  Riccardo  Pri- 
mo  Re,  fne  Notizie.  II.  131. 
.i  VI.  j ij.  filo  Regalo  fatto  a Tan- 
credi Re  di  Sicilia.  496. 

Riccardo  Se» 
cnndo  Rè  IL  132. 

INGH1RAMI  Valerio-.  II.  jx8. 
INGIUSTIZIA,  da  quali  cagioni 
' deri*  i?  V.  117. 

INGLESCH1  G ufeppc.  IL  359. 
INGLESI,  hanno  le  loro  antiche 
Storie  piene  di  Favole , e per- 
• chè  I VI.  481.  48}  coltivano  la 
volgar  loro  Poefia  . III.  71.  VII. 
115  11*.  tardi  a Sài  ebbon  la_ 
Tragica . IV.  149.  158.  qual  ca- 
rattere 6a  proprio  deile  loro  Com- 
medie. V.  147  lero  opinione» 
intorno  alle  medefime  riprovata  . 
148.  migliorano  ingegnofamente 
i Burattini . V-  *48  quando  co- 
mmcialTero  a fcrivere  Romanzi» 
VI.  197.  molto  prima, che  i Pro- 
venzali, fiorirono  m queft’  Arte» 
del  romanzare . VI.  197.  298  299. 
eccitarono  le  altre  Nazioni  a far 
lo  ile  (Io . VI.  297  prima , che  i 
Francefi,  ebbero  i Tornei,  e le» 
Gioftne  VI.  309.  310.  loro  Poeti» 
Vedi  POETI.  - 
UNGOfA  Vivian* . IL  168. 
INGOLI  Giovanni.  II.  386; 
1NGOMBA  , Strumento  da  fuon»- 
11.  788 

INGRATO  Cario.  Vn.  103. 
INGR1LAN!  Mario.  VII.  68.  67. 
IN  LA , fé  fia  beo  detto , invece 
di  Ne  la.  L 769. 

#<JNl , di  quante  fpezie,  attefo  l'Ar- 
gomento è IL  420.  attefe  le  Fé. 


Ile  ? 422.  attefe  le  Occa(io»i! 41* 
Apeuihci,  quali,  e chi  ne  (cri- 
vede  ? 422.  Apopemtici.^xt.  5291, 
Apotropt  1 . 422.  Citrici.  421.919. 
Diphnifhorict.  412.  Eieufinu . 
424.  Epipnmpeutict . 415.  Eulti- 
ci  422.  Fi/tci.  411.  Genealogi- 
ci, Ivi . y r>ualii . VII.  11 J.  Ipor- 
chcmatie  1.  H.417.  Ithypballtci  .423. 

unenti . VII.  1 1 J.  Minervii.  Ivi. 
Mtfti.  II.  422.  Mitbici.  421. 
Ofcophortci . 411.  Parthenii . 411. 
Pedici.  J92.  Peplafmmi.  421. 
Profeu&iei . 422.  Prefedii . 416 
Proprii  di  clafcun  Artiere»  . 
619.  qualità  , eh’  c(&  avevano . 
632. 

de’ Criffiani,  da  chi  intro- 
dotti? U.  439  di  quante  pani 
conftaffero  ? 441 . ufavanfì  per  ogni 
Occafiooe.  442.  Asattfh  , qaili 
fodero?  441.  Anatilante,  quali? 
Ivi.  Apelpticn. 441.  Diurni.  439. 
Fxapoftilanti , 441.  Af.it ut  mi  . 
439.  OShechi . 443.  Ornati.  441. 
Ottofenarii.  443.  P re  fornii  .441. 
Vefpertmi.  439.  da  chi  tradotti 
io  Verfi  Italiani?  II  43$.  Scc. 
VII.  118.  da  chi  in  Veld  Fran- 
cefi? V.  117.  VIL  113.  da  chi 
fodero  cotnpoftì  i Seguenti? 

A foli t ortus  cardine  • VII.  54. 
Alterna  Celli  gloria  . J3.  Aiter- 
na Chrifìt  munirà.  J3.  Ai  terne 
rerum  cenditer  . jj.  À.  ter  ne  rtx 
altifpme  . 124.  Agnofcat  omnc_ 
faculum,  j 6.  Alti  diti  nuucius. 
53.  Alma  Rtdtmf  torti  mater . II. 
94.  Alto  ex  olimpi  vertici . VII. 
94.  Amor  J,  fu  iulcijjtmt . IL  9 6. 
A etra  deferti  tenerli  fui  attnit . 
VII.  J7  Audi  btnignt  auditor  . 
IL  4i».  ViL  124,  Audit  Tyran- 

»<■* 
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ntit  anatrar.  Jj.  Ave  -Morii  (Iti- 
la - IL  8j  96.  VII.  j 6.  Ape _ 
Munii  ffts  Maria*.  U.  99.  /<*• 
torà  jjnt  fpargit  polum . VII  jj. 
Attrara  c&lum  purpurat.  VIL 
j j . Aurea  luce , decere  rofeo . 
II  4J0  Beata  nebts  gaulit . JJ. 
Beate  P a fior  Petre'.  Cltntens  acci, 
fe.  li  4J0  Cce'e( hi  U'bs  Hte- 
' ruf.slem . VII.  j 4.  Qt  li  Detti  fan. 
llijfftme . j j.  Ut-rum  dccus  jcj te- 
nti. II.  451.. Vii.  114  Canfori 
■ • paterni  lumini t . j j Creator  al - 
me  fydertrn . j j.  i Cntcis  Cbrifli 
Moni  Alverna . 37.  Crucis  arma 
; fulgentia.  J7.  Crudeli!  Hrredc» 
Deum.  34.  Cur  Mundus  militai 
fub  vana  gloria.  I|.  io*  Decora 
lux  atermtaus  aure  un  . II  430. 
Do:us  morum  dux  minartene.  VII. 

• ; 114.  Deus  creator  omnium.  VII. 
, JJ.  D’ts  ira  dres  illa  . U 96. 

tot.  4J1.  da  chi  pirticolarmente 
'tradotto.  II.  396  Ecce  j m no- 
. Sii  temutiti  umbra.  I!  451.  VII. 
1 24.  Egregie  Do&or  Paute  mar  et 
imftrtet  , IL  450.  .fin  tiara  vox 
.1  redarguii . VII.  34.  Ex  mortdo- 
c £h  myflico  . jj.  Felix  per  ometes  . 
t<  IL  451.  f«*  porta  Chrifh  pervia . 
■<-  Vii.  JI  Fortem  virili  pe&ore. 
124.  Gatede  flore  virginali  , II. 

• 47.  Gloria,  laus , fr  bonor . 89. 
» Harodrs  boflis  Impie . VII.  34.  Ho- 
j minis Jiepenet  cemditor . jj.  J.tm 
. Cbriftus  aflra  afcenderat . II  45 1. 

VII.  1 J.  jlam  tori*  orto  fydere . 
-•  J J.  f0^  T*e*dit  igneus.  J7. 

. ^yam  fitrgit  bora  tertia . J Jjfar» 
,r  ione  P after  Retro  cltmens  accipe . 
II.  4J0.5^/h  corona  ctlfior  . VII. 
J4-  Redemptor  omnium..  , 

fuetti  {HCft-.  54.  Ultemitumt  Aitif- 

«4  Y 


j7«kt  . jj.  hnmtnft  Cali  conditori 

. 5 j . In  cale  fi  1 collegio . 1 24.  Lauda 
Ston  S ìlvatorem  . II.  tot.  VII.  J7. 
da  chi  particolarmente  tradotto  ia 
verft  Italiani . II.  394.  Lucie  crea- 
tor optime . VII.  124.  Luftra  fex 
fui  jim  ptregit . II  8j.  VII  jd. 
Lux  almaj  fu  m-nttu  n 57.  Lux 
tcce  furgit  aurea  . jj.  Magna 
D us  pottntia.  jj.  M gnofalutis 
g .tulio . II.  431.  VII  124  Maria 
taftts  oculit . 1 24  Memento  rerum 
eonditor , noftri  qteòd  olìm  frr.  34. 
Ntgremte  telhm  polito . II.  440. 
Nilìe  [argentee  vigiltmnt  om  -.es , 
li  43 1.  VII.  124  Nox  atra  rerum 

- contegit.  33  Nox,  fr  tenebra,  fr 
lumina  .33.  Nuncf  mòla  nobis  fpi- 
rifui.  33.  O gloriofa  v irgmum  . 
II.  81.  83.  VII.  3&  0 lux.  beata 
Trinità! , 33.  O mmis  felix  mtri- 
tique  celfi . 37.  Ofolfalutis  inti- 
m s . 3 j .0  fola  magnarum  urbium. 
jj  Oralo  mente  domintim  . 33-, 
Pange  lingua  gloriafi  corperis  my- 
fterium . II.  434.  Pange  lingua _ 
glorioft  laure  am  ctrtamtnis  . 81. 
83  83.  442  VII.  jd  Pater  fuperni 
luminis.  114.  12 J Petrus  btatut 
catenarum  laqueos . II.  430.  Pla- 
care Cbnfte  fervuti!.  VII  33. 
Plaude  turba  piuperctela  . 114. 

.•  Primo  die  quo  Trmitas  . 124. 
Primo  dierum  omnium.  124  Pro - 
lei  de  eeelo  prodtit  . 37  Quem 
terra  , ponfur  , fydtra  .11  81.  83. 
431.  VII.  6 Quietai qur  Cbriflum 
quanti! . II. 98  VII.  33.  ypRelìor 
potens  verax  Deus.  33.  Regina— 
Cali  qiiam  pulebra  et  . II  102. 
Rerum  creator  optimi.  VII.  JJ. 
Rermm  Deus  tenax  vigor . jj.  Jtcx 

. Chrifh  fallar  tmntum . II-  45  *• 

7 y 


va 


fll.  114.  Sjcrtt  fotemmii  jund» 
fin t gaudi».  114.  Salve  Regina. 
II.  94.  Salviti  fiorii  martyrum . 

, li.  80.  VII.  5).  Salutis  human* 
fator  . Vii.  J4  Somno  rt fedii  or- 
tubus  . yj.  Splendor  patirne  glo- 
ri*  . yy  Seat  t mittr  doloro  fa . 
H.  99-  10*  4j  ».  Sublimate  Rtx  in 
patitalo  .451.  Summ*  panni  eh- 
mtntt*  . VII  y 3 Ti  Incis  ante-, 
terminum.V II.  124  Ttllurit alme 
eondittr . VII.  y 3.  b'mi  redemptor 
gtntium . J}.  Veni  fonde  fpiritut. 
II.94  VII.  J7-  da  chi  pariicolar- 
mente  tradotto.  II.  J9<S.  Ver  bum 
fiaptrnum  proditnt  « patrii  eter- 
ni fina  . VII.  114.  Ver  bum  fuptr - 
num  proditnt  tue  patrii  t inquini . 
1 14.  Vexilla  Regit  prodeunt . IL 

S«.  VII*  jd.  Vid\m*  Pafchali  , 
chi  tradotto . II.  1p6-Ut  qu eant 
iaxit  rifonar t fibrit.  II.  88.  VII. 
37- 

INNO , onde  abbia  tratto  il  Tuo  no* 
tne . II.  419.  che  importali?  predo 

Sii  antichi  Criftiani?  11.419.  fu* 
iffinizione . Ivi . del  Meozini , fo- 
pra  la  Croce,  rapportato . III.  1 59. 
INNOCENZO  Terzo  Papa . II.  99. 
VI.  KS4. 

Quarto  Papa  . III. 

37<*. 

Quinto  Papa  . VL 

*47- 

INNODIA , quando  introdotta  ? II. 
410.  quando  fra  Crilliam  ? 4)8. 
pafsò  dall*  Egitto  alla  Grecia . 11. 
34.  accompagnò  in  ogoi  luogo  le 
Fede.  Ivi 

INNOGRAFI  , Afiatici  . IL  444, 
Greci.  Ivi.  Italiani.  435.  quelli 
furono  imitatori  de*  Greci . 458. 
in  che  fieno  però  mancami. Ivi. 


‘ Latini . 430.  vari!  (fogni  Nazione. 
419. 8ec.  fino  a 419. 

INSEGNA  Mariano.  II.  y»y. 

INSELD1  Franccfco.  II.  j88. 

INSIEME,  voce,  non  fi  puòtron* 
care.  I 660. 

INTELLETTO , Umano , di  quan- 
te e quali  foni  di  cognizioni  fia 
capace  ? I 42 f.  fu  l’origine  de’Ro- 
m.iozi , e come  I Vi.  194.  «93. 
non  fi  foddisfa  degli  oggetti  pte* 
fenti . j»4.  quanto  avido  di  fa- 
pere?  Ivi  .quali  cognizioni  il  trag* 
gano  a fé.  Ivi.  di  quali  fvarioni 
Ila  capace,  allorché  è allontanato 
dalla  vera  Religione . VI.  64%, 
64).  ama  le  Allegorie . 194.  *93. 

INTERCALARE , che  fia , e qual 
edèr  debba . I.  *24.  quando  cader 
polla  in  ufo.  4«y.  fc  fi  polhu, 
nello  (ledo  Componimento  varia- 
re . 1*5  fi  è fatto  coll* imitazione 
del  fuono.  Ivi. 

INTERMEDI!,  nella  Com medi*., 
quando  aveder  principio.  V.  168. 
quando  s'imroduceflero  fra  gl’Ita* 
Inni.  170.  VII.  1JJ.  quando  co- 
tninciadcro  a rapprefemarfi  in 
Mufica.  V.  503.  in  che  fia  polla  la 
loro  perfezione . 504.  yoy.  ite.  chi 
ne  componefie.  74.  99. 169.  j jo. 
47t  yoJ.6cc.VlI  194.  195.  «od. 
418.  «13.  «39.  140  «4t  14 J «4*. 

Titoli  d'  alcuni  Tedi  mentovati 
in  quetl* Opera . f Alone . V.  304. 
V Am  >re  aeeitcato  dilla  Pazzia. 
«oy.  VArmt . VII  «od.  VA  vinti* 
D.  pi  e(T>  .V.  yo4  I*  Aurora  Ingan- 
nata. 409  i Birbi,  yij  M. Ivi. 
il  Cadmi . yoy.  tl  Caos . VII  *o<L 
la  Cattività  nella  Rete  di  ken.rt  , 
t Marti.  V. 471.  la  Cattrina . 304. 
Il  Cav aitar  Bertone . yoy.  M.  515. 
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I la  Contadina . j© j.  M.  f * j.  il  Conti 
O fatto  , JOJ.  M jn.  il  Dtfingan- 
ito  . 4^9  Drufii.'a  Iridava  Vene- 
ziana, joy  M j*j.Ei'(*nnia.jo4. 

I la  Perduta  joj .Gineflra, 

I Lichetto  . joj.  M.  j*j.  Gtofcffn. 

1 J04  G o«  fjtvoto  da  Rea  . joj. 

I‘imcnao.414  )’/#»morr«/ifà  VII. 

| 106.  gl’  Incanti  d’imeneo ..V-  471. 

gl'  Incanti  1 [meno  . VII.  9I.le 

Lettere  . io4.  Le  fetta , r Cucan 
Turco  V.  JOJ.  M.  jit.  il  Maefhro 
di  Mufica  tìelofb  . joj  M.  jit  il 
Marito  Co» f ufo , e chiaruo  dalla 
Moglie  Prudente  . joj.  M.  J»i.  il 
Marito  all’  ultima  Moda . Joj.M. 
jiz.it  Morfèi . joj.  le  Aftramvr- 
/q/» , a /r  Fughe  degli  Dei  nella- 
Guerra  dd  Giganti . joj.  il  Mo- 
gliazzo  fatto  da  Bogio  , e Lift . 
J04  il  Marno  cacciato  dal  Cielo . 
JOJ.  Il  Natura.  VII.  104.  Orfeo 
nttC  Ifole  delle  Sirene . V.  joj. 
Tafquale  G sfaldo  imbrogliato  ne- 
gli Amori  di  Vefpma  . joj.  M. 

• jn.  la  Pefcadel  Secchio  . joj  Pit- 
t agora,  che  ritrova  la  Mufica.  471, 

• la  P otorino.  joj.M  ji*.  il  Pro* 
meteo  col  fuoco  in  Terra,  joj.  il 

. Ratto  di  Proferpino . 471.  la  Re- 
. legione  . VII.  io«.  li  Salita  tf  Er- 
tole in  Cielo . V JOJ.  la  Serva- 
. Scaltra . jtj.  M.  Ivi.  il  Sileno 
Ubbriaco.'  joj  la  Stimma  . JOJ.  il 
Tulipano . joj.M.  jh.  YUcctfionO 
eTOrfee  471.  la  L'indetta  di  Giovo 
. v tontr a i Giganti  . jeq.  la  Vigna- 
rmi» 104.  Vedi  gli  altri  alla^ 
Pag.  jod. , e j*7  del  Tom.V. 
INTER  MINELL1  Buon  aggiunta... 
IL  ijp. 

> ->  ' ' Gonnella. II 169. 

INTERPUNZIONE  » giova  allo-. 


«9 

chiarezza.  I.  491.  Vedi  PUN- 
TEGGIATURA. 
INTERROGAZIONE,  Figura,  che 
fia  ? I.  541.  è da  fuggire  nell'Ano 
per  Mufica.  V. 448. 
INTERVALLI,  nella  Mufica,  che 
fieno , e di  quante  forti . II.  438. 
689.  Maggiori  quali  I 491.  491. 
Minori  quali?  494  6qy  Semplici 
quali.  49J  494.  Compofti  quali. 
Ivi.  Vedi  CONSONANZE  . 

degli  Atti  ne’Dram- 
ai  , di  quale  utilità  fieno.  IV. 
J7®  1 7i- 

INTERVFRIO  Pompeo.  V. 409. 
INTONARE,  che  lignificane  appo 
gli  Antichi  italiani  ? HI.  140. 
INTRONTA  Fraacefco.  II.  19J. 
INVIDIA  quanto  fu  univerfale . VI. 
184 

INVOCAZIONE,  nel  priacipio  de* 
Poemi  per  qml  fitte  introdotta. 
Vi.  J19. 4a4.  per  quali,  c quanti 
motivi  fia  indifpenfabile  in  etti . 
Ivi. come  fare  fi  debba . 414.  chi  fi 
debba  invocare?  4ij  4i5.che  chie- 
dere io  ella  ? 4i4.  debbeeflcreia 
• forma  diretta  . Ivi . i lecito  il  rin- 
novarla, 614.617  accidentale,  non 
dee  farli  in  principio  de’  libri . 
617.  nè  per  cofe  da  nulla . Ivi. 

ÌO,  Figliuola  d’Iaaco.  I.  }4. 
OBACCO,  Inno , perchè  si  detto  , 
■ e che  fotte . IL  j«  480. 

JODEL  Stefano  , fue  Notizie , ed 
Opere.  ILqoj.lV.  60.  111.  iij. 
V.  114. 

PLE  Luigi.  IV.  75. VI.  «88. 
ONTE)  Atene.  IV.16V.194* 
di  Gooffo . 1IL  186 
JOHNSON  Tommafo , fue  Fatiche. 

5 VI  S*  * 
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de  JOINVlLLE  Giovanni  Siro.  VL 

180. 

IONA,  Vedi  GIONA. 

JONE  , Auior  dell»  Gente  Jonia . II. 
708. 

di  Chio,  fue  Notizie,  e Poe- 
ti* . I.  4 6 3)t.  II.  41  58.  644. 
IV.  18.  699.  Tuo  principio  di  Di- 
tirambo allegato.  II. 483. 

di  Elefo,  fue  Notizie , e 
Poefie.  I.  175.  II.  644.  fuoi  Epi- 
grammi da  chi  rrafporiati  io  Verfi 
Volgari . VII.  103. 

IONIA,  Saltizione,  qual  folle?  II. 

811.  < > ! 

JONICO  , Ballo  , qual  folle  ? II. 

8it. 

IONICO  di  Sardi.  VI.  84. 

JONII,  di  quali  coltami  follerò? 
II.709.  710.  VI.  293  196.  quale 
armonia  amaifero?  710. 

ÌONSIO  Giovanni , citato . VI.  1 13. 
ORDÌ , Moderi , fue  Notizie,*  e 
Poefie  . II.  124.  123.  VII.  59. 
rubato  dal  Petrarca  . VII.  59. 
6 o . 

ÌORIS  N.  II.  134. 

JORNANDO,  Vefcovo  di  Raven- 
na, citato.  II.  31. 

OSEPPO , Greco . I.  743. 

OSSE,  l'Abate . VI.  383.  38$. 
OULET  P.  VI.  677. 

OULLAIN  Ph.  VI.  ufi. 
OURDAN  Adriano,  fua  Trage- 
dia. IV.  119.  riprovato.  181.  f 
Raimondo.  IL  114. 
OZZI  Giufeppe.  V.  33*. 
PALLAGE , Figura , che  fia  ? I. 

S49-  ■ * r 

IPERBATO , che  fia  ..  I.  319.  fua 
utilità.  Ivi.'  bear  fi  adatta  all*_ 
Lingua  Italiana.  330.  quali  'con- 
dizioni però  ricerchi.  3301  ficc. 


qual  convenga , e quat  no.  jjt. 

53».  per  quai  modi  fi  faccia  con 
eleganza  .Ivi . molto  fi  dee  cu- 
rar da'  poeti . 699. 

IPERBOLE,  Figura,  che  fia  ? I. 
40».  quali  condizioni  ricerchi, 
per  elfer  buona.  40*.  403.  per 
le  è figura  freddi  IH  ut* . 403.  fu 
difiióia  tu  Poetica , e in  Puerili. 
Ivi  . 

IPERBOLO , che  foffe  ? V.  30. 

IPERIDE , Soffila  , cf ideato.  I.  317. 

1PEROCO  di  Cuoia.  VL  t»». 

1PHOLMIO,  ne’  Flauti,  che  fof- 
fe  ? II.  7 67. 

IPI  di  Reggio.  I.  177.  ..  .« 

IPOBOLE , Figura , che  Ih  > L 5 37. 

IPOFORA.F.gura’',  che 

IPOMONE,  Figura  ,che  fiaM.j  1 j. 

IPOTIPOSl,  Figura,  che  fia,  e_ 
quanto  pregevole?  I.  333.  Vedi 
EVIDENZA. 

IPOZEUGMA , Figura , che  fia  I 
I.  313. 

1POZEUSI , Figura , che  fia  ? I.  5 1 5. 

IPPARCHIA  . Maronitica  . IV.  32. 

1PPARCO,  Comico.  V.  45. 

<f  Atene, conrtrìnge  i 
Raflodi  a cantar  ne‘  Panatenaici 
i verfi  d’ Omero . I.  175.  curn^ 
che  per  ciò  egli  prefe.  Vièto. 

IPPASO . VI  *44. 

IPPEO , Piede,  Vedi  MOLOSSO. 

IPPI  di  Reggio.  L177..  : 

IPPIA,  Elieofe.  IL  54.  - 1 

IPPICO.  II.33.  i 

IPPOCLJDE,  il  Giocoliero.  Il  790. 

IPPOCLIDE  d* Alene.  II. 797. 

IPPOCRATE.  Coo,  fue  Notizie. 

. VI.  83.  non  è l'Autore  del  Libro 
de  Diata.  II.  <54 6.  fuo  G udizio 
di  Democrito.  VI.  204.  citato. 
L 24j.  049.  J19.  IL  jSjj. 

1PPO- 
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IPPOFORBO,  Strumento  di  (no- 
no . H.  770. 

IPPOLITO,  Ferrarefe . I 163. 
d’ IPPOLITO  Ippolito.  VII.  18. 
IPPONATTE,  fue  Notizie,  e Poe- 
fie.  I.  177.  II.48.  533.  introduce 
il  verfo  Scazonte.  I.  618. 
1PPOTOONTE , Comico.  V.  31. 
IPSULA  , che  forte?  II.  817.  ! • 
IRENIO.  VII.  4j. 

IRICO  Giannandrea.  VIP  113.  130. 
IRMINDA  Panhrnide,  Vedi  BER- 
GALLI  G07.Z1  Luiia.  I 
IRONIA  , che  (ìa , e di  quinta 
forti . I.  504. 

IRRISIONE  Vedi  MlTTERIS- 
MO  . 

d’ISA  Francefco.  V.  58.  I 

Ottayio.  V.  98. 

ISABELLA , Comica  . V.  243.  I 
Donna.  II.  117. 118. 
ISABFLL1  Giambatifla . IV.  10*. 
ISACCHI  Alfonfo  . II.  177.  VII. 
• rodi  V ./ 

ISACCO  Antiocheno . II  <147. 
ISAIA,  Profeta,  fue  Notizie.  II; 

it.  fuo  palio  fpiegato . V.  309. 
ISALE,  Verta.  V.  307. 

ISAU  Clementi . Il  401. 
d’ ISAURO  Fileno , Vedi  di  GOZE 
’i  GARGES.  : < 

1SCANDRO,  Tragico.  IV.  31, 
ISCOMACO.  V.  190.  • 
ISCRIZIONE,  che  forte.  IL  ddj. 

di  quanti  vetfi  effer  voglia,  ti 
•1  quanto  breve.  666. 669.  chi  forte 
ìd  ciò  difettuofo . 66f.  670.  più 
volentieri  fi  faceva  in  prola , che 
1 In  verfo,  e perchè?  Ivi.  perchè 
fi  cominciaflc  a comporne  pei  in 
■-  verfi  ? 38*.  come  fi  propagafle 
queft*  ufo  nelle  Nazioni.  Ivi.  co. 
me  1*  ufo'  di  erte  forte  ampliato . 

•M 


, ?4* 

II.  870.  Tir.  »dr.  itf  quali  tnodr' 
fi  facrflc.  Ili  361.  jd*.  vuor  cflèr 
modrfla,  e fempnee.  IV.  3*6. chi 
ne  componefle . II.  <566  chi  ne 
traduerffe.  HI.  378.  chr  ne  rac. 
cogliefle.  II.  666.  di  Arete  rap. 
penata  . V.  104  di  Aurelio  Aci- 
lio  Settentrione.  *72.  di  Auxrfi 
Claudia . VII.  151.  diBuonvicmò 
da  Riva.  VI.  191.  di  Caiterir«_ 
Martinelli.  V.  534.  del  Cartello 
di  Mania  da  Corte . Ili  3 6t.  de* 
Curatori  de’ Comici.  V.  45.  del 
Duomo  di  Ferrara  . I 43.  di  Elia 
Recetta  . VII.  134.  di  Febe  . V. 

.•  203.  di  Gajo  Giocondo  .-*71  di 
Gaj»  Giulio  Accio  Priore.  169. 
di  Gajo  Regolo.  *71.  di  Hen» 
Thsbe.VU  ijo.  di  Ilarione.il. 
79Z.>'di  Ifìde.  II.  19.  di  Lucio 
AciliO'.  V.  104.  dt  Lucio  Aurelio 
Memeio.  173.  di  Lucio  Aurelio 
Pilade.  171.  di  Lucio  Pulente. 

■ I.47.  di  Lucio  Surredio  Felice. 
*72.  di  Marco  Ludio.  VII.  *34.  di 
Marco  Ulpio  Apòlaorto ..  272.  di 
Pitture  io  Siena  . III.  *0 6 di  Pol- 

.1  lia  Saturnina . VI.  .130.  di  Publio 
Elio  Pilade.  271.  di  Serafino  Aqui- 
lano . II.  666.  di  una  Sanatrice . 
II.  808.  di  Settentrione . V.  *73. 
di  Teocrito  Pilade . .V.  270.  di 
Tychico.  VII.  134.  varie  Greche 
tradotte . III.  362. 

ISEO,  Sofifta,  criticato.  I.  563. 

1SEPPI  Giovan  Domenico . 11  388. 

ISIDE , fue  Notizie  , e Poefie.  1. 30. 
32.  3 6.  II.  18.  19.  22.  fuoi  varii 
nomi.  19.  20.  allegata.  I.  5. 

ISIDORO,  Characeno.  VI.  43. 

di  Siviglia . Santo  , fue 

■ Notizie,  e Poefie.  II.  86.  citato. 
L *7.  *9.  II.  di  3.  J9«.  7dy. 


IS1NARDI  Paolo . IR  fid. 

de  t’ISLE  Riccardo.  VII.  169. 

rSMAHL  Al  Ancatovi . VI  141^ 

ISMENIA,  Tibicine,  fue  Notirie. 
II.  66  j 66 4 VII.  ijx. 

ISMFRA  Francefco,  fue  Notirie, 
e Rime  . II.  164.  fue  Licenze . 

j l 6«8  VII.  58. 

ISOrOLON  , Figura,  che  fia?  L 

ISOCRATE,  Apollooiate.  IV.  io. 
VII.  188. 

Ateoiefe,  fue  Noti- 
rie , ed  Opere . IV.  *7.  fuo  fti- 
le  qual  fofle  ? IV.  109.  polipolio 
a Lilia.  I.  517.  critieato.I,  517. 

5«5. 

ISOLA  Angioli . V.  1*4. 

Lavinia . V.  1x4. 

ISOLANI  Alamanoo.  III.  6 J. 

Giacomo.  VI. 

ISONE . VI.  8. 

ISORELLI  Doririo.  ITI.  331. 

1SQU1ERDO  di  PINA  Giovanni . 
VI.  17*. 

ISSEUTICA.  VI.  90. 

JSTEROLOGIA,  Vizio  del  Parla- 
re , che  fia , c come  s'ioienda  ? I. 
jxo.  J30. 

ISIHMIONICO,  chi  detto  I VII. 
1 J4 

ISTORIA  , è inferiore  per  dignità 
allaPocfia.  VI.  (Sio.  troppo  anti- 
ca, o troppo  moderna  non  è pro- 
pria per  la  Tragedia.  IV.  360. 
fiera , non  è pure  opportuna  per 
la  meddÌBa  . 361.  qual  fia  otti- 
ma a tale  Componimento  ? 361. 
vuol  effer  conforme  al  genio  deL 
la  Nazione.  Ivi.  ia  che  fi  polla 
migliorare  , e quali  avvertenze 
in  ciò  avere  fi  debbano.  Ivi.  in 
che  non  fi  polla  alterare.  364  365. 


quali  eofe  di  effà  fi  debbano  fo- 
le rapprefentare  ìd  ifccna.  370. 

Mi  fri  Ila , da  chi  lavorata,  e; 
che  contenga?  VII.  j. 
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LEBlTONE , Velia , a che  tifati  t 

vìi.  in- 

LECHRIO,  Canzone.  V.  170.  --1 
LEDREDO  Riccardo.  IL  toa. 
LEE  RS  Filippo . HI.  39. 

LEGA  Giovan  Domenico.  II. *«$. 

IV.  <17.  » 

LEGACCI  Pier  Antonio.  V.  <4. 

Ri- 
legale Pantafika.  II.  373. 
LEGATI  Domenico  ; II.  676,  - 

da  LEGE  Adriano.  II.  j8 6.  ■ •• 

Cotianuoo . II.  1 ti- 
LEGGE,  Locria,  che  folle  } II.  71 1. 
Satura . 1.  197.  Tapulla  . I.  181. 
VI.  718.  719.  di'  Antirnaco  Pfe- 
ca , cootra  la  Coma  odia  maledi- 


ci. V.  ij.  degli  Ateniefl  a favor 
de’  Poeti . V.  15.  de*  Medefimi  In- 
torno al  Coro . IV.  339.  340.  de? 
Medefimi  contri  Comici.  V.  1 6. 
de’  Medefimi  intorno  al  tempo 
di  rapprefentar  le  Commedie. 
V.  18.  de'  Decemviri  contri  gl* 
Infamatori.  IV.  38.de'  Mcdefi- 
mi  contri  le  Incantazioni.  IL 
«U  di  Solonc  contri  il  Coturno . 
IV.35«.  intorno  a'  Cavalieri , de' 
Longobardi . VI.  308.  degl'  In- 
girli . Ivi . de’  Fraocefi . Ivi . in- 
torno a*  Ludi  di  Armi , di  Marco 
Aurelio.  VI  311.  intorno  alle 
Gioltre,  e a’ Tornei,  di  Enrico 
Primo,  l'Uccellatore.  3 1».  di  Fi- 
lippo il  Bello  . Ivi . de’  Principi  in 
generale  a che  paragonatavi.  77. 
LEGGENDA,  Componimento,  che 
-fia  ì VII  idj.  chi  ne  ferivefle.  VL 
3do.  361.  8cc.  VII.  163. 164.  ti- 
' coli  di  alquante  ia  queft’  Open 
mentovate, che  fono,  l 'AmorVtr- 
tuofo  VI.  3 6rj.  de  S.  Andrea.  36* 

- del  Cajltllano,  e verfi  di  efla  al- 
legati. 354.  di  -San  Crifltfmo  . 

- 3<o.  dei  Due  Pellegrini  . VH. 
*<54.  di  S.  Euftachio . Ivi . di  M. 

■"  Giorgio.  Ivi.  di  S.  Giuliano,  t 
verfi  di  ella  rapponati.  VI  36* 
3*7  167-  VII  «S4  dtVuJins. 
■'  VIL  HI4  di  «f.  Lucia  . VI.  ftftX 
• di  S.  Margherita  . VII.  164. 
■ di  S.  Qrfila  . VII.  t<$4  della  Pafi 
*£  fiorir  di  Criflo Ivi . del  Jt«  Su- 
n porto  . Ivi  dello  Sciavo  Doluta 
fino.  Vi.  7 do.  di  Strila  e Matto- 
bruno  . VII.  *64.  del  Vivo,  e del 
Morto , Vi.  jdj.  di  S.  Uliva.  VIL 
*6+.' de- una  Zovane,  thè  vogò  m 
furi  v futura.  VI.  163.  ì 
LEGGERE. , fa  minor  ihaprelSÀ- 

ne. 
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■e,  che  Vedere . IV.  Introd. 

LEGGI,  a chi  m verfi  dettate?  II. 
16.  folevaoft  afcrivere  a qualche 
Divinità.  Ivi.  a quale,  qual  le- 
gislatore le  afcriveffe  ? Ivi . fole- 
vanfi  anticamente  cantare . Ivi , 
i’ Amore,  fra  Provenzali, quali  fof- 
fero  ? II.  107.  delle  Foreflt  Scoti- 
tbt , citale.  II.  777.  della  Tsvo- 
U Ritortila,  quali?  VI.  io$.8(C. 

LEGGIADRO  GALANI  Giufep- 
pe.  II.  ? 77  V 87. 

LEGNAME  Antonio.  VI.  J77.  j8». 

LEGNASI  N.  V.  J17. 

LEGRENZI  Giovanni.  V.  510. 

LEIBN.ZIO  Goffredo  Guglielmo . 
VI.  119.  i8j.  189. 

di  LE1GNY  Goffredo . VI.  491.  - 

LEDA , fue  Notizie . VI.  468. 

LEI  NATI  Ambrogio.  V.  f 14. 

LEISERO  Policarpo,  fot  Opere, 
c Fatiche . II.  104.  VI.  80.  Vii. 
J 6 fuot  «bbaglj . II.  90.  0*i  8ij. 
citato . li.  81.  85.  djj.  0j8. 057. 
Ccc. 

LEL ANDO  Giovanni , citato . VL 
190. 

LELIO,  Comico,  Vedi  RICCO- 
BONI  Luigi. 

da  Carpi . VI.  987. 
Romano.  1.  181. 

LELIO  Gajo , fuo  ripicco . I.  19*. 

I-frt  I I Francefco.  VII.  ij7. 

Giglio,  fne  Notizie . 11.187. 
fuo  Sonetto  duodenario . III.  0o. 

de  LELLIS  Carlo  . II.  jif. 

LEMENE  Francefco,  lue  Notizie, 
t Poefie.  II.  jjj.  4J j.  III.  J40. 
V.  77  4J4-  488  499 

LEMER  Gietaoo . V.  jot. 

LEMERY Niccolò,  citato  . IVJ9J. 

LEMMA,  che  (u  , e fé  neceffano 
Ila  agli  Emblemi . ili.  410.  Vedi 
MOTTO. 


LEMMO  da  Pifloja.  II.  ide.  HI. 
?*'• 

LENATE  Gijo.  II  79 
LENEO,  Liberto.  II.  541- 
LENGUEGL1A  Carlo  II  ;o9  «<So. 

Giovanni  Addi- 
no . n.  jo8.  vi  19J.  vii.  1*. 

LENIO  Antonio.  Vi.  551.  fuoi  verfi 
allenati,  fjs. 

LENTULO,  Mimogralo.  V J04. 
LENZl  Lorenzo.  II  145.49». 
LENZONI  Carlo.  Vi  *J9-  citato. 

Ili  410.  VII.  136. 

L.ENZUOLINI  Antonio.  IL  518. 
LEO  Bernardino.  VI.  891. 

Leonardo.  V.  J*i. 
di  LEO  Antonia . VII  89. 

Mario.  III.187.  Vi.  194. 
LEODIO  Jaccmo,  citato.  VII. 78. 
di  LEON  Luigi . 11.  410. 
LEONARDI  Bartolofnmeo.UI.71. 

Bonifazio . II-  518. 
Domenico  Felice.. 

- VII.  14*. 

Giovtn  Giacopo,  I. 

91.  •*’* 

Porzio  Francefco.  II. 
J87.  Vedi  LIONARDI . 
de  LEONARDI?  Celare.  V.  *5o. 
LEONARDO  Aretino,  Vei: BRU- 
NI Leonardo. 

LEONARDO  DI  ARGFNSOLA 
Ideldoror  Lupercio  Battolom- 
neo.  IL  411.  HI.  71. 

di  Monte  Belo.  VI. 

*7t- 

LONARDUCCI  Gafpero  .VI.  188. 
LEONCILL1  Giacopo  Filippo.  I. 

LEONCLAVIO  Giovanni , fue  Fa- 
tiche . VI.  J76.  citato . Vi.  47 
LEONE,  Figura  del  Ballo . 11  801. 
S-  LEONE,  Secondo, Papa  - 11.  88. 

Nono, 


JJO 


Nono,  Papa.  li- 91- 
Decimo,  Papa.  I. a»7. 

V.  j8. 

LEONE , Serto , Imperatore . II.  449. 
LEONE  Defpoie  . II.  4J0.  ,•  4 

. Filofofoi  III  J7*.  VI  417, 

P.  Lettor,  VI.  691. 
Maeftrp  , II  4JO.  7 

Protonotario . II.  d$8. 
LEONE  d‘  Affrica, citato.  VI.*99y 
VII.  ad.  49  ,,  r , •.  ' < . ( 

di  Parigi.  II.  98. 

di  LEONE  Marco  Antonio  VI.  174. 
LEONFLLI  Sorbolooghi  Malaterta, 
li.  <5eS9.  , 

LEONI  Ambrogio.  IV.  7}.  ut. 
Domenico.  VII.  109.1 
Francefco.  V.  413.  VII. 
1*9.  : t 

Giovan  Battifta.  II.  517, 
HI.  189  jid.  IV.  ni.  V.  J47- 
VII  rod. 

Giovan  Francefco,  Tue  No- 
tizie. I.  di.  69.  II.  j<$7.  VII.  loj. 
Ino  gran  nafo . I.  97. 

Leone.  VII.  4JJ. 
Marietti. <11.  )86. 

Mario.  I|.  367. 

Paolo.  II.  J13. 

Pietro  di  Spoleti.  I.  lOf. 
Pietro  di  Vercelli.  IU.  di. 
fuoi  Verfi  allegati  . Itl.  gj.  .1 
Tommafo,  VI.  1 
LEONICO  Angelo.  IV.  d8  474. 

Niccolò.  II.  1J4- VI. 
LEONIDA  , Tarentino  . IH.  J7». 

da  chi  tradotto.  VII.  107.  bit. 
LEONIDA  Fabio.  II  4dj.  III.  d8. 
Giallo . II.  170 

LEONINI  Eftbine.  IL  1*1.  ; 

LEONIO  Vincenzo.  HI.  7».  113. 
LEONORI  Lucrezia . V.  jj«. 
LEONT1NO  Francefco  „ V.  4id, 


LEONZIO.  Argivo.  IV.  tj. 
LEOPARDI  Girolamo.  Il 
LEOTARDO  Leonardo . IL  104. 

*9J-  ^ » 

Onorato . IL  joj. 

Ili  ÌS7-  V.  4*»-  . ' 

LEPIDO,  Comico,  Autor  finto. 

I id. 

LEPIDO  Domenico  . lì.  d7J. 

Marco, fuo  detto  faceto. 

1-  •9**  ' . > . ..  . 

LEPOREl  Giova  noi . II.  1*7- 

Lodovico , fue  Notizie, 
I.’7ii.  Il  3 «9-  IU.  »d4-  fue- 
Traduzioni  VI.  rj.  fuo  Sonetto 
rapportato.  I.  7di.  fua  Duodcca 
rapportata.  Ili  366  367, 

LEPRE  ATlCO  Del  minio.  Vedi 
FENARpOLO  P etro  Antonio. 
LEPTE,  Cittk.  II.  7»-  .1 
LEQUILE  D<daco.  VI-  178. 
LERCARO  Francefco,  Vedi  CI- 
BO Innocenzo, 
de  LF.RRI  Antonio.,  II  101. 

LESB  O,  Piede,  Vedi  Anfibratal 
LESCHE  di  Lesbo.  VL  471.  47*> 
LESCONVEL,  Bretone.  VI.  391. 
LFSEYNA  Pietro.  V.tjii  . 3 
LESI.EI  Giorgio . VII  107. 108. 
LF^MA  Carlo.  V j»8. 
LESUARTE  ROS1NI  Celfo.  UL 

il6  . . . : r * 

LETI -Gregorio , citato.  I.  11*. 

Pomponio , introduce  nelle 
u Accademie  la  mutazione  de’  N*- 
mi . I.  48.  citato  a comparire  dal 
Papa  . Ivi.  fne  Notizie  .1  96. 
LETTERE,  dell’  Abbiccì , quando 
inventate,  e quando  trasferite  in 
Grecia  ?1.  36  qual  fta  il  loro  va- 
lore nell’ Italiana  Favella.  I.ó^a. 
691.  69 1.  loro  raddoppiamento 
Che  vaglia  ? L djy.  quali  rifate- 
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da  Greci,  a indicare  i Tuoni?  n. 
7J0. 

MiJ/ivi , che  fieno , 
e chi  ne  fcrivelfe.  II.  <Sn. 

Sapienti,  che  fieno? 
II.  J4J.  jSj.  quale  fia  il  Metro 
ior  proprio.  III.  219.  quale  lìile 
alle  (Ielle  convenga . III.  sto.  chi 
ne  compoaefle . VII,  90.  289. 

LETTOLOGlA , Vizio  del  parla- 
re, che  fia  ? I.  571. 

LEVA  Ferdinando . IV.  1 16.  V. 


di  LEV 


479- 

iVANTE  Niccolò.  II.  198. 

LEUCADA , Ifola , perchè  cosi  no- 
minata ? II.  et. 

LEUCEA  di  Argo.  VI.  ss*. 

LEVI  N.  Mufico.  III.  J4J. 

Rofa . II.  rtj. 

LEVI  PEROTTl  G infima . 11.  582. 

LEVIO,  Latino.  II.  590. 

LEUTO,  Tiorbato,  da  chi  trova- 
to ? IL  7J9- 

LEZIONE,  de’ Poeti . quanto  utile 
fia,  e quanto  mal  fi  condanni  da 

' alcuni.  I.  «6f.  di  quali  libri  efler 
debba  . *67.  Sic.  fe  di  molti , o di 
pochi  in  un  tratto.  170  in  che 
nio-’o  voglia  ciler  fatta.  170  171. 

LI  T'AO  PE,  Chinefe.  II  tj. 

UBANIO,  Sr.fitta,  fua  ftrana  cpl* 

! ni-  oc  I.  foo.  301.  criticato  nello 
fhlr  I.  jtSi.  citato . V.  166 

LIBATORI, citato. VI.  449.VIl.tf. 

LIHr-  R ALE  Antonino, citato.  II  j 6. 

LIBERATI  Giovano’ Antonio. VII. 
194.  *4°  *JJ- 

lIberio  9 

LÌBERO  PADRE,  perchè  sì  no- 
minato Bacco.  V.  171. 

LIBERTA’,  in  che  polla  dagli  An- 
tichi . VI.  joi. 


LTBONE  Terenzio.  V.  ci.**1 

LIBRETTI  Francefca.  V.  f}8. 

LIBRI  quali  legger  lì  debbano.  I. 
*67.  Sic.  difonelli  fono  pregiudi- 
ziali . I.  s£3.  Sibillini  prefentati  a 
Tarquinio,  che  conteoeflèro  ? I. 
*8. 

de  LIBRI  Maffeo.  II.  191. 

LIBRO , quale  fia  il  piò  antico  fcrit- 

- to  in  profa?  1. 1 6 

L1BURNIO  Nicolao  . I.  tot.  VI. 

tf8.  <$98. 

L1CAMBE,  fuafeiagora.  II.  47. 

LICAONE  di  Santo  . II.  <5p8. 

LICCARI  Vittoria  Rofa.  V.  fjj. 

LICCO  Gafparo.  IV.  74.  tot. 

LICE  A . Vedi  LEUCEA 

LICENZA,  Pignra , Vedi  PAR- 
RESIA  . 

LICENZE,  quanto  piò  poche,  tan- 
to fanno  migliore  il  verf  j . 1. 70J. 
difdiconfi  fpecialmeme  ne’  Sonet- 
ti. Ili  4*  quali  fien  quelle , in- 
trodone  ad  accrrfcer  nel  verfo  le 
fiUsbe?  I 66r  quali  quelle  , che 
fervono  a diminuirle  ì 666.  quali 
quelle,  per  le  quali  fi  poifono  gli 
accenti  trasferire  da  una  iillaba  ad 
unalira?  63i.  quali  quelle,  per 
le  quali  fi  poflnno  le  voci  monofi!- 
labr  fpogliar  d’accenti  ? 681  qmli 
Quelle , per  le  quali  fi  pollouo  due 
accenti  foprapporte  a una  fola  pa- 
rola ? <583  quali  quelle,  che  ri- 
guardano il  tuono  d’alcune  lettere 
uirform  ? 748.  quali  quelle,  che 
ri?uardano  I'  al.crazion  de’  voca- 
boli ? 7jo.  quali  quelle,  che  ri- 
guardano la  divifion  de'  vocaboli  ? 
7 J4-  quali  quelle , che  riguardano 
la  cone'unzion  de'  vocaboli  ? 7jd. 

LICENZIO,  d’Ippona.  II. 81. 

L1CETO  Fortunio.  II.  jn.  7*°- 

LI- 


Li  cf  VI  ANO  di  Bilbilì.IlI.  374. 
LICINIO  Porzio.  Ili  373 

Pubblio,  Vedi  CRASSO 
Niccolò . 

LICINNIO  di  Chio.  II.  do. 

Liei  N NO , lodato . L 8 
LICINO  Bernardo , Vedi  LAPINI 
Bernardo.  * 

Siila  no.  II.290. 

LICOFRONE  , Calcidenfe  , fot- 
Notizie.  I.  234.  IV.  33.  V.  293. 
lodato.  I.  372. 

LICONE,  Scarfenfe.  V.  34. 
LICORI , Vedi  CITERIDE . 
LIOORS  Lamberto.  VI.  480. 
LICURGO , dettò  in  vetfi  le  Tue 
Leggi . I 644  promulgò  il  primo 
le  Opere  d|  Omero . VI.  6 jo.  fa- 
vorire con  un  Decreto  i Dram- 
matici . IV.  Introd  f.  1.  obbliga 
a recitar  le  Commedie  ne’  Cbytri 

V.  18.  prelcrive  in  premio  la  Cit- 
tadinanza d' Atene  al  vincitore. 
Ivi.  fua  ftravagaoza  particolare. 
IV.  Introd.  f.  2. 

LIDERECCI A , Favola , da  chi  in- 
trodotta , e che  fia  ? V.  3 36.  cou- 
fufa  colla  Marittima.  V.  397. 
LIDIA,  Comica.  V.  242. 

LIDII,  Popoli , quando  fiorifero  in 
poefia  I I.  37.  loro  cortumi . VI. 
296  li  portano  uell’  Etturia , e nel 
Lazio . VI  a 96. 

LIGJ  Ottavio . V.  103. 

de  LIGN AMINE  Giovan  Filippo. 

VI.  48. 

LIGNAN,  e VERDUGO  Anto- 
nio. V|.  37*. 

LIGRIGN1  Bartoloromeo . II.  679. 
L1GURINO.  III.  374. 

LILI  ANO  G'ulio  . II  J19. 

Tranquillo.  Il  676- 
LIVI  ERNO,  Pitocco  , Vedi  FO- 


LENGO Teofilo. 

dei  LIMITI  Floriano.  II.  JIJ. 

LINCEO , Samio . V.  3 6. 

LINDENBROG  Federigo.  VI .660. 

LING  LUN,  Chmefe.  II.  «36. 

LINGUA,  Favella,  tu  eh:  tenga 
polla  la  fua  perfezione  e bellez- 
za 1 1.  634.  690  noiformalì  d’or- 
dinario al  coitumc  della  Geme  , 
dalla qu.ile  li  parla.  1. 131  none*, 
che  mezzo  all'  lote'letto  per  inda- 
gare il  vero . 1. 1 37.  la  Coltura  di 
ella  s’afpetta  piò  al  Poeta , che  al 
Gramatico.  1. 476. 

Arabica , quale  fia  ? I.  640. 

Cbmefe , quale  ? 1. 640. 

Comune  , che  folle  appo  Gre- 
ci I 1. 106. 

Ebraica,  quale?  I.  640. 

• Etiopica , quale  ? I 640.  t 

Franscfe,  quale?  I.  638.  è in- 
capace di  Verfo  Metrico.  1. 608. 

Gotica , fu  caufa  . che  la  Roma- 
na sì  gualìafle . VI.  289  : 

Greci,  non  riceveva  perfezio- 
ne dal  Metro . L 634.  era  afpra  . 1 

VI.  6i«. 

Illirica , e fue  figliuole , quali  t , 
I.  6401. 

lngltft , quale  ? L 639. 

Italiana , quanto  amica  ? I.  40. 
fu  già  la  popolare  de’  Latini  .41.  ■ 

arricchita  per  altre  L ngue  . 40.  ; 

faa  bellezza.  136  640.  641.  690. 
non  manca  della  lettera  Era . 640. 
fua  abbondanza  . $34.  fuui  vezzi. 

477  478.  479- 4So  48*  J»7  J»8« 

$28.  331.  è capace  della  maeftk 
dell’Eroico.  VI.  614.  613.  616. 
quanti  Elementi  eflà  abbia  ? I.  691. 
quali  Piedi  abbia?  609.  non  è ca- 
pace di  Verfi  Metrici.  608  609. 
non  ha  piò , che  un  Accento  Aca- 
to 
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to  per  parola . 595.  manca  d* Ac- 
cento Circonfletto.  594.  chi  ne 
fcn>'eflè  cffcr»  azioni,  e regole  ? 
' 474  47J  &c.  qual  tono  le  faccia 
ogu’Iuuaoo,  che  lcrive  io  altra . 

1.  ij6. 

Latina , era  me n abbondante, 
che  la  Greca  . Il  640.  non  riceve- 
va perfezione  dal  Metro.  I <$14. 
era  afpra.  VI.  quando  fede 
affatto  guadata.  VII  117.  , 

Marta  , non  fi  \ lo  arricchire 
■è  di  nao'-e  foratole , ne  di  nuo- 
ve voci . I.  <54 

Of  a , dnro  anche  dopo  il  fini- 
. re  degli  Ofci.  V.  5*7 
. provenzi/r  t come  veniffe  col- 
tivata? Vi.  190  «pi.  S99  500. 

Romatfa,  come  fi  liff  ndefle. 
VI.  189.  come  fi  prefe  a ferire» 

. re  in  cflà.  Ivi.  Vedi  Latina. 

1 Romanza , che  importi  ? VI. 

.-  *89.  j 

ipagnuola , qual  fia  ? I.  <Sj 9. 
Ttdtfca  , quale?  I.  639. 
LINGUE  , Varie , qnal  verfo  avef- 
iero ? I.  <54  F-  ancefe , Italiana  , 

. c Sptgnuola  loco  fiutili.  VI.490. 
Stttentrionafi  quali  qualità  abbia- 
no? I.  <5 19  Ant'^icant,  ed  Or  tra. 
t alt,  quali  ? I.  <$40.  loro  commi* 

. Rione  quanio  fia  viziofa  ? I.  544. 

fu  principio  della  Pocfia  Macche- 
-,  ronica.  I.  4id  . 

UNI  Sigifmondo . II.  377. 
LINNEO  Carlo,  lodato,  e corret- 
to. VI.  m. 

LINO,  Componimento,  che  foffe? 
II.  <$71. 

Perfona  ,.  fe  realmente  mai 
foflc  ? U.  37. 

Crotopiade  . II.  *7.  VI  441. 

d’  Eubca . II.  38.. 635.  alte»: 
tato . L 5. 

A • 


- di  Tebe  . II.  39. 

di  Tracia.  II.  38.  da  chi 
tradotto?  VII.  107. 118, 
LIONARDI  Aleffandro . II.  ai*. 
VIL  71. 

Antonio.  VU  u>. 

Franctfco  . V.  54 6. 
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entravano,  e ufcivano  i Prologi- 
fii.  V.  158  fono  Decedane  nell’ 
Epica.  VI.  618.  <19.  di  quante 
maniere  quivi  pollino  edere.  644. 
qnatr  circodanze  aver  vogliane  ? 
Ivj.  quali  fi  chiamino  Mezze  Mie- 
chine*  e a quali  cofe  convenga- 
no? 644  645.  non  pregiudicano 
al  vali  r degli  fcroi . Vi.  6*9. 

MACCHINISTI , celebri, annove- 
rali. V 548 

MACCIO  HI  J7*. 

MACCHINI  Giawbatifla.  V.  100. 

MACCO,  Vote,  onde  fia  origi- 
nata , e eh:  figo ifichi  ? V.  Jt 6- 
Perionaeeio,  qual  fof- 
fe  ? V.  no  515.  j*4  ' 

MACEDONiO,  Coulole.HI.j7*. 

MACEDONIO  Marcello.  IL  191. 
VI.  *77- 

M ACHALATH  .Strumento  da  fuo- 


« . 119 

*0.  n.778. 

MACHEROPIO  Niccolò  . II  j 67. 
MACHIAVELLI  Niccolò, fue  No- 
tizie , ed  Opere . V.  81. 85. 109. 
' Vi.  ij8.  jjd.  598.  VII.  «j5  1 65. 

Tomtnafo.il.  lev. 
VII.  ro*.  ” 

MACHUL,  Strumento  da  fuono. 
II-75*- 

MACIO  Bernardino.  V.  ut. 
le  MACON  Antonio.  VI.  J5t. 
MACONE,  Siciomo,  V.  J9. 
MACONE  Bartolommeo) 

Meo  ) II.  ttf  J. 

Mino  ) 

Rafaello.  IL  565. 
MACQ.UE  Giovanni.  III.  jjt. 
MACRfNO  Opilio.  II.  555. 
MACRO,  nel  Coro  Comico,  che 
fide?  V.  16». 

MACRO  Emilio  .Seniore  .VI.  5 j. 

Emilio, Janiore.  VI.  5J. 
Levino.  VI.  660. 
MACROB.'O  Aurelio  , foe  Noti- 
zie.  Il  7od.  rifiutato . I 555  ci- 
uf©. I.  J7.17J.  J90.  519.  tu  18* 
*9-  ?»  ?4 

MACTRIASMO  ) Tl  - , 
MACTRISmO 

M ACTR  YPIE , chi  fodero  ? Il  809. 
MADARO  Marcello.  VII.  141. 
MADERNI  Alfonfo.  VII.  108. 

Catto.  V 478. 
MADlO  Lucio.  I.  5 6 • 

della  MADRE  di  DÌO  Diouifio . II. 


* 79- 


Marcello  .II. 


. 49*.  ' 

MADRIGALE . onde  si  Dominato  ? 
III.  JOJ.VII.  59  m che  confitta  la 
fua  bellezza?  to8.  di  quanti^  e 
quai  verfi  ederpod»?  joq^qUat 
oivifione  di  feufi  e fìgga,  e qual 
abi- 


«1 6o 

ab  indine  di  rime?'  303.  quale  ne 
fi*  il  p ii  bel  Metro  ? 30 <5.  307.  a 
quali  materie  fi  polla  adattare  f 
303.  riceve  il  Carattere  ancor  Di- 
tirambico 304  Tue  regole  furono 
, poco  oficrvate  nel  fedicefimo  Se- 
colo. )ot$  307.  nella  Commedia , 
. . come  vi  folle  introdotto . V.  170. 
chi  ne  compooefle  ? 31  y.  8cc.  del 
Cavalcanti  rapportato,  305.  del 
Chiabrera.  304  del  Petrarca. 30$. 
del  Sacchetti . 30$.  del  Tallo. 307. 
del  Torelli.  307.  del  Trillino  . 
: ?°9- 

Madrigalessa,  che  fia , da  chi 
in  colata , e come  fi  iella?  111. 

309  de  Lafca  rapportata  . 310 
MADRIGALI,  a Corona,  che  fie- 
• no,  e c me  fi  ledano  ? Ili  3 is. 
MADR1GALONE,  che  fia,  chL- 

chi  inventato,  e come  fi  teflà  ?I1L 

310  del  Baldi  rapportato  . 311. 
MADRISIO  Niccolò.  Il  340. 
MADRUCCIO  Lodovico.  II.  jio. 
di  MAENSACCO  Auftrofo.  Il  no. 

Pietro.  II.  ai*. 

MAESTRADA,  Compon. memo  ( 
che  folle?  II  isy. 

MAESTRI  Francesco.  II.  j 85. 

Tcromafo.  Vi.  68. 
del  MAESTRO  Ferdinando.  II.143. 
M AFFLI  Scipione  , fue  Notizie  e 
R'me.  Il  343.  IH  340.  fuo  Ge- 
netliaco. II.  513.  fna  Tragedia  . 
IV.  98  103.  da  eh  trafportata  in 
altre  Lingue.  VII  su.  113  114. 
lodato  in  cfla  , e allegato  in  efem- 
pio  1. 707. 71 3.  IV.  S04  107.S64 
> criticato  in  cfla  da  alcuni.  IV.soy. 
448  fue  Commedie.  V.77.  VII. 
si8.  imuò  nel  verfeggiarle  il 
Ceccht.  V.  14#  fuo  Dramma  per 
Mnfica.  V.  491.  Ariette  di  efi» 


rapportate.  V.  44 f 448  lodato  hi 
effò  . 434  437  citato  in  elio.  3 dy. 
fua  Traduzione  d'un  Pezzo  Sauri* 
co  rapportata . Il  537.  del  primo 
Libro  dell'  Iliade.  VI.  691  698. 
di  alcuni  Salmi.  VII.  iss.  13  fua 
dottrina  dertli  A parte  riferita . IV. 
soy.de’  Vei fi  Ritmici  fpiegata.I. 
dii.  dit. citalo  in  varie  fue  Ope- 
re. I.  38  41.  yyo.  yyi.  II.  107. 
395.  fuo  MS.  VII.  S9 5.» 

di  MAFFEO  Giovanni  .VII.  99. 

MAFFIOLI  Celio  II  <58o. 

MAGA  DI,  Pane  della  Lira  * che 
folli:  ? II.  748. 

Strumento  da  Tuono  t 
qual  folle  ? II.  748  730.73 1.753. 
754  Lidia  quale  ? 77*. 

MAGUDIO.H  748. 

MAGAGNATI  Girolamo.  II.  ydl. 
V.  41S.  VI  i7d.  401.  7si. 

MAGAGNO’,  Vedi  RAVA  Ago- 
ftino. 

MAGALOTTI  Lorenzo,  fue  No- 
tizie, e Rime.  II.  340.  III.  rdd. 
340.  VII.  tdd  fue  Traduzioni . 
11  39 6 III  360.  Vi.  63.  s<9  704. 
VII.  iss.  is).  fua  Canzonata-. 
ditirambica  rapportata  . Ili  idou 
fua  Tradazione  d’idillio  rappor- 
tata . 111.  360.  di  altre  eofe . VII. 

• *55 

MAGANZA  Alefiàndro . II.  d8 o. 

Giambatilla . L S14. 
s45.UI.  sdy. 

MAGDIF  di  Tracia.  II.  750. 

MAGGI  Biagio . V.  93- 

Carlo  Maria,  fue  Notizie* 
e Rime  I.  si  1.  sis  II.  335  Iti. 
340  VII.  14.  fuo  Sonetto  rappor- 
tato. III.  59  fue  Ariette  rappor- 
tate . L 717.  fue  Commedie  . V. 
334.  lodate  . IV.  Iauod.  f.  ». 

faci 
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fooi  Drammi . V.  4*1.  473.  <f* 

chi  podi  in  Mufica.  V.  jii  fooi 
Imermedj  V-  384.  fuc  Tradn/io- 
■i.  III.  378.  V I.  107.  181.  aoj. 
kit.  criticato . I jjo  718.  citato. 
1.  } (So. 

Giacomo.  V. 349. 

Gì  mbaurta . V.  517. 
Michele.  H 34;. 

Niccolò . Il  364. 
Ottaviano  . 11.  j 10.  VIL 

*57-  ' 

Vincenzo . I,  69. 8j.  ijj. 
134  44<S 

MAGGIOLATA  , che  fuffe  ? 11L 
140 

MAGGIOLINI  Francefco.il  170. 
MAGI,  chi  foriero  ? V.  18 j.  VI. 
135.  loro  Dogmi . *3  j.  8cc.  Cam- 
minavano  nell'  Cfercito  di  Dario, 
cantando  Verri.  II  *0. 

MAGI  Gioiamo.  II.  tjf.- 
MAGIA , che  folle  prerio  i Peifia* 
ai  I VI.  *3  j.  8cc.  come  diffidila  da 
Pi  ione  ? Ivi. 

MAGINI Giovano’ Antonio  Vll.ij. 
MAGISTRATI,  davano  ne’Teatri 
feparati  dal  Popolo . IV.  413403* 
li  follerò  fopra  il  Coro  ? IV.  343. 
quali  ordinati lopra  la  Mufica?  IL 
688. 

MAGLIABECHI  Antonio, citato. 
VI.  69S. 

MAGLI  ANI  Giovanni  .11.  i8<S.VlI. 

169  .;  t x 

MAGLIO  di  Firenze.  II.  158. 
di  MAGLIO  Antonio'.  II.  1991 
della  MAGNA  Ottavio.  II.  463. 
MAGN  ACERVO  del  Vario  Alef- 
fandro.  II  319. 

MAGNANI  Cornelio.  II  35$ 

, ' j ■ Giovano*  Antonio.  L 
164.  * , i , . .J 


$6t 

Giovan  Francefco.lV. 
91- 

Giovan  Giacinto . HI. 

4*  VII.  93 

MAGNANIMI  Carlo  . II.  380. 

Onavio  , fue  Noti- 
zie , ed  Opere . I.  <S9.  11.  380.  ri- 
fiatato. 1.  708.  citato.  V.  j9 1. 
MAGNENZlO  Rabano  Mauro.  H, 
90. 

MAGNETE  d*  Atene,  fne Notizie, 
e Commedie.  I.  331.  V.  11  ìv 
*1  qual  folfe  il  carattere  del’e^ 
medefime  ? V.  13. 1 J.  VI  373. 

di  Smirne.  VI.  .84. 

tfj». 

MAGNANIMI  Andrea.  VII  ioov 
MAGNI,  Vedi  MAGNO. 

MAGNI  *\TORF  Jacopo.  VII  itfov 
MAGNIFICENZA,  ne’Compui.i- 
raenti,  da’ quali  forni  derivi.  UL 
133.  neceflacia  alle  Canzoni  Pine 
dar  che.  Ivi. 

MAGNO  Alefftndro . II  385. 
Biagio . IL  984. 

Celio.  II  180.  UL  103. 
.•  »i8.  167.  VI.  1 69. 

Erodiano . I.  J77. 

Olao,  citato.  VI.  337.  _ 

. Paolo.  V.  Ji».  J14  J17. 
Sebaftiano.  U.  676. 
dì  MAGNO  Giovanni,  citato. VI, 
■<  3t7 

MAGNOCAVALU  Ottavio  . U. 
• *7J  Uh 

Pietr'  Anto- 
nio. Ili  51*  

MAGNONI  Francefco  . IV.  8» 
VII.  196. 

MAGODI,  chi  foriero?  V.  18$. 
di  anali  Strumenti  fi  v alerie ro  > 


1*»  • ,» 
MAGODI  A,  Componimento,  onde 
B b b b nomi- 


fSt 


nominato,  e che  fede?  V.  i8<J. 
Come  cambiade  fuggcito?  Ivi. 
MAGRET  Guglielmo.  II.  14*. 
MAHMOUD  Al  Fatiri  Alkafci . Vt 
140. 

MAHUDfcL  N.  VI.  41?. 

MAJA  Benedetto.  II.  ji 7. 

MAJA  MATERDONA  Giovan 
Francefco . II  }o$. 
MA1DALCH1NI  Francefco.  V. 

iti.  ^48.  )jo.  Vii.  ìjó. 
MAIETTA  Ambrogio.  VII.  il*, 
di  MAILLY  il  Cavaliere.  VI  )74- 
4 ti. 

Tebaldo.  VII.  171. 
MAÌMOhJ,  Cahfo , fui  Vifiooe.. 
U.  *<4. 

MAINARDI  Arlotto.  II. ió«.  VIL 
«J. 

MAIN1NI  Francefco.  V.  j)d. 

Giovanni.  V.  jjo.  • 
del  MAINO  Bianca.  ìli.  J4». 

Èrcole.. VII  164. 
lafcne.  II.  676. 

MÀ1NOLDÌ  Benamato.  II.  680. 

Gabriele^  li.  680. 
Giambatifta.  II.  J77. 
de  MAJO  Giufeppe  . VII.  *9). 
MAJOL1  Giammaria . II.  j8tf. 
Giambj'ifta.  II  577. 

Luca . VI  *14- 
Ser.Ena . II  )8d. 

MAJOL1NI  , Vedi  BlSACCIÒi 

MAJÓRAGGÌO  Marcantonio , ac- 
culato per  aver  mutato  il  nome. 
. I.  48  fuo  abbiglio  . IL  748. 
MAJORANA  Francefco  . V.  100. 

Gaetano.  V.5|*.  VIL 

*50. 

MAJORÉLU  Mario,  il.  yi« 
MAIRE,  Voce,  onde  derivata*) 

VL  53& 


MAlTTAIRE  Michele  , dui® . IL 
104 

MAL.  fa  VII.  104. 

MALABARBA  Giovanni.  II. 67J. 

S.  MALACHIA.  III.  }7J- 
MALACRETA  Giovan  Paolo,  fue 
opposizioni  contra  le  Padorali . 
V.  166.  fuo  giudizio  iotorno  a* 
Verlt  delle  medefime  . V.  )9j. 
J94.  fue  Contefe  a cagione  del 
P aflor  Fidi.  V.  40J. 
MALACRIDÀ  Cefarc . II.  jo». 

• ! Giampietro.  VII. 
17f. 

MALAGAZZl  Flamminio.  V.  7». 
MALASPINA,  Vedi  MALESPI- 
NI. 

MALATESTA  da  Rimino,  Vedi 
MALÀTESTl  Malatella  . r 
MALATESTA  Giufeppe,  fua  Ope- 
ra . VI.  Jj8,  fuoi  abbaglj . I.*J7. 

1 j8.  VI.  604.  &c.  citato . I-  8. 
ili.  141. 

Ruberto.  VII  i7f. 
Sigifmcndo  . 111. 

tìA 

MALATESTI  Antonio  , fae  Noti- 
zie, e Rime.  II.  318  491.  fueu. 
Ottave.III.16).  fuoi  Enun mi  .III. 
40J.  fue  Commedie . V.  lo»,  fuo 
Sonetto  rapportato . Ili  40.  fuo 
Enimma  rapportato.  HI  401. 

fiutala  » Vii.  116. 
Jcronima,  Suor.  VII. 

.16. 

Malatefta.  II.  199. 
III.  i.66  VII  7 9.  ' 
MALAV0LT1  Andrea . IL  rpy.  . 

Obaldino . IL  179. 
ìli  ut.  V.  96. 

MALDENTI  Manfredi.  IL  J7). 
Malebranche  nìccoU,  cita- 
to . 1. 164.  ii».  118. 

MA- 
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MALEC,  Vedi  MALETS. 
MALECARNI  Francefco  . IL  ifi8. 
MALEGONELLE  Aleflandro.  IL 

W-  . . 

MALEGUZZI  Andrea  . II.  «97. 

Pietro  Maria . II. 


*9*.  • / 

MALEGUZZI  VALERI  Gabriello. 
VI.  28.  : M 


IL  191. 

Girolamo  . 

Valerio;  II. 

*97. 

: . 

Veronica  . 

II  377- 

. 

MALESPINI  Alberto.  II  no. 

Andrea . VII.  8*. 
Celio  . VI.  1J9.  <5<S8, 

66 9. 

Fiammetta.  V.  78. 
Lorenzo . VI  446. 
Marcello  . IL  491, 

. VII.  94. 

Pafquale.  U.  >19.  III. 

*07.  *8y. 

MALETS  Trucco) 

Trugo  ) U I,I- 
MALEVOLI,  fi  debbono  talvolta 
ndxe.  1.193.  (TI. 

M ALEVOLTI,  Vedi  MALAVOL- 
MALHERBE  Francefco,  fne  No. 


Tommafo . V.  487. 
MALISARDI  Gregorio  . IL  dii. 
VI.  148. 

MALLARA  di  Siviglia.  UL  39». 
MALM1GNATTI  Giulio  Celare . 

II.  jjo  HI. 84.  V.  409.  VII.  197. 
MALNOURRY  de  la  Baftillc.  VI 
4M- 

MALOMBRA  Bartolommco . IL 
*j8.  VII  iji.  ifi». 

MALPJGHI  Marcello , fuo  dubbie 
intorno  all*  uffizio  della  Milza . L 
»4»  citato . I *39.  *43. 
MALPIGLI  Niccolò . II.  196.  VII. 

tfii. 

MALTRAVERSA  Leonora  . II. 
ji* 

MaLVAGJ,  non  pofiono  elitre^ 
Soggetti  di  Tragedia . IV  a*8. 
MALVASIA  Aleflàndro.  HI.  jfij. 

Carlo  Celare.  HI.  J17. 
citato.  III.fi». 

MALVEZZI  Beffano.  II.  «19. 

Enea.  VII-  ioy. 
Giulio.  I.  57. 
Lodovico.  II.  joé. 
Porzia  . II.  » 37. 

MAMARONA,  Piede,  Vedi  A*. 

finterò. 

MAMBELLI  Marcantonio  , fue*. 
Notizie,  ed  Opere.  I.  476.  Ili, 


tizie,  e Poefie.  Il  404  UI.  70.  337.  citato.  I.  J17. 

■'criticato.  I.  jfio.  HI.  70  MAMBRUN  Pietro.  I.  *33. 

MALINCONIA,  è utile  a*  Poeti . I.  MAMFRTO  di  Catania  - IV.  Ji. 
307.  è talora  dii  Demonio  abu»  MAMERTO  Claudtano.  II.  83. 
fau,  e come?  IL  fi))-  MAMIANI  Giambatifia  . II.  *98. 

MALINCONICI  , quali  vantaggi  IV.  83.  - 
abbiano?  I 041.  >44.  . ’ Girolamo.  IL  fi8o. 

MAUPIERO  Federigo.  VI.  fi«7.  MAMMACY THO,  fila  goffaggi. 
écj.  I de  . V.  30 

’ Francefco.  VII  178.  MAMMALUCO,  Voce, onde  orit 
Girolamo.  il.  *30.  . ginata ? V.  30. 

Olimpia . U*  jdj.  MAN  ALDO  Frane*  fs* . U.  »«f . 

B b b b a MA* 
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MAN  ANI  Filippo.  VII.  i7d, 
MANARA  Muzio.  V.  487. 
MANARI  Agoftioo . II  J17. 
MANARUS  Stefano.  III.  iti. 
MANASSE  CcftaBtino,fueOpere, 
I.  <Sj  J.  fin»  abbaglio,  II.  781.  cita- 
to . I.  36. 

MAN  ASTA  Sottogifnio  , Vedi 
SANT  AGOSTINI  Tommafo. 
MANCANZA  , del  feotiraento  , 
- onde  nafea.  I.  408.  Sic. 
MANCINFLLl  Giovanna  CoftuQ- 
za  . V.  5 39. 

Giovanni . V.  78.  ' 
MANCINI  Andrea.  I.  555. 

Aurelio.  II.  373. 

B rtolommeo.  II.  368. 
Francefco,  Napolitano. 
V 5*  j.  VII.  *95. 

Fraocefco  , Perugino , 

n.  166. 

Giuliano . II.  383.  , 

...  „ I*C0P°  • IL  J<*9. 

VI.  aj8. 

Lelio.  VII.  *41. 
Niccolò . III.  6f. 

Paolo . I 90. 

MANCURTI  Francefco  Maria. IL 
. J44- 

MANDELU  Otto.  V.489. 
MANDOLINI  Giovanni.  V.  yio. 
MANDOSIO  Profpero,  fne  Noti- 
zie , ed  Opere  . HI.  40  j.  IV.  1 1 6. 
V.  333.  VII.  tao  Enimma  rappor- 
tato . III.  398.  citato.  II.  310. 
JJ*  &c. 

MANELLI  Fabio,  n. 


Flaminio.  Vedi  SAL- 
VfATl  Lionardo. 

Francefco.  V.  <08. 
MANERBA  Vermiglio.  V.  97.'  \ 
MANERBlO  Aderbale . VII.  173. 
AIANERO , Componi  meato  , che 


foffe  ì n.  (57*. 

MANETO,  Manddto.  VI.  3*. 
MANETONE , quando  fioriflc?  I. 
ad.  Opere  fue  . VI.  38.  VII.  193. 
altre  ini  fuppofte  . 1.  ad. 
MANETTI  Antonio.  VI.  153. 
MANFREDI,  Re  di  Sicilia . 1. 87. 
II  i<5$. 

MANFREDI  Artorre.  II.  19». 

Dionigi . II.  314. 
Eudaehio.  I 59.  II. 
j4o.  di  3 V 434  437.  484.  VI. 
147.  VII.  93. 

Francefco.  II.  34*. 

VII.  41- 

Giambaiifta . II.  314I 
Lelio  . V.  339.  VI. 
«9*  449  JJJ.  fnoi  verfi  rappor- 
tati. VI.  191.  193. 

Maddalena.  I.  aio. 
Maria  Maddalena  ,V. 
Si6- 

Muzio  ,fue  Notizie  t 
■ * e Rime.  II.  184. 3 14  Inoi  Madri- 
gali. III.  184.  3 1<5  lodalo  medi. 
III.  306  fua  Tragedia  . IV.  74; 
toj.  criticato  in  ella  134.  adì. 
fua  Bofchercccia  . V.  406.  fóci 
altre  Fatiche  . II.  614.  III.  da. 
VIL  19.  r 

Terefa.  Lato. 
MANFREDINO.  II.  137. 
MANGANI  Anna  Maria.  V.  33*. 
MANGANONE  Domenico  Ag«l 
ftino . V.  484. 498.  1 

MANGARDA  BONARDO  Gio- 
vani Antonio.  Il  «8i. 
MANGETI  Giovtn  Giacopo,  rifin» 
» tato.  I.  839.  844.  * 

MANGIONI  Lippozzo.  HI.  tfe, 
MANIA,  Dea.  VII.  117. 
MANIACO  Leonardo.  Il  31 d. 
MANLACUZiO  Niccolò.  Vi  idi 
MA- 
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M ANIELLO  da  Gubbio.  II.  i«S. 
MANILIO.  VII.  »*. 

MANILIO  Marco,  fue  Notizie,  ed 
Opere.  VI.  3 7.  VII.  58.  fu  vero 
Poeta . I.  84.  da  chi  tradotto  io 
Italiano  ? VI.  41.  VII.  58. 
MANINO  Ottaviano.  II.  370. 

Bartolommeo . VII.  88. 
MANISCALCO  Mariano.  V.  6 J. 
MANLIO  Gnejo.  VI  tSjtf. 
della  MANNA  Girolamo.  V.  416. 
MANNARINI  Anomale.  II.  $15. 

Cataldo  Antonio.  IL 
*81.  IV.  78.  V.  409  VI  59». 
MANNEJO  Gajo.  V-  *03. 

M ANNETTA  Bernardino.  II. 366. 
MANNI  Agoftino . II.  475. 

' Domenico  Marta , fua  Fa- 
- tica.  VI.  55».  fuo  abbaglio,  jjr. 
citato.  Vi  3j».  VII.  35.  • 

. Pietro.  V.  478. 

Silvia . V.  554. 

MANNO  da  Firenze.  IL  166. 
MANRIQ.UE  Andrea . IL  569. 

.VI  • Giorgio.  VII.  17J. 

.Vi..  Angelo.  VI.  i(58. 

MANSELLA  Francefco  Antonio. 
VIL  14». 

MANSI  Giambatifta.  1.8*.  IL  308. 

‘ VI.  57.  <571. 

MANTACHETI  Giambatifta . IL 

MANTEGNA  Alfonfo . IL  147. 
*49-  ?J7- 

MANTELLI  N.  V:  J17. 

M ANTICA  Ginfeppe.  II.  46). 

Propcrzia . 11.  67 A 
MANTINI  Olimpio.  VII.  175. 
MANTO.  III.  385. 

MANTOVA  Anna . II  38). 

Domenico.  IL  14*. 
MANTOVA  BEN  AV1DES  Marco, 
. foc  Notizie  ,e  Rime . li.  »<*.  Tue 

a 


'Fatiche!  II.  186  citato.  11.  348. 
MANTOVANO  Francefco  . Vi. 
137.  : 1 

Giulio  Cefare  . 

VIL  148. 

Pietro.  V.  530. ! 
Sebaftiano.  VII. 
148.  '•« 

MAN  TURESE  Anione , Vedi  RE- 
.7  DI  Gregorio . 

MANUALI  Niccola.IT.  rii. 
MANUCCI  Filippo.  VII.  99  10». 
MANUCGIO.Sanefe.  VII  99  io». 
MANUZIO  Aldo,  file  Noi.aie  , e 
- Fatiche.  I.  ie>8  587  59*11.184. 

Paolo.  I.  109. 
MANZA  Cirio.  V.  517.  519 
MANZANO  Giovanni.  II.  463. 

Scipione.  II  515  V. 
387. 419.  VI.  9*.  » «5.  »<5fi.  678. 
MANZI  Cefare  . II.  363. 

Domenico.  V.  531. 
MANZINI  Domenico.  V.  336. 

• - * Giambatifta.il.  58d.lV. 
87.  VI.  4x0.  448.  VII.  88.  149. 

**j. 

~ Luigi . IV.  90. 

MANZOLI  Luca  , Cardinale  . VI. 
170. 700. 7«i. 

MANZONI  Ercole.  I.  *54  III.  3 16. 

Girolamo  . IV.  86.  VIL 
, 197.  - : ■ 

MANZONI  GIUSTO  Francefca . 
..  III.  «4.  IV.  101.  V.  500.  VII.  16. 
59.  *91.  ■ ■»  ■ 

MAOMETTO,  fue  Notizie.  VL 
<40. 

MAPES  Gualtiero.  VI.  »o8. 
MAQUEDA , Regina  di  Saba . III. 

di  MARA  Guglielmo  . VII.  4*8. 
• 4*9-  ' ’•*  ■ 

MARABOTTINI  F1lipp0.VlI.104, 

MA* 


f<w 

MAR  ABBOTTINO  tTArrtro.!!. 
ij8. 

MARACO  di  Siracafa . 1. 160.311. 

IV.  *07. 

MARAFFl  Damiano.  III.  418. 
MARAFFIOTTI  Girolamo,  cita- 
to. II  33. 

MARINO  Andrea,  fueRime.II. 

338  6t».  difefo.  I.  5 J3-  VII.  9». 
MARANTA  Bartolommeo.  I.  *33. 
MARASCHINO  Michele.  I 114. 
MARATTI  Faufiina.  II.  344. 
MARAV1GLIOSO,  ODdeuafca?L 
348  &c.  393.  fi  può  ri n vergar 
per  due  vie.  I.  349  anali  avver- 
tenze fi  debbano  io  ciò  avere  ? I. 
334.  non  può  tuffi  fiere  fenza  il 
verifimile.  1.  393.  IV.  317.  d*l 
Sentimento , onde  provenga?  I. 
417.  443.  dee  molto  importare  a* 
P eti  I.  444 

MARAYS,  Componitore  di  Mufiea, 

V. 49? 

MARAZZANI  Aleflàndro  . VIL 

163.  in.  .(  • ■> 

MARBODEO) 

MARBODO  ) delMayne.  VI.  33. 
166. 

MARC  Bartolommeo.  II.  143. 
di  MARCA  Pietro,  citato . li.  61 3. 

VI.  340. 

MARCABRUNA  di  Goafcogna . 

II.  139.  : ’ ? • 

MARCASSUS  Pietro.  Y.xif.VL 
383.  410.  3*1.  313. 
MARCELLES1  Girolamo.  Vii  19. 

Vincenzo . li.  371. 
MARCELLI  Cefare.  VI.  79.  143. 

144.  Tuoi  veri!  . Ivi  . 
MARCELUNI  Valerio.  II.  367. 

II  118.  f 

11  MARCELLINO , Vedi  ADRIA- 
NI  G. ambulila. 


MARCELLINO  Annoiano,  criti- 
cato . I.  489.  963.  citato.  II.  31. 
V.  *01.  VI.  318. 

MARCELLO,  Giurcconfulto , ai- 
tato, c interpretato.  V.  134. 
MARCELLO,  Sid>te.  VI.  84. 
MARCELLO  Aleflàndro . III.  340. 
• Aurelia . V.  337. 
Benedetto . II.  433. 
III.  63  317.  V.  109.  43*.  487. 
VL  409. 

Lucrezia.  II.  914, 
Tommafo  VII.  173. 
Nomo, allegato.  V. 
*11  *13  impugnalo  I 4. 
MARCH  Aufias,  fue  Notizie,  e 
Rime.  I.  *73  II  149*  da  chi  tra- 
dotto in  lfpagnuolo.  II.  413. 
de  la  MARCHE  Olivier» .tue No» 
tizie,  e Puefie.VI  31.316  387. 
MARCHESELLI  Filvpo,  il  Se- 
niore. II.  3*9.  VI  173. 

Filippo,  il  Ja»- 
niore.  II.  340.  V.  468.  /..A 

MARCHESIAnuibile  .nl  331.  IV. 
98  VI  196.  criticato.  1.  411. IV.. 
*61.  lodato  . IV.  *07.  * 1 

Catella.  II.  370. 
Fanftioo.  V.  319. 
Giorgio  Viviano  , ci» 
Ut©.  I.  71. 

Orazio . II.  361. 

1 . Sigifraòndo.  I.7». cit 

VII.  io. 

MARCHESI  LAVAGGI  ADna.lL 

338  339  

MARCHESI  VEDOVA  Paolo.  VI. 
4°9- 

MARCHESINI  Anna.  V.  336. 

Carlo  Antonio.  V, 

47J- 

Giovanni.  II.  379. 
Lodovico.  IL  916. 
San- 
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Sion.  V.  5)5. 

MARCHETTI  Aleffandro,  fue^ 
Notizia,  e Rime  . II.  ))9-  fae 
Traduzioni . II.  )9 j.  VL  jo.  597. 
«98.  VII.  107. 

Angelica . V.  5)4. 
Giovan  Giacomo, 

IL  48*. 

MARCHI  Antonio.  V.  459.  481. 

Giovan  Maria.  VII.Z49. 
Grifogono.  V.  5)». 
MARCHINA  Marta.  IL  318. 
MARCHIONNI  Carlo.  VL  *87» 
s68. 

Marchionne , IL 

181. 

MARCIANO , Giurila , citato  . II. 
818. 

MARCO  Argentario.  III.  37». 
Maeltro.  II.  157. 
Monaco.  VI.  i8t, 
MARCO,  Idrooiino.  il.  449. 

da  Lodi.  III.  399. 
di  MARCO  Baldo.  II.  181. 
MARCO  ANTONIO  da  San  Ger- 
mano. HI,  3)1. 

Ticinenfc* , 

' VII.  100. 

MARCO  ATTO.  IL  *39. 
MARCOBRUNO.  IL  139. 
MARCOLEON1  Bernardino . II. 
374- 

MARCOLINO  Francefco  VII  18». 
MARCONE  , Idrontino . li  449. 
MARCUCCI  Olimpio  , Vedi  di 
MANZANO  Scipione . 
del  MARE  Olivieri.  IL  141. 
MARDOKHA1,  «citato.  VI.  395. 
da  MARE  Piero , lì.  875. 
MARENGHI  Angelo.  V.  518. 
MARENZlO  Luca.  III.  314. 
MARESCA  Niccola . Vii.  41. 
MARESCALCHI  Vincenzo  Maria. 
IL  Ji«. 


MARESCHINt  Stefano.  VII.  17 j. 
MARESCOTTI  Annibale,  li.  j8». 

Bernardino  . IL 
451.508.  IV.  90.  V.  418. 

Ercole.  IL  *71. 
Galeazzo . IL  198. 

VII.  «4. 

Marco  Antonio.  II. 
675.  VII.  *18. 117. 

Margherita  . III. 
)i8.  VII.  175. 

Vincenzo.  VI  40*. 
MARESIO  Aleilandro.  IL  511. 

Rolando , citato . 1. 49. 
MARETlNO , Vedi  CIECO  Ca- 
tullo. 

des  MARETS  di  SAINT  SOR'- 
LIN  Giovanni. Ine  Notizie,  e Tra- 
gedie. IV.  118.  fue  Commedie. 
V.  115  da  chi  portate  in  Italia- 
• no . V,  79.  fuoi  Poemi . VI.  704. 

fue  Traduzioni  VI.  *8*.  VII. 
•'  ii)  i»i.  funi  Romanzi.  VI  439. 
MARETT1  Aurelio.  II.  318.  V. 
•■418.Vn.88.  * 

Fabio.  II.  *57.  VI  70J. 

vn.  59. 

Scipione . li  390. 
MARFAGNONE.  IL  188. 
MARGARITONI  Niccolò  . VII. 

89  1 6<.  - . 

MARGHERITA,  Regina  di  Na- 
varta,  Vedi  di  NAVÀRRA  8cc. 
MARGITE  , Tua  fdocchezza  . I. 
184. 

MARGOTTI  Aleffandro . I.  89* 
Margherita  . V.  334. 
MARGUNIO  Marti  tno . 11.  jz8. 
MARIA,  Madre  di  Dio,  fue  No- 
tizie , e Cantico . II.  14.  è fpe- 
ziale  Protettrice  de*  Poeti.  Ivi.  e 
fu  da’  Poeti  particolarmente  ono- 
rata. Ivi, 

Profcteffi.  II.  3 8. 

di 
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di  S.  M ARIA  Onorato , cinto . VI. 

308.  fuo  abbaglio.  VI  499. 
MARIANI  Cammillo.  V.  541. 

PjoIo^V.  531.  » 

MARIANO,  fne  Finche.  IL  87. 
VL  38.  8).  458.  critica*.  VI. 
617 

MARICQNDA  Antonio.  V.  8j.VL 

m ; 

MARiE:>-  HI  Marc’  Antonio  . V. 

ni  1 

MARJGNOLLE  ''urzio . IL  5 8*. 

M ARII i Vc<-1'  MARIO. 

M IK1NAI,  loro  ufo  di  Far  Per* 
gr  -v  1 4*9.  loro  Cappella  qnal 
folle  proprio  ? V.  176. 
MARININOLA  Tomai  alino.  II  518. 
MARINhLLA  Lucrezia.  II.  *8 8 
VI.  173  175  *77.  681  VII.  ioj. 
MARINI  Domino . 11.  510. 

.Giovani’  Arabrofio.  V. 

jji.  VI  448. 

Gì  nibat irta  , fue  Notizie, 
. e Rime.  L 89.  II.  18*  & J71. 
478  490  J07  j8i.  IH.  38  xji. 
JJJ-  IJ»  179-  VII.  83.  ioj.  ter. 
fuo  Sonetto  Poltfemico  rapporta- 
to . Ili  39.  40  foni  Sonetti  Pi- 
florali  lodai ..  IH.  38.  fooi  Poe- 
mi .VI  884.  883.  684.  tuoi  Veri 
allegati , ecenfurati  I.  458.497. 
701.  fua  Canzone  da  chi  polla  ta 
Malica.  HI.  770.  introduce  gl1  Idil- 
li- IH.  733.  promuove  le  Arguzie. 
L 4f <5.  III.  18  fuo  fentunento  ri- 
dicolo . 1. 4 1*.  fue  metafore  gof- 
fe . I.  496.  fuoi  varj  abbagli  HL 
J4*-  fii a adulazione  al  Valido.  IL 
|oo.  fua  invidia  al  Tafiò  . VL  870. 
fue  qualità.  I 197.  fùa  lite  col 
Muri  ola . IL  187  «84  fua  lite  col 
Poetino . «89.  col  Zinani . II.  17*. 
colio  Stigliasi . Il  «84.  VL  08*, 


8re.  criticato  dal  Campefli . I.  107. 
bufi  maio . L 404.  408.  49J.  fua 
Querela.  VI  884.  lue  per  un  fao 
Sonetto . IL  *8j. 

G ufeppe . L 101.  , 

Marianna.  V.  779. 

MARINO,  Napol.tano.;  LI.  77*. 

VI  180 

MARiNUCCI  Guidttbaldo.il.  374. 

880 

MARIO.  II.78. 

MARIO  Giantbatifta  . VII  77. 

Porzio . VII.  *40. 

MAR  IONE  ! TE , che  fia  ? V.  045.  * 

onde  tal  voce  abbia  tratta  l’ori- 
gine? VII  ijz. 

MARION!  Aquilina.  U.  zoo. 

MARITTIMA.  Favola,  da  chi  in-  | 
trodotta,  e chcfta?  V.  787.  chi  | 
ne  compo*effc.  V-4t9  410. Ti- 
toli. d*  alcune  di  effe  qui  mento-  j 
vate.  ^.i.  V.419.  Alho.  V. 41*.  j 
YAmarofa..  ,V.  4x0  le  Avventi*  ( 
rtfi  Dtféwentur  . V.  42*  il  Coi * j 

figlio  degli  Dti.  V.  419.  il  Cor- 
Ziro  Armante  VH.  143.  Ehfit . 1 

V.  4x0.  Elfidto  Confolato  . V.  1 
4x0  Fiorindo  . V.  419.  Mero  t £ 
Leandro . V.  4x0.  il  Marino  Arai-  ^ 
do . V.  4*0  la  Pelatrice  fez*.  . 
gréto  VlL  X47.  Ruffe lis . V.  4x0.  . 

de MARIVAUX  Carlo.  IV.  *44-  ■ 

V.  »xo.  , 

MARKZOLI  Gaetano.  VU.  *47.  1 

MARLIANI  Ercole.  V.  101.  : , 

Giambatilla  . HI.  J 18. 

MARMARICO  Guglielmo . 11.197. 

MARMOL  Lmgi , citato.  VL *99. 

MARMITTA  Jacopo  . 1.  89  11*77. 

III.  174.  VlL  *59»  i 

MARO  Giambattaa  » citato.  11. 97- 

V.  i6y 
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it  MAR0LL1&  Michele . iV.itf.  MARTEG  ALLE , Componimento; 

V.  1*4.  115.  ' ) ' ■ : I.  / che  fi  1 1 II.  m.  III.  303.  VII.  59. 

MARONB  Andrea  . I.  »8i.  MARTEGALLI,  Popoli.  V1L  59. 

MAROSTICA  Vincenzo  ^ VII  131.  MARTELLI  Anna.  V.  338 
MAROT  Clemente . II.  403.  433.  Francefco  Fiorenti- 

IV.  318  VI.  419.  criticato,  tfij.  no.  II.  j 78. 

Giovanni,  il.  399.  Francefco, Regiano, 

Michele.  II  403.  ' ' IL  »8 3. 

MAROTOLO  Giovanni. -II.  169.  Guglielmo.  III.  187. 

I MAROTTA  Enfine  . V.  480.  * Lodovico , fne  Noti- 

■ - ‘Fabbrizio.il  37J  V.  zie,  e Rime.  II.  1*9.  468  47J. 

{ 94-  III.  191.  *66  167  VI.  «97  VII. 

MARQUALE  Giovanni.  111.4191  136.  fua  Tragedia.  IV.  y8.  66. 

della  MARRA  Ettore.  II.  307.  criticata.  I.  377  IV.  130  138. 

Giorgio . V.  488.  . Maria . II.  J 6*. 

VII.  199.  Marco  Antonio.  IL 

Michele.  V.  359.  377.  i / . 

MAR  ACCI  Ippolito , (do  abbaglio.  Niccolò.  II.  146.  VIL 

II.44*  citato  II.84  98  101447.  138. 

Lodovico  II  447.  Pier  Jacopo , fue  No- 

MARRADI  Lodovico.  Il  197.  tizie,  e Rime.  Idia.  813.  VII. 

MARRRTTl  Fabia.  VII.  *37.  . 9»  fae  Satire.  II.  348.  fue  Tra- 

MARRIER  Martino,  citato.  II.  97.  . gedie.  IV.  97.  Metro  da  lui  per 
M ARRO  Mario . VII  78.  ..  e(Te  imrododo  t I.  <48.  IV.  *1 1. 

de  la  MARS  Olivieri.  II.  141.  .‘Criticato  in  elle  generalmente^. 

M ARS  GELE’  Giacomo.  VI  403.  ..  IVJii8i.  e in  particolare  nella 
1 MARSCOITO  , Vedi  MARES-  P trftlidi.  IV.  138  nel  Prtctlo . 

' * COTTI  ''  j IV.  *73.  fue  Commedie.  V.77. 

MARSFCCO  Zannino . VI  403.  fne  Satiriche . V.  *98.  fuoi  Dram- 

MARSHAM  Giovanni , citato  . VI.  mi.  V. 487  fua  Poetica.  Vi.  14. 

4*8.  fuoi  Poemi.  Vi.  148.  *71.  fua_. 

MARSIA,  fne  Notizie  . II.  719.  Traduzione.  IV.  100  altre  lue 
76*.  ritrova  il  Modo  Frigio.  II.  Opere.  L 134.  fooi  Verfi  Alcflan- 
710.  < i . . drini  allegati.  1.  848  impugna- 

li ARSICANO  Leone,  citato.  VL  io  intorno  alla  punteggiatura  del!* 
1 6f.  .1  Canzoni.  IIL440  intorno  al  fin* 

MARSILI  Giovanni . VII  *88.  della  Tragedia  . IV.  iti.  intorno 

Giafeppe.  V.  530.  alrtododipargarleP.-fEoni.ii8. 

MARSILI  A.  fua  oneflà.  V.  198.  , 1 intorno  agli  Epifodjamorofi.  30» 

MARSILIO,  Vedi  MARSILI.  intorno  al  Canto.  V,  430.  intor- 

MAR  SO  Dominio.  VI.  481.  no  a’  Soliloquii  IV.  10*.  103.  in- 

Gafparo.  II.  873.  torno  all’  unità  di  Luogo.  lV.178. 

' MARTA  Ocazito . L *33.  D.  *98.  Ite.  loda»  per  varie  ragioni . I. 

C * e ■ 7h 


% 
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y<).  IV.  107.  7.  4?4  fao  aM»* 
glio.  II  ijd-  citato.  L 17  4°* 
07J.  7»d.  V.  4itf. 

Pucciatidone.il.  164» 
fuoi  Verfi  allegati . I-  71*-  76*- 
Si  mone.  V.  J»7. 
Torti  ma  fa  . II.  |7f. 
Ugolioo  di  tingi  di 

Luigi,  li  ijd.  . , 

di  Luigi  d‘ 

• Ugolino.  II.  ijd. 

Vincenzo.  IL  1JJ. 
MARTELLI  NI  Ridolfo.  V.  76. 
MARTE  GRADIVO,  «a  il  Nu- 
me de' Salii.  VII.  114* 

M ARTENE  ElmUndo , Citato . L 
tot.  fue  Fatiche . VI  155- 
MARTIAZZO  Valetio.  VI.  9». 
MARTIANO,  Fediate . VII.  4$. 
MARTIN  Giovanni  .VI.  $87.  5 j8. 
MARTINA  Giaoibatida . IV.  aitf. 
MARTINELLI  Bonifazio.  Vi.  Ì7t> 
Catteiina  t V.  jji» 
Ffancefco.  II.  198. 

Giorgio . V.  jid. 
Sioiooe  1 VII.  199. 
Tommafo.  IL  518. 
Vincenzo,  li  77. 
MA&TlNfcNGO  Angelo.  IL  *9*. 

Antonio  Franccf- 

Ettore . ÌU.  jjd. 
Fortuoato  * L 59. 

Viti* 

Giambatifta . V. 

ICO. 

JacofO.  IL  Ì4I. 
Lucilio.  175. 111. 

11$  VI.  17}.  VII.  *<9. 

Mate  Antonio  » 


H 17* 


Mario,  ti.  tU 


Vtt  17-  *4* 
Vi.  iA  JJJ. 


MariotM.n.  jto. 
Mauro  Antonio* 
Vefptfiano  . Il . 


|do-  „ 

MARTIN EZ  Antonio  . V.  JJO- 


MARTIN1  Forinnk).  IH.  «7. 

Franccfco.  IH.  jj 
Giovan  Batiilta. 


I* 

VII. 


sol 


Giovai  Marco . V.  J 14. 
Giovan  Simoae . IV.  8*. 


V.74. 


Lorenzo.  H.  190.185. 
Rjfacllo . V.  88. 


de  la  MARTINIERE  Braiea.  U. 

4°d  • * 

MARTINIO  Mattia,  Citato.  1.  »9- 
S.  MARTINO,  Vefcovo.Vl.107. 

M\R  TIR  ANO  Bernardino.  III. 

• 1A7.VI.  I5I. 

MARTIRE, della  Fede,  non  poi 
eflcr  Soggetto  di  Tragedia . IV. 
r \vf.  *Jo  8tc.  1 

MARTIRICO*  |ano . 11.  440. 
MARTOR ELU Giovanni.  VI  jjf. 
MAR  TU7.Z1  Gumbatilh.  II.  )74* 
MAR  VALGI  Giovanni.  V.  517. 
MARUCtLLI  Carlo,  toc  Notizie. 

II.  490.  UI.  t»a  fuo  abbaglio.  1 
III  187.  criticato,  II.  488.  1 

MARICINI  LorenZo . IL  \6f.  VlL 


$.  MAROLA,  Vefcovo.  u.  444- 
MÀRULLO  Marco . V.  I04. 

Michele  » L 81.  IL  9F 


119. 

MARZARl  Antonia.  V.  JJf. 
MARZIALE  Gargilio . \l.69. 

Marco  Valerio  » fue_ 

Notizie»  e P oefic*  1U>  174-  da 

chi 
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ehi  tradotto . j?8.  foni  terfi  ri- 
mali. I.  714  fu*  adulazione  «U. 
Stella.  II.  651.  introduce  le  Ar- 
guzie . Ili  368.  bufimato.  I 343. 
3(58.  111.  368.  allegato.  L al?. 
, *95  !*•  59°-  VII  151 
MARZIANO , Imperatore  , bob 
*oHe  prender  li  Porpora , fe  non 
creato  prima  Cavaliere.  VI  307. 
MARZIANO  Ltfvanzio . VI.  jj8. 
MARZII  Aleflandro.  IL  366.  ; 
Ercole.  IL  374. 
Giambatifta  . IV.  74.  V. 

93  vii  194-  *n- 

Loia . II.  *54. 

1 Marcantonio.  VII.  1*1. 
Pietro.  IL  fri. 

MARZOrCHINI  Franeefco  . II. 
473  VII.  1*6. 

MARZUOLO  Cefire  . VU;  119. 


MASCARDI  Agoftmo.  II.  300.  im- 
pugnato . I.  jj<5. 

MASCHERE,  onde  cosi  nomina. 

' re?  IV.  396.  loro  origine.  393 
. |cc.  quando  in  Grecia  introdot- 
: te  . 397.  quando  in*  Roma  . Ivi . 
per  quali  tini  introdotte.  Ivi.  di 
qual  materia  fabbricare  394  39 6. 
di  quali  forme . 39 6.  da’  quali 
idee  tratte  I 398.  in  qtiali  occa- 
Honi  ulate  . 397  Sec.  chi  ppmo 
’"le  adoperafle  in  Roma. 'Ivi',  in 
che  diverfe  le  Tragiche  dille- 
Comiche?  397.  398  quali  follerò 
le  Satiriche?  V.  307  quali  le n fa- 
te nell*  Italiana  Commedia  ? Vedi 
MIMI. 

MASCHERINI  Ottaviano.  II.  *47- 
MASCHERINO . II.  147 
MASCHI  Eernardd  . Il  314. 
MASI  Topjmafo . 1J.  374. 

MAS  1^1  .Filtjppo , Vedi  MASSJN| 

Filippo  . k • 11  * 

• rTrr  C c 
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MASNO*  Andre* . VII  *Ji. 

MASORETHI , furono  gl*  iavento- 

■ ri  degli  Accenti  Ebraici . 1. 379. 
perchè  due  figure  affegoaflero  ad 
ogoi  vocale?  I.604.  loro  abbagli 
.nel  puntare.  I-6at. 

MASRAKITHA* . Strumento  da 
Tuono  II.  779. 

MASSA,  Voce  figmtcìnte  Mifura, 
onde  derivata?  VL  jid. che  fof* 
fe  ? Ivi . „„  . 

il -MASSA,  Legnaiuolo . VII.  i|6. 

MASSA  Giovan  Vincenzo . U.  619. 

Giulio  Cefarc  . IL  5*7- 

MASSARENGO  Giovao  Ballila. 
II.  175  *76.  61 1.  VII  ioj. 

MASSARI  Lazzaro  . VI.  «7*- 

MASSARINI  Amadio . VII.  79- 
Mar.o . II  67a- 

MASSARIO  Giovan  Pietro . IU.64. 

MASSE  di  Celene . il.  7*o. 

MASSENIO  Giacomo.  1.  *54-,,. 

MASSETO  Niccolò  . IL  *14.  VI. 


'. 1 r : Toramafo . II  *9°- 

MASSIMA,  Morale,  come  debba 
ne'  Drammi  venir  trattata  . IV. 
108  199  8cc-  non  qualunque  è 
buona  per  la  Poefia.  I.  355* 
DISCORSI  luftruttivi . 

MASSIMI  Maddalena.  H.  186. 

MASSIMIANO.  U 88.  * 

MASSIMI ANO.Gramatico  II6JO. 
MASSIMO,  Monaco.  UL  39J*  . 
MASSIMO,  Tino,  citato.  1.  J 7? 

611.ll.j1  717.  fu*  fpiegazion  di 
• Alatone  intorno  a Pomi.  L 14*. 
MASSIMO  Marco,  Santo.  U 8f. 

Afcanio . V.  349*  15°. 
MASSINI  Ftl^po . I*  *7J  11  *9> 

’ HI.  U9-  VII.  19  «1  «9  loz-itfg, 
MASSOLO  L teazo . lì  <577-  . 

• *»s  RW.IL>*J3-^L78 

re  « 


MASSONIO  Salvadore  . U.  464. 

'IV  7»  c'aro.  VI  i6$. 
MAST1GOFORI,  rinfodero?  IV. 

• Imro<1.  j.i.  “ 

MASTRILL1  Ifabell*  . 11.  J84. 
MASTRIO  Bartolommeo  . I 77. 

VI  17A 

MASTRUCCI  Niccolò  ; I 94- 
MASUCCI  Antonio.  II.  JJ*.  VI. 
«87. 

Francefco.  II.  J7J.  > 
Giarabaiifta . VII  *11. 
Niccolò.  IL  jij.  IV.' 

7»-  V.74. 

MASUCCIO,  Salernitano . VI.  jjy. 
MATARONI  Domenico.  VI.  685. 
di  MATAPLANAUgbetto.  II.11& 
di  MATELICA  Giambaiifta  . IL 

«il. 

MATERNO  Cnriario.  IV.  47.  • 
di  M ATOS  FREGOSO  Giovanni . 

V.  339  344  „ 

M ATRA , Mimo . V.  194. 

M ATRA’ A Banolommeo.VII.19y. 
MATRAIN1  Chiara.  U.  ijt.  111. 

MATRE  , Aleflandriao . IL  <Sy. Joy. 
MATRE  A , il  Laoplano . IH.  404. 

il  Pritaneo,  Vedi  MA- 
TRONE . 

MATRIDE,  criticato. I.  j<So. 

M ATRON  Et  Pritaneo . 1. 1 79.  cita» 

’ to . IL  7 jo. 

di  MATTA  Gio.Girolamo  .VII118. 
MATTACCINI,  onde  detti,  clor 
giunchi  . li.  81 6.  V.  1J7.  < .*> 

MATTEACC1  GiambauiU.II.d78. 

Pietro . V.  41  j.VIh 

S40.  /• 

MATTEE  N.  IH.  J»8.  , :,*■  *4 

MATTEI  Antonio.  III.  319.  VII. 

• 1*4.  •'  ! 0 

j>  ; ' ■ Colomba..  VII.  451. 

' ’ r.  > 


...  Loreto  , fiie  Notirie  . 
VIL  11.  la.  IL  j9j.  fue  Opett- 
' Scetvche.  V.  jjy  498.  fucTca- 
dazioni.II.j9y.4j1  4y6.V.4ii. 
Vi  ij.  VII.  108.  criticate  e da 
chi?  VII.  119.  rifiutato.  L 677. 
672.679.  , 

r Pietro,  citato . V.  143. 

MATTEO,  Laudunenfe  . II  <5 j5. 
v.  .1  Parigino  , citato.  VL 
380. 

da  San  Miniato.  IT.193. 

,#  , _ ^ Vindocincnfe . II.  djd. 

di  MATTEO  Francefco.  IL  10*. 
MATTEUCCI  Francefco . 11. 147. 
M ATTH1EO  Pietro . IV.  «tf.  VI. 
116117.  . 

MATTINATA  , ehe  fia  , e oode 
detta  ? 111.  198.  io  qual  Metro  fi 
tclfa.  Ivi.  d’incerto  rapportata» 
198. 

MATTI  AZZO  Valerio.  VII.  193. 
MATTIO  Gnejo.  V.  wj. 
MATTIOLI  Andrea , Marnavano  . 

: V.  J09.  yta  , . [ . 

Andrea  , Sanefe . VI. 

1 *yo. 

MATUETTO  Gabriello . VIL  i7J. 
di  MATUGL1ANO  Bartolommea . 

II.  614.  ■ , 1 , 

MAUGER  N.  VI.  iyd.  , À 
MAUGIN  Giovanni . VL  398.  J07; 

yo8.  530.  ‘ 

de  MAULEON  Salvarico.  IL  114. 
MAURELLO  Filippo.  VIL  • 
MAURETTO  .VII.  1 od. 
MAURILIANO  Panfilo.  II  6yt. 
MAURI  NI , citati . VL  ii+VILy  «. 
MAURIZIO.  VL  109. 
MAURIZIO  GiambaUUf  II.  J17. 
V1  *70.  , 

Pietro.  IL  , ,, 
S.  MAURO, Abate.  11.8; 

ilAV, 
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MAURO  Antonio . V.  $4). 

•• v Cipriano.  li  J17. 

Domenico.  V.  74$., 
Francefco , Fu  ^licfc  . 

n.  i<»7*  .0 1 » 

. Francnfco,  Spellano  . 
II.  jj8.  VI.  *81. 

Gafparo . V.  548. 
Giacomo.  II.  jj8. 
Giovanni  d Arcano . I. 
fd.  !!•  f j8.  , 

Girolamo.  V.  J4J. 
Giafeppe , Bolognefe , 
Vedi  COLLINA  Bonifazio. 

Giuleppe , Vinizlano  . 

V*  J44* 

Lorenzo . II.  *48.  VII. 
io*.  > - 

Nicolao.  II.  J17.  - 
Onoralo  ir  1.  *J  J. 
OnenGo . V.  48J. 
Pietro.  V.  ja8. 
Romoaldo . V.  544. 
Tereoziano,  fne  Opc- 
■ re.  I.  (87.  VI-  ii.  citato.  I.  *69. 

dit.'dr*.  617.  &c. 

MAUROI  Francefco . IL  dff. 
MAUROL1CO  Frac  etico . II.  141. 
: V.  |8j. 

Silveflro,  ci  tato.  IL 

' 471* 1 1 

MAUSINHO  di  QUEVEDO  Vaf- 
co . VI.  707. 

MAXIMOWITHS.  VII.  *64. 
MAYNARD  Francefco  . 1U.  714 
: J79.  ___  : 1 * . > / 

MAYRESSB  Giovanni.  II.  407, 
MAYRET  Giovanni , fne  Notizie  , 
ed  Opere.  IV.  ijj.  143.  V.  np. 
j da  411.  fua  Critica; del Cid.  1 V. 
* tt||  • •’  i • »*  ) ìH 
MAZZA,  qn ai-arma,  e qnnto an- 
tica Iffk  Jko.  Jn,  lue  diverte 


foggie , e nomi . 7*1.  di.  chi  pro- 

pria ? Ivi  i 

MAZZA  Antonio  citato . I.  io*. 

Carlo  Antonio  . V.  «17. 
VII.  *jo. 

Domenico  Maria  . /IL 

!4®*  ..'.ij  1 

,aS  ,.i  ' Mario  • IV.*pr  j. 

Michelangelo . V.  748. 
MAZZANTI  Michele.  VII.  io*.  , 
Rifiuta . ,V.  j)d. 
MAZZARA  Francefco.  1.71?. 

Muzio.  II., fio. 

MAZZARELU  Domenico  ».  VlL 
.»  1*9.  j j . - ■ . ■ ■ ■*  ; * 

MAZZAR.t  Francefco . V.  485. 
MÀZZARINI-  Ippolito . V.  54j. 
MAZZEI  Cefare.  V.  498.. 

Gumbatifta.  VII.  i6j. 
MA7.ZENTA  Guido . VlL  16. 
MAZZI  Antonio..  IL  47*.  , . 
Paolo.  VlL  *]  J 
Piero.  II. 474  , (1i  • 

MAZZINI  Agoftioo . V.  ti*. 

Aleflandrp.  IL  777. 
del  MAZZO  Lotto  . V.  88.  ■ 
MAZZOCCHI  Veronica  . V.  j J4. , 
MAZZOLANI  Pietro.  II.  J14. 

Pompeo.  II  514. 

MAZZOLENI  Angelo  . VlL  ijo. 

*38.  r-ì  1 

, Giovati  Ciacompi 
P-  f® 7.  ftp. 

MAZZOLINO  Sjiveftto . Jl  **o. 
MAZZONI  Ambrofio-  V I'.  i)d. 

s ;A$na  Mgra>  V jj8. 

, , Gafparo.  II.  Ji3. 

; Girplatno  .lv.  87. 

Jacopo  , fue  Notizie . 
I.  II.  794  fna  Difpnta  .centra  il  Pa- 
trie). V.  fi.  conira  il  Bulgarini. 
, VL  Zia*.  ado.  *<5u  ffl*.  mala- 
mcntt  fi  (forza  di  trovar  i Invo- 
cazione 


frd 

'"cazione  nel  Ktritjb  dèli*  Arioftl» . 
VL  J77-  c di  trovar  an- 

zi tra  i Veri!  Latini,  ei  Volga- 
ri. I.  6oB.  fi»  abbaglio . VL  3 jo. 
impugnato.  I.  I*.  14  tJb  587. 
••  V.  yf.  lodato . L #4.  69.  citato . 
L 49J.  669. 

' 'Marcamohio . VII.  8*. 
N.  VI.  86. 

MA7ZUCCI  Lelio  li.  107. 
MAZZUCHELL!  Giovan  Mari*, 
Ine  Fatiche  .II.  * ré-  68*.  VII.7J. 
ci  rro . II.  *j4  VII.  19*  196 
MaZZULENSE  Silveftro . li.***. 
MAZZUOLI  Giovanni.  I 70.  IL 
jj8.  VII.  165.  citato.  UI.  *4*. 
lira  opinione.  VI.  jn. 
MAZZURELLI  Cefare.  VII.  104. 
MECENATE  Gaio  Cilnio  , fue- 
Notizie  , e Pocfie . IV.  45.  fpro- 
na  Virgilio  « compor  la  Giorgie a. 
VI  69  ■ 

MECIO.  III.  37*. 

MEDEA,  eakmniata  a tarlo.  IV. 

*4.  Aia  ft.iria . VI.  4J7. 
MEDIBARBO  II  4*} 

MEDICI , onde  Dominali  Pioni  ? IT. 
498  Co(lu me  tifato  dagli  antichi 
intorno  ad  effi.  VL  8j.  dovrei 

* tono  «Acre  giudicali  ddie  loro 

Cure . 1.  1 50.  • s 

MEDICI  Anna  . VII  *j*. 

Bernardo.  II.47I.VI1.it6, 
Cambiozzo . IL  196. 
Carlo.  Il  199 
Clarice.  TI-  j6*. 

. Giartbatifta.  V.  545. 
Gunfrancefco  . II.  516. 

• jjo. 

Gìultaho  di  Lertito . IL 

*19.  ‘ ' 

Gwliaho  di  Piero . 1 VlL 

aoo.  ! * ' ‘ - •• 


• Giufeppe.  VII.  *J4  ‘ • ■■ 

Jeronimo  da  Lucca . VII. 
100. 

Jeronimo  da  Milano,  u. 
JIO.  'A 

. c Ippoliro.  IL  TJ  1.  VI  696. 

VILtt. 

' - Leopoldo,  Cardinale.  IL 

491*  1 

Lorenzo  di  Pietro  di  Co- 

fimo  , Aie  Notizie , e Rime . L 
7b.  198.  II.  107.  *08.  J91  fue— 
Laudi . lì  468  474.  471.  VII  io». 
116  fooiCanti  .IL  JJ  J- 556  VlL 
IJ6  fue  Stanze.  1.  zio  III.  *44. 
26' 1 *91  VII  100.  166.  167  hio 
••  Sonetto  Serailetteraio  .1  * ja.  fu® 
Sonetto  prodotto  in  efempip.HL 
jj  fteRaoprefenuztoDi.lv  6j. 
fuol  Strambotti . Ili  *90.  fua— 
Egloga  . VII.  10*.  Tu  i *erfi  alle- 
gali. I 4*7  460  lue  licenze . I. 
gfo.  651.  667  citato  in  varit  fuoi 
Componimenti  III  «41-  iji.180. 
r87.  i8«.  «89. lodato -IH  «*.164. 

Lorenzo  di  Pier  Fnsce- 
feo  Primo  • Il  471  VII.  1*6.  • 

; Lorenzo  di  Pier  Fraocef. 
co  Secondo,  detto  Lortmno . IL 
•à  *10.  47?-  V.  68.  84.  109. 

Lucrezia,  VediTORNA- 
BUONl  MEDICI  Lucrala.  : 
Maria.  II  37*- 
Piero  . IL  *19.  . 

MEDICINA,  qual  angine  awfei 
VI.  81.  qua mo  (limata  appo  sii 
Artichi?  Ivi . quii  foBe  appo  lo- 
ro? 8*.  perchè  riputa»  f «lenza 
cftnghrtturaVe?  Li.  da  chi  coL 
•' listai?  81.  . ?t 

MEDINA  Giacinto  Paolo.  11:41*. 

Michele  .cttatd.'i.  *9» 

MEDINGAUDO.il.  4*).;  ...» 

tu 
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di  MEDI  VILLA , e PORRES  Je- 
rooimo  Antonio,  Vi.  }8j. 

MEDOLAGO  Amento.  V.  477. 

MEDONI0  Pietro.  11.  *47. 

MEDOPODISMO . U 798. 

di  MEDRANO  Seballtano  Fraoccf- 
co.  V.  541. 

MEDl/SEl  Alderano  Maria.  V. 

MEGA  - Francefco . II.  307. 

MEGALOSTRATA . il  48. 

MEGARESl,  iatrodocono  l’i.nprov- 
vifar  le  Commedie  . V.  i8j.  199. 

MEGASTENE.  Perfiaoo,  quando 
fiorifle . 1.  1A  Opere  lui  lappo- 
le . Ivi.  VL  41. 

di  MEGLIO  Aoiodìo.  II.  199. 

MEGLIOR1NI  Ippolito.  Ili  417. 

MEGNAN1  Geminano.  1.  *09. 

MEGOBISTO  diChio,  Ina  rifpo- 
(la  fui  valor  degli  Aicniefi.  I. 
191. 

di  MEHEUT  Madamigella  . VL 


441- 

MEI  Filippo  . III.  )79> 
di  MEJANA  SERRA  Pietro.  Tl.*?9. 
JMEIBOMIO  Enrico , fue  Fatiche 

VI.i«4.  • . „ ■ 

Marco.  I.  doo.  II. 


085.714.  lodato.  7J*- 
ME1R10N,  che  figo  ficafle  tracci- 
ti? VII  il»,  onde  loro  venuta 
d fatta  Voce  ? Ivi . 
MEITHR1N,  che  lignificane  appo 
gli  Sciti  ? VII.  *J*- 
MELA  Pomponio , onde  togl ielle? 


VI.  7 „ . 

MELAMPO  d'Amuaone,  il  Sento- 
je,  fue  Notizie . VL  ni.  tia- 
re irasferiffe  le  Superftizioni  dall* 
Egitto  alla  Grecia.  IL  J5.  fua_ 
Opera.  V.  t j J.  ; 

. 'd  Afflittone , il  Juiuo- 


Hi 

re.  Vi.  ni," 

MELAMPQOlO  , Che  erba  fia  ? VL 

■ ir».  : « 

MELAVI  Girolamo.  IL  }4J. 

. Jacopo.  V.  fio. 
MELAN1PPIDE,  Melto , il  Seaia- 
r«.  U si-  7°°-  7*9- 

Melio,  il  Juniore. 
II.  57.  j8.  IV.  tA  1 
^(ELANOPO  di  Cproa,  (aie  Ope- 
re . II.  4*.  500.  allogato . I.  j. 
MELANTHEOCfiftcforo.  11.674. 
MELANZlO,  Epico.  VI  «44- 
d'Atene . IV.  *6. 

MELCHINO,  Britannico.  Vi.  *94. 

*97-  *98  49»-  4S** 
MELCHIORI  Francefco.  11.  16 y. 

3J8-  vi.  «no  . . 

Regio.  II.  678. 
Tomtnafo . Ili.  I4I' 
MPLCHISEDEC,  Re  di  S,lcm. 
II  J. 

MELDEGHEN  N.  H 87. 
Meleagro  di  Gadara . L 197. 

199.  II.  J69  III  J7I. 
MELFZIANl,  Eretici  .VI  14  J- 
MELFI  Rinaldo.  Ili  t)i. 

MELI , Carmi , che  foffrro  ì 11.417. 

chi  ne  lcrivclle?  Ivi. 

MELI  Emilio . V.  106. 

Gabriele  • IL  488 
MFLIBEO , che  lignifichi?  11. 604. 
MELICA  , Poefia  , che  fia  , e la 
quali  regole  (labili  la  ? Ili  440.  per 
qnali  cagioni  folle  da  Poen  malme- 
nata? Ivi.  Vedi  POESIA  Lirica. 
MELICO,  Pceta , è piò  fottoppofto 
alle  regole,  che  il  Drammatico, 
e 1*  Epica , e perchè?  III.  417. 
di  MEL1ES  Rollano  . II.  141. 
MELISANORO  di  Mileio . VI  454. 
MELISMA,  che  folle  ? JlL  Jio 
MEUSONE  Androvinci  . Vedi 
TAS- 


TASSONI  .Aleflandro  : 
MELISSA'  Antonio  . III.  39  J. 
MELISSO  Gajo  Ciloio . IV.  JO.  VI. 
ioò  t 

MELITO  * Atene*.  II.  jm.  iV.itf. 
MELLA  Gtambatiftl  . VII.  194. 
MELLANO' Aldfandro.  II.  33 6. 

• ' 1 ’1  < G rolamo.  II.  *31. 

MELLIANO  Giovanni;  li  $8r. 
MF  LLICENSE . Anonimo  II  9). 
MELLIN1  Benedetto  V.  ioj. 
Vienna  . V.  j 37. 

MELODIA,  che  fia  propriamente! 

I.  jcp. 

MELODRAMMI , Vedi  DRAM- 
MI per  Mutici. 

MELONCELLI  G.briel  Maria . IL 
333  438.  VI  «91  70*. 
MElOS,  che  fign  fichi?  II.  Intrsd. 
MELOSIO  Francefco  . II.  jdx.  V. 

’ 4*7- 

MELSIO  Giacomo.  Il  347. 

MELZl  Aotunio  M -ria  . VU.  87. 
MEMEJO  Lucio  Anrelio.  V.  17*. 
MEMMIO  Gajo  II.  *89. 
MEMMOLO  Decio.  IV.  88. 
MEMNONE,  e fna  Storia.  VL 
471-  1 ; ' ' 

MEMORE  Scéva . IV.  46  47. 

Tullio . Il  *41. 
il  MpMPHI.  VII.  «9. 
MEMPHIDE,  Ballo.  II.  814. 
di  MENA  Ferdinando.  VI.  4»d. 

Giovanni , fue  Opere  IL 
409.  III.  71.  V.  339.  VII.  «ij. 
ftia  invenzione  di  Verfi.  V.  139. 
MENAGiO  Egidio,  fue  Notizie, 

• ed  Opere  .•  II.  143  330.  fuoi  ab- 
b®Rl}.  I 3*9-  IL  *43.  IV-  3»  V. 
4,4  377-  VII  *31. citato  . I 683. 

II.  47  tot.  333.  in  13.  rifiuta- 
to. VI.  647. 

MEN  ANDRO  dì  Atene.  H Senio- 
re*. V.  14. 


di  Atene,  iljontore. 
fue  Notizie  , e Commedie . V. 
37.  rubò  molto  da  altri . I.  173. 
citato  in  efempio  .1.  331.  IV  non. 
1354  V.  idi.  riprefo  per  Dizioni 
non  Attiche  .V  137. 

di  B zanaio.  II.  Ar- 
di Efefo , citato . II. 


787. 


- 1 il  Retore,  cijato,  H. 


419  304.  579. 

MEN4NTES,  Vedi  HUNOLD. 
de  la  MRNARDIERE  , Vedi  PI- 
• LET  de  la  Menardiere. 
MENCHEN  Gianabatifta , file  Poe- 
fi« . VII.  1 16.  citato . I.49. 
MENCHI  A’eflandro.  II  *47. 
MESCHINO  da  Ravenna,  Vedi 
MEZZANI  Menghino . 
MENDESI! , adoravano  Bacco  fol- 
to la  forma  d’un  Irco  . IL  34. 
MENDINI  Giovanni . II  193. 
di  MENDOZZA  Bernardmo  . II. 


Diego . II.  «07. 

307**  '•  ; 

Francefco , Cardi- 
nale . II.  148.  , ; 

Hiiriado.  Il  jja. 
MENECHINI  Andrea  .lI.ido.VL 
47  6 

MENFCRATE.  V.3J. 
MENEGELLO.  II  tff. 
MENEGUCCIO  d'Ottoboni.  VU. 

SCO. 

MENELAO  di  Macedonia  .VI  «f* 
di  MENESES  Antonio  . II.  179. 
MENESSIFR  . VI  488. 489.  r 
MENESTRIER  Claudio  Francef- 
co, fua  Opera.  V. 416  431. 
MENETO,  Strumento  da  foono  ; 

II-  777-  / .i.o 

MENG ARELLO  Filippo . V.  41 5. 

MEN- 
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MENGHINO  da  Ravenna  , Vtìi 
MEZZANI  Menghmo. 
MENGOZZI  Teodoro . V.  489. : 
MEM,  Danza.  II.  81*. 

MEN1N1  Federigo.  Il  317. 

Ouavio  . III.  118.  VI. 

itfj. 

Pietro , rifiuiaro.  IV.417.  • 
MENIPPO  di  Gadara.l.  107  109. 
II.  589.^*95. 

di  Megara . V 41 
MENNI  Vincenzo.  1.  474  II.  814. 
VI  <J97. 

MENON.  I.  irj. 

MENTORE,  Parodo.  1. 177. 
MENTOVATO  Girolamo.  I 9*. 
II  *47  35*- 

MENZINI  Benedetto  . fue  Notizie, 
e Rime.  Il  331  451.548  III. 
166.  IV.  174.  Tua  Poetica.  I *54. 
Vi.  14..  funi  Poenr . VI  1-88  fue 
Elegie . II.  880.  fua  Accademia 
Tufculana.  VII.  31.  ètt.  fne  Sa- 
ure. II  548  parte  d'una  di  effe 
rapportata  . II  fijo  Inno  fopra  la 
Croce  rapportato.  III.  159.  Tuo 
Sonetto  Partorite  rapportato . III. 
37  fuoi  verfi  fopra  Prndaro  alle- 
gati . I.  3*9.  funi  verfi  intorno  a* 
Poeti  olcent  allegati.  I.  155.  fue 
Traduzioni.  II  881.  fuo  awifo 
intorno  alla  Lingua.  I.  479  intor- 
no a Ditirambi . II.  484.  citato'. 

MENZOGNA , che  fia.  I.  3401 
MEO  da  Firenze.  III.  3*9. 

daMajano.il  160. 

<TiMEO  Grazia.  VII.  35/ 
MERCADANT1  Criftoforo.  VII. 


H.  jij. 

» it 


Giova»  Paolo. 

.•  . ) 

Girolamo . - V. 


MERCAnER  Gsfparo . VI.  37*.  - 
MERCANTE  Pietro.  M.  384. 
MERCATI  Francefco.  V.  87. 

Guidobaldo . IV. 71.  io*. 
MERCURJ  Michelangelo.  V.  101. 
MERCURIO  , Trifmegillo  , fe— 
mai  foffe  al  Mondo.  I.  *4.  fue- 
Notizie  favolofe . *4.  *5  8ec.  fue 
Notizie  vere . II.  1». 

MEREA  Giambaùfta . VI.  *88  889. 
MERELLI  Filippo.  IV.  119.  no. 
VlL  110 

Giambatifta . VII.  183. 
MFRELLO  e MORA  Antonio  . 
Vi  839. 

MERETRICI , quale  Abito  portaf- 
fero  in  folla  Scena  ..V.  178  qua- 
le Corteggio  avefièro . IV  405. 
MER1GHI  Amooia,  Vedi  AME- 
RIGH1 . 

Romano  . I.  93.  II.  3 39. 
MFRIONE,  Cretefe.  II.  797. 
MERISMO  , Figura,  che  fia  I L 
’ J38. 

MERI  INI  Giimbatifta  . li.  38R 
MERLO  Andrea.  VII.  *8* 

Giorgio.  II.  *40  878. 
Nccolò  . U 483. 
MERMET  Claudio.  VI.  *17. 
MERO.  Poetefià.  H 501. 
MERVESINO,  citato  . II.  io|.  . 
MERULA  Domenico.  VII  *93, 
Giorgio.  Il  878. 

drMERY,  Huone.fuoi  vedi  riferiti , 
VI.  338. 

MESCOLANZA,  di  Religioni  r k 
- viziofa  ne*  Poemi . I.  343. 
MESCOLINO,  l' Utnone , Vedi  di 
RE  Peiro. 

MESCOLINO  , ili  Poeta , Vedi  di 
. AMBROGIO  Lionarcfa. 
MESCOLIO  Giovan  Giaco po . K 
■ *54- 

Dddd  ME. 


MESE  , Arroto  , perchè  ù detto  f 
II.  38.  Anthifkritm  quale  ? IV. 
it.  V.  1(8.  Ehfhtboiioat  quale  I 
IV.  IÒ.  Hicatoncbtoru  quale?  IV. 
1*.  Lente,  quale  ? II.  6 jo.  Pofidte- 
ne . quale  I IV.  il. 

MESIMNIO,  chefoflè  ? 11.  419. 

MESOCORO,  che  folle?  11.  791. 

MÉSOMEDE  di  Creta  . II.  <57. 

MESONE  di  Megara.  V.  i5q  t7f. 

MESOZEUGMA,  Figura,  che  ha. 
I.  J15. 

MESSO  Butto.  II  171. 

MESSORI  Alberto.  11.  377. 

diMESY  Huon . VI  403. 

METABASI,  Figura,  che  fia  , e 
quando,  e come  fi  ufi  . 1.  540. 

METAFORA,  che  Ila  .I.493  oac- 
que  dalla  neceflfuà.  491.  498.  in 
quante  cofe  fi  Ufi  di  fatla.  491. 
493.  per  quali  motivi  fi  pofla_ 
nfare.  497.  largamente  prefa  io 
fei  modi  fi  fa.  548.  ftrettamen- 
te  prefa  in  quanti  modi  fi  prati- 
chi . 493.  494  qual  fia  (ih  pre- 
gevole. 494.  qual  fia  da  fuggire. 
497.  Anttflr  fu  , e Anuoluxba. l_ 
che  fieno  ? 1 i vuol  eller  tratta 
dal  genere  più  vicino.  lai.  vuol 
convenire  alle  cofe,  e romc_  f 
49<J.  come  trovar  fi  poli.  ? 449. 
come  fi  propaghi . Ivi  non  fi  deo- 
bon  fondar  concetti  fu  tal  prò* 
pagazione  • Ivi.  vuol  efiTer  con- 
tinuata Tulio  flcITo  filo . 500.  deefi 
ufare  con  patfimonia . 498.  addo* 
medicata  pefde  l’effere . Ivi.  con- 
titi uata  , ofcufa  il  parlare . 489. 
499.  quando , e dove  naturalmen- 
te convenga.  498.  è molto  pro- 
pria de*  Paflìooati , e perché.  464. 

METAGENE,  Ateoiele.  V.  j<J. 

METALESSI,  Figura,  che  fia 5 e 


MÈTAPLASMO,  Figura, che  fia? 

„ I 479 

METARSIA , Componimene» . VI. 

li. 

METASTASI,  Figura,  che  fia.  I. 
J17- 

MÉTASTASIO  Pietro,  fue  Notizie, 
ed  Opere.  111.  340.  V.  491.  joo 
Tuoi  Sdruccioli  rapportati.  111.419' 
fue  Ariette  rapportate . 1 714  71  j ’ 
V.  44  j 446.  Tuo  Oracolo  rappor- 
tato . III.  384. 

METASTENE,  non  fu  mai  al  Mon- 
do. I.  *4 

METATESI,  Figura,  che  fia?  L 
75* 

le  METELdiBOlSROBERTFrau- 
cefco.  IV.  118.  V.  ne.  119. 110. 
361  VI.  J 67. 

METELLO,  Romano.  II.  $90. 

Tegcrenfe . II  94. 
METELLO  Agoil.no . V.  J41. 

Ugone,  citato.  II.  9 A. 
Vincenzo.  II.  360.  VI. 

«<S8. 

METEMPSYl'OSI.  Vi.  100. 
METEORA  ) che  fia . VL 
METEOROLOGIA)  11.  che*' 10- 
tendefle  dagli  Antichi  folto  tali 
nomi . Li, 

S.  METODIO  . U.  4jo. 
METONcO  A'ialfio  , Vedi  d*J 
SANT’  ANNA  Giovanni  Amo* 
Ilio. 

METONVMIA  , Figura,  che  fia, 
e m quinti  m*-di  fi  faccia?!.  503. 
METRO,  quali  cofe  lignifichi.  I. 
J97-  J99-  perché  « detto,  e che 
fia  propriaraeoie  ? I.  471.  qu.lfia 
proprio  dell’  Fg'oghe  II.  <$04. 60  j. 
quale  delle  Ode  Laiioe  . HI.  j.  4L 
fec.  onde  rimpacaftèio  gl'  Italiani . 

io. 
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io.  di  variabile  armonìa  qua!  Ita  ? 
to.  il.  quale  d’ invariabile  ? II. 
qu  ile  alte  RulLcali  roovenga.  V. 
391.  comporto,  ne’ D . »mmi  è vi- 
zi fo.  IV  107  Saturnio,  che— 
forte.  I.  38  qual  convenga  all' 
Epopeja.  VI  617. 

METROBIO,  Lyfii.de.  V.  190- 

METKODORO,  Lampfaceno,  fua 
follia . I 344  VI  43. 

METROFANE,  Vtfcovo  di  Bizau 
zio,  Santo.  II.  443. 

Vefcovo  di  Smyr» 

ne . IL  444. 

METTI  FUOCO  Retro  . II.  i<S8. 

METTOLO  Giovan  Giacomo  . II. 
J 1 5 

della  METULA  Sforza.  II.J14. 

MEI  YCHE,  Meretrice,  perchè  fo. 
prannominata  CUpfhydra.  V 34. 

MEVINO,  Vcd.  MELCH1NO. 

MEVIO.  VI  187  188 

MEULANA  Acmrr  VI.  479. 

WEULEV1S , chi  fieao  appo  Tur. 
eh  ? VI.  141. 

di  MEUN  Giovanni.  I.  134.  VI. 
4 33-  47 $■ 

MEURS  Giovanni,  Parigino,  in. 
venta  le  Figure  muficali . II.  718. 

MEURSIO  Giovanni,  Ollandefe- 
di  l/  flun  , fue  Notizie,  ed  One- 
re.  VH.  187  foa  importata . VII, 
140  141 . citato . II.  441,  571. 666, 
«83  78». 

|4EY  Sebartiano  . VI.  37*. 

MEZILOTHAIM,  Strumento  dtu» 
fu  no  . II.  78 6. 

MEZLERO  Giovanni,  citato,  II, 
70  oi.  ' •••'*'•  • ■ . 1 ^ ’ 

MEZZABARBA  Antonio  . II.  130. 

Gjovannr  Arilo, 
nio.  HI.  i»t.  VII.  14. 

MEZZANI  Monchino.  U.  189. VI. 

D 4 


194  VII  tot. 

MEZZF.T  TINO,  Vedi  COSTAN- 
TINI  Angelo. 

MEZZO,  che  fia.  IV.  1 67.  quali 
circortanze  richiegga  per  eder 
(ale  . 168. 

MIA,  Vedi  MYIA . 

M1ANI  NEGRI  Valeria.  IV.  78. 
V.  409. 

MIAR1  Aleffandro.  II.  *74  <*7*- 
IV  73.  V.  383  401. 418.  VII. iod. 
Lonardo.  II.  d8o.  Ili  3 79- 
MICHALON  Biagio.  V 93. 

Jacorno.  Vlt  ***, 
MICHAULT  Pietro . VII.  j|.  » 

MICHEA.  Profeta.  II.  li. 
MICHEL  Giovanni.  IV.  x**. 

Guglielmo . VI.  397- 
MICHELANGELO  Mario.  II. fu, 
MICHELE  da  Prato.  VII.  ijd- 
MICHELESI  Annibale . II.  189. 

Qiovaa  Domenico  , 

390. 

MICHELI  Agoftino.lV  in.  tu, 
Cecilia.  VU.  *7- 
Domenico.  II.  334. 
Marco.  II.337. 

N.  II.  fj6 

Odoarqo  . I 7*.  n.  679, 
Pietro.  II. li*. 31 3 39*, 
dtj.  669.  V.  4 64.  VI.  116.  *74. 
381  383  «83.  I 

M1CHELOTTI  Coccolino.  II.  171. 
MICH1NO  da  Ravenna.  IL  «89, 
MICO  da  Siena.  II.  ijd. 

M1DA,  Re  di  Frigia,  fue  Noti- 
■ *iet  e Poefie . II.  43. 6jj. 
MJDANO  Fileremo  Aleflandro . IL 
17® 

MIDDFNDORPIO  Giacomo,  aita- 
to . II.  30. 

MIDOLLA  Claudio,  llltft. 
MIEDEL  Fraoaefco , Vedi  MAN 
4 4*  DAL, 


«So 

DALCH1NI  Ffineefco: 
MlEDELCHINI,  Vedi  M AID  AL- 
CHINI. 

M1FRO  Arfenio.  II.  J07. 
MIGLIACCIO  Mariano.  I.tft. 
MIGUAVACCA  Giovanni  Ambro- 


gio . II  J19. 

MIGLIORA  da  Bologna  . IL  zoj. 

da  Firenze.  II.  1A4. 
del  MIGLIORE  Antonio.  II.  *40. 

Filippo.  II.  -140. 

di  MIGLIORINO  Antonio.  11. 1 37. 
M1GNATTI  Maddalena.  V.  jjj.’ 
Refa.  VII.  zji. 
MILANI  AlefTandro . V.  J17. 
Giovanni  II.  j66. 

Giovan  Michele  . III.  7J. 


3» 

Ginfeppe.  VL  114.  7oa 
VIL  39.  40. 

Orazio . L 73.  \ 

MILANTA  Giofeffo.  V.ioo.  144. 
M1LANUZZI  Carlo.  II.  301. 
MILCETTI  Donato.  II.  318, 

Giovan  Maria . V.473. 
MILENZIO  Felice  . II.  177.  IIL 
zfi8.  VI.  718. 

M1LESII  , loro  Coltami  fegnalati 
per  mollezza . VI.  196. 
MILESIO  di  Stnirna . II.  69. 
MILESIO  Marzio  . II.  79. 

M1LET  Giacomo . VI.  477. 

Giovanni.  VI.  434. 
M1LIATI  Fraaccfco.  V.  481. 
de  MILITI  Jacopo.  III.  zìi. 

MI  LIO  Ginfeppe . VI.  <59.  70. 
MILLEVILLE  Aleflàndro.  V.Jix. 
MILLION  Pietro.  II.  137. 

MILO,  Ateniefe.  V.  11.  za 
di  MILO  Domenico  Andrei . V1L 
z8|. 

MILONE,  il  Filologo . Ili  391. 

il  Monaco . VL  (6*. 


i ■* 


MILONE  <f  Anglante , fae  Noti- 
zie. VI.  J49. 

MILTON  Giovanni , Tuoi  Poemi . 
VI.  z8j.  z8 6.  da  chi  tradotti  ? 
VI.  169.  criticato . VI.  dot. 

MILZA,  fuo  uffizio.  I.  Z41. 

MIMETICA,  Saltazionc.  II.  809. 

MIMI,  Perfonaggi  , perchè  così 
detti,  e ter  calcila?  V.  168. eoo 
quai  varii  nomi  chiamati  ? V.i?o. 
19Z.  agivano  da  principio  nelle 
Commedie.  17Z.  179  perchè  fi 
divideflcto  da*  Pantomimi  ? 179. 
*»•  con  qual  applaufo  fodero 
ricevuti  ? 179.  in  quali  Claffi  lì 
feompartiflero  ? i8z.  &c.  quan- 
to fodero  favoriti  da’  Principi  t 
ip 6.  dove  alloggialTero  in  Tea- 
tro? IV.  416.  tal  loro  nome  era 
più  onefto , che  quello  di  Piani- 
pedi.  194. 

MIMO,  Voce,  in  quanti  modi  in- 
terpeteata,  e deferitta?  V.  181. 
r8z. 

Componimento , quando  , e_ 
come  origine  aveflè?  V.  168  169. 
179.  quali  fuggetti  trattafle?  1Ó9. 
formaronfene  due  fpezie.  19Z. 
193.  fu  proprio  d'ameadne  il  ri- 
io . 193.  era  ut  immagine  dell* 
antica  Commedia.  V.  193.  194. 
perchè  nominato  Commedia  Im- 
perfetta . 179  perchè  chiamato  ' 
Commedia  Biologica.  94.  perché 
chiamato  Cavillazijnt . 196.  197, 
perchè,  e quando  fi  divnieflé  dal 
Snono,  e dal  B>llo.  180  come 
fi  andafle  a poco  a poco  riducen* 
do  a buona  forma.  198.  come 
fode  già  prima  in  verfo  compor 
fio,  e poi  paflàde  ad  improvvi- 
farfi  in  profa  . 199.  zoo.  come 
diraùffi:  ofeeno . 193.  140.  co- 
me 
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«ie  io  eflo  ti  derideffèro  rpeffcTÌ 
Criftiani.  ico.  come  fotte  però 
riprovato  da'  Santi  Padri . tcd. 
Decreto  intorno  ad  elio  di  Arca- 
dio,  e di  Onorio.  101.  come  fi 
nformatte  intorno  al  coftume.  Ivi. 
come  continuò  a fuflìdere  per 
rotte  le  vicende  de’  tempi . soi. 
so;,  sotf.  8cc.  come  fi  cominciar- 
fe  a rapprefentare  dagli  fictfi  Cri- 
fiiani . sod.  come  fotte  trasferi- 
to a trattar  materie  fiere.  V.  *07. 
quando  cominciaffe  efpreffamen- 
te  a praticarti  tra  Greci  ? 181. 
quando  tra'  Latini , e qual  mota* 
ziooe  vi  fi  ffenfli?  «91.  191  quan- 
do tea  gl’ Italiani?  sod-  8tc.  S14. 
Sic.  come  migliorato  tra  quelli  da 
Flamminio  Scala . 108.  quanto 
fia  tra  loro  difficile.  **s.  ss},  qua- 
li mezzi  fi  fieno  intiodotti  per  fa- 
cilitarlo , e loro  utilità,  e perico- 
lo. si}.  ssd.  qnall  fieno  le  ca- 
gioni , che  gli  acquattano  deprez- 
zo . st}.  quali  quelle , ehe  gli 
acquetano biafimo. 108  ij;noa 
ognuno  è irregolare.  S17.  pre- 
gio particolare  di  etto  . VI.|  st*. 
ss;,  incontro  uoiverfal  del  rae- 
delimo . 117.  preferito  a quel  de* 
Latini,  ssd.  quando  cominciafle 
tra  Fraricefi . V.  sjo.Titoli  di  al- 
cuni Mimi  qui  mentovati.  Acca- 
lentia'  delle  Dame.  V.  sji.  gli 
- Accidenti  <f  Amore . V..ÉO}.  Ac- 
cordi cTAmort,  e di  Fortuna.  V. 
«1.  T Allttva.  V.  100.  l’Amante 
Fedele.  V.  *};  gli  Amante  In- 
trom>ffì.  VII.  S}0-  Amanti  Schia- 
vi. V.  S}S.  l’ Amico  Tradito. 
VII.  SS9.  YAmor  Fido . V.  9d. 
loj.t  1‘  Amo-  Finto . VII.  ss8. 
Amor  Bello  Sfece kto  . V.  s|t. 


: 

Amlre  non  vuol  Politica  . V.  s } 
VII.  sji.  Amor  Pozzo.  VII  tu. 
gli  Amori  '"incordi.  V’  loo.  Amo- 
ri Dipu’hti  , V.  t}4-  An  ri 
Sfortunati  di  P i natone . V S}J. 
gli  Amorofì  Intrigò’  . Vii.  *to. 
gli  Amorofi Ritratti . V 99  l'Arno. 
rofo  Scampo.  V.  99.  YAn.  owti- 
ni.  V.  SS7.  l’ Angelica.  V.  ts8. 
I*  Anima  del C Intrico  . V 9 6.  Y An- 
ticamera di  Dan  Pafquile.  V154 
l' Architetto  Impazziti,  Capita • 
no,  e Parafilo.  V.  100 .A'iodan- 
tc  Tradito  . V.  s}0.  Arlrqu  n_. 
Efopt.  VII  S9}.  Arhqntn  H-.m- 
t/ita  benne  Fortune.  VII.S9}.  Ar- 
lequin  Phaeton.  Vii.  19}  Arti- 
chino  Finto  B ifsà  d’Alguri.  V. 
S};.  Ar  lichino  Svaligiatore  di 
C‘fe  • V.  114.  Art’chino  , Uomo 
ben  veduto.  V.  *;©.  YAftu’CL^ 
Cortigiana . V.  IO},  gli  Avv.-n- 
Ittrcfi  Intrighi  .VII.  S50.  la  Ba- 
guette de  Vu’cain.  V.  sjl.  VII. 
*9}.  ìet  Baine  de  la  Porte  de  S. 
Bernard.  VII  19}.  la  Beatrice. 
V.  100.  la  B Ila  Negromante^ 1 . 
V.  S19.  le  BellicafeGore  tra  Ge- 
rtmri  frc.  V.  sjj.  la  Bernauda  . 
V.  io}-  la  Bizzarria  di  Panta- 
lone . V.  S}x.  il  Bragato . V:.  74- 
la  Buona  Mogl'e.  VII  3}l  la_ 
Campantecia  . V.  t}  1.  il  Capitano 
dt  qufi»  Mondo.  V.  104.  1»  Ca- 
ptatiti . V.  st8  Cattino  da  Bu- 
dri.  V.  S19.  il  Cavafier  Trapana- 
to . V.  io;  la  Confi  drt  Femmes . 
VII.  S9}.  Cr-tau'a.  V.  S}  l ,C/Ì 
finge  amare  non.  Piti  dura'e . Vr. 

x}4.  i Chm  fi.  V.  sfi-JetC*»- 
ttoit . VII.  39}.  la  Ctngarj  . V. 
ss8.  1 Cinque  C ir  cerati . V.  ros. 
Cleri*  ■ VII.  1x8.  la  Combattuta 

Ve- 


ed.,  va . V.  104.  i Comici  Schia- 
vi. V.  134.  U Commedia  in  Com- 
media. V.  ioj.  io 6.  108.  i Con- 
tenti (TAmire.  VII.  330.  la  Co- 
fuetti  V.  351.  VII.  393.  il  Co*. 
vito  di  Giove.  VII.  iti,  la  Cor. 
tefia  di  Leone , « di  Ruggiero  fyc. 
V.  *30.  la  Cortigiana  . V.  81  103. 
la  Cortigiana  Fallita.  V.  135.  la 
Cortigiana  Schernita . V.  104.  la 
Critica  dell'  Uomo  ben  Veduto. 
V.  3ji  gli  Dei  Afa/cherati.  VII. 
*19.  la  Damigella . V.  100.  Ia_ 
Difier.te  du  Mezetm  aux  Enf  re. 
VII.  *93.  \\Defviato.  V.  *19  le 
Deux  Arlcquins  . VII.  193.  i Di- 
fettu.fi.  V.  *19.  la  Dt fé  fa  di 
Mizzettino  all'Inferno.  V.  *jO. 
le  Df grazie  di  Òifcottino.  VII. 
*30.  le  Dif grazie  dt  Burattino . V. 
331. il  Djonejto  Amante  Vll.130. 
il  Difperato  Amante  . V.  ioi  I4 
Difperfione  f Euripide . V.  **9. 
la  Difpettofa  Moglie.  V.  «9.  il 
Difptttofo  Marito.  V.  *39.  i Di- 
verfi  Linguaggi . V.  319  la  Don - 
ma  di  Garbo.  VII.  331.  le  Di- 
vora. VII.  393  il  Dottorato  di 
Pantalone  m Medicina.  V.  li 3. 
le  Due  Commedie  in  Commedia. 
V.  331.  iDueBaej.  V.  331  iDue 
Fratelli  Difcordi . V.  104.  i Due 
G.melli  Veneziani.  VII.  331.  i 
Due  Lelii  fimtli . V.  331.  le  Due 
Sorelle  Rivali.  V.  9J.  gli  Dei 
Mafcberalt  . VII.  339.  Errori 
Amorofi.  VII.  339  Erfilia . V. 
339  Ef  hariftumerotos . VIL'130. 
hft  Locanda . V.  304  Fauflo . V. 
333.  la  Fede  Cofiante . V.  100. 
103.  la  Fedeltà  delle  Donne  . V. 
301.  la  Fida  F indulto.  V.  319. 
la  Fida  Peregrina  . VII.  339.  la 
• \ 


Fiera  di  San  Germano.  V.  *ji. 
le  Figliuole  Erranti.  V.3ji.  la 
Pitie  de  bon  fent . VII.  393.  le* 
Fillet  Errante t . VII.  193.  il  Ft~ 
lodauro.  V.  *33.  la  Finta  Mora. 
V.  331.  la  Finta  Schiavetti.  V. 
09.  la  Finta  JpiritdlJ.  V.  334. 
la  Finta  Verità  net  Melico  Per 
Amore.  VII.  331.  la  Finta  Zin- 
gara. V.  S33.  il  Finto  Manto. 
V.  138.  il  Finto  Ntgrom  wte.V. 
.103.  il  Fm»o  Principe  . V x 3 5.  il 
Finto  Sbandito  . V.  100.  la  Fiori- 
no . V.  337.  138.  FDminima^. 
Schiava  . V.  330  VII.  3x9  Fla- 
via Tradita.  V-  331.  VII.  «9.  la 
Flora  . V.  98.  la  F.ire  de  S.  l ìtr- 
main  . VII.  193  la  Fortuna  de' 
Pazzi  hi  cura  V.tjf.  Vii.  331. 
i Fortunati  Amanti.  V.  103  Vii. 
339.  le  Fortune  non  conofcmte  del 
Dottore  . V.  334.  la  Forza  delC 
Onore.  VII.  330  la  Fuga  Amo- 
rofa . V.  9J.  la  Fuga  dell’  Her- 
mma.  V.  104  le  Furberie  di 
Scapino  . V.  1 17.  il  Furbo . V. 
104.  i Furori.  V.  93.  VII  331. 
il  Furto  Amornfo  . V.  338.  il  Gar- 
buglio. V.  100  tot. \»Gbirlan- 
da.  V.  330.  la  Giardiniera,  V. 
99  il  Gim/?o  Sdegno  . V.  103. 
103.  Graziano  Volubili  . VII. 
339  Herodiona . V.  337.  V Im- 
pegno delia  Parola  . V.  335.  Im- 
frtfa  £ Amore  . V.  94. l’ Inavver- 
tito . V.  60  333.  gl’  Incantanti  . 
V.  339  Ylngm'h  Cafiigo.  V • 103. 
Y Inimicizia  tra  i due  Vtecbj  . V. 
333.  e,Y Innocenti  Colpati.  V.  103. 
gl'  Innocenti  Qjurelati  . V.  103. 
’Y  lnColenze  di  Pafcartllo  Citrolo . 
VII.  339.  l’Intrico . V.  89. 96  Yfn- 
true  ,o  i Torti  Intricati . V.  96. 

ri* 
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l'Invidia  m Corte.  V.2)f . gl’  Irra- 
gionevoli Amori  V.qB.i’lfmenia.V. 
2)i.la  Legge  d"  Amore  .V. tot.  Le- 
tto Bandito . V.  »)  i Lelio  Favorito 
Cortigiano  . V.  2)  ).  Lifaura  Pel- 
legrina. V.  j.  la  Lite  Amore  fa. 
V.  6q.  Lucilia  Coflantt . V.  2)0. 
Lacinia . V.  ioj.  la  Maga  con 
Fritellino  Mago  a cafo.  V.  2)J. 
le  Maraviglie  i' Amore  ■ V.  99. 
io»,  il  Maritaggio  dell'  Alcbtmi- 
fta.  V.  101.  Mtfcberate , e Ca- 
pricci Dilettevoli . V.  9$.  il  Ma- 
trimonio in  Mafch.ra . V.  2)J. 
VII.  *JI  Mezetin  gran  Sophì. 
VII.  *9J.  le  Mwe  Sventate . V. 
107.  la  Minghino  da  Barbian . 
V.  -tip.  la  Moglie  Fedele . V. 
ajj.  la  Moglie  Superba.  V.  2)0. 
les  Mimici  fEgypte . VII.  29). 
la  M-fchetta , V.  117.  le  Mu  n- 
mie  d' Egitto.  V.  *ji.  il 
par  Amore.  VII.  sji.  la  Noi/^ 
/ànce  eTAmadit . VII.  193.  la  Na- 
feita  S Amadigi . V.  *51.  il  Ne- 
gromante Palliato  . V.  104.  la 
NobihJJìma  anzi  Afini/Jìma  Com- 
pagnia d'  Briganti.  V.  »l8.  le 
Nuove  Pazzie  del  Dottore.  VII. 
*JI.  Oggi  corre  quefl'  ufanza  . 
VII  *Jo.  YOjJrrvato  Fede.  V. 
1)1  l’Oficria.  V.  *19.  la  Pace. 
V.  118.  H Padre  accorto  dtlla_. 
Figlia  Prudente . V.  *34.  il  Pa- 
dre di  Famiglia.  VII.  2)1.  il 
Pantalone  Buio.  V.  134.  il  Pan- 
talone Burlao.  V.  2)4.  il  Pan- 
talone Corrivo.  V.  »jj.  il  Pan- 
talone lmbertonao  . V.  «9.  il 
Pantalone  Impazzito  .V.  aji.  il 
Pantalone  Innamorato . V.  119. 
il  Pantalone  Sturbato.  V.  2)j. 
il  Pòrto  Finto.  V.  ICO.  le  Pa- 
tarocchi!,  VII.  «19.  la  Pazzia. 


V.  2)1.  le  Pazzie  del  Capitario . 
V.  xjj.  le  Pazzie  del  Dottore. 
V.  *)j.  VII.  1)0.  le  Pazzie  Gio- 
vanili . V.  »)i.  il  Pedante  Staf- 
filato. VII.  1)0.  il  Pedante  Impaz- 
zito. V.  i)i.  i P enficri  Fallaci , 
V.  i)i.  la  Perdita  eTArminda 
ne’  Campi  Ehfii.  VII.119.  le  P he- 
nne. VIL  *9).  la  Piovana.  V. 
117.  la  Pirlonea.  V.  154.  la  Po- 
limeria . V.  119.  la  Porzia . V.zzp. 
Potenza  cP Amore  . V.  100  la  Po- 
zione. V.  1x8.  le»  Promenadit  do 
Parit.Vll  19).  Pulcinella  Amia- 
te dì  Colombina.  V.  tjo  Purif- 
mondo.  V.  1)4.  la  Putta  Oaora- 
ta.  VII.*)i.  la  Rgia.  V.  101. 
le  Retour  de  la  Foire  de  B zem . 
VII.  *9).  Rod’ona . V.  »x8.  la 
Roft  . V.  2)i.  Ro falba  . VII.  ixt‘ 
la  R fila.  V.  *)t.  il  Ruffiano. 
V.  8)104.  ASattuzzi.  V.  128. 
lo  Scicctafonno  . V.  229 .Sc-ppino 
Diflu'hto  , e MclZrttino  Tra- 
vagliato. V.  2)).  lo  Scaramuccia . 
V.  229.  lo  Scherno  di  Giove . V. 
IO).  VII.  219  la  Schiava  di  Ci- 

Iro.  V.  100.  le  Schiave  . V.  1)0. 

> Schiavetto  . V.  2)0.  lo  Schiavo 
Amenti . V.  IO),  il  Secondo  Zanno 
detto  Bag attivo  favorito  d • Amo- 
re . V.  2)4  la  Servi  A/luta  . V. 
1)1.  VII.  129.  li  Servitù  d' Amo- 
re . V.  99.  il  Servo  Afiuto . V. 
1x9.  i>  «Servo  Pòrto  . VII.  229.  la 
Siderea . V.  429.  la  Signorina  Z no- 
garetta  . V.  104  la  Silvia  Erran- 
te. V-  9 6-  il  Sogno  di  Don  Puf- 
quale  . V.  1)).  les  Scuha:tet.  VII. 
29).  la  Spad  1 F-t ale . V.  i)o.  la 
Spagnai  ai . V.  xa8.  gli  Stufi  In- 
gannati . V.  99  le  Sprizzati  Du- 
rezze . V.94.  Stif anello.  V I 218, 
gli  Strapazzati . V.  219  gli  Str 
vagar 


vaganti Sttccejjì,  V.  iji.  li  Sul’ 
toni 1 V.  *|i.  Tabarrin » affic- 
ceni, ito  , e drlufo  in  smore.-  V. 
*34.  la  Tartarea  .V,  4»p.  il  Tea- 
- fro  Comico  . VII  13 1.  la  Torcila . 
V.  ICO  i Torri  Vendicati.  VII. 
219  i T orti  Intricati . V.  96.  il 
Tradimento  Amorofo . V.  91.  il 
. Travaglia  . V.  4*8.  \Tr  ave  fitti . 

V 104  i Tre  Amanti  Burlati . 

V 107  VII  230.  i Tre  Capitani 
Vanaglo  ir/!.  V.  23O  i Tre  Finti 

• Villani.  V.  io*.  le  Tre  Mafche- 
rat,  de' Trt  Amanti  Scherniti. V. 
9 (5  il  Trionfo  d'A  nore.  V.  tot. 
Truf  -limo  fìnto  Pap  -.gallo  per 
amore.  V.  235.  Truf aldino  Me- 
dico Volante  .V  234  la  Turca  .. 

V 131  il  Turchetto  . V.  104.  ioj. 
la  l accaria  . V.  *17.  la  Vagante 
d’Egitto.  V.  100  il  Vecchio  In- 
namorato . V.  *19  il  Vecchio  Ge- 
lofo . V.  9<S.  la  Vedova  Scaltra. 
VII  131  la  Vedova  Schernita. 
V.  104.  la  Vendetta  Amoro  fa . V. 
419.  la  Veneziana . V.  131.  la 
ì 'enfierà  di  Zanne  e Pafcariello . 
VII.  128.  i Veri  Ammti . V.233. 
la  V'gnarwla . V.  104  il  Villa- 
no Nobile . VII.  *30.  la  Vittoria . 
VII,  *29.  VUomo  Prudente . Vii. 
*31.  X'UrsI'tna  da  Crevalcer.  V. 
**9  la  Zingara  Sdegnofa  .V.11 9. 
Vii  zzi.  la  Zitella  Combattuta . 

V 104.  il  Zoppo  Ardito.  V.  ic$. 
MI  VINER  MO , file  Nonzie , e Poe- 

fie . II.  589  À4*.  6j8  6 59.  7*i. 
trafporiò  il  Metro  Elegiaco  da’ 
Funerali  agli  Amori . 637.  critica- 
lo. VI  617. 

MIMOGR  AFI , Greci , e loro  No- 
■v  tizie  V.  188  Latini.  *0*  Scc. 
'A  Italiani . zz6.  Scc.  VII,  29.  Scc. 

"t  , 


Francesi . ijo  Scc.  VII.  *9*.  Scc. 
MIMOLOGI,  chi  Dominali  ? y. 
180 

di  MIMURE  Edmondo.  II.  405. 
della  MINA  Pietro.  II  367. 
MINACCI  Pier  Francefco..  II  328. 

584  V 107.  3j 6 VI.  11 J. 
MINAGNGHIMM , Strumento  da 
Tuono  II  784. 

MINARDO  Giambaiifta.il  67 9. 
MINATA  Niccolò.  III.  117.  V. 
4(58  ji*. 

MINELL1  Andrea.  V.  485. 

Giamhaiifta.  V 531. 
MINERBETTI  Bernardo.  Vl.<597. 
MINERVIO,  Tempio,  dove,  c da 
i bi  f.bhrcato  ? II.  791. 
MINGHELLI  Domenico  Girola- 
mo . VII.  97  104. 

MINGONI  Luca . V.  5J2. 
M1NGOTTI  Cjtrerma  VII.  ij*. 
MINI  Jacopo.  VII.  i<5o 

Paolo . 11.  244.  VL  «97. 
MIN1ADE  , Poema , da  chi  compo- 
fto.  c che  folle.  VI.  122.  123.' 
MINIATI  Giovati  Girolamo  . IL 
518, 

Francefca  . VII  zft. 
di  MINIATO  Criftofano . II.  47 j. 
VII.  126. 

MINNIM,  Strumento  da  faono . IL 
7jo. 

MINO  da  Siena  . II.  t89. 
di  MINO  Andrea  . II.  « 88. 

Niccolò,  li  <57.0. 

. . . Vanni . 11.  (93, 

MINOLI  Donato  . II.  530. 
MJNOZZt  Pier  Francclco . II.  J76. 
J70. 

MINT.  Drongo. H.  Jid- 
MINTURNO  Sebaftiano  Antonio 
fue  Notizie,  ed  Opere . 1.  *oj-, 
*54.  IL  H 9.  660,  YIL  3} 

un 
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/boi  Verft  alfegatl . 1.  '416.  criti- 
cato. HI  jo  110.  141  364. 

rifiutato.  I 4»<J  tfo8.  609.  II.  87. 
98.  J07.  IV  1 ji.'V.  irò.  lodilo  . 
Ili  11A  jo8.  • C 

MINUTO:  Paolo.  VI.  93  719. 
MINUCCIO  d’ Arezzo . Ili  140. 
MINUNNI  Nicole»©  . VI.  jtfp. 

39 *-  • • 

Antonio . VI.  189.  *9*. 
MINTO,  Ved,  MONTI. 
MINUZIO,  Iiirione . IV.  397. 
MlNUZlO  Ennio  II.  j*i 
MlOSl,  vizio  del  parlare , che  fra  ì 
I.  490 

MIOTTI  Fraoeefco.  II.  451. 
diMIKABAUD  Signore.  VI.  706. 
M1RAD&MESCUA,  Dottore . V. 

dell-  MIRANDOLA  Conte  Pico, 
Vedi  PICO. 

MIRANDOLA  Antonio.  VII.  ìtp. 
della  MIKE  Lodovico  . VI.  «24. 

Oberto , foci  abbati) . 
I-  169.  II.  9*  94  634  8 tc. 
•MlRtO  P A.  Vedi  MOREI  Mi- 
chel Giu/eppe. 

de  MIREVAUX  Raimondo.  II. 

• 1»«. 

MIRO  di  Bizanaio  . II.  ($4. 

; * di  Rodi-.  VI.  99. 
WIROGLIO  Federigo.  I ..fo,  II. 
j8e.  e i / . i ’.I-  • 

. M1RRH1NA , onde  coti  nominata  ? 
V.  itj. 

MIRTEO  Fletto . II.  358. 
MIRTIDE  , Aiitedonia  . IL  J 6. 


jo  r. 

MlRTlLLA  Ippolit*.  II.  3J9. 
M1RTILO,  Ateniefe  V. -»j.J 
MISAELEr Ebreo.  Il,  w. 
MISENO,  Trombetta.  IL  77tf> 
MISERICORDIA;  per  quii  mezzi 

E 


fi  muova . IV.  104.  ioj.  &c. 
MISTERI,  Ekufimi  , Piccoli,  e 
Grandi. VI.  *33. Orfici , Maggio- 
ri , e Minori . II.  414. 
MISOPONERO  Filofilo  . II.  J71. 

m!™ÌcCo  ) 

MITRA,  Nume.  VI.  *37. 

MITRA  ,Po)ianthemo,  di  quai  Poe- 
ti folle  premio  ? 1 1*7.  ; 

MITRIDATE,  conduceva  feco  i 
Poeti  in  guerra . li.  za 
MITROBARZANE , come  iniziar- 
le 1 Difccpoli  fuoi  ? VI.  143- 
M1TTER1SMO,  Figura,  che  fia  ? 
I.  J04. 

le  MlXTE  Niccolò.  V.J19. 
MIZIO,  fna  morte  cafualc  mar<vi- 
gliofa . IV.  134. 

MNANAIM,  Strumento  da  fbono . 
II  750. 

MNASALCE,  Plateenfe.  III.  369. 
MNASEA  di  Locti . I.  181. 
MNASIONE  , Rafie  do  • 1. 17 5- 
MN  ASI TEO , Oponzio  .VI.  Inirod. 

f 1-  ~ 

MNESARCHIDE,  Lirica.  II.  jp. 
MNESARCO  di  Crotone.  VL*o*. 
MNESIMACO,  Comico.  V.  34. 
MNESTERE,  Pantomimo.  V. 470, 
MOCCIA  Bernardino  • V.  98. 

Scipione . U*  307. 
MOCENIGQ  Giacomo  . IL  338. 

Tomoufo . L 119.  IL 

367- 

. MOCHTHERIA,  che  colpa  im- 
porti ? IV.  439. 

MOGO , voce  Spignnola,che  ligni- 
fichi? Vi  J17. 

. di  MODENA  Bellefaati  , Il  147, 

1 ■ ,'i Giovanni . IL  *0*. 

MODERATI  Francefco . V.  99. 
-MODI/,  Mufici  , che. fodero.^ L, 
((«  1l* 


j8d 

719.  II.  ($34.  708.  quanti  di  fin* 
mero  ? II.  708.  709.  come  ac- 
crefciuti  ? 709.  varietà  d'opinioni 
intorno  ad  elfi  . 709.71t.71j. ri- 
dotti daTolommeo  a fette.  71). 
C come  da  Ini  ordinati , e appella- 
ti. 714.  rimutati  prima  da  Bac- 
chio, e poi  da  Boezio  . 714  ri« 
dotti  a quattro  da'  Malici  Eccle- 
liaflici.715.  acctefciaiida  S.  Gre- 
gorio novameme  ad  otto  . Ivi. 
Autentici , e Piagali , quali  ap- 
pellati? 71  j.  ridotti  a*  dodici  dal 
Glafeaui,  c diverfamente  nomi- 
nati , ma  fenza  fegoito  . Ivi . co- 
me a dodici  fofler  ridotti  da  al- 
tri. 71 6.  borico  da  chi  inventa- 
to, e fue  qualità  li.  709  £«/»». 
710.  frigio.  1.7*0.  II  710  Hy- 
ftrdorio  . ti.  71 1.  Hjfc  frigia  .YL 
fu.  Hyptrjaflio  . 71 1.  Hyptr  li- 
dio . 71*.  Hyptrm-ffolidio . Ivi  . 
Iijpodorio  . II.  709.  710.  71 1.  Hf- 

Ìoeolio . 71  i.  Hyp  frigio  . Ivi. 

lypojjijlio.  Ivi.  Hypolidio . 71*. 
ffafli) . 71*.  $ orilo  . 709.  JornO 
Siniftro . 48.  Lidio . I.  710.  11. 
71 1.  Partnio  . 49*.  facevanfi  da- 
gli Antichi  tati  Modi  cotiofcere 
ne*  lcr  vetfi  *,  e ia  che  cih  confi- 
ftefTe  ? 1. 7*0.  come  ci?»  fi  otten- 
ga ?7*a.  qaal  di  tifi  fi  tifaile  nelle 
Tragedie  l IV.  347.  da  efii  fi  co- 
Dofceva  qdal  Favola  fi  rappte- 
feotaffe.  V.  17J. 

MODI,  di  far  fne  le  cofe  altrui. 
I.  178.  di  variar  te  fenieoze . *81. 
a8d.  di  variate  i periodi . *8j.  di 
Variar  le  parole . 186  di  compor- 
re . 790.  di  far  il  parlare  poetico . 
$45  8cc.  d cortituire  Un  Poema 
Utile . jff  Sic. 

MO  DOINO , Vcfcovo  d’Auftua.  IL 

8JÌ. 


MOGGI  Pietro  . V.  ni. 
MOHAMMED  Beo  Al  Samarcan- 
da VII  184. 

MOt ACOLA  Fabio,  li.  jdo. 
MOJESCHI  Rodolfo  Pio.  II.  J17. 
MOISE’ , Condottar  degli  Ebrei, 
fue  Notizie,  e Poefic.  1. 15.  31. 

. IL  f.  6 517.  citato  . 11.791* 
SE’  di  Bergomo , fuc  Notizie . 
VI.  115). 

diNarboana.  Vi.  J95. 
MOISE*  Criftiano.  VI.  451. 

Guglielmo.  IL  13*. 
MOISESSI  Faufilno . IL  46}. 
MOLA,  Catalano,  li.  ijfc. 
MOLES  Gibbriello . li.  672. 
MOLSTTA  , Catalano.  IL  IJ*. 
di  MOL1ENS  Reclufo , Vedi  MO- 
NACO  di  Moliens. 

MOLIERE  G ambatifta , Vedi  PO* 
Q.UEL1N  Gumbatiila . 

Guerioa . VII.  *31.134. 
MOLIGMAM  Giovao  Girolamo. 
Vii.  A 

Molina  Gabriel  Tifo,  l *57. 
11.  410.  V.  }4j.  fue  lodi  date  al 
Cervantes  . VI.  *71. 

MOLINARI  Pietro.  V.jto. 
MOL1NET  Giovanni  . VI. 
MOL1NIERI  Guglielmo.  IL143. 
MOLINO  Antonio.  V.  4a6.  ttS. 
VL»i. 

Giovanni . VI.  47*. 
Girolamo , II.  *jo.  citato  ; 
I.  109.  • , . ' 

' Liobardo . Il  388.  : 

Luca  . VI  j8o.  I ; ' . 
Marco,  li  367.  , , 

del  MOLINO  Pietro  .fue  Fatiche. 

VI.  *17.  . - 

Moll.  Pietro . Vi.  419. 

MOLLA  Acmet,  VI  479. 

MOLLA  RD  L VI.  IO. 

MOL- 
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MOLLI  Celfo . II.  fi  9. 

MOLO  Guglielmo.  IV.  n*. 
MOLOSSICO,  Ballo  II.814. 
MOLOSSO , Piedi , che  fu , e fue 
qOalui . I.  (84. 

MOLTENI  Benedetta.  V.  339. 
MOLY  d’ Omero,  che  pianta  Ha? 

I.  67. 

MOLZA  Alfonfo . I 6\. 

Fmneefco.  I.  9 6 97.  II. 
*31.  III.  *13.  z6t,z66.l6j.  VI. 

159'  V»  «9. 

Tarquinia.  I 89.  I|.  jij. 

VII  «9 

MOMO , Voce,  onde  derivata  ? II, 
811. 

MONACI  Ventura  . II.  180. 

H MONACO  d’Alta  Selva.  VI.4jt. 

dell'  Ifole  d’Oro.  li, 
108.  143.  Citato  391 

di  Molieoa.  VI  401, 

VII.  171. 

di  Moncaldo. IL  133. 
di  Montandone  . II. 

di  Mometnaggiore  , 
-II.  108  143,' 1 

MONALDO  da  Soffena.  VII.  98, 
kit . ’ ' 

MONALDESCHI  Bartolommeo.il. 

ipj. 

• - - ; ' Francefco  . H, 

,s  304.  - 

Monaldo , VII. 

104. 

M0NALD1  Carlo  . I.  9».-  ‘ 

Francefco  . V,  147* 

VII.  81. 

Michele.  II.  *80.  VL 
..ij*.  . ; ' 1 

MON ALDINI  Aleflandro.Il.j17. 
UL  ita.  f' 

Giulio  Antonio . IL 
390. 


J87  • 

MONALDO  d’Orvteto.  II.  181. 
MONARI  Bartolommeo.  V.  jij, 
Clemente.  V.  JU  Jif. 
Giacomo.  V.  34$. 
MONASENI  Nicoletto.  V 13  f- 
MON  AULO , Strumento  da  fuooo. 


II  766 

MONCELES1  Fortunato.  II. 374- 
MQNCVC  Bernardo  d’Arnaldo.  U. 


134. 

MONDAGOTO  Guglielmo,  lini. 
*13.  ' 

MONDELLA  Francefco . IL  678, 
IV.  71. 

MONDJNJ  Diomede.  II.  384. 

Tommafo.  I.  aid. 
MONDORV,  Attore.  IV.  119. 
MONEGLIA  Giovanni  Andrea. I, 
111.  V 333  47»  J0*>  „ 

MONESIO  G ovan  Pietro.  II.  349, 
MONETA  Aleflandro.  IL  3*4- 
Gioranni . VII.  173. 
MONETI  Francefco . VIL  t44-  • 

MONETTA  Antopio . L 198.  n. 

177.  fuoi  Verfi  I.  *33. 

MONGA  , Ballo  . IL  398. 
MONGARDINO  Agamcranone  , 
IL  311, 

MONGARELLO  Filippo  • VU»4. 
MONG1N  N.  VII.  »9I- 
MONG1TOR1  Antonio,  lodato.), 
88.  citato.  I.  73  87.  IL  iJ9  &c. 
MONGRANA,  Famiglia,  fua  Dir 
feendenaa.  IL  J78  J79* 

MONI  Lorenzo.  II.  33», 

MONILE , Compooimento , che* 
fi  a , c come  fi  iella  ? IJl  171. 17 1, 
• 17X.  è componimento  affettato, 
>73.  del  Taffo  riferito.  17». 
de  la  MONNOYE  Bernardo.  VJ, 
404.  VII  m, 

MONOCORDO , Strumento  da  tuo- 
no , qnal  foffe,  c da  chi  jutror 
E c e e * v ***' 


jM 

dolio.  II  741. 

MONODIA  , Componimento , che 
Ila?  II.  <Sjd.  IV.  344  Ifezie  di 
Canto.  11.717  Vedi  CANTO. 
MONOPOLITANO.  Pallore  .V.jd. 
MONOS1NI  Afcanio.  Vii. 80. 
MONOSTYCHERO,  che  fu?  IL 

dii. 

MONSIGNANI  Fabbrizio  Antonio. 

1.  ijj.  jdj.  VI.  £90  VII.  94. 
MONTAGNA  Feidmando . II.370. 
MONTAGOTO  Guglielmo. Il, in. 
iij. 

MONTALBANI  Caftore.  II.  jd7. 

Giambatifta  l.jd. 
Girolamo.  II.530. 
Ovidio . II.  37J. 
Tuoi  abbaglj  .VI.  133. 
MONTALCINO  Bernardo,  Vedi 
LAP1NI  Bernardo, 
di  MONTALDO  Adamo . VI.  1 69. 
MONTANA  Vincenzo.  III.  13  j. 
MONTANARI  Geminiano.  Lui. 

Giovan  Niccoli 
Alfonfo . II.  494.  IV.  ìoo. 

Giufeppe.  V.  J31. 
Pomponio  . UL 

III.  317.  VI.  147.  419.  467. 

Valerio.  VII.  10. 
MONTANER  Raimondo.  II.  117. 
MONTANINI  Cmtofano.  IL  133. 
V.  88. 

MONTANO,  Provenzale.  II.  jij. 
MONTANO  Curzio . II.  y 39. 

G ulio.  IL  dj  1. 
Marco . II.  idi.  371. 

VII.  193. 

di  MONTCHENAY  Dclofme_ 
VII.  193. 

di  MONTCHRESTIEN  Antonio, 

IV.  iij. 

MONTE  ) 

del  MONTE  ) AIcflandro.H.jie. 
di  MONTE  ) 


Carlo:  IL  381»  ■ 

Ercole.  IL  i8d. 
Filippo.  UL  331. 
Giovanni.  II.  318. 
Birrai ea.  III.  3id. 
Panfilo.  II.360. 
Simone.  11.  i8f. 
Stefano.  IL  d7d. 
Vedi  MONTI. 

di  MONTEBELO  Leonardo.  VL 
«73- 

MONTE  CALVO  Paria . IL  675. 
MONTE  CATINI  Giacomo.  II. 
301. 

di  MONTECCHIELLO  Domeni- 
co. IL  did.  VII.  99.  i6j. 

MONT  CLAIR  N.  V1L  ijo. 
MONTECUCCOLI  Luigi. IL  188. 

Raimondo.  I. 

111.  131.  IL  311. 

di  MONTEFALCO  Baftiano.  III. 
idi, 

Niccola  . II. 

10f. 

MONTEFUSCOLI  Giovan  Dome- 
nico . VI.  171;  VII.  I7d. 
MONTEGNAC  Ferdinando.  IL 

5l9  r 

MONTELLI  Mico.  IIL  331. 
di  MONTEMAGGIORE  , Vedi 
di  MONTEMAYOR. 
MONTEMAGNO  Bonaccorfo,  Se- 
niore. II.189.  VIL  98.  99.  101. 
bis . • 

Bonaccorfo,  Ju- 

niore.  II.  189. 

di  MONTEMAYOR  Criftoforo  ; 
III.  331. 

Francefco 

Adamo.  VI.  180. 

Giorgio.  IL 
413.  VII.  31.  33.  da  chi  tradoi. 
to  in  Francefe . VII.  37. 

di 
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di  MONTEMELONE  Niccoli  . II.- 
<178 

MONTEMERLO  Giovanni  Stefa- 
BO.  II.  179. 

di  MONTENAY  Giorgietia  . II. 
401. 

MONTENEGRO  Girolamo . IL 
ito.  307. 

£ MONTENERO  Matteo.  IL  149. 

tdo.  > 

Rinaldo.  Il.ido. 

MONTEPILOSO . VII.  **. 

di  MONTERAPPOLI  Piero.  IL 
1 63. 

MONTERÒ  de  ESPINOSA  Ro- 
mano. V. }44- 

di  MONTESANTI  Guerzo.  II 1 j8. 

da  MONTESIMONCELLI  Baldo- 
vino . II.  *99.  V.  4<5o. 

MONTESPERELLI  Diomede.  IL 
31«. 

da  MONTEVARCHI  Pithio  . IV. 


107. 

di  MONTEVECCHIO  Annibale  . 

H.  17J-  _ r 

Francefco. 

II.  188. 

• Fraucefco. 
Maria . II.  378.  . tv 

Giulio.  IL 


<6t.  «67.  VI.  690,  •'  ... 

Pompeo.II. 

340.  IV.  98. 

MONTEVENTI  Cefare . IL  518. 

Tommafo.  II.518. 
MONTEVERDE  Cefare.  111.  314. 

Claudio.  V.J09. 

VII.  17A 

Tobia . IL  j8d. 
di  MONTE  VICENTINO  Conte. 

IV.  69.  */.  I :i 

MONTFAUCON  Bernardo , fuoi 
abbagli.  II.  74*. .VII.  34*-  cita- 
: rv 


if  a 

» . II.  74*.  743.  8ee.  • : * 

MONTFLEURY,  11  Padre,  fne- 
Notizie,  e Commedie.  V.  *ji. 
VII. *3*.  alcune-  .li  ifle  giudica- 
te. Ivi.  qual  folle  i.  n.piivo  di' 
fua  morte.  IV.  139. 

il  Figi  1H0.  V.' 

tfi. 

de  MONTFLFUP.Y  Vifi-.o  Mau- 
rizio. VII.  *79.  180. 

MONTI  ) Antonio  Maria.  L' 
de  MONTI  ) 108.  V.  480. 

, Caramillo . li.  jrj* 
Cornelio.  IL  ji8. 
Giulio ..  VII.  »7j. 
Giulio  Cefare.  VIL 

«9. 

Gregorio.  II.  i8j. 

V.  98.  ; • 

MONTI  N.  VII.  »»7. 

- ’ Scipione.  IL  469. 
J14,  «77.  VI.  J7<5. 

Tommafo.  IL  51 6, 
MONTICELLI  Angelo  Maria  Fe. 
lice.  V.  333. 

Maria  Marta . V. 

J38. 

MONTIGLIO  Giovati  Francefco . 
IL  «19- 

MONTIO  Girolamo  . VII.  x 57. 
di  MONT  LYARD Giovanni.  VI. 

’ 397-  4«J-  . 

di  MONTMORANCY  Lovifa . II. 
95.  fue  Lettere  da  chi  polle  io 
verfi?  VII.  144. 

MONTOBIO  Lazzaro.  VI.  699. 
VII.  ut. 

di  MONTPENSIER  Madamigella. 

VI.  368. 

di  MONTREUX  NiccoU-  VI  <t6. 

VII.  3*. 

di  MONTSACRE’  Olenix  , Vedi 
di  MONTREUX  Niccola. 

MON- 


MONTUCCIO  di  Firenze.  tl.  187. 
MONTUOLI  Giufcppe . VII.  *49. 
MONUMENTI,  trovati  in  Agub- 
bio . II  tji.  331. 

MONZA  Alberto.  V.  3*9. 

Giannantonio.  V.  J»7- 
MOPSO . IH.  ?85. 

MOR  ABITO  Francefilo . VI.  689. 
di  MORADELL  Vincenzo  Miche- 
le. VI.  181. 

MOR  ALDI  Gunn*  Aotonio  . V. 
39  6.  ' 

MORALE,  Filofofia,  qoanto  ne- 
eeffaria  al  Poèta , e onde  fi  trag- 

fa  ? I *83.  tu  che  diff-nfea  la_ 
colaftica  dalla  Poetica?  j y J }j 6. 
efiimabilità  di  quella  fopra  quel- 
la. Ivi. 

MORALITÀ',  Pindarica,  onde_ 
■afea?  III.  1J1. 

MORANDI  Anna . II.  104. 

Antonio.  II.  873. 
B-nedetto.  II.  *8c8. 
Bernardo,  il  Seniore . 
II  314.  V.  4(57 . VI.  448. 

Bernardo,  il  Juniore. 
VII 

Cefare  . II.  180.  III. 
88.  VII.  i«j. 

Giova  n Carlo.  II  331. 
Marco  Antonio  . IL' 

581. 

Niccoli . VII.  99. 
MOR  ANI  Eurialo.  VII.  167.  ’ 
MOR  ARI  Lorena© . V 486. 
MORATI  Olimpia . II.  *44. 

Pellegrino.  II.  378. 
MOREI  Michel  Giufcppe  . IV  «or. 

VII.  31.  bit.  9«.  170  *81.  184. 
MOREL  Calumili*  II.  401. 
Diaoa . II.  40?. 
Federigo.  VI-  84. 
Lucrezia . II.  40». 


MORELLI  Cimatalo . V.  104- 
Cofimo . I.  66.  II.  394. 
Criilina.  V.  533. 
Girolamo.  1I-4JJ. 
Giufcppe.  II.  319. 

Placido . VII.  183. 

Rocco.  II.  jilf.  I 

Sebaftiino.  IL  *9|.  3*4. 
MORENO  Michele.  VI.  374-  >■> 

MORERY  Luigi,  funi  abba^lj.  V. 

60.  109.  VI.  41.  Vii.  **8.  &c. 
citato.  Il  402. 

MORESCA , onde  cosi  nominata! 
V.  2J7 

MORESCO  Giovao  Tommafo.  U. 

MORES1NO  Stefano.  Il  i8tf. 
MORETO,  Poema,  che  fiat?  VL 

61.  da  eh1  comporto  Ivi  da  chi 

• tradotto . 6]  VII.  j8.  180. 
MORETO  Agoftino,  lue  Notizie, 

• e Commedie . V.  318.  34 3.  da 
chi  tradotte.  VII.  239. 

MORETTI  Adriano . II.  6j«.  .* 

Andrea,  perfeziona  il 

Cetarone.  II.  7J9 

Cammillo.  V.  j»j).  . 

. ’I  G>.<mpietro.  II.  676. 
MORFASMO  , Figura  del  Ballo. 

MORFO , Pantomimo . V.  27». 
MORGAGNI  Giambatifta  , citata, 

I.  243-  *44  408. 

MOFGANIO  Maurizio-  II. 99-  * 
MORHOFIO  Daniel  Giorgio , al- 
legato. I.  3*0.  / .1 1 . i l 

MORI , portano  la  Poefia  in  Ifpa- 
gna.  Il  10J.  quando  là  entraffe- 
ro?  VL  194.  non  v’introduflero 
i Romanzi.  Ivi.  . 

MORI  Afcanio . II.  1d4.Vl.3f». 

Cefare.  II.  378.  . 

■-  • Bhlabcita.  V.  539. 

Gi«- 
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Giovanni . IT.  530. 
Lodovico.  II.  191.  V.  99. 

4»i. 

Maurizio,  Ferrarefe.  II.  379. 
Maurizio , Veneziano , lue- 
Notizie,  e Rime.  li.  «90.  I1L 
zji.  418.  fue  Rapprefentaziooi. 
IV.  7*.  tot.  fuoi  Verfi  rappor- 
tati . III.  1)0. 

Ridolfo;.  V.  4**. 

MORICI  Pietro.  V.  53*. 
MORICO , Tragico . IV.  a*. 
MORICONI  Gtovao  Girolamo  , 

VI.  174. 

MORICUCCI  Girolamo.  II.  tzo. 

VII.  89. 

MORIGI  Fraocefco  Maria.  II.  388. 

Giulio  . I 9).  II.  45;. 
66 1.  VI  *70.  701. 

MORIGIA  Paolo,  citato.  VI.  41. 
* 39* 

MORINO  Enrico,  citato  . I.  640. 
VII.  *1. 

M0RL1N0  Jeronìmo  • VL  }j8. 
M0RV1ILE  FraDcefco.  II  ji8. 

Il  MORO,  Mufico.  V.  jij. 
MORO  Tommafo.  VI  384. 
MORONE  Bonaventura.  IL  <99. 
IV.  7J  98. 

Cataldo  , Vedi  Bona- 


ventura . 

Giambatifta.il.  311.  V. 
'4 »A  • ' ; ' 

Nunzio.  IL  375. 
MÓRÒNELLI  Pietro.  IL  168. 
MOROSINO  Benedetto . II.  11*. 

Lorenzo . Vii.  175. 
Marco . IL  j.  V. 

478.  • 

Zaccaria  . III.  161. 
VI.  Zt  ■ 

MOftR A Giacomo.  IV.  ne. 
Ifabclla.  U.  151. 


Vincenzo  Maria  . VIL 

ttfo. 

MORRIO , Re  de"  Vcjentani.  VIL 
114. 

MORSELLI  Adriano . V.  478. 
MORSI  Arrigo . IL  «88. 
MORSIMO,  Ateniefe.  IV.  t6.  V. 

»9J. 

MORTALE,  Nome, dato  alle  Don- 
oc  volgari.  II.  17. 

MORTE,  de*  Perfonaegi  , fe  fi 
polla  rapprefentar  folla  Scena. 
IV.  371.  in  quanti  modi  fi  polla 
portare;  e quali  di  effi  fico  buo- 
ni t 373.  eoa  quali  colori  fi  deb- 
ba far  verifirailel  374.  Scrittori 
in  Morte  di  alcuni . VII.  83  78. 
MORWjneT  , che  lignificane  fra 
Celti.  VII.  *3* 

MOSCA,  Vedi  MYIA. 
MOSCARDI  Virgioio.  II.  190. 
MOSCARDINI  PaolD.  IL  J»8.  V. 
. 47»- 

MOSCHETTA  Valerio.  IL  jij. 
. VI.  174. 

MOSCHI  Lorenzo . Il  169. 
MOSCHINA  , Ateoiefe.  IL  J34. 
MOSCHIONE,  Drammatico.  IV. 

MOSCO  , Siciliano,  fue  Notizie  , e 
Poefie.  Il  607.  III.  359  664.  da 
chi  trado  to.  Il  814  VII.  107. 
MOSCOLI  Neri.  II.  168. 
MOSCONI  G ulioCefare  11.381, 
MOSCOPULO , citato  . IV.  1 1. 
MOSCOVITI,  ooando  commciaf- 
feroa  coltivarla  Poefia.  VII  Ji. 
quali  Poeti  abbiano  1 VII.  51.  jx. 
MOSE1,  Vedi  MOISE’. 

-MOSI  Michele  . V.  yzy. 
MOSQUERA  di  BARNUERO 
Fraocefco . VI-  707. 

MOSSI  Gaetano . V.  330. 

MQ- 


MOSTACCI  Jacopo.  II.  171. 
MOSTI  Adottino.  II.  379 

Paolo  Emilio.  II.  679. 
di  MOSTIERO  Anfelmo.  II.  140. 
de  la  MOTHE  FENELON  Fnn- 


cefco.  VI'  369.  190  $91.  8cc. 

delaMOTHh  HUUDART  Anto- 
nio, Vcd  HOUDART. 

MOTHON  E , B.I10  , che  fofle  ? IL 
809.  onde  nominalo?  8(0. 

MOTIN  N.  IL  jjo. 

MOTINO  Lorenzo . II.  Ji*.  . 

MOTORIA,  Commedia,  qual  co- 
sì deità  ? V.  4tf. 

MOTTA  Bernardino.  VII.  76, 
Francefco  . II.  ji  j. 
G.acomo)  „ 

Gilmo  . ) 11  ,M* 
Giovanni . V.  106. 

de  la  MOTTE  Roullaot . VL  3 67. 
VII  zioi 

MOTTEGGIARE,  del  Savio,  è 
diverfo  da  quello  dellTgnoraaie. 
I 195.  non  debb’  edere  con  i f- 
riverenza  delle  cole  facre  , nè 
ofceno.  Ivi. 


MOTTEUX  Pietro.  VI.  4O4. 

MOTTETTO  , Componimento  r 
quante  cefe  lignifichi  , e onde 
abbia  tratto  il  fuo  nome  1 III.  388. 

1 quali  cofe  gli  ((convengano.  396. 
vari!  del  Barberini  rapportati  in 
cfempio.  397.. 

MOTTO , F.cezia , dee  cadere  na- 
turalmente . 190.  quale  (file  gli  fi 
convenga  . Ivi;,  vani  riferiti  ad 
efempio.  190.  191.  &c.  ; 

Lemma,  perchè  nelT 
Imprefe  introdotto?  III. '410. 

MOTTO  CONFETTO,  Compo- 
nimento , che  fia . III.  17*.  , 

MOTTULA  Bernardino.  VII.149. 
MOUCHEMBERG  N.  VL 
}8d*. 


MOULLA . VI.  *41. 

MOULLERF  N.  VI.  39*. 
deMOY  v Francefco  Ippolito* VI. 

'v  JJ  1 

le  MOYNE  Pietro  . I zjj. 
MOZZAGRUGNO  Giuleppe . IV. 
80. 

MOZZANE  David . li.  73  j. 
MOZZARELLO  Giovanni . I.  xo». 

III.  xtfz.  VI.  ne. 

MOZZI  Mario.  VI.  119. 

Pietro.  V.  319. 

MUAZZO  Francefco.  V.  490. 
MUCCIOLINO  Orazio  . VII.  139. 
MUGNAI  Margherita.  V.  335. 
MUGNONE  di  Lucca,  fue  Noti- 
zie . II.  179.  Tuoi  verfi  allegati  . 
*•  7J9- 

MUGNOS  Francefco.  IIL  13 J. 
della  MULA  Pietro.  IL  i)o. 
de  MULI  Mula.  II.  175.  . 

MULLO,  Vedi  MYLO. 
MULTICOPULA  , Vedi  POU- 
SINTF.TO.  . , 

MUMMIO.  V.  33r>  , 

MUNARINI  Giambatifta . VI  «74. 
MUNEBRLA  Giufeppe  . 11.  331. 
/*  Vi.  <589. 

MUNISCO,  Iflrione . IV.  38$. 
MUNNR  Thorfinno.  II.  33. 
MUNSTERO  Sebaftiano , citato; 

VI  3IO  : . . ,1 
MURANESE  Francefchin* . V. 
334 

di  MURAT  la  Contefla  ,■  Vedi  di 
CASTF.LNAU  Giulia. 
MURATORI  Achille.  II.  374. 

Lodovico  Antonio,, 
fne  Notizie , ed  Òpere . 3.; 77.  80. 
.a  zi 3 .155.  11.  t8y.  33 j.  ìli.  68. 
338.  VI.  1*9.  7*6.  VU.  9*'.’  fue 
Selle  rime  rapportate  * 111.  zjB. 
lue  critiche  del  Tib^deo .ll.zi£. 
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fiioi  abbagli . I.  }40.’ ftf».  IL8). 
ctuto.  I jj.  97  45 tf  il.  81.  &c. 
de  MURE  Corrado . VI  11  j. 
MUHfcTO  Giovanni  Ameno.  VL 
3 7«- 

Marc’  Antonio,  file» 
Tragedia  quale  ? IV.  i*j.  criti- 
cata . iò8.  fua  opinù  ne  riprovai 
ta  . IV-  )c8.  fua  irapollnra . ' IL 
8itf.  oia'o  I 17} 

MURTOLA  Gafi'jro,  foe  Notizie, 
e i O.  ere . I tó.  II.  18}  184. 
Ili  }8  1 tftf.  V.  441  VI  *17. 
MUSARS,  chi  così  nomatati  ? II. 
59»  .. 

MU  SCAGLIO  ) Srntnento  dafuo- 
MUSCAL  >no.II.  7<5j 
MUSCFTrOLA  Antonio.  Il  )**. 
IV.  9}  V.  107 

MUSCORNC  Gorgio.  il.  185. 
MUSE,  perchè  deite  Ardatìdt , e 
A-  Jihotidt  ? II  71».  perchè  dette 
Cafmtne%  e Cimtr.eì  I tf)7  pec- 
chi dette  Pimdit  Vi  141.  14*. 
MU  >EO  .<?  Ant:fèmo . Il  41.  eoa. 
VL  198. 

à‘  Euèleo.  IL  48. 
d’  Eumolpo  , detto  il  Se- 
lesiace.  VI.  ni. 

df  Orfeo  L j.  tf  }7.  IL  4*. 
Aleflandrino , G amalico. 
VI.  4*d  &c  lodato  < VI.  tf)o. 
Efefio.  Il  tftf  joj  jtf. 
MUSI  Maria  Maddalena.  V j)f. 
MUSICA,  che  fia,  e onde  dettai 
1.  }i tf.  II.  tf8y  tf88  fitoi  pregi, 
k *0.  V.  177  utile  fpezialmen- 
te  ne' Morbi,  e cornei  H tf}). 
fua  antichità  H.  tf8j.  fuo  ogget- 
to. L tf)7.  fuoi  finì . V.  418.  fin 
propagamento.  IL  tf8&  pafcò  dall* 
Einaria  a’  Roman r.  Q.  )©  fiie_ 
varie  Corti . 6 8&  687.  V.  418.  q«l 
, ¥ 
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. t fotti  Pufo  di  effe.  4*8.  quale  fi 
debba  predare.  I tftj.  ache  fe 
ne  valefler  gli  Antichi  ? II.  tf?tf« 

! fea  forza  fopra  gir  animi  noliri. 
I.  )ij  onde  prendclle  tal  f rza. 
)ij  |ttf  come  per  efla  ecc  tare 
fi  polla  l’elho.  )ltf.  )i7  come 
fia  aita  a mover  gli  affètti.  IL 
tf8tf  non  tutti  petò  fi  p<-ff>no  da 
efla  dettar  e , ma  quali  foli  ? I.  ) 17. 
nè  ogni  Malica  e atta  ad  ecciur 
.:  l’effro,  rea  quale  fola?  I.  )i8. 

coree  fodero  Magilirati  inibtuiti 
. 1 a promoveila  II  tf88  come  fol- 
fe  nc’fecoli  barbari  gualiata.  IL 
704  709.  errate  ptgliafle  la  mano 
alla  pnefia  . IV.  5 ) t quando  ap- 
po Greci  fi  divid.ffe  10  Teatro 
I.  dal  Bailo?  L 7.  quale  fi  ula(fe_» 
utile  Tragedie?  II  J7J  come 
fu  in  effe  variata.  IV.  )4tf.  )47. 
quale  uf.ita  nelle  Commedie.  V. 
171  quale  «fata  nelle  Satiriche. 
Il  ' 575  quale  convenga  nelle_ 
f Paftorali.  V.  )9tf.  quale  da  pna- 
cipio  fi  ufafle  fra  gl  fealiaui.  VII. 
*48.  149.  odierna  non  è a prò- 
.1 -polito  per  li  Drammi  V.  4jr. 
.1  Franccfe  in  che  polla  ? V.  450. 
antica  era  pib  naturale,  e grave  , 
che  l’odierna.  Il  751.7 n.Aper- 
_ g.ìfl'ca  in  quattro  pam  era  divi- 
fa  . I.  598  E'iagvnia , quando  fi 
ufaffe  ? L 4J.  hftrumnitali , o 
Organica  , pafcò  dall’ Oriente  alP 
altre  Nazioni.  H-  741.  quando 
introdotta  in  Roma  ? Ivi . 
MUSICI  era  già  il  medefireo  ,che 
Poeti.  IL  789.  V.  41  j come  tal 
nome  paflaflc  da  peni  P reti  a’ 
Cantori  lor  fervi?  IV.  })).  Ar- 
monici, e Catartici  quali?  II. 
789»  Tbmtlici  &c.  Ivi.  Antichi, 

f f f 404 
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orai  pericii  aveller  nel  CidtoJ 
11.  «8tf:  quale  oel  fuonol  740. 
dove  li  fteflefo  io  Teatro.  iV. 
418.  417.  Fraocefi.fe  migliori 
degP  Italiani  . V.  449-  Modèrni 

' quali  difetti  abbiano  a fuggir  nel 
cantar  folla  feena.  V.4J1.  45  ?• 
Amichi  eccellenti  mentovati.  L 
Ite.  Moderni  eccellenti  men* 
lovati.  HI.  ?4*.  «hri , che  pò- 
fero  fotto  le  Note  gli  altrui  Com- 
ponimenti. III.  Il®-  &c.  V.J07. 
co8.  Ac.  Vii.  148.  *49  fcc.  191. 

«c  altri  « che  li  cantarono . V. 
jij.  VII.  ljo.81c.z9j  8tc.  quan- 
to oggi  quelli  bitimi  fieno  oltre 
al  do  ere  pregiati.  Vii.  iJJ. 

MUSICI  Girolamo.  VII.  7»-  ... 

MUSOCOLAC1  » chi  00 minati  ? II. 

MESSATI  Alberiino . I.  170.  IV. 
48 

MUSSUTO  Niccolò.  VII.  18). 

MUSURO  di  Creta.  111. LI- 
MITAZIONE, delle  Voci , come 
fi  faccia  ? 1. 741.  per  aitanti  mo- 
di fi  facci» . I.  741-  delle  Formo- 
It,  per  quanti  modi  fi  face».  1.411. 
de’Coneem,  per  quanti  modi  ? L 
4ti.  di  Scena  ne*  Drammi,  ripro- 
vata. IV.  181.  Vedi  SCENA. 

MUTAZIONI,  nell»  Ballata»  che- 


tenorili.  «4*.  qnale  abitudine 
di  rime  vogliano  I 145. 148.8(0. 
MUTI  Francefeo . I.  69. 

Muzio . II.  ft& 

N.  IV.  né. 

MUTONI  Niccolò , fne  Traduzio- 
ni . VI.  t8. 94 

MUZIANI  GiroUmo . L 9*. 
MUZIO  Agoftino.  IL  875. 
Andrea.  II.  180. 
Girolamo , fue  Notizie  e 
Rime.  L ue*  474  II.  aaj.H*- 
HI.  441.  VL  66 8.  fue  Egloghe . II. 
61 1.  VIL  tot.  148.  fua  Poetica . 

VI.  14.  fue  altre  Fatiche . IL  184. 
457.  faoi  verfi  allegati . II.  1 J J. 
citato . HI.  410. 

Macario.  I.  4jf. 

Pier  Francefeo . H.  530. 
Pio.  II.  516. 

MUZIO  della  STELLA  GaCparo. 

VII.  167. 

MUZZARELU  Giufeppe  Maria  ; 
Il  |8o. 

MUZ7J  Terefa.  V.  Jt7. 

MYlA  d’ Atene.  Il  jj 

di  Crotone.  11.  JJ.  VI.  4M. 
di  Sparta . II.  55.  J 00. 
di  Tefpi.  II.  jj  joi. 
MVLO  <T At  eoe . V.  itk 
MYSARGIRIDE*  onde  Così  noau* 
natofV.  ij4* 


N 


Ni  tìnti fiiofto sbbtA ? 1* 

N.  N.  VII.  **4. 

N.  Angela  . li  Li. 

M Diana.  Il 
M-  Lucrezia  . Vlf  1*9. 

HJ.  Narda  H.  383.  - 

m.  s.  g.  la  «54.  va  ut. 


N.  Virginia . II.  459.  HI.  344. 

NA  , che  lignifichi  in  Lingua  Pro- 
venzale 1 IL  109. 

NABLA  ) $uuaeat0  freno  1 che 

- forte  ? Il  7i 4 757. 

NABLETTO  , Strumento  da  fuo- 

no» 
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no,  ebefcfiW H.7J7. 

NABUSTA.II.7t01  i 
NABLO  . Su  noie  dio  di  foono.  !|. 

NACAS^ELLOZZA  , Vedi  CA* 
STELLOZZA . 

NACCHERA.  Strumento  di  foo- 
no.  II  784  787. 

NACCHfcROSE  , Strumento  d* 
fuooo.  Il  787 

NACEMARO,  Vedi  ADIM  ARO, 
NADAL  Abate.  VII  *11. 
NAIMARO.  Vedi  ADIM  ARO, 
NAIMARS,  Vedi  ADIMARO, 
NALDI  Sebattuuo.  V.  JJJ. 

N ALDINI  Piolo,  citato.  VI.  <Sd8, 
Pieno  Martire  * Ji.  461. 
IIL  1*4.  Vii.  ioj. 

Romolo . II.  145. 
di  N ALDO  Manoldo . IL  ■ <58. 

NAU  Marcantonio,  VI.  676.  cita» 
Co.  I.  655 

NALLI  Lucidi.  II  $(4. 
NALMUrC!A,Vedi  ALMUCCIA, 
N ALOMBARDA  , Vedi  LOM- 
BARDA. 

NaN  NI  Febbraio , Vedi  G ALLU- 
SI Federigo . 

Floriano,  ti.  jor.  VI  IJJ, 
Giulio . Ili  *64. 

Pietro  d* Arra* , L *54.  ci- 
we.  11.  J79.  V n. 

Pietro,  Bolugaefc  .ILdtt. 
VI.  148 

NANNINI  Berardia®.  IH.  jjf.' 

Fr  luccica  , V.  5*7. 
Giovan  Maria. III.  jji» 
l • ' Livia . V.  yjd,  ’ 

Lucia.  V.jjtJ 
Remigio  . I.  117.  ÌL 

i)<:  4t*.  dii.  6*6.  V,  400.  V1L 
59  143.  «4J*  i 

NANO,  Colante.  VI*  *54. 


NANTERN1  Michelangelo  . Uj. 

j»j.  • __ 

NANT1  BartoWwnaeo . IL  194.180. 

Innocenzo.  II-  387- 

di  NAPOLI  l'Abate.  U tdo. 

Cipriano . II  677, 
Dionifio . IV.  9». 

I GervaCo.  II.  yij. 

. i Roberto  Re.  II.  178. 

di  NAPOLI  c BARRASI  Federi- 

no. I 88. 

NAPOLITANO  Abate . IH.  u». 

Marino,  Vedi  MA- 
RINO , Napolitano . 

Notturno  , Ve» 
NOTTURNO, 

NAPPI  Gtatnbatifta.  I J*- 
NARBONA  Giovan  Vioueneo^tl- 
licito.'  I.  5 od. 

NARDI  Agoftinn.  II.19J.HL  Ji*. 
Baldaffàne . Il-  »9<5. 
Giovan  Francefco . Il.y  14. 
Japopo.  IL  yjj-  HI-  4W< 

V.d*. 

Ifidoro . VL  69 1. 

. , Nardi  • U jd*-  - 
NARDUCCI  Beuedetto.  IIL  jjr. 
Dottor.  II.  J74 

NARMAUD  , Vedi  DANIELLO 

. Arnaldo . . _ - . 

NARRAZIONE,  vuoi  efler  Dram- 
jMiica.Vi.djo.  tool  eflere  diret- 
tiva delle  cagioni . djo. 
NARRAZIONI  . n«lte  Cau*»i , 
anali  prnprieià  efi&gaoo  ? IIL 
101.  6rc.  de’Pador),  qnali  efler 
debbano  ì IL  do»  Acciai)  arila 
Tragedia  ì IV.  19P  >9>-  S04' 

li  quelle , dove  la  morte  di  alcu- 
na fi  nana?  IV  J7M°»1> 

Ic , che  ne’  P«ftw  Dogmatici  * 
fitnoo,.  Vlt  *. 4- qwl'  q«llc* 

M fotMi  Mfo Jt>  • VL 


fi  fanno 

JffJ  » 


#17. 


17-  &c.  SSebb*  elfere  cominci  Iti  • 
prcllo  al  fine.  <5i8.  eoa  interven- 
to di  marchine  . 6i8  (S19.  eoa 
digredir  ni . 61 9. 63  o. 

NARTHECE,  Pianta,  che  fu.  V. 
308. 

NASALAIS,  Vedi  ADELAIDE. 

NASCHAR , fue  Faiiche.  VII.  184. 

NASC1MBENE  da  Bologna.  VII. 
98.  ' ' 

NASCIMBENI  Macia  Fraacefca. 
Ili  3x7- 

NASELLI  Dieco . VII.  193. 

NASO  Francefco.  II.  *4 6. 

Orlandino,  li-  137. 

NASTAGIO  da  Momalcino  , fae 
Notizie  e Rime.  III.  xix.  fuoi 
Vcrfi  allegati.  *cy. 

NATALI  Lorenzo.  II.  316. 

NATIBURZIA  .Vedi  TIBURZIA. 

NATO  di  Mona.  II.  tij. 

NATTA  Antonio,  citato.  IL  398. 
Carlo.  II.  a7J<» 

Enrico.  II.  318. 
Federico.  III. 310, 

NATURA,  fe  pih  onore  faccia.; 
à’  Poeti , che  il  Furore,  o l'Arte. 
I.  3*3.  vuoi  eflèr  diretta  dall'Ar- 
te. 314  per  ella  fola  oiun  fa  Poe- 
ta. 311  qual  fi  dica  tale?  3*1. 
altra  è perfetta  * altra  i guada  t 
e qual  fi  debba  dal  Poeta  imita- 
re ? I 17. 

NATURALEZZA,  del  Sentimen- 
to , che  (ìj  . e quanto  diletti  ? I. 
430.  delle  Pj ITioni  , quanto  fia_, 
necefTaria , e come  fi  ottenga  ? L 
461.  ' 

NAVAGERO  Andrea,  fne  Noti- 
zie , e Poefie . I.  to8  II.  jjo. 
407.  Il  L |p<  308.  VII  10  fu» 
facrifizio  annuo-  alle  Mtife  quii 
fofle  f 11L  3 <8.  > - .< 

. -lai 


r Bernardo  di  Bar to- 
lomrae 0 . II.  *5%.  . 

Bernardo  di  Gioraa 
Lodovico . 1. 108.  II.  ijt. 

N AVARA  Francefco.  V.  314. 
diNAVARRA  Carlo  Terzo  Re, 
il  Nobile.  VI.  330. 

Giovanna,  Regina, 
Moglie  d’Antonio  di  Vandome. 
IL  400.  401.  VI  331. 

Giovanna , Regina, 
Moglie  di  Carlo  , il  Malvagio. 

VI.  3jo. 

Margherita , Regi- 
na. Il  399.  VI.  331.  367. 

Tebaldo  Primo,  Rè 
II.  115.  III.  *43.  VII.  60. 
NAVaZZOTTI  Orazio.  II.  174. 

in.  no.  318.  vi.  ti*.  Vii.  iox. 
NAUCRATE  , Eritreo  . IV.  30. 

VII.  187.  188. 

NAUDEO  Gabbriello,  preferifee  i 
Poeti  Italiani  a i Franccfi . 1. 1 {(. 
citato.  II.  41.  VI.  xx. 

NASONE  Pnbbba  Ovidio , fua  Vi-  ' 
ti.  II  ($48.  fue  Opere.  11.  3*8. 
389.  617  6i 8.  666.  IV.  43.  VL 
114.  VII.  39.  fua  facilità  in  com- 
por  verfi . I.  3x1.  fuoi  funi  fatti 
ad  altri  Poeti . 1,  x8o.  come  fa- 
cete fuo  un  PafTo  di  Lucrezio. 
I.  X79  come  imiiaHc  malamente 
tun  Paflòdi  Teocrito . I.  17 6.  co» 
meimitaffem  no  altro  Apollonia. 
1.469  fila  intollerabile  uniformi* 
là  nel  Metro  Elegiaco.  II  640. 
fuoi  Verfi  latini  rimati.  I.  7x4. 
fua  Defcrisione  allegata . I.  187. 
fpiegato  intorno  alla  Tibia . IL 
' 769  fuoi  X-ibfi  d’ Amore  da  chi 
’i  tradotti  .41.  391.  V.I,  1431  delle 
Cofe  Tritìi  da  chi?  II  661  VII. 
148.  fne  Lettere  da  chi  ? 11  6ti, 
I VIL 
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VII.  59.  143.  fa»  Opera  centri 
Ibi  di  chi  ? VII.  59.  140.  luoi 
Farti  da  chi?  VI.  147.  VII.  59. 
de'Rimedj  d’Aroore  da  chi  f VII. 
j9>  di  Ponto  da  chi  ? VII  59.  fuc 
Metamorfofi  qua'»i?  VI.  113  5*9. 
da  chi  tradotte?  VI  117.  118. 
VII.  J9-  1)7.  138.  coaie , e da-, 
chi  migliorate  ? VI.  118.  tua  Ha- 
lieutica . VI.  90  criticato  per  va- 
nì difetti . I.  318  519.  338  J41. 
J4f.  348. 147.  388. 414. 444.  IV. 
388.  VI.  ti),  a 18.  lodato  per  al- 
cune virtù . I.  440. 4)0  giudica- 
to in  geoere . II.  648  8) 9.  cita, 
to.  I.  6)7.  883.  <58j.  II.  3 j.  |8. 
tee. 

NAUGERS,  Vedi  RUGGIERO, 
di NAVIERES  Carlo.  II.  4)8. 
NAUMACHIO  , Tue  Notizie.  IL 
647.  allegato . I.  j. 

NAUSEA  Federigo  . I.  1J4. 
NÀUSICRATE,  Comico.  V.  $4. 
de  la  NAUZE  Signore.  VI.  4x7. 
NAZARATA.  VI  138. 
NAZIONE,  ha  ciafcuna  un  genio 
filo  proprio  . IV.  *7 6.  Francift , 
lodata.  IL  397  398.  niuna  dell* 
Oriente  non  ebbe  altro  Verfo, 
che  4' Armonico.  I.  ($03.  ognuna 
isò  d’iftruire  con  racconti  ed 
eferapj . VI.  108.  337. 
NAZZARJ  Giambatilla.  II.  180.  III. 
» rt»'  1 

NAZZARIO,  Provenzale.  II.  134. 
NE’  invece  di  Ntllt.  I 669. 
NEANDRO  Michele.  VI.  489. 
«ff- 

NEARCO.  IV.  3 1.  3*. 

NEBBIO  Bdrtolommeo . II.  874. 

. Celare.  VI  9*, 

NEBLE,  Vedi  EBLE  . 
NEBRIDE,  fona  di  Verta  , qual 


forte  ? V.  307. 

NECESSARIO,  è f ndamentodd 
Decora . I.  380.  come  in  elio  (ì 
efprirna?  39j.debb'  ertere  in  tut- 
te le  azioni . I 394 
NECHI  Aleflandro.  VII.  149. 
NECKAM  Aleflandro  . VL  tei. 
131.  310. 

NECROSIMO,  Inno . II.  440. 
NBCYSIA,  Giorno,  qual  forte  ? II. 

)it. 

NEEMIA,  fna  Bblioteca.  II  8. 
NEGHINO T,  Strumenti  di  Muli- 
ca,  q u -li  si  detti  ? II.  741.743.  , 
della  NEGRA  Fabio . II  j8o. 
NEGRI  Antonia.  VII  151. 

Franccfco.  VII.  tot.  191. 

*oj. 

Giovan  Francefeo  . I.  »o8. 
Giovan  Pietro  . VII  196. 
Giulio , Tuoi  «bbiglj . VI. 
16 J.  VII.  33.  citata.  11  174. 
Maria  Catterina  . V.  337. 
Marino.  V-  118. 

; Niccolò.  II.  *81.  V.  97. 
408.  Vi.  177. 

Ortenfio . VII.  84. 

NEGRI  TOMI  Anna.  V.  539. VII. 

i)t.  . > . 

NEGRISOLI,  Vedi  NIGRISOLI . 
di  NEGRO  Ambrogio.  11.388. 

Giambatifia.  Vii.  88. 
NEGRONE  Flavio  . VlL  130. 
NEGUSANTI  Ciirtcforo.  IJI-tld» 

NELiNO,  Componimento,  che— 
forte  ? II.  670. 

NELLI  Jacopo  Angelo . V.  109. 
Pietro.  II.  181.  348. 
Tommafo.  II.  180. 
di  NELLO  Giovanni.  VII  i#Ow. 
NELVI  Giufeppe  Maria.  V.  314. 
NEVtELLl  Donato.  II.  316. 
NEMESI , luoghi  da  federe  io  Tea- 
tro, 
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tro,  per  chi  foflèro?  IV.  41). 
NEMESI  ANO  Mirco  Aurelio  Olim- 
pio, fue  Notizie,  e Poefie . II.  808. 
609.Vl.fe  criticato.  L 555.  ■ 
NEMOURS  Ccfire.  111.  919. 
NENIA  , Componimento  , ché  fi  a ? 

U.  8$  1.  664  66 $. 

NEOBOLE,  Zitella,  fui  Sciagura. 
II  47 

NEOFRONE,  Sicionio.  IV.  ji. 

V «7J 

NEOTTOLEMO  , Figliuolo  di 
Achille,  fu  ognora  introdotto  in 
Tenro  ctj!  Diadema  . IV.  598. 
NEOTTOLEMO, Iftrione . IV.$88. 
NEOTTOLEMO  di  Paro.  L *$». 
NEPEU  Maddalena . U 40$. 
NEPOTE,  Vcfcovo  d’Egitto.  IL 
450 

NEPOTE  Cornelio,  citato.  IL  50. 

VI  848. 

NERALCO  , Vedi  ERCOLANI 

Oiofeppe . 

NERI  Bartolo  torneo . V.  418. 

Filippo,  Santo.  L «8j.  V. 

494* 

G lambii  irta . V.  480.  $00. 
Ippolito . II.  $$8. 

Nero.  Ili  $18. 

Z.ioobi . II.  4)4. 

NERLI  Bernardo.  IV.  118.V.71. 
J°l» 

G orami  .11  189. 
del  NERO  Cario  . VI.  4 $8.  $88. 

Tommafo.  VII.  169. 
NERONE,  Imperadore,  foe  Noti- 
zie « Poefie  . 11.  76.  501.  fna 
vittoria  ne’  Mnfict  Cenami . L 47. 
fuo  cattivo  gufio  in  Poefia  . IV. 
47.  fua  mania  per  li  Ludi . V.  »88. 
tu  diligenxi  in  coniervarfi  la_ 
Voce  . II.  688.  fna  Danza . II. 
8o$.  lòtioppoai  a unte  le  Leggi 


de’  Citarifti.  IL  78*.  78*.  efereita 
l'Arte  IlUioniea.  IV.  $38.  dove 
fedefTe  in  Teatro . IV.  414.  f*_ 
morir  Paride.  V. *71.  sbandilcc 
i Pantomimi.  V.  «74. 

NERONI  Aleflandro  . IL  «48. 

Bartolommco . 11.  $41. 
NRRVA,  Imperadore,  fue  Noti- 
zie . VI  189  reitiiuifcc  a Roma 
i Pantomimi.  V.  *74. 
di  NERVESE  A.  VI  $59  $7*. 
NERUCCI  Ottavio. Ul.  187  VII. 
*89. 

NERUTlO  Cammillo.  Il  $14. 
NESSELlO  Daniele  , citato . VI. 

47«- 

di  NESSON  Giovinetta.  II  jjp. 
NESTORE  , Laringeo,  fue  Noti- 
zie. VI  480  854.  criticato. I $$8. 
NESTORIOEO  Ciarlone,  Vedi 
VINCENZO  da  Sant’ Eraclio. 
NET  TESANO  di  Egitto.  Ili  40*. 
NETTUNO,  fnoi  Otacoli.  UL 
$84. 

NEVEL , Strumento  da  fnooo.  D. 
7j4  7J7-  . • 

NÉViO  Gnejo,  foe  Notizie,  c- 
Poefie . IV.  4$  V 47  Vi  47*. 
47$  lcrifle  in  Vcrfo  Saturno  In 
Guerra  Pnmca . I.  $8.  der  io  dn 
Orazio  VI. 814  criticato.  I jfo. 
NEVIZZAN1  Fraocefco.  U.  $j8. 

$10.  VII.  104.  1 > " 
NEUKIRCH  Beniamino.  VL  $91. 
NEUROBATI , chi  cosi  appellati* 
U.799-  , 

NGOMBA,  Strumento  da  Cibm, 
II  788. 

NIC  ARCO-  111.  $7».  ... 
N1CAULA  di  Saba  . Ili  403. 

NIC  ANDRO  di  Colofoni , fnt_ 
Notizie,  e Poefie  VI.  4$  88:87. 
«13.  da  chi  tradotto,  VI. 87. 88. 

dtfc- 
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difefo.  1 14.  lif. 

NICANDRO  Ambrofio . VI.  1 4}. 
NICÀNORE,  Aleffiodrino . VI 
Ó51. 

NICÀNORE  Sevio.  II.  541. 
NICATISMO,  Ballo  . II.  81 J. 
NICCOLA  d’Acqtiapendenre.  VIL 
191. 

NICCOLA  Pellegrino.  VII.  193. 
NICCOLETTI  Filippo.  IL  17*. 

- Giulio.  VL  idj. 

VII.  «7f. 

Paolo.  VLxetf. 
Marc'  Autooio.  Il» 

NlCCOL&I  Mariano . V.  333. 

Tcrefa . II.  184. 

NICCOLO*  Cieco  d Areno . II. 
*99. 

di  Bibera . 1. 100- 
DamafceDo.lV  JJ. 
da  Ferrara . II.  49. 
da  Sieoa  . II.  347 

NICCOLUCC1  Giambatifta,  Vedi 
PIGNA  Giambaiifta . 

Ni  CE  FORO  di  Callido,  rifiutato. 
11.  14  citato  . II.  4)0.  fua  im- 
port ura  . VI.  41». 

NICENFTO  di  Abdera.  IT.  «4 6. 
NICERATO  di  Eraclea,  il.  59 
NICERON  , citato . IV.  ax8.  VL 

9f‘ 

NlCETA,  citato.  II.4J0. 

NIC! A Epigraramatogrsfo.HI.37x. 
NIC. A Eleate  . 11.41. 

N1CKISCH  Baltafar . VI.  ie8. 
NlCOCARE , Ateniefe , il  Comi- 
co.  1. 177.  V.  18. 

il  Tragi- 
co. V .»&. 

N1COCLE.  Comico . V.  *7. 
MCODEM1  Lioaardo , citato.  IL 
*J7.  Scc. 
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NICODEMO  da  Pirenze . Iv.  80. 
MCOFONTE  >,  . f v .0 

NICOFRONTE) mcnic,c’  v- 
.NICOLAS  Agoftioo . VII.  91 . 
NICOLETTI , Vedi  NICCOLET- 
Tl. 

NICOMACO  il  Mufico.  II.  68 f. 

696.  498. 

I' AleflindriooV.it. 
l' Ateniefe.  IV.  xe. 

V.  xi. 

NICOSTRATA,  Arcade . II.  J*. 
NICOSTRATO  d'Argo.  V.  |*. 

VI.  4<Jx. 

NIDOBEATO  Martino  Paolo , Tue 
Fatiche.  VI. xj a.  xjx.  fua  Let- 
tera allrgata.  Ivi. 

MERI  Vincenzo.  V.  490. 

MERO  'Agoftioo.  Il  J18. 
NIGbLLO  Erroenoldo)  „ 

Ermo!  do  ) U'  6ft’ 
NIGLARO,  Componimento,  che 
felle?  II  6ji. 

NIGRIS0L1  A 1 fonfo . IL  380. 

Anton  Mario . Il  137. 


VI.  71. 
381. 


Giovano’ Andrea.  IL 


Girolamo.  II.  381. 
Sigi  ìuk- odo  . II.  381. 
MORO  Angelo  . VII.  43. 
MILITA  Tr.  b rrkoi . VII.  ji. 
N1NA  , Siciliana  IL  i6j. 
NINFALE , Strumento  da  fuono . 
II.  779. 

NINFO  DORO,  Iflriooe . V-  190. 
NINI  Ettore  . IV.  io«. 

Giacinto  .VI  70X. 
Giambatifta.  V.  530. 
Giulio.  VII.  111. 

Nino . II.  387. 

NINO  da  Siena  . II.  168. 


N1SEA  di  Capisce.  IL  134. 


NI- 


óoe 

NISIFLI  Udeno,  Vedi  FIORET- 
TI Benedetto. 

NIMDE.III  369. 

NiTH  ìRDO  Abate  di  S.Ricquier , 
citato.  VI.  310. 

di  NIVFLOIS  Giovano! . VI.  481. 

NZZOLJ  Giovan  Domenico  . VI. 

*5»  679. 

NO  ALE  <\titltò.  II  jyd. 

NOB.LI  A Tonfo.  Ili  jttf. 

Fe  (erigo  . Ili  1*3. 

de  NOBILI  Giovanni.  VII  118. 

Gtovan  Bruttila . VII. 

119. 

Roberto, Cardinale,  fua 
Traduzione.  VL  jjj. 

NOBiLTA’ , i di  varie  fpecie  ? IV. 
ij8.8ec  qa  rie  al  Protagooilla  del- 
la Truedta  fi  ricerchi?  IV.  1 j8. 
iJ9  &e. 

le  NOBLE  Enftacbio.  II.  406.  VI. 
369.  VII  193. 

NOCE  CONCORREGGIO  Cefi- 
re.  VII.  i*a 

NOCETI  Carlo.  VI  17. 

NODO,  dell' Azione  Drammatica  , 
onde  rifalli  ?IV.  «71. 178  V.149. 
da  quai  f inti  fi  tragga?  IV.  *79. 
V.  ijo.  qtrali  condizioni  ricerchi 
per  efler  bello  ? IV.  *79  fcc.  1 jcx 
di  quali  cofe  compor  fi  polla . IV. 
* 79  quanti  Atti  abbracci.  IV  »8«. 
«ome  fi  fciolga . IV.  181.  noo 
debbe  aver  meftieri  di  Macchi- 
ne. IV.  180.  è malagevole  a beo 
formarli.  IV.  *7*  p,ù  d’ano  ce 
n’ha  in  ogni  azione.  IV.  *81. 

NODOTFranccfco.  VI. 433.  VIL 
140. 

NOf,  Patriarca.  IL  3.  f. 

NOFERI  da  Firenze . VI.  170, 

NOFFO  , Vedi  LOFFO  . 

NOGAROLA  Angela.  II.  19. 


Giovanni . VI.  io*. 

Laura . il  *07. 

NOGAROLA  MAFFtl  Luigi.  111. 
<Sj. 

NOGHERA  Giovano’ Antonio . II. 

4 6t. 

NOjA  Francefco  Antonio.  II  319. 

da  NOLA  Giovao  D ir.eoico . iU. 
3*8 

NOLFI  Fiancefco  II.  j<5y. 

Vincenzo . IV.  9*.  V.  467. 
VI.  474. 

di  NOLFO  Cecco.  II.  ì<58. 

NOMADI,  Sciti, qaali?  VI  78. 

NOME,  per  qual  motivo  fi  comin- 
ciane a mutare  nelle  Accademie; 
e perfetuzione , che  per  ciò  se 
venne?  1 49.  81.  qa  a le  da  pri- 
ma fi  prendelle,  e come  fi  è poi 
dato  nel  ridicolo?  Ivi.  proprio, 
quando,  e dove  non  fi  polla  alte- 
rare . IV.  364  36;  in  verfo  non 
fi  vuol  porre,  fé  non  è bello,  o 
abbellito  . 1.  694.  Ili  j*.  de'  Pa- 
llori, qual  efler  voglia,  li.  6of. 
quale  fi  abbia  nelle  Satire  a ma- 
neggiare. IL  J7*.  J7J. 

NOMI , varii  di  {ingoiar  eccellen- 
za , dati  a Poeti.  II.  Introd.  quali 
fi  ócbbaoo  fceghere  per  il  Poe- 
ma . IV.  *73  debbonfi  dare  a 
pc rfonaggi  dell'  Azione  prima  di 
trovar  gli  Epifodii . IV.  j6t.  pof- 
fono  edere  odia  Commedia  in- 
ventati . V.  ijj. 

NOMI  Cofmo  . IL  *79. 

Federigo . II  394. 

NOMIO , Componimento  , che  fol^ 
fe  ? II.  619. 

NOMO,  che  fia  ? IL  1 6 619.  II. 
497-  484  71  & perchè  così  dot- 
to. II.  71(5.  fu  di  piò  fatte . Ivi  . 

figoificò  talora  luto . II.  44-  ■dett- 

*«» 
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U,  qualfoffe?  II.717.  Apotketo . N0RR1S  Giovanni.  VI.  377. 

7it.j4rmiiio.ito.7xi.Btoz.io.  NORSIM . Vedi  NURSlNI. 

717  CallinU0.7tyCofhm.7ti.  di  NORTUMBRIA  PALEOTTI 
Cit  art  dico.  719  Collo  Me . 714.  Crtflma  . II  384. 

Ccmorcbio.  7*3.  Comune.  716.  NOSSIDE,  Lirica.  IL  64  jo«. 
Craiia.  71*.  Crumata  . 711.  Cru-  di  NOSTRADAMA  Carlo  . 11.  14A 
fiihyro  . 7*3.  Dejo.  713.  Edieomo.  Giovanni , lu» 

7*  j.  Eltgo . 71*.  Eolidt . 714  E0-  Opera . IL  108.  fuo  abbaglio . IL 

li» . 717.  Ffòdto.  V.  3*8.  Hvptr-  13*.  arato.  II.  103.  591.  tee. 

tonale . 719  H’ofnthoro.  714  Idei  de  NOTARJIS  Cammillo . II.  317. 
Dattili.  711.7*5.  J crocio.  7*1.  IV.  97.  VI.  890. 

Lfeko . 719  Liroduo  .\n.Mig-  NOTE , di  Malica , quali  fodero  in 
. gio'e.  Ivi.  Mitroo , 47  710.  MU  ufo  predo  gli  antichi  Greci,  c 
nore.  719  O'thio.  717  718  Oxjr.  come  fodero  da  lor  fegnatc.  II. 
717.  Pariambìde.  719  Polemico.  730  Scc.  variazioni  fatte  da  Latini 
7*J-  Polfcrpbilo . 71X  Polynmt-  intorno  ad  eflè  . 734.  733.  Sic. 
/In . 7»  3 Po/ymirflo  . Ivi . Pythi-  quali  ritrovate  da  Giovaam  Meurs, 

. to.  719  Scbcniont . 71%.  Striano-  c loro  valore.  738  8*c. 

tirbe . 713.  Ter  ac '0 . 71*  Tetro»-  NOTGERO  , Vedi  NOrKERO . 
dio.  717  Trimele  711  Trine-  NOTHEUS , che  vai  elle  appo  Gre* 
r».  7*»  Trocheo.  717. Thyroco-  . c ? 1.431. 

Sire.  7*j  NOTIPPO.  IV.  ips 

NNIO,  citato.  II.  6A1.  NOTKERO.  IL  9*.  , ; 

NONNO,  Abate.  VI. «io.  il  il  Balbulo.lL  91, fiaoi 

NONNO,  Panopolitaoo , fue  No-  VetG.  allegati.  IH.  9. 

..  tizie  , e Poefie  . VI  43A  ftt.  ,r  il  Gioco.  IL  91. 

fuoi  verfi  allegati . V *88.  oriti-  .!  .'  < il  Grano  di  Pepe.  IL 

c»to  . I.  jjl  3j*.  fgo  IV.  jgg.  fu 
. NORCIA  Anton  Domenico,  fiie  r ■ . il  Labeone . II. 9». 

Notizie.  II.  490  citato  11.1*3.  , I < H Medico.  11.  91. 

di  NORES  Francefco . II.  3 60.  J il  Vcfcovodi  Liegi . 

/.  Grafone,  fue Opere. L II  9*. 

*54-  fnc  Controvetfie . V.  403.  NOTTURNO  ,'  Napolitano  , fce 
t - fue  Oppolìziooi  contri  le  Rudi-  Notizie , e Rime . II.  *14  III. 
cali , fciolte  . V.  3 66.  374.  37 & 64.  fon  Commedia . V.  66.  fu* 

388.  fuo  falfo  giudizio  intorno  ~ TraduZ'ooi . VH.u8j. 
alla  Poetica  «tfAriftoitte.  I.  *33.  . NOVARESE  Giambanfta . V.  477, 
impugnato  io  varie  fié  opjnki-  NOVARINI  Luigi,  II.  33*. 
ni.  IV.  t%t.  V.  139.  3**.  VI.  ' NOVATO  Carlo.  III.  338. 

349*  ) 1.  l'c  Gian  Carlo*.  V.  J|«. 

NORIS  Enrico,  citato . Lcj7.  dice.  .ni  , Pietro.  B.  338. 

.Marino/  il  4#3J\  . t/l  NOV£CORDO,Suumtaiodaftp» 
Matteo.  V.  474  3*0.  > uno.  libili. 

i**  G f g g 
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NOVfiLLSr,  mie.  VI.  %«•.  VB.  ' 4f*  Vtt.  làmi  '* 

ìó8  tèff.  àilU  Bruna  e della*.  ■ Totanunen . VI,  34. 

IT  81  inca . )6t.  Ftàmmiì  Predente.  47*.  «Mrf.  , c 

)66.  Ifloria  delGetofo . 343.  Verfi  .NUC>  VediUQO.  * 

di  ella  allegati . jtfy.  }<5<S  NUCCI  Antonio  .1Vi*i 5.  • 

X Birrie,-y6 1.  Verfi  di  db  alle-  •»•  - Francefco , I.  74. 

* gali  ."  Ivi  . dii  Graffò  Legna)***  NUCCIO  da  Firenze  . II.  1 do. 

.1.  7».  3d$.  Verfi  di  «<Ta  allegali  . Saaefe.  VII.  98.  99. 

In . Gnffi di  t Guiltitri.  353.  NUCCOLI  Cecco.  II.  187. 

Verfi  dì  effe  allegati.  Ivi, Ifotta  NUOUET  , Vedi  UOHETTO. 
da  Ptfa.  }64.  verfi  dt  effà  alle*  NUMA,  Elegiografo.  II.  4ti. 

« gail  . Ivi  . il  Mondane  dilla  NUMA,  Re  de^^ Romani . VI14J. 
i iella  Brunettina.  VII  17.  Odi-  -NU  A4  AZI  ANO  Radilo  Claudio  « 
nello  $ Julia  . jdj.  P trami  e VI.  *4. 

Tèste.  347.  343.  del  Soldati»  di  NUMENIO  di  Eraclea . Vr.  89. 
BabbHouta . 353.  Z enfile  e Fede*  NUMERIANO  , Ccfare.  II.  <39. 

. le.}6 «.  :>••'  i't  i-r»  VII.  133.  ■.  ?" 

NOVELLET  Claudio . II  401.  NUMERO,  che  lignifichi  propria» 
NOVELLI  Felice.  V.j 3 3.  1 mente. ! 308.799  dell?»#, quali 

NOVELLIERE  Antico . VI.  3481  - .1  proprietà  abbia . 1. 71  r.  del  Tre, 

NOVELLIERI  varii.  VI.  J41. &c.  -•  qmli.  lei.  detCirf  *#,  quanto  fia 
VII  id8.  149.  1 1 perfetta,  IV  307  del  Verfo.gio- 

NOVFLLISMO , che  fia ? I.  487.  va  a far  nuova  la  locuzione,  f. 

NOVELLO  Fulvio.  III.  331.  334.  eroico  di  quali  proporzioni  ) 

Gherardo  IL  »*©.  - <i»  formato . 399.  1 

.1  ■ 1'  Giacomo.  Vii.  193.  NUMIDI,  Popoli , avevano  Cai-  X 
Girolamo . II.  680.  VI.  zon  Poderale.  II.  394.  I 

147.  NUNEZEemaad#.  li  409  UI.39*.  X 

.1  Lodovico.  II.  383.  -.NUNEZ  de  REiNOSO  Alfoofa  . ic 

di  NOVES  Riccardo.  II  1*7.  > : VI.  449  . ' £ 

• NOVI  Francesco  Antonio . V. 484.  NURS1NI  Antonio.  Vi.  4**.  • 

«i*.  t ' Callo  Filippo.  VII  159,  ( 

de  NOVlUERI  CLA VELLI  Gu*  NURSIO  Fr-mcefco.  Il  108.  t 

gliehtio  Aleilandro.  VII,  *4$.  NU1HETICO,  Componnacbta  , t 

NOVIO  Q.Uinto.V  33t,  ?'  che  fu  f II  jtJy.  , 

NOVITÀ’,  de*,  penfieri  , onde  fi  «-NUTI  G ulto.  11,45*.  , 

tragga?  f.<  444.  def  parlare,  in  .7.  Roberto  ,11. 344.  j 

due  nodi  fa  prfcfh.  331-’  anali  - NUT7.ARDE  Adamo.  VI.«l: 
fieub  t foàti  deir  una  , e dèli'  NUVOLONE  Gaieaezo.'  II.  444. 

• t nitri  monterà.  334.  ad  ameodnc  Giulio. II.  3*0.  V1L 

è obbUnAfo  il  Poeta  . 331.  .ss?  i**J  . 1 ' ti,:. >4  . 

NOLZOUNi  Annibale  i U t p*  NVZZI , Vedi  NUOCI . 

GiuftfflCi*  IL  ‘*74.  .crj  4.1-  .V  .v:. 

‘i/i  J 5 J 3 -O,  di 
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Q,  di  qatiiie  foni  m abbia  U 
Lingua  li  altana , e qnale  ne  fia 
il  faono  ? 6g o.  per  licenza  paf- 
laao  per  compagni  di  rima.  749. 
0.,  Mega,  ptepotla  all*  Claul'ola 
delle  Commedie,  come  f iriaato 
fia  per  errore  t,  e che  debba  di- 
re ? V.'  171.  J-  ! 

0.  D.  A.  1.  VUiRiVO  IO 
OAR,  che  lignificali; ? (1.  <08. 
ÒAR1SMO  ) . e . 

0ARiSTlA)che  59*-  v 

OBFUSCOUCHNO,  Ballo.  II. 

*Of. 

OB1URGAZIONE  » Vedi  EP1- 

PLESSl. 

OB1ZZO  Cali  cuna.  II.  384. 

Lorenzo.  VI.  58*. 

Pio  Enea  . U j*8.  VI. 

.d88.  , .’i  i . i O 

OBOE’ , Strumento  da  feto»).  Uj 

OCCUPAZIONE,  Figura,  cbc- 
•04 , e come  fi  faccia  f I.  5 5 5. 
OCLAPI,  Sacerdote,-  *V.  407. 
OCLASMA,  pme  di  Bdlo.  Il  804. 
ODA,  che  tia  ? 111.  119.  del  Coro 
.;Txagico  i che  foffe ? IV.  mi.  del 
Coro  Comipo , che  .folle  ? V tòt. 
che  lignitìcalk  predo  gli  And-) 
chi?  II  417.  come  io  pfià  fi  ae- 
coppiaflaro  i.Vcrfi,  e C«-h  qaili.' 
regole  ? J|L  *r  6.  da  chi  fra  gl’ 
Italiani-  iptrodotta?  Ul  174  qual 
ae  Ita  di  camtreie,  e chi  ne  cura, 
ponfcflev, Ivi;  /ikùtia,  qual  fia? 
*88^.  fui*  due  modi  damiteli*» 
M tqlluu,  e q«wl  ne  fia  rtmglio-. 
re  ? *88  *89.  Aiaereonticau  HL 
?!#•  IVI 

7.  Àf  -“ina.  79.  »8x,  *8*.  Locria. 

Gg 
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lì.  J9«.  Menoflroft , Manoflrtfi- 
■ ea  > III.  7.  79.  Oraziana . 174^ 
tee  Pindarica.  II).  Ild.  ficc. 
Saffica.  III.  *8).  fu  variamente 
dagl’italiani  tefiuta.  *8d.  Trita- 
la, Triflnfa.  7.  Tttr acola , Ti-- 
traflmfa.  Ivi.  6cc.  de* Chinefi 
tradotta  in  Prola  Italiana , e rap- 
portata . U.  *4  de’  Peruani  me— 
defitoansente  tradotta,  e rappor- 
tata li.  *8.  Alcaica  Italiana  del 
- Ombrerà  rapportata  . *83.  altra 
del  medefimo.  Ivi . altra  di  Pao- 
lo  Roto .-  *89.  Antcrtonttea  di 
Glitytpietro  Zanotti  . 157.  di  Be- 
nedétto Menami.  1 59.  di  Lorco- 
i *0  pagatoti».  160  Oraziana  di 
Bernardo  Tallo . IH.  174.  P inda, 
•rifa  di  Luigi  Alamanni,  ij  Saffi-* 
ca  di  Galeotto  del  Carretto . *8f.» 
sfitta  di  Giambanfta  Coftanz»  t 
*87.  Vedi  CANZONE. 
ODAZIO  Giufeppe.  V.  J19.  * 

degli  ODDI  Angelo . 1. 90. 

• : . .f  Galeotto  . V.  *9. 

Giovati  Bernardino. Il, 

» *<8.  : . / .il5. 

41:  . / Lodovico.  IL  ito.  VII. 

•>  ! ••  1 ■ 

.Ir’/  . ;u  ! Marcantonio.  I.90. 

Niccolò.  II.  ad),  di). 
-VL  é?4.: citato. Il  3*4.  > 

1 1 d / ! Sferra . 1.  90.  V.  8* 

ODEO,  che  folle?  U.  791.  . 1 
ODEPORICO  , Componimento  p 
che  fede  . U 6*8.  .chi  ne  codi- 
. peoeflè.  <5*8.  Ó*p.-  . t 

ÒD  ERI  SIO  , Cardinale , deT  Conti 
de'  Marfi  , Abate  di  Monte  Caf- 
‘h  » •> 

ODESCALCHI  Aleflaadxo . Il-  4d*> 
g4*  Cali 
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Catto  Benedetto  ; 
VII.  i 70.  147. 

ODIFREDI  Siefjoo.  VII.  148. 

S.  ODILONE  . II  473. 

ODIO,  chefia?  V.  «44.  317.  ica- 
giooe  di  molte  Ingiuliizie  . 3 17. 
come  ù purghi  dalla  Commedia. 
*44 

ODO  ARDI  Stefano.  II.  517. 
ODOARDO,  Comico,  Vedi  FOR- 
TUN  ATI  Domenice . 
ODOFREDI  Onedo.  II.  173. 

S.  ODONE,  l'Abate  di  Cluny.II. 

4JI-  1 

* T Arcivefcovo  di  Cao- 

tuibery.  VI.  189. 

ODONE,  M ufico.  II. 737. 

ODON1  Ccfate . U.  ».  IV.  67.  VIL 
74- 

Giambatifta.  II.  304.  III. 

3J«. 

OLOORICO  Tommafo.  II.  304. 
ODOS , ebe  foflè  ? II.  3*». 
OENOPIDE , A Uro  nomo . VI.  J*. 
©FEL10NE. Comico.  V. *9. 
OFFlZiO,  Piccolo  della  Santiffima 
Croce,  da  chi  fofTe  comporto? 
II.  103.  della  Saotiflìma  Vergine 
da  chi  ? 393.  da  chi  io  verfi  Ita- 
liani portato  ? Ivi . VII  108.  da 
chi  in  verfi  Franzefi.  VII.  113. 
OFFREDI  Giovanni . II.  363,144. 

Marco.  IL  438.  VII. 
119.'  * • i-.  .'■■  *- 

OFFREDO,-  Monaco  Niffambdr- 
genfe  . II.  90.  414.  fuo  Verfo ci- 
tato. VII.  13*. 

OFIONEO,  Medea  io.  IH.  383.  > 
OG1  LBY  Giovanni'.  VI.  108. 
OGKON , parte 'della  tsafchera_ì 
che  folle?  IV.  398.  a chi  conce- 
dato? Ivi . . 

01  ME,  di  qiaaie  fili  thè  dagl’  It*. 

,t\  'i  01L  j jk . ili.;-  - - ' f* 
. . * « „ - 


Ilani  fi  folefTe  già  fare  ? L 46 4. 
OLBERTO  di  Lede»  . U.  9». 
OLDEFIELD  Madamigella.  VII. 

»3». 

OLDIGARO  Giacopo.  V.  337. 
OLDMIJCTON  N.  VII.  139. 
OLDOINO  Agottioo  , fuo  abba- 
glio. Il*  «03.  ciuco.  II.  141. 
)«(■ 

Ercole.  VI.  360.  VII. 
176 

OLDONI  Giatabarifta.  IV.  80.  ' ’ 
OLEARIO  Goffredo,  fu  a Fatica.' 

VII.  189.  citato.  VI.  »oo. 8cc. 
OLENO,  Lieto,  fue  Notizie,  ed' 
Opere  . I.  5.  Il  4».  410.  300.  HI. 
384  VI.  716 

OLEVANO  Giambatifta.  II.  516. 
VI.  67/. 

OLIMPIA,  Romana  . VII.  183. 
OLIMPIADI,  quando  aveller  prin- 
cìpio . 1.  37. 

OUMPIODORO , citato  . IIL  39*. 
OLIMPIONICO,  chi  detto?  V1L; 
134. 

OLIMPO  di  Frigia.  II.  7*1. 7»*.  ' 
di  Mifia , fue  Notizie.  II. 
44.  633.  76».  rendeva  entafiafti- 
ci  gli  aoimi  colla  fna  Mufica . L 
313.  ritrovò  il  Genere  Eoartno.  ’ 
Dico. Il  703.  itModo  Lidio.  71  c. 
varii  Nomi . 710.  7*1. 

OLIMPO  Baldadàrre . IL  ««7.  III. 

180.  *90.  VII.  67. 

OLIVA  Acaerdo.  VI.  3«t. 

Erofilo.  Ut  677. 

* Fiottino.  Vi.  *371;' 
Giovan  Paolo . II.  347. 
Giuliano  . II.  3 1 3 
OL1VARI,  Vedi  OLIVIERI . 
OL1VAZZI  Giulio  Damiano  . VII. 

OUVERIO,  Vedi  OLIVIERI. 

;S.  ....  OLI* 

3 * 0 
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OLIVIER  Giovanni  , fu»  Opera. 

VI.  184.  da  chi  tradotta.  Ivi. 
OLIVIERI  Antan  Francefco,  Vi- 
centino. III.  117.  VI.  144. 

Fraocefco  Antonio  da 
Racooifio . II.  x8i.  VII.  83. 

'■>  Giovano’ Antonio  . U. 

jj8. 

OLMI  Damiano . III.  317. 
OLOFIRMO , Componimento,  che 
foflè  ? IL  638. 

deeli  OLTRADI  Angelo.  V.  84. 

VII.  74  . ' 

OMAR  Primo,  Calife.  VL  «40. 
OMBELL1  Paolo.  IV.  93.  V-40t. 
dall’  OMBRA  Fiialderperto.  II.  375. 
OMERIDI  ) 

OMERISTI  ) chi  fodero  ? L 174. 
OMERIT1  ) 

OMERO,  il  Grande, foa Vita. VI. 
A47.  &c.  lue  Poefie.  I*  181.  VL 
<548.  649.  Poemi  lui  fallàniente 
-.  attribuiti . Vi.  470.  quanto  dima- 
co  dalla  Grecia  ? 1. 147. 148.  VI. 
«48.  Ree.  onori  lai  fatti . 1.  1x5. 
Vi.  648.  quanto  forte  fede  la  fua 
fantalìa  .1.  31 1.  podpodo  in  un 
• Coi  Unte  ad  Efiodo . 1. 44.  fu  det- 
to Pitti»,  c perchè?  L 6ij.  fu 
. ’ imitatore  d’altri  Poeti . *71.  X78. 
lenti  verfo  i medefimi  qualche 
poco  d’invidia.  VI.  i84.daqoali 
traefle  gli  Argomenti  de’fuoi  Poe- 
mi. I.  *77.  lodato  nel?  elezione 
di  tali  argomenti . L 350.  337. 
358.  come  rendette  i medetìmi 
, nccetti.  VI.  038.  confrontato  con 
Virgilio . VI.  0j 8.  ei  fa,  che  per- 
fezionò l’Epopeja . .VI.  Inirod-  f. 
J.  e VI.  a88.  fuoi  Poemi  quando 
« ordinati.  L 165.  VL  049.  6 jo. 
qoal  fia  il  nomerò  de’  verd  degli 
fteffi  ;;  L 3x1.  quanto  parli  io  riS 


0oj 

in  foa  perfoua , e quinto  in  quel- 
la di  altri . 1.  ti.  i incd*uini  fono 
i forni  dell’  antica  Teologia.  VL 
xix.  parlò  in  erti  male  degl’  Id- 
dìi, e perchè?  VI.  043.  credette 
egli  onDiofolo.  Vi  043  e’ lin- 
fe fé  in  pi  attimo  il  cibo  de’  me- 
definii  iddìi . I.  X47.  unità  d’azio- 
: ne  inoltrata  ne’  detti  Pcemi . I. 

< 331.333.  dà  notizia  ottimamente 
io  principio  di  edi  de’  fuoi  per- 
fonaggi,  e come?  VI.  031.  fini, 
mento  de’ medefimi  ledao.  IV. 
107.  come  renda  credibili  le  ma- 
raviglie? VI.  033  034.  fuoi  efem- 
pj  de’  caratteri  affai  belli , VI  03  J. 
è Mae  (irò  nel  muover  gli  adetti . 
VI.  03  i.  finte  Tcrfite  deforme  , 
perfido  ridicolo.  I 184.  ttnnefi 
ognora  lontano  dagli  Epifodj 
amorofi  . IV.  (99.  come  ufade  la 
Ripetizione.  1.  jix.  mf«  fpeflo 
tre  infieme  a parlare.  IV.  383. 
afperfe  di  rifa  i detti  Poemi.  VL 
fattilo  deir  aver  fatto  parlar  uu 
Cavallo . I.  310.  difero  in  alarne 
fimiliiudiui . I.  430  Ree.  m altre 
cofe.  I.  3 jx.  381.453.  ji8  5x0. 
530.  fua  Conclone  -dai  bella.  VI. 
030.  fue  Defcrizioni  di  Balli  rap- 
portate . II.  794.  795.  altri  fuoi 
verfi  allegati  10  efempio , o cita- 
ti .1. 41  x.  417. 418.  II  500.000. 
IIL  |0»  V.  307.  altri  furi  Verfi 
allegati,  e criticati.  1.  413.468. 
lodato  generalmente  di  artifizio . 
I.  9 11«  117-  11*.  119 • 14*. 
3jx.  3 J0.  317-  1J8.  363.  371. 
37*-  J7J  l8j.  3®d-  39*-  !9f* 
398.  399.  4tx.  413.  419.  440. 
447.461.  080.719.  *V.  X09.  cri- 
. ticato  generalmente  per  alcune 
. minuzie.  L 344.  340.  jjo.  35X. 

17* 


• 376.  38].  384.  )9°-  401.  407. 
41;.  4)4.  j8j.  propofto  partico- 
larmente io'  efctnpio  acll*  Iliadi . 

» IV.  168.27).  274.  *77. 179.  414. 
4*j-  VI.  <$40.  quanto  ne  fia  bel- 
lo il  titolo.  IV.  366  come  ima 

• ne  fia  razione.  VI.  dii.  quale— 
fia  quell'azione . VI.  (Ho.  come 
refa  importante.  dio.  dia. quale 
ne  ita  il  nodo.  IV.  181.  quale  lo 

• fnodatnento.  IV.  *8*.  quanto ef- 
fa  dori.  VL  dis.  di),  qual  ne  fia 
la  propofizione.  VL  620.  621. 
quanto  modella.  VL  <$*4. quanto 
l'ar tifino.  VI.  di).  qaaoto  bello 
il  carattere  d'Ettore . VL  d)).  ci- 

. tato  in  eflà.  IV.  i8d.  191.  417. 
da  chi  tradotta  in  Verfi  Latini  . V. 
so),  da  chi  in  Verfi  Italiani.  VL 
dpi  <591.  Scc.  da  chi  in  France- 
se . 70J  da  chi  in  Ifpagnuolo . 
708  da  chi  in  Inglefe.  71&.  da— 
chi  travesta  in  barlefco-  7)0. 
propollo  particolarmente incfcm- 
pio  nell'  Odiffca . IV.  id8.  come 
della  medefima  fia  doppia  la  fa- 
vola . IV.  25  j.  Vi  )*).  VI.  Introd. 
qual  ne  fia  l'argomento , e la— 
propofizione  . Vi.  dar.  eomc- 
fc’  ne  faccia  l'azione  importan- 
te. dii.  qnasto  duri  efla . di 2. 
di),  quale  ne  fia  il  nodo  . IV. 
*8i.  quale  il  fuo  fnodatnento  . 
IV.  282.  qnale  l'agnizione  . IV. 
064.  quanto  art'fiziofa  nelle  Mac- 
chine. VI.  da8  da 5.  citato  in  eflà 
ad  efempto.  IV.  2 dj.  166.  267. 
S7).  274.  279.  290.  292.  critica- 
to tu  efla.  IV.  *89  VI.  d)7.  di- 
fefo  in  effa . 677  da  chi  tradot- 
ta io  Italiano.  VI.  492.  (I9J.  da 
chi  in  Francete . 70 j.  da  chi  in 

■ Ifpagnuolo.  798.  da  chi  « logie- 


fe.  910.  Biirachomyomacbia.  Vb 
714.  fe  fofle  da  lui  compofia . 

VI  d49.  onde  il  ridicolo  nafca 
di  efla  ì 714.  da  chi  tradotta  in 
1 Verfi  Italiani.  714  715.  da  chi 
in  Francefe.  VI.  71 J.  Margitt , 

. fe.  Ita  ina  Opera . VI.  649.  71). 
fe  primo  fcrivefle  Siili.  II.  j)j. 
fe  fcri.vdfe  Imi , « di  chi  uen« 

: quelli , che  folto*  H foo  nome— 
fuffillono . Vi.  648.,  649.  da  chi 
Ira'dbtti:.  VU.  1 18.  altre  Oper^. 
lui  fuppofle.  VI  (S48  olito  per 
nomi  tà.I  )4J.  177  4di.  11.  179. 

746. 8te.  allegato.  VU.  2)2.2)). 
OMERO  di  Gieropolt . IV.  j). 
ÒMERO  Sellio . 1.  255.  IL  64.  jota 
•VL  d49- 

OMfcROCENTONE  , Componi- 
mento , che  fi»  ? I.  idj.  J 

OMEROCENTON1 , fu  Ocsh  Cri- 
fto  , di  chi  fieno . I.  1 69 
OMIOPTOTO , Figura , che  fia  ? 

I 524.  * 1 

OVHOTELEUTO  , Figura  , die 
fia  ? I.  p4-  biafimata  , 72). 
d'ONEMMA  Carlo.  IH  122.  i 
ONESIGRATE  , Vedi  OMESI- 
CR1TO . , . « 

ONESlCRirO.il  Geografo. VI.4).  J 
ONESICR  ITO  d’Aflypaka  , o cCE- 
gina.  VI-  J78.  j. 

ONESTA* . ne*  Poemi , quanto  lof- 
fie da  Gentili  ocre?!»?  L 484.  ‘ 

Stanco:  debba  eflère  a cuora  a 
ntliani  ? 41;.  maggiore  aclP 
Italiana  Poefia,  che  nella  Greca  • 
e nella  Latina  .L  i)t. 8cc.VlL-id.  1 

degli  ONESTI  Lucio  Vaimi  . • II.  ' 
1 ' ‘ I c ’ 7 * » 

fc’STE , Epigramnaatograjo.  ìli, 

)72.  - mi  > 

ONESTO,  che  fia  ih*  *7- 

ONE-  1 
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ONÈSTO  di  Botagli*  ('fu'e  Noti- 
ne, e Rime . II.  173.  VlL  98.  bit. 
tao  Soneno  Duodenario  rappor- 
tilo, e iflurtrato . IH.  81.  altri  taci 
veri  allegali . IH.  144  quii  Voci 
Latine  ufjflc.  ? I 787.  quali  Li* 
caoret'r,  7J9  7jj.HI  44.  ') 

ONFALIO,  citato.  I t8a. 
ONGARELU  Rofa . V.  538.  1 
ONGARO  Antonio,  tae  Notizie, 
e Rime  . 1. 98.  II.  287.  III.  1 19. 
VII.  lof.  taa  Paftorale . V.  j8tf. 
410.  di  quanti  ver  fi  erta  conili . V. 
393.  quale  oe  Ga  il  Prologo . Ivi . 
Tuoi  verG  rapportati . 1.  11  j.  cri* 
tinto . I.  41 1.  390. 

Domenico,  lodato.  Il, 
tot.  taoi  MSS.  Il  114.  V.  419. 
Roberto . II.  080. 
ONICE,  Gemma.  VI.  y8. 

ONIGO  Aurelio.  II.  jt8. 
ONOFRJ  Bartolornmeo . II  374. 

Onofrio.  I!  |id.  V 418. 
VII  8j.  197. 141  *8j. 
ONOMACRITO  d'Ateie . II.  41. 
4f.  5f-  JO*-  Vi.  4J*  citato.  V. 
*88. 

ONOMATOPEJA,  Figura,  che  Gal 
I 488  ' 

ONORIO,  Papa.  II.  <<$7. 

Scoi  artico.  IL  dji. 
ONOS , cke  vaierte  appo  Greci  1 1. 
4t<* 

OPERAfO  Jacopo,  citato.  V.  171. 
OPCRTO  Giovanti1  Antonio . IL 
• t*4*'  * r 

OPORA,  Meretrice.  V. *1. 
OPORINO  Giovanni, fue Fatiche! 
II.  «09 

0PPEZ7.1NGHI  i Vedi  UPPE2- 
7.1N6HI  j < 

OPPIANO  di  7,rrbo , fue  Notizie , 
e Poemi.  VI.  90.  da  chi  trefpor* 


*d«7 

-■  Tati  in  Verta  Italiano  , VI,  94. 
! • criticato . I.  434- 

OPSIPEJ A,  Componimento.  Vi  di. 
• OPSOLOGI A,  Componimento.  VI. 
. di.  >■  - . . 

OPSOPEO  Giovanni , fa*  Raccol- 
ta ..  llL  188. 

Vincenno . IH.  400.  VI. 

4*5* 

OR.  Fabio.  II.  fid. 

ORACOLI,  che  fodero  I III.  379. 
io  quanti  modi  ventilerò  dati  ? 
J 80.  j8r.  Ahtofbon*  quali  ? j 8 r . 
taro  carattere  proprio.  38»  ren- 
devanfi  per  lo  pih  in  verG,  ma 
fallati , e perchè  ?j8*  38  j.  quan- 
ta moltitudine  ce  [favelle  ? I 38. 
ebbero  grao  patte  a propagare  la 
Poefia  . -Ivi  . Pi tbio  produfle  il 
verta  Efametro.  I.  dij.  come 
indi  fi  paltò  a fìngerne  da*  Poe- 
ti. Ili  381.  qualità  , che  aver 
debbono  . Hi.  38).  quali  trter 
debban  ne*  Drammi  ? IV.  *07. 
chi  ne  fcrivelfe  fra  Greci . HI. 
384.  chi  fra  Latini  ? 385.  chi 
fra  gl*  Italiani  ? 387.  chi  ne  rac- 
cogl  lede  ne*  Libri  llloi  . 383, 
Vani  rapportati  de*  Greci . III. 
380  381.  381.  del  Guano:.  fl- 
etei Lazzarim  . 384.  del  MetaiU- 
fio.  384. 

ORADINI  Lucio.  II.  *39. 

OR  ANGE  Aulo  Gdl».  U.677. 

OR  APOLLO,  che  forte,  e fuc* 
Notizie.  I.  34.  ti.  tt. 

ORATORE,  come  fi  dirtingna  dal 
Poeta  nell*  tnfegoare  ì 1. 445.  Co- 
me nel  provare? 447.  448, come 
nell*  ufar  le  Gmilitudioi  f 433  &o. 
Valfi  talora  in  grazia  degli  .flet- 
ti gagliardi  di  alcune  figure  « che 
pet  altro  a lui  non  convengano  . 

J74- 


«oS 

J74.  rubi  perpetaamente  a Poi- 
ri  . j jo.  è facile  a cadere  ael 
Parentitfb . 560.  561.  qual  pec- 
ca (Té  per  ufo  di  puerili  figure  f 
517.  quando  debba  cercar  F or- 
nato ? j4j. 

degli  ORATORI  Francefco  . IL 
191  67$  VII.  i)i. 
ORATORIO,  Componi  memo,  che 
fia . V.  489.  fua  origine . 494.  Scc. 
chi  primo  così  il  nominafle  ? 49  j. 
fu  ria  pr  ma  lavoro  imperfetto  . 
Ivi . di  quanta  lunghezza  folle  ? 

4 96.  era  per  lo  piò  parabolico.  . 
Ivi.  come  iu  riformato  . 497. 
quale  efler  debba , con  quale  Itile 
comporto  , e di  quanti  , e quali 
Interlocutori  1 Ivi.  chi  uè  com- 
poneffe  ? 498  VIL  *47.  Titoli  di 
alcuni  qui  Mentovati , io  grazi» 
di  chi  li  nife  fotto  le  Note-  . 
Abigaillt . V.  joo.  M.  J44  Be- 
tulia Liberata,  V.  500  M 544. 
Cri  fio  Condannato.  V.  fi  8.  M. 
Ivi . Dcbbara . V.  joo.  M.  544. 
Depifiitone  dell»  Croce . V.  joo 
M.  J44.  E flit  V.  joo.  M.  ji8. 
Ezechia  . VII  44J.  M.  V.  J40. 
il  Figlimi  Prodigo . V.  joo.  M. 
J44  Gedeone.  V.  Jxa  M.  J4i. 
Gtof  ff. , e he  inter  p etra  i Sogni . 
V.  JOO.  M.  jii.  la  Madre  de * 
Maccabei . V.  J40  M.  J14.  Mor- 
te e Sfitterà  di  Criflo.  V.  joo. 
M.  5,18  I Pellegrini  al  Sepolcro 
di  N.  S.  VH.  95.  la  Vittoria  . 
IV  90. 

ORAZIANO  Ottaviano,  allegato. 
?44 

ORAZIO,  Vedi  FLACCO  Ora2io. 
ORAZIONE,  Difcorfo , vuole na* 
turalmeute  Sempre  crefccre  . I. 
jir. 


ORAZIONI,  Preghiere,  chi  ne^ 

componefle  in  verfi  Italiani . IL 
448.  VI.  4JO.  VII.  140.  170.  l8j. 
189.  194.  chi  io  veriì  luliaoi  ne 
trafportade . VII  67.  chi  ir  verfi 
Franeeft?  VII.  147. 

ORBI  Giovanni.  11.. 7 JT*  vu-  99* 

100 

ORCHEM ATICA , Poefia,  che- 
forte  ? Il  418. 

ORCHESI . che  fu  ì IL  794- 

ORCHESTRA  , Parte  del  Teatro, 
qual  folle ?IV. 409  &c  41  j.  quale 
la  forma  , e le  parti  lue?  41  j. 
4i<L  a che  fervide  ) onde  così 
n<  minata  ? Ivi . 

ORDEI  Afcanio.  II.  js8  jo8. 

ORDOGNEZ  Girzia,  lue  Fatiche. 

VL  jzi.  J4).  variò  la  morte  di 
Trillano.  VI.  j»o.  citato.  Vl.jzd. 

ORECCHIO  Antonio.  H.  67*. 

ORENZIO,  Vefcovo  Illtbcritaoo . 

IL  <5j4. 

ORFEO,  fe  forte  giammai  al  Mon- 
do 1 II  )9-  41.  vana  opinione  del 
Vortio  fu  ciò.  Ivi,.  Ariftottlc-.  . 
fu  ciò  interpretato.  41.  ; 

ORFEO,  Bifaizio  , fue  Notizie  . L 
j.  II.  40.  VI.  441.  da  chi  tradoc- 
to.  Vii.  107.118..  quali opeie gli  1 
fieno  falfamentc  aferitte.  IL 41. 
quanti  Dei  nella  Grecia  iouodu* 
certe.  I.31. 

Camarineo.  • II.  41.  VL 

Crotoniate . VL4J*.  etiti» 
eato.  IV.  J67. 

Egiziano.  li.  39.  4»  41. 
s’ egli  portale  d’ Egitto  le  Super- 
Azioni  alla  Grecia.  H.34. 

Ifmario . II.  41.39», 
Mantovano IL  *18.  VIL 

/ I 

OR» 


Digitized  by  Google 


ORGAGNA  Andre»,  fi.  yyr. 

«foli  ORGANI  Fr»ncefco.  11.19*. 
ORGANO,  che  lignificane.  11 76*. 
781.  Strumento  da  fuono,  per- 
chè cosi  nominato? 781.  qu  ii  flf- 
fe,  e come  fatto?  779.  780. co- 
me ridotto  a'  noftri  tempi  ? 781. 
quando  introdotto?  Ivi. 
dell' ORGANO  Antonio,  VII,  99. 
ORG1ANI  Teofilo.  V.  yiy. 

ORIA  Giambatifla.  V.  y*7- 
OR1BASIO  , citato.  II.  799  8tc. 
ORlB  ATI  ,'  chi  cosi  nominati  ? II. 
799- 

ORICALCHI  Giulio . ».  *8o. 
ORIENTI  Francefco.  II.  301. 
ORIFIAMM A,  Bandiera,  qual  fot 
fe?  VI  jtd. 

ORIFICIO  Ruberto . ».  j6?. 
ORIFILO  Luciano.  II. 619. 
ORIGENE,  Citato.  I.  jj.  577.  II. 
6.  Se: 

ORIGONI  Carlo  Giafcppe . II.  io*. 
VI.  <587. 

Marc’ Antonio.  V.  y*7. 
ORIO  Cidatmo  P.  A.  VII.  t*y. 
ORIO  Ippolito.  II.  yio .669. 
ORIONE,  Gramatrco.  I.  577. 
ORLANDI  Alberto.  II.  *00.  Vn. 

.6 j.  *j 6. 

Giovanni.  VL  yy8. 
Guido. II  idy.VlL  98. 
99- 

Lemrao.  II.  i£o. 

Luigi . V.  479. 
Pellegrino  Antonio, fuoi 
abbagli.  VI.  1 $3.701.  tee.  eha- 
to . 1.  yd.  Sec. 

Rubino,  fue  Opere-, 
VIL  195.  *jy.  44*. 

Stefano . V.  t±£. 

ORL  ANDINI  Giufeppc  Maria  .VII. 

*4 + 


éof 

Paolo.  VI  *64. 

ORLANDO , Paladino , lue  Noti- 
ate. VL  <49.  yyo.  jtSo.  ypy. 

ORLANDUCCIO  , Orafo . 11. 177. 

d’ ORLEANS  Carlo,  Duca.  VII. 
109. 

Filippo,  Duca.  VI. 

419. 

cf  ORLEANS  de  ROTHEUN 
Carlo.  VI.  *7 

ORMO,  Ballo,  qnal  folle?  II.81J. 

ORMUZD  , chi  folle?  VI  *jy. 

ORNATO,  che  fia  ? I.  491  è di 
due  fatte.  Ivi.  in  che  quello  con- 
fida , che  pub  edere  in  ci-fcun» 
parola  ? 491.  fino  a yoy.  in  che 
quello,  eh' effe r può  nette  paro- 
re  congiunte?  yoy.  a quali  cole, 
e a quali  pam  convenga?  570. 
vuol  effere  con  fobrtetà  adope- 
rato. 451.  in  che  tempo  ne  co- 
minciane l’abnfo  ? 57».  quali  Au- 
tori per  ciò  abbiau  peccato  ? 570. 
J7t.  qual  convenga  a*  Difcorft 
Tragici  ? IV.  *07.  *cff.  dtfeoa- 
vieoe  ae’ Soliloqui! . *08. 

ORO,  Gramatico,  chato  . II.  y*tt 

ORO,  Niliaco,  onde  traeffe  il  fu» 
nome  ? If  **.  fue  Notizie , c- 
Porfie.  II.  **.  III.  407. 

OROBANZIO,  Trezenio . VI.«84. 

OROLOGIO  Giufeppe . H.  yio.Vi 
118. 

OROMASDEfi)  chi  folle? VI.  ìjy. 

OROMASE  ) a cbt  date  tal  no- 
me da  Perfianr?  *jV. 

ORON7.IO,  Vedi  ORENZIO. 

ORSATI  Sertorio.  Lio*.  II.  yi*. 

v VI.  748. 

ORSI  Angiola , Vedi  tFORSOA»- 
giola . 

Aurelio . If.  y*y. 

Giovati  Giofcio  Felice  - fa 

Hot 


(is 

Notizie.  L 79-  IL  J4f.  dij-  Vi. 

147  402. cinto.  I 4 jo.  rifiutato, 

1.  $6i. 

Michele . Il  J07. 

Pier  Francefco.  V.  ft6. 
ORSILAGO  Pietro.  II.  JJ4  j5o. 
VII.  1 n. 

ORSINI  Celare.  I 118.  IL  t38.  III. 
a 65.  jjj.  VII.  84.  io 6. 
Ferrante.  II  jij. 
Flaminio.  IL  $11. 

Flavio.  V. 484. 

Fulvio , fua  Opera.  L 17J, 
citato . II.  51-  52 

Gaetano.  V.  jjt. 

j Gioachimo  , fua  impoflu- 

ra . IL  6 yj. 

Giovano’ Antonio  .11.  518. 
Giovanni  Enrico,  citato. 
1. 24.  jo. 

Lelio.  V. 498 
Leone . I 85.  I I.  j 6t. 
Paolo  Fmilio . II.  jie. 
Paolo  Giordano.  IL  J17. 
Scipione  . II.  jtf  j. 

Vicino  IL  j j2. 

Virginio.  V.468. 
ORSlTE,  Saliazione.  II.  8oj. 
d’ORSO  Angela.  V. 244.  jjp.  VII. 
224 

Giova  ridono,  li-  188. 
ORSOLO  Stazio  . VI  66 a. 
ORSONI  G'ofefFo  . V.  J44. 
ORTEGUA  Melchior.  VI.  JJ4. 
ORTENSIO , Corn  eo , Vedi  aN- 
TONAZZONI  Francefco. 
ORTENSIO  Manro.  V 48*. 

; Quinto.  II.  J89. 

ORTHlO  ) Strumento 

ORTHOPSALLICO)  dafuono. 
IL  7JS-  7J* 

ORTHOST AOIO , Velia,  che  fof- 
. fe)  H.741.  . 


ORTI,  di  Frontone,  erma  aperti 

a* Poeti.  I.19J. 

ORTICA  Agallino.  *ji. 
d’ORTIGUE  di  VAUMORIERE 
Pietro.  VI.  440.  ht. 

ORTlZ  Pietro  VI.  »j*. 
delT  ORTO  Giovanni,  Aretino.  II. 
169. 

Giovanni , Mitaaefe . 

V.  J17. 

ORTOGRAFIA,  propria  del  ver* 
fo  qual  €a?  I 708 
ORVÀRODDO.  Runico.  II.  jj. 
d*ORVILLE  Giacomo  Filippa  .VlL 
. *74 

daeli  ORZI  Gateaz2o . Vìi.  *7. 
OSBERNO)  ..  „ , 

OSBERTO  ) Mon,Co‘  Vi.  1 6f. 

OSCENITÀ’,  nella  Poefia,  fi  op- 
pone al  fine  di  quelta . 1.  555. 
jdj  JS8  non  vi  ha  m eflagraa 
forza  .l’ingegno.  Jjj.  era  Dell* 
Accademia  del  Gst  Saitt  vieta- 
la . II  «od.  duali  per  ella  peccaf- 
fero?  bisfimati . j<58  415. 
OSCHOPHORIA  , che  folle?  IL 
42  J. 

OSCILLA,  che  foflero?  IV.  J9& 
OSCURITÀ’ , del  pi'iue,  onde» 
aafea  ? 487.  488.  489  &cc.  dan- 
nata. I 480. 

OSCURO,  Accademico > VII  208. 
OSI  ARTE,  quando  fioriffe  ? 1.  J». 
OSIO  Ca  minino  11.  j8<5 
Felice.  VII.  16.  8j. 
Francef.o.  II.  j8d. 

Giovan  Francefco.  Ili  <58. 
Teodato . Il  joA. 

OSIRIDE , chi  fofTe  ? II  1 j.  Tue 
Notizie  . f.  }i.  ji.  J4_  ja  II. 
18  22.  promuove  la  Celta,  e il 
FIjuio  . II.  740.  Tua  Morte  era 
r Argomenta  della  aafeente  Tra- 
*e- 
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(tedia . IV.  4. 

OSMANO  Primo,  Calilo.  VI  240. 

Terzo,  Califo.  il.  36. 
OSMANO,  balano.  U.  157- 
OSMONDO,  Lorenel'e  di  Metz, 
vi  40 j Vii.  *7* 

OSSI  Govanni.  V.  333. 
OSMMORO,  Ficura.che  fia?  1 333. 
dall’OSSO  BdrT.frarre.il  388. 

Biagio.  II  38 3. 
de  OSSUNA  Alonfo  , V.  340. 
OSTANE,  Egiziaco  , il  Seniore. 
VI  ij8. 

il  Tumore  . 

VI.  338. 

OSTI  ANESE  Facconio.  V.  413. 
OST:LIO  , fue  Notizie.  Vi.  1*5. 
criticalo . I 336. 

OS^lO,  fne  Notizie.  VI.  6j6.  ri- 
preio . I.  330 

OSWALDO,  Vefcovo  di  Wocc- 
fter  . VI.  1». 

OTANE,  Vedi  OSTANE. 

OTH  . Dano , Il  139. 

OTTANI  Gaetano.  VII.  331. 
OTTAVA,  Strumento  da  fnono, 
qual  fofle?  II.  751.  T 

OTTAVA-RIMA,  da  chi  inven- 
tata, e onde  venula  ? III.  14*. 
«43.  per  quali  fuggetti,  e da_ 
chi  adoperata  ? 143.  344.  con- 
viene alP  Epopeja.  VI.  (S17. 
, 0i8,  &c.  malamente  da  alcuni 
drCappfovata . 0i8.  di  qual  vedi 
lì  tella  ? 144.  qual  divinane  ne* 
fenfi  efigga  ? *43,  qual  ahitudi- 
• «e  di  rime  oc*  verG  ? *47*.  quali 
altre  cofe?  330  353.  qual  nu- 
mero di  danze  io  us  lirico  Com- 
ponimene ne  fia  ; componibile  ? 
»ja  varie  rapporta^  in  efem- 
pio  del  Buoniudrc»'.  TU.'  *47. 


dii 

delta  Gambart.  330.  del  Lapi- 
lli. 333.de c.  del  Poliziano.  349. 
OTTAVE.  Mille,  che  fieno? HI. 

344.  da  chi  inventate  ? II.  373. 
OT  T AVE , Picciole  , che  fieno  ? 
IH.  34 3. 

OTTAVIA,  Tragedia  Latina  , di 
chi  fia  ? IV.'  48.  qual  (il  il  fuo 
vero  titolo  ? 49.  è di  poca  va- 
luta . 4<S.  30. 

OTTAVIA  , Annuita  , foa  rimu- 
nerazione di  Virgilio.  VI.  637. 
OTTAV1NA,  che  fia,  e qu.l  li» 
Parti  fui  o della  fuj  teflìiur*  i Vii. 
171  del  Girardmi  rapportata  ad 
efempio  . 173.  8ic. 

OTTI  NELLI  Fabio.  II.  310.  V. 


OTTiNl  Elifabetta  . V.  538. 

Mai  Jherua  , II.  384. 
OTTOBON!  l ietro  , Cardinale. 

I.  101.  V 484.  joo. 
OTTOLINO  da  Brefcia . II  193. 
dell*  OTTONATO  Giambaiuta  . fi. 
333.  V.  70.  VII.  136. 

Paolo.  II.  jjj. 
OTTONE  Primo  Iinpcradore . VI, 

FI- 
OTTONE Giunto.  L 303. 
OTTONELLI  Giulio , fue  Opere . 

VI.  «73.  6lf.  citato.  I.  «70. 
OTTONIA,  Città,  quale  ? VI.  343, 
OTWAY  N.  IV.  130.  VII.  314. 
OUDIN  Cafimiro , citato  . VI.  190. 
498. 8tci 

....  Cdire  , fue  Opere . VL 
407.  410.  citato . II.  90. 
OVENO,  Vedi  AUDENO. 

§ ViDlO,  Vedi  NASONE. 
VILLEIO,  Componimento,  cht 
fia?  VII.  174.  onde  detto?  Ivi. 
delP  CURA  Cagli* Imo.  IL  ijp. 


" i 


H h h h * 


V, 
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P,  quat  fuono  abbia  ? I.  69 1. 

P.  L.  II.  J74-  V.  360. 

P.  C.  F.  V.  49*. 

P.  Giufepoe.  V.  *33. 

P.  L.  IL  J74  V.  j«o. 

P.  O.  C.  di  R.  II  189. 

P.  P.  IV.  117.  VII.  *08. 

P.  P.  D.  M.  V.  355. 

P.  Q.  VII.  ***. 

PACCA  Cola  Anello.  II.  477. 
PACCARONI  Niccoli . IV.  83. 
VII.  196.  197- 

PACCINELLI  Antonio.  IV.  115. 

V.  ijj.  VII.  ao7. 

PACCIO,  Romano.  IV.  47. 
PACCIO  Anton  Maria.  II.  a47. 
PACE,  Noujo.  II.  171. 

PACE,  Vedi  PACI. 
PACEDIANO  Niccolò,  allegai*. 
VII  71  7*. 

PACELLI  Antonio.  V.  318. 

Paolo.  Il  *77. 

PACHINO  Marcantonio.  111.  a4t. 
PACI  Antonio.  II.  {44. 

Claudio.  III.  118, 

Fabio.  II  478. 

Francefilo.  I.  4i. 

Pafco  . VII.  17J»  . 

Pietro.  III.  314. 

Pompeo.  II.  |4j.  DI.  a 44. 
Kutilio.  II.  ciò.  , 

delle  PACI  Ugo.  II.  19S. 
PACIFICO,  Frate.  II.  ij4.  ' 
PACINELLI , Vedi  PACCINELLI. 
PAC1NI  Andrea  . V.  J3*. 
PAClOTTO  Felice . IV.  47. 
PAC1UCHELL1  Giambatilia , f*e 
abbaglio  intorno,  all'origine  delle 
' , Mafchere  . IV.  393.  intorno  al 
Pnllwiaella . V,  aio. 

.4  - ì 4 


PACONIANO  Sello,  n.  53*. 
PACUVIO  Marco.  II.  534.  5 39. 

540.  IV.  41.  49.  V.  44. 
PADOVANO  Giulio.  II.  5 4*. 
PADRI , Santi , quale  (lima  avelle- 
rò ognor  de*  Poeti  II.  1*4.  con 
quali  avvertenze  fi  debbano  in- 
torno a'  raedcfimi  interpretare? 
*44.  perchè  gridaffero  contra  le 
Teatrali  Rappresentazioni  ? IV. 
Iotrod.  f.  a.  perchè  gridafler* 
contra  Mimi  ? V.  *o4.  alarono 
nelle  loro  Difpute  uno  (file  di- 
verta da  quel , che  ufarono  ne’ 
lor  popolari  Sermoni  . 1.  571. 
quello,  che  ufarono  io  detti  lo- 
ro Sermoni , fu  troppo  fiorito  , e 
perchè  ? Ivi . 

PAGANCESA  Carlo.  IV.  100.  V. 
49* 

PAGANELLI  Criftoforo.  I|.  387. 

Giufeppe  Antonio. 

V.  513. 

Simone.  II  389. 
PAGANI  Cario.  II.  315. 

Giovanni . II.  480. 

Gmlio  Cefare.  II  394. 
Marcantonio . II  *4*. 
Matteo  V-414.  VII.  *34. 
Pagano.  II.  474. 

PAGANINI  Àleflaodro . II.  519. 

Gaudenzio.  VIL  ajl, 
Itofa.  V.  538. 

; PAGANINO  da  Sarzana)  „ ; 

daSetczano),L,J>* 
PAGASO  , Iperboreo . Ili  384. 

, PAGELLO  Alberto  . II.  *04. 

Livio . IL  678. 

PAGGI  Bartolommeo . V.  9J. 

Cari*  Ab  tonto.  VI.  704. 

PA- 
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PAGHETTI  Angeli  VII.  tjt. 

Eleni.  Vii.  151. 
Fraocefc*  . VII.  tj*. 
Giambaiiih  . V.  ttj. 
Giuftina . V-  jjj. 
PAGI  Antonio,  citato.  II.  8».  84. 
87.  88.  VI.  1*1.  Tuo  abbaglio. 
VI.  14$. 

PAGGIO,  chi  cosi  nominato.  VI. 

317.  che  lignifichi?  Ivi. 
PAGLIARA  Giacinto.  VI.  178. 
PAGLIARD1  Giammaria.  V.  511. 
PAGLIARESI  Rainieri.  II.  191. 
PAGNI  Filippo.  V.  95. 

PAGNINI  Guglielmo  . II.  198. 
Jacopo . V.  94. 

PAGOLO  da  Firenze.  II.  197.  VII. 
«<Jj. 

PAINI  Apollonio.  II  J17. 

PAJOT  Carlo.  I.  *J4 
PAITA  Giovanni.  V.  530. 
PAITINI  Simone.  II.  375. 
PA1TONI  Jacepo  Maria  . VI.  iof. 
PALADINI , Cavalieri , onde  sì  det- 
ti ? VI.  309 

PALADINO  diTarafcona . II. 113. 
PALADINO  Giovanni . V.  jjo 
. . Giovan  Battili»  . IL 

jio.  VII.  a*. 

Giufeppe.  V.  ji*. 
Pompeo.  VII.  ss. 
di  PALAPRAT.  N.  VII  193. 
PALAMEDE,  Argivo,  fue  Noti- 
zie . VL  184.  di  qual  Giuoco  fof- 
fe  inventore,  e di  quai  caratteri  ? 
Ivi. 

c • 'ì  . • • Eleate  . I.  zj4  V. 

ili. 

PALARE * che  Sgnifichi  ? VI  309. 
PALATINI,  Vedi  PALADINI. 
PALAZZI  Cammfflo.  VII.  16. 

1 • GioVanri*  Andrea  . II. 

$14.  v.  490.  jof.  :.'i 

t,k  ■. 


di 

Pierrn.  VII.  13 

PALAZZO  , onde  tì  detto  ? VL 
309.  che  f.  (Te  ab  antico  1 I i . 
de  PALAZZOL  Berlmgh  eri  . II. 

tif. 

PALEARI  Aonio,  criticato . 1, 17J. 
PALEFATI  , cinque  didimi.  VL 
809. 

PALEFATO  d’Abido  . VI.  in. 

d’ Atene  , Seniore 

VI.  109. 

d’ Atene  , Juniore  . 
Vi.  no.  in. 

d’Egitto.  VI.  no  ci- 
tato. 1.  343. 

di  Paro.  VI.  no, 
PALELLA  Tuzia . VII  7<S. 
PALEMONIO  Giovan  Giacomo 

VII.  90.  119 

PALEOLOGO  Emanuello.II.  449. 

Michele,  lì  448. 
PALEOMAGADI,  Strumento  da 
fuono  . 11.  771.  . . 

PALEOTTI  Cammillo  . I.  j<S. 

, Dionigi . II  204. 

PALERMINI  Carlo.  V.413. 
PALERMO  Pohcarpo.  VII.  17J. 
PALIARDI  Giacomo.  II  374. 
il  PALIDANO  , Vedi  RL'BIERA 
Cammillo. 

PALILOGIA,  Figura  , che  Ga  ? I. 

J*l-  1-;  ,t 

PALINDROMI  A , Figari , che  Ga? 

I-  i 

PALINODIA  , che  foffe,  e da  chi 
trovata?  II.  568. 

PALLA  , forti  di  Vefts,  che  foffe  ? 
V.  246.  167.  Gallica , qual  foffe? 
*»i-  ,1' 

• PALLADA,  Epigrama tografo. III. 

170- . ' !■;';•  ; 

S. PALLADIO-  VI.  116. 
PALLADIO  di  Gaippadocia,  Vefr 

covo 


6 i4 

covo  d'Helenopoli , citato  .Lj  19. 
II.  607. 

PALLADIO  Biodo.  II.  17t. 

Orazio.  II.  313. 

PALLAJO  Sianone.  II.  474  VII. 

nò. 

PALLANTIERI  Aleflandro.  11.514. 

Girolamo , Cura* 
to.  11.  614.  Vii.  144  *7j. 

Girolamo,  Veico- 
lo . IL  614. 

PALLASTRELLI  Senofonte . VIL 
**9- 

PALLAVICINI  Argemina . ILn8. 

Batnlla.  VII.  101. 
Carlo.  V.  $10. 
Francefco.VI.177. 
Cavalicr  Fra . VIL 
Ì9- 

Giovan  Domeni- 
co. V.  483. 

Giovan  Loca , fua 
Magnificenza.  VII.  .47. 

Ignazio . VII.  )i. 
Iubella.  I.  98. 
Maddalena,  fi.  3 di. 
Ranuccio  . Ili  11  3, 
Sforza , fue  Noti- 
le, e Poefle . II.  jtj.  IV.  91.  VI. 
147.  fua  dottrina  intorno  a fce- 
glier  le  forinole  . I 547.  allega- 
to. L tzi.  rat.  8cc.  citato,  zad. 
*7}  J4°-  C«c.  rifiutato.  II.  14*. 
IV.  111.  VL  11. 

Srefano  Benedetta 
II.  399.  VI.  *15.  VII.  94  99. 
1 14  *03. 

Tobia.  VI. 439. 

PALLIO,  Verta,  noal  folle ì IV. 
400  fa  ognora  dato  ad  Ulifle 
in  ifcena  j e perchè  ? Ivi . 
PALMA  Giovanni . IL  309. 

Ginfeppe.  V.470.  • • 


Orazio.  Vi.  179. 
Ottaviano.  VII.  137. 
PALMERINO  d'  Oliva , fue  Noti- 
zie . VL  158.  fua  Difcendcnza_. 
ft9- 

PALMEVO  Cillo.  V;  416 
PALMIERI  B inolino . IL  180. 

Matteo  . VI.  »6j.  faoi 

• Errori . Ivi . 

PALOMBO  Agoftino.  U.  313. 

' Anello  Miria.  Il  379. 
Lelio,  VediOMBEL- 

• LI  Paolo . 

Ginfeppe.  II.  319. 
PALTRONO  Antonio . IL  <$73  . 
VII  .00 

PALUZZI  Numidio . II.  301. 
PAMELIO  G atomo.  IL  78.  cita- 
to . IL  17. 

PAMOLEO  Benedetto.  II  «79. 
PAMPINO  Antonio.  V.  5*4. 
PAMPRF-PIO,  Panopohiano . VL 
187. 

PAN.  Pandolfo.  II.  676. 

PANA  . Gio.  VII.  104 
PANARETA . V *73. 
PANCARPIA  . che  foffe  ? L 117. 
PANCIERA  Barcolomtnco  . VIL 
17$.  ",'*•> 

Francefco.  IL  676. 
Giurio  . V.  478. 481, 
Giufeppe . II.  <57 6. 
Guido  IL  474. 

Ugo . tl.  4>4. 

PANCETTI  CawtmUo . IL  330. 
VI.  <S8i  «8z. 

PANCIATICHI  Lorenzo.  II.  493, 
Vincenzo.  IV.  73. 
'V.  408.  VII.  103.  19Ì3. 
PANCOTTI  Colomba  V.  334. 

Saba . v.  *zR  ■: 
PANCRATE,  Arcade.  VI.  80. 
PANDASIO  Federigo.  LjS. 
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PANDIMO  Astemio.  V.  414. 

PAND1NI  Diooifio.  II.  )8*. 

PANDOLA  Tiberio . I.  91. 

PANDOLFI  Alfonfo . II.  )8o. 

Vefpafiano.  II.  yid. 

PANDOLFINI  Clemente.  II.47J. 

Giovanile  ) „ ^ 

Giovannella)  1 ' * ' 

PANDOLFO , Monaco . II.  454. 

PANDORA  ) 

PANDURA  )de  Greci , Strumeo- 

PANDURIDE)  to  da  fuono , era 
di  dne  fatte  .II.  74?.  da  corda  qaal 
folle  ? II.  7jo  741-  da  fiato  qual 
folle  ? 764  ondi  così  nominata  ? 
Ivi.  Moderna  da  chi  portata  in 
Italia  ? 759. 

PANDUR1STA , chi  folle  ? II.  790. 

PANE  , Nome  , era  adorato  ia 


Egitto,  pruni  d'Ofiride  1.  jj. 
come  folle  ideato  e deferitto  ? 
V.  189.  che  concordile  a for- 
marne l’idea  ? V.  t8y. 
PANEGIRICO,  Componimento  , 
che  fii?  II.  yoy. 

PANELIO  Aleffandro Saverlo,  ci- 
tato I.  41. 

PAVE.LL1  Fortnnato.  Il  éPo. 
PANETlO  Fibio  . VII.  la)  i)0. 

Giovanni.  VI.  154. 
PANFILA.  I.  149 
PANFÌLIO  Benedetto.  V.  joo. 
PANFILO  Ganimede  . 1.  174.  VI. 

n<S.  VII.  19. 

Giufeppecitato.il  171. 
PANFO  d’ Aieoe.  II  4).joo  6)5. 


670. 

PAMASt  d’AlicarnalTo , fue  Noti- 
zie. VI.  461.  criticata.  1.  ))tf. 
VI  «17. 

PANICA  . che  fodero  ? V.  307. 
PANIG  AROLA  Francefilo,  fue- 


Notizie.  JIL  dj  Vii.  aoy.  bit. 


<S«  y 

allegato  , o citato.  I.  181.  195. 
J41.  )do.  8cc. 

PANNINIGiufeppeMaria.il  j9i. 
V.  47J- 

PANNOCCHIA  da  Volterra  . II. 
« l97~ 

PANNOLINI  Febronia.  M.  461. 
PANOLBIO.  II.  «9.  ydy.ddy. 
PANOPLIA  , Danza  , qual  fofe  ? 

II.  8oy. 

PANORV.IT  ANO , Vedi  BECCA- 
DELLI  Antonio. 

PANSA  Muzio . II.  169.  VI.  170. 
Paolo.  III.  t63. 

di  PANSAC  Bernardo  . II.  ito. 
PANSUTI  Saverio.  IV.  98. 
PANTALEONE , Plano . V.  191. 

di  Rollano.  II. 

198  III.  i). 

PANTALONE,  Perfonaggio  Mi- 
mico , è di  migliore  carattere- , 
che  ogni  altro . V.  i)y.  è di  vec- 
chia tollituzione  . V.  ny  da  chi 
prima  attribuito  gli  fofle  il  Dialet- 
to Viniziano  ? Ivi.  chi  lo  rappre- 
feotafle  con  credito  ? V.  1)7. 
PANTALONE  , Comico  , Vedi 
R1CCOBONI  Anionio. 
PANTEA,  Piincpcflà  d’ionia.  II. 
67 

PANTERA  Giovano*  Antoni*  . 
Vii.  li 9. 

PANTEUCH.'A  ,che  fofle  ? II.8oy. 
PANTO  Agitino.  I.  88. 

. PANTOMIMI , onde  così  chiama- 
ti? V.  syt.  quando  avellerò  ori- 
gine? V.  180.  ayi.  Vii. l)ii)). 
perchè  fi  dilgmngcflero  d-  Mi- 
ni;? iy).  160  ìdt.  quando  fi  dif- 
gmngeflero  da  medefimi  ? lyy. 
qumdo  introdotti  tra  Greci?  ay4. 
qumdo  tra  Latini?  ìyy.  coniti 
tìjnfler  tra  quelli,  c fé  loleflers 

tra 
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ira  erti  venire  rn  ifcena?  tf6- 
quando  imrodotti  tra  gl’ Italiani? 
aj7.  come  foflcro  io  divertì  rem- 

fi  pei  feruti  ati , e rimedi  ? *57. 
*j8  *74  *7J.  come  odiati , c- 
vietali  di  Ci  illuni  ? *75.  loro 
Atte  in  che  porta  ? *59.  zòo.  a 
qud  perfezione  condona  ? zyò. 
ìdoquanto  ttimata  dagli  Antichi  ? 
zji.  chiamata  Alu/ìca  Aiuta . Ivi . 
in  che  ne  confilleffero  i difettitelo 
ztfj  quali  abilità  aver  dovertèro  ? 
i6x.  ztfj.  qnal  decoro  forte  in  erti 
accertano?  z<Sz.  quali  Argomenti 
rapprefentaflcro  ? zdz.  26  j.  in 
quanti  modi  foleffcro  rapprefen- 
tarli  ? i<Jj  non  erano  ognora 
fcompsgnati da  Vedi.  Z64.  adot- 
tano il  Coro,  por  lo  rifintano . 
168.  di  quali  Abiti  fi  valeffero  ? 
266  di  quale  Mufica  ? 1^7.  di 
quale  Scena  ? *Ò8.  quali  fodero 
celebri  ? *69.  quanto  venirtero 
(fallati?  Ivi.  a quanro  lalifle  la 
loro  infolenza.e  lafcrvia?  *7  j &c. 
come  ne  fodero  per  ciò  puniti  ? 
Ivi . come  fi  affaticartelo  di  fo- 
rtenerfi  colle  adulazioni,  ma  in- 
darno ? 174.  come  , e quando 
certadero  di  eflcre?  27  f. 
PANTOMIMO,  Anonimo,  fue- 
Notizie  . V.  iti.  »7*- 
PANVINI  Onofrio , fne  Fatiche. 

VI.  t8d  citato.  I. *7.  8tc. 
PANZIERA,  Vedi  PANCIERA. 
PANZIROLO  GiovanGiaccpe.lL 

*17.  31  r. 

PAOLELLA  Anello,  Vedi  PAO- 
LI LLO  Anello 

PAOLI  Biagio  . III.  ZÒ7.  VII.  tip. 
Pierfranccfco . II.  *89  j8i. 

VII.  *?• 

Scboftiao©  Maria  ■ U-  3)8. 


VI.  40t. 

PAOLILLO  Anello.  II  677.  IV  69. 

V.  399.  VII  *}4 
PAOL1NI  Fabio.  VIL  zj. 

PJ,,,.IBO  > li.  a «8. 

Paolo  ) 


66  ioj. 

Statilio.  II.  fi 6. 

Tornir  alo  . il.  678. 
PAOLINI  MASSIMI  Pcircnilla  . 

IH.  ijy.  V.  489  49*- 
PAOLINO  , Aurtnaco  II.  45». 

Nolano,  Veicovo,  t- 
Santo,  fue  Notizie.  II.  8z.  fuo 
Inno . IL  419.  errò  fovente  in 
profodia.  VI.  14J.  I.  34  J cita- 

to.  11.  77J- 

da  Siena.  II.  469. 
PAOLO.  Aportolo,  e S-mo  , da 
chi  porto  it»  verfi.  VII.  1 66. 

Diacono . II.  87.  88.  VI. 
308.  J J 7- VII.  J. 

Giurecoofolto,  citato.  U. 
343  344.  6t9. 

Secondo  Papa,inquirifcc 
fugli  Accademici  Romani , e per 
quale  motivo  ? I.  49. 

da  Foligno . III.  *1*. 
daRovado.  V.  SANTI 

Paolo . 

Samofaieno,  Panliantfla  . 


II.  430- 


. Panliriann . 


II.  4T0. 

Veneto,  Vedi  NICCO- 
LETTI  Paolo. 

PAO LUCCI  Filippo.  IL  5*8. 

Giufeppe.  III.378. 
Pellegrino.  V-  498. 
Sigifnaoado  . 1.  17*. 

VI.  14J.  . , 

PAPA  Virginia,  U.37*» 

FA: 


h 


t, 


‘i 

I 

I 
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PAPACC1N0  Giulio  Cefire . Vn. 

t6l. 

PAPAFAVA  Beatrice.  11.  383. 
PAPEBROCHIO  Damele , lue  Fa- 
tiche. VI.  168  citato.  II  91408. 
667.  &c. 

PAP1A  , fna  interpei razione  • VL 

ju. 

PAP1N1  Carlo.  II  301. 

Giovann’Amooio . li  554. 
Paolo.  Il)  331 
PAPIO  Amirea.  VI  419. 

Gì  >vann’ Angelo.  II.  513. 
P.APOS  Giovanni  .VI.  438. 
PAPPACODA  Cefarc  . II.  307. 
PAPPALARDI  Giovati  Fraoccfco. 
VI. 

PAPPAZZON1  Flaminio.  11.677. 

Gambatifta  . II. 


«17 

PARADIN  Claudio  . III.  411. 419. 
PARADlSIB  filio.il  311. 

Giovanni . I.  93  II.390. 
Romolo.  IL  198.  VI. 

687. 

PARAFORA  , Figura  , che  fi»  ? 
I.516. 

PARAGOGE  , Figura,  che  fia? 
I 663 

PARALESSI , Figura,  chefia?!. 
539  II.798. 

PARALOGISMO , che  fi»  ? I 447. 
in  quanti  modi  fi  polla  fare  ? 448. 
è proprio  de’  P eii.  447.  8tc. 
PARAMY’I  HETICO , Componi- 
mento, che  fu?  11.  565. 
PARAPHALLIA  , che  folle  ? V. 
187. 

PARAPLOCE,  Figura  , che  fu? 


. 619. 

Vitale.  11.159. 
PAPPIDIO,  chi  detto?  V.  199. 
PAPPOSILENO  , chi  detto  ? V. 
*99. 300.  .' 

PARABaSI,  che  folle?  IV.  310. 
V ìj  161.  era  di  due  fatte.  V. 
i6i-  quali  , e quante  fodero  le 
fue  parti?  161. 161.  quando  ufa* 
ta?  V.  ij8. 

PARABOLA,  chefia,  e onde  det- 
ta? Ili  389  411.  411.  di  quante 
forti  ce  n’  abbia  ? III.  411. 

PAR  ABOSCO  Girolamo , fue  No* 
tiz'e  . e Poefie  . II.  138.  355.  III. 
387.  IV.  67.  V.  71.  84.  VI.  358. 
1S9-  197  J9«- VII  11.74- 
PARACATALOGE  , che  fia?  II. 

J7f- 

PARACHOREGEMA  , che  fia  ? 
IV.  34*. 

PAR  AGL  AUSITHYRO , Compo- 
nimento , che  folle  ? II.  589.  in 
qual  Aria  cantato?  U.71J. 


I.  176. 

PARASCANDOLO  Giufeppe.  II. 
615. 

PARASCENIO  , che  folle  ? IV. 


341  4>S  4'9-  . 

PARAS1T1,  di  quale  Abito  fi  vc- 
ftiffero?  V.  176. 

PARASTATE,  chi  così  nomina- 
to ? IV.  344- 

PARATRIPEMA.che  foflèHI.767. 
PAR  ATRYTO,  Strumento  da  fuo- 
00,  qual  foffe . II-  771. 
PARAVICINO  Bafilio  . IL  Ji». 

Giampietro  . IL 


463. 

Girolamo.  II. 463. 
PARDIES  Ignazio  Gallone.  VI. 
18». 

PARECHESI , Fignra , che  fu  ? L 
763. 

PAREMBOLE,  Vizio  del  parlare, 
che  fia  ? I.  514. 

PAREMMENO , Figura,  che  fia  ( 
1.  <14.  ;• 

ili  FA, 
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«1* 

PARENETICO , Componimeli»* 
qual  fia  ? II.  J 6f. 

PARENIA,  Componimento , onde 
così  nominato  , e cbe  Ila  1 II  491. 
qual  ne  Ita  il  proprio  carattere . 
Ivi.  ehi  ne  componefle  .>49*. 
PARENTE  Giovanni  Maria.  II. 
tfej. 

PARENTESI,  che  fu,  e per  qtai 
Eni  introdotta?  I.  5 f 9.  ferve  tal* 
volta  alle  rime . 746.  fua  lunghez- 
za ofcura  il  parlare.  539. 
PARENTIRSO , che  fia  ? I.  jtSo. 
PAREO  Daniele.  VI. 41  j 410. 
PARERE , Verbo , come  fi  ufi  ? L 
478. 

PARI  Francefco . H jja 
PARI  AMBIDE , Strumento  da  Tuo- 
no II-7JJ  77J- 

PARIAMBO,  Piede,  Vedi  PlR- 
RICHIO . 

PARIATI  Pietro  . V.  48}.  498. 

VII-  *4J-  - . . 

PARIBELLI  Antonio . II.  48». 
PARIBONA  Innocenzo . 111.  387. 
PARIDE,  Mimo.  V.  *71. 
PARIDE,  Trojano  , lue  Notizie. 
II.  43.  VI.  4^7.  fila  giudicatura  . 
VI.  467.  408  fua  Ventura  con 
Eoone.  V.  369.  Favola  del  foo 
G ndizio  onde  nata  ? II.  4 6. 
PARIGI  Giulio . V.  J48. 

Maddalena.  VII  *5*. 
PARIGIAN1  Giacomo  Francefco. 
IV.  84. 

Giofeppe . II.  tf8o. 
PAR1N1  Rodi  baldo  . II.  ji 6. 
PARIS  da  Cer.  VII.  99. 

PARIS  Matteo,  citato.  VI.  31».  500. 

. ' • Niccoli . V.  j»8. 
PARISETTI  Lodovicó  . li.  37*. 
• 4*4.  - « 

Orazio.  U.  6*4. 


PAR  ISO  Giova*  Giacomo.  n.  19 1 . 
Jd* 

Giovan  Gitalo . II.  »8& 
Giovtn  Paolo.  I.  81. 

PARISO  . Figura , che  fia  ? L Jifi. 

PARISOTTl  Giovan  Batrtfta . II. 
587.  IV  xod.  .... 

PARL  UNTINO  da  Firenze.  ILijS. 

PARLARE,  fe  prima  folle  fatto  in 
Verfo , che  in  Profa  ? 1.  ai.  quali 
fieno  le  fue  vinh  ? 300.  Suve , 
che  fi*  ? IV.  189.  che  intendefle 
Ariftotile  per  elio  ? 18I.  Ornato , 
e Poetico  come  fi  faccia  ? I.  549 
quale  a quali  perfine  convenga  ?* 
j7».  a'Petfonaggi,  con  quai  ter- 
mini fi  voglia  fare?  IV.  aor.  fe 
debba  conformarli  al  Dialetto  del 
Parlante  ? J.  57».  non  fi  dee  ri- 
volgere in  ifeena  dagl'  Interlocu- 
tori al  Popolo . IV.  io». 

PARMA  Albert».  IV.  104.  ioj. 
VII.  10A  ' 

Niccola.  Vìi.  177. 
Orazio  II.  370. 

Pietro.  VII  14». 

PARMENIDE  di  Elea,  fue  Noti- 
zie.  VI.  14  difefo.T  14  317. 
allegato . I.  5. 

PARMENONE  di  Bizanzto . IL 
JJJ.  HI  304  37».  ; 

PERMISI  Orlola . V.  534. 

PARODE1N  , che  figi,  ficaflc  ? L 
176. 

PARODIA,  Componimento,  che 
folle , e quando  nafccfie  ? 1 17 6. 
onde  cosi  nominata,  e a quali 
cofe  convenga?  Li.  con  quali 
regole  voglia  efler  teffuta  ? 178. 
chi  ne  componete  ? 569.  tatù 
alla  Zafre  del  Voltaire.  V.  no. 

PARODIARE , che  foffe  ? V.  14*. 

P ARODO  , che  foflè  ì IV.  139. 

144- 
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344  945*  Rondo  eemrneiaffe  ? 

14J- 

PAROIMIA  , che  fignificaflè  in 

Greco  ? I il  389. 

PAROLE , del  V et  fo , vogliono  ef- 
lere belle,  e feelte.  I *83  689. 
<$9*.  come  fieno  tali  ? <189.  vo- 
gliunfi  quinci  prendere  da  buo- 
ni Scintoti . 183.  io  difetto  di  e(Te 
G pi  dono  contare  ■ Ivi . quali  fie- 
no alte,  quali  baile  , quali  dolci , 
quali  afpre , qu  ii  correnti , quali 
pL.re,  quali  (onore,  quali  nobili, 
quali  di  Della  figura  8tc.  691  693. 
694.  69;.  quali  fieno  onelte , e in 
che  la  loro  onctU  confida  ? 695. 
<96  quali  fieoo  poetiche , e come 
vogliono  effer  tali?  <$97.  698. co- 
me ti  fogliano  variare  ? *86.  quali 
più  olì  il  Poeta?  346  quali  il  Di- 
tirambico ? II.  487.  quali  abbor- 
nte  da'  Tragici  ? IV.  *08.  quali  fi 
abbiano  a fcrivere  intere  ? I.  658. 
659  660. 66 1 quali  fi  pedano  tròo- 
- care,  e quali  noi  Ivi.  quali  fi 
pofiano  ap'  ftrofarc , e quali  no  ? 
6j*.  8ec.  quali  cole  nella  loro  col- 
locazione fi  abbiano  a (chi vare. 
I.  700.  terminami  in  accento  acu- 
to, fe  dolci,  o afpre?  VI.  6iy. 
616.  con  quantità  di  vocali  , fe 
molli,  o grandi?  Vi.  613.616. 
PAROLINO  Frantela» . VI  68*. 
P ARON  A Cefare.  II.  679.  VI.  *70. 
PARONE , Latino . VI.  187.  188. 
PARONIM1A  , Vedi  ALLUSlO- 
NE  .*,  » 

PARONOMASIA,  Figura,  che- 
fia  ? I.  3*3.  -*.-.»  . :> 

PARRES1A,  Figura  , che  fia?  I. 

PARRÒ  Vinctoao.  II.  364».  ’ 
PARTANJT  d’Egitto . UL407. 


„ 619 

PARTE  Catterina . V.  J38. 
PARTENIO  ,Chio . II.I303  VI.i  1 3. 

Focele.  il.  664  VI. 


i*j. 

Niceao.II.  303.647. 
664.  V.  370.  VI.  343.  34J-  <*» 
chi  tradotto.  343.  criticato.  1. 346. 
citato . VI.  316. 

PARTENIO  .Barielommco  . VL 
418. 

Bernardino  . I.  * J J. 

*81. 

Giovan  Domenico  . 
V.  311.  31*. 

PARTENOPEO  Andrea . VI.  *3*. 

E Hat  ico  , Vedi 
CRASSI  Giovan  Paolo. 

PARTI  ALE  Giufeppe . II.  3*3.  IV. 
1(6. 

PARTICAPPA  Mariano . IV.  6*. 


V 6*. 

PARTI-IELLE,  della  Lingua,  che 
fieno,  quaoto  importino  , c chi 
.he  fcriv.efle  l 1.  476  per  manca- 
mento di  effe  Eraclito  è ofourtf- 
fimo  . 490.  quali  licenze  ufat  6 
pofiano  io  efle  ? 313.  alcune  tal- 
volta fi  adoperano  per  folo  vez- 

- zo.  317.  Ji8. 

PART1CO  Effione  . VII.  46. 

FARTICOLAR1ZZAZIONE , Ve- 
di  DIAT1P0SI . 

MARTINI  Ftaacefco.  IV.84.VIL 

176.  *40. 

PARTBTAGNO  lfidq/ro.  II  jae. 

P ARTlV ALLA  Bartolo . II.  318. 
368.  11.  143. 

Berardo.  I.  94* 

FARUTA  Filippo.  I.  Syv  U.  679. 

Giovan  Giacopo  • VL 

Giaabatkfta  IV.  9 <5-  V. 


107.  jj*. 
ili  * 


PAS- 


•V 


Sto 

PASCALE  Giovai)  Pietro . II.  $04. 

Lodovico.  II.  139  353. 
PASCOLI  Bernardo.  V.  J19 

Gabriele , Caoooico  La- 
teranenfe . III.  164. 

Gabriele,  Prete  Seco- 
lare . II.  38 7. 

PASETTI  Antonio  Maria . 11.-378. 
VII.  i8«. 

Carlo.  V.  348. 

PASI  Antonio.  V.  331. 

Stefano.  V.  333. 

PASIENO  Antonio . I.  ioa. 

Paolo.  II.  77. 

PASINI  Domenico  Maria.  II.  318. 
Gmfeppe.  VII.  *70  179. 
Pace . II.  «94.  111.  336.  IV. 
9 *• 

PASOLINI  Ignazio  . II.  389.  VL 
6 89. 

Pafolino.I  93  VII. ti. 
PASQUALE  Coletta  . II.  j<8. 

Paolo  . V.  318. 
Scipione . II.  «98.  VII. 

PASQUALIGO  Andrea  . II.  «79. 

Benedetto  , lue* 
Notizie,  ed  Opere  . 1.  134  111. 
■03.  ioti.  V.  489.  lue  Traduzio- 
ni. VI.  13.  *03.  VII.  38. 

Luigi  - V.  88.  400. 
PASQUALINI  Antonio.  VI.  347. 

Marc' Antonio.  V. 

J*f- 

PASQU ALONI  Baldaflìrre.  11.199. 

Giufeppe . V-  joo. 
Salvatore.  II  307. 
PASQUIER  Stefano,  fuo  MS.  V1L 
*7».  fbo  abbaglio.  1. 134. tifata. 

■i 

PASQUINATA , Componimento , 
che  fia . II.  344.  366.  in  qual  me- 
de fi  foglia  tcflcrc  .<  $64.  etti  oc 

£ rii 


componete . Ivi.  e VII.  139. 

PASQUINI  Ercole.  VII. *39. 

Giovan  Claudio  . V. 
300  VII.  193. 

PASQUINO,  Vedi  PASQUINA- 
TA . 

PASQUINO  da  Roma.  III.  *«*. 

PASSALAQUA  Giambatifta  VII.4. 

di  PASSANO  Filippo  . IL  317. 

PASSARELLI  Almerìgo.  IL  380. 
V 4«9.  VII- 

PASSARI  Giambatifta . III.  11». 

PASSEGGIO , in  Teatro , qual  ef- 
fer voglia?  IV.  391. 

PASSERAT  Giovanni  . VI.  94. 
VII.  100. 

PASSERINI  Francefco . V.  489. 

Gaetana  . II.  344.  384. 

PASSERO  da  Luce* . IL  173. 

PASSERO  Felice. IL  *79. III.  119. 
IV.  78.  VI.  173.  *17.  384. 

Marc’  Antonio.  II.  339. 

PASSERONI  Gian  Carlo . VL  7*7. 
VII.  130. 

PASSEROTTA  Ambrofie . V.  io). 

PASSI  Carlo . II.  133. 

PASSIENO  Paolo  . il  77. 

PASSIONEI  Domenico,  fu  Stana* 
rapportata.  IH.  300. 

Francefco,  fua  Stanza 
rapportata.  Ili  301. 

PASSIONI,  dell' Anima, che  fieno? 
I.  3 1 1 460.  qual  lìa  la  loro  natu- 
ra ? 4 66.  311.  fono  all*  Uom» 
connaturali.  311.  VI.  7 6.  fonofi 
ribellate  alla  ragione.  VI  7 6.  fan- 
no effe  la  teologia  di  ciafcuno . 

_■  VI  844  come  le  medefime  fi  ec- 
citino? I.  31*.  cagionano  eccita- 

.1  te  diletto;  e quale?  IV. ajtf.  per 
effe  fi  può  anche  eccitare  il  Fu- 
ror Poetico.  I.  31*  j»j.  pereti i 
•smina te  PtrturiazUm  ? I 314. 

I quali 
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quali  mavimeati  cagionino  ? j 77. 
delle  violente  non  fon  diuturni. 
j3f.  fono  utili,  fe  regolate. IV. 
>17.  ciafcun  Uomo  è da  una  par- 
ticolarmente predominate . IV. 
*7&  V.  J7J.  come  fi  corregga, 
no  per  la  Tragedia?  IV.  114. 
»i  j.  8cc.  come  fi  mamfeftino  nell’ 
Azione?  390.  hanno  diverti  gra« 
di . 1.  194  quali , e quanta  fieno 
le  Primitive,  onde  nafeono  fai- 
ne? 313.  tutte  fi  pofTono  in  ognu- 
no eccitare , ma  con  quali  rifiefii  ? 
4<5«.  4 61.  8 ec.  con  qual  Arte  fi 
abbiaoo  ad  eccitare  negli  Animi 
altrui . 4 66.  non  bifogna  raefeo- 
laroe  d‘  incompatibili  tra  loro. 
487.  haccene  delle  generati  per 
ogoi  Poema , e delle  particolari 
per  ciafcun  d'eOi . 460  461.  ciaf, 
«una  ha  le  fue  proprie  figure, e 
linguaggio.  545.  qual  pariarea-, 
qual  paltone  convenga?  37*  $7], 
gli  Antichi  variamente  le  imita, 
reno  fecondo  i varii  interrfii.  59». 
tutte  vogliono  eflère  con  natura- 
lezza maneggiate.  461.  461  e con 
decoro.  4<Ij. e con  brevità. 466. 
non  fi  dtbbe  ufar  io  elle  orna- 
menti . 468.  57).  nè  ammaliare 

. sci  lor  maneggio  favole,  e dif- 
corfi  467  rapprefentate  con  evi- 
denza fono  più  belle.  468  ben 
imitate  producono  molto  diletto, 
IV.  114.  zi;-  per  bea  imitarle, 
bifogna  invertirli  delle  medelì- 
Rie . I.  488  quali  fpecialrocnte 
fervano  al  foblime  ? 66  3 

PASSO  d*  Armi , che  forte  ? VI. 

JOJ. 

de)  PASSO  Ginfeppe.  IL  388. 

PASTA  Giovanni . IL  311 .669.  III. 
II*. 

• » 


PASTI  Sante . I!.  j8j. 

PASTORALE,  Drammatica , ebbe 
principio  fra  gli  Ebrei . V 179. 
fu  conofemu  da  Greco.  380  381. 

. fu  redimita  dagl’  Italiani , e qusn. 

. do?  38*.  8cc.  come,  e d.  chi 
folle  perfezionata?  383  Se:  qual 
Mufica  efigga?  39 $.  ite.  Vedi 
DRAMMI  per  Malica . 

Favola  Drammati- 
ca , chi  ne  componeITè . V.  39$. 

397.  398.  tea.  VII.  139  *40.  Z41. 
ficc.  Titoli  di  alcune  di  erte  men- 
tovate in  quert’ Opera. 

Acri/io.  V. 4 10.  gli  AffttiAmo- 
rofi.  40J.  \'  Affrica  Liberata.  417. 
Albido.  41  j.  Alcid j.  407  Al- 
eindo. 417.  Al cippo  . 411.  Y Al- 
terezza di  Nircifo.  41  a Alvi-la. 

VII.  141.  gli  Amenti  Fu'tofi , 140. 
Amar  anta.  V 398  401.408.  bis  . 

413.  Anarilli . q*  1.4*3  V Ami- 
ca Fortuna  . 416.  I'  Amicizia-. . 

398.  l’Amicizia  Capante.  408. 

Aminta.  400.  f Amore  C'rrtf- 
fondente . VII.  *4*  1’  Amor  Co- 
fante . V.  411.  VII.  141.  FAmor 
Gtufto  . 14*.  I’  Amar  Impoffìbilt 
fatto  Poffibt’-t.  V.  417  I ’ Amor 
Trasformato . 414  Y Amor  Trion- 
fante. 413.  Y Amor  V tnaU  413. 
gli  Amori  à'  Armida . 4*1  gli 
Amori  Sdegnati.  416.  V Amoro- 
ft  Fede.  414  Y Amoro  fa  Innocen- 
za . 41*.  1‘  Amoroj  i Pazzia  .411.  . 

F Amorofa  Prudenza.  411  YAmt- 
rofa  Speranza  . 409  Rii  Amorojè 
Affanni , 408.  417-  gli  AmoroJ» 
Scfpttti.  409.  I*  Amorofo  Sdegno . 

407.  Andromeda  40©.  I*  Anima 
Felice.  408.  YA<  ero.  41  j.  Apol- 
lo, t Ltucotoe  . 398.  Aracinda, 

41 J.  Arcade  . 418.  Arcadici  Av 
vtnt- 
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venimenti . 414.  Aretuf, ».  399. 
Arifmena.  416 ■ VIL  14*.  Ari- 
fico.  V.  41J.  Armidoro.  417.  Ar- 
minia  . 407.  Armonia  d’  Amore . 
VII.  *41.  Affrta . V-  400 

41}.  YAura.  410.  l’Auro- 
ra. 398.  il  Bailo  del  Fiore.  411. 
Cahffa  . VII.  149.  la  Calhflo . V. 
401.  i Campi  Elijh  . VII.  190. 
il  Capriccio.  V.  41».  il  Copritelo 
et  Amore.  410.  il  Caridt.  400. 
I Caffi  Spc/i . 401.  la  Catena  a’A- 
done.  41  y.  Cefalo . 397.  U Celo- 
flirta.  401.  il  Ctlfo.  VII.  139. 
Citta.  V. 41  f .Cinthia.  406  Vii. 
S41.  Ciarlila.  V.  41 6-Clomira. 
411.  Cleri,  407  414  Clorinda. 
411.  Gerendo.  409.414.  Geren- 
do , t Volturo  . 405.  le  Combat - 
tute  Premeffc . 411.  VII.  140.  il 
Contraflo  Amomfo . V.  4 06.  li 
Contraflo  S Amore,  t di  Sdegno. 
409.  Corindo.  410  la  Coronazio- 
ni del  giovane  David.  41],  la 
Corttfia  di  Leone  a Raggierò . 
411.  la  Ceflante  Ctlinda . 415.  la 
toftanza  Amor  e fa.  413. 417  Do- 
meta.  41}.  la  Danza  di  Vene- 
re. 401.  il  Dardo  Fatale.  41  j. 
Donneilo  . 40 0 Delia.  405.  De- 
lio. 411.  Diana  Pietefa.  401. 
Dicbiororgbia  . 409.  Difeorfi  di 
Paflori  intorno  al  Nafcimento  di 
Cri} io.  VII.  1*0.  la  Dfptrazio- 
nc  di  Fileno . V.  400.  fa  Dori  . 
VII.  141.  i Due  Amanti.  V.  400. 
gli  Effetti  d' Amore  . 41  j.  Eglo- 
ga P after  ale . 407  Elpwa  . 40  0. 
Elpino . 415.  Elvio.  417  Endi- 
tnione  . 414.  l' Enigma  dell’  Amo- 
re . 41J.  VEnone.  407.  l’ Epiro 
Confolate . 409.  Erbufto  . 398. 
Eriodo  il  Fido , *417.  VU.  141. 


Ermilla . V.  413.  VII.  Itg  Era 
minda . 140.  Erminia.  V.  409. 

413.  Erminio  di  Frigia. IV.  100. 

F Efilio  Amorofo  . V.  41 1.  4itf. 

1'  Furti  lo  41 0.  i Fj  l fi  Dei.  414. 

VII  141.  Fauno  Finto  Dio . V.404. 

• le  Ferite  Fitti.  41 1.  le  Ferita^. 
Infette  1.41J.  Ics  Fi  fin  de  f Amour 
fr  de  Rac<  heu.  VII.  nj.  la  Fiam- 
mati 1 if  Iberni*  1.  141.  la  Fida L. 
Armili  a . V.  4 1*.  la  Fida  Ninfa. 

400  la  Fidalma.  4 1 0.  i Fidi  Aman- 
ti. VII  139.  il  Fidi  Aleffto . V. 

410.  i Fghaoli  d’  Amir.ta,  e Sil- 
via. 413  il  FI irm  ndo  . 409.  Fi- 
lma. 398.  Fileno.  400.  la  Filli 
di  Stiro  .410.  Fillide.  400.  Fil- 
iti oro.  41 3.  VII.  140  Filli -o . V, 

407  Ftllina.  414  VII.  141.  la 
Finta  Fiammetta.  V.  400  la  Fiori. 

401.  Floriano  il  F do.  41  j.  1F0- 
reflier  1 . V.  41*.  la  Fortuna.  VII.  , 
140.  i Fratelli  Amici.  IV.  loo.  il  | 
Fraterno  Amore.  V.411.  I Frutti 

eT Amare.  VU  139  la  Fuga  d’Er-  , 
minia . V.  411.  VII.  143.  la  Ga- 
lieia . V 401.  Gelinda  di  Citerà  . / 

VII.  141.  il  Gelone.  V.417.  Gè-  f 
lopea  . 41 1.  la  Gelo  fa  Nvfa.  409. 
la  Gtlofia , 409  la  Gtnertfa  In- 
gratitudine  413.  la  Ghirlanda. 

411.  la  Gtflldonna  414  il  Gin-  , 
dizio  di  Paride.  399.  408.  411. 

il  Giurco  della  Cu  e a . 400.  Ia_ 
Graziano  . 401  la  Grifeifa  . 410.  f 
Herifile.  Vii.  141.  Hertlle . 140. 

Utero- Fafler  Alogica.  V. 4 10.  M- 
meneo . 41 0.  Vincente  di  Ciré t*. 

VII.  *41.  gl'  Ingannati  Amanti  . 

V.  41 J.  %\' I-Itrieati  . 400.  Invita 
de’ Paflori.  413.  il  Ladro  Catto  , 

410.  Lanrinia  . 411.  Lamrtndo. 

414.  Letbeo . VII  141.  Lie andrò. 
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V.  4'tf-  Lice* . 4*9.  Litoti  Fug - 
gttma.416.  il  Figurino.  399.  Li- 
guflro  Dolente.  Vii.  14*.  Lucil- 
la V 94  la  Mago  Innocente.  417. 
la  Mogi*  f Amore . 414  il  Ma- 
gico Legato . 410.  li  Mal  Pre- 
miati Amori . VII.  140.  le  Mar* . 
triglie  et Amore.  V.401.  la  Mar. 
garita.V Il  240  041.  il  Mauri- 
liaeto . V.  401 . la  Meganira  .411. 
Melicerta . 117.  il  Micia.  408.  i 
Miratoli  d"  Amore . 408.  Mir in- 
da . 41  3 Mirtillo . 4*1.  il  Mon- 
ferrato 407.  VII.  *4 3.  Montano- 
V.  41  j.  VII.  243.  Moronto.  V. 
414.  il  Natale  di  Criflo . VII.  243. 
Nigella.  V.  401.  la  Ninfa  Cac- 
oiatrict . VII  *40.  la  Ninfa  Cele- 
fle . V.  417.  la  Nnfa  Guerriera. 
415  le  Ninfe  et  Ardenti*  . 41). 
le  Nozze  di  Semiramit  tori  fi  em- 
none  . 408  la  Nuova  Amar  illi , 
Vii  140  il  Nuovo  Parto.  V 406. 
il  Nuovo  Piffor  Fido.  417  Orr- 
fttlla.  412  Otfeo.  397.  VII  239. 
l'Origine  dtVtenza.  V 411  Or. 
fèlla.  401.  41 1 b’S.  Ortigin . 410. 
Parinda . 41;  Partinia.  ac  fi.  Po- 
florale  . VII.  141  il  P off  r Co/fan- 
te.  V.  409.  il  P.’Jh  r Fide.  40*. 
il  Paflot  Finto.  414  il  PoP:rÌor. 
t fenato . 417.  il  P,.flor  Ir  fide  4 1 y. 
417.  il  Pa flore  Stravagante . 115. 
Il  8.  ii  Paftcr  Vedevo.  401. 
Poflorella  Regia . 4 c6  408  if  7. 
zi  Amanti . 411-  la  Pazzia . 408. 
VII.  140,  la  Pazzia  di  Fieno . V. 
408.  la  Pazzia  di  Panfilo  .41). 
le  Pazz'r  Amoreife.  411.  il  Pelle- 
grina Amante.  VII  241.  Penelo- 
pea.  241  il  Pentimento  Amrrofo . 
V.  401.  laP ippa.  398  le  Pampa 
Fumiti.  40J.  Preari.  398.  lau 

. t 
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Pruova  Amorofa.  410.  il  Rapi- 
mento di  Ccrilla . 409.  la  Regia 
Poflorella.  402.  408.  il  Ritorno  di 
Damane . 40*.  la  Refi . Vii.  241. 
la  Rofìlva.  V.  406.  il  Sacrifizio  . 
399.  lì  Salempczia . 41 6.  il  .Tanta 
Paft eretto . 409.  il  Satiro.  400. 
402.  il  Satiro  Schernito . 414.  I* 
Sfortunato  . 399.  il  Sileno  . 40 6. 
la  Silvanira  . 423.  la  Silvia  . 423. 
la  Sofronia.  VII.  243.  il  Sogno . V. 
408.  i Sefpetti.  402.  li  Spi  ronza 
d’ Amore  . 413.  Stefano.  405.  la 
Figurina . 414  Ttrinto.  411.  Tir- 
rena. 401.  Tirr.ne.  402.  Tirfi. 
398.408.  408.414.  Tirfi  Menti- 
to. 413.  Tormenti  et  Amore . VII. 
240.  la  Torrian*.  V.  403.  la  Trt- 
bazta.  413  Trialuce  . 399.  il  Tri- 
lunaleet  Amore.  VII. 242.  i Trionfi, 
V.  412  iTrionfi  dilla  Veccbiex- 
r za.  418  il  Trionfo  d‘  Arcadia^ . 
4IJ  le  Varie  Fortune.  413.  la 
Vendetta  di  Circe  VII  242.  il 
Verno.  V.  415.  il  Voctf  roote^ . 

4M. 

PASTORE  .Trcogniio  VII.  2»i. 
PASTOP*LLA  Arcade  , Vedi 
MAN7CN1  GIUSTI  Francrfca. 
PA'-TOP  I . di  quante  fr«!*  fieno  ? 
II  598  &c  quali  i lof  prof  1 j ca« 
talleri?  595  quali  i loro  act»  m» 
parnaOirnn  ? fico  quali  riporti  ira 
Serv?  V.  370.  371.  loro  Abiti 
rrrrri’ . 358. 

PASTORINI  Gwmbatifta . II.  3}j. 
VII  182 

PASTROMCCHJ  Luca.  11.  288. 
V 408 

PATELLAM  Camtnillo . II.  370. 
VII.  ,7,. 

PATFRCULO  Vellejo , citato  . I 
27».  VI  84. 


PA- 


PATERNO  Aleflandro . II.  67 f. 

Bcriurdino.I  »o*. 
Lodovico. II  151.618. 

66 o.  66y  III.  11*.  174  191.  VII. 

78 

PATESSIO  Mckh'orrc . II.  J14. 
• 678.  VII.  9*.  93. 

PATRICK,  Vedi  PATRIZIO. 
PATR1GNANI  Giuleppe  Antonio. 

li  140  V.  418. 

PATRIZI  Cefare  I 114 

Fabio.  II.  j 17.  VII  1 67. 
FraDecfeo,  lue  Opeie. 
I.  *J4  VI.  194.  671.  fueTtadu- 
zionirapporiJtc.il  481.  496  Tua 
Invenzione  di  vrrlV*  1 64<s.  fue 
Difpute  . V.  381.  VI.  161.  ad», 
fua  Adulazione  II.  *50  fuoi  Ab- 
bsrlj.  II  411.  396. 711. 713  VI. 
471.  impugnato.  I.  14  tad. cita- 
lo. I.  4.  j.47*.  &c. 

PATRIZJ  tre  io  uno  confufi . VI. 

iid 

S.  PATRIZIO  , il  Giovale  . VL 
nd. 

S.  PATRIZIO,  i!  Grande.  VI.  iitf. 
Tuo  Pozzo  che  fi  a , c Notizie  di 
elio.  380. 

S.  PA.TR1ZI0  , il  Vecchio.  VL 
11 6 

PATROCLE,  Turio.lV.  J*. 
PATROCLO . VI.  8i. 

PATRU  Oliviero . VI.  437. 
PATTIDE , Vedi  PETT1DE. 
PATTO  Angelico  . 111.  3ji. 
del  PAVESAJO  Mino.  II.  169. 

Neri.  II.  i<58. 
PAVESE,  Provenzale.  II.  14$. 

PAV'lsf  ) Cammilla.  VII. «J. 

Campeggio.  VII.  119. 
Cefare.  II.  3ti6.VI.103. 
701.VII.  103.  IJI. 


Lodovico.  II.  fi  4. 

Tolommeo.  II.  fitf. 

PAVIA  Enftachio . VI.  7J- 

di  PAVIA  il  Vefcovo , Vedi  ROS- 
SI Giova»  Girolamo . 

PAVIERI  Bartolommeo.  V.  490^ 

PAV1LL0N  S.  G VII  37. 

PAVINA  Maria  Coftanza  . II.  384. 

PAULATI  Andrea  . V- J *o- 

PAULAV.CCHIO  !u?n  . VI  j8 6. 

PAULILLO  , Vedi  PAOLiLLO . 

PAGLINO  F bo,  citato.  1.  711. 

PAUSANIA,  Epigraoimaiogr.to . 
Ili  371. 

PAUSANIA  di  Cefarea,  emenda* 
10.  II.  38.  IV.  394.  • *V. 

39J.  citato.  I 37  4J  ^ 

PAUSE , della  Mufica , quante  , C 
quali  fieno?  Il  7j8. 

PAUTEREN  Wan  di  Ninove  , 
Vedi  DESPAUTERlO. 

PAZZI  AlelTaodro.foc  Notizie.e  Ri- 
me . I.  »f  3.  Ili  190.  IV.  <8.  «4, 
no.  fua  Traduzione,  IV,  toj, 
fua  invenzione  di  verfo.  1.643. 
fuo  compiacimento  in  eflà . 1 V. 

64. 

Alfonfo  , fue  Notizie  , e 
Rime . II.  j 66.  fuo  Sonetto  rap- 
portato . III.  j8. 

Antonio.  II.  3 6f. 

VE’  invece  di  Per  li,  fc  fia  da  sfa* 
re  ? 1. 668. 

PEANE,  Compooimento , ende- 
così  nominato  . II.  494.  Amie dico, 
qual  folle,  e di  quante , e quali 
parti  comporto.  497.  come  paf- 
fafle  a lodar  tutti  i Numi . VU. 
117.  Ivi . come  pafljfle  dal  lodare 
I Numi  a lodar  gli  Uomini.  VlL 
117.  118.  chi  nccompouelfe.il. 
495. di  Arifrone  tradotto,  e rap- 
portato. 466.  _ 
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MANICA , Pocfia,  Vedi  POESIA 
P tanica . V .V.  I 

PECCI  Defide  rio . III.  )>«. 
Onorata . II  )dj. 
Tomm.fo.  Ili  j>d.))o. 
PECKAM  Giovanni.  11.  io», 
del  PECORA  Jacumo.  HI  >i>. 
PECORELL1  Ambrofio . VII;  8>. 

ì Ottavio  . Il-  Jt 6. 
PEDALIO,  cheli*?  II  747.  < 
PEOERZOL1  Gmieppe -V.  jjj. 
PEDESINI  Mario.  II.  67 7. 
PED1ANO  Afcooio,  cinto,  o al- 
legalo. II.  760  7<fi.  V.4J. 
PEDONI  Bmolommeo.  V.  487. 
PEGGIORE,  che  lignifichi  predo 
Ari  Rotile  ? V.  iji. 

PEGNIO , Componimento  , che- 
fia  ? 1. 181.  chi  ne  fcriveffe . Ivi . 
è forra  di  Mino.  V.  19*. 
PEGOLINO  Battifta  . VII.  >64- 
PEGO LOTTI  Alcflàndto . li.  J4J. 
49*. 

Giovanni . Il-  j jr. 
PEL  invece  di  Par  io  le  fia  to- 
nfare? I.  668. 

S.  PELAGIA  d’AntioCbia.V.  191. 
PELAGIO,  Patrizio.  I.  169. 
PELALOGO  Filippo.  V.  j 51.417. 
PELANDI  Antonio.  V.  jjo. 
PfcLASGI  , onde  così  nominati  1 
. II.  j*.  onde  venuti  ? Ivi.  porta- 
rono in  Italia  le  Lettere.  Ivi. 
PEL1SIF.RS  Pietro.  II.  ili» 

PEL  IZZA  Anton  Maria  . VIL  >65. 
PEUZZARI , Vedi  PELUC1ARI. 
FELLA  VILLANI  Sciatta.  II.  160. 
VII.  98. 

PELLEGRIN  N.  IV.  14?.  144. 
PELLEGRINI  CammiUo . 

II.  166  UI.  4<$.  VL  671.  citato  . 
L 314.  VIL  ioa.  > ? ' 

.1  . .?  a v;  •*$ 


l i ' Filenio . IH.  «14. 

Giacomo.  II.  3 64. 
Giovanni , il  Senio- 
re. II.470.  fnoiVerfi  rapporta- 
ti. Ivi.  a . ■ • • 

Giovanni,  il  Junio- 
re.  II.  514.  -f 

Gievan  Battifla.  IL 
>47.  jij.  VII. 

Laura.  II. >68. 
Mandrie  ardo ..  11)89. 
Marfilio . 11.  677. 
Maflimiliano.  V.  991 
Matteo , Tue  Notizie, 
ed  Opere.  I.  J7.  455.  citato.  L 
4jd. 

Valeriano . V.  j>p.  t 

PELLEGRINI  NOGAROU  Cat- 
tenna . 11.  t6>. 

PELLEGRINI  VIALI  R1VARUO. 
LI  Mari. . il  {84. 

di  PELLENbGRA  Giacomo  Filip* 
po.  11.  >17.  568.  VII.  1».  145. 

PELLEONl  Teodoro.  II.  >91. 

PELLE  TI FR  Jacopo.  L >34.  VIL 
«09.  )<7.  - 

PELLI  Cofimo  Antonio . V.  so8. 

•2  VII.  >>4. 

PELLICANI  Giambatifta . IL  5 18. 

PELLICIAR1  Antonia.  V.j)7.{ 
Ercole.  V. 41  ). 
Gsfparo  . V.  5J®.  . 

PELL1CIERO,  Vedi  PEL1SIERS. 

PELL1NI  Pompeo . 1. 90. 

PELLISSON  Paolo,  citato.  L 49. 

•*  ' VIL  111. 

PELLIZARI,  Vedi  PELUCIARI; 

PBLL1ZER  Giufeppe.  VLj8j  |86. 

PELLONI  Domenico  Maria.  IL  jli. 

PELLOTO,  Vedi  PILLOTO 

PELO  & ANGUSCIOLA  AHbnfo. 

VL 447.  • > 

tkk™  ....  PEL- 
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PELO  RINE  , Cavatrice  . VIL  PEPE  Crcfcenao,  Vedi  TASSO- 
iji.  NI  Aleffandro. 

PELYCE,  Sirameoto  da  fuono.  Seriorio.  II.  361.  VII.  tot, 

II.  7j7  . PEPI  Neri.  VII.  ijtf. 

di  PEMBROCK  Conte.  VII  11*.  PEPLO,  che  folle?  11.413. 

Comedi.  VII  1 17.  di  PEPO  Vieri.  IL  191.  , 

PEMPAZEIN, che  lignificane  appo  PEPOLI  Cornelio,  il  Janiore . IH. 

Greci?  IV. 307.  4f.  , ■ , 

PENA  , è di  due  forti;  e quale  a , Cornelio,  il  Seniore.  VI. 

qual  colpa  fia  dovuta?  IV.  »j5.  147.-;*,  * 

PENA  Giovanili,  fne  Fatiche.  VL  Francefco.  H.  di).  VL 

3<J.  • 14S. . 

PENACCHJ  Agallino . V.  8*.  , , Gnido.  IH.  ut. 

PENAZZI  Pier  Francefco.  Ili.  396.  IfabeHa . II.  3*3. 

PENDAGLI  Bariolomtaee  . VL  PEPPO  Gnido.  I.  fi.  li.  199. 

1415  PERA  Aleffandro.  U.eij  jdn. 

PENELOPE,  fc  fofle carta,  o no  ? PERANDA  Giovati  .Bauirta  . IL 
* I 381  » 1 . 4<Jx. 

PENNA  Giulio.  II.  314.  - Giovai  Francefco.  II. 

di  PENNA  Ugo.  U.  119.  IV.  JJ.  3J9.  394.  n . 

Vi.  333  . ' Girolamo . II  45». 

PENNELLI  Manilio.  V.  3JO.  \>  Vincenzo.  II.  4A1.  ì 

PENNONE  ) v che  fallerò  I PER ANZONE  Niccolò,  fie  Fati-  ? 
PENNONCELLO)  VL31&  ("?  . che . II  i8j.'  ì 

PENSA  Francclco , IH.  377.  PERAULT  Culo , fa  e Opere.  VI. 

Gioiamo,  fue  Notizie.,  fne  torte  opinioni  . I 35). 

■ ed  Opere.  II.  178.  111.  377.  419.  43;.  IL  616.  VL  334  649. 

fuo  Emblema  rapportato.  IIL 41;.  Gaudio,  Inoi  abbagli.  ? 

PFNSaBENE  Zaccaria . IL  339.  ’ IL  7m.  IV.  41A 
PENSARE,  non  è diveifo  in  ve-  Pietro.  VI  7*7.  F. 

rana  Nazione.  1. 131.  PERAZZUOLl  Illuminato,  V.4*d.  F 

PENSIERI,  per  amplificare,  rica-  PERBBNEDETTI  Andrea  . IV. 

. var  fipoflbaoda  ire  Font'  il  4*J.  .111.  J n • ?! 

nuefto fi , quali  fieno?  ili.  134.:  de  PBRCEL  Gordone,  faoi  ibba- 

PENTACLE  . Comico . V.  18.  .■>  gli . VI  t6f,  341.  331. 433  444. 

PENTACORDO,  da  chi 'inventa-  449.488.  VH.  *70  17*  173. 

. to?  IL741  che  foffè?  73»  pt RCi VALLO Bcrnaidmo,  ILitfo. 

«SNTATHLO,  che  foffè  ? IL  jex».  V.  40*. 

•PENTEM1MERI,. che  fin,  c onde  ...L,  , Cnrio . Il  387.  i 

detta?  li  A8j . f . - ,01  •’  ’ ! PER.COTQ  Pietro.  Il  140.  ' 
•PROTONI  PicrPaolo.  V.  «i.  I .PERD1GONE . Il  12A.  IV.33.VI. 
PEONE,  Componimento, che  fof-  133.  ,i:  j >t  , ; £ 

-IL,  k chi  ne  feriveffe  ? IL  4pf«i  X PEREGO  Carnati  lo . IH.  311. 

Fui- 
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• Frincefco.  III.  1 55  VII. 

«7*-  - , • v 

PEREGRINO  Angelo . II.  175.  * 
Fnncefco  Jerooi- 

mo  . II.  jot. 

PEREIRA  Benedetto, citato!  I.13. 

N.  Il  719 

PEREIRA  di  CASTRO  Gabriele. 

VI.  708. 

delti  PfcRENA  Guglielmo.  VL 

PERETO  Giovati  Ominillo.  I.iiq. 
PEREZ  Alfonfo  VII  1*.  jj. 
Andrea.  VI.  408. 

David . VII.  *jó. 

• Giovanni.  VI  708. 
PEREZ  di  BOBADILLA  Bernar- 
do.  VII.  3 J. 

PEREZ  di  MONTALV  ANO  Gio- 
vanni . V.  341.  J44-  IJ^’ 

PE^RFETTI  Bernardino,  fue  No- 
tizie  , e Rime . I.  184  III.  *68. 

VII.  96.  li»  Medaglia  . Ivi . 

Maddalena . III.  Jtd. 
Orazio . Vii.  *17-  ’ 
BERGAMINI  Girolamo . 1.  474. 

Jacopo.  1 474. 
PERGINO,  Milefio.  1*4*.* 
PERGOLESE  Giambatìfta  . VII. 
*95. 

PERI  Giovati  Domenico.  V-  385. 
410'VI.  68kì  r 

Jacopo,  Finreoilno . 
fo8.  allegato.  V.  4fK  l' 

r Jacopo,  Milanefe . II.  *99- 

ni.  396 

PERIACTOI , nella  Scena,  che- 
fodero  ? l V.  4*4.  _ 

PERI  ANDRO . II.  64*.  VI 
PER1CCIOLI  Giuliano.  V.  J4». 
PERICLE  d’  Atei* . It  59. 7 91. 


PERICLITO  di  Lesbo,  n.  718. 
PERIGRANO,  forta  di  Cappelle. 
IV.  398.  • ■ ' 

PERIEGESI , che  <u  ? VI.  44. 
PER1ERGIA,  Vizio  del  parlare, 
che  fia . 1.  J71. 

di  PERIRRS  Bonaventura.  V.i*l. 
PERIFRASI,  Figura,  che  fia,  e- 
per  qnali  molivi  fi  adoperi  ? L 
cu. qualità,  che  aver  vuole.  5«e. 
e fonte  primario  del  parlar  Poe- 
tico; Ivi . quinto  fe  ne  vagliti 
jl  Poeta?  54 6.  i Tragici  P tifane 
però  parcamente . IV.  *08. 
PERIGLI  Tommafo.  L9®- 
PERILLO  Marcantonio.  IV. 84.  V. 
4*t.  VII  *4JÌ'  '•  * " ' ' 
Pietro.  VII.  149. 

PER1MEZZI  Giufeppe  Maria.  L 
84. 

PERINI  Catterina.  V.  J34. 

Giacomo.  V.  514. 
PERIOCA , ne* Drammi,  a qual 
fine  introdotta,  e che  fia?  V.  ajd. 

• è viaiofa , Ivi . 

PERIODO , de*  Giuochi , che  fof- 

fc»Il4J.  , 

delie  Ode  , qual  fia  ? 
III.  a qual*  delle  Pindariche  ? III. 
1*7.  perchè  introdotto?  438. 

I dell’  Orazione , come 
fi  polla  alterare  ? L *8j.  come  fi 
abbia  a recitare  ? IV.  391.  come 
f >fi  polla  imitare  ? I *8j. 
PERIODON1CO  «che  folle  ? L40. 
PERIPEZIA,  che fia?lV.*j8.flc*. 

- quale  fia  buona  ?*J9-«  quali  cote 

fi  debba  badare  , per  ben  por- 
. urla  in  «cena  ? tAo.  «BC.  quali 
cond  zioei  ricerchi , perche  prt> 
.!  .'duca  il  fuo  effetto  ? *6*.  5f<« 
quale  a Melodrammi  ceoveuga  ì 
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PERISSOL0GIA,  Figura , che  fia  ì 
T.318. 

PERISTOMIO , che  foto  ? II  767. 
PERIZOMA,  Torta  di  Abito,  qual 
folle  ? V.  J07.  . ; 

PERIZONIO  Jacopo , Cita» . L 17. 
PERLA.  VI  38. 

PERLASCA  Aleflandro . VII.  14. 
PERLEONIO  Giuliano . VII.  44. 
PERUNCANCIANDOLA  Smac- 
coiof.no . V.  joy-  jw  » 
PERNETTA  Giu  etra . II  99.  ’ 
PERNETTI  Abate.  VI  177. 
PERO  Antooio.  II.  917. 

. N V1L.  10».  ‘ 
del  PERO  Gtovan  Giacomo.  II. 


HHJf  <19  UI'lW-  la, 

PEROLLI  Mano.  IV.  47. 
PEROTTI  Aston  Maria.  VII.  »4»* 


kit. 


Niccolò.  L 93.  . ri 

Torquato  . U.  195. 
de  la  PEROUSE  Giovami . IV, 


do  111.  tip  » *.  > 

PERREAL  Giovanni . VII  *yy. 
PERRETTANO  Socci . V.  43. 
PERRIER  Guglielmo.  Ili; 414. 
PERRIN  P.  VI.  7«J.  704.  inirodu- 
ce  i Drammi  per  Mufica  in  Fi  as- 
cia. VIL  14 4.  j 

FERRINO  Lodovico.  L 75. 
di  PERRON  Cardinale , Vedi 
DAVY  di  PERRON  &c. 
PERRONE  Tommafo . VI.  57. 94. 

PER ROTTO  FranceTco.VH.iif. 
PERROT  d’ABLANCOURT  N10 
- ' cola  ; VI  4*0. 

FERRUCCIO  Andrea.  VIL  41. 
di  PERS  Ciro.  II.  314. 

PERSE  di -Cuna  nell  .Bolide.  VL 
» ' 184-  ì stila  J 
PERSECINI  Giefeppe.il  48* 

“ *‘i  rii 


Maro*.  IL  48a. 

PERSEFONA)  Co»P0,i*«“  • H- 
yoo. 

PERSIA  , Sanefe.  II.  )4A 

PERSIANI,  Popoli,  qui  religio-, 
ite  avellerò ì VI.  ijj.  133.  &c. 
iotrodacoao  la  lafcivia  nell'  Io- 
nia. 199. 

PERSIANI  Orazio . IL  305.  V.  443. 
VI  4j8'  ~ 

PERSICA,  Danu.  11.804. 

PERSIC1NO  Lattanzio . II.  yi  3.  VII. 
io  j.  , f 

PERSICO  Ignazio . VL  93. 

PERSIO  Auip,  Tue  Notizie.  II.  941. 
$44  VIL  j8.  da  chi  tradotto . 949. 
VII.  y8.  criticato . 1. 489.  II.  973. 
974.  lodato . 11.  971.  j 

Orazio , IV.  74.  V.  ioi. 
VI  177. 

PERSONAGGI  , qaaati  .,  e quali 
difegni  aver  debbano  nella  Favo- 
la . IV.  178.  della  Tragedia , non 
tutti  dcbbon  effer  illuftri  . 160. 
quanti  cffer  poflàs  di  numero! 
980.  quale  debba  edere  la  lor  gra- 
viti1 1 <44.  quale  il  lor  agire.  ! 
176  389  quii  difdicano  io  Tct- 

. tra?  194.  «tefcohvanfi  talora-, 
col  Coro,  e come  ! 347..  quali 
i meglio  , che  perfegnitino  il 
Protagonifta  ? 144  6cc.  per  quali 
motivi  è meglio , che  ciò  faccia- 
no? 144.  Are.  in  qui  modo  e me- 
glio , che  ciò  facciano  ? *48.  Are. 
fe  tutti  abbiano  ad  aver  proprio 
carattere?  177. &C.V1  4)8  quali 
fodero  i lor  proprii  Abùi?  993.8CC. 
come  8 ingrandiflero  di  it.  u a ! 
401.  8cc.  della  Commedia  , come 
a’  abbiano,  a Dominare  ? V.  1 J 3. 
diTerezzio,comcaomiBaii?ij3. 

J A,  *J4. 
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i J4-  quali , e quinti  efler  pollino 
in  effa  ! qt  8cc.  del  Coro  Comi- 
co, quali  ? 166.  167.  loro  Abiti 
proprj . 17^.  Mimici , quali , e da 
chi , e quando  inventiti  ? V.  *1 1. 
tic.  2*0.  tee.  quii  nelle  Satiriche 
Tavole  *'  inirodnceffero  ? 30*. 
303.  quali  fodero  i proprj  lor 
Abiti  in  effe  ? jot.  perchè  fi  tin- 
geflcr  di  minio  la  faccia  f x8t. 
Protaticbi,  quali  fieno , e quanto 
viziofiHV.  190.  316.  V.  133.CW1» 
fidenti , quali , e quanto  viziofi  ? 
IV.  JJ4  380  8cc.  per  quali  vie 
ventilerò  m ifcena  ?4*d.  non  deb- 
bon  venir  in  ella  fenza  giudo  mo- 
tivo. 37J.  quefto  motivo  dcbb’cf- 
fere  dagli  Spettatori  cooofcinto. 
375.  37ÌI.  al  loro  apparire  fi  deb- 
boa  lodo  dare  a conofcere , e co- 
me I 378.  381.  nè  debbon  partire 
di  feena  fenza  g'uflo  motivo.  376. 
i principali  venir  vi  debbono  pri- 
ma , e eoa  più  frequenza , che  i 
iben  principali.  381.  qual  debba 
edere  il  loro  accompagnamento . 
404-  4 oj.  fe  pedano  piò  volte  ap- 
parire ia  nn  Atto.  383.  fepofla- 
ao  più  di  cinque  volte  ufetre  ia 
jfeena . 384.  le  piò  di  tre  perfo- 
■aggi  dar  poflano  ia  eda  a parla- 
re .'  Ivi.  dell*  Epico  Poema  qaal 
caranere  efiggano . VI.  doo.  dio. 
qnali  cofe  intorno  ad  efli  fi  abbia 
nella  propofizioae  a effe r vare— . 
dai.  non  debbono  troppo  cele- 
brarli in  effa . 637  da  quali  cagio- 
ni poflano  efler  molli  ad  operare. 
630.  vogliono  miti  efler  nel  prin- 
cipio mentovati  . 631.  debbono 
■odratfi  int  erettati  nell’  aaione  ; 

'•  e come  c>ò  a far  abbiano.  638. 

- 4)9.'  •“  -v~  - - - 
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PERSO  MATA , Pianta  , qual  cosi 
detta  ? IV  39j. 

PERSPICUITÀ*  , Vedi  LOCU- 
ZlONE. 

PERTI  Giacomo  Antonio . III.  341. 
V fi»  514 

PERTICI  Catterina  VII  *j*. 

Pietro  . VII.  » j 1 . 

PERTUSATI  Carlo , fua  Lbreria  , 
e giardino.  VII.  14. 

PERTUSATI  TR1VULZJ  Mar- 
gherita. Ili  46. 

PERÙ  A NI , quando  aveffere  U_> 
Poefia  ? II  17.  di  qua!  fatta  fieno 
i loro  componimenti  ? Ivi.  efempj 
da’medefìmi  rapportali.  »8.  eb- 
bero perla  Orammatica.IV.lntrod. 
quale  queda  folle  appo  loro?  IV. 
133.  *J4*  . 

PERUCCl  Andrea.  V-  ni.  sto. 

Giovano’  Angelo.  IV. 
90.  V.  104.  VII.  107. 

PERUZZI  Anna  . V.  339. 

Baldaflarre.  V.  340. 

Francefco.  Il  191. 

Simone.  II.  189. 

PERUZZJNI  Aleflàndro  I!  J17. 

Anna  Maria  V fjd. 

Ippolito  • II  5 14. 

PESARO  Andrea.  Il  <79. 

PESCATORI  Giambatida . V.  70. 
VI.  176.  bit . 

PESCATOR1A,  Pocia,  Vedi  POE- 
SIA P tfiatoria. 

Drammatica,  da  chi 
Introdotta  ? V.  388.  chi  oe  com- 
ponefle . 41*.  VII  *4».  &c. 
Titoli  d’alcune  Eavble  Pefcatorie 
mentovate  in  qued*  Opera  . AU 
ito.  V.  419.  Amar  anta  V.  410. 
la  Cnavont  itila  Ptrla  . V.  410. 
Dori . V.  410  Danilo . V.  410.  la 

- Fida  Pifeaintt . VII. 

Hata 


Digitized  by  Google 


I 


éjo 

diala  Nfa . V.  410.  Il  Ninfa  Re- 
gina . V.  4*0.  il  Pt fiatare  Infida . 
V.  4*0.  il  Pefiatere  Tradita  . V. 
410.  la  Ptfcatrice  Gardènia . V. 
410.  la  Pifiatoria  Errante.  V.  4*». 
la  Rite  Amorofa  . V<4*o.  Il  Sona. 
Itici.  VII.  *4*.  gli  Strali  d"  Amo- 
re. V.  4*0.  il  Vendicato  Sdegna. 
• V.  4»o- 

da  PESCE  Macino.  VII.  117. 
PESCETTI  Giambitifta.  V.  3*3 
Orlando  . IV.  74.  V. 
4«i.  VII.  154.  fuc  controverse. 
V.  404.  VI.  <574 

Quirino . II.  680. 
FESCHIULLI  Andrei . Il  3*6  IIL 
177.  IV-  97.  VI.  io<5.  *71.  68 o. 

Geriamo . V.  106. 
PESCIONI  Francefco.  VII.  137. 
PESENTI  G deaero  . V.  3*7. 

Giovan  Maria.  Ili  177. 
PESTEIO  GAJO  . IH.  388. 
PETAVIO  Dicmfio,  fue  Notizie , 
ed  Opere . II.  404  407.  foo  ab- 
baglio. II  89.01110.  I.  33.  37. 
PETAURISTI,  chi  così  nomina» 
ti  ? II.  799.  % » v 

PETIT  Pietro, chilo.  L 17. 19. 8ee. 
Samnele  , citato.  II.  414. 
4**  &e- 

k PETIT  Giovan  Francefco . VII. 
137  160. 

PETIT  DE  LA  CROIX.  N.  VL 
IM- 
PETRA Francefco.  II.  67». 
PETRACCHI  Celerino.  VII  138. 
PETRACC1  Jacopo.  II. 463. 

Pietro.  II.  *93.  371. 
463  HI.  319  VI.  7*3. 
PETRARCA  Francefco,  fue  No- 
tizie,  ed  Opere . II.  176. 181. 8cc. 
47?  VI.  <56*.  VII.  61.  99.  Ma. 
100.  101.  101.  16).  lua  Corona» 


zlone.  I.  1*7.  VI.  66*.  fao  So- 
netto efamioaro , e propofto  per 
efcmpio.  III.  17. 18.  8cc.  fua  Can- 
t zone  efaminaii , e -propella  ad 
; efempio.  Ili  107.  108.  flec.  fua 
Frottola  rapportata  . III.  *7*.  fua 
Ottava  rapportata . III.  «43.  fuo 
Madrigale  rapportato  . III.  306, 

Tuoi  Qaadernarj  allegati  in  efem- 
. * pio • III.  aj.td  I».  fue  Terzine 
al’egate  in  efempio.  IH.  *6-  *7. 

*8  3*.  33.  altri  fooi  Veri»  alla* 
gati  in  efempio . I.  *81.  *88. 40*. 

- 403.  4rp  4*0  4«a.  4**  41 J. 

• 414.  43*  4ltf-  4»7  4?8  4J9* 

45*  479.  480.  48*.  493  494. 

499  636  joi  30*  303.  304  jo*. 

*09  y io.  fu.  31*  *13-  J‘4* 

5*f  J'7  5*4  5*5-  J*<*  5*7* 

j*&  5*9.  336  J37  J|8.  JJ9. 

: *40  J4<  34*  *43  547  J48- 

*49  55*  55 8.  559-  <*45-  «?*• 

• 65 3.  6j4  633.  636.  6j8.  66*. 

. 663  664.  663.  67*.  673  tf7*. 

i 678  679  684.  683.  686.  7°»- 

703.  706  709.  730.  7|».  71*. 

741  744.  743  74tf*  7*f  7<*«* 

- 111.  80.  81.  87.  89.  4».  9J-  94. 
r 93.  96.  tei.  io*.  104.  to*.  1*8. 

133.  146  147.  *46.  altri  fuoi 
Vctfi  allegati,  eeriticati.  L 366. 

4^4.  411.  4*8.  490  491.  49^ 

317.  3»9.  3*0  s*3  Jl».  JJ®. 

• J7«-  «5+  660  839  <58o.  688. 

701.  70*.  704.  altri  luoi  Vernai* 
legati  , e difefi . I.  507-  508. 76*. 
fue  Canzoni  ci  debbono  elferc  ai 
efempio . Ili.  76.  egli  fu  , che 
perfezionò  tal  Componimento  . 

78  varie  di  Ini  citate  in  efempio, 
ed  efamioate . 1. 446.  17)-  IR  83. 
io*,  tot.  109.  1 to.  Ili.  fegut  in  1 
efle  la  difpoSzione  natarake . L 

m 
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JJJ.  di  quante  ftaaze,  e diqnia.  Parole  da  hai  tifate  in  lignifica* 

ti  verfi  ce  faceffe  ciafcona  . IV.  Zinne  peregrina.  1. 489.  Formo* 

76.  onde  toglicffe  l'argomento  di  le  Profaiche  da  lai  afate  • I.  <$97. 

quella, Quell'antico  mio  dolci  em-  Parole  Profaiche  da  lui  nfate.  1. 

fio  Signore . I.  077.  come  il  fa*  098.  ripete  le  Rime  ne’  Capitoli . 

cede  fuo  I 1.  *79.  qual  lìa  Farti-  HI.  907.  fue  metafore  lodate . I. 

Azio  di  quella,  0*  il  dtffi  mai . IH.  498.  altre  criticate . 49;.  Aie  prò* 

195.  come  non  lafctò  la  Ripre-  pagazioni  di  effe  criticate . 500. 

fa , fuorché  io  dae  ; e perchè  In  fue  comparazioni  criticate . 45*. 

quelle  la  ometteffe?  I1L  80.  come  4;;  43$.  non  è vero,  che  to- 
se lavorartele  Sirjme  delle  Stao*  gliefle  al  March.  L 97J-  tolfe  A 

ze . 99.  Sec.  come  ne  iavoraffe  le  ad  altri . I.  97;.  977.  989.  IL  194. 

Ripre  fé  . 99.  8cc.  come  ne_  e fpezulmeate  a MoflTen  Jordi . 

offervaffe  la  punteggiatura  : e fua  VU  598.  forinole  particolarmen- 
difefa  quanto  a.i  ella.  8;.  Tuoi  te  da  lai  tolte  u Dante.  I.  i8{. 

Sonetti,  dove  vi  ha  favola,  iodi-  ma  Teppe  far  fuo  il  tolte . 1.  i8«. 

cali  I.  195.  altri  Tuoi  Sonetti  pih  deferitone  di  Ovidio  partico- 

maeflofi,  indicati  ad  efempio. III.  larmente  da  Ini  migliorato^. 

94.  altri  di  elG  criticati . 11.  En-  987.  fentimeato  di  Cino  parti- 

T trate  di  alcuni  altri  lodate^  • colarmeme  da  lui  migliorato.  988. 

18.  Entrate  d*  alcuni  altri  biafi*  perchè  lì  ben  riufeiffe  nelle  poe- 
tiate . Ivi . rime  d* alcuni  altri  ri-  fle  amorofe  i I.  10;  304  come 

prefe . L 758.  709.  7 01.  iuoi  So-  faviameote  in  effe  faveliaffe  d‘  a- 

.*  ' netti  dì  Rifpofta  fono  di  poca  va-  more  1 I.  jdo.  come  bene  ufafle 

luta.  III.  ji. quali  leggi  offervaf-  de  paralogifmil  447.448  qual 

fe  in  erti . 49.  fue  Ballate  difa-  foffe  la  fua  attenzione  ad  ogni  pa- 

sl  minate.  1IL.  141.  14).  144.  fue  rola,  in  comporre.  093.  094  700. 

Sedine.  18)  fono  di  poco  vaio-  701.  fu  gran  Maeftro  nell’  ufo  de- 
re . «87  emendato  in  no  verfo  gli  Epiteti . 509  fu  pib  purgato  di 

d’nna  diefle.  188.  fooi  Trionfi  Lingua,  che  Dame.  I.  J« 0 feu- 

fono  di  poca  valuta.  I.  715.  fooi  iato  di  alcune  fue  imperfezioni . 

Madrigali.  HI.  30  J fue  Frotta-  1. 171.  jo0  j 10  II.  85.  ni.  fcu- 

le.  II.  j 5J.  Tua  Corona.  IH  40.  fato  efprefiameme  per  lo  mefeo- 

fua  Dirtela  -.  IH.  191.  19;  f*t_  lamento  di  cofe  fiere  io  argo- 

Traduzioni  del  Biccaccio  in  La-  menti  profani . 1.418.  lodato  per 

tino.  VI.  }J9.  19J.  Licenze  da  varii  titoli,  e proporto  in  efero- 

lui  ufate  . I.  479  480.  48»  484.  pio.  I.  *17  33  9 JJO.  378  39J. 

000  00 7.  008.  .009.  07*  071.  00 J.  676.  789  771.  U.  ijt  HI. 

<8l  734-  7Jf-  ^J0- 7Ì7-  7J8-  Ji.  09  109  fuo  -bbagfo . I 394. 

7Ì9-  75°  7JJ  754  Novellifmi  Juo  Canzoniere , da  chi  tra  lotto 

da  lui  tifati . 1.  487.  parole  Lati-  in  Fraocefe.  II.  187  da  chi  in  '■ 

.'  ne  da  lui  afate  . !..  768.,  Parole  Ifpagnoolo.il.  187.413  'll  qujntl 

\ Provenzali  da  Ini  ufate.  I.  768.  verfi  coorti.  11.  187.  cigliato,  e 

ri- 


Digitized  by  Google 


dji 

rifritto  con  no)a  da’  Moderni . L 
*7  j 177.  fuo  Poema  dell' Affrica . 
VI.  66f.  da  chi  tradotto?  VI.70?. 
criticato  oel  titolo  di  effo.  IV. 

fuo  Sonetto  da  chi  pollo  in 
Malica  • VII.  176.  criticato  nelle 
fue  Prof;  latine.  L 4J4.  citato. 
VI  509  8ec. 

PETF.EI  Fr.ncerco.il.  «8 0.IV.93. 

Giovanni . IL  ?jj. 
PETREJA,  onde  detta,  e che. 
fo(T<-?  V.  34?. 

PETREJO,  lua Scena  in  oro.  IV. 
4*1 

PETREIO,  Eoico.  Vi  e*.  =' 
PETRELLI  Giovanni,  II.  464. 
PETR ICCIUOLI  Gb  Teppe.  U. ju. 
PETRICO , Epico . VI.  ja. 
Pf-TRICORlO  Paolino.  VI.  idi. 
PETRIDIO,  Epico.  VI  ja. 
FETKIGNANI  Ottaviano,  fue  No- 
tinie.  ed  Opere.  II.  y«8.  III. 64. 
cinto . I.7*.  9j.  VII.  119. 
PETRONE  Giovau  Pietro . V.  1 1 1. 

V incenso.  II.  108. 
PETRONI  Riccardo.  IV.  6 f. 
PETRONILLI  MASSIMI  GnglieU 
mina . VI.  rotf. 

PETRONIO  Arbitro,  Vedi  AR- 
BITRO Petronio. 

PETRONIO  Secondo,  Vedi  SE- 
CONDO Petronio. 
PETROSELUNI  Domenico.  II. 

19?-  ?4».  VI  09 1. 

PETRUCCI  Aureli. . IL  jtfi. 

Caflaodra.  II.  jdr. 
Cefare . II.  145. 
Filomena . II.  {14. 
Francefco . II.  507. 
Giatnbatifta . V.  97. 

, Pandolfo.II.au, 

Pieno . II.  J7j. 


* Pietro  Matteo,  n. 
??i.  V.  joo. 

PETRUCC1NI  Marco.  II.  ajr.  V. 
41  f.  ' 

PETTlDE,  Strumento  da  fnono 
qual  fjffcl  11.  943.74). 

PETTI  NI  ESI  Filippo.  VII.  43. 
di  PEZARS  ) Bertrando,  IL 
d.  PEZENAT)  140. 
PEZZANI  Girolamo.  II.  393. 
PEZZETTI  Quirino.  II.  jjo. 
del  PEZZO  Tiberio . IL  ?o8. 

PH.  Clemeute.  VII  99. 

PHAKIt  ) chi  coti  nominati? 
PHAKINl)  VII  37. 

PH  ALIDI,  Sacerdoieffe,  chi  fof- 
Itero  ? III.  ?80. 

PHALUCO,  Ballo,  qual  folle  ? H. 

8ij 

PHALLO,  Deiii,  che  foffe  ? ' II. 
ij.  4t?. 

PHALL0G0G1A , che  foffe  ? IL 
414.  V.  187. 

PHALLOPHORI,  chi  foffero?  IL 
J14  V.  187.  loro  riti . V.  187. 
188 


PHALLOPHORI  A,  che  foffe?  IL 
4*?.  V.  187. 

PHANIA,  Epigramoatografo.III. 
17*- 


PHARMACI,  chi  foffero  MI.  731. 
PHARMACO,  Ladro.  11. 73*. 
PHERA  ) Vi8f; 


PHEREA ) 
PHEREE ) 
PHEREJE) 
PHILE  ) 
PHILETE  ) 


V.  391. 

Giovanni.  IIL  )70. 


PHILIEUL  Vafquino.  II.  187.  VI. 


9J- 


PHILOPIRRO  Giano . VII.  59. 
PHLYACI,  onde  detti,  e chi  fot. 

fero) 
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fcro?  V.  18). 

PHLY ACOGR APHI . V.  i8<. 
PHLYACOGRAPHIA . V.  183; 
PHORA , od  Ballo,  che  folle  ? IL 
797-  '' 

PHONASG1 , eh  foffero?  II.  «88. 
PHONA'-CI  A , che  folle  ? V 417. 
PHOT -5GOG1CO,  Inno.  U 440. 
PHOTIXGE,  Strumento  da  fuoco. 
II  766 

PHTONGARIO , Strumento  da 

fo«»no.  Il  771..  / .:  y 

PHYMOGONIA,  Poema , che  fot 
f-?VI  108 

PHY  TOLACCA , Pianta.  IV.  13. 
piacente  Ru<cìo.  11.170 
PIACENTINO  Defiderio.  il.  »8r. 
Vi  a 77. 

Gio.  Maria.  VII, 

99. 

Girolamo.  VI.«7«. 
Marco  . II.  a8i. 

▼n.  io».  v 

Muzio.  III.  118. 

1 V.  93.  VII  104. 

Tommafo  i.  ' VII. 

■ IO).  ■ ‘ ■ «' 

di  PIAGNANO  Sforza.  II.  17J. 
di  PIAMONTE  Niccolò  . VI.  J44. 
PIANCELLKS  Hues.  VII.  «58. 
PIANELLI  Giambatifta . V.  io». 
PIANETI,  adorati  per  Numi.  VI. 
«37  quando  ciòaveflè  principio  ? 
II.  17.'  •!  ■ .1 

P1ANTAN1DA  Antonio.  V.  48 il 
• • Gmfeppè.  V. 481', 
PIANTE',  erano  dagli  Antichi  usi* 
carne  aie  ufate  a medicar  gl’  In- 
fermi . VI- 8».  qnali  giudicate^ 
dal  Volgo  reiiftenti  alle  Malie? 
IL  634.  della  f >rza  di  quelle  , ad 
alcuno  degl’iddìi  fiere,  eh»  ne 
fcrivefle  I Vi.  j».  Mraehu,  che 


<)J 

Pianta  loflè?  IV.  394.  Andraehm . 
394.  Audrachnt  A# ria.  393.0 Ar- 
no/»». II.  1 j.  Elleboro  Nero  d'ip- 
pocratt . VL  III.  Elleboro  Frro- 
lacto  di  Ttofrafto.  Ivi.  Epimcdto. 
VI.  34)  Eptmenidio . Ivi.  Hai 
Tang.  II.  13.  Mrlampoito . VII 
111.  Moly  d’  Omero . I.  67.  Nar. 
tbeet.  V.  308.  Per  fonata . IV. 
394.  Pbytoiacca.  IV.  13.  P rom- 
pile. IV.  394  Pfetacar.lba . VL 
Ji.  Scilla . VI.  343. 

PI  ATI  NI  Ercole.  VII.  176. 
PIAZZA  Carlo  Bartolommeo,  ci- 
tato. I.48. 

Criftofcro.il  389. 

Giovai/  Abood.o.  II. 461. 
Gio» ann’Amonio . II.  388. 
Giov.b  Battili  1 . II  46*. 
Orienfio  . 11.  4 6i. 

Pietro.  II.  389. 

Vincenzo.  VI  690. 
di  PIAZZA  Dafne . III.  403. 
PIAZ7OL0  Lodovico,  il.  300. 
PIAZZONI  Giovanni.  IV.  101.  V. 
491. 

di  P1BRAC  Guido  di  Faur . IL  403. 
VL  »i6.  317.  da  chi  tradotto, e 
io  quali  L’ngue?  317. 
della  P1CARDIERE  FORGET 
- 3»o.  VII.  131.  ’ 

PICARDO  Giovanni,  citato.  IL  31. 
P1CIGALL0  Daniele  Teofilo.  V. 

96  348.  VII  83.  131. 
PICCINA&DI  Giovan  Luigi.  IL 
- 1 1*9. 3.,1‘f  1: 

Sigifmondo.  1 64. 
PICCINELLP  Filippo,  cinto.  IL 
I33.  VI.  41.  VH.81.  fno  abbaglio, 
li.  140. 

.s,  r - | Francefco.  VII. 8». 
PlCGlNtGwvaan' Antonio.  II.  678» 
-i:*»  ->  a Giovai  Vutccau.U.  390^ 

ut  » 


il 


<J4 

IV.  8$. 

Vincenzo.  V.  $zd. 
PICCIOLI  ) Antonio.  L Z03.  H. 
PICCOLI  ) <*77- 

Benedetto  VI  401. 
Filippo.  V.  $30. 
FraBCefco , Veneto. 


Francefco  Maria , Pa- 
dovano. V 479. 

PICCOLOMINl  A leffi  udrò  .Senio- 
re , fue  Notizie , ed  Opere . > I. 
*5J.  III.  63.  V 8$.  109.  VI.  np; 
558.  fuo  Sonetto  rapportato.  III. 
39  fue  Traduzioni.  VI. 696. im- 
pugnato. IV.  z$i.  citato.  I.  11. 
85. 

Aleffindro,  Juniu- 

re.VII.zst. 

Antonio.  II.  $10. 
Alcamo.  III.  07. 

VII.  81. 

Celio.  I.9?. 

Enea  Silvio,  Ve- 
di PIO  D.  Papa . 

Mino . II.  188. 
Niccolò . VI.  17  3. 

. , t Silvi».  H.  363. 
PICCOLOMINl  FIDELI  Francef- 
co.  VI.  145.  . i t 

PICCOLOMINl  DELLE  PAPES- 
SE Enea  di  Enea . VII.  tf. 
P1CEN ARDI , Vedi  P1CCINAR* 
DI.  ••!■>'.:  f 

PICENT1  Antonia . V-  $ 38.  ' f 

P1C1NELL1  , Vedi  PICCINEL- 

ti; 

PICO  Cornelio . IL  tfo.  y:j'K'  f 
.c  Criftoforo.  n.  619.  , 

Giovanni , Conte  della  Mi- 
ri ndo*a,il  Seniore:.  I.70.  161.357. 

•?il  j/j8,  ni.  »«%  vn;«5. 
a ' -i  Gtarxnni^Piisaftt  della  Mi- 

li  1 


randota  , il  funtore.  VII.  17. 

Giovanni , Parmigiano.  II. 
$19. 

Giovan  Battili* . II.  67S. 

Giovan  Maria.  V.  99. 

Girolamo.  1V.94. 

Ranuz»,  citato.  I.  89. 
PIEDI,  delle  Staoze  nella  Cinco- 
ne, che  fieno?  III.  80.  81.  di 
quanti  verft  eiTcr  pollano?  8z. qua- 
le abitudine . di  rime  efiggauo  ì 
87.  8cc.  vogliono  lepri»  coHa_ 

. Sitima , 91.  .-.  • " : v »' 

de'Verfi, che  fieno?  I j8z. 
quanti  ne  inventaflèro  i G rama- 
tici, e a qual  fine  ? 583.  nomi , e 
. valore  di  ciafcun  <f  elfi . $83.584. 

flcc.  Compofìi,  furono  tbaodut  da 
..  Platone  fuori  della  Tua  Repubbli- 
ca . $86.  gli  eccedenti  le  quattro 
fiflibe  non  fono  atti  al  Metro . 
$87.  quali  proporzioni  ciaicun  di 
. elfi  contenga  ? $99.  quali  loflec- 
vazioni  faceflerb  gli  Antichi  nella 
mefcolanza  di  elfi?  I.  614.  qnafi 
fofTero  efprelTaniente  fuggiti  nello 
Sto/imo  del  Coro  ? IV.  344,  quali 

Sirtic  (ilarmente  fer  videro  aliai 

irrita  ì 11.  8<n.  qtuh  effer  pof- 
fàuo  nella  Lingua  Italiana  ? 1 609. 
Pontificio,  qual  detto?  IL  418. 
Scolio , quale  ? II.  $so.  chi  ne  fa- 
cefle  Trattato?  I.  $87. 

PIENI  Benedetto . II.  zty. 
PIENTINI  Angelo. -VII.  ipS.  109. 
PlERALLI  Marcantonio.  Il  Z90. 
PIERELUO  Giumano.  VI.  690.- 
PlERl  Lorenzo.  Vi.  174.  . 

Paolo.  VII.  09.  4 

Maddalena.  V.  $37.  ’> 

Terefa.  VII  z$i. 

PJERIO  Cimior.  VII  4$.  . 
Fl£flO:,.MaccdcmQ./fi  37.VI.z41 
J Fra 
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Fri  PURO  ANTONIO  Ai  S.  Ma- 
ria  Novella.  VII.  rad.  > • fi- 
di PIERO  Tcfaunàfo.  VII.  i6p 
PIERUOLO  d*  Alvetaià . 11.  118. 

«'9  , . ; 

PIETÀ’,  Voce,  di  qnantr  fillabe 
fatta  fnifc  dagli  antichi  Italiani  I 

l «44-  ' ’ 1 ’r‘*  ’ 

Paffione  dell*  animo,  che 
fi.  ? IV.  *ad  VI  197  è compo- 
rta di  due  patti.  Vi.  *19.  pro- 
pria de*  Virtunfi , I.  j8d.  Vedi 
COMPASSIONE. 

Pi  ETICO,  Compooimeoto , che_ 
forte?  II. A?» 

PIETRA  Lei  o.  VI  174. 

Cirolimo.  VII.  9*. 
piETRAGRUA  Gafparo  lll.jtd. 
FIETRAMONTE  Tommafo . VII. 


djf 

criticato ia  erta.  IV.  tot.  t 18.  fot 
Commedie.  V.  8s.8j.  fne  Con- 
tefe . VI  141.  fatti  Poemi . VI. 
«4M 94  44j.jtSi.jda.j7A.i7j. 
750.  fne  brighe  col  Brocardo . IL 
sji.  col  Franco,  sjj.  aj4  collo 
Strozzi  III.  adj.  fu -il  amori  col- 
ta Sireni . IL  aj8.  criticato  nelle 
Profe . I ja8.  per  altre  cofe . VI. 
7jo. 

Blefeafc . VI.  *47. 


di  Cotb:ac.  II.  118. 
di  Cafaie  . II.  rio. 
da  Cartel  nuovo.  IL  t»8. 
■ > di  Dacia  . 11.  «oa. 
di  Edeila . II.  4J0. 
di  Perugia.  Il  Ij8, 
di  Poidbers.  II.  djj* 
di  Ravenna  , citato.  1. 9J. 


180. 

PIETRASANTA  Carlo.  VII.  14. 

Giovao  P.etro  . 
U.  Ali.  1 ’ i • 

' *'•  Paolo,  futf  Noti- 
ate, ed  Opere.  VI.  41.  VIt  *46. 
PIETRE,  PrMiofe,  * virtù  loro 
aferitte  dal  Volgo . VI.  j8,  I 
PIETRI  Piero.  VI.  *J« 

PIETRO  Cardinale . 11.  ijj. 

• - * Comeftore , II.  98.  dj d. 

Diacono, Toc  Notizie.  II. 
9J.  VI-  id7.  citato.  II.  4JI  VL 
- : ‘ il  Giullare . II.  109. 
il  Venerabile1.  IL: 97. 
PIETRO  <f  Alvcrnia,  il  Vecchio. 
Il  i jj.  perchè  detto  il  Vecch’o? 

• IL  119. 

Aretino,  fue  Notizie,  e 
Rime,  f.  17J.  IL  «ad.  VII.  ao*. 
*4t.  fo<  Satire.  IL’ 546. Tuoi  Ca- 
mpitoli. Ill  atj.  VI.  141.  Tue  Sun. 
ae  . Ili.  sdì.  sdd.  Tuoi  Strambot- 
ti, DLsfa.  fin  Tragedia.  IV  dd. 

•t.  -j  L 


di  Riga.  11.  <5jj. 

- 1 e » .di  Siena.  II.  181.  VI.  »o«. 

di  Tarantafta,  Vedi  IN- 
NOCENZO Qpinio  Papa. 

il  Teutonico,  Vedi  ZE- 
.i  LANDR1N I Pietro. 

di  Volterra , VII.  «itf, 
PIETRO  Antonio  daUdite  VII.  >29. 
Pietro  MAR  LA  da  Ferrara.  IL 
470. 

PIETRO  PAOLO  da  San  Chirico. 

IV  Jc  7 T 4 - t 

di  PIETRO  Dirttfihti . IL  187. 

RLE  TROGIORGJ.  Giambatirta . IL 

180.  < ~ ' - ! ‘ > . . j 

P1FTROPAOLI  Pietro  Paolo.  IL 

■+f9'  r ■ 

dalla  PIEVE  Gora . a )(«. 
PIFFERO,  Strumento  da  fuono, 
on vie  traeff  tal  nome! ? II.  771.  che 
ia?'7d7. 7d8.  > J 1 

PIGAFETTA  Fibppo . VLddpdT». 
FIGHI  Stefano  V mando , cinto* 

vi.  jof,  : ‘ 1 1 1 

11 1 i »! 


PIGLI , Vedi  FILLI  j f- 
PIGNA  GiambaiilU , fu  e Notizie, 
ed  Opere.  1.69.  <54. 1jj.II.171. 
IV.  67  VI.  iji.  JJ«  JJ7-  f*9- 
impugnato.  VI.  594  600. 
Frtncefco . VII.  17*. 
Ippolito.  II.  319. 

PIGNATELLI  Afcamo . I.  85.  II. 
*76. 

Ettore. II. 307.  IV. 

71.83.  VII.  193- 

Ì scopo.  VII.  *3. 
luzio  . II.  jt  6 
Stefano . II  37 6. 
VefpafiiooII  310. 
PIGNATTA  Pietro  Romolo.  V. 
S'7* 

PIGNORI  A Lorenzo,  foe  Fatiche . 
VI.  <70.  VII.  17J.  fuo  abbaglio . 
II.783. 

PIGNONE  del  CARRETTO  Ifa- 
brlla  . VII.  98. 

PIGOCCIO  Filippo,  n.  fio. 
PIGRETE , fue  Notizie , e Poefie  ; 
VI.  «49.  6ji.  713.  criticato.  VL 
<17. 

PIISSIMI  Vittoria.  V.*4*. 

PILA  DE,  Nome,  a chi  paflàffei* 
«rcditk  ? V.  «70. 

Pantomimo , il  Seniore*  , 
fne  Notizie . V.  *3;.  zr 6.  Tuo  ca- 
ro valore . z6b.  fno  Eltro  Furio- 
fo . tòt.  *<4-  «tf 3.  «68.  «70.  cac- 
ciato d’Italia . 171. 

il  Innióre  a V.  *7*. 
V1LADE  Lucio  Aurelio.  V.  «71. 
Pubblio  Elio . V.  «70. 
Teocrito.  V.  070. 
di  FILATA  Jacopo . VII.  99.  : > 

FILATO  Antonio . VII.-  io*. 
PILEO,  fu  feropre  dato;  in  Ifceta 
ad  Uliflc  . IV.  398 .Afcou» , o Ttt 
r*tt . che  fofe  ? ivi  •<  > 

’ A i i I 


PILET  de  la  MENARD1ERE  Ip- 
polito Giulio  , fne  Notizie , ed 
Opere.  I >34.  IV.  136.  fuo  ab- 
‘ baglio.  IV.  183. 

P1LIDI A . fona  di  Mafcare . IV.  39A. 

P1LIZZAKO  da  Bologna,  a i<*. 

PILLI  Giovanni . II.  xox. 

P1LLOTO  Antonio . II.  zio.  VIL 
99 

P1LONN1  Giudo . II.  «64. 

du  PIN  Giovanni.  I.  xoi. 

Permei . VI.  390. 

P1NACCI  Giambatifta.  V.  331. 

PINAC1DE . II.  798. 

PIN  ALI  Giovanni;.  IL  343.  VII. 
1*1.  • \ { 

PINCHARO  Giovanni . VII.  99. 

PiNDARO,  il  Grande,  Tebano, 
fne  Notizie , e Poefie  .L46.  II  3 5. 
498.  301.  3x4.633.  quali  onori 
foifer  Ini  fatti  ? L 113.  fa  pofpo- 
flo  in  piti  Cenami  a Corinna . I. 
44.  frammento  d’una  fu*  £)d«_ 
prodotto  colle  Note  di  Malica  . 
II.  73 1.  altri  fuoi  Verfi  allegati 
ad  efempio.  I.  314.  440.  come 
ferbafle  ne’  fuoi  Componimenti 
ognor  l'unità  ? I.  319  come  fè- 

fiflTe  la  diipofizioae  perturbata  I, 
333.  fuo  artifizio  nel  .digredi- 
re in  eflì . III.  «04.  difefo  con- 
tra  alcuni  Critici  per  lo  detro  fva- 

! [amento . I.  3.33.  IH.  131.  fen- 
ato per  lo  tripafib  d’ una  ftro- 
fa  in  nn  altra . IIL  180.  qaalc_ 
fofle  io  ftile  da  lui  tenuto  ? 1IL 
109.  usò  il  Dialetto  Dorico.  IL 
a 604.  cadde  fpeflo  nelle  Rime, 
.r  L 7x3.  fue  Iperboli  criticate.^  I. 
I41.  3S4.  («dato  di  oocità  dall* 
Aticarnaffeo.  I,  373.  fuo  (enti- 
meato  fui  modo  df poetare,  al- 
HlPI»  1 l JFI-  Iodato  per  vara 
I Pregj- 
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pregj . Hi.  134.  ciuf» .'  II.  477I 
59). Scada  chi  tradotto?  II  595'; 
PINDARO , lftrionc . IV.  )8d. 
P1NDEMON TI  Antonio  . II.  545.' 

Garobatiita  . II. 

I j8<J. 

P1NEDA  Giovanni,  citato.  I.  33. 
PINELLI  Coli  ino . VI.  488 

Galeazzo  Francefco.  U. 

307. 

Matteo.  VL  54  VII  *7. 
FINGONIO  Filiberto.  IL  119. 
ali  P1NGULAN  Amerigo.  IL  i*J. 
PINI  Domenica.  V.  5)8. 

Gmfeppe  . IL  536. 

PINO  Bernardino.  II.  j66.  V. 84. 

89. 

Giambatrta  . VI.  17J. 
Modello . VII.  4). 

Paolo.  V.  6 5. 

PINOCCI  Torno . HI  67. 

FINTO  Carlo . II.  669. 

FINTO  RAM1REZ  Andrea  « L 
' 6©*.  V.  J79-  )8o. 

PIO  a Secondo  Papa.  1.  103.  VL 
- 4)).  citato.  II.  io),  da  chi  tra» 
• dotto . VII.  174 
HO  Alberto.  1.  108. 

< 'v>i  Afcaaio.  IL  304. 

-v.  . Coftanzo.  II.  674 

vi  Ercole  Alcide,  n.  *7b 
\ j Giova»  Battito.  VL  459. 

< -linocearo.  IL  jil. 

Luigi.  L 69.  T 

t Licinio.  IL  519. 

Livia.  II.  )<). 
o Pietro.  IL  3*1. 

Ridolfo , Cardinale . L 76. 

<•  Violante . VII.  70. 

PIOLI  Giovan  Domenico  , Vedi 
BUOMMATTEI  PIOLI . 
NOVENE  Agogno.  V.  487.  VII 

*•9  --.t  iJ 

. t.  ;<J 


Giulio..  II.  51  j. 

PIOZZASCO  Gi  imballila.  III.  de. 
PIPI  And<ea.  II  474  ’ . 

PIPiNI  Tommato . II  308. 
PIPINO.  Re  di  Francia  , fuc  No- 
tizie . VI.  336  J 37- 
P1RANDRO  . Il  774. 

PIRETE  di  Mileio.  IL  593. 
P1RON  Guglielmo.  IV.  144.  VI 
705. 

PIRRO  di  Eritra.  IL  4). 

di  Mileto.  I 1 4.  VII  z8o. 
PIRRICA,  Saltazione,  onde  così 
nominata?  il.  801  di  quinte , e 
1 quali  pani  con  il  alle  ? Il  801.  80*. 
P1RRICHIO,  Piede,  onde  detto? 
I.  584  quali  fieno  le  fue  qualità  ? 
Ivi. 

PIRRICO  di  Lacnnia.  II  8or. 
PIRRO  Rocco,  citato.  VI.  óój. 
PIRRONE  di  Elia,  fue  Notizie. 

VI. 85. 

PIRRONISTI,  quali  dogmi  avefle- 
ro?,VI  i8j.  i8<5.  onde  traefier» 
molte  lorcofe . VI,  104 
P1SANDRO,  Ateniefc,  Comico. 
V.  30.  v u. 

Camireo,  fue  Noti* 

1 tic  .VL  319. 464  criticalo  13.34. 
. - , > . 1 . Larandmeo.Vl.  113. 

L'caonio.Vl  472. 
PISANELLI  Mario.  II.  ji4. 
PISANI  Baidaflarre  11.  ?itf. 
Benedetto . III.  i6d. 
Collina . IL  398.  VI.  18. 
590.  . » j . K ’i 

Giacinto.  VII.  130. 

V . i0  Giova*  Aleandro  , Vedi 
SPINOLA  Gic:  Andrea . 

■ Giovan  Fr  ancelco . IL  675. 
V.  414.  > 1 

PlSCHJNI  Franccfc’  Antonio  . V. 

. * 
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P1SCIARELU  Oio.  Vittorio . VII. 
176.  . .•  . •:>  ; : ri  '•  «r 

de  PISE  CriAiano.  VI.  *70 
PISELLI  il  Cavaliere.  VII.  108.  ! > 
PISISTRATl , iatroduconaw  A te* 
ne  la  Commedia  faceta . V.  1*. 
P1SISTRATO,  promulga  il  primo 
le  Opere  di  Omero . VI.  tfjo.  ' 
PISTOCCHINI  Francefco  Amo* 
n o.  V.  yi  j yip. 

P1STOFILO  Bonaventura . IL  67 y. 
Ili  i6x. 

il  PISTOJA,  Vedi  CAMELLI  An- 
tonio , 

PISTOJA  Marc’  Antonio  , Vedi 
CAMELLI  Marc’ Antonio, 
da  PlaTOjA  Giovano! . V.  91. 
PISTOLETTA . II.  1,8. 
PlSTONO  Giorgio,  da  chi  tradot- 
to in  Verfi  Italiani . VI.  87. 
PISTORELLI  Celfo.  IV.  70.  ' 

PISTORIO  Giovanni.  VI.  ito. 
PlTHANGELO,  Tragico.  IV.  t*. 
PiTHhULI,  chi  follerò?  II  789. 
V.  17*.  i7j,  vii  tya.  tey.  «7. 
erano  invitali  ne’Conviti  Ivi.iy  j. 
era  impiego  da  far  danari.  Ivi. 
•«auto  fliman  ? Ivi,  quali  di  loro 
lóffèro  cele  bri?  Ivi,  come  imitati 
col  fuoQ  della  bocca  , e delle. 
dita)  Ivi. 

PITHEA,  MaSlieofe.  VI:  ij.'  " 
PITHEGIA  , Fefta  , qual  folle  ? 

IV  ai,  ™ 

PITHt  R MO , Telo.  IL  48. 710. 
PiTHOU  Francefco , fue  Fatiche . 
Vi.  100.  1*8. 

Pietro',  fue  Fatiche.  VL 
ioa 

PIT1GLIANO,  Abate,  in.  jtt. 

PlTISCO  Samuele  , filo  abbaglio . 

IL 748.  citato.  I.  $8  770. 
P1TOCUDA.  U.711. 


PITOLAO  Lucio  OtaciUo . IL  J19. 
PITONE  , Tiranno,  fua  Favola  oa- 
d^oa.  i?  JI.  J7-  4 j. 

PITONE  -li  B aanzio.  V.»9y. 

' di  Catania.  V.  2py. 
di  Nifibi . IV.  *5y.V  15. 
PITOSTRATO.  Epico . Vi  462. 
PITSEO  Giovanni,  fuo  abbaglio, 
i.ll.  97.  caaro.  IL  98. 

PITTACI),  i!  Senioic  . II. 

•’  }?  1/  ,C3  ’ 

v 1 < .li  . il Juéione.d)  Minlcoe, 

; 11.  yoo.  <4). 

P1TTAGORA,  l’Alipte.  VI  *2. 

rEpigrammarogra- 
■V  fo . IH.  371.  da  chi  tradotto . V1L 
107.  y* 

.[  1 il  Filofofo>,  fuc^ 

Notizie.Vl.  22.198. 199.  toi.flec. 
confufo  con  un  altro.  Vi.  199. 
qual  Fitofofia  introducete . 1IL 
407.  fue  flotte  opinioni . Vi  2Mb 
.’  onde  icacfle  i Aioi  Eniuni  ■ ili» 
402  come  ritrovane  le'muflche 
.1  Confo  nàuze.  IL  490.491.  come 
•1.  icore  ferite  all'  a nuca  Lira  le. 
corde.  698  quale  Orrarerda  in- 
troduce fle  ? 699.  qual  folle  in 
forra  del  fuo  Cacto  armonico? 
I.  yiy.  L'bro  ad  Abari  indirà- 
zaioj,  lui  tuppoflo . VL  242.  pofe 
all’  h ftrha  Omero , e perchè  ? 
VI.  <54^  1 faa  drfenzipoe  ddlq 
Temperanza.  1.248.  < l 

-Fliaflo  , VL  *2. 
di  Zicirno.  il  7y8. 
PITTAGOR1CI , quali  cerimonie 
ufaflero , e qual»  fdleto  le  loro 
Purgizion»?  VL  2?y.  loro  F rafi . 
ti  VI.  34).  -i  t -•  » ??  U 
PITTEO,  Tretenio.  HI.  j8y. 
TITTI  Booaccorf©  . U.  iy4VU^|| 
Giulio.  V.  jjo. 
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Loci.  II. ito. 

Vincenzo . VI.  446. 447. 
PITTORI,  fon  di  tre  fatte, quanto 
alle  oefe , che  dipingono  . I.  ji8. 
fon  por  idi  (re  faite  quanto  «1 
aodo  di  dipingerle  . III.  tff. 
varii  di  Profpenivc»  e Scene  an- 
■orerati . V.  J40  54,1.  Bcc.  VIL 
ili.  in-Sw. 

PltTORlO  de*  MASTINI  Mar- 
co . II.  Ó7V. 

PITTURA,  quando  inrentatal  L 
J4f.  quanto  femplioe  folle  a' tem- 
pi di  Cimabael  II.  179.  fuoi  pro- 
gredì . Vi.  187  ((lidia  d’imitar  la 
Natura. Ivi. Accademia  per  l’efer- 
ciziod’efTa  io  Milano,  quando,  e 
da  chi  fondata  ? Vi.  9». 

PIVA  , Strumento  da  fuono , npde 
traeflè  tal  nome , e che  lia  MI. 
77®.  !•  ’ ' il  ’ 

PIVA  . Pittore . II  778.  . 

PIZENO , Vedi  BENEDETTO  da 
Cingoli*,’ 

PlZZALA  Giambuifta . V fif. 
PIZ7AMANO  Giovanni.  Il  fio. 
PiZZOU  Gtoarhimo . V.  541.: 
PIZZO  Marcantonio  . II.  510  ; 

Mario.  II.  *40  VII  74. 
PlZZONl  Gtam  batifta . II.  jio. 

i ■ _ o p.etro  Paolo.  V f*f 
PIZZORM  Giacinto  Maria.  VII. 
> i)S. 

FLACCIO  Vincenm, citato. I.  aio. 
•de  la  PLACE  Slgncrev  foe Tradii- 
« tino!  é Fatiche  . VII  *14  trr  . 
PLACIDI  Antonio . II.  a y8.  KLidd. 

Fabio . Vi.  ij<  1 I 
PLAGE  Arnaldo.il.  1*4.  \ 

PLAGI  AUl  O , Stttnitenro  da  Tuo- 
no. che  folle  I II.  p62. 769. 
PLANCO  Mona?  o , come  faltafie 

'«GLkic#? V--16&  ìì-Iì  t.  V 

•itili 


PLANI , chi  oeaè  nominati  ?V.  19*. 
PLANIPEDI  , perchè  coti  nomi* 

- nati?  V.  194.  195.  cbii  fodero  I 

194.  perchè  detti  Stupidi  ? 194. 
erano  chiamati  ne*  Funerali . 195. 

. etano  di  due  Fatte . 197;  a quali 
(trapassi  foier  ; fiiggwti  1 19 4. 
197.  qual  folle  la  loro  viltà  t 

195.  quale  t infama  del  loro  no* 

- me?.  194.  ipd.. quale  il  loco  Abi- 
to ?i  1.97.  I 

PLANIPEDI  A , chefoCe?  V.  194. 

• come  abbracciane  ogni  mai  erta? 
199.  conte  ridotta  folle  a forma  di 
Commedia  ? 198  come  paff.ffe  • 
farli  in  profa  ? 199. 

PLANTAMURO  Carlo.  VII.  if«. 
PLANTEDIO  PIRRONE  Mario 
Antonio.  U.  jdi- 

PLANUDE  Maffimo.  IIl.j71.VL 
98  ,99.  VII.  14.  . ' * 

PLATAGE , Strumento  da  Tuono . 

«78+ 

PLATAGGNIO,  che  fofle  ? II.784. 
PLATiNA  Bartolommeo,  tu  poco 
affetto  a Paolo  Secondo  Papa.  1. 
. 48.95  Tuo  abbaglio.  VI-  117.  ci- 
tato II  781. 

PLATONE , il  Comico , Seniore . 
V.  30. 

' il  Comico , Juniore. 

IV-  17J.  V.  $0. 

il  Ftlofofo , fue  No- 

* tizie . IV.  18.  fu  a Tetralogia . V. 
194.  funi  Enttnmi.  Ili  404  Tuo 

.1  Bile  qual  folle  IV.  109  cutne  il 
A reodelle  vagn  ? I.  557.  lodato 
d’una  bella  metafora . 494  Tuoi 
precetti  di  poetica  tfi  poca_ 
utilità  de’  medefimi . 15)  amplia 
•'  " il  (idem;  malico.  II.  701.  (labi, 
i hfee  regole  per  lo  Ballo.  795  Tuo 
Alterna  iutorno  all’  Anime  . 1.141. 

jo«. 


•4* 

jot.  fuo  «(terna  inrorno  al  Faro 
re  Pjciìco  . 50 j.  &c.  allea-to  a 
favor  di  quello  fopra  la  Natura , e 
l’Arte  . jt j Tuoi  infegoamenti 
Incorilo  all'  Amore  difefi  . 3 59. 

Ì60.  8cC!  fua  liffiaizionc  delift-, 
lagia . VI.  i)).  lui  Defcrziooe 
' della  Temperanza  . I.  «48-  Tuo 
fentimrnio  intorno  al  prtocipo 
della  Religione . VI.  i)«.  Tao  (en- 
finente  intorno  alVino.  I ji8. 
fu  a Opinione  intorno  all*  mfegoa- 
‘ re  aFancinlli  .VI  95.  fe  sbandii 
fe  i Poeti  dalla  fna  Repubblica  ? 
; 141.  riconobbe)]  per  Tuoi  Mietiti. 
145.  ticcnobbeli  per  Padri  d'ogni 
Licnza.e  virtù  . 114.  14)  defi- 
• derò, che  i Medrfimi  fodero  i Re; 

o i Re  fefler  Poeti  . 14)  fna 
• ' dentizione  de*  Medefimi . 14;. 
fe  ne  parlò  male  , fu  per  invi- 
dia . 1. 147.  per  invidia  condannò 
la  Tragedia  . IV.  *ij  fpiegato 
...  intorno  a Femio . VI  18}  iropn- 
• gatto  intorno  agli  (ledi  Poeti.  L 
' 149. 150.  Sic.  impanato  intórno 
■ alla  oóhunoziooe  degli-  affetti  . 
148.  impugnato  intorno  all*  Arti 
Imitanti  .144.  fotlenoto  cóntri 
Tertulliano  intorno  all'Ifbla  At- 
. ' Iantine . II.  17  fui  invidia  per 
. Drraocriio.  VI. *04.  riprende  di 
v poco  decoro  Omero . I.  591.  fti- 
.V  nò  imponìbile  il  trattar  le  cofe 
t divine  in  Verg.  I.  770.  , emen- 
dato .,  IL  j 4.  allegalo  1 I.  114. 
IJ9-  8cc.  V.  418.  citato . L 4.  7. 
t?  15.  19.  10  jo.  8ec. 
PLATONI  Cammillo.  V1L  t8. 

: Ottaviano.  L 90 
PLAUTO  Marco  Accio , fue  No- 
r tizie  ,-e  Commedie  . V.  47.  di 
■ qui  carattere  fteoo  effe  ì 44. 


unità  nelle  medefime  offe rv ita  . 
I ))i.  lunghezza  delle  raedefime 
quale  ? IV  171.  Senne  delle  tfte- 
aefime  quali  ì IV.  184  fe  bene 
io  effe  mtroduceffe  a parlare  la 
Luffuria via  Povertà  , 1 Lari,  e 
limili  ì L 54).  tolfene  molte  cole 
da  altri . L 17).  178.  lnperò  in 
effe  nel  maneggio  delle  padroni 
. Terenzio . 1.449.  e ^ell’  clezion 
delle  Formole . V:  tff.  e nell* 
1 maggior  ufo  d’intrighi.  V.  *)tf.  « 

• nell  annodar  le  fue  Favole..  V. 

• 150. fu  inferiore  «Terenzio  sei- 
j lo  Snodamento  di  effe.  V.  ijo, 

• «efcolò  in  effe  varie  Lingue . L 
r »i4  quelle,  che  abbiamo,  cifo* 

no  veoute  per  la  maggior  parte 
guitte.  IV.  167.  V.  i4o,  Ài  chi 
,i . tradotte  in  Iuliaoo . V.  78.  m®. 
VII  191.  da  chi  in  Francefe?  V. 
1x4.  criticato  per  varii’ tjtoli  di 
(■'  effe . IV.  )4f.  per  prepipitazione 
d'accidenti  . IV.))*.  jj).  per  fini- 
mento viziofo.  IV.  itj.  |)4.  per 
rivolgimento  di  difcorlo  agli  fpet- 
mori  IV.  xox.V.  15®  perii  trop. 
pi  A Parte , a 04.  pei  qn alche  mal 
legamento  -di  Scene.  J!)  15.  Tuoi 
Morti  faceti . I.  18A  '*9).fn®^ 
proprietà  v C bellezza  di  Lingua . 
» V.  j fi  fua  eccellenza!  nel  nraneg- 
giare  il  ridicolo. 1. 194.  e nell*  ac- 
comodare 1 difeorfi  all*  incapacità 
degli  Attorii  V.  157.000:4*?  Per- 
fone  protatiche-,  V.  rj).  citato  in 
.fe  efempio.  L $40.  V.  170.  citar® 
partioolarmenre  o lodato  neU'adn- 
filtriti".  IV.  17).  190.  509.  J 14. 
4x8.  V.  44. 1 y8.  efla  è Commedia 
Motom,'V.44.  onde  la  chiamaffe 
Tragicommedia  ? V/ju.  reftuuv- 
to  in  effa  a ve»  lezione . V.  irto. 
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criticato  !■  effà . !.  343.  difirfb  io  PLETTRO , che  fóffe  , e come 
efla  .IV.  174  citato  c lodato  nell*  '<  fato  ? II.  760.  come  andaffc  in 
j4fìn*ru.  V.  ijo.  1J4.-IJJ.  cita-  ' difufo  ? K i . 
to  o lodato  nell’  AuluUria.  I.  PLINIO , il  Vecchio  , fue  Favole 
i8d.  j9j.  IV.  tod.  V.  15 d.  ij8.  Efopiche.  VI.  101.  onde  tratti* 
efpilatc  in  effa’dat  Moliere  .V  do.  vede  diverfe  cofe  della  lua  Storia 
criticato  io  tifa . V.  ita  citato  o Naturale . VI  716.  citato.  1.  di 3. 
lodato  nella  Cafina . V.  14*  ij8.  II  41  J33.  8ec.  allegato.  VII. 

criticato  in.  effa  . IV.  18}.  38}.  aji  153  fuò  abbaglio.  IV  395. 
citato  ne1  Cattivi.  V.  ijj.  15 8.  il  Giovane , fua Tragedia, 

ultimilo  in  effi  a vera  lezione.  IV.  3d.  fuo  Panegirico,  a chi  il 

IV.  533.  criticatola  efla.  V.  i3d.  recitalle?  I 48  criticato.  L J7». 
citato  nella  Ciflt Ilari». V.  46.155.  citato.  I.  *70.47*  *93  5tc. 
criticato  in  effa . I.  J74.  citato  nel  PLOCE  , Vedi  EQUIVOCO. 

• Cureulioni . I 191.  IV.  173  193.  PLOT1  Giovaon’ Andrea.  IV.  72. 

V.  ijj.  redimito  in  eflà  a vera  PLOZIO  Lucio.  VI.  djd. 

lezione.  V.  164.  citato  oell’  Epi-  Mario  . I 630.  , . 

dico .V  ijj  ne* M'mmi . V.i j8.  PLUTARCO,  Cherooco, quando 
nel  Marcatori  V.  1 j j.  qual  ne  (ia  fioriflfe  ? II.  706  che  intendere 
il  Prologo  . IV  318  citato  nella  . per  Cantilene  yituriili  ? 1.  dio. 
Miefleilsria  IV.  aod.  40J.V11  J4.  carica  troppo  Arillofane  , per  fa- 
ijj. quali  fieno  i Giambi  di  ella  . vorire  Menandro  . I.  569.  ripren- 
Ld>9  redimito  in  effa  a vera  le-  de  a torta  Timeo.  1.  *7*.  infu- 
sione V.  1 do.  citato  nel  Penulo,  . : gnato . I.  30.  3*7.  allegato  . IL 
V.  ij8.  nd.  nel  Per  fa . V.  jj*.  i 49J.  J7J.  criticato  1.  434.  cita» 
nello  Pfeudolo . IV.  191.  19*.  V.  . to.I.  4.  *9.  31.44  &e. 

ijd.  ij7  criticato  ia  effa.  IV.  3 11.  PLUTONE  Riccardo.  VI.  »o8. 
citato  nel  Rudente . IV.  187.  3*4.  . POCATERRA  Annibale . II.  a88. 
•i'  4*4.  V.  (4*.  ij8.  436  criticato  - PQCCIANTI  Michele , citato . IL 
.1  ’is  eila.  IV  *83.  V.  ijd.  139. ci-  .1  437.  8rc. 

. tato  nel  Soldato  Gloriofo . V.  ij*.  POCOBELLI  Giovan  Paolo-.  V. 

rjj.  ijl.  «17.  criticato  ia  effa.  . .441.  -n  . ' 

..  IV.  3»j.V.  id*.  citato  nello  * POCOPAGNI  Francefco.  U.  360. 
1 I.  191.  criticato  in  effi.  IV  483..  . 1 • Pompeo . IL  ido. 

• i citato  nelTnnawwa  V.»jd  ij7.  - pODALIRIPodalino.  VLoi.VH. 

1 Ij8.  criticato  ia  «fla.  V.  ijd.  cri- ■ 436.  437  • \ ,r 

!»  ticatò  nel  Truculento .V.  ijdltc. . PODLANI  Francefco.  V. 94. 

• PLAUZIO,  Comico . V49.  .*■  ' , Mario . IL  367. 

t-  PLEIADE , Tragica , di  quai  Poeti  - PODIO  , ael  Teatro , che  foffe  I 
c conftaffe  ? IV.  JJ.  |J.  . .:  rIV.  418.  <•' 1 

■ PLEONASMO,  che  «a»  I.J17.  - PODISMO  , ne|la  Pirrica  , chcJ 

PLETONE,Vedi  TEMISTO  Gior-  - folle } a 8#t.  •,  ; , 
n*,-  '..i  ila  rt  . POEMA . chi  fi»?  L 4 p«ch* da 
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principio chiamato  Mtlot  .IL  la- 
trod. fua  Conftitozione  ia  che 
confida . VI-  do j.  fi  può  fenza  il 
mefcolaroeato  delle  gentilefche 
divinità  ben  formare,  do;.  Cicli i, 
che  fede  II.45.  Ciclici  quale  I L 
556.  Cifrine».  Ivi . Drammatici , 

attinto  difficile . IV.  latrod.  f.  3. 

.egole  di  eflo  foventc  neglette . 
Ivi.  Epici,  è diverfo  ia  rigore 
dall’  Eroico.  VI.  latrai.  S.  y.  o 
4o8.  lavoroni  non  di  rado  fen- 
za  Favola . Vi.  Introd.  f.  y.  e 
19*.  Vedi  EFOPEJA. 

Eroicomici , che  fia . VL  71 V 
di  quante  maniere , e chi  in  ciafcu- 
aa  ne  componete  .71]*  714. 

Infirmivi,  e Scientifico  qual 
e (Ter  voglia . VI.  ).  4.  &e. 
POEMETTI  quali  eflcr  vogliano . 
VL  Introd.  f.  f.  ricevono  vo- 
lentieri frequenti  digrelfioni . IV, 

a8p. 

POEMI  , Infirmivi  , di  quante*. 
Patte  ? VI.  <.  per  aualt  eoa  li* 
eioni  a*  abbiano  a oifiiaguetc* 
dalle  libazioni  profaiche  . 64. 
4f.  Titoli  d'alquanti  d’ Incerti, 
mentovati  ia  qneft’  Opera  . Al • 
àtro  dilla  Famiglia  Medici.  VL 
146  Argonantica  . 194.  Batta- 
glia Navali . 150.  Bcroldidt.V  IL 
‘ 9(4.  In  Bfftiatnt . VI.  59.  Con • 
trofia  digli  Uomini  , t dille-. 
Dirmi . sio.  di  Entrano  Jttdi - 
t io . 047.  Filoni . 347.  delta  For- 
ti dilli  Pianti  agl"  Iddìi  Sacri , 

Jt.  Gmdrr.il  Univerfalt  . 067. 
fioria  d’Anna  Balena . ito.  Ifii - 
ria  di  S.  Piitri  Apofiolo.  vpt, 
Ifioria  di’ Rt,l  Vi  fiorai  ti  Mi. 
tono,  itf  Martoria  del  B. Sinto- 
mi di  Trenti , 1 36.  M*ffia . VIL 


0*4.  Miratili  di  Sofira  Signo- 
ra. iti.  ilo  Morto  finta  € Ama- 
re. VII.  144.  Paffiom  di  N.  S. 
Seti  Crifio . VL  148.  ìit.  Pa/fiont 
di  S Lene  odia . 070.  digli  Speri - 
menti  Medico-Pratici.  86.  Succi fi- 
fa dii  Ponti  di  Polirmi . J».  della 
Trattazioni  di  S.  V manxti . iji. 
Trinità  Studentum.  16. 

POESIA,  che  fia  1 1.  s.  syo.  onde 
abbia  erario  il  foo  nome  1 9.  che 
igni  fichi  rigorofameate  ? 4.  dee 
a tatti  uaivcrfalaeote  piacere . 
6.  faa  principale  diletto  in  che 
fia  pollo.  9.  e imitazione,  equa* 
le  I io.  non  pu  ò edere  fenza  Ver* 
fo.  ty.  è anteriore  allaProià_. 
ss.  ite.  come  e quando  fi  pro- 
pagale fralle  Nazioni  ? 94.  quan- 
do coltivata  in  Egitto  ? 34.  jy. 

3 Bando  vernile  in  Italia?  38.it>- 
ata.  latrod.  Gen.  ci.  3.6  7 fa 
figlinola  della  Religione . is.so. 
fu  infpirata  da  Dio.  1. 18.  II.  s.  è 
fua  (ingoiar  benefizio  . 1.  303. 
quando nafecfie  ? (.  11  19  come 
nafeefie  ? I.  si.  VI  *88.  coma 
paffjfle  a lodar  gli  Uomini  I VL 
193.  quali  virtù  prendefir  a !o- 
• dare?  Ivi.  come  figuvft  fie?  L 
13  fno  fine  qual  fia  ? L 119  fica, 
cerca  di  poter  tatto  perfez'oaa- 
re;  e come  ciò  faccia  ? I 351. 
VI.  S87  *88  ftudia  d’imitar  la 
Natara.  VI  *87  ha  per  mira  . 
1*0' timo  Ivi.  perchè  preferita 
all’  Ifioria  ì VI  6to  630.  qual 
giovamento  cagioni  ? 1. 1 ry.  co- 
di c il  ctgioai  ? I.  a 17.  fa  prefa 
dalla  Politica  per  fuo  Strumento 
a condor  l' Uomo  alla  Felicità  . 
■ J.  Jjy.  tifi.  toc.  faa  fiagolar  di- 
gnità, ISO  i fupariore.  ad  ogni 
Fatai- 
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Facoltà,  c Scienti.  m.  quinto 

Aimau  dagli  Uomini  faggi  , e 
pii}  li),  difcfa  dalle Oppofizio- 
ci  , che  te  fi  fanno . 140.  8tc. 
quali  fieno  le  fue  cagioni? «54  fica 
qual  Temperamento  ricerchi  ne' 
fuoi  Profcflori  ? *j8.  ficc.  perchè 
pochi  vi  riefcano  ? 150  quanta 
fia  la  fua  difficoltà  f ip8  aflorbi- 
fce  a tè  tatto  l'Uomo . ics. qua- 
le ftile  etigga.  VI.  414.  occ  può 
cffer  belliflima  fcota  iraitamento 
d'amori,  jój  non  è legittima,  fé 
contiene  ofcemU  (vi . debb’  ef- 
fer  fatta  in  Lmgna  M -terna.  L 
*}7-  altra  è vera  , altra  è falfa  fe- 
condo Platone.  14*.  può  ciTere 
fenza  Favola . j»v.  dee  pih,  che 
pnò,  inoltrare  i fuoi  Perfonaggi 
virtuofi . IV.  177.  Certami  d*  ella 
quando, e da  chi  infatuiti?  1 44  8re. 

Amor*/ « per  qual  fine  intro- 
dotta? II.  577.  quali  nfledioni  aver 
fi  vogliano  nel  maneggiarla?  II. 
J94  ite.  Capriccio/*.  I.  *f  |.  per 
* Figure  , e Trovati  ne1  Dialetti 
particolari  tf  Italia,  quando  co- 
ninciaflè , e chi  ne  componefle  ? 
L 105.  Ditirambica , quale  fia . IL 
Introd.  e 477.  quando  cominciaf- 
fe , e onde  così  nominata  ? JI477. 
Vedi  DITIRAMBICA.  Dram- 
matica , «tanto  utile  fia , e chi  ne 
Mt  l' Antere  ? IV.  Introd.  Vedi 
DRAMMATICA.  Epta  qual 
fia  ? II.  Introd . « qual  fine  intro- 
dotta , e quale  ne  fia  V Idea  t VL 
Introd.  | 4 fnoi  progreffi . f f. 
Vedi  EPOPEJA  . Eroicomica  , 
che  fia  ? VI.  711.  in  quante  goife 
praticata  da  Greci  ? 71*.  7»  j.  He. 
da  Lattai  ? 71S.  dagl' Italiani?  ptp. 
1*0.  di  FuiCtfi  ? 71»,  dagl*  In- 

li  ■ 


flfif 

glefi  ?7  j*.  Gioco  fa , quando  avef- 
ìc  principio?  11.  jji.  ite.  limo- 
dica  è la  prima , che  parefle  al 
Mondo.  II.  ti),  continuò  fenza 
interrompitnemo  da  Adamo  fino 
a noi.  Ivi.  per  l’Idolatria  fidi- 
vile in Sr, era,  e in  Profana,  tifi. 
Vedi  INNODIA.  Lirica,  quale 
fu  ? Il  Introd.  onde  traefle  il  fuo 
nome  ? IL  j6.  Maccheronica  , 
come  , e quando  introdotta . I. 
ai 5.  qual  ne  fia  fartifizio  ? ttp. 
chi  ne  componefle  ? ut.  ficc. 
Maldicente , quando,  e come  na- 
fcefTe  ? Il  )jt.  come  fi  propagaf- 
fe  fono  il  nome  di  Giambi , e 
«hi  ne  faeeffe  ? jjt.  come  fi 
propagafle  fono  il  nome  di  Sit- 
li , e chi  ne  componefle  ? j jj. 
come  fi  propagafle  folto  tl  nome 
d’ Ithymh'f,  e chi  oc  coraponcf- 
fe?  5)8.  come  fi  propagale  tra 
Latini  fono  il  nome  di  Giambi , 
e chi  ne  fcrivefle  ? ))p.  come 
fra  Medefimi  fi  propagafle  fono 
fi  nome  di  Satira  , • chi  nt~ 
componefle  ? 540.  He.  come  fi 
pcopagafle  preflo  i Medefimi  fol- 
to nome  di  Salteri o , e onde  coti 
nominata  ? 54).  come  fi  propa- 
gafle fra  gl*  Italiani  ; e chi  •«_ 
fcrivefle  ? 544.  He.  come  tra 
: Francefi , e Spagauoli  He.  ? ))«. 
come  difinire  fi  polla  ? 571.  co* 
• ne  fu  praticau  in  due  modi  , e 
qual  d'eflì  fia  da  tenere.  )7*. 
Mariaartfca  da  chi  , e quando 
introdotta,  e qaal  ne  fia  il  carat- 
: tcre  ? IL  fis8.  tee.  in  che  fia  dalla 
Fefcatoria  diverfa . Ivi . chi  oc 
componefle . file.  Melica  , qual 
fia?  IL  Introd.  in  qiaote  ipczie 
fiivifal  U.  fili,  CMC  fi  prop* 

a»  § I* 
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gaffe  frt  gli  Ebrei , ed  litri  ? IL 
».  come  fra  Egizi,  Fenici,  Chi- 
nefì,  Perfiaui,  e Siri?  14  quan- 
do in  altre  parti  di  Afta  avelie 
luogo?  10  «1  quando  nell*  Af- 
frica, e nell’  America . *6.  come 
continuane  fra  gli  Arabi . co- 
me li  propagato  fra  Etrufci , Pe- 
lafgi  , Celti , Norvegi , Dani  ? jo. 
come  lì  propagato  fra  Greci?  34. 
come  fra  Latini  ? 71.  come  fra 
Provenzali?  aoy.  come  fra  gP  Ita- 
liani ? 149.  come  tra  Francefi  ? 
597.  come  fra  gli  Spagnuoli  ?4oé. 
come  fra  Tedefchi,  Fiamminghi, 
e Ingleli  ? 41  3.  &c.  come  fra 
Mofcoviti . VII.  $1.  per  tatto  col- 
ta Religione  a’inrroduffe . yy.  tat- 
to effe  ha  per  foggetto.  1 6.  ma- 
lamente le  fu  da  alenai  negato  il 
nome  di  Potfia . I.  yay.  è fpeffo 
‘congiunta  con  favola.  Ivi.  qnal 
• fia  l'ordinario  fno  modo  d'imita- 
re . II.  Introd.  perchè  ufi  molti- 
plicità  di  verlì.  HI.  437.  Mefcol *- 
ta  alla  Pre/i,  da  chi  avelie  prin- 
•cipio , e come  introdotta  ? I.  197. 
chi  ne  foto  compolitore  ? 198  8ec. 
VII.  j®.  31.  &c.  è cofa  da  f e 
moto uofa.  Ivi.  Mutitoria,  da  chi 
Introdotta  ; e qual  ne  Ha  il  cirac - 

- (ere  ? II.  619.  chi  ne  componeto . 
Ivi . Nimica , quando  nafeeto',  e 
da  chi  inventata  ì II.  16.  to.  ac- 
comuaofli  a poco  a poco  a toa* 
nieri  Soggetti . jS.  Nuova  tra 

- gl*  Italiani,  quando,  e da  chi  in- 
-1  trodotta?  1 97.  606.  da  chi  foto 
a coltivata?  60 6.  607.  rigettata  e 

per  quali  ragioni  ? éo8.  609. 
.-Paflorale  , da  chi  ritrovata  ? il. 

- 595.  fui  amichili.  y9<5.  fue, varie 
fpczic.  499.  fno  proprio  cutttc- 
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ra . dot.  frequentata  dagli  Italia- 
ni. y89.Monodica,o  Monoprofopa 
quale  ? II  f?6.  Dialogiftica  qua- 
le ? J98.  chi  ne  componeto-.. 
Ivi  8cc.  P e anici , che  foto  ? II. 
418.  onde  sì  detta  ? II.  494.  qnal 
tuggetto  ne  foto  il  fuo?  495. 
uaado  cominciato  la  propri— 
'Apollo?  495.  come  t’ampliato 
ad  altri  Iddìi . 49J.  quali  Compo- 
nimenti abbracciane  ? Q.  499. 
quali  proprietà  le  lì  convenga- 
no ? yoi.  chi  ne  compoucto  . 
499  501.  Pedana  fi  a , come 

c quando  introdotta  ? 1. 118.  qnal 
ne  ha  l’arte  lua.  419.  chi  se 
componeto . 11 1 tee.  VII.  45.&C. 
Pt fattoria , da  chi,  e quando  in- 
trodotta. II.  éié.  qual  ne  Sa  il 
proprio  carattere  ? 617  Ridicola, 
come  , e quando  nafeelfe  ? L 
- 180.  ite.  Scenica , qual  fi  dica  ta- 
le ? II.  Introd.  8cc.  Stfroniftica  , 
che  foto  ? II.  tao.  8ec- 

- Antica,  fu  dal  Suono , e dal 
Ballo  accompagnata . II.  63  ; . Cbi+ 
nifi  di  quante  forti  ?IL  ty.  VII.  jo. 

• Greca , quando  cominsiato  1 ri- 
fiorire in  Italia  ? IIL  37}.  Inghfi » 
fnoi  principi i , e progreflj  ? II. 

. 414.  VII  ny.  né.  Italiana,  in 
-ic he  convenga  coir  altre  • e in 
che  difpon  venga  ? I.  149.  ha  mol- 
ta dipendenza  dalle  antiche  .,137. 

' è difficile  da  confcguirfi  più  , che 
• . la  Latina , e la  Greca . 1 38.  è mol- 
. to  più  oneda , che  la  Lafna , e 
.ria  Greca.  134.  VII<4é.  abbonda 
, più  , che  altra  di  oneto  Poeti . 
■ *é8.  è luperiore  ad  ogni  «Itia , 
« per  quali  ragioni  ? yyo.  fc  da 
Provenzali*  o. 4a£kihaaj. venir- 
li U.  ito.cppie  agdafie  avaa- 
l M ' «andò. 
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«andò,  e perfezionandoti,  ijt. 
Provenzali  , quando  , e perchè 
dicadcffe  ? II.  J07.  Spagnutla , 
era  affai  imperfetta  prima  del 
Bofcano . II.  407  8ec.  ' 

POETA,  perchè  coli  detto?  I.4. 
oiuaa  maeria  è a lui  determina- 
ta. 5.  dee  fingere;  ma  non  men- 
tire. )«3.  nè  dice  bugia  fingendo. 
140.  141.  dee  riguardare  più  al 
Verifimile,  che  al  Poflibile . 540. 
ne  intende  di  far  creder  le  cofe 
da  fe  inventate.  Ivi . dee  proccu- 
rare  la  novità  in  tutto . {48  qual 
ila  il  fuo  Naturale  ? *45.  quale  la 
fua  fifionomia  ? *45,  per.cbè  fia 
fpeffb  attratto?  ij*  vqoleffcrun 
poco  bizzarro  . 1401.  149. dee  par- 
lar aperto . *64  perche  non  goda 
di  niuna  prerogativa-.  128.  è pre- 
ferito allo  Storico . Vi.  6jo>  dee 
parlar  picco  in  fua  perfona.  VI. 
dj(X  : il 

POETI  ,‘iqnali  detti  per  eccellenza 
tali  ? VI.462.  fono  Padri*  e M»e- 
■ ftridTogtrt'Scdenza.  Ik  iij-  i4f* 

< quali  utilità  -apportino  al  Mondo  ? 
1 jo.  gj4-  ìntefi  per  veri  Filofofi . 
145.  perfettuhati  dai  fuppofti  Fi- 
lofofi . 141.  148.  qual  fia  il  loro 
di fegno  * e feopo.  f 1 14.  come 
indirizzino  l'Uomo  alle  «petizio- 
ni migliòri?  116  comefidiftm- 

• guano  i gran  Poeti  da  Poeti  ? 
III.  8|.  gli  ÀntichifSmt  non  in- 

• detdèianb  ,'ched'mfinoar  la  vir*» 
'tir.  t fJ4-  e principalmente  di 

• 'iUbilirc  negli  Animi  I»  Fortez- 

• sa  . V.>jr<t  infognarono  ogni 
3 «ola  ae*  loro  Poemi  .1.  M J.  qua». 

. |o  dalle  Nazioni  Annali  ? iad. 

• Onori  loro  fiati  . :itj.  RifpcJtto 
n sfato  alle  Coir  lor  perimenti . 1 48. 

< 
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. loro  Coronazione,  it  6 Starne,  e 
Memorie  lor  collocate  . 47.  chia- 
mati Figliuoli  degli  Dei . 10.  altri 
Nomi  di  fingolare  eccellenza  lor 
dati.  Il  Imrod.  chiamati  Al  tifi  i, 
Mtl  pei  &c.  e perchè  ? II.  789. 
V.  415.  chiamati  Saltatori  , o 
Ballerini,  e perchè  ? 799  chia- 
mati Sivhifii , e perchè?  V.  18}. 
perchè  fieno  per  lo  piò  tramuta- 
ti* vanagloriofì,  e (Iran  di  trat- 
to ? I.  «jt.  perchè  fieno  per  Io 
più  miferabili  ? 152  perchè  dettf 
anticamente  Graffatone  ? 152, 
perchè  annoverati  tra  Satiri  da 
Orazio  ? V.  184.  perchè  molti  di 
loro  diveniflero  pazzi  ?.I.  507. 

. perchè  rinunziaflero  al  nome  di 
Befifti  ? V.  184.  perchè  ora  poeti- 
no bene  ; ora  male  ? 1.  $07.  fono 
obbligati  a parlare  in  modo  d. (fe- 
rente dal  Volgo  . 551.  quali  modi 
. tifino  per  difeottare  il  lor  parlar 
dal  profaico . 54 J.  546  8cc  non 
debbon  citare  autorità  ne'  lor 
verfi.  416.  millantanti  di  parlare 
• ripieni  di  lume.  ao?.  quali  poetaf- 
fcro  pec  cftro.aa  Dio  iufpirato. 
..  ioj.  quali  poetafTcro  per  cifro  in- 
spirato dal  Demonio.  joj.  quali 
pare  fiero  Poeti  per  Datura  , per 
. artè^-ó.per  furore  ? tsif  quali 
det'.affqro  i loto  vcrti  , dopo  aver 
ben  bevpto?  3 19  come  maneg- 
.-gi.*  fleto  eglino  U Geografia . VI. 

S.cfobbone  Cap^r  drunto,  lenza 
ne  pompa  .^lA.  debbo u trarre 
. le  lor  ragioni  dalie  maxime  Pro- 
. .petizioni . 447*  oebbon  trattarle 
. C9n  modo  implicito.  Ivi.  ni-uo 
. talvolta  argpnmntotif  ragicni.44<5. 
.•■jDfauQ  paralogismi,  eqnaìi.  447* 
eoe trav vengono  talvolta  al  rigor 
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gramaticalc  per  giurto  motivo 
478.  quali  roefehiaflero  viziofa- 
mente  le  Favole  de’  Gentili  colle 
Verità  Criftiane?  jq).  quali  mao- 
caflero  d’unità  oc*  loro  poemi, 
j jj.  ))6.  quali  peccaffero  coarta 
il  Decoro  f )fo.  J91.  quali  pec- 
cafTero  per  Atacronifmi  I 345. 
quali  forte ro  nominati  Poeti  pec 
eccellenza  ? furori  molti  prima  di 
Omero . 7*».  VL  Iatrod.  f.  J.  co- 
me partaffero  ad  adnlare  ; e quindi 
perdettero  il  credito  1 11.  joj.  co* 
me  nominati  forteto  per  deprez- 
zo Mmifltlh  ? Ivi.  difefi  di  molti 
loco  difetti  Lift.  lodati,  a f * Aie. 

Antichi , molti  poetarono 
per  furore  I.  }tt.  molti  pecca- 
rono coatra  il  cortame  . 176. 
Criftiant,  Latini,  ignoravano  la 
quantiià  delle  fillabe . I 501.F1/W 
quali  forteto.  1.  j.  Melici,  ogni 
genere  di  pafiiooe  trattano . 1.461. 
con  qaai  nomi  onorati  ? U.  Iatrod. 
Ofctni  mancano  al  loro  debito . L 
jjf.  biafoaii.  jfj.  559.  Parme 
tui,  quali  M.  f.TitlOgt , quali  M.f. 

Africani . II.  19  Aie  Antri - 
foni.  *7.  Are.  Arati . VIL  fa 
»8 6.  tu.  Ctlti , quali  e quanti  1 
IL  )*.  Aie.  Chmtfi , quali , e quan- 
ti. IL  *j  Acc.  Dani.  II.  31.  Acc. 
Etrei.lì.  4.  Bcc.Fg>zii  Il.si.Aec. 
Ctmfci . II.  )i  Acc.  Ft->ì*i . II. 
*v  Acc.  Fiamminghi.  11.  41  j.  Ale. 
Franctfi , fono  al  di  folto  degli 
Italiani.  1.  ]0j.  trafugano  molto 
•*  Medefiai  «14. 1)5.  condanna- 
li dagli  rteffi  lo»  Nazionali . Ivi . 
varii  di  loro  nominati . 0.  fpSAtc. 
VII.  ni.  Acc  Grtti  , loro  lodi. 
I.  *09.  loro  nomi  li.  57  Acc. 

htW'  n,  4*<!  fcs  Yft  "7** 


Italiani,  malamente  fono  da  at- 
coni  (limati  opporti  al  buon  corta- 
me. I.  jj8.  fchivarooo  le  parole 
ofeene , da*  Latini , e da’  Greci 
ufate  . I.  1 |j.  libertà  irreligioni 
da  più  veccbj  tifata . 195.  come  fi 
dividertela  già  in  due  fecole  . II. 
15).  del  Secolo.  XVI.  abtif.rono 
le  cofe  (acre  ne’  loro  verfi  per 
•ieca  imitazione  degli  Antichi . L 
4»S  falfa  opinione  (falconi  di  lo- 
ro, intorno  al  finimento  del  So- 
netto . III.  17.  ledati . II  I)).  III. 
ad.  del  Secolo . XVII  rovinano 
la  Poefia . II.  1 5 J.  perchè  erraffe- 
r»  f III.  )0-  buffanti . III.  t& 
Moderni , alenai  fi  (lim  o Poeti, 
che  non  lo  fono . I.  1 jt.  alcuni 
non  altro  fanno,  che  rifriggete  il 
Petrarca  • )4 8 Latini . II.  7). Acc. 

’ Mofcoviti . Vii.  fi.  Acc.  Novtgi. 
II.  )t.  Are.  OH wd’Jì.Vll.  ii0. Acc. 
Pitaffi  ■ n.  I*.  Acc.  Provenzali , 
erano  m uno  Molici , e Poeti  IL 
591.  ebbero  ancora  la  Piftoral 
Poefia  ; 009.  ebbero  le  Canzonet- 
te Anacreontiche . III.  154.  quali 
onori  forte r lor  fatti  ì ìof.  come 
folle ro  in  varie  Goni  wirodot- 
1 ti  1 i»0.  loro  nomi , e numero  • 
' 108.  he  loro  Vite  da  chi  fcrit- 
Rl  io®. Rufi.'VtL  fi  tu. Stri. 
II.  *4.  Aie.  Spagmoli  . II.  40I.AU. 
VII.  ai 5. Arc.TiJr/i^a.II.qjqAcc. 
VII.  110.  Alte.  .y'-, 

POETICA , Arte,  che  fia  1 1. 4.  fu 
Laudi.  118.  afa.  chi  nefcivcf- 
fe.tji.  in  quali  difetti  cadeflcro 
tali  Scrittorii  «54.  «jj.  quali  op» 
pofizioni  fi  facciano  ad  erta  9 e 
fcioglimenti  delle  fieflè  . off. 
«f0.  Ok.  i fòperiorc  ad  ogni  amo* 
tuh,  *ff.  i Min»  fajU  ragione , 
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ito.  ha  accedi ik  di  ogni  fcieaza . 
>6*.  è ajutata  fiugolarmemc  dalla 
lezione  di  bnoni  Poeti. itfj.  e dall* 
eferchtio  frequente  del  Conpor- 
te . *89.  fife,  e dall’efporre  all'  al- 
trui giudizio  le  cofe  compedc— . 
*9*.  8cc.  e da  aoa  Cavia  Critica . 
196.  Rie.  vuol  effer  accompagna- 
ta dalla  oautra  , e dal  furore . 
1*3  ice. 

POGGESì  Angelo . U.  34).  VI  93. 
*68. 

POGGI  Annibale  . II.  76 f. 

Beltramo . IV.  69.  V.  J47. 

ira.  119. 

Guidobaldo . II.  <578. 
Simoae  Maria . II.  67J.  III. 
ts4.IV.  100. 

di  POGGIBOT  Alberto  . II.  isj. 
POGGINI  Senno  . VH1J7. 
POGGIO  da  Terranova  . L 95. 
107. 

POGGIO  Giulio. II  idj. 

POGGIO  BRACCIOUNI  Jacopo. 
VI  J7<S  197- 

del  POGGIO  Pietro.  IL  14). 
di  POGGIO  Jacopo.  II.  18* 
POGGIOLIN1  Roberto.  Il  *91- 
POGLlANO  Aleflandro  . IL  *60. 
POGOM1GA  Robafto  , Vedi 
BARBAZZA  Andrea, 
del  POI  Pietro.  II.  «4f. 
del  FOJET  Beltramo  ) n 

Bertrando)  ,L  “41* 
POKOKIO  Edoardo.  VL  39J.  VU. 
1 Jf. 

POISSON  Raimondo.  V.  118.  sji. 
POISSON  di  GOMEZ  di  VA S- 
CONCELLO  Madama.  IV.  14 J. 
144.  VI.  j«8. 

di  POIVERT  Berlinghieri . II.  il), 
di  FOLA  Giampaolo . II.  jie. 
POLANI  Giralano.  V.  519. 


POLAROLO  Antonio.  V.  J17. 
518. 

Carlo  Francesco.  V. 

POLEMONE  , fai  Ifcrizione . 

666.  citato.  L44.VU.144. 
POLENI  Giovanni,  citato.  IV.  408. 
da  POLENTA  Guido  , fue  Noti- 
zie.  IL  147.  fnot  ver  fi  allegati. 

ni  144.  „ 

POLENTONI  Sicco,  fun  Camme  - 
dia  tradotta.  V.  79. 

POLIBIO,  allegato  intorno  ad  Eu- 
ripide . IV.  »8o. 

POLICRETTi  Giufeppe.  II.  adì. 

67*.  III.  119.  JSJ. 

POLICR1TO , Epico , fue  Notizie . 

VL  iti.  criticato.  L ll«. 
POLIENO  Giulio.  II.  J70. 
POL1EUTO,  Comico.  V.  jj. 
POLIFILO  , Vedi  COLONNA 
Fraucefco. 

POLIFRADMONE  <T Atene.  IV. 
19. 

di  POLIGNAC  Melchiorre , Cardi- 
nale , fuo  Poema . VI.  17.  da  chi 
tradotto,  ti. 

POL1GNOTO,  onde  traefle  l’idea 
di  molte  Ine  Pitture.  VI  itj. 
POLUDE,  fuc  Notizie  .IV.  19.  fua 
Tragedia  citata.  i48.  «91. 
POL1NNESTO  di  Colofone  . 71*. 
718.  7*j.  714. 

POLIPTOTO , Figura , che  fiali. 
|if 

POL1SINTETO , Figura , che  fia  , 
e fuo  ufo.  I.  jij. 

POLISTE ATO.  Ili  37». 
POLITELI , chi  cosi  nominati  ? II. 
4x8. 

POL1THEIA , onde  nata  ì IL  so. 
POLITI  Adriano.  V.  91. 109. 

Clemente.  II.  175.  VISft. 

Sci- 


($48 

Scipione.  VII.  tt8. 
POLITELO,  Comico.  V.  JJ. 
POLlZl  ANO  Angelo , fue  Notizie, 
e Pacfie.  I 70  li.  *14.  Ili  144. 
*<5<5  373.  V.  382  383  J97-474- 
j8o.  VI.  101.  148.  jdj.  VII.  99. 
139  ito  ino  Coro  rapportato. 
II.478  fae  Stanze  rapportate.  III. 
«49.  al' ri  Cuoi  verfi  allegati  . I. 
414.  jj<5  707.709  730.  altri  al- 
legati , e criticati . I.  418  altri 
allegati,  e diftfi.  1.  714.  fue  li- 
cenze . I.  667.  739.  7jo.  dichia- 
rali coatra  I*  Imitazione.  I.  272. 
allegato.  1.  288  criticato  . 1. 483. 

fio  702.  lodato.  Ili-  154.  citato. 
I 34« 

POLLETE,  Epico.  VI.  ti*. 
POLLiNARI  Giovano’  Agoftino. 
VI.  i(S8. 

POLUO  LAPPOLI  Pollaftrino 
Giovanni.  L 229  IIL  291.  VL 
173.  699. 


Gmlio . VI.  57. 

POLLIONE  Afìnio.  I.  98.  4 45.49. 


POLLUCE  Giulio  , mal  interpe- 
trato  da  Tuoi  Scollarti . Il  719. 
redimito  a vera  lezione . IL  769. 
809.  V.  24A,  rigetta  le  parole  da 
Monandro  tifate . V.  1 37.  allegalo. 
V.  245.  246.  Citato . I.  44.  II.  429. 
529.  &c. 

POLO , Iftrione . IV.  386.  fuo  Fat- 
to'. VII  214.  213.  * , 

POLO  da  Bologna.  II.  168. 
da  Cartello.  II.  i}7. 
di  Lombardia.  II.  157- V1L 
93- 

POLPETTA,  Comico,  Vedi  GA- 
BRIELI Carlo . 

POLUZZI  Bernardino.  IL  290. 
POLYOOIA,  ì naturale  nel  Mon- 
do. IL  727.  fi  conofciuta  anco- 


ra da’ Greci.  Ivi,  Vedi  CON- 
TR  APPUNTO. 

POMARICA  Catteriua.  V.  535. 
POMPEI  Domenico.  VII.  20. 
POMPEJO  Fedo,  redimito  a vera 
lezione.  V.  245.  24 6.  citato.  I. 
38.42  V- 97..  . 

Gnejo,  mtrodoce  ^ir- 
rorare il  Teatro.  IV. 422. 
POMPILIO  Nauta.  II.  72. 73.427. 
41®-  1 

PO.MPONIANO,  Scrittor  d'Atel- 
lane:  V 331.*  • 

POMPONIO  Lucio.  1. 170.  V.  fi. 

lu- 
di PON  Goff  edo.  II  129. 

Rainald®.  II.  129. 

PONA  Carlo . VI.  676. 

Francefco.  II.  305.  IV.  90. 
I,4-  V.  349.  504.  Vi.  119.385. 
VII  ijtf.  157. 

PONCELLO  Siilo.  VI.  21*. 
PONCHIERI  Antonio . II.  198.  ! 

PONCHINI  Bernardino.  IL  154-  ' 

PONTANO  Giovanni , fue  Noti-  1 
zre . I.  81. 105.  fue  Neaie  da  chi  II 
tradotte.  U.  6?  1.  criticato.!  V.g<5.  Il 
Giovanni  Ifacio , ci- 
tato. VL  198.  1 

»,  1 Jacopo,  fae  Opere.  1 
1.  254.  II.  449.  citato,  L 17.  II,  K 
419. 640.  Ili.  40*.  ; , ì. 

Niccolò-  VII.  17 J. 
da  PONTE  Giovanai.  Vi.  ij*. 
PONTELONGHI  Lucio . VII.  io*.  | 
PONTEVICO  Silvio.  II.14J.VIL 
104.  v , • - \ 

PONTI  Diana  . V.  244. 

. • 1 . Fraacefco.  H.  jio.  , 


Pirro.  II.  1*0. 
PONTICO  Epico . VL  «So. 


PONT1CO  Vinaio  Fraacefco. U, 
«P.  » . / 

PON, 
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PONTISSI  Lucrezia . V. 

di  PONZIBSCCO  Lamberto  . U. 

■ iti. 

PO\ZB  Scipione.  1. 194.  VI.  ij. 
PONZONI  Pietro  Marcire  • I.  66. 
POPE  Aleflandro.  VI.  711.  VII. 

i|8.  ■ J9 

POPOLESCHI  Antonio.  VII.  99. 
POPOLO,  è capace  di  ricevei  me- 
le le  cofe,  fe  gli  vendano  bea 
presentate  . L 9.  Tuo  giudizio  che 
vaglia?  9.  dove  feddTe  in  Tea- 
tro ? IV.  41], 

POPON'I  Neri.  II.  168. 
di  POPPI  il  Conte.  II.  jpj. 
di  POPPI  Prancefco.  U 1 95. 

, , Sii  vedrò  , fua  Raccolti . 
VII.  100.  ioj  108 
PORCACCHJ  Tommafo,  fue  Fa- 
tiche , e Rime.  11.111.144410. 
VI.  jj7.  697.  VII.  )o.  66.  fi» 
ridicolaggine.  VI.  596. 
PORCARI  Aleflandro.  II.  j8). 
PORCELLAGA  Andrea.  V 414. 
PORCELLOTTI  Battano.  H.jd*. 
PORCI  A Giovanni  Artico . IV.too. 
POREE  Carlo.  IV.  ito.  144.  V. 

POREUTICO  , Componimento , 
che  folle?  II.  597. 

PORFIRI  Pietro.  V.  eie. 

S.  PORFIRIO  d’AdriaaopoIi  . V. 
190. 

PORFIRIO,  Tnrio,  foe  Notizie. 
II.  jo 6.  citato  . 1. 14.  VI.  14).  li. 
767  impegnato.  II  54. 
POQ.UEL1N  MOLIERE  Giamba- 
tifta,  fue  Notizie,  ed  Opere.  IV. 
<0.  V.  117.  118  VII.  175.  dt^ 
chi  uafportate  io  Italiano  ) V 79. 
in.  111.  qua]  folle  il  fuo  fare. 
V-  141. 14).  rullò  molto  ad  altri, 
y.  fio,  fj.  |i8.  f»  unitalo  di) 

Po 


Wicherley.  V.  nd.  criticato  nel 
M ] introna  . V.  151.  fuo  Tar- 
tufi . VII  i)i. 

PORFIRIO  Publio  Optaziauo.  II. 
jo  6 

PORPORA  Aurelio.  VII  idi. 

Niccola . V.  jn. 
Selvaggio,  Vedi  BEN- 
TI VOGLIO  Coi  neho. 
di  PORRES  FraaceLo Ignazio.  II. 
J*4- 

PORRI  Catterina.  V.  j)j. 

POR  RINO  Gandolfo . 11.141.  III. 
1 6Ì 

PORRO  Giambatita.  Ili  417. 

Pietro  Paolo  . 11.  idi. 
PORSILE  Giufeppe.  V <14. 
PORTA  Cefare.  IV.  71.  Vi.  179. 
*76.  VII  8). 

Giovanni.  V.  tid.  |ta 
VII.  149. 

Giovai)  Baltifla . I 81. 98, 
IV.  79.  V.  90. 

Malateda , fue  Opere.  IL 
917.  III.  }t8.  IV.  IOS-  VI.  id7. 
<74 

della  PORTA  Enrico.  VII. 89. 
PORTA  SA  VELLI  Ottavio.  IL 


J«J- 

PORTAMENTO,  degli  Attori  in 
Teatro,  qual  effer  debba?  V. 
189.  8cc. 

PORTE,  ne*  Teatri,  qual  forra* 
avellerò,  e loro  (ito?  IV. 410.  flec. 
PORTENARI  Angelo  . V.  411. 
V1L  17). 

Prancefco . L 89. 

PORTI  Bernardino.  II.  918. 

Girolamo.  II.  jtt. 
PORTICI,  de*  Teatri,  anale  foiw 
ma  ave  fiero,  e loro  fico  ? I V.419, 
.1  loro  aio,  c comedo,  411. 

• q Foai 


CORTIGIANI  Amerigo. VII.  104* 
PORTIS  Giovano’ Antonio  . VII. 


80. 

PORTO  Emilio,  fue  Fatiche.  VI. 
376. 

Francete®,  Modanefe.  I. 
79.  II.  44J. 

fTnncpfco.  Vicentino.  II. 


Luigi.  II.  3}0. 

Manfredo.  VII.it. 
Virgilio . II.  67 3. 

di  PORTOGALLO,  Re.  VI.JiJ. 
PORTOGALLI  Stefano.  V.  330. 
PORTULACA,  Pianta,  qualfia? 


»V.  13  394 

di  PORZIA  Galero . II.  317.  319. 
PORZIO  Aleffandro.  II.  311. 
POSCHI  Andrea.  11.3*9. 
POSIDIPPO,  Comico.  V.  39. 

Epigramraatografo  . 


III.  370. 

POSSENTI  Antonio . VL  3 66- 
Carlo.  II.  308.  583. 
POSSEVINI  Antonio , fue  Fatiche. 
VII.  133.  135.  citato.  I.333. II. 
333.  DI.  3*4-  VI  634.  faci  abba- 
gli . U <34 

Gtambattfta,  fneTra- 
- duzioni . II.  393.  43*.  fu  a cenfu- 
ra  di  Virgilio.  VI.  634.  citato. 
I.  387. 

POSSIDONIO  di  Corinto.  VI. 43. 


90. 

COSTELLO  Crirtiano  Enrico . IH. 
71.  VI.  4*9. 

POSttLLATORf  del  Crefcimbe- 
ni,  impugnati . VII.  66. ' 
POSTUMO  Jeronimo . II.  *73. 
FOT  Gabriele.  VII  i8j./ 
POTENZANO  Franocfco.il 
. y3_  *79;  * • 1 1 « • 

POZZO,  di  $.  Patrizio, Che  £1?  VL 
3** 


POZZO  Alfonfo . H.  383.  V.  419. 

Cario.  VII.  88. 

Giofeffo.  I1L  134.  VL  4«t\ 
VU.  189 

Melchior.  II.  307. 

Modella.  IL  374.Vl.37*. 
39*« 

Niccoli.  V.  94.  VII.  f. 

POZZOBONELLI  Gtafeppe , Car- 
dinale. VII  IJ7. 

POZZUOLI  Pietro . VII.  193. 

PRADELLI  Giambatifta . II.  *8*. 

PRADON  Niccoli,  fue  Notizie, 
ed  Opere . IV.  140.  da  chi  tra- 
dotte? VII.  310.  bit.  criticato. 
L 4<4- 

PRADOVERI  Antonio.  I.  34. 

PRANDI  Anton».  II.  388. 

Cammillo . II.  389. 

Lodovico.  IL  388.  58 6. 

PRANDINI  Aquilina.  IL  371. 

Aurelio.  IL  183. 

Giovanni.il  33*. 

PRASILLA  di  Sicione . IL  38.719. 

PRATELUO  Ottavio  . IL  317. 

PRATI  Antonio.  II.  377.  5 17. IV. 
79. 

Napolione . II.  jid.  ' 

PRATILL1  Francefco  Maria. VII. 
>J4 

PRÀ'i  iNA  di  Fliume,  fue  Noti- 
K IV.  1 6 V.  393  foo  Ipoc- 
chena  rapportato.  Il  481.  fio* 
ve  ft  allegati.  IL  710  718. 

FRIVOLI  Smione  Falcamo,  Ve- 
di PELLI  Codino  Antonio. 

PRATO\'ERJ  Gafparo  . IL  37 6.  " 

PRECFNTORE , chi  così  nomi- 
nalo ? Il  791. 

PRFCENZIONI.  nel  Teatro,  che 
foflero?  IV.  409. 

PRECETTI , dplle  Ani , Fono  fon- 
dali falla  ragline  r è fuperiori 

all* 
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all’umana  autorità.  I.  ago.  diriz- 
zano l'Intelletto  intorno  al  fine  di 
elle.  158.  la  lor  moltitudine  non 
opprime,  ma  ajuta.  Ivi.  come— 
debbano  maneggiarli  ne'  Poemi 
Ingnillivi.  Vi.  6 4.  <5. 

PRECI,  Lucernarie  de'  Criftiani, 
quali  fi  diceffero?  II.  440. 

PREDICA  d' Amore,  Poemetto, 
d>  chi  fia,  II.  218.  Vii.  66.67. 
68. 

PREDIERI  Antonio.  V.  528. 

Giacomo  Celare.  IH. 
J4i.  V.  J»9-  „ 

Giufeppe.  V.  j)i. 
Luca  Antonio.  V.fto. 

PREDOMINI  Girolamo.  II.  j»6. 

PREFICHE  , loro  cantilena . II. 
66  4. 

PREMARE' , fua  Traduzione . IV. 
*»• 

FREMARINI  Giulia. II.  j66. 

FREMIERFA1T  Lorenzo  , fua_ 
Traduzione . VI.  j jo- 

di  PRESCHAC  Signore.  VI.  j68. 
4°f-  44** 

PRESEPI  Prefepio , Vedi  PATRI- 
GNANI  Giufeppe  Antonio . 

PRESUTTI  Cola  Antonio.  IV. 87. 

PRETERIZIONE,  Vedi  PARA- 
LESSI . 

PRETESTATA  , Favola  Dram- 

«.  malica  , qual  foffe  ? IV.  48.  49. 
chi  ne  componeffe  ? 49.  jo. 

PRETI  Girolamo . IL  297.  IH.  159. 
VI.  »7J.  <84.  ! 

Pompilio . II.  )86. 

PRETIO  Pelio . IV.  9*. 

di  PRETIO  Ottavio.  VII.  194. 

PRETORIO  Abdia . 1. 2J4. 

PREVOSTO  A zoili  no , {he  Fati- 
•kc.Vl.s17. 

Giacomo , & 588. 


« J» 

PREZIOSI  Angiola.  V.j}5. 
PRIAMO,  perchè  introdotto  rafo 
in  ifcena  ? IV.  398. 
PRIAMEGG1ARE,  che  lignifichi  ? 
IV.  498. 

PRIAPEIA,  che  fia,  e di  chi  ope- 
ra? IL  f 9|.  IL  177. 

PR1APISMO,  che  fia?  V.*9i. 
PRIAPO,  è il  più  antico  degli  Id- 
dii . IL  215.  riconofciuto  Cotto 
varii  nomi . Ivi . perchè  detto  Or- 
mare ? II.  59).  de  Laropfaceni , 
fu  feonofeiuto  agli  Antichi-  IL 
215. 

PRICEO  Giovanni . VI.  497. 
PRIDEAUZ  Offredo,  lodato.  VI. 
2)8. 

de  PRIERIO  Silveftro . II.  220. 
PRIMAVERA  Giovan  Leonardo . 
IH.  )2). 

PRIMERANI  Giovan  Maria . V. 
540. 

PRINCIPATO  Fraocefco.V.417. 
PRINCIPE  della  Gioventù  , chi 
detto?  VI.  107. 

PRINCIPE  Paolo.  IV.  8». 
PRlNCIPIANTE,Accademieo.VlL 
194. 

PRINCIPIO,  che  fia?  IV.  1 67. 
PR1NEO  Leonte,  Vedi  VJNCIO- 
LI  Giacinto. 

PRIORE  Giulio  Accio . V.  t6f. 
PR1SCIANESE  Afcanio.  IL  )J7- 
PRISCIÀNO , Gramatico  . VI.  4*. 
PR1SCI ANO  Teodoro . VI.  )44- 
PRISCO , Elegiografo , il  Seniore 
IL  dji.  . , 

il  Juniore 

IL  6tt. 

PRISCO  6ajo  Lutorié.  IL  666. 

> PR1STINARO  Girolamo . U.  tini 
Guidotto.  IL  sis* 
FRIULI  Alfift.U,»*» 

• M 1 
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Angelo  Maria . VII.  148. 

Damele.  II.  $77. 

Girolamo . 11.  079.III.jj7. 

Vittorio.  II.  jid. 

PROAULIO,  che  fotte?  II.  71  j. 

PROBITÀ*,  che  fia?  Vi.  197. 

PROBO  , Granitico  , citato.  IL 
J90. 

Satirico . II.  741. 

PROBO  Valerio , fua  C co  fura  di 
Virgilio.  I.  419. 

PROCATALESSI , Vedi  OCCU- 
PAZIONE . 

PROCLO,  Gureconfolto . II. 70. 

PROCLO  , Licio,  fue  Notizie,  ed 
Opere.  I.  iji.  II  70.  da  chi  tra. 
dotto . VII.  t jd.  citato  . I.  J4J.II. 
j6.  419. 4*1  «cc. 

Mallote,  il  Seoiore.  II.70. 
il  Juniore.  II.70. 

Naucratite.  II.  70 

PROCOPIO , Gazeo , citato . I.  jn. 
II.  451.  V.  180. 

PROCREATI  Carlo. V.J17. 

PRODICO  Ceo.  VI.  11». 

Focenfe.Vl.  ut. 

PRODROMO  Teodoro  , Vedi 
TEODORO  Prodromo. 

PROEDRIE , che  polli  follerò  io 
Teatro?  IV. 41  j. 

PROEMIO,  Componimento , che 
folle?  II-  417. 418.  chi  oc  fcrivef- 
fe?  418. 

PROFETI,  da  divino  eftro  infpi- 
zati , poetarono  . 1.  J04.  perché 
ufattero  efpreflioni  enfatiche  ? L 
iji.  enervarono  anch*  effi  le  re. 
gole  dell* Arte.  I.  jt».  loro  ufo 
>ct  predir  qualche  Eccidio.  IL 
11.  loro  Abito  quale?  IV.401. 

PROFEZIA,  che  lignifichi?  II.  16. 

PROGASTRIDIO  , Abbigliamea- 
io , che  fole  ? IV.  J9f.  ... 

• * * L U 


PROLESS1 , Vedi  OCCUPAZIO* 
NE. 

PROLOGO , che  fia  ? IV.  J04  j 1 <S. 
jio.  jti.  fue  proprietà,  toj.  fua 
diffininione.  3 «7.  fue  vatie  fpe- 
zie.  Ivi. 

Congiunta , quale?  IV.  jta. 
onde  8 debba  cominciare  ? jtj., 
che  debba  contenere?  jtj  come  il 
debba  contenere  ?jtd  niunDram- 
mi  de'Gceci  ne  è mancante,  jtz. 

jtt.  jtj. 

Separato , quale  ? V.  1 57.  di 
quante , e quali  maniere  ? 1 57  ficc. 
Anaforica  quale  ? Ivi  . Et  bica 
quale  ? 158.  Hypatbetico  . Ivi. 
Mi  (la . IV.  3 19.  V.  1 j8.  Sifilitico . 
1 5 j quando  lì  folcile  recitare) 
V.  158.  da  quante,  e quali  per* 
fone  ? Ivi.  fe  fotte  da'  Greci  ufa- 
to?  IV.  317  è parte  inutile,  e da 
fuggire. IV.  j 18.  V.  1 j9.  è fiiper- 
fluo  nelle  Poftorali . V.  393  nelle 
Rapprcfcntaiioni  quando  avelie 
principio,  e qual  lì  facete  ? IV. 
78.  chi  ne  fole  coropoitore  ? IL 

dii. 

PROM  ATIDA,  Miraografo  .V.189. 
PRONAPIDE  di  Atene.  VI.  ait. 
PRONOMIO  , che  foffe  ? II.  71». 
PRONOMO  di  Tebe,  fue  Not. zie. 
IV.  J4.  fba  invenzione  de*  Flauti 
per  ogni  atmonia . II.  p6f. 
PRONOPIDE,  Vedi  PRONA  PI- 
DE . 

PRONUNZIA,  come  fole  pretto 
Latini  variata  ? L <8a. 
PRONUNZIA  -CONGIUNTA  ; 

Vedi  SINERESI. 
PROPEMPT1CO,  Componimen- 
to . I.  jtt.  IL  tftt. 

PROPERZIO  Sello  Aurelio  , fue 
Notizie,  e Poche.  IL  789  «37. 

• a ' <1*. 
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fij8  fi}9  ($40.  tfyo.  fi 39.  da  chi 
tradotto . 11.  fifia.VlI.  J9.  148  Aix . 
criticato.  1. 454. lodato  . II.  664. 

PROPORZIONE , debb’  effere  tra 
le  parole , e le  cofe . I.  $67.  te’ 
Nume  ri , quali  fieno  le  principi* 
li?  I.  J98. 

PROPOSIZIONE  nelle  Canzoni  , 
come  voglia  cffer  efpofta  ? HI. 
101.  dei  Poema  Epico,  quali  cofe 
fieno  in  ella  da  coniderare  ? VI. 
fiio.  quali  virtù  ricerchi?  VI.  j. 
come  voglia  cfler  chiara  ? VI.  j. 
fin.  modella.  VI.  6tj.  maeflofa. 
VI.  di*,  breve.  VI.  3.  da  qual 
voce  debba  avere  principio  .Vi. 
fiij. 

PROPRIETÀ’, della  Mufica.quai- 
te,  e quali  fieno?  II.  704. 

PROS APODOSI , Figura,  chefia? 
I.  J17. 

PROSATORI , come  uUdo  le  fimi- 
litudini  ? Il  43J  434  415-  quan- 
do , e quali  epiteti  ufiao?  508. 
quali  cattivi?  I.  150. 

PROSCENIO,  che  fia  ? IV.  180. 
413.  qual  cfler  debba?  181.  co- 
me il  coflituiflero  gli  Antichi  f 
*84  Ingreffi  in  eflo  quanti, 
quali?  418.  non  può  rapptefen- 
tare,  che  un  luogo  aperto.  184. 

PROSCHORO . 11.  79<S 

PROSERP1NA,  fne  Notizie.  VI 

PROSNAUT1DE,  Vedi  PRONA- 

PlOE. 

PROSOOl , Componimento  , che 
fia  ? II  41  fi.  49;. 

PROSODIA,  Accentnazione , qua- 
li regole , e ragioni  abbia?  1. 380. 
581.  Vedi  ACCENTO. 

Componimeato,  che  fia? 
H.  4%«-  49J- 


PROSODIO,  Componimento*  che 
fia  ? II  4*fi  493 

PROSOPA , Maicara  , qual  follò  ? 
IV.  394. 

PROSOPITE,  Erba , qual  fia  ? IV. 
374 

PROSO  PO  PEJ  A , Figura,  che  fia , 
0 fuo  ufo?  I.  543- 
PROSPBRI  Collimino . Il  179. 

Lodovico.  II.  490. 
PROSPERINI  Giacomo.  V.  3*9. 
PROSPERO,  il  Convertito  II. 84, 
PROSPERO  d*  Aquitania  , Santo  . 
U 84. 

di  Cartagine . Il  83. 
Vefcovo  d'incec- 
t*  Sede.  II.  83. 

Vefcovo  d’Orleant. 

IL  8j. 

Vefcovo  di  Reg- 
gio. IL  83. 

PROSPERO  Tironn . II.  84. 
PROSPETTIV  A , fu  conofciuta  , e 
praticata  ancor  dagli  Amichi . 
VII.  431.  come  la  nominaflero? 
Ivi. 

PROSPHONEMA,  Componimen- 
to , che  folle , e come  tefluto  ? IL 

3*9. 

PROSPOLI , chi  nominati  ? V 489. 
PROTAGONISTA,  chi  così  chia- 
mato, e perchè?  IV. 8 . 113- 
delP  Epoptj • , quale  nel  princi- 
pio rapprefentare  fi  debba  ? VI, 
614.  quali  cofe  fieno  in  lui  da  of- 
fcrvarc.  fia 3. 

della  Tragtdt*  .quale  nobiltà, 
e potenza  gli  fi  convcoga?  tj8. 
*39.  &c.  quale  gtado  di  probi à 
ricerchi  ? tifi.  die.  onde  la  fua 
mezzanità  tra  la  virtù  ed  il  vizio 
fi  debba  giudicare?  *19.  da’ quali 
cagioni  debba' cflerc' originai*  la 
fu» 


fu  a dicadeuza  ? 333.  *34.  8ec.da 
quali  pcrfoDe  meglio  convenga, 

* che  fia  promofla  la  fu  a dicaden- 
za ? 144.  145.  &c.  vuol  apparire 
in  Teatro  il  primo , e paia  fpcffo , 
che  gli  altri . 381.  383. 

PROTASI,  che  fia?  IV.  304. 31  j. 

PROTEN1DE , Vedi  PRONAPI- 
DE. 

PROTEO  d'Egitto.  V.  1 51.269. 

PROTESI,  Figura,  che  fia?I.64>. 

PROTONIO  , Irtrionc  . IV.  397. 

PROTONOBEUSSIMO,  Titolo,da 
chi  introdotto  1 VI.  410. 

PROTREPTICO,  Componimento, 
che  fia?  II.  «4j. 

PROVENZA  , lodata.  VI.  190. 
perfezioni  i Romanzi.  Ivi. 

PROVENZALE  , Voce  , frosò  u- 
loia  per  FRANCESE.  VI  390. 

Poefia  , Vedi  POESIA 
Proienzale. 

PROVENZALI  Poeti , Vedi  POE- 
TI Provenzali. 

PROVENZALI  Francefco . L 80. 

PROVERBIO,  che  fia,  e che  ri- 
cerchi , per  cflcr  tale  ? III.  389. 
fuoi  pregi , e lodi . 390.  chi  ne 
folle  raccoglitore?  II.  136.  390. 
391.  391.  VII  i8t. 

Varii  de'  Greci  fpiegati,  che 
fono , la  Canzone  d'Arcbiloco  . IL 
516.  dal  Deri»  al  Frigio  . IL 
710.  Dm  dalla  Macchino . IV. 
438.  Dramma  Si/enico  , e Satiri - 
re . V.  api.  Egli  èu  i Callipidc . 
IV.  384.  Egli  è più  freddo  d’ Ara- 
reta.  V.  fi.  Egli  i pii  fredde  di 
Gtahmo.  II.  471.  Egli  ha  il  Ce- 
fio  di  Ventre  . IL  499.  Faceta  di 
Commediante . V.  14.  Fari  retta 
fecondo  Nictfirato  . V.  31.  Fuori 
* Carii  t che  lt  Ambicene  fon  tir • 


minate . IV.  1 1 .Il  Gallo  di  Filip- 
po. VII.  31 4.  Le  Gru  Slbico.  II. 
5 3 Lodar  fe  flejfo  alla  maniera __ 
d'Aftidamantt . IV.  39.  Mufa  Ca- 
rica . IL  66  3.  Non  canterà  meco 
f Armadio . IL  531.  Non  forfè  i 
Poeti , ma  nafeert.  I.  Ij6.  *38. 
Non  fa  pure  tl  Tre  di  Sttficoro , 
IL  49.  Non  ti  accodare  incauta- 
mente ad  Abid ».  VI- 438.  Parlar 
1 dal  Carro . V.  383.  Pianger  Ana- 
ce. II.  4.  la  Pelle  di  Epimcnido  . 
VI.  343.  Più  fcioec»  dell’  Aleni- 
de  di  Pr afilla.  IL  58.  438.  P»à 
fiocco  di  Morico . IV.  3».  Leu. 
Platage  di  Arcbito.  IL  784.  Il 
Preconio  lpponatte»  . 1. 177.  Que- 
lla cofa  è bella , ma  non  b a,  che 
fare  con  Bacco.  IV.  7.  V.  193.  VIL 
184.  Qui  fia  cofa  è pofij  mite  gi- 
nocchia do' cinque  Giùdici.  V.  18. 
Uopo  è qui  Mtlampo , • Poi  lece . 
VL  113. 

Varii  degl*  Italiani  fpiegati.  III. 
589  397.  Effrr  battuto  da  Villa- 
no. VI.  330.  Non  è più  il  Tempo 
del  Duca  Borfo . VI.  403.  40  j. 
Padovano  impicca  f Afino  , * Vi- 
centino lo  difimpicca . Vi.  718.  fr*. 
PRUDA  Asbiorno  , fia  Canzone 
con  Intercalare  ■ III.  itx. 
PRUDENZIO , il  Seniore  , fne  Nn» 
tizie.  II.  80.  fuoi  Inni.  II.439. 
VII.  J 3. fuoi  verfi  allegati.  I. <14. 
criticato.  L 343. 

Il  Juniere . II.  Mk 
PRYLI , Danza , qui  foie  ? IL 80 1. 

Poeta  - 11L  387. 

PSALACANTHA,  Erba,  qui  fia» 


PSALTRIA,  Vedi  FIDICINA. 
PSAMATE,  Argiva,  fu*  Nottue. 

"•  "■  nom 
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PSANTERIN , Strumento  da  fuo- 
bo  . II.  7J4. 

PSEFA,  Mimo,  e poi  Santo.  V.  191. 
PSEFAPAICTI,  chi  follerò?  IL 
799- 

PSEJLLO  Giovanni . VI.  soj. 

Michele,  fne  Notizie,  e 
Poemi . VI.  zoj.  fne  Fatiche . 

III.  588.  citato . I.  toy.  jij  598. 
PSEUDO ATANASIO,  citato . II  7. 
PSEUDODESTRO , Tue  Impolin- 

re  . VII.  f j. 

PSEUDOGIROLAMO.  II  f. 
PSILOCIT ARISTA  , chi  folle?  n. 
79°. 

PSILOLIRISTA,  chi  foffe?  D.  790. 
PSITHYRA,  Strumento  da  Tuono. 

II.  7fj. 

PT1SMO  ) 

PTISTICO)  Componimento,  che 
fofle?  II.  6 33. 

PUBBLIO,  Siro,  fue  Notizie.  V. 
soa  so}.  VII  ss8.  Tuoi  Mimi 
quanto'  pregiati  ? V.  193. 
PUGCERELLO  II.  ij7. 

PUCCI  Antonio  , il  Seniore . II.  j ji . 

• VL  134  *77- 

Antonio  il  Jtmiore . VI. 
Benedetto . II.  S99. 
Giambatilia . III  58. 
Panloifo.  VI.  S14. 
PUCCIARINI  Clemente  .VI.  J7«. 

PUfLLI  Gianfrancefco  . II.  (S77. 
PUGFLLA  Francefeo . II  370. 
PUGET  de  la  SERRE  Giovanni. 

IV.  143.  »4j.  VI  448. 
PUGLIESE  G iscon>ino.  II.  i$j. 

50P  • - ' RuKgieri.  lI.1j9. 
PULA77.INO  Domenico.  VII.  so. 
FULCRO  Claudio  , abbellisce  il 
Teatro  Romano  . IV  408.  imto- 
‘ duce  i Vafi  Tonamr.  4*7. 


PULCI  Aleflìo . II.  j©8.  J09. 

Antonia.  IV.  5}.  V.  397. 
VII.  soi.  so*.  S7J.  375. 

Bernardo . II.  <Sij,  614. IV. 
6j<V.  397.  VI.  148.  Vn.  99.  bis . 
«4J- 

Giovanni . VI.  j 5}. 

Luigi,  fue  Notizie , ed  Ope- 
re .II.  5j5.  HI.  *90.  sp*.  VI.  334. 
|}6. 444.  j5s.  5<Sj.  J84.  585.VII. 
aj8.  Tuoi  verfi  allegati.  I.  187. 
188.  jj y n.  787.  fue  Licenze.  I. 
66 o.  66y.  7jo.  citato'.  1. 7 14. 

Luca , fue  Notizie,  ed  Ope- 
re . I.  sio.  II.  5* 4.  III.  *9. 144. 
VI.  148. 444.  J84.  j8y.  fnoi  verli 
allegati  . II.  787.  introduce  Io 
Sdrucciolo . III.  418. 

Tiberio . III.  341. 
PULICE  di  Coftozza . II.  io*. 
POLLICE.  III.  374. 
PULLICINELLA  , è pérfonaggio 
amico.  V sso.  onde  traelle  tal 
nome  ? Ivi . chi  primo' gli  appro- 
priale il  Dialetto  di  Calabria  ? 
Ivi. 

PULPITO , ne*  Teatri , che  fofle  ? 
IV  418. 

PUL70NI  Giacomo.  II.  373. 
PUNICI , qual  Lingaa  parlaflero  , 
e qual  fona  di  verfo  avellerò  ì 
I 5o}. 

PUNTEGGIATURA,  qnale nella 
Canzone  effer  debbi  ? III.  8s. 
83.  quale  nel  Sonetto  1 33  quale 
generalmente  nc*  verfi  Italiani  ? 
III.  34. 

PUNTI , nfati  invece  di  Note  Mu- 
fiche,  eqdaUMI.734  73 J.  735. 
PUPILLO,  Epco.  VI. 7J. 
PURGATORIO  di  S.  Pattizio,  che 
fia  ? VI  380. 

PURGAZIONI,  Poemi,  che  fof- 
fero  i 


«yd 

fero?  VI.  >]]. 

PUR1CELLI  Antonio.  V.  491.  ci- 
mo. VI  701  &c. 

Francefco , fue  No* 
rizie,  e Rime  11.  jjj  VII. 97. 
fue  Scile  Rine  rapportate.  III. 
*J«. 

Giowan  Pietro,  fue 
Notizie,  e Rime . II.  140  citalo . 
VII  74. 

PUKR1CAR1I , chi  fodero  ? II. 
801. 

PUSTERLA  Coftanza.  V. 

Francete».  Vi.  691. 
Gùnfranccfco.  1.8y. 

n.  ,tf4. 

PUTEO  Antonio  . II.  J<S5. 


Francefco  . II.  17 j.  VP 

. I7f- 

di  PUTTAM  Amerigo . II.  ut. 
PUTTI  Luigi.  II.  *88 
de  PUYSE  Ruftidano  . VI-  «07. 
yo8. 

PUZZOVICO  Scipione . I 8t. 
PUZ7UOL1  G.fraro  I «i.li.tir. 
di  i-YRRaCH,  Vedi  di  PIBRAC. 
PYCinON  , nella  Malica,  che  6a  t 
II.  696. 

PYRCONE , Poeta  d’ Oracoli . IIL 

PYRKHON  Guglielmo  . VI  66t. 
PY1HAULE,  Vedi  PITHAUU. 
PYTH1A  , come  rifpoadede  ? U. 


Q,  qoal  Tuono  abbia?  I.  691. 

Q.  A VII.  io*. 

QUADRATO,  parte  del  Tratto  , 
qual  folte  ? IV.  415. . 
QUADRATO,  Romano,  teneva 
la  Ina  Cappella  aperta  a Poeti . 
I.  *9J. 

QUADRIO  Cammilto.  II.  46*. 

Criftoforodi  Giarnba* 
tifta.  IL  4tfs. 

Cridoforo  di  Giam* 
matreo.  n.4d*. 

Ginfeppe  Maria.  IL 
I & 

Marcantonio.  111.  64. 
Ottavio.  II.  J41. 
Pietro . VII  181. 
Profpero  . II.  46*. 
QUADERNARII  , del  Sonetto  , 
che  fieno  ? IIL  14  io  quanti  modi 
rimar  (i  pollano  ? 1 y.  *tf,  ji,  quali 
fieno  i pii  beili  ì j». 


Q 

QUADRITTONGO , che  fia  ? L 

dy*. 

QUAGLIATI  Paolo.  III.  jji. 
QUAGUOTTI  Bernardino  . IL 
<$78 

QU  ALICHINO  d'Arezzo  .VL478. 
QUALITÀ'  , Secondarie  , contri» 
buifeono  a nobilitare  il  Caratte- 
re. VI.  609. 

QUARANTA  Andrea. II.  joy. 

Orazio.  U.  y 18.  VII. 

ij8. 

QUARANTOTTO  Oratigli  19 * 
QUARETTA  Giovano'  Antonio. 
IV.  9? 

QUARÓNE  Giulio.  II.  5*7.  , 
QUARTE  RIME  , che  fieno  , * 
perchè  sì  dette  ? 111.  *14.  qual 
abitudine  di  rime  , divifione  di 
fenfi , e lunghezza  vogliano?  ni  j. 
come  foflero  le  lor  gioite  regole 
alterate  ? *it-  a quali  materie  fi 
ado: 
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'^doperafTero  , e a quali  conven- 
gano ? 119.  VI.  di8.  quale  itile 
fu  lor  proprio  f aia  chi  oc  com- 
ponefle  ? ni,  tai  VII.  itftf. 
QUATTROCASA  Celfo.  VII  14. 
QUATTROCCHI  Pie1ro.Vil.17j, 
QUATTROFRATI  Francete» 

M.tu  II.  Wi,  * .■ 

QU  AT  TROMANO  Sertorio,  fue 
N jiizic,  r<J  Opere  - I-  66.  aj4  II. 

> *43  394  VI  1 « «99.  fue  Tra- 
duzioni. VII.  io3  cnato.  II.  179. 
QUERCBNTE  Francefco  . VII. 
99  10*. 

QUERENGHI  Antonio.  I.  **1.  II. 
*99.  Vii.  84. 

Flavio.  I.  ijy. 

QUERNO  Cimmillo . I.  96.  i6t. 
QUERZOLI  Giambaiilt»  . V.  77. 
QUESDNA  Francefco . V.  ji  j. 
QUESTA  Lorenzo.  VII.  38. 

Marco  Aurelio.  IL  509. 
QUFTIF  Jicopo,  citato . Vi  190. 
de  QUEVEDO  VILLEGAS  Fran- 
ccfco,  lue  Notizie,  e Rime.  II.  . 
411.  VI.  181.  VII.  174  *7}  fue 
Satire  II.  jjo  fuoi  Madrigali 
quali  ? HI.  309  319.  fue  Selve 
quali  ì 111.  344.  fuo  (torto  giudi- 
zio intorno  a Virgilio . VL  639. 
criticato.  11.  <69  *70.  IIL 71. si- 
tato . I.  7*3.  VII  49. 
le  QU1EN  Michele  , citalo . VI. 
•*78.  i|  • ‘ I 

QUINAULT  Filippo , foe  Noti- 
zie, ed  Opere  .IV.  137.  V.  n8L 
VIL  ttf.  fne  Tragedie  quali? 
IV.  138.  %6o.  da  chi  tradotte? 
VII  zio.  fue  Tragicommedie.  V. 
36*.  413.  fuoi  Drammi . V.  493. 

JOJ  i 

QUINTE-RIME  , da  citi  introdot- 
te , e quali  l Hi.**},  diverti  Metri,  . 

O 


in  che  forno  teflate . *«j.  **0. 

117.  non  fono  da  praticare.  1*4, 
••  117.  .<  . . 

QU1NTILIA  Mima . V.  *04. 
QUINTILIANO  Ariltide,  lpiega- 
to.  11.  74*.  citato.  IL  416. 600. 
6f  7.  tue. 

Fabio,  Poeta-, 

Italiano . II.  676. 

Fabio,  Retore 
Latino , falfamente  fetide , che  la 
Satira  era  io  enzion  de*  Latini. 
II.  fjó  fpiegato.  I.  497  498. 
criticato.  554.  J7«. allegato.  IV. 
43.  citato.  I 41  11*4  *jo.  8tc. 
QUINTO , Epigrammatografo.  1IL 
17* 

QUtNTO  Smirneo  fue  Notizie,  e 
Poema  . VI.  8jd.  da  chi  tradot- 
to ? VI.  <S9J  fua  invocazione, 
come  latta  ? VI.  di 6 come  co- 
lmaci L metà  de  fu  d libri?  VI. 
<*!».  criticato . L 4J4  IV.  3 67. 
369.  VI  839. 

QUINTO  Giulio.  II.  <S8o. 
QUINZIO  Federigo..  V<L  »7J- 
, Tuo.  V.  31. 

QUiRICO,  Vefcovo  di  Toledo; 
li  4j*. 

QU1R1NI  Domenico.  IL  *37.  VIL 
78.  79. 

Giovanni , il  Seniore . IL 
177.  VIL  101.  io*. 

Giovanni , il  Juniorc.  11. 

i 318.879. 

! Girolata®.  IL  434. 
Giufeppe  Maria . 1IL 
Leonardo  • IL  879.  IH* 

3J3-  - • ■* 

Marcantonio.  II  J)®. 

' Niccolò.  II  179. 
Sebaftiano . 1IL  333. 
Tiberio.  IL 479- 

o • « Vi* 


* ' . Vineènno . II.  jjr.  I1L  V.  344.  ' *- 

* 4<5i.  t6é.  • ( Q.U1STR0  filone*».  IL  3I4. 

doQUIROS  Francefco  Bernardo . 


R,  Qpal  filano  abbia  ? t.  89 1.  qui* 
le  proprieti  ì 707. 
de  R.  B.  Signore.  VL  371. 
RABANO  , Vedi  MAGNENZlO 
RibaDo  Mauro . 

RABBENIO  Raffaello . 1.  4oo. 
RABBI  Coliamo,  fuo  abbaglio.  IIL 
16.  citato . I.  ffoó. 

Rabbia  BafiUo . vii.  tot. 

Fioravano.  VII.  674. 
Francefco . VII.  tot. 

Gì.  rubati  (la  . VII.  14. 
Raffaello.  11.  *8).  «8t, 
VI  178.  . 

Rabbini  , citati . 1. 13. 
RABDUCHI  » chi  fodero  ) IV. 
latrod.  f t. 

RABELAIS  Francefco  . IL  400, 
406  371.  VI.  404.  405. 

RAbIiA)  Vcdl  RABBIA» 
RABlRlO  Gajo.  VI.  6 fé. 
diRABUTlN  Ruggiero.  VI.44O. 
RACAN  Ooorato.  IV.  71. 

R AC  ANI  L'cioio.  III.  337. 
RACCOLTE  di  Liriche  Poefie.  di  . 
Arabi . VII.  51.  98.  &c.  113.  Btc. 
di  Bardi . II  33.  di  Greci . II.  71. 
di  Latini.  IL  104.  d’Iuliaoi . II. 
.'3  >47.  VII.  7.  p.  1*.  18  *0.  13. 
.iti  43.113.  *19.  8ec.  188,  diFrau-  1 
cefi . Il  403.  VII.  1 il.  di  Pro-  . 
.ventili  ./li.  146.'  di  Spaglinoli.  . 
IL  41U  ri’Inglrfi  . VII.  117.  di 
Raefiai'Ioaodicbe  i.  460.  VII.  6.  • 
«t.^.ldi  Poefie  Panegiriche» , 
/'■  c 0 0 C 


il. 

J04.  tee.  VII .%  »*.  14.  li.  if, 
kii.to.  tr.dì  Salto!  tradotti . 433. 
fé».  119.130 .tir»  iji.  di  Lai- 
di . 4741  Are; pei  Na fette.  IL 314. 
per  Monacati . VII.  1 30. 1 J 1.  per 
Nome.  II.  385.  Bcc.  VII.  1 3. 141. 
per  Venute.  Vii.  tC.  i}i.  131. 
8ca  per  Partenze.  II.  319.  vii. 
131  per  Vittorie . II.  $ij  Bcc  VII. 
18.r3r.per  Morti. 873  &c  V.341. 
VII.  8. 18.  ip.  kit.  148.  Sto.  189. 
Bcc.  di  Satire  Italiane.  II.  348.  di 
Satire  Berniefche.  383  di  Poefle 
Buccoliche  di  Latini  . dop.  VL 
pò.  91.  d'ItaJiaoi.  6 13.  di  Sonet- 
ti d’Itj!iaul . III.  67.  di  Franceii. 
71.  di  Tcdelchi.  lei . di  Canno- 
■i.  114.  di  Madrigali.  318.  di 
Stanze  io  Ottava  Rima , 166  157. 
Bec.  di  Pi 'eie  Regolate  per 
Mufica.  318.  Vii  178.  tee.  di 
Cantate.  341.  d’Jdìllii  338.  di 
Epigrammi  di  Greci . 371.  di  La* 
Imi . 377.  di  Oracoli . 388.  di 
Provverbii.  390  391.  di  Enim* 
mi.  403,  di  Rapprefeotationi, 
IV.101.  VII.  100.  ai  Tragedie  di 
La11ai.IV.30.  Bcc.  d’italiani  tot, 
aoj.  VII  103.  190  &c.  dt  Fran* 
cefi.  143. 144  VII.  aio. d'Inglefi. 
Vii.  114.  di  Chfnefi.  133.  di 
V Commedie  di  Greci . V.  41.  4*- 
; dr.Latmi.  33.  ditalini.  idp-  di 
Francefi . 1 19.  no.  di  Spigtwoli  » 
344.  diMtau  io  Fraacefe  . ift. 
VII.  19».  Bec  dlnteropedu . 50 6. 

di 
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di  Favole  Efopiche . VII.  99.  (et. 
di  Novelle  io  Francete . VI  370. 
in  Ifpìgnoolo . 374  di  Roman- 
zi  in  Francete  . VI.  392  8ec.  di 
Poeny  Latini . VI  46.  flcc. 

RACIME' Giovanni  , lue  Notizie, 
edO^ere.  IV.  139.  140.  V.  114. 
da  ch<  rrafpottaie  10  Italiano?  108. 
VIL  104.  zio.  *»r.  tu.  191  bui. 
quali  fimo  elle  ? 138  139  lodi- 
lo per  aver  fatta  una  Commedia  di 
tre  Atti  V.  160  lodato  per  aver 
rimcfln  il  Coio  IV.  353.  e per 
altri  pregj . I.  383  IV.  140. 178. 
*3*.  fue  particolari  conrefe  IV. 
139.  criticato  per  alcuni  difetti . 
IV.  di.  citato  ad  eletmpio  nell'  • 
AUjfivdro.  IV  354.  criticato  in 
eflò.  1 391  jdi  citato  nell’  An* 
di  mata  . IV.  303  criticato  in  ella 
I.  463  IV.  176.  *89.  t9j.  *99. 

3 34  citato  ,t  lodato  oeWAtta/ia. 
IV.  187.  301.  334.  criticato  in 
ella  . I.  3 dj  378.  citato , e lodato 
nella  Btrtniee.  I.  384  IV.  303. 
criticato  in  efla.  IV.  idi.  citato, 
c lodato  nel  Britannica . IV.  193. 
195.  criticato  in  rITb . I.  378.  IV.  • 
«di.  citato , e lodato  nella  Fedra . 
IV.  130.  181.  193.  303  criticato 
in  cflà.  I.  381.  483.  IV.  176. «98. 

Ìoo.  301  citato,  esodato  nell' 
t^emn.IV.  *7d  *81.  criticato 
in  cflà  . 1.  3<5y.  381.  IV  idi.  cri* 
linaio  nel  Moridatt . IV.  195.  - 
301.  «Uto  nell’  Crede.  IV. 
RAC1NE , il  Figlinolo . VI.  181.  da 
cbi  tradotto , VII.  187, 
RADAELLO  Frantele©  Antonio. 
« 1«J. 

RADAMANTO,  credalo  ritrovi* 
tore  de’  Mimi.  V.  iti. 
RADERÒ  Mauco,faoDifiico  raf- 
fi 


portato  ■ I.  131.  • 

RADE  VICO , Araanuenfe.  II.  669. 
RADOLFO  di  Breda,  foprannomi» 
nato  del  Rio  , citato . II.  44]. 

VII- lì- 
di Caen.I  101. 
di  Sant  -Abano  . IL 

833. 

RAFAELLE,  Vedi  RAFFAEL» 
LO. 

RAFFAELU  Bofone  II.  178. 

Francefilo  Maria. VII. 

188. 

RAFFAELLO,  Monaco  di  Mon« 
temaggiore.  II.  143. 
RAFFAELLO  da  Prato . VU.  IO*. 

Volierranno  , luo 
fentimenio  intorno  a Marziale , 
III  368.  fua  falfa  Eiimologja  del* 
la  voce  Commedia , V 9. 
RAGAZZONI  Girolamo.  II.  jir. 
Vettore  II  J«o. 
RAGNONI  Pompilio.  VI.  676. 
RAXiONA  Agoti  no  . IL  310. 

RAI  Flamminio.  lindi. 

Vincenzo.,  fia  Traduzione,  e 
Rime.-  VI.  4|. 

RA1BQLINI  Franccfcn  • III  6%. 
RAIMONDI  Francefcn,  fui  Alef. 
fiade , da  Chi  tradotta  ? 11. 66t. 

Girolamo.  VIL  17. 

• * Luca  . V.  JJd. 

Luigi . IL  351. 
Marco.  VL  «3*. 

RAIMONDO  d' Avignone.  II  t37* 
RAIMONDO  Guglielmo . IL  144. 

Pietro»  il  Prode,  IL 


di  RAIMONDO  Lucrezia . IL  Jdr. 

Marcantonio  , V. 

rea 

RAINAIDO,  Abate.  IL  dj* 
RAtNALDO > Menaci.  U 91; 

. n A « RAL 


SaXIo’,  *Jì  *>h'eiu- 

RAINI  Giovinni . II.  Jio. 
RAIN1ERI,  Ved‘  R1N1ERI. 
RAITERIN  Cauer-na,  Vedi  HOL- 
TZHAUSERIN  RA1TER1N 
Ciucciai.  * 

RALLI  Fortunio.  V.  >7. 

Giovani.  II.  46}.  V.  97. 

VI.  itfj. 

Mauilio.  1.8». 

de RAMASEI  Goglielato.  VI.  ii8. 
RAM  AZZINI  Bernardino  . VII.  »8. 
RAMBALD1  Benvenuto . Vi.  149. 

*jo.  v.  . 

RAMBALDO  d’Orange» . II.  1*1. 
RAM  BELLI  Olimpi».  IL  384. 
RAM  BERTO  Benedetto . 1.  108. 

VII.  67. 

RAMBETTINI  Rambettino . VII. 

GI- 
RAMELI! Giovanni.  IV.  77. VII. 

« *W 

RAMIGNANI  Marcello.  U.  193. 
IV  80.  V.  99. 

RAMIREZ  Andrea  » Vedi  PIN- 
TORAM1REZ  Andrea.  - 
Afcanio . ;II.  «7). 
Lionora  - II.  3*3. 

RAMIREZ  de  PRADO  Lorenzo. 
II.  9». 

Ramiro  Battuta . vi.  $74. 
RAMNOLS  Guglielmo.  11. 13*. 
RAMO  di  PARF.J  A Bartolomtneo. 
U.  7J7. 

RAMON  Guglielmo . II.  144.  VL59. 
RAMPALE  N.  VI.  373. 
RAMPESCHl  Giulio  . II.  3**.  - 
Gregorio.  Il  373. 
RAMPONI  Antonio . VII.  16. 
RAMPONI  ANDRE1NI  Virginia, 
VII.  431.  .-•  •• 
de  RAMSAT  il  Cavaliere , fuo  Ro- 


manza. VI.  377  Tua  Lettera; 
VII.  139.  fuoi  fallimenti  fai  Po» 
radifo  del  Milton  . VI.  a8 6. 

R A MUSS ATORE  Barano . V.»*a 
RANALDI  Giiabitifta . U.  513. 
RANALLO  Buccia.  VI.  134.  Tuoi 
vedi . Ivi . 

RANCATI  Carlo.  III.  417. 
RANOOLI  Flamnimo  . V.  93. 
RANEONI  Pietro . V.  <4. 
RANGIERO , Vefcovo  di  Lanca  . 
VI.  1 66. 

RANGONI  Clarini . II.  384. 

Giulio.  II.  364. 
Taddeo.  II.  188L 
RANUCCI)p  . ■ „ 

RANUCCI  ) F*k  0 • II  l5f- 

Francefco.  VI.  14*. 
Giambatiila.  V.  93. 

' Lorenzo  . II.  390. 
RAO  Cefare.  V.  »»o, 

RAONIO  Fabio.  IL  jij. 
RAOUL  di  Beauvais . VI.  489. 
di  Guinea.  VI.  309. 
di  Houdanc.  VI.  51*. 
RAPACC1UOL1  Francefco  Alga, 
lo . II  3»J. 

RAPAR  INI  Angelica . V.  ji#. 

Giorgio  MariaJV.iod. 
107.  V.  481.  VI.  40».  7*1.' 

Paolo  Antonio.  V.531. 
RAPALLO  Paolo.  VII.  io». 
RAPAULI,  chi  fodero?  II. 789. 
RAPETTI  Giratami  . V.  % fj, 
RAPIN  Renato  , fuc  Opero.  VL 
69.  70.  ciato.  I.  «54.  3*9.  339. 
JJ J.  IIL  3<J.  70.  148. 

RAPIN  di  THOYRAS  Paolo,  ci- 
tato . VI.  rad-  &c. 

RAPPOLT  Federigo.  I.  *jj- 
RAPPRESENTAZIONI , Teatrali 


« in  genere , quanto  orili  Arno?  IV. 

Inuod.  f.  a.  erano  gà  Atto  dì  re-- 
0 J ligionc 
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ffgione  prefTo  i Gentili  ; ni  ag- 
gi nò.  f.  x.  loro  Accompagni- 
meato,  e Apparato  . pag.  j6.  lo- 
ro varie  fpezie  . IVt'lntrod  f 4. 
V.  *©6.  a quali  cofe  badar  fi  deli, 
ba  per  beo  farle  ? I VJ  559.  Sa- 
cre ia  fpecie,  come  nifceffero? 
XT.  fi.  ft.  ff.  con  quai  nomi  ap- 
pellate. ff.  j8.  ninna  d’effe  non 
fa  mai  chiamata  Tragedia  . ff. 
niuoa  d'effe  non  fa  mai  nomiaata 
farfa.  V.  59.  quando,  e dove  & 
tapprefootaffero  ? IV.  56.  ia  qual 
Metro  foffero  ftefe?  J7.  in  quan- 
te parti  foflèr  divife  ? 58.  io  che 
foffero  difettuofe  ? 5 6.  57.  come 
3'  andaflero  migliorando  ? 58.  ri- 
provate a ogni  modo . IV.  }6l. 
chine  feri  velie?  tfi.  Sic.  Raccol- 
te di  effe.  IV.  io*.  VII.  *00. 
Titoli  di  alquante  delle  Medefi- 
me  , riferite  in  quell'  Opera_ . 
dell*  Alzataccia . VII.  *o*.  di  Abel 
t Caino.  *01.  Abroam  e Ifaac. 
ft.  57.  6x.  7J.  95.  VII.  100. 
Ci  Abraamt , quando  / tacciò  di 
Cafa  fu a Agar , t Ifimaelt.  IV. 
7 5.  Adamo.  77.  Adamo  Caduta. 
pt.  Adar  catane  de’ Magi.  ut. 
Affitti  Giovanili.  II*.  VII. *08. 
Agapa , Chiama  , ed  Irene,  Ver- 
gini, e Martiri . IV.  Ji.  S.  Aga- 
ta . 87.  iij.  V-7J  VII.  *01. ^d- 
ta  Cofiorte . IV  86.  6*.  Agmfcu. . 
I-  81.  81.  95  bis.  io*,  iti.  iij. 
II.  197.  *0».  S.  Agnefa  Vinci- 
trice. IV.  86  la  B Agnoima.  V. 
449.  Agnati  fi  a . 80.  S.  Agoflina 
Battezzato.  86.  S.  Ago  fiino  Con. 
vertito . 117.  S.  Aìrfjto.  57.  8t. 
87.  VII.  *00.  Amano.  IV.  j8. 
P Amazzone  delta  Cattolica  Fede. 
>19;  V Amazzone  del  Celibato. 
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117.  V.  jjj.  Amor  T-ìonf anta . 
96.  A tdrophyfi,  Hwronfjijtx.  . 
li*.  VII.  *05.  r Angelico.  IV. 
114.  J".  Aitilo  Carmelitana . 87. 
1‘  Angelo  Cnflode  . 80  87  9 t.delP 
Anima  . VÌI.  *0*  deti’  Anima  a 
del  Cargo.  IV.  8*.  V.  49 1.  46o. 
deir  Anima , a delle  Potenze . IV. 
77. l' Annunziata  . I V. 90.  V.  j » r. 
4’  Annunziazione  di  Maria  Ver- 
gine . VII.  100.  *0*.  S.  Antonia 
Abate.  *0*.  S.  Apollinare . IV. 
77.  d*.  Apollonia.  IV.  80.  VII  *ot. 
I*  Apoflole  della  Spagna  . IV.  87. 
V Arcangelo  R, fiatile.  ni.  Af- 
modeo  Confufo . 1 1 y.  I*  Ajpmta , 

Ì 6.7*.  94.  P Affinitene  di  Noflra 
forma . VII  *0*.  *05  Y Aflnzia 
del  Demonio.  IV.  116.  V Atti  fino. 
11*.  S.  Baccio,  Vedi  S.  Bartolo- 
eneo . il  Bacio  della  Giufhzij , 1 
della  Pace.  77.  S.  Barbira . 78. 
8).  86.  bis.  91.  VII.  *oi.  B irto- 
eem  ejofafat.  IV.  57.  6}.  VII. 
30*.  il  Bartolommeo  . IV.  9)  S. 
Bartolommeo  Apoftalo , VII  *0*. 
S.  B afilio . IV.  in.  S.B'ftiano, 
7J.  in.  il  Batti/la  . 78  79.  Bia- 
gio Contadina,  0 Biagio  de' Fi- 
abe. VII.  *1*  Caduta,  tConvtr- 
/torte  di  Marta  N potè  d’ Àbra- 
mo Eremita  . IV.  ji.  le  C-dute _ 
Avventure) fi . V.  jj6  il  Calice 
Amare  della  Raffi  .nt  di  Gei»  Cri- 
fio,  IV.  8j.  Calimi  ice  , e Drufia- 
eta  , rifu/ itati  da  S.  Giovanni 
ji.  Camillo  Pendente.  9$.  il  Cap- 
puccino Scozie ft.  VII.  *07.  to8. 
Carnafcialt,  e Quireftma.  IV. 
$6.  VII.  *01.  S.  C fimiro . IV-  9?. 
V.  $ - 4.  i Caffi  Spf  fi  76  S.Cet- 
ferina.  64  71.77.  8 j.  io»  S.CaU 
aerina  cC  Alcfiandria.  8).  04.95. 

97- 
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97-  VII.  193.  bi*.  194.  tot.  toj. 
*0 6.  io 8,  S.  Catttrina  da  Bolo- 
gna . IV.  9 1.  S.  Catttrina  da  Sie- 
na . IV.  79  VII.  19J.  S.  Cecilia. 
IV.  yt.  77.  81.  84. 117.  VII.  (9  j. 
1 98.  197.  *0 6.  Cecilia  Predican- 
ti . IV.  8;  la  Celefie  Guida.  113. 
Chi  Trionfa  Morendo . V.  jjt. 
S.  Chiara  d‘ A ffifi.  j8.  Cipriano , 
I Giuftina  . VII.  109.  Cltofat , e 
Luca.  70.  Cltfibia.  VII.  19 j.  S. 
Colomba . IV.  8j.  VII.  tot.  la  Co- 
munione de' Santi.  IV.  91,  Con - 
fujìone  del  Peccatore  Olìtnatt.ttj. 
Congregò  dell » Virtù  Potenziali . 
tot.  la  Contenzione  della  Pover- 
tà contro  la  Ricchezza.  Vi  347. 
la  Contrizione  Trionfante . IV. 
91.  la  Convtrfione  di  S.  Agoflino . 
117.  la  Converfiont  di  S.  Catttri- 
na . tot.  la  Converfiont  di  S Ci- 
fri ana . VII.  197.  la  Converfiont 
d"  Emanatile  Ebreo.  V.  jjj.  la 
Converfiont  di  GoUitano  Princi- 
pe. IV.  51.  la  Converfiont  di  Gif- 
mondo  Peccatore.  VII.  *07.  1*_ 
Converfiont  di  y uomo  Toìommei. 
194.  la  Converfiont  di  S.  Maria 
Maddalena.  6 J.  VII.  191.  b»j . 
tot.  la  Converfiont  di  Modello 
Peccatore , 107.  la  Converfiont  del 
Peccatore . V.  J47.  la  Converfiont 
del  Peccatore  <1  Dio . IV.  ut.  la 
Convtrfione  de!  Principe  Diffida- 
to . 1 1 j la  Converfione  del  Re  dell * 
Indie  • V.  3 j J.  la  Convtrfione  di  un 
Rio  Peceatore . VII.  107.  la  Con- 
vtrfi:nediTaide . IV  7J.  la  Con- 
verfione  di  S.  Tommafo . IV.  91.  la 
Convtrfione  di  Travantor.  e eTA- 
een  .V  3*3.  la  Converfione  di  Zoe. 
IV.  91.  la  Coronazione  del  Re  Sa- 
lomone. VII.  »oj.  il  Cor  fai,  San? 


Andrea  . IV.  89.  Còfianthti  In- 
per  odore . VII.  tot.  Coflanza  di 
S.  Filippo  Neri  in  dtdicarfi  al  fer- 
vizio  di  Dii',  tip.  la  Coflanza  di 
S.  Sinforofa  Martire.  7J.  S.Cre- 
/ centino . VII.  to8.  S.  CriftineL.. 

IV.  7 j.  74. 7J.  tot.  bi*  VII  191. 
tot.  Cnfhna  Marùrizz  t a . 198. 
Criflo  Giudice.  109  Criflo  Trion- 
fante. IV  97.  la  S. Croce.  <9  73. 
89.  il  Dannofo  Piccar*,  yj.  Da- 
vide ..  90.  Davide  Peccatore  Pen- 
tito. 93.  Davide  Sconciato . 7*. 
io».  Davide  Trionfante.  113.  i 
Dieci  mila  Martir  i Croci  fi/Jt . 81. 
VII.  tot.  S.  Dimpma.  IV.  117. 
Diluzione  di  Saul  t Pianto  di 
David.  Vii.  tot  S.  Domenico. 

V.  9*.  S.  D imitilla  Vergine  , a 
Martire.  83.  VII.  tot  S.  Doro - 
tea  IV  37.78. 91.  98.  VII  «93. 
tot.  Duello  di  Vita,  t Morte l» 
nella  Rifurrezione  di  Criflo  . IV. 
89.  Egidio  t ovvero  lo  Schiavo 
del  Demonio.  115.  S.  Elma.  VII. 
tot.  l' Elena  Sacra  Incendiaria 
dd Cuori,  IV  118.  Elena,  t Fio- 
ri, le  due  Meretrici , convertite 
da  S.  Filippo  Bcnizj . VIL  198, 
Eliodoro.  VII  13 J.  S.  Elifabet- 
ta  Regina  di  Portogallo  . 9 j.  114. 

117  S.  Erenontgildo . V.  'jJT.I'c- 
fal fazione  d'ila  X Croce . 73  «01. 
YEfequit  del  Redentore.  1 1 } Kfier. 
8t.  VII.  tot.  S.  Fufrfia . IV.  84. 
VII.  tot.  S.  Eufrofina . tot.  S. 
Eugenia . IV.  1 18.  l’ Errnco  della 
Regina  Conduce , 80.  S.  Enfiatilo . 

118  VII.  tot.  i Fallimenti  di  Cora 
t# . IV- 118.  U Fanfto , a il  Pub- 
blicano . 81.  Fauflo  di  Virtù  84. 
la  Fede  Trionfanti  in  Gtof*f* . 
fi.  S.  Filicità  Efirea . IV.  J<  VIL 

IH) 
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tot.  li  Fa! fa  Rèputatline  detta 
Fortuna.  IV.  Iti.  le  Fellonie  di 
Erode.  VII.  *07.  S.  Fermino,  t 
S.  Dorttta  . *9  J.  Feflo  di  Agito» 
io  Ebreo,  tot.  Fefladi  Carnajcia» 
le , e di  Quaresima,  tot.  Fefla 
di  Ottaviano  Imperadorc . tao. 
Fefla  dello  Spirito  Santo.  100.  il 
Figliuol  Prodigo.  IV.  71. 8*.  10*. 
VII.  19J.  10*.  107.  S.  Filippo  Si» 
nix).  198.  S.  Filippo  Neri.  IV. 

* tic.  la  Fort  a,  della  Carità,  ti  f. 
if.  Franctfco  <f  Affifi.  <Jj.  7).  VII. 
IO*.  *OJ.  S.  Franctfco,  quando 
convertì  qudtrt  Ladroni , che  di 
poi  fi  fecero  Frati . IV.  78.  VH. 
tot.  S.  Franctfco  di  Paola.  IV. 
91.  S.  G enne  fio . IV.  I}J.  14}.  V. 
7J.  VU.  *»i.  S.Gontvitfa.  IV. 

* ti*,  tip.  VII  108.  S. Gennaro, 

* IV.  74.  Giti  Criflo  Noflro  Signe» 
re .IV.  in.  fuo  Natale  . 77  bs. 
to.81  bis.  8*.  tj.  87.  9*  iti. 

* VII.  10*.  fai  Infanti*.  IV.  90. 
Adorato.  Ilf.  Prefentato.  t8t. 

* Perduto . 97.  Quando  Difputò 

* nel  Tempio.  Vii. *01  fuo Trion» 
fo  nella  Domenica  delle  Palme,.» 
VI.  77-  97.  Condannato . 79.  Pa- 
rtente. j6  6t  71. 7p.  80.  83.87. 
89.  106. 1 14.  i**>  VII.  tot.  Mo* 

».  licore  . IV.  6p. ,79.  84.  fuo  Mor- 
••  torio.  7j.  fue  Efeqoie.  nj.fua 

* Riforrezione.  6*  8*.  87.89.  VII. 

* «o*.  fua  Afcenfione.  IV.  it*. 
‘ VII.  *0*;  Miracolo  del  Tuo  Cor. 

* pO  . IV.  78.  il  Giappone  Con» 
Vertito' . IV.  89.  il  Gigante  Go- 

*'  tia  . V.  J J j.  Gallicano  Principe . 

* Jf.  Giobbe . 84  94.  S.  Giorgio 

* Martire . VU.  tot  Gifafat.  IV, 
«0  itj .Gitfrjfo.  Vedi Giufefpe, 

‘ U Giovane  Tentato . li).  B.  Gio» 

m *)  I.  » 


«rato  di  Portogallo  . 1 1<5.  S. 
Giovanni  Battfia.  57.  87.  io». 
VlL  19I.  nel  Deferto.  IV.  61. 
VII.  no*.  Decollato  . IV.  87. 
Narrazione  della  cagione  , per 
la  quale  fu  fatto  morire . 78.  fua 
Nafciti , Vita , e Murte . 100. 
X.  Giovanni  di  Dio.  IV.  pi.  nS. 
S.  Giovanni  Gualberto . VII.  *oj. 
S.  Giovanni  Vtfeovo  di  Trote . IV. 
9J.  Jf  Giovanni  t Paolo  .et.  yp. 
6}.  Gifmonde  Peccatore  Conver- 
tito . VII.  *07.  Giuditta . IV.  j<S. 
7*.  7J  84, 9*.  io*.  VII.  19J.  100. 
la  Giuditta  Trionfante  . IV.  89. 
il  Giudizio  Untverfalt.  pt.  io». 
S.  Giuliana . 6%.  VII.  tot.  S.  Giu- 
liana, o San  Paolo  fuo  Fratello . 
IV.  8}  il  Giuftppt . Sf.  90.  V. 
J4O.  la  Gloria  di  Sufanna . pi, 
JJ.  Grifante  t Diria  . 8}.  9*. 
94  S.  Guglielma.  Vii.  iot.  Gu- 
glielmo Accefo  . top.  il  Guglielmo 
eTAquitania.  top.  VII.  j H er- 
tole . IV.  7J.  Hterotichia.  80.  di 

2aeob,  de  jfoftpb.  VII.  19». 

ìolàtria  o Pentimento  di  Ma» 
tuffi . top.  S.  Ignotio  di  Lcfila  . 
V.  J49  S Ignatio  F'tfovo  t Mar- 
tire . VII.  *0*.  V Incendio  del  Mon» 
te  V cfuvh . IV.  89.  Vii.  tbS  top. 
VI  fecondità  feconda  di  S.  Anna 
Maire  della  Madre  di  DiO . VII. 
197.  gi'  Inganni  Scoperti  . top. 
1*  Innocenti  ben  eorfighata  . I V. 
117.  V.  $ J7- 1*  Innocenza  RiconO» 
fiuti . IV.  ttS.  l 'Innocenza  /ve- 
lata in  S . Guglielma . 1 13.  Intet» 
tenimento  del  Stnfa  , e dilla  Ra- 
gione . II*.  Invenzione  delta  S. 
Croce  . 69.  89.  di  yofepb  figliuolo 
• de  Jocob  . VII.  19*.  199.  *00. 
••  Vedi  Giufeppt . S.  Ippolito  Mar- 
tire , 
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firr.  VII  IO*  ìfaac.  IV.  71.81. 
io*  144.  le  Lagrime  di  Giufip- 
pi , e di  Nirodemo  . 80  L azzero 
mi  Jeno  f Àbramo  . IV.  f 5.  Laz- 
Tt'o  R'cco  , e Lazzrro  Povero  . 
VII  191.  100.  Lidia  Pentita,  IV. 
8*.  «lì.  Lorenzo.  *4  73.  VII  io*. 
S.  Lucia . IV.  87.  91.  io*  VII. 
*03  S.  Luigi  Gonzaga . IV.  89. 
fon  Vocazione  «Ha  Religione  . 95. 
il  Mastifla  IV  j8  79  VII  191. 
le  Mar  ovuli*  iti  Santo  Angela 
Cuflode  . IV.  9».  S.  Margherita . 
IV.  76.  S Margherita  da  Corte- 
ma.  IV.  taf  Margherita  Ravve- 
duta . 79.  S.  Margherita  Vergine 
t Martire.  VII.  *01.  Maria , Ma- 
dre di  Dio  , fui  Concezione  e 
Natività.  IV.  1**.  foo  Maritag- 
gio . ut.  fui  Aaonnziaziooe.  j<L 
57.  fio  P.no.  8j  86  fu  Pt- 
rificazione . VII.  *0*.  fna  Aflua- 
zione  . IV  7».  VII  100  *0*. 
106.  Tua  Vittoria  dell’  Inferno. 
IV.  9*  filo  Miracolo.  Vii. *00. 
Altre  Miracolo  . *01.  S.  Mario 
Egiziaca  . IV.  9f.  S.  Maria  Mad- 
dalena . IV.  77  VII  *e).  fua  Con- 
trerfiooe . IV.  56. 77.  Convertita  . 
79.81.  Penitente.  116.  Pentita. 
89.  3 5 3.  Ravveduta . 85.  Romita. 
91.  fuo  ftupcndo  Miracolo  .VII. 
*03.  S.  Maria  Maddalena  de  Paz- 
zi . IV.  96.  VII  *09.  Maria  Ni- 
pote d' Abramo  Fremire.  IV.  fi. 
Maria  Rie  fui  (lata  . 79.  Martirio 
di  S.  Agata  . IV.  87.  di  S.  Catte- 
rina . 97.  di  S.  Cecilia.  84.  di  S. 
Criftena . VII.  *06.  di  S.  Ondina . 
IV  73.  di  S Dorotea  . IV.  J7-  76. 
96.  delle  Sante  Fede , Speranza  , 
c Carità  . fi.  di  San  Fiorano  . 97. 
de’ Santi  Giovanni  c Paolo.  51. 


di  S.  Ginliaaa  di  Nicomedia  .74. 

. di  S.  Margherita  d’ Antiochia . 78. 

. VII- 194.  di  S.  Teda  IV.  97.  di 
S.  Teodora  . IV.  56  69.  Mirti- 
rio  , e Invenzione  de'  Corpi  dello 
Sante  Fermila , e Olimpiade.  VII. 
193  il  Majffìmo  t Dannofo  Erro- 
re , nel  quote  è inviluppato  il  fejjb 
D nnefeo . IV.  j8  6j.  Matbidta  . 
113  Adiracelo  di  S.  Catterina  da 
Siena.  79  del  Corpo  diCriito. 
78  VII.  *0*  di  Due  Pellegrini  &c. 
VII.  *01.  di  S.  Maria  Maddalena  . 
*01.  *03  di  Noftra Donna.  aoo.Ia 
Miracola  fa  Portata  del  Ritratto 
di  San  Domenico  in  Sori  ino.,  IV. 
9*.  Miferia  , Vita  , « Fine  del 
Genere  Umano  .VII.  106.  Mi  fieno 
delP  Um  ma  Redenzione  VII  19*. 
la  Morte  Innamorata  . IV.  77  V. 
380.  la  Morti  del  Noffro  Signor 
Gesù  Cri/lo . 67.  il  Mortorio  di 
Cri  fio . 75 . Ntbuccodonofor . V IL 
*0*.  il  Nafcimento  di  Crtfto.lV. 
81.  90.  il  Natale  di  Crtfla . VII. 
*0*.  la  Ninfa  Celtflt . V.  j j 1.  In 
Notte.  IV.  81.  la  Notti  Armonica. 
90.  la  Nunziata . j6  J7.  Occulti 
Inganni  del  Demonio  . 1 16. V.  349. 
Olimpia.  348.  VII.  *?f . l ‘Onijfm 
riconof cinta  in  Gtnuefq,  VII. 

S.  Onofrio.  IV.  57.  64  VlL*Oi. 
S.Orfola  di  Berttgna  , IV.  7*.  7 J. 
84  roa.  VII.  »oi.  la  Paci. IV. 81. 
S.  P ami -i zio  . VII.  *0».  la  Parto- 
ti'ffj  Rapita.  IV.  116.  Parto  del- 
la Vergine  . 85  86  Paffitnt  di 
Criflo . J7.  6*.  71  80.  83. 98. 1**. 
il  Peceator  Difperato  , che  fi  rav- 
vede à>f.VH.  *08.  S-  P e ligia.  IV. 
11 6.  il  Pellegrino  Perfetto.  VIL 
198.  le  Perdilo  Vincitrici . *07. 
la  Ptfit  dii  j6ia  tkttffl'Jfi  4®* 
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lano . VII.  19J.  il  Pianta  dilli 
Marii.  VII.  sos.  la  Pitta  Trion- 
fante, ovvero  r Empietà  Doma- 
ta. IV.  97.  V.  jjs.  la  Povertà. 
VII.  1 JJ.  il  Precipizio  dd  Falfi 
Dei  nella  Nafctta  di  Gesù  Gri- 
fi». IV.  8j.  86.  la  Prefentaztont 
di  Criflo  8%.  il  Purgatorio  . 9J. 
la  Purificazione  di  Noflra  Donna. 
VII.  *0».  Raff itilo  Arcangelo . 

IV  ioj.  Ragionameli  Spiritua- 
li.VII  Ito.  Iti.  Ì3  Ragione  Sprez- 
zata VII.  194.  R tpprefi'.t izione 
Eremitica  Spirituale  . V.  J48.de! 
Re  Superbo  ( Nabucco  ) 101.  I* 
Regina  di  Po-t agallo  bl 'f  iletta 
la  Santa.  95.  114.  I*  R h gioni 
Trionfante . IV.  97.  la  Rejurre- 
ziorte  di  N.  S.  Gesù  Crifio  6%. 
8s.  TU.  *0*.  il  Ricco  Epulone  . 
IV.  81.  il  Ritratto  di  Carità.  VII. 
Zio  Mi.  la  Ritrovata  Oliva. \’IL 
198  Sin  Rocco.  IV.  ns.  R molo 
Vefcovodr  Eie  fole . IV.  J7  S.  Ri- 
fatta . IV  87.  9».  Rofana  . IV.  Jd. 
J7  VII.  so*  bis.  S.  R flòre  Mar~ 
tire.  VII.  soi.  la  Sacra  Notte 
del  Nafctmento  di  Crifio  . IV.  8*. 
il  Sacrfizio  cT Abramo . 7J  9J.  il 
Sacrifizio  tTIfaac . VH.  197  Saio- 
mone  . VII.  *00  S infine . IV.  J 7. 

V 8r*  VII.  *00.  su.  la  Santa 
Cafa  di  Loreto.  VH.  198  di  Sa- 
tan  la  Rinnovata  Imprtfi . IV. 
94.  il  Saverio . IV.  89.  lo  Schiava 
dii  Demonio.  11-4.  irj.  la  Scono- 
fiuti , e eonofciuta  Spofa  di  Sa- 
lomone . 91.  la  Scorti  alta  Reli- 
gione. VH  195.  la  dVort»  Fedeli 
efun  Pio  Pellegrino . *07.  la  Sen- 
tenzi del  Re  Salomone,  sos.  la 
Scafi  la  . I V 90  VII.  107.  i Seti 
Beati  Fondatori  dd  Servi  di  Mé- 


tti 

rèa.  IV.  7J.  101.  i Sette  Dormie mi 
ti.  IV.  57.  VII.  sai.  Sidracb  , 
Mifjcb,t  Abdenago  IV.  8j.  11 6, 
S.  Silvtftro  Papa . VII.  tot.  S. 
Sinforofa  Martire . IV.  7J.  Sot- 
terranea Confuftone  fra.  VII.  19 6. 
la  Speranza  Divina.  IV.  77.  la 
Spirito  Santo  . yp  le  Spofe  del  Cìe- 
lo.  117  Stella  . VII.  zoo. Stupendo 
Miracolo  di  S.  Marta  Maddale- 
na. IV.  j8.  lo  Jvi.it»  Convcrtito. 
80.  Sufanna.  IV.  64  9J.  VII  soo, 
fua  Gloria  IV. 71  laide  Altf- 
fandrma.  IV.  11 6 VII.  so8.Cen- 
vertita  . IV  51  7J  79.  ut  .Teo- 
dora Pentita.  VH  198.  S.  Teodi- 
ra Vergine  e Martire  d'Alrflan- 
dria  . IV  jt  69.  VII  201.  il 
Tifilo.  197.  di  Teofilo  , che  fi 
dette  al  Diavolo  frc.  sos.  la  S. 
Terefa . V.  j j6.  Ttferno  Converti- 
to. VII.  108.  Ttto  Convertito.  IV. 
79  Tobia,  eTobiuzzo.  VII.  soi. 
S.  Temm  if  Apofiolu.  IV.  64.  VII. 
soi.  il  Tragico  Imeneo  de’  Santi 
Valeriano  e Cecilia  VII.  194.  dtf 
Tre  Pellegrini  di  S Jacopo  di  Ga- 
lizia. sos  la  Trionfatrice  Crifii- 
na . IV  74  ios.  i Trionfi  di  S. 
Giorgio  Martire.  VII.  199.  i Tri- 
onfi di  Mirto  . *07.  V-  JJJ.  il 
Trionfo  di  Crifio  nella  Domenica 
delle  Palme . IV.  77.  97.  il  Trion- 
fo di  David  1 1 j.  ri  Trionfo  dell a 
Lega . IV.  70.  VII.  197.  il  Trionfi 
della  Prtnctpeffa  Immortale . IV. 
irj.  il  Trionfo  della  Virginità  . 
11 1.  di  S.  Valentino , S.  Giuliana, 
ed  altri  Santi  Martiri . VIL  sol. 
i SS.  Valrriano , e Cecilia . VII. 
194.  S. Venanzio  Martire. IV.  j5. 
<4  «is  VII.  sos  S07  la  Vergi- 
ne , Madre  di  Dh  , ui  Egitto  IV. 
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9 6 . la  Vergivi  Matti  ti  Dìo  , 
Spoft . hi . la  Vergini  Parigino . 
tV.  1 17.  V.  355.  V efuvio  Inferno- 
le.  88.  la  Vincitrice  Catterina. 
VII.  408.  il  Vinto  Inferno  da  Ala- 
rio, IV.  94.  Virginia  Tentato. 
IV.  8j.  S.  Ulivo . VII.  104.  l'Uro' 
nillo  . V.  }fl.  Zoe  Convertita. 
IV.  91.  Vedi  ancora  alla  Voce 
TRAGEDIA. 

RASCAGLIA  Arnie.  II.  <76.  III. 
417. 

RÀSCAS  Bernardo,  fne  Notizie. 
11.  141.  fuoi  Ver  fi  rapportali  . 
144. 

RASE,  Voce  Araba , che  lignifichi? 

VI.  J9J. 

RASI  Fiancefco  ■ 11.  498. 

Girolamo.  II.  475.  dir. 
RAS1LIA  Marco . 11.  374.  VL  174. 

VII.  64.  6 5. 

RASIS.  VI.  yj.  VIL  187. 

RASPI  Marina.  V.  934 
RASPONI  Cammillo . II.  388. 
Felice.  II.  389. 

RASSODI,  che  follerò,  e perchè 
così  nominati  ? 1. 174.  da  chi  fof- 
fero  introdotti  in  Teatro  ? 179. 
quali  cole  cantaffcro?  16$.  17 9. 
qual  legge  facclle  intorno  ad  elfi 
Salone?  1 6f.  quale  folle  il  lor 
premio,  e il  lor  > erti  mento?  174. 
179.  VII.  19.  quali  Certami  fot* 
fero  per  eflì  inHituiti?  179. 
RASSODI  A,  che  fofle?  I.  174. 
RASTELLI  G lacomo.  IL  317. 

Giovsn  Pietro.  I.  pt. 
RATA  Giulia . HI.  344. 
RATBERTO  Pafcafio . VI.  ai*. 
RATBODO . 11.  foS. 
RATPERTO,  Monaco.  II.  «33. 
RATRANNO,  Monaco.  II. tfij. 
deila  RATTA  Ottaviano,  fue  Noti* 


zie.  II.  339.  allegato.  II.  384. 
RAU  Simonc . L 413.  II.  òdi. 
RAVA  Agollino.  I.  414. 

R AVALLI  Giovan  Paolo.  II.  370. 
RAVJCIO  Domenico . V.  98. 
RAVILIO  G^mbatifta  . VII.  134. 
RAULZlO  di  Gaffioo.  II.  141. 
RAWLINSON  N.  VII.  34. 
RAZlOCIN AZIONE,  Vedi  ETIM- 
OLOGIA . 

RAZZI  Girolamo.  V. 83. 

Serafino.  II. 341.  433.  VI. 

*71. 

Silvano,  fue  Notizie,  ed 
Opere.  II. 443.  61 1.  IV.  70.  VL 
191.  citato.  I.83. 

RE,  antichi,  erano  lontani  dall* 
odierna  grandezza.  1.384.6 dall* 
Odierna  potenza.  IV.  tjp.  loro 
tnaeftà  quando  avelie  principio  ? 
I.  384.  come  fi  maneggino  «eli* 
antiche  Tragedie  ? I 394.  quali 
fieno  gli  Abiti  loro?  IV.  399. 
400.  40 r.  quali  le  lor  proprie^, 
lofegne?  IV  404. 
dal  RE  Marcantonio»  Vii.  447. 

t48.  * 

di  RE  Pietro.  V. tri  437. 
REALI,  Voce,  thè  figoificaffe  ne* 
tempi  barbari  ? VI  341. 

Reali  Dotto . u.  iSo. 

G owanni . V.  544. 
REALIN1  Bernardino . I.  4 1.  II. 
*7J- 

di  RFBOLLEDO,  Contè.  11. 411. 
RECALCHl  Giatr.baiifta . I.89.II. 
310 

RÉCANATl  Giambatifla,  fue  No- 
tizie , ed  Opere . 1 J.  384.  IV.  99> 
criticato.  IV.  493. 

Marco . Vii.  tot. 
RECCHlONI  Giacomo.  IL  317. 
RECETTi  Celare.  11.67$. 

RE- 
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RECINTATO,  chefia?  V.  197. 
RECIDO,  fona  di  Abito  . V.  197. 
RECITATIVO,  che  (ìa,  c come 
fi  icIIj?  IH  444  V.  444  quali 
cofe  ne  fieoo  I,  materia?  V 44$. 
qual  polla  edere  la  Tua  lunghez- 
za ? 444  quale  dite  gli  fi  eoo- 
venga  ? 447  qoal  conto  in  oggi 
fe  ne  faccia?  Ili  3)4.  vorrebonfi 
le  Cantate  cominciare  da  edo , 
??<* 

REDI  Fraocefco,  fue  Notizie,  ed 
Opere.  II.  $ J7.  490  fuoi  Verfi 
allegati  I <5jo.  tfji.  674  676. 
677.  67 8.  677  704  716  foc_ 
Metafore  ardi  e.  Il  487.  lodato. 
I.  349.  II.488.  cri  àcato . 1. 7j8. 
citato.  IV.  14.  &c. 

Greuorio.  II  444.  IV  108. 
REDRIZZATI  F-mllo.  IV  <58. 
RFERIGERJ  Gi^mbitifta.  I:.  197 
REGGIANI  Gì  imbaula . II.  197. 
VII.  *07. 

REGJ  Domenico.  IV  94. 

REGIO  Ferrante.  II  jid. 

Marcello . II  677. 

Paolo.  II.  180.  VII.  ji. 
*49  «9? 

RFGINELU  Niccolò.  VII.  *51. 
REGNARD  Giovati  Francefco. 
IV.  141.  V.  119.  iti  *jp  iji, 
VII.  294. 

REGNIER  des  MARA1S  Serafi- 
no, fue  Notizie,  e Poefie.  II. 
449-  VI.  197  VII.  ni  iij.  fue 
Traduzioni.  II.  492  VI  691. 
705.  VII.  ro7  fue  Satire.  II  jjo. 
fue  Note . II.  *14.  fuoi  Verfi  rap- 
portati . 11.  492.  criticato . II. 

2JO. 

REGNIER  Mattutino . VII.  124, 
Niccolò  VII.  37. 
REGOLO  Gajo . V.  *7», 
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Sebaftiano.  I.  *yj- 

REGOLOTTI  Domenico,  fue  No. 
tizie , ed  Opere.  II.  614  fuc^ 
Traduzioni  rapportate,  ili.  jjo. 

4 «4. 

REGRETTO  .Componimento,  che 
folle?  II  djtf. 

REI1?,  Voce  Araba, che  fignifichi? 
VI  )9f. 

RFITANI  Mario.  VI  «89. 

REI  NECCIO  Rimeri,  toc  Fatiche. 
VI.  1 <Sj. 

REINESIO  Tommafo.  VI.  140.  ci- 
tato.  VII.  1J4.  VI.  197.  219.  m 
che  polla.  244. 

RElSKIO  Giovau  Giacomo . VII. 

RELIGIONE , in  che  porta  ? VL 
197  219.  244.  fu  ognora  predo 
ogni  Nazione.  232.  fuo  Corronj- 
piméntò  . 242  244.  chi  primo  la 
Criftiana  prcdicafle  in  Irlanda_  ? 
jid.  de' Caldei,  qual  fede?  244. 
*45.  de’Feùici,  quale?  ajj.  de* 
Gleci , quale  ? 2 j j.  de'  Perfiani , 
quale?  244.  2jj-  8ec.  perfeziona 
I'  anima.  2)4. 

RELLI  AgoHmo . II.  tgf. 

REMENA  Marc*  Antonio.  V.  487. 
VI.  280. 

REMI  N1GR1SOLI  Orazio. II.  378. 

REMIGJ  Virgilio.  II.  ji 6. 

REMIGIO  d*  Auxerre . VI.  124. 

F lorentino , Vedi  N ÀN» 
NINI  Remigio. 

Roman*.  III.  429. 

REMO,  fua  Ventura.  V.  4 69. 

REMOLINI  Niccola.  V.J41. 

REMOND  lo  Pro*.*  Pietro . II.  1 19 

REMONDINI  Geminiano.  V.  J4* 

REMY  Abramo.  VIL  37. 

dell*  RENA  Vincenzo.  IV.  8j.Vt 


«49 

REN ALDINI  Catto . VII.  J.  impu- 
goato.  I.  370 

Panfilo . VI.  576. 

RENATI  Lodovico . II  387. 

RENG1FO  N.  fno  abbaglio.  III. 
198. 

RENIERI,  Vedi  RINIERI . 

RENTORF1©  Giovanni,  fne  Fa- 
tiche. VI.  VI  jt. 

REPETIZlONE,  F.gura,  che  fia, 
c quale  il  Aio  ufo  ? 1.  51*.  513.  in 
che  fi  diverfifichi  il  Poet  i dall'Ora- 
tore in  detto  ufo?  513.  alirt_., 
detta  Convtrjione,  che  fia?  314. 
non  è da  Poeti  afata.  Ivi.  altra, 
detta  Diplofi,  che  fia?  5 13.  vuol 
effer  rara.  $14.  altra  nfata  per 
vezzo  il  Lingua  Italiana.  518. 

di  Concetti , o 
di  Verfi,  in  uno  (ledo  Compo- 
nimento , è d fetto . I.  177. 

REPUBBLICHE,  da  quali  perfoue 
fieno  Bimanamente  danneggia- 
te ? IV.  Introd.  f.  1. 

di  RESNEL  Abate.  VIL138.139. 

RESO , Tragedia  Greca , di  chi 
fia  ? IV.  1 6.  a 3.  if. 

RESPONSORK),  di  S.  Autonio, 
da  chi  tradotto  il  Verfi  Italiani? 
III.  itf8. 

RESTA  Giulio . II.  339,  VII.  91. 

RESTOR1N1  Antonio.  V.  j|*. 

Giufeppe.  V.  J3*. 

RETI  Giovanni . VII.  149. 

RETICENZA  , Vedi  APOSIO- 
PESI . 

RETTÓRI  Attuerò . V.  88. 

REVALGO  Mingo,  II. 409. 

REUCHLIN  Giovanni,  citato.  I. 

REVELLI  Francefilo.  IV.  84.  V. 
.4*1- 

REVESLAT1  Fraucefco . 0.  358. 


RFUTTER  Giorgio.  V.  3*4. 
REZZANI  Girolamo.  II.  *0*. 
REZZONICO  Fabbri  zio.  II.  301. 

V.  4«J- 

Fraocefco.  II.  66i. 
Giovan  Paolo.  1.154. 
RI  ANO  di  Creta,  fue  Notizie  ..VL 
464.  criticato.  I.  33 6. 

RIAR]  Bianca  . VII.  70. 
kIBECA,  Strumento  da  Tuono.  IL 


. 74*- 

di  RIBER  A Catterina.  II.  409. 
Jofeffo.  V.  344. 

Pelagio.  VI.  <13. 

RICA  Carlo.  VI.  87. 

RICCARDI  Benedetto.  VII.  ioj. 

Carlo  Antonio.  V.yid 
Federigo.  II  584. 
Giovanni,  fue  Fatiche. 

VI.  117. 

Pellegrino . H 378. 
Pietro.  VII.  119. 
Riccardo.  IL  319.  IV. 


//• 

RICCARDO,  Benedettino. Il.tSi). 

Canonico  Regolare . 

m.  J7d. 

Carmelitano . U.4tr. 

VI.  «j*. 

Ciftercienfe.il.  103. 
Ptetnonftratenfe.VI. 


*4< 

RICCARDO,  Eligeofe.  li.  100. 

. di  San  Germano. IL 

100. 

RICCATI  Lodovico.  V.  411. 
RICCI  Angelo  Maria.  Vi.  io.ioj. 
7*J* 

Arcangelo.  IH.  119. 
Bartolommeo,  fue  Notizie, 
c Poefie  I.  49.  II.  fio  V.  88. 

VII.  io.  Tuo  giudizio  tu  torno  ad 
Ovidio.  IL  6fp. 

Ber-  ' 
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' Bernard».  IT.  *of.  • i • > 
Carlo . 11.  363. 

Coftanzo.  li.  }}*• 

Giovan  Filippo.  1. 104. 

- Giovan  Giacopo.  11.  *95* 

,8».  V.  76.  VII  8(5. 

. Giovan  Luigi,  li.  3J?* 

Giuliano.  HI.  i?7- 
Lodovico.  11.  *9J. 
Marcantonio.  IV.  ir». 
Niccolò.  VII.  180. 
Torquato.  V.  JJ». 
RICCIARDELLI  rtancefco.  VH. 
178. 

RICCIARDI  Antonio.  II.  076. 

Giambatifta.HI.i»*' 


<?<T9 

ed  Opere.  IV.  117. V.  no.  144. 

V.  18.  citato.  IV.tfi.VlI.  191. 
di  RICHEL1EU  Cardini  c , Gio- 
vanni Armando  di  Picffis , quan- 
to Annaffi:  YArgenMt del  Bardai. 

VI.  38$.  Tenti  Tmvidta  negli  ap- 
plaun  fatti  al  Cid  del  Cornelio, 
IV,  i)o.  benefici  da  eflo  fatti  al 
Boisrobert . 118. 

di  R1CHER  Signore.  VI.  107. 
RICHER1  Giambatifta . VU.  >04. 
Ut.  so). 

RICHIEDEI  Paolo.  II.  308.  317. 
VII  179. 

RICHINO  Francefco . II.  37*. 

TommaTo  Agoftino . II. 


j8j.  V.  ioj.  )J7- 

Zampa.  Il  i7f. 

RICCIARDO  Conte . 11.  180.  VL 


io».  VII.  io». 

RICCIARELLI  GiuTeppe.  VII-iJi. 
RICCIOLI  ) Federigo . II.  17*. 
RlCCIUOLl  ) IV.  io». 

Giambatifta.  I.J07. 


II.  891.  VI. 


199. 

Raffaello.  V.  9* 


R1CCIONI  Barbera.  V.  JJJ. 
RICCO  da  Firenze.  II.  1J7. 
RICCO  Agoftino  . V.  66. 

Antonio,  lue  Notizie,  e_ 
Pcefie . II.  *18.  HI.  180.  criti- 


cato . II.  670. 

del  RICCO  Arrigo.  II.  ij8. 
di  RICCO  Mafleo  ) „ I(5l.  ni.  88. 
Matteo) 

Manto)® 

RICCOBONI  Antonio , fne  Opere. 
VI.  18.  auto.  L 84.  )84. 1I.*J9. 
61  j.llLzd». impugnato  IV.4.  i4*. 

Antonio  , Comico , 


5»j. 

RlCNOMA,  Figura  del  Ballo,  che 
folle?  II.  81». 

R1COBALDO  Gervafio . II.  147. 
RICQUIO  Teodoro,  Tue  Fatiche. 

1.  31 1 citato.  VI.  646. 
RIDICOLO , che  fia  ? I.  18*.  di 

Suante  ferii?  183.  193.  quali  Be 
eoo  i Fonti?  18».  183.  quali 
ne  fieno  gli  Strumenti?  194. con 
quali  Riguardi  fi  debba  maneg- 
giare ? 194.  qual  proprio  fi*  del- 
la Commedia  ? V.  141.  ficc.  i ne- 
ceflario  alla  tìcffa.  143.  ebbe  pref- 
fo  gli  Antichi  diverfi  gradi  L 
196.  diveifamentc  è ufatoda’ Sa- 
vii,  e dagl’ignoranti.  19 j. della 
Satirica , è diverfo  da  quello  del- 
la Commedia . V.  30*.  dell’  Eroi- 
comica. Vi.  714.  71 J.  7'7- 
RIDOLFI  Carlo,  fue  Notìzie,  c 
Poefie.  II.  3 1<5.  VI.  j66.  fuo  ab- 
baglio. VI  jji. 

Giovanni . lt.  ito. 
Giulio  Antonio.  V.jfi. 

^ * Luca  Antonio,  fnoefern- 
pio. 


Luigi , fne  Notizie, 


éyo 

pio . 1. 167.  ce  a furato . 1.  ti9. 
R1DOLF1NI  Angelo  . II.  ««<$. 

Scipione . II.  i8«. 
RIDOLFO,  Vedi  RODOLFO, 
di  RlEZ  Pietro.  VIL  xtfo. 
RIFLESSIONI  ,!  d'ingegno,  che_ 
fieno , e come  fi  facciano?  I.  436. 
onde  fi  poflano Trarre?  4 37.  qua- 
li vogliano  eflere?  458. 
RIGABELLO  , Strumento  da  Tuo- 
no. II  779. 

RIGALZIO) 

RIGAULT  ) Niccolò.  I.  ije.  ci- 
tato. Ili  196. 

RIGAZZI  Giovano*  Antonio . VII. 
176. 

RIGHELLI  Francefco.  V. 98.  iti. 
VII.  «9. 

RIGHENZI  Carlo.  V.  473.  <11. 
fi6.  VIL  144. 

Righetti  óiambaufta . vi.  177. 

RIGHI  Giufeppe  Maria  . V.  <14. 
RIGHINI  Pietro  . V.  545. 
RIMA,  onde  fia  detta?  1.  711. fna 
diffinizione . 711.  per  qual  fine 
inuodorra  . HI.  438.  IV.  an. 

Spando,  e come  diletti  ? IV.  43. 
e fia  da  prezzare.  I.  71J.  fuufa- 
ta  da  tutte  le  Nazioni . 7*4. 7*7. 
fu  ufna  dagli  antichi  Latini.  714. 
perchè  riputata  difetto  «e*  loro 
Verfi  ? 717.  quale  fi  ufafle  da'La- 
tini  barbari  ? 71*.  713.  quando 
fi  cominciane  da  loro  a ufarla_ 
collantemente  negl’ioni  ritmici? 
71 4-  quale  inavvertenza  commet- 
teflero  eglino  nella  fdrucciola  ? 
HI-  9-  onde  veniffe  agl*  Italiani  ? 
7*1'  74J-  ^ molto  da  prezzare 
nella  loro  Poefia.  716.  giova  all* 
invenzione  de*  Concetti  7*8. 

S|ual  ne  fia  la  regola  generale?  Ivi. 
e far  fi  polla  celle  voci  medefi- 


me  ripetale  ? 718.  fe  far  fi  pofla 
colle  voci  equivoche  ? 749.  fe  far 
fi  polTa  colle  voci  univoche  di 
lignificato , e diverfe  di  figura  ? 
■730.  per  quali  mezzi  fi  polla  tro- 
vare? 733.  734  &c.  a trovarle 
conferifee  Lettura,  ed  Arte.  733, 
di  quante  maniere  ce  u’  abbia  at- 
tefo  il  finimento?  730  di  quan- 
te ; attefa  la  diftanza?  731.  di 
quante,  preflogli  Spagnuoli ? 71*. 
7x3.  quale  fia  vizwla,  anela  la 
qualità  delle  voci  ? 7j<S.  7J7. 
qual  fia  bella  , e qual  maeftefa  ? 
7j8  8cc  quale  umile,  e quJ 
mr-zzaoa?  739.  quale  bella,  e qual 
viziefa  , attefa  la  diftanza  ? 760’ 

Jiuate  bella , e qual  viziofa,  atte- 
a la  combinazione?  7<Sz.  repli- 
cata De*  brevi  Cotnpooimcnii , 
mnftra  poverià  d’ ingegno . III. 
iti  fe  ripeter  fi  polla  nelle  Can- 
zoni? III.  in  fe  ripeterli  pof- 
fa  ne’Capitoli  ? ìod  rifiutata  nel- 
la Tragedia.  IV  ili.  rifiutauu, 
nell*  Commedia  V 1 38.  de*  Qua- 
dernari! , altra  è Cb>nft.  III.  43. 
altra  è Alternata , e qual  fia  ? Ivi  ; 
altra  è Mtfìa,  e qn-1  fia?  44. 
delle  Terzine  . altra  è Incatena- 
ta , altra  è Atterzata , e quali 
fieno?  IH.  ad  Vedi  RIME. 
RIMA  Cammillo.  V 47J. 
RIMALMF7ZO,  quando  fi  fè  da- 
gli Amichi  ufata?  Ili  83.  con  qua- 
le giudizio  folle  da’ boom  ufata? 
97 

R1MARII,  quali  vantaggi , e fvaa* 
taggt  apportino?  I.  734.  in  che 
fieno  difetruofi  ? 733. 

RIME,  fe  convengano  a' Poemi 
iftruttivi  ? VI.  J.  6.  per  qtal  ra- 
gione fi  fogliano  alternare,  e_ 
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variare  ? III.  458.  439.  d tàciti  fo- 
no cagioni  di  difetti . 41.  facili 
troppo  fono  da  fchivire . 43.  deb- 
bono proporzionarli  alla  materia. 
41.  nelle  danze,  vogliono  ede- 
re tra  loro  legate  . iji.  lontanif- 
firae  fono  difettuofe.  I.760.  lon- 
tane, quando,  c come  fieno  da 
ufare  Pili.  ut.  vicine , quando, 
e come  fieno  da  ufare?  Ivi.  vi- 
ci niffime,  fono  da  fuggire.  I. 
7<5i.  di  finimento  confinale  fon 
viziofe . 1.  7 6».  III.  4).  fatte  per 
traduzione  di  voci  fon  viziofe . 

I.  7*?.  &c.  coaie  corrifponder 
fi  debbano  ne*  componimenti.  I. 
7<4  come  altre  fieno  d’ armonia 
variabile,  ed  altre  d’armonia  in- 
variabile. III.  10.11.  come  tut- 
te fofler  ridotte  a tre  Claffi.  11. 

RIMENA,  Vedi  REMENA. 
RINALDI  Angelo  Maria,  lodato. 

II.  an. 

Antonio.  V.  519. 
Cefare.  III.  a8tf.  }i6. 
VIL  84.  17J. 

G10.  Andrea.  VII  aj8. 
G10.  Barn  ita.  II.  677. 
RIN  ALDO  d>  Lotici».  VlL  j 6. 
RINO  A,  Bidrffi.  Ili  J7«. 
RINCHIFRI  Cavaliere  , Vedi 
R1NGH1ERI  Innocenzo . 

Girolamo . VII  246. 
Innocenzo , fue  No- 
tizie, e Rime.  II.  jjd.  IH.  z<58. 
400.  fna  Traduzione  de’ Salmi  . 
VII.  11 8.  citato.  II.  jdj. 

Lorenzo.  IH.  268. 
Ottavio . II.  J17. 
RINIERI,  Cardinale.  VII.  124. 
Mufico.  IV.  J4J. 
di  Palermo . 1.  85.  II. 
158.  III.  88.  91. 


da  Pcfaro . II.  10». 
RINIERI  Andrea.  VI.  702. 

Angelo.  II.  y,o.  VIL 

129. 

Antonio . I.  607.  li 

idj. 

Antonfrancefco  , fue_ 
Notizie,  c Rime . 1. 198.  II.  242. 
III.  267.  290.  fuo  Sonetto  rap- 
portato. II.  jj.  fua  Commedia. 
V.  8j.  fuo  Poemetto.  VI.  49. 
Daniello . I.  108. 
Sitnone.  II.  rtf8. 

RINTONE  di  Siracnfa . V.  t8j. 
189.  jii. 

RINUCCINI  AlefTandro,  fuo  Poe- 
ma da  chi  tradotto  ? VI  281. 

Annibale.  VI. 2j8. 
Cino.  II.  194. 
Ottavio.  II.299  J07. 
Ili  iff.  1 66. 177.  340.  V.  4jj. 
4<f2.  4<5j.  VI.  481. 
RINUCCINO,  Macitro . IL  182. 
VII.  98. 

RIPA,  Vedi  RIVA. 
RIPAMONTI  Giufeppe  , citato  . 
VII  19. 

RIPOSO  , foverchio  , è nimico 
delia  Vini.  I.  248. 

RIPRESA,  Vedi  COMMIATO. 
RIQUIER  Giraldo,  II.  ijo. 
di  RISICO  Niccolò,  li.  28 6. 
Rl-O,  onde  fia  cagionato?  1. 181. 
fu»  natura  . VI  jj».  è di  duc- 
manirre . Ivi . 

RISOKBOU  Niccolò.  II.  204.  VIL 

- 5>$>. 

RISPETTO,  Componimento, che 
fia,  e onde  detto  ? HI.  291.  in  che 
fi  diftingua  dallo  Strambotto?  291. 
Eec.  due  del  Buonarrooti  rappor- 
tali . 292. 

RISPOSTE  » ridicole  , varie  . I, 

199. 


«7* 

i9o.  i9>-  &c- 

RISTORI  Alberto.  V.j*o. 

RITHI  Biagio.  II.  170.  VI.  680. 

RI  TIGLI  ARIO  Giovan  Francef- 
co  II.  fdd. 

RITlVIì,  d’  Anonimi , in  quelV  Ope- 
ra mentovali:  per  S Ambrosio. 
II.  83  per  S.  Annone.  II.  41;. 
fui  Calendario  . 11.88.  per  Car- 
lo Magno,  il.  88.  per  Milano. 
II  88  per  Verona . II.  88. 

RITMO,  quante  cofe  lignifichi  I 
I.  J97  598  che  fu  propriamen- 
te ? 598  599.  Dattilico , quale 
fi.?  II.  7*1.  7*5.  Eaopli »,  qua- 
le! il.  804  Guerriero  .7*1.  Or. 
th  0 . 717.  Semplice,  nelle  Pbe- 
fie  Latine , quale  ? III.  7.  CvMpo. 
fio , quale  ? 8.  perchè  ad  elle  at- 
tribuito ? 9 

RITONDELLO,  Componimento, 
che  fia  , e come  fi  lelTa  ? III.  181. 
i8a  quanto  fia  antico?  181. 

RITORNELLO , Intercalare , Vedi 
INTERCALARE  . 

Componimento  » 
Vedi  RITONDELLO. 

RIVA  Buonvicino,  fue  Notiate,  e 
Poefte . VI.  ago.  109.  ito.  *47. 
148.  fuoi  Veri?  alterati.  109.  aio* 
M7-  148.  j6o.  }<Sr. 

Eiena.  V.  518. 

Francefco.  VII.  uff» 
Giorgi».  IH  fi 6. 

Giovan  Pietro.  IV.  108. *o^ 
V.  791  VI.  40» 

Girolamo.  II.  517. 
Lodovico.  Il 
Pietro . V.  487. 

Vettorio  Agoftino . II.  jjR 

dt  RIVA  Guglielmo-,  II.  rj». 

RI V ALDI  Francefco.  N.  $84. 

RIV ANELLO  Giuliano  , Ope- 


re. VI  41.  4«. 

RI  VANI  Antonio.  V.  J*  6. 

Ercole.  V.  548. 

Paolo . V.  5 tS. 

di  RIVAUDAU  Andrea.  iV.wé. 
RI  VEGLI  A Paolo.  II  jfo. 
de  la  RIVEY  P etro  Vi  jjR 
RIVI  Francefco  Maria.  11.  jj8. 
RIVIERA  Guido.  II  j8j.*Ja  V. 
49 j VI.  fi.  VII.  J9.  bit.  14». 

»47  *6f. 

RlVINO  Andrea, fue  Fatiche.  VL 
**?• 

RIVOLA  Clemente.  I.  JJ. 

Francefco,  citato.  VII» 
ad. 

R17ZARDO  Paolo . II.  <79. 
RIZZI  Paola . VII.  io*. 

Vittoria.  V.  51R 
Urbano . V.  487. 

RO  Clerarto,  Ve*  TORRE  Carle. 
ROBERTELLI  Francefco , fut- 
Opere.  I.  *jj.  154.  impugnato. 
IV.  **7.  tif.  citato.  I.  fpj. 
ROBERTI  Gianbatifta  , Mufico. 
V-  519. 

ROBERTI  Giambatifta  , Poeta . 
VII.  19A 

Orario  Francefco . V. 

47<f. 

ROBERTO , Vefcovo  di  Citte.  U. 
7 !«• 

ROBERTHON  N.  VII.  IJ9- 
ROBILLO  Gio. Antonio.  VJ.70* 
Vìi  90 

ROBLES  Ifidoro . VI.  174. 
ROBOLIN1  Girolamo  . V.  f*7‘-  „ 
ROBUTO  Giorgio . VII.  6y 
tot. 

ROCCA  Aleflàndro  . Vii  1 7f- 
Celate.  II.  *7J. 
Gannantonio . II.  J77* 
Giambatifta.  1.54- 
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Girolamo . VII.  157. 

Guido . II.  179. 

ROCCHETTA  Agallino.  VII  77. 
ROCCHI  Coftaoza  . VII.  69. 

Giambaufta.  III.  in. 
ROCCHI  NOBILI  Caranulla.  V. 
„ *43- 

ROCCI  Bernardino.  II.  311. 
ROCCIA  Francefco.  111.  331. 

Vcfpefuno.  Ili  331. 
ROCCO  Bernardino  II.  36I. 

Filippo.  IV  95  VI  *<7. 
Girolamo  IV.  86. 
Livio.  V 419. 

della  ROCHEFOUCAULT  Fran- 
cefco Serto.  Duca.  VI.  368 
della  ROCHEGU1LHEN  Madami- 
gella. VI.  968  441 
d>  ROCH-STER  Coaie . VII.  1 18. 
ROCOBELLA  Mirco  Euore,  Ve- 
di TORRE  Carlo . 
RODELGiuflredo  II.  ito  Vii  yj. 
RODELLIO  Giambatirta  . II.  678. 


Pieiro . I.  *54. 
ROD1ANI  Decio.  VI.  18. 

Riccardo . IV.  79. 

RODIGINO  Celio  , fuoi  abbaglj. 
II.  74J.  789  790.  8tc.  citato.  11.  , 
4-n. 

RODIO . Piede , Vedi  ANTIBAC- 
CHIO. 

RODlSEO  Guarino.  V 77. 
RODOLF1NI  Angelo. II.  jjp.VlI. 
M9- 

RODOLFO,  V Abate  diS.Trudo- 
ne . IL  9 j. 

il  Toriario . II.  94. 
l’ Inglefe  VI.  & 
RODOPE,  Meretrice . II.  51. 
RODOTEO  Gtambatiila  . V.  475. 
RQFFEN1  Filippo.  Il  J7J- 
Profpeto  .II.  j 1 y. 

Vittorio , Y**  *7*- 

£ 
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ROFINO.  II.  1J4. 

ROGACCI  Benedetto.  1. 474. 
ROGATOR  ab  SCENA,  chi  fot 
fe  ? IV.  404. 

ROGKItÒ^  Vtdi  RUGGIERO. 
ROGG1ERO  Tomraafo.II. 660. 
ROGIERS  Pietro.  II.  138.  IV.  jj. 
ROGNONE  Francefco  . III.  316. 
VII.  177. 

Giovan  Domenico.  III. 
318  VII  177. 

Riccardo . Ili-  3*J« 

VII.  177. 

ROTA  A>elfandro.  II.  5 30. 
de  ROJAS  Fernando  . V 34®. 
ROICCERANDET  Niccolò.  IH, 
318 

ROlG  Giacomo.  II.  14J. 

ROL.  Girolamo.  V 3*7. 

Ri  'LA  Francefco.  II  383. 
ROLLETTO  di  Gaffin . II.  III. 
ROLLI  Domenico. Il  j87.Hl.  114. 
IV.  101. 

Paolo  Antonio  , fue  Noti- 
zie, e R'rae  . 1. 164  II  341.  IH. 
317. 340.  fue  Elegie  Latine  da_- 
chi  tradotte  ? Il  148.  fne  Tradu- 
zioni . V.  ni.  VI  169.  VII.  107. 
fue  Fatiche . 11  115  VI.  349. 
3ji.  fua  Oda  Epodica  rapporta- 
ta . III.  181.  altra  Epodica  rap- 
portata . 181.  fua  Oda  Saffica  rap- 
portata . 186.  fua  Oda  Alcaic*_ 
rapportata . 189  fna  Cantata  rap- 
portata. 33*  fuo  Endecaftllabo 
rapportalo . 436  citato.  H.  jj & 
ROLLIN  Carlo , fue  Fatiche . VI» 
16. 

ROM  A Felice  Benedette . 1. 63. 
ROM  ALIO.  VL  101 
di  ROMAGNA  Amonto . Vn  io* 
ROMAGNESI  Cwiio.  V.*n 
q q q RO- 


ROM  AGNI  Giambatlfia.  1!.  717. 

ROMANELLO-  H.ioj. 

ROMANI,  ebbero  ionio  due  Lin- 
gue . I.  41.  nelle  fillabe  lunghe— 
nfavano  di  raddoppiar  le  vocali. 
580.  perchè  occukaflero  il  nome 
del  Dio  Tutelate  della  loro  Città? 
II.  364.  loro  magnificenza  in  pro- 
mover laMufica.  791.  tardi  am- 
milero  in  effà  la  motlezaa . V. 
174.  ebbero  Tribunali  a giudicare 
de’  Drammi  da  mettere  in  (leena . 
IV.  Introd.  i- 1.  loro  Drammatici 
fi  tennero  per  lo  piti  nella  fem- 
plice  tradizione  de’  Greci . 41. 
perchè  tardi  prendefTero  a col- 
tivare il  Teatro  ? Ivi . quan- 
do cominciaflero  a laverare  di 
propria  invenzione  ? 48.  qual  fuf* 
fe  il  carattere  degli  Eroi  lor  Na- 
zionali? 17;.  compiacevanfi  co- 
munemente delle  Buffonerie.  V. 
4).  c degli  Amori . 44.  e de*  Pan- 
tomimi . 1 76.  i6t.  uon  ebbero  le 
Favole  Satiriche.  V.  313.  331. 
ebbero  in  ifcambio  le  Atellane, 
uh’eglino  fletti  recitavano.  )t|. 
318.330.  ebbero  G uochi  d'Arrne, 
per  addefirarfi  all1  ufo  delle  me- 
■dime.  VI.  31 1 cerimonie  lor 
proprie  in  conferire  il  Cavaliera- 
to. 304.  impararono  l’Arte  del 
Romanzare  da  Milefii  , e dagli 
Jonii . 198.  iotrodufero  nelle  Na- 
zioni foggiogate  1 Romanzi . 197. 
contralbero  la  mollezza  da  Bar- 
bari . 196  Vedi  ancora  LATINI . 

ROMANI  Antonio.  V.  533. 

Girolamo.  III.  3 36, 
Romano.  IL  373. 
Stefano.  V.  j|o. 

ROMANINI  Maffimioo . V.  147. 

ROMANO , l’Abate . Ul  j jn.  Vedi 


BELLETTI  Gtacboo. 

l’Imperadore  . IH 

m- 

ROMANO  Fabio.  IL  717. 

Marcantonio.  IIL3 19. 
Forzio . II.  «47. 
Remigio . III.  jtp. 

VII.  47*. 

Rofiioo . II.  aio.  UL 


*4*. 

Teofilo.  III.  331. 

ROMANZIERI  , loro  virtuofi  di- 
fegui  ne’ loro  Componimenti.  VI. 
{07.  loro  difetti  nel  parlar  troppo 
in  Inro  perfoaa . 630.  nel  princi- 
piare i Inro  oanti . 798.  nel  ter- 
minarli . 6)1.  nelle  narrazioni  . 
618.  nella  lunghezza  . 6|t.  nello 
fide  • 3 31.  33 3.  io  altre  cofe . 601. 
639.  641.  ledati.  599. 

ROMANZO,  Nome,  onde  vena- 
to . VI.  189.  che  figo ificaflè  già  ? 
190.  a che  lignificare  ridetto  Ì 
*»*• 

Componimento,  for- 
ma noi  parte  eflèoziate  della-. 
Letteratura . VI.  316.  a’ adatta  aé 
ogni  genere  di  perfone.  317.  è 
ignizione  per  li  tempi  di  pace  , 
e per  li  tempi  di  gnerra  . 316. 
fui  militi  riconof  iuta  daPozio, 
I>i.  par  fin  necdLrio  a conten- 
tare la  cnriofi'à , e a Tollerare  lo 
fpirito  317  314  come  dette  luo- 
go ad  amori  ? 193. 195.  (cefalo, 
quando  tratti  oncflamente  d’etti. 
313. talvolta  anche  nuoce  per  ma- 
lizia del  leggitore . 311  , ohe  fof- 
fe  da  principio?  188. 193. 717  8cct 
fu  prima  della  regolare  Epopeja  , 
di  cni  fu  bozza . «88  474.  quan- 
do , e da  chi  uvette  principio. 
190.194.  quid»  comiacialfc  fra 
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ul'Iaglefi.  *97.  quando  tra  gli 
Spagnuoli . *p9  qujndo  ira  Fran- 
cefi  ? *90.  *99.  quando  fra  gl'Ita- 
liaai.  300.  in  quali  Dialetti  fe  ne 
fcrivefle?  Ivi.  chi  primo  vi  ado- 
perane il  Metro  ? 300.  303.  come 
•’andafTe  di  circoftanze  variando? 
) 39- 140-  come  ridotto  all’  ottimo 
ftato?  *93.  fui  difinizione  arre- 
cata . *9*.  3*7  lue  differenze  dal- 
la regolare  Epoprja  . 3*9.  &c. 

fnc  convenienze  colla  me* 
defilinosi.  594  &c. malamente 
fi  dipingile  dal  Poema  Eroico. 
J9J.  tee.  non  fono  i Tuoi  nomi 
ravolofi.  Ivi.  il  iuo  fine  è per  in- 
firnire . 337. 8cc  nè  è mdiriito  fo- 
la mente  al  popolo.  33*.  debb’  ef* 
fer  fondato  fui  vero  . 338.  tee. 
quale  idea  di  dire  efigga  ? 331. 
33».  qual  maniera  di  verfo?  333. 
qual  nfo  gli  fu  pcrmefTo  ? 331. 
come  foglia  dividerà  io  parti? 
£34.  qual  foglia  edere  il  principio 
di  cialcheduna.  334.  come  fi  fo- 
lcile cantare  ? 335.  dove  fi  folcile 
caatare?  333.  336  tee.  in  qnal 
Aria  fi  foleffe  cantare  ? 336.  in 
quello,  in  che  difeoavieoe  dalla 
regolare  Epopeja,è  imperfetto. 
598.  tee.  manca  Tempre  di  unità . 
3*8.  abbonda  «diariamente— 
m ioverifimili . 399.  fnoi  altri  di* 
lètti . 3*1.311.  non  gli  ferve  4 di* 
Cefi  il  «aegiamento  della  Religio- 
■e.  600  nè  gli  è di  follegno  1*  au- 
tor (à  dell*  Anodo . 404  chi  ae 
eomponede  di  Amora? 410  tee. 
chi  di  Cavalleria  2 433.  Ree.  chi 
ali  Morale,  e Politica?  373.  tee.  chi 
di  Satirico  e Comico  Argo  mea- 
to ? 39$.  8 te.  Titoli  de’  meato* 
iati  la  q»«u;  Opera . 
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Abindt , Araci,  t Abtn  Ce- 
Vifit.  VI.430.  Abraham  Adami. 
410.  A rocome , e Ambia.  41*. 
A-hille,  td  Enea.  47 5-  Achille, 
di  Numidia.  440.  A bilie  di  Ta- 
uri. 449.  Aditi*.  431.  Aditi. 
31*.  Affrico,  e Mei  fola  . 441. 
Agefilao  di  Colcbai . 313.  Agio- 
tède  Regina  di  Sporta . 440.  Agra- 
vante. 491.  Agrippina.  391.  Ai- 
grtt  de  C Aymant.  388.  Ajolft 
del  Barbicene.  38 5.  Alberga  de- 
gli infdiei  Amanti.  447.  Alcide. 
464.  Vedi  Erette  . Alt  id  tana  . 
439.  Alarne . 389.  Altffandria- 
co  . 480.  Aleffandriadt.  Ivi . Alef- 
fandride . Ivi . Altff tndrt  il  Gran- 
de. 478  479.  480.  fua  fedim- 
mo ne.  378.  fuo Trionfo. 481.  fuo 
Teftameato.  48».  fua  Vendetta . 
Ivi.  Al  e fiandre  t Cliget  . 48*. 
Almabide.  439.  Almtrmda  .447. 
Altercozionc  di  Tre  Dome  . 388. 
Altobello  . HJ.Amadigi  di  Aflra. 
ftd.Amodigt  di  Gaula  . 3*0. 3*1. 
3**.  fua  Morte . 3*4.  Amadigi  di 
Grteia.  314.  V Amant  maltratti 
de  fa  Mie  .449  .Amaznomde . 46*. 
4 ff.  Amerigo  Conte . 380.  Amil- 
care di  Opri . 43*.  Amori , Vedi 
i Nomi  propri . Amari , ed  Armi 
di’  Principi  della  Grecia . 477. 
Anafora te . 3*3.  Ancrcja  Regi- 
na . 54$.  Angelica  . V1L  *80. 
Innamorata . VI.  561.  fua  Lagri- 
me . 5$t.  5 $*.  Aatra  Gigante . 
54$.  Antere  t.  387.  Ami  fior  di 
Borefia  . 353.  Antiromanzi  , 
438.  A poi  lente  di  Tiro . 4*3.  Ara- 
mma.  450.  Arcbombrtte  Tino- 
pomp»  . 38$.  Ardua  t Paiemoni 
con  la  iella  Emilia . 46*-  Argi- 
nile. |8j.  |H  Argentine . j8*. 
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Argonavtica . 458.  439. 4<fo.  Ar- 
guto. j8i.  Arianna.  459.  Arre- 
dante e Gtnevra . J59.  Anovifio. 
441.  Ariflandrc.  389.  Anflono»  . 
391.  Ar lichino  . 40*.  Armida  . 
67 7.  Armidoro  . 39X.  Arminio  . 

5 91  Armiti  t Lueinda  . 449.  i4r- 
noldo  e Clcrmoada . 449.  Ar  fi  no  t . 
431.  ^rronwot.  439.  Arttm’do- 
ro  . 579.  j8o.  d’Algarbe  . 

33».  èrtili  4«  Bretagna  . 484. 
489.  491.  VII.  I7tf.  Afcinio  Er- 
rante . VI.  477.  Afiatica  Sbandita. 
431.  -4/Sm  d’Oro . 394  397.  398. 
Aff ramante . $$t.Afiolfo  Borio- 
fi.  377.  Innamorato.  $77.Afirea. 
Hyj  Aftrofcl  e Stello.  qji.VAflu- 
io  Bufconi  ■ VII.  173  Afimie  di 
Bertoldo.  VI.  401.  Ahydt  , t 
Prophilia . 433. Attila  Fligellum 
Dii.  389.  Auberon.  VII. x8o  x8r. 
Aurelio  tlfabella.  VI.  |93»  394 
Avventure,  Vedi  i Nomi  propri] . 
Amenturter  OUandefe . VII.  *70. 
Ayi  d‘  Avignon  . VI.  387.  Ay- 
mon.  $66.  Bagni  delle  T termo- 
pile. 439.  Baldo  di  Fiore.  346. 
Bant  1 Bear.  313.  Beffar  eco . 
43 6.  Battaglia  di  Ronrefvalle . 
$60.  Bedì  Aliamone  . 396.  Belio- 
nis  di  Grecia . $17.  Beh  fa.  330. 
Beli  far  do  . 361.  la  Bilia  Elmo 
di  Cofiavtinopoli . 390.  la  Belli 
Maglioni.  434.  la  Bilia  Milia- 
ri. 390.  le  Billi  Grechi.  441. 
feria.  388.  Btrt'tn . 387.  Ber- 
toldo , Bertoldino,  t Gac affermo. 
401.  Bertrando  di  Guetclii ».  377. 
Bibita  Guyot . 403.  VII.  171.171. 
Bafolina . VI.  386.  Bradtminti 
Gelo  fa.  374  .fu*  Storia  . VII. alo. 
Brontolai  • VL  399.  Branditi. 
37 6.  Erniari»  d’ Amari  è 436. 


Brun  de  la  Montagne . $1$.  Bru- 
to d'Inghilterra  . 484.  Buenon  di 
Comm  are  bit . 388.  Bufone  di  nuo- 
va Invenzione  . 409.  Buono  di 
Antoua.  341.  fui  Morte.  343.- 
Cacajfemo . 401.  Calhtropc.  389. 
Callimaco  e Cbriforrot  .431.  Cal- 
lo andrò  Fedele . 448.  Cammillo  ed 
Emilia . 434.  Career  d' Amore  .■ 
449  Caricle  t Drofilla.  431.  Ca- 
rità . 403.  VII.  *71.  Carli  Ma- 
gno .Vl.381.fui  Storia,  1 di'  dodici 
Pari.  344  VII.  x8i.fuolaoamo- 
ratnento.Vi.  344.  fuoi  Fatti . 346. 
S*>.  fuoi  Trionfi . 347.  fua  Con- 

3 uula  delle  Spagne . 348.  fuo  Pa- 
iglione  349.  VII.  181.  fua  Mor- 
te. VI.  385.  Carli  Mirtillo.  38 6. 
Carmi  Ciprii.  «88.  434.  470. 
471.  U Carretta . 491.  Carro-. 
Geografica  della  Carte  . 440.  Ca- 
filde.  389.  Caff andrà  . 440.  Co- 
fieli  ano  di  Coucy.  434.  Cannino 
di  Bourbon.  441.  Cavalieri  del- 
la Tavola  Ritonda  . 491.  310. 
Cavalier  dtlV  Ardenti  Spada  . 

Ìl$.  314.  Caval.tr  dell’  Armi 
ìoratt  . 388.  Cavalier  Biance . 
VII.  *8».  Cavalier  della  Carret- 
tai.Vl.49a.  Cavalier  dt  Cigni.  314. 
Cavoiate  del  Cigno.  31X.  Cavo- 
Iter  della  Croce.  307.  331.  VJL 
X78  Cavalier  Deliberato.  VI  387. 
388.  Cavalier  Dorata . 388.  Ca- 
valier Eric.  313.  Cavalier  Er- 
rante . VII.  170  Cavalier  di  Fo- 
ho.  VI.  3x8.  Cavalier  del  U01 . 
313.  Cavelier  della  Mancia.  VII. 
X7«.  173.  Cavalier  della  Soni . 
VI.  393.  Cavalier  del  Sol t . 518. 
VlI.x6o.  Cavelier  della  Spoda.Vl. 
313.  Cavalieri  della  T ovaia  Bi- 
tevda  . 491.  $ie.  CtUvtra  . 439. 

Ct  li- 
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CtliJene  iTlòemia.  734.  de  la  C ba- 
riti . 403.  la  Cbarrctte.  49».  Che* 
fidano  Taurino . 388.  Chert-X. _ 
C Cai /ir  01 . 431.  VII.  173.  174. 
Cbryjerionte  di  Gaula . VII  *79. 
Cbi/ciotte  , Vedi  Quicbcte . Cu 
mira , Mirra , e Adonide  . VI. 
414.  Ciprtota  . VI.  470.  Circo- 
lo Epico.  454.  471.  471.  Cirif- 
fo  Calvanto . 584.  383.  Céro  fui 
licitazione.  375.  376.  fooi  Viig- 
gi . 177.  fuo  Ripeta . 377.  Ci. 
rongUio  di  Tracia.  J31.  Ciro - 
fedia . 373.  37^.  Citerei . 439. 
Chmai  e s e Cltr amonda  . VII  *79. 
darti  e FI  ori fe  a.  449.  Clarion 
di  Landamit . $33.  Clarini  do 
la*  Flores.  334  Clearqut  frTi- 
molas  . 389.  Clelia  . 439.  431'. 
Cltomadti  . • 988.  Cleopatra.  440. 
Cltortfft . 389.  Cleri  odo  t Mela - 
dice.  VII.  178.  Cltriadut  t Me- 
liadut . 178.  Cliget . VI.  481. 
CI  ito  fonte  e Ltudppe . 41 6.  Clo- 
rinda e Tancredi . 677.  Conchi  tu 
fione  dell"  Amadigi  . y*8.  Con • 
quifla  di  San  Ornai . 487.  488. 
Conauifla  di  Grecia  . 390.  Con- 
q ufi  a d’oltremare.  31*.  Confai- 
fta  dille  Spagne . 748.  Conquifla 
diTrabifonda.  369.  Con  fu  (la  de 
iaTree  Deuct  Mcrcy  a a Cotur . 
4*9  Conte  di  Cardano . 441.  Con- 
te di  Duglat . VII.  173.  Conte  di 
Tfpegata.  VI.491.CWe  di  W«r- 
veick . VII.  173.  Contesa  di  Mar- 
tana,  VI.  441.  Cor  albo.  447. 
fai  Continuazione . Ivi.  Corbac - 
eia . VII.  473.  Carfo  delV  Euro* 
fa.  VI. 471.  Cefi  Efrfiacht. 4*1. 
Cefi  Etiopiche-  411.  Cefi  ante  Don - 
ma . 984.  le  Ctureur  de  Nuit.  VII. 
«73.  Crtt idea.  VL448,  Crifia- 
. «< 
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limo  di  Spagna . 733.  Crii  noni 
393.  Qron'cht  di  liret  -gna.  485. 
Carnea.  337.  Dafni  t Cloe.  418. 
Dafnide.  389.  Dama  M-rcy  aio 
Cceur . 489.  Dam  j Rovmz  1 . 570. 
Dama  frnza  Mercede . 388  Da- 
marti . 389.  D m-fe  Uggì  ri  343, 
fue  Vifioni.  948  fua  Motte  949,' 
Detfira.  394.  VII.  174  De'fru. 
rione  di  RonttfvJIt  . VI.  360. 
361.  Definizioni  della  Tavoli 
Rotonda  . 491.  Deflruzioue  di 
Troja . 479.  Diana  di  Caflrc  441, 
Dtana  di  Francia.  440  Dionea, 
447.  Dichiarazione  dille  Figuro 
del  Padiglione  del  ReCarlo  M VII, 
281.  Dinia,  e Dercillide  .VI  410. 
Diomedea.  479.  Dionifiaca  . 45 6. 
Diotrephe.  389.  Difavointure  di 
Meandro , e d’Eltfa  . 436  !«_, 
Difcefa  alt*  Inferno.  433.  la  Dt fi- 
creta  Galatea  . 470.  il  Difingan- 
no  dtlC  Amor  Ltfetvo . 39*.  le 
Divife  de’  Cavalieri  della  Tavo- 
la Rotonda.  300.  le  Dodici  Fa- 
tiche et  Erco’t  . 463.  Dolopa » 
Oboe.  491.  Domai  inda  . 441.  la 
Donzella  Defttrrada  . 447  Do- 
ni in  di  Magonza . 94(1.  993  Do- 
on  di  Nanttvil.  987.  D ri. 

Dar  et  et . 389.  Dn.dto  cT  Amo- 
ri. 444  D rujtano  dii  Leon . 58 6. 
Duchi  di  Normandia.  401.  dc_ 
Die  Amanti.  444.  i Due  Tri» 
fi  ani . 908.  Edipeo  . 466.  Edip- 
eo 0 Giocala-  VII.  176.  Eleno, 
V.  468.  4C9  Eie» a Bella  . 790. 
Eleno  Madre  di  S.  Mirtino , t 
ft rifon  . 437 : Elifa.  389.  390. 
Elkanum,  9*.  Pcltormtnum  fuo 
Fratello.  VII.  »8i.  Elle*.  311. 
Emilia . 441.  Eneida  Volgare. _ . 
47*  Enrico  . 334  ( Eracleidt . 

4*4- 
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4Ó4-  4«J-  Eraclet . VII.  *8t. 
Ersflo . 4j*.  Ertole.  46 y.  fue 
dodici  Fatiche . Ivi . fue  For- 
ze . Ivi.  fua  Vita.  4 66.  Hercu- 
lest & Herculifcus . 4 66.  Erco • 
leide.  484,  d'Eric , ir  Eni  de. 

Vedi  d'Ertc , ér  de  Nydt.VVL 
V77.  Eromene . VI  447.  Ero , e 
Leandro.  416.  VII.  475  *74. 
Efpejo  dii  Principe t,  J18.  E/i 
pi  and  Un  . Jl}.  Efìtvanillo  G orza- 
te s . 408.  Etbtpide.  471.  Frtere . 
471-  Eumene . j8p.  Eurialo , e_ 
Lvcrtzia . 4jy.  VII.  *74.  Ew. 

e doritene.  450.  Fa/- 
eenette.  534.  Fa//i  im.  441. 
la  Famoft  Epila.  334.  Fara. 
■enVe . 487.  Fi»,  c Renderti. 
f*6.  Ftkns  et  Forte,  jii.  Fr/ij» 
Magno.  J14.  Fi/w  Marte.  534. 
Fiammetta,  e Panfilo.  44 j.  Re. 
r arraffo.  548.  la  Figliuola  di 
Celefitna.  VII.  *7}.  Filippo  di 
Macedonia.  VII.  590.  VII.  18*. 
Filippo  di  Madian.  174.  Filo - 
aope . VI.  44».  Filo fir ano.  47}. 
{bramente  Vi  Colonia . 5)).  Fm. 
ravantc.  541.  Fioretta , « Kaata 
it Paladini.  778.  F/aaiiit,  .£• 
dolman.  38 7.  Fior  ambili»  di  La - 
tea.  5ja.  Fior  ariano . VII  *78. 
Fiorendo  Figlimi  di  Primaltone. 
VL  516.  Florent,  0 Lyon,  373.- 
Fioree  di  Grecia»  J14  Flores, 
0 Biancofiore . 441.  VII.  177. 
Floreano  del  Deferte.  VI.  ti  4. 
Floride  ne,  ed  Blinda,  fi*.  Fio- 
ndante . 544.  Floridoro . fft. 
Fiorimondo.  VII. *74.  Florrmon- 
9e . VL  570.  VII.  *74.  Flerit  di 
Grecia  • VL  914.  Fiorio , e_ 
Biancofiore . 44».  Fiorie,  e Flat- 
Ufiera . 43*.  Flerifaode.  |t|. 


Florìfea.  447.  Fori  felle  di  Ni- 
quee.  514.  515.  VII.  *78.  Fler- 
tir . VI.  jji.  Foreflo.  588.589, 
VII  181.  Fortunato . VI.408.  Far. 
turato  Figliuolo  di  Pagamente . 
571.  Forze  <F Ertole.  4 6f.  Fran- 
cefe  Conte ff a dtCbeteau  Briant. 
591.  Gadtferro.  589.  Galaad . 
507.  Galanteria  digii  Antichi . 
440.  Gal  eh  sut  il  Bruno.  49). 
Galeotto  . 49).  Gel  Itone  . 491. 
Gallieno  Riflerato.  581.  Gaiva- 
ne. 511.  51».  Gara.  564  fuo 
Tradimento  comra  Rinaldo  - Ivi . 
• VIL  48©.  Gare  de’  D'fpereti.Vì. 
448.  G argenta*  e Pentagmel. 
404.  Gerii  de  Loktrant.  5*7. 
Vii.  *8i.  Garrii tr  de  Nantveil . 
Vi  587.  Gsfl  go  1-gimfio . 448. 
G aulti  ir  eTAvigron  . 587.  Gali. 
vain.  51*.  GerjrVo  d' Euprotti. 
j8i.  Gerardo  Spegnisele . 39». 
Gerii  con  t Inghilterra . 514.  Gio- 
ente. 789  390.  G: afone,  e Me- 
dea. 458  Gigante  Murante.  VII. 
s8e.  Gigli»  VLjij  VIL177 .Gii* 
Mlas . *p\.  Girone  il  Corte] e*. 
VI.  510.511.  Giovanni  Mtmmg. 
435.  Giovanni  di  Parigi.  J93. 
Giudizio  di  Paride  . 487.  Gli - 
gei.  VII  177.  Gliglaet.  177. 
Giulia  Ctfart  nelle  Gallio . VL 
371.  Gligloit.  VIL  *7 6.  *77, 
Glorie  di  Guerrieri,  e a' Amen- 
ti. VI  J9*.  Glyetpbila . 444.  Gon- 
nelle . 4®i.  Graal . 485.  VII.  *76. 
il  Gran  Ciro.  VI.  439.  Grilla. 
401.  Guati irr  d‘ Avignone.  587. 
Gmerin  Mefcbma.  581.  58».  Gnor 
rm  di  Durezza.  381.  Onerino 
eli  Lokeraeu . 587.  VII.  *8». 
Guerin  di  Mentglaere.  VI.  J»4- 
Guerra,  t Retta  della  Scapigliai- 
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fa.  J7 1.  Guerre  dei  Auteun  An- 
citnt  e Moderati.  403.  Guerre 
Civili  de’  Lacedemone  fotte  il  Re 
Agi.  440.  Guglielmo  di  Pater- 
na t la  Bella  Metèore.  590.  Gai- 
don  Selvaggio.  j8j.  fio  lana- 
moramente) . 38*.  Guifcardo.  373. 
Gufot  de  Nantveil . 403.  Guyot 
de  Provimi.  44).  Gazata n <?  Al- 
far atbe.  404.  Hay  Ben  ‘jfackdtn . 
395.  Hecat empitila . VII.  174. 
Melata . VI.  ji*.  Helkanttm , 
Peliarmenum  . VII.  «81.  Meleina , 
e Barite.  VI.  53*.  Heltna, Vedi 
Eltna . Helia  . fit.  He Utnia  . 
589.  Herculet , Vedi  Erette.  Hi- 
ftoirt  de  l'Amant  maltratti  de  fa 
Mie.  449.  Httttrat  fr  Aurelio . 
389.  Hudibrat  .409.  HuondeBor - 
deaux.Vll.  179.  180.  »8i.  19». 
Hyacintbe . VI.  389.  Hypneroto- 
machia . 38 <5.  387.  Jafon  & Me- 
die . 458.  Ibrahttn  Illuflrt  Bofsa . 
41p.Idea  d' un  Regno  Felice.  191. 
Iliade  Cipria  474.  473.  V llluflrt 
Mafia.  439.  Ylllmflre  Siriana. 
430.  bnage  dm  Minde  . 403  VII. 
VfX.  hrtperadrict  Vl.381.38*. 
Innamoramento,  Vedi  i Nomi  del- 
le Perfone  • lnnocencr  Jufl  fùe  . 
389.  lanecente  Vittima  . 390. 
Inflituzione  di  Aleffandro  Ma- 
gno . 378  Inflituzione  di  Ciro . 
37  y.  In  A turione  di’ Principi  Cri- 
/ tieni . 388.  Ri*  Intrighi  Amore/! 
di  Francefco  Primo.  3 91.  Joftph 
Andremo . 410.  y oftph  d' A-i- 
math'ta.  48 f.Ivhigcne.  389.390. 
391.  lopolrio  Conte  di  Duglas. 
▼ II.  *7 j.  Ifayc  le  Trifle . j 1 ylfea. 
449.  ltle  de  Naudfly  . 391.  Itle 
de  Utopia . 385.  Ifmtnia  e I fittene . 
4*#.  Ifloria.  VII.  *fl.  lfteritkm 


Amortfa  de  Galli . VI.  440.  I fe- 
ria Afiatica  . 448.  Ifloria  Bob  ila. 
mica . 4*4.  Ifloria  Cipriaea . 4*3, 
Ifloria  Efefiaca . 4».  Ifloria  Etio- 
pica. 41*.  Ifloria  delle  Favorite  . 
441.  Ifloria  della  Galanteria  de- 
gli Antichi . 440.  Ifloria  de’  Greci 
» Trofani  . 474.  Ifloria  della. - 
Guerra  di  Troja  . 473.  Ifloria 
Atofcovètica.  430.  Ifloria  fegreta 
di  Borgogna  .441.  Ifloria  fegreta 
di  Navarro.  441.  Ifloria  Setten- 
trionale. 430.  Ifloria  di  Tehe.V IL 
Vj6.  Ifloria  Vera . VI.  399.  Ifloria 
t Vita  del  gran  Tacagno . VlL 
*73 .Juflina.  407.  Kallidtrttm, 
Elkannm  t e Peliarmenum . Vii. 
*81.  Kyritleyfon  di  Adonta! bario . 
VL  384.  Labirinto  <T Amore.  VII. 
47 J*  Lamilotto  dal  Lago  . VI. 

489  47*-  47*-  49J*  5 otf.  307  fu* 
Innamoramento , e dì  Ginevra  . 
494.  Landò  Matha  . 477.  L ozo- 
ni lo  di  Tormei . 403.  Leandro . 
371.  Leandr  ride . 419  Leopole- 
tno  .331.  VII  *38.  Lrucippt  e 
Clitof  nte.  VI.  4ié  Libiflro  1 Ro- 
datine . 431.  Libra  do  Aleffandro 
Magna.  481.  lidaman  di  Ga- 
•ail.  533.  Lippotgpo . 400.  Lifida 
P aflore . 438.  Li f aorte  di  Grecia. 
j*3  514.  Lite  di  Citemna , a. 
d’ Elicona. 437.  Lucio . 39$.  Lucia 
Rangtne.  591.  Luzefcanio  . 333. 
Luzman  e Arbolea . 430.  Ly da- 
mar di  Scozia.  333.  Mocorifo. 
390.  Magno  Vitti.  39*.  Magni- 
tene, é-  Pierre  de  Prtvence.  436, 
M il  agi  gì . 387.  393.  fu  Sala  . 
387.  Malagigi  e Viviano  . 388. 
Mambriano  . 5 66.  387.  Manali 
Bleffi.  391.  Mappamóndo.  404. 
VII.  *7».  Marco  figliami  di  Ca- 
tone, 
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tome  . VL  45*.  Marc»  figliuoli 
di  F'iii  514  Marfifa.  574.  VII. 
*3o  fuo  Amore.  VI. 575. /Ifor/Sy». 
B zztrra.  575.  M.rg beviti  di 
N Mirra . 441.  Mirti  di  Borgo- 
gna . 441  M ir  tanni . 589.  Mini- 
de  di  Agu  Ihar  . 419.  M.iugit 
£Aègr-m-ne . ^67. Meandro  t Alt- 
fi  4(<S  Mtetnate . fui  Vi»*  400. 
401  Mei!  tdus.foà  507510  Me- 
turchino  t ' erta  ia . 5 1 5 M.  morie 
della  Co>  te  di  Carlo  Settimo.  441. 
Memorie  Ifitrtebr  della  Dn  beffi 
dt  Bar.  441.  Mcriugea  di  Porle- 
fcuez.V I 587  VII  *77  Merlinx 
, VI  489.  VII  *7 6.  loe  Maraviglie. 
Vi  489.  lue  Profezie . 489  490. 
fua  Storia . 489  fu*  Vita.  490. 
Mrrlufina  .595  Mtrlufir.a  1 Prefi 
M (.bino,  Vedi  Gaeri- 
. no.  M u rum  le  Preux .581.  Mil- 
iti t Amys . 579.  Milane  t Btr~ 
. ti . J50.  M&andor  . VII.  t70. 
Mondo Amorofo  e Galante.Vl.4fl. 
Morante  ( tl  Gigante  ) . VIL 
*80.  Margarite  Maggiore . 58*. 
Morte  di  Muova  £ Antoni . 545. 
Morte  di  Carlo  Magno.  588. 
Morte  del  Danefc  . 545.  M rte 
del  Dodici  Paridi  F'ancta  . JÓO. 
Morte  del  Gigante  Mariotto.f^f. 
> Morte  di  Or  land  e Santo . 561. 
Morte  dt * Paladini . j86>  Morte 
di  Rmald» . 589.  570  Morte _ 
. di  Rug fiere . 559.  578  Narra- 
zione Amatoria  d ’ Hemperi»  . 
45».  Nave  di  Narragonia  . 4091. 
Nave  de’  Para*.  409.  Naviga- 
zione di  Panurgo  . 404.  Nrotte- 
Irmr  figlmol  £ Achille  , 59*. 
Ninfale  Ftefolano  . 44».  VII.  175. 
Ninfale  Fiorentino . VL  447.  VU. 


*75  NuoviSpagna.Vl.jt4.  Nuove 
Avventure  di  Don  Qwfciote. ... 
407.  Nuove  Gare  de’  1)  /parati . 
448.  l' Odio  , 0 P Amere  di  Ar- 
noldo , e di  Clermonda  . 449.  Og- 
gieri , VediDanr/à . Olimpia  e Hi- 
reno.  559  0/  401. Olivieri 

di  Ca/liglìa.  yj*.  0' 4/1  - 446.  Or- 
/ri . 480.  Grid  ino  di  Norvegia. 
VII  *75.  le  ùrienta’i  Grandi.  VI. 
481  Orlandino  550750 Orlando. 
544  580.  fuo  Nafccneaio.550.  fue 
P.  line  Imprefe.  551.  Innamora* 
io  5J5  Ini  Ira.  VII.  78.  Furi- 
bondo .VI  585. Furiofo . 5 j8L  Ban- 
dito. 559  Saggio . 559.  fua  Mor- 
ie . 581.  Continuato.  555.  5j8v 
559  Rif.tto.  554.  Seconda  Par- 
te. 580.  Oronte  Gigante.  551. 
Orthea . 590.  Padiglione  di  Car- 
lo Magno.  578.  d Gaccio.  544. 
. del  Re  Pipino.  544.  P.  E.  45. 
Paladini , Ddcefe  de’  550.  Van- 
to de'  54}  578  Palam.de . 507. 
Palemone  e Arcita.  484.  Palla- 
diano di  Bretagna.  514.  Palme- 
. ritto  £ Inghilterra . 515.  Palme- 
. rino  £ Olivi.  519  550.  Palom- 
. te,  ou  la  Fimme  Honoratle.  589. 
Pandarnafjut . 40  J.  Pandora. _. 
584.  Panducco.  589.  Pantografi. 
404.  Panurgo.  404.  Paon . 481. 
Parie  e Vienna.  455.  4}8L  Par- 
ebanite  . 589.  PjJJomonte  . 571. 
Pafior  Stravagante.  457.  Paz- 
zie Amorefi  di  Rodomonte  Secon- 
do. 585.  P /drillo  del  Campo. 405. 
Pellegrinaggi»  de ’ tre  Figliuoli 
di  Serendippo  . 574.  Ptrcevalle  . 
488.  489.  Perdigone . 514.  Pe- 
regrino , t Ginevra  . 444-  P‘- 
, rim  di  Gaula . jij.  Pcrfijreflo  , 

A* 


. Digitized  by  Google 


4*3  Perfino,  j8o-  Perfile,  £_ 
Sigifinuida . 430.  VII.  174.  *7  j. 
Pttromille.  VL  389.  Pbiiena^. 
446.  P hiiocopo  . 441.  Philogine . 
445.  Piifltf*  di  Ponfna.  341.  Pi- 
c/\rarfu(lina  407.  Pie  origlio  Co- 
fligi'tmo . 40J.  P icaro  Grumi). 
4otf  Plfflo/l  Cjm  J41-  Piectu- 
la  Iliade.  188  454.  471.  471. 
Pietro  di  Pr.ve  zi,  t la  bill» 
Jbiagalona.  457.  Ppino,  t Ber- 
ta . 343.  Pii  ufi  Jmlit . 389.  Pit- 
ti* . 446.  Piatir,  331.  Polendo 
di  Oliva.  330.  VII.  178.  Po- 
lefif andrò.  Vi.  439.  Pfl/iarfo  e Ar- 
genide.  383 .Poiinda  tBelifia.  j }o. 
Polifman.  $ $1.  Polifìore  . 189. 
Penta  di  G alida  , e Stiamo . 
914  VII.  178.  Povero  Avveduto. 
VI.J84  383.  Pozzo  di  >T.  Patrizio. 
380.  381.  Primaleone  di  Grida, 
fi  6 V II.  178.  Primaleont  di  Oli- 
va . VI.  J 30.  Principe  di  Longue- 
ville  e Anna  di  Bretagna  . 391. 
Prodezze  di  Ridcmontino  . 583. 
prodezze  della  Seconda  Tavola 
Rotonda.  515.  Prodiga  vita  di 
.Lippotopo , 400.  P fiche  e Cupi- 
di ne  . 398.  Pucclle  au  Coeur  dC A- 
tiar  . 588.  Purgatorio  di  S.  Pa- 
trik.  380.  381.  i Quattro  Figli- 
teli d’  Amane . 588  QwcbotO-, 
de  la  Mancba . 40 6.  407.  VII. 
.»7*.  *73.  Nuore  fue  Avventure, 
.yh  407.  fi»  Detrazione  Amo- 
yofa  colle  Novelle  Vifioni . Ivi . 
Frofeeuimento  nuovo,  e ver» 
delle  fue  Storie,  hi.  Robaflro. 
514.  Rado  Stixufio.  388.  Rag- 
guagli del  Regna  di  Amor  di 
Cipro  . 448.  Raimondino,  1 Mer- 
htjìna.  433.  Rapimento  d‘  Eletta . 
4 <8.  469.  Re  t Baroni  di  Bre- 
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lagna . 484  Re  e Baroni  d"  In- 
ghilterra. 484  Re  Tiranno.  387. 
Reali  di  Francia.  $40.  341.  Re- 
gina dell" Ifiole  Fortunate.  390. 
Regino  d'oriente.  VII.  176.  Regi- 
ma Sfortunata , Vi.  448.  Regnard 
Co nt reflit . 403.  Regnard  Nou- 
veati  ■ 40  3 Regule  389  ReHaud. 
de  Mantatdnn . 368.  Re  fot  dc~* 
Cyrus .377.  Riccardo  il  Bello.  VII. 
*8*.  Riccardo  fenza  Paura  . VI. 
390.  Riccardo  e Adaquemora . 31  j. 
Ricciardetto.  373.  Innamorato. 
37  3.  del  Ricco  e del  Ladro . 404. 
Hitnofiranza  della  Dama  Natura 
all"  Alchimifla.  433.  Rinaldo , t 
Armida.  677.  Rinaldo  di  Mon- 
talbane  . 344.  5 66.  387.  368.  Io* 
i cantorato  . 588.  Prodezze  e Fat- 
ti . 388.  589  Fnriofo . 370.  Ap- 
piflàonato.  370.  fuo  Pellegrinag- 
gio . 373.  Vita  e Motte . 37». 
.Robert  le  Diable.  39Ó.  Robin  fon 

■ Cru/òe . VII.  *71.  Rodane , e Stno- 

• nide  . VI.  418.  Rodante  e Doficle. 

• 4 ti.  Rodomonte  Succedi  e Noz- 
ze di.  378.  Radomontino . 383. 

• fue  Pazzie  Amorofe.  Ivi.  Ro- 

■ gello  di  Grecia  e Archtfidecu. . 
. 513.  Rollando  Vedi  Orlando.  Ro- 
manzo Comico.  403.  Romanzo  de* 
Romanzi . 3*8.  Roncifvalle  Bit- 

-.taglia  di.  380.  Diftruzionc  di. 
380.  Rotta  di.  381.  Rafia , Ro- 
. manzo  della.  433.  Refalinda. 
448  Continuazione . Ivi . Imitata 
dall'  Italiano  . Ivi . Rofane  . 439. 
Re  felli.  VII,  170.  Roficlero.  VL 
fz6.  Rotta  di  Roncifvalle . 381. 
Rotta  Terribile  di  Babbiioni* . 
. VII.  180.  Rovcnza  del  Martello . 
- VI. . 370.  Rubion  d*  Inferma . fju 
. Rugg  ter  ette.  378.  Ruggiero . 374 

t t f VUl 
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VII.  180.  Tuo  Piamo . VI.  $78.  4 464.  J7f . Te  fi»  di  Colonia- 

fin  Morte  . j7<J  fna  Veadeiu.  j89.Tr/bro  de'  Libri  dote  Ama- 

<7  6 Rugino.  j8j.  Sacripante-.  dtgi . j»4.  Teff  amento  di  Altffin- 
Paladino,  fòt.  Sala  di  Malagi-  dro  Magno.  481.  Tosamento  di 
gì.  367.  Solficela.  409.  Sangraal.  Giovanni  M'u-ig.  43*.  Thcmrda- 
48J.  489.  Sbarco  Untverfolt  nell'  nck.  jft.  Thiet  Iflcfpieglt.  408. 

Antyctra . 409.  Scapigliato.  J71.  Tirante  il  Bianco . j 34  jjj.  Tor. 

Schiava  Dori.  451.  U Schiava  neamonoo  dtlC  A ucnft»  . 40}. 

Regina.  4)9.  461.  Lo  Sciocco  Trasfonda,  J69  Htftoriada.  369. 

IfRorMtr/ìvvraritrjto.VII  *73  lo  Tradimento,  di  Ganci . 564.  VII. 

4V«  io  d'Èrcole.  VI  440  di  chi  fi  a . 180.  i Tra  Pr  netto  (cacciati  dagli 

4*0.  Selvaggio  . 373.  JVrrnj . VII.  Ebrei.  VI  448  i Tra  Prodi.  387. 

»8o  Sethos  Re  d'Egitto . VI.  391.  Tribuno , fuoi  Figliuoli  eNipo- 

Sette Savj di  Roma qyi.Sfiramua-  ti.  5*8.  Tnfor  dtAmadit.  51 4. 

di  di  Grecia . ya5.  5*7.  la  «f/òr-  Trionfo  de  Neve  Prodi . f 77.  Tri- 

ternata  Principila  Arfinoe.  45 a.  parelio.  401  jo4  Triflano  le 

Sfortunato  Napolitano  .VII  >70.  Bret.  308  Vrifiano  Le  onnoit.  49  3. 

Sfortunato  Porta  . VI  401.  «Trivio  494  fu»  Innamoramento  ialfot- 

dc  la  Silva,  fa  . fi6.  itSimiadi  ta  . $07.  508.  fui  Marte.  J09. 

Don  Cbifcietti . VII.  173.  Siperis  Vendetta  di  ella . jio.  Trtja  474. 

de  Vmeaux . VI.  J87  «Tira  d’Au-  Trojano.  47  j.  Trotto  e Grijctda. 

bìgny . 391  «firmo.  437.  Smirna  473  474  Patentino  e Or  fine  . 

Regina  delle  Amazzoni  . 4JI.  590  Patorofie  Ruggiero  1 583. 

Scfronimo.  jpt. Spagna.  J48. Spa-  Parto  de’  Paladini . 341.  578. 

gnuolo  Gerardo.  39»  Specchio  di  VU  181.  Penda,  Rrgtna  d-  Po- 

Cavallerie  .553.  Specchio  di  Ltal - Ionia  . VI  441.  Penduta  d’Alrfi- 

ti.  JS9  fy  ■echio  eh4  Principi  0 fiandra  May.ro  . 48*.  Pendetta, 

Cavalieri . y»8.  Specchio  delle  Re-  che  fece  1 Figi}  di  Rado  . j84. 

pubbliche  del  Menda.  383.  Spiar-  Vendetta , che  fe  Lancilotto . ji*. 

diano,  ftf.  Sei  fanello  Gonza/et . Vendetta  di  Ruggiero.  fyS.Pen- 

408.  Stilla  d"  Amore  . VII.  *74.  detta  di  Sintboldo  e Guidone  . 

Stelladoro.  VI  4J1.  VII  zy 6.  <48.  Ugone  di  Bordeot  577. 

■Stratonica.  VI.  447.  Succtjfi  e UgoneSinator  Remine  .Vii.  zyf. 
Nozze  di  Rodomonte . J7 4 «fre-  Viaggi  di  Ciro  . VI  377  Viaggi 

ceffi  Stravaganti,  od  Efemplari . dell’ I fola  diN>udcly  . VI.  3 pi. 

390. Tavola  Rotonda.  491.  49*.  Viaggi  del  Vagabondo  Salficcia, 

493.  feconda,  jij.  Teagtne  , a 409  Viaggio  del  Cavalicr  Errai* 

Cariclea  .41*.  &<’  Ttogene  a Co-  te.  VII.  170.  Viaggio  del  Pizzo  di 

ride , Ftrecide  e Mclangema . 414.  S.  Patrizio . VI  380  38 t.Viag- 

• Teatro  doli'  Amore  e d-lla  Far-  gio  del  Principe  di Montbtrtaud .. 

• tana.  44!.  Tebaldo  di  Blois  VII.  fot.  Vtfioni  di  Oggieri.  fgó.  Pi- 

zZt.  Telemaco.  VI.  390;  391.  T t-  /toni  di  Don  Quifcheite . 4Ó7.  Vi- 

itmacemaeua , 390. Tifoide . 44*.  - ta-dtU'  Afiuto  Buficene . V 11. 173. 

3 7 ■-  Vita 

( 


Digitized  by  Google 


Vita  t Awmtun  iì  Mir  andar , 
*70  Vita  t Morte  de"  Cortigia- 
ni VI.  39*.  Vitti  Magno.  59*. 
Viviano  d'Ag ramante  jd7  Voeux 
du  P.j on.  48*  1*  Volture  Embour- 
bte . VII  *73.  Urania.  Vi.  384. 
Urb  ino  . 443  Utopia . $8i.'Wlrf: 
pirg.'e  408  Yvain  . jij.Zjff.tta. 
445  Z.ndt  440.  Z tritino  , e I fo- 
li r Ila  . 559. 

ROM  BELLI  Silvia.  VII.  130. 
ROMEI  Alt'onfo.  V.  96. 

Aurelio.  II.  ji6. 
Girolamo.  II.  381.  V.  47J. 
Michele'.  I.  *13. 

ROMERO  Valerio  Fraocefco . II. 

di  ROMIEU  Giacomo . II.  403. 

Maria.  II.  403. 
Raimondo.  11.  143. 
ROMOLO,  il  Fiorentino  , Beato . 
II.  469. 

il  Fondatore  di  Roma, 
fna  Ventura.  V.  369. 

il  Poeta.  VI.  101. 
RONCAGLIA  Bmolommeo  . II. 
. 3*9.  HI.  3*d. 

Giovanni . V.  <4. 


Marcello  . V.  <58. 

384. 

de  la  RONCE.  VI.  <d3. 
RONCHEGALLI  GlOLDI  Gio- 
vanni . II.  378. 

RONCHI  Giatnbatifta . II.  <73. 

Gufeppe.  VII.  440. 
RONCONI  Fabbriz».  II.  517. 

Fraocefco.  II.  311. 
Girolamo.  V.  103  41#. 
VII. 

Giulio.  II.  375. 
Lodovico.  U.  <78. 
RONDACqiO  Scudo,  qualfoffc? 

4 t 


«I 

VI.  3*0. 

RONDELLA  Scudo  , qual  folle  ? 
VI.  3*0. 

RONDELLIO  Jacopo.  VI  4*9. 
RONDINELLl  Dionigi.  II.  jdo. 
IV.  76.  io*.  V.  401. 

Giovanni . II.  Jt8. 
Vincenzo . II.  581. 
RONDININI  Virgilio.  VII. 88. 
RONSARDO  Pietro  . fue  Notizie, 
ed  Opere  , li.  401.  40J.  jio. 
di*,  fu  imiiator  del  Petrarca.  III. 
70.  a cut  molro  rubò . I.  13J.  fuo 
giudizio  del  Barihis  . VI.  *30. 
criticalo.  II  doo.  do*,  dt*.  dSj. 
669.  670  III.  70. 71.  VI.  9J.  lo- 
dato . IH.  134. 

RON7ANI  Giovano*.  V.  J38. 
RONZONE  Vincenzo.  VII.  1*9. 
de  la  ROQ.UE  N.  citato.  VL 
31*. 

RORARIO  Fulvio . II.  164. 

Giambaiifta .-  II.  67 j. 
ROSA  Bonaventura.  VI.  *14. 

Fraocefco.  II.  588.680. 
Fulgenzio.  VI.  zdd. 
Pompeo.  II.  fid. 

Salvatore , fue  Notizie , ed 
Opere . II.  J47.  V.  tu.  fuo  Ver- 
fo  allegato.  I.  498. 

Scipione.  II.J17- 
della  ROSA  Andtea.  IL  *8*. 

Pier  Maria.  VII. 94. 
ROSARI  Criftoloro  . L iof.  V. 
• tua. 

de  ROSATE  Alberigo.  VI  *JJ. 
ROSATI  Uriele . IL  317.  V.  4*1. 

Antonio.  VI.  133. 
ROSCIO  Celio.  V.  *96.  *97- 
Evandro . II.  <74. 
Quinto,  fne  Notizie. IV. 

ROSEUJ7  AUflLuS  ,’vdi.  M#. 

1 1 j ‘ 6«i 
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Giufeppe.  V.  3Jt. 
Andrea  . VII.  194.  27®. 
Paolo . II.  511* 

Pietr’  Aleflaodro.rV.8r. 
Rofcllo  . II.  554.  VII. 

99- 

ROSEO  Caromillo.  VI.  276. 
Giulio.  VI.  idp. 
Mambrino  , fuc  Notizie , 
od  Opere.  I 67  VI.  ij8.  ji 6. 
543.*»».  Jitf .bts.  517.  bis.  jjo. 
bis. 

ROSETE  Pedro . V.  344- 
ROSETT1NI  Bartolommeo.  V.no. 

Pietro.  V.  no. 
ROSEV1LLE  Lieaao.  II.  374- 
ROSlGLlO  Marco  , Vedi  RASI- 
LIA  Marco. 

ROSINI  Pietro  Aotonio.  VI.  177. 
ROSLA  Borico.  VI.  ««4. 
ROSOITA , Vedi  ROSWJTHA . 
ROSPIGLIOSI  Gulio,  Seniore.., 
Vedi  Clemente  IX. 

Giulio  , Juniore  , 
Tuoi  Veriì  allegati.  I.  «78. 
ROSSANO  Giovano*  Antonio.  II. 


ROsIfLLI  Annibaie . II.  379. 
di  ROSS  ERI  Guglielma.  II.  13*. 
de  ROSSET  Franeefco.  VI.  371. 

17*  407-  J*8  JJ4-  JJ8- 
ROSSETTI  Franeefco.  II.  381.  V. 


Giacomo . II.  678. 

~ Girolamo  . VII.  jt. 
17$. 

Lodovico . IL  380.  . 
ROSSI  Adriano.  II.  jji. 

Agoftiuo.  II.  37J. 

Antonio,  Dottore.  VI.  1*4. 

. VII.  itj. 

Antonio , M ufico . V.  Jifi. 
..■•••  Armonio.  11.  47M. 

■-»  «dì 


Radiano . VI.  «72. 

Bernardo . II.  387. 

Bianca . VII  7®. 

Carlo.  II.  343. 

Cecco.  II.  i7j. 

Errico.  II.  373. 

Evandro.  II.  674. 

Federigo.  II.  j ri. 
Flammmio.  II.  6jt. 
Franeefco, Milanefe.V  jii. 
Franeefco , Ravennate  . IL 

388. 

FrancefcO,  Veneziano.  V. 


48J. 


Franeefco  Aotonio.  VII.2SI. 
Fulvio.  VI.  432. 

Giovanni . II.  247. 

Giovan  Battifta  . II.  4«J. 
Giovan  Galeazzo.  I.  5 <3  III. 


Giovan  Girolamo . II.  233. 
Giovan  Vittorio,  fa  e Noti- 
zie . II.  303.  corretto . 1.  98.  99. 

II.  774-  citato.  1. 85.II. 271.  jio. 
ji«.  VII.  20. 

Girolamo  Pavefe . V.  102. 

Ravennate.  11.289. 

III.  118.  263.  VI.  194.  667.  VI/. 
«J«. 

. Giuliano,  VII.  39. 

Giufeppe  Boaavcntnra . VII. 
20. 


Iacopo.  II.  289.  V.  3jt. 
Jacopo  Maria . II.  30 f. 
Leone.  IV.  82. 

Luca  Antonio . II.  jo 6. 
Maggio.  V.  544. 

Niccolò.  IL  168. 

Ottavio.  II.293.  V.  189. 
Paolo.  VII.  22 1.  2fJ. 
Pellegrino.  I.  80.  IH-  a6j. 

y.  79.  vl  72A 

Pietra , li.  1 «8.  UL  ita  «!• 

- n.. 
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Pietro  Paolo . II.  Ji6 
Pompilio . II.  s8j.  VI.  17*. 
Prefpero  . II.  3 30.  375. 
Onirico  , fuo  Sonetto  rap- 
portato . III.  19. 

Ruberto.  II.  198. 
Salomone.  III.  ? xy. 

Stefano . VI.  145.  179. 
Tiberio . II.  fi 4. 

ROSSIGNUOLI  Coftanza  . VIL 


*J*. 

ROSSINI  Andrea.  V.479. 
del  ROSSO  Criftoforo.  V.  Jf J. 

1 Lapo . II.  if8. 

Paolo.  I.  474  IL  164. 
43».  VI.  *9.  VII.  1*9. 
ROSSONI  Giulio.  V.  J17. 
ROSSOTTI  Andrea.  II.  317.  in. 
113. 

di  ROSTKAU  N.  foo  gindizio 
deli’  Opere  dei  due  Cnrnelii  ■ IV. 

ROSTRO  , della  Nave  , quando 
inventate , e da  chi  ? I.  34$.  ■ 
ROSWEIDA  di  Gaedeflbeitn  . IV. 
««.VI.  164.  ■ 

R.ÓSWEIDO  Eriberto . IL  83.  VL 

379  '• 

ROSWITHA , Vedi  ROSWEIDA. 
ROTA  Andrea  . I;  4a. 

Angelo.  II. '377. 
Berardino.L  173.  198.  II. 
ijv  <17.  V.  88 

Chiara . II.  474. 

Clemente  Girolamo  » V. 


355* 


. t ... 

Prancefco.  IL  390. 
Giovan  Francefco.  IL  349. 
yil  to8.  1*3. 

« ->  Girolamo.  II.  390. 

Lodovico.  II  s93.lV. 84. 
f Lorenzo . VII.  145. 

/•  ! Pietro  . 111389 
.1  t Vincenzo . VII.  sy<- 


48f 

Scipione.  IV.  11A.  V.  349. 
ROTALINDA,  Comica.  Vedi  AN« 
DRF1NI  Virginia. 


ROTERÒ,  Re  de’  Franch;  .VI.199Ì 
ROTGANS  Luca . IV.  148.  149. 

VI  t8i.  VII  117. 

ROTMARO  Valentino.  VI  4*9. 
ROTONDO  Felice.  VI  . 89. 
ROTROU  Giovanni,  fue  Notizie, 
ed  Opere  . IV.  r 3 j.  143.  V.  1 17. 
ut.  3<i.  35*.  413.  da  chi  traf* 
. portatela  Italiano. VII. *11. bit. 
corregge  il  (no  Tragico  Modo . 
IV.  60.  ftta  Crìtica  del  Cid . IV. 
131.  citato . I 384. 
ROTTERDAM  , Cittì  , quando 
fondata  f VI.  199.  onde  tracCTe  il 
fuo  nome?  Ivi. 


ROTTERODAMO  Erafmo  , fu* 
Notizie,  e Fatiche. L 108  587. 
VII.  f|.fno  giudizio  circa  l’An- 
derlini . I.  «39.  criticato  nello  Hi* 
le,  I,  35).  fuo  abbaglio.  II.  803, 
citato  . Ili-  391.  VI.  378. 
ROTURIERES)  . f 1 
ROTUR1ERI  ) chl  foffero«e  V* 
proprie  armi . VI.  310. 
ROVADO  Paolo  , Vedi  SANTI 
Paolo  , ! 1 . . r : j T 

ROVAIFrancefco.il  319.  111.  11*. 
• VII  88  . - 


ROVEDA  Giovan  Martino. .ILfti. 
111.174  VI.  177. 

ROVERBELLA  Gregorio  II  I 94. 
della  ROVERE  Claudia . Il  *jo. 

Federigo.  I.u  3. 
Pietro.  Il  135. 

ROVERELLA  Aorelia.  11.  jiy. 
ROVERI  Alfonfo . IL  317. 
ROVETTA  Giovanni . V J09. VII. 
17®-  ...  i . 1. 

ROVETI!  Giovano'  Andrea  . IL 
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ROVETTINO  Giambatifta  V.jto. 
ROVIDA  Aledandro.  VII.  164. 
ROVlGLIO  G impietro . VII. 130. 
ROV1SLARI  Pietro  Antonio . I. 

ROVITO  Ferrante . II.  307. 
ROUSSEAU  Giambatifta.  II. 404. 

III.  $79.  Vi.  181.  VII.  ajo. 
ROUSSEL  Francefco.  III.  334. 
ROVVE  N.  VII.  414.  btt. 
de  ROXAS  Francefco.  V.  539. 
de  ROXAS  ZORRILLA  Antonio. 
V.  J4T. 

le  ROY  Bartolommeo.  III.  jz8. 
jji. 

Guglielmo . VII  36. 
le  ROY  d.  GOMBERVILLE  Ma- 
rino. VI  41*41?- 
ROZZI  Picculo . V.  73. 
ROZZOM  Bartolommeo.  V. 489. 

G ufcppe  . V.  489. 
RUBBA'  Francefco.  II.  315. 
RUBBOLI  P.etro.  II.  389. 
ale  RUBE1S  Giatabatifta,  cinto  . 
VII.  53.1*4 

RUBENI  Giovati  Paolo.  IL  375. 
RUB1ER  A Cammillo . II.  j 1 5.  VI. 

• «Si. 

RUBINO,  Gemma.  VI.  cS.  : 
RUBINO  Francefco.  VII.  17& 
Giovanna  Gali  rude.  II. 

RUCELLAI  Bernardo.  IL  aao.VII. 

tjé. 

Cofimo.  II.  351.  HI. 

ait. 

Giovanni,  fne  Not’tie, 
ed  Opere  .III.  410  IV.  58  65.44. 
io).  VL71.  criticato  nell’  Oreftt. 
I.  }Ss.  184  IV.  190.  *93.  lodato 
in  detta  Tragedia  . IV.  set.  cri- 
ticato nella  RofmunJa . IV.  «4*. 
Wtlato  ua  afa . IV.  14. 


Giulio . VII.  IT9. 
Orazio.  VII.  138.159. 
RUDBECK  Olio,  citato.  VI.7 16. 
RUDIO  Eccole . HI.  64. 
di  RUFDA  Lope.  V.  333.  340. 
RUFINA  Claudi».  HI  374. 
RUF1NI  Aieflàndro.  VI.  478. 
Domenico  .11. 673. 
Giatrbatiila . V.  4*1. 
RUF1NIANO  Giulio.  I.  547. 
RUFINO.  Ili  374. 

RUFO  di  Efefo.II.  37.IV.  15.VI. 

54.  bis . , (•  1 

RUFO  Antonio,  Latino.  II.  77. 

Antonio  , Siciliano  . VII- 


*43. 

Canioio . VI.  65 4. 
Giovanni . HI.  391. 
Giulio.  II.  544. 

N.  Duca.  VII.  494. 
RUGGETTO  ) . . 
RUGGIERETTO  ) 1 
148. 


H. 


RUGGIERI  Andreano . V.  417, 
Antonio  V.  J*«- 
Anton  Francefco. VII. 


Carlo.  IV.  76 
‘ Coftantino . VlI.iJJk 
Criftoforo.  II.  177. 
Dionigi . II.  377. 
Giova  n Antonio . VL 


*7* 

141. 


Giovai  Bautta . VII. 


Giovan  Maria  .V.517. 
9:mone,  VII.  ad. 
Manro.  IV.  95- 
RUGGIERO  Monaco.  II. 9*- 
RUGGIERO  di  Locca.  II.  i»8.VL 
i64a 

di  Lieo. II.  i»i- 

ti  Palermo. I- *7-0. 

»l*i  - 
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ijt.  HI.  89.  91.  r' 

•;■!  *Vubcs)  K - .. 
di  Vienna)  * ,l8< 

RUGGIERONE  da  Palermo , Ve- 
di RUGGIERO. 

RUGGINI  Agoftino  Felice  . li. 
J9o.  .•  9 ' i;  ./r  ,!S:  ' 

Fabio.  II.  386.  . . 

della  RUE  Carlo.  III.  417; 

RU1S  G.rolamo.  II.  3*3. 

RUPERTO,  il  Grande.  II.  434. 

RUPTUAR1US  , chi  da'  Lattai 
barbari  così  detto!  VI  310. 

RUSCA  Catterioa . li.  384. 

. ‘ .»  > Giambztifta.  II.  317.  1 
. Luigi  . II.  301.  V.  41 J. 
VIIj  87.  . : 

RUSCELLI  Girolamo  , fue  Noti- 
-'ri? ,-  e Rime.  1 97.  II.  337.  fae 
altre  Fatiche.  II.  13*.  133.  359. 
ero.  V.  109.  VI.  33*.  536.  337. 
VII.  11.  a*.  fuoi  CotDfBiarj  del- 
la Lingua  Italiana  poco  (icari.  I. 
47 J.  luo  R mario  poco  (ìcuro.L 
173  lue  Correzioni  fatte  agli 
Antichi  poco  ficure.  1.  486.  Tua 
goffa  emendazione  di  due  Verfi 
dell'  Arioflo.  Ivi.  fua  ardita  mu- 
tazione’ io  un  Sonetto  del  Cafa. 
II.  ) 11.  fua  falfa  dottrina  intor- 
no atl(  Sinonimia  . I.  310.  fue 
rifl  ffioni  fopra  l’inftnuz-  ne  del- 
la PoeGi  Nuova.  I.  606  fopra 
I’Ariofie  I j7*.  intorno  all’Apo- 
flrofo  I.  <5j».  fua  briga  , e- 
lite  col  Dolce.  Vi.  118  fuoi 
abbagl).  11.  350.  8cc.  citato.  L 
78.  ftcc. 

•'  Vincenzo,  fue  Opere.. 

Il  zdj.  citato  . VII.  *6. 

RUOTI  Maria  eternante.  V. 465. 

de  RUSICLON  Raimondo.  II.  134. 

RUSPAGGLARI  Atfbnfo.  III.189. 
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RUSSO  Partemo.  V.  473. 

RUoTlCALE  , Favola,  come  na- 
'ìcefle  ? V.  378.  in  che  fi  diftia- 
gua  da  ogni  altra  1 V.  364  3 6$. 
quali  oppofiziooi  le  fieno  fatte; 
e fcioglimemo  di  effe.  345  8cc. 
quanto  varii.  Snggetti  per  acci, 
dente  aver  po(Ta  ? 368.  349.  qual 
fi*  il  fuo  fine,  e quale  rutiliti! , 
che  apporta  ì 374.  373.  374.  «co. 
fua  diffinizione  prodotta , c fpie- 
gata . 387.  388.  &c.  quale  feon- 
volgimento  le  fi  convenga  ? Ivi  .<r 
quali  difcorfi^e  ftile  efigga?  389.  ! 
qnal  maniera  di  verfo?  39*.  &c.  * 

2ual  maniera  di  Coro!  394.  fe  : 
a capace  d'agnizione  ? 388  389. 
quanto  incontro  trovafte  nel  fc« 
colo  feorfo  ? 394.  397.  chi  ne-’ 
cpHipotfeflè  tra  gl*  Italiani?  397. 
chi  ne  comppoefie  tra  Francefi? 
413.  in  che  fa  difcttuoL?  397. 

Stato,  fu  realmen- 
te al  Mondo.  V.  3 66  367  8cc. 
minorato  a’  dì  noilri . 370.  8cc. 
RUSTlCHELLI  Bartolcmmeo.  I. 
*14. 

Filippo . V.  317. 
RUSTICI,  ebbero  anch  eflì  Affi» 
ri  rivoltoli , e gravi.  V 347.  non 
furono  Tempre  rozzi  348.  anche 
a'  dì  noitri  fono  capaci  d'  effer 
Suggelli  di  drammatica  Azione. 
370  371.  qnali  fieno  i loro  co- 
fiumi  ?37i.  37*. 

RUSTICI  Gerardo,  fue  Notizie, e 
Veri!  allegati.  II.  *17. 

Giufeppe.  II.  315. 
Michele.  Vii  87. 
RUTGERSIO  Giano,  Ina  Opera 
I.  *34.  citato.  VI.  113. 
RUT1LIO  Marzio  II.  «78. 
RUZZANTE  , Comico  , Vedi 
BEOL- 


m 

BpOLCi  Angelo, 
di  RYER  Pietro/ae  Notizia,edOpe- 


fe.IV.  119.1  30.143.V.1  1 j.jdt.  citate 
ad  cfempio  nell ' AUunco.  IV.  jdj. 


Sài  quinte  Fané,  e qual  faooo 
abb.aDO  ? I 691.  707.  accor- 
darli tuttavia  per  licenza  in  ri- 
ma. 749.  ufato  invece  di  Si. 

S.  1.  V.  94. 

S.  M.  Anpiola . II.  67*. 

S.  P.  G.  IV.  «18. 

S.  P.  M.  IL  jda. 

S.  T.  IV.  144.  1 
S.  V.  II.  174. 

de  SA  A MIRANDA  Fraaceico . II. 
410. 

SA  ADI  A,  Ebreo,  citato.  I.  tfoa. 
SAAVEDRA  Condiva.  VII.  54. 
di  SABA  la  Regina.  III. 40 j. 
SABADINI  > 

SABBADINI) 

SABBAT1NI)  Ber  nardo.  V.  e 1*. 

Domenico . V.  f 19. 

. Galeazzo.  VII.  178. 

Giovanni.  L8«.  IL 
*97-  Vl.)jj. 

Niccolò.  V.  J41. 
Tommafo.  II.  *701 
S AB  AZIO , Ballo.  H.8if. 
SABBATODIE,  da  chi  afato, in- 
vece di  Sabbiti  } VI.  38. 
SABBIONI  Niccola . IV.  99.  ' 
SABEI , loro  Setta , quale  ? VI.  13& 
S ABELLICO , Vedi  COCCIO  Mar-’ 
camonio.  • . . 

SABELLO,  Latino.  II.  J91. 

SABI,  chi  foflèro  ? II.  3 6.  V.*8c. 
SABINA  da  Efle.  IL  77. 

SABINIS  Cota  Francefco.  VlLziR 
SABINO  Anlo  Clodio.  II.  6jo. 
SABOS , chi  folle  propriamente  ? V. 
*88. 


SACA,  Tragico.  IV.  tf. 
SACADA,  Argivo.  IL  (Sjf.  84*. 

718.  7**.  IV.  ie.  VI.  6 jx. 
SACCHERJ  Girolamo.  VII.  ie. 
SACCHETTI  Cefare . IH.  *<54.  VI. 
194.  VII.  *19.  . 

Francefco.  VI.  714. 
Franco , fae  Notizie , 
e Rime.  IL  ij*.  191.  jyi.  V!j 
. 191.  luo  Sonetto  rapportalo.  11. 
531.  fno  Madrigale  rapportato. 
HI.  308.  altri  Madrigali  efaini- 
nati.  III.  303.  altri  Tuoi  Ver  fi  pro- 
dotti. I.  748. 

Giannozzo.  IL  193. 

VII.  16J. 

Gio  vano’ Antonio . U. 

5J8,  . 

- I Jacopo . IL  474. 
Pippo . IL  195. 

SACCHI  Angelo  Antonio.  1.  8* 
IL  di].  VI.  147. 

Francefco.  II.  *9 f. 
Giambaufta . V.jjo. 
Giampaolo.  IL  jdz.  VlL 

• *J7- 

JaCOpo  . VII.  79. 
Tburzk».  IV.  64. 
SACCILOTTO  Pietro  Antonio.  IL 
fio. 

SACCO,  Vedi  SACCHI. 
SACCOMANI  Angelo . II.  680. 
SACERDOTESSE  di  Argo.  III. 
386.  ? 

SACERDOTI  de’  Gentili,  onde. 

a’  inveftiffero  di  furore  ? HI.  381. 
SACRATI  Francefco,  Ferrar efe, 

U» 
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B.  jti. 

Francefco  , Parmigia- 
no . V.  463.  J09. 

SACRIPANDI  Seleuco . II.  374. 
diSACY  Ifaac.  V.  114.  VL  107. 
di  SADO  Lauretta . II.  140. 

SAFFO  di  Erefio,  fue  Notizie,  e 
Poefie.  IL  31.  303.  589.  da  chi 
trafportate  in  verfo  Italiano? 39*. 
394.  VII.  107.  da  chi  in  France- 
te ? 406.  Vlf.  1 1 3.  nprefa  . I.  3 <58. 
citata.  L dio.  da y.  djo.  741. 743. 

di  Mitilene , fue  Notizie , 
e Poefie.  II.  yo.  yj.  yoy.  yjy. 
379  djy.djd.d70. 

SAGACE  Landolfo.  VII.  y. 
le  SAGE . VI.  349.  4od.  407.  408. 
334.  VII.  *7  j. 

CAGLIANO  Pier  Vincenzo. H.i8d. 
adì. 

SAGRAMOSO  Michele . V.  410. 

Sagramofo.Il.d8o. 
SAGRI  Francesco  Maria . II.  i8d. 
SAILLER  Claudio  , rifiutato . VI. 
7*7- 

SAINCERIAUX  Roberto.  VI.  180. 
de  SAINT  AMAND  Marcantonio 
Gerardo . VII  ni. 
di  SAINT  GLOOT  Pietro  . VL 
481. 

di  SAINT  DESDIER  Galferano. 

n.  nj. 

Guglielmo . 

IL  na.  VI.  tod. 

de  SAINT  DONAT  Ruggiero,  IL 
118. 

di  SAINT EUREMONT  Signore, 
Carlo  di  SAINT  DENYS  , fue 
Opere.  I.  134.  rifiutato. IV.  39. 
197.  ap8.  a99*  V.  009. 4a8, 419. 
444.  449-  450,«4JI-  allegato . V. 
yo.  citato.  I.  aj4_  8ec. 

SAINT  GELAYS Mollilo. m.319.^ 


IV.J47.  VL 3.  41  d. 


SAINT  MARTIN  Filleau.Vl.407. 
de  SAINT  MARTIN  Madama  VI. 

44«. 

de  SAINT  PLANCAT  Berlinghie- 
ri . II.  1 39. 

de  SAINT  SIRE  Ugo.  II.  119. 
SAJONI  Carlo.  V.  313. 
de  SAIX  Antonio . 11.403. 

SALA  Pietro . VL  308. 

Ubertino.  II.  3 1 1. III.  ad7> 
SALA  ADAMI  Vittoria  Maria  . 
VI.  94. 

de  SALA  Bornio.  IT.  190. 
SALADINO.  IL  idi- 
SALADINO  Michele.  II. d8o. 
SALAHEDDIN  Safadia.  VII.  133» 
di  SALANCO  Guglielmo . II.  aa*. 
della  SALANDRA  Serafino . IV. 

9a. 

SALANDRI  Pellegrino.  VII.  39. 
140. 

di  SALAS  Raimondo.  IL  137. 
di  SALAS  BOBADILLO  Alfonfo 
Jerooimo . VII.  *34.  473.  bis . 
diSALAZAR  Diego.  VII.  37. 
di  SALAZAR  e LUNA  Bartoloa- 
meo . V.  344. 

di  SALAZAR  MARDONES  Cri, 
ftoval.  fuo abbaglio.  VI.7ao. 
di  SALAZAR  e TORRES  Ago- 
ftino.  IL  414.  III.  379.  V.  34], 
344* 

SALCE  Lodoaico . II.  878. 

Niccolò . II.  <$78. 
di  SALENIC  Guglielmo . II.  14*. 
SALENSI  Vitaliano.  VI. 401. 711. 
SALERNITANA  Scuola,  Vedi 
SCUOLA  Salernitana. 
SALERNITANO  Francefco.  IL 
J*7- 

SALERNO  Niccolò  Maria.  I.  83. 
de  SALES  Sto  Francefco , fin* 
t f - Fi, 


Filatea,  che  libro fia ? VI.  4)7. 
SALGADO  Francefeo.  V.  344. 
SALGHIERO  Ottavio.  II.  170. 
SALI  Giorgio . VII.  103. 

Valiero . VII.  103. 
SALIANO  Jacopo  citato . L 2 3. 15» 
1!  &c- 

SALI  ARI  Verfi  , Vedi  CARMI, 
VERSI . 

SALICI  Giovane* Andrea.  I.  474. 
SALICINO  Aleffaudro.fue  Notizie. 
II.  ijf.  fuoi  verfi  rapportati . III. 
227 

Andrea . II.  247. 

SAL1COLI  SUINI  Margherita. V. 
SIS- 

di  SAUGNAC  Francefeo , Vedi 
de  la  MOTHE  FENELON. 
SALII , onde  detti , e loro  Saltazio- 
ne.  li.  8itf.  da  chi  inftituiii  ? Vii. 
ai),  onde  a Romani  veniflerot 
li).  1 14. fe  fahaffero  divili  io  due 
Cori?  Ivi.  loro  Carmi  come  ap- 
pellali? II.  817.  VII.  114.  nj. 
Vedi  ASSAMENTl,  CARMI. 
SAL1MBENI  Angelo  Michele . II. 
• j8o.  67 j.  7)8.  VII.  100.217. 

Benuccio . II.  178. 
Carlo  Giufeppe  . V. 

5«7-  W „ ,■  „ 

Felice.  V.  j)). 
Giufeppe.  11.  <577. 
Niccolò , Seniore . II. 


Niccolò,  Juniore . II. 

T47- 

SAL1NAS  Francefeo.  IV.71. 

SA  LINDI  Gio:  Domenico . VII. 


io).  104. 

SAL1NERO  Ambrofio  .II.  37 t.III. 
aio.  VI.  27). 

Ginlio.  IV.  7). 

Paolo  Girolamo  . IL 

Jil. 


SA  LIO , perchè  foprinnomato  Mar* 
ztaleì  VII.  11 4. 

SALIO,  Arcade.  VII.  114. 

SAUO  Giufeppe . II.  6tfo.  IV.  100. 

su.  V.492.  VI.  271. 

SALIRE,  voce  , onde  venuta  a 
Latini?  Il  793. 

SALISATORI.chi  foflero?VII.rjj. 
SALIVAZIONE  . che  fia?VlI.rjj. 
di  S ALISBURY  Luces  ,Vedi  GAIL 
Lucer . 

SALISUBSULI . II.  8i<f. 

SALITI  Giovao  Francefeo. II.))). 
SALJTORI  , chi  così  nominati  ? 
VU.  ijj. 

SALMASIO  Claudio, fnoi  abbagli . 
II.  774.  8oj.  V.  )»9.  Vi.  294. 
418.  citato.!.  27. II.  j). 67.  2)). 
II.  424.  769.  fue  Fatiche . VI. 

418. 

SALMI , quali  fieno  detti  Macarif* 
mi  ? II.  904.  quando,  e come  l'al- 
terno lor  canto  avelie  cella  Chie- 
fa  principio  ? II.  44).  ehi  ne  co®- 
poneffe  ?4)o.  VII.  118  119.  della 
Scrittura  quali  ad  Adamo  attri- 
buiti ? I.  2).  quali  a Mosè  ? )s. 
quali  ad  altri  Patriarchi ? Ivi.  di 
chi  fieno  ? II.  8.  da  chi  tr;f,  orlati 

10  verfo  Italiano  ? 4)1.  VI.  608. 

. VII.  7j.  118.  119.  8cc  1 66  284. 

da  chi  in  verfo  Francefe  ? VIL 
isi.  da  chi  in  Inglefe  ? VII.  11*. 
quali  fieno  veramente  Inni  ? IL 

419. 

SALMO,  onde  traeffe  il  fuo  nome? 

11  4*9-  in  che  fi  diilingua  Salma 
del  Cantico  da  Cantico  del  Salmo . 
Ivi. 

SALMODICA  , Poefia  , quando 
avefle  principi?  ? II.  4)0. 
SALOMONE , Re  di  Giuda , fue 
Notizie . 11. 10.  loo  Libro  de'  Pro- 
vtrij , onde  nominato  ? HI.  390. 

403. 
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40).  fne  P arato/t  Indite  . Ili  407. 
perchè  così  dette  I 411.  quali 
Afferò  I VI  *9J. 

Abate  di  Sao  Gallo . 

II  «n 

di  SALOMONE  Giuda . II.  473. 
SALOMONI  Antonino  . V.  478. 

GiovanDomenico.il. 

J7°- 

Gmfcppe,  Ravenoa- 

te.  II.  388 

Giufe  -'pe , Udinefc. 
II  *9j.  VI  . 8j.  84. 

SALONE,  Favolatore . VI.  101. 
SALPE  , Siciliana.  I.  181. 
SALTARE,  voce,  onde  derivala. 
II  791 

SALTARELLI  Lapo.  VII  98. 
SALT  AZIONE  , Vedi  BALLO  . 
SALTERIO  Davidico,  di  chi  lia. 

II.  8.  quii  titolo  porti  ? 419.  cita- 
to. Il  754.  Vedi  SALMI . 

Poefia  maledica, per- 
chè così  nominata , e che  folle  I 
IL.  543. 

Strumento  da  Tuono . 

. W-754  7JJ  . • ' l 

SALTO,  di  Lencadia,  perchè  in- 
.•  ili  mto  , e qual  folle  ? II  51.  chi 
lo  faceilc  ? 11.  J*.  V.  3*. 

SALV ACCI  Rubino . L 90. 

S AL V ADORI  Andrea  , fue  Noti- 
zie, e Poefie.  U.  *18.  304  $69. 

III.  334.  IV.  84.  V.  4*3.  fei.  VL> 
195.  fuofvarione.  VI.  di):  i 

. ; ' Giufeppe  Gaetano 
V.  41 6. 4)8  impegnato . 1. 877. 
SALV  AGNINI  Margherita.  V. 
, jij.  i>  (■:  •' 

SALV  AGO,  Cavaliere . Il  3*1. 
SALV  AGO  Benedetto . VI.  <$81. 

Bernardo . VII- 183 J 
Gabbricllo,  ILjd» 


«9* 

VII.  io*. 

SALVAI  Maddalena.  V.))8. 
SALVATI  Gi»mbatifta . II.  371.  V. 

33<S. 

SALVATICO  Teotimo.  II.  676. 
SALVATORI,  Vedi  SALV  ADO- 
RI . 

SALVATOR  INO  Giovan  Giaco- 
mo, fue  Notizie.  II.  *40.  fua_ 
Corona  . Ili  47. 1 
SALVESTRl,  Vedi  SILVESTRI. 
SALVETTI  Maddalena.  II.  *7*. 
VI.  é7t. 

Pietro . IL  490. 
SALVI,  Ser.  II.  i8r. 

SALVI  Antonio.  V 487. 

Beatrice.  11.  513. 
ì Giovanni.  II  393. 

Giulio.  VII.  149. 

Jacopo . II.  «47. 

Ottaviano.  11.  )J*. 

Pietro.  VI.  194- 
Pompeo . II.  J 14. 

* . Virgilio . V.  rod. 

Virginia.  II. *59. 
SALVIANI  Baldo . V1L  103. 

Guafparrc . I.  98.  VL 
7»<S.  VII.  *3- 

Ippolito.  V.  8 6. 

Lucia.  VII.  103.  > 
SALVI  ANO.  Prete.  VL**i. 
SALV1AT1  Filippo.  VII  10J. 

Iacopo.  IV.  84- 
.ionardo , fue  Noti» 
• *ie,  e Rime.  H.  *J4-  VIL  78. 
fne  Commedie  . V.  71.  93.  funi 
Avvertimenti.  I 574-  fne  altre 
Fatiche.  VL  j)o  3J3.  fuo  Uri» 
_ 00  Giudizio  in  lode  del  Pnlci . 
VI  j 6j.  file  Contefe  intorno  al 
Tallo . VI.  671  «7*-  #4-  cit*to‘ 
l 343  4)1  518.  dee. 

S ALVINI  Asie»  Malia»  fne  Noti, 


Sfff  » 


pe, 
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<5>» 

Eie,  e Rime.  II.  393.  III.  6f.  fae 
Traduzioni.  II.  14 6 391  536. 
549.  «14  661.  111.431  IV.  no. 
V 394.  VI.  43  49  71.  87  94. 

117.  119.  zi 6 41Z.  4 36  461. 
<91.  693.  Am.  VII.  38  107.  Air. 

118.  bis.  147.  Z19.  in  che  que- 
lle manchino.  I.  $33.  fue  altre 
Fatiche.  II.  197  143.  111.  40. 
•3.  V.  73.  VI.  zj 6 fua  Opinio- 
ne rifiutata.  V.  3 (Si.  363  8cc. 
allegato.  I.  440. 

Salvino , fue  Rime . VII. 
z88.  citato.  II  347.  134.  303. 
313.  337.  «cc. 

SALVIO  Alcflao  Irò . IV.  83. 
SALVIONI  Carlo.  V.J19. 

Francefco . VII  88. 
Regina . V.  339. 
Tommafo.  li.  jij. 
SALVO,  Abate.  II.  93. 

SALVONI  Luigi  Bernard*.  VIL 
9«  t<3  zoo. 

di  SALUSTHE  Guglielmo,  fa* 
Poema  . VI.  319.  da  chi  tradot- 
to. VI.  319. 

8ALUSTIO,  fe  fia  Poeta.  I.  14. 
SALUTATI  Coluccio.  IL  190. 668. 

VII.  99  fuo  Sonetto.  VII  100. 
SALUTAZIONE  , Vedi  PROS- 
PHONEMA. 

da  SALUTHIO  Bartolommeo.  II. 
*91.  VII.  .103. 

SALUZ7I  Aleflaadro  . VII.  173. 
SAMARITANI , lor  barbaro  co- 
fiume.  VI.  337. 

•AMBECH  A ) Sibilla , fue  No- 
SAMBETHE  ) tizie . 1. 37.  fuo 
• vero  Nome . 11.  744.  fe  fofic— 

; *eir  Arca  di  Noe  ? I 39. 
SAMBENEDETTI  Profpero  . IL 
_ - 
SAMB1ASI  Ciambatifia . II. 

- i * 


Scjpioue.  II.  3*7.  • 

S AMBITTRIA.  II  790. 
SAMBUCA,  Macchina  militare», 
qual  folle  ? Il  745. 

Strumento  da  fuono, 
qual  foffe,  e di  quante  maniere) 
Il  743  744  da  Corda  , qual  fof. 
fe  ? 744  743  malamente  fu  con- 
fufa  colla  yambùr.  Ivi, da  fiato, 
qual  f .fiè  ? II.  783.  onde  traefle 
il  fuo  nome?  Ivi.  Linee* , qual 
fife,  e da  chi  inventata  MI  738. 
SAMBUCCETTI  Andr.aua . VIL 
308 


SAMBUHSTA  ) 
SAMBUCISTRIA  ) 79*’ 

SAMBUCO  Giovanni  .III  416.417. 
SAMINIATl  Amadeo.  VI  373. 
SAMMARCO  Ottavio.  II.J13. 
SAMMARITANI  Ranieri.  II. 138. 
SAMMARTANI,  citati.  MI  338. 
SAMMARTINO,  VediSAN  MAR- 
TINO. 

SAMPOGNA.  VediZAMPOGNA. 
SAMPOGNANO  A rmentoldo.  Ve- 
di GABRIELLI  Angelo. 
SAMUEL  Beo  Banfchat  . VIL 

- 14 

SAMUELLO,  Camaldolefe.  11.371. 
di  SAN  BONIFAZIO  Carlo  IL 


« J'J- 

SANCASSAN!  MAGATI  Dionigi 
Andrea . VI  31. 

di  SAN  CESARIO  Ugo.  IL  108, 
*45- 

SANCES  Luigi.  II  361. 
SANCHEZ  Diego.  VI.  137. 

Francefco.  I 334. 
SANrIO  G.ifpare,  fua  Panca  V. 
380.  fuo  Abbaglio  . II.  741. 

' G ambanrta  . IL  3 <6 
SAN  CLEMENTE  Gtufeppc  VIL 
•MS- 1 . 

SAN- 
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SANCONIATONE  di  Tiro  , fae 
Notizie.  1.  14.  citato.  VI  *37. 
SANCTE  Francelco.  II.  «14. 
de  SANCT1S  Benedetto.  V.  104. 

Domenico.  II.  30 6. 
SANDEBER,  Indiano.  VI. 451. 
SANDELL1  Manino . V.  406.  VII. 

SANDEO  Aleflandro.  II.  109. 
Felino . II.  «09. 
Lodovico.  IL  Z09.VII. 
99- 

IANDIO  Criftoforo  , citato . VL 
ijo. 

SANDOVAL  Diego.  II.  S33. 
SANDRI  Fraocelco.  V.  e 31. 
SANDRINELLi  Bernardo.  VII. 
9*- 

SANDRO  da  Firenze.  II.  167. 
SANESE  Gentildona.  III.  167. 
SANGALLQ  Baciano . V.  540. 

Fraocelco.  II.  147. 
Laudomia  . II  3 6u 
Luca . II.  147. 
Maria.  II.  3 dx. 
Pietro.  V.  517, 

SANGIORGIO  Guido.  II.  364. 

Leonora.  II.  364. 
Marchcfe  , V1L 

*94- 

di  SAN  GIUSEPPE  Michel  Ange- 
lo. VI  *7j. 

di  SANGRO  Placido.  I.  8*. 
SANGUINACCI  Antonio.  HI  su. 

Jacopo  . II  19A 

SANGUINETTI  Maria  Maddale- 
na. II.  311. 

SANI  Antonio . II.  34}. 

SAN  LOR1NI  Aleflandro  , Vedi 
• PI  NELLI  Matieo 
di  SAN  LUIGI  Padre.  VI.  s8j. 
SAN  MARTINO  Giambatifta,  Bi- 
fumino.  I.  do. 


vy  1 1 

Giambatìft:  ,Mi- 

lanefe . V.  jsi-  jss  VII.  X48. 

Gu.feppe  . V. 

jss. 

di  SAN  MARTINO  Carlo  Erri- 
co. III.  13. 

Matteo,  fue 
Notizie,  e P-  efie . I scj  s*9.’ 
*/J  474-  II-  4*7  VII.  30  fuoi 
Vetfi  rapportati.  Ili  *os. 

SAN  MARTINO  d’  AGLIF'  Lo- 
dovico . II  spi.  V.  463.  VI.  S9. 
VII.  «41.  • 

SANNAZZARO  di  Ptft.ji,  fut- 
Notizie.  II.  dio.  fuoi  Vetfi  alle- 
gati. Ivi. 

SANNAZZARO  Giulio.  II.  51 5. 

Jacopo,  lue  No- 
tizie, e Rime.  I.  81  90  198. 
sos-  II.  dio.  dj9  III.  iss  180. 
4x8  vii.  30.  31  feto  Capitolo 
intero  rapportato . III.  so8.  109. 
dee.  altri  funi  Verfi  allegati  ad 
efempio.  1.  id8.7od  II.  J97.do  3. 
fuoi  Palli  traili  da  Virgilio  da_, 
chi  raccolti  ì VII.  144.  introduce 
la  Poelia  Pcfcatoria.  II  did  lo- 
dato nel  Parto  della  Vergine  L 
364.  criticato  in  elio  . I.  343  ^64. 
43d.  483.  J09  7jo  7jj-  U.404. 
&c.  fuo  Poema  da  chi  trad»io? 
di  Lituo  in  Iialiano?  VI.  S7S. 
1 7f.  fui  Elegia  da  chi  tradotta 
di  Latino  in  Italiano  ? I]  dds  fua 
Accidia  da  chi  tradotta  d’ita- 
liano in  Ifpagnuolo  ?. e J.  37.  di- 
fi fo  conira  Eralmo . VI  dsd. 
SANNIO,  Voce,  onde  originata? 
V.  sis  si;. 

SANNIRlONE,  Ateniefe.  V.  ij. 
«s. 

SANNITO  Aleflandro  Michela . II. 

*88. 


SAN- 


«94 

SANNUDO  ) 

SANNUTO  )GiimbitilU.  II.  fjo. 
J84- 

Leonardo.  VII.  173. 

, : Livio.  li.  jif.  VL 

703.  VII.  141. 

Marino . I.  108. 

di  SAN  REMIGIO  Pietro.  I|.  u«. 
IV.  33 

da  SAN  ROBERTO  CARRERA 
Girolamo  . II.  *98.  3*3. 
di  SAN  ROM1ECH Pietro.  II. iaf. 
IV  53 

SANSEDONJ  Aleflàndr®.  VI.  tf94. 
SANSEVER1NI  Aurora . II.  383. 

Carlo.  IV.  tpt 
D anora . II.  673. 
Fabbrizio  . VII. 


110.  . 

Jacopo  . II.  *1*. 
SANSONE,  Ebreo.  IH.  398  403. 
SANSONETTI  Sanfonetto.  II.  367. 
SANSON1Ó  Coltaazo.  II.  317 
SANSOV1NI  Francefco,  lue  No- 
tine, e Fatiche  . I.  108.  374.  IL 
184.  *15.  *53.  44 6-  fio  VI. 
53*.  159-  44*-  ciuuo.  li.  194. 
779- 

SANTACROCE  Antonio.  V. 448. 

Giovan  Donato. 

• lì.  511. 

Ottavi*.  II.  31  y. 
Scipioae.  Vii. 13. 
di  SANTAFIORA  Conte.  IL  163. 
SANT  A FIORE  Jofeph . Hi.  113. 

SANTAGÀTA  Marcellino.  VII. 
«7J  47*. 

SANT*  AGOSTINI  Tommafo . V. 

da’sANT^ERACLIO  Vincenzo . 
V.  4**.  VI  4*8. 

SANTA  MARIA  Andrea.  IL *98. 


IV.  83.  V.  414.  VL  414. 
di  SANTA  MARIA  NOVELLA 
Piero  Antonio,  II.  474. 
di  SANTA  MARTA  Sccvola.  VII. 
in. 

SANTA  MAURA  Andrea . II.  j 18. 
di  SANTA  MORA  Benedetto.  VI* 
474- 

SANTA  PAULINA  Gir  oli  mo . V. 

Sf*. 

SANTI,  lor  Culto  è ragionevole. 

VI  434.  noo  è idolatria , e per- 
. chi  I Ivi . Non  poSono  effere_ 

Protagonifti  nelle  Tragedie.  IV. 
417  430  431 
SANTI  Domenico.  V.  541. 

. , .*  , Giovanna.  VII  48. 

Giovanni . VII.  438.  459. 
Gifmondo.  H.  487.  VII.  44. 
Leone . IV.  90. 

Paolo.  VII. 81. 

Sigifmondo . IV.  67, 
SANTIl  Aotonio.VL  153. 
SANTINELLI  Francefco  Maria.  L 
91  IL  334.  V.  3J3  47 J VI.744. 

Lodovico  . 1.  91. 

VII  40. 

SANTINELLI  BRANCALEONI 
Bernardino.  IV.  96  VII.  444. 
SANTINI  Francefco.  Il  374 
G ambatifta . II.  *4f. 
Pietro.  VII. 

Marco.  VII.  io*. 
Piofpero . IH.  331. 
Stefano . L 8(5.  VIL  il. 
119. 

SANTO  di  Lidia, citato  I.  30.  IL  fi- 
di Sicilia . Il  48. 
SANTONI  Gafpare  . VI  *81. 
SANTONINO  Agoftino.  V.  40*. 
SANTOPULO  Niceforo  CaM® . 
II.  441-  44*- 

SANTORO  Muto.  IL  «77- 

SAN; 
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SANTUOLO  Ponzio.  II.  uj. 
SANV1TAL1  Fortoniano.  II.  J71. 

Giacopo  Antonio. VI. 

154.  li*. 

SAONE  di  Samotracia  . VII.  114. 
SAPERE,  conviene  alla  natura  deir 
Uomo . I.  185. 

SAPIENTI,  quali  così  fi  ebiamaf- 
fero  ab  antico  ? VI.  ztz. 
SAPRICJ  Sapricio,  Vedi  APRO» 
SIO  Angelico, 
il  SAPUTO . VII.  78. 
SARACENO  Fabbrisio.  II.  510. 

Francefco  Bernardi» 
no.  VII.  84. 

Gherardo.  III.  <8. 
Ottavio . II.  67 7. 
Pietro  Toma . II.J17. 
SARACINELLO  Cipnano.  II  }<5<5. 
SARACINI  Battida.  VI.  j 4.  fuoi 
vcrfi . Ivi . 

Carlo . III.  94. 

Celio.  II.  759. 
Francefco  Bernardino. 

U.  J17. 

Gerardo-.  II.  464 
■ Guido  Antonio  . II. 

518.  • 

Sioolfo.  III.  67. 

SARASIN  Giovan  Francefco.  II, 
J7«.  IV.  it6.  VII.  in. 

SARA  VANDA, onde  detta?  V.2J7. 
SARCASMO,  che  fia,e  onde  det- 
to? I.  JOJ. 

SARCINELLO  Francefco.  II. <578. 
SARDI  Akflandro,  citato.  II.750. 
VI.  157.  589. 

Tommafo  Matteo.  VI.KS4. 
SARDONICO,  Gemma.  Vi.  j8. 
diSARLAC  Amerigo  II.  137. 
SARMIENTO  di  MENDOZZA 
Antonio.  VI  709. 

SARNELLI  Pompeo.  VII.  ini» 


*9S 

SARRIANO  , il  Dtroto  , Vedi 
NOVAR1NI  Luigi. 
SARRIANO  Anello.  II.  323. 
SARRO  Domenico.  V.  5*3. 
SARROCCHI  BIRAGA  Marghe- 
rita. I.  98.  VI.  484. 

SARTI  COTTIMI  Francefca.  V. 
J34- 

SARTINI  Giufeppe . V.  J44. 
SARTORIO  Agodino,  citato.  II. 
102. 

Antonio.  V-  510. 
Gafparo.  V.  509. 
Giovanni.  III.  39*. 
Niccolò.  VII.  149. 
SASGRI  Nemifo  , Vedi  GRASSI 
Simone . 

SASSANI  Matteo.  V.  rx8. 
SASSATELL1  Bruno . VII.  175.174. 

Scipione . L 7 j. 
SASSO  Andrea . II.  J70. 

Chiara . V.  jj4. 

Giacomo.  III.  120. 
Giufeppe  Antonio.  II.  174; 
VII.  ij.  citato.  VII.  ij.i4. 

Panfilo.  I 174  II.  217.  349. 
VII.  100.  10  j. 

Tommafo  di  Medina  . IL 

l4o. 

Tommafo  di  Scala  nella  Co» 
da  d’Amalfi.  V.  a07. 
SASSONE,  Grammatico.  II.  33. 
SASSONE,  Sialandico.  I.  200. 
SASSONE  Bernardo  . II.  542. 
SASSONO  Annibaie.  II.  67J. 
SATIRA,  onde  detta,  e che  da? 

I.  197.  onde  avede  l'origine  ? II. 
- 540.  non  fu  invenzione  de’  La- 
tini, 536  quando  cominciade  fra 
gl’italiani?  <44.  come  fra  eflì  fi 
dividede  in  feria,  e in  gincofa?Ivi . 
come  altra  fia  Eltntttca  altra  Di- 
dottici  ? Ivi . come  fi  diffinifea  ? 

J7*. 


«9* 

571.  qtal  ne  fia  la  forma  ? 57*. 
qual  oc  fia  l’aciifizio?  J73.  qual 
Vetfo  e Metro  le  fi  convenga? 
j7j.  J77  chi  ne  fcriveffe  tra-. 
Greci?  jjj  Sec.  chi  tra  Latini? 

1)9.  chi  ira  gl’ Italiani  ? 545  8tc. 

li.  tot.  chi  tra  Ftancen,  c Spa- 
go uoli?  5)0. 

Farfa , quando  tra  Latini 
introdotta,e  quanto  dur affé?  IV. 
40.  V.  41.  4). 

Menippca,  Varroniana , 
o Cinica, che  fia,  come  fi  uffa, 
e eh'  ne  feriveffe  ? U.  569.  Scc. 
Vii  1)4.  6cc.  189. 

SATIRE,  Ninfe.  V.  189. 
SATIRI , fé  fieno  verità , o finzio- 
ne ? V.  284.  285.  onde  così  no- 
minati ? 285.  loro  antichiià,  e— 
dipendenza  . 286.  loro  diverfità 
da'  Sileni.  287.  loro  qualità.  290. 
loro  forma . 291.  loro  fapienza . 
291.  loro  godardia.  )oo.  loro 
agilità . 309.  loro  diverfe  fpezie. 
299.  furono  Tempre  il  Coro  di 
Bacco . 292.  perché  introdotti  in 
Poefia  ? 290.  perchè , e quando 
nella  Tragedia  introdotti  ? IV.  5. 
V.  187.  298. 

SATIRIASI,  Morbo,  qnal  fia?  V. 
- *>*• 

SATIRICA,  Favola,  da  chi  prima 
introdotta?  IV.  16.  come  fi  ap- 
pellata , e che  foflè  ? V.  279. 
qnal  origine  aveiTe  ? 280.  come, 
« da  ehi  veniffe  perfezionata  ? 
282.  come  introdotta  foffe  tra-. 
Romani  ? 28).  come  introdotta 
foffe  tra  gl’  Italiani , e poi  rifiu- 
tata, e perchè?  284.  fua  difini- 
zione  arrecata,  e {piegata.  V. 
297.  ftcc.  qual  ne  debba  effèr  la 
favola?  |«i.  quali  i Per  fan  aggi 


della  tnedefima?  302.  in  qtate- 
(file  fi  debba  Rendere  ? 304.  qna  I 
finimento  aver  voglia  ? 305.  qnal 
Coro  le  fi  convenga?  299.  qnale 
fia  la  propria  fua  Scena  ? V.30& 
non  aveva , che  fare  colle  Tri- 
logie . IV.  14.  non  fi  recitava 
per  follievo  degli  animi . V.  298. 
quando,  e in  che  tempo  fi  rap- 
prefeutafle?  IV.  12.  V.  298.  era 
per  l’ordinario  alla  Tragedia  at- 
taccata . 197.  chi  ne  folle  compo- 
nitore ? V.  292. 293.  &c.  VII. 233. 
Titoli  d' alcune  Favole  Satiriche 
qui  mentovate . Agent . V.  295. 
gli  Amorofi  Mofìri.  VII.  233.  il 
Ciclope.  IV.  23.  FgU.  V.  298. 
Poli  fi  fno . IV.  87.  V.  298. 

SATIRICO,  come  fi  diftingua  dal 
Morale  ? II.  573. 

SAT1RIO , I linone.  IV.  |8d. 

SATIRISCO . V.  299. 

SATIRO,  Iftrione.  IV.  38$. 

SATUR  , che  figoifichi  ? L 197. 

SATURA,  Legge,  che  falle  ? L 

SATURNINA  Pollia . VII.  ijo. 

SATURNINO  Code» . IL  281. 

Elio . II.  539. 

SATURNO , onde  detto  ? V.  285. 
fan  barbaro  facrifiiio . VI.  237. 

SAVARO  Giovan  Francefco . IV. 
94. 114.  V.  352. 

SAVASTANI  Francefco  Enlalio, 
fao  Poemetto . VI.  54.  da  chi  tra- 
dotto? 37. 

SAVELLIPaoIo.il.  518. 

SAVELLI  PALOMBARA  Oddo.' 
II.  j 18. 

SAVJ  Giovanni . V.  404. 

Giovan  Matteo . III.  tff. 

SAVIOLI  Lodovico . VII.  106. 

SAV10NI  Gitilo  Celare . IL  SJ4- 
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Mario.  IlT.  J17. 

SAULI  Francefco . Il  357. 

Pafquale.  Il  369. 

SAULI  CAKEGA* G10:  Niccolò. 
VlL  176. 

SAULLE , Re  di  Giuda . II.  7. 
SAUN1ER  di  VERDIER  Gilber. 

to . VI.  448. 477.  518. 
diSAVOJA  Adc  jide  II  3x4. 

Beatrice . 11.  nj. 
Claudio.  VII.  69.  70. 
SAVONAROLA  Girolamo. II  474. 

SAVONESE  Ganimede.  II.  JJ7. 
SAVORGNANI  Giovanni . II.  569. 
S*J- 

Troilo . II.  «78. 
SAVORINI  Galeazzo . V.  113. 
SAUVAGE  Dionigi.  VI. 70$.  ' 
SBARAGLIA  Pietro  . V. tjt. 
SBARRA  Fabio . II.  678. 

Francefco  . II.  Ji8.  V. 
4*9-  S°*- 

Giovanni . II.  53®.  1 
Lodovica . II.  *91. 
Locchefia.il.  191. 
Pallio.  II.519. 

Tiberio.  II.  388. 

SBROJ AVACCA  Giovan  Bruirti . 
U.  Jip.  * ■' 

Giovan  Danie- 
le. II.  jip.  ••.  1 
SBROZZ1  Camillo . V.  94.  400. 

Ifabetla . II.  *74.  1 

xÀmuS  ] 

U.  777-  778- 

SeACCABÀROZZO  N.  V.  «17. 
.SCACCHI  Francefco.  I.  67. 
SCACCIA  Aleffandra . V.  jjtf. 

Giofeppe  . V.  jx 6. 

- SCACCO  Ottone  Lazzaro  , Vedi 
COSTA  Cute  CofcoM, 


SCAFA  Petronio.  V.  *jj. 

SCAGLIA  Deiìderio . II.  181. 180. 
IH.  1x4. 

Francefco.  II.  461.HI. 

•f  J16. 

SCAINO  Angelo . VII  17J. 

Celare . Il  68a 
Gioachimo . 1. 86. 

SCALA,  Armonica,  che  fia  ? IL 
689. 

SCALA  Flimmlnio  , fne  Notizie, 

1 ed  Opere  .V.xo8. 111. 114.1  J7. 
riprefo.  ìof. 

Or  fola.  V.  137. 

della  SCALA  Can  Grande.  II.  171. 

SCALABONI  Lorenzo  . II.  jii, 
III  68. 

SCALALEONI  Ginlio.  II.  676. 

SCALCHI  Giambatifta . Il  194. 

SCALDI  II.  3*.  VI.  337.  Jj8. 

SCALE,  di  Caronte,  chefofferot 
IV.  417.  de'  Teatri , qnal  ne  foffe 
la  forma , il  annero  , e il  (ito  I 
IV.  409.410. 

SCALERÀ  MariaAmonia.il.  J J9. 

SCALI  Cortanzo.  VII.  176. 

SCALIGERO  Cammillo.  V.  118, 
119. Vedi  BANCHIERI  Adriano. 

Ginlio  Celare  , fne 
Fatiche . 1. 154.  fua  Parodia . L 
180.  fnoi  Enimmi.  III.  404.  fuo 
Arano  giudizio  intorno  a Giuve- 
naie , e ad  Orazio . Il  541.  57}. 
intorno  a Seneca . I.  465.  IV.  46, 
VII.  47.  intorno  a Stazio  .Vi  66 1. 
intorno  a Mafeo.  VI.  416.  mala- 
mente cenfura  alcnne  Umili  indiai 
di  Omero.  L 450  4)1.  8cc  fon 
Critica  del  Fracartoro  .1.  511. 
fpregato  intorno  a progreflì  del 
Coro . IV.  339.  fnoi  abbagli . IL 

• ' 611. 717. 81».  IV.  541.  368. 57». 
384. 4*9.  V.  a*,  ipj.  VL  «J  j.i«* 

III  »“§■*» 


M 

pugnato . I.  jo8.  IL  504.  citato . 

I.  4.  il. .aji.  *4j.  Sce. 

Giufcppe,  fnc  Fati- 
che . IL  79.  111.  )88.  jpi.  V. 
ti.  Vi.  660.  fua  Parodia . L 180. 
fui  critica  di  Seneca.  390.  fuoi 
abbi  gl],  VI.  1 io.  Se c.  fuoi  giudi- 
zi, VI.  )7j.  |7d-  citato.  I 37. 
34 j.  600  6)4  8cc. 
SCALOMPRI  Virgilio.  IIL  ))8. 
«CALZI  Carlo.  V.  <31. 
SCAMACCA  Ortenfio , fue  Noti- 
zie , ed  Opere . L )8j.  IV.  87. 
178.  V.  184  *94. 

SGAM BRILLA  Francefco.lf.iod. 
SCAMILLO , S. armento  da  Tuono . 

II.  777. 

SCAMPOLI  Giulio . IL  j8j.  IIL 
jj8. 

SCANDAL1BENE  Giampaolo,  a 

j*8. 

SCANDALISTI , chi  fodero  ? V. 
144. 

SCANDELLO  Antonio.  HI.  31). 
SCANDIANESE  Tito  Giovanni. 

Vedi  GIOVANNI  Tito. 
SCANDIO  Conte.  VI.  j8). 
SCAPINO  , Comico  . Vedi  GA- 
BRIELLI Fraucefco. 

SCAPPI  Antonio.  V.  481. 

SC APUCCINO  Antonio.  IL  so4. 
SCARABELU  Diamante . V.  J)J. 
SCARAMELL!  BaWaflàrre . II.KS7. 
SC  ARAMPA  Cammilla.  a 381. 

SCARAMUCCIA  Angelita.  V.100. 

148.  VL  687.  VII.  194.  iti. 
SCARANI  Carlo.  IL514. 

Francefca.  V.  )|e. 
SCARDE0N10  Bernardino.  V. 
j 117  VI  191. 

.SCALDO VA  Piar*  Martire.  V. 

* **'  ' is  1 ‘I  .1  v .(  ' 7 

" ì ì : 


SCARINCl  Prima  ver*.  II.  w* 
SCARLATTI  Aleflàndro.  V.<»7. 
519.  VII.  149 

1 Filippo,  II.  109. 
Girolamo.  VIL149. 
Giufeppe.  VII.  140. 
SCARLATTlNi  AleiLndro.Il.374. 

, Ottavio.  U.  j,7. 

« 4f* 

SC  A R NELLI  Ferrante.  VII.  r»8. 
SCARPARI  Pietro.  V.  «11. 
SCARPELLA.  Vedi  CAMO  An- 
drea . 

SCARPELLI  Filippo.  Vi.  178. 
SCARPI  Ortenfia . IL  36). 
SCARPI  NEGRONI  Peretta.  a 


SC/ 


«!• 


ARRON  Paolo,  fnc  Notizie- . 
ed  Opere . IL  404.  V.  11  4.  VL 
347.  405.  73* 

SCARSELLI  Flamminio.  IIL  44. 
Vi.  1*8.  391.  40».  VII.  100. 

Francefco.  a 3*7. 

V.  JJ4. 

Risieri.  VII.  178. 
SCARSIONI  Claudio.  VII.  119. 
SCAURO  Marco . IV  414  4*1 .4*  3. 

Marco  Emilio.  IV.  If. 
45. 

SCPNA,  quante  Cofe  lignifichi  ? 

IV.  311.  Parte  di  Teatro  qsal 
folle  > 409.413.  414  Comica -, 
quale?  V.  174  175  Duttile  > qua- 
le? IV,  414.  P Mtomimico , qua- 
le? V.  148.  Pdjto*  iìt%  quale..? 

V.  )pj.  djfir.r.i,  quale  ? jo4. 
Tragi  a,  degli  Aottcni,  quale? 
IV.  418.  4*3.  414.  del  Teatro 
di  Scarno,  quale?  V.  4*3.  del 
Giudizio  di  Paride , qu  ’e  ? V. 
•48.  delle  Commedie  di  Fano. 

ite  ? V.  184.  V er fatile , qua» 
IV.  4M-  fna  mutazione  è 
T vaio- 


ir 
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viiiofi.  IV.  181.  In  che  {offe— 
dagli  Anochi  variai*  I 414  quan- 
do (ì  mutafT'e  appo  Rnin.ni?  179, 
come  (i  poffa  mutare  ? 1 80.  &c. 
che  voglia  dire  La  Scg  u è in 
Aunt , in  Elide  8cc.  184  fua— 
eilenfì -ne  qual  e(Ier  polla?  18}. 
185.  &c  quali  ne  filler  gl’lo- 
grefft , Vedi  PROSCENIO,  ^tu- 
ta, quanto  ita  viziofa?  477. 

SCF  NE,  Parti  di  A io,  alite  fono 
di  necedì'à . IV.  jij.  jid  altre 
di  rifchiar'ainento.  Ivi.  quant* 
efler  potano  in  ciafcnn  Aito? 
jij  qnanie,  e quali  efprcffa- 
menie  ne’ Melodrammi  ? V.  441. 
debbono  effer  fra  loro  legale- . 
jij.  J14.  in  quanti,  e quali  mo- 
di fi  polfan  legate?  J14.  jij. 

8CEN1TI  IV  ji*. 

SCEN  OPEGIA  , che  foffe  ? IV. 


JIZ. 

SCEVA  Maurizio.  VI. 4 jj. 
SCEVOLA  Muzio . IH  ^71. 

Teodoro,  li.  **• 

SCHALISCHIM  , Sirnmeoto  di— 
fuooo . II  78J. 

SCHEDI  ASMA  . II  418. 
SCHAMSEDDIM  Ben  Moham- 
med  . VII.  184. 

SCHE1NER  CntWoro , citato.  I. 
199. 

SCHEMA,  nel  Ballo,  che  foffe? 

IL  797.  Carico , quale  ? 81*. 
SCHEMATISMO,  nel  Ballo,  che 
f’ffe  ? II.  798 

SCHENARD1  Arcanio . IL  48». . 

Silvio,  u.  4<5j. 

SCHENCHIO  Giovan  Giorgio, ci- 
tato . Vi  85 

•CHENOBATI , chi  foffero  t II. 
799- 

SCHERZI , Componila  enti , che- 


899 

fieno,  e di  quante  fatte  ? 111.  399. 

400. 

SCHETTINI  Pirro.  II.  jjo  VII. 


7J  9° 

SCHIAFENATO  Giambatifta.nl. 

63  VI.  iij.  VII.  68. 
SCHIAFFINO  Agoftm».  VlI.tS). 
SCHlAPP.ALIRIA  Stefano  Am- 
brogio. II-  581.  III.  *68  VI.  898. 
VII  1J7. 

SCHlASS!  Gaetano.  V.  5*4. 
SCHIAVETTI  Andrea . VII.  ioj. 
SCHIAVI  Bugio.  III.  68. 

Giofeffo.  VII.  9$.  97. 


*6j. 

SCHiETTI  Angelo.  V.  490. 
de  SCH1L01S  Ermanno.  VI.  *7- 
SCHILTERO  Giovanni,  citato.  IL 
ji.  jj  414.  41 J.  8ec.  VII  «j*. 
SCHIOLDO . fuo  Duello  . VI.  J04. 
SCHIOPPI  Aurelio.  V.  8*.  *tj 
SCHIOPPO,  onde  fia  detto?  L 


y*a 

SCHMID  Erafmo , citato . I.  *7. 
di  SCHOMBERG  Carlo  , Mare- 
fciallo  di  Francia . VL  447. 
SCHOONHOW  Fiorenzo  . VII. 


SCHOSCHANIM,  Strumento  da 
fuon'>.  II  7j* 

SCHOTTO  Andrea, citato.  I.JJ*. 

II  Introd.  e pag.  jj-  846  6ec. 
SCHRADERO  Lorenzo,  citato. 


II.  ij8. 

SCHR1CCA.  n if7. 
SCHRODERO  Smone.  VI.  540. 
SCHURTZFLEISCH  Enrico  Leo- 
nardo , citato . II.  6js. 
SCHWARTZ  N.  VI  7**- 
• SCIAR RA,  Fiorentino.  III.  s8). 
SC1ARRA  Domenico.  V.  «*7 
SCIDIATICO  Amaranto,  Vedi  GI- 
GLI Girolamo,  _ 

m>  sciìn- 


7©o 

SCIENZE,  di  quante  fitte  fieoo  . 
VI.  i.  come  fi  debbino  trattar 
ne'Poemi  ? do.  Antologiche , qua- 
li fieno . Ivi . Conttmp lutivi , qua- 
li, e loro  eccellenza.  19  quan- 
do quelle  alienioo  ]’ animo.  314. 
IJìortche , quali . do.  Muht logi- 
chi . Ivi.  Pratiche.  Ivi.  Sermo- 
natrici.  Ivi.  Teologiche.  Ivi. 
SC1LACE , Vedi  SCYLACE . 
SCILLA  , Erba , a qual  alo  adope- 
rata ? VI  14).  qual  detta  Epi- 
menidtoì  Ivi. 

SCILLANO  Niccolò.  VII.  1J7. 
SCINDAPSO , Strumento  da  faooo. 
II.  7jo. 

SCIO  Eleonora.  V.  j)d. 
SCIOPPIO  Oldanro,  Vedi  APRO- 
SIO  Angelico . 

SCIRA.  V.  189. 

SCITALIO , Strumento  da  Tuono , 
li.  7d8. 

SCITHIO . Ili  371. 

«CITINO,  Tejo.  II.  04. 
SCLARANDI  Giovanni.  VIL14& 
SCLARICINO  Tommafo . IL  «Q, 
SCLERIA . V.  189. 
SCOCCHETTO.  II.  171. 

SCOLA  Girolamo . III.  ad8. 
de  SCOLA  Saglio)  „ 

Sailo  ) U lJ*- 
SCOLARI  Giofeffo.  VII.  *71. 
SCOLIASTE  d*  Apollonio,  citato, 
H 41-  7JJ- VI. 

d AriHoli ne, citato. 

I.  *7.  II.  jj.  41*.  tee.  impugna- 
to. VI.  )4d. 

d’ Euripide  , «italo. 

II.  494 

di  Giuvenale,  citato. 
V.  j»8.  319. 

di  Nicandro,  citato. 

V.  iK 


di  Omero  , "citato. 
II.  747.  tee.  fuo  abbaglio  . IV. 

ni- 
di Orazio,  citato. 

IL  7*4- 

di  Piodaro,  citato. 
II  4d.  34.  480  8ec. 

di  Teocrito,  citato. 

U 784. 

di  Tucidide,  citato. 

1 494  49f  &c- 
SCOLIO , Componimento  , onde_- 
detio,  e che  fia?  II.  3*0.  quii 
ne  folle  il  fnggetto  ? 3*1.  quale 
la  tenitura.  5*».  quale  il  pre. 
mio  di  chi  ne’  Certami  di  efiò 
vinceva?  Ivi.  chi  ne  cotnpooef- 
fe  ? Ivi . varii  rapportiti . jti. 
J**- 

SCOPA  Giambatilla . II.  337.  VIL 
id4. 

SCOPE  ) _ , . 0 

SCOPEUMA)  f.^Dr'  de1B.Ho. 
SCOPIA  ) 11.798  VILI jj. 
SCORCIONE  Orazio . V.  90. 
SCOTO  Carlo . V.  j *8. 

Lorenzo . IL  dtd  111.  3 <7 
V.  417.  VI.  .76. 

Mariane  , citato . VI.  199. 
Teclano . IL  434. 
SCOTTI  Aleffandro . II.  <$78. 
Annibaie  . II.  yzy . 

Pier  Francefco . VU.téf. 

hit. 

Tommafo.  VII  119.  ? 
SCOZIA , perché  già  detta  Alfa 
nia  ? VI  483. 

SCRIBAN1  Carlo  Alelàndro . IL 


J>7- 

SCRITTURA  SACRA  , di  t(Ti 
viene  la  vera  luce.  VI  1*0.  Ina 
B’Uiftea  rapportata  .IL  517  fuoì 
Enimmi  rapportati . Ul.  401.  Ine 
Por*. 
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Strabale.  411.  loditi  di  belle 
metafore . I.494.  allegati  io  efem- 
pio . 5^6.  citata. I 31.  345. 11  j. 
7jt.  754.  «ec. 

SCRIVERE,  quando  aveCe  pria* 

cipio  ? I. 

SCROFA  Cimmillo,  fae  Notizie* 
e Rime.  I.  Mi.  fuoi  verfi  rap- 
portati. 1. *19.  VII.  45. 

SCR OSATI  Cefare.  II.  joé. 
diSCUDERY  Giorgio,  fae  Noti- 
zie , ed  Opere . IV.  iti.  V.  1»*. 
jdi.VL  448.  fae  Coatefe  per  il 
CU.  IV.  130.  131. 

Maddalena  . VI. 
419- 

SCUDIER  Pietro  Paolo . II.  145. 
SCUDIERI  Cefare.  II.  rio. 
SCUDIERO,  che  dignità  fofle.  VI. 
3 14.  315.  quali  follerò  le  fue  ar- 
mi. 315.  quali  i faoi  obblighi, 
ivi . 

SCUDO,  di  chi  proprio  ? VI.  315. 

fae  varie  forme . 310. 

SCUOLA  SALERNITANA,  fna 
Opera.  VI.  85.  da  chi  trafportata 
alla  volgar  Poefia . 87  fna  Opinio- 
ne intorno  al  Vino.  I.  319. 
SCUOLANO  Gafparo,  citato.  IL 
. 114.  VII.  59. 

SCURRI,  chi  ceti  nominati?  V. 
*9* 

SCUT1FERO , ehi  feffè?  VI.  315. 
SCYLACE , CarjradeDfe . VI  43. 
SEBASTIANO  da  Fabbrico . II. 

*6f. 

SEBENJCO  Giovanni  V.  jitf. 
SECA  Valeriane . II.  308. 

SECCHI  RONCHI  Gaetana.  IL 
__34?  J4«- 

SECCHIARO  Pio . VII.  79. 
SECCO  Giacomo  . li.  »8tf. 

Niccolò,  fae  Commedie. 


7«r 

V.  84.  fuo Epigramma.  II  » 3. 
SECHI  A Tifabcfano , Vedi  CHIE- 
SA Sebirtiaoo. 

SECONDO , Tarentino.  V.  69  VI. 
574 

SECONDO  Antonio.  V.  5 *4. 

Petronio . Il  joo. 
Pomponio  . IV.  43. 
SECOVIO  Niccolò . II  677 
SEDENO  di  XANDRAQUE  Gio- 
vanni. Vi.  ini.  184  708 
SEDUL1I, vani  tra  loro  confuti . VII. 
54 

3EDULIO  Celio , Italiano  II.i8r. 
4ja.  6)t.  VI  i»5  VII.  54. 

Celio  ScotOjPtete . VII. 


54-  95* 

Celio  Scoto  .Vefcovo; 

VII  54- 

SEGA  Filippo  . VII  io. 
SEGHEZZl  Anton  Federigo,  fuo 
Sonetto  rapportato  . I.  407.  fue 
Fatiche  II  385. 

SEGHIZZI  Fraoccfco  Maria.  VII. 

SEGNERI  Paolo.  IL  47*. 

SEGNI , di  quante  forti  poflàno  et 
fere  ? IV.  *45. 

SEGNI  Aleflandro  . V.  jot.  - 

Bernardo.  1 70.  253.  IV. 
IO),  impugnato  IV.  17*. 

Fabio.  II.  676. 

Giulio.  VII.  174. 

Pietro.  V.  *1 1 

SEGNIMBENI,  Vedi  SALIM  BE- 
NI. 

di  SEGRAIS  Giovau  Rinaldo.  II. 


dia.  V 413.  493.  VI.  72.  3 67. 
368.  44».  701$. 

SEGUENZE , Ecclefiaftiche , da_- 
chi  tradotte  in  verfi  Italiani  ? 11. 
396  VII  108.  109.  de'  Morti  ia 
particolare  da  chi  tradotta  in  ver- 

fo 
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fo  Italiano?  VII  109.  179.  da  cW 
io  verfo  Francefe?  V.  117. 
SEGURI  Agoftino.  U.  678. 
SEHlRIM,  cbi  fieno  pretto  Ifaia? 
V.  309. 

SEIRITE  , Numidi . II.  7*0. 
SELA',  ne*  Salmi,  che  figoificbi? 
III.  181. 

SELDENO  Giovanni , citate . II. 

19.  ij  VI.  167. 

SF.LEUCO  di  Tarli . VI.  89. 
SELLAJO  Giacopo . II.  356.  538. 

III.  167.  VII  io.  104. 

SELLITI  Graleppe.  V.  jtj. 
SELVA , Componimento  , onde- 
detto  ; che  fia  ; e da  chi  introdot- 
to? 11.418-  111.  343.  344.  in  qual 
maniera  fi  foglia  lettere  ? III.  344. 
fua  interiore  bellezza  qual  fia? 
Ivi.  è capace  di  ricevere  sfoggi* 
d’arte.  III.  34).  dell*  Alamanni 
rapportata  . 34}  6(c. 

SELVA  Crifippo.  11.  «SS. 

Lorenzo . II.  413. 
della  SELVA  Pietro.  11.  143. 
SELVAGGI  Mafiìrailiaio.III.  319. 

Pantaleone . II.  <574. 
Ricciardi . II.  176. 11L 

304. 

Selvaggio.  VII.  *17. 
SELVAGGI  GAZZETT1  Felice. 
11.  *79 

SELVATICI  Michele . V.  530. 
SEMENZA  .Accademico  .chi  fof- 
fe  ? I 9*. 

SEM  ENZI  Girolamo.  II.  334.  VL 
JJJ- 

Ginfeppe . II.  435. 11L 
*ìf- 

SEMINO  Girolamo.  II.  471. 

SEM  LERO  Giofia , ckato  . VI.  *99. 
SEMPLICITÀ’ , dello  Itile,  onde 
aafea  ? LU.  349.  330. 


8RMPREBENE  da  Bologna , fue 
Nonzie,  e Rime  . II.  163.  fue 
• licenze . 1.  738.  , 1 

SEMPREVIVO  Accademico)  .. 
SEMPREVIVO  Bernardino)  IL 
*9< 

SEMPRONIA.  II.73. 
SEMPRONIO  Bnongiovanni .’  IL 
*7J- 

Carlo . II.  37 J. 
Giovan  Francefco. 

VII.  199. 

Giovan  Leone , fne 
Notizie  , e Poefie . II  306  VI. 
688  VII.  199.  criticato  per  lo  Iti- 
le. Vi  616 

SÉNARCO,  fne  Notizie,  c Poe- 
fie. II.  593.  V.  X'-  188  non  if- 
cride  in  profa  1 fuoi  M mi . 1.  if. 
SENAREGA  Metello  Gentile.  IL 
«48 

SENATONICHI  Franco.  VII  idS. 
SENATORI , dove  , e come  fe* 
dattero  m Teatiò?  IV.  414. 
SENDEBAR  , Indiano  . VI.  roj. 
SENECA  daCamerino.il  193. 
SENECA  Ludo  Anneo , il  Fitofo* 
fc> , fne  Notizie  , ed  Opere . I. 
198. 199.  II.569.  IV  46.  fua  cen- 
lnra  di  Lucio  Aroozio . I.  175. 
*76.  criticato . 1. 454.  570.  dtato 
L 141.  *87.  j46.  &c. 

Ludo  Anneo,  Jnniore. 

IV.  4* 

Marco  Anneo  , padre 
del  Filofofo . IV.  46.  qual  tfelfi 
fofTe  Autore  delle  Tragedie  Lati- 
ne , che  citano?  IV.  45  46. qoali 
fieno  dette  Tragedie  ? 1 *73  IV. 
46.  difetti  delle  Medefime . /.  )7|. 
376.  341.  I 390.  418. 446  4J|. 
461. 464. 463. 467.  Jtfo  J71  1V* 
193.104.  «05.313. 3S8.33MU' 
147- 
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147  J<*7  !<&.  371.  381.  383  da 
chi  tradotte  io  Iuliano?  IV. 174. 
VII.  104.  da  chi  in  Francete?  IV; 
145.  emendano  in  uo  pafTo  So- 
focle. I.  390  citate.  IV.  *53. 
de  SENECTAIRE  Madamigella  . 
VI.  440. 

SENOCLE,  il  Seniore,  fne  No- 
tiate. IV.  tj.  V.  194.  fua  Tetra- 


logia. IV.  14. 

il  Jnniore . IV.  tt. 
SENOCLIOB,  Ateaiefe.  11.  a*. 
SENOCRATE  , fi  Fiiofofo  . II. 
6ÓJ. 

il  Litico.  IL  «3. 

«4& 

SENOCRITO  di  Locri  . IL  53. 
7i*. 

SENODAMANTE . U.  <3. 
SENODAMO  di  Citerà  . IL  53. 
718. 

SENOFANE  di  Colofone  . I.  17$* 
II.  36.  J3J.  «37-  , 

di  Eracleopoli . II  37. 
SENOFANO,  Mufico.  II.  68 6. 
SENOFONTE  di  Antiochia  . VI. 


• •* 

. , . i.  . d'Atene , fne  Noti- 

: eie  , ed  Opere.  VI.  373.  37 6. 
come  readrfTe  vaga  la  fua  Iccu- 
«ione  ? I.  338.  criticato  da  De- 
metrio. L 433.  da  chi  tradotto? 
VI.  376.  377.  &c.  citato.  II.  10. 
• j ad.  803.  804. 

« .ri  di  Efefo.  Vi.  411. 

<■  : II..  di  Cipro  . VI.  413. 

••  r v diColofone.  VlL 

. *S7-  ■ ■ 

SENONE,  Comico.  V.  3 6. 
SENTENZA,  che  Ca  ? 1. 400. 431. 

IU.394.  t*  che  fi  diverlifichi  dal 
. i Cornetta  1 Ivi . in  che  fi  diverfi- 
: 1 fichi  dall’  4f*fbtctm*ì  IH,  394. 


7^  T 

diqnante  fatte  ee  n’abbia  ? I 45*. 
HI.  393  quali  proprietà  aver  vo- 
glia  ? L 433.  come  fi  abbia  ad 
efpnmere  ? I.  434.  degli  altri  in 
quanti  modi  fi  polla  far  nofira  ? 
1.  i&t.  qual  fi  convenga  nel'a^ 
Commedia?  V.  136  chine  fa. 
ceffe  raccolta?  IH.  393  VII.  18*. 
SENTIMENTO,  che  fia  ? I.  400. 
4do.  di  quali  e quante  maniere 
ce  n’abbia?  III.  346.  quali  virtù 
. voglia?  401.  40».  6cc.  Eni» *- 
matico,  quando  nfare  fi  pofla  ? 
410.  filo  Decoro  oode  fi  otten- 
ga ? 41X.  per  quali  vie  fi  faccia 
maravieliofo?  417  443.  per  qua- 
li vie  fi  faccia  nuovo  ? 414  co- 
me fi  debba  difporre  ? 443.  come 
. fi  debba  cfprimere  ? 46».  quali 
. fieno  gli  uffizj  funi,  e come  gli 
adempia  ? 443.  Scc.  come  info- 
gni ? Ivi . come  diletti  ? 449.  co- 
me muova  ? 460.  come  ialor«  r 
tane  quelle  cole  inficine  faccia  ì 
469. 

SEPLASIA,  che  folle?  V. 40. 

SE  QJJES  TRO  V ibio.ciiato  .VII.  1 e 4, 
SERAFINA,  Vedi  COLONNA 
Serafini. 

SERAFINI  Giulio . V.  tei.  Vii. 

- • 

Michelangelo . III.  3 16. 
IV.  103.  VII.  136. 

SERAFINO  Aquilano.  VII. sa.  100. 
Vedi  CIMINI  Serafino. 

da  Bologna . IH.  114. 
SER AGONE  Lodovico  . IV.  74. 
SERANGEU  Stefano . V.  337 
SERAP1  chi  folle  , e perchè  coti 
detto?  I.  31. 

SERAPIONE  , Comico.  V.  36. 

'■  Epico.  Vi. 431 83. 

SERAPIONE  Eli» . L 141  * 

SE- 
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SERASSl  Pier*  Antonio.  VII.  69. 
79  *60. 

SERBELLONI  Cherubino . IV.9). 
SERCAMONE  di  Gmfcogna . IL 

i)i. 

SERCHIO  Orazio.  V.  *00. 

St  UDINI  Siraone,  fue Notizie, ed 
Opere . II.  194  VII.  99  Ut . 101. 
fuoi  Vcifi  riferiti . VII.  1 46. 
SERf.GA  Giulia.  II.  384 
SEREGNi  Bafilio.  II.  AS- 
SERENA Angela,  Vedi  SIRENI 
Ange!* . 

SERENATA,  che  fi*,  e come  fi 
iella?  III.  198.  ))). 

SERENO  Accademico  Sventalo. 

Vii.  8f. 

SERENO  Aullo . II.  78.  VI.  6t. 

Quinto,  fu  vero  Poeta. 

1-  14.  fue  Notizie . VL  84.  85. 
SERGARD1  Lucrezia.  II.  384. 
SERGIANO  Ofilio.  IL  «57. 
SERGIO,  Gramatico.  L 577. 
Laico . II.  450. 

Monaco  , Neftoriano  . 

VL  *40. 

di  Sciacca . II.  44A  - 
SER1N1  Pier  Paolo.  V.  5*7. 
SERIO,  Perfònaggio,  nella  Mimi- 
ca Commedia  mal  fa , imparan- 
do a memoria  alcune  Parlate^ 
da  inferir  ne*  Diafani  . V.  «). 
114  qnal  fole  celebre  in  rap- 
presentarlo? V.  ai).  130.  *)> 
SERIO  Dedo.  II.  677. 

SERLOGO  Paolo.  V.  380. 
SERLONE,  Vedi  SILONE . 
SERLONE  Giovanni . VL  7.  81 
1901  i . - * • * 

SERLON1  fei  in  ano  confali . VL 
190.  <’  • . ’ . 

SERMANTINA  Eleonora.  V.J39. 
SERMONE  SACRO  , Po  tatuo, 


da  chi  eompofto?  VI.  *44. 
SERNICOLA  Carlo.  IL  j)j. 
SERONE  Giovano’  Antonio  . < II. 
- jtfi. 

Orazio.  V-  41*. 

SERPE  Antonio.  II.  d8o- 
SERPETRI  Niccolò.  IIL  3J7. 
SERRA  Giorgio.  IL  jrj. 

Tonimafo . II.  J74- 
SERRAGLIO  Criftoforo.  H.  J«J. 
6*6.  VII.  145. 

S.  SERRANO  , Vefcovo  di  Tote» 
do.  II.  8 r. 

SERRATONE  Laura . II.  371. 
«ERR AVALLE  Giovanni.  VI  ij^ 
della  SERRE,  VediPUGETde  la 
' SERRE. 

SERSALE  Oirolamo . IL  3*7. 

Lelio.  IL  jij. 

Zaccaria.  II.  3*7. 
SERTORT  Sertorio.  I.  79. 
della  SERVA  Carlo.  IL  4*+ 
SERVATO  Lupo.  IL  433* 
SERVENTESE,  chefia,  e perchè 
ai  detto  ? III.  198.  qnal  ne  fia  li 
•'  tenitura  ordinaria!  199.  quali  co- 
fe  fi  fieno  in  eflo  ferine  ! *07. 

• a 08.  ufaio  ne’  poemi  ì (torci . VI. 
d.  fe  fia  acconcio  é conveniente 
a poema  Eroico . Ili  *08.  VI. 
618.  in  che  ne  foflcro  le  regole 
da  alcuni  alterate?  III.  noi. io*. 
tee.  qnal  ne  fia  U vera  pulizia  e 
bellezza  ? »od.  *07.  fe  io  efiò  ri- 
peter fi  pdflan  le  rime  ? 107.de! 
SaaDazzaro  rapportato  . 108.  *09* 

* tee.  del  Tibaldeo  rappoi  tata  *°a 
101.  chi  ne  comporiefle  . VB.id4* 
i(5).  166.  200.  &c. 

SERUG.I.  34J-. 

SERVI,  erano  di  v«rm eh® . V. 
134.  loro  Abiti  da  Commedia, 
y.  17 6,  taro  Mafchetc  * 


i 
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ÌV.  398.  v.  17* 

SERVILIO  Damocrate,  VcdiDA- 
MOCRATE . 

SERVILIO  Giovanni . 111.  39X. 

SERVIO,  Gramatico,  fue  Opere.  I. 
587.  il  primo  fi  vale  del  nome  di 
Egloga , per  fignificare  do  Com- 
ponimento Buccolico  . II.  tfoi. 
vieta  il  finire  i Componimenti  con 
fimilitudini . 1. 433.  fua  Offer va- 
rio oc  intorno  agli  Anacronifmi. 
I.  345.  impugnato . 1. 430.  11.7*5. 
citato.  I.  17.  «9.  38.  8tc. 

SESSA  Claudia . VII.  179.  i8«. 

Francefco  Bernardino . II. 
300.  VII.  8 6. 

Giovanni  Bernardino.  VII. 

66. 

Paola.  II  3 6t.  , 

SESTE  RIME , che  fieno , da  chi 
inventate,  e perchè  cesi  dette? 
Ili  117.  in  quanti  diverti  Metri 
fi  fieno  tefTu'e  ? 218.  qual  ne  fin 
il  loro  artifizio , e bellezza?  229. 
uale  punteggiatura  alle  mede- 
nie  fi  convenga?  131.  a qual 
fuggetto  convenevolmente  s'adat- 
tino ? Ivi . chi  ne  componelTe^. . 
Ivi.  „ 

SESTINA,  Componimento,  d«_, 
chi  inventata,  e di  quante  fatte? 
HI.  183.  qual  ne  fia  la  beltà,  e 
1‘  idea  ? 187.  qual  ne  fia  il  pro- 
prio Metro?  184.  qual  divifione 
de’  fenfi  le  convenga?  Ivi.  qual 
abitudine  di  rime  fia  fua  propria? 
185.  perchè  così  dagli  Antichi 
inftitnita?  438.  in  che,  e da  chi 
fofTern  le  leggi  alterate?  183.18*. 
187. 188.  non  è capace  di  Carat- 
tere Ditirambico  . 187.  è Com- 
ponimento aliai  malagevole.  187. 
dell’  Amalteo  rapportila . 189.  del 


Giufli  rapportata.  184. 

SESTIO,  Pitagorico.  11.  73. 
SESTO  Empirico,  citato.  I.  ttf. 
*71-  II-  60. 

SETA  Pier  Paolo . V.  481. 

Valerio . II.  186. 

SETH , Patriarca , lodato  per  Altro- 
nomo  . VI.  3*. 

SETO  Sim-ne.  VI.  105.478. 
SETTA,  Elt  atte  a . VI.  103.  Efi • 
curia,  a*.  Italica . VI.  ad.  aoo. 
009.  y ortica.  33.  fua  Inoga  du- 
rata. 34.  de'  Mogi.  23*.  237. 
Pirronia.  185.  de  Sabti . 23*. 
137.  degli  Stoici.  ìotf. 
SETTALÀ  Gafparo  Tommafo . IL 
37?- 

SETTANO  , Quinto,  fue  Satire» 
da  chi  tradotte  ? II.  550. 
SETTANTA  INTERPRETI , ci- 
tati  ? II.  419. 751. 
SETTECASTELU  Giufeppe.  IL 

Se¥}‘enTRIONALI,  loro  colta- 
mi. VI.  3*1.  301.  perchè  detti 
Barbari  ? 3 «a.  loro  ufanza  fu 
prima  Origine  de’  Cavalieri . 3®». 
combattevano  armati . 304. 
SETTEN  TRIONE , Pantomimo  • 
V.  171. 

SETTENTRIONE  Marco  Aurelio 
Aeilio.  V.  27*. 

SETTIMIO  Sello.  II.  jjo. 

Tizio . I.  614.  II.  7*. 
di  SETTIMO  Giambatifta.  II  313. 
VII.  88. 

SETTIZONIO  Lauro,  Vedi  LEO. 

NI  Giambatifta. 

SEVE  Claodia.  II.  398. 

SEVERI  Cefare . 388. 

Severo . U.  4*r.  517. 
BEVERINI  Domenico.  VII.  *07. 
SEVERINO  Marco  Aurelio  . u. 
Il  J7* 


7©d 

37<*  IN- 
SEVERÒ , Tragico . IV.  4}. 

SEVERO  Aleffaodro.  VI.  160. 

Aquilio.  II.618. 

Cornelio.  VI.  46.  669. 
da  chi  tradotto?  50.  criticato. I. 
336.  VI.  y8. 

Settimio,  li-  78. 

SEVIN,  Abate,  citato.  III. 6. 

SEVIN  Adriano . VII.  443. 

SEUTHE,  Principe  di  Tracia,  Tua 
Danza . II.  804. 

di  SEYRA  Giovanni.  II.  143. 

SEYSSEL  Claudio  , fue  Fatiche- . 
VI.  377. 

SEZIONE,  Buccolica,  del  Verfo, 
che  fia?  1.  686., Trocaica , qua- 
le? Ivi. 

della  SFERA  , Poemetto,  di  chi 
fia?  VI.  33.  36. 

SFINGE,  chi  folle,  e d* onda- 
ne nafceffè  la  Favola?  III.  403. 

SF1ROM AGO , fua  Lepue  intorno 
al  feder  in  Teatro . IV.  301. 

SFORZA  Aleffàndro.  II  103. 

Antonio . 11.  346. 

Afcanio Maria.  VII.  ij6. 

Bianca,  Marchefa  di  Ca- 
ravaggio . VII.  13. 

Coftanzo.  II.  103. 

Filippo,  de’PriBcipi  Do» 
ria . VI.  13. 

Franccfco  Secondo  .Du- 
ca . VI.  333. 

Giovan  Galeazzo  . II. 


sio. 

Ginevra.  Vii.  71. 
Guido  Afcanio , Cardi- 
nale. L 33. 

1 fibella  , DuchcOa.  II. 
Slot 

Lodovico,  il  Mero,  Da» 
CJ  . II.  110. 


Mario.  II.  318. 

Muzio,  IL  173,  VII.  13. 

101. 

SFORZA  VISCONTI  Arcauio  Ma- 
ria.  II  114. 

SGAMBATI  Geliaudro  ) v 

Regiaaldo)  y‘tiV 
Scipioae . V.  349. 

SGARBAZZETTI  Andrea.  II.  31  j. 
1*9- 

SGARGI  Giarabatifta . II.  168. 

SGRO?OLI  Agodino.  II.  388. 

Luigi . II.  387. 

SGRUTTENDIO  Filippo.  I.  113. 
VII.  4t. 

SHADwEL  N.  V.  117. 

SHAKESPEAR  Villiamo , fue  No- 
tizie,  ed  Opere . IV.  130.  V.  116. 
363.  VII.  113.  da  chi  tradotto  in 
Francefe?  VII.  114.  giudicato. 
IV.  ,49. 

SHERBURNE  Eduardo.  VI.  469. 

SIAGRO,  Epico.  VI. 646. 

SIBARITI,  unitiffimi  per  amicizia 
a Milcfii . VI.  346  da  quelli , e 
dagl’  Ioni!  ricevono  1’  Arte  del 
Romanzare.  196.  abbracciano  con 
piacere  le  lare  Favole  . 346.  qua- 
li fodero  quelle  di  effi  Sibariti. 
Ivi. 

SIBAR1TIDE,  Poema,  che  fotfé? 
e da  chi  compofla  ? VI.  34A  347. 

SIBFLLI  Giovano’ Antonio.  V.51J. 

SIBILLA , Nome,  onde  avelie  ori- 
gine? 1.  19.  Eritrea  chi  folle-.  * 
II.  43.  vittoriefa  ne*  Certami  iu 
onor  di  Pelia . 1. 44. 

SIBILLE  , fé  foÉTero  mai , e chi 
federe  , e quante  ? 1. 17.  di  che 
fpirito  comprefe  parlaffero?  13. 
e jcj.  ninna  di  loro  fu  prima 
di  Moaè . 19.  Verfi , loro  altri» 
buitij  di  chi  fieno,  c quando  ferii» 

• ulivi.  a. 
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SICELIZEIN,  che  fignificaffe?  II. 

791- 

SICEO  Patire,  Vedi  MOLZA  Fran- 
ccfco  Maria. 

SICHARD  Giovanni,  citato,  li. 
80. 

SICILIANA , Canzone , che  fia , e 
fuo  Meiro.  UL  379.  del  Toc- 
nielli  rapportata  Iv». 
SICILIANI,  qual  dimenìi  me  pro- 
pria abbiano  dell' Endecafillabo  ? 

I 673  qaali  lettere  fogliano  nella 
I0.0  pronunzia  fcambure  ? 7 66. 
ritrovamento  di  Metrici  Com- 
poo  inenti  da  loro  fatto,  333.  la 
Commedia  ftefla  è loro  do>  uta. 

V.  io.  loro  li  ma  per  le  Parodie. 

I.  178. 

SICINIO  Criftofaro.  V.  9J.  410. 

Vii.  tox.  zìi.  340. 

SICINN1DE , Danza , onde  detta , 
e che  foffc?  V.  *©9.  aio. 
SICiNNIDE,  Ninfa.  V 310. 
SIC1NNIO  di  Creta.  V.  309. 
SIClNNOTlRBE  . II.  735. ; , 
SICULI  Francefco.  V.  103. 
SIDNEY  Filippo  . VI.  451.  VII 
117.  ut. 

SIDONE,  fue  Notizie.  II.  33.  an- 
tiihità  de* Tuoi  Inni.  II.  11 
SIDONIO , da  chi  tradotto  ? VIL 
107. 

S1ENI  Niccoli.  II.  371.  VII.  JM, 
della  SIERRA  Pietro.  VI.  $38. 
SIFACE,  MuHeo,  Vedi  GROSSI 
Gianfrancefco . * » 

SIGEA  A'o'fìa.  II.  409  371.  dife- 
• fa,  e lodata.  VII  140. 141. 

> Angela. 1 II  409. 
SIGEBERTO , Gemblacenfe , fnc 
Notizie . Vi.  i6tf  fuo  abbaglio . 

VI.  108  fpiegaio . IL  étx.  citi- 

la. IL  44J.  . ... 

X f 


SIGISMONDI  Sigifmoado  . Ih 
187. 

SIGNORELLI  Fabbrizio.  I.  90. 

Giovati  Battilla^  . 

VII.  83. 

SIGNORI  Anna.  V.  jjj. 

SIGNORINI  Raffaello.  V.  JJi- 

SIGON  N.  II.  35®. 

S1GONIO  Carlo . I.  j 6.  8®. 

SILANIONE . IV.  Ji. 

SILENI,  cnde  cosi  chiamati , e- 
loro  antichità?  V.  18;.  z8d.  in 
che  fi  dirtingaan  da  Satiri,  e co- 
me follerà  con  efG  eonfufi  ? V. 
387.  *88  come  fodero  tenuti  più, 
che  Uomini,  e pieni  di  fapien- 
za.  *90.  391.  come  fi  foleffero 
per  ciò  dagli  Statuarii  formare  ì 
I.  60.  di  quante  diverfe  età  ne 
f.  fiero  ideati  ? V.  399.  quali  fof- 
ìero  i Iota  Abiti  proprii , e i lo- 
ro Tirfi  ?3©7  308.  che  infegnaff* 
l‘  un  «felli  a Mida?  393. 

SILENZIO,  Accademico  Felice: 
VII.  103. 

dì  silhouette  n.  vii.  138. 

SILIO . Satirico . II.  543. 

SILLA  Lhcìo  Cornelio,  fue  Noti- 
zie, e Paefie.  V.  303.331. per- 
chè detto  Scrittor  di  Satiriche) 
33  j.  introduce  i Mimi  io  Roma . 

i.  191. 

SILLABA  , quante  cofe  fi  ponan® 
in  erta  confiderare  ? I.  378.  coro* 

. 4 diffiuifca  ? dji.  q«»l  fempli- 
ce , e qual  comporta  ? 604-  mu- 
la fi  può  profferir  fenza  accen- 
ta . 378.  qual  fia  luigi  e qual 

‘ breve?  «80.  qual  ragione  avefler 
gli  Antichi  di  allungarla,  e abbre- 
viarla ? Ivi . non  ae  era  però  appo 
i medrfimi  una  chiara  diftinzitì- 
ne.  tf]3.  «*  fu  feirtico  ritrova, 

IH  ' ~ »««» 
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memo  de’ Greci.  581.  J93.  lun- 
ga , bob  può  edere  fcorapagnata 
da  accento  acuto  ,S8  breve , 
bob  paò  edere  fcompagoata  da 
accento  grave.  Ivi.  premiaenza 
in  ciò  della  Lingua  Italiana  fopra 
altre.  {94. 

SILLABE  , ufate  per  folfeggiare , 
non  furono  invenzione  di  Guido 
Aretino . II  737. 

SILLESSI,  Figura, che fia  ?I  yi 6. 
SILLO , Componimento , onde  det- 
to , e che  f de  ? 11.  jj j.  j j 6.  chi 
ne  compoarfle  ? Ivi . 

SILONE,  Mimografo.  V.  103. 

Monaco , Vedi  SERLO- 

NE. 

SILONE  Abroiio . VI  660. 
SILVA  Feliciano  . VI  jij. 

Ferdinando.  V.  (t. 
de  SILVA  Buonagrazia  . VI.  180. 
di  SILVA  TAROUCA  Duca,  ln- 
dato.-Vll  ìid- 

diSILVACANA  Guglielmo.  Ili  io. 
S1LV AGO  Cavaliere  ) un 

Raffaello  ) VIL  ,0** 
SILVANI  Antonio.  II  371. 

Francelco.  V.  459. 479. 
488  491. 

SILVANO,  Monaco,  Beato . V.199. 
5ILVEIR A Michele.  VII. *84. 
SILVESTRE  , Favola  , in  che  fi 
dlftingua  dalia  Pafltrale.  V.  a8«. 
SILVESTRI  Aledandro.il  38* 
Cammino.  II.  549.  VII. 

j8. 

Domenico.  II.  168 
de  SILVFSTR1S Fiorindo. V.  104. 

VII  *13.  ^ 

SILVESTRO  Secondo,  Papa,  IL 
6trj. 

SILVI  Domicilia . II  671, 

Silvia . IL  <7*. 


SILVI  MOLZA  Angiola.  II;  <$71.' 
SILVIO,  Comico,  Vedi  CALDE- 
RONI Francefco . 

SILVIO  Bernardo.  II.  310. 

Enea,  Vedi  PIO  Secon- 
do, Papa. 

Paolo . Vi.  17$. 

Zaccaria . VI  8«. 
SILVUZZl  Niccolò . II.  374. 
SIMBOLA  ) . , . 

SIMBOLO)  * che*offe*  e onde* 
detto?  Ili  411. 

SIMBOLO,  Componimento,  che 
importi  propriamente?  11L  411. 
quando  , e perchè  introdotto  ? 
406  quando , e dove  fi  propagai 
fe  ? 407. 

SIMBULEUTICO,  Componimen- 
to , che  f*flè  ? II  j$«. 
SIMBUONO,  Giudice.  II.  idi, 
SIMEONE  Monaco,  II.  430. 

Profeta.  Il  113. 

SIMEONE  di  San  Marnante  . L 
_ «II- 

SIMEON1  Cola  Antonio.  III.  i<j}. 

Gabriello  . I.  110  li, 
*37-  Jj8.  HI.  *93  4‘*  4*S  VI. 
41.  VII  184  185 

de  SIMeONlBUS  Gafpare.  II.jil. 
VII.  13. 

SIMICO,  Strnmeuto  da  fuono.  II, 
757- 

SIMILITUDINE , Vedi  COMPA- 
RAZIONE ■ 

del  Coftume* , 

che  fia  ? I. 

SIMILO,  Comico.  V.  3$. 

S1MMIA  di  Rodi,  fnoi  lavori.  I. 
133. ufa  ineflà  il  Fi'icio  rfjo.fe 
primo  fcrivrfle  Giambi?  ILf  JJ. 
di  T;'be . I iji. 

SIMO,  Magncfio  II  4$ 

S1MODI,  chi  fodera?  V.  184. 

SI.- 
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SIMODlA  , Componimento , che 
f offe . V.  1 84. 

SIMOLO , fue  Notizie . II.  647.  cri- 
ticato. I.  04. 

SIMONE  d' Atene  , il  Coriario  ■ L 
*J*. 

da  Fiefole.  II.  137. 
Magnefio.  II.  66.  V. 

i*4- 

da  Sieaa , Vedi  SERDI- 
NI  Simoae. 

SIMONETTA) 

SIMONETTI  ) Angelo.  II.  338. 

Bjrtolomraeo , Se- 
niore. VI.  91. 

Banolommco,  Ju- 
nior* • II.  aSf. 

* CaramilIo.II.  <78. 

Celare . II.  ad).  Ili, 

: 3 i<S.  V.  40*, 

Ginlio.  II.  678. 
Paolo . II  «79. 
Stefano.  VII.  1)0. 
SlMONI  Giovanni . VII.  98. 
SIMON1DE,  Raflodo  . I.  173. 
SIMON1DE,  Aanorgino.  II  641. 

Catiftio.VI.  184.  6ji. 
Ceo , fne  Notizie , ed 
Opere.  II.  498.  301.  505.  jaj. 
698  VI.  1 1 3 da  chi  tradotto  ,VU. 
107.  Ut . criticalo . VI.  617. 

Eretrienfe . VI.  184. 

«I*. 

Giulita,  fue  Notizie. 
*1-  54-  JJ  non  è diverfo  da  un  al- 
tro mentovato  da  Anflofane.  Ivi. 
da  chi  tradotto  in  Italiano  ? II, 
39).  «35.  critisato.  II.  34 

Magnefio.  VI  ia). 
SIMPLICIO , Abate  VI.  189. 

- - : Filofofo  , fuo  abba- 
glio. VI.  109  :> 

SIMPLOCE  , Figura  , .che  fu  , è 
fnouio.L  314. 


SIN  AGRA  Celeftino.  IV.  94. 

SINALEFE,  che  fia,  e io  quanti 
aaodi  8 faceta  t L 6$ *,  rende  il 
Terfo  rnaeltofo  , e grave  . 704. 
quali  condizioni  ricerchi  per  non 
elfer  d.fettu'fa  ? j 4 quale  gran- 
demente difdica?  I 1.  non  fi  fa- 
ceva dagli  Antichi  di  fillaba  ac- 
centnata.  dj).  quali  cofe  fieno  da 
tenere  nell’  ufo  di  ed-  ? 66 j. 

SIN  ATROISMO , Figura , che  fia  I 
I.  330 

SINCELLO, citato  . VII.  189. 

SINCNlSI,  vizio  del  parlare,  che 
fia  ? I 5)0. 

SINCOPE , Finora  . che  fia  ? 1660. 

SINECDOCHE , Figura  t che  fia  , 
in  quanti  modi  fi  faccia  ; e come 
fi  debba  nfare?  I.  50*. 

SlNERESI  , Figura  , che  fia  , e 
quando  regolarmente  fi  abbia  a 
Fare?  I <5<j.  djd  dj 7.  quando 
fiefi  fatta  da  Poeti  per  licenza  , • 
abufo?  669  _ 

SlNBStO , lue  Notizie , e Poefie  ; 

II  44J.  fuo  Inno  allegato  . 439» 

• citato.  I.  3)8.  III.  390. 

SINFONIA,  Mufica,  Vedr  CON- 
SONANZA, CONTRAPPUN- 
TO 8cc. 

Strutn-oto  da  foono  , 
fe  folle  da  corda  ?'II  -758  788.  da 
fiato  qualfcHe  ? 7*3  7154  da  per- 
•Còffa  quale  ? 787  788 

S1N1BALDI  Cario  Andrea.  Vll.pi, 
Cin<*’.  lue  Notizie  , e * 
Rime  . II  173  187  VII.  58. 100. 
io*,  vane  di  elle  cfaminate.UL 

V jo.  J*.  34.  75  8j.  88  89. 
99.  110  in.  iiz.  147.  148  lue 
Sefft  Rime,  rapportale.  HI  zi3. 

• fue  T rztnt  rapportate.  IH  18. 
*9.  fuoi  altri  Verfi  riferiti . Ò58. 

66y. 
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<5<5}.  664.  667.  668.  469.  $77. 
III.  fi.  81.  8*.  87.  1 43 . 14;.  al- 
tri fuoi  vcrlj  criticati . 1.  704  Li- 
cenze da  lui  ufate.  I.  484  48$. 
7ìS  738-  739-  7J0.  7Ji-  7J3- 
7S4-  768.  III.  44.  Parole  Pro- 
venzali da  lui  ufate.  I.767.  fue 
Rime  viziofe.  I.  766.  imitato,  e 
migliorato  dal  Petrarca . I.  *77. 
*88.  frammife  il  Novenario  nelle 
Canzoni . IIL  77.  criticato  per  va- 
rie cofuzze . 1.  «98.704.  718  III. 
41.  fue  qualità.  I.  «79.  III.  6i.it  6. 

Giacomo . V.  479. 

Giovanni . V.  91, 

_ ; Mario.  VII.  1». 

SINO  Jeronimo.  II.  «7$. 

ANONIMIA , Figura,  che  li»,  e 
per  quante  cagioni  fi  adoperi? 

0 1.  jao.  j 1 1,  ferve  molto  a*  r ma- 

, tori  . 744.  quali  avvenenze  fi 
debbano  aver  nell’nfarla?  fio.ni. 

S1NTONO,  Parte  di  Ballo,  che 
(offe  ? IL  804. 

SIOTERE , che  lignificale  in  Gre^ 
co  ? II.  49. 

SIPARIO,  della  Scena , che  fia?  IV. 

• 4*J-  4^  fuo  movimento  ertu; 
preflo  gli  Amichi  diverfo  dal  ao- 
firo.  Ivi. 


SlPHNIAZEIN , che  figoificàflc  in 

Greco?  II.  714, 

SIRENA  Angela,  n.  *j8. 

Bartolommco . II.  J14. 

^ ’ pi«ro.  II.  JU. 

ai R 1 1 , Popoli , non  altri  verfi  eb- 
ci,e  Armonici . I.  6*>J- 
5IRIMA,  della  Canzone  , ebe  fia  ? 
III.  81.  perchè  cosi  nominala? 
no  di  qnali,  e quante  coppie 
polTa.  conitare  ? 9*.  &c,  qual  abi- 
tudine di  rime  aver  polla  ? 91. 
»*•  97-  98.  vuol  c8cr  co'  Bùdi 


legata.  91.  conviene  alle  Canzo- 
ni anche  Tragiche,  no. 
SIRINGA,  Strumento  da  fuono, 
qual  folle  ? II.  764.  7«y.  perchè 
nominata  Avtna , e Ctcutii  Ivi. 
SIRIO  Alconc,  Vedi  d’AQyiNO 
Carlo . 

SIRMONDO  Jacopo,  fue  Parche. 

VI  li*,  citato.  I.  ji.  II.  83184. 
. V.  *68  tee. 

SIRTORI  Giofeffj  VII.  ij*.  . 
SISENNA  Lucio.  VI  *96.  J4J. 
SISIFO,  Coo  VI  646. 

SISTEMA,  Filorofico,  di  Pla’one, 
perche  detto  Poetico  ? I.  jjo  da 
qual  Autori  fi  pofTa  elfo  imparare? 
JJI.  Mufico,  che  fia  ? II  70J..di 
quante  fatte  ? «86  Pittagotico, 
Diatonico,  e Immutabile,  quale? 
701.  70*.  come  felle  da  Platone 
amplilo?  70* 

SISTO,  Sanefe,  fu-  abbaglio.  D. 

«14  citato  „ I.  jj 
SISTOLE,  Figura , che  fia  ? L«8t. 
SISTRO,  Strumento  da  fuono,  qual 
folle?  II.  78 j. 

SIT ALCA , Inno , onde  detto , c 
che  folle?  II.  «16. 

SIT1CINE,  chi  file?  II  789. 
SJTILLO  Giancola  , Vedi  STI- 
GLIALA Niccoli . 

S1TONI  Giovanni  , fuoi  abbagli  - 

VII  70.  71. 

S1ZIG1 A , che  folle  ? II.  497. 
SKALAGLA  Fmaro.  II.  j», 
SKALLVVINGL  , che  fcfle  appo 
..  Goti  ? I.  107. 

SMAGLIATI  Giulio.  I.  89. 
SMARAGOO,  Abaie.  Il  6j4 
SMERALDO.  Gemma.  V1.J*> 
SMERLES  da  Reggio,  fuo  Come** 
to.  VII.  4*. 

SMEZ10  Marce . II.  466 
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SMTTH  Tcmmafo,  fuo  abbaglio. 

II.  6j<5.  citato.  VI.  13.  &c. 
SNODAMENTO,  della  Favola, 
onde  ritolti  ? IV.  *71.  vuol  effer 
tratto  dal  fondodi  erta.  18*.  on- 
de nafca  il  fuo  pregio?  *83.  quan- 
do abbia  principio?  281.  è di- 
verta dal  finimento  di  erta.  33J. 
della  Commedia,  qualerter  deb- 
ba? V.  ilo.  non  vuol  eiler  fatto 
per  macchina.  Ivi. 
SNORRONE,  citato.  VI.  337. 

SO  ARDI  Francefco.  Vll.dy.  119. 
SOAVITÀ’,  m che  fia  porta  ? IV. 
189. 

SOBA,  che  forte  ? V.  309. 
SOBADE , Saltazione,  onde  detta, 
e che  forte?  V.  309. 

SOBI , chi  fcrtero  ? V.  *09. 
SOCCHI,  Calzari  de’ Comici, qaa- 
. li  fcrtero  ? V.  176. 

SOCCI ,’  Parrettano  . IV.  6j.  Vn. 
10*. 

SOCCINO  Mariano  . II.  *03. 
SOCCOLO,  Voce,  onde  origina- 
ta? V.  175. 

SOCRATE,  il  Pilotalo,  come re- 
primefle  l’alteripia  d’ Alcibiade? 
VI.  41 ■ come  forte  perseguitalo 
da  Ariftofane  ? V.  14.  imparò  la 
Pantomimica  Arte.  V.  *54.  fue 
' Difpnte  di  Porfia  . I.  *ji.  qual 
Ballo  ufafle?  II.  814.  fueOpete. 
JI.  jp.  VI.  99  citato . I.  249/ 

lo  S'-olatìfCù , citato . 
II.  441.  VII.  190. 

SODERJNI  Fiammetta . II.  *70.  Ili; 

*66. . .k 

Tommafo . II.  *47. 
SOPÌ,  lì  chiamavano  i Filotafi . VI. 

300. 

SOF1LO,  Comico.  V.  35. 

S0F1S,  chi  fieno  appo  i Perfiaui  ? 


SOFISTI , Mirai , perchè  così  no- 
minati, e quali  fortero?  V.  183. 

SOFOCLE  ai  Atene,  il  Grande, 
figliuol  di  Sofilo , fue  Notizie,  ed 
Opere.  I.  *yj.  IV.  9. 19  *o.V. 
*94.  fue  Tragedie  quali  fieno  ? 
IV.  160-  da  chi  tradotte  in  Ita- 
liano ? 103.  da  chi  in  Francefe  ? 
144.  14$.  quando  le  faceffe  reci- 
tare ? 1}.  quali  di  erte  abbiano 
fuggetti  Scellerati  ? *1*.  come  in 
erte  vi  fia  offervata  l’unità?  I.  331. 
di  quanti  verfi  erte  coartino?  171. 
qual  ne  fia  lo  Bile?  I.  558.  IV. 
*09.  criticato  in  erto . 107.  fug- 
gi in  erte  gli  Epifodj  amorofi . I. 
363.  IV.  *99.  non  vi  usò  Protogi 
feparati . 319.  tutte  hanno  il  Pro- 
logo congiunto  . 3**.  323.  in 
uali  vi  precipitarte  alcuni  AcciI 
enti?  331.332.  quanto  belli  ne 
fieno  i difeorfi?  196.  dove  nc^ 
ponerte  la  fccna  di  ognuna  ? i8y. 
non  fece  morir  ninno  in  erta. 

; 37*.  perfezionò  la  Tragica . 9. 
ingrandì  il  Teatro.  408.  emendò 
Euripide.  I.  391.  Superò  il  nae- 
defimo.  IV.  9.  rnbòda  altri.  I. 
*73.  fonò  la  Lira  nel  Tbimyri , 
IV.  347.  giuocò  alla  palla  nella 
Salificai.  21.  onori  lui  fatti  da 
Licurgo  . IV.  Introd.  lodato  ge- 
neralmente , e allegato  in  ffem- 
pio.  I.  37J.  394.  461.  461-  IV. 
17*.  173.  175.  381.  citato  nel 
modo  d’ intitolare  i Drammi.  IV, 
369.  criticato  in  alcuni  Cori  . 
IV.  347.  citato  particolarmente 
ad  efempio  nell’  Ajace  Furio/»  , 
IV.  181.  19».  *01.  203.  *30. 
*40.  *jy.  34*.  348.  351.  3 $». 
3J 6.  3J7-  170-  171 • 37  J 379- 
4°J- 
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4oj  414.  difefo  in  elTo.  17*. 
J71.  ciincato  in  eflò . 18).  x8 6. 
Citalo  ad  efempio  nell’  An ti- 
gone. IV.  *01.  *jo.  *40.  143. 
149.  *jo  **J.  336.  3J7-  difefo 
in  edà . IV.  «41.  142.  lodato  ia 
edà . I.  468.  citato  nell’  Edipeo 
Colorito . IV.  xoi.  343.  difefo  in 
eflb . IV.  178.  citato  ad  efempio 
nell’  EJippo  Tiranno  . I.  371.  IV. 
137.  ìdj.  id8.  169.  181.  i8t. 
187.  191.  ax*.  X40.  143.  248. 

*Ji-  MI-  *JJ-  *J 8„ *59 
160,  *69.170  471. 178. 181.194. 
Jio.  318.  34A  349.  3Jo.  V.  389. 
difefo  in  cflo.  IV.  140.  >41.  3«x. 
criticato  io  eflo.  I.  390.  allegato 
io  elio  . L 4x1.  citato , o allegato 
nell’  Elettra  ad  efempio . I.  398, 
463. 4 69.  IV.  179.  181.  aoi.  143. 
X45.  xjt.  133.  xdj.  170.  X71. 

479  »9f*  ?*J-  345*  147  J79* 
349.  Jf°-  criticato  in  ella.  IV. 
141.  3*3. difefo  in  ella.  IV.  371. 
citato  ad  efempio  nel  Ftlotuu. 
IV.  160. 179.  ijj.  *8tf.  349.  cri- 
ticato in  eflo  . IV.  X41.  citato  ad 
efempio  nell*  Ippohe . IV.  344.  ci- 
tato ad  efempio  nel  Ttrco.  IV. 
*66.  citato  ad  efempio  nel  Tic- 
fie.  IV.  143.  citato  ad  efempio 
nelle  Trachini t . IV.  X40.  143. 
criticato  in  efle  . I.  341.  34i.lv. 
. ì67- 

il  Nipote,  figliuol  di  Ari* 
ione.  IV. xt.*9. 

il  Pronipote . IV.  34. 
SOFRONE , il  Comico  • V.  39. 

il  Mimografo.fue  No- 
tizie . V.  188.  migliorò  i Mini . 
181.  i8x.  non  gli  fcride  ia  profa . 
I.  itf.  V.  188. 

S.  SOFRONIO.  U.449. 


SOFRONIST1CA  , Foefia  , qual 

cosi  nominata?  II.  4*8, 
SOGLIANI  Giambatifta.  V.  iox. 
SOGNO , fc  fia  da  ufac  ne*  Poemi  ? 
IV.  3x3.  veridico,  onde  nafea? 
IH.  380.  talora  viene  da  Dio. 
VI.  X31. 

SOHIF.R  Guglielmo.  VII  *69. 
SOLARI  Lodovico . II.  384. 

Tercfa . V.  339. 
SOLDANI  Jacopo . II.  347- 
SOLDAN1ERI  Niccolò.  IL  19J. 
SOLDATI  Tiberio.  II.  fi«. 
SOLE , prima  di  altra  cofa  adorato 
per  Dio.  II.  17.  VL  X37.  chia- 
mato OJiridt,  e perchè.  II.  17. 
SOLECISMO  , in  quanti  modi 
commetter  fi  goda?  I.  476. fino 
a 483.  è da  fuggire.  I.  474. 
SOL1CO  Aurelio.  II.  67 3. 
di  SOL1ERS  Guglielma 

Guglielmona)  u* 11 
Pietro.  II.  141. 

SOLILOQUI!,  ne'  Drammi,  qnali 
efler  debbano?  IV. xo*. X03.  dee. 
SOLIMAN  Alì  AI  Telmeflani . VI 
*41- 

SOLINCORTE  Francefco  • V.ioj. 
SOLINO  Gajo  Giulio.fue  Notizie . 
VI.  44.  189.  redimito  a vera  le- 
zione. VI.  citato.  I.  *7. 769- 
de  SOLIS  Antonio , foe  Notizie, 
ed  Opere.  IL  41».  IV.  379.  V. 

3 37*  J4*  . „ , „ , 

Giulio  Cefare.  II.  *6p. 

VI.  13*. 

SOLITARIO  , Vedi  TRISS1N0 
Antonio  Maria . 

SOLONE  di  Sa! amina  , fue  Noti- 
zie e Pocfic.  IL  333*  é4*.<f}9- 
iua  attenzione  per  li  Poemi  d'O- 
mero . VI.  630.  allegato . L 5* 
SOLZA  Paola..  II.  193. 

SOz 
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SOMAI  Agnolo  Antonio  , fui  dan- 
za rapportata . III.  301.  Tue  Ri- 
me . VII.  93. 

SOMER  Giovanni.  VI.  i). 

SOM1S  Ignazio  . Ili  <$9. 

«le  SOM1S  Leone  , Ebreo  . VII. 
»J7- 

di  SOMMA  Agazio.  VI.  <$84.  fno 
torto  giudizio  intorno  al  Marmi,  - 
e al  Tallo.  Ivi. 

Silvia.  Il  361. 

di  SOMMACAMPAGNAGidin o. 

II.  189. 

SOMMAR1VA  ErailiQ.  II.  Ji8. 

Giorgio , fne  No- 
tizie. II.  349.  VI.  130.714.  fusi 
verfi  rapportati.  Ili.  ao;. 

SOMMERSET  Maurizio. VI.  146. 

SONAGLIO , Strumento  da  lnono  . 
II.  781 

di  SONAN  N.  VII.  179. 

SONARE  , in  quanti  modi  fi  fa- 
cetfc  dagli  Antichi  ? II.  760. 

SONATORI,  loro  varietà,  c no- 
mi . II.  789.  790.  8cc. 

SONC1NO  Cipnano . 11.  677. 

Marco  Antonio . 11. 191. 

PietroAntonio.il.  313. 

dalli  SONETTI  Bartolommeo . VI. 
48.  Vedi  ZAMBERT1  Uartolom- 
meo . 

SONETTO,  lignificava  già  ogni  . 
poefia . 111.  n.  qual  componimen- 
to oggi  fia , e da  chi  introdotto  ? 
ia. .«ode  abbia  tratto  il  Tuo  nome  ? 
Ivi . onde  potette  aver  Ina  origi- 
ne ? *70.  fe  corrifponda  all*  Epi- 
gramma de* Latini?  ij. è fpezie 
di  Greca  Oda.  ijo.  fua  coftitu- 

- rione  qual  eflèr  voglia  ? il.  17. 

18  6cc.  di  quanti , e quai  verfi 
efler  debba  ? 13.  qual  divifione 
d>  reali  «figga  ? a j,  qual  abitudi- 


ne di  rime  ? «5.  perchè  tale  gli 
lotte  sdegnala  ? 438.  439.  fua  bel- 
lezza in  che  genialmente  fia  po- 
lla ? 34.  aver  debbe  una  bella  en- 
trata . 18.  non  è Tempre  argomen- 
tilo ai.  quali  ccfc  a ogni  modo 
ricerchi  ? si.  37  41.  &c.  44.  di 
materie  gravi , come  voglia  eflcr 
collimilo  ? 34.  come  quello  di 
materie  triviali  ? 33  come  quello 
di  materie  delicate  ? 33.  come 
quello  di  materie  temperate  ? 3 6. 

Ditirambico , da  chi  pri- 
ma introdotio?  III.  40.  Marittimo, 
da  chi  ? 38.  Pailorale,  da  chi  ? 37. 
Pedantesco  da  chi. 41.  Pefcatorio 
da  chi . 38.  Polifemco , da  chi  I 
39.  Satirico  da  chi  ? 39. 

Candito,  perchè  sì  det- 
to, e come  fi  tetta?  Ili  31.  31.  Co- 
mune , qual  fia  Sec.  34.  Continuo, 
quale?  38.  Doppio,  quale  ? 34. 
33.  Duodenario  Millo.  6».  di. 
Duodenario  puro . 60.  Incatena- 
to . 39.  Muto . Ivi . Ottofillabo  da 
chi  trovato  113.  Quinario.  14. 
^nnquenario  Caudato . 57.  Re- 
peuto.  59  Retrogrado.  Ivi.  Ria- 
terzato.  j«5.  39.  do. Semplice.  33. 
Settenario.  13.  Tornellato.  Ivi. 

Chi  fotte  di  tale  lpezia 
di  poefia  compofitore . HI.  61. 6u 
8tc.  quali  fieno  fra  tanti  pih  da  ri- 
putare ? di. da.  d'Agoftino  Spinola 
rapportato . 39.  di  Aieflàndro  Ca« 
pera  no  . 38.  di  Aieflàndro  Picco- 
lomini . 39.  di  Alctto  Donati . 54. 
di  Alfoolo  de’  Pazzi . 38.  di  An- 
gelo di  Coftanzo.  34.  di  Anto- 
nio Malatetti.  40.  di  Antonin  di 
Tempo.  37.  di  Antonio  Toro- 
mali.  14.  di  Antonfranccfco  Rai* 
meri . jj,  dell’  Argirolotto . 4<t 
**§  * 
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di  BartolommeoZ1mberti.VI.49. 
di  Benedetto  Mensili.  III.  37. di 
Benedetto  Varchi . L 469.  di  Ber- 
nardino Barbieri . III.  ?}.di B;r- 
nardoTiUò.  38.  dtl  Sarchiello. 
jji.  altro  del  Burchiello  . II. 
334.  di  Carlo  Maria  Maggi.  UL 
59.  di  Dante  Alighieri . 3 6.  al- 
tro di  Dante  Alighieri . aro.  di 
Dante  da  Majaao . 1. 64$.  di  Do- 
menico Baleftrieri.  III.  66-  di  Fe- 
derico Segherai.  I.  407.  di  Fi- 
lippo Brunellefchi . III.  tt.  di 
Francefco  Graraini  .53.  di  Fraa- 
cèlco  Petrarca.  *0.  di  Franco 
Sacchetti . II.  $51.  di  Giglio  Lei- 
li.  III.  60  di  Giovan  Battifta  Ma- 
rini . 40.  di  Giulio  CammiUo . I. 
347.  di  Goittone  d*  Arezzo . III. 
j 6.  di  Jacopo  BafTaoi. . 14.  d’ 
Incerto  . 54.  d<  Leonello  da* 
Erte . tt.  di  Lodovico  Leporeo. 
1.  761.  di  Lorenzo  de* Medici. 
III.  33.  di  Niccolò  Franco.  38. 
di  Onefto  da  Bologna  . 4i.  di 
Pannnccio  dal  Bagno . 54.  di 
Quinzio  Emiliano.  II.  101.  di 
Quirico  Rolli . III.  19.  di  Tor- 

. quato  Tallo . 3 <5  ; 

a Corona,  perchè  ab* 
bian  tal  nome  ? HI.  44.  quali  ne 
firn  le  leggi?  44. 45.  qualfi  chia- 
mi Magistrale  ? 47-  chi  ne  com- 
ponete ? 45  46.47.  IV.  So.  qual 
varietà  Mie  in  tali  corone  tifa- 
ta ? 43.  46  8cc.  è lavoro  di  poco 
pregio . 48. 

di  Rifpofta , con  quali 
leggi  voglia  (ter  tedino  ? 49.  jo. 
& c. 

JONONI Tobia.  V.  33 7. 

SO P ATRO  , Sofidi , fui  Operi; 
• IV.  »J,  j-i.  . 

. >•  v.  : ' . 


SOPATRO  di  Papho , Tue  Noti- 
zie . 1.  779.  V.  36.  189.  fu  det- 
to Pbacit , e pecchi?  VII.  «7. 
citato . II  741.  VII.  >17. 
SOPHI.  VI.  zoo. 

SOPRANI  Giambatifta.  111.48.  ci- 
tato. VL  699. 

SORA  Francefco.  L 80. 

SORACO , che  foffe  ? IV.  404. 
SORAISMO,  vizio  del  parlare*» 
che  fia?;L$M. 

SORANO  Valerio.  VI.  187. 
SORANZO  Giovanni.  II.  z88. III. 
ito.  IV.  78.  V.  411.  VI.  J9*. 
<S8o. 

SORBA  Vito  . I.  106. 

SORBOL1  Girolamo . II.  *70.  V. 
401. 

SORDPLLA.  VII.  *95. 
SORDELLO  di  Goito.  II.  130. 
SORDI  Criftnfano . IL  117.  VII. 
*7- 

SOREL  Carlo,  citato.  VI.  413.438. 
SORESI  Pier  Domenico.  VII  tdj. 
SORESINA  Benedetta  . V.  538. 

Gabriele.  11.  «91. 
SORIANO  Francefco.  111.331. 
SORIO  Orario.  V.  41* 
SORRENTINO  Giulio  Ccfare.V. 
103.  465. 

SORSI  Nufafte , Vedi  ROSSI  Ste- 
fano. . 

della  SORTE  Cola  Antonio.  V. 
348.  VII  133 

SOS1BIO , Tragico.  IV.  33. 
SOSlCLE  , Siratnfano.  IV  3?. 
SOSICRATE,  Comico.  V.  j6. 
SOSICRATE,  Phanagorifta.  ZL 
461. 

SOSIFi*NE,  Tragico.  IV  J1  I* 
SOSIPATRO,  Comico.  V j4. 
SOSITEO , Tragico , fue  Notizie*» 
ed  Opere i IV.  33.  fa»  Lnitrft 
fe 
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fe  foffi  Favola  Paftorale  ? V. 
)8o.  )8i.  39A 

SOSlSTR ATO . VI.  Imrod.  f j. 
SOSPIRO  Simone . II.  676. 
SOSSAGO  Bcoedctto . .VII.  71. 
SOSTEGNI  Bernardo.  II.  144. 
SOSTfc  NT  AZIONE,  Vedi  ESAR- 
TISI. 

SOTAOE  Ateniefe.  V.  jy. 

Cretefe.  L 1 6. 149.1)0. 
Maronita . L 16  li.  $9). 
SOTERIA,  Componimento , che 
folle,  e chi  ne  fcrivefle ? II.  j«8. 
SOTERICO,  Sidite.  II.  $45.741. 

VI.  i4o.  454.  480. 

SOTERIDE,  Epidaurio.  I.  154. 
SOTHWELLO  Natanaele  , fio 
abbaglio . II.  108. 

SOTO  Franccfco.  II.  jiy.  jji. 
SOTTILE  Antonio.  II.  565. 
SOTTOVELLO  Enrico.  II.  679. 
SOTTOVIA  Giambatifta , Manto- 
vano. VL 14. 

Giambatifta  , Reto 
Fontano.  IL 441.  > 

Stmone . II.  441.  : 
SOVARO  Franccfco.  Vi.  ut. 
SOUCHAY,  Abate, citato. ILfiqt. 
SOUHA1T  N.  VI.  444- 
di  SOURDEAC  Matchefe.  VII. 
144. 

de  SOUSA  di  M ACEDO  Antonio. 
VI.  707.  708. 

SOZOMENO,  cita».  II.  ty. 
SOZZI  Rafaele . I.  90. 

SOZZ1N1  Aleffimdro.  V.74. 

Faufto . III.  147. 

SPADA  Giambatifta . I.  171. 
Gregorio.  VI.  490. 

Laura.  V.  yjy. 

SPAD  ARO  Giovanni.  IL  737. 7)8. 

Niccolò . IL  J j8-  I 
5PADICE,  Suuncai»  da  Tuono; 

X 8 


11.717. 

SPAGGIARI  Pellegrino . V.  $4 4. 
SPAGNA  Arcangelo.  V.  107. 494. 

499.  VII.  114.  zòo. 
SPAGNUOL1,  qual  genio  abbia- 
no, e onde  loro  venuto?  V.144. 
))).  jjy.  loro  impazienza.  V. 
))4.  loro  gravità.  3)7.  quali  fpe- 
zie  di  rime  abbiano?  1.71).  non  fo- 
no quelle  ogoor  difcordanti.  VII. 

39.Non  battono  le  confonami  rad» 
oppiate.  Ivi.  molte  parole , ap- 
po gl*  Italiani  accentuate  nell’ an- 
tipenultima, appo  loro  fi  accen- 
tuano nella  penultima.  Ivi.  loro 
Lirici  peccano  d’affettazione.  111. 
71.  onde  loro  veniffe  la  Dram- 
matica? V.  ))i.  333.  non  galla- 
no delle  Tragedie . 334.  ni  delle 
regolari  Commedie  . 1x8.  333. 
&c.  quali  fieno  i loro  Drammi? 

• 14 4.  perchè  tuttavia  li  chiaain 
Commedie?  333.  quanto  abbondi- 
no di  tal  fatta  di  Drammatici?  334. 
339.  come  impara  fiero  a ferbac 
ne’  lor  Drammi  naodeftia  da  na 
Italiano  ? 138.  quando  cominciaf- 
fero  a fcriver  Romanzi  ? VL  «99. 
SPALENZA  Ortenfio.  I1L  331. 
SPANHEMIO  Ezechiele,  citato. 

L 3).  ]ii.  IL  44. 
SPANNOCCHI  Fulvia.  III.  319. 

Pandolfo . IL  aly, 
fua  Tradizione.  VL  ij. 

Silvio . VII.  iap. 
SPARTANI  , cominciavano  dall* 
età  di  cinque  anni  ad  efercitarc 
la  Pirrica  . IL  80*.  qnali  Balli 
ave&ro  propni?  800.  801.  So*, 
qual  fofic  la  loro  Modeflia  ? 813. 
perchè  v incelerò  le  altre  Na* 
■ioni  ? 806.  loro  Decreto  coatrs 
Tiriate» , ripetute.  ét. 

xx»  SPA? 
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SPATAFORA  di  MONCATA 
Banolommeo . I.  tot. 

SP AZZINI  Giacopo . II.  371. 
SPELLADI  Niccolò.  111.  178. 
SPELMAN  Enrico  , cinto . VL 

• 30 6. 

SPELTA  Antonio  Maria  , citato  . 

III.  117. 

SPENNAZZI  Enea . II.  464. 
SPERA  Pietro  Angelo.  VII.  18. 
SPERANZA , è infeparabile  dall' 
Audacia.  V.  310.  come  li  purghi 
dalla  Drammatica?  Ivi. 
SPERANZA  Lodovico.  II. 67$. 
SPERATO  Giulio . II.  6 58 
SPERELLI  Aleflàndro . II.  »9«. 

Sperello.  VII.  *3. 
SPERONI  Giambatifta.  V.  $*9. 

Sperone,  Tue  Notizie, 
e Rime.  L 8j.  97.  II.  67  f-  fua 
Tragedia,  e Contcfc  per  effi  . 

IV.  66.  67.  Metro  in  ella  tifato . 
IV.  *10.  criticata  per  varii  di- 
fetti. I.  373.  IV.  198. 107.:*!  1. 
*30.  377.  lodata . IV.  101.  cita- 
ta . IV.  463.  Difcorfo  intorno  a 
Dame,  lui  attributo . VI.  1 6%.  fua 
opinione  intorno  all’  Italiana  Fa- 
vella, impugnaa.  VI.  615.616. 

• fuo  giudizio  intorno  al  trattar  piò  * 
Azioni.  I.  3 3<S.  fue Traduzioni. 
VII.  ini.  allegato  . 1.  13*.  137. 
III.  i43. 

SPETTACOLO , ne’  Drammi , che 
importi  ? V.  4J7.  pregiudica— 
molto  a medelìmi . 4j».  4j8.  qua- 
li avvertenze  aver  fi  debbano  per 
introdurne 

SPETTATORI , fono  ordinaria- 
mente di  due  forti.  V.  375. qual 
Inogo  occnpallero  ne'  Teatri?  IV. 

41 

SPEZZAN1  Antoni?.  IV. 71. iox. 


SPIGA  Tommafo . I.  97.  II.  367. 
VII.  *». 

SPiGHETTO  Arabrofto.  VI.  131. 
SPINA  Anna . II.  «zi. 

Arcangelo.  II.  193.  VII. 
Bernardo  . VII.  73.  74. 

N.  Poetella . VII  77. 
SPINAZZARI  AlelTandro.  V.  Ji|. 
SP1NEDA  de  CATANEIS  Fran- 
cefco.  IL  3^ 

SPINELLI  Aleflàndro.  IV.  68. 

Andronico . VII.  176. 
Beiforte.  VII.  176. 
Girolamo.  II.  680. 

1 Iftdoro . VI.  177. 
SPINGATA,  Componimento, che 
folle  ? III.  <4i. 

SPINO  Gherardo  . II.  366.  $88. 

Giovano*  Antonio . 11.678. 
Pietro  . II.  359.  $07.  VII. 
103.  109.  i$7. 

SPINOLA  Agoltino,  fuo  Sonetto 
rapportato.  111.  59. 

Battifta . VII.  |8. 
Francefco  Antonio . III. 
3*9- 

Giovano'  Aunbrofio . IL 

• 3*9- 

Giovano'  Andrea  . V. 
47t.  474-  VII.  91. 

Gtovan  Battifta,  Cardi- 
nale . I.  76.  VII. 

Laura.  II.  17$. 
Leonardo . IL  178.  IO. 
J18.  . . 

Livia.  II.  369. 

Maria.  II.  359. 

. Opicio.  IH.  319. 

Paolo  Agoftino.  11.178. 
Pubblio  Francefco.  U. 

«7 fi.  - 

SPINOSO  Fabio  . II.  244. 
SPINTARO,  Eracleote.  IV.  19. 

: ..  SPl- 
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SPIRA  Fortnnio.  II.  351. 
SPIRITO,  delle  fillabe,  che  Ita? 
I.  7J<J- 

Umano , Vedi  INTEL* 
LETTO. 

SPIRITO  Lorenzo.  VI.  117.  ijff. 
VII.  165. 

SPOLETlNl,  offefi  dal  Marini,  e 
loro  rifemimento . II.  «84. 
SPOLVERINI  Erfilia . II.  516. 

Girolamo.  II.  5x1. 
SPONDALI,  che  1 olierò?  11.418. 
SPONDEO , Piede  , onde  detto  ? 

fno  ufo  ; e Tue  qualità.  I 581.584, 
SPONIO  Giacomo,  citato.  II.  51. 
SPONTONE  Cito . II.  170.  VI  67*. 
VII.  81.  141. 

SPORTONIO  Marco  Antonio. V. 
• J1*- 

SPRANI  Pandolfo . V.  io®. 
SPREAF1GO  lfidoro.  VII.  1 69. 
SPRETI  Cammino.  II.  387, 
Girolamo.  II.  386. 

Giulio  . II-  388.  „ 

Pomponio.  H.387.  514. 
VII.  103. 

SPUCCES  Girolamo . VI.  «81. 

Gufeppe . I.  *35. 
SPURINA  Veftizio  . II.  77. 
SQUARCI  AFICO  Gafparo.IILi  jj. 

Girolamo  . IL 

183.  103. 

SQUILLA , Vedi  CAMPANA . 
STABILI  Barbara.  V.  539. 
degli  STABILI  Cecco, fue  Notizie, 
ed  Opere  . VI.  38.  39.  &c.  fu 
inventore  del  Metro  delle  Zm- 
garcfche . III.  184.  cenfnrò  Dan- 
te ; e male , eh’  indi  gli  avvenne. 
VI. *58.  Cuoi  Verfi  rapportati.  1IL 
«03.  184.  come  imitoUfTe  le  ine 
Opere  ? VI.  39.  4°- 

Carialo . UL  *<7. 
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STABULENSE  Anonimo.  Il  9*. 
STACCOLI  Agoftino , fue  Noti- 
zie, e Rime.  II.  X14  lodato.  IL 
*5*. 

STAFFA,  Strumento  da  Tuono.  IL 
787. 

STAGI  Andrea . VI.  84». 
STAGNOLI  Lavinia . 11.  174. 
STAI , Vedi  STAY. 

STAIBANO  Francefco.  VI  *71. 
STAITI  Aleffàndro.  VI.  «85. 
STAMPA  BatdafTarre.  II.  *39.  III. 
té*. 

Claudio  Niccolò.  II  343. 
391  V.  490.  VII.  »45  Tue  Tra- 
duzioni. VI.  50.  VII.  58. 

Erme* . II.  3x8. 

G-fpjra . II.  139. 
Giovanni.  HI.  64. 
Giovati  Maria.  VI. 91. 
Giufeppe  Maria  . VII. 

STAMPA  MORONI  Ponziano.VlI. 

*«3-  > 

STAMPATORI  , lor  frodi.  VI. 

STAMPIGLIA  Silvio.  V.  434. 484. 
STANCHI  Michele.  V.  353. 
STANZA,  della  Canzone , che  fin  ? 
. III.  73.  perchè  si  chiamata  ? 74. 
quanto  pofla  efler  lunga . 6.  74. 
75.  di  quai  verfi  pofla  conilare  . 
74.  75.  quanti  piedi  aver  polla  . 
8x.  con  qnali  regole  voglia  effer 
rimata . 84.  talora  fi  lafciò  in  efTa 
nn  verfo  libero . 86.  vuol  crefce- 
re  nei  Tuo  finimento  . ni.  quan- 
do ne’  Drammi  fi  pofla  introdur- 
re ? IV.  107. 

STANLEY  Tommafo,  citato.  VI. 

*38.  *39.  Tue  Fatiche.  VI.  *39. 
STANZANI  Tommafo . I.  *09.  V, 
..  477.  VL  196.  ‘ 


STAN- 
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STANZE,  Poemetto,  che  fieno? 
III.  144.  chine  componefle  ? Ivi. 
alla  Contadinefca , che  fieno?  III. 
391.  chi  ne  componeHe  ? 393. 
29}.  &c.  VII.  1 66. 167.  1 <58. 159. 
del  Doni  rapportate.  19).  Scc  a 
Corona,  che  fieno , e come  fi  tef- 
fano?  III.  300.  &c. 

STARCATHERO  di  Dania . II.? 3. 

STASIMO,  Parte  di  Inno , che fof- 
fe  ? IL  428.  81  fi.  perchè  così  ap- 
pellato? III.  I3f. 

Coro,  qnal  detto? IV. 
339.  344.  qeali  vertì  follerò  da 
elio  cantati  ? Ivi. 

STASINO  di  Cipro.  VI.  463.470. 

STASIOTICA , che  foffe  in  Gre- 
co ? II.  49. 

di  STATA  Raimondo.  II.  137. 

STATARIA,  Commedia,  qual  cesi 
detta  ? V.  46. 

STATI  Giovan  Domenico.  IV;ii7. 

ST ATO  Giambalift* . II.  675. 

STATUARIA , quando  folle  intro- 
dotta? I.  343. 

ST ATUE , ne’ Teatri , perchè  mol- 
te vi  fi  pcnellero  ? IV.  432.  quan- 
te fodero  nel  Teatro  di  Scavo  I 
Ivi. 


STAUROANASTAS1MO , Inno, 
che  folle  ? II.  440. 

ST AUROTHEOTOCIO  , Inno  , 
che  folle  ? II.  440. 

STAZIO  di  Tolofa.  VI-  66*. 

STAZIO  Papinio,  fne Notizie,  ed 
Opere  . II.  333.  «18  379.  664. 
Vi.  fi6a.VlI.  57.  58.  fua  fiotta  opi- 
nione intorno  a Virgilio . II.  6j  1. 
paragonato , e pofpofto  al  mede- 
fimo . I,  370.  è vinto  ne’  Ludi  Ca- 
pitolini. I,  47.  malamente  imita 
Omero.  1. 393.  criticato  per  varii 
difetti  . L i69.  *88.  jj4.  341, 


346.  338.  375.  390.  41S.  4»*- 
445  464.466.  308.  VL  611.631. 
614.  6? 8.  fpiegato  intorno  alla 
Tibia . II.  769.  da  chi  tradot- 
to ? VI.  703.  Sic.  706  VII.  37. 
38.  difefo.  I.  346.  citato . IV.iatf. 
STAY  Benedetto.  VI  37. 
STECCHI  Giovau  Lorenzo.  V1L 
*J4 

STECCHINI  Marco.  II.  314.  V. 
93.  VII.  103  63. 

STECCHITO  , Vedi  ANTON 
MARIA  da  Siena. 

STEELE  Riccardo.  V.  ita.  137. 
STEFANARDO,  Vedi  VIMER- 
CATO. 

STE'F ANETTA  , Vedi  FANET- 
TA . 

STEFANI  Carlo , fue  Fatiche . V. 
33.  VI.  tao.  fuo  abbaglio  . V.  »3. 

Enrico  , fue  Fatiche, 
ed  Opere.  V.  21.  33.  VI.  224. 
libro,  da  lui  pubblicato, è fuppo» 
Ilo . VI.  66.  interpetrato  nella  vo- 
ce lnfìgninriui.  VI.313.  fuo  abba- 
glio . IV.  400.  citato . 1. 27. 273. 
IV.  349.  &c. 

Giovanni . IL  128. 
Monfignore . VIL  294. 
Niccoletta.  IL  402. 
Roberto.  V.  202. 

Sebaftiano . II.  679. 

STEFANIO  Giovanni . I.  a**. 
STEF ANIONE , danzò  il  primo  le 
Togate . IV.  49. 

STEFANO,  Comico,  figliool d*A- 
Icfli.  V.  36. 

figlinol  tf  Aa- 

tifane.  V.  11.  33. 

STEFANO  Affricino , VI.  161. 

Bizantino  , Ciuco.  IL 
746.  V.  *». 

Hagiopo lite.  11.46®. 
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• > 1'.  . -di  Lobies.  II.  92. 

di  Medina.  II.  139. 

> Sabaita.II.  430  IV.  39. 
STEFONIO  Bernardino , fiia  Tra» 
pedi  a da  chi  tradotta?  IV.  107. 
STEG  APOGRAFI  A , che  fia? 
VI.  6. 

STELLA  Andrea . VII.  17J. 

Arunzio , Tue  Notizie  ,e 
Focile . II.  6 3 1.  la  fua  Gafa  fervi* 
va  a Poeti.  1. 195. 

Catterina . II.  409. 
Francefco.  II  3 (So. 
Giovanni . VII.  101. 
Giovan  Carlo  . II.  515. 
Girolamo.  II.  307. 
Gregorio.  II.  390. 
Lattanzio . III.  119. 


Pomponio . 11.  330. 
Santa.  V.336. 

Silvio.  1.  60  V.  41 6. 
STELLATO  Lorenzo. V.  104. 
STELLI  NI  Giufeppe . II.  387. 
STELLUTI  Annibaie . V 49*- 

Francefco.  1.  98.  IL 

*8j.  J49. 

.'•1  f Giambatifta.  I.  67. 
STENELO  Tragico . IV.  *7. 
STESICORO  d'imera  , fue  Noti* 
zie,  e Poeiìe.  II.  49.  J79  393. 
67*,  718.  VI.  47*.  introdnee  il 
Coro  Stante . II.  481.  inventa  le 
Palinodie  II.  368. 

STEUCO  Agottino  , citate . I 13. 
. ( 1 

ST1GL1ANI  Tommafo , fue  Noti» 
zie  , e Rime.  II.  281.  «84. 

• da  STIA  Giovanni.  VII.  105. 
STIATICI  G rolarao  Maria  .II  374. 
STIBL1NO  Gafpare  .citato.  1.J4*. 
. . fuo  abbaglio  . IV.  308. 
STICHERQN,  che  lignifichi  ? II. 


•ai. 


STICHOPEJA , che  fia  ? VI.  24 
STIGLIANI  Carlo . VI.  686. 
STIGLIANI  Tommafo,  fne  Noti- 
zie e Rime . II.  181. 184.  III.  39. 
214.  332.  333.  40J. fuo  Poema. 
VI.  68 6.  VII.  406.  fao  Euimma 
riferito.  111.402.  fooiVerfi  cri- 
ticati . III.  440. 441.  fu  briga  col 
Marini . VI.  681. 8cc.  malamente 
accnfa  il  Bembo . 1. 660.  emenda 
il  Petrarca . I.  *59  * torto  il  cri- 
tica ■ I.  507.  erra  nel  Rimario . L 
733.  impugnato . 1. 649. 677.686. 

III.  79.  citato . I.  713. 
STIGLIOLA  Niccola.  I.  113. 
STILE , che  ha  ? I.  473.  per  ed» 

gli  Scrittori  fono  in  fama  fallii . 
374.  Afutico  , che  <ia  ? 339. 
Conci fo , s'oppone  alla  chiarezza . 

Sublime , onde  fì  formi?  Vl.614. 
Poetico , onde  fi  fòrmi  ? 34 3.810. 
quale  agli  Epici  convenga  ? VI. 
614  613  Sac.  quale  a Tragici? 

IV.  *07  quale  a Comici  ? V. 
133.  8cc.  qu.le  a Satirici  ? V. 
304  quale  a Recitativi  ze'  Me- 
lodrammi ? V.  447.  quale  alle.. 
Arie  ? Ivi.  quale  a Poemi  infirm- 
avi ? VI  4 Vedi  CARATTERE, 
ORNATO,  PARLARt  &c. 

STILOLOGI , chi  fodero  ? V.  180. 
STOA  Qginziano  , fua  Opera . I. 
J«7 

STOBEO  Giovanni,  fue  Fatiche. 
III.  393.  citato.  I.  323.  II.  39. 
30.  8rc. 

STOCKMAR  Giovanni . VII.  *06. 
STOCK  Simone , Beato . II.  100. 
STOICI,  loro  origine  , e dogmi . 
VI. 

STOMATIA  , che  fodero  .IV.  396. 
STOPPA  Frate.  III.  160. 
STOPPA  Niccoli.  II.  311. 

STO. 
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STORACE  , Perfonaggio  di  Com- 
media , perchè  coti  detto?  V. 
MI- 

STORACE  d' AFFLITTO  Ginfep- 

pe . II.  445. 

STORIA  , Vedi  ISTORIA. 
STORNI  Fabbrtzio.  11. 147. 
STRABO  , Monaco,  citato.  II. 
778 

STRABONE,  Araafeno,  allegato 
intorno  al  fine  della  Poefia . I. 
114  intorno  alla  ftimabilità  di 
erti  . 144  citato.  I.  )■  *7.  38. 
48  «cc. 

STRABONE  Gajo  Giulio  Cefare. 
IV.  44. 

STRABONE  , Walafredo  citato  . 
II.  4J* 

STRABONI  Mario.  II.  517. 

STR  ACCIOLA  Andrea  Ballilo . II. 
55  <*■ 

STRADA  Anna  Maria.  V.  337. 

Giufeppe.  V 530. 
STRADINO  , Vedi  MAZZUOLI 

òiovanai . 

STRAFALCIONE.  V.  63. 
STRAMBOTTO,  Componimento, 
che  fia,  e perchè  si  nominato? 
Ili  290.  494.  in  che  fia  la  fna 
beltà  porta  ? Ivi . chi  ne  compo- 
nete? *91.  dell’ Accolti  rappor- 
tato . 490.  dell*  Aquilano  rappor- 
tato . Ivi . 

STRAMAZZO  da  Perogia.  II.  180. 
STRAMMOTTO,  Vedi  STRAM- 
BOTTO. 

STRANGOLINI  Giambatifta.  HI. 
316 

STR APP ARAPA  Bortolo  .V.  53*. 
STR  APPAINOLA  Giovan  Francef- 
co . IH.  405.  VI  358.  VII.  irj. 
STRASCINO,  Vedi  CAMPANO 
Niccolò . 


STRASOLDO  Giovanni . II. 
370.443.519. 

STRATICO  Antonio.  VII.  103. 
STRATOCLE,  Iftrione.  IV.  38*. 
STRATONE,  Comico.  V.  35. 
STR ATTIDE , il  Comico , fue  No- 
tizie . V.  19.19.  lacera  Cmefia. 
II  58. 

il  Tragico.  V.  49. 
STRICA,  Vedi  LEGACCI  Pictt* 
Antonio.  - 

STRIGIO  Aleflandrn . V.  503.  J07. 
VII.  175. 

STRINATI  Malatefta.  V.494. 
STROBILO , nel  Ballo , che  forte  ? 
li.  798 

STROFA , nel  Ballo , che  forte? II. 
816  III.  344.  dell'  Oda  , che  (ia  ? 
III.  6.  i4j.  qual  abitudine  di  ri- 
me in  Italiano  riehiegga  l 148. 
149.  nel  Coro  Comico,  che  fof- 
fe? V.  idi. 

STRONCONIO.  VU.  Aj. 
STROZZI  Barbara.  VII.  44. 

Carlo.  U.  44 6 379. 
Ercole.  IL  354. 
Francefce . IL  3 5 A. 
Giovanti . VI.  *37. 
Giovan  Baitìrta,  Ferrar 
refe.  U.  461. 

Giovan  Battifta  di  Loa 
reozo  di  Federigo  ,•  Fiorentino . 
I.  70.  II.  3 A9  III  306.  315.  VI. 
<$78.  VII.  104. 10A.  174.  *7J.  : 
Giovan  Battuta  di  Lo- 
renzo di  Filippo , Fiorentino.  IL 
44A.  A4 4.  V 83.  VII.  13A, 

Giulio.  II.  498.  IV  Srl 
V.  445.  308.  VI.  684.  68j.  VII. 
44.  44.  I95. 

Lorenzo.  II.  555*  VII, 

diaria  Lifabctta  ■ 11  384 
Nicj 
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Piccola  , Ravennate.  diSUBLIGNY  N.  IV.  139. 

II.  j89.  Ili  in.  IV.  94.  SUBLIMIPtTA  Terfimandro.  VII. 

Niccolò  , Fiorentino.  4J. 

II.  j*o.  58*  6fi«.  • SUBLIME , che  fi.t  ? 1.  418. 

Oberto.  I-  96.  SUBSULE  , che  f<  foro?  II. 8 17. 

Pierozzo . II.  191.  SUBULONE.  II.  76*.  789. 

Pietro.  IIL  144.  *63.  SUCCIO,  Vedi  SVEVIO. 

V.  4JJ.  • SUDATI  Federigo . V.  516. 

Tito  Vefpafiano . 1. 68,  SUDENTl  Lodovico . Il  *97. 

*°**  SVETONIO  Tranquillo , refluiti-  , 

Ventora.  II.  147.  to  a vera  lezione.  V.  *46.  alle-  • 

STRUMENTI  di  Mufica  , qnali  gaio . *47.  citalo . I.  *9.  II  <08. 
fieno , e di  quante  fatte  ? II.  740.  SUEVIO . V.  j*.  VI.  6%.  VII.  180. 
da  corda  quali?  741.  gcc.  palla-  SUEVO  . VI.  da. 
rotto  dagli  Orientali  all’  altre  Na-  di  SVEZIA  Criltiaa  Aleflandra . IL 
(ioni.  741  da  arco  .quanto ami-  38]. 
chi?  743.  da  fiato  quali  ? 76*.  SUFFENO . II. 73. 

&c  da  percofifa  qual:  ? 78*.  8cc.  SUFOLO  , Vedi  ZUFOLO, 
quali  ufatì  da  Magodi , e da  Li-  SUGANA  Francefco.  V.93. 
nodi  ? V.  18 6.  quali  da*  Panto-  SUGGETn,  della  Favola  , quali  fi 
inimi?  167.  quali  nella  Comme*  debbano  «leggere?  IV.  **j.  **6. 
dia?  173.  Pythici  quali  ? II.  719.  SU1DA,  rcftitmio  a vera  lezione, 
■Dattilici  quali?  719.  Potyplct-  c corretto  • I.  «6  8cc.  Tuoi  abba- 

«rida  chi  inventati  ? 739.  Oditr-  glj.  II.  41.  61.  IV.  3».  V.  154. 

ni,  fono  imperfetti.  740.  *8*.  VI  110.  34fi.  citato.  L *9. 

STUDIOSI,  ai  Poefia , per  quali  3 j. Sec. 
vie  poffano  divenire  eccellenti?  SVINESIO  Enrico.  II. 507. 

I *88.  SULEIMAN  . VI  479  a 

STUDITE.  n.  4J0.  SULFRINIOMarcamonio.il  676. 

dalla  STUFA  Giulio.  II.  iqfi.  SULPlZiA,  Romana.  Il  77.54*. 

Piero.  II.  *4fi.  SULPIZIO,  Granitico  , citate. IL 
Tebaldo.  II.  304.  3*. 

STUFFIO  Matteo.  I-  69.  SULPIZIO  Giovanni,  fue  Opere. 

STURLESON10  Soorrone,  fuc—  V.  57.  58.  431.  VI. 701.  da  chi 
Opere.  li.  33.  «radono.  Ivi. 

ITURMIO  Giovanoi . I.  154.  G.n’io.  IV.  44. 

SUAREZ  Pier  Maria  V.  490.  Servio.  II.  589.  70S. 

SUAREZ  di  FIGUEROA  Crifto-  SUMMO  Fanflino,  fue  Notizie,  ed 
foro,  fue  Opere  VII.  33  34.  fua  Opere . L *55.  IV.  éy.  V.  3fifi. 

Traduzione.  V-4*4.  4®?-  404 

SUAREZ  di  MENDOZA,  e FI-  SVOLAZZI  dell’Elmo.  VI.  |«*. 

GUEROA  Enrico.  VI.  430.  SUONO,  che  fta?  I.  jifi  589.  IL 

SUAV1Q  Partenopeo  . U.  *19.  688.  perche  con  eoo  accetti pg, 

Y y yj  gnaffe» 
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guiderò  i vetfi?  II.  688.  di  quan- 
te forti  ce  n’  abbia  ? 689.  Acuto, 
e Grave  8 dice  per  rifpetto  a 
chi  ode . I.  j88.  688.  qaale  Acuta 
8 dica , e qual  Grave  ì 588.  688. 
da  quali  cagiooi  aafca  la  Gravi- 
tà , C l'Acutezza  di  céo . 589. 
io  6he  detta  Gravità , c det(«_ 
Acutezza  di  cflo  confidano  I I, 

k/perfluita*  , del  Sentimea- 
10  , che  fia , c onde  aafca  ì I. 
401. 

SUPPA  Fraacefco . IV.  94. 

SUPPOSIZIONE, Vedi  IPOBOLE. 

SURCOLO  Stazio  , Vedi  ORSO- 
LO Stazio. 

SURENA , appo  Parti,  che  fia  ? 
VI.  15  6. 

SORRENTINO  Giulio  CeTaie-  , 
Vedi  SORRENTINO  Giulio  Ce- 
fare . 

SUSANNA  Carlo . VII.  91. 

SUSANNEO  Oberto.  VI.  8. 

SU3ARIONE  di  Megara  , fue  No- 
tizie. V.  io.  10.  fue  Commedie 
di  qual  carattere?  15.  Tuoi  veri 
allegati,  io. 


SUSINI  Pietro.  V.  jjd.461.VH. 
*17-  »j8. 

SUSIO  Giambaufta.  II.  3 fi. 

SU  TRIO . V.  Jt. 

SWART  Eudhatio.  VII.  ijj. 
SwIFT  N.  VII.  118. 
de  la  SUZE  Comedi.  VII.  tir. 
STBOTIOO,  Componimento , che 
fofle?  |I.  6i». 

STLVA,  Vedi  SILVA, 
di  SYMOR  Anna.  II.  669. 

Giovanna . 11.  669, 
Margherita  . II.  669.  ■ 
SYMPHOSIO)  ... 

SYMPOSIO  ) 111  404 
SYNAULIA , che  foffe  ? IV.  J47. 
SYNAXARIO , Inno,  che  foflef 
IL  441.  • . i 

SYNCHOREUTRI A , chi  fofc.? 
II.  796. 

SYNOOIA,  che  folle?  IV.  *44., 
SYRICTE , chi  detto?  II. 789. 
STRINGA,  Strumento  da  Tuono, 
Vedi  SIRINGA . 

SYRMA,  Abbigliamento , qual  fof- 
fe?  IV.  399. 

SYRO,  Monaco . IV.  164. 


T,  qual  Tuono  abbia  ? 1. 691. 707. 
TABALLI , Strumenti  da  Tuo- 
no . II.  787. 

TABERNA  Branorio.  IIL  m. 
TABERNARIA , Commedia, che 
lode  ? V.46. 

TABO  Antonio . VI.  164. 
TACCHELU  Bartolommeo . V. 
ifi.  408. 

TACCHINI  Antonio  Francefco. 
II.  if».  J»|. 


TACCONE  Bildaffarre . VI.  149. 
TACITA  Finita  . IL  jio. 
TACtTO  Cornelio,  Tuo  abbaglio. 
Ili  406.  Tuo  Teniimrnto  intorno 
alla  Religione  . VI  4)4  ciute. 
I.  19  II  JJ9  J94  &c. 
TADDEO,  Vicentino,  Tuoi  Vedi 
Ritmici  allegati.  I.  611. 
TAD1NI  Giambatifta . IL  j 16. 

Giulio  CeTare . II.  916. 
TADORENA,  Provenzale  il.  né. 

TAE- 
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TAEGGIO  Bartolcmmeo . L 84  [Il 
4IJ. 

Paolo.  VI.  4*J. 

TAFURO  Birtoloauneo . II.  314. 
TAGLIAFERRO  Francefco.  11. 
J«4- 

TAGLIAMOCHI  Barbara.  VL 
_477- 

TAGLIAPIERA  Niccolò.  IV.  85. 
VII.  *4». 

TAGLIAVINI  Rofa . VII.  tf*. 
TAGLI AZUCCH1  Giampietro  . 
VIL  159. 

Girolamo . I. 
80.  Ili  343.  IH.  <9.  VI.  401.  VU. 
(48. 

Veronica.  VII. 

TAGLIETTI  Giovano*  Antonio.  II. 
J«4 

«e  la  TAILLE  Giacomo.  IV.  114. 
VI.  io,  ^ 

Giovanni.  IV.  114. 

V.  »*i. 

TALABALACCHI,  Strumenti  da 
Tuono . II.  787. 

TALANDRO,  Vedi  BOSEAngo- 
ilo.  ’ 1 0 

TALANI  Baccio.  VII  13 6, 
TALANO  da  Firenze.  II.  170. 
TALARCHIDE,  Profeteflà.  II.  jo. 
TALASSI  Pietro.  IL  579. 

TALEA  NOCI  Vittoria . II.  370. 
TALENTI  Aletta ndro . II.  179. 

Gnfoflomo,  Tue  Noti* 
zie,  ed  Opere.  11.  190.  171. III. 
aio.  114.  VII.  tetf.  Tuoi  Verfi  al» 
legati.  III.  115. 

TALENTONI  Giovanni , fne  Fa* 
ticbe  . VI.  aj8.  malamente  acca* 
fa  r Ariofto . VI.  e mala- 
mente accula  il  Tatto.  VI.  <74. 
TALETfi  di  Creta,  Toc  Notiate . 

y 


II.  48.  718.  inventa  I*  Anfima- 
cro . I.  583. 

di  Mileto,  Tue  Notizie, 
ed  Opere.  L j.  VI.  Ji.  33.  34. 
ore. 

TALEYRO  N.  vi.  374. 
TALLEVAS,  Torta  di  Scudo.  VI. 

TALMUDISTI,  malamente  attri- 
buifeono  alcuni  Salmi  a'  Patriar- 
chi antediluviani . 1.  3*. 
TALUCCI  Spia*.  V.  101. 
TAMASSIA  Antonia . U.  <16. 

tamburini  Già  cubana  a.  v.  518. 

TommaTo.  1. 104. 
TAMBURO,  Strumeuto  da  Tuono, 
da  chi  trovato,  c che  fia?  II. 
7&7- 

TAMERLANE,  qnal  coflnme  te- 
nette  n|gli  Attedi)  delle  Piazze  I 
lì.  «8j. 

TAMIRI  di  Tracia,  Tue  Notizie. 

II.  44. 301.  iaveata  il  Modo  Do* 
' rio  . II.  709. 

TANARI  Lodovico . VI.  40*, 
TANCI , Vedi  TANZI . 

TANI  Niccolò.  V.  901 
TANIAN1  Guelfo.  II.  17*. 
TANNINI  Girolamo.  IL  sjo.  VII. 
119. 

TANSILLO  Luigi , Tue  Notizia , e 
Rime  ■ n.  ij8.  *66.  * 67 . V.398. 
VI.  *66.  177.  Tue  Canzoni  Pef- 
catoric . Vii.  103.  Commedie- 
Ini  fuppotte.  43.  V.  8t.  miglio- 
ra la  Pettorale.  V.  383.  lodate. 

III.  ■ t5.  Tuo  Poema  facro  da  chi 
tradotto  in  Ifpagnnolo?  VL  184. 

TANTALO,  Re  di  Lidia . L 37. 
TANTARD1N1  Innocenzo. VI.173. 
TANTIO,  Vedi  TANZI. 
TANUCC1  Curzio.  IL  34*. 
TANZI  A^clo  Mafia . VL  if- 
7 7 7 * *•' 


Anfelmo . I.  aoj.  VII.  38. 
Carlo  Antonio.  II.  318. 
348.  bis.  IH.  65.  il*.  V.  354. 
VII.  ijo. 

Francefco,  fue  Notizie. 
II. no.  criticato.  II  570. 

Maro.  VI  *37. 

TAPINOS1 , Vizio  del  parlare , che 
fi>  ? I.  519. 

TAPPO  Valerio.  VI.  7.8. 
TARABOTTI  Arcangela.  II  371. 
TARADELLAS  Domenico.  VII. 

*30.  *■  T 

TARANTINO  FAGO  Ginfcppe. 
VII.  t9f. 

di  TARASCON  Riccardo.  II.  117. 
TARA3SON  N.  impugnato  . IV. 
*4*- 

TARENTINI,  erano  improvvifa- 

tori  di  Commedie.  V.  199. 
TARENT1NO,  Manto',  qual  fof- 
fe  ? V.  107. 

TARGA,  ferra  di  Scudo . VI.  310. 
TARGA  Pietro  , Vedi  PAVESI 
Cefare.  » 

TARGELIA , Fella , che  folle  ? I. 

TARGONE,  forra  di  Scudo.  VI. 
j 10. 

TAR  LATINI  N.  IV.  56. 

TARONI  Pietro  Martire . II.  680. 
TARPA  Spurio  Mezio.  IV.  Introd. 
i-  *• 

TARQUIN)  Vittoria  » V.  536. 
TAR  REO.  III.  391.  VL  438. 
di  TARSIA  Galeazzo . II  137.  VII. 
90. 

Giovati  Maria.  II.  676, 

VIL  4J. 

Tiberio.  II  394  31 6. 
de  fARSlS  Giovaoni.  lì  41».  r 
TARSO,  Città,  fu  Accademia^. 
I.  Ijf  . 

1 • X t 


TARTAGLIA  Giovanni.  II.  336. 
TARTAR1N1  Fiorindo.  VII.  184, 
TARTARON  Girolatno . I.  134. 
TASSELLO  Vincenzo.  II.  jij. 
TASSIS  Giovanni.  II.  307. 

TASSO  Bernardo,  fue  Notizie,  ed 
, Opere.  I.  109.  133.  II.  143.  430. 
433.  518.  380.  611.  660.  111. 
133.  138.  x66.  VII;  7 6.  fuo  Sal- 
mo rapportato.  II.  435.435.  Tua 
Oda  rapportata  . 111.  174.  fuo 
Sonetto  rapportato . III.  38,  fuói 
verli  allegati  ad  efempio . L 301. 

( fuo  Amadigi  .5x1.  fuo  Fiondan- 
te . 5xx.  come  commciifle  ogni 
Canto  del  Poema  ? VL  333.  3x1. 
lodato  per  ciò  da  fuo  Figliuolo, 
ma  non  a ragione.  631  fue  Selve 
come  limate  ? III.  344.  introdurle 
in  elle  l’armonia  variabile . III.  1 1. 
introduce  la  Pocfia  Pefcatoria.  II. 
5i  5.  e la  Poefia  Mar  narefea.  81 8. 
c il  Sonetto  Paftorale . Ili  37.  58. 
e l’ Oda  Italiana . IH.  174  e gli 
Inni  Italiani.  H.  433.  fu  climi» 
nello  Itile  fiorito.  111.  35. imitò  i 
. Greci  11.  45 d criticato.  L 391. 
III.143  lodato . 1. 708.  citato . IV. 
131.  VL  ’ - . !..■■»•  V 
Ercole  . II.  177.1 
, Fauftino  . II.  x5x.  III.  174 
Giacomo.  VIL  J75. 

-,  ; Luigi . II  380.  ' 

Torquato , fue  Nbtlzie , ed 
Opere . I.  xj 3.  IL  x5j.  358. 5x8. 
.!  577.  IH- «54.  V.  137.  VI.9Z.  «7. 
567.  368  VII  80.  10 x.  Ai».  104. 
103. 173.  fua  Corona  di  Madrigi- 
li  rapportata.  III.  311  313.&C. 
.,  fua  Catena  in  parte  rapportati. 

- itf*.  170.  Aio  Monile  io  patte 
rapportalo.  I7Ì.  fuo  Sonetto  rap- 
portalo. |f.  fue 'Madrigale  rap- 
Y Pcr* 
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periato.  J07.  fuj  Corota  dt So- 
netti. 4j.  fua  Tragedia . IV.  7 a. 
io)  criticata  . 1)4  idi.  189  15  ). 
376.  384.  ft»a  Con. media.  V.  93. 
fuoi  Intermedi . V.  J04.  fna  Pa- 
llori!*. V.  400.  di  quanti  verfi 
conili  ? V.  393.  qual  ne  Ita  il  Pro- 
logo ? )9)  quali  i Cori  ? 194  qua- 
le la  Scena  ? 393.  perchè  inritoU- 
ta  Bofcbertccia  ? 584.  da  chi  polla 
in  Mulica  ?4<5o.  da  chi  tradotta  in 
altre  Lingue  ì 414.  allegata  io 
efempio.  IV.  idi.V.  373.  384. 
390.  391.  criticata.  V.  389.  fuo 
Poema . VI  668  669.  liti  per  elio. 
<71.  &c.  fuo  titolo  qual  migliore? 
fe  Gerufilemme  Liberata , o Gtf- 
fredo  ? IV.  36S.  fut  belle  Concio^ 
ni.  VI.  630.  difcfu  nel  carattere 
dell’  Eroe.  VI.  619.  lodato  per 
Punita , e perfezione  di  elio  Poe- 
ma. I.  334.  per  lo  decoro  de’  Per- 
sonaggi . VI.  633.  per  l’artifiziofa 
notizia  , che  eia  de*  Medelìmf . 
6)i.  per  l’elezione  dello  Stile  . 
616.  per  reiezione  del  Metro. 
619.  per. lo  finimento  migliore 
di  quel  dell'  Eneide.  IV.  167. 
fuo  Epifodio  fcmminillra.  bell' 
.Argomento  di  Tragedia  . 143. 
applaufo,  che  incontrò  naiver- 
fai  mente  . I.  io.  da  chi'  tradotto 
in  Latino  . VI.  676.  da  citi  in 
Francefe  ? 706.  da  chi  in  JfpT- 
gnuolo  ? 708  709.  da  chi  in  lo- 
gicar? 71 1.  da  chi  in  Tedefco? 
Ivi . fua  GerufaUntme  Confuifia- 
ta.  675.  Dima,  ch’agli  .ebbe  per 
quello  Poema  . Ivi,  fuo  Eftae- 
tntrene  . 117.  <77.  Lagrime  di 
Maria.  67 7.  D ff^raziene  di  Giu- 
da, 678.  Meviolivtte  .\677.Bat- 
e*wd*.  678.  Tmrtfri  lrj  .Jto 


7*J 

Giudizio  J u! fa . Militi/} e del  Frat- 
ta . 679.  varii  fuoi  furti.  I 173. 
t8o.  VI.  417.  funi  verfi  it  iti  al 
Petrtrca  . 3 16  altri  foni  vtrfì 

- citati  ad  efempio  . I.  397  358. 

4°?-  -4H-  4'4  414  44'-  50 3. 
jiz  3*4  3*7  jty  336  J37. 

• Jl°-  J4«-  J4*  J49  6j6.  657. 
670  700.  766.  altri  ciuti,  eoi- 

vc*ll;}  W ,1*S  Ite  J71  «58. 
704  file  Traduzioni  III  359  VII. 
•V  *07.  fue  licenze.  I.  479  667  lo- 
dato per  varii  motivi  .1  9 60. 
86.  89.  ■ 90.'  98.  383  386  410, 

- 4W-PJ-  708.  715.  li}  1,6  )c«. 
308.  31*.  V,' 390.  391.  cru  catp 
per  vani  difetti  . I.  *77  377.  378. 

* 19*  4°f  4^7  474  483  484  jcd. 
jzO-  696.  647.  fu  Poeta  per  arie. 
I.  ) «.citato.  I.  ),7.  569  y7,, 
III.  83.  ore.  impugnato.  I.  3.  III. 

.’  30.  8cc.  j 

TASTONI  AldTandro  , fue  Noti- 
zie, ed  Opere.  II  184  fuo  Pc*. 
ma . VI.  715. 716.  & c.  da  chi  tra- 
dotto in  altre  Lmgue  ? 757.  fua 
Contefa  per  il  Petrarca.  II.  Ì84. 
* *85.  Opera  lui  afentta.  VI  675. 
lodato.  7*7718  allegalo.  I.  359.. 

- citato. 'ili.  73  8jc. 

• < Carlo.  II.  5 i 8. 

Ferrante . I.79. 
Francefco.  11  380.' 
Giamb-nlla . 11.  380.  V. 

' • 

Girolafno.II  196.  1 
• t Giulio  II  517. 

JacomoAntonlo.il  678. 

; 679.  . .1  - i • • . 

Niccola.il  380.  • 

TAST.  Jcrcoimo  HI  )tr.  * 
.TATAR  , Runico  . II.  3*.  T -•* 
-IA1HVVINO?  ArèivtfCO'-»1  di 

Can- 


.»  * i 
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Camurbery.  II.  87. 

TATTI  Proipcro.  IL  168.  581. 

TAUDORENGA.  IL  ai4. 

TAVELLI  Luigi.  V.  «11. 

TAVOLA  RITONDA  , ufo  di  fe- 
dere ad  ella  oc* Coaviti,  perchè 
introdotto  ? VI.  496.  quanto  an- 
tico? 497.  le  due  follerò , oana 
fola.  Ivi . e 498.  da  chi  e quando 
inftituita  ? 498.  497.  perchè  cosi 
detta  ? Ivi . quali  cofc  abbraccia  f- 
fc  ? 490.  497.  fue  leggi  i 303. 
jo 6 &c. 

TAURO  Rafaele.  V.  io*. 

TAUTOLOGIA,  vizio  del  parla- 
re, che  fu  ? I.  f 19. 

TAZIANO,  citato.  IL 41. 41. 

TAZIO  Achille  , fue  Notizie  , e 
Romanzo.  VI.  410.  417. 8ec. al- 
lenato. II.  700. 

TAZZA  Eugenio.  VII- 130. 

TEANO  di  Crotone . VL  ìoo.toi. 
di  Locri  . II.  «j.  501. 
di  Metaponto. VI. xoi. 

TEATRO , che  fia , e onde  detto  ? 
IV.  407.  quando  introdotto  in 
Atene  ? 6.  che  fotte  ab  antico  ; da 
chi  migliorato  ; e quale  figura., 
avelie  ? 408. 410.  401.  quali  fof- 
fero  le  fue  parti  ? 409.  quali  le 
Entrate  ? 41 1.  io  che  fi  diftiaguef- 
fe  il  Greco  dal  Romano  ? 41 1. 
4»  7 non  fi  fervevano  Tempre  le 
delle  mifurc.419.  Tua  lunghezza 
predo  gli  Antichi.  184.  come  fi 
coprifie  dalle  pioggie,  e dal  Sole? 
41X.  come  fi  rinlrefcade  ne*  Caldi 
citivi  ? Ivi . qual  ne  folle  la  ma- 
gnificenza? 404.  8cc.  era  fcuola 
di  virili . 349.  era  frequentato  an- 
cor  dalle  Donne.  301.  oggi  vi 
ha  poca  Scurezza  in  efio.  IV. 
tauod.  f.  *.  halli  molta  foliwdi- 


ne. 404  kiwi  poea grandezza . 
413.  di  Atella , quali  Opere  vi 
fodero  rapprefentate  ? V.  310. 

TEBALDI  Giambanfta.  VI.  6$t. 

TEBALDO  Primo,  Rè  di  Navarca, 
Vedi  NAVARRA. 

TEBALDO  Q.uarte,Conte  di  Sciam- 
pagna . IL  !£?. 

TEBALDO  di  Vernon,  Vedi  VER- 
NON. 


TEBEI,  avevano  per  gran  giura- 
mento il  Giurar  per  il  Solt*. 
II.  17. 

TECHI  Sebaftiano.  V.  317. 
TEOALDI  Giofeffo.  VII.  10J.  Ut. 
Pieraccto.  II.  173. 
Piero.  IL  173. 

TEDESCHI,  perfezionaao  i B tornei 
■ Ombranti.  V.  *j8. 

TEDESCHI  Arrigo.  III.  j*i.  V. 


• 307. 

Giovanni . I.  0*. 
Giufeppe.  V.  ito. 
TEETETO.  III.  309.  391. 
del  TEGLIA  Francefco.  Ili  jor. 
TEGOLA  Pubblio  Licinio . II.  7*. 
TELACOCCA.  III.  09. 
TELAUGE  di  Crotone.  VI. mi. 


TElJhINI  , poco  divedi  da  Ce- 
reri. VI.  ii|. 


TELCHINIADE,  Poema.  VL 


TELECUDE , 3 Comico . V.  19. 

l’Epico . VL  iij, 
i*J* 

TELEFO.  I.  *3». 

TELENICO  di  Binando . IL  338. 
719.  7*4. 

TELESIA  di  Creta.  11.  803. 
TELES1ADB,  Saltaziooe.  II.  803. 
TELES1LLA  d’Argo.  IL  3% 
TELESINO . VL  194. 197.  *98. 
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TELESIO  Bernardino.  I.  66. 

Marco  Antonio . IL104. 
TELESTE , il  Ballerino . II.  798, 
il  Comico.  V.  *2, 
il  Lirico,  di  Sclmun- 
ie . II.  di.  «78. 

TELETTE , che  fodero  ) IL  418. 
VI.  *jj. 

TELLINE,  Lirico.  I.i8t. 
TELLEZ  Gabriele . VL  *7*. 
T6LLURE.  III.  184.  - . 

TELOS,  che  valefle  appo  Greci? 

IL  4**.  . 

TELUCCINI  Mario.VI.41d.4n. 
_,i79.j8a  j«j.  ..  ■ r 

TEMIDE . III.  184.  i8«. 
TEMISTIO,  citato.  J.7. 
TEMISTO  Giorgio . 1. 9*.  III.  «8S. 
TEMlSTOCLE,pe rfeg aitato  da  Ti-  T 
mocreonte.  V.  »a.  ammeflo  per  T 
favore  tra  Magi . Vi.  *jj.  ( 
TEMPERAMENTO,  che  fia)  I. 
ajtf.  »J7-,  fw  diverfaì  onde  naf- 
ta? *jd.  in  due  cofe  li  può  con»  . 
fiderare.  *17.  ciafcnna  feienza 
■«  «figge  un  particolare . , j»j7, 
^»al  fa*  alla  Poefia  allattato.  *jg. 
«41.  344.  per  quali  Legni  fi 
pefsa  quello  eonofeere  ? 244. 
34J  per  quali  meni  fi  poflà  il 
medefimo  aiutare)  *4».  • ; , 

TEMPERANZA,  quanto  loderò» 
le  fia , ed  utile  ? 1. 248.  , 

TEMPESTA  Antooio . VL  <170, 
TEMPESTI  Domenico.  V.  5*1. 
TEMPESTAI  Antonio,  Fraocef- 
co . II.  joj.  IV..  86.  VI  19*. 
TEMPIO  Francesco . IL  j*o. 
TEMPO,  delle  Sillabe , che  fia) 

I L J7&  di  qoaBtc , e quab  fatte  ) 
580  che  ita  il  Mttxo  tempii 
(ri. 

de' Verbi,  come  alte» 


727 

rare  fi  podi  da’ Poeti  nelle  Tee 
definenze  ) I.  7J4.  7*7. 
di  TEMPO  Antonio,  lue  Notizie, 

. ed  Opere.  II.  178. 18 j.  fno  Sonetto 
rapportato.  III.  57.  altri  fuoi  veti 
riferiti . 181.  allegato  .1  7*2.  HI. 

TENEBRE,  erano  un  Principio  fa»  * 
premo  de'  Per  linai . VV.  tr4.  * «" 
TENAGLIA  Sulpizto.  IL  28*; 
TENAUD  , Vedi  THENAUD . 
TENORE , che  fia  ) I.  <76.  278, 
TENSINI  Emilio.  IL  >12. 

TENTI  Bernardino . VII-  9. 
TENZONE,  Componimento , qual 
folle  ) IL',pr.77T  H 

TEOCLE . IL  424.  IH.  )8d. 
TEOCRITO,  di  Chio,  fuo  giudi» 
2»  dr  A aaffimene . I.  219. 

di  Siracufa  , Tue  No» 
»tzie,. ed  Opere.  II.  jjj.  579. 

60 j.  da  chi. tradotto.  6 ij.  $14. 
VII.  107.  chiama  Uillj  i fuoi  Com- 
ponimenti , e perchè)  III  J49. 
duali  di  effi  fieno  Buccolici  ? II. 
001.  quai  piedi  ammettelTe  nel 
Verfo  Giambo)  I.  6 18.  perchè 
fcriveflfe  nel  Dialetto  Dorico?  II. 
<04.  introduce  la  Poefia  Pefca- 
lona.  IL  616.  introduce  l.i  Poe- 
fia Mietitori.  IL  619.  fuo  Iddio 
rapportato  . III.  jjo.  &c  fuo 
Epigramma  rapportato . Ili  364. 
altri  fuoi  Verfi  allegati.  L 27 6. 

IL  620  dji.  7 83  malamente,, 
imitato  da  Ovidio.  I.  275  loda- 
to per  varie  cofe  . I.  549.  470. 
4M-  J99-  H doo.  «oj  «04  di» 
fcfo  con  tra  il  Fonrenelle . II  So*. 
8cc.  criticato . Il  «02  citato.  èo8. 
TEODETTE,  Fafelita,  fue  No- 
tizie IV.  jo.  VII.  187. 188  fu* 
Eoimma  rapportato . HI.  402  fui 
Tra. 
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Tragedia  cìnta  t IV.  nS8.  fue  Niccolò.  II.  317. 

Poema.  VI.  IV'  ” • Scipione.  II.  jo 6. 

TEODOLFO  , Spagnuola . II.  89.  TEODOSIO,  Gramaitco  , citato.- 
TEODOLI  Giafeppe  . IV.  94.  V.  VI  tu. 

351.  VII.  *40.  TEODOSIO,  Ttipolite  Primo.  VL 

TÉODONIDE,  Giambografo.  U.  j 6. 

534.  r ' ' Tripulite  Scoondo.  VI. 

TEODORA  Augnila  . V.  180.  ’ 31! 

TEOUORETO , cuato . I.  33.  6oj.  TEODOTO  , Vefcovo  di  Laodi- 
II  34.  44?.  ci  f eea,.fcomnnica  gli  Apollinari  ( , 

TEODORICO,  Monaco.  IL  94.  Padre,  e Figliuolo;  e perchè? 
VI.  iM.  . VII.  190. 

Prete . II.  453.  TEODOTO  Gio.  B.ttifta . VII144. 
Re  degli  Oitrògo-  TEODULO,  L aliano.  II.  809. 
ti.  V.  101.  inft  tuifce  un  Ordine  TEOFANE,  Cerameo.  II.  445. 
di  Cavalleria  . VI.  49 6.  • di  Midlene . VI.  <$54. 

TEODOR1DA,  Smollano.  Ili  )6p.  di  Ntcea.Vefcovo.  II. 

V.  40.  • ' » >1  • Tal  >’  448. 1 I I 

TEODORO  , l’ Anagnofte , citata  TEOF  ANlO , Diacono-.  Vii  - 1 

U.  448.  TEOFlLA  .TI,  $40.  • J ' ' 

il  Ballerino  . II.  797.  TEOF1LATO,  criticato.  I.  jdj. 
l’ Epico . VI.  1 14. cri»  TEOFILO , Vedi  VI AUD . 
cicato.  I. JJ6.  ■ t TEOFILO,  Imperadore.  II. 44 A. 

il  Giudeo.  VI.  189.  TEOFRASTO  di  Eretto , fuéNo- 
il  Jarnbografo.  1. 16.  lirie,  ed  Opere.  I.  ij*.  allegato. 
XI.  59).  ? ■ • .•  ’»  IV.Tpf.  mal  intefo  da  Plinio, Tur. 

‘ il  Retore.  1:  5 do.  VI.  74.  344.  citato  . I.  J36.  II. 

10  Siudita.  II.  4ja  <33.  747.  Set. 

VI.  ioj.  * ’ Pierite  .1.  jij  II. 

11  Prodromo  . II. 70.  <99.  '*  ! • 

71.  446.  VL  37.  4«i.  VII.  13*.  TEOFRONE,  allegato.  I.  314. 
133.  . • » TEOGNETO  di  Tettaglia.  IL  41. 

il  Tragico.  IV. *J.  V.  ij. 

TEODORO  d’ Atene.  V.JJ.  TEOGNlDE  8 Atene . IV.  ij. 

di  Cclefiria  , Vcfco-  ' v'  di  Megara , fue  No- 
vo. II.  <09.  tìrie  .1.  j.  II.  j(5j.  <543  fu  ver* 

di  Colofone  . II.  58.  poeta  . t 14  317.  da  chi  tradot- 
501.  «71  to?  VII.  147. 

Metochita.  Il-  joj.  TEOGONIA , Poema,  che  foie! 
Siceoie.  II.450.  VI.  108. 

Siracusano . Il  447.  TEOLITO  di  Mctimna . VI.  344- 
TEODORO  Antonio.  II.  317.  TEOMI.  IV.  3 

Giambatifta  . II.  114.  TEONE  , Grana  ali  co.  I,  z«$. 

Sufi- 
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Sofifta,  citato.  VI.  11*' 
fto  abbiglio . VI  X44  6 39. 
TEOPOMPO,  Aleni  eie . V.xp. 

Chio,  lue  Notizie. 

IV,  jo.  VII.  188  Cuoi  difetti.  L 
*8#.  jdj.  importerà  lui  data.  VII. 
188.  citato.  II.  7(0. 

Colofonie.  VI.  4). 

i8j. 

TEORICA,  Siracnfano.  Ili,  jdo. 
TEORO , Lirico . II.  jo. 
TÉOSEBIA,  Poetella.  III.  360. 
TEOSSENIDE.  IL  719. 
TERAMENE,  perchè  fopranno- 
minato  Cerume?  IV.  401. 
TERATOLOGIA,  che  fia?  V. 

TERDOCCI  Fruttine.  II.  349. 

Ginlidno.  V.  jtx. 
TERDOCTIO,  Vedi  TERDOC- 
Cl. 

TERENZJ  Luca . II.  jjj. 
TERENZIANO,  Vedi  MAURO 
Tereatnano . 

TERENZIO  Pubblio , Aie  Notizie . 
ed  Opere.  V.  jo.  jj.  VII.  j8.  fue 
Commedie  da  chi  tradotte  in  Ita- 
liane? V.  78.  79.  no.  111.  VII. 
$8.  da  chi  in  Francefe  ? in.  1x4. 
da  chi  in  Ifpagnuolo?  119.  da  chi 
in  lnglefe?  1x8.  da  chi  in  Te- 
defeo  ? 1 jo.  come , e quando  rap- 
prefentate?  V.  xjj.  qual  lui», 
ghezza  dette  alle  Iteflc  ? IV.  171. 
onde  ne  nerainatte  i personaggi? 

V.  ijj.  1J4.  come  vioflcrvafTe 
ranni?  L jjl.  muli  fieno  d‘ in- 
treccio? V.  44  ao ce  ne  ponefle 
le  Scene  ? IV.  184.  lalciò  in  ette 
la  Pcrioca  . V.  ijd.  cubò  mol- 
to da  altri  » e da  chi  ? L vjj. 
*73-  come  di  dò  e*  fi  feufàtte  ? 
E xpS,  come  taccile  Ine  due  Conx- 

' 1 1 


né 

medie  di  Meaandro?  L *79.  è' 
inferiore  nel  maneggio  degli  Af- 
fé111 a Piamo.  L 4^9.  criticato  per 
li  titoli  dati  alle  fue  Commedie. 
IV.  J<S8.  per  precipitazione  d'ac- 
cidenti. IV.  jjx.  per  povertà  dt 
formole . V.  48.  per  lo  itile . I. 
589.  Citato  particolarmente  nell* 
Affamatovi . IV.  198.  314.  370. 
405.  con  quai  Modi  folle  rappre- 
sentata ? V.  173.  reftitnito  in  etti 
a vera  lezione,  ido  criticato  in 
etta.ijd.  citato  adeferopio  nell* 
Andria.  I 19 6.  314.  403.  V.  4 1. 
ijo.  iji.  ijj.  1J7.  173.  criti- 
cato in  etti.  V.  ijj.  394.  fe  fia 
di  favola  doppia  ? V.  jxj.  citato 
nell’ Eunuco . I.  574  V.  41$.  ijj. 
ij7.  giuttificato  in  eflà  contrae 
Donato . V.  1 60.  criticato  in  etta. 
IV.  jij.  V.  ijo.  citato  nel  For - 
mione . V.  ijd.  ijt.  IJJ.  IJJ. 
criticato  in  etti  . V.  1 36  allega- 
to in  efempio  nc’  Fratelli,  o Adi  Ifì. 
IV.  184  V.  ijo.  ijj.  ijd.  tj7. 
criticato  in  eflà . L 376.  allegato 
in  efempio  nell*  Htcyra,  o Vtdo- 
va.  IV.  191.  ijj.  1J7.  mal  in- 
contro di  eflà.  V.  4j.  criticato 
generalmente.  IV.  X04  V.  ijj. 
ij<5.  lodato  generalmeme  . IV. 
xox.  X9J.  V.  ijo.  idi.  ijx.  fnoi 
verfi  allegali . I.  573.  619.  cita- 
lo . V.  170  8rc. 

TERETISMO,  che  fotte  III.  «8» 

TF.RINO  da  CafteHo.  IL  1 66 

TERMINIO  Antonio . IL  xj8.  IIL 
xdj.  XÒ7.  VI-  69 8. 

TERPANDRO  di  Lesbo,  fue  No. 
tizie  » ed  Opere . IL  jdj.  717. 
perfeziona  il  Peaae  . IL  497.  in- 
troduce gli  Staiti,  jxo,  ri' rovo 
il  Barbi» . U.  743.  inverna  moli* 

z x ' Arie, 
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Arie,  e anali  ? 718.  belle»* , e 
lodi  di  effe . 7x4.  fuo  Ettacordo 
quale?  II.  696.  <597.  perchè  chia- 
mato dagli  Efori  10  giudizio?  700. 
perchè  sbandito  di  Spana  ? 70J. 

TERPNO,  Citaredo.  11.  719. 

TERRACINA  Laura,  fue  Noti- 
zie, e Rime.  II.  149.  JJ9  UL 
»5».  VII.  77.78.  fuo  Centone. 
I.  178. 

TERR  AM  AGNINO  Girolamo.  IL 
t«3- 

di  TERRANOVA  Fraucefco.  VI. 

«78. 

Giovaani . II. 

di^TERRASSON.  VI.  392. 

TERRIBILITÀ',  come  alla  Tra- 
gedia  fu  da  conciliar*?  IV.  1^4. 
eome  in  ciò  erraffero  alcuni  ? i«j. 
8cc. 

TERTULLIANO,  Cartaginefe, fue 
Poefie . 11.78-  VI.  245.  citato.  L 
*tf8.  381.  II  4x4.  8cc.  criticato. 
I.  J54  j«o. 

TERZAGO  Guido  VI.  »ji. 

TERZAN1  CREMONA  Giovati 
Fnncefeo.  I 68. 

TERZE  RIME , Vedi  SERVEN- 
TESE . > •* 

TERZI  Filippo.  LMi.VlI.4tf. 

Giambatifta.  IH.  H2.  VII. 
4j.  10 j.  *otf. 

TERZINE,  del  Sonetto,  che  fie- 
no? Ili.  14  ■$.  in  quanti  modi 
rimar  fi  pollano  ? xtf.  27.  8ec. 
quali  ne  fieno  lodevoli , e quali 
no  ? 3*  33 

TESAURO  Aleflandro.  VI.  54.  ‘ 
Emanuelle , fue  Tra- 
gedie. IV. 9 J.  luoLbro.I.4jj. 

-•  iiafimato.  I 498. 

- ■ Lodo  vie»  .11. 183. 4<j. 


TESEO , fue  Notizie . VI.  4$  J-457- 
460.  4À2.  468. 

TESI , che  fia  ? 1. 447.  quale  fia  al 
Coro  permeila  ? IV.  34$. 

TESI  TRAMONTINI  Vittoria. V. 

Jl8. 

TKSINI  Luca  . IL  333. 

TESMOPHORIE,  che  foffero  ? 0. 
3j.  804.  da  chi  in  Grecia  por- 
tate, jy. 

TESORIERI  Ettore.  IL  373. 

TESP1  dicaria , fue  Notizie . IV.i 
fc  trovaffe  la  Tragedia.  IV.  f. 
come  la  promovene  ? 6.  V.  28 r. 
come  delle  alla  Satirica  corniti, 
ciameuto?  V.  281.  282.  293. 

TESSALI , Popoli , erano  valorofi 
Incarnatoti . li.  634.  erano  (lima- 
tori del  Ballo . II.  792. 

TESSALO,  Tragico.  IV.  32. 

TESSITURE,  capriccicfe,  di  Cosar 
pontmtnti . I 173. 174  &c. 

TESTA  Arcadio;  II.  <77. 

Arrigo.  II  160  III.  74. 
Giovanni . II  top 
Lauro.  11.  $79. 

TESTI  Coft.ntino . Il  278. 

1 Diana  Mari».  V 53 J. 

Fulvio.  I 98.  IL  314  III. 
Ì74  119  340.  IV.  98. 

Giaiutmifta  . IV.  ttj  V, 
it>7  VII.  13« 

TBSTU.OINE,  Strumento  da  Tuo- 
nò 11.  74R. 

TETR  ACOMO , nella  Pirrica  , che 

• frffe?  Il  802. 

TETRACORDO , che  foffe  ? IL 
tfytf  di  Mercurio  quale  ? 696. 
748  8cc.  come  accrefciuto  di  cor- 
de ? tfpfi  697  8tc.  come  molticdi- 

• putì,  e a nato  ? 8tc  70»  70/ «c. 
TETRALOGIA  , che  folle?  IV. 

- 'Ara*  ' r 


1 

i 

: 

ì 

l 

1 

1 

1 

d 


Digitized  by  Google 


TETRAPODIA  , Buccolica  , che 

fi*  ? I.  686. 

TEUTONICO  Pietro  , Vedi  ZE- 
LANDRINI  Pietro, 
de  TFELES  Clemente.  II.  401. 
TH ALATI' A , Meretrice . V.  1*. 
THALLO  , che  fofle  ? IV.  371. 
THAU  VIASTIDE , nel  Ballo , che 
fofle  ? II.  798 

THAUMATOPEI , chi  foflèro , e 
di  quante  foni  ? II.  798. 
THEBAULT.  VI.  403. 
THFETETO,  Vedi  TEETETO. 
di  THEMISEUIL  Signore  . Vii. 
471. 

THENAUD  Giovanni.  VI.  119. 
THENELAO , Epigramraatografo. 
UI.37*.  ' 

THEOLOGIO  , Macchina , che- 
fofle?  IV.  417. 

THEONE,  Aleflàndrino . HI.  373. 
THEOS  , voce  , onde  originata  ? 
II  17. 

THEOTOCION,  Componimento, 
che  fofle?  11.441. 

THERIO , Strumento  da  fuono . II. 


77«- 

THERMASTRIDE  )„  - - 

THERMAYSTRIOE) 
THEVENIN  N.,fue  Fatiche.  VI.*  30. 
de  TH1S  Giovanni . VII.  3 6. 
THEURGIA , che  fia  ? VI.  ai*. 
THISBE.  VH.  ijo. 

THISBE  Heria.  VIL,ijo. . , 

THOGRAY  d-Ifpahan.VH.187. 
THOMANI  Buofo . III.  191.  . 
THOMASSIO  Michele.  Vl.jj. 
THOPH , Strumento  da  fuono . II. 
784. 

THORBIORNO,  Runico.  II.  JJ. 
THORNLEY  Giorgio . VI.  4*0. 
THORNY,  Ranico.  IL  jj. 
THOR V1NGO,  Runico . U.  33. 


71* 

THORI  di  Bonrges  Goffredo , al- 
legato. VI.  488. 

TfdRENO,  Componimento,  onde 
detto, che  fia,  e chi  ne  fcrivefle  ? 
II.  6)j.  444. 

THRENODI,  chi  fodero  ? II.  <5<54. 
THRIAMBO , onde  detto  ? II/J3.3. 
THSCHINGENES , quali  Donne 
fieno  predo  Turchi  ? IL  790. 
THUSCO.  II.450. 

THYASO,  onde  detto,  c che  fu? 
IL  791. 

THYASONE , che  fofle  ? IL  791. 
THYASOTE,  che  fofle?  IL  791. 
THYMELE  , che  fofle  ? II.  789. 

IV.41J.  414  417. 

THYMELE , Pantomima . V.  171. 
THYMELICI , chi  fodero  ? IL  789. 
IV.  41 6. 

THYMNE . III.  373. 

TH YROCOPICO , Nomo.  11.715. 
TIBALDEO  Antonio, fue  Notizie , 
c Rime.  IL  11».  5 (53.  III.  i4i. 
190.  VII.  100.  101.  103.  fuo  Ca- 
pitolo  rapportato.  IH.  100. 
T1BER1  Bartolommeo.  IL  3 do. 

Carlo.  V.  107.  VIL  130. 
TIBERIANO.  IL  78. 

TIBERINO  Tiberio  Claudio . II.7A 
TIBERIO  Claudio,  Impcradore  , 
fne  Notizie  , ed  Opere . IL  74. 
635.  VL  347.  perchè  detto  Calli» 
fidi  ? IV.  384.  caccia  i Pantomi- 
mi d’ Italia . V.  174. 

UBERO  , Vedi  TlBERI. 

TIBIA  , Provincia,  qui  coti  no- 
minata? V.  154. 

Strumento  da  fuono  , di 

; panie , c quali  materie  fi  foleflc 
ormare?  II. 770. 771. di  quate, 
,e  quali  forme  ? 771.  come  varia- 
mente nominata  dalla  materia  ? 
770k  771.  come  variamente  nomi- 

issa  nata 


Baca  dalla  forma  ? 771.  come  va- 
riamente Geminata  da  fonatori  ? 
77).  come  variamente  nominata 
dal  fnono  ? 771. 77*.  come  varia- 
mente nominata  dall’  nfo  ? 771. 
77*.  Afa  .che  folle , e come  pre- 
cedeva alla  prtcmxorttl  77077). 
Cun»a  . 7 dp  Drflr*.  774 .Difpa- 
ri.  11.777  V.  174.  Embaterta  II. 
77).  Emiolia  . 771  Frigia , quale, 
c a che  conveniffe  ? V.  174.  Hy- 
f trulla . 77).  Lidia.  II. 774  V. 
174.  ItMvja  . II  77)  Pari . Ivi . 
Parthtnia.  II.  774.  Pbtnafca  769. 
771.  PuellMoria  . 77).  Putrita. 
771.  77)  Jaeri/fra^dà.^).  Jrr- 
raua . 77».  V.  174.  Simtfira . II. 
774.  Trita  . 77)  ‘Y buratta  . 769. 
Vafca . 768. 769.  770.  Utriculart. 
77«. 

TIBIE,  odierne,  quante,  e quali?  II. 
777- 

TlBII , perchè  detti  i Servi  ? V.  1 54. 
TIBULLO  Albio,  fne  Notizie,  e 
Poefie  . II.  589.  618.  tf)i.  tf) 7. 
649.  4)8. 859.  da  chi  tradotto?  II. 
66t.  Vii.  148.  difefo . I.  509.  cia- 
to in  d'empio  - 638.840.  641. 
TIBURTINI , avevano  i loro  Salii . 
VII  114. 

TlBURZIA.  II.  109.  aio. 

TlCA  Hernando.  VII.  i)8. 
TlCIA  Maddalena  Lncia . VlL  1*1. 
TICIDA  Gajo  . 11.  75.  j78. 
TICINESE  Marco  Antooio.  II.673. 
TICO , Vedi  KAQ  SIN. 

TIENE  Marco  li.  3 «5. 

Francefco.  VII.  11. 174. 
Sartori*.  VII.  117. 
TIENTIBENE  Modello  , Vedi 
MFLLINI  Benedetto . 
TlEPOLO  Niccolh.il  3)1.3)). 

Giacomo,  li.  jti,  III. 


i»5.  a)).  VII.  11  174. 

TlGELLlO,  Malico,  fuainftakiK- 
ti.  I.  383. 

TIGNOLA  Gafparo . VII.  io*. 

TIGRETE , Vedi  PiGRETK. 

la  TILLA  Gaetano.  VII.  143. 

TILLE,  Vedi  TINI  Domenica. 

TILLET  N.,  fna  ridevate  opinione . 
VI-  )ti. 

TILPINO  Giovanni.  II.  631.  VL 
J4°  J44 

T1MARCHIDE  di  Rodi . 1. 16.  IL 
J93.VI.  iì). 

TIMBALLI , Strumenti  da  fnono, 
quali  fieno , e quanto  antichi  ? IL 
787. 

TIMBALLISTA . II.  790. 

TIMEO  di  Elea.  II. 777.  VI. 4). 

di  Sicilia , riprefo  a tori* 
da  Plutarco.  I.  171. 

TIMESITEO,  Tragtco.  IV.  )i. 

TIWTO)  VI.  .4*. 

TIMOCLE  Comico, Primo. V.JA. 

Comico,  Secondo.  V. 
34.  *95.  allegato . IV  119. 

Epico.  II. 41. 

Innografo . 11.  448. 

TIMOCREONTE  di  Rodi , fu«_ 
Notizie.  V.  it.  fno  Scoli»  rap- 
portate. II.  31*. 

TIMOLAO , Lartffeo.  VI  dei. 

TIMONE  di  Flio , fue  Notizie , ed 
Opere.  I i7«.  179.  U.  333  336. 
V.  193.  fuoi  Frammenti  tradotti , 
e rapportati . II  336. 

di  TIMONEDA  Giovanni.  VI,)7r. 

TIMORE,  che  fia  ? V.  ) 19  quii 
movimenti  di  fpiritt  fi  Lcciano 
in  effò?  119.  )io.  è pafiooc^ 
alterabile . 318.  quando  li  aumen- 
ti ? IV.  139.  cagione  di  molte  in- 

_ gì  liliale.  V.  3 17.  non  è però  af- 
fatto 
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fitto  vizio  fo  . IV.  *17.  118.  è 
vopo  il  purgarlo . IV.  014.  quale 
dalla  Tragedia  fi  purghi  I 117. 
come  fi  purghi  ? «ti. 

TIMOSTENE . II.  497. 

TIMOTEO  di  Atene.  V.j». 

di  Ferrara  . VII.  97. 

«oi- 
di Gaza.  IV.  }«.  VL 
f*. 

di  Mileto  , fae  Noti* 
zie , ed  Opere . II.  io.  699. 700. 

, IV.  30.  ritrova  il  Genere  Croma* 
tic» . II.  703. 

di  Tebe,  fae  Notizie. 
II.  io.  (no  valor  nella  Mufica  . L 
jij.VII.  47. 

di  Zacioto . IV.  |8i. 

TIMPANO , Strumento  da  Tonno, 
che  fotte  ? II.  783.  antico  quale  ì 
7 M.  787. 

TIMOTEO  Bernardino.  VII.  ioj. 

Michele,  citato.  V1L 


TIMPANISTA  ) 

TIMPANISTRIA  ) 79®' 

veniva  nelle  Fette  di  Cibele  .VII. 


inter* 


TlMPANOTRlBA . II.  790. 
TINDURO,  Runico.  Il  33. 
T1MLLA , che  fia  ì 1 «ai. 
TlNGOLI  Lodovico,  fue Notizie, 


, * Poefie.  Il  3«o.  434.  iii  IV. 
*•7.  VI  703  lue  Traduzioni . 
Vii.  408.  ■ - ^ 

TINI  Domenica.  V.  333. 
T1N1CO , Calcidenfe . II.  j i.  498. 

di  Negroponto . L ]aj. 
TINTI  Carlo.  IV.  93. 

Paolo  li.  377. 

TINTINNABULO,  StrameaM  da 
Tuono.  ||.  78». 

TINTORE  N.  11.  739. 


TINTORI  Frineefee . Vi  Lo. 
TINUCCI  Niccoli . 11.  190.  VIL 
99 

TINUOLO  Giovanni.  I.  90. 
TIORBA  , Strumento  da  foono  , 
onde  detta,  e da  chi  inventata  I 

H.  739- 

TIRABOSCO  Aqtonio.  VI  87. 

Cornelio  . Il  «89. 

VI.  173. 

Giovala'  Angelo.  IL 
€76.  VII.  101.  131. 

Marc’  Antonio.  Il 

«80.  V.  4S7. 

TIR  ANN  IONE  Fenicio.  VI  iji. 
TIRANTE,  il  Bianco,  perchè  co- 
ri detto,  e fila  origine  ? VI  <34, 
T1RAQUELLO  Andrea  , cita» . 

I.  153.  II.  107. 

Ilario,  citato.  1. 

T1REME  Giovanni.  VI. 
TIRESIA.  III.  383. 

T1ROLE,  Re  di  Scozia  .ÌI414, 
4*3* 

TIRSO , di  quante  forti  fotte , c di 
chi  proprio  ? V.  308. 

TIRTEO  d' Atene.  I.  J.  II  353. 

<137.  <>41.  039.  80». 

TISFO  Nidalmo,  Vedi  FORTE* 
GUERRI  Niccolò. 

TISI  A (Ornerà . I 613.  U 49. 
T1SS1ER  Bertrando , citato  . VL 
190.  1 

TITANI,  con  qual  fegno  tu  (cel- 
ierò? IV.  163. 

TITI  Roberto.  II.  317.609. 
TITINNIO,  Comico  , (ue  Noti* 
• zie  . V.  49.  Tuoi  Veifi  allegati , 
li.  73  j.  V.  *«7.  citato  . V.  40. 
TITIO,  Vedi  TIZIO. 

TlTlRI,  Semidei  . V.  «88» 

Ti* 


T1TIRIN0,  Strumento  da  fuoao . 
II.  7 44. 

TITIRO,  che  dir  voglia?  II.  604. 

TITO  Imperadore . IV.  47. 

TITOLI , de’ Poemi,  onde  fi  vo- 
gliano prendere , c quali  condì-' 
zioni  aver  debbano  ? IV.  343. 
J 66.  tee.  V.  154  iJJ.&C;  quan- 
to importino  ? IV.  jtfp.  non  vo- 
gliono effer  doppj , nè  in  linguag- 
gio peregrino  ? j4 6.  debbono 
particolareggiare.  c come  ? 367. 
3^9.  vogliono  cfler  poetici.  369. 
delle  Drammatiche  Favole,  vo- 
glion  e (Ter  prefi  dal  Protagoni- 
fta.  347-  quali  in  farti  fieno  di 
lì  prefi  preffb  gli;  Amichi . V, 
303-  fpeffo  furoa  prefi  dal  Co- 
ro, e perchè  ? 348.  propri!  del- 
le Satiriche,  e delle  Commedie, 
fnron  talora  abufati  da’  Comici . 
V.  194.  fciocchi  importi  ad  an- 
tichi Poemi.  VII.  133.441.  da- 
ti da  que*  del  Secolo  diciafettc- 
fimo.  IV.  |44. 

T1TONE  Giovann’  Andrea  . IL 
190. 

Giovan  Batti  fta . 11.193. 

T1TTE , che  fodero  ? V.  144. 

TITTENID1E , Felle,  quali?  V. 
144. 

di  TIVOLI  Abate.  II.  tj8. 

TIZIANO,  Prefetto.  II.  78. 

TIZIANO , Retore . VI.  101. 

TIZIO  Gajo.  IL  73.  IV.  44. 

TIZIO  Giambatirta  . II.  144. 

Roberto,  fila,  ditela  ridi, 
cola  di  Virgilio.  I.  411. 

TMES1,  Figura,  che  fia?  I.  490. 

TO.  C.  VII.  .04. 

TOBIOLI  Tobia . II.  374. 

TODESCH1  Giovanni.  Vanti. 

¥•< 


1 


TODESCHINO  Bernardino  . V. 

103  Vii.  107.  119. 

TODESCO  Cefare.  III.  318. 

Giovan  Domenico.  U. 


J*7*  • " ; 

Lodovico.  .11.  344. 
TADINI  Cefare.  Ili  318. 

Michele.  II.  739. 

. Pietro  Paolo  . IV.  113. 
V.  io4.  331.  VII.  134. 

TOGA  . Verta , qual  forte  ? V.4J. 
TOGATA,  Commedia,  qual  fof- 
fe?  V.  43.  r ; 

TOGATARIO,  chi  cosi  detto  I 


IV  4P- 

TOGNALE  Giovan  Giacomo 


IL 


478. 

TOLOMEI  Alfonfq . VII.  11*. 

Angelo  Clandio.  VX 


mT9*  , 

Beuuccio.  II.  i8t. 

Cherubino.il.  131. 

Claudio , il  Vecchio  » 
fue  Notizie , e Rime . I.  4o4.  IL 
3 43.  III.  >84. 1 44  Tue  Accade- 
mie . I.  94.  97.  4o4.  introduce 
la  Nuova  Po  érta . I.  4o4.  ita  Tra- 
duzione d'un  Epigramma  del  Na- 
vagero  fecondo  le  regole  di  tal 
Poefia , rapportata . 607.  altra  fca 
Traduzione  del  Cantico  Nunc  di- 
mittìt . II.  1 38.  fua  correzione 
del  Petrarca  non  buona . III.  188. 
lodato,  e allegato  io  efempio.  I. 
338.  citato  , e allegato . 1.  113. 
1IL  411.  criticato.  1. 689.  Il.óod, 

Clandio , il  Giovane. 


n.  30]. 

Francefilo.  II.  193. 
Granitone.  IL  noi. 
Maria  Settimia . li. 383. 
Meticcio.  II  i8x. 


Tolomeo.  Vi.  173. 

TOLO- 
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TOLOMEI  ne*  PANNOCCHIES- 
GHI  Cimi»,  II.  <57. 
TOLOMEO  d’Efeftione,  ciuco. 

I tee. 

il  Fiiadelfo , lite  No- 
tìzie , ed  Opere . UI.  40}  fon- 
di una  fai  celebre  Libreria . I. 
46.  inftituifce  Cenami  di  poefia. 
Ivi. 

TÒLOMEO,  Alefliodrino , Vedi 
CHENNO  Tolomeo . w 

Afcalonite.  VI.  6 fi. 
, . di  Citerà.  VI.  ji. 
TOLOMEO  Claudio , Pelatoti  , 
fue  Notizie,  e Fatiche  intorno 
alla  MuGca . II.  68  j.  715.714- 
TOLOSA  , Citta , quando  comm- 
ciaife  ad  edere  Arcivefcovlle  ? IL 

TOLOSA  Franata) . II.  Jid. 
di  TOLÒSÀ  Raimondo  , Conte . 

II  ÌI7.  ' 

TQLVE  Francefco . VII  ajt». 
TÓMACELLI  Plmitì . I.  j6. 

TOM  ADONI  Simone.  V.«JJ.  VII. 
*50.  £ 

TOMAI  Goaohitno.  IL  ?8j.  1 j. 

• Tom  orafo.  II  j 86. 

TQMASI,  Vedi  TOMMaSI. 
TOMASSIN  Lodovico,  citato*  *. 

*66.  «„  t;  .*  , l ~ , v 

TCtffiÀSS©’  Taccaria . Mi.  148. 
TOMEO  6darq.lL  «76  IV.  70. 

rSìIte»  v,»?.'- 

TOMlEROflLixt.,-"; 
TONINI*  FpfrfcSTI  Jlarco.  VlL 

TQ^frÀKjÒ' J&«ardino . I.  17*. 
“•  J J8-  VI  *J*  Sii  J.;  '=? 

T&ÌUfa  ÀSMlS^Ctrò  Paole!  VII. 


TOMMASI  Annoio,  fne  Notizie 
II.  358.  fin}  Sonetto  rapportato' 
III«J  j 

BAtotommeo . II.  67*. 
Francatimi  Antonio.VI. 
6j.  116.  *78.  Vlt.tot. 

Giambatifta . V.  51*. 
Giufeppe  Maria.  I.80. 
Io  teoria.  Vii  1*9. 
Tommafo  Placido.  IlL 
_ ***;  * 
TqMM ASINI  Alcarannio . V.  107. 

Jacopo  Filippo,  ci- 
tato. 1.98.  n.  *jo. 

..  Pompeo  . V.  461. 

VlLlI-i, 

TOMMASO  Anglo . Vi.  a«8. 

, . _ . d’ Aquileja  , Vedi 
PIGNA  Giambatifta . 

• ‘ . B'jocenfe.  11.97- 

. ‘‘j  Cantiprateofe  . II. 

^4*  9 . » / t 

T.  '■  ; dì  Canttmia,  Arci- 

’ vefcovb, Santo , Vedi  BECKET» 

* TO  Tommafo.  - 

Elycnfe . VI  t«8. 

, --  da  Faenza  . VIL 

•^8. 

de  Kcmpù.Il.  10  j. 
Vi  86.  . --t, 

da  Medina  , Vedi 
CALORI , e SASSO . 
TOMPSON  Giovanili.  VII.  *JJ. 
TONDf  Bo&f ventura  , citato.  II. 
iyt . , 

TONIANÌ  Pietro  Antonio,  II.  300. 

IV  80.V.413. 

TONO , nella  Mufica , che  da  ? I. 

' 578.ll.  696.  in  quarta  forti  fi  di- 
' vida  ? II.  «94-  i 

TONOL1  Egidio  - \l  |8j.  ‘ 

TGN^Rrq,  FUmo?  di  Gracco. 


TON- 


TONTOLI  Scipione.  Il  518. 
TOPICA  . fregata  I.  41)414  Sec. 
TOPAZIO,  Gemma  . VII.  38. 

topografia,  vi.  44 

TOPPI  Niccolò,  citato.  II.  1 87. 

luoi  abbjg'j.  VII.  87. 
de  la  TOR  Beltramo. II.  138. 

Guglielma  . 11.  iti. 

VI.  JJJ. 

Raimondo.  II.  1)7. 
TORALDO  Vincenzo  . II.  308. 

ni.  <53. 

TOR  ALTO  Gafparo  . II.  313. 
TORANO  Agoftino.  II.  310. 
TORCAFOLLE . II.  146. 
TORCIGLIANI  Michelangelo,  n. 
331.  391.  VL  884.  VII.  107. 141. 
147.  *41- 

TOREBO  Principe.  II.  711. 
TORELLA  Antenor.  II.  338. 
TORELLI  Alda  . IL  363. 

Alfonfo.  V.  101. 
Andrea . I.  38. 

Filippo  Antonio  . VL 

’ <lt. 

Gafparo.  III.  31J.  V. 

jjo. 

Giacomo.  V.  J48. 
Gioia  db’  Antonio.  IL 

*73» 

Giovai  Francefco.il. 


Girolamo . IL  484. 

Giulio  Cefare.  V.  93.1 

Oinfeppc  . VL  69 8. 

Goalpam.  11.133. 

N.  V.  317. 

Pomponio  r fne  Noti- 
zie, ed  Opere.  L 89  IL  x8z  8i*. 
HI.  144.  IV.  73.  103.  fu»  Madri- 
gale rapportato . IR.  307.  critica- 
to . L 381.  384.  m.  144. 

Torcilo . II.  483, 


TORELLI  negli  STROZZI,  e per 
me’  BENEDETTI  Baibara.  a 
378  383.  V.  408. 

TORI  Fiorio.  li  381  V.  470. 
TORLEIFOSKUM  A , Romeo . IL 

TORNABUONI  Lorenzo.  II. 473. 
474.  VII.  1x6. 

TORNABUONI  MEDICI  Lucre- 
zia. U.  471-  474-  47J- IH  *44. 
VI.  tii  VII  1x6 

TORNARE,  voce  Latina  , che^ 
fia?  VI.  311. 

TORNATRICI,  chi  foflèrol  VL 
311. 

TORNAUT  Guido.  VI. 
TORNELLO,  che  fia  1 ni.  199. 

come  folle  variato,  toj. 
diTORNEN  Guido.  VI. 
TORNEAMENTO  onde  detto  f 
VI.  310  3 11.  Vedi  GIOSTRA. 
TORNESI  France/co.  IL  31J. 
TOKNIELLI  Francesco  Gitola- 
mo , fua  Siciliana  rapportata . III. 
• *79- 

Livia.  IL  381.  VIL 
77- 

TORNIOLI  Marc'  Antonio.  IV. 
89.  V.  311.  ... 

TORQ.UEMADA  Antonio.  VL 

TORRE  Annibaie.  V.  9». 

Aleflàndro . VII.  173. 

^ ' v 1 Carlo.  FI  31*.  308.  IV. 
«**.  V.  331.  417.  47Ò.  Vi.  387. 
448.  7x8.  V.  89.  118. 
da  TORRE  Erme».  VII.  104.  ‘ 
della  TORRE  Bittilh.  II.  3 31. 

Francefco.VH.il. 


Giovannr . IL  «14, 

318.  UL  fit. 

Gio.Fra11ccfco.VlL 
180.  j 


GaglieJe 
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Guglielmo.  VI.  jjj. 
Marianna  . II  514. 
Ottaviano . II  514. 

J*7-  . 

Pagano  . II  190. 
Pietro  Ignazio.  I. 
*9 

TÓRRENTINO  Ermanno,  fue— 
Opere  .V!  8. 

TORRENZIO  Levino  . I.  *54. 
TORRES1NI  Sebaftiano . 1.  in. 
TORRETTI  Francefco.  V.  tei. 

G ambatifta.  II.  570. 
TORRLAnna  Maria.  V.  556. 
TORRICELLI  DENAGL1  Fran- 
cefco . II.  577. 

TORRIGIANI  Luca  . I.  9;. 

Marchinone  • II.  188. 
TORSELLO , Strumento  da  Tuono. 
IL  779- 

TORTI  Antonio  Agollino.  II.43 4. 
VII.  i«r. 

Celare  II.  447. 
Francefco.  VII.  17. 
Girolamo.  III.  319. 
Lodovico . III.  4*5. 
TORTOLETTI  Agollino.  V.414. 
VI.  «78. 

Bartolommeo.il. 
*14  40*  J70.  IV.  79  V.  504. 
VI.  686. 

Girolamo.  IV.8f. 
VI  (t73.  ' 

TORTONA  Francefco.  VII. 174. 

Ifidoro.  V.  510. 

TORTORlCl  G; egorio  . II.  170. 
TORTORINA  , Comica  , Vedi 
BROGLIA  France/ca. 
della  TOSA  MaT> . II.  181. 

: Niccolò,  fue  Notizie. 
II.  19 1.  III.  141.  funi  verfi  allega- 
*■  ti.  IH.  144. citato.  Ili  147. 
TOSCANELLA  Orazio,  fue  Noti- 
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zie,  ed  Opere.  L 474.  II.  51®. 

VI.  yjl.  VII.  11.  1*9  174.  luo 
abbaglio . VI.  440. 

TOSCANO  Al  fon  lo.  II.  j <S<5. 

Cammillo  . I.  io». 
Lorenzo . Vii.  149. 

N.  V.  519. 

Rrfaello . VI.  145.15*. 

VII.  80.  168.  *59. 

TOSCHI  Francelco.  VI. *79. 

Giambatilia  . I.  17*.  V. 

? AT- 
TOSCO Annibale. II.  45t.III.a66. 

VII.  7*. 

Antonio . II.  469. 

Niccolò.  VII  99. 
Tommifo  II.  577. 
TOSELLI  Antonia.  V.  547. 

TOSI  Alfoofo.  111.185. 

Francefco.  VII.  ijo. 
Giufeppe  Felice.  V.  515. 
Pier  Francefco.  V.  45». 
TOSICO  Niccolò  , Vedi  TOSCO 
Niccolò . 

TOSINI  Eutorpia.  II.  384. 
TOSNOVI  Giovanni.  11.  389. 
TOSSARELLI  Pietro . III.  515. 
TOSSOZIO.  VI.  189. 

TOSTATO  Alfonfo,  citato. 1. 16. 
II  io. 

de  TOTIS  Giufeppe  Domenico . 

IV.  97.  V.454  478.498. 
TOTT1  Ranieri.  VII.  *40. 
T0UP1NEURES  , che  follerò  . 
VI  51*  jij- 

TOURNhhORT  Pitton  , allega- 
to . I 68.  VI.  in.  4*8. 
TÓUP1E  ) 

TOUPIER)  Voci  Francefi,  che- 
1 fi/n'fichino  ? VI.  515. 
TOUkNEMINE  N.  IV.  4- 
TOU  TE  M0E1,  Cihinefe.  II.*}. 
TOUVANT  N.  11.  ffo. 

TO Ir. 


A « a a a 


TOZZI  Luci . I.  8*. 

Maria  Antonina.  V.  J 57. 

TRABEA,  Verta  , che  forte,  cdi 
quante  forti  ? IV.  <0. 

TRABEA  Quinto  . V.  «1. 

TRABEATA,  Commedia,  da  chi 
inventata,  e che  forte?  IV. 50. 

TRABUCCO  Andrea . V.  4*°- 

TR  ACHEL1SMO , Figura  del  Bal- 
lo. IL  798. 

TRACOLO  da  Rimino.  II.  103. 

TRADUZIONI  di  Poefie  rtranie- 
re,  come  li  prendertero  da  alcu- 
ni a far  in  profa , e come  ciò  fia 
mal  fatto  ? IV.  no. 

TRAGEDIA,  voce,  fu  afata  per 
dire  Stil  fui  lime . V.  j<.  onde_ 
originata  ? IV.  3.  5. 

Componimento  Dramma- 
tico, come  averte  principio?  IV. 
1.  quando  cominciane  io  Atene? 
3.  quali  progredì  venirte  facen- 
do? 4 6.  Come  padade  adirtio. 
guerfi  dalla  Commedia?  f.  come 
fcambiarte  l’antico  fno  intento  f 
7.  come  fi  asdafle  perfezionan- 
do nel  nuovo  edere  ? <S.  7.  8cc. 
quando  io  Grecia  certarte  di  ede- 
re? 9 come,  e quando  origine 
averte  tra  Latini , e quanta  poca 
fortuna  v’incootrafle?  37  carne 
forte  tra  Provenzali  introdotta?}!, 
come  forte  introdotta  tra  gl'  Ita- 
liani ? J4  come  tra  Fraocefi?  148. 
come  tra  gli  Ollandefi  ? 148.  co- 
me tra  gl’  Inglefi  ? 149.  come  tra 
Chinefi  , e in  qual  guifa  da  lor 
maneggiata  ? iji.  come  tra  Pe- 
rmani? ifj.  fu  a d ffinizione  qual 
fia?  tff . fpiegata . ij 6 fino  s 
nj.  quali  co  fé  imiti  come  fug- 
getto  t L 318.  IV.  nj.  di  lag- 
getto  finto,  non  è approvata  nep- 


pur  da  Ariftotile  . IV.  191.  fu* 
fine  primario  qual  fia?  IV.  113. 
*14.  113  8ec.  V.  318.  317.318. 
fe  da  ora  cangiato . IV.  1x1.114. 
quali  cofe  fieno  vopo  per  conse- 
guirlo ? >17.  fe  talora  averte  al- 
cun fine  fecondano  ? 113.  &c.  fe 
forte  prefa  per  inrtrumento  da_, 
render  odiofa  la  Tirannide?  111. 
iti.  ricerca  per  fe  ertcnzialmen- 
te  la  Compartì  ne  , e il  Terrore . 
I.  461. come  purghi  quelle,  e_ 
l’altte  paflìooi  ? IV- 114  &c.  138. 
V.  317.  quale,  e quanta  fia  l’uti- 
lità , che  cagiona  ? IV.  119.  ixow 
113.  &c.  fu  a crtenza  non  confi- 
rte,  che  nel  Nodo,  e nello  Sho- 
domento  . *71.  può  aver  fine  lie- 
to, tuttoché  fia  migliore  colline 
trillo.  33  8.  8t\  onde  tragga  1 Tuoi 
Epifodj  ? 190.  quali  gli  efigga  ? 
190  Utc.  193.  &c.  quali  danni 
folFcnfca  dagli  Epifodj  amerolà  ? 
198.  &c  quale  invenzione  di  fee- 
timeoti  eugga  ? 348.  poco  ama 
le  metafore  . I.  498.  qual  fia  il 
fuo  proprio  carattere  ? j<58  JS9. 
qualVerfo  efì^ga?  IV  109110. 
B*c.  delude  ogni  mrfcolanza  di 
erto.  113.  come  fi  prefe  da  al- 
cuni a terterla  in  pr<  fa;  e c'  me 
mal  fecero;  e perchè?  IV  no. 
Bc:.  118.  Contefa , che  per  ciò 
nacque,  e come  finiflè?  III.  111. 
I17  liS.  quali,  c q unte  fimo 
le  fue  natii  d.  quantità  ? 304  303. 
Bec.  <0  quanti  Atti  voglia  erter 
panila  ? 308.  come  voglia  edere 
ne’  meddìmi  partita  ? 309  qual 
Mufiea  efigga  ? 348  347.  quau- 
te  ore  porta  durare  ? 189  170. 
171.  Sic.  perchè  l’incontro  di  erta 
non  fia  uguale  predo  ogni  N*zim* 
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ne  ? )dx.  perchè  agli  Spagnnoli 
non  piaccia  ? V.  ))4.  fne  conve- 
nienze , e difconvenienze  dall' 
Epopeji.  IV.  ij9  »74.  Vi.  la- 
trod.  f i è interiore  per  digni- 
tà a quell’  ultima  . VJ.  Introd.  <f. 

III. 

TRAGEDIE  , Franccfi,  qaando 
commciaflero  ? IV.  do.  ebbero 
nel  onncipio  cattivo  incontro  ; e 
perchè  ? Ivi . riformaronfi  fa  i 
Rana  ozi . 196.  VII.  191.  hanno 
per  lor  diftintiva  l'amore.  Ivi. 
di  qaanti  verft  e (Ter  fogliano?  171. 
peccano  ordinariamente  nell*  ul- 
timo Atto,  jj d.  chi  ne  compo- 
nelle?  114. 

Greche , che  rappre- 
fentinoRè  malvagi,  quante  fieno , 
e quali  ? IV.  tu.  nmna  di  effe  è 
mancante  di  unità.  I.  )ji.  molte 
di  effe  fono  diverfe , come  che 
portino  lo  Hello  titolo.  I.  jji. 
chi  ne  componete  ? IV. 

Inglefi , chi  ne  feri- 
velie  ? IV.  *49. 

Italiane,  come  fiate- 
rò fcrupolofamente  compofle  ? 

IV.  j*.  59.  perchè  da  principio 
non  avellerò  molto  incontro  ? 
Ivi . quali  vicende  fofferillero  ? 
di.&c.  di  quanti  veti!  effer  pof- 
fano  ? 171.  171.  chi  in  vedi  ne 
componete  ? di.  Sue.  chi  ne  com- 
ponete in  profa?  no. &c come 
fieno  molte  nojofc  per  l’ unifor- 
mità? id4 

Otlandefi,  chi  nc« 
componete?  IV.  148. 

Provenzali  , chi  ne 
feri v effe?  IV.  j).  &C- 

Titoli  di  quelle  , che  efiftono 
Stento  vate  in  queft’Opcra .Alligati- 


le la  Prudentt.W.  77.  Acamante. 
li).  Aihilleide  . 48  Achilli  .48. 
nd.  A. bilie  in  Troja  . 100.  Acri- 
panda  . yj.AJargonte  1 1 d Ader- 
bale. 141.  Admeto  .7 d.  Adriana. 
71.  bis  . Adriano . 141.  Afrodite . 
70-  Afronia.  8*.  Agamemnone . 
18.  4 <5.  dp.  io d.  107.  ito.  Age- 
filao.  i)|.  VII.  toq.Aglae . IV. 
88.  91.  Agricola . ioo.  Agrippi- 
na Vedova  di  Germanica . 1 )7. 
Aj tee  Flagellerò,  tu  104.  Aio 
vero  titolo  qual  lia  ? jóy.  Albe - 
fènda . 84.  Alcefle . 7).  97.  VII. 
*xj.  AIcefHde.  IV.  i|.  rod.  Al- 
cibiade . 141.  Alcimcdonte . 1x9. 
Alcimene  . 9d.  Alcioneo  . 1x9. 
14).  Alcippo  . 84.  IO)  Alcmeone. 
70.  Alemanna . J4.  A/eJJandro  . 
1x4.  Altffandro  il  Grande.  108. 
1)8.  VII.  xio.  Alfredo.  IV.  i)J. 
Alinde.  tjS.Aliodoro.po.  Al - 
meriga  .7).  Almida . 77.  Altamo - 
ro.  74.  Altea  . d8.  dp.  8d.  Aiti- 
le. d8.  Aitimene . 74  88.  Alvi - 
da.  81.  Aliyra  . 14X.  VII.  xio. 
bis.  XI 1.  Amalafunta.  IV.  1)8, 
VII.  xio.  xxj.  Amano . IV.  ixj. 
ixd.  bi*.  VII.  ipj.  l’Amante  del 
Morta  omicida  del  Vivo . I V.  1 1 J. 
l’Amante  Inimica.  VII.  xio .Amafì. 
IV.  84.  14X.  Amata.  84.  l’amaz- 
zone . 79.  le  Amazzoni  Liberate  . 
li).  Amelia  . I)$.  Americani. 
141.  VII.  xii.  Americo.  IV.  84. 
Amìda  Tiranno  . 79.  Amira . 87. 
Amor  Tirannico  . nd-  Andre  affé. 
54.  Andromaca.  108.  1)8.  An- 
dromeda . «).  78.  98.  1 ) X.  Andro- 
mire . ixd.  Andronico  , 141.  An- 
gelica . 79.  Anna  Bolena  . 1 1 j. 
Annegata . 68.  Amibaie . 89.  iot. 
1)4.  14).  Antenore , 100  itoti» 
ita  a I«», 


gonc  . 66.  104  xtj.  13J.  VII. 
19*.  190.  Antigono  . IV.  69.  An- 
tigono Tradito.  84.  Antiochide. 

100.  Antioco,  133.  Anttvalome- 
ni.  <58.  Antonia  di  Bergomo . 68. 
Appio  Claudio . 98.  Aninda.  111. 
VII.  19J.  Aretapbtlo  . IV.  1*9. 
Argive.  no.  Arianna.  71.1)4. 
Annoialo.  90.  Artflodemo.  84. 
9J.  io).  Arminto  . 116  141 . Ar- 
p alice.  79.  Arrenopia  . 68.  Ar fa- 
ce . 86.  A'ftnda  . 98.  A /ime . 74. 
Artaftrfe  . 97.  Artajfare  14). 
Arumidore  . 7J.  Arturo,  ijo. 
Alba-  140.  Atdrubale  . 69  Af- 
mondo . 88.  A/jfalon ne.  77.  144. 
Vii.  195  *91  A/Jiana . IV.  126. 
AJìianutte  .63  io|.  A/ìrate  Re  di 
Tiro.  1)8.  VII.  225.  Atal-nta  . 
IV. 67.  Vii.  74.  Atamante.  IV. 70. 

90.  Atenatde . no.  i)j.  141. 
AJfreo,  e Tiefle  . 14».  Attaha. 

101.  108.  1)9.  VII.  *11. 190.  At- 
tila. IV.  i)).  V1L  104.  Aitui» 
Regolo , Vedi  Regolo.  Antng- 
ztb . 214  le  Baccanti  . IV.  2). 
Bacco  ufurpator  di  Parnajò . 99. 
Baj  nette.  101.  1)9  Baldafar - 
re.  ìoi.  S.  B irtolvmmeo  . VIL 
194.  Belifa . IV.  9J  Btlifano. 
8).  114  117.  i)J.  VII.  197.  U 
Bella  Penitente  . 214.  B citerò- 
fonte  .IV  1)8.  VII.  22 j.  Bereni- 
ce. IV.  i)).  bs.  1)9.  V.  )6i. 
Bo,  mondo  IV.  87.  Bonifazio . 86. 

91.  9).  VII.  197.  Br adamante . 
IV.  12).  1)6.  V.  )6i .Bragadino  . 
IV.  72.  Britannico  . 108.  1)8. 
VII.  291.  Bruto  . IV.  98  101. 
bit.  142.  Vii.  2i  1.  la  Caduta  di 
Belifario.  IV.  114. 117.  i)j.  Ca- 
lcitri. pt.  Cadmo,  ed  Ermtone, 
.VII.  22J.  Camma.  IV.*)).  Ca- 

. 1.  . 


noce  . 6rj  Canditile.  86.  i Cari- 
chi. 8j.  VII.  19).  Ciriclea  . IV. 
71.  Caldina.  Vii.  214.  Catone. 
IV.  no.  14).  iji.  Celia  . t)<. 
Ct  linda  . 78  Cefare  74  100.  bis  . 
*09. 125. bis.  126. 142  no. VII. 
21).  291.  Cefart  Trionfante  in 
Egitto  208.  Ctfari.% . 195.  Cefo- 
nia.  IV.8».  Cbilomda.  tvj.Chil- 
perico . 98.  Chritmce.  i)J.  Cia- 
ntppe . 97.  Ct  .ntppa  . 112.  Cice- 
rone . 97.  Cid.  108. 1 50.  V ) )8. 
VU-  204.  Ctml> elmo  . 21  ) Cimin- 
da.  IV-  362.  Ciana  . 108.  130. 
VII.  204.  ter.  210  291-  Circe. 
IV.  134.  Ciro.  84  86.  i)g.  Cero 
in  Baiutlonia  . tot.  Clarice.  13J. 
Clarionte.  136.  Cleagenort,  e Do- 
nflea.  135.  Citano  Tiranno.  143. 
Cleome Jonte  . 362.  Cleopatra . 68. 
ier.70  8j.  90, 94.  102  io)  13J. 

I) 6.  Cleopatra  ,td  Antonio.  VII. 
21  j.  Cleopatra  Cattiva  . IV.  nj. 
Cleopitra  Moglie  di  Tolommeo 
Eptfane . 92  Clitandro  . 130.  Cli- 
temneftra.  11 6.  Clttofonte . 129. 
Clodovto  Trionfante  . 88.  Clorm- 
da.  135.  Clotilde.  91.  i Coefori  . 
18.  Comodo  Imperatore.  133.  la 
Congiura  dt  Bruto.  101  .Confal- 
X 10  Martire  .87.  il  Conte  d’E/fcse. 
134.  l|6.  V.  338.  )J2.  il  Conte  di 
Modena  . IV.  71.  U Contejfa  Rei- 
na . 11  j Cartolano  . VII  213.  Co- 
rifa, e Caltiroe . IV.142  Cornelia. 
li)  Carradino . 94.  97  Corrado  . 
87  Cofroe.  i)j.  143  Coflantino , 

II) .  Coftantno  Imperatore . jé. 
j8.  VII.  202.  Coflanza.  IV.  72. 
Crat  afille  a , 72.  Cresfonte  . -TX. 
VII.  290.  Crefo.  IV.  88  94.  no. 
Crtfpo  ■ 96.,  98  107.  129.  143. 
Cromiteli.  96.  Datre . 124.  O4- 
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lido.  71.  le  Danaidi . 18.  1*8. 
>4).  Daria.  68.  Dario.  89.1)3. 
Davide.  85.90.  io*.  Davide  in 
Corte.  97.  Davide  Penitente .VU. 
eoo.  Davide  Perfeguitato  . IV. 
78.  bis.  VII.  199.  David  inTre- 
bi fonda . IV.  94.  Delfa  .71.  De- 
metria  in  Teodofia . 87.  Demetria 
in  Trtbi fonda . 87.  Demetrio . 86. 
91.  VII.  197.  109.  Demetrio  Mo- 
jcovita.  IV.  94.  Demetrio  Re  di 
Tebe.  64.  Di mediee.  99.  Dedo- 
tte. 58.  64.  68. 69.  100  116.  VII. 
*04.  Didene  fe-focrefLantc . IV. 
1*3.  Didone  la  Vera,  0 Dtdone 
la  Cafla.  1*8.  il  Difefo  Onor  delle 
Donne.  97.  Dina.  118.  Diogene 
Imperatore.  93.  Dione  Stractefa- 
no.  tot,  DtfcordiaeT  Amore.  66. 
la)  Divifa  Fanciulla . 80.  Demo- 
nica. 94.  VII.  198.  Domiziano. 
IV.  98.  Drufo.  VII.  199.  il  Du- 
ca di  Guifa.  IV.  101.  le  Due 
Vittime.  361.  Eccerilade  , Vedi 
Ezzelino.  Edelfa.  8j.  Edemon- 
do.  80.  Edippo.  11.  4 6.  68  95. 
X03.  106.  107  109.  13*.  «4». 
143.  bis.  146.  bis.  VII.  *04.109. 
11 1.  *91.  Edippo  Coloneo  . IV. 
ai.  87.  97.  104.  Edippo  Tiran- 
no . 97.  103.  bis . 104.  Edoardo 
Terzo.  VII.  104.  Eduhto.  IV. 
85.87.  Egidio,  iij  Eletta.  13. 
87.  Elena  Cafla . 97-  Elettra . 
11.  *3.  104.  14*.  146.  1* Eliadì. 
84.  Eliderà  Innocente . 1 16.  Eli- 
fa.  74.  Emiddio . 96.  Enea  e Tur- 
no . 148.  Enrico  Ottavo  . VII. 
*ij.  Enzio.  IV.  101.  Eolo  Sde - 
gnofo  . 88.  Epeth'ta  . 68.  Eraclea . 
74  Gl»  Er acidi . *3.  87.  Era - 
eleo . 1 3*..VU.  *04.  Era  fino . |V. 
'9*.  Èrcole  . 75.  Erigane  . 118. 
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143.  E'ilia.  79.  Ermenegildo . 9*. 
95.  98. 1 15.  1 37.  Ermete . 70 .Er- 
minia . 79.  84.  86.  Emendo.  87. 
Erode  . 116.  Erode  Inf ano.  VII. 
193.  *07.  Erediadt.W.  74  Ecci- 
di . VII.  197.  Erottila  IV  8 1 • Er- 
rico Re  di  Sicilia . io*.  Efler  IV. 
8*.  85  101.109.  11 6 117  i*6. 
1*9. 139.  VII.  193.  *91  Ettore. 
IV.  1*5.  Evand-o  . 79  VII.  *90. 
Eudoro.  V.  4*6.  EuJcjjb.  IV.i*6, 
Enfimi 1 . 89.  Eufemia  . 68.  Eu- 
frafia  87.  VII.  ao*.  Eugenia . 
IV.  88.  Evilmero  97.  Eum-nidi. 
18.  Euplio  . 87.  Europa  . 69  Eu- 
forbie . 88.  98  no.  VII.  194. 
196.  Eutberia.  IV  7».  Eutropia  . 
87.  Ezzelino  48  99.  la  F.lft-, 
Àccufa  frc.  96.  il  Fanatfmo.  VII. 
tu.  Federigo  Quarto  Re  diDi- 
nimara  . VII.  199.  Fedra  . IV. 
70.  139  Fedra  ed  Ippolito.  140, 
Femia  Sentenziato  . 97.  Fcnidi. 
*68.  le  Feoiffc.  13.  87.  105.  Fe- 
tonte . 85,  il  Figlio  della  Ratta- 
glia.  96.  Filippo  il  Macedone. 
74  90.  Filli.  79.  Ftloclea.  14). 
Filolauro.  58.64.  Filo (f no.  11 6. 
Filoftrato  e Ronfila.  58  74  il  Fi- 
lottete . 87.  il  Filottetc  in  L nno, 
*1 . S.  Fiorano.  97.  Flavi*  Va- 
lente. 98  Flerida  Gtlofa.  87  F'o- 
rinda  . 77.  Focione.  141  li  Fol- 
lia del  Saggio . 1*9  le  Farcidi, 
*55.  la  Forza  delC  Innocenz  a . 
114  la  Fortuna  imitili  1 nelle 
Profperiti d'Ofmino  . 115.  i Fra- 
telli Nimici.  1*6.  138.  1 Gab  to- 
niti. 1*4.  Gjbhia.  140  141.ÓJ- 
latea  . 75.  Galba.  9*.  Vii  198. 
S.Geltruda.  IV.  1 if.  VII  198. 
le  Gemelle  Capuane  . IV- 84  103. 
S.  G enne  fa . VII.  *08.  Gerjaani- 


eo.  IV.  i)8.  VII.  li*.  Gemendo. 
IV.  84.  87.  Gerufalemme  Accu- 
rata. 91.  Gerufalemme  Cattiva. 
84  Gerufalemme  Diflrutta  . 7). 
Gerufalemme  Liberata.  8 4.  Geu. 
ioi.  Ginevra.  8 4.  Giocafla.  69. 
70.  Gtocafta  la  Giovine.  99.  Gio- 
nata.79.  144.  bis.  VII. «91.  Gio- 
rnata Liberato . 199.  Giorgio.  IV. 
79.  88-  Giovanna  £ Inghilterra. 
ijtf.  Giovanna  Prima  Regina 
di  Napoli . 98.  Giovanella . J4. 
Girolamo  Martire . 87.  Gifmon- 
da.  70.  la  Giudea  diflrutta  da 
Vefpofìano , e Tito . 8*  i Giu  lei 
fotte  Nabucco,  ix).  Giuditta.  8). 
la  Giuliana . VII.  107.  S.  Giulia- 
no. IV.  8).  90.  VII.  196.  S.  Giu- 
liano. IV.  79.  Giuliano  Apo flato . 
96.  Giulio  Cefare.  ixj.  1 jo.  VII. 
xi).  Vedi  Ctjare . il  Giuramen- 
to. IV.  79.  il  Giufeppt  fenduto. 
87.  il  Giufeppe  Ricon  fciuto . 87. 
109.  110.  i Giufli  Sdegr.i.  VII. 
194.  S.  Giurino.  IV.  71.  iox. 
S.  Giuflina  Martire,  7)  97.  S. 
Giuflma  Reina  di  Padova.  77. 
Giuflino . 87  S.  Godefalco  . 9 4. 
il  Goffredo  . 87.  b:s . VII.  197.  la 
Grandezza  delle  Rovine  neliet-. 
Caduta  £ Aquile}  a . IV.  101.  il 
Grifanto.  87.  il  Gufcardo.  8x. 
Ij  G ut  fi  ‘de  . 1x6.  Guflavo  Re  di 
Svezia.  88. 144 .Habi.  14).  Ham- 
let Principi  di  Danimarca  . I )o. 
VII.  xi).  Hecuba.  IV  1).  tot. 
ioj.  119.  144.  V.  7j  Hercole. 
Furiofo . IV7l)  Io4.  107. 
Hercole  Otte 0 . 4 4.  io<5.  Hercole 
Morente . i)j.  14).  Hcrilia.  79. 
Hipanda  . 8).  Ibrabno  , 0 f il- 
luflre  Bafià  1x6.  V.  )4i.  Il  al- 
bo . IV.  74.  Llominto . 7$.  lai. 


141.  Fefle . 71. 78.  84.  8t.  107. 
117.  14J.  Jeza belle  . iox.  Ifi- 
genia 108.  ijj.  i)9.  Ifigenia 
m Aulidt  . X).  87.  io).  144. 
Ifigenia  in  Tauri,  x).  87.97. 
105.  x68.  169.  Ifigenia  Immo- 
lata . 88.  Ilidia . 7 6.  Incendio  di 
Trojo . 69.  Ines  de  Caftro , V.  14X. 
VII.  xio  i SS.  Innocenti . IV.  7). 
iox.  gl  'Innocenti  querelati.  8f. 

V Innocenza  Ferita  . 91.  l’ Inno- 
cenza Protetta  dal  Gelo  . 117. 

1’  1 nocenza  Riconofciuta  . 115. 

V Innocenza  Trionfante . 11).  Ino. 
71.  V Invidia  Carnefice  di  St-flef- 
fa.  VII  xo).  Jone . IV.  x).  lp- 
jodamia.  VII.  19 6 Ippolito.  IV. 
x).  44.  69.  8).  9j.  io4.  107.  nx. 
ix)  140.  VII.  194  S.  Irene.  IV. 
70.  7).  81.  97.  VII.  19).  VII. 
199.  Ifibella.88.  Ifauro.  114.  ìfi- 
file . 71.  ìffìcratea . ioi.  le  Lacu- 
ne. ix).  Lagrimofo  Trofeo . VIL 
194.  L iodico . IV.  i)).  Laureti. 
Per/eguitata.  i)).  Leene  Tau- 
maturgo . 87.  il  Libero  Arbitri «. 
Vii.  19X.  xo).  la  Libertà  . IV. 
44.  VII.  19*.  xo).  Lifimaco . IV. 
84.  140.  Lucio  Giunto  Bruto.  100. 
Lucrezia  Romana  . 70.  8).  94. 
VI  )7).  VII.  19).  Lucrezia  vio- 
lata da  Stflo  Tarquinia.  VII.  xo8. 
I Maccbabei.  IV.  14).  bis.  VII. 
ili.  X91.  Macbeth . VII.  xi).  il 
Magna.  IV.  9X.  la  Madre  Afflit- 
ta. VII.  xi).  la  Majorchina.  IV. 
<4.  Manaffe  Re  di  Giuda . 101. 
VII.  199.  xo).  X91.  Manlio  Ca- 
pitolino. IV.  14X.  VII.  aio.  Mao- 
metto Secondo  . IV.  14).  Maomet 
il  Profeta.  VII.  xii  Marco  An- 
tonio. IV.  ix).  Marco  Antonio  , 
€ Cleopatra  . 70.  IJJ.  Marco  Tul- 
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fio  Cicerone.  97.  S.  Margherita . 
87.;  S.  Margherita  d' Antiochia  . 
9 j.  VII-  <94-  Maria  Stuarda. 
IV,  114.  125.  1)8.  VII.  2ie.  Ma- 
riane. IV.  ii).  114.  119.  142. 
VII.  290.  Marianna.  IV.  69.  VII. 
*09.  Mari».  IV.  14).  il  Ma- 
tritami»  di  Vendetta  , VII.  290. 
Meandro . IV.  76.  VII.  197  Me- 
dea . IV.  »).  69.  bis . 70.  100. 107. 
12).  i)o.  14).  14J.  VII  204.  Me* 
dea  Efult.  IV.  7 6.  Medoro.  8). 
94.  Meemet . tot.  Meleagro.  1)5. 
1)8.  142.  VII.  74.  Merope  . IV. 
75.98  io).  VII.  211.  21).  214. 
291.  Meffalina . IV.  1 14.  le  Mt- 
. naccie  Fatali,  iij.  Minttdafpe  . 
98.  Mtrtbia . 74.  Metridate  . 7 6. 
1)9.  VII.  204.  il  Moro  Principi 
di  Venezia.  IV.  150.  VII.  21). 
la  Morte  di  Achille  . IV.  1)4* 
1 ) 6 la  Morte  di  Agrippina . lol- 
ite Morte  di  Agrippina  Vedova 
di  Germanico . 1 \p.  la  Marte-* 
di  Annibale.  101.  1)4.  la  Morti 
di  Bajaiett» . 140  la  Morti  di 
Cefart.  109.  n5.  142.  VII  221. 
la  Mone  di  Ciro.  IV.  1)8  VII. 
225.  la  Morte  di  Comodi  Impera- 
dorè.  IV.  12).  la  Marte  dxCrif- 
po . 129.  14).  la  Morte  c\-  Fi* 
ghuoli  di  Erode.  1)8  la  Morte 
di  Mitridate . i)6  la  Morte  di 
JMnftafà  1)5  14)  la  Morte  di 
Verone . 97.  la  Morte  di  Pom- 
pe» . VII.  204.  la  Morte  di  Sene- 
ca. IV.  129  la  Morte  di  Sinam 
. Baftà  . VII.  198.  Mutìafà.  IV. 
90  1 14.  Matto  Scevol»  VII. 2 io. 
Nabuccodonofor  . IV.  69.  N 1 rfete. 
tot.  Notai  eP Amore.  8.1  Naufi- 
tnenc . 84.  la  Neomenia.  87.  Ne- 
f rene . 49.  97.  118.  Ntcafìt . 85. 


. NicomeM  ■ T]l.  VII.  204  N’no 
Figlio  .ttkoi^Niobe . 7).  il  Non 
vero  MèJM.  iJm  le  Notte  Ol- 
traggiateA-  ^KkNumitore .VII. 
290.  Odoa^b^^Utnghilrcrra  . 
IV.  1)7.  Olio  eatf.  Old  aura.  8). 
Olimpia  . 79.  Oloferne  ■ 85.  74. 
125.  l'Onorata  Povertà  dt  Ri- 
naldo. 114.  Oralta.  81.  Gran- 
fa. VII.  194 .Orante.  12 5 Ora- 
zia  . IV.  55.  98.  Orazio  . 1 to. 
VII.  199.  204.21 1.  Orbeccbe . IV. 
58.  VII.  290.  Ordaura . 197.  Ore- 
fte . IV.  t).  55.  66  79.  87.  io). 
£42.  VII  tu  Ortfte  Vendicati - 
re  . IV.  100  0>  mrhia  . 75.  Orif- 
pide.  81.  Orlando  Forfennato . 85. 
Orlando  Furiefo  .87.  i)j  Or- 
mando . 9).  S.  Oronzio . 96.  Op- 
inano . 85.  129  Otello  . VII.  li  ). 
Ottavia  IV.  45  49  106.  Ot’one 
90.  1 ) ).  VII.  204  l*  Ozio  Sepol- 
to . IV.  79  Palamede . 98.  Pan- 
thia.6 4 84.  129.  14)'  Papinia- 
no  . 98  Paride  Giudi.  - .701  Vii. 
*99.  Partenza . IV  78.  Pofìfae . 
127  P.  u farti  a . 1)8  VII.  215. 
Pet.o  . iV.  1)5.  Pelop.a . 145. 
144.  Penelope  100  Ptn’e/iUa. 

?9  Per  ideo  84.  Pe' fetide  . 97. 

erfeo  in  Samotracia  97  Perfeo , 
e Demetrio.  i)).le  P trfia~>e . 18. 
Pertharito  . 1)2.  VII  204  Per- 
tinace . IV  117.  Phalante.  1)7. 
Philmirt  . i*5.  le  Phthiotidi. 
258.  la  Pietà  Trionfante . 97. 
Piladt,  e Orejte . 142.  Ptramo , 
e Titbe.  127.140  Pirro.  I)). 
S.  Placido  . 87.  P alidora  . 101  P*- 
hdoro  . 75.  Polieuto  .88.  1)0.  VII. 
204.21 1. Polinice.  IV.  100.  Pclt/ìa. 
84  Piliffena . 58  98  142.VII.2il. 
Fornir  aldo.  iy.115.Pcm;  0 Ma- 
gno . 


gn>.  75  131  vì&tjjÉfifPorfin. 
ni.  IV.  ioi.  i!  Prin- 
cipe Ap  fiato  g Principe^. 

Al  f durato . jaMSW^ ricalo . 97. 

VII.  195.  PfMe  * V.  57.  67. 
Prome.eo.  ttf%  Pule  ella  d'Or- 
leans . 136.  Pulchtria.  133.  VII. 
104  Quinte  Fitto . IT.  97.  Ra- 
chele . 83.  97.  Radamifio  . 89. 
Radamifio,  e Zenebia.  109.  141. 
il  Ratto  d' Eleni  . 59.  il  Ratto  di 
Profrpma.  180.  R.cinda . 73.  la 
Regina  di  Scozia.  76.  8j.  i*y. 
Regolo.  140.  VII-  no.  il  Reno 
P enfile  ■ IV.  il  Reo  Innocente  . VII. 
*08.  il  Rfio.  IV.  13.  il  Ritrat- 
to del  Grande  . VII.  199-  Roboa- 
nti . IV.  87.  Riccardo.  VII.  UJ. 
llodogtma . IV.  13*.  VII.  104. 
*10.  Rodopeja  . IV.  71.  Romil- 
da. 6t.  8j,  93.  VII.  1 96  Re- 
molo . IV.  14*.  bis . Romolo 
Remo.  VU.  19J.  Rofane.  IV.  85. 
Rnfilda.  8j.  Rofmilla.  8$.  Rof. 
minda . 95.  VII-  198.  Rofmun- 
da.  IV.  jf.  55.  7».  Rofmundx — 
Vendicata  . so»,  il  Rubello  per 
Amore.  114.  Rutzvar.fi ad  . 99. 
la  Saggia  P azziadi  Bruto  VII. 
108.  Silvio  Ottone  . FV.  100.  Don 
Sondo  d* Aragona . « 3* . VII  104. 
i Santi  Fratelli.  87.  Sapore.  141. 
Sanile.  100.  119.14;  VII.  *11. 
Sanile  Furio  fio  . IV.  114  1»  Scac- 
eaide . 8*.  Scivola.  119.  Stilla . 
53.  148.  Scipione.  117.  1*8.  S. 
Stbaftiano  . IV.  91.  95.  VII.  198; 
Sedecia  . IV.  tot  UJ.  VII  191, 
S jjno.  IV.  101  VII.  114.  Sele- 
ne . IV.  68.  Semiramide  . 74.  8j. 
103.  VII.  *11.  Senachtribbo . IV. 
no.  Senafo  . 99.  Seneca.  119, 
Sertorio,  131,  YIL  104.  Servi» 


Tullio.  V.  78  98.  Seffiri.  Vn. 
*08.  i Sette  uTeb; . IV.  18.  Si- 
donta . 1 }5  Silandra  . 84.  Sfio- 
ra . 07.  Sofìa  .91.  S fonili  a.  y8. 
5j.  bis.  7J  99.  103.  nj.  13*. 
13J.  143.  147.  VII  104  *10. 
Sofronia.  IV.  98.  il  Soldato  . 58. 
Solimano.  83.  io]  143.  Solima- 
no il  Grande , ed  Ultimi,  i|j. 
la  Spofdin  Duolo.  VH  114  Sta- 
nici ao  . [V.  87.  Satin  8*.  140. 
VII.no.  Stilicone.  IV.  1*0133. 
Stratoniea . 94.  le  Sventure  et  Er- 
minia . 85.  le  Supplicanti.  18. 
13  Sunna , 13 3.  VII.  *04.  J«- 
farma . I V.  78  bis.  87.88.  tTai- 
mingi . 97.  Tamar  . m.  V.  J40. 
Timer  lana  . IV.  140.  VII.  *14. 
Tar, credi . IV  70.  7*.  7j.  78. 
88.  VII.  78.  Taranti  . IV.  54. 
13*.  Teano  . 78.  VII.  19J.  Te- 
ba . IV.  100.  Tebaide.  4<.  96. 
106.  138.  S.Teela.  97.  Telefon- 
te. 71.  143.  Temiflo,  no.  7e- 
mifioclt . 101.  109.  1*9.  143. 
bis.  le  Tenebre.  74.  VII.  193. 
• Te  dato IV.  134.  Ttodelinda. 
. 87.  Teodcberto  . 8i.  Teodora.  84. 
88.  Teodora  Regina  dfUngheria . 
i»8.  S.  Teodora  Vergine  , e Mar- 
tire d’Alejfandria.  80.  89.  VII. 
*04.  Teodofio . IV.  tot.  T et fi- 
na . 80.  Tento . *57.  Tefo . 109. 
14*.  145.  VII  **J.  Ttfida.lV , 
70.  Tiberio  . 91.  Ttfeo.  *58.  ìtfp, 
Titfie  . 4 5 49.  i©5.  Tigridcro ' 
73.  Tiu»** . VII.  *13.  Titnocra . 
te.  IV.  133.  Tiri».  VII.  193. 
Tiridate.  IV.  141.  Tir»,  a j5. 
Tifi# . 79.  7i»o . 79.  Tito  w4o- 
dronico.  VII.  *13.  Tito  Manlio. 
IV.  117.  Tito  Marzio  Cortola- 
00.  101.  117.  Tito  e Berenice. 
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*3?-  VIT.  109.  Tornir!.  IV.  76. 
S.  I ommafo  in  Conturbi»  . 87.  S. 
Timmifo  ih  Londra  . 87.  Tom- 
tnafo  Moro.  87.  117.  Torrifmva- 
do.  70.  103.  \eTrachir,ie.  21.  87. 
144.  il  Traditor  Pentito.  1 17. 
Tragedia.  66.  il  Trionfo  delf  Ami- 
cizia. 144.  il  Trionfo  di  Cefart 
in  Egitto . VII.  *08.  il  Trionfo 
j 1 1 Alcide  . a»j.  Troadi , Vedi 

- Trojtne  , Troja  Difbrutta  . 90. 
Troja  Incendiata  . tfy.  Trojant . 
*3.  46. 69.  lod.  13},  140.  Tr ol- 
io t t CreffiJa.  VII.  *13.  Tullia, 
IV.  <8.  66.  Tullia  Feroce.  73. 
Vaflhi . 116  il  Vello  tT  Oro.  13». 
il  Ve lo.  73.  S.  Vencetlao.  133. 

. 143.  V.  361  VII.  aio.  Venezia 
Salvata  . IV.  130.  VII.  314.  la 
-1  Vera  Nobiltà.  VII.  ai  1.  Vefpa- 
. fiana  Imperatrice . IV.  95.  Ugo- 
..  lino  il  Conte . VII  199  là  Vt- 

- duo  Coflantt . IV.  91.  Virginia. 
73  98.  101.  133.  141.  Vittoria. 

. 75.  Uliffe . 79.  Uliff  Ferito.  331. 

U Uff  e il  Giovane.  99.  Zayra.  143. 
t VII.  303.  si  1 . Zenokia . IV. IJ3. 

*4J-  * i 

TRAGICI  , quale  Argomento,  e 
. Soggetto  eleggano?  IV.  336.  a 
quali  cofe  debbio  riflettere  nell’ 
eleggerlo?  339  3 60.  &c.  come 
il  pollano,  e il  debbano  miglio- 
rare? 363.  5cc.  come  abbiano  a 
. formare  il  Piano  del  Dramma? 
3«3.  come  debbano  ioiitolarlo? 

3 6f.  3 64.  Sec.  come  nell’  eleg- 
gere il  lnogo , debbono  avere  ai 
. Perfonaggi  riguardo  ? 434.  Scc. 
quali  motivi  eleggano  di  farli 
cpetate?  *33.  quali  Temenze  fo- 
. gliano  ammettere?  I.  434.  va- 
gatosi* talvolta  d'uà  linguaggio 
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fempliee,  e proprio.  483  io  qual 
vizio  fogliano  urtare?  I.  36. 

" : Francefi , Aptichi,  impararono 

1 la  buona  Tragica  dagl’  Italiani. 

IV.  131.  fono  al  di  lotto  de’det- 
•'  ti  .Italiani . I.  3<S3  guadano  cogli 
Epifidii  amorofi  le  loro  Favole . 
Ivi.  amano  ne*  Perfonaggi  di  ef- 
fe la  galanteria  propria  ai  Fran- 
cia . 380.  av*  ilifcono  i loro  Eroi 
per  amore.  1 J9«-  generalmeu- 
. te  fan  trafgreflori  delle  buone» 
regole.  IV.  174.  errano  fpeflo 
nell’elezione  del  Soggetto.  330; 
333.  339.  333.  nella  coftituzio- 
ne  della  Favola.  356.  nel  fine 
(itila  Tragedia  . 333.  143.  nel 
veftiroe  i Rappreleotami . 403, 
404  nell*  intitolarla  . 368  chia- 
manne  il  Protagonida  Eroe  , e 
perchè?  331.  non  didinguooo  il 
genio  delle  Nazioni.  375.  37 6. 
peccano  per  nniverfali  Epifodii . 
393.  per  Favole  Epifodiche  . 

> 3 76.  per  gonfiezza  di  ftile  .108. 
tradirò  da’  Romanzi  jgli  Scudie- 
ri, e i Confidenti  , che  v’intto- 
ducono.  334.  condituifcono  Amo- 
re per  Arbitro  de*  Teatri . 397. 
loro  numero,  e nomi.  133.  Scc. 
143.  8ce.  criticati.  310. 

Greci , erano  anticamente» 
chiamati  ancor  Ballerini  _ IV.  7. 
le  penfaflere  al  fine  della  Trage- 
dia  ? 316.  appigliavano  alle  Fa- 
vole femplici . 337.  fpeflo  le  ia- 
titolarono  dal  Caro . 368.  erano 
dattiffimi  in  dar  a loro  Perfonag* 
gi  il  giudo  codume  . L 380.  for- 
mavano la  idea  del  lor  parlare 
fu  Omero . 368.  loro  premura  per 
la  magnificenza. IV. 404  403. Sic. 
lor  numero,  enotni,  13.  >6.8cc, 
b b h |n» 


Inglefi.  IV.  149.  130.  VH. 
*13014. 

Italiani,  G attengono  a Fa- 
vole amiche . IV.  169.  loro  pa- 
nerò , e nomi.  6 1 8tc.  aio. fcc. 

Latini , laro  numero , e Do- 
mi. IV.  41.  &c. 

Moderni , io  che  prendano 
inganno  ? I.  393.  io  che  avochi- 
no? I.  41 6.  IV.  333. 

01  lande  fi . IV.  14*. 

Provenzali , loro  austero  ,e 
nomi.  IV.  33. 

Spatrinoli,  cercano  ne*  lor 
Perfonaggi  l’eroifmo  . I.  380. 

TRAGICOMICA , fpezie  ai  Poefia 
Drammatica  , qual  fia  ? V.  177. 
278.  qual  fine  abbia?  318.  qual 
movimento  di  fpirici  cagioni  ? 
j»i.  Vedi  ATELLANICA . 

TRAGICOMMEDIA,  perchè  cosi 
detta  piti  tolio , che  Comicotrage- 
dta  ? V.  311.  314.  perchè  chia- 
mata dagli  Spag.iuoli  Commedia 
Eroica?  314.  perchè  nominata^ 
Atellanaì  312.  che  importi  nell* 
efler  fuo  ? 312. 

Titoli  d*  alcune  Tragicomme- 
die neirOpera  mentovate.  V Add- 
entra, avvero  la  Statua  dtlC  Ono- 
re . IV.  114.  le  Afflizioni  con- 
folate  nell'  Innocenza  . V.  337. 
Agtfilan  di  Colcbot.  361.  Agi  ip- 
pe  Rcy  d'Alba.  3S».  VII.  223. 
cl  Alcoyde  de  sì  mi  fai’.  V.  338. 
Alcefie . 332.  V Alefpsndro  , av- 
vero il  Trionfo  de  fé  fi  ffo . 333. 

. Alfonfo  il  Co fio . 338.  A! miro  . 
338.  Amalafonta  .V  Il,  aio.  Ama- 
re e Fingere  . V.  3 do.  l'Amante 
fra  due  Obbligazioni . VII.  239. 
l'Amante  Liberale  1 V.  361  l’Ama- 
ta Abbonita  . 339.  l’ Ambizione 


Gafligeta.  33 1 . I*  Ambizione  ln- 
gegnefa . VII  237.  l'Amico  Tra- 
ditor  Fedele  . IV.  1 14.  ai!'  Amico 
non  fi  fida  ni  la  Donna  , ni  la 
Spada . V.  3 3 3 Amore  , e Obbli- 
gazione 343.  l’Amor  tra  Nemici. 

IV.  114.V.  Amor  della  Pa- 
tria 348.  r Amor  né  Ritratti . ^ 

133  l 'Amor  Ritto fo  . VH.  «3$. 
Amore  ì arte  d‘ Amare.  V.  343. 
Amore  ftrtfce , e fana . 358. Amor 
non  ba  legge.  IV.  il 4.  Amore 
non  vuol  rifpctto  1 VII.  238.  Amo- 
re non  vuol  vendetta . V.  337. 
Amore  Opera  acaft.  338-  Amor 
vince  lo  fdegrio  . V1L  *37.  dall* 
Amore  t’ Ardire. V;  352.  gli  Amo- 
ri fra  C Arme . 330.  Amori  di 
Fetide , e di  Poltndria . VII. 234. 
gli  Amori  di  Tefeo , e di  Dtj atti- 
ra . V.  361.  l’Amorvft  Cofianza  . 

349.  le  Amorofc  Feerie  4’  Orlan- 
do. IV.  114.  I* Amorvfo  Segreta- 
rio. VII  »j8  Anafimdre.V.jet. 
Anna  Soletta.  332  Antiloco . 347. 

V Apollo  Favorevole  . 348.  V Ardi- 
to Vergogntfo  . 332.  I*  Arianna 
Tradita.  333.  Ariodante  Tradi- 
to . 349.  Armando  . ,337.  Y Ami 
e gli  Amori.  %6o.  Armida  im- 
pazzita per  amor  di  Rinaldo  . 

333.  Artemio  all’  Impero.  VII. 

238.  Atlante.  V 349  la  Bella 
Patena  362.  di  Rene  in  meglio. 

339.  Berenice . 362.  Don  Bernar- 
do di  Cabrerà,  jtz.  Br  al  aman- 
te IV.  123.  V.  3*3.  VII.  291.  il 
Cacciatore  Invidiato  nel  Calo- 
ri èr\  VII.  238  il  Caindt  Cote- 
logna  .V. 3 38.  il  Catloand-o  jjr. 
Congenia  . 347.  Carcere  d"  Amori . 

339.  il  Cartufice  di  fe  fleffo . 333. 
il  Cefielle  di  Lndtbndte . 336. 
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la  Ct  caria.  347.  Cele  fina . 334. 
}j8.  VH.  *J4  139.  Ccliana  . V. 
il.  Celimene . 361  .Chi  ha  Dmna 
a Danno.  3J4.  A che  ben  opera, 
anche  l Sepolcro  è fortuna  . 337. 
Con  ehi  vei.go  vengo  . 339.  la 
Circe  Maga  . 348  Chntgtne  . 
3$*.  Cleome  ioni  e . 36».  Llion'tce . 
VII.  138.  il  Clorinda  . *33.  la  Co- 
lemia Fedele.  *38.1  Colpi  i' A- 
more , e di  Fortuna . V 36*.  bis . 
la  Commedia  non  fi  fa  , ma  fi 
prova.  356  il  Conte  Lucanor . 
jj8.  il  Convitato  di  Pietra.  IV, 
59.  60.  114.  V.  117.  109.  3JI. 
3ÌS1.  ii  chi  fia  invenzione  ? IV. 
39.  il  Cornuto  nella  propria  opi- 
nione . 114.  Coro,  antico  Re  di 
Piacenza.  V.  338.  la  Coronazione 
di  Daria.  36*.  le  Corone  fra  te  Ca- 
tene . VIL*3<5.  la  Coflanza  . *37.  la 
Coflanza  combattuta  della  P -inci- 


But  Pulce! le . V.  |fi.  i Due 
Rivali . 3 61.  le  Due  Sorelle.  349. 
i Duelli  del  Rigore  con  la  Cle- 
menze. VII.  *37.  Duello  d’ Amo- 
re , e di  Fortuna.  V.  333.  E:o, 
t Narcifo . 338.  gli  Eff  tti,  ov- 
vero gli  Eccejjì  della  Corttfia  . 
33*.  Elimanto  Principe  di  Cipro . 
330.  Enrico  . 334  gli  Equivo- 
ci nella  Forza  delC  Onore-,  . 
IV.  114.  Ermelinda . V.  330. 
Efopo  in  Corte.  360.  j tf }.  Euri, 
dice,  e Orfeo.  337.  \eFalfe  Opi- 
nioni. VII.  *37.  *38.  bis.  i Fai  fi 
Supporti.  V.  333.  il  Falfo  Tibe- 
rino 36*.  Il  Fanciullo  Eroe.  VII. 
*38.  la  Fmtofma  Amorofa.  V. 
3<S*.  le  Fatue  Ttberin.  VII.  *13. 
il  Fazzoletto.  V.  334.  la  Fedel- 
tà Ingegno  fa.  36*.  il  Federico. 
363.  le  Feint  Alcibiadcs . VII. 
*ri.  la  Felice  Coflanza . V.  381. 


pijfi  Terefa  V.  333.  la  Coflanza  il  Felice  Naufragio . 36*.  il  Figlio 

«a  amore . VII,  *38.  la  Coflanza  di  della  Battaglia  . 331.  il  Figlio 

Raftlmda . *38.  la  Coflanza  nf  ielle  proprie  Azioni.  VII.  *38. 

Tradimenti . *38.  lei  Coupt  dt  il  Filandro.  V.  36*.  la  Filifmt- 

F Amour  , fr  de  la  Fortune  ■ **jf.  ita  . VII.  *37.  il  Finto  Alcibiade . 

Crifeidt  e Arimando.  IV.  133.  V.jG*.  il  Finto  Femmina . 33*. 

la  Daipa  Duende  . V.  338.  la  il  Finto  Incanto.  339.  il  Finta 

Doma  Folletto  . 338.  la  Dama  Marcbcfc . VII.  tx6.  lu  Firmi- 

Frullofa.  360.  Dtmone  e Pithia.  . zìi  dt  I fabella  . V.  341.  il  Flo- 

383.  la  Dantca  Regina  d' Un--  rimondo . 36*.  la  Fiorinda . 348. 

ghetta . VII.  439.  il  Dario  Chro - la : Fior  inda  Regina  di  Patufa— . 

nato  ■ V.  348.  Diala  Vìnta . 3491  3491.  Ftorhbe  finta -Ma fchio . VII. 

la  Diffa  di  Roma.  Dina-  *37.  Fortuna,  t Dormi.  V.  33 6. 

mide  Regina  di  Caria.  ](t.  la  la  Fortezza  trionfa  ntgF  htfortu- 

Detrazione  Fortunata  . 3SJ.1*  itii . VII.  *38.  le  Fortunate  Di- 

Donna  più  fagact  fra  V altri.  fawenturo  dt  Aldimiro.  V.33J. 

IV.  114.  Doriflea  . V.  3<1.  H i Fortunati  Avveniuumidi  Ni» 

Dottor  Carlina.  34*.  H Dna/à»  comedo . 333.  I Fortunali  lnfor- 

33».  i Dui  Anelli . 334.  i Du*  t unii  di  Óeonte . 333.  U Forza 

Prodiga  ammirati . IV.  «*4-  »«  àelF  Amicizia . IV.  >14-  •• 
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zj  S'/émire.  V.  }fj.  li  Forza 
itili  Eticità,  jji  l$t.  Il  For- 
za ie Ile  Stelle.  337  il  Frolbo- 
tte.  jj»  il  Fulminadente  Fedele. 
VII  13 6.  il  Fulvio  Giudicante. 
137.  le  Furie  Incofianti  d’  Amo- 
re . 3 jS.  il  Furùfo.  VII.  135.  le 
Galanterie  iel  Du  a d’ojjuna . 
V.  36*  le  Gare  del  Merito,  353. 
3 37.  Don  Gafiont  di  Mone  ad  a . 

IV.  114.  le  Gtloft  Cautele  . V. 
353.  le  G,t!oJie  Fortunate  del  Prin- 
cipe Redrigo . IV.  114-  li  Gene- 
rtufe  Ingratituit . Vii  itj.  la 
Getter ofità  fra  gli  Sdegni . V. 
3i7-  il  Gerione  Amor 0 fa . 354. 
Gi afone  . IV.  114.  il  Giudizio  di 
Paride.  VII.  134.  i Gtufii  Sde- 
gni. 13  J.  li  GtufiizU  Trionfan- 
te . V.  333.  il  Grimo  ilio . 337.. 
1*  Griftlda  ■ 349.  VII.  Z3J.  il 
Gufi  avo  , 0 la  Felice  Amintone. 

V.  3<5i.  li  Hijade  l’  Apre . 337.' 
r Hypocondroo , 0 F Innamorato- 
morto  . 35*.  l’ liraimo,  0 C lllu- 
flrt  Bafsà  3^1.  I ' Uluflrc  Cor- 
faro.  IV.  133.  glr Imenei  Ravvi- 
vati. V.  331.  gl’  Impegni  Alati 
per  Disgrazie . 360.  gl’  Impegni 
di  Sei  Ore.  338.  gl’ incanti  del 
Genie  nelle  Antipatie  Fortuna- 
te. 336.  VII.  *37.  I*  Incognita-, 
Conofciuta  in  Confidenza.  V.  334 
V baco  fi  ama  Ceflantt . VII.  «37. 
l' Inccfianza  Punita.  V.  331  gl’ 
Infelici  Amori . VII.  134.  1*  J»- 
gannatore  Punito . V.  361.  gV In- 
ganni Fedeli.  3 ji.  I*  Inganno  For- 
tunato. 331.339.  VInganno  In- 
gannate, 336.  l’ Ingegno fa  Ele- 
tta Figliuola  di  Celtflina.  VU.. 
134.  f lngiufia  Morte  de'  Sette 
Infatui  dell  Ara . 336. 1* Innocen- 


te Giufiifècato 331.  V Innocente 
Infedeltà.  jSt.  V Innocente  Mez- 
zano di  fua  Conforte.  35 6.  {'In- 
nocente Prineipejfa  . 348.  l' Inno 1 
cerna  Difefa  nel  Tradimento  Oc- 
culto. 336.  l'Innocenza  Protetta 
dall’Amore.  338.  l’ Innocenza^, 
Trionfante . 33  j.  Ipficrates  .351. 
Vìride.  330.  lf abeti  a . 339.  l'I- 
fola  di  Alani,  fj 6.  il  Leontc _. 
il  Liberale  Gradite  . 3 38.  Locar - > 
go  il  Givfio.  333.  Lig  damane, 
e Lidia.  361.  Ltfandro  , e Cal- 
lidio. 3$i.  Lo,  che  puede  la  Apre- 
henfion.  338.  Don  Le pe  di  tar- 
dona. 3 6*.  Lucilla  . 330.  Il  La- 
minari*. 347.  Il  Madre  Nemi- 
ca. J34.  li  Mar  chef  a d'Unsley  . 
VII.  *37.  le  Mariagt  de  Cambi - . 
/è.  1x3.  ti  Marie  ne . V.  338.  il 
Maritarfi  per  yendetta,  IV.  114. 
il  Maritaggio,  di  Cambtfe . V.  Jtf*. 
il  Aforira  due  Magli  . IV. 
114.  li  Mas  Dkbefa  Venganpa  . 
V.  14 j.  li  Matilde. 1358  il  Afa. 
frimai  p*r  Inganno . 33*.  Mt- 
jor  A/nigo  tl  Maerto , 339  1*^, 
Moglie  di  quattro  Manti . IV. 
*14.  i Mondi  Eterei.  V.  349.  cl 
Manfirno  de  la e J ardine*.  338. 
li  Mteger  contro  tl  Confejo  . 339.  » 
la  Nefcita  cT  Intento , 348.  Nero-  < 
"t  . JSb.  Nerone  Imperante,  VII.  • 
a 37-  Net  otri  Regina  .di  RbbiUo- 
nia . V.  jSz.  jl  Nedo  cT  Ambre  * 
e d"  Amicizia.  VII  *j 6.  Non  av- 
viene quel,  che  fi  fiera . V.jfÓ. 
Non  è Padre  offendo  Re.  33*. 
Non  ba  Quoti  , chi  non  ftntc-. 
Pietà.  VII.  138.  Non  vi  la  Me- i. 
le  ftnza  Mefcbe.  V.  334.  Ode-- 
ttate  . 338.  p dilla , 334.  Ondi-, 
c;  vepre,  jja,  V Onorata  Povertà  di 

Ri - 
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RinaUo.  IV.  114.  V Onorate  Ln* 
f rudente  . V.  332.  Onore  eoncrj  J‘ 
Amore.  337.  Operare  , e non  fa-  I' 
perlo;  rimirare , ed  ingannar/!. 
337.  Oronte . VII.  236.  la  Pare 
Generofa  nelF  Eroe  della  Germa- 
nia. 239.  il  Papato  del  Sole . V. 
349;  il  Paride,  330  il  Partenio. 
349.  la  Pazzia  di  Fiorindo.  349.  ! 
la  Pazzia  Politica  di  Roberto  Re  T 
di  Sicilia  . 358.  le  Pazzie  per  1 
Vendetta . VII.  237.  la  Pellegri- 
na Amorofa.  V.  361.  Penelope.  T 

ryj.  P enelopea.  349.  il  Perdona 
co  fa  da  Grande.  356.  il  Per- 
fetto Jbraim,  t l’illujlre  Bafsà. 
VII.  238.  le  Peripezie  <T  Alerà- 
me , e d"  Adelafia . V.  356.  la_, 
Perla . .348.  i Perfonaggi  Finti.  . 
353.  Pirandro , e U fintene.  362. 
il  Pórre.  333.  Più  Fatti , che _ 
Parole.  VII.  237.  il  Principe  Car- 
faro . 3<o.  il  Principe  Erm  1 fro- 
dito.  ft.  i\Prìn;ipe  Finte-Aflro- 
/<#«.! Vii] 2 37.  il  Principe  Inna- 
morato di  fi  fleffo  . 43tf.  il  Prii»,  1 V 
cipe  Giardiniera . IV.  1 14Ì  il  PrnH  1 l 
t epe  Mf cherate.  V.  i<Si.  il  PUH- 
cipe  tra*  gF  Infortuni  Fortunato!' T 
3.}  j-  la  Prtncipeffa  Corianna:  VII. 
2j(fc.  il  Pròdigo  Ricreduto 1 ! /V;  ' r 
349.  \» Propria  P a fihne  Aceiieajt" 
zja,  proteggere?  Inimico.  332. 
la  ,PÀ«4**rr  Moglie . 34^.  ti  Pi?-  i 
rèe . VII.  33J.  la  Prtetfenza  mirt- 
ee Amore.  V.  353.  la  Purpùra^ 
de  laRofa.  337.  Qtiando  fia  peg.i 
gìo , fia  meglio,  f <3.  Quintilia'. 
347.  Ruitnondl . '349.  il  Ratto  di 
Eletta  i Vii.  2 34I  il  J»«  ■ Di  fede tia-  ” 
»*•<<*/  Figlio  &c.  V.  il 'Pé  * 
»*»  Re.  3j2.  la  Rigia!  10*., la 
Regia  * Un  Sógno  . Vlk  '*36.  I«: 
-i>  V 


Regina  St  atifi  a i*  Inghilterra  . V. 

ÌJ»  la  Regina  Tradita.  337.  i 
\tvalt  Amici.  363  le  Rtvi/rfi 
fenz*  Premio  nell - Nozze  d'  Eu- 
dofia  , e Gerfirico  fre  338.  il 
Roggitro  Sovrano  della  Cai  tvria. 
333.  il  Romolo.  3 y 5.  la  Rofa—. 
94- VII  233.  la  R fiora.  V 333. 
la  Rofelmma.'  347.  la  Rofmena * 
348.  a Ruhello  per  Amor’ . IV, 
(14.  V 332.  il  Sa nfo  oc  . 209  la 
Schiava  Combattuta  . VII.' 238. 
la  St  biava  per  Amore.  V 3j8i 
k Schiavitù  Fortunata.  Vii. 236. 
la  JVAùvittt  Liberata.  V.  337. 
lo  Scompiglia  Felic-mente  Di - 
fcìolto  . Vii  236.  lo  «Trao/aru . V. 
J48.  VII  23  J.  Sdegno  d"  Ingiù- 
fio  Amorei  V.  331.  Don  Stba- 
filano.'  3^3.  Seconda  Commedia , 
diCeleflina.  VII. 234.  -4  /ifiy. 
to  Agravio  fecreta  Vengati  fa  . V. 
338.  il  -Spreta  alta  Moda  . 356. 
i5Vmijftnr«  ne’ Tradimenti , é regC 
Inganni  Fedele.  333..  la  Sfinge 
Laftioa . yjd  la  Sofferenza  vin- 
ceva Fortuna!  333 . «SVfrJj»  itf_» . i 
348.  il  Fo'fanjfo  1 V. 

114.  gli  SpOnfali  per  T Impero . 
VII.  237;  gli  Spot! /alt  tra  Nimi - 
ci.  V.  333.  lo  Spofiltrie  tra  Se- 
polcri . .3  37.  la  Str atonie* . ' 348. 
362.  le  Stravaganze  d1  Amore , e 1 
d"  Amicizia  . 331.  le  Sventura- 
ti Grandezze  <T  Oratile  ; VII.  P 
*}?•' il  Sultano  per  Forza.  237. 
Tempo,  e Pazienta.  ' V.  ^34.  il  ’ 
Titolo  non  fi  tà.  334  la  T rmi- 
ri.-fyi,  ì Tradimenti  mai  Ritt-i  t’ 
/citi . 331.  i Tradimenti  nel  Tro-i 
diton  . .337.  il  Tradìéeentf  della  i' 
Mtglie  Impudica,  tfó  dal  Tra- 
dimento le  Nate . jf&..  il  Tra. 

ditor 
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dttnT  Fcrtur.ato  . }J 6 la  Trage- 
dia mas  laftimofo.  j j 8.  i Tre-, 
Fratelli  Rivali.  }j8.  i Trionfi 
À'  Attore  ni  Deliri»  dtli  Ingan- 
no. 1<6.  il  Trionfo  dtli  Amori , 
t deli  Amicizia  . jtfj.  la  Troni. 
ba  £ Uliffe.  jji.  Tutti  un  Ra- 
mo bau  di  Pazzia.  357.  il  Vaf- 
fallo  Genero/».  361.  la  Venti 
mal  Intefa . jyi.  la  Vtnti  men- 
tita ftr  Amor» . VII.  *37.  la  Ve- 
rità Ricono  fiuta  . IV.  lì 4.  il  Ve- 
to Amor»  non  vuol  Politica . VJ 
*j8.  Ic  Vicende  £ Amore , t di 
Fortuna  . jjj.  la  Vigilant  i fa- 
fera i Inganno  . 337.  la  Violen- 
za Ligrimevole . 3*1.  il  Vifau- 
ro.yyy.  il  Vfir  D f, tacciato . JJ* 
la  Fita  è un  Sogno.  IV  114.  la 
Vittoria  £ Amore . V.  J48. 

TRAGODUMENA,  che  dir  to- 
glia  ? II.  j7. 

TRAJANO,  Imperatore,  ftermi- 
aa  I Pantomimi.  IV.  «74. 

TRAJANO,  Re.  III.  370. 

TRAMEZZINO  Michele.  VI.  <«y. 

TRANQ.U1LUNI  Lucidalba  . V. 

TRANQUILLO  Domenico  .lV.pt. 

Giovaa  Francef* 

co . IV.  77. 

TRANS  ARICI  Auoafio.  V.  498. 

TRANSIZIONE  , Vedi  META- 
BASI . 

TRAPASSO,  (Tuo  verfo  nell'  al- 
no, qual  efler  debba  ? III.  146. 

TRAPEZUNZIO  , Vedi  GIOR- 
GIO di  Trabifonda . 

TRAPEZUNZIO  Libido  , Vedi 
BRIGNOLE  Angelo. 

TRAPOL1N1  Dionigi.  VD.  176. 

Giovaa  Paolo  , Aie 
Notizie , ed  Opere . IV.  70.  V. 


tj8  408.  foo  Ecco  doppio . Ittf. 

TRAPOLINO,  Comico.  V.  114. 

TRASFORMAZIONI, eh'  ne  feri- 
vede  IVI.  109.  110.  iii.&c.  VII. 
78.  &c. 

TRASGRESSIONE,  del  Coro, che 
forfè!  IV.  344. 

TRASIMACO,  fua  Opera.  IV.  388. 

TRASONE,  onde  detto!  V.  ijt. 

TRASON'DE,  Comico.  V. 41. 

T RASPOSlZlONE  , Vedi  IPER- 
BATO 

TRAVERSARI  Ambrogio,  ir 469. 

Traversone  Accadeoùo-.v^j, 

TRE  BALDINO,  Lirico.  II.  ido. 

TREBBIANI  Lifabetta  . li.  195. 

TREGCHi  Pietro  Fraacelco.  IL 
yyd.  IV.  79  V.481. 

TRECCIO  Domeaico  . U-  iti 
IV.  79- 

TREDIACOSKI . VH.  *1.  J*. 

TREMOGLIOZZI  Gaetano . 1. 34. 

TREMON.  SSIO  Silvio.  VI.  14. 

TRENCA,  Vedi  TRINCA. 

TRENETICA,  Poeto . IL  418. 

TRENTA  Vincenzo . II.  319. 

TRESATT1  Francefco . 11. 17*.  •. , 

TRETTANELO* , che  fia  T l iti. 

TREVISANI,  Vedi TRiVlSANl . 

TRIADECON.,  che  ftifè  ! IL  441. 

TRIADICO,  Inno,  che  foflcHI.440. 

TRIBOLO  Niccolò.  V.  349. 

TR1BONIANO,  Siditc.  VI.  3* 

TRIBONO  ,;  i Xaorrcùone  negli; 
Antan  . 11.743.  1..  • , j | ' . , 

TRiBRACO,  Piede,  faoqaalith. 
I.  J84. 

TRIBUNALE  , coaftituito  per  li 
Drammatici  , IV.  Introd.  (.  1 

TRlCHORlA,che  foffe?II.8o»Je|. 

TRICORDO,  Strumento  da  {no- 
no, da  chi  fole  inventato  ! IL 
74X  qpal  ae  iòle  la  ferma  ! 743. 

TRJ- 
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TRIDENTONI  Antonio . II.  »oi. 
TRIEMIMERI,  che  5»,  e onde 
. detta?  I.  48  j. 

TRIESTE  Antonio.  11.678. 
TRJF1LLIO,  Vefcovo  di  Cipro. 
Vi.  160. 

TRIFIODORO  d’Egitto,  fue  No- 
tizit,  VI. 4jj.  criticate.  I.  336. 
IV.  3 66. 

TRIGONO,  Stri  mesto  da  fiiono^ 
che  fia  ? n.  744.  74j.  talora  è 
Icorrezioa  negli  Autori . 746. 
TRILOGIA , che  foÌTe . IV.  14. 
TR1M ARCHI  Andrea.  VI.  34. 

Pietro . VI.  178. 

TRIMATIO,  Miraografo.  V.  aot. 
TRINCA  Benedetto.  VII.  **3. 

Tonaulo.  II.  jio.  VII. 

TRINCHERI  Gi  a uba  t illa . II.  3*8. 
TRIODIO , de’  Greci , che  fia  ? II. 

TRIONFO,  onde  ù detto ?IL«ti- 
TRIOPB  ) c i r 

TRIPODE)  Strumento  da  Tuono  . 


7 fi 

Libri  le  Farti.  IV.'Sto.  elegge 
. per  lo  modellai)  il  tetto  fciolto . 

VI.  618.  criticato  in  ego.  LyjéL 
•ì  fl^-171-  <■*  Diftefa  rapportata . 

III.  tpS.  Sic.  Tuo  Madrigale  rap- 
. v portato . Ili.  J09.  Ina  Seftina  , co- 
me iellata?  III.  1^4.  fBOi  Veri» 
allegati  e criticati.  L j8».  fue 
i Traduzioni.  II.  J94.  fui  Poeti» 
ca . 1. 1J4.  fe  introduceffe  il  Ver- 
ro fciolto?  -IV.  410.  fila  vana 
i maagin anione . I. ;6o8.  rifiatata. 

. IL  604.  citato. ri  ^79.  8ee. 

_ Trillino . D.  19».  . 

TRI5TAINO  Giufeppe  . IL  1*7. 
Vi  689. 

TRISTAN  PHERMITE  Francef- 
- co,  fue  Notizie,  ed1  Opere. IV. 
*41  V.  4*3.  citato  adefeo- 
pio . IV.  197.  jij.  jtf*. 
TRISTANO  , e fra  Storia . VI. 
J°9-  J»o 

TRISTANO  Aodrea . n.  *71. 

Giovan  Leonardo. IV. 

9». 


7j8  TRISTEZZA,  che  fia  ?V.  117. 

TKIPODIPHORIA  ,che  foffe  III.  . 310.  come  fi  purghi  dalla  Cora» 
. 4*1-  ^ media?  V.  114 

TRITAGONISTA , chi  così  det- 
to, e perchè?  IV.  8. 
TRITEMIQ  Giovanni , fuoi  abbai 
glj.  II  83.  89.  91.  03.  «J4  VI. 
*98  &c  citata,  n.  8c  08.  tee. 
TRlTONlO  Antonio  li.  67 j. 

Marco  Antonio . VI, 

667. 

Raggierò  II.  676. 
TRITOSTATE  , chi  folle  ? IV. 

t4i.  ?44  - - 

TRITTONGO,  che  fia?  I 6<t,  % 
TRIVERI  Francefco.  VII.  *67. 
TRIV1SANA  Andrianà.  IL  381. 
TIUVULZJ  Carla  . ILI  7*9.  717» 

Vi. 


TRIREMI , Navi  , quando  trova- 
te, e da  chi  ? 1. 343. 

TRISSINO  Antonio  Maria . II.  j 17, 
Fraocefco.  II.  517. 
Giovan  Giorgio , fue_ 
Notizie,  e Rime.  IL  jjo.  VII, 
r io»,  criticato  in  elle  Ili  31  fua 
e Tragedia . IV.  jtf  dj.<6.  103.  da 
chi  tradotta  in  Fraocefe  ? 147. 
r criticato  in  effà  . 1.  J78.  379  381, 
J68  IV  190.108  in.  *93  383. 
.*  lodato  nella  medefiroa.  141.  fua 
Commedia  .V.  68.  elegge  per  ella 
\ il  Verfo  Sciotro  Piano.  139.  fua 
Parma . VI  446.  667.  ne  iati  tela 


1 


* 


Vi.  <<94  Vft  mi.  rfft.  tèi  tgf. 

' ' Claudio.  II.' si]  joi. 

Vi!  «4f.- 


' Damigella  *•”  n.  tjj 

va  70.  71. * * 

<3iJt$ 


fjj.  VII.  sjo. 

Jeronir 
Margherita 


Jeronimo.  VL 
PERTUSATI.“ 


lite  Opere.  VI.  ioj.  104.  fti*. 

»rr  ; {noi  MiDofcrmi  . VI.  17*. 
VII.  98.  99.  100.  Mi.  u<5.  117. 
*17' 

TROMBETTI  Àfcanio . IH  jtf. 
raacefco.  V.  TRONCHI  Paolo  . IL  680. 

TRONO  Aagclo.  11.  x8j. 


«<  .* 


Renato . VII.  &j. 

• Teodoro  Aleffandro , 
lodato , II.  1 }4.  VII  7}.  Tua  Bi- 
blioteca. Il.tjd.IV.  6t.  4j  VI. 
40.  Tuoi  Maaofcritti . IV.  ót.éj. 
VI.  40.  143.  191.  154.409591. 
VIL  s 44.  167. 

se*  TRIVULZJ  Lucrezia  BORRO- 
MEA  «e*  GALLI  A.  VIL  14/ 

. ; TologitBeo  GAL- 
LI A.  VII.  14.  : ' ’ T 

TROCHEO,  Pitde , da  chi  «ora- 
to, e fu  e qualità.  L 584. 
TROFEO  Ruggiero.  111.  jtj. 
TROIA , fuo  Medio . VI.  4 <9.  «fi- 
lo di  effo  • 4*9  470.  ' 
TROJANO  Girolamo . II.  157.  VIL 
149. 

dtTROJES  Dorotea.  a 598.  ? 

TROILO  di  Priamo,  fue  Notizie. 
V1-47J. 

TROILO  Giorao  Filippo.  III.  178. 
TROMBA  ,'Strumemo  da  fuooo  , 
da  chi  trovata , e che  fia  ? II.  776. 
da  chi , e quando  in  Grecia  por- 
tata? 777.  lue  varie  foni.  774. 
Fhralt . 777.  Sacrifita.  748.749. 
7>raiM4fc.  Ivi.  Tirrenica . 7S8. 
Tbnraria . 749. 

TROMBA  Francefili  . VL  569. 
J70.  •'  -c 

Girolamo.  VI  J4J. 
TROM  BELLI  Giovali  Grjfoflomo, 


Giannetta.  II 
Orfola  Maria.1  a 184. 
TRONSARELL!  Ottavio,  fnè  No- 
tizie, e Poefie . 1.  98  IL  jdt.  IH. 
340-  V.  4rj.  439.  444.  VI,  11^ 
484  VII-  ti.  fua  lite  colla  Sar- 
rotchi.  I.98.  f *-  ■' 
TROPARIO,  Imo,  che  foffeML 

44‘-  ..  ' ' - ' 

TROPI  . perché enti  detti  , e quan- 
di fieno?  I.  49j.lore  granò’ ufo 
appo  i Poeti . I.  547.  loro  abefo 
obdé  derivi  ?'lVT  t©8. 
TROPOTIPO.  VII.  45.  Vedi  CEL- 
LA Antonio. 

TROTTI  Allonimo.  II.  t88.  J7IL 
Bernardo.  Va  80. 
Ercole.  IL-  j8i. 

Igoaz’o . II.  jid. 
Valfallo  Giofcfib VIL 

*4*-  . **  ■ . 

TROVATORE  di  Villarnatda . IL 


JIS- 


I • 


TROVATORI  , Provenzali , chi 
foffere  ? II.  ioj.  quanti  que*  di 
Tolofa , e loro  coftume  ? io4. 
TRUOO  di  Matrona.  II.  119. 
TRYGODEMONI  , chi  foffero? 
V.  it.  fé  con  tal  nome  fodero 
intefi  i Poeti  ? Ivi . 
TRYGODEIN  , che  fignificafiè? 
V.  ìt 

TRYGODIONT1 , chi  foffero  1 V. 

ìt. 

TSEN  NANC  FONG,  riprovato  da’ 
Chiodi,  c perché)  ILit. 


l?ru. 
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TU  » eoa  qui  efervazione  fi  deb' 
b.i  ufare  ne*  Poemi  ? L75). 
TUANO  ]acopo  Augulio,  lue  Poe- 
ma d<-l  F.kcnttto  da  chi  tradot- 
to  ? VI  94  * < r 

TUBICINE . II.  780.  n ; / 

TUCCA  Plozio.  VI.  óff. 
di  TUCCA  Dino.  U.  189. 
TV/eCARI  Alberto.  L 77. 
TUCCIO  Dario  . II;  164.  ■ • 

Niccoli . II.  4 <4.  IIL164. 
Pietro.  II.  J54. 

TUCIDIDE , quando  Icrvefle  la_ 
fu  Storia  ? I.  )4|  quale  ne  fi«  lo 
filile  ? IV.  «09.  criticato  in  eflò. 

TUDENSE  Loca , citato  . IL  754. 
del  TUPO  Giovano*  Antonio . il. 
f«J. 

Giova»  Girolamo.  IL 

TUNICA  , Fimaj * , che  fuffe  ? V. 

308.  Fiorata.  Ivi . Vclloft . Ivi . 
TUNICATA  1 Commedia  , che» 
folle  ? V.  4*. 

TVOGNO,  Figaro.  VII.  4*.  . V 
TUONI  Giambatifta..  VlL  *6f. 
di  TURA  Bartolommeo . II.  479. 

Niccolò  AAto»to.  U.»*d. 
TURAMINI  Aleffaodro.  V.40 <S. 

Bernardino  . IV.  8& 
VII.  197.  bit . . 

Jacomo . V.  148.  VL 
*6é.  ■ I 

e,.:  Vjggilio.lL *74.  VlL 

. •#..  . m ..J  lì  .1 

TURANIO,  Tragico.  IV.49. 
TURCHINA , Gemma.  VI.  <&.  ì 
TURCO  Alefiaodro.  II.  d8o* 


r Carlo . II.  <78.  IV.  7».  V. 
! «7- 

Cefare.  11.  ?8o. 

'.  • i \ i Fabio.  II.  {14.  / 

.1  Francefco . II.  4)4.  41J. 
VI.  tal.  VII.  ni.  ras. 

Marcantonio . IL  tfSo. 
TURCOTTi  Maria  Ginftina . V. 
fj8.  VII.  tei. 

diTURENA  il  V fcome , Vedi  di 
BE  AUFORT  Raggierò . 
TURINI  FrancefcoVvll.  177. 

TU  R INI  BUFFALINI  Francefca . 

. IL  *78.  V.  9 j. 

TURNEBO  Adriano  , citato  . IL 
17.  tfoi.  789.  tee.  impegnato . V. 
171. 

TURPIUO  Sello.  V.  Ji. 
TURBINO,  Arcivescovo  di  Reims, 
Vedi  T1LPINO . 

TURPINO,  Monaco.  VI.  J4». 
TURPITUDINE  , che  fia,  e i« 
"quante  cofe  efler  polla?  L 18$. 

dell*  animo , quale  ? 184.  è di  tre 
. Atte.  187.  erftinfeca  quale  ? 188L 
TURR1  Giacinto  Maria.  VII.  iSc* 
TURRIN  Claudio.  U.qor. 

j»  Niccoletto.  U.  119. 
TUT1CANO  QaiBto  Vario.  VL 
66*. 

TUTILONE , fne  Notizie . IL  91. 

Inoi  Veri»  rapportati.  1IL  9. 
TUUNO  Egidto . VL  éft. 
TUTORIO  Giambatifta.il.  fi*. 
TOTTAVILLA  Jetonimo  .IL  aia, 
TTARD  Pomo  . VII.  ai«. 
TYCHlCO , Corrale.  VIL  ijq. 
TT  M BAULI . n.  780. 

TZEZfi,  V«ii  ZSZE. 


\T , Vocale,  quii  fiotto  abbia? 
V'  I-  690.  Confonamé . IL  149. 
Latino  , cangiato  io  & da  Voi* 
gari.  VI.  40. 

d.  U.  a B Vedi  di  VIGCNSR 
Biagio,  Borbonefe.  ••  < • 

V.  Cernelk»,  IL  149. ; 

De  la  V.  H.  VL  tjd. 

U.  r.  M,  Vedi  VEROIZZOTIY 
. Joa®.  Mi*».  Jil 
di  VACHERARaabaldoiVI.ilt. 
VACQNDl  Gi  amba  urta . VL  if, 

V ADI  ANO  Gioachmo.  L *54. 
VAESPERG  N.  VI.  ad. 

VAEZ  AIHetaooi.  VI  119.  *1 

V AGELLK3 , Lirico . H.  77,  * 

VAGNERO  Tobia,  citato.  L 19. 
VAGHI  Silvio.  VII.  **i. 
VAGNONI  Simon*.  VII. «ai. 
VAGNUCCI  Fidalma  Maria.  U. 

?®4- 

V AGO  Carlo  Fraocefco . VÌI.  i$o. 
VAI  Stefano  r Ino  No  naie  , e Po<9- 
fie . i.  ttt.  IL  581J  fai  Caaid- 
netta- rapportala  . III.  165. 

VAL  Mx.  Barar,  VII  104.  DI’ 

V ALAREO  Jodoco  . VI  46* 
VALARESSO  Zaicari*.  fV.  99. 

aio.  1 • 

ài  VALBREMBANAFedrtflli.  il. 

Odo.  *91.  < 

VALGO  MIO  Polppebv  IL  àSj.  “ 
V ALDERA  PMxcamonioIVir  14J. 
VALDEREDO  , VtfeiWd  di  Sara- 
gozza . 1IL  475U  -UTJ/<i-  Vj' 
di  V ALDI VI&LSt)  Oiafappe  r Ihoì 
Poemi.  VI  181.084.  da  citi  tra- 
dotti ? VII.  *64. 

VALENTI  Carlo.  II.  Jio.  VII. 
op- 
ti tilt 


• . Valentino.  Il  ero.  VII. 

111. 

VALENTI  GONZAGA  Silvio  £ 
Cardinale,  lodato.  VII.  rt.  ij. 

V ALENTIN1  -Fan (lina . II.  jf4. 
VALENTINO,  Beefiarca  a ondò 


traefie  i T(oi  Erro*i  ? VI.  /Or1 
•5‘JS-:|  1 Filippo-.  I.79.  II. 

*47.  Vfcfj.*1  ■ ,r  • 

Fitmcefco  . Vili 


«91'.  . ; Mah 

Giambnirta.I.itt. 

VII.  41. 

• ' ‘ ' • Giuftppe . VII.  91. 

ti  . v a :j!i  ’-.pier  Frioeefcb  * 


V.  471.  -I  ; 

VALENTINIANI , Eretici,  loro 
Salini.  11.4^0. 

VALENTINIANO  Primo,  Impe- 
ratore . I.  170. 

VALENTINO  Valerio  7 I.  *8e.  VT. 

• 718  ì ‘ 1 » 

VALENTI  ANO  Lata . IL  *19  VT. 
»i«.  vikAy.  <- t r-t.  jv 
ll;«i  m Grrgwio-,  citato . 

VAttó  ifglo.  II  »l. 

VALERI ANÌ  Domenico.  IL  $89. 

Gaetano.  IL  j8r 

•IV  ri  * • CiFobmo.  IL  i8j 
Luca . II.  ijR  ' c 

VALBRIXNO  Pterio,  Ine  Noti- 
zie. I.  54.  II.  *jr.  citato,  I 9$. 
IL  14  eoi 

VALERINI  Adriano . III.  id4.  ti<5. 

IV- 7®  v. ij6.  .01  Tì.r* 

VALERIO  da  Bologna.  VII.  19*. 

da  Viterbo  ■ I.  9;. 
VALERIO  Giovanni,  I 607. 

Giovan  Battito  .11. 67  j. 

0 Gin- 
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* . Ciato. -VI. 47&  n 

VALESIO  Adriano,. cimo.  L-43. 

> 11-  441  ••  ‘ ; .. 

, i Enrico.,  citato. 11.  909. 

• i . '•'>>  Giotnan  Luigi.  M.  «83. 

jeo.  jto.  ■'.*  ì ■ 

VALESTRJ  Pietro.  11.177. 
VALETZ,  chi  fodero?  VI.  117. 
VALERE'  Andre..  U.  919.  IV.  108. 
VI.  «79. 79». ' 

VALGEMMA  Adriano  Geli  aio..  V. 

4«»-  V 

VALGI O Tito.  VI. 
VALGUARNERA  Fabbri*».  L 
*7. 

Mariano.  II. 

• fot-  ìft.  . 

V ALGUUO  Carlo . V.  418. 

Stefano.  Il  674. 

VALIER  Agoftiao,  Cardinale,  ci* 
•uto.  1 97. 

Andrea.  VII.  >tSx. 
de  VALIER AS  Pietro.  U.  197. 
VALIGNANI  Federigo.  II.  34]. 

- 1 Mario.  II. 513. 
VALLA  Gioigio.  1. 187.  J , 

Lare  tuo.  Lee.  ir  » 
della  VALLE  Canili»  . L «79.  V. 
400.  VlL  «9.  - « . 

- rr  CatuHo , Vedi  Cadi» 

,!  Bilia,  't  .!  . r.  . ■ 

Fabbri*» . 1. 66. 

7 Federigo.  II,  jtf. 

VJt  ir. 

Faaccefco.  IL  19A. 
{Il  6% 4.  VI.  >680. 

-c . iGiovan  BptiAa.  VlL 

4 d.  V 

t j ' Giovaa  iMaxia  . H. 

VfT>  J8 1. 

V.t>  I Gaofeppe-  II.304. 
’ì.tn  ! . Liibetta . IL  484. 

Picuo,  citati  *1  A49. 

Li  .V  C « c 


. VI. 

VALLEGIO  Giaoibatifla.  VII.  4*. 
4L 

VALLE  MANI  Domenico  Filippi. 
II  584.  VI.  193. 

V Alidi  (tl  AZIO,  Ballo,  li  813.  ; 
di  VALLEMONT  l’Abate, citato. 

I.  jA-ScK  V ! 

VALLER.  N.  VI.  704.  v , 
VALLETTO,  chi  cori  detto  ? Vi. 
317.  era  diverti»  da  projgì  Vài- 
/erro.  Ivi . 

VALLISCOLORE  Teodoro.  IL 
dj7. 

VALL1SNER1  Antonio,  Seniore, 
fuc  Notizie.  VII.  19.  fin  opinio* 

1 ne  intorno  al  Furore  Poetico. 
1.  305.  lodato.  Ivi. 

Antonio,  Junior  e-, 
bdato . I.  308. 

VALLONI  Francefco.  II.  «94. 

Giovano’  Antonio . IL 

•!  J49- 

Giovaa  Francefco.  Ili 

jjA 

VALMARANA  Giovaa  Lodavi 
.:  co.  h.  ftf.  : • v 

,i  7 Luigi . II.  «80.  • 
,r  • Paolo  Antonio. 

- IV.  7§L<  • 

di  VALOIS  Francefco  Primo,  Re 
di  Francia,  Vedi  di  FRANCIA* 
.11  Margherita,  Vedi  dà 

NAVARRA* 

VALORE,  fi  prt  confiderare  io 
doe  afpetti . I-  987.  ; / 

VALORI  Filippo, citato.  I.  1 6. 

Niccolò.  IL  »«a  citato, 
dL  jj 4.  ;.y 

VALSINGAMO  Toamafo , rtfitt- 
tato.  VI.  49*.  - \ 

VALTELLINA. Antonio . IL  «7J. 

Cui».  V 

cct 


VALVASONE  Enfino.  IL  i5o. 

• IV.  104.  VL  9».  Hj.  »77-  49*- 

7°*-  . M 

VALVASSORE  Clemente  . VL 

VALUTA  Toamnfo.  IL-jt#.  V. 
47  j. 

VANBRUGH  N.  V.  17. 
VANDALEN  Autooio,  ciato,  t. 

19.  • ’ - 

VANDALI  Giovano'  Antonio  . IL 
178.  VII  81. 

VANDANI  Angelo . V.  )f 6. 
VANDELLI  Domenico . VlL  69. 
VANNEL  N.  VI.  J74- 
V ANNETTI  Bernardino . IL  t3f. 
VANNI  da  San  Getnigoano.  11. 
168. 

VANNI  Pier  Matteo . II.  367. 
di  VANNI  Mino.  Il  195. VI.  ifd. 
VANNIGIO  Elchio,  Vedi  CH1ELI 
Giovanni . 

VANNOCCI  Maria  relice.  V.  5)4. 
Or  erte . V «47. 

di  VANNOCClO  Àleflandro . HI. 

»«7. 

VANNOZZI,  Vedi  VANNOCCI. 
VANSTRIP  Filippo.  V.49». 
di  VANTADOR  Maria  . IL  11*. 
VANTI  Giovan  Maria.  IL  *97. 

VI.  70».  VII.  187.  1 

VANUCCI  Lippo  IL  f«. 
VANZULINO  Oratio.  II.  ;u. 
VAPOLAO  Tizio . VL  p. 
di  V AQ.UERAS  Rambaldo  .IL  aio. 
VL  T* 

VARANI  Banifla , Beata . IL  &•«. 

jjj.  i -i-A 

Ercole.  11.  17»/ j60. 
Giufeppe,  II.  314.  V. 

477. 

<~  GoAaaxa.  IL101 
VARCHI  Benedetto , Ine  Notine, 

. ) i 


ed  Opere . I.  004.  474  IL  »4f- 

, 054  if  j.  157.  566.  607.  VI.  ij». 
139.  VII.  78.  104.  106.  1)6.  Aio 

■ ? Sonetto  rapportato.  I.  469. fnoi 
•t  veri!  allegati . 1. 480.  488.  fe  in* 

trodneede  il  primo  li  Sonerto  Pa- 
rtorì le  ì Ul.  37.  è cagione  di  gran 
contro verdi  intorno  a Dante;  Vt 
159.  fna  Commedia . V.  84. 109. 
fnc  Traduzioni  .VI. 1 19.  fife  iicen^ 

■ se.  I tf  69. foo  giudizio  avanzato  in- 
torno ad  alenai  Romanzi. VI  J49. 
fno  torto  giudizio  intorno  al  GL 

1 ron  Cortefì  dell’  Alamanni . VL 
511.  lodato.  Lfo.  85  criticato. 
Ili  )0. 167.  impugnato  . I.  a*.  (4. 
j «6  III.  80.  *08.  citato . 1. 647. 
VARESE  Fabio.  lll.-)«f. 

Giulia.  HI.  )it. 

Muzio.  III.  161.  ì-  - * 
Paolo  Niccolò . UI.  itr. 
de  VARGAS  MACCIUCCA  Mi- 
chele. VII.  184. 
di  VARGAS  Bernardo . VI. 
VARGONTEIO . I 175.  VI.  i*f . 
VARIETÀ’,  qual  fia  lodevole,  « 
qual  viziofa  ì I.  330.  è propria 
virtò  del  Poeta.  111.  104  onde 
nafea  ? Ivi . t-'-  i»  > • ’> 

VARINI  Pietro  Paolo.  D 37*. 
VARIO  Lncio.  VL  djd.  Vedi 
VARRÒ  • '{ 

VARISCHINO  Giovanni.  V.J  13. 
VARLUNGO  Cecco . Ili  69). 

A r Lncio.  II  ij*. 

• Ricco.  II  idf.’ 
VARO  Qniotilio.I  193.194. 
VARLET.  VL  317-  > 

VAROU  Fraocefco . VII.  Sa.  104. 
VAROTARI  AfcaoKj.  I.  io*.  U. 


305.  340.  citato  ^ L 6j< 

i:  t -Darlo. I.116.V.469. 

9 VIL44  Jfttuxi 
3 ^ J VARRI 
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VARR. I  Mario.  II.  6j£. 

VARRÒ  Lucio.  IV.  44.  VL  6$4. 

« S9 ■ 

VARRONE  Marco  Terenzio , fue 
' Notizie,  ed  Opere.  I.  109  ìjt. 
citato.  11.  j 69.  allegato.  VII. 181'. 
I.»7.  17.  jd  17.j8.j18.  j77.IL 
7*.  8cc. 

Pubblio  Terenzio  , 
Ataciao . II.  J41.  VI  457. 
VASARI  Giorgio,  citato.  I.  606. 
VII.  tox. 

VARCHI  Annibale.  IL  jij. 
VASEO  Giovanni , fuo  abbaglio . 
IL  4jx. 

VASI,  d:  rane , nfati  ne*  Teatri , 
quali  fodero  , e come  difpofti  t 
IV.  411. 41  x.  di  qnal  materia  for- 
mati I 41  j.  quali  quelli , che  fi 
sfavano,  a imitare  i tuoni , e da 
chi  introdotti  ? 4x7. 

VA5IO  Gioran  Paolo.  II.  1x7.  VI. 

Mario.  IL  j«8. 

VASSALLI  Antonio  Maria  . II 669. 
,*  Bartokxnmeo . VI  1.194. 

Federigo . VL  X14 
VASSELLl  Giovan  Francefco.VIL 
17.  i 

VASSERET  Lorenzo.  V1L  14J, 
VASTI  Bernardino . II.  X74.  t 
del  VASTO  Marcheft . IL  j jx.  ’ 
VATABLO  Francefco.  VIL  ta 
VATFLLO  Giovanni . VI.  4x8. 
VATELMO  Coftantino , Vedi  MU- 
SCETTOLA  Antonio . 
VAVASSORl  Francefco , citato r. 
IL  jja  doj.  V.  390.  fuoi  abbn- 
*lj . VI  410. 1 

di  V AUDOY  il  Cherico . VIL  xtf* 
U BALDI  Angelo.  II:  180. 

,ì.  T '.  i Orario.  VII.  18 j. 

UB ALDINI  Attaviano.  IL  1 §4. 

v 


Federigo  , fue  Ope- 
re . II.  1(9  t8j  6i  1.  citato.  L 
«4J  HI.  1 J.  ja  X70  X71. 

Francefco  Lelio.  XTL 
«4- 

Giambi!  ifta, citato.  IL 

477. 

Ubaldmo  , fue  Noti- 
zie . n.  147.  ijj.  fuoi  verfi  rap- 
portati. IL  tjo. 

- • Ugolino  , fue  Notizie. 
II.  184.  faoi  verfi  rapportati.  01. 
479-  4*7 

UBALDINA  GABRIELLI  Conta- 
rina.  VII.  idi  idi. 

UBALDO , Vedi  HUGUBALDO . 
I7BBRI ACHEZZA , fuoi  mali.  L 
jxa 

de  UBEDA  Lopez . VI.  408. 
UBERTl  A'effindro, citalo. I 477. 

478.  517.  VI.  347. 

Farinata.  II.  184.  HI.  J97. 
VIL  98.  ' 

Fazio , fue  Notizie , e Ri* 
ne.  II.  144.  III.  11  x.  VII.  98  97. 
i<5  j.  fue  Terzine  allegate . III.  17. 
fua  Corona . III.  47.  fu.  Canzo- 
ne . VIL  too.  fno  Poema . Vi.  47. 
i come  intitolato  e che  abbrac* 
ci  ? Ivi . fue  licenze . L484.481. 

. 66i.  666  717-714 

i GiambatilU  V 69  ì 

viiyl. 

UBERTINO  d’Arezzo . II.  ida. 
UBERTO  da  Locca.  II.  160. 
UCCELLINI  Marco  V.  5x4.  - 
UCCISIONI,  fe  fi  pollano  rappre- 
; feout  fulla  Scena  I IV.  371.  non 
fu  ciò  introdotto,  che  da  cattivi 
.'  Poeti . Ivi . 

UDALSCALCO,  Abate  . VI.  167. 
UDINE  Ercole . IV.  1x0.  VI  398. 

497. 


-7j8 

«99.  VII.  11. 174. 

UDITORIO  CAPITOLINO , <L- 
che  fabbricato  ? I.  ip 0. 

VECCHI  , di  quali  cortami  fieno 
forniti  r I.  377.  come  ufciffetnive- 
ftiti  in  Commedia  ? V.  175.  di 
quante  fatte  fé  ne  rapprefcncafie- 
' ro  in  efla  ? Ivi . 

VECCH]  Carlo  Ginfeppe,  lodato. 

II.  jdi.  547.  Vii  *01. 

» . , • Domenica . II.  379.  IV. 

7*.  t 

Germano . II.  431.  VL 

. Uf.  -i 

Ginfeppe.  V.  411.  VIL 

*4*. 

Orasio . IU.  314.  V.  43  3. 
461. 

' • Orfeo . HE  314. 

Vergilio . II.  185. 
de*  VECCHI  Giovanni  Vecchio. 

. II.  J0i. 

della  VECCHIA  Serpcllooe  . IL 

i08. 

VECCHIETTI  Bernardo . IL  146. 
del  VECCHIO  Tomraafo . II.  379. 
VECOLl  Regolo.  IH.  314. 
VEDOVA  Michele.  VL  135.  1 
VEDR1AN1  Lodovico»  citato.  L 
, 79- 

de  V EGA -CARPIO  Lope  Felice, 
fne  Notaie , e Poefie . 1. 155.  II. 
410.  013.  V.  ih.  333.  340.  VI. 
17.  fui  Arcadia  sd lL  33.  fui  Pot- 
tita  allegata.  V.  333.  334.  }J0. 
390.  Tuoi  infegnamenti  intorno  al 
com por  Commedie  a ufo  degli 
Spaglinoli . 334.  330.  Commedie 
lui  falfameme  attribnitc . V.  343. 
criticato . HI.  71. 
della  VEGA  Garcilaflb  . II.  407. 
408. 409.  III.71.  310.  VII.  115. 

Garrii  allo,  luca , cita* 


to  . II.  a. IV.  Introd. {.  i.,e  gag. 
.r  IJ3. 

VEGETABILI  , loro  rnilith.  VL 


VEGETAZIONE , ebe  fu  ? VL  5®. 
VEGGI  Francefcn.  U 304. 

Giovanni  Agortioo  . 1.  54. 
Maffeo , fue  Notiaie . VI. 
700.  firn  finimento  dell’  Eneide 
riprefo.  I:  334.  .IV;  107.  da  chi 
i 'tradotto ì VI. 70®.  ;M 
VEGJ  Vegio.  il.  387, 

VE  LASCO  P.eito.  V.  104. 
VELAZQUb  Z Diego  Albata . II. 


431. 

VELEZ  e BONANNO  Fr.ncefco . 

VI.  091.  VII,  4*. 

VELEZ  di  GUEVARA  Giovanni. 


V.  I4J 

y * 


: f \ ' *? 

Luigi.  V. 


VELLANI  Pellegrino.  II.  377.07*. 
VELLEJO  Umberto.  VII  *58. 
de  VELLI  Giulio  Cefare*  II.  40r. 
VELLUTELLO  Aleflandro  , fne 
, Opere.  IL  184.  VI.  154.  fuo ab- 
baglio. I.  300.  impagliato.  V.  0%. 
di  VELO  Gl  ambii  irta . IV.  111. 
VELSERO  Marco.  VI. 413. 
VELTRONI  V.nctnao Maria.  V. 
350»  VII.  137. 

VELTUSIO  N.  fa  a npiaione 
intorno  ali*  uffizio  della  Milnn^ . 
L 143. 

da  VENAFRO  Silvano,  fue  Fati- 
che. II.  184. 

VENCIA  Filippo  . H.  307.  , 

VENDEMMIA,  Componimeaie, 
che  fia  ? 11. 494. 

VENDETTA,  di  N.  S.  Gesù  O*. 


fio  fotta  per  V tfptfian* , t Tòt , 
Poema , di  chi  Sa  ì VL  148.  VIL 
100. 


VEN* 


\ 
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VFNDRAMINl  Giovanni.  II.  *41. 
J47-  580.  IV.  *68.  V.  46*.  VII. 

• 1 j.  " . > 

» '1  Piolo.  46 f. 

VENERE,  gnal  Donni  cosi  nomi- 
nata1 ? II.  17.  la  Dea  non  li  po- 

• revi  lodar  ne’  Saliin  . VII.  1*7. 
di  VENERE  Bonaventura.  II.  }oi. 

IV.Si.  ? 

VENERO»  Brandaligio.  III.  i*j. 

Pietro.  H.  joy.  J 
Valerlo.  Vii.  »joj 
VENETO  Giovan  Loro  oro . VII. 
ai. 

VENETTE  Giovanni . VI.  xyd. 
VENEZIANO  Aatonio.I  114.477. 

Giovanni . Ili  }j 6. 
k - Sebaftiano . IL  557. 

VENIERO  Benedetto.  VIL  145. 

Domenico  , fne  Noti- 
zie, e Rime . I.  aar.  II  aj7  }94. 
VI  1 18.  VII.  79.  fuoi  Acrottici . 
I.  aji.  criticato.  I.  40) 

Fofcarina . II.  *71. 

T • Fraoccfco . II.  J79. 

,,i  •Jacopo,  Tuo  Poema  da 
•hi  (radono . VII  ajd,  . 

Lorenzo  . II.  ajj.  VI. 

44y. 

Lo’gi.H  1^7  VII. 79. 
M.fFeo  , fue  Notizie , 
e Rime. I aiy  HI.  119  *84.  VIL 
‘ 4j.  79. *04  toy.  ^it.  ftu  Trage- 
dia . IV.  74.  cnticato  in  ella  . 154. 
difefodaun  importar*  VI.  449. 

• Marco.  II.  4C7.  ’ 
VENINl  Francefea  . V.  yjd.  > 
VENOSTA  Cornelio.  II.  46». 
de  VENTADOUR  Bernardo  . II. 

118.  • ’ : . . 

VENTAGLIO. chi  fede?  Vl.ji*. 
VENT1MIGLIA  e IONFIGIIO 
Campitila.  ILjty. 


Giovanni . II; 
jty.  VI.  68y.  citato.  1. 181.  VI. 

45*  J 

VENTIMONTE  Cefare.  Vllzjo. 
VENTRETTl  Cirillo . II.  194.  / 
VENTRIGLI  A Flavio  .II  ta9^ 
VENTURA  , Monaco  . VII.  99. 

Cherubini  . VIL 

- a od.  1 ’’ 

■ Ptofber».  H.  tot. 

VII  87. 

VENTURI  Agoftioo.  II.  ji«. 

Giovanni.  IV.  Oj. 
Pompeo.  VI  ajd.  > 
Ventura.  VI.  370. 
VENTURINI  Clarice . V.  yjd. 

• ■ * Cornelio.  II.  549. 
Ftaacafco  Maria  . 

V.  yja. 

Vrnturino . II.  at8. 


VENTURINO  da  Pefaro  , Vedi 
VENTURINI  Vent orino. 
VENUTI  Federigo.  VILaod. 

Ridolfino.  VII.  *04. 
VENZATO  Antonio.  II.  48). 
VENZIERI  Giofeppe  . II.  j8j  VII* 
14*. 

de  VERA  e FIGUEROA  Govaa. 

01  Antonio.  VI  677  678  707. 
de  VERA  e ORDONEZ  Diego. 

V.  J44  VI.  J7».  • * • ' 

VERACE  Nonio.  II.  574 
VERACROCE  Bonaventura.  IV.1 
94. 

VER  ALDI  Paolo.  V 9*  VII  179. 
VERALLO  Curzio.  11.  *96.- 
VERARDI  Orazio.  II.  669.  • 

VERATTl  Batiifta  . V;  *J7-  4J1* 
VERBO,  come  fi  alteri  da*  Poeti  nel- 
le temitoazioai  de*  tempi.  1.744. 

VER. 


7&» 

Vercellese  m»«ìo  . n 6t% 

VERC1NIO  Sommato.  II.  )}tf. 
VERDANl  Giovano’  Aoiooio  . L 
io)  II.  tfay. 

VERDtER  Aoiooio  Claudio  , fue 
Poefie . IV.  ti<S.  foo  abbaglio.  IV. 
147.  citato.  1. 16.  )4f . II.404.VL 

jt*. 

di  VERD1ER  Gilberto,  Vedi  SAU- 
NIER  di  VERD1ER  Gilberto  . 
VERD1Z20TTI  Adria00.II.tf7j. 
III.  )jtf. 

Giovati  Mano. 
II.atf3.VI.  io*,  io).  118  JJ7. 
tfj8.  VII.  *3.  79.  i)i.  ij8. 

Joao  Maria,  di* 
ftinto  dal  predetto.  VI. jji. VII. 
*98.  fce  Opere.  VI.  14 tf.  551. 
VERECONDO , Vedi  VERGON- 
DO. 

VERGA  Giulio . II.  370.  VII.  17). 
VERGAN1  Angelo  Giufeppe  . II. 
3)tf. 

VERGERÀ  Giano.  VI.  4itf. 
VERGERIO  Aurelio. II.  )j).  )JJ. 
VII.  19*. 

Urbano . VI  *89. 
VERGICI  Giovanni.  II.  313. 
VERG1ER  N.  VI.  371. 
VERGIL)  Giambatifta . II.  *ty. 
di  VERGILIO Benedetto.  IL  509. 
VI  479.180. 

VERGONDO , Vefeovo  Jnncenfc. 
VI.  *4tf. 

VERINI  Aleffandro.  VI.  150. 
Francefco.  VL  *57. 
Giambatifta.  IL  jtf8.  Ili 
t 498.  VII.  79. 

VERISIMILE  , è il  foto  oggetto 
della  Potila.  I.  338.  che  s’intenda 
' per  cCo  ? 338.  339.  mal  fa  diftin* 
■ to  in  Nubile , e in  Popolare  . 340. 
ì fondamento  del  Decoro . )«o. 


come  in  e ilo  fi  efprima  ? 39). 
debb’  «(Tir  di  fi  ufo  io  ogni  parte  . 
339  340.  394.  VI.  tf]).  come  dò 
fi  ottenga?  I.  394  Vi.  tf)).  vuoiti 
oflervare  riguardo  ancora  al  rin- 
contro delle  lidie  azioni.  I-  jjf. 
qual  fia  tale  fecrndo  la  fama?  333. 
VL  tf) y.  quale  fu  tale  f-coodo 
la  morale?  1.  33*.  VI.  tf)y.  qual 
finale  fecondo  la  natura  ? I 330. 
VI.  tf  34  qual  fia  tale  fecondo  la 
ragione  ? I.  330.  VI.  tf  34.  qual  fia 
tale  fecondo  la  teologia  ? VL  tf  3 )*• 
di  Rincontro,  qual  fia,  e come 
necelTario  ? VI.  tf)tf  ne  Drammi, 
- qual  effer  debba?  IV.  333.  339. 
come  fi  abbia  a colerare  io  eifi  ? 
374.  373.  Maravigliofo  , onde  ti 
tragga  ? 1.  349.  del  SentimcMo 
• qual  fia?  I 413. 

VERITÀ’,  è di  due  fatte.  I 34«- 
perfeziona  l'intelletto.  VI.  197. 
VERITÀ*  Girolamo.  II.  |tfj. 
VERLATO  Leouoro.  IV.  71. 

Lodovico  . IV.  71. 7*. 
del  VERME  Luigi.  Vll.itfy. 
VERNACCIA  Battifta.il. 471*. 

Lodovico.  11. t«v. 
di  VERNASSAL  Francefco . Vi. 


la  VeRNE’  Giovanni . VI.  447. 
di  VERNIGO  Piero.  IL  111. 
di VERNON  Tebaldo.  VI.  179. 
180. 

VERO , è tatto  il  piacer  delta  men- 
te . L 338.  non  è per  fe  oggetto 
della  poefia  . 339.  mal  fu  partite 
in  due  Fatte . 340. 
da  VEROLA  Elifeo.  IL  435. 
VERONESE  Carlo.  VlLitj. 
VERRUCCI  Lodovico  . IL  »«• 


100.  VL  *7®. 

Virgilio , 


vj», 
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VERSI , Al i ffandrìni , come  in- 
federo , e da  chi  abbracciati  ?I. 
•-di*.  646.  647.  onde  deai  ? VI. 
480.481.  Aatiftrofi  qatU  ?l.  *30. 
Echeggiatiti  quali?  70:.  loro  di- 
tfrtlb.  718.  Emuatern  quali  ? II. 

1 8o*.  Empiti.  Ivi.  Epo.tict  III. 

7.  Leonini , da  chi  così  detti , e 
; che  fodero  ? 1. 7*7  II  98  Mir. 

Ullisni , quanto  ani  eh  IVI.  134. 

' «io.  Ortorii , quali  ? II.  7x4.  Pa- 
lindromi, quali!  L *30.  Puthe- 
' flit.  II.  81  ).  Proodtci . IH. 7.  Pro- 
fetici. IL  80*.  Retrogradi.  I ijo. 
Ricorrenti  Ivi  Shtintbii . 11.7*4. 

■ Setaiti  . 1.  1)0.  dell*  Accademia 
del  Gay  Sabrr  rapportati.  Il  107. 

- di  Federigo  Primo  Imperadore  . 
II.  ni.  del  Rafcaflo.  II.  14*.  dell* 
'Ubbidirti . II.  149.  di  Anonimo  fo- 
pra  Adolfo  Imperadore,  citati, 
il.  io*. 

VERSO,  onde  folle  così  nomina- 
to?!. 471.  che  fia?  471.  57  5 per- 
chè da'  Poeti  adottato  ? 17.  Vi.  1. 
ebbe  doe  priocipii . I.  *1.  è ne- 
' ceda  rio  Strumento  della  Peefia  . 

I.  15.  471  è di  tre  Fatte,  equa- 
> li?  <99.  600.  dee  ko  mediatamen- 
te loggiacer  alla  Malica. 6)7.  foe 
lodi.  47».  Vt  1.  vuol  effere  ita 
• genere  maeftevole,  e foftenuto. 

- I.70*.  vuole  accomodarli  al  Con- 
•i  cetto  . I.  705.  VI.  6 19.  anche  nel 

- foo  finimento . 1. 70  6.  vuoi  e fiere 
» imiiazion  del  Cornetto.  I.  719, 
v vuole  ortografia  fifa  propria . I. 

708.  vnol  edere  nel  eccitamento 
fpioCMO.  IV.  ;9r.  varietà  diedi» 
da  chi  introdotta  ? HI.  5.  come 
da*  Lirici  praticata , c con  quali 
regole?  5 d.  tal  aefcolanaacàf- 
dice  nella  Drammatica . IV.  si). 

P 
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in  quanti  modi  fi  pofla  dir  Comi- 
co? V.  141  quale  alla  Commedia 
convenga  ? IV  *10.  V.  138.  fe 
nelle  Commedie  Italiane  termi- 
narlo fi  poflà  con  un  articolo , o 
in  aliro  modo  ftorpiarlo  ? V.  141. 
quale  della  Satirica  fia  proprio  ? 

V.  304  307.  era  anticamente^ 
Tempre  cantato  al  Tuono.  U 684. 

Armonico,  fu  il  pr  nio,  che 
agli  Uomini  venne  da  Dio  infpi- 
rato . I ($05  634  quinto  ne  fia 
fortilizio  foo  bello.  033.  è p ù na- 
turale , e pii  fein  dice , che  il  Me- 
trico . Ivi  &c.  fu  folo  in  ufo  ptef- 
fo  tutte  le  Nazioni . <34.  anche 
prelibi  Greci,  e i Latini  «avanti 
ad  Omero.  6)j.  è immediata- 
mente governato  dall*  armonia , 
al  contrario  del  Metrico  . 636. 
contribuilce  perfezione  alle  Lin- 
gue. <S)d.  perchè  nella  Scrittura  „ 
' con  difficoltà  vi  fi  feopra  ? dot. 
come  patifle  danro?  dio. 

Metrico  è più  facile  dell’  Ar- 
monico. I.  631  d3*.  fu  inven- 
zione fofiflica  di  cav illofi  Gra- 
natici. III.  38).  I.  581.635.  con 
qual  mefcolaoza  di  piedi  folcile 
venir  compollo?  Ivi,  era  fovea- 

• te  predo  gli  Antichi  ancora  mal 
fatto.  I.  63*.  IV.  38*.  non  ferve 

- ora , che  ad  ofteotazione . I.  d)*. 
633.  foo  ari  tìzio  nuoce  al  par- 
lare. 633.  pregiudica,  anzi  che 

• giovi  , alle  Liogne  . 634.  d)d. 
non  ha  primariamente  armonia, 

« ina  ritmo . 638.  racchiude  cen- 
■ traddizione  quanto  alla  detta  ar- 
nenia.  I.  591.  eoa  quali  ragio- 
ni fi  procede*:  a formarne  le 
1 varie  fpezic  ? 1.  ti  j.  614.  quali 
-■  fieno  qutfte , e lo*  «orni  ì di  js 
d d d d 


quali  i modi  di  trovarle.?  dji. 
chi  ne  fcriveffè?  Ivi. 

Acatalettico  , perchè  così 
detto  ,•  e qual  foffè?  I.  616.  Ace- 
falo , qual  cosi  detto  ? I Sid. 
Adorno,  quale,  tonde  detto?  I. 
8id  Ale  ateo,  quale , c onde  det- 
to ? I.  <1$.  Alcmonio  , quale , e 
•ode  detto?  1.  d 1J.  Anacreonti- 
co, quale,  e oqde  detto?  I.  di;. 
Anafejtico , quale , e onde  det- 
to? 1.  Sid.  VIL  48.  quali  piedi 
anrmetta  ? da8.  quali  (ieno  le— 
fue  leggi?  <5*7-  da8.  di  quaute 
forti  oe  folle  ? Ivi . Angelico , 
quale , e oode  detto  ? I 61 6t6. 
II.  50.  Aatiftaflico,  quale,  e- 
onde  detto?  I.  616.  Arcbtbulejo . 
quale, e onde  detto?  I.Sij.  dtd. 
Il  de.  Archilocbio , quale , e on- 
de detto  ? I.  dij.  Artftcfanio , 
quale,  e oode  detto?  I.dif.  Af- 
eltpiadeo,  quale,  c onde  detto? 
I ;i;.  II.  57.  Atti  lamico-,  qua- 
le? V.  317  Bacchico,  quale,  e 
onde  detto?  I SiJ.  Brocbkoto- 
lettico , quale,  e onde  detto?  I. 
«18.  Buccolico,  quale?  L 8aj. 
II.  doj.  Catalettico , quale , e per- 
che così  deno?  I.  Sid.  Comico , 
onde  detto?  I.  diy.  Coriambico , 
quale , e onde  detto  ? I.  di 6.  qua- 
li piedi  ammetta?  djo  quali  fie- 
no le  fue  leggi  ? I.  dap  djo.  di 
.1  quante  forti  oe  folle?  Ivi,  da_> 
chi  introdotto  scila  Poe  fi  a Italia- 
, na , e quale  così  in  «da  chiama- 
* i «o  ? I.  «74.  ,111-  4J4-  riprovato 
per  non  e8ere,che  un  comp'dlò 
. di  due  Quinari! . ili.  4Jd.  Dat- 
tilico, onde  detto?  I.  did.  qua- 
li Scuole  fue  leggi?  6*3. 4cc.  di 
. quante  fnrii  se  folle  ? ivi . Dà* 


metro,  onde  detto  ? I.  dij.  che 
figmiì.hi?  61$.  Ditirambico,  on- 
de detto?  1.  di;  Elegiaco,  qua- 
le, e onde  detto?  I.  d ij  fu  no- 
minato talvolta  Ffamttro,  e Eroi- 
co. II.  d;a  da  chi  inventato  ? VlL 
48  EndtcaJtUabo , da  chi  voluto 
introdurre  odia  Poefia  Italiana? 
HI.  434.  8cc.  Italiano,  non  ha 
confurmiih  con  alcuno  de’ Latini. 

I.  do8.  Enkt alogico,  onde  detto  ? 

. 1.  di  j.  E*eplti , oode  detto  ? il. 

4*7.  Epico , abbifogaa  di  molto 
Audio,  VI  dtp.  Eroico  , onde 
detto  ? t.  die.  che  ricerchi  per 
effer  tale?  VL  diy.  cooviene  al 
Poema  £roico.  di7.  Efamttro , 
onde  (i  creda  luto?  h 19.  da_- 
chi  inveutato?  Si 3.  onde  detto? 
di;,  è il  più  amico  di  tutti  i vedi . 

. di*.  non  è Tempre  eroico . VI. 
617.  fu  prima  nomioato  P itbio . 

I <S‘>.  he  lignifichi  ? di  ;.  tu? 
varie  dimeofioni, e pregio  di  ciaf- 
cheduoa . <7;,  lue  leggi.  S*j. 
Std.  lue  varie  forti . Ivi.  Eulo- 

. fico , onde  detto?  I.  dij.  Faltu- 
. ciò , Vedi  Fi lieòo . F, ali/co  .,  VIL 
48.  Fertcrazto  , onde  detto?  L 
61  j.  Ftlicio,  onde  detto?  1, 815. 

II.  dd.  IV.  38.  qual  ac  fa  l’arte . 
1.  dio.  6 19  Galliambtco , quale, 
e onde  detto?  I.  di;,  dai.  Sta. 

II  478.  Gliconio , oode  detto?  I. 
<f tt.  J ambito,  onde  fi  creda  na- 
to? 1 19.  onde  detto?  SaS.  fui 
antichità.  <17.  perchè  nominato 
Trimetro  ? did.  quale  mefcolai- 
xa  di  piedi  ammetta?  dt8.  varie 
forti  di  eflò.  817.  818.  perchè 
«dottato  da’ Tragici  ? IV  aio.  qua- 
le adottato  da’  Tragici  ? Ivi.qua- 

• le  «donato  da’ Comici  ? IV  fio. 

V. 
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V.  1)8.  quale  adottato  da' Sali» 
rici  ? V.  )o4<  làici»  , onda  detto, 
e qual  fu?  I 615  II.  5)  Illiba- 
to, quile?  I.dt).  /«•''truca , qua* 
fe , e onde  detto?  I.  615  Jwi* 
co,  onde  detto?  I.  616  quali  pie* 
di  ammetta?  I 6jo  6jt.  fue* 
•arie  fotti. Ivi,  fue  leggi.  Ivi. 
lpercatalettico  , perchè  cosi  det* 
«o?  |.  6ttf.  ìperm>tro , perchè 
coai  detto  ? I 616  Ippontttrt , 
onde  detto?  1.  615.  Ithy fallico  . 
onde  detto?  J.  615.  qual  foffe? 

II  4*4  L igaro , perchè  coti  det* 
to?-I.  616  Miurc,  perchè  cosi 
w detto?  I di6  Molojjìc* , q<nle_, 
e fue  leggi  ? I.  6*9.  Manometro , 

onde  detto?  I.  6 15.  che  fìa ? 

616.  Ottonario,  qUtle?  I.  6tt. 
Pentametro,  onde  detto,  e che 
importi?  I.615.  di  quante  fatte, 
e lue  leggi?  6* 5.  in  quanti  mo- 
di fe  ne  pofTa  variare  il  finirne*, 
io  ? II.  640.  offervazioni  intorno 
ad  elio  641.  fe  inventato  da  Cal- 
lino?  VII  48.  Pro*»fro,  onde  det* 
IO  ? 1: 616.  ?Wirthi  Priitio  . VII, 
Profililo , onde  detto  ? II.  58. 
'riapto,  onde  detto?  I 615  fu? 
léggi.  6*6  Pteofòthco, onde  det- 
to? II:  4*6  Quadrato,  quale? 

I.  ótf.  Saffico , onde  detto  ? 1 1. 

6 15.  di  quante  fatte, e quei  Pie- 
di ammetta  ?-  (Sta.  6*1.  da  ehi, 
é con.  quali  regole  ìtìtfodotlo  nell* 
Italiana  Pàefia  ? Ili  440  441.  Ss* 
lirico,  onde  detto?  I 6*5.  Sca- 
zontc  , che  fia , e perchè  coi) 
detto  ? J.  4tp.  Satanico  , quale , 
’t  onde  detto?  I Zjà  ffjt.  Spot* 
daico  , onde  detto?  ).  6r6  TV» 
limbo , perchè  eoa)  detto  ? 1, 
&6.  Ttttomtro . onde  detto  ? |. 

D <H 


615.  che  importi?  616.  Tei 
prima  pofto  in  ufo?  IV.  16.  fue 
lodi.  *09.  Tragiambo,  che  fia, 

C onde  detto?  I.  618.  Tragico, 
onde  detto?  1.615.  quale  da_.' 
latini  ufato?  IV.  *09.  Trimetro, 
onde  detto?  1.  6»J  che  spar- 
ti? 6t6-  Trocaico,  onde  deuo  ? 

J.  616.  qual  mefcolanza  di  piedi 
ammetta  ? 6t*  di  quante  fotti  ne 
avellerò?  619.  &c.  perchè  ufato 
Bel  Cordace  ? V.  177-  178. 

Ritmico,  pome,  e quando  na- 
fceffe  ? 1. 610.  fu  principio  dell* 
òtrmoriico  , e dd  Metrico.  611, 
chefolfe,  e con  quali  altri  nomi 
chiamato?  610.  da  chi  io  Roma 
introdotto?  Ivi . quando  nato  in 
/Itene?  61  fua  differenza  dall' 
Armonico  , e dal  Mttrico  . Ivi . 
come  folTc  ne'  fecoli  tncdii  mi- 
gliorato ? 61  f.  614.  quali  leggi 
oflcrvaflero  in  elio  ? Ivi  . vani 
efempj  del  medefirao . 610. 61 1, 
TfiZi 

Demotico,  Vedi  Politico.  Fe- 
fitmdno, onde  1)  detip,  e che  foffe? 
f jff610.II.  579  era  verfo  a ritmo. 
1.  )8,  fu  la  prima  orditura  della 
poefia  fettina.  Ivi.  Politico , on- 
de-detto, é come  fi  teda?  1.6)5. 
Jj/«jrr,cra  verfo  a ritmo.  I.  61 1. 
éfetbpio  di  «fio.  Ivi.  Saturnio, 
era  verfo  a ritmo.  I.  38.  perchè 
a)  detto,  e quando  «vèlTe  priri- 
’FÌpioP^frì ..  ‘ ' •’* 

Ebraico,  qual  foglia  efière? 
I.6oa.  fraveeje,  qual  fia?  16)9. 
quando  fi  principiale  a coltiva- 
re ? 4).  kfltft,  quale  fia  ? I.  *J9- 
Italiano,  non  trae  ? origine  nè 
da' Greci  , nè  da' Latini  , nè  da_ 
Provenzali . L Jp.  èanticn  quan, 

4<U  W 
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to  la  Lingua  Italiana  , Ivi.  fu  pri- 
ma del  Metrico  Latino.  4)  quan- 
do commciade  a coltivati?  Ivi. 
è il  piti  armunico  di  jjme  le  Na- 
zioni . d}8  non  può  abbracciare 
mea  di  dui  (illabe  , nè  piò  di  un- 
dici ? 1*44.  <547  <548  per  e(Ter  ta- 
le, vuol  avere  determinati  accen- 
ti. 671  671-  come  fi  diffimfea  ? 
44).  fcrivevafi  dagli  Antichi  fe- 
^ultamente,  a maniera  di  profa. 
6 4j  di  quante  forti  ciTo  (ia  I <$50. 
quali  ne  fieno  le  migliori?  711. 
quant’  altre  ne  fodero  malamen- 
te fpecolate  ? 64  j 646.  quali  me- 
fcolar  fi  poflaoo  iofieme,  e quali 
no?  I 713.  714.  8cc.  quali  giudi- 
cate fodero  ppportune  per  la-. 
Tragedia?  aio.  iti.  fica  e per 
la  Commedia.  V.  137.  138.  quali 
per  l’ Arie  Muficali  A vogliano 
eleggere  ? V.  443.  Intero , per- 
chè così  detto  ; da  chi , e quan- 
do ufato  ? I.  ($48.  è il  piò  maefto- 
fo  di  lutti.  67 1.  71 1.  quante. di- 
menfioni  abbia?  671.  67 f.  qual 
d’  ede  fia  la  piò  armonica  ? 67  3. 
con  quali  altri  s'accordi?  71  3. 
qual  ufo  far  fe  ne  debba  ? 67 3. 
676.  Molto , perchè  così  detto  ; 
da  chi,  e quando  ufato?  648. 
Piano,  Sdrucciolo , e Trenco, per- 
chè così  detti?  649.  loro  con- 
fronto, merito,  e qualità . 711. 
711.  713.  qual  d>  eoi  convenga 
alla  Comica  ? V.  149.  Sdrucciolo, 
fu  frammefcolato  talora  nelle— 
Canzoni . III.  77.  fe  mefehiar  fi 

tiodà  in  materie  gravi?  1.  714. 
è fia  opportuno  alla  volgar  Ge- 
mica? IV,  419.  V.  J9*.  Btfdrmc- 
eulo,  Trifdrueciola,  e Quadri- 
fdrtucitlo , da  pii  introdotti , e 


quanto  poco  grazici?  ? I^jfTraA- 
co , qual . eder  'debba  ? 66  1*  fu  ta- 
lora frammefcolato  nelle  Canzo- 
ni . IV.  77.  come,  -e  dove  dilet- 
ti nell* Arie?  V 443.  di  diciotto 
fillabe , da  chi  promoffb  ? I.  647. 
di  ledici , da  chi  ? Ivi . di  quat- 
tordici, da  chi?  646.647,  di  tredi» 
ci , da  chi  ? 646.  di  dodici , da  chi? 
64 f.  di  undici  fillabe,  Vedi  htetoj 

Dicofillata, quinte. dimcuGoo'kelh 

f>ia?I.d7d.quali  fiepole  fue  pro- 
prietà? 1. 71*. eoa  quali  altri  t' ac- 
cordi? 716.  convieoealle  temibili 
cofe . V.  443  Novenario , quan- 
te dimeufioo!  abbia  ? 1 67 7.  qua- 
li fieno  i fuoi  pregi  ? 71*,  con 

Sitali  altri  s'accordi?  71$.  717. 

1 frammedò  talvolta  nelle  Can* 
2oni . HI.  77.  Ottonario  quante 
dimenfioni  abbia  ? I.  678.  quali 
fieno  le  fue  proprietà  ? 71»  con 
quali  altri  s'accordi  ? 71$  717. 
Settenario  , quante  dimenfioni 
abbia?  L 67 8.  qual  dj  quelle  fi* 
piò  armonica  ? 679,  qual  fia  U 
f»a  dignità?  713.  può  edere  piò 
■umerofo  dell’  Endecafillabo . V, 
149.  con  quali  altri  s'accordi  ? 
L 713.  7 1 <S.  non  conviene  utile 
Tragedie.,,  « perchè?  IV.  aia, 
ai  3.  Senario , quaqie  dimenfioni 
abbia?  1. 679.  con  quali  alai  s ac- 
cordi ? 714.  conviene  alle  c°fp 
tenere . V.  443 . Quinario , quante 
dimeafioDi  abbia  ? I.  480.  .quali 
fieno  le  lue  proprietà  ? 711.  con 
quali  altri  a’ accordi?  713.  716. 
fu  talora  frammefcolato  alle  Can- 
zoni. III.  77.  conviene  alle  cpfh 
.tenere . V,  444.  QuadrifiUabo,  di 
quante  dimenfioni  e (Ter  pòdi  ? J. 
•So,  quali  fica»  {e  fac  propneiàj 
l « <1  ' 7‘». 
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7H-  eoo  quali  altri  V accordi  ? 
716.  Triffìlh!* , quante  dmen- 
fichi  abbia  ? I-  680.  quali  fieno 
le  fue  qualità  ? 711.  con  quali 
altri  a*  accordi  ? 717.  B-ffitlabo  , 
quali  dimenfioni , e proprietà  ab 
.bia?  1. 6 80.  711.  Sftgnuolo , qual! 
ifia?  I 639.  Ttdtfca , qual  fin-  ? 
■I.  «39.  • *" 

deio/fo,  che  fiatili.  410  qual 
ufo  fi  convenga  di  farne  ? 411. 
contribuì fee  alla  chiarezza.  VI., 
j.  qualità,  che  aver  dee  perriu- 
feif  bello  ? -4Ì1.  4 av  Sdolto-pii- 
•no  da  chi  introdótto  l 410.  iu  che 
ufaio?  411.  da  chi  adottato  per 
l’Epica  rVI.’J.  da  chi  adottato 
per  la  Commedia?  V.  1)9.  del 
Baldi , rapportato . Ili  411  Scici- 
to-fdruceioU  da  chi  introdotto? 
III.  418.  V.  U9  quali  proprietà 
aver  voglia?  IH.  419  . qual  ufo  fe 
oc  fia  fattoi?  419.  V.  139.  fe  fia.r 
opportuno  alla  Comica  ? .V.  1)9. 
del  Metafiafio,  rapportato.  111. 

449;-  ;■  IO  ; 

VERTOVA  Automi*.  II.  381-1;, 
Giambatifla . II.  3 3&V 
VER  VILLE  Beroaldo . VI  387. 
VERZELLINO,  Lfricov  IL  177.  1 7 
VERZILtl  Niccelh.il.  *4. 
VESCOVI , de’fecoli  barbari , co- 
me eiYaffero  in  inftttiirt  h Gio- 
ventù ? 1.165.  i\  Ir.  1 Ji  rj»» 
n VESCOVO  d' Al  versta.  11.  119. 

di  Chiaramente  . IL 


TdJ 

V ESTERROOES  Bernardo.  II.  t o j. 
VETTORI  Andrea.  Il  afta 
Loreto.  V.  49 f. 
Pietro.  I.  jij.  citato.' 

1.  fot. 

Vittore  11.364. 

VETTORIO,  Set.  VII.  136.  1 

VETULOMIA , fu  la  peata  Scuola 
d’Italia . Il  JOr  Ir 
VETURIO  Maraurio,  lodato  mtf 
Sabati.  VII  1*7.  O l *:  17 
VETUSTI  Lauro;  li.  «8. 

UE7.IO  Pietro  Daniele  r Vedi  / 
HUET . 7 

VEYSSIER  la  CRÓCE  Maturino.' 

•Vi  4*4  «)  ; V 

UFFINGO  , Monaco . VL  163.,' 
UGGIERI  Francelco.  II  317.  ;it 
UGOIERO,  Vedi  RUGGIERO. 
UGHELU  Ferdioando,  ciato.  II. 

9*  94  «cc  fuoi  abbagtj.  Vl.161. 
UGO,  il  Bruno . IL  1**“ 

UGO  di  Mafia  ,11.  \6f. 

USOLANI  Girolamo  VII.  90  . 
UGOLINI  Antonio . VR  *3*  - 
. Baccio,  IL  3 IO;  VÌI. 
a03-.:i  :»  : j M :>/» 

UGOLINO  da  Fano.  Il  1 63.  " 

da  Parma . Vv*  38. 
UGON  Pietro.  IL  137.10  ; 

UGON1  Bartolornmeo.-  IL  *13. 

-.Giovami’  Andrea.  II.  360. 

V. 70.  VI  694;  Vii.  79; 

UGUAR.  Giarobatifia . VII.  104.  / 
UGURG16R1  Cecco.  IL  180.  VI.;> 
ij6.  VII.  37.  |i’V  b - 


ÌI9.  I!7  n-,  , - • Ifidoro , citato , II.  163. 

di  Pavia.  II.  tfj.  170.  *59.  347., VII- »4 
VESPA  Romano . VI-  6*.  VIA  Alberto  • II  *7 A VU.'  103.  . 

VESPASIANO  Tito,  Imperatore.  VIALARDI  Franccfce  Maria.  II. 

tV.  or  368.  VII.  Set  >1  cVJ-'i  ‘.l  . S 

VISTALI , dove  ftdeffecO  in  Tea-  VIALI  Agoiiino . V- 48*.  . > 

«rof  IV.  414,’  tei  sSo -’.V  VIANOVA  Sebaftiano  . V.  317. 

•uic»  J30.  V1AUD 


$ 
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ViAUD  Teefilo.  IV.  i»7  lodato  . 

V.  ito*  • 

VlAUX  Guglielmo  . VI.  591 
VtCCEI  Angelo  Antonio  . VII. 
167. 

VICENTINO  NSccola  , perfeziona 
il  Clavicembalo . U.  758.  rifiuta- ’ 
to.  II.  734.  : 

V1CETI  Fraocefccr Maria.  L»n. 

VII.  19.  ■ T 

VICINI  Giambatifta . R,  J4<S.  VII. 

0j.94.1t7. 159.  «1.  ‘ 

VICO  Diana.  V.  537. 

VICOMANO  Jacopo  . VI.  169. 

Vii  io».  J • \ / 

VIDA  Girolamo,  Cremonefe,  fae 
Notizie,  ed  Opere,  T.  1*1.154.  ’ 
laoi  Poemi  da  chi  tradotti  in  »er*  ’ 
fo- Italiano?  VI.  16.  57  17T.  * 
94  *7*.  da  chi  in  verfo  Fran-  J 
cele  ?.VI.  95.  da  chi  io  verfo  Spa- 
glinolo ? VI.  »*4-  da  chi  in  verfo 
Tedefco  ? VI  95.  criticato  per  < 
diverii  difetti.  I.  jj 6.  545.  3 6<S. 
434  II.  (foj.  ; *- 

Girolamo  , Juftioopolitano , 
fue  Notizie,  ed  Òpere.  II.  «7». 

v.  414  ....  yj 

V1DAL  Pietro.  II.  t»i. 

VIDALI  Giambatifta.  II.  330. 
VIERI , Vedi  OLIVIERI 
VIERI  Giambatifta  . II.  31©. 

Giulio  .'  I.  <507.  II.  afe. 
V1EVSSEN  N., rifiutato.  I.  339.  j 
de  V1GENERE  Biagio  . V.  433.  ' 

VI.  330.  704  VII.  f**. 

VIGE  RIO  Urbano.  11.  357. 
VlGFUSO.  II.  33. 

VlGIL  ANZIO , fno  fpropofito . VL 
*34. 

VIGILI  Fabio.  II.  37».  / 

VIGNA  Fraeccfcn  Fortunato  .Ilt  ' 


nj. 


*t  *. 


VIGNALI  Antonio.  I.  103.  II.  353. 
518.  V.  87. 

Francefco.  VII.  173.  1 
VIGNATI  Giambatifta,  fue  Poe- 
fi:  . II.  561.  citato  . VII.  13. 

Giufeppe . 11.  531. 
dàlie  VIGNE  Pieto , fue  Notizie , 
e Rime..  II.  157  VII.  98  fui 
Stanza  rapportata*  III  349  altre 
fue  Rime  efa  in  mite.  III.  83  91. 

. « 13  fue:  Licenze . 1. 737. 738. 
VIGNOLl  Maria  Porcia  111.  133. 

? J7* 

VILLA  Angelo  Teodoro,  fue  Ope- 
: ite  .VI  469.  VII.  1 30.  fno  Mano- 
fermo.  VL  363.  164. 

Giovanni . il.  j8f. 

Giovati  Paolo.  IL  390.  -, 
VILLADEl  Aleftandto . VI,  3. 
de  V l LLALP ANDO  Giacinto  .VIL 
33.  ’■/ 

VILLAM  AR1NI  lfabella  . IL  »7«* 
di  VILLAMEDIANA  Contc.  Ili. 
71.  379,  Vedi  de  TARSIS  Gio- 
vanni. ti  1 

V1LLANCICO  , Componimento, 
che  fta-?  IL  $»©.  \ / i l l ì ì 

VILLANELLA , Caaionc  , che- 
fia?dIL  ijj. 

VILLANI  Bartolorameo  . II.  trj 4. 1 . 

Fihberto.  VI.  <*91. \ . 

•o»  . :r  Giovanni,  quando  mo-  ' 
riffe  ? II.  186.  citato.  IL  184.  VL 
543.  fuo  abbaglio  t VI  54** 

Giovau  Pietre  Giacomo, 
citato.  IL  313-  310. 

Marcantonio.  VII.  *J4. 

< Niccola , fue  Notizie  , e 
Poefie  ,11. 490  439.  Vi: 487. VIL  ’ 
33.  faoi  verfi -rapportati . k «sdì  ' 

* So.  5*a.  449.  «74-  fyi-  W &71- 
730  763  fon  Opere  critiche . IL  .* 
a 97.  VI.  48  j.  fM  ofTeivazioae  i» 
loto* 
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torno  agli  Aggiunsi  . I.  J09.  Tuo 
Novellifmo  . I.  487.  ciuto  . II. 
JJ3  &c 

di  VILLANO  VA  Arnoldo . VI.  83. 
VILLARIZAN  Geronima.  V.  J44. 
345- 

de  VlLLAVIZZCSA  Sebastiano  . 
V ?44- 

VILLE  , nelle  Commedie  , erari 
fnppoftc  ne' Suburbi! . IV.  jdy. 
de  V1LLEDIEU  Madama.  VI.  369. 
de  VILLEGAS  Francefco . V.  345. 
VII.  *8. 

Giovanni.  V.  144. 
I Stefano  Manuelle. 

II.  die. 

diVlLLENEUVE  Guglielmo.  VI. 
JP- 

Ugoue.VI.yd8. 

587. 

di  VILLIERS  Abaie,  fue Notizie, 
ed  Opere . II  404.  dzy.  fuo  Pne- 
mi . VI.  16  *18.  citato.  1 3 63. 
VILLIFRANCHI  Giovanni  . IV. 
' 74-  V.  9j.  397.  406.  4»«.  VI. 
<80  VII.  aoy.  194.  »4J-  ‘ 

Giovanni  Colt* 
mo.V;48f."  n;  . { 

VILLIOMARO  Icone,  citato.  L 
411.’  • -• 

VILLON  Fraocefco.  VU.  109. 

VI  MERCATI  Agoftioo . II.  «91. 

Cefare.  I.  66 

■ i>  Girolamo.  VII. 71, 

Stefaoardo.  VI  131. 
VIMERCATI  SANSEVERINO 
■Ferdinando . L <KS.  1 

VINACESE  Benedetto.  V.  y 18. 
VINARELLI  Giacomo.  V.  9*4. 
VINCENT  Giacomo.  VL 44 j 450. 

- J'7-  JJ4-  5J* 

VINCENZI  Guidone . VL  «4. 

K'iì  -»  Ignazio.  IL  J90..Ì 

•lui  h 
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Vincenzo.  VII.  10.  ' 
VINCENZO  di  Beauvais.detto  vol+ 
garmente  il  Btllovtcenfe  , fue 
Notizie,  ed  Opera.  VI  381  8cc. 
da  chi  trafporuu  alla  Poefia  Ita* 
: liana  ? {84.  • < : 

- 0 di  Mncoftica  . IL 

6f  4.  . < 

da  Sant*  Eradto.  V. 

41*.  VL  **8. 

VINCI  Antooio . II.  «io. 

Leonardo.  V.  5 za.  fue  No* 
tizie . VII.  *d.  Z7. 
VINCIGUERRA  Antonio.  II. 549. 
VINCIOLJ  Giacinto.  IL  343.  Vi. 

• 117.  vii:  iti.  **4. 

. Vinciolo.  II.  314.346. 
VINCO  Antonio  Maria.  IL  5 17. 
VINDICIANO.  VI.  8*. 
VINESAUF  Galfredo.  VI.  tj. 
VINETO  Elia.  II.  79. 

V1NIERS  Guglielmo.  VL  39. 
VINO . fui  etimologia  , e fue  ledi . 
I.  318  funi  effetti.  318.  319.  è 
utile  a dettar  l'Ettro  Poetico. 
319.  con  anali  riguardi  voglia 
i efler  tifato  ? 319  310.  dolce  » 
-.produce  cadivi  cff.-tti . 310.  bian- 
co, produce  cattivi  effetti.  Ivi . 
quii  efler  debba?  Ivi.  d'Italia, 
trae  i Galli  ad  invaderla  VI.  317. 
VINTA  Francefco  . IV.  7«.  V. 
409.  VII.  17A 

della  VIOLA  Albertnccio,  II.  idr. 

Aifc.nfo.V  43t  307. 
Andrea . V.  43».  . 
Diomfio . Il  *94-  V. 

419  • \t  t i 

VlOLARS,  ehi  fodero  ? ILJ91. 
VIOLENTO,  è inveriltmile».lV. 

• 330.  8tC.  ..  -,  .'  • r 

V1PERAN1  Antonia,  fua Opera. 
.<  L 134.  foo  abbaglia . V.  »7°  cHu- 
to.  Lj6d.  VIP- 


7<8 

VIPPONE,  Prete . II.  jod. 

di  V1REY  Sonore.  VI.  ijd. 

VIRGILJ  BATTlEERRl*  Marc’ 

Ao'on  o . II.  i8j. 

VIRGILIO,  Romano.  V.  }». 

VIRGlL.O  Marone  ,;fof  Notizie  e 
lodi’. IL  607,  Viidp  <5j7  fue 
Egl'gbt  quali  fieno  ? II.  5»}. 
<07.  664.  666  da  chi  tradotte 
iu  Italiano  ? 614.  dij  VII.  58. 
144.  da  cht  in  Francete ? 11  dij.’ 

"616.  perchè  non  leguifle  in  effe 
per  tutto  il  Metto  Buccolico  ? 
604.  criticato  nel  loro  titolo.  iVi 

' 166  ’ Tua  Giorgie*.  VI.  <$9.  ia 
qnale  ftile  comporta  HI..  $67  da 

' chi  in  Greco  'tradotta  ? VI.  124. 
da  chi  io  Italiano  ? VL  72.  VII. 
58.  criticato  nel  titolo  di  effi . 
IV.  j66  fila  Emide . VI  697. 
<158.  in  quale  Bile  comporta?  L* 
j 67.  fu  mutilata  di  molti  «crii . 
1.  390.  VI.  dj8.  da  chi  tradotta 

■ in  Italiano  ? VI.  119. 272. 694  tee. 
y 1 j8  95*  da  chi  in  France- 
ft  ? II  399.  VI.  705.  tee.  da  chi 
in  Tpagnuolo . VL  708.  da  chi 
in  Tedefco  ? 71 1.  da  chi  traf- 
portata  a Romanzo  ? 476.  da  chi 
traveftiia  in  bnrlefco . 730.  792. 

• fc  abbia  miti  d'azione?  I.  333. 

■ 334  quanto  detta  azione  duri  ? 
Vi.  612.  di),  titolo  di  tal  Poe- 
ma ladato  . IV.  )dd.  qnal  nt_ 

■f  ffa  il  veto  principio  ? 624.  criti- 
cato nella  Propofizione . VI.  dai. 

• dia  finimento  di  erto  Poem«_ 
difefo.  I 334  il  medefiroo  fini- 
mento criticato.  IV.  id7.  fchfò 
in  erto  gli  Eptfodj  amorofi  IV. 
)oo.  onde  ne  toglicfle  il  fecon- 
do libro  ? VI.  471.  onde  toglieP 
fc  akic  cote.  L *73.  278.  «79. 


280  VI.  Òji5.  cime  fapefTe  mol- 
le di  altri  far  fue  ? I.  279  quali 
Poeti  im  taflc  ? I.  274  277.  adì. 
paragonato  con  Omero . VI  658. 
trafugò  mal  a pròpefito  a lai 
una  fimilitudine.  1.  4*9  mala- 
mente in  altra  cofa  caricò  fopra_ 
eflo  . VI.  642.  emendò  il  detto 
Omero  in  un  altra . 390.  nell' 
evidenza  rertò  molto  al  di  fono 
di  effo  . 440.  paragonato,  e an- 
giporto «Stazio.  570.  fu  grata 
Maertro  nel  trattar  le  paflTiooi , 
■4^7.  ; Concioni  del  fuo  Poema 
• affai  belle  . VI.  639.  lodato  di 
giudizio  nel  far  nafeere  le  rem- 
.1  pelle..  634.  nell’  aver  propoli» 
con  roodeltia  il  fuo  argomento . 
.cd*4-  nell’  aver  ben  preparati  gli 
accidenti  . 037.  nell*  Epifodto 
. di  Didone  .•  I.  335.  VI.  64^. 
nell*  ordito  recitameotodi  Ache- 
menide  . VI.  039;  nell’  aver 
introdotte  con  frequenza  le  Mac- 
chine . d4t.  644  049  Oracoli  in 
elio  Poemi  introdotti . Ili  )$d. 

- altre  fne  lodi . 1. 9.  48.  339.  344. 

1J°-  JJ7-  171-  17J-  IT*-  3™* 
Uio.  414.  424.  427.  434-  44V 
4JJ-  J7*-  77'-  ^7d.  d8 d.  VI. 
d) 9.  640.  criticate, e riprefoper 
lo  verifimHe  centra  la  Botale  . 
VI.  d)j.  criticato  per  mancamen- 
to di  propria  azione . VI.  di  1.  cri- 
, ticato  per  non  aver  fatto  a prin- 
cipio conofcere  i perforagli  del 
fao Poema.  VI.  6j o.  per  lo  ca- 
rattere dato  ad  alcuni  di  erti.  VI. 
d)4.  d)j.  per  mancamento  di  de- 
cora. I.  390.  per  aver  fatto  piao- 

f;crc  Enea . 3 8 <5.  per  la  morte- 
atta  dare  a Turno.  1.  384.  per 
lo  Scudo  di  detto  Enea  troppo 
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i'  immagini  earicito.  I.  «So.  per 
aver  polli  i cervi  in  Affrica . {41. 
per  aver  parlato  ta  (uà  perfetta. 
VI.  6 30.  per  varii  anacronifmi . 
1.  343 . per  varii  epifodii . IV.  189. 

Iter  paca  modcltia.  I 133.  per 
’ ufo  di  una  Mctalefli . L 504.  per 
ilo  Apoftrofr . IV.  111.  per  altre 
cole.  1.177  330.3 66.  379.381. 
j8j.  384  411.  433.  461  j io. 
519  583.  Vi.  «40.  64*.  comc_ 
fciftio  dal  Pi -devino?  I.  387. 
difclo  di  alcune  allegorie  altri - 
baitegli.  I.  501.  ditto  Ifterologia. 
I.  3*0.  fuoi  verfi  allegati . 1. 414. 
4««.  303.  68 6 VI.  179  364  V. 
*88.  309.  389.  faoi  verfi  lattai  ri- 
nati . 1. 714  fasi  verfi  citati.  VI. 
188.  Etna , poemetto,  (e  fa  fao? 
VI. 46.  da  «hi  tradotto?  f<x  Me- 
rita, lui  attribuito.  VI.  tìt.  da_ 
chi  tradotto?  VL  63.  Zenzorat 
altro  Tuo  Poemetto.  VI.  347.  da 
chi  tradotto  in  Italiano?  Ivi.  Prio- 
feja , fe  fa  faa  Opera  ? I.  180.  II. 
. 393.  verfo  non  eroico  da  lui  da- 
to . VI.  617.  numero  di  tatti 
i faoi  verfi,  e tempo  oc'  mede- 
fimi  fpefo . I.  311.  II.  608.  che. 
.1  iotcndeffe  per  verfi  iocompofti , 
• iaornati?  1.  dio.  fpiegato  nella 
Tibia  curva  • • II.  769.  citato  ia 
cfemplo.  1. 487.  303.  66f.  lido*. 
598.  doi.IV.ooi.  *33.  *73.174 
*7J.  *77-  »78.  *79-  *88.  389. 
*901  *91.  onori  luì  latti  dal  Po- 
polo Romano . isd.  faa  amipizia 
per  Orazio . II.  4 Sic. 
VIRGILIO  Polidoro . VI.  484  48 6. 
490. 

di  VIRGILIO  Benedetto , Vedi  di 
VERGILIO . 


VIRTÙ* , onde  fa  detta  > IV.  3 id. 
in  che  confila?  *19.  altra  è dell* 
Intelletto, altra  della  Volontà.  I. 
nd.  117.  queft’  ultima  è divifa 
come  In  dnc  rami,  e quali?  VL 
197.  è polla  tra  due  eftremi , e 
quali  ? VI  609.  perfeziona  I*  A- 
nimo.  197  Eroica , che  fia?  609. 
dio.  come  negli  Eroi  Poetici  fi 
faccia  verifimìTe?  dia  Vera,  fi 
vuol  diftinguere  dalle  femplici 
Qualità . I.  3 <8. 

VIRTUANI  Marcantouio.il.  *83^ 
36  ».  d*9  VI.  d8*. 

VIRVES, Capitano,  ridace  i Dram- 
mi Spaglinoli  a tre  Atti . V.  337. 

V1SCARDO  Giambatifta  . IV.  91. 

VISCH  Carlo,  citato.  IL  635.  Btc. 
VI.  380. 

VISCONTE  di  Tarena . II.  119. 

VISCONTI  Bianca , fue  Notizie  . 
VIL  idi. 

«1“)“  ■“  v" 

Carlo.  II.  *4*. 

Catterioa . II  339. 

Fabbrizio.  VII.  sd. 
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eliminali.  III. 89.  91.  ito.  111. 
111.  141.  141  iji  Tuoi  Veri! 
allegati , e criticati . I.  $18.  658. 
*94-  altri  citali . 1. 768.  voci  lati» 
oc  da  lui  ufate . I 767  frammet- 
te il  Verfo  tronco  nelle  Cantoni. 
III.  77.  fue  licenze.  I.  484.  666. 
667  <568.  681.  71J.  7|<S.  739. 
741.  750.  751.  7)i.  citato  . L 
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UL1ZI0  Giano . IL  609.  Vi.  90. 
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ULPIANO,  citato.  IL  di. 
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UMANITÀ’ , che  <ia  ? IV.  117. 
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Tuono , che  fta  ? IL  747. 
UMBONE,  che  folle!  VI.  Jio. 
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mente?  L 480. 

UNICO , Amino , Vedi  ACCOL- 
TI Bernardo. 

UNICO  Marco.  IL  tfji. 
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dae  fatte.  I.  j6i.. 

UNISONO,  che  fu  ? II.  689. 
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UNZIO  Tommafo , Beato . Ili  387. 
VOCALI  , per  qual  mezzo  fi  al- 
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collocare  nel  vnrfo  ? 709, 70 1 ,|cc. 
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VOLPE  Giovali*  Antonio  , Co- 
mafco , il  Vefcovo . II.  jj*. 

Giovano' Antonio , Pado- 
vano . fue  Rime . n.  343.  fu«_^ 
Tradizione . VII.  133. 
Girolamo.  II.  jf*. 

Giulio . VII.  i7d. 
VOLPELLI  Cammillo.  V.  »**. 
VOLPINI  Andrea.  VI.  334. 
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zone, che  fia?  III.  81.  di  quan- 
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todine  di  rime  ricerchi  ? 84.  deU 
* la  Ballata  .che  fia  ? 14*.  qaal  abi- 
tudine di  Rime  efigga?  148  vuol 
effèr  legata  colle  Mutazioni*  Ivi. 
e 149. 

della  VOLTA  Gentile . n «8. 

Paolo . n.  67  3. 

..  „ Sitnone . II.  147. 

di  VOLTAIRE  AROVET  Maria 
Francefco,  fue  Opere  IV.  141. 
V.119.  VI.  7oj.  VII  in.  ni. 
»l|*  **f-  **«■  fuo  faggio  fili* 
Epica  Poefia  non  dee  crederi 
ino,  e perchè I »n.  fno  fenti- 
meoto  intorno  alle  Tragedie- 
Fraicefi.  VII.  nj.  fue  Tradu- 
zioni. VII.  111.  onde  abbia  tratta 
la  Morte  di  Cefare?  Vn.  113. 
fue  Tragedie  da  chi  tradotte  la 
Italiano  ? VII.  148  105. 110  190. 
191.  fna  Enrisde  da  chi  penata 
in  burlefco  ? VI.  73*.  criticato 
nell' Edtppo . IV.  iti.  149. 130.^ 
V.  113.  117. 

VOLUMNIA  Lucia.  VII.  118. 
VOLUMNIO,  Tofco.  IV.  19. 
UOMIN I',  fono  di  dne  fatte  al  Mon- 
do, e quali?  V.  jid.  alcnm,  limi- 
li a'  ragni,  traggono  da  mite  le 
cofe  il  peggio . Vi  31»;  i più 

•t-*  i ♦ 4 


zotici  e incolti  foto  i pih  sfron- 
tati. 313.  grandi  di  abitili,  non 
polTono  edere  eloquenti.  I.  ijj. 
quelli  ebbero  ognora  qualche— 
tnefeohmemo  di  pazzia  in  loro 
congiunto  »jo.  de'  tempi  efeu- 
ri .erano  affai  creduli.  134  per- 
chè deflero  io  que’  tempi  luogo 
a tante  Favole?  j 6j  de’  tempi 
nòflri  , non  peccano  per  quello 
capo.  jj4.  dove  fed alierò  gii  in 
Teatro?  V.  41).  414. 

UOMITORII , ne*  Teatri , che  fof- 
fero?  IV.  41 1 

UOMO,  è vegetabile,  fenfftivo.e 
ragionevole  ; e però  abbifogna— 
fecondo  quelle  tre  confiderazio- 
ni  d'effere  indirizzato.  I.  11 6.  è 
leceffitofo  di  alimento , e perchè? 
Vi.  di.  è animai  fociale  . V.  367. 
vive  volentieri  di  quel  d'altri . I. 
»7*.  è per  natura  infingardo.  173. 
è per  natura  Umilmente  invidio- 
fo.  181  difficilmente  fa  conte- 
nerli tra  le  leggi  del  giudo.  VI. 
14.  gode  del  male  altrui,  e di 
quale  ? 181  187.  dudia  di  cela- 
re i fuoi  fenfi  . 393.  lafc.afi  fpef- 
fo  ne'  fuoi  giudizi  governar  alle 
paflioni.  I.  1J9-  perchè  cada  tal- 
volta in  fallo  ? 464  501.  in  che  fi 
didingna  il  Savio  dall'  Ignorante 
lei  motteggiare?  I.  19J.  quanto 
fia  quegli  pazzo,  che  s'impegna 
per  uno  Scrittore?  idi.  inqiian- 
? 'ti  modi  condor  fi  poffà  alla  feti- 
1 citi?  117.  deefi  dal  Poeta  flu- 
diarne  il  cuore.  391.  è efpoffo 
a*  pericoli , e però  bìf.gncfo  di 
efflìcurarfi.  VI.  76.  èbifognevole 
di  ricreazione . 88.  313.  è fugget- 
to  a'  Mcrbi,  e come  la  Natura  gli' 
provvedere?  VI.  80.  81.  che  fo- 
go  alierò 
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Ifacco , aitato . L638  840. 
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VOT1ENO . III.  174- 
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VOVERIO  Giovanni.  VL  410. 
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Giovan  Francefco. 


III.  i«g,  VI.  63.  VII.  idl_ 
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Gregorio . VII.  194. 
Valentino.  V.  318. 
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Ottico, Papa , fae  No- 
tizie , e Poefie . L 99^  II.  311  ri- 
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Rapita . VI.  716  fne  Poefie  La- 
tioe  da  chi  tradotte  ? II.  393. 
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Notizie , e Rime.  11.  i£6-  U-  ita. 
VII. 98.  fue  Licenze.  L 667.66%. 
481739  7JO.  768. 

URCEÒ  A monto 7777». 

URCHARD  Tommafo  . VI.  404. 

d’URFE’ Onorato  .V.  413.  VI. 437- 
fuoi  Furti . VL  4»7.  VII.  *84^ 

di  URREA  Jeronimo  . VL388. 
334  $19: 

USCHJ  Salomone . IV.  8*. 

USED  \ Giufeppa.  V.  339. 

USPER  Lodovico.  II.  $11. 

USSERIO,  Vedi  HUSSERIO. 

UTER  PENDRAGONE , fue  No- 
tizie . VI.  498. è Pcrfonaggio  fup- 
podo.  Ivi. 

UTILITÀ’,  della  Favola,  come  fi 
ottenga?  L-  33$. 

dell’  UVA  Benedetto . IL  a 66.  UL 
48.  VI.  173.  VII.  103.  i 

VULP1AN1  Francefco . VII.  13®- 
137. 

VULPIO  Labieno  . Vn.  119. 

VULTURRI  Carlo . IL  aoi. 

d’UZEZ  Elia.  IL  ria. 

Fabbro.  II.  133. 

Guido.  II.  uà. 
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ACIO  di  Caco  . VI.  484. 
VVADINGO  Loca,  citato.  II.  tot. 

1 3 6.  6tc.  fuo  abbaglio . VL  8. 

V V AGNERECK  Simoac , citato . 
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VV  ALA  PREDO , detto  Strahtm  ; 
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VVALDRAMMO.  ILfifJ- 
yVAIXER,  Vedi  VALLeR^ 
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VVALPOLNS  Michele  . VII.  *4. 
VVANDELBERTO,  Monaco.  VT. 

tàu 

VVARBURTON  ti.  V1L  u». 
VVARSCHEVVICZKI  Stanislao , 
fue  Fatiche . VI.  41}. 
VVARTON  EnricoTVI.  1 4jr. 
VVEBBE  Giorgio . V.  m8. 
VVEITZ  Giovanni . VL  4*9. 
VVELS  Odoardo.  VI.  37 6. 
WELSTER  N.  VU.  135, 
de  VVERDER  N.  VL711. 
VVftURNO  Gualtiero  . II.  io*. 
WlCHE  Tommafo . II.  io*. 
VVICHERLEY  Guglielmo . U 416 
V.  ite.  VI.  118. 
VVILLERAMINO  ) VI 
VVILLERAMO  ) 

VVILLIS  Tontimafo , citato.  1 141. 
tjj.  144.  105.  &c.  rifiutato.  L 


VV1NDICHINDO . VI.  164. 
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VVINFRI.DO  Paolo . II.  VII. 
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VV1NSBECHIA . H.41J. 
VVINSBECHIO  Wolfratno . II. 
4if- 

VVIRECHER  N igeilo . II.  <5*4. 
VVITHFORD  Divide.  Virìio. 
VVISTACIO.  VI.  484. 
VVITICHINDOTVP  144. 
VV1TTARD  Claudio. "VL  479. 
VVOLFELMO.  VI  ttj. 
VVOLFIO  Gio.  Criftoforo,  fu»» , 
Fatiche.  VL  100. citato.  VII.  14. 
VVOLSTANO,  Monaco.  It.def 
VVOOD  Antonio,  citato . Vi.  100. 
VVORMIO  Olao,  citato.  L 107. 
IL  33. 

VVORTO  Guglielmo,  citato.  VI: 

tot. 

VVOVVERANI  Gio v toni , citato, 
VL  41.. 
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che  di  ver  fé  di  pronunzia  a’ accor- 
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Vitale . V.  407. 
ZUEGÀ  Dario . II.  169. 
ZUFOLO , onde  detto  ? II.  7 da. 
ZUN1CA  Diego . II.  317. 
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Nelle  Carrellarli , * Aggiunte  font  alcuni  tof,  rtmtfe  addietro  per  troppa 
fretta,  o [marni* , d*M»  l' Autor  s'i  avveduto  nell" 

impresone  dtir  India.  E fi  peri  qui  fi  [aggiungono 
per  ardua  de’ Tomi, 

Tomo  I.  Pag  j8.  !ia.  ad.  Quella  de*  Ravvivati  tee.  Tolge/*  vis 

tutto  U Paragrafi.  . 

Pag.  «07.  ito.  J.  i«  altre  Raccolte.  Soggmogfi. 

FABIO  BENVOGLIBNTl,  Sanefe  aneli'  egli,  e amiciffimo  del 
arefato  Tolommti,  abbracciò  si  1'optwoae  della  Nuova  Pocfia.che  in 
grazia  feda  ebbe  per  fino  una  Contefa  cuu  Trifone  G>  bòrici  lo . Egli 
oi  ha  di  Tuo  in  detta  Raccolta  un  Sonetto,  e nn  Epigramma;  o più  ce- 
rto una  Tradazione  del  Greco  Epigramma  di  Teocrito  folla  puntura., 
fatea  da  un  Ape  ad  Amore  . Ma  ha  pur  egli  qualche  altro  Componi- 
mento Poetico  Bel  Véra  Primo  delle  K>me  di  Laura  BattiferVa , {lampa- 
io  in  Firenze  nel  ijdo. ; e in  alcune  Raccolte. 

Tomo  II.  Pag.  446.  GIOVANNI  , Greco  di  Nazione  Scc.  Casal- 
tifi*  * fofiituifea/ì  a qui  fio  modo  . 

GIOVANNI  MAURGPO,  o MELANOPO,  prima  Monaco,  e poi 
Metropolita  degli  Euchaiti,  o d’ Euchanta,  Città  nominata  altresì  Theo- 
donpoli  dal  nobil  Tempio  del  Martire  San  Teodoro , che  ivi  fabbrica- 
to aveva  l’Imperadore  Giovanni  Zimifce,  poetò  fotto  Cortaotioo  Mono- 
maco  circa  il  lojo.  ; e i tempi  ancora  toccò  d’Alefllo  Comoeno . I Ca- 
noni, o Inni  di  quello  iofigoe  Poeta,  per  li  quali  tra  Greci  Innografi 
de' Menci  è annoverato  da  Simooe  Wagncrech,  ellau  pur  oggi  rnano- 
fcritti  nella  Biblioteca  Vaticana . Carlo  Rayeo  nel  Tomo  II  degli  Atti 
de' Santi  di  Gnigno  ha  dati  in  luce  que'  pochi,  che  per  le  Felle  di  S. 
Badlio,  del  Nazianzeno,  e del  Gnfoftomo  aveva  Giovanni  compolli, 
aggiungendovi  la  fua Latina  Verdone:  e quegli  fopra  la  Madre  di  Dio, 
fopra  S.Nicolao,  e f»pra  qualche  altro  Santo,  fi  trovano  pure  da  Boi- 
landirti  pubblicati  ne' loro  illullri  Volumi.  Alcuni  Tuoi  Veri!  vengono  an- 
cor riferiti  dal  Grrtfcro  nel  Libro  V.  della  Croce.  Ma  Giovanni  com- 
pofe  ancora  molti  Epigrammi  Jarabict,  non  ;ute  fopra  le  Immagini  de* 
Padri,  ma  ancora  fopra  Argomenti  di  vario  genere,  che  ulcirono  eoa 
molte  altre  cofe  del  Medefimo  in  iftampa , per  opera  di  Matteo  Bull* 
Etonenfe,  con  fue  Note,  in  Etona  nel  i«Sio  in  4. 

Tom.  III.  pag.  J70.  lin.  uIl  Soggiunga/! , 

GIOVANNI  PH1LE,  o Philete,  mentovato  Con  laude  da  Giovan- 
ni Cantacuzeno,  ì pure  da  alcuni  tra  Poeti  annoverato  E Pietro  Latnbe- 

010  attnbuifce  lui  varii  Teirartici  manolcritti,  altri  de' quali  fono  fopra 

11  Salterio,  altri  fopra  la  Vergine,  altri  fui  Nazianzeno,  altri  lui  Gri- 
fone rno  , e molli  Epigrammi.  Ma  il  Fabnzj  , che  alquante  cifc  delle 
qui  dette  ha  pubblicate  nel  Tomo  VII.  della  fua  Biblioteca  Greca,  inchi- 

• , ' sa 
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na  a credere  tali  poefie  lavoro  pili  torto  di  Mannello  Philete,  clic  di 
Giovanni . 

Tom.  V.  Pag.  59.  lin.  pe».  Brcmoyer.  Correggali.  Brnmoy . 

Pag.  106.  lin.  36  la  Gnaccara  flec.  Cancelli fi  tutte  queflo  Para- 
grafo . 

Pag.  3J0.  lin.  18.  Tntermedj  in  verfo.  Aggiungali . Tutte  qoefle 
faccende  fono  di  FRANCESCO  MAIDALCHlNI  f che  folto  i predetta 
nomi  coprir  (ì  volle  • 

Pag.  J04.  lin.  pen.  1671.  in  8.  Soggiungali . 

FILIPPO  ACCIAJUOLI,  Fiorentino,  Cavaliere  Gerofolimitano, 
morì  io  Roma  agli  8.  di  Febbrajo  del  1700.  Di  lui,  fcnve  il  Creiamo 
beni , eh’  ebbe  grande  inclinatone  alle  Cofe  Drammatiche  , e che  in 
erte  non  poco  fi  efercit&,e  componendone,  e aflìièend > alla  loro  recita 
ne’  Teatri , e facendo  vedere  beiliffime  invenzioni  d’Ioiermedj , con  mol- 
li (Timo  applaufo . 

Tom.  VI.  Pag.  io.  lin.  il.  il  primo.  Correggali . il  fecondo. 

lin.  il  -13.  il  tecondo.  Correggali . il  primo.' 

Pag.  Jt.  FlLETE  di  Efefo  &c.  Cancellili  tutto  il  Paragrafo,  e_ 
fo/Ktuifcafi  a que(io  modo . 

MANUELLO  PHlLE , ovvero  PHILETE,  di  Efefo,  fioriva  cir- 
ca gli  anni  di  Crifto  13  in.  a’  tempi  di  Michel  Paleologo,  il  Juniore,  al 
quale  dedicò  l'Opera  tua  itila  Proprietà  degli  Animili , in  Verfi  lam- 
bì comporta  Erta  fu  primamente  meda  in  luce  da  Arfenio  Arcivelcovo 
di  Monembafìa  nel  1530.  in  8. , e a Carlo  V.  Imperatore  dedicala.  Di 
poi  colla  Vetfione  Latina  , in  verfi  giambi  fimilmeme  telTuia  da  Gre- 
gorio Berfmann,  e coll’  Autario  di  Gioachuno  Camerario,  fn  impierta 
in  Lipfia  nel  1574  in  4.  e di  nuovo  in  Heydelberga  per  Enrico  Com- 
■elmo  nel  1596  in  8 Tutto  l’Argomento  della  medefima  è tratto  nel 
vero  da  Eliano , ficcome  dopo  Corrado  Gefnero  , Francrfco  Redi  ha 
notato  nelle  fue  Offervazioni  fopn  gl'  Infetti  1 verfi  a ogni  modo  non 
fono  fpregevoli  ; lebbene  all’  nfanza  de*  Greci  moderni  , piò  il  numero 
delle  fillabe,  che  la  ragione  del  Metro  vi  è oflervata  Ma  piò  capi  vi 
mancano  nelle  Stampe  fin  ora  fatte,  e molti  altri  vi  ha  feorretti,  i pri- 
mi de’ qual,  fi  potrebbm  fupplire,  e i fecondi  emendare,  fpe2ialmente 
dal  Manofcrmo  del  Bndley  , come  afferma  il  Fabrizj  , il  quale  nel 
Tomo  VII.  della  faa  Biblioteca  Greca  ha  pubblicate  altresì  di  quello 
Poeta  alcune  altre  cofe:  c fono:  un  Poema  del?  Eltfante , che  per  av- 
ventura però  non  è altro  1 che  una  porzione  del  predetto  : no  altro  Poe- 
metto di  976-  (ambi  in  lode  dì  Giovanni  Cantacuzene  , che  fu  poi  Im- 
peradore  , tedino  in  Dialogo  tra  Lui  , e la  Mente  fua  : altri  treniatre 
jambi  all*  Imperadore  per  iua  Difcolpa  di  certa  scrofa , che  gli  era  da 
non  fo  chi  ftata  daia  fa  ciò , che  ferino  aveva  nella  Cronografia  : altri 
cento  Jambi  in  morte  di  Giorgio  Pachymero:  altri  quaranta  cootra  Pha- 

ciafe 


cr.ifc  Logotheta  : le  Preci  allo  Spirito  Santo  , rapportate  ancora  dal  Co- 
telery  io  fiat  del  fao  Terzo  Tomo:  l’ Epitaffio  dTrene  Augufta,  Moglie 
del  prefato  Giovanni  Cantacnzeno  ; e molte  altre  cofuzze , che  appo  il 
mentovato  Fabrizj  fi  potranno  vedere. 

. P*g‘  JJ  |1J;  ] Bramò.  Ccrvtggafi , Brame? . 

, Pag  ito  lia.  antipen.  fao  Maeftro . Soggiungevi . 

BASILiO,  Vefcove  di  Selencta  nell*  Ifaria  .fioriva  circa  la  metà  del 
qn'nco  Secolo.  Scriflc  egli  la  Vita  dtS-  Tecla  in  verfi,  come  teftifica_» 
Fozto  . Ma  i qui  da  avvertire  , che  quel  Trattato  in  prefa  della  Vita, 
e de* Miracoli  di  detta  Santa,  che  noi  abbiamo  in  due  Libri,  iradotto  ia 
Latino  da  Pietro  Paqtin , noe  è la  vita  da  Bdìlio  comporta.  Quert*  ulti- 
ma Opera,  tuttoché  a quell*  Autore  attribuita,  è verifunilmente  di  qual- 
che altro,  che  lungo  tempo  dopo  Bili  io  fiori,  come  ancora  dallo  litio 
opparifee  , diverfiffimo  da  quello  delle  Omelie  , che  di  erto  Bafilio  ci 
rertano. 

Pag.  nj  lin.  16.  Paufania,  e Ateneo.  Soggiunga/i . 

LICOFKONE  di  Calcide  neU'Eubej,  oggi  Negroponto,  ebbe  non 
fo  qual  Socie  per  padre:  ma  Lyco  di  Reggio  io  Calabria , invogliatoci 
d’elL,  I*  adettò  per  fig'iuolo.  Oltre  alle  cole  g'à  altrove  in  quell’ Òpera 
mento  aie,  coanpofe  egli  un  Poema  Drammatico  Monoprofrpo,  intito- 
lato Calandra  , o altramente  Aleflàndra  , dove  quelli  femmina  in  Verfi 
jambici  continuati  la  ftrage  dc'Trojani  altamente  predice,  e i mali  tutti, 
che  erano  per  feguirla . E prima  va  ella  tutte  quelle  fciagure  annove- 
rando, che  a Sè , «'Parenti,  e a taira  la  regia  Famiglia  era  il  Rapimen- 
to di  Elena  per  cagionare.  Soggiunge  io  apprelTo  tutti  quegli  infortuni, 
che  a cagione  della  I bidine  di  Ajace  avevano  i Greci  altresì  a fofferire, 
pane  nel  ritorn.rfi  di  Troja,  come  elfo  Ajice,  Unile,  Diomede,  Me- 
nelao 6cc.  e parte  dopo  il  ritorno  alle  loro  Cafe , come  Agamemnone  , 
ed  Idommeo.  In  terzo  luogo  efpone  la  detta  Profetante,  e da  alto  le 
cagioni  dichiara,  per  le  quali  l'Europa,  e T Alia  con  perpetue  fangui- 
nofìflìiae  guerre  fi  erano  per  lungo  tempo  battute:  nella  quale  efpofi- 
fcone  cominciando  dai  Ratio  d’ione,  e d’Europa;  c giù  procedendo 
parto  parto  per  le  Borie  degli  Argonauti,  delle  Amazzoni  f dc’Trojani, 
e de' Regni  di  Mida,  e di  Serfe,  fino  alla  Monarchia  d’Aleffiodro  Ma- 
gno la  narrazione,  e la  ferie  conduce  della  fua  qualunque  lttoria.  Ma 
infinite  altre  Avventure,  fono  per  entro  a quello  Poema  per  modo  di 
Drgreflioni  inferire,  come  fono  le  Fatiche  di  Ercole,  il  Diluvio  di  Dea- 
calione , la  Battaglia  de’  Diofcuri , e degli  Aphtridi , la  Pellegrinazione 
di  Enea,  la  Colonia  da  lui  piantila  nel  Lazio,  le  Trafmigrazioni  di  al- 
cune altre  Genti,  e molte  altre  cofe,  intanto  che  al  dire  di  Qoglielmo 
Cantero,  da  quello  folo  Poema  tuttoché  picciolo  (non  eccedente  erto 
I»  fomma  di  verfi  1474  ) potranno  i leggitori  uni  confidcrabil'ffima_ 
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parte  delle  «miche  Favole,  e Storie  imparare,  lo  fitti  come  Operò  di 
molto  merito  la  contentarono  De&iooe,  Theone,  ed  altri . Ma  in  oggi 
non  ci  rimangono,  che  i Contentini  d'Ifaac  Tzeze  fratello  di  Giovane 
oi,  che  le  Chiliadi  fende;  de’quai  Comentarii  però  Giovanni  Potterio, 
nelle  fue  Note  a quelto  Poema , dimoflra , che  il  vero  Amore  non  fa 
già  Ifacco,  ma  sì  il  detto  Giovanni,  che  folto  il  nome  li  divolgò  del 
Fratello.  Fu  anche  pib  volte  tal  Poema  fiampaio  e in  Greco  ptecifa- 
inente,  come  in  Venezia  per  Aldo  nel  ijrj.  io  8.  unitamente  eoo  altri  ; « 
colla  Traduzione  fatta  in  Verfi  Latini  Jambict  da  G ufappe  Scaligero, co- 
me in  Parigi  perii  Morel  1384.104.  ; e coi  Contentar  j del  prefato  Tzeze,  e 
colla  Verno»  de’  medefimi , e colle  Note  di  Guglielmo  Cantero,  come 
quivi  per  Paolo  Stefano  nei  idat.  io  4.  e di  poi,  migliorato,  in  Oflonio  nel 
1607.  in  foglio  . Ma  la  migliore  Edizione  che  fino  al  prefente  fi  a fiata  fat- 
ta , è quella  appunto  diOdcnio,  ma  del  1701.  in  foglio,  dorè  ha  il  Tede» 
Greco  del  Poeta  emendato,  colla  Verdone  del  prefato  Cantero;Ji  Comentarj 
di  Tzeze,  corretti  anch’ effi  e comp  uti  da  Manofcritti,  e a eufemia  pagin» 
a’ corrifpotidenti  Verfi  foggiunti;  la  Verdone  dello  Scaligero  giuda  l’Edi- 
«ione  del  Mcurs  ; l’Indice  di  tutti  i Vocaboli  di  Licofrooe,  teffuto  da  Rio 
cardo  Wright  ; l’Indice  delle  Cofe  ne’  Comentarj  contenete , fofmato  d«_, 
Eduardo  Dechair  ; l'Iadice  degli  Amori  da  Tzeze  citati  5 le  Annotazio- 
ni intere  di  Guglielmo  Cantero  ; i Comentarj  di  Giovanni  Meurs,  e i Co- 
ntentar) per  fine  non  prima  dampati  di  Giovanni  Potterio. 

Pag.  J40.IÌ0.  40.  Cridofano  Aitiflìmo.  Corregga/! . Angelo  Alt  flirao. 

Tom.  VII.  pag.  j.  Pag.  A4  lia.  14.  Corregga/! ..  Pag.  dj.  lin.  14 

Pag.  8.  lin.  9.  ora  in  uo  altro.  Aggiunga/!.  Aveva  per  Imprefa  al- 
cuni legni  dal  vento  accetì,  col  Motto,  Sol,  ektfpira.  Ma  cfla  pure  a*> 
uoflri  Dì  è fpenta . 

Pag.  a 8.  lin.  7.  d'Ippolito,  Mizzarefe.  Corregga/!  d’Ippolito  d Ippo- 
lito, Mazzarefe.  -.  , . . 

Pag.  il.  lin.  pen.  Arcanti  modit.  Correggevi.  Arcanti  Noiis . 

P*g-  lin.  10.  Filantropo i . Corregga jì . Filantropi . I 

P^.  lia.  *4.  Cigola  Mafero . Correggici.  Cigola  Cafero. 

Pag.  5«.  lin.  ptD.  lin.  y.  Corregga/!  ■ lin.  4.  , - >■  • 

Pag.  116.  lin.  lj.  Gtmcr.  Corregge/!.  Govver. 

Pag.  148.  lin.  31.  Pag.  7A1.  Corregga/!.  Pag.  78}.!  e fino  alla  voce 
Collettame  inclufivamente,  fi  trafporti  alla  Pagina  Tegnente  149.  dopo  le 
parole  Franctfco  Gaitarati. 

Pag.  1A7.  lin.  peault.  Trivifano.  Aggiunge/! . Capi  tanto  Grande, 
Rettori  8cc. 

Pag.  *11.  lin.  3$.  Pag.  19J.  Corregga/!.  Pag.  $j. 

Pag.  **9.  lin.  a8.  E'  in  profa.  Agg.ungafi.  Sotto  il  nome  di  FAB- 
BRlZlO  AL0DNAR1M  fi  cop«rfe  ANTONIO  MIRANDOLA , Bolo- 
*»cfe . 
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Pag.  *44.  Un.  33.  Pag.  417.  lin.  io.  Cateti  li/i  di:  e il  Paragrafi» 
La  Sanatrice  &c.  fi  [rafporu  tra  le  Pefcatorie  al  luogo , che  gli  eoa. 
viene . 

Pag.  ìtf  j.  lin.  pen.  l’Autore  è Tdriaele  di  Patria . Corregga/» . L‘Aa* 
tore  è del  Moadovì. 

Pag.  jéj.  coL  1.  lin.  18.  fi  tolga  via  quel  BECIO , Vedi  BEZZI. 
Pag.  440.  coL  4.  lin.  14.  FILETE  di  EFESO  VL  J».  Correggati . 
FILETE  di  EFESO . Vedi  PH1LE  o PHILETE  . 

Nomi  ntlV  Indice  fenduti . 


ABU  GIAFAR  , Beo  Tofail.  VL 

m 

ABU  HAFDH  OMAR,  Ben  A 11 . 
VL  440 

ACCADEMICI.  Amorofi  di  Trope- 
ja.  V.  94.  Annuvolati  di  Geno- 
va. V.  j J4.  de  la  Ctrda  di  Na- 
poli . I.  83.  Imbiancatori  di  Viter- 
bo . V.  fé 

ACCIAJUOLI  Filippo . V.  J04. 
ACQUA  MARINA , Gemma . VL 

AGATA  , Gemma.  VL  jt. 
AGOSTINO  <f  Svoli . VL. 
ANONIMO  di  Caunia . II.  jof. 

di  Como . VI.  a 30. 
di  Erford . II.  54*. 
ARISTOGITONE , fnoi  meriti  , e 
onori  Ini  fatti . IL  «ai. 
BARTOLOMMEO  da  Catello  del- 
U Pieve.  IL  188.  VIL  ad|. 
BATTISTA  da  Borgofraaco  .V.i  io. 


da  Caftello  della  Pia- 
ve . IL  175 

BECIO  Francefco.  VIL  8. 

BRUN , voce  Bretoaa  , che  figo i- 
ficifle  ? VI  jif. 

BUSTO  Maueo.  II  44$. 

CHAPPUZF  AU  Samuele , fai  Ope- 
ra . V.  363.  citato.  IV.  136. 

CARDINALI,  quando  avellerò  il 
Cappello  rodo  ? II.  éfé. 

CODINO  Giorgio,  citato.  IL  444. 
«cc. 

CRESO.  Re  di  Lidia . Vi. 47. 

LAMPADIONE  G.jo  Ottavio . VL 
474. 

PH1LE  \ 

PHILETE)  GioT*nBÌ<  DI.  370. 

Mannello.  VI.  j».  jj. 

P1LADE  di  Cilicia  , faa  Fatica. 
IV.  34<- 

RATEO  Carlo,  faa  Fatica.  II44A 
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